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ALLA GL ORlO‘SA- SAN-TA,

E SERAFICA VERG [NE

CHIARA D‘ASSISL

DELLE POVERE ANTESlGNANA.

, Epíù aggtauare la mia_~ Religione, nè più oltraggiar ſi

Potrebbe diquel'lo ;ch'ellas’aggrauarcbbc . ed io l'ol

trag iareí , ſe fra tanti Campioni *c'hanno ſotto l'om

bra llor patrocinio benignamente accolto di quest'

Opra gli altri volumi, non ſi- miraſſe put ella, che altresì

tutta corteſe accettaſſe‘cotestoaehe à te, ò Heroina Seraficada mia..

diuota oſſervanza oſſe uioſamente conſagra‘. Non m'è nuouomhc

ſe godeilcielo di vag -eggiatil Sole, come ſuoluminare maggio

re, ` arimente ſoſpiri, qual’altro Epaminonda .` che per mostrar glo

rio o il (uo eſercito, ſi deſiaua tutt’occhi, farfe rauuiſar vn‘Argo at

 

tentiflìmo in cohtemplar lo ſplendor della Luna.che anco fra l'omñ'

bre_ il fà apparir luminoſo”: fà che li ſeruan le tenebre per freggi.: ri.

carni. Sò bene, che ſe'diffonde la mia Religione Serafica in ogni più

remoto luogo ſplendore y perch’edificara dal mio Patriarca Fran

ceſco, ſi mostra anco in ogni parte famoſapperehe in tale edxficionù

foste di uel Maestroaceorta dilcepola . Fù, `evero, Franceſco vu.dolce Vcllignuolo, che fuolazzando da luogo in luogo , coll‘armonìa

delle ſue ſante,ed mſocare parole mostrò l'applauſi, che douea al ſuo

Ordine il Mondo; Ma tù fofií, ò Chiara , quella pura Colombamhe

portando nel roſiro vn ramo d’Vliuoflnnuncíasti la pace, già che ſi

vedeun te perfettionata la Religione Serafiea.Sì-fù Franceſco quella

Pe’nicfflche nelle ſue ceneri mostrando anco incenetiti iſuoì ſigli,pañ‘

leſogli immortali alle glorie,ed alle grandezze eternati; ma foste tù

quell' amoroſa Zenzala , che piangendo l’inferno,gli augurastei

trionfi , e’hauean di`lui à portar’i Minori ~ Così và, ò mia ardente.

Serafina , ſe Franceſco qual Sole comparti à questo Cielo Semſico

tutt’iſuoi tag i, tù nel colmare l‘isteffo di glorie, qual Luna piena .

fosti emula de Sole predetto . Da te motinata , ben potea la mia Re

ligione rallegrarſe, che lorgeua alle grandezze; mentre diſſe lo Spi

rito Santo. .ALuna/îgmmz dieifefli . Siche mostraste per lei eſſer piena

digloria ;quando le tue trecce il mio Patriarca troncando, e ſpo

gliandoti quelle vestimenta digíoie, e d'oro ſuperbamente arricchi

mpretendeste ſcema di luce › ed in beltà difettoſa , dentro l‘ombre

d’vn’apparente bruttezza ſerrartc; gia che diſſe Euſebio Santo :Lu

”a enim', quando fumino': ſui' exbibe‘t plenitndinem , tune ſe ipſum minuit , a*

lamina': defctîum oflcndit . Perche non volea :noſtra: pompoſe glorie il
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mio Înflituto , ſe poſſcdcuate .che portandotí ſull'alí la fama, per

propalarla tua ſanntàfli fece ſuperarei viaggi delSole; onde le più

nobili Donzelle d'italia di nobiltà , e bellezze dotate , eſſendo loro

rifettala vostra ſantità. laſeiata ogni loro ricchezza , ſi ſaceuano ,

ual vapore ,dal Sole. rapire da tezmentre lor poi ſomminiſtraui

embianze di ſtelle . Hebbe tal forza nelle Vergini la fama della tua

penitenza, che da loro l’vdirla,e l’abbracciarla fix ſtimato lo ſteſſo .

Onde mi pare rinouaffiin quelle le marauiglie d’Arehita , che Co- -

10m be di legno animaua col volo, mentre Verginelle del legno più

aride all'amore Diuino, colla forza del tuo nome ,e colli contrapcſì

della tua fama , qual Colombe puriffime, v-:rſo di te, loro faceuí

ſpínger il volo - Come non volea per tutto l'Vniuerlo mandar il ſuo

Nome , ſe'l voſtro arriuaro già vi era , in cui poteuaſe rauuiſare l'ec

cellenza di chi vi teneua in Poſſeſſo-Bali honori non furono diffuſi

al mio Ordine all'hora , quando PapainnocentiolV.per moſtrar

che allegramente eſſaudiua le voſtre preghiere, volle freggiarui il -

riuilegio della pouertà colla prima lettera diluo proprio pugno .

’vniuerſal Paſtore Gregorio 1X. quale con proprij caratteri alle ſue

dlffieoltì,e bíſognsil voſtro agiuto implorauamògll diffuſe tantiglo—

rieſi ragghquaute lettcrc›Pcr tuo amore formò.l’arimente il ſudetto

Innocenzmche colla ſua viſitaſſrädo malatafl'olle honorartiiuon ac

crcbbe tante gemme di grandezze al di lui ricco teſormquante arti

colò parole nel dirti: piaceſſe à Dio,Sorella cara , cheio così haueſſe

biſogno di tal perdonofliſpondendo à te, che li chiedeui la remiſſio

ne de' eccati.Se dunqzil Serafico ſtuolo per tua opta così grídemenó

te riſp endc: Se tù qual lucidiflìmo Sole li deſte à tante grandezze il

moto, più marauiglioſo di quello. che’lSole communicò alla ſtatua

diMennonein Tebe, l'oltraggiarei ſenz'altro, ſe oggi , che deuo

mediante quest’opra riuerire tanti ſoggetti, che l'illuminarono, ar

diſſe non eondurne ancoà tèl'oſſequioco'l mezzo di queſto volu

me, che dedico al tuo glorioſo , e Santiſſimo Nome . Gli-effetti della

mia obligarione haurebbero richieſto, che tutta l’Opra v’haueſſe in

tiera ente porgiuto, ſe non leggeſſc , che come vera mendica di

Chri to,t`accoraui anco nel pane i quandot’era íntiero da tuoi Fra~

ti portatmperche godeui ſolamente de' tozzi. Accetta dunque que

{to pezzo dell'Opra con allegro ſembiante ; oprando z che guſtinoi

fedeli con queſto tutt’i ſapori Celeſti; e che altro guſto il di loro gu

ſto non brami .che'l Pane degli Angioli . sò che non ti è nuouo fan

prodigioſi ituoi tozzi , s’vna Volta ſoſpirando le tue figliuole vu po

co di cibmſatiaſte tante famelichc con mezzo pane in bocconcini di

uiſozch'è quanto inoſſequio del voſtro merito,ti rappreſenta il mag

gior ſerume’l minor tuo figlio.

' Fra Leonardo ”Napoli
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A’ Lettori.

Iuno `llò mettere in dubbioì,quäto ſia grande la miſericordia di Diaz'

percioche. ſe diligentemente vorremo andar conſiderando i frnttidt

ell`a,li troueremo corriſpódenti alla qran ſua bontà,e ſolo m fermano,

e beneficio dell'huomospoſcia che. oppo la venuta in questo mo 0,_

del ſuo vnigenito Figliuolo Gia-sù (.hristo Dio . c Redentor nostro , ſempre dl

tempo in tem pn ha mandato quà giù à nostra cöſolatione,e ſalut'eflnſimtn'e ma

rauiglioſiſſimi frutti della ſua immenſa Pietà” quelli ſono i Sanme Bcanflqua

lífflhi in vna maniera , e chi in vn‘altra hanno ſexuito il ſuo diletto, ed amato Sio_

norc,con aumento della {anta Fede di Christme nel fine de'giorni loro mortali

äſono preſentati al Tribunale della ſua infinita miſericordia, guerniti di fiori dt

virtù ſante, ed in quella guiſa hanno adornaro quelle Sedie Celefliali di Marti

rij,di verginità-di Semplicità,d`Vbbídienza,d’l~lumiltà,d'^ilincnza,di Momfi

catíoní, di Diſcipline, di Carità5di Zelo,c di molt'altre perkc-ttioni; e con questa_

vaghczza di ſion di vari colori,rcndono anco ſoauiffimi,e ſragrátí 0d0ſí,l quali

‘ bene ſpeſſo con l'odor grato delle loro affettuoſe preghiere,han forza , chc'l Si

gnoremon mirando totalmente alle nostre colpe, per interceflione loro ci cöce

de quanto deſiderar ſappiamo per l'acquisto del Cielo,e per la cóſeruationc no

stra corporale, co mc la [Emi-tà , la preſcruatione dal male, e laconſcruationenel

benexi ritorna da morte à vita,ci rende i cari genitorifl gliamati figliuoli,ci dà i

frutti della terra,ci ſolleua,e ſoccorrc nell’afflittioni,e nelle tribblationiçe poſcia

`ci dona la gloria cterna;e tutto ciò mediante i frutti dell'immenſa ſua Miſericor

dia. Trà tutt'i fiorí,cl1e ſono d'vn'istcſſo colore , e c'hanno ogni compiuto odo

rc di l'oauitì , vn`e` il Bigio , cioè la Scraſica Religione Franceſcana, la quale è

adorna d'ogni qualità d’huomini in ſantità di vita perſetti,ed eſemplariſfimi,ed

in tanta copia,chc rende flupore à chi ben la conſidera; percioclic in così breue

tempo,dnppo il Scraſico Patriarca S.Franccſco,hà talmente fruttificato, CllC së

pre più ſi vanno aumentando , e dil‘atando le radici, i rami. le ſrondi, ed í frutti

ſuoiaſhe non e' Regione-.done non ne ſia copia grandiſſima, ſpargendo per tutto

odo” d'opere `grate à Dio,e meritorie all‘anime lormcö íaluezza d‘innumcrabili

popoli . Ma, laſciando i tempi adictro, vediamo quello , ch'è ſeguito dall'anno

1500.13110 al preſentffic'hc ſi ved rà eſſer qucglLdc'quali ſi troua mcmoriaraſccſi al

numero di 800.4: più Scrui,c Seme di Dío,dell'()rdinc Franceſcanmcd in quelli

ſi vcdc,e vs‘odora ogni ſorte dìodorc di ſantità; i cui nomi, e le cui vite ſono state

'L, ‘ de—



deſcritte in vari të ›í, e da diuerſi grani-Scrittori, m‘a’pocfiíffime nella no‘ffra liir:

gna Italiana; l aon e,hauendo molt‘anm ſono,per mia ſpiritual c0nſolatione,letro

le UC parti delle Croniche dell'Ordine Serafico,del Reuerendiſs. Velcouo Liſñ.

bombe ved'ëdo,che non haueua raccolto tutto quello, che raccogliere haurebbe ‘

potuto , perſuaſi alcuni huomini moltoſpij ,- e molto nelle. lettere verſati , ì ſu

quella cosi‘honoral‘a Enrica. Ma, ſe ben l oſero all'impreſa,non diedero nel ſeñr

gno,perciocl’1e vno m‘i gli altri,in vece di ar la detta ſaticaſſaccolſe luccintamë;

re le vite contenute nelle tre parti del predetto R-euerendiflimo Lisbona , e non

anco à perfetti’onm’cr ragione di morte,e però ſi promiſe la Barra Partesed io,

che di ciò-fui cagione,e che credeumche alcuno pur doueſſe metterſi à quest'jm;

preſa , ne` vedendo comparire cos-'alcuna, mi poſimon sò comeà riuolgere PHÎ

iiorie dell'O|-dine,ed altri libri d’Autori grani, ed approuati‘, appartenenti al tè'

po,d'oue laſciò il Reuerendiſslisboríaſie ritrouai,che v'era materia da poterne.,

ſare honoratamente vn volumemon minore degli altrise così— mi poli à ridurre.,

nella noſtra liflgumquafldo vna-Vita, e quando vn'alrra, ſinche ne raccolſi tante,

che mi fecero animo di porle in nett’o,e doppmordinarle per i’të i; e comincian

do dall'anno-[900. inlino :il preſente , piacp‘ue alla gran bontà i Dim-alla Glo

riofiſs.Verg.Maria,ed al Serafico S.France cmà cui ſempre mi raccomidai, che

mi ſi fece così facile l’impreſasclic non guardai à fatica, per ridurla à quella più

perl’ettione,` che al SigJddio è piaciuto ;'e di ciò m‘innarnorò il leggere anco là

cótínua oſſeruanza della'Rego a d'eſſo grä Patriarca dcì-Poueri Franceſco Sito;

sì ne‘Rl{.PP.<lel~l’Oſseruñza, e Conucnruali. come ne’Riſormati d'Italia , negli

Scalzî di Spngna,e nc’Capucciniü molti martirij ſuſe] t‘i con tzrn costanza,e ſor

tezza d'animmda gran copia de‘Rcligioſi Franceſcani, con ffimdo il nome ſan

tiſ$.di Gicsù Chrillo,di M.Vcrg.e della ſua ſanta Fede; la ſanta Meſſa, e‘l-Sagra

tiſs.Sagramento dell’lìucarillia,e gli altri Santi Sagramenti; la Chieſa Cattolica,

ed Apostolica Romanmil Sommo Pontcfice,e vero Vicario di‘Chri‘flo; le ſante

Imaginkil Sagroſanro Euangelio; l’opcre plc-;e l'cſercitare in ſalute dell‘animeí

anuſsSaaramemí-Da vn'altro canto, veggédo la gran conuerſio’ne de l'India

ni, che à chi non la leggmed vdendola raccontare, rende marauigl—ia,e upòrc.;

inſieme,e da i medeſimi Indiani poi patire llratij,nl›brobrij. e la morteisteſsp

pcrl’eſaltatione del dolciſs.e benigniſsflome di Christo GiesÙJl vedere poſcië

il vero diſprezzo di tutte le coſe di quello ínganneuol mondo, e con l’allinenze,

digiuni, ci]ici,catene,mortiſicationi,ed aſſidne orarionhe meditationizſuperaru

il ſenſofl ſzlirſenc poi al Cielo vincitori, e trionfatmidel Denmniogurte quelle

co‘ſe cat’ionaflano m me ſollicitudine flraordinaria di ridurla :ì finc.Ma doue la

ſcio la ;ira rcligioſiſſima di tante Verginiwere imir‘atrici della loro Maellra $5

ta Chiaraëi miracoliJ'estaſiJ'amore cordialiſſlmo verſo il proſflmo,e tante altre

virtù , che :tmmiratiíſimo rellerà ogn‘vno , ed anſioſo di leggere marauiglie sì

Hrandiſe di ſeeuir così ſante pedate ;quello ſece à me naſcere ardente deſio di
Ìaccoqlierles eſſnella nostra lingua Italiana traſportarle.

Eccomi dunquebenigm LettoriJa ſaticmda m‘e con ogni fedeltà , e diligenza

fattmdico la Quarta Parte delle croniche del Glorioſo, e Serflfico P. S. France—

' ſco,da voi tanto tempo i3 dcſideratmed aipcrtuta‘. la qual( vi prego ad accettar

con lieta iízcciniprcgandoui,che non vidia noia, ſe nel deſcrivere la vira d’ulcun

Martirmſono in eſſa inſcrtatc.ü in capinſtparatmalcune pmhc Vice. che non ſ0

'no nè de’Frati,nèMonache,perche haucndole trouatetrà quelle dell'Ordine.per

eſscr



omar píe,ed eſemplarimon le hò volute tralaſciare; come anco‘le crudeltà , inn-ì*

bamenti, i ſacrilegijri marririj,c le morti d'alcuni non Fraceſcani,che ciò hò ſar.

'îo, acciochc ſi vegga il pcſſimo starmin cui viucuano i Poueri Sacerdotne glia!—

;flitti Cattolicùed anco .perche trà le ſante attioni de'PP.dell'Ordine , apprcſib li

Autori infraſcxittiſſono da-efiirconcatenatamencc deſcritte, Dalle. nali coſc,co

.mc ſingolarimemornbili, e di grand’esèpioſi .può trarre nobil gu o,c rolitto .

Nè meno vi renda man-miglia, ſe ncllc *Vite di tanti Serui , e Scruc el Sig. li

chiamo con nome di Bcato,ó.di .Beata. che tali _gli hò trouati pre-ilo quegli An—

vtori, che ſi troucranno nomi-in marginemcl principio di ciaſcuna delle loro vi

rtc;così anco‘, uando ſi nominano con nomc di Santo, che ciò ciaſcuno pigliar

deue, per mago di parlare: percheſſe bene gli Autoricon tal nomeîgli lmn chia

-mati , none-stato, che hab‘hino effimè meno io voluto penali af'prouarlùpcrche

à ſarciò tocca al Sommo Pontefice, cdulla SeRomana Chief-'uma ſono-statico

Sì chiamati per maggior gloria di Dio ne'ſanti ſcrui ſhoi ; _c ciaſcuno piamcntu

vcrcder dee, che tutti quelli , c'hanno ſeruíto Dio‘nella-perfetta , e religioſa vita...

.meritino-per grandezza del Sig@ della ſua ſpoſmla ſanta Chieſa Apostolica Ro—

mana’eſſe’r ſublímati conmomr meriteuoli allelorocſemplariflìme virrù,c vene

.rati come huomíni cari,e grati :l‘Dio , conformeà quello , che n'afferma Inno

.centio 1V.nel terzo del Decretalc,dc Reliq.&.vcncrat.ianct.il qual dice: Non..

nbnegamnsguin liceat, orrigere prccesalicui defuncto, quem quis credat bo—

.num virum, 8c nunc e e cum Lhristo, licct non lit canonizanme ne rende la ra

z ione, dicendo.: QÌuLia fidem orantis Dominus attendit. Eſſendo. dunque questi

* enerandi,e Beati eliwioſi Franceſcani .villini con intera oſſcruanza della Re

gola, data-da N.S.Giesu Christo al ſuoſcdel Scruo Franceſco Santo, ſi può pia

mente credere,ch’cflì godino la gloria di vita eterna , come ben lo approufl il

z lorioſo S.Vincëzo Ferrero, dell'Ordine ai S.Domenico,in vn ſermoncachîegli

: nel giorno di S. Franceſco, parlando dcllndetta Regola, con quelle format-:9

vparolflQu—i illzm Regular” ſeruagſanetus asti-3( quando moritur, poſſe! canoni

-zarí;E. però il tutto è maggior gloria del SifnDio nc‘veri ſerui ſuoi.

Dico anco , che-in quantoſi contiene in eſſo volume , non mi ſon’allnnmnaw

.da gli Autori loro; e le pure ad alcuno pareiſhche detto s'haucſſe con piſhò me

.no ſpirito di nello, che potrebbe eſſer stato dultri—i‘n miglior modo detto a gli

;protcstiammc mai non-è fiato mioſineſie non di glorificar Iddio,e di non mi

flpardr punto della vera intelligenza, conforme alla mente diìchíeü Cattolica,

-ed Apostolica Romana, alla quale-ſempre mi ſottopongo. E ſe ſarà la fatica da

;me fattaà gustme ſodisfattione vosträ,datene lodeà Dio, ed alla B-Vergine, co

`-me datori d'ogn’ſbene; e s‘alcum imperfettione viſcorgeste ,darene la colpa à

;me-,pregandoui ad auuiſarci in che-s‘haueſſé-mancaro , che con molto amore ac

-Cmîſò la correttíonesceníficando ciaſcuno, che nella ſuſseguète impreſſione gli

.:ëderemotoclisfattòe'conſolatitE credetimùche non è`poco l’luuer ridotto à ul

;termine-.questo .volumexhe quando-vi penſo,ionìforzato di confeſſare,eſſere sta

.to dono , e gratia, particolare conceſſami dal Sig.Dio,pcr le interceſſioni della.:

ſempre glorioſiſfima'ver .Marií'Madre di GiesùChristo,Dio,e—Signor Nostro.

-e per le_ pre hiere per mc Fatte à S.D.Maestà,ed anco del Serafico FRS-Franceſco,

`e de' Santi uoi,i quali hanno ottenuto dalla ſua gran bötà, che io peccatore inde

gnozſia stero l'atto degno d’.vn così ſingolar ſanare” c6 S.Paolo dire: Nó cgoſſcd

:grazie .1221QSÉÈJLÒZÉÎSHÉÒQYÌÌÉQFÎÉ _ER-?22 di .qual fiſ". Iîxçuixlcia dig”
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sto SeraEOrd.che s’appreflo di voi Foſſe alcuna VitÎd'huomoBeatok venerído;

che in questo libro non vi ſone, vogliate eſſer contenti di farnela‘capîtare ;e così

anco , s'hsueste vita più ampia., ò qualche partícolarattione d'alcuno di Cffiflíí

quello trouarete in questa Quarta Parte (che di breuifflme ve nc- ſono) che tùtto

receuerò :ì ſingolariiſìmo fauore , accioche nella ſeconda impresſione vi polli

conſolare , ſicome ſpero. ‘

S'nlcur-.o poi mi volefle biaſima re di qualche errore corſo, di non ben poiito.

e torſo modo di dimíap i,chc ciò ſechper mio ſpiritual diportme che,im|›ortu— .

nato da moltie fattomi Enza da chi mi può comandare . più prelimche non v0—

lcuaſhò questa fatica dato alla stampa”: conſideri ancora , che nell' opere publi—

cate da i più celebri huominí del mondo ſon corſi de li errori a e però non mi

debbo rämaricarede in questa mia nc ſiano alcuni,cor a; e ſequeili ſono stati to].

lcrati,ſapendo eſſer per diſc-tro della stam a , che naturalmente ſeco porta vn tal

mancamento,cosi ſpero efler íſcuſato prel `0 ciaſcunosma ben dirò questmchc ſe

~s‘oſſeruaſſe dagli c-ſercitanti la stampa le ſante leggi di questo ſempre ſclicifli

1 mo,e Sereniſſimo Dominio,al ſicuro rari,e pochi errori nelle Ram ›e ſi vedereb

bono.Ma di più ſiami COHCCſſOÎPÎ-T m‘odo dl ragionamdi dire que lo,che diſſe il

Sercniſs.e Santo Profeta Dauide , quando nelle ſue ſante confiderationí và aſſo

miglimdo i ragionamenti di Dio,per la incomparabile ſua ſincerità, all’A rgonto

lette volte approuato nel ſu0co;ma i ragionamenti, ò ſcritti humani , acciochb

foſſero totalmente puri,non ſolamente ſette,ma ſettanta volte ſette, come metalli

nelle fornaci ardenti.purgati eſſer douerebbono ,cioè con più maturo , e uieto

giuditio s'haurebbero daeſaminare , vedere, e riuederc infin tanto , che ?oflero

ridotti à perfettione. E però non ti maraulgliare, benigno Lettore-,ſe in questa

prima impreſſione troverai coſa , che non tl piaccia , cheti prometto co] fauor

diuíno , nella ſeguente impreſſione fartela vedere purgatrffima da ogni errore ,

ed in tutta perſettione , sì, che ne rimarrai contento, e conſolato .t Però ti prego

virtuoſo . e pio Lettore ,che er me vogli pregare il Sígnor'lddio , la Madre,

e Vergine Santiſsima, e'i Sera co Patriarca &Fr-'incesto, coni Santi ſuoi.che mi

ooncedano vita. e forze da oter proſeguire altre opere rare, ed iſquiſite,ſicome

ſempre mi ſono dîlettato dl fare , e come farò ſempre à gloria del Sa‘gnor’lddio,`

_e ad vtilità vníuerſale.

~ . ' ' ì Air-:0,5
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AVTORI DA’I MALI BAREZZO BAREZZI -HA’ RAC

colto,o questo , e l* altro Tomodclln preſente Quarta *Partedcllc

Croníchc dc‘Frari Minori del P.S.Fmnccl`co .

FRa FranceſcoGonxagmde‘Minori Oſſerunnthgíà MíníſlÎ‘oGcncr.

dell'Ordine Scmfico , cd hora Illustríl’s. c Reucrcnu'lſsflìe ſcou-o

di Manto!” ſua Patriamcll’I—lifloría Scrflficſhda lui composta in latino.

F.Píctro Rodolfo duTuffignano , Maestro di Tcologíſhdc'Mínorí

Conuenmnlímhe fù poſcia Veſcouo di Senegal-ia , nell' Historia dell'—

Ordine Franccl’cano, da lui composta in latino.

EGímBartífla Moles Spagnuolmde'A-Îinon-i Qſſcruantí Rìſormntí,

nel ſuo Mcmon'alc della Prouíncia di S.Gabu`cllo. da lui composto in

lingua Spagnuola. ‘
l~`.F.1uIìino Taſlo Vcnctìano de’Mí-norí Oſſcruanti, nell’Hìfloríc dc' ì ‘

ſuoi tcmpí,dall`anno 1567.1nfin‘all'flnno 15 80. da lui composte in |ín~

gun Italia'na. _

F.’I`omaſo Bourchícr Inghílcſc,dc’Mínorí Oflcrunntímcll'HìstorÌz

Ecclcſiastíca del Marchio de’lìrati Minori Oſſcruantùdall'aimo 1535.

inſin'all‘anno 1582.” lui compost-1 in latino.E -

Fſhristoſnro Moreno Spagnuolo, dè'Mínoſi Offiruam’í › PÎOUÎIÎ

ciale della Provincia di Valenza , e

F.Tomaſo Siluestri Tcologo Spagnuolo, de'Mínori Oſſcruanrímclñ

la vita del B.F.Píctm Nicolò Fattore, du loro compofia in Spagnuolo

F.Vìnccnzo Gíullínìzmo AntilLValcntiaflo, Mscllrodell’ordínb

dc‘Prcdícarori. nella vita del B.F.Luigí Bcrtmndo,dcll’Ordinc ístcſſo;

` il cui huomo Bcatofù firctcíffimo amico del III-Pietro Nicolò Fat'—

t0rc;da lui composta in Spagnuolo . '

IlP-Pohna Fiorentínmdcll‘Ordme dc' Predícatorìmella ſua Histo—

ſia d'IPghüx‘cl-ra , da lui composta ín Italiano.

F.L0renzo Snrío Cartuſianozc Michele I ſclt Tedeſco, nc’loro Co

mcntarí historici. latini. `

Il Rcu.D.Alſonſo Víglícga dì Tolcdomcllfl giunta , ò ſccondovo—

lume della 3. Parte dcl ſuo Flos Sanctorum,da luí compofln in lingua

Spflgmz ola 3 i] quale presto vſcîrà in luce da mc tradotto in lingua Ita—

liana, ed ampliato d’alcunc vitc de'Beatí del nostro tempo . ’

RDímas Scrpi Calorírano de'Minorí Oſſeruanti, Prouíncíalc della

Prouincía di Sardegna , e nella Vita del B.F.~Saluatorc d' Horta da.;

lui composta.

F.Gio:Xímenez Spagnuolo, de'Minorí Oſſeruantí Ríſormnrhdertî

Frati Sculzí, c Custode della Prouíncía di S.Gío: Battista , del Regno

di Valcnzamclla Crom'ca del B.F.Paſquale Baylon, della medeſima-v

Prouincía,da lui composta in lingua Spagnuola.

F.Gío.di S.Marí:1 Spagnuolo , Prouínçífllc della Prouínçía di San..

Giuſcppcde'Mínori Oſſcruantí Riſormati, dctti,í Frati Scalzímclla.

ſua Rclatíonc del Mnrtirío,(`eguíto nel Gia pone ,l'anno 1597. da lui

composta in Spagnuoloze Per ordine del …Roma-Ho di 9.María,Cu—

{lode della detta Prouíncmm‘adona in Italiano , e da lui dedicata alla

[nnt-1 memoria di Papa Clemente Ottauo. a 13.80

l
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FBoníſiitío de‘Bonîbelli da Sabío de'Mînorí Oſlëruantî Ríſormatí,

Frate Lair-me compagno della felice memoria del Vencrando ſcruo di

Dio. il P.l*.Angclo del Paçda Pcrçignanomella ſuaCronica de’Rifor

matidella Prouínciadi Roma-,da ui composta in lingua Italiana .

F.Alfî›nſo Ciacone Spagnolo. Maeſtro di 'I’eologímdell‘Ordine de'

Predicatorimclle vite de'îommi Pontefichda lui composte in latino.

Bartolomeo Zucchi da Monzainel volume delle ſue-lettere.

d Rclationí,e míracolidiuerſi z stampati in. Iſpagna ,ed in varie Città

'Italia
Le cui Opere ſimo state-appxouate, e stampate con lícenzadeìsu -

ríori.ſi com’hò fatto ancor iola preſente Quarta Partemom’appn re al.

la ſeguente licenza d‘e gl‘lllustríſümi , ed Eccellentiſſimi Signori Capi.

dcll’Eccelſo Conglíode’DÌecí.

COPIA.

[.i‘Ec celſmtîſſîmn' &ZnaríCapídeH'Ilſu/Ìrſh'mo Conſiglio de’Dx'ccr'

infiaſcrífliffmuutafla’e dal/ì Signori Riformatori del audio d;

Padoua, per relation delli* due a‘ ciò DlPkíati-,tibàdt’l RJ'. bagni/;torna

(del-C ir:. J’egretan’a del JenatmGiouamxí Marauegla. cangiuramenta ,

ch': nel I ibra- íntitol‘ata la éèlgrta Pane delle Crom’cbe dell'Ordine

de Minofl'dcl Olearie/5,.:- der-:ſica P.S.Franceſco , raccolta da Barezzo

.BAÎCKLÙ non ſitroua cqſa contra le leggi, ed è degnoñdístampmronceda

zo Iicmzamhc Poſh' eſſer stampata in questa Città. Datdíe 13.0&oárir

1607.

Duſtefano Vſaro )

DJ comu-do Moccníga ( Capi delſllſustriflnconſiglía de'

D-GímMoro .Dieci.

[IſustnſſîmíCoq/ÎX. Segretaria/r

Leonard”: 01160507110".

war/nd igd’Omämkegîñmta nel!" Offlcia contra 14 Bla/lemma,

d'urt- x 79.

Gt’axBattz'sta- Brutta Candy

TA
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CAPITOLI,

CONTIENE IL PRIMO TOMO

DELLA QVARTA PARTE

DIZLLE CRONlCHE DEL PADRE SAN

F R A N C E S C O.

LIBRO PRIMO.

‘ DElpríneipio , ed origine defla Pro

uineia di &Gaárìeſlmdalla quale

”atque ilgmnd’aecreflimenío,e rifor—

ma dell'Ofleru-mzme particolarmen

te in [ſpagna , per ragione del diuoto

[Emo di Dio, P.Gi0ua›zm` Guadalu

pe. il qualefauorito dalla &Sede .l

postoliea Romana , fu‘ Amore di tori

ſam’opera , edi portar' il Cafuerio

”gozzo , com' bora lo portano iPa—

dri Capuccini . cap. LP”. r .peu.

Come al Pſiiouanm' Guadalupe .r' 'vm'—

rono molti Frati diuoti , zelarm' della

Santa Riforma , portando il capriccio

lungo, come Err'ma lo portò il Panni_

Trameſco. * tam" edíſi‘rarono molti

Conuenti, el-,íamana’olí la Custodia.

del J'arrt' Lrrangelmſnperate cofl’ar’u.

to del Jrlgnore tulle le contrarietà del

Monda.c.z.pa.3.pe.4.

Dell‘afflr‘ttioni , e dif/*agi , che patlrono i

poueri Frati Riformaxi delJ’JÈuange—

lo, e come il P. Gionanni di Guada

lupa ritornò al Sommo Pontefice , dal

qual ottenne 'vn’altro Breueſin aumé~

lo della Riforma. c.; .pa.6.pe.5.

Come F.Gioaanm‘ da Guadalupe ron_

Z compagni` .r’r'nuià 'ver/b Roma , done

:'baueua da celebrare il Capita/OGa

nerale per l'unione defl’Ordirre, ma.,

'oi morì per-strada; e di molte coſè,cbe

ſi tranarono In quel Capr’tola ; e come

finalmente- ipouerr' Scalo' del Sam'.

.Em-angelo , furonofauoriti dal Papa ,

quantrrnqm’ poi in [ſpagna patiſſìra

?magma perfieutiane . eap.4-Pag.8

pe.6.

De'molxx'fauori conceſſi dalla .Tanta J‘e

de Apostolica in aumento della Riſor—

mme dell'Unione-,cbr- poiſuceeſlefra 'li

Padri-dell Offeraaflza, e queäi del S.

ſtrange-Io, cioè i Riforma” . eap.5.pa.

lo. pe.7.

Della quiete , (ſpiritual tonſolatìone de'

Padri Informati della Cnfi'odía d'

I’flrcmadura , la quale ſli cream_

Prom’mia , ſono 'l nome di San Ga—

briella; la cauſa , perche ; e Jahre..

partìcolaritd di questiſèrui di Dio,e'l

lor' aumenta . ea.ó pa. 13.12:.: l.

Dellistatuti, ed ora’inah‘oni , colle quali

'Díuano i Padri Riforma!? Scalzi del

la Prouincia a’i ,San Gabriella, ed al—

tri ritirati nella s-Recwletzione. cap.

7-pa.|8.pe. ts.

Vita del 1/enerana’o Padre, egranſèruo

di Dio,F. Giouanm' da Guadalupe ,

Fondatore deL’a Pronìncia di San...

Gabrí-llmpa.: 1.

Del zelogrande, e buon deſideriolcb'egli

baueua della 'R ?formazione dell' Ur

dínc, e delle maram‘glzq/ë' mortifica

tí0ni,cbe per dij/prezzo diſk/Pest, egli

facea.t.8.pa. zi pe.). 1..

a 2. Come
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~ ; Co ma il Padre Guadalupe ottenne due..

Brem’ dal Papafl'nfanore della Santa

Riforma; e de' trauagli, che per eſſa..

palm-9474. 2 3 .pe. z 5 .

Come co’l Padre Gioflanni r' *vnr'rono

molti Frati zeloſidella Santa Rifor

ma , ”log/iſo n'andá in Portogallo .

done co`l fauore del Signor Dura dz'

Braganzça` edifico‘ 'una Chieſa, ed 'tm

Conuento, chefzì l'origine, eprr‘ntípio

della Pmuincia della Piela‘ . capac

pa.zó.pe.z S.

De' trauaglí , che continuamente pali il

Padre Guadalupe perſcruzgimed ac

creſcimento della Riforma; zoom:.

jízntamenze alla fine paſſraa‘migliar

'vir-map. r z.pa.z7.pe.3 l.

.Vita della diuota finta di Dia Suor

GiauannmFiglía, .ſare/l'a, e maglie;

delRè di Francia ,. Vergine; Mona.

ca.c.12.pa..29.pe.34.

Il' Sereniſh‘mmlîmanaello Rè di Porta'

gallo- manda alla ”cognizione , ed'

alſ acquista- deü' Indie Urientaliffl;

'za-”manda anca molti Frati del Pa—

:Ire Jan France-ſia della Rega/ar Of:
ſëruanzml’orlagheſi', acciò .c’ì affati

ehino nella Vigna- del' Signore , con

tenendo quell’ anime a` gloria di Dio,

ed m aumenta. di Santa (.hieſa . cap

1 3474.3 2.12.37.

Ì’afèo Gama 'va laſëconda 'volta , coſ—

la terz’armata nell' Indie; è viſi

tato da' Chriflianì Orientali , {qua

lida San Tomaſo i” qnd ſempre /ì’

ſbna con/?mari nella Fede Cattoli
oa ; del frutto fano da" Frativ Oſî

ſëmanti nella contra-ſione doll' ani*

me», e ?acciai/la, che fece France

_[20 d* Alia-:ida , colla quart‘ arma——

ta', di due Regni , per la Re dr' Par—

togalſo; e come alcuni Fra-ti Fran

teſë'ani .r’ affaticarano— , ;i nella ſx

Îute del corpo' , come del." anima...,

di quelle genti . capitolo tçpaginw

34. period. 4b':

Fra Lodovico portogheſi- 'viſita 1L»

Chieſa di San '1 omaſo 3 è acca—

rezza” dal Re Narzinga , ilgual

lo manda Amaöaſciao'are con doni

d France/EO a." Almelda Vicere, e

da quello é riſk/uſato , apro/&mata

E rom' Alfimjò Alóaquerchia Vice

rè preſi? Goa gran Citra‘ , ed in eſſſi,

ſifahrícò 'un Convento , e Chieſa_- ,

cdaltre i” altri luoghi; e 'ljmtto ,

chefacouano lt Fran di A‘an France

{èo in que' paeſi. capito/015. pag.3 7.

e. .

D5 Beato Fra Bernardino Calma Ms'—

[anejë , Fondatore da' diflozi luo—

ghi dz' Varallo . capitolo xó.pajimz

3 &per-.46.

Dell' origine del Conuentodr" Sant-z_

Maria delle Gratíe , del (Îai‘îello di'

Varallo , e l' Historia de' diuoti lua~

ghi posti, eſparſi ”i pe‘l Monte, det

to di Varallo, rapprefl’ntanti i Sacri

luoghi misterioſi del Monte Calim—

rza , e di Gx'eruſalem . capitolo 17.

pag.36.pe.48.

Del ,lfeatoſerno dl Dio, Fra Paolo da.,

J`in0poli g. e d’ 'Dn'altra ſanto Frate.»

fipolto in Jlllíaria di Foggia. n.17.

pa.42.pe.53‘..

Del Ven-:randa Padre Fra Bartolomeo

d‘lz'nglario, dr' Frat’ Antonio di Za—

mora , edi Suor Lamar:: .Rodriquoz

.b‘adeffa. tutti tre humiliſſr‘mñe dmon'

ſerai del Signore. tapas. pagina 45.

per.; 5. ‘

Di Suor Marra di luna, diJ’nor Eli-

ſaba-tia di San Giacomo , dr' .ſuor

Men-zia di Jan Martino, e di J‘nor

GflfmaniffiMomxohe Religioſìffimqe

diſanta 'DÎÎAJflPJ 9.11a.46.pe.58.

Del'l’z.F.Egr’dio di* Lanrenzano , e dp'

miracoli , che] DioN.. J'. s’hd com

piariutofare per leſue interceffianùc,

20. 4.47. e.6:.
P P Del



D E' CAPITOLI.

Del .ſanto Monastero di No/ira Ji—

gnora di J‘alícuo , e de' Reh‘gioſiffi—

miſèrm' dr Dio, Fra Diego di Bara

Ìjona , e Fra Pietro Gamarra , e loro

ſante mmc-&z; .plagínmffizperiod.

6;. i

Di J'uar María (Sonja/ua, l'ondaín'ep

del Mona/?ero di Sant' Antonio da.;

Padana in Toledo. della Prom’mic.

di Castiglia . capi:- 22. pagina 48.

pe.64.

Della diuota ſima di Dia J‘uor [mid

Sanñ‘ia; e come per ?ma grafia rice”

ma dalla Beata Vergine ,gliſeceſm

&ri-:are *un Monastero . dedicato alla

fica immacnlata contuſione-”p.23

pa.49.pe.65.

Dellaſanta 'vita del'oenerando Padre

Fra Teodorico da' Monasterioxmza

pag. 5 r.pe.68.

Vila dcflìſſì'mplariffimoſëmo díGíeri‘

C/m'flo , Fra Pietro Melgan' di Va-ñ

lenza', Frate Laica , prima compagno*

del Padre Fra Giouanmi Guadalupe,

e per conſìguenza, ilficondmtóe pro—

eurafle la Riforma in Iſpagna.ca.z.5.

pmjhpflóg.

Dc’lscatx’ſerm’dì Dio Fraſi-'atomo Va.

gara/lode Padana , F. Amórogio da

Pipa/o; F. Auſl-[mo, e F. Lcrenzo da

Milano; F.A‘ntonia) e F.Giat0mo da

Caralagilone. cap.zó.pag.55.period.

75

Di-S‘ÎlorCalerina da S. Clu'ara diPal

ma, e di Suor Angela Martinez , a

”rendite dijànta 'vita . capitolo.”

pa.;ó.per.79.

Del diuozoſrma di Dio F.BarnaíaLai—

co, [mamo di granſäntild‘, ed’alírí'

Beati Padri-dx' compiuta Religione , e

Zontaflcap. 2 8-.pa. 57.1”. S'r.

Della Regina Donna ſilippa diGelñ

dría,Monam defl’ Ordine di Santa

Chiara , e d' altre ó’eateſèrne del Si'

gnore , infantíta‘ di 'oiza eſemplariſiîñ—

mata.: 9.pa.58’-pe.87

Dell' acqnlfio , ci): fece Carla Quinto

Impemdore' Romana , e Rè di Spa~

`gna , defla Cinà di Meffiro , metro

Poli nell' Indie Occidentali, co’l ri

manent:- di quel Ragno; e come i ſm

Ii di San Franceſco diedero principio

ad introdnrni la A', F :de Canal-*cam

3041:, 5 9 [or-90*.

Come Sir-Kira Re‘ di Meccóioeane , LJ

Xalifcc~ , ſi rcſè trióx-tarz'o a' Carlo

QfintoJacendo/i Christiane", e del

gran profitto ſpirituale y chef-cera r'

Padri dell Uſſeruanza in qne'kk‘gnr,

done crearono 'Dna ”nfloa’i‘a , epoi

Pr0u-'ncia,_/b1toi nomi de‘g/orioſid—

postali, Pietro, e Paolomap. z r .pa.ór,

p:. 9x

Defirítlian( del' Regno Meccbheanüme

giallo di- Xaliſco; e de’co/lnmi, e qua

lita de'ſ. bicbimìu infedele' Indiani; e

come ì Frati di Ja” France/?oſcuro

”agente , :cri Jeſi-'ale , ~not-:bile pro—

greſſò . capitolo ;Lpagina óz.pen'od`.

94
Mam'rio' di Fra Dionigi , cla' eglipaiì

in Cnr/rana, per mano' de' crua'gli

Indiani. capitolo 33, pagina 65.1”

ricci.”r

Del/a l/cneranda Suor Eſm’ra da Vil

laſectmgranſèrna di Dio . cap'. 34.

pa. 67.122. r oo.

Dell' bumile ſèruo di' Gig/ì} CLn'flo,

il Beato Ff‘at’ldeljonfi) da' FuentL.- ,

Laica . capi:. 3 5 . pagina 67. period.

Ioi

Del/e diuote firue‘ dx' Dio , Suor' La;

denim dalla' Croce , Suor Eli

ſaóczta Gonzalez, , e- Suor Beatri—

ce .Be-amante ,' della Pronineia di

Canal-”Marrone qſemplanſirſimu,

e digran bonta‘. capit.56.pag.68.pe

riod.l o z.~

D'wn corpo áç‘atſhtöeſi ritroua in Piſi-io:

ra,Ca[iello nel Regno di Napoli, e di,

que-If
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quello , che r‘ntrauenne a' Turchi, che

.preſero detto luogo : c0114 'vita di Fra

Franceſco indi' natìuo , huomo di ſin

golar 'vimì . cap.37.pag. 7o.period.

105.

Com' alcune Cufloa’r‘e furonofatte Prc

uìncr'e . E del/eperſecntioni, afllínioó

ni, defirlazioní. e morte de’poueri Fra

ti Minor' Oſſeruantí della Prouíncia.

di Santa Croce di Saflònimpatiteper

mano de'crudeli , ed empj beretícixa.

3 8.pn.7 l.pe.1'07.

,Deìb’eatiſerur' di DIOÌFM Mamo da

A'lrſicracmsacerdote, l ra Pietro da.:

Bric-:Bra , e ſm Martino da Bist

gnano, amena’ua Laſer"; e dernr'mcoli.

che Dio No/Ìro Signore bd operato

per i loro mm’xf, ed intera-”ſonic3 9.

pa.7z.pe.xog. ,

Della Veneranda Suor Franceſca di

Jant'Anna , Monaca digran óontd,

e degnaflrua di Dio. cap-40.3743'. 37.

e-l x 1..

Del Venemóile Frate .Amato n'í Zirco

ckua da Louanío , Religioſi: certa di

gran domina , ma molto ph) [Fur-vile .

:.4 1.174.744”. I iz.

Chi componeffë l' Oflítío della Beata_

Caterr'na da Bologna ; e delle Vener.

e Ente Monache Suor Giovanna_

Lflmóemní a e P4014 Mezzauaccu ,

compagne della detta &Caterina-_.- .

ca.4z.p:z.75.pe. r 14.

Del .Beato Fra Benigno Rom-”0,174104

to in gran 'orneratíone da palermita—

ni ; e dìtre miracoli _ſi-:ceſſi ne' Con

uenti a” Honda , e di ( a/Ìíg/íonp

della l’rom‘ncia di Valenza . ”p.43

` pa.76.pe.i r7.

Vita de' Beati Fran' Alfonſo Sarto"..- ,

Fra Paolo Gioni:: . Fra Giro/amo

Gallo, Fra Bernardino da ./5 z‘óíenu,

e F.Baldaſar da CastelNuouo. cap.

44.74.78.”. r zl.

Vita de' Beati' Padri Tra Borſix- Fra Si

cardo , Fra Gia como da Camerata..

Fm Vincenzo Borgogna”, Fra Gia;

como dalla Portmlìm Lodom’co Biaſi

fine , e Fm Pietro dalla Chiatti. cap.

45.174.791”. [24.

Vita de' [frati Padri , Fm Mariano

Brandía , Fra Paolo da Br’gulía , Fra

.ſtefano da Renoſa , l ra Giuliano da

B0nif41i0.mp.46.p4.80.pe. i 27.

De'Beali Padri Fra Sam'no da Cmnpel

lo, Fra Lodouico da Barga. Fmi' :'n

cogm'to di Snnoía , F. Pietro da Rim' ,

Fraf/jna'rm da Coflo, e Fra María

no daóì‘ena , buomr‘nr’ dr'grandiſſima

fln:im`.cap.47.pa.81.pe. [3 z.

De‘b’eau’ Padri Fra Gian-mm* di Santa

Croce, Fm Paola Martire , Fm Gio

uanni Gontr'ngeroſſra Melcbi/èdecb,

e F.Baldaſèzr da Vigone , Fra Giaco

rno Cortomſe, e Fra Stefano France

fl.c4.48.pa.8; .pe. l 3 5.

De' Beau' Padri Fra Franceſco Arago

nío,Fmt`Apolom'o dell'AM-74,17”.

Maſchio dell'Aqm'la, Fra filippo da

Carpaneto, Fra Franceſco da Barga,

e Fra Mariano da Muro. c4.49.pag.

84.17:. 1 39. ,

De' Beati Padri Fra Baldaſar da Fio

renzo, Fra (Sionanm‘ d'Aragona , F.

Gin/io da CdlCÌld.Frd Rnfaello Te

deſco. ſu Lodovico da Sam/01ml, F.

Alfonſo daPalenzuo/me I3. Anſelmo,

huomim’ ”mi difanliffima Wim. cap.

50.pa.86 pe.r4z.

De’beatíſcruí di lxío , F.Altſſanrír0 da

Rina , Fra Giai-anni dal Campo , F.

.Angelo da Groppina, F.Gío.l rance—

ſco Belante. F.Anrom'o de' Neu', Fra

Demetrio Milaneſe. F.Angelo l’elile‘

ſe-Ff'ranreſco n'a I.ucem,F.Incogni

to da Lnrrra, F.Angelo d' Iſo/mail::

ſra ſranceſco da Cordom’a, F. [Tona

uenlma da Velletri , mu'illnflri per

ſant-*m* 04.51.pa.87.pe.145

De‘Beatiſrrm' di Giri—ù Christo , Fra..

Cbrifliano da .ſandonata , F.Gíoñ d'

IſcbiullmRDamíano di Campagna, `

Fra
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Fra Gr‘ouanm' degli Hom’, Ponza— Dr'Juor Maria (Sr-alia ,band/Wimax.,

rello,F.C`/,-rz`/Ìofaro da PennaJÎFr-î- ſerva a'r' Dio , ed' 'ana ſmagixe di

c'e/Ea da Breſcia , F. Paolo Capetom'o, Gr’em‘ Christo Nostro Signore mirato—

F. Francefi'o ”vario ,eF. Aèfimjb di . lzſîa. ron "Un altro miracolo del/A510

Tar'a’e , telrlriperfimzita dr' trim..- . riojä Vagina-:17.60. pag. 102. per.

cap.sz.pa.89.fe.zq7. ’ 168.

DeL’a _fimrítá di 'vita delle Venerana’e' De' Venerandí Padri primi Fondatori

Monaebrfl'íuorefirue a'r'Gr’u-u' ( bn‘- della R-golar Oflèruanza nel Regno

flmdeìla Provincia di Qaflſglímó‘uor di Storia , cioe ; l’ra Cornelio Zirr‘

Franeefia, Suor Gian-?nam J‘wr A n— tbzea ~ Fra Koíerto Crey’tr’o‘. e Ha_

tom’a , tutti tre di caſa Pacher-:Suor .Koberto J‘tnardo , Euomím' a'igraLa- t

Franceſca Giuſtina , e Suor Maria..- fiutíta‘, e rrligzone . cap.6r.pag.m3

Calderonscon 'un miracofoſuceeffò nel pen-71.

- Carmen” a’r‘ S. France/?0 dr' Giam; , Vita del Veneranda Padre Frat'A "ge/o'

deá’a Prouiflcra di Granata. e dal”, di Vagſí’aa’olid 'Orto de‘ primi Fonda

toſe memoraóí/z’: ”12534053,9 2. per, 7m'della religioſi': Prom‘ncía di San_

1 51. Gaírr‘ello de' poveri Frati Reform-nt'

D1' Fra Franceſi-ar Mero:. della Prom'rz- Scalzjxapózpa. l o 5.pe. r7 3.

n'a da' ſiarm‘ra, delprr'mo. eficona’o- x

Generale de‘Capucrim',e del BJ’rar"

Innocent-'0 da c ”pi , e d' altre coſe_- LIBRO J‘ECONDO.

memoraóálíca.zeppa-93.11:455. `

DeIB. F.Antonio t onfaa’z’no, e a'eſVen’. Ita deſkenermdifflmo Pat-'rt' Fra

RAM-*rio March-:ſco da (origano/4 ,. G‘r’auami Zflmaraga, pri-mo Ar

cap.s 5.12a. 94.pe.1 59. cirie/?03:0 di Meſſico in lnar’a , Bncmo

D'ím- caſo notaöile , anzi d'una mara— X9147!" &Waſh/WE 4117113 a la' {/èm‘

mjglíoſa 'viſione , c‘btóöe 'un dſuoío , e' pÌarr'jÎÎmo ,Pre/araya. 109'pe.; .

Religioſi; Frate', deUa Prcuincia di J'. Della naſcita* del Padre Fra Gian-mm',

Gaárìello-,nefffl Citta d’A Iá‘uquerque e' tam’extrà nella Rei-igm”: del Padre

in tempo a'í peste. cap. ;dp-13.954”;- J‘an Franceſi-o. eper leſìxe relr’giqſe.; ,

161. ati-iam? beóöe in ejfl’z moltigradi d'ho

_Vita di' F.Gla.dí'BolIa_dr:g1ía-, amè’trffiſi nare; eſinalmerrtefá eletto Veſroüo di /

moſemo di Gíeru Cbrr'flo-S.N.e del; Meſſicoxdpaa t ape-2… /

leſu:. '03ml, e perſmíonl'.eap.57.pag. Cor-:eſe ”e paſsò nell’lndie ;e della per

97.1”; 162.. firm-'one , che l' lit-omo äeatopau to"

Le( Venti-ande Padre KNr'tofò Gí/hr— ſuoì’comflagni ſrl-Maſſime W114 '0571*

ai, anza’a’el’ Padre Gab-"elio" Anemaó- deli-HM@ neſeguìî"M174 Ìlfflſ‘ffiwrir

”'mcor‘ſcbi’amata daPapaAleſſaudp-o ſdp'.í›fd.ll 1.pe.3.

Seſſo, buomoa’ígran 'valore , zelqſr Del' ritorno del* Vorrei-ando- Padre il.

lella Regular Off:ma”za , e eli-ſant” [ſpagna e delſafila conſagrazionej c_

*tn‘ra.cap.s 8 p4.99.pe.164. come mpetra‘ la [Hermione delle gra

DeL’e Religioſe e diaotefime del’srzgnor uezze Àgl'Indí’am’ze quellozcha ri/Îro- l

re, Suor` .Agmſà di Dr’o, ?Suor Anna' ſe adalcum" Ufficiali dell'infanzia

dell'4 Conceztíbne,Monacbe eſempla- re Carlo Qi- inrmcap. 3.174'. n 2.pe s.

"3 e di gran-berna- . cap.; 9.pag.ior. Dell'amm delſeruo di Dio 'vez/ò i 6110.'

puoó. m' , ed odio *ve-fl; Frattini; del 'vin-r

ſuo,
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ſuo, e rz’ellafamìglía ſuawomeſipor

1a ua nella diſperſa del/eſita entrate ,

equello , cb' :gli aíccua a'ſnai, ricor

renda a' Im’per aiuto. ſafhq-.Ptlg. I 1 3.

P5706;

De' dígíum' delſemo di Dio; ecomedí

.ſi/a mano [euò gli apparamemidelle

ſu: camere ,egìnolli 'Diaz quel/c, .che

` di 1m'fzi detta-vedendolo andarfiìloze

come in 'viaggioſe negri” a‘píedàp

perche :ed in tutto 'l Rtgnofcceſìzpc.

[E lafila partítagicardamdolila Cre—

ſima a. per lo che grande-fr) llcomorſò ,

e tutti mandò al]e caſe loro cazz/blaſi.

54.5.1744 15 .peg.

Comeſxi dal/e120” di Mefficma'alsomó

ma Pontefice . creato Arcìuefiouo di

del”: Citta' 5 e‘( .rfiírzoabefcce Nſer

”o di Dia per rimmtiare la! carica , e

come andò a 'ſtpetlazszloc , dano

.r'ammala. cap.6.pa.1 161m. 9.
Diaz-'fila morte, e (I'Elplſidntmſbe nefl

:e tutto’l Regno a’i Meflîcoge d"a” na

labile accidenieſuccefl@ , per bauer il

Capitolo de' canonici 'voluta tomm

uem're ad 'un diupto r'nſìítuto, ordina

to in 'vita dalS.Fre/a:o.ca.7.fa.x17.

pf'. l o.

Lettera moltofmuuofa , ed eſemplari/'ñ

ſimmcheſcríflè il aiuoloſeruo di Dio,

l‘Arciueſèoua F.Gíouanni di Znma -

raga, al Padre Ministro Generale, ed

áglí altri Padrldell'oſſenmncamonñ

gregatí nella Citra' di Tol’qſa nel Ke

gna di Francia , per la C italo Ge

mmie, m’lleſanteſefle del a Penteco

/Ìen’a/[a quale /í uea’ono Iígranflflm'

di conuerſienefatti nel Regno di Meſ—

ſico tap.S.pa. 1 184m”.

Delle Bca te, e a'iuoteſerfle di Dia, J‘uor

Filippa Ghìſilíeríd Affi/Ìfiuor Fran—

ceſſa da Colla-mezzo , J‘tror Iulenta

Polacca,e .ſuor Ag”eſa di J’alaman.

ca.mp.9.pa.”9.pe.12.

Delle Veneranrle 1 e Beat-*ſeme da' Dio,

Suor Costanza d'Aragona, Suor Gia

”arma di Nauarra , .Fum- Cbíara de

gli Aquila” , e Suor Franceſca ſua

campagna 5 Jaar Delfina di Pietr‘al—

ba , Suor Cecilia Catignuoia , .ſuor

Ippolita dall-falegnanae-S’uor Eh' a

bena [ue compagne . cap. lupa. 120..

per. 16.

Vita della Beata ..ſuor Mattia Plaza

reí (la Matte/ira, c della Beata. .ſuor

Paola Malatesta Gonzagffiſèrflizrící

di Giani Chriflamapfl 1.1247. 1 2 2.17a— `

n‘od’. 20.

Delle diuoziffíme , e venevana'cfirue di

Dio, Suor María Fernandez Corone!,

Jaar L'aróara Tram-ria, J'tfor Eſpo

rellana, Suor Cbíara [miglia, e Suor

Franreſl‘a da Fanoxap. x Lpag. x 2.4.

penzg.

Delle granſërue di Ciel-7 Chryſler, Jaar

Halia-bona da Cr‘uita , Suor Cerilía

c a cciflgnermffiuor Ulmm'nata ſiem

óa, Sum* Banane nmra da Introdocco,

Jaar lodom‘ta dall‘ .Aquila , e .ſuor

Camilla Pia di .Lamia . cap. 1 z.‘pag.

1 :ape :7.

Delle religioſe , ed eſèmplaríffìmeſeme

di Dia , .ſuor Paola a’a Mar-d'alta,

Suor Lodouíra di Jia'oflalfinar Ma—

n'a A‘pinoſà, Suor (“liſi-:htm da Tor

re,$uor Catalina Jom-14:31,” Ma

n'a dal Gienì , Suor Marina (la/le

'Torri, ..ſuor Caìerina Raderíquez ,

Siro? Caterina dal Giem’fiuor Fran— ‘

geſta da' Per-:lia , Suor ,Marg-Wim.,

da Foligno, Suor Gian-anna da Santa

Adaria, e Suor Angelina Cor-baſſa.:

cap.r4.pa.128.per.32.

Delle rav-ſtatine, ed bumílíjëme del J’i

gnoreffiſuor Maria Aluarehsmr ca—

urina da Bar/10. Suor Caterina Briz

zmmfwor Eſiſaóezta dna' Aquila , e

Suor Cbiaralèoderíqu cz c. 15.114.130.

per-.42..

Vita del V.F.Damíana da Valenza. il

quale nell‘xífrícm per Ìafede di Chri

ſia ſofferfe 'varx‘zormemi, efinalmcnlc

la mom-.c. xápanznpflfl. Vita '
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Angiolùdetto di Cordone, 'una (lepri—

mi Sta/zi della Prouíncr’a di S. (Ja

óriello, diſamiffima. ed eſempio-r *w*

ÌaJa. 17174.! 13 ;ze-.47.

Vita, e martirio del diuozoſeruo di Dia,

F.Alefl2mdro Italiano Laica , con….

molte mnmmîglie ſeguite avanti [42.4

morte gli lui, e di l’ſiAntonio Argente—

r0 ſuo compagno , amena’ue inferno

ratifigliuoli del P.J`.['mnczst0 . cap.

1&P4~34P449

Di due Frati Laíci , dirlatíſërui del iſt*

gnore , li qualifurono da Nostro Sig.

> Glen} Cbriflo communicazí con ma

muíglíoſa maniera; e del V.P.F.Ni

colà 'ſoma-:eli .e d‘ altri `Religioſi di

ſanm 'ultram-19.174.! 38.pe.53.

Vita del diuolìſiîmo P.F. Michele degli ”ll-lle Religioſi- Suor Medda/ene.)

ñ/lagalom’a , J‘nor Maria Lopetia , e

f lio-r Angela da Virmto , granſèruo

quello e queste bumiíifi mitn'ci diJio

cap :5 p4.146.p2.71.

Del keuerendiffimo Pj‘TDi-*go di Raa’d

Veſconoa’i Bador’zm d"a” miracolo di

&Antonio dal’adoumca. 26.12::. l 47.

pe.73.

Della dinomſèrua ſli nîoi .ſuor Maria

a": Cbrî/Ìo, [Jade-[ſa diſingolar 'Uirnì,

e d'un miracolo della I’rom’denza dì

Dio CdPJL7-.a-l48ffiî7î.

Vita della religiqſmea' eſemplarfirflu

di Dio. la ls. .ſuor Giouanna (MH-L;

(rare, Baa’sffa nel Mormflcro dedi—

cato d Tama María del/4 Croce , di

Cuóandella Prouincia di Castiglia .

Del Ven, PJ". Mamo Rhegino Vefiono

di Roſſano; e d"a” caſo marauíglíoſö,

”p.28 pa.r49.pe.77.

/ Della patria . e di cbífiglíafii, e ad na

cbegliſuccedetzez e del 1/. P. F: (31'”

Iiano [-ormonte . cap-zo pag.i4o.per.

56.

Delle diuote Religioſe, Suor Agneſe..

Viom’ Franceſe , Suor Gabriella n'a-s

Nazar' , e Suor Moria Clemente ; i

corpi delle qualùdoppo molzi anmflfu

rano trcuati inn-n' . cap. 2. 1.174514!.

per-.58.

De"venemndi,ed lmmilíſaruí a'i Dio, F.

Gio. di Zarzuela , Fra Pietre A bu

mada. Fra Gio-”anni Martinez . L;

.ſuor Caterina Lopetia, Fra Bartolo..

mea da Vittoria. F.Gì0nanmſi Gome

ſio, Fra Caſìzffiage aP‘wm donna mor

tax/Je par/a' alfiw confeſſare-.cap. zz.

pa.i4i.pe.ói. '

Maria Vergine app-:rue ad 'una pouerá

_figliuol-x, e li miracolo/{accidenti cb'—

accaa'erona; e della Beata ..ſuor (Sio

zmmm c.: ;414. r43.pe.óó.

.Del Religioſo , e Vener. F.Diego Diſeaſ—

zaime a' 'wi miracolo nota-*bile difm'e,

e prouidenza a'i Dio. “p.14. P4445.

pe. 6 9.

.Del Ventrando Fra Michele Morana ,

ſcimmia della ſerua di lìioj, .ſuor

Giovanna dalla Croce , `e degli eſer

citäfimizualilcla’ellafaceua rie/[uſim

fanciulle za. con melza rigidezza del

carpa ſuo; e della J‘am‘ ?mflgine della

B.\-’rrgine,detta della Carita‘ di Cu—

b”, :ſua origine . cap.29,pflg.i 50.

PK7S- -

Came la ſenta del Signore per adempire

il 'Dato—di mon-«corſi fuggi dal/*noi in

baóíto d huamo , eſi- n’ana’o al `"/lo—

”estero della Croce di ("kbm- , oneſti

accettata; e dellìqſprezza di 'vitae/1'

eñafaceua , e daltreſz/e virtù efimñ

plaricmgo 124.152 peBo

Dell‘amorſmſcerato che portar-a al

Dio,e degli eſerciti; in clje facci/paul:

congrandímmilíá e com‘trq zeloſa.:

del culto dinino-e ciò. che dicrua dell'

Anzelo Cu/loa'e c.31.pa.154.per.82.~

Com'era affettíormm della Croce , e la.;

ragione perche; e de" notaóílifaucrí ,

cl) :L74 riceue da N.J`.Gieru` Christo;

e de'mgíonamenti , cbefaccua flan

rio pin “va/te rapita in estaſi. azzpa.

155.pe.85.

b 'Come
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Come da perſonaggi illustri fu‘ 'edit-z_
parlare,eſſèna'o rapita in eflaſi5e dì'vn

miracolo. the coll'oratíone imparo dal

.Signore Dior. i 3.pa.r ;7 ;ze-.86.

D’alcurrimiracolí, egratie . _che [aferua

di Dio. otte’nne da Nor‘lro Signore eo!

mezzo deü’orazíone.o.3 4717113458.”.

87.

D' alcune pozſerutioni . che pari lastra-t

dels-:gnome , Suor Giouamta della.,

Croce, con molto eſeórplarita e patie

~ .La ; e comefièſauuríta da Noi‘îro Si

gnore Giefli Cori/?o ,defigni dellu

ſuepiagbejamifflmxap.” .pa. r 5 9.

paga…

Come la Monacaſanta, to” molta patiè'

zafiapportà 'Una firauagante ìnfermi -

ra' ; e d'zm ragionamento, theſe” al

.Signor-e, coſlafiea rifioostaü.a del/aſi”.

morte. e dom'ſepolta ſia.eap. 3 6.pag.

[do-pe. 9|..

Rita deäefl’mplariffimo , e 'veroſeruo di

Dio, il’B.F..Martina da Valenzaflmot

ele primi padre' del/'a diuota, e religio—

ſa Prouincia di S.Gaàríella, tie-'Seal

zi Riformazie, ;7 pa. 162.pe.93.

Com’eglt entrò nella Religione, ed amo' l‘

Offeruanza della pouertdlíuangelíca,

per la quale Fatima/to; e delle renta—

tioni banale dal Demanio. dalle qua

li ”eſa dal Signor Dio líáerato. C.37

pa. 1 6 Lſu-.93.

Amo' ilfiruo di Dio laſolitndine Forster:

eonſolatione, e la Pac; i e la quiete nel

proſſimoze degli efireirjſantine'qu 1

lr .r‘aeeupaua. eap.38.pa.164. period.

9 5 -

Delle tentationi`,eñe patiti!Beato Padre,

dalle quali ogníſpirito diuoto , ne aa
uera’grana’ifliſſmo profitto, imparando

ieonoſceregſínganni del Demanio. c.

39.p11-165~P5-97

Ddl’amare immenſo , cbe’l .ſanto Padre,

portaua alproffe‘mo . e dai-'cane rin-e

lazíom‘ , ch'egl’i beóöe drfla conuerſio

yu degl‘lrtdianize drm miracolo nota

bíleſuceeduto‘glì ; e eomefu' determi

nato, cb’egli andaflè nell' Indie con...

dodieí compagni. cap.4o.pag. l 66.Pe.

93.

Dell aflínenze, e maeerationi, e dell' ()

ratione , e meditatione , nelle quali ;I

ſèruo di Dio .r' eſërcitauacapñz …pag

- [és-pe. too.

Dell’humrlta dell’ buomo Beato.cap.4z.

pa. :70. palm..

Delfruttogrande, cbefece il B.F. Mar;

rino di Valenza tra gl'lndìanicmfl.

pa r 71 pe.io4.

Come’l Beato Fra Martino di Valenza ,

per lafuaſantitd di 'vira , ſu' brama

to laſua diuota contraffazione dal Re

' ueyendrſſimo Arfl'ueflooa di Meſſico ,

eda] l/Zl’. F.Domem’eo Bei-:ancor de'

Predr'catori ; e com' beóöe riuelatione

del paejë della China,prima , eli’ella

foſſefloperza” dell'ardentedeſìo,t`ba~

ueua della eonuerſiane di quel/egenti.

e.44.pa.\72-pe.ros.

Degli e/Ìaſi marauiglia/t'del B.P.ca.45.

per.: 75.pe›.109,

D’alcrrm' mimo-li aceidentiſuecea'utial

Beataſeruo di Dio, Fra Martina. ra.

46 pa.t76.pe.\ l z.

Dellaſua morte, e fipalturammqflpag.

173.pe.”.p.

De' miracoli del Beato Fra Martino , .ri

inn-anzi la morte, come doppo.cap.4s.

pagnsape. i 17.

Del luogoſhoue lſmamo öe'atojë rie-stalla

ſolitario, e del/eſita relíquie.ra.49.pa.

[8|.pe.u9-.

Lettera o’el‘lë‘eaio` I‘ra Martino da Va

[er-za , al Reuerena'ijffimo Padre..

Commiſſario Generale Oltramonta

na» , dandogli conto de* progreffiſieí'p

ſifaceuano nclſ l ”die-,circa la conuer—

jione di qm’popoli . tap.zo.pag.1 82.:;

pe.” r. -

Vita d' 'Dna granfirua di Dio , :bia

mata la Maldonata diſanttſſima.- ,

ed eſemplariflima 'vita ,ſèpoltcznella

C ie



D IÈ’ C -A P I T O L I .

Chieſa a’i Nostra Iígnora della I.”

ee della Pron. di San Gabriella. cap.

5 ~.pa.184.pe .l :3.
De’V.l².F.G1ſirolam0 da Moſto-ara, Fra

Paolo lìiſciozto , e F. Bernardino da.;

Rendano. c.; z pa. 1 b'6.pe. r 2 5 .

Del/a diuota Suor Agnqfla dada Conni—

tione , diſcepolo: della religioſiffima….

jèma di [Î‘ro , Suor Gionanna dalla_

Croee, donna digranſantiw‘x 5 3.17a.

3 874m.: 2 8.

Delle religiofſſime . e dinoriffimefimL,

di Chrlstoflſnor l'liſaóolta dea` A”

nnntiataze Suor Flena a` [.atere,amé`

`dm- d'oflmplaríſh'ma 'vira.oap.54.pa.

r 80' pe.; 29.

Delle Venerande , e diuotirſirneſerm di

Dio. .ſuor Aldonza Lopm‘a, J‘uor E

_ lrj‘aóetta Verdugmd‘uor Vrratoa Ra- ,

driqnez, Suor Agnefa del Ferrata Suor

Lucia di Norſiaaap. s ;pag x 894::.

l :1.

Delle dino” , ed eflmplaríffirneflrue di

Gres-ri Christo, ,Suor Janc‘îia Marti

noz , Suor Anna d' Arenalo , J‘uor

Giouanna,e Beatrice Hermo/ilefinor

Apolonia da bolognafinor lncagnìta

di Piazza, Suor France/Ea da Rina_

1 imcflnaa.; 6.pag.190 ;n.1 3 5 .

Del Capitolo Generale cenzeſimoflfi‘o ,

x nel quale fu' eletto in Miniflro Gene

rale. il Padre F. Vicenza Lund/o, L,

eſa/tre cafè memoraóilí . ”17.5 7.pag.

19 z .Pe. l 39

D’alounì dinotiſèrai del Signore, Fra_

Martino Guſmani Sacerdote , Frag'.

Antonio da Pozzo Fz'done .Laico , L,

RSzefano Molina. cap-58.1245193.

pe. I 3 9.

Quì ſeguonoi Capitoli delLibro

Terzo .

Dellaſèaera crude/td cominciata in Tn

ghzlzerra da Enrico Onano, contro la

Canta Chieſa ( attolica . m' in parti

colare contra i Frau' Franceſconi”,

la ragione perche; e del martirio . de'

Beati Padri, Fra Riccardo Ruſh... ,

Guardiano Camuaríenſe, o Fra Vga

ne Riche , Cuara’iano Rìrhionorenj? ,

per la conferſione della Santa Fede..

cap.r.pa. 1 96. pen.
Martirio, e morte del B.F. Riccardo Re-l

fihe. Guardiano Can-”Menfi- pag.

r 97425.2.

Mar-lirica morte del B.F. Vgone Ric-he,

Guardiano Rachioirotenſè . pag. 1 98.

pe g.

Martirime morte del &PZ-À ntonio Bror

oe. patito nefla Cina' di Londra. e de'

miracoli_ſeguiti neflafla moi-denſa].

P4199 Pe'.4.

Vita e martirio del B. F- Tomqſo Cork.

o.z.pa.zor.pe.6.

Del martirio, e morte del BJ). F. Torna.

fo Boſchi-:te d'altri”: mar-miglio' ope

rate dal Sig pei-gloria delſuojër‘uo; e

{leda mr” d altri quattro Padnîcap

4.pa.20 |.pe,7.

Della prigioni-me morire a’i ;1. B. Frati

di ..V-Franceſco, ad in/lanza,e per cà'.

”iis-ſione JHe-míco V1 Il .Re d‘jnghil

terra.:.5.pa.zo;.pe.'9. '

Come maflo daflznzozelo rlſeruo diDio

RGr‘o. Forest, tornpcyè “Un líóra , nel

qual dann-Magli errori di qne’tempi,

per lo che con íngannifzifioperto. L.»

cart-era” d'ordine del Rè d'lnghilten

ra; e della gran @Panza nellafed(

deä'huomo trito o 6.pag. 20347”. 1 o.

Come‘l martire di ChrìstmF-ñ Gio. doppo

*molte diſpute, e dimandefaneglr' . lo

_ſèntentiarono alla morte ; e di qual

morte, ed in che maniera egli morrflè ,

ca.7 paaospe”.

Letteraxheſmffe la Regina d’lnghilter- _

ra,al B.F.Gio. foresta: la ri/Îm‘îa da

lnifauag ll eflendo amëdue nella car

ceri rinchiuſi. c,8.pa. 2.08.1751 6.

Letterafiritza dada Signora hlífirhettd

Hammon,al B.F.Gio.l²orer‘!.c.9.pag.

lO. 2.19.
2 bp: L"



TAVOL A

Lmeraſm'fia d’AóeI buomo 'virtuoſo ,

alBeato Padre; e Zafira riſposta , eſ

fln do amendue tarcerati perla Fede

Cattolica , ed Apostolica Romana..., .

ca. rapa-211.173.”- r

.Della mono d'Aóel Ingbileſè-Cattolieose

delle peiſècutionifatte cötra de’Frati,

(Monache 'veriſerm' di Dio.ca.med.

pa.). l Lpeag

_De‘Vmerandí F. Diego Marito 1 e FM

Pietro da 1/ illanona; e deux—ſpostata

Fra Bernardino Occbino quarto Ge

nerale de' Capuotim' , ñ che miſèramé’

”finì _la 'Uitafiza , per ban-er laſcialo

cori diuota , rdeſèmplar Keligionc.- .

cap. r r.pa-213.pe-z4.

Vita del Venerando Fra Franceſi-'eMa—

”comp-1 1.17a.). r 4 pe. 2.7.

Del Padre Fra Rode-rigo di Beluiſo , di

ſanta, edqſèrnplariffima "uit-ne` di F.

Franceſì'o di Vali'zafl'nfermiere mol—

to earitazìuoeap. r 3 pag.: 1 57-1”. 2 9.

DelBeato l‘ra Tomaſo da Rendano , e

d'altri Veneraöili Padridiſanta 'vi—

t a.eap.med.pa. z [7. pe. 3 z.

ZlVenerando Padre Fra Giouanni da.;

Vida del Conte , Portogbdë, ?anſi-Z

Frati , è mandato nell Indie dal Kè

Zeilamiro , co 'l quale tiene molti

ragionamenti attinenti allaſua con

verſione. cap.i4 pa.: [S zac-.35.

Come i! zelameſemo di Dio, Fra Gio

uanni . con ogni maniera procaro la_

conuerſione del Re Zeilazmſicmil qua

le, doppo 'varie diſprztefatze . idem,

mcnze nega 'volerſifar Cbri/lianoxa.

15.124 z. 0.pe.38.

De’brameni , o Giangata ri,Miniflri de

gl‘ldolüDeIla condor/"one di molt‘ln

dianiada Fede di l. brifiogdel/a mor.

te drlRè Zrilamico, e come il nuono

Reſióattezzo con Miniſtro-'fl- dell"?

frunorhcfccero i Frati a'i .ſan Fric.

in qnefli kegmle. ró.pa. r 23.pe. 3 9.

Vita del diuotofirno di Lrio l raf/Into -

nio Pazroní. cap.|7,pag.u6.pe.43.

Vita del Venerando Padre Fra Marti.

no da ſanta Maria, Ìauomo digran—

diffim 'afline”za,egranſeruodi Dio.

ca.18.pa.227 pm”. A

Del lÌeazoFra btrnardíno d’Aríuart/o

lo, e d'altri Beatiſèrm delsignore ca.

x 9 pa. ;gufo-48.

De’l/enerandi, e healifirui delsignore

Fra lietro da San Martino . Frat’ñî

.Andrea di Sardegna, Fra Giovanni

In‘gbileſè, Fra Michele, lìflgostino.

amendne di Volterra,e Fra Benedet

to Hortolano. oap.2c›.pa.z;1.pe.5 l .

De’ Religioſi, eb’eazi firm' di Gioni

Cbri/io, F-Antom'o . e F. Matteo , a

mma’ue da Ferula , Fra Franco/l'0

Galatina, F.Arcangelo da Catalafi—

mi,F.A›.-toni'o Girmzanaffira .ſlmo

nc (ſiataraxióelta, e lſſra Bahamut”

ra da Ilo'alta, tutti della Prouincíu

di ..Tlcilrſia.cap. 21.pa.232.pe.5 3.

Dellaſantizd di "dita de' Ve‘nerandi , e

Beazìſerui di Dia , F.Afl?nſ0 di Sa

gonza, Flnrogniro de'Caſali , Fm…-~

b’arrale di Carcaſſona, Fra Cherubi—

no da MeſſinarfiNicolà da Cos-litio,

Fs Mic/”le Cantore , Fra Vittorino

Polacco, e F. 'Tomaſo—da J‘. Anton-o

( orſo cap.zz.pa.234.pe.56.

Ee’Venernndi, e lseati Padri, eſèrni di
l Giani Christo l’ra .Matteo Citraro,l‘ſſ.

Ambroſio da Milano , F. Raf-:ele da

Norſia, F Pietro da Sea-paia, ira.:

Pacifico da Cerano. Fra Cljríflofaro

Maſo-:ſoli da Nìla no,e d"a” Fra-IL_

Inragnito da Ornanomap.: 5.pa.13 6.

pe. 5 9.

Vita del B.I~`.Georgio Albano . ”17.24.

pa.z;8.pe.óz.

Del B-F. Benedetto da Sant'Orraz,e d

altri Beati/eroi del .ſignore. tapas.

pa.: ;Sms-.64.

Vita delgranſerflo di Dio , PTC-zaia_

(`ineror.ca.zó pa.240.pe.65. _

Vita del l’ener. l~. Franceſco Ximenzo ,

Religioſo digräjantitd. t.26.pa. :4r

e.6 .

²,’ 7 v;
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Vila del Religioſo Fra Martino dalCie

ru', e del diuozo Fra Pietro Garoóili ,

buomini di notaóíl religione . cap-27.

pa.z4z.pe.69.

Vila de' Venera bili F.Mariíno Gilber

ri, e F. Antonio Beretta . ”pas-pag

24 :hoc-7 . ñ

Vita dE’U-Îneraóili Fra Giacomo di Da—

nia, e F.Gio.da SAh’ehck . c.29.pzzg.

2+5 .pe.73. ~

De' l’enerandí Padri F. Antonio di Se.

gouia. l:. Angelo Valenti-ano, Fſìiro ~

[amo della Croce , F. l ranceſca Ora

peſano, e di F. Daniele Italiana; Re

ligioſidíſznliffîma *vitae-xp. 3 o.pag.

246.pe.7 6.

Vita del B.F.Gío.Calero Martire. c.; I.

pa.z48.pe.79.

ì Vila del B.F.Aníom‘o da Colare, Mar

tire.c.31.pa.2+9 pas-.81.

Del B.F.Pt`etra J‘lontri . e d'un maraui

glíoſò miracolo , egiufloga/Ìigoſue‘

cefl'o in Suiclyznella Jcln’auon—ía ad un

barbaro 'TnrcmcbefZ-ri *un'imaginu

della Madre di Dimcap. 334m.; 50.

pe. 82.

Della Ven”. J‘uor Mentia deffla Concet—

zr‘onec. 3442425142484.

Del B.l².(3io di Via . cap.35.pa5.151.

?9.85. *

Vita delVenelRCörífflofizro Alcazere,

e del VenenRGíomîm’ Har‘acbi‘mç,

d"a” caſo marau‘glícſa della From"

denza di Diaxagópa.: 5241862

Della VenenSuor Maria Marinella.”

37.pa.zs ;.pe.87. _

Come‘l I’ener. F. Gionanni della Pneóla

fa omo *z-n tugurio. cfu il prima Con—

nento della krou'ncia de gli A ngíoli:

e delle marauiglíe , cbeſucceffèro per'

qutſſlaſantafaórieaw dellagrandez—

za in che 'venne quei-?o largo ; e di tre

Santi Fratiflpalti in eflä Con ”enne
d'alirſierofl’ memoraóili . cap.38. pag.

154.120.89

D’almne diante MMathi-,cbr nella Spa.

gna 'viflſieroſantamtnte ; e di due mi

racolr’ſncuſſi nel Mon-:fiero di Sar:

ìa Chiara :fl/'bela Per l'intercqſſioni

di J'ant'Andrea.-\pos‘lolo.cap.3 9ñpa. -

2 5 7 ;ae-93

Del direoto , e relîgiojò Monaflero di J'.

lwaria di Conſolatione della Prouìn—

cia della Concenione; e dellaſaniitd

di 'vita delle Religioſe Suore. Caleri~

na Ganga/er, Menria d‘Aualor,Ca

:er-ina Manrìquez, , Caterina @Jena

da. edAnna Heredìa ;. e delfirua di

Dio , Rb’aldaſar Laico.cap.4o.pag.

258.pe.95.

Vita della Beata Maddalena da Co—

stanco, e d'altri: coli' notaóiiipmzs 9.

;ve-.96. .

Di ..Titor Bianca Henriquegfls'nor Lodo-—

nica Vi/laloóas , A‘nor Maria da..

Nlomaluo , sm Giouanna di Gue

Hara', Snor Franceſi-e Bramante , L.

J’nor `Agnello d' Ortega granſerue di

Gioni Christo . ”1241421150. zóo.per.

97

Del B.F.Antonr’o Maldanato diſantiſ

ſima, ed eſemplar 'viza.e.s.4:.pa.zór.

pe. roo. -

Vita del Padre F.Giacomo Teflerazdr'

natoſerno del Signare.cap.43.pa.zóz.

e.; o:. -

Del-Veneti). [KGiadiCranatdffieligio.

ſò digran perſe-”ione , e della conner—

ſiorme morte del Religioſmea‘ eſempla

re F- Franreſomſiglíuolodsl Duca di'

.S‘rg om’mbuomo digranſantitd, e 've

roſerua di Dio.c.qg4.p~a.tó+.per. x05.

Del Rouerendifl. PJZA mania daGneua

”nl/eſcono diMondagnenomdcl P.F.

Bartolomeo da Bergamo, buamo caro

aDio'.c.45.pa.265 ;ze-.107.

Di due mar am’glíoſimíraooli a’eü’aſhn—

ziſiima Madre di Dio,e dìvn altro dr"

J'.Francffimmqófflaaóóymos.

Di molli Venene Religioſi Padrídrſan—

ra-,ed eſëmplar wiza.c.47.pag.zós.p:.

1 10.

Della



T A V O L A

Lellafantita‘ di 'vita , del P.F~Antom’o

Nióriſenſe .ſcalza della Fronincia.

della Pietd.c.48.pn.269 pe. ll' t.

Del Ven.F.Barto/omeo,delln Prouincia

di Portogallo, e di Eli-[arco {ſi Porta

legre Laica, Frati caritatiui, edigrä

ſantita‘ c.49.pa.z7o.pe. r r4.

D'wn miracolo ,delIaPrt-m'denza di Dio,

_fire-ceſſo nel (Îonuento di N.Signora—n,

di Monticellidell’ Hoyoaso pa.z7o.

pe. l 15. ~

Vita del diuoto P. F. Cbriflqfaro Ruiz.

ca.; .pa.z7x.pe.x 16.

[ſito del Vena-Ando P.F.Díego Hem-7'

.dez. Sícilianmas 1.pa.a7z.pe. r [7.

Come Que/lo l’fla'reſe n’entrò nella Reli—

gione, nella Prouincia di b.Gìacomo,e

pafiopoi ne‘Riformati-.Vcalzi dell”flruanza nella Prouìmiadi San Ga

.óriellp e d’aítre caſe memoraſiilidi lr”.

ca.; z.pa.z7z.pe. H7.

Dell‘lmmilta‘ , egran dottrina delſèrlto

,di Dim-.5 3.pa.273.pe.r 18.

Dellaferuente ( lratîonea’eí PadreHer

nandez, e com‘eglí mediante quad-L».

inſieme co'ldzuoto Padre, Fra Gioni—

ni dall' Aquila y he óáero dal Signor-L,

riuelatianl . in che fiato ſi ritrouaua ,

l’anima d"a” .Frate deſunto , lorofa

miliare, il quale gli apparve ; e della

morte del Padre Hernandez, e del/L0

_bonorarezzſeqflih chrglifuronofatte.

ca.54.12a. z 751m. r zo.

Del diuoto. e caritatiuo Fra Luca d’A! -

madoóar Laica, e di Fudmmſo Alci

nizee. edi F. Gio.Burnon-ca. 5 5 .pag.

277.pe. 1 z r..

Della Beata Suor Anna degli Angiolî ,

e Suor Maria di Jan Paolo , ed 'una

Beat-:ſenza nome . cap.56.pag.279.

e. 1 z .

Vita del’rel-:gioſiffimo , e Venerando P.

F.Franceſco J‘oto, 'Uno da" principali ,

chefarìcaflè nella eonuerſione degli”

diam' del Regno di ſh1effico.ca.z7.pa.

z 79 .Pe. 125.

De' dínoti Padri , Fra Lodour‘co Lenna

Sacerdote, e lìMichele Laica. ca.5$‘.

_ paaszpe. r 29.

Vita delB.F.Giacomo de'Petrucei Ve/Z

Lorien/Îe, edaltri J'antifi-rui di Dio.

ca. 59.124.125' ,-.pe. 1 30.

Vita del Religioſrffimo F. Giouanni da

J'.Francq/Ìo, buono {dante dell-eſa

.lme dell'anime.c 60.Pa. Saper-.133.

Come F.Gio.en1ro nella Religione , e de'

ſuoi officjaóoffla. ~84.per. l 3;

Com' beóóeg-atia dellafattella Maffi

cana-(4.6 l pa. 285.pe. i35

D"vna marauigliqſa 'viſione c'ljeóóe 'un'

Indiano dell buamoſanto, e come col

ſeg no tdeüa Croce rendè la 'vita ad 'un

fanciullo ,morto , e d altre coſe ammi

raóilimnóz pa. ;ST-pr:. e 3 7.

Della morte del .benedetto Padre. ca.63.

pa. 183122.! ;8.

Mam'rio del B. .F. Bernardo Coſi”. e dr*

due altri ReligioſideU‘Oflèmanza. c.

64.124. :88.pe- 139.

De‘Rtligio/iſerui di Dio , e martiriglo—

rioſii li Padri, F.Gio.Badonale,Fm_›

Giada' 'Z'apìa,e F (ilo. .Ser-rado. e.,

Efranceſco di Vera. cap.6 5.124.189.

pe. r4! .

Della creatione di quattro Genera/:31"0—

no Miniflro Generale del] .Oſſemmt

za, l'altro Maeflro Generale de’Con

:temi-ali . e 'l terzo Generale de' Ca—

puccini.c.66 .pa. 2.9 1 pe. 144.

De' Venerandi Padri i F. Pacifico di

Roccacontrada . RCA-:tomo [Magne—

Iotto,e dt [le diante Suor Maria diſſe

laſco, ſuor Caflìiide Calderonia, L..

J‘uor Mentia Mendoza. cap.67.pag.

2 9 7..Pe.146.

DelSanto F.Franceſco Legianenjiuc. 68.

{14293472447.

Vita del Padre F.Giauanm' diGaon-L; ,

buomo eſemplariſſimo . e zelantrjſimo

deflaſalute degl lna'iani. ca. 69.pag.

294..pe.148.

Di dieci dimm', e Religioſi Frati, defla.;

Pro



D E' -CAPITOLI

Prouincia di' San Tomaſo, nefl'lndíe

Orienta-liſi quali per la ſonfèfflofipj

ed eſaltazione della Santa fedefmo—

”o in 'varie maniere 'Ucciſi dagl’ In

dìani.r.7o pa.295.pe.nso.

Vita del BLP. F. Antonio da Cittá Ã’o

drigo, 'una de’prz'mz’dodici Frati' , che

paſſarono nell' Indie, alla conuerſione

degl'lndianñrqr.zz-1497.7752!52.

Vita delóì.F.Bemm-dino d'Areualo,Re

ligíoſo eſëmplare,e digranſantitdca

7 - .pa.198,~pe.l 54.

Dell' bon-mala marie firrcefl’a adHer

manno Apostdta, Frate France/Zane…

pir effèrstfano della .ſetta Lui/”ra

na.73 .pa ;oo.pe. :56.

DelV.P.F,Gio.}Pani1ia di Storia, e' del

'Da-'nere di que‘fánií- Religioſi di'quel

tempo-*.74 pa.301.pe.157.

Vita del. B.F'. Giacomo della Pemzmca’..

75.pa.30›. pensò'.

De`[I/`e›zerè‘diPadri, F.Gioa Nauarretto',

F.An20m`o Lopetíme F.Giacom0h4~

lianoLaiao.c.76.pa.zampe” 59…

LIBRO Ql/ARTO.

Vita, e martirio del LF.Frane-:ſco Lot

renzx..

Di :be patria iſſèruor dz’Dio,v Fra.»

FranceſroLorenzíñe come maram'glioññ

ſamente /s‘fece Frate MinoreOfferuà‘ſi

ze, edando nel/llfzdiejf deſſnoíſami’

eſercizio. 1 .pago-4,7”. z..

Came Hof-.Franc. in /jonore di’N-J’if…

Gin-u' (Îbnsto,ediſieo` moltsjì'uole per'

ñ ammae/Ìrare Ìfiglíuolí Indiani nella

Dom‘ina Cbrr/Hana ;.,e diquella'gli’

‘ ſia-reſſe in que’paeſi ; e della conuerv

ſione di cinque popoli-alla FedeññCat

”lia-1.:. 2.17a. 3 capa-.4:.

IlS.F. France/'ro colla predicatione con

uem‘ le genti d' Ozm’ziapa ,. e d'altri'

luoghi alla Fede di Chríflo, ed iui e-v

diſicá molte Chieſe. c. 3.17a. 3 07.1”. s .

Ritorna inGuaxacaltane x'lſèruo delJig.

ed iui da 'un crudele , e barbaro!”—

diano patiſce'vnaſeaera perſeemíone

inſieme oo” altri Frati; e ciò che operò

in quella Prouintia; e delgra”ſerua

rem'baueua nell’aumentare IaFede di

Christo in quelle parti. ”4.124.308

2.7.

Dzll'ardè'tíſſx'mo deſiderime’baueua i/B.

RPM”. della ſalute dell' anime di

que’lndiani; e come eonmrtì la Pro

”inri'a di Taro-{uſage *'0' ediflròC/.u‘e.

ſe, eſami: per ammae/lrar‘ iſigliuolí

e.; p4.309.pe_9.

C'ame'lſeruo di Diojë ”e Paſi-à aIlaPro

flímia degl'lndianàchiamatí iFratr',

Meſa/mano adorare il .Salffigemeſie

ra,e crude/ne nemici capitali de’ó‘pa—

gno/i; ſquali indiani , furono da 1m'

7 áamzzati tutti; e cam' im' cdificà

molteCljie/'e,e J’caole.c.6 pa.3u.pe.u.

(Tome andò nel/al’rouincia degl'?radia

riſchi-omnis' Coron'atàcrudelize himr’.

ci degl’lndíani Frati; e della conver—
ſio ”e loro alla S. l ſiede,e d'altri'- popoli",`

che connetti il &ſèmodi‘ Dio', roll”

predicazione del S.Enangelo,e dimoſ

:e altre coſe nataóílimjpaa; rz.pe.13'

CameF.Micſìela J'fiual'ez’ze còìpagno del

ARP- Franc. Lorenzi, diede z‘lfuoco‘dſi

due Ido/'idegl` Indiani A maxon'xi'qua

Iifuríoſameme ſiprepararano aflu

'vendetta contro que/li' due Padrùero…

me miracoloſamente furono libera-:77

altre caſe memoraóíiàaS-P‘a. 3-] 4.17”.

l ó.
jlſeruo di- Dzſio, F.Fra‘é".fece dſmolie :zi-'te,

o’maraüfglioſe operationímelle Proui’i

n'è degl' lndianidi'Caraotlane , e d"

Amaxococlane; c'. 9'.pa.3 x 5.1702.: 9. .i

Còme'lſeruo di' Dio , comuni alla Fede

Cljrz'fli'ana due Sacerdoti degl'ld’olfie

della 'vinti dell' 'Díóìdienza operata

da Fra Michele compagno del Santo,

e come ronfirmà nella Fede alto-ni po.

Poli ricadmì . rapine. pag.3 16.9”.

20v

dalſa morte, e dapoiſi re/èroami'eùcö‘î

Come

x7
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Come'lſanto Religioſo , ana'à nella Pro

m’neia de‘Caſca m' Indiani, egli con—

z/erxi alla Cattolica Fede , e da quelli

lreáóe l' hahízo del Santo Martire di

Christo, F.Gio-Calero. eda/tre ogg/LJ

notaóili c.| r.pa.3 17.pe.22.

'Iljèmodi Christofii creato Guardiano

d'Iza/ane , eſe ne paſròaüe Prom‘n—

cie degl'lna’iani Caealorracie Gua

Laclatam'ci ,da' qua/if”` ricevuto con

'gran fest-ne come co'l mezzo del mar—

zirioflzntmlìanimaſnax di |~`.Gio._/ìzo

compagnoſe ne uolarono trionſamial

Cielo.c. 124m.; 184x223.

DeJſantiFratùF. Francefio Colmenario,

F.Corj`aluo Mendezde EXA/ſenſi: Be—

tanzonug. pa.; zo [n.15.

Del V.en.I’.F.l~`ranre/`co da Torre, della

..Proflincia di Illſltafl.. c. i4.pr_g. 32.1

e.28. o

Del V.P.F.Ba”iſla a’a Fanano Laica ,

del P.F.Cio.Teualriqni , e di F.Gia.

Gaeta. che per la S. I‘ede pari il mar

tirimpe-r mana degli Anticipi-alcu

m' miracoli onor/12:. i 5.17a. 3 2 2 p. z 9.

Del martirio del Religioſiſiimo P. F. An

tonio Bruneflo , inſieme con 'un diteoto

Frategiauanefieo compagnmchiama

to FJ’ontio Chayffi ,ezlÎaltre ceſena—

”abili-:.16 pa.; :3. pe. i z

De’diuati Padri, F, Alfonſo a" Amanda

]elto. F.Gio.To›-ta/io,F.Am-Sqſa . e

F.. kim-0 di Monte; e d' *wi miracolo

di &Diego d'A/:ald , e d'altra coſi_

memomóiláe. i 7 pa. 3 26 . pe. z 5.

_Vita del Renerena’iſî-.e Veneraóile P. F.

Martino Sarmiento Veſcono di T14*

xe'allaJ- 18-Pa. 3 2 7.pe. 3 9.

Del V.P.F.Diezo ato/…mal P. F.Ro~

derrzgo Benuenmmamëdue Religioſi , e

deſunti roflamixap. i 9-pag. 329.12”.

4 l .

Vita del diuotiffimo , e Ven. Padre Fm

Torióio Motolinia , 'uno de' dodici

I’ratóche andarono nell'Ina’ie.ca.zo.

;14.33 @Pe-44

De’ Religioſiffimi Fra Michele di Tor

reconzi/lo, F.Giouanni di Beiar, Fra

Franceſco di I’illalóar , Ì-Kiionanni

d’Almeda , ſm [Melchiorre da Bene

uemo, lìFranceſca Maroni-{m e d'al

tri Frati digranſanlitd di 'vila- cap.

2 1 .pa.3; 2. pe.47.

Martirio de' Beati F. (i iouanni di Pa—

díglia, e di lÌGiouarmi dalla Croce ,

figm’zo ncll’lnrz'ie della nnoua Galli

cia , huomini a'igranperfeziione , L..

gel/”iti dellaſalme degl'lna'mni; u

di due Larci Indiani, Pwdicaìori del

la Fede cattolica . cap. zip @434.

pe.; l.

Delle molte perſëcuzionidegli he retici,e

del martirio di molli Padri di 'uitL,

eſemplare, e d'alzre coſe notaóilhmp.

23.pa.3 ;7475255,

Vita dd Religioſi/lima P.F.(;io. da Ri

ua, 'mio de'a'm'zci padri-che paffarono

nel/'Indie , rie/principio della loro cö‘

aerſione 0.24174.; ;8.pe.; 9.

Dí’uenerandí ea' efimplariſerur* di Dio

F. Andrea* d Aragonml . Andrea, e F.

Gio-«anni da Camari,e di F. ~\ntonío

Eziopico, della ['rouincia di Jiciliu.

.Cd-?.î-Pd.: 39422260

Di l².Gio Lourge , e di moltialtri Frati,

che patíronJ/a morte , perla Fede di

Chriflo c,16.p4.340.pl 6 a.

D'altre perjëcmioni degli heretici, e del

la morte e martirio d` altri Padri 've

nerandr.c.27 pdg.54l.pe.64.

Del Venerana'o Fra Pietro a” Alcanta

rada' F, Leone Portag/M e,a’i cinqufl.

Prati 'Ucciſi da 'Tartari , e di Suor

Leonora da San Giauanni.cap.zs.pa.

342..pe.65.

"molte Sante Mon-:chez rſ'vna 'Dl/;0

”E d'vn Indiano , nella quale dimo—

/ÌM a'i quanto giouamentoſia la pro

unione de'SamùcaP.: 9 .pag-34,3 .per.

67.

Del
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Del B. F. Arnóroſio da Coi-óaria z e del

Venerano’o F.Tornaſb da Smtntonio,

ame-”due Corſi, e diſantiſſima *vita .

c.30,pa.344.pe.68.

.Del martirio di Fra Pietro da Monte—

óello , F.Gr`o. Bauletto, F.Pietro da_

Molm‘o , e d‘îm Frategiouane. 6.30.

pag.345.pe.69. '

Del martirio dato da gli beretici a' Pa

drí,F. Guglielmo Reriaebo. Fra J‘te—

fano Regnaeomda‘ F. Giacomo [am—

óem’ A'iſanta, ed eſemplar- 'viza.e.3 t.

174.346 P127!.

Vita del Padre Fra Giacomo rl' Alman—

te, e del Padre ſrat' Antonio Nut-te.

o.3\.pa.348 pe.73.

I" ita del P.F.A lſonſo d'Herrera.ca. 3 z.

?4-349-494-76

_Vita di Fra Giacinto da .5'. France/ao.

c.;4.pa.3 5 o.pe.78. _

De’Beatiſeruidi Gieru Chri/70,F.Mar.

tina da Narni, F. Pio d’At/pñFru

Giouanni Cldlfſò , F.Matteo da Fo

lr'gno , Fra Giacomo da San Nicolò ,

LConſa/uo Spagnuolo,l`ra Deodato.

Trat'Antom‘o Saegun, Eſiti/paro da

ValuerdeJnFrancefi-o della Ruotp,

F. Giouanni da Coria , e -ra Diego

Safrano , Keligioſidi moltaſantitax.

34 pa.351.pe.äo.

Del Religioſo, e diuotoſë’ruo di Dio , F.

Diego da Salame no 5 e a" 'vnagioua

ne , obeſi 'vefli l' baoiro del Paa’re S.

Franceſco, tra Frati, nel Conuento di

Santa Maria délCapo d’Alóa;e del— «

CAPITOL

`

I * `

per la loroſantita‘ a’i 'vita , e d'altra.»

..ſante Monacbexap. 5 7.pag 35 5.per.

88.

Martirio di due Venerana'i Padri , cioè

Frat'flntonio Caine, e Fra Giouan

nt' Vaeehetto , e del Santo [ra ſareste

rio.c.38.pa.; 57.pe.9 r.

Del diuozo , e Ven-:randa Fra Franceſi-o

ditſoria , e d' altriſZ-rui di Dio , e di

due not-:bili miracoli.cap.59.pa.zz 9.

pe.93.

Del/e religio/tffime ſeme di Dio , Suor_

Maria da ?diam-ſuor Gta-identica,

Suor Gineura da Fort/era, e Suor Ca

terina Soli/ia 5 e di due miracoli di J'.

Antonio da P4d0uañcap.40.pag.36o.

[n.97

LIBRO Zü’lNTO.

D’Alcune peoffèemioniffi calunnie-ſat—

te dagli beretm’ a’Padri Offerti-7

ti del Conuento di San Franceſco mel;~

iu

la Citra :t‘Anuerſa . crtp.l.pag.36:. '

e. r.
Defiìl'ſmagine della J'agmtiffimaM-m’re

di I io . nella Chieſa de' Frati Mi

ncriaſAñm-terſffie come nonfn mai óa—

stante forza alcuna , òraóóia degli

heretiei di poter far' a‘quella oltrag

gio aleunmeapitolo 2-Pagin4 364.1”

riod.3.

Corm- in Emárica 'un certo buomo , ba

:tendo aſſalita l`lmagine di Sant'An

tonio nella Chieſa rie' Frati Minori ,

e ca/pestata eo‘piedhfrì punita da Dia

con 'va horriáil incendio di tutto 'lſuo

corpo, e colla morte ancora.cap.3.pag.

364.pe.4. ñ -

Deli' inbuînane crudelta‘ *Zſate da gli

bet-etici contra i Frati Franceſèani .

ed altri Cattolici . nella Citta' di

Valentianpxapitola 4.17agitra 565.

pe. 5.

laſantita‘ di lei y E di ciò , che Jeſſe.:

”eſegui ; e del Padre Fra Giacomo

lHugone.e.35-pa.z52.pe,82. \
Di molte diuotiſſtſime Suore , e delle loro

maraniglioſe , e—ſante 'virtù, e ri 'altre

coſe memoraóili. cap. 36.321:. 3 s 4.per.

85.

_Della Badeffa di Santa Clnara di Co—

, imàra, e della Badeſſa Berengaria.

`di .ſanta Chiara de’Vi/laconti, e di

due Stipendi miracoli accadutigli ,

c , De'

\

\
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De'l’enemndí PadríT‘CbviflOfaM Za

morra, FJBPTÎIATN’ZÌO a’a Pra-coli, l rt

Giuliana da Banifatia' e F. France

ſfo da Villabuana . cap. 5. pag. 366.

pe.8.

Del martirio di Fmr’zína’rea Gael-z, F.

Franceſco Larrlegario , e F.Giarom0

Laggen’o; e d"a” ”mnmiglz‘ojb mira

ralo,ſeguito perlinlertcffioni di San..

Bernardino da Siena. eap.6.p4.367..

pe. lo.

Vita del J'Am'o FJ’iezro daCaſiellaxap.

7.pa. gó9.pe.lz.

De'díuolíffimiflmìdí Dio , Fra Fran—

ceſìo Urlíſio , e F.Diego Sinni” 5 L.

deIle perſeentioní , e martirio eli l ra

Nicola Bermuda; di l-ÌAna’rea Ka

ñertofl’axo loro dagli beretiei.ca.8-fa.

370.”. l 3.

,De‘Venerandi Padri', Fm Franceſca da

.Beluz'fiv. F.Franceſco da Oliva. Fra_

Fmneefl'o dafla Maddaleua , I ”La

Claudio d’dmgnone, RAMO-n'a Fa

Ìro]. e Fm Lou/anita Colombo; e d'al—

”mi míracoliſeguiti ad *ma aiuola di

Sa” Franceſco. e.9.p4.371pe 15.

Vita di .ſino ,EQ-into Sommo Pcmrfee ,

Frate de’Mr‘noriCOnuutua/Lſhe pri—

maſicbíamo FJelieÒPeretÌAd-z Mö—

taltaxampa. ;73 .peJS.

Deîe :rural-*Imì de* Genſeí beretìfl' , :bu

'lg/2170710 i” liver/1* lucghi nella ſia”—

dra. :i contra le ſame imaginl . come

{ogni ſano/ico . tdi” particolare de'

Religioſi; emme wartérizzaſiana 11._

Frate dell'Ordine del P. S. l rame/ito.

:.1 l.pa.37s.pe.zx.

Di due ſtati \ cbefuraxo ſfoglr‘ati da.,

gli beretiei con molto diſprezzo , e :IL

altrejìelleraggínixbeqye/Ìi operare”

”el Paz/“concedo di Lie-ge , nella l ian—

dram. I 2.pa.z76.pe.7.3.

D' alcuni miracoli del Beato Padre Fra

Martino le llakoetacorſme del mar

tirio patito a" alcuni Padri dagli be

tctiei,colla morte d altri Padri difen

ta 'm'tmcap, x ;.pa. 377.per.2 5.

Mam'río a’i molti Bean', e [edigio/;Pa

a'ri , per la Confeſſo”: delle Calta

líca 'verſi-i. capitolo 14. pagina 378.

PC-Z7* ‘

Della morte, e martirio di mclti Bean', e

Religioſi Padri ,patito per mano JL

gli l‘eretíct 5 e a" altri [Tate dif-27114..:

vita.” 5 .pa.379.pe. 29.

Dici-muro Genera/hd” a’e‘Conuentua

lx', e due de' Capaci-rima.: 6424.33 x.

P²~33~

Del martirio a” aleuníkelflgíoſi Padri; e

del Beato Alfonſo da (Hanzanetp ;

e d"a/cum' caſi oſcar/id i diuoti di J'.

Franeefio, e delfino Ordine . cap. 17.

pmçSzpn; 5.

Del Padre Frat’A {ſcuſo lx'Rozar, e ale'

liean F. Vincenzo da Venaca , e Fm

Franceſco da Venzolaſì'afl di F-Frì—

”ſco I‘cgelío 'Ucciſo da vn’berelítoxa.

13-P4-383~F‘-37
~ Vila, e martirio del Beato Padre, ſm.:

Baldaſar da Prato . capit.l9.pa.384.

P‘- 39

.De' lima' Martìn'del Signore , Fra..

Giozmnm' Cha/urta, e ha Guglielmo

Scoffre, Relígioſidígran pnfeuionfle

compagni del Beato Fra Baldaſar da

Pmt0-c.20,.p4.186.pe.4.2. _

Dx' Fm Diego da San Martino, e Jah.”

Padri di ſanta 'vita ,' defla Pram‘new

di .F.Giájì-ppe.e.zl.pa. 386.pe.43.

De1V.P.F.Gí9u4nm'luchemJmzí-.Fd.

387-Pe4s- -

Del Padre F.Ferdinan4'o Baflîzcío ,' e di

due caſi maram'glìoſi, accorſi nella..

Prouincía del J‘. Euaflgelo, a' due ln

díáfií-ſá-23.Pd.588.?3-46.

De' Venemndíſerui di (jienl C/m'flo ,

I". Loa’auíeo da Pietroj'ara,F.Bartola

”uo da Uffizi-7,: FuDiçgo da Villa-lo

m’a, e {l'a/m' dimm' Belgio/11:44? c.

390.fe.49.

A’Îartíria rlel Beato F.Gí0uanuìGuí/alo,

to” altri molti del Regno di Frayi4;

f a

I'
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:d'altri/Erri del `ſignore di "vita..

eſemplariffima. capit.15.pag.39 Lper.

s r.

V ita del Vcnerando Padre Fra France

ſco ToralJ/qſcouo di lucatamcap. 26.

pa.392.pe.54.

:Vita del Religz‘a ſtffimme Vcneranda Pa

die, Fl. Andrea d'Olmor . cap.26.pag.

3 94-Pe-5 6

Deda patria, e naſèitafi/a; Delle-ſtica

ze, clic-gli acquiſto ; come ſifcce Fra

te. efn dapei compagno del PadrLJ

Zumaraga, il quale/?co lo conduſſe i

Mcfficocaazpa. z 94 ;ze-.57.

Delle qualita delſertlo di Dio , e drm.,

granfaticbc da [rr-'ſofferto , e delle dt'

ligenzc 'zz/ate per laſalute . e comcer—

ſione degl'lndiani idolatri , ed inlm -

mani.c.28 pa.:95.pc.58.

Della profonda bruni/ta di que-'Io Vcnc—

randa Padre, e delle grani perſccntio

nifatteli da'C'bichimicilndianì bar

' bari; e la'gran miſericordia di Dio ,

ml mantenerlo da quelle intattmc. 29.

pa.396.pe.59.

Dalla dinotione, e vinci-enza , cbe’l Reli

gioſò Padre banca alla Croce ,e della

firaſoffcrcnza nelle trióularioni. ed in

- che diſpcnſaaa tutto’l tempo ,'e l'opera

da [ni compone. cap.30.pag.397.per.

60.

Come collaſì-a molta prndenza,e ſaritd,

quer‘îogran Padre , ritornò i Chicbi

mici. l ndiani &aröa ”ſſa/l* Wóóldienza

del Ka, e dcll'Arciuç/'couo , da quali

.r'crnno riócl/atí; c come predrſè alm

nc coſe conjpin'to profeticode quali a”.

ncnncro come lui bauea detto. mp3 r.

pa. .- 98. pe.6 r.

DeL/'a morte del Rclrſgicſo Padre , e d'al

cnne maramlglie , occmſein quello in

flantc, con altri miracoli auuennti,ed

all/Jahr, e doppo. ca.; z. pagina 398.

pci-.62.

Deì'vencrandi Religioſiffira Diego Mic'

noſio, e Fra Gnmicllfiamcndue morti

A P I T O L I.per la confcffione della J‘anía Îedp.

c.3 ;.pa.399 pe.6;.

Vita delfrdeliffima , e conſlantoſcmo di

.P ia, Frat’A mon-'dda S.Maria. c. 34.

pa.z99.pe.64. ~

De' Vencrandl Padri, Fra . 'ln-:bela di

Gan-o Villar, e l ra Gio-mami d'Ao

ra, a-mendue diſanta 'Dita . cap.zs.

pa.4oo.pe 65.

Del martirio, e morte di tre Frati di d"a”

Franceſco, e delle cri-delta, cl): 'DſÎaro

”agli Vga-notti contra d' efli, ed anca

contra 'on poneva A’accrdote Romitmc.

zó.pa.qor.pr.ó7.

Della morte del Venerando Padre , Fra

Paolo Tuniſia-r , predicatore, e Guar

diano di 7 anlai; e delle crudclta’, c..

rapine, ed incendi ”uſati a’Padri Fri

cqſcani da gli Vgonottize della morte,

c martirio craaeliffimo, cb‘cfli diedero

al Padre Guardiano di Castrauilla

m'. c.37-pa.401 pe.68.

Martirio dclVenerando Padre , Frat’

fl‘ ndrea Cornici , :Le appiccato due.;

'voli-2. fa miracoloſamente lion-ato' '

dalle mani deglÌVgonotti-caj).?8.174.

4034””, l . ì

Di l'ra Franceſco Laica , compagno del

Padre Guardiano di Castranillam‘: e

del martirioc morte di tre Fratifl' qua

li andando a' predicare per 'vàóidien

zmfurona ammazzati. ca.3 9.174.405.

?9*F

Martiria , e morte crudele "Uſata da gli

Vgonotti, nefla Prouincia di Tura—

m'a Pitauenſè al Padrecuardiano di

San Martino , al Beato Fra France

ſco ſ)urdanio,edal Beato Franceſca

Bllíault Laico ; e come nella Lingua

docagli hrretici gittarono in "Un Faz,

zo molti Religioſhegli coprirono dipi:

tre-;e a'ìalm cofi- noíaóilÀcap 40 pag.

406.?6275. _ .

Dì quello , cb' autunno al Signor dt

G lan/i , per le perſecuzioni fatte a'

Cattolici , eReligtoſi; e del poco u'

c 2 l’ ſpet
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ſpetto, e‘beóäe delle coſe Sagn.- ,

e de' Com/enti di diuerſi Ordini, L,

come 'volle aólruciar il corpo di San

t'Humóerto; e delrnìracolo , che nLo .

figui. c.4i.pag…4c›8 ;ze-78.

Vita del Beato l. Gandolfo Milaneſe.

c.4 [.pamros. pe.79.

De' miracoli del B. F. Gandoldoaqr.

pag-409.1”. So. _

?tra , e miracoli marartiglioſi cicliſta”

l rrt J‘alnatore a' `Horta Laico . Reli
_giqſa ejëmp larrfltſimo , edigranſan

rita' di 'vita, Pam, .peer.

Dom-,e di quali progenitotiſi nafleſſu;

comeſiſec: Frate, eſermzmo .al-'La

cucina fece Nostro J ígnore Lì io per

1m' 'wi maraaiglioſo miracolo d’accon.

ciar` 'Un deſinare ,ſenza porn' le mañ

ni . Lfatza Profcffione guari 'wifi

gliolíno del mal di Pim-a .cap.4z.pa.

4. xo.pe. 8 l.

Ìl Beato Fra .Salnatcre , continuando la

manicraſamaſua di 'vita ”ao/to riti

ra ta. il Signore-fa perſi-o mezzo mol—

limiracolt’ . Vie” mandato efiarea

nel ſoma-”to della Glorioſa Vergine

Maria 'Dicr'n’ ”da 'villa d' [ſort-_.- ,

e ciò perche ; ”te ne 'vien conoſciu

to , efa~ Nostro Signore per lm' infiniti

”tir-Holloway.3-Pa.4!2.pe.$5 .

Si raccontano 'varie molti altri miraco—
li , per li quali infinita mollrſitna’int.

d'ammalati :ſogni parte li 'venivano

portati, e tuttíguariuano,eap.44.pag.

4r4-pe.89.

Ji narrano alcun' altrifamoſimiracñoli

operati da NOÎZTO Signore, per mezzo

delſuo hnmilſeruo, il Beato Fra Sal—

flatore d’Horla. capita” pag.417.pe.

94- "

1.' Autore , cioè il Renerena’o Padre, FM

Dima: Ser-pi , l`rouinciale di Sarde

gna per ncîinfastìdíre i lettori col Nar

rare partieolarmente ogni qualita di

miracoli, ſirimetze al memoriale pre

ſentato alla Santita‘ dal .Sommo Pon—

:cfu Paolo Quinto, e 'viene a' più ”o

taoili.c.46.pa.42 Lpeqox.

Il Beato Fra Saluatore nell' orare , cla'

eglifaceltañfti 'Udito da gli altri Frati

parlare con 'wc Crocífiflo , e lo 'videro

rapito in estaſi. lì’vdito ancora par

lare colla Santtj/Îma Vorgine Ma

dre di Dio, e con Jan Paolo 5 efirac

contano molti rari mirarolr.c.47.pag.

4zó.pe.i 09.

..ſi cätinnano a` narrar’altri flflpendi rm'

racoli; e firaccontano molte' caſina—

rawglioſi , da' qualiſi conoſce eſſergli

da Diostazo conccfjà ſpirito diprcje

tia.ca.48.pa.4zo.]:c.x 15.

Come Diofanorr tanto í/fimofimchp

gli ?im/0 ipitc prqſcndifigre” det/L,

conſcienze . mao éſſlare nella (,tua‘

di Loria’a ,_ e qm’ui prea’zſſe il matri

mania , che ſeguir a‘oneua ad 'LL,

Dottore; eſcgoifempre nelfar rm‘ra.

coltſanando molti o’istrane infermi—

ta`. c.49.pa.433.pe. n.1.

Lie/i0 maniflfia (gn' bara pini laſanzitè

dclſtroſeruo , Fm Saltmtore . Appa

riſcono tre torcie in ariaz/Eende l buo—

mo beatogitì d 'un altzffime montL-,

entro 'L‘na ”uno/a ; è rapito in estaſi,

eſa' di molti maraníglíoſi miracoli. c.

50.pa 43747:418

J‘egulta il Beato li. Salaam” pit), rbt.,

mai inf-are 'vari, egran miracoli; L_

ne 'Ud in elia/ì nella terra alii/Mao

glia; e continua ci ar miracoli nel no;

nze del Signore . o.; l .pagçqmpmod.

134.

Viene in gta-'ſa da maluagiſpiziti temu

to , *sljc non ardiſ‘cono Hai-ſaldi alla

Preſenza/Eta; eja' conoſcere allegentt‘

loſjoirr'to di profezia conceſſoli dal J‘i—

gnor Dio ;eproſſgue nelfar miracoli

stupendi . ”p.52 - pagina 443 .period.

l 3 9.

Della granſantita delſen/o di Dio.C`a—

meſcacciò molti Demoni , e da M0

nastm' , e da' corpi [umani . Predi

ce ,

i
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E

ee, e rìuela molte coſe d' auuem're , ed

ì” particolare laſtra andata in Ca

gliari di Sardegna. cap.; ;pag- 5,48.

P** \ 45

uanto ſpeſſo ſi conftſſafle, ccomuni—

cajflr , e qual 'Dir-:ſi "Oinc-L'} continua

mente il I, rato Frasaluatorefiomb

foſſe da maligni ſpiriti inuidiatoJJ'

óera 'Unafivmtma opprcfſa malame

Îe . Conoſce l' inganno d'altura Mo ~

anche , e guai/ce diuer/i di dìurrſe
infermita incuraáilùcapqttſſ paga” l.

e.1 52.

Ìl Padre À'Îr’niflro della Prouincia, 'vo/é'

`do valere per proyaſe 'llî’cato ſrl-_.

Saluatore foflùqazl .Sanzo , clje'l co

mun grido Public-aaa , con moltL‘.)

ingiz-riaſe Parole lo riprende , e poi

lo comanda di ”intarſi nome , ed in_

'vlzr'mo lo manda "via dalConuento

della Madonna d' Horta , e lo’nuia

i quello di Rem* ;e di quello , cbr-ſiz

gui, .rìnel 'viaggio , come col Padre)

Guardiano d eſſo luogo . cap. 55-}Mg.

45 3- P'- l JS*

Il Beato Fra .ſaldatore , cöefln flat-a

in cucina ſerrato , 'viene miracoloſa

mente cc-nrfiíuto dal popolo di ke”

offer qnizsi', lc domandanſhede [aflld‘

~ to 'zz/?ire a` öenedirlo , e nel nome del

.ſignore , ne guariſce molti. Vit-3L)

dv‘tpo da Uiofatto conoſcere quanto

eglifoſſeſnoflroo, e da lui amamcon

farpnſuo mezzo , nuoui. e molti eni

racoli 5 _c poſcia ſu mandato …i Bar

celloumdo ”e anco qflofece miracoli-.c.

56.1174457 pm 6t.

Comtfofflè menato 'via dalla Cz’ttddi

Barcellona dqnella di (ſi agliari irſis

Sardcèa na; come quizriflrffièpur mol

toamazo t -ed illa/frate da Dio . E

'vi/ì narrano alcuni a'e’ molti mira

coli . che cold lddio , perſico mez

zofecaca‘oitolorw. pagina 460.47”.

166.

Dio riuela al Santo, l‘ bora dll‘lafuu

morte, di the ſi neo/?ra pia? , cöu

prima flfaceſſe , allegro , ed accre

ſce la diſciplina . Mnoreſhntamcn—

te nel .Signore . l Demonjfi-ſcitano

ſubito , doppo la morte ſi”: , *on-L.

gran tempefla nell'aria per impedire,

che nöfoffe comeſiconneniua riuerito.

ll fifa* mentione de'miracoli, che dop

po cffir mortofece . capitolo 58. pag.

465. per. |77.

Come il Rò Filippo Ter-:.0 di Spagna_

bìſèrizto alla Santini di Paoloéëin

to Sommo Pontefice, acciocbe il bea—

to Fra Salzmtoro d' Hana ſia Cano

nizzatoxafírolo 59. pagina 473. pe—

riodi 90. ,

Memoriale dada 'vita, e miracoli del B.

Ira J‘altratore dHorta ,Preſentato a‘

J‘na J'antita' , e da let' mandato .:114

`.ſr-:era Congregat-ione diſegnata...

a' questo , call' iflcſſa lettera del‘Rè`

( anolita, eco' proceſſi ſbpranomina’

ri. cap 60474474.” r9:.

LIBRO .l’L'J‘TO .Arzirj., e marte de' Beati Religio

ſi e 'verifimi di Girl-là Christo,

Fra Daniele d'Arendol Guardiano ,

Fra Cornelio Piazza , Fra Giona”—

' ni Alam/eno ,- l ra Lodanioo Voet , ò

Vote: . e i rat'A drianoai Sonda..- ,

eb: pci-mano degll btret-ici nell ln— —
brlteìra , e nella il iandrafizfferſèro

.per la confefflone della lca’s di (.ljri

/ìo,c.› .pa-477.”. r.

Come'l Padre Guardiano` eſtroi compa

Con-e in eſècutione della crua'el finte»—

gni-meriſèrni,e religioſidi Chi/lo ,fu~

rono 'viſitati 'da (uranio 1: ereberoe

. laut-'ico iniqume dellaìdtſputaſiljefi-ó

ciro inſieme : e come i Santi Iratiflr

rono ſentenze-iau' a‘ mamma.). P4479

per. 3.

zmfmono appiccati li Santi Martiri

di L [ari/lo; e de' miracoliflmcoflî-doy

po la morte loro. capa-?115480. Fe

rmi-5. `

'Del
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Del martirio del Venerando Fra Raine

ro da Lìmri . Guardiano di .Rura

mcîda deäa Prom'ncia dellaGermania

Inferiore , e delle iniquitd 'Zſèzte da_

gli lfgonotti , nel Ducato di Gicldria

contra íFr—rti di San Franceſco, e d'

altri Religioſi . 'Ueriſerui di Christo ,

costanti nella .ſanta 1~`ede,|cap.4.p4g.

4‘o’l.pe.7. ‘

Martirio del Beato Fra Nicolò Picchio

Guardiano dt Gorcomia, inſieme con

gli altri Padri del (ſom-emme de’tor

menti. che dagli 12mm; riceuerona,in

'varie maniere-cap. 5.pag. 482.pe.9.

Comi] Padre Fra Giro/amo Vuecrdet ,

~ Vicario di Cocco-nia., el Padre Fra.,

Nicaſio Heſio Teolago .furono can_

ogni crudcltd trauagiiati, e tormenta

tùinſicme ”ng/i altri l nati , da gl i

_ niquí, e crudeli bcretici.cap.6.pa.4s 4.

pe.: r.

Della costanza d' animo del Beato Pa

dre NicolmCìuara/iano ali Goa-coming;

e come dueſuoiſratclli cugini rrstnro -

”o config/i; e della morte dclſanto ſer.
uo di Dm , inſieme con gli altrzſiſuoi

Frati Martiri di fiiecu Cbrifir’mcaj.

pag.486.pe. r4.

Dell‘ infilenze , c/”gli bei-etici comin

ciarono adr/ſare a' Padri di `&Fran

ceſèa, nel luogo di ..ſofpellamel Duca

xo di Sauoia, nel Piarnöte , e come da

quel Cattolico Prencipefurono gasti

gati.cap-8.pa.4d8.pe. | 7\

martirio de l`ratí dei Conmnto di Jan

franceſco d' Aldernando, Citta‘ della

ſinndra, inſieme col/e crude/td 'Uſate

a' Ve/Ìoui, ed altri perſonaggi L atto—

` [ici. r'quali per la Fede di Clmstoſu~

rono pronti dpazir ogni tormento_cap.

9.pa.489.pe. 18.

Come 'l beatoGuardiano con alcun' al

ìriſìroi Frati della Cittá di Zufania,
e`l Padre F. (irſiouanni Rixtel. e Frat'

Adriana Lamberti . della Ciad di

Gouda ,e‘l Padre Cornelio Muj/Îo ,

Confeſſare deäe Monache di Sant";

Anna della Città Delſenjë 5 furono

da' Geuſèi beretici con ogni crudeltd

martìrizzatàe morxicapdoñpmtwl.

peu”.

Come in Olanda , e nella Gbeldria , gli

her-etici fecero ognifim-e di male con

tra i Frati di Jan Franceſco a e de'

Padri della Certoſa,con morte di mol

ti di loro, e con destra-:lione deÎConue’

ti, edefle cofl’fircre inſieme . cap. 1 x.

p4.493.pe.24.

La crudeltaflcbe maggior crudeltdflronſi

puo 'udire, e martirio di molti Religio—

ſi Franceſì‘aniffiguito nella Fiandre:

per mano :leg/{corpi beretici. cap.t z.

pa.496.pe.29.

Del Pad-re Fra Giouanni Ríuotorlo,e di

Fra Pietro Menquio Martire , con "Un

miracolo d‘zm’ lmagine della Mad—

dalenacepd 3-17-4497 pen} t.

Come i Ger-ſei here-tiri , entrarono in 7m

Monastero di Monache dell' Ordinb

del Padre J'art Franceſco , di Kure

manda; e del ſiratio, e crude/td, cha_

fecero a' quet‘ie pouereſerue di Dio.ca.

14 pa.499.pe.;3.

Della morte diſèi Beati Fratimcciſi con

ogni crude/td da gli beretici , nella.;
irancimczſioè F. Pietro (.`-díon, F-Giu

liano Gin-fico, F.Gio.di luſia, Ira_

Rodolfo (ii-:met . ſ-ra Guido 1' ede

ſca, e F. Emerico Vitetct 5.pag.joo.

P’r-S S

Di molti Padri‘cbe ;ve-tirano nell’lngbil— .

terra-gran perſecuzione ,per la l eda_

Cattolica ; e come Giouanni J‘toreo

Dottore diuottſſimo n'a-”a Relrgionp

Franceſca-*ta* ed inguiſirore della Re

gina Maria a" Inghilterra ,i doppo la

morte di [ciſti flp‘lìiſfi'dlſh perla con

fzffione della Fede Cattolica. cafmó.

pa.5(›'.pe.36.

Del deſiderio , c' baucua questo dit-ato

óucma difarſi ll‘álc‘F'dÌtCtſÎ-flhü. ç

dipatir’il martirio ,per la L onfeſſion

ì . della'
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della Fede Cattolica” eomefinalmen- di &Giuſi-”ema 9.pa. so7.pe.44.

”ſi trasferì in Londramue riconoſciu- Vita del Venti-andai' . Pierro di Gi!, ò

:oz/'ri carcerato, e non molto doppofan- daGandauo, huomo ”lati/ſimo della

to morire. cap. 1 7.pa.s 03.pe.38. ſalute de gülna'ianixap zo.pag. 5 oS.

Nlartirio crudelejbfferto dal Beato Fra* [N.45.

Teodorico Le” , con grandiſſima co- Martirio del .Beato Fra Franceſco Meer

stanza, efortezza a" animo . cap. 18. oceano, patito per la Confeflîone a'efla

124.50.44” 40. Cattolica I’ede , eper la predicazione

Del P. F GiaJ’atritio; e a" 'un caſo ma— della 'verita` Christian:: . capa-pag

rauigliq/b , occorſo nella Prouinciu 5H.pc.49.

ui ſi finiſcono i Ca itoli contenuti u‘eflo Primo Tomodella
P q

Quarta Parte delle Cioni-:he del P.S.France’ſco r

TAVO—





“TAVOLA ALFABETICA

'13D VNIVERSALE

DI TVT’I" 1 VÈNERANDI , E BEATI SERVI, IISERVE

di Dimcolle lor' :mionhcd opcrntioni eſemplari,

Com' anca di :une l‘alm roſe menor-:Jill contenute' nel Primo Toma di

questa Quarta Parte delle Croniche del Padre

J‘AN FRANCESCO.

A

Bbatc di Ccntr‘one , gli vien fitto

ditaglía cento mila tolcrí. [ib-5.

a 7.377. ”2.24.
Aclìnistiadeilh Paflîonefiuom. lib.4.pa.

35 “n.86

Acqua miracoloſa , che ſcaturiſce da_

vn faggio, ſopra il qualcapparſc la.;

Beata Vergine. lib.l.pa,loz.pe.l7o.

Adriano di Goude Frate , e ſuo marti

rio.lib.6.pn.478.pe.r.

Ciò, che riſponde ad vn Ministro h’c

rctico. líb.6.pa4so.pe.5.

Adriano Lamberti, Frate tormentatme

poiap iccato.]ib.6 pa.49z.pe.zz.

Agneſa ella Conccmoncfiuormlíhz.

[13.187. pe.u8.

Agneſa di S.DomenicoSuoraJihq-pa.

. 3 54-pc-85- ,

Agneſe di Dio, Suora. llb.x.pa.xo hpe.

166.

Perle ſnc eſemplari virtù , ſh eletta.;

BadeſſaJib.1.p.1.101.pe.166.

Morì nel Signore, e nel st-pcllirla,cíò,

che ſucceſſe. lib.r.pa.xor.pc.:66.

Agnclà del Ferro , Suora.lib.z.pa. | 90.

pen 3 3. `

Agneſa Martinez , grata alla Beata..- `

Vergine, cd i miracolhchc ſeguono

per lci.l`ib.z.pa.143.pe.66.

.Agneſa d' Ortega, Suora.lib.3.pa.zór.
> 0.98. ì

Aéixeſa di Salamanca , Suoxu.1ib.2.pag.

l zo.pe.1 s.

.Epimfio del ſuo ſCPOÌCI‘OJÌJ-P-înllo

per. r 5.

Tomo W'lrto -

Agneſa Viotti , Suora . 1ib.z.pag.r4r.`

[›cr.59.

Il ſuo corpo è trouato intero .' lib- 24_

pa. [4[.PLZ59.

Agostino da Volterra, Frate Laicodſha~

;413.23 ups.; 2.

Alberto Marchcſio, Fratc.lib.1.pa.95i

pcr.160.

Aldonza l. etia. líb Lpa. 189-116.!? l;

Alcſſmd ro uca di Parma, e ſue lodi .

Îib. Lpag.; 2.112,37. -

Aleſiandro da Riua, Fratc.lſh.z.pa,87.

012145.

Aleſſandro Italiano, Frate Laicodib-u

[n.1 ;4_-pe.49. ` _

Sl fibma vn’Ercmlrono molto p‘o:

uero.lib.z.pa. I 54.116,49. _

Lume mirabile', che fauoriun ll ſemo

di Dio. lib.2.pa.1;s.pe.49.

Và in Africa , ed mi predic:z.lìb.z..pa.`

1 3 5-pc. s o. j i

Il ſcruo di D10 è da Mori flagellato.

lib.z.pa.135.pe.;o~

Da vn Christiane è ſanare. [ib-:Jug

rgypeqo. ' `

Inſieme con Fra Gio.di Zuaze ſe nc.:

và inſjcruſnlcm.líb.z.pa.136.pe.5 r.

Deſideroſi del mnrtirioſe nc vanno al

Cairo. lib.z.pa.1 36.pe.5 t.

Co’l mezzo d’vn'hcbreo ſon‘íntrodot—

ti al Baſsà del Cairo . lib.z.pag. 136.

)C. l. .Plrcdsicflno al Baſsà la ſalutc.lib.1.pag.

ì ;cs-pe.; x. _

Dal Baſsà ſono mandati al Cadì , ll

quale li k3 carccrare . lib.z.pag-x 37.

ms r.
i Sono
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Sono poſti in vna prigione oſcura, c1)

battuti ogni giorno . lib.z.pag. 13 7.

[re-.51.

Vn‘Ambaſcíadore del Rè di Francia,

ottenne la Ìoroliberatione . |ib.2.pa.

137.[›e.zr._ _ . _

*Fra Grouanm è ntrouato morto .11b.

z. 1.1 37.pe.sz.

Ale andr’o Fratc,è liberato .lib.z.pag.

137 .pos z. -

Liberato ſe ne và in vn’ altro luogo ,

dou'è carcerato. 1ib.2…pa.137.pe.52.

Tratto dalla Torre e‘ condotto ad eſ—

-ſer abbruciaro , dalle cui fiamma,

due volte n’eſce illeſo ,e poi la terza

volta, è co’ſaſfi vcciſo. lib.z.pa. r 38.

pensz.

Aleſſio Sanſoni, Frate, è da gli her-etici

vcciſo.lib. 5.[›a.380.pc.31.

AlſonſoAlcanizes, Frate.lrb.3.[›a.z78.

peraag.

Alfonſo Albuquerchío ViceRè nell'.

Ind’ía ,l'anno 1510. acquista Goa.»

Città.lib.1.pa.38.pc.4;.

Alſonſo d’Amandoletto Frata.]ib.4.pa.

326.1”. 35.

Alflmſo Betanzos, hyomodí gran ſm

rità.lib.4.pa.zz r.Pe.27.

Doue ſe lto [imho-;41.1.32›.per.z7.

Alfonſo 'Herrera , ſe ne và con altri

nell'Indía.líb.q.pa.zso. pc~.77-.

Fà `gran frutto nella conucrſaone . líb.

4pa.350.pe_.77. _

Morì deere-piro , e ſantamente . 115.4.

pa.350.pe.77.

Alfonſo di Manzanete Fratc,ſi ffi ſchia

uo lui per liberar- vn pouero Padru
di ſamrſiqlía.lib.5.pa.382.pe.36.

Alfonſo Nebreda . 1ib.3.pag.298.per.

153.

Alfonſo da Paienzuola Frate, Vcſcouo

d’0neto.lib.r.]›a 87.pe.x44.

Alfonſo di Rozas , hate di vita eſem

p1are.11b.5.pa.383.pc. 37.

Alfonſo Sartorc Frate, huomo di ſanta

vitaJib.r.pa-78.pe.r z!.

Alfonſo di Taide Frate . lib.r.pag.9r.

per. 150.

Amato di Ziregzea dotto, ed humiiu.

lib.r.pa.74.pc.r ig.

Compoſc molti libri. lib.i.pag.74.pe.

11;.

Fù Prouineiale. Iib. upag 74.per. ”3.

Morì nel Signore l'anno 1535.1ib. r.

pa.74.pe.r [3.

Ambaſeiadori del Rò Narzígano, par—

lano al Vicerè Portogheſe . lib.t.pa.

37.[›e.44

Ambrogio daCitadclIa,Frate.lib.3.pa. ’

283.1.)6. 13 r.

Ambrogio da Corbaria , Frate Laico

]`rb.4.pa. 3 44.pe.68.

Ambrogio da Milano Frate . lib.g.pag.

2.36'.pe.60.

Ambrogio da Popuio dell'A quilaffira

te Bear0.lib-z.pa.56.pe.76.

Amad c0 Frate. lib. 5.pa.392.pe.5 3.

And rea d'Aragona Frate-Nb. 4.pa.3 3 9.

0.607.

Andrea Bandini Suora. lib.4.pag,.343.

pe.67.

A nd rea Barelli!, Frate . lib. 3.11.13.:3 o.

F147- _

And rca da Brtrgra Frate, doppo morte

apparue ad vn'Indiana tutto riſplen:

te. Iib.5.pa. z 89.pe.46. y

Andrea Camerino, Frate.lib.4.pa-339.

e.óo.

Andrea Cornie! Frate, fù appiccato da

gli her-etici, ma cadde , e nonmuo

xe. lib.s.pa.4o4.pe.7 . /

Fà oratione :ì Dio , cd è liberato ml*—

racoloſamentc.lib.5.pa.4o4.pe.7z.

Andrea da Colle, Frate di grand’ alii—

nenzadiba. '.83.pe.13;

Andrea Ebronieo, Frate. lib.r.pag.7t.

pc. 108.

Andrea Gutiz Frate , prcdicando à gli

her-etici ÈvccíſoJib.; .pa.367.pe.ro.

Andrea da v uirola , Frate . lib.3.pag.

2 3 9.Pc.6 rr. _ _

Andrea Iſokìno Frate , Mrmfiro (iene:

[a c o
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rale.; 1 .l1b.3.pa.170.pe.1 r z.

Andrea Frate Laica. lib.g-p.1g.235.pe.

90.

Andrea di Leubs, Frate.lib.5.pag.3‘9 z.

e. .

Andrea di Mont, Frate vccîſo da gli

heretici.lib.5.pa.;91.pe.52. `

Andrea d'Olm’os , Frate. lib.5.pa.394.

0.56.Siìſà Frau-.lib.5.pa.394.per.s7.

fù compagno del P.Zumarngaac ſt’Co

andò nell'lndie.lil›.5.pa. 394. er.57.

Frutti ſuoi nella conucrſiontlillypn.

395.pe.50.

Sollecito nella conneſſione de gl’ In

diani.lib.5.pa.396.pe.5 9.

Miracolo notabilc . lib.5.pag.396.pc.

59

Diuoto della Croce , e ciò che di lei

- dicemlib.5.pn.;97.pe.60.

Opere molto vnli da lui composte; .

lib.5.p3.397.pc.60.

Hclobc ſpirito prosttico.lib.5.pa.398. ñ

pcnó t.

Suo testamento. lib.5.pa. ;99.pe.62.

Mori nel Signore . Il ſuo corpo era.:

_ adorno di marauiglioſc conditioni .

1ib-5.p.1.399.pc.62. ›

Andrea Roberto, Frate Laico e‘ vcciſo

con vn’ archibugiata da gli herctici.

lib.5.pa.37r.pe.t4.

Andrea Sardo , Frate .

pc.; r.

Angelo dìAlramura, Frate BearoJibJ.

[n.88. pe. 146.

Angelo Cedraro , Frate.lib.z.pag.|39,

en”. ~

F.Zaccheo Coſentino, Laico di ſanta

vira. lib.2.pa.139.pe.55.

Miracolo líb.z.pa.139.pc.s 5.

AngclinaCorb;1ria,Suora.lib.z.pa. 1 30.

6-4.!.

Angelo CoſentinmFratc-,nclla ſepoltu—

ra da luogo àRZdccheoJLmpa. 139.

pe.; 5.

Angelo da Groppína, Frate. lib. Lpag.

lib. 3. pigagr.

88.pcriod.r45.

Angelo d`Iſchitclln,Fr1te Bcato.lib.r.

pa.89.pe.r45. j

Angiola Martinezfiuomhb.: .pagsó.

|›e.80.

Sue lodi, e virtù ſante - lib. r.pag.56.

N.80.

Angelo di Vaglindolid , Trace . ſecon

do compagno di F.Gío:nella Riſor—
nm.lſh.r.pa.;.pe.4. ì

Per li Riſorînati à Rommlìlmnpn. io.

pe.7.

Il'conſelato,e1icemi.1t0 dal Papadib:

1. m.; r.pe.7.

Và ”1 Caſtigliadihnpadz.pe.8.

A* Roma la ſeconda volta . lib.r.p3g.'

lz.])c.10.

Primo Miniſlro della Provincia di S.

(.Sabricllodib. l .pa.x7.pc.ió.

Snc doti, e carichi nell'ordine-lib. i.

*lug-[05. e.t73.

Perla R1 orma lù 19. volte in Roma,

ed à piedi ſcalzí. lib.i.pflg.tos.pcr.

i7 .Patìzmolti trauaglì perla Riforma.:

lſhnqmgnoápc-Wq…

Era gran negotmtorc . lib. Î. pag. 108.

;10.174

Paricntiſlimo nellc perſecutioní.lib. r.

pa i06.pe.174. .

Vollc ſempre eſser ſotto l' obedienza

del Ministro Gcncrale.lib.r.pa.lo7.

pen”. _ `

Ne’carrichi , ch' egli hcbbe goucrno

con gran zelo . lib.!.ſm. ro7.pc. l_75.

Rende gratic à Dio di tanti fauorl ri

ccuuti. lib.t.pa.io7.|›e.i7s.

Morì nel Signore in Roma l' anno

15;[.lib-Î-PJJOS-PCJ75- _

Angelo Valentino , lìrate di ſanta vira .

lih.;.pa.247.pe.77.

Angiola da Vit ucto , Suor:. lib.:.pag.

i47.pc.7z.

Annna dc gli Angioli, Suora.lib.3.p›g.

279.pc.tz4,.

Anna d'Areunlo , Suora.lib~z.pa_g.xgr.

d z period.
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period. us.

Anna della Conccttíonc , Suor-1. líb.x.

pa.rox.pe.róó.

Anna da Hcrcdía Suora.MíracoIo no—

tabile. líb.;.pa.259.pe.95.

' Anſelmo, e Lorenzo da Milano , Frati

Beati.lib.r.pa.56.pe.77.

Anſelmo Frate Beato . lib. l. pag. 87.

per.r44. \

Antonio Abbate Frate , vccíſo, da gli

heretichlib.5.p2.380.p6.3r.

.A ntonío d’AIcamera Frate di ſanta vi.

ta.lib.4.pa.347.pe.72.

I l ſuo corpo è ritrouatoíntcro. lib.4.

pag._347.pe.7z.

Antomo Argcntcrio,Fratc,e compagno

di Frat’AleſiÌmd r0 Italiano. [ib-1.1”.

1;5.pc.5<›.

Antonio Beretta Frate . lib.3.pag.z44.

e.72. -

Sge doti ſante.]ib.3. a'.244.pc.7z.

Santamente morì. li .z.pa.244.pc 72.

Antonio Bonfìdíno, Frate Beato . lib.

x.pa.94.per.159.

_Vìrtù, ncllc quali egli s’cſercítanfl.- .

lib. 1.pa.94.Pe. 159.

Fece miracoh. líb. r.pa.94.pc.159.

Miracolo del ſuo benedetto corpo.

lib.r.pa.95. pm”.

~ Translatíone del ſuo corpoJibfl .pag.

95.pe.160.

Suo cpítílſio.lib.!.pa.95.pc.zóo.

Antonro Brorbe, Frate . lib.;.pa,r99;

pe4.

Predíca in fiuere della Chieſa. libxz.

pa.199.pc.ç.

E' car-cerato.lìb.3.pa.zoo.pcr.4.

Morì in prigione. lib.z.pa.zoo,pc.5

Splcndore nella carcere. ſims-panca.

er.;

Antonío Bru nclIí-,Fratc,ſ0ccorre l'ani

me de’Cattolrcr. lib~.4.p:1.zz4.pc.z‘3.

E con gran crudeltà vccíſodagl’rhe—

retici.lib4..pa.zz4. *.33

.Antonio di Citta R0 rigo, Fratc-lib.3.

pa .297*.pcJ52.

Amaua gl’Indíaní, qtíò , che per loro

fccedib.z.pag.298.pc.x 53.

Rífiuta d'eſſer Veí`cou0.|ib.z.pa.z98`.

pcntsj.

Antonio , e Giacomo da Catalagírone,

Frati BeatiJib.r.|›a.56.pe.78.

I ſuoi corpi interi,cd inc0rrotti.lib.i

pa.56.pe.78.

Antonio di Cau! , Frate . lib.;.pa.z.95.

peu 50. ’

Antonio da Colarc,l~`rateñ.1ib.3.113.249.

pe.Sr.

Antonio d’Etíopía Frate Laico,huomo

di ſanta vita.ljb.4.pa.gìxo.pe.ór.

Antonio Fabro Frate . lib. 5. Pag. 372.'

pe.: 6.

Antenío da Fcrula Frate. lí.3.pag.25 3.

pe.; 3.

Antonio Gayz Frate . lib-4. pag. 357.

n.91. -

Erano prigione maltrattato.lib.4.pa.

3 58.pe.9r.

_ Sententiato :ì mortc,la qual ſeguì con

crudeItà.Hb.4.pa.358. perngr.

.Antonio da Ciratana Frate , huomo di

ſanta vita.|ib.;.pa.233.pc.”.

Antonio di Guevara FrateNc-ſcouo di

Monrnglícto. Iíb.3.pag.zós.pc.ro7.'

Antonio Lopeu’o Frate. lib.z.pag.303.

pcnxóo.

Antomo-Maldonam, Frate di ſanta vì

ta.lib.z.pa,`zór .pc.100. ‘

Marine! Signore l'anno ;545. lib.3.

pag-”Lynx o!. _

Antonio MaîínoFratcflrcd ſo da gli he

rtticLhimç-pañ z4r.pc.64. '

Antonio da Santa Maria. , Frate zelan-~

tiflìmodcl Signore . lib.s.pag.4oo.

pe.64.

Antonio Neri Frate Bcat0.lib.r.pa.88.

rew- . . r
Antonio Nlbrrſen-ſe Frate , huomo dt'

tanta vira. [ib. z.pa.zó 9. .r 1 3.

Antonio Nncte Fratefln dr ſangue no:

b'rlc.lib.4.pa.349.pe.75 .

Laſcia l'ha-biro di San Girolamo , U

Ìñ.

five`
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ſi veste del Franceſcano. lib.4. pag.

349-Pe-75- _ ,

Nel giorno dl San Girolamo nacque,

c ſi fcce Frate, cd in quello morìJìb.

4-pszñ Hope-75

Antoma Pack-cha Suora. lib.x.p:rg.9:.

pc.15 x.

Antonio Patroní Frate Portogheſe, 2c-

lamiffimo della ſalute dc gl’lndiflní.

lib.3.p:\.zzs.pc.44.

Antonio da Pozzofidone Frate Laico.

lib.z.pn.194.pc.x 59.

Antonio da Riua Frate, vccíſo da gli

herctici.líb.5.pm380.pc.‘z r.

Antonio Sacgun Frate. lib.4.pag.352..

pas). _

Antonro Saprentí Frate Maestro Gene

rale.lib.4.pag.;4r.pe.óz.

Morì nel Signore l' anno 1566.1ib4.

pmzffngeág.

Antonio aſcolino Frate,iecondo Mae.

stro Gencrale.lib. x.pa.t ape.: 4.

Antonio da Secum Frate. lib.5.pa.387.

per-43'; _

Antonio Segovia Frate Religioſo di

gran finrítà. [ib-3. [n.246. .76.

Antonio di Zamora Frate. li .LW-45.

pensó.

111'110 corpo è hauuto in molta vene-—

razione. lib-l .pa.45.pe. 56.

Antonio Soſa Frate Sacerdote di gran

ſantità. lib.q.pa.z:7.pc.37.

.Antonio da Tutmo Fratc.lib.4.p:r.338.

pensò'.

Apolonia dalîologna Monaca del Ter

z’Oxdíne - líb.2.p:r.rgz.pc.rz7.

Apolonix Piglineſis Soon daVoltcr—

”Ji-luppo z 4;. pic-.67.- '

Archangclodi Anſpang Framlib-ypa.

392;]DB-5—3‘.

Arcangelo d' Caſatafímí 7 Fnrctlhz.

La, 2 3 3476.54.

Aflcnſo di Sngonza‘ Frate [aſco- . h'b-z.

paaìq-Pc-Jó;

~ Aſhitia dc’ Spagnoli nel vccidere i'

_Chicläimici'. [ib. x-pa-ó “N.97.

Atto bruttiffimo verſo l' babiro d’vrL.;

. Frate diSan Franceſco.líb.6.pa.497g

pongo.

Auucnimcnto stupendo d' vn'Indíano;

che ſi volcua appíccarc , il quale dz

Yn'ſcruo di Dio ſu liberato.lib.3.pa.

:S7.pc. 137.

Auucnimcnto millcríoſo , c mirztó'

colo ſucceſſo in Alburqucrquc irLz

tempo di pcstilëza. li.t.pa.96.pe.16:.

B

Aldaſiu' da Castel Nuouo Frate);

ſecc- moltì miracoli. lib. 1.p.1g.79.

cazz.

Baldaſar da Fiorenza Frate Laica

Beato trediſie molte coſe, ch’auuëñ;

DCl‘OJlL-LPQ-Só-PC-U”.

Bnldaſar Frate Laico . libcz. (1:15:59,

pcr.95. . _

Baldaſax da Prato Frate MamrcJxb- 5;

pa.;84.pc.z9.Predíllc in Arli la ſua morte. …ms-p::-v

335* Pe-4°- . e

Prcdicando prcdiſſe l:: ſu:: mormhb.

5.p_3.385.}_1e.40,* ' -‘ ’ _

Prclo da gli ſic-tcncne ſua ſanta nſpoó_

il:. Hb.5.pa'.;85.pe.4I.

Vccìſo da gli hcretícàe nel pozzo de'

Martiri giunto. lib.5.p:r. g 86.pc.4x.

BaldaſzrFratc da Vignoncál ſuo corpo

ſi conſcrua intero .lib.z.pag. Sender.

158'

Barbera Traucria Suo”. llb.z.pag.12 ;è

n25.

Ba‘iiîoba Frate Lnico~ díl’alma di Cor~_

doumlihnpo.57.pe.81. g

Di ſpirito pt'ofctico domo.líb.r.p:íg.`

57.pc.81.

Fece miracoli. lil). Lpag. $7.pe.St.

Banale da- Carcaſſom Frate. lilla-pag;

266.p-e.ro7.› g _ _

Bartolomeo cia' Bergamo Frate . líb.z-,

pag.

' r
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pag-..235. period.s7.

Bartolomeo d'Englario ſtato Bcatoſù

di ſantiſſima vi.ta,e di virtù flame do

tato-lib.i.pa.45.Pe.55.

Glinpparucro miracoloſiimcnte in.:

ſuo aiuto due Angiola'. lib.t.pag.45.

heiill ſua mortcr‘: viſitato, e venerato

con gran concorſo . lib.x.pa.4s.per.

s s- i i

.Bartolomeo Frate d'Offida. lib.5.pag.

;90.pet.99.

Bartolomeo da Portogallo Frate.1ib.3.

pa.z7o.pe.i r4.

Bartolomeo da Vittoria Frate.lib.2.pa.

!42.pc.63.

Battista da Piacenza Suoradib. i.pa.58

pc.86.

Battista da Rottano Laíco . lib.4.pag.

3 n.pe.19.

Beatrice Hermoſilla Suora . lib.z.pag.

x 9 l .pe. t ;6.

Beatrice Beamontefiuora di Nauarra.

lib. l.p:|-69.PC. x04..

Benedetto da San Laurino Frate-,detto

i`hortolano.lib.3.pa.z;2..pe.sa.

Benedetto Frate da Sant'Orcaz . lib.3.

W439. e.64.

Benigno rare Romano . lib.i.pag-76.

e.: r7. .

Hcbbc ſpirito di profeti-1. lib. r.pa.76.

pera 17.

I’cce molti miracoliJib.:.pag.76.pcr.

”7.

Bermçaria Suor-:he miracolo [Ecceſſo

gli.lib.4.pa.z s 6.pc.89.

Bernardino Frate d’Alii , Generale de'

Capuccini. lib.:.pag.195.pc.r4r.

Bernardino Frate d’Areuale.lib.3.pag.

298.P8.154.

Dotato di molte virtù ſante. lib. 3.[12.

299,pe.154. _

Hcbbe moiti dom da Dio . lib.z.pag.

299.pe.154~

Vilìone , nella quale gli apparue San

Pietro,e San Paolo. lib.3.|›a.299.pe.

154

Sue {Exntc virtù. lib.3.pa.299.pè.i55.`

Morì nel Signore l'anno 1553. lib._z.

pag.goo.pe. x55.

Bernardino d'Areuarolo Frate . lib. 3.

pag.: 30.1)6-43

Bernardino d‘Alucrnia Frate Beato. li;

1.pa.57.pc.84.

Fù viſitato dalla Bea’ta Vergineac dal

Padre San Franceſco. lib. 1.pag.57.

96.840

Bernardino di Bibiena , Frat‘ adorno

di virtù ſante. lib.x._pag.78.period.

l 2.3.

Bernardino Caimo Frate Beato. lib.!.

1›a.;8.pcr.46.

Bernardino Frate da Castelucrdc.lib.3.

pa.256,p0.90.

Bernardino della Concettione Frate.

di ſanta, ed cſemplar vita. lib.4.pag.

3 34.pe. 50.

Bernardino Ochino Frat‘ Apostata; .

già Generale de’Capuccini.lib.3.pa.

a i4.pe.26.

Bernardino Frate Polacco . lib.z.pag.

a 3 1.112.; i.

Bernardino da Pra‘uoli Frate Laico di

ſantiffima vita.lib.$.pa.367 pcno.

Bernardino R endano Frate. lib.:.rpag:

187.pe.r a7.

Fà Nostro Signore per lui vn miraco

io.lib.2.pa.187.pe.n7.

Bernardino da Saredo Fratc.lib.3.pa g.

268.pe. r l r . '

Bcrtrando dalla Zanoba Frate , vcciſo

da gli heretici.lib.5.pa.;oz. pc.; 1..

Bianca Henriqucz Siiora.lib.3.pa.zóo.

per.97. _

Biuſio Aquilano Frate . lib. t. pag. Sr .

pù! ;1.

Bona d’A rminiano Suora.lib.4.pa.3 57.

pago. i

Bonauentura Santo ,il ſuo corpo è git

rato da gli hereticí nel fiume Roda—

no.lib.4.pa. 3 n.pe.zo. '

Bonaventura da Introdocco Suoni-lib.

2.pa.x 2.6.pe.z9. s_

l
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Si n Monaca. líb z.pa.tz7.pt’-29.

Morì nel Signore, e fece miracolidib.

z,pa.iz7.per.29.

Bonauentura Pio,Frate daCoflacciarío

M acstro Generale . lib. 3. pag.” 6.

pe.92.

.Bonaventura da Vellctri.lib.1.pag.89.

pe. [46.

Boggio idolo celebre tra gl’Indiani. li.

3.pa.225.pc.4o.

Boíx Frate Cartuſiano, e poi Oſleruí~

te viſſe ſolitamente .11b. :pagina 79.

perazs.

Brameni , ò Giangatarí Sacerdoti de.,

l'Idoli, e coſhimi; habito, vitto, ed

eſercitíj loro.lib.3. a.n3.pc.;g.

Sono Primati da gl’In Sani questi Bra

meni, Zeilamicis e ciò Perche. liba

paazz. P039.

C

Amìlla Píadi Sia-troia- Suorzr. líb.z.

pagnampcgz. ‘

Carlo Borromeo Cardinale Beato. lil).

x.pa.39.pe.46.

Carlo Quynto ſua naſcita . Nba-pag.:

0.2.

Caſſllide Calderonía Suor:. lib.3.pag,

2y3.pe.r4 6.
CatſiullmFrate di vita ſanta-.155.2.pagína

142-PC 64.

Caterina Brizcno . líb. a. pagina 130.

per-42;.

Caterina da Busto Suora.lib.z.Pa-.rzo

.42.

Caterina da~ S.Chiarz Suoi-a'. lib.: pag.

129.pe.3 8'. .

Caterina dal GiesùSuora.lib-.z.pa.x2.9.

|.›e.3 8.

Caterina Gonzalesfiuora-dr’ `gran ſanti.

tà di vira.]ib.3.p3.:.59.PC-9$

Caterina Lopetia Suora . lib.z.pa.14z.

pezóz. .

Caterina Manríquez Sitora. lib.3.pag.

25 9A.pe.59. *

Caterina d‘UrnelasSUoraJÎbJ-pa. 128'

W135- . .
Caterina di Palma Suora . 111).!. [n.56.

110-79- . . .
Dotata di virtù ſante.lib.r.pagma 56.

pe.79. _

Caterina Weueda Suora.ltb.3.pa.2.59.

.95.

Caterina Rodríquez Suora . lib.r..pag.

iz9.pe.;8.

Caterina Sol-iſia Su0ra.lib.4.pa.36r.pe.

99

Catcrina Tortol es Suora. lib.3.pa.26a.

[10.97.

Caterina Vaaz Suora; lib.4. pag-357.

pe.90~.

Cattolici marririzzati in Inghilterra.- .

lib.6-.pa.477.pe.r.

Cattolici in vna caſa abbmciati da gli

heretici lib.6.pa.48z.pe.8.

Cattolici d’Aldernando vecrſi daGcu—

ſei hereticiJibá-.pm-zgo. pe.r9.

Cecilia Cacciaguerra. lib-z.- Pag- n6

per.28. '

Cecilia Cotignuola Suora.lib.z.pa.rzz.

pe.: 9. .

Cecilia da Volterra Suora . ltd-4. pag,

343. per.ó7. j _

Certoſino Fratellaico vcciſo da~ gli [1e—

retici. 1'rb.6.p:1.494.pe.25.›

Morte didue PadriCcrtoſini per ma;

no de gli herct’ici, li.6.pa.494.pe.zç.

Procura tore della Certoſa tormenta~

to, e morto.lib.6.pa.4y4.pc-16.

Altri Frati Certoſiní ammazzati. lib‘.

6.PKÎ-494.'76-IJ~ 7

Ruuina dellachreſaJñápaqgç [N.25.

Morte d' vn Frate Certoſino dt- Dia'—

con-3.1ib.6.pa.494.1,›er.26.

Vitupcrro latto ad vn Frate

no.lib.6.[x1.495~.pe.z7.

Cerroſi*

Vicario della Certoſa ammazxaroJíb,

EPA-1964 n.18. _

Miracolo el P. Pnor della Certoſa .

` ,lib.6.pa.496.p‘e.2.8r

Che—
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Chcrubíno di Meflìna Frfltcdib.3.pag.

› :as-Pos?

Chiara dc gli Aquílatij Suora.`,lib.2.p.1,

t znpc. 17.

Fà opere di pcnítenza . lib,z.pag.xzr.

per.17.‘

Fece miracoli. lib.z.x zr.pe.17.

Chiara Buiglia Suora . lib.2.pag. n5

pc.15. _

Chiara Paluia Suora. film-;pagina 543.

per.67.

Chiara Rodetiquez Suora . lib.2.pag.

1 zo.pe 43. ‘

Nella ſua morte s’vdxrono ſoauí ſuo—

ni.lib.z.pa.x 31.116.43

Chiflpalago , che genera coccodrilli.

líb.t.p.1.óz.pe.9+.

Chichimici , pcrchc così ehíamntiJib.

l. .1.6;.pe.95.

Abgondantidi paſcoli, d’armenti,e d'

,argentoJib.x.p1g.63.pe.9$.

Loro costumi bcstiali . liba. pag.”

Pc'95* . . .

Lot' habm come ſimo. ltb. Lpagóz.

e95.Ilploro cibo qual ſia. 1i.1.pa.63.pe.95.

L'vnghie loro ſeruono per coltellLli.

t.p:1.63.pe 95. i

Sono goloſi, cd vbriachi. lib.r.p1.63.

pen”.

Trà d'cr‘ſi non v'è ſuperiorità , e ſono

ladronidib. r.pa.63.pc.95.

Son’Ioldatrí. lib.i.pa.63.pe.9$.

I loro Conſìglierhqunli lmno.líb.l.pa.

64 pc.9s.

Nel inerme valcntíflîmí. lib.r.pa.64.

”3.95.

Nimici tra di loro. líb.r.pa.64,pc.gs.

Ordinanze loro nel gucrreggiare. lib.

1.pa.64. pc.96.

Nel verno come ſi gouernano , sì in_,

pace, come in guerra. lil).r.|›ag.64.

›cr.97

' C 1rilli;\ní,ch'erano ncll’Indie manda—

no amba ſciadori al General Gama .

lib. r.pa.55.pe.4o.

Christi-ano da Sandonato Frate. libJI

pa.89.pe.147.

Chri stoſaro Alcazere Frate . lib.z.pag.

2.5 RPC-8 6.

Christoſaro Capo di Fonte Frate , c_

Ministro Generale . 1ib.5. Peggy”.

e.; l.

Chrístofaro daForlì Frame primo Mi.

nistro Oſicruantedib. 1.113,14. e.: t.

Christofzro Muſcoli da Milano ~rate c

lib.3. ›:1.zz7.pe.6:.

Christoiìro da Pauía Frate . …mg-pag.

239.pc.64.

Christofirro da Penna Frate Beato. lib

Î.pag.9o.per.x-z8.

Christ-oſare Ruiz di vita eſemplari(

ſimalíb.3. a.z7r.pcr.| 16.

Chrístofaro 1Toledo Frate lib.3. pz;

zq.o.pc.64.

Christofiro Zamorra per vestirſi Fra

te ciò ch'egli ſeceJíbJ. pa, ;67.per.

8.

Viſlì-,c morì ſantamente. líb 5.pagina

367.pc. 8.

Clemente Dolera Frate da Moneglia ,

Mínistro Generale , e poi Cardinale.

lib.3.p.1.z.84.pe.[;z.

ClemcnceSettímo Iíbermc quicta i Fra-è

ti Riſormatí. lib.r.pa.x7.pc.i7. _

Claudio d'Auígnönc. [ib. 5, pflg.'37z,

pc. 16.

Cochimo,Cirtà Regia nell'Indie Orié

tali.lib.r.p.1.34.pe.;9.

Conſaluo Frate Spagnuolo . lib.4:p1g.

35 1.pe.80.

Conſidcratione notabile. lib.x.pag.t6.`

em 5.

Cornelio Muſic Frate di ſanta vita, La

dott0.!ib.6.pa 492.pe.23.

E' iàtto prigione co'l compagno . lib.

6.pa.492.p2.23.

Condotto al luogo del patibolo è 1p~

piccato.lib.6.pa,49z.pe.23.

Cornelio Ziríchzea huomo di molta..

ſantítà.líb.x.pa.’r o z.pe.|7 I .

_Non vuole vn Conuento per eſsex

‘ m1—
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magnifico@ bello. lib.r.pagina 104.

pe. 171. _

'Coronati indiani, perche così chiamati

lib.-Hu.; u.pe. 13.

_Corpo d' vn Vcmrando Frate di Pi—

ſcir tra, e marauíglioſo ſucceſſo d'el

ſo.'2ib.1.pa.7o pedof

Coflanza d'Aragona Suora . lib.:.pag.

r zo. N.16.
Cor-f( llsore del Veſcovo di R uremnn

da vcciſo con crudeltà.lib.6.pa.482.

e.8.

Ccynſc ſfione di quanto frutto ella ſia..».

11b.2.pa.139.pe.54.

Conuento di San Franceſco d' Alder—

nando ſacche-g iato da gli heretici

con ogni crude `.lib.6.pa.489. per.

x8.

_Conuento di San Franceſco di Ca ſira

uíllani lacci-loggiato da gli hcretici .

lib.s.pa.4oz.pr .68.

Connenro di San`Franceſco di Selanda

abbruciato da gli hererici.lib.6.pag.

493.pe.’24.

Convento di Santa María di Giesù di

Barcellona, e ſue lodi.lib. x. pag.79.

n.124. -

Conuento della Beata Vergine di Sali

cero,di molta ſantità.lib.r.pa.47.per.

63.

Conuentuali ſi chiamomo Maestri

Generali. lib.r.pa.r4.pcr.|t.

crudeltà nelle coſe ſacre,e nelle Imagi

ni,operate da gl'Indiani di Cumana.

lib.r.pa.66.pe.99. .

çuflodia d'Ei’rremadura instituita Pro.

uincia di San Gabriellmquando è

da chi, e perche così nominata. lib.

!.pa.15.pe.rz.

Custodia del Sant' Euangelo,e ſua ori~

gine.lrb.r.pa.5.pc.3.

,Custodia di Mechiocanifi Xaliſco. lib.

l.pa.óz.pe.93. `

D

Amiano di CampagnaFrate.lib.t.

pa.90.pe.147.

Daniele Italiano.Frate di vita ſanta. li.

3.pa.247.pe.78. -

Daniele d'ArendoäGuardrano d'Alchf

mariadib,6.pa.478.pc.r.

E’condurto ad Enchuſia, e pe'l viag—î

gio e' maltrattato. lib. 6. pagina 478

Cl". 2.

Si prepara alla morte . lib.6.pag.478

Cl'- lo
DP' vna donna è conſolato . lib.6.pag.

478.pe.2.

Costante-,e pronto à morire.lib.6.pag;

478.pe.z. _

Diſputa il Bercheroc con Fra Danie—

lc circa il Sagramento dell' Lucare—

ilia.lib.6.pa.479.pe.3.

Conſola , e fa animoà gl' altri Frati

lib.6.p:i.479.pe.3.~

Sententiato alla morte con ſuoi Frati

inſieme.lib.6.[›a.479.pe.;.

Eſorta a ben' morire i Frati. lib.6.pa.

479-Pe-3- , ,

Colli luoi compagni è appiccato alla

ſ0rca.lib.6.pa.481.pe.6.

Miracoli ſucceſſi nella morte di lui,e

de'Sanri martiri. lib. 6. pagina 38!

e.6.
Dapmiano di Valenza Frate .` lib.:.pag.

r gr.pe.45. . _

Si fà Frate Laico.lrb.z.pagina 1324i:.

Füëgeſi da vn ſuo cuginmper non eſf

ſer molellato. lib.1.pa.r 32-pe.45.

Si ſà Sacerdote.lib.z.pa. r 3 ape-46. d

Serue i poucri dello Spedale d! Napo.

li.lib.z.pa.132.pe.46. _ i

Và nell’Africa, ed iui predica . lib.:.

pa.13 z.pe.46. _

E' gittato in vn fuoco, e n’eſce rlleſo,

lib.z.pa.132.pe.46.

' e Pa—

l
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Patiſcè tqrmentLe morte . lib. 2. pay.

x zz.pc.4ó.

Decreto di Papa Giulio Secondo , :.7

come. lib. r.pa.8.pó.5.

Delſina- di Píetr’Alba Suo”. lib.:..png.

n, 1.pc. 18.

Fece molti miracoli . lib.:. pag. ut.

pe. td'.

Sanramcnte ſi muore . lib.:.pcng. 121.

[16.18.

Demetrio Míſzmeſefrate Beato . lib. t.

pa-.StLpe-mó.

Deodam Frate. líb.4.pa.; ;z.pe.8r.

;Diego d'AImonte Frate, caro à DìoJí;

t.p<r.97.pe.16n

Diego Bada, Frate V’cſicouo di ſana.;

vita.lib.z.pa.147.pe.73..

Diego di Barahona, FratcJíhmgmçZ,

e.6 .

Fece Nostro Signore per lui molti

miracolèlib.r.pa.48‘.pe.63.

.Diego- Díſcalzato Edi 1mm VÌEÌ-“b-Z

[n.145. [16.62'- 'y

Dxego- Cuſmamo Frate-”finta ,, ed e

ſemphr vj-ta.|ib:5,.pn.3…8<›.pc.zz.

DiegoEmandez, Frate Siciliano-lib.;

png-172*. pot-."7. _

Eflî-ndo Lettore publica fi. fece Frate

Oſseruantedibzz- pa.z7rz.pc-.1 1.7.

Viſione marau'ffllìoſa, ch’cgh‘ hCbbLr

d’vna lerpe, c l‘x ſua- eſplícatíonclíb.

;mana-.117..

Se ne‘ và trà iScalz’r Riſórmatì , e H:

grand ìíſi-mo ffutto nelL’animuJib.z.

pra-27;. pe.” 8'..

Em humfle.líb.3.pn~.x73.pe. t r9.

F” Fnancefco- dìVittoríw de'PìÎcdíca—

ruríJodÒ à Carſo Vil Padre Diego,

di grandott-rmx. lib. z. pag-174.11”.

:19;

Ira dottíffimox ed humí-ſc inſieme. lì.

z.ſ›3‘.z742pe'.t x9.- '

ColL’ orationc hcbbze ríucſatíonc d’cì’

sthto-d'vn‘àuimaJi.; pa.-17F.pc.no.ñ

.Era-(diretto au' Omtionczlibqñpng.

276.Pe.uo.

Santamenrt: reſe Io ſpirito ſuo à Dio,~

l'anno t;zo.lib.3.pzt.z76.pe.n I.

Diego da Sam Mattino Frate. lib.5.p:t.

_3 86.;N.43

Dtcgn Momo Frate .líb.;.pa.ug.pe

ríod.24,.

Diego Munnoſip, Frate vccíſo . h'b.5.

png. 399.pe.63.

Diego d’Olarte , Frate-”fix prima ſolda

to.lil›.4.pa.zz9.pe.4t.

Prende l' hflbito in San Franceſco di

MeffiCOJÌb.4.[)a.379-PC34!.

Rífiuta vn Vestouadodihçpag.; 29.

pe. 4.2. —

L* .:alunníato pñreſio il. Rèd’ſſpagnrr.

1.ib.4…pa.3 294x42.

Và in Iſpagna z e li lìbera. dalla caluno‘

nic.ljb.c*ppa.;29.pc4z.

Ritorna nctlfl ndmfld iui ſi muovi);

]ib.4.pa~.330.pe;4:.

Diego Safina-no. z Frate .U174. lug”:

e.8t.

Diîgo da Salam-.m0 , Frate dí [anta vi

ta.líb.4.pa-zsg.pe.sz.

Morì nel Ségnore.li.b.4.pa-.; 5347:382

Dicgosmnìcz , Flat-c dot-:modi grand'

htrmiltä -lib.5'.pa'.3.7b.pe-.r 3.

Diego di Vilhlonío , Frate .lümypng.

390-.[)C.4F

Diego Víllanoumm… Frate- .lib.3. pag'.

269. n.117.

Dítmigr Frate , vcdend`oglíſimgi du'

- glflndianí , nonñ fugge con: gli-altri

Frati, ma ſx naſconde ..lib. Lpagtój.

P'ì’gs' . t

Siſcopre lam ;c _díñ ſui` trattano cio,

chaſe ne ſia da- f’arc . lib- t. pag. 66'

P"*98' . `

vien PTCſO‘,C camma-fune :1B collo c

stra-1th”toJ ib. l .pn;66*.pe.98- _

Mentre fà o-ratìone- è- vcciſo, e pot

[traſcinato-.lib.r.pa.óó.pc.98.›

Dioniſio Paſt-:otto Frnte,com `oſe l'of—

fi'cíod'elJi‘B'. Caterina dm legna .

líb..t.pa.7sî.pe.t 14.'. _

D’vm giouanc, che veflì l’habtto du'

.~›

7*

Frati
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Frati Minori , ed in quello ville l'an-v

tamentc molti anni . e doppo ſi fece

Monaca. lib.4.pa. .-53 .pe.83.

Domenico di BL-tanzos de' ſ’redicfltnri,

amico carndel S.Velcouo Fra Gio.

uan Zumara zadib. 2.1” 116.[›e.9.

Fece ritrar il Beato Fra Martmmu

questo perche.lib.6.pa. r 7 “por. [06.

- Domicilia Falconi, Suora. lio-*pagina

;4 e.67.
Donriapmr rta ,che ſi confeſsò. libg..

pa.\4.;.pe.(~s. ~

Drouadeine Fratewccí ſo da gl’heretr—

ci.lib.4 [n.34 r.pc.64.

Duca di ?annoia rimedia all' horeſie del

l’iambnte in Soſpello.lib.6.p:g.488.

C.17

A'ihrrie de gli lreretici di SoſpelloJib.

ó.pa.489.pe. r 7.

Sono galiigati gli heretici di Soſpello

lib-ó.pa.4.89.pc.r7.

E

Gidio d'Amc-lia Ministro Gene

E nerale-lib.r.pa.’z.pc.z.

Tratta l‘vnione dr tutto l'Ordi

r.e.lib.l.pa.ó.pc.4.

Rinuncia l'ufficio del Generalatofll ib.

“n.8114.

_Egidio Laurenzano a Frate Laico Bea

to.lib.r.pa.47.pc.62.

operò molti miracoli. lib.). pag.47.

pe.6:. _

Hebbe ſpirito proſa-tico . [ib. l.pa.47.

penóz

Otto anni doppo la ſilamqrte, il ſuo

corpo è trouato imc-ru .lib. 1.9.1.47.

c.62.

".7 `Zlèna da Sant'Antonio Su… .t. …DA-pa.

’ 35; pc.87.

Nostro Signore ſi per lei molti mira

coli.lib.4 pa.” 5.pc~ v87.

Eliſabetta dell'Annuntiata Suormdiuo

tiſiima (èrua del Signore . lib-z pag.

188.9c-.ug.

130 [76.41.

Eliſabetta di San Franceſco, Suorrulib.

4.pa.3 57.pe.93.

Eliſabetta di S. Giacomo. lib.1.pag.46.

pe.; 9.

Merito gustare i dolori delle cinque

piaghedi Nostro Signore. lil-.1.1123.

46.pe.$9. -

vGodcttc la preſenza del (uo Angelo

Culiode.lih.r.p.r.46.pe.5 9.

El: ſabetta Conzales,Suora.lib.r.pa.69.

?ſt-tot. ~

Ferret-me in 0rare.lib.1.pa 69.1)Lſ-103.

Elena ì Laterc ,,Suora. lib.z.pag.188.

n.130.

Elrſhbetta da S.Lodouico, Suora.lib.4.

Pa.; 57.|›e.90. _

Eliſabetta da Malegnano, Suor:. him..

m.: z:.pe.19. `

Eliſabetta Peraln Suora. il:. .flag-58.

e58.

Elrlabckta Pontia Suora . lib.!.pag.$8.

per.89.

Eliſabxtta da Torre-Suo” . lib.z.pag.

|13.pe.34.

Eliſabetta Verdugo Soora. lil-m.. pag.

189 per 2,!.

Eluira da Villaſecca, Suora. lſh amg.

67 peaoo.

Come ti ſaceſse Monaca . lib.r.pa.67.

penxoo.

.Emanuele Re di Portogallo , manda_

nell`lndíe0ricntali,e ſue lodi.lib.t.

pag-32.1”: .37.

Lrzflnucle Lomadas, Frate . lib.; pag.

390. pezzo. >

{Raul-ſo Vitet, Frate vcciſo da gli hc—

retici.lib.6.pa.zor.pe 35.

El‘porellana Suora. lib. hPa.) 25 .pe.:;.

Euangelista da Canobio ,Îìtncrale dc'

Pari ri Capuccini . lr 4,r›\,,;.,7.pr-.7z.

Euſratìa da Volterra Suùf.1'.`lib.4.pag. _j

.` ~{N.67

e z `* _W Felice

Eliſabetta dell' Aquila Suora.lib.z.pá.‘
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F

Elite 'Peretti, Frate da Mont‘alto dl

chi figÌio.lib-5.pa.37 ;.pc.- 8.

Da Pio Quinto ſu creato Generale)

dell'Ordine, Veſcovo, e Cardinale.

iib.5.pa.37;.pe.!8. 7

Da 4x. Cardinali fil eletto Papa , e ſi

chiamò Sisto Amm . lib.5.pag.z7z

er- 18.

blíè dirizzara vna statua in Campi

doglio. lib.5.pa. 373.pcr.l9.

_Sue attioni, ed opcrmoni celcbri,fnt

[e nel ſuo Pontcficato. [ib.5.1x:. 373.

[n.19.

.Morì l'anno 1590.1ib.5.pag.374. per.

20.

Doue ſia ſepolto. lib. 5.pa.374.pe.zo~

Ferdinando Baſſaccio , Frate di vita_

eſemplare. 11b.5.p3.389.pe.46.

Filippa di Gddria Suora , e Regina.

di SiciliaJi.1.p:.58.pc.85.

Fù humiliífimn .1ib.1.pa.58-pe.85;

fiiippa Chíſilieri Sliora.lib.z.pag.i r9.

)t‘. l 2
Piilippo da Carpineto . lilzd.pagina 85

e.; l.

Filîppo Secondo Rè di Spagna, c ſua_

naſcítaJib.1.pa.i8.pe.17.

Forestcri<›,ReHgi0ſ0 di lama vira. [ib.

441.1.; 58.pe.9:.

Franca SuomJiba-pag. 1 zx.pc.|7.

Franceſca di Sant'Anna, Suor: . Nb.:

pa.7z.|›c.x n.. A

ſi] Badeſſu in due Monasteri . iib. 1.

pa.74.pe.i l z.

Adorua di virtù cſunpiari. …DJ-P3"

74.pc*.l i:.

Franceſco de gli Angioli, Frate rinun

tiò i} Generalato . libafflag. 93.per.

x 54.

Tratrò la pace tri il Papa, e Cario V.

lib.: .pa.93.pe. l 54.

franceſco dc gli Angioli Frate . lib.l.

pa.7i.pc.xo7.

Creato CardinaleJíhLpaqì M07;

,Franceſco d’Ameida Portoghe Aquar

to General nell' Indie, ſue vittorie ,

cd acquisti. 11b.x.pa.36.pa.4z.

Franceſco d' Almcdia, Viccrè Porto?

gheſcndà molti vaſi d'oro :ì F.Lodo

uico per il Rè Narzinga . lib.1.pag.

37- Pc-4s- , _ _

FrancſcoAncommFi-are dl ſanta ViTa—u

predice la ſua morte . lib.3.png.2 13.

“ras.

Franceſco dìAragonia , Frate Beato in

Breſcia.lib.r.pag.85.peu 3 9.

Franceſco Aragonio , Frate Beato in...

Campo baſſoJib.1-pa.84. 139.

FranccſcuBaioni , Frate Mnmouano.

líb.3.pag.zz9.pe.b4.

Franceſco da Beluilo Frate, nacque.”

preſe i‘hubn’o, fece la profeſſione.: 1

cantò Meſh, e mori nel giorno di S.

Franceſco. lib.5.pa.;7r.pe.i 5.

Franceſco Borflomo , I-rntc vcciſo da

gli hcrctici.lib.4.pa.;41.pe.64.

Franceſca Bracamome, SuoraJib.3.1”.

260.pc.98.

Franceſco da Breſcia , Frate Beato-[ib.

1.pag.go.r49.

Franceſco But-with Frate, vcciſo da..

gli hcrcticiJib.4.pag.34.}x-.64.

Franceſco Buro , Frate abbruciato da

giíhcrcricí.1íb.5.pa-406.pe.75.

Franceſca di Colicmczzo, Suora.iib.2.

pa.: :ape-.13.

Franceſco da Codonia, Frate. [ib-1 .pa.

89.pe.146.

Franceſco Colmcnario Frate, nell' In

dic operò molto ncll‘r-ſaimrionc del.

la ſede. lib.4.pn.3w.pc.:5. _

Nostro Signore lddio operò per ſul

molti miracoli . libfly. pagina 310.

pc.25.

Franceſco DnrdanioFrnle. :bbrucìa’to

da gli herctici . …3.5. pag. 406. per.

75

Franceſca da Fano Suom.iib.1.pa.125f

C02 r
P 5 Fran
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Franceſca Guaſcina, Suora di ſanta vi

ta.lib. r.pa.9:.pe.r51.

Franceſco da Barga, Frate. lib. ”pag

851mm].

Franceſco Galatina . Frate. lib.3. pag.

1;z.pe.5 3. ,

:Franceſco FrateLaico da gli hereticí

ſarto ›rigíone.lib.5. a.405.pe.73

France c0 Lardegario Frate vcciſo da

gli heretici.lib.s.|›a.368.pe.ro.

Franceſco Legione-uſe, Frate. lib.3 pa.

193.pe.147. ‘

Franceſco" Licchetro Ministro Gene

rale. lib.|.pa.rs peu:.

Franceſco Lorenzi l`rate,di che patria.

lib.-1.|›2.305.pe.2.

Nel giorno delle nozze egli ſe nc và à

vel‘virſi Frate. lib.-Hmg-zoypea.

Aſſiduo uell`orare.lib.4.pa.3b6.pe.;.

Edificò Conucnti .e Scuole , per la..

Dottrina Christiana . lib.4.pa.zoó.

C.4.

13a vna donna Indiana gli furono ri

- uelate tutte quelle coſe , che à cele—

bmre la Meſs:: fan biſogno.lib.4.pa.

zoó.pcr.4. ,`

Era grato di preſenza . lib.-z. [n.307.

M- . .
Converti cinque popolr alla fede.:

Christian: ,J ed cdrſicò molte.;

Chieſe. 1ib.4.p:1.307.pe.4’.

Giugnendo in Ozriliepa, quel popo

lo lc ne fugge al monte. 1i.4.p.1.307.

per. 5. e

Fù ſempre m'mico dell' otio.lib.4.pa.

308.pc.7.

VD crudcl Indiano abbmcin le Chic

ſe edificate dal ſeruo del Signorewd

vccide ſei gíouaní Christiani India

ni.lib.4 pa.308.p<-.7.

Ricdrſieano in Guaxcatlane. lib 4.11a.

3094763. ’

F. Mit helcm perſuade, e prega il ſuo

Nheflro :l pnrtlrlhper fuggirfi il ſu

!orc d rl barbaro Indiano . lib.-Hug

309.pe-8.

Fra Franceſco riſponde con animo in;

trepido, voler per la fede di Christo

ſopportare la morte . lib.-"pag. zoy.

pens

Non può star in otio. lib.-1. png.3w.

e.9.
Alzmiatoſi .ìTexoqume paſſa perGua.

xacatlnne.lib.4.pa.3 xo.pe.9. '

Edifica uattro Chieſe , e quattro

ſcuole. li .4.pa.3 10.716. ro.

O eratíoni ſantiſſlmc fitte da Fm..

ranceſcoJib 4 pa.3 r r.per.r r.

Ragionamenro , che fà à gl’Indiani

Frati.lib.4.p.1.31 r-pe.: z.

Fabrica Chieſe, ed altri luoghi in :m

mento della ſanta Fede.líb.4-pa.3 1 z.

pe. 12.

Sr conſiglia ſe dcuc paſſar' a' Popoli

Coronati.lib.4.pa.3 1 z.pe- x 3.

Da gli Amaſcotx Indiani ſon imc.:

molte ;rccoglicnze alSanto ſeruo del

Signora]ib.4.p:r.3r3.pe.r4.

Inſieme col ſuo compagno ritorna

al ſuo Conuento in Izatlane. lib.-*pat*

3 15. e. [8.

Vbbi icnte i Frat' Antonio di Sego

uia ſuo Superiore. lib.-z.pagina 315.

per-19.

In Cacflotlane battezzò numero in

finito d’Indiani. lib.4.p2.316.pcr.

l 9. ~

Fù altre modo zcloſo della ſalute del.

l'anime. lib.-z.pa.3›ró.pe.zo. _

Conuertì due falli Sacerdoti Indiani"

ì quali fecero molto frutto nella vi

gna del SiÈnore.líb.4.p.1.317.pe.2.o.

ll ſeruo di io amava molto il ſanto

martire, Fſiiozcalerofl ciò che per *

lui ſece.lib.4.pa.zr7.pe.zz.

I-.diſicò tre [cole , e tre Chieſe nella

Prouincia de’Caſcnni lndiani. Nba}

pa.318.pe.zz.

Fcrím beſtiale , e barba ra de gI’India

ni verſo il Beato.lib.4.pa.3|9.pe.: 3.

Dal Regio Conſiglio è mandato il_

Cameraman buon numero di geof

te

\
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:flpcr fär gíuffitía deſhmorre di due

ſanti Martíri.iíb.4. a.319.pc.2.4..

Franceſco da Lucera rare Beato. lib.

1.pa.39.pe.|46.

Franceſco della Marca, Generale dc'

Cnpuccíní . líb. 3. pa.zsó.pc.9z.

Franceſco Marquímſſmte di [anta vi

ta.líb.q..pa.;43.pc.49.

Franceſco dalla Maddalena. Frate La1'

co ſizmpücefld humí1c.1ib.5.p1.372.

e.) 6.

Morì nel Signore? anno 1567. 1113.5.

pag.37z.pe.|6.

Il ſno corpo, è rítrouato intero. líb.5›

pa,372.pe.16. `

Franceſco Meerbecano. F.líb.6 pa.; u.

per. x l.

D4 gli hererícLè preſo , c posto-pri—

gione - Iíb._6,pq.5 "430.49.

Morì in Louam'u . Uhápug.; 1 z,per. .

Franceſco Mcnd c2, Frate di ſanta vic-1;

líb.4.p.1.zzo.pc.zó. `

Dormiu-,t ſempre ſopra L1 nudo'. terra.

lib,4.pa.gzo.pe.zó.

Soìlccjm nella converſione dc gl' In—

dianí. l,ib.4.pa.gz x .pe.26.

franceſco da Torre Frate. líb.4.pag.

z zppeas.

Nella conucrſionc de gl’lndínní , fece

gran frutto. ]íb.4.p.1.;21.pe.28.

Mori fintamente .. lib.4.p.1 g.3 z z. per.

28.

Franceſco Mero:. Frate. [ib. ”pag-93.

e. 155. -

lîebhe molti carichi nella Religione.

[ib. …n.93 pm 5 s.

Franceſco Moneo,Frate.Iíb.z.pag.z14:

0.27.

_(Fíò, ch‘egh' fece per amor di Dio.lib.

3.[za.zl4.pe.z7.

Dehdera il martirio . lìb.3.pag.zl4.

re-Z7o ,

I ſuo corpo ſi conſerua intero, e ren

de odor ſoaue.lib.z.pag.u 5.per.2.8.

franceſco Orantìo Veſcouo , Frace.lí.

4.pa.3 58.p6.58.

Franceſco Orapeſſano,Ftate.lib.&pag;

247.|›e.78.

Franceſco Orrífio Frate, ſuggîua la..

conuerſntínne de' ſecolari. Lib .s.

pa.37o.pc.1 z.

Franceſco Ouarío Frate. lib.1.pag.9\

pcm 50.

Franceka PachíecaSuoraJib.z.p:1.92.

pen-.15 t.

Fmnceíca di Pen-alta Suora . lib.z.pag.

1 :9.pc.38.

Franceſca Ponti-1 Suor:. lib.\.pag.58.

pe S9.

Franceſco Pellícerío , Frate vccíſo da.

gli hererícx.líb.5.pa.38° [30.11.

Franceſco d.: Píicíom, Frate. Hbmpa.

70.5”. 106.

Prcdiceau vn Marínarn vm tempe

stoſa fortuna. c la ſua morte . liba

p3.70.pC.106.

E' rícrmmtoil ſuo corpo- ed in ch” `

guiſa Hcflc. lib. x.pa.7o.pc.m6.

'Franceſco Pogctlo. Frate vccíſo da gli

hererícíJib s.p:| 384 pe.38.

Franceſca da Rinalímnſana. Suor: del

Terz'Ordine.líb.z.p.1g.19 Lperiod.

1 ;8.

Franceſca Rodriguez , Su0ra.líb.3.pa.

:5 7.1"* 93

Franceſco della Ruota, Frate. lib.4.pz.

352.pe.81.

Funceſco Sa cerdote, Frate . lie-.3 .pag.

296. 02.15[

France c0 Sanſoni, Ministro Generale.

libfl. n.2.pc.2.

France co di Segouía Frate . figlio del

Duca di Scgnuía d'cſcmplariſſimu

víta.líb.z.p.1.zó;.pe.[06.

Franceſco di Soria, Frate.lib.4.pa.zs9.

pe.93.

Francelèo Goto. Frate di gran pruden

za.lib.;.p:.279.pc.1:s.

Suo detto. Ò ſentenza notabíle. libe

pa :Sepe-”6.

Và in lſpagnadib.;.pmzsmpedzó.

Rifium l’cflcr Arciueſcouo.hb. amg.

1.81.
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Q

,zsr.pe.n7.

Pau aſſai ne’viuggi. lib,3.pag.2.81.per.

x 2.7.

Fece miracoli. líb. 3. png. :82. per.

128.

Franceſco da Stronconio, Frate Beato,

e di molta ſantità . lil). x.png.57.per

82.

Franceſco Total, Frate di vita eſem

plare.líb.5.pañ 362.pe.54.

Batrezzò gran numero d’lndinni . lib

54m.: QLPGJT.

Zclante dcll’aorme.lib.5..pag.z 93.pe.

'54

Andò ſempre ſcalza, e con habito vi—

le.!ib.5.pa.393.pc.55.

Eletto Vel‘couo— d'luestm. lib-5.pag.

393-PÃ—55- _ _

Tenco rinnntmrerl Veſcoumlc-lſhs.

112.393.112.”- _

Morì nel Signore l' anno r 57x. lib.5.

Pa-zsazñpçñss- , _

Franceſco dr Valenza, Frate Lattea. 11b

3.pa.216.pe.3er.

Franceſco Valcntiano Frate. lib.4.pzg.

”Me-9;

Ftanceſco da Venznlzſcn, Frate d’esë—

plarifiímn vita . lib.5. png-3 81.. per*

3 3- 4

Franceſco di Vera, Fraredilxz .pa-.z9 t.

[NJ-H- ,

Franceſco dm Villabonzn Frate dt ſan—

tm vimJíb. ;ln-;67* peg

Franceſco Villa-lb” , Frateffilibtqffimg.

zz 2-11245” , .
Franceſco Ximenio, Frate di: gran ſim'—

titñ'.lib.;. n.2471'. .6 *
Rino-tin vprr Velìgiîadzdíbsppnginn

z4r.pe.67. ›

Predíearm con-cine linguaggñlib- 3:47.1

24z-.pe.68`. . _

Vu* ſn’cyd ito- rend’eua* odore ſoaueJib.

;penelope-.68?.

Franceſco- d ae Zafra' ,x Minist'ro‘ Provin

cinl’e Oſsernante, fauoriſee t- Roſor: ,~

gnat‘idib‘.: .pa.32912.6).

Franceſco Zamora , Ministro Generi;

le..lib.3. pfl.4gr.pe.144.

Frati Domcnimni vcciu nell'Indíe.lib-`

x.pa.66.pe.99. , 1

Fun'ſenza non” ”mln-Amm', ed *vecifi
da infedele' beren'ci. ſi

Tre Frati vcciſi da gl’IndianiJibapaà

z «We-351- .

Cmquc Frati restano in Coehimo per

attendere all-1 conneſſione del Re, e

del ſuo [m|70lo.li.1.pa.J4.pc-z9.

Christiani d' Oriente ſempre hanno

mantenuto la ſede di Chríflo nell'

l’Indiex come.lib.t. n.3 5.pe.4z.

Drciotti Frati vccili n‘TurehLe due

altri, mentr’erano all'Altare . nb.;

paazr [rc-8;.

Doe Frati vcciſi dcr gl‘l’ndianí . lib.z.

p3.189.pe.r4o.

Due Frati vcciſi nell'andár' à Goa-v

1ib.3.p2.196.p'e. 1 5'- r.

Martino di trentadue Frati , liqualí

doppo molti tormenti, ſe ne mori—

rí‘ronor-lílihpa.:o3.pe.g.»

Martiri dell'Iſola Fortunare‘, ſon pre~`

cipitati giò da vn monte nel Mate.:

[ib-4.1”. z 26.pe.3-6.i Fratidi Toloſa fugge-no il furor degli

l1ercti'cí.líb.4.pa.3 ; 7.110,56.

Fratìdel ConuentoCalìrenſe inprí‘gío‘.

nati- dagli heretici . lit-*44 png. 338.

. -57- e

SÉFraîi d" Aureliano atm‘ffl’cat’í da.:

qli heretici-lÌbA-.puez lio-pas z.

Cinque Frati veem- da? 'I'arccu-i. …7.4;

pa.;43î.pe.6á. _ i › i

Frati- di San- Franceſco d' Anverſa, o

diari dae gli: Vgonotti'tlib. ypng.562'

col O'

(armonia fitta d'a‘ gli Vgonottí a’Frati
dz’Anuerſ3.1i!). stpaì. ;eg-per.. .

Nuoua’calun‘nin filtra- a' Frati di San‘.:

Franc-.exeo dîAnnerſgz . lib.5.pa‘.663-` l

due'
W Fra'
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Frati di Valenciana preſi, ingiuriati, e

maltrartati da gli heretici. lib.; pag.

365. «2.6.

Q2511 oſſero le crudeltà de gli hereti

ci , vſace contrai Frati. e contra de'

CattoliciJib. 5 .pa. ;66. pe.6.

Due Frati preſi. e ſpogliatí da gli he

retici.lib 5.pa.376.pe.23.

Frati della Prouincia di S. Bonauen

tura preſi da gli Vgonotti.lib.5.pag.

401.]16-67.

Sono strangolatí per la fede di Chri

flo.lib.s. pa.4or.pe.67.

ÎIre Frati vanno per redicare, e ſono

vcciſi da gli heretici . llb.5.pag.qo;.

per.74.

Prati d' Alcmaria affiliti da GeuſeiJi

6.pa.478.pe-i.

Il Padre Vicario diRm-emonda è po

ſto per ſcopo d' archibugiate . lib.6.

pa.482.pt~.8,

Frati di Gorgomia ſuggono nellaRoc.

ca lih.6.pafz.483.pe.9.

_Frati di Soſpello maltrattati da eli hc

retici lib.6.pa. 489. e. 17. *

Frati d' Alcernando atti prigioni, e;

maltrattati . lib. 6. pag.489. period.

19.

Prati fatti prigioni da gli hei-etici in.»

Eiandra lib.6.pa.496.pc.z9.

Due Frati fatti bollire viui da‘Gcuſei.

lib.6.pa.496.pe.z9.

Prati arroliiti nc'stiglioni.lib.6.pa.496

e-19. `

eulei vanno vendendo il graſſo de'

Frati di San Franceſco fabricano im.;

Conuento , e Chieſa in Goa . lib.!

pa.3_8. (245.

Opere i carità, nelle quali i Frati dí

San Franceſco s' eſercitauano nell'

Indíe OrientaliJib. r.pa.;8.pe.45.

Frati Franceſcanùprími nella conuer

lione del Meſíico.lib.r.pa.óo.pe.9 t.

Frati Oſſeruanti tra barbara gente han

fatto gran profitto . lib. 1. pag. 65.

per.97.

Frati Franceſcani furono i primi nell'

Indie.lib.4-pa.3 34.pe.51.
I

Fran' [ricognizi

Frate di nome Incognito di gran ſanti

tà.lila.r.pa.4ar [ic-.54.

Nostro Signore per lui fece molti mi

racoli.lib.t.pa 44.pe.54.

Frate incognito di Sauoia di ſanta vita;

lib.r.pa.sz.pe.r 32.

Frate Beato incognito. lib.!. pag.89.

pc.49.

Frate Beato di Verona . lib.;paga30.

pe.”

Frate da Caſali, Laico . lib.3.pag.z;4.

pei-.57. . _

Frate incognito d'OrmnoJr. ;pa-z3 7.

pmór.

G

Martiri Religioſi. lib. 6. pag. 496. `

pe r. 3 o.

.

\

Prata/"enza nome, loro am'om' , ed ope

ratiam‘ t

Prati battezzano íc‘hristiani d'Oriente,

- non battezzati per mancamento de'

Sacerdoti. lib.r.pa.:|6.pe.43.

Erati quanto' s`aflatígaffiro nel!e batta

glie ſeguite nell’lndie. lib. r.pag.36.

Pe-azñ '

GAbriel Auemaria ſù primo Com

miſſario Generale Oltramontano

lib.r.pa.l 4.pe.iz.

FA’Èabnc-l Aue Maria , vedi FaNicolò

Gilbert.

Gabriel da Capi, Frate.lib.4.pag.3 59.

pe.49. _

Gandolfo Frate Milaneſe di ſanta vita.

lib.5.pa.408.pe.79.

Eece molti miracoli . lib.s.pag.409.

pe-So.

Gaſpa\
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Gaſpare da Valuetdc , Fratc.lib.4. pag;

;5 2.pe.81.

Galligo mandato da Dio à molti bar

bari Indiani. lil). r pa.67.|›c.99.

Gaſiigo dato da Dimad vn’ hcrctico

nemico dell'1magine de‘Sanri. lib.5.

pa.365.pc.4.

Gaudcntia la Santa, Suora . lib.4.. pag.

360.pe.98.

Garzia d'A rzc › huomo tementc Dio.

lib. :pagava-.16.1.

Garzia Bad:: , fratello di F. Diego Ba—

da,di ſanta vita. lib.:.pmuzpcqg,

Gcorgio Albano Frau-,ſu prima ſolda

to al ſcc0lo.lib‘3.pa.2;8.pc.óz

E' liberatodalla fi›rca,e perchc.lib.z.

a.z';8.pe.óz.

Sr fà Frate. lib.; pa.r38.pc.62.

Nostro Signore opera per [ui miraco.

li. lib.g,pa.z:8.pc.63.›

Vilitò i luoghi di Terra Santa. lib.;.

(P243 9. pe.63.

J" apparue Nostro Signore , cla B.

VergincJib.3.pa.2.39.pc.6 z.

Gerardo Bcrcheroc, Capo d’herctici.

lib,6.pa.479.pc.3. `

Gianli hci-etico , e ſue crudeltà contra

i Cattolici, ed i Santi . lib.5.pa.408.

pe.78.

Dio lo gastiga, e come. lib.5.pa.4os.

pe.78.

Giacomo d'Almonte Frate, andò nell'

Intlic.lil).4.pa.34s.pe.74.

Dclidemua l’Oflcruanzc della Rega

la.lib.4 pa.348.pe.74.

Giacomo d' Ancona Maestro Genera

lc.lil›.z.pa.r 9410-139. _

Giacomo nugorino E rate , gittato da

gli hcrctici nel fiume, miracoloſa—

mente è liberato da quello , e come.

lib.ó.p:›..49 Lpe.: r . .

Giacomo da Cortona Frate , prediſſe

molte colè,clr’auuenncro.lib. l .pag. '

84.11:” ;8. _

Giacomo Iamberto , Frate vccrſo da..

gli hcrctici.lib.4.pa.;47.pc.7t.

Giacomo'Laggen-io Frate, da gli here;

ticivcciſo.lib.-5.pa.368.1›c.ro.

Giacomo da S.Nicolt`›, P rate.lib.4.pa.

35241080. ’

Giacomo Magna-lotto, Frate. lib.3.pa‘

2 93 pc-x 46.

Giacomo tlc-'Petrucci Fratc.lib.3.pag.

1334x3130. ñ "

Giacomo Schiauone Frate Laica-fece,

e tutt-mia ſà miracoliJib. t.pa.8 x.pe.

1 :9.

Giacomo Vagarello,FratcBcato.1ib.x.

[va-5 s-pez7s- ~~

S-uedx›ri.lib.t.pa.zó.pe.7s.

Suo Epitdſiu. lib.r.lm.56.pc.7s.

Giacomo Rè di Scott:: .appreſſo di lui

vuole Frati Oſſeruanti.lib.r.93.103.

e471. l

Giacomo *la S.Franccſco Frate, ſi: pri

ma ſoldato. lil›.4.pa.zso.pc.78.

Viſione del Giudizio . lib.4-pag. z 50.

[10.78.

Laſcia ogni coſa , e ſi fà Frate Minore.

lib.-44”.” i. pe.”

Morì nel Signore ,l' anno r 5 66. lib.-z.

_ pmgzmpe. 79.

Giuſeppe Albiz, Frate . lib.5.pag.387.

pe.44. . _ .

Giu ſcppc Anmo Sacerdote”: Romita,

ſugge le crudeltà dc gli Vgonotti.

]íb.5.pa.4or.pc.67.

Giouanni Aprile Frate, con vna ſccu—A`

rc vcciſo da gli hcrctici. lib. 5 . pag.

zòmperñgt. .

Gimdcll’Aquila , Frate . lib.3.pa.u9

pe.47.

Gio:Alſilc,Fratc.~lib.g.pa.256 pe.9r.

Germano Aubcrto, Fratc-lib.4.pa.z4o.

C.6 3.

(Sig. d’Almeda, Frate . lib.4.pag.3 3 3.

[n.49.

Gio: d'Aora,Frate d‘cſemplare, e ſanta

vita.lib.5. paqomyeós. ñ

Gio. d'Aragona E! ate , nipote del Rè

di Napoli, Beato . lib.t.pag.86.pcr.

r z.

4t" Gio.

l
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Gio. Argomanes Oſſeruante và in Por

~ togallo , per opporlìalli Riſormati .

lib. r.pa.11.pc.3.

Gimda Badonale, Frate di ſanta vita.).

lib.3.|›a.2.89.'pe.r4r.

Gio. Baſſone, Frate vcciſo da gli here—

tici.lib.4.pa.34_1.pe 64.

Gio.di Beiar, Frate. lib.4.pag.zz z.per.

48. -

_Gerardo Bonetto, Frate. lib.-ppm; 38.

pe.58- -

Gio-Borſeriano, Frate vcciſo.lib.5.pa.

382.pe.;6.

Gio. Borſerio Frate , vcciſo da gli he

retici.lib.5. a.:;8:.pe.;6.

Giada Bouadiglia,Frate.lib.r.pag.97.

per.róz.
.\

ſ Fu Prelato piu volte.lrb.i.pag.’98.pcr.

162.

In vm ſua infermità e` conſolato dal

Signore d' vn’ vcccllctto , e di peſce

frdco.lib.l.pa.98.pe. 162.

Deſidera di morire il Venerdì Santo,

ed è conſolato. lib.1.pag.99.[›eriod.

163.

Gio.di Bourge, Frate . lib.-z.pagJ-[O.

n62..

GioJiunio Frate, vcciſo da gli hereti

ci.lib.5.pa.379. Peas.

Gio.Burnon, Frate. lib.z.pag.z78.per.

12.3Gio-Calero, Frate Martiredi. 3. [3.1.248-l

pe.79.

Trè indiani fedeli ſon' vcciſi col S.

F.Gio.lib.z. p3.249.pc.80.

Gio.CaluoMinillroGcncrale so.lib.3.

pa.zr7.pe.34. ›

Gio-Cha]ueto Frate , vcciſo da gli hc

reticiJib.5.pa.386.pe4z. '

Gio.Camarino y Frate di ſanta vitaJib.

4.pa.Jgg.pc.óo.

Giacomo da Camerun-;Frate [.aico di

uotiffimoJib-i.pa.79.pcr.r 26.

Gio.dal Campo, Frate . lib.1.pag.87.

e.r45 *

.Grmda Campo, .Frate Laico di ſanta

vita, che fece miracoli. lib.-Wa.” 9.

per.96.

Giouanna Carpentana, Suora di gran;

valore. lib.-”n.3 z 5 .pe-.3 4.

Gratiano da Castagne-colo, Frate.lib.3.

[m.284-PC.13 r.

Giada Castrouillare, Frate . lib.:.pag.

l z 9.1”.5 5.

Gratia dal Castiglia, Frate . lib.3.pag.

300.pe.15 5- -

Garzia (Iiſncro, Fratc.lib.3.pa.z.+orpe

65. -

Zeloſo della ſalute de gl’IndianiJib. z.

pa.24o.pe.66.

Gio. Clauſo, Frate. lib.4.pag.35 LPCT

So.

Gio-da Coria, Frate. lib.-LpagJp-pc;

8 r. ~ ~ ‘

Giouanna della Croce ,-di che patria..

ella follc,e chi firron i ſuoi genitori,

e‘rquando nacque. lib.:.pag r 50.1”.

73- ~

Si diſpone à compir' il voto, fatto

dalla Madre. lib.z.[›a.isr.l›e.78.

`Astinenze grandi , che ſaceua la fan

ciulla Giouanna.lib. Lpar 15 x. [m7 9.

Porta… vn‘aſpro cilicio;lib.z.pa.r 5 x.

N.79. '

Ii' ſco ›ert:| dalla zia dcll’aſpra vita.; ,

ch'el a ficeua. lib.:.pans r.pc.79.

Se nc và al Monallero della Croce , c

quello, che ſegur.lib.2.pag.i 5 z.pcr.
8D. x i

Si ſa Monaca' con licenza del Prelato .

lib.:.;mas z.|›0.80.

Seme vn'anno intero il ſilemio , per

vbbidienza.lib.:.pa.r;3.pe.81.

Per amor del Signore , lrauria voluto

patire ogni ſorte di tormenti , c d'a

stinenze. lib.:.paa 53412.3!.

Dormiua poco,e quali mai.lib.z.pag.

154.pc.8 z.

Astctrionata della paſſione di Noſtro

Signore Giesù Christo , e com'ellu

n1edimſſe.lib.z.pa.r 54.pc.82. _

Era zcloſa del culto diuino , e perciò

ne
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'ne ripreſe vn Rcligioſo;e quello,che

ne ſeguì.lib.a.pa.is 5.pc.84.

Diccua gran coſe del AnQelo Custo—

dc; c che ſe gli deue eſſer molto di

uoto , c,.perchc.l|'b.z.pa. x s s.|›c-r.84.

Era diuota della Croce , e perche ca

`oione.lib.z. a.155.pe.85.

Lſlendo in e aſi ſcopríua i penſieri ,

` e ſegreti altrui :l quelli con gran loro

stuporc-lib.2..pa.i 56.pe.85.

Parlo dine rſi linguaggi , eſſendo in.,

cllali.lil›.z.pa.r 56.pe.85.

Da Cardinali, ed altre perſone illustri

fù veduta la S. Monaca. stando in.:

eſtaſi.ilib.z.pa. r57.pe.86.

Nostro Signor Iddimper mezzo della

ſerua ſua opera vn mirac0lo.lib.2.pa.

157.pe.86. .

Fauorita dal Signore ſegue vn notabíl

miracolo. lib.z.pa.i 58.pc.87.

Coll’ Oratione impctrò dal Sig. Iddio

la ſanitadc ad vm giouanutmlib. z.

pa. rs 8.pe.87.

Fù eletta Badeſi?! del ſuo Conucnto .

lib.z.pa.158.pc.88.

Coll'Oratione ottenne oraria della ſa— -

nità di Donn'AnnaManriquez-liba..

pmi 58.pe.88. .

Collìoratione impetrò dal Signoru

Dio la ſanità per molti. lib.z.pa.rs9.

pc.83.

’1`rauagli.c` perſecutioni, che patì la.;

ſerua del Signore con molta patien -

za, c la cauſa perche} lib.z.pag. i 5 9.

pc.89.

Contemplando la paflionc di Nostro

Signore,gli rimaſero i ſegni ne’piedi,

che gli durarono molti giorni,con.›

grandiflìmo ſuo tormento.lib.2.pag.

160.pe.90.

S'ammala con grani pene, e tormenti,

clic nulla ſi poteua muouere. lia-pa.

160.pe. i 9.

Ragionamento, che ſì il Sig. e ſua ri

ſpoſìa.lib.2.pa.1 ór.pe.9i.

Mori nel Signore a' 3. di Maggio del

rsz4.lìb,z.pa.rór.pe.gr.

_Nostro Signore ›er i meriti della ſua

ſcrua reſe la ſanità :i molti malati.

lib.2.pa.n$2.pe.92.

Fù tutt-portato il ſuo corpo , e riposto

in vn epolcro alto , ed illustrc,nel

Coro della ſua Chieſa. lib.2.pa.162.

paga.

Giouanni dalla Croce Frate, compa-

gno di FraGiouanni di Padiglia-lib.

4..p.1.335_.p0.52.

Se nc và à ſcoprire popoli Indiani lib.

4.pa.335.pe.sz.

Dorato di virtù notabili.lib.4.pa.3 36.

pe. 54.

Ben voluto da

`peósti

Il _ſuo nome era riucrito da‘Spagnoli .

11b.4.pa.336.pe.54. ~

Giouanni da S.Croce, Frate. lib.x.pag.

83.110.155.

Giouanna di CubasSuora di gran ſan

tità-film:. pa.i44.pc.67.

Giouanni’ Frate , i com ragno del Santo

F-Franceſco Lorenznè da gl’lndiani

vcciſoJib 4.pa.3 r 9.pe. 2.3. ,

Giacomo di Dania,F. di ſangucRcgio.

li. ;.pa.z4s.pc.73

Adorno di ſante virtù. lib.3.pag.:45.

pe.74.

Gcneu ra Fonſeca, Suor:. lib.+.pà.360.

pe-98.

Gioachimo Dardamio, Frate. lib.5.pa.

391.pe.51. ì

GizxAntonio Delfino , eletto dal Papa

l Vicario Generale dc' Conucntuali.

lib.3.pag.29r.pe.r44.

Di che patria,e di chi figlio.lib.3.pag.

29|.PC-145.

Fù dottiffimo‘, e compoſe molti libri.

lib.;.pag.zgz.pe.145. 7

Morì in Bologna . lib.z.pag.zgz,per.

145.

Giouanni Duca di Braganza, diuoto

della Riforma, e delP.Gio.Guada

lupelib. r.pa.z7.pe. zo. '

z

gl'Indiani.li.4.pa.336.

Pro



… 'I' A " V o A L 'A

Procura di farſi Frate . lib. r.pa`g.z7.

" pcnzo." -

Gi‘o.Dc-malari Frate , vcciſo da gli he

retici.lrb.4.pa.;37.pt~.5 5.

Gio.Eluaſxo. l-‘rate.lib.3. pagapáper,

r5 x. .

Giovanni Falconi, Frate. lib.5.pa.;7r.

per. ts. _

Giacomo Fiarncngo Frate, fatto fuggi

re da vn Tedeſco. lib.6.pa.497. per.

30.

Gio.Forcſk, Frate venerando. li-b.3.pa,

203 .peao. ~'

Inganno vſatogli d'ordine dclRi-.lib.

z. ›a.zo4. [dc-.io. -- '

E' gatto prigione . lib.;- pag.zoa.per.

i [o

(Le' del Conſigl io li minacciano fa

morte.lib.3.pa.zos.pe. x2.

Riſposta d-ell’huonwSa-mo ?r que* dei

Conſcglio. libñz.pa.zoy.pe. r 3.

E’ſententiato à morte. lib.z.pag.:oó.

er.1 3.

condotto al ſupplicio.`lib.3.pa.zo’7.

pen”. ’

Patiſce tormenti grand i dal fuocoJib.

3.pa.zo7.pc.1 4.

Mori ſantamcnte.]ib.3.pa.zo7.per.j5.

Letterarie-lla R e'gina Maria , al Beato

I.Gio.e ſua riſpolla. lib.z.pzg.zas.

e. 16.

Lettera d’IÈliſabetta Hammon , al B.

RCD. e ſnariſpofla . lib.3.pa;.3. zio.

pe. 19

],ettera d'Abt-l. lruomo dotto, e pio al

medeſimo B. F.G`ro.e la ſua rilpofia.

lib.3.pa.zr r .pe.u.

GroJÈ ram-eſco Belante , Frate Beato .

lib. r.|›a.88.pe.145.

Giada S.lr`tauceſco, Frate-.li. z.pa.284.

[lc-133*

Scppe'l‘hora della ſua mortefiibgpa.

288.pe.138. '

Sa utamente muore l'anno 1556.lib.3. ~

[m.288.pe.138.

Giovanna di Francia Suora, ſigliaſſo

rella, e moglie di Re . lib. r.pag. 29.

pe. 34,. -

Ancor fanciulla era diuotiſiìma .lib. I.

[mg.zo.pc.34:.

Amatrrçe del Sig-e della B. VergincJi.

”ſd-1.30. pe-.34. i

Hcbbc vna rruelatrone della &Vergi—

ne.lib.r.pa.go.pe.;4.

Dal RC* ſuo padre gli e‘ procura to l'au

mento delle ſue diuotioní. lib.r.pag.

30.pe.34.

Hcbbe per ſuo Conſcſſore F.Gabriel

Aue Maria.lib.x.pa.go.pe.34.

Il' data per moglie à Lodouico di Sa*

uoia , il uale poſcia diuenne Rè di

Francia.” .r.pa.go.pc.35.

Patiſcc molti trauagli col ma! ito , per

il che da lui ſi ſc para . lib. l . pag.30.

C.; 5
Bpenchc ſoſsc maritata, ville ſempre:

castaJib.r.|ra.z|.pt-.;5.

Edifica *m Monastero, c lo dedica a!

` la Beata Vergine. lib.!. pag.zi.per.

*ì 36.

[ar compor la regola , perle ſue Mo

na( he , la quale dal Papa gli. è con

i? rmata. lib.r.pa.3|.pe.3 6.

Si fà Monaca nel tuo Monastero ,U

dapoi fece la profeſſione . lib.:.pw.

zr.pe.zó.

Morilantamëte-l'anno1504.lib.l.p:t.

314x236.

'Nollro Sig. i} per lei molti miracoli.

lib.!. pa.; r.|›c.;’6.

Giu-di Francia , hate . lib.z.pag.z 30.

W49
(on modo stupendo , ottiene da Dio Gioſhuchcro, Frate.lib.$.pag.387.pcr

`la fauella IndLmaJib.3.pag.zòj.per.

1 3 5.

Libera vn’ſndiano , che ſi volcna ap—
piccare.lib.3.pa.387.pc.r37. ſi

45

Fu gran Canonifla.lib.5.pagñ;SS-PC!

45

Suc doti_, c virtù ſante. lib. s.pag.3 88.

` PCl‘.
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pcriod.4;. -

Gionanni Gaeta Frate,torme mato da.;

gli hcrctìci, e perchc.lib.4.pag. 3 22..

er.3 o.

13!: posto ſopra vna grata di fcrro.li.4.

ping-pago.

Samamentc morì. lib.4.pa. z 2.3.pc.30.

Girolamo Gallo , Frat’ amator della.;

p0uertà.lib.i.pa.78 pc-nz.

Giouanni da (jaona, Frate.. …mg-pag.

194.pe.148.

Il' mandato nell' Indie con altri Frati.

lib.3.pa'.z.94.pe 48.

Era humíliflimo . lib.3.pag. :95.per.

149.

Eſci-citíjdiuoti , ne'quali s’occupaua.

lib,3.pa.295.pc.|49.

Honori,c’hebbe nella ReligioneJib.

3.p;1.295.pc.149. «

Girolamo Garribbo , Frate. lib.3.pag

230.pc.43.

Giouanni Gomeſio, FratcJiba-paJq-z

0.63.

Gi?)~ Contingcro, Frate. lib.i .pag.8+.

pc .137.

Gio.GoHoni0 Frate 1 vcciſo da gli hc

reticiJib.5.pa.491.pe. 5|.

Gio.Garzes Frate, (l'elemplariffimau

vira nCll’Lnd ie . libmpa-ó 5 .pe.98.

Gio.‘3ibb0ſ0 Frate, tormentata c n—

j‘cia giunto nel fiume Sona, da gli he

relíci.lib.4.pa.24z.pc.64.

Giouanni Gioumeflì‘atc-lib.;.pagina

.:gg-pen! 5 i.

Gio.di Gran-.ira , Frate di ſanta. vitaJí.

. 3.p1.264.pe. l os.

Gi0.Guada|upc Hama

…I.PZLLPCJ

Và in Roma per zelo d'ell’Oſſemanza

della R egola. lrb.i.pa.z.pc. 3r

Ottcnnc vn breuc dal Palm, in aumë

to della Riforma. lilg.x.p3.3.pc.3.

Và in Rommed informa il Pomcfire.

hilaLPfl- 74mq… '

Ottime dal Papa nuoui favori, e ra

tie in aumento della Riförma .li .i.

pag.7.pci'iod.4.

ſuo valnrcdib.

Guadalupe Padre venerändo , prima

dè’Kiformari in Iſpagna.lib'i.pa.zi.

n.23.

Dcſidera la Riſorm a , e perciò viuu

rigídamcmc.lib.1.pa.az.pc.:3.

` Porta il CZÌPUCCÎU , cheloleua portar

San Franceſco-[ibn .pa.zl.pc.z;.

Fù dli’CCPOiO, e compagno del Vencr.

F.Gí0.dclla Puebladi.|.pa-21-pc.23.

Virtù, nella quali egli s‘cſercicaua.lib.

x.pa.zz.pc.zg.

Humiltfnfl patienza da lui ſantíſſimaq

mente .1m;1tc’.lib. r.pa.zz.pe.24.

Acr’mni di gran mortiſicatiuneflſatp

dal ſcruo di Dio . lib.x.pag.zz.per.

:4. .

Per humííxä s'aſſomíglía ad vn` giumë—

to.li.i.pa.n.pe. 34.

.Dà principio alla Riforma. lihnpag,

z 3.|›e.25.

Otticne vn bH‘UC in Fauorc della Rí.

forma, con mol't’aucorità. . lib. r.pag.

23.pcr.25. › b

Fù fano Predicaror ApostolicoJibJ.

pa.zz.pe.zs. _

Si vefle con altri l’ñabím VÎLCÌ‘CO] Ca.

puccio lungſhc ſcalzí. Mb* hPa-{5.14.

pcraó. _

Ritorna in Roma, e ſupplica il Papa,

per aumento* della Riforma - lib.i.

[oa-25 .pc.26.

Ottime vn’alrm più ampio Breue in...

fauorc della Riforma- . lib. ›.pag.zs.

[ic-.26.

A lui s‘accoffano molti Frati di ſanta

vicadib.: .pu.zó.Pe.28,

Nolira Donna della Luceſiàilprimo

Cmmcnm—-de’Rifbpmati, riceuuco `

dal ſcruo di-Dio. lib.i.[›ag.zá~.per

28”.

Và in Porrogalſmñcd iui opera molto

per la RiformaJ-iba .pa.2.6.|›e.29.

ſauorioo dalGcnerale , ed é creato'

Custode contirolo del S. Euangclo‘

lib. LPZ--ZSÒPL-J l.- ` .

Per conſeruatione ,ed aumentodella

' Rifor—
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Riforma più volte và in Roma ſcal

zo,cd .ì picdi.lib.t.pn.zs.pe. 3 z.

S‘ammalfl, e ſanmmenre _muore vicino

Romn.lib.i.pa.zs.pe.3 z.

Sue lodi. -lib.!.pa.28.pc.3’z. *
Fù il prſiffno à portar il Capriccio az

guzzo. il).t.pa.z9.pe.zz. _

Giouanm da Gueuara, SuoraJrb-g-pa.

460.pc.98. `

Gio. Guilotto Frate , vcciſo da gli he

retici.lib.5.pa.39|.pe.51.

Giourmnaflermoſilla,Suora.lib.:-pag.

1 9 t.pc,136.

, .Giouanni Harachio , Frate. 11b. 3.pag.

2.52..pe.86. L

`Giouanni de gli Horti; Frate Beato.lr.

1.pa.90.pe.148.

Giacomo Hugone , Frate di gran va

lore. lib.4.pa.254.pe.84.

_Giacomo'l'cltera , Frate Franceſe. lib.

z.pz.zóz.pe.roz.

,Và in Iucatan, ed iui fì gran conuer—

ſiOne.Îib.;.p:l.2.6;.pe.[oz.

Và in Mechoacan, ed iui lflſciai ſuoi

FratíJíb.;.pa.zó4.pe.toz.

Se ne và al Capitolo Generale diMä

toua ſempre co’píedi ſcalzi.lib.z-pa.

264.pe.104.

Ritorna in India con molti Frati; ed

iui attende alla conuerſionc.líb.3.pa.

2.64.pe.104.

,Mori ſantamentel’anno 1545. lib.3.

[n.164. per. 104.

Gio Inghileſe , Frate . lib. z.p:tg.23 1.

- :pe-s lo

Gio-da Iſchitella , Frate. iíb.l.pag.go

.pcm45. .

_Giacomo Italiano, Frate.lib.g.pa.go 3.

pc. 160.

,Giuuanna Lambertiní,Suora BeataJib.

r.pa.75.pe.1 t 5.

Fù compagna , ed imitatrice della.

Beata Caterina:. lib.x.pa.75.period

'li

Il ſuo corpo è trouato intero,c rende—

ua ſoaue odore. lib.! .pag.75,pctiod.

115.

Doue ſi ripoſi al preſente.`1ib.i.pa.752

pe. t r 5.

Gio. Linario Frate Laico. d' eſemplar

vitaJib.5.pa.387.pe.44.

Gio.di Luſia Frate , vcciſo da gli here;

retici.lib.6.pa.zampe.”

Giouannn da S.M:1ria, Suora.lib.z.pag.

t zo.pe.4o.

Gio.d.1 9.Marin, Frate.lib.3.pa.zó&.pe:

t ro.

Giouanni Martinez Frate, c Suor Cate.

tina Lopetia, marito@ m0glie,ſi ve

stono ['habito del Tcrz'Ordine di S.

Francelco.lib.z-pa. 142.pc.62.

Gio. da San Martino , Frate. lib.}.pag.

34o.pe.62..

Gio. Mec-r Frate,c0n vari tormenti cm

cinto, ed vccíſo da gli heretici.lib.5.

pa.379.pe.28.

Gio.da S.Míchclc,Frate.lib.3 .paga-ts.

per.75.

Instituì molte coſe vtili. lib.3.pa.246.

pc.75.

Morì nel Sig.e doue ſia ſepolto._lib.3.

p.1.z46.pc.7;.

Giacomo da Montefalco , Frate Mae—

flro General-..a . lib.z.pag. 27x.per.

r rs.

Guglielmo Montano Frate , doppo

va ri crociati è appiccato da gli here*

tici. lib.5.p.1.z79.pe.28

Gio. Moretto Frate , vcciſo da gli hc

retíci.lib.s.p.1.zsr..pe.3;.

'Gio.Nardeno Frate-,e ſuo martirioJib.

6. pa.478.pe.l.

Giouanna di Nfluarrasuora.lib-z.pag.

t 21.per.t6.

Gio.Nanarretto , Frate. lib.;.pag.goz.

pen”. '

Gio.di Neomngo , Frate de‘Predicato—

ri. lib.6.pa.505. e40.

Gabriella Nozai.. uora.líb.z.pag.rçt.

c-óo.

Gonſalo d‘Ocampo Frate,vccide mol—

tîlndiani di Cumam. llb.r.pa.66.pe.

99

_ a Gio—
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Gionanna Pachieca, Suora. lib.r.pa.gz.

pe. l 51.

'Gio.di_l’adiglia, Frate . lib.4.pag.zz 5.

er.; z.

Gio. Paſquale , Frate. lib.!. pagina.4.

›er. 3.

Gio.Patritio di Scotia, Frate.lib.3.pag.

30i.pe.157.

W] foſſe la ſua vita , e dc‘ſuoi Frati.

lib.;.])a.gox.pe.157.

Gio.Patritio, Frate . lib.6.pagina 507.

pe.44.

Giada Penna, Frate Laico di ſanta vi

ta.lil›.r.pa.81.pe.1 zo.

Giouanni della Penna Frate , cadde:

dentro vna fonte-,e ne ſegue miraco—

lo.lib.J.pa.3.oz.pe. I 58.

Si veste l'habito Franceſcano.lib.3.pa.

302'. .158. _

Andò nell’India,col Padre Lodouico

di Fuenſalida.lib.3.pag.zoz.peri0d.

153.

Gio. Peteo Frate,vcciſo da gli heretici.

lib. 6.pa.39\.pe.5 z.

Giouanni Petrochio , Frate , líb.3.pag.

269. pan:.

Giouanni della Puebla Frate,*e del pri

mo luogo_ della Prouincia della Pic—

tà, da lui labricato ; e de’varr', e ma—

rauiglioſi accidenti, ſucceffi per la.)

ſabrica d' elio luogo. lib.3.pag.as4.

per.89.

Giouanni R auletto, Frate da gli here

tici ucciſo, e gittato in vn pozzo. lib.

4.pa.345.pe.69.

Giuuanni Riccardo,Frate è ínuimto da

vn Angiola ad aiutar à- ben mori re ,

vn diuoto di S.Franceſco. lib.5.pag.

371.pe.15.

Gio.da Rina Frate,- ſe ne và nell’Indía.

lib.4.pa.338.pe.5~9.

Amatore della. Regolar OſſeruanzzL.- .

l |b.4.pa.339.pe.59.

Gio. Riuotorto Frate , patíſce molti

tormenti, per la Fede di Chl’lstOJlb.

6-pa.497.pe.31.

Paga trecento ſcndi,per lo riſcatto del

la ſua perſona.lib.ó.pagina 498.per.

gt.

GioJì iste-l Fratc,tormenrato da gli he

retici, e poi appiccato. 1ib.6.pa.491.

[JC-22

GioSalazar , Frate . lib.3.pag.24o.per.

64. '

Gio.da Serra Frate, Maestro Generale.

lib.5.pa.38r.pe.34.

Gionanni di S'errado ,

390.pe.143..

E' vcciſo , mentre inſegnaua la Dot

trina Christiana . lib-.Lpagag t.pcr.

143

Giouanni Siſuestro Frate. lib. trp-1.340.

6.6;

Frate. lib.3.pag.

L

Giouanni di Soria,Frate.lib.3.pa.296,

. pozzo. ,

Gio.Storeo Frate, d íuoto di S. F mucc—

ſCOJiflb-&Pfl-«JCLPÈ37, _

Prende moglie. lib.6~.p.rg. 5oz.period.ñ

37

IÈ’ posto prigione, per ñauer lodato la

* Fede Cattolica. lib.6.pa*.\3.5r.›.~.` per.

Z7

Diſcnde la Regina Maria. lib.6. pag:

502’.pe.37. i . _

.E’carceraro.lib.ó.[›agina sozzperiode

37- -

Sen fugge à Louani0.lib. 6. y13502

[70:37- _ ~

Deirderana farſi Frate , per haucrrl

martirio.lib.ó.pag.soa.pr .57'.

E' di nuouo carecrato. lib.6.pag.503‘.

N39- : _ ,
L'nella carcere viſitato da vn Reli—

gíoſo Cattolico. lib.6.pag.soz.per.

39

Prega per quelli, che lo menano alla

morte.lib.ó.pa.5°4.per.39‘.

Conl'brta i Cattolici à star ſaldi nella.»

ſiede.lib.ó-.pa.zo4.per.zg. _ _

Appiccato, e con crudeltà` vcciſo.lib.6.

pa.501f.pe.39'. _ . o

Gionanm di 'Ta-pra, Frate.lib.3.pa.zgo.

per x42.. vc~~
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E' vcciſo da Guachichili . lib.3.p.1g.

L90—.PC-«l42

Doue ſia ſepolto . li-3.pa.290.pt'.141.

Gio.Tancrcdi Frate , Ministro Gene

ralc.lil›.s.pa.381.pc.3g.

Gio.daTauira , ſratc.lib-3.pa.168.pc.

r to. .

Gio. Tcſſcrio , Frate vcciſo da `cçli hc

rctici.lib.4 Pfl.3+l.]ëC.64

Giofſorcaſio, Frate. lib.4.pa. 3 25-pcfi_

, o

Girolamo da TorrciozilloJ’ratc.lib.5`

pa-;87.pc.43. fl _ j

Gio.Tcudriqui Frate ,ſu vccllo da gli

hcrctici.lil).4.pa.zz2.pe.2.9.

' Gio.Torenqucrio Fratc,tormcntato,cd

vcciſo da gli hci-etici . …7.4. P2333.

pe”.

' Gio.daî.Torquatio, Frate . .lib.3.pag.

268.pe.r ro

Gerardina da TudclaJÎrate.lib.3.pag.

268.pc.t r.

Gío.Vacclictto, F ratCJ ib.4.pa. 3 57.pe_

gt.

E' fatto prigione, e maltrattato. …1.4.

pa.gsS.pc-9 r.

Scntentiato :ì morte. la qual ſeguì con

grancrudeltà.lib.4.l‘›a. ;58.pc.9r.

Giouamri da Via, Frate. lib.;.pag.zs t.

pe.85.

Viſione della di lui bcatitudine. lib.3.

pa.zsz,pc.8;.

Gio. Vigerio Frate , Terzo Maestro

Generale de'Conucntuali. lib.r.pag.

21. em.

Gio.da Villa del Conte Frate , con ſei

altri Frati è mandato nell' Indie dal

Rè di Portogallo. lib.; pag.u8.pc.

35

Dichiara al Rè , ed a' ſuoi gli articoli

della fi-deJib.;.pa.2r8.pe.;5.

Iîſorta il Rò à battezzarli . lib.}-pa'g,

zrgpcqk. ì i _

Riſposta ( cl Re Zcrlamlco, à F.Gto—

uannl. lib.3.pa-3 r9 pe.35.

L'Ambaſciadorc Zeilamico, eſplica..

al ſuo Rè , l’ambaſciata del Rè di

Portogallodibq. ag. 2.19.pe.35.

FraGio; con i ſuoi Frati, chiamati alla

preſenza del Rè.lib.3.pa.n9.pc.36.

ll Re Zcilamico. non riſolue E. Gio.

lil›.3.pa.uo.pe.36.

Fra Giouanni procura due leggi in ſa

uorc di quelli, che ſi cnnuertono al

la ſede di Christo,e?ottenne-lib.:.
pa.zzo.pc.37. i

i nuouo eſorta Zcilamíco alla con`

~ ucrſionc..lib.3.pa.zzr.pc.38.

In preſenza del Re arla al ſuo Am

baſciadore. cciò, cli’cgli riſpondo.

lib.3.pa.nr.pc.zs.

Ca‘pí delle diman’de, fatte da F. Giod

i :tuidcl Re Zeilamico . lib.3.pag.

lumpcuzs. ' ,

Fra Gio. vuol dichiarar lc proposti)

ſattegli, edal Re gli e` vietato. …2.3.

paaupîîs.

Propone ardui partiti al Re, per la..

verità della Fede Cattolica.lib.z.pa.

zzz.pe. 33. _

Il Re Zcilamico , nega di volerſi fit

Cliriliiano.jlib.3.pa.zr.3.pe.38.

Frati Oſſeruanti ſuoi com ”gni pre

dican‘à quc‘popoli la Fe e di Chri

‘ sto,c ne connettono molti.lib.3.pag.

za4.pcr.39.

Fra rìio. .conduce in Portogallo_ vu_

ſratello del Kc‘ , il-qualc poſcia mo—

}ì.lib.3. pa.zzó.pe.4z.

Giouanni Virolaut lirate , tagliatogli i

`genitali, ed vcciſo da glihcroticidíb.

5.pa.gSo.pc-.zr. '

Giouanui Zumaraga Frate . ſua patria.

cd in che Prouincia ſi faceſſe Frate.

lib.z.pa.i io.pc.z.

Guardiano d' Abroio . lib.:.pag. l to.

era.

Diſpcnſaà poucriciò , che Carlo V.

haucua fatto donare al Conucnto-li.

2.pcr.no.pc.1.

Inquiſitorc di Cantabria . lib.:. pag

l l (RPC-20

Veſco
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l Veſcouo di Meffico.li.z.pa.r lo.pe.2.

Và nell' Indie con molt'autorità,e dia

gnità. lib.:.pzur r |.pe.3. ’

Egli, ed i ſuoi compagni ſono perſe

guitati da' Spagnuoli nell'Indie. lib.

2.pa.n r.per.3.

Scriuc à Carlo Quinto, e gli dà conto

de’mali gouerni de'Spagnuoli. lib.:.

pa. r r i.pe.4.

Gastigo , c’hebbero i Spaanuoli da..

Dio per iloro peccati . lib.:.pa.: i r.

e.4.

Sl parte per [ſpagna, chiamato da..

Carlo V. lib.z.pa.r r i..per.5.

Conſagrato Veſcouo ritorna nell' In—

die-lib.:.pag. r x z.pc.5.

Notabil riprenſione fatta dal Santo

Veſcouo à certi Spagnuoli. lib.:.pa.

1 rz.pe.s.

Amaua le virtù,e ſuggiua i vitij.lib.z.

pa.u3.pe.6.

Benche foſſe Veſcouo , viuea comu

Frate.lib.z.pa.r r 3 pe.6.

Nel culto diuino era ſollecitiſſlmodi.

z.pa.l r4.pe.7.

Attioní eſemplari da lui eſercítatedib. ~

z. 1.1.! r4.pe.7.

Nella ſua Patria, ciò, ch’egli fece.lib.

2.pa.r i4.pe.7.

Digiunaua fi-eguentemcnte.lib.z.paa.

x l z .pe.7.

Sprezza le pompe. lib.2.pa.t 15. e.8.

Detto d’vn nobile del Perù, in ode.:

del Veſcouo.lib.z.pa 115.pe.8.

Andò ſempre in ogni viaggio à piedi.

lib.2.pa.u5.pe.8.

Dal Papa è fatto ArciueſcouodiMeſ—

fico, ma contra ſua volontà. lib.:.pa.

1 16.pe. 9.

Publica la Creſima in tutto 'l Regno

diMeſſico,e perclie.li.z.pa.r r 6. ›e.8.

S'inſerma, e perciò ritorna à Mollica.

líb.z.pa.n6. pe.9.

Morì nel Sign0rc,|'ann0 1598.e done

ſia ſepolto . lib.z.pa.n7.pe. r o.

L' viſitato , pianto , cd honorato da.:

l

tutti. lib.z.pa.r 17.pe.io.`

Il ſuo corpo è incorrotto.lib.a.pà.ii7.`

e.ro.

Miracolo notabile. lib.z.pag. u 7.per.`

ro.

Gio.Zumarraga Frate, viſitò il B. Fra

Martino, e ciò che ſeguì tra eſſi. lib.

2.pa.|7z.pe.ros.

Girolamo della Croce, Frate di gran_.`

pictà.lib.3.pa.247.pe.78.

Girolamo Lindalio ii ſà Frate, e riuſcì

perfetto. lib.i.pa.xoq.pe.r7z.Viſſc, e morì ſantamente, ed è ſepolto i

in Anuerſalionpa.104.110.172..

Girolamo da Mendieta Frate,colla ſua

Orationtze de' Frati,libera vn’anima

tormentata.lrb.5.pa. ;89.pe.48.

Girolamo da Meluraca,Frate.lib.z.pa.

r85.pe.125.

Predice la lua morte.lib.2.pa.1864”:.~

r 25. .

Girolamo da Stronconio,Frate di ſantá

vita,ſecc miracoli. lib.1.pag.81.per.

130. ‘

Girolamo Vveerdet, Frate prigione de

gli heretici.lib.6.pa.q›84.pe. 1 I.

Costante nella Fede . lib.6.pag.484.

e.1 r. ~

Giuliano da Bonilätío Frate , per i me

riti di cui Noſtro Signor' operò mif

racoli.líb.5.pa.z67.pe.9.

Giuliano Fox-monte, me. lib.:.pag.

14o.per.57.

Giuliano Gubico Frate , vcciſo da..

gli heretici.lib.6.pa.rompe.;5.

Giuliano Magnano Frate,Macllro Ge

nerale, e poi Veſcouo. lib.3.pa.284

pe. r 32. `

Giuliano Maigneſe Frate , strangolato

da gli lieretici.lib.5.p. .378.pcr.28.

Giusto da Calena, Frate eato.lib.i.pa.

86.pe.143. -.. .

Gualtiero Veſcouo, Frate . lib.3.pag.

2_30.pe.4.8. .

Guardiano di Caſh-ouillanl Padre., ,

preſo, e maltrattato da gli hereticí.

g lib.
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lib.5.pa.4or .per.68.

, Tormento crudele del P. Guardiano.

1ib.5.pa.403.pc.69.

Sepolto vino ſin' al collo . lib. Lpag.

403-Pe 69

Vcciſo con vn’ archibuggiata da gli

heretici. lib.5.pa.4og.pc.7o.

_Guardiano di Zufania Frate preſo, u

morto da' Geuſei . li.6.pag.492.per.

zz.

Guglielmo da Caſlivlione, Frate Bea

tmſece miracoli.” .r.pa.57.pe-83.

*Guglielmo Zcriaco , Frate. lib.-ppm'.

346.pe.7r. “ _

Doppo hauerlo flagellato l' vccrdono

con gran crudeltà. lib.4.pa.347.per.

71.

_Guglielmo Scoſre Frate , vcciſo da gli

heretici. lib.5.pag.386.pe.4z.

Guglielmo Serualerio, Frate . lib.4.pa.

34i.pe.6;. _

Guglielmo Somer pazzo , ciò , ch'

egli fà nella morte del Beato F. T0

maſo Belchia. lib.3.pag.zoz.pe.8.

_Guido Tedeſco . Frat` ammazzato da

gli herctici. lib.6.pa.sor. C.35

Guiomar da S. Antonio , uora.lib.4.

pa.357. e.90.

Guinaelle rate, vcciſo. lib.5.pag-399

pe.63.

H

Adabona da Ciuita , Suora. lib.:.

pan 26.pc.z7.

dHcnrtco Marquardio, Frate.lil›.r.pag.

7r pe.108.i ' Henrico Portogheſe,l²rate,ſe ne và nel.

l’lndie Orientali còn otto Frati. lib.

1.pa.33.pe.38.

Her-etici

`(Sii heretici aflliggon i Frati nella Saſ

ſonia, ed altroue. lib.:. pag.7r. per.

108.

Heretící crudeli nella Francia. li. 4.pa.'

34z.pe.64.

Chieſa Catedrale di Bruſelles, ſac

cheggiata da gli heretici . lib.-;pag

376.pe.zz.

HereticiGeuſei, e ſignificarione del

nome loro. lib. 5.pa.;75.pe.21. f

Sacrilegii ratti da gli hererici . lib.5.

P²_‘-377-PF-²4* , ,

Gli Heretici abbrucrano il Conuento

di S.Martino , Prouincia di Turonia

Pittauenſe , e due Frat‘ inſieme . lib.

5.pa.4.oó.pe.7.5. . _ ~ .

crudeltà de gli heretrcr ne’Cartolrcr,

e nelle Sante Imagini di Brilla.lib.5.

W07- e-72- . . . _
Heretic] `:euſet moltiplicati in Olan

da.lrb.6.pa.478.pe.r.

Hermanno Lochen , Frate. lib. 6.pag~,

505.pe.4o. u

Hermanno Apostata , gia Frate Fran

ceſcano. lib.z.pa.goo.pe. r 56.

Hippolica da Malegnano.llib.z.pa. l zz.

:.19
Hilſìoria de' ſanti luoghi del Monte di

VaralloJib-r.pa.39.pe.48.

Hoſpedale abbruciato da gliheretící.

lib.5.pa.4o7.pe.76.

I

Delſonſo della Fonte, Frate Laico.~

I lib.r.pa.67.pe.ror.

Al ſecolo s'ammogliò , e ſeco viſſe. in

Castitä. lib. r .pa.68-pc.rot. .

Si fece Frate dell' Olſeruanza. lib.!.

pa.68. eno[- _

lîù da io dotato di gran ſcienzaJib.

x.pa.68.pe.rot.

Hebbe ſpirito Proſetico . lib.1.pa.68.

er. xo r.

Operò molti miracoli. lib.1.pag.68.

e.xor.

Morì ſantamente . lib. 1. pages-per.

101.

Illuminata Bemba._lib.z.pa. r :APE-*28.

u
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Fü compagna intrinſeca dellaBeata.»

Caterina da Bologna , e nc ſcriſſe.,

la víta.lib.2.pa.1 26.pc.28.

Imagine di Christo in carta , ſuda, e ſi

muta di colore, . lib.1.pag.roz.per.

169. `

La ;letta Imagine ſudaà goccie.lib.r.

ag.roz.pe.169.

E!? ortata con ſollennità in Chieſa.”

e iui opera miracoli stupendi . lib.

pſx-1.103. e.ró9.

1magine dc la Beata Vergine della.;

Carità di gran concorſo , e diuotio

ne , ed one ſi troui,`c ſua originedíb.

z.pa.r 51.pe.78.

Incognita del Terz’Ordine . lib.:.pag.

”ape-138.i Innocentio da Carpi,Frate.lib.r.pa.94.

pe.rt8.

Fece molti miracoli. lib.r.pag.94.pe.

158*

Innocentio Turino , Frate . lip.3.pag.

284.pe.132.

Iſole Filippine da'Frati Scalzi prima;

gli è predicato il Vangelo.lib.z.pag.

r74.pe. 107.

Iulienta Polacca, Suora.lib.z.pag.no.

, pea4.

Iuo Boier, Frate vcciſo da gli hereticí.

lib-4-Pa-zz7-Pe-ss

L

Eonardo da Città Nuoua, Frate.”

lib.3.pa.r.go.pa.49.

Leone Decimo dàà ali Oſſeruanti il

titolo di Ministro General-L:. lib.:.

pa.x4.pe.r r.

Leone Portugheſe, Frate.lib.4.da.34z.

pe.66.

Leonora da S. Giouanni, Suor:. lib.4.

pa.343.pe.66.

Leonora de Rè, Suoi-a . lib.4.pag. 3 54.

pe.85.

Leonora Rod riquez , Suora.lib.r.pag.

46.per.57.

Nostro Signore , fà per lei molti mi

racoliJib. r.pa.46.pe.57.

Lodouica dall‘Aquila, Suora. lib.2..pa.`

iz7.pe.zo.

Lodouica della Croce, Suorx.lib.l.pa.

68.pe. r oz.

Si là Monacadib.:.pa.69.pe.roz.

Eletta Badeſſa. lib.|.pa.69.pe.rt›2.`

Fà vita eſemplare.lib.r.pa.69.r02.

Mori nel Signore ,l’ anno r 5 2.!. lib.!Ã

pa.69.pe.roz.

Lodouica da Sandoual , Suor: . lib.a.`

pa.n8.pe.33.

Lodouica Villalobos, Suora.lib.3.paw.

260. e.97.

Lodouico Baleio Frate, vcciſo empiañ‘

mente da gli heretici. lib.5.pag.378.

pena. .

Lodouico da Barga, Frate.lib.t.pa.82..

pc.r 32. '

Lodou ico Lerma , Frate d' eſemplari'

vita.lib.3. ›-a.r.82..pc.r 29.

Lodouico di Lugo, Frate.lib.5.pagina

3 gc.pe. 50.

Lodouico Panetio, Frate vcciſo da gli

hereticr.lrb.5.pa.z68.pe. 26.

Lodouico da .Pietroſara , Frate . lib.;

pa.39o. pe.49.

Lodouica di Plana Frate , ammazzato

da gli hcrctici.lrb.s.pag.378.period.

2.6.

Lodouico Portogheſe Frate, viſita la..

Chieſa di S.Tomaſ0 nell’Indie. liJ.

pa.37.pc.44. _

Accarezzato dal Rè Narzrnga,e fatto

ſuo Ambaſciadore-lib.r.pag.z7.per.

44

Lodouico da Sandoual, Frate Beato-li.

r-pa.87.pe.14t.

LodouicoTenaglia Frate.ſecondoGc—

nei-ale de' Capuccini. lib.!L pag.94.

perasó.

Lodouico di Villalpando Frate. lib. 4.

pa.331. ›e.44. '

Lodouico oet ,Fra te,e ſuo Martino;

lib.6.pa.478.pe.r.

g z Ló



T A V O L A

Lodouico d‘Vtrera FratcJib. 3.pa.:-.4o.

per.64.

Lorenzo Frate Laico, di ſanta vita- lib.

4.pa.360.pe.96.

Lorenzo Spam , Frate Macflro Gene—

rale de‘Conuentuuli . lib.2.pag.195.

pe.r4i. _

Lorenzo da‘Villagrande , Frate . lib. r.

pa.81.pa.13 l.

Luca d’Almadobar, Frate Laíco.lib.z.

pa.277.pe.1 zz.

vLucia di Norſia , Suora .lib-z.ſ›a.190.

Pe*I 54* . .

Lucia Sam-tia Boetiana , Suora . lib. 1.

B’“*,‘*9‘.PC*65'. . .

a'luoi e maritata con vn NÎCdLCOJl.

x.pa._49.pe.65._ . ' ‘

Conditioni camue del ſuo maritoJi.

Lpa.49.pe.65.

Amaual'opere di pietà . lib.i.pag.49.

pos-.65. i

,Vilitaua le Chieſe . lib.r.pag.49.per.

75
.Accidcnte marauíglioſo ſucceſsogli.

lib.r.pa.49.pc.66.

La Beata Vergine in ſua vece fà i ſer—

uígidella Caſa-Uh.x.pag.so.per.óó.

Il marito di lei ſi pente , e con lei vi—

ue in pace . lib.r.pa.zo.pe.66.

Fà voto d' edificar’ vn Monasterodib.

I.pa.so.pe.67.

Fece fabricare vn Monastero . lib.r.

pa.so.pe.67.

Si El MonacaJib.1.pa.5c›.per.67.

Luigi da Giulionífio › Frate . lib.z.pag.

2.83.pe.i z l.

Luigi Pozzi Frate,Miníllro Generale .

lib.4.pa.347pc.7z. /

M

Arco di Portalegre, Frate. lib.3.

pa.›.7o. [NT-114. ~

Maddalena da (.'oſiäzo di Napoli,$uo

ra.lib.z.pa.z.59.pc.97.

Maddalena Magalonia, Suora.lib.z.pa.

147.110.72.

Madnno muoue guerra al nuouo Rè

Zeilamico Indiano . lib.3. paga”.

pci-.:9.

La Maldonata , Matrona di ſanta , ed

ñ eſemplar vita.1ib.2.pag.184.period.

123.

-Suoí eſercitij, e virtù ſante.lib.z.pag.

1844x2123.

Hebbe molte ríuelatíoni, ed estaſi-lib

2.pa.!8+. ›e.| 23. ñ

Prediſle la ialuezza a' Frati della Pro

uincia di San Gabriello . lib-z. pag. e

185. pena-1,.

Faceua allai limoſine. líb. za pag. 185.

PCJZ‘]. ` -

Margarimda F’orlLenmsuora-libmpag

129.pe.39.

Maria Aluarez di Tole

pa.”o.pe.4z. .ñ

Maria dell’Allul'itione,Suora.lití>-,4.U.

355.pe;86.

{aria da Borgo, Suora. lib. ;LP-23343 .X

[ic-.67. ›

Maria Calderon, Suor:: . lxb.r.pa".91.'

penis:. - _ .

Dotata di grand'humiltà. 11b. x .paga.

c452. _

María di Christo, Suora. lib.z.pa,148.

?(375- _ _

Era humilc, e zelante. llb.z.pag.r48.

P6975- ,
Mana Clemente Suora . lil).z.pag.14.r.

per.60. _ '

Mentia della Concettionc, Suora . lib.

3.pa.zs Lpesq..~ .

Maria Fernandez, duora.lib.z.pag.u4.

P033. _ '
Fabrica due Monastcn.hb.z.pag.124.

azz. .
Si fc- Monaca , e ſamamenre 'criſle , La

morì.lib.ì.pa.rz4.P023. '

Al ſecolo fù dehderam dal Re Pietro

il crudele.lib.2.pa.125.pe.24. _

S‘abbrucía la faccia, e nulla le gioua.

1ib.2.pa.125.pe.24. ` _

Maria del Gicsù, Suor-Lſu dl ſanta, çd

elem -

i.

,ëuormlib-ÎJ

\

\
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eſemplar vita. lib. z.pag.1 su-period.

36* .

Maria Gonſalua di Fonte, Sucraqlíb. r.

pa.48.pe.64.

Laſcia il MondoJíb.1-p:1.48.p0.64.

Con altre menu vita eſemplare. lib.!.

. a.48.pe.64.

Sr fà Monaca del Terz'Ordinc. lib.!.

pag. 48.pe.64.

Compra vna caſi( , e d’cſſu nc fà vn.:

Monastero-lib. 1.pa.48.pc.64.

ìr'orì ſantamtmc. lib. r.pa.48.pc.64.

Marin di Grazia. Suorn di ſanta , cd c

ſemplflr vita, lìb.l.pa.10:.pe.168.

Mari-1 Guſmanía, Suora . lib.!.pagufl.

pe.6|. -

María Lopetía , Suora . lib.z.pag.x47.

l)C-7 l

María Lorena ,Suora. lìb.z.pag.|47.

0.77..

Maria Aloſada , Suora . líb.3.pag.zóz.

c-99.

Maria di Luna,Suorz . lib.[.Pflg-AW

pc.58.

Fabrica vn Monastero . 1ib.x.pag-46

6.58.

Sr fà Monaca. líb.1.pa.46.pe.58.

Morì ſnntamcutc. h`b.r.pa.46.pcr.58.

Maria Manuella, Suora di filma vir-a.:

lib.z.pfl.z$3. [n.87.

Marin dr' San Martino, Suora. lib. Lpa.

46.pc.óo.

4 Nesta ſua. morte s’vdírono gli Angio

li cantare]ib.r.pa.4ó.pe.óo.

María da Montalbo ,Suorſh lib.}.ſaag.

260. 0.98.

Marin aSnn Pao!'o,Suor.1 . líb,3.pa".

2794x2424

María Pcnnflluoſa,Suora.líb.1.pag.58.

[N.87.

María Príncípcſsa di Parma. lib.!.juflg.

32.pC.37.

Maria d'Aqncro , Suom-.lìb.4.pag.360.

pc-.97.

7 María d’Arflía ,Suoran lib.3.pag.:58.

. Pe-94

Maria Sflncria da Boccia , Suora. lib.:.`

pa.5$.pc.89. `

Maria dc} Sepolcro , Suor:: , lib.4.p:1g.

357.pc.90. t

Mar ia Spinoſa , Suora . ]rb.z.pag.n8.

.per-.3;.

María di Vclaſco, Suora. lib.3.pa.932;

P0346.

Mariano Brandío , Frate Laíco,íl ſuo

corpo è ritrovato intero , c libera.:

molt’indcmoniatí. lib.!. pag.So-per.

127. .

Mariano da Muro, Frau-.lib. |,pag.86.

pour.

Mariano da Siena , Frate di ſanta vira;

lib.x.pa.83.pc.s;4.

Marina dalle Torri, Suora f‘ù quarant'

anni Badcſſa. lib.:.pa.: z9.|›er.37.

Mario da Mercato Saracino, Frate C::

puccíno,Generalc.l.5.pa.38r.pe.33,

Martino di Bciar, FratyJib-LpJgJSó.

pen! 26. i

Martino da Biſignano , Fratc.]|b.[.pa‘.

73.|›e.” l. -

Col ſegno di Croce liber:: mdemo

niaxígc rende la ſanità :111i malaullí.

x.pa.73.pe.n’r.

Prcdícc la morte dc] figlio del Conte

d’AiclloJib.r.pa.7z.pcr-1n. ~

Sua mortc , c douc ſia, ſepolto. lib.!.

a.7;.pcr.…. -

Martino del Gícsù Frate , và con Zin

zica, e con lui cinque altri Frati. lib.

l.pa.óz.pc.9z

Fù vno dc’dodicì Fratí,che andarono

ncll’Indíc.l›ib.3.pa. 24z,pcriod.69.

CorzuertìmolfImlLÎniJila-3.11037443

peri0d.69.

Dìſhugge gl’IdolíJí.3.pa.z43.pe.69.

Martino Gíſhcníffiratc di gran ſantità.

lib.;.pagina ›44.pe.7r.

Martino Gunrdenſc., Frate . líb.3.pflg.

396.pcriod.rsr.

Martino Guſmnm’, Frate difinta vita.

lib.—,pagina 193. PCl’J39- _

Martino Lcgioncnſc,17rat0.1i.4.pfl.331.

pc.44. Mar—
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Martino Lutero,c ſue male qualitàJib.

t.pa.16.per. 15.

Martino da S. Maria, Frate, ciò che ſe

ce per ſeruir à Dio.lib.3.pa.n8.per.

64 .

Martino da Narni, Frate . lib.4.pa.3 5 r.

pe.80. ‘

Martino Nauarro , e ſua opinione con—

tra lkvnione dell'Ordine . lib.5.pag.

381.pe.3 3.

Martino della Rocca, Frate Corſo.lib.

5.pa.z77.pe.25. '

Martino Sarmiento Frate,e Veſcouo di

Tlaxcalla. lib.-“n.337 pe.39.

Và nell'lndie. lib.4,1›a.3:d.pe.z9.

E'mandato al Capitolo di MantouLv.

lib.4.pa.3 28.per.3 9.

Eletto Veſcouo di 'I`laxcalla.lib_.4.pa.

;2.8.pe.4o.

Eſſendo Veſcouo, atteſe ſempre nell'

opere di pietà, e di buon gouernoJi.

3.pa.3›.8.pe.4o.

Mori nel Sig.lib.3- a.328`pe.4q.

Martino di Valenza rate. e ſue tantu

operationi. lib.r.pag.tó.per.rj.

Di che patria , di quaigenitori egli ſi

ſoſsme quando,e doue ſi faceſſe Fra—

te- lib,z.pa. 163.pe.93.

Se ne paſla tra' Riſo: mati Scalzi, e vi

ſia alcuni anni . lib.z.pa. r63.pe.93.

Ritorna nella Prouincia, e s'accoſla.:

a'Padri della nuoua Riforma ,perla

quale molto pati.li.z.pa.163.per.94.

Amaua la ſolitudine . lib.2.pag.164.

pe.95.

Fà far ln pace trà le nobili famiglie di

Pliego, e di Feria.!i.2.pa.|64.pe.95.

Con qualiastutie , ed inganni cerca il

Demonio d‘ingñnarc il ſemo diDio.

lib.z.pa.rós. pe.97.

Dio ſoccorre, ed aiuta íſerui ſuoi.lí.

z.pa.xóó.pe.97.

L'huomo di Dio s'accorge dell' ingan

no del Demonio. li.a.pag. 166.per.

97~

Amaua il proſſimo come ſe stcſso.lib.

2.p1.166.pe.98.

Deſidera la conneſſione de gl'infizdg

li.lib. 2.pa.167.pe.98. -

Prcga il Sig. di veder la conneſſione.,

de gl'inſedeli, ed è eſaudito.lib.a.pa.

|67.pe.98. '

Miracolo notabile . líb.z.pa.168.per.

99.

Il Signor Dio lì auuiſato il ſeruo del

la ſua volontà.lib.z.pa.t68.pe.99.

E’dellinato con dodici compagni per

l'lndie.lib.z.pa. i 68 per.99.

Pouertà da lui amata . lib.:.pagaóS.

pci-.too.

Astinenze,ch'egli ſaccua.lib.z.pa.r 68.

per. roo.

Sollecito , e diligente ne gli cſercitij.

lib.z.pa.169.per.iot.

Procuraua d' eſser humile in ogni at:

tione.lib.z.pa. r 69. pe. tor.

Atto di grand'humiltd. lib.z.pag.r7o.

peace.. '

Hebbe riuelatione.circa l'humi'ltä dal

Arcangelo Michele . lib.z.pag.r7t.

peaoz.

Vide, che gl' Indiani deſiderauano il

batteſimolib. z.pa.r7r.per.io4.

Fù da tutti amato ,e riucrito.lib.z.pa.

17z.pe.ro4.

E* viſitato dal Veſcouo di Meflicmu

ciò che con eſſo ſeguì. [ida-pa. r7:.

per. | 05.

Viſione,c'hebbe l‘ſiuomo di Dio della

converſione della China. lib.:.pag

r73.pe.toó. \

Vn’altra viſione di conuerſione de gl'

inſedeli.lib.z..pa.r7t. e.lo7.

Deſiderio.c’haueua il .F.Martino d'

andar* alla China, prima d'ogn‘altro.

libiz.pa._i 74 pe.ros.

Nel Conucnto di Salamanca è troua.

to in estaſi colle braccia aperte.`li.z.

pag.t75.pe.ro9.

Predicando la Paſſione và in estaſidib

2.pa.i75.pe.r ro.

17a
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Facend’Oratíonc và in eſhſ.lib.z.pa.

t76.per.1 1 z.

Miracoloſamente ſi riempì vn caſſone

di pane, che prima era vuoto . lib.:.

pag.176.pcr.r 12.

Mnrauiglioſo ccídentc ſucceduto al

Santo in caſa d’vn fratello dell'Ordi

ne.hb.2. x7ó-pcr. l r 2.

Inuocando il nome di Gíesù , ne ſil

aiutato.líb.1.pag.177. en”;

Prcdiſſe la ſua morte à .Antonio Or

tiu’oJib.2.pa.r7s.pe.n4.

Il Beato Fra Martino s‘infcrma .liba

N5›flu78.pe.”5,

orte del Santo ,quando , e doue ſe—

guíſſc, c doue ſia ſepolto. lib.:.png.

179.pe.u5.

Fò veduto doppo morto stare in pie

di ſopra il ſuo ſepolcro, ela Ciuſa.),

pcrche.lib.z-p.1.x79.pc. 116.

Non li sà done lia il corpo del Santo.

lib.2.pa.r79 peJtó.

Riſuſcíta vnfanciullo. lib.:.paguSo.

pe.: r7- '

Rende l'odorato à F.Gio.da Ouíedo.

líb.z.pa.xso.ſ›er.u7.

' Intcrcede l'acqua per gl'lndíaní, c co

mc.lib.z.~pag.rso.per.11 8.

Spclonca dal Santo molto amata . lib.

2.p:|. . 81.pc.u9.

Luogo douc oraua.líb.z.pag.xsx.pcr.

119. v

F.Gio.Pncz, rítroua gli l1abítí,cüícío,

e pìanttc del Santo, e done ſienoJÌb.

2..pa.182.per-120.

Lettere ſcritte da luí , al Padre Rauc

rcndíſſimo Commiſlarío Oltramon—

mno.lib.2.pag.182..per.1z!.

Martírio , c morte del cappellano del

Vcſcouo di Kuremonda. lib.6.paff.

495.pc.27.

Maſchio dell'Aquila, Frate .`ljb.1.pag.

_ 85.pe.14o.

Matteo Baſti Frate , primo Generalu

de’gcapuccini .~lib.1.pag.93.pcríod.

'155.

Matteo Círraro, Frate.:líb.z.pa.2 z 6. pe.

5 9. .

Matteo da Ferula , Fratc.líb.3.pa.233.

pc.; 3.

Matteo da Fulìgno, Frate.lib.4.pagína

35 z.pcr.80.

Matteo da Míſuraca, Frate . líb.r.pag.

72.pe.l09.

Prcdicando lì tacere gran numero di

cicale con stupor di ciaſcuno . lib.[

a . z. 0.109. ñ
BENZ-17]]] I;nel fornace ardente, e n'cſce

íllcſoJíb r*.l›.1.72.pe.109. _ _

Col ſegno dr Croce, opera altrl mlra

COÌÎJÎb-l-PJ-7l- pc.109.

Morì nel Srgnore, e douc ſia ſepolto :

lib.r.pa.7z. c.ro9.

Matteo Monfçíonio Frau-,doppo mol

ti tormenti è vcciſo da gli hcrcticl.

líb.5. a .382. c.36- _
Matteo çìígquctop Frate , yccìſo da gli

hcrctící.lib. . n.337. ›er.55.
Matteo Regíng FrntcNlcſcouo diRuſ—~

ſano.líb.z.pa.l4o-per.56. i

Dio nſh'ga alcuni pcrturbaton, e po—

co cñuoti del Santo. lib.:. [da-14.0.1”.

6Mflsttia Nazareí. Suora da Mattelica. Il'.

z.pa.rzz.pe.zo.

Fancíulla ſu diuota.lib.z.pag.xzz.per.

20. ,

Trattandoſi di marítarla , ſe ne`fugge

ad vn Monastcrodib.z.pn.uz~pc.zo.

Ta liaſi da sè steſſa i capelli , c vcstcſi

d’ abito vile. lib.:. 51.122.. per-zo. .

Qty’cta il Padre furl ndo, pcrladx

lei partita , e co’l ſuo volcflr ſ1 fà Mo—

naca.llb.zñpag.lzz.pe.zo

Eletta Badeſsadiba. pagagmpcqr. _

In vita, e doppo morte,tecc moltx ml—

rncolí.lib.z. p3.123.pe.21.. _

Melchiorre da Beneucnto, Frate* 11b.4.

:1-333- M9Mglchlorrlîe Flauìo, Frate.lib.3.pa.zj7.

n.92.
P

Melchiſcdchc Polacco Frate, amatore

della
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della pouertà . lib r.p.1.84.per.138.

Mcnda Giacomo, Frate.lib.5.pa".378.

peru-5.

Nlcntia Mendozza,Suora.lſh.3.paag 3.

per. i47- ’

Mctardo Fr.1tc.lib.5.p.1.392.pe.53.

Michele di Cordoua, Frate . lib.:.pag.

r; 3.pc.47.

Sue lodi, c ſante virtù . lib.:. pagagz.

pe.47.

Mori nel Signore , ed in che guiſa lo

lo trouflrono morto,con gran ſplen—

’ dore nella ſua cella.lib.z.pa.rzz.per.

48.

Brcue posto ſopra la ſua testa da Frat'.

Aleſandro martire.lib.:.pagrgq-pCr

48. ,

Michele Deſmans Frate , vcciſo da gli

heretici.lib.4.pn.337.pe.55. .

Micſhele Garouillns, Frate di ſanta , ed

e cm lar vita. lib's. a. oo. e.6 .
MicheliPGrillct Frampprgſo glisheñ

retíci. lib.s.pa.379.pe.29.

Prcdice com' eſſer douca la morte del

Collígni.lib.5.pa'.579. 10.30.

Michele Frate Laico. li .3- pag. :82.

em: 9._

Michele Morone , Frate.1lb.z.pag.r46.

e.7r.ñ

_Mich le Sriunlezzí Frate , compagno

del Santo Fra Franceſco . lib.-*pag

306.pe.4.

“Col fuoco distrugge due Idolí de gl'ln.

diani.lib.4.pa.514,pe.16. `

Michele di Torreionzillo , Frate.lib.4.

pa.; 32.pe.47.

Michele da Volterra , Frate Laico.lib.

Lpd-132. pe.; 2.

Ministro , c Commiſſario Generale; ,

come ſi creano ,e l'ordine , che oſ

ſcruano.lib.1~.piu-4.per. 1 z.

Miracoli ,e 'vi/ioni miracolo/r'.

Miracolo norabilc d’vn‘Angelo , chi;

porto le biſaccre ad vn Frate per lü-v

go camino.1ib.1ñpa.76.per.1i92

Miracolidi molti Cerei , che abbrul

ciarono per quattr’hore,e non ſi cö

- ſumaronoñnicntczlib.r.pa.77.pe.lzo.

Miracolo di trenta Frati , che miraco- `

lolîrmente rimangono ſalui nella ca

dura del Refettorio di Gerini . lib.:.

pa.93.pe.isz. . .

Miracolo stupendo dl due Frati Laici

lib.z.pa.lzs.fier.sz.

Miracolo nota ile della Prouidenzañv

di Dio. lib.z.pag-rqó.pe.7o.

Miracolo di Sant' Antonio da Padoua.`

lib.2.pa.r48.pe.74.

Prouidenza di Dio quanto ſia grandcj

e d'vn calo miracoloſo. lib.:.pafl48

pe.75. .

Miracolo della Prouidëza di Drower

ío i Frati d’Estremoz. lib.3.pag.152.

pe.86.

Miracolo notabile d' vn fanciullo cañ'

duro in vn pozzo-lib.;.pagaóáper.

108.

Miracolo stupendo d' vna Imagine.; .

della Beata Vergine,che parlò lamë.

tandoli.lib.;. a.zó7.pe.ros.

Miracolo d’vna Orte di vino vuota-*5

che ſi ríem ì.li.3.pa.257-pe›|o9.

Miracolo del a Prouidenza diDio ſuc.

ceduto :I’Frari di Monticelli , dell'

Hoy.lib.z.pa.z7o.pe.n5.

Maria Vergine libera vn'lruomo dalle

mani de’Turchi.lib.4.pn.3.3.pe.gr.

Miracolo fatto per le preghiere di San

Diego. lib.4.pa.gzó.pe.36. o

Miracolo , che Dio operò verſo i ſuoi

`Frati , liberandoli dalla ſactta del

CieloJíb.4` pag.; 1.7.pe.38.

Vn' indiano diuoto di San Giacomo

in vna viſione ff] da lui liberato da..

Demoni.lib.-z.pa.344.pe.67.

Miracolo contra la pe1te.lib.4.pa.3 55

e.88.

Miracolo stupendo di 7.Monachea.ch.c

per obedicnza , doppo molr‘anm rr

ſuſcitarono. lib.4.pa.356.pe.89

Mir-17



T A u V O L A

Miracolo , ed apparitione di Sant'An

tonio di Padoua li.4.p.1.;59.per.94.

Miracolo dell' 0bedicnza d' vn Frate.

lib.4.pa.3 5 9.pe.95.

Miracolo di Sa nt‘Antonio dil’adouaJi.

4.pa.361.pc.99.

Vn’ altro miracolo di S. Antonio di

Padoua.li.4.pa.36 [.PC‘I'- | oo.

Miracolo marauiglioſo d’vna Imagine

dcllaB.Verginein San Franceſco d'

.Anuerſa ,che di mobile , ſi fece im

ſlÌObilCJib-S-PJ.304..pè.3

D’vn fanciullo morto,ch' è riſuſcitato

per i meriti di S. Bernardino . lib.;

pag.369.pe.r i.

Miracolo notabíleJib.5.pa.399.pe.62.

Miracolo notabile di galtigo d' vn tri—

ſiohcretico. lìb.5.[>:l.408-PC.7S.

Miracolo notabile d’ vn Imagine di S.

Maria Maddalena. 1ib.6.pa.498.per.

zz.

Miracolo ſeguito per l' Orationi du'

Frati del Conuento di S. Franceſco

di Maeios ,della Prouincia di San.:

- Giuſeppe.lib.6.pag.so7.per.44.

Mirambcu Frate , vcciſo da gli hereti

ci.lib.5. a.zgz.pe.sr.

Miſericordia di Dio e` immenſa verſo

noi tutti.lil›.i. a.32.pe.57.

Miſericordia di io quanto ſia pronta

a quelli, che di cuore la ricercano.

lib.r.pa.g7.pe.tór.

Monache violate da gli hcrctici in Ru

rcmonda lib.6.pa.4sz. e.8.

'Incendio della porta de Monastero

delle Monache di Rure—monda . lib.

6.pa.499. pe.33ñ'

Monache maltrattato da' Gcuſei , ſenza

niuna pietà . lib.ó.pag.soo.pe.z4.

Monastero di Monache di Ruremon—

da, aſlalitoda’Geuſei heretici. lib.6.

p1.499.p0.35.

Monteluma Re‘ di Meſſico . lib. t. pag.

59. 0.90.

Conſiglia lc ſue conditioni.lib.r.pag.

5 9.pe.90.

Manda Ambaaſciadori al Re‘ Sihunó

gan. lib.r. 3.59.pe.90.

Morte della Regina Maria, moglie del

Re d’Inghilterra.lib.6.pag›;oa-per.

37

Mnrte di diuerſi, in Ruremondalibá.

pa.48:z.pc.8. ›

`N

Arciſo Giouanni, Frate.lib.5.pa.`

;87. pe.44.

Nicolò Rcrmondo, Frate Sacerdote. è

preſo da gli heretici . lib.5.pag.37o.

pe.i4. ì

Fugge coll’aiuco de‘ Cattolici. lib.;

pa.;71.pe.r4.

Nicolo da Coslicio, Frate . lib.3.pa".

235.pe.58. ,

Nicolò Gilberti , Frate . Due volte ſù

Vicario Generale. lib.1.pag.99 per.

164. . p

Alcſsandro Sello lo chiamò Fra Ga

briello Auemaria. c perche.lib.l.pa.

99.per.164.

_Diuoto dell'ArcangeloGabrielloJib- -

1.pa.99.pe.164.

Trent'anni continui ſcruì vn Mona;

ilero di Monache. lib.r.pag-99.per.

t65.

Eletto Commíſiario Generale Oltra—

montano.lib.r.pa.roo. e.165.

Attíoni da lui Eittcmſſcn o Commiſ

ſario Generale . lib.!. pag.too.per.

165.

Godeua del ſuo nuouo nome , e per.

che. li.t.pa.roo.per.165.

Era zelante dell' Oſſcruanza regola

re.lib.r.pa.too.per.x65;

Mori n'cl Signore ,l'anno 153!. lib.!,

- pag. torpeaós. ì

Nicalio -Hclio Frate , in poter dc gli

herctici, e ſua gran costanza . [ib-ó

pa.484.pc.n . _ _ d

Elagellato da gli hcrettci. llb.6.P3-4Sî

' h per.
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period .u.

Tormentato con ogni crudeltà.lib.6.

n.485. e42.

F agellato da’Gcuſei. lib. 6. pag-;85.

pera:.

Tormentato in vari modi , con ogni

ſorte di crudeltà. lib~6.pag.485.per.

Î a. …

Ministri heretici cercano ſedurre i

Frati , ma in uan0.1ib.6.pag.485.pe.

r 3.

Senato di Gorgomiardimanda la vita

de’Frati, e non l’0ttengon0.lib.6.pa.

486. pe I z.

Subornatione fattaà F.Nr`colò da due

ſuoi fi‘atelliflcciò riunntiaſſe il- Papa,

e la fede.lib.6.pag.486.pe.14..

`'Stabile nella Fede. lib.6.pag.4szper.

1 5.

Fratelli di Fra Nicolò partono ſenza

far frutto. lib.6 pag-4874”.: 5.

Fra Nicolò col Vicario , e gli al
ſi tri Frati appiceati ad vna trauc . lib.

6. pa.488.pc.16. .

Gli herctici ſino altre crudeltäflötrai

ſa ntiſiìmi Frati - líb.6.,pag.488’.per.

16.

Nicolò Picchio Frate ,. con altri Frati

prigionidc glihereticidib.6.pa.483.

per.ro.

E' appiccat‘o da gli hcretici. lib.6-Pa

48;. ` ento.

Cadè alla ſorca Viuo, e pari aſpri tor—

menti, e morte . 1ib.6.pag.485.per.

to.

Nicolò Tomacelli. Frate di; ſanta vita.

lib-z-pa. 13 9‘.pcr…5 4.

O

Dio è cagione di gran male.liſ›.t.

pag.60.pe.9o.

Odoardo Cardinale Farneſe. lib.l.pa.

”.pe-3 S.

Ongarello Frate di ſanta' vitaJibj-P-'l

9.pe.r43.

Ordini, e statuti della Prouincia di San

Gabriello de’Frati Riformati. lib.!.

[n.18. pe.18.

Origine della Prouincia della Pietà, li.

Lpa z7.pe.;o.

Oratíoue à Dio, di quanto frutto ſia.

lib.|. pa.96.pe.rór.

Oratione contra la pestc.lib.4.pa.3 86.

pe.88’. .

Ol’seruanti ſon contrariiò F.Gío:,ed a'

ſuoi diuoti‘compagni . lib. r. pag.5.

rx'r-4- , ~

Oileruanti ſup-plicano al Re‘ di Spagna

per fattore contrcbgli Riformatí. lib.

r.pa~6.pe.4.

Oſſeruanti col ſauor di Spagna otten

gono vn Brcue- contrai …formati .

lib.r.pa.ó [ic-.4. _ _ j ~

S’oppongono al lor ProuancraleJrbJ.

1a. ro.pe.6.

Gli Olleruanti trau-agliano di nuouo

la Prouincia di S.Gabriello.lib.r.pa.

r7.pe.r7. i 7

Olscruanti come viuellflnſh C come Ví

uer dourcbbero . lib- l .pag-_INQU

17a.

P

.Acifico da Cerano›,Frate.lib.3.pag.

237.pe.6r. . ~

Padri Capuccini ,*e lorolodr-libflpag.

Z9LPCr3 3.. i i

Paolo Ca pctonpo, Frate Beato . llbq.

pa.9t.pe.i.so..

Pani-o Coie, Veſcouo Palmenſe , con_›

moltíaltri patiſcouo‘ in prigione-.lib.

6*.pag.490-. pe.zo. .

Paolo riiouia Frate-dotato d'ogni vir

rù. |ib.i.pa.78.pe.rn.

Paola Malatesta , Gonſaga , Suora , fù

moglie del Marcheſe' di MantouzL:.

lib.z.pa.rzg.pe.zz.

Edifica vn Monastero . lib.:. pa.r zz.

pe.zz. . _

Si o Monaca nel luogo da lei ſabri—

' cato.
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cato. lib.z.pag. i 23.pcr.zz.

Amatrice de'poucrí, e de'piagati. lìb

Lrzznpozz.

Paolfl Mezzauacca , Suora . lib. npag.

76.per. ”6.

Reſe ſimo il Cardinal 9- CroCeJib. 1.

pagqó. e.u6.

Paola da ont'Alto, Suora . lib.z.pag.

128. e.; z. ,

Paolo a Per Pignano, Frate martire.; .

lib.r.pa.8;.pe.:36.

Paolo Piſſot’to , Fra te di gran dottrina,

e maneggio . lib.2.pa.186.pe. I 26.

ZE' creato Generaloüh.z-pag.:86.per.

1 26.

Paolo di Pietraroía , Frate . lib.3.pag.

284. pe. r l- /

Paolo da Sinopoli. Frate Beato. lib.r.

a z. er.; 3.ri’ruîſi'colìm è vencratmc viſitato dal

lc genti. lib.i.pa.43. e.”

Fù oſseruante dell' ſſeruanza rego

lare,e dotato di sätc vírcù.li.r.pa. 42.

per.; 3.

Hebbe ſpirito profetica . lib.r.pa.4,z.

e.5 3.

Prcdice ì que* di Catanzarole ruuíne

de'loro Palagi , e la cagionc di ciò .

lib.t.pa.44.per.5 z.

In vita, ed in morte, operò molti mi—

racoliJib. t.pa.44.pe.5 z.

Paolo da Soncino Frate, Ministro Ge

nerale.lib. |.pag.59.pe.89.

Paolo Terzo, e ſue lodi. lib.3.pag.zr7.

PC. 34- i ` `

Paolo Tormel, doppo vari tormentnda

gli hereticnè appiccato.lib-5.pa.401.

N.68i Pellegrino da Sanſeuerino, Frate.lib.3.

[n.230. pe,49.

Pietro Ahumada, Frate.lib.2.pag.142.

er.ót.

Pietro d' Alcantara Santo, và à viſitare

il ſeruo di Dio , F.Martíno da Santa

Maria.lib.3.1›a.n9.pe.47.

Fù di grand’astinenza. lib.4.pag.342,.`

pe-ós.

Il luo dormire era -orarc-.lib.4.pa.34z.

penós.

Hebbe ſpirito di proſetia , ]ib.4. pag.

z4a.pe.6r.

Morì nel Signore, l'anno 1553. lib.4.

pa.z4z.pe.65.

Nostro Signore , operò per lui molti

mirac0li.li.4.pa.34;.pe.65.

Pietro Aluarcz, và nell'lndvie.lib.r.pag.

3 ;mc-38.

Galliga gl' Indiani. líb.1.pag.;4.pcr.

39

Pio d’Athí, Frate. lib.4-pag. 35x. per.

80.

Pietro di Belcastro Frate Laico,Beato.

lil›.r.pa.73.pe.”o.

Il ſuo corpo è intero. lib.x.pa.73.per.

l [O.

Pietro Bcrot Fratcflë vcciſo da gli he

retici lib.5.pa.39r.pe.s z.

Pietro Boncau Frate , prigione de gli

heretici.lib.5.pa.379.pcr.30.

Predice la ſua morte . lib.s.pag. 379.

per. 30. o

Fù appiccato. lib.5-pag. 380. period.

30.

Pietro Burge‘lario Frate , vcciſo da gli

heretici.lib.5.1pa.;9 t .pcr.5 r.

Pietro Castello Tate, Sacerdote. lib.s.

pa.369.pe.r 2.

Morì nel Signore, l'anno 1567. [ib-s.

;69. e.tz.

Pietro alle Chiaui , Frate . lib.t.pag.

80.pe.r 26. '

Pietro da Fonte, Fratc.lib.4.pag.359.

Pc-93' . .

Pietro Gamarra Frate , di ſanta vita-a.

lib.r. paaqsñpenóz. _

Viſione veduta nella ſua morte. [tb-1.

pa.4s.pe.óz. _

Pietro diGandauo Frate Larco , e ſue

lodi.lib.z.pa.u9.pe.11._

Se ne paſsò ncllìlndifllrb.6.pag.sos.

' h z period.
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period.45‘.

Inſegno à quegl'Indiani molte virtù.

lib.6.pa.sos.pe.4s.

:Fece fabricar Chieſe , Cappelle,U

Scuole.lib.6.pag. 509. [N.46.

Inſegnò à quelle genti molte arti ma—

nuali, ed vtilifiimc. lib.6.pa.zog. pe.

46. '

Etercitii, e ſue opere ſante. lib.6.pag.

509.pe.46.

compoſe la dottrina in lingua India

na.`lib.6.pa.zog.pe.4ó. t

,Cinquant'anni s' affaticò nell’Indic.li.

6.pa.509.pc.47.

Suo valore. lib.6.pa. zeppe-.4.7.

Rifiuto l'eſſer Arciueſcouo . lib.6.pa.

509.pe.47.

Era amato da gl’lndiani grandemen—

tc.l`rb.6.pa.z i o.pe.47.

Fù humiliſſlmoñ. lib.6.pa.5 10.pc.48.

Morì nel Signore , l' anno 1572. c- ſil

ianto vniuerſalmcnte da ciaſcuno.

ib-6.pa.510.pc.48.

E' hauuto in molta vcneratione.l1l>.6.

pa.510.pc.48. .

Pietro Garobilij, Frate di ſanta vita..›.

lib.3.pa.z43.per.7o.

Pietro Goflcth, Frate . ]ìb.z.pag.z78.

?0.27.

Due volte :rppiccato , e d'ottant'anni

mori nel Signore.lib.5.pag.378.per.

Z7

`Pietro da San Martino , Frate. lib.3.pz.

2314”.; t.

Pietro Melgari Frate , s‘ vniſce con.:

F-Giouanni. }ib.1.pa.;.pe.4.

Eſme CuHodc-Jib |.pfl.8.pe.5.

In Portogallo ſi rimane- lib. Lpag. tz.

e.8.Nzijto da nobili Genitori. lib. x.pag.52.

pe.69.

Fù Caualiere, e gentil-'huomo del Rè

di Cafliglimlib. t.p.r.5 2.per.69.

Gnerreggiädo con i portogheſi e` fat:—

to `prigione . lib.l.pa.5 z.pc.69.

Viſione miracoloſa, per la qual'è libe

rato dalla prigioneJib.!.pag.52.per.

69.

Per-ſtrade alla moglie di farſi Monaca,

e ſi fìlilxnpag.; 2 pc-.7o.

Iígli li lì Frate dell'OHentanuJibJ.

paçnzmpc 70. -

Sue doti eſemplarilibama.; z.per.7o.

Deſidera di veder la Riforma nell'—

Ordine.lib. 1.pa.5 ;.pe.7|.

Co'l ſaltore d' amici , ottenne vn bre

ue dal Papa , per vn luogo Peri Ri

fQſfflJliJlb-l .11.1.53. ›c.7r.

Trauagliato da glio cruanti s‘vniſce,

e s'accompagna co’l GuadalLPe. lib.

1412.53. pc.7r. ì _

E' creato Custode de' Riſormáti dl

(Îastiglimli. x.pa.53.pe.7›.

Soflriſce molti trauagli. lib.l.pag.53.

Cl‘.7l.

In luogo del PadreGuadalupe è crea—

to Custode del S.Vangclo. lib.›.pag.

;Mx-.72.

Và in Roma :ll Capitolo Gcneraliſsi

fflO-Îlb-l-Pal.54..[)C.71.

Si ſottopone al Ministro Generale,al—

lora Conuentuale. lib.1.pag.z4.per.

72.

Ritorna nella Spagna,e s’aumentanoi

Riſormati.lib.r. ›a.z4.per.7z.

Eletto Prouincia e de’Riformati . lib.

l.pag.54.pe.73., _ ~

Virtù ſante nelle quali egli s' occupa

ua.lib.r.pag.55.[›er.74.

Sua morte, e douc ſepolto. lib.1.pag.

”me-74- . , , ,

Pic-tro Menquio Frate, vccrſo da gli

heretici.lib.6.pa.498.pe.3 r.

Pietro da Molerio Frare.tentato,e mal

trattato da gli hereticùlib-q. [n.345.

pe.69.

I ù costante nella Fede . lib.4.pa.34s.

pe. 7c.

Pietro di Monte Frate Laico , viſse he—

remitícamente, e come.lib.4.p:r.3 2.7.

037
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Pietro da Montebello Frate . veeiſo, e

gittato in vn pozzo da gli lreretici .

lib.4.pa.345.per.69.

Pieiro Morſellino, Frate.lib.5.pa.378.

pe.25.

Pietro Odion Frate, ammazzato da gli

lreretici. lib.6.pa.yoo.pe. z 5.

Pietro dalle Padulle Frate,di ſanta vi

t.›.lil›.;.pa.zi7. e.33.

Pietro Perugino, ìrate. 1ib.3.pag.239.

pe.ó4.

Pietro da Rieti, Frate. lſh. Lpagsa .pe.

r z g.

Pietro da Ronda , Frate.lib.;.pag.:68.

pe. tro.

Pietro da Scarperia, Frate Laico. lib.3.

pa.237.[›e.óo.

Pietro di Bini-glia Frate , co-ndufle Mo

nache nell'Indie, lib.3.pa.zg r.pe.z~o.

Pierro Sloiutri, Frate-bb 31.11:15.: 5 o.pe.

81.

Pietro Tauzietio , vcciſo da gli hereti

ci.lib.5.pa.;yr.pe.zr.

Pietro dalle Torri, Fratt-.lib.3.pa. 268.

pe.i ro; .

Pietro Veroneſe Frate , da gli liti-etici

appiccato. lib.5.pa. z Sz.pe.3 5.

Pietro da Villanoua , Frate . lib.z.pag.

2 r 3. pen”. _

Pietro Vircttocapod’ heretici , perſe

gti-ita r Cattolici . l'rb.q.pag.323.per.

32.

Polonio dell’A qu ila Frate,di gran ſan

tità di'vitſulibti.[)a.85‘.pt‘.!40.

Pontio C‘aiffi , Frate Diacono , e ferito

malamente da gliheretici. lib.q..pag.

3²5*PC'33' . . . . i

L' perſnaſo da gli hererrcràeommet

tere molti, eſcerabili-peccatr . liapa.

315.pe.34. _

Sa ”tamente morì'. 115.4. [7.1.32 :pe-34.

Prouincia di. Cartagine . lib. i.pag.7r.

e. 107.

Prouincia di Colonia , e di Brabantía ,

quando—foſſero inflituiteJib. 1 .N.94.

peu”.

Prouincia di Fiandra,quando creata::

lib.i.pa.71.per.m8.

Prouincia di San Gabriellmdotte ſitua

ta.lib.r.pa.t.pe.t. *—

Sua 0rigine.lib.x.{pa,x.pe.z.

Qgaodmda chi,e perchcfir così chial’

rnata.lib.1.pa.ryper-u. ‘

Sugello della Prouincia di San Ga

briello come foſse , e ſue lodi. lib.[

pa.rópe.13. ` '

Prouincia di San Pietro, e Paolo,quan—

do creata.lib.!.pa'óz. peu”.

Prouincia de‘ Frati Indiani, one habita.

no; e perche così chiamati. lib.4-pa.

zrrTeJ r.

Pro… enza di Dio notabiliffimaJibJ.

Padó-PCJJ.

4

Q

Vieteria *dalla Croce, Mona-:a di

ſanta. ed eſemplar vita,lib.3.pag.

257.pe-93.

R

Afaele da Narſia, Frate. l›l›.3.pa.

zz7.per.óo. ñ ~

Raſaele da Sandoual,Fratèe Beato ñ …>

r-pa 80.pe.r43.

Raſaelc Tlll'í'flO-li‘b-J-Eſh134—[ſſſd3 t.

R—.agio. Generale d-ell’ *ſçrcito di Ma

dunowſa gran crudeltà per regnare.

lib.;. pa.325.-pe.q.t. ì

Raimondo Roiliellio Frate ,vcciſo da

gli heretici. 1ib.5.pa.391.pe.5 r. i

-ainero da Lrntri Frate, Guardiano

di Ruremonda , prigione de gli he—

z r’ctici.lib.ó.pa.481.pe.7

Lina morte crudele: Iib.6.pa.48`z.pe.7.

Ranuccio Duca di Parma..lib.r.pa.;3,

r.;8.

Religioſi in Honoſcolt,viueuano ſenzſ

ha ít'o religioſo , per timore de gli

heretici-lib. . a.376.›e.23.
5P l Reg I
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Religioſi gittari da li Vgonotti in vn

pozzo, e coperti piette.lib.5.pag.

40 6.pc.75.

Regno di Mechiocane, e Xaliſco, ſito,

‘ e qualità ſue. lib.!.pa.62.Pe.94.

Ricardo Reſibe Frate ,è carcerato dal

Rè d'Inghilterra , e perehe.lib.z.pa.

197.pe.z. i

Patì aſpri totmentíJib.3.pa.198.pc.z;

Do ›po molti tormenti è condotto al

la iorcaJib. z. n.1 98.pe.z.

Crudeltà gran e vſata al ſeruo di Dio

nella morte ſhabiib. 3. pagina. 198.

e.z.
Ri'lìormati diSpagna, e lor primo gior—

no fauoreuolenlib. l .pM.pe.4.

Habito de’Riformau' , come ſiaJibJ.

a. . e. .

Iäſojttiî‘ttitiuono in grand* au sterítà.

lib.r.pa.q..p.4….

Conuenti de‘R-iformati da F.Giouan.

ni edificati.lib.t.pa.4. c4.

Altri Conuenti de' Rd ormati in Pot

togallo. lib. r pag.; .pe.4t _

Rſſormati ſono trauaglian da gli Oſ

ſeruanti. lib.t.flpa.7.pe.4. _

Riformazi -ſi ſottopongono :ì gli Con

.uentuali. lib.1.pag.9.pe.5.

Rifotmati ſanoriti.lil›.Lpn.9.pe.5.

Riformati ottengono dal Papa molt‘

autorità in aumento della Riforma .

lib.!. pa.9.pe.6.

Riformati trauaglinti,e diſperſi ,doue

ſi riduſſero. lib.i.pag.to.pe.6.

Riſormati ottengono daGiulio Secon

' do vn Breue amplífflmo in aumento

lo ro.lib. r .pa. s 1.pc.7. `

Riſormflti riacquillano le caſe perdu

' te, ed altre ancora .lib.1. pnginafl x.

pe.8. i _ _

Primo Capitolo Proulncszle de' R1—

FormatLli.t.pa.n.pe.8. i

Riformati laſciano il Capriccio aguz

,zo.lib. t.pa.t r.. pe.8.

Tctminatione fatta perla quiete de'

Padri Riformati . lib. 1. pagina u:

period.9.

Rrformati di Portogallo , ſi ſottoponî

gono à gli Oſſeruanti . lib.i.pag.xz.

;PCJO

Riformati di Castiglia, ſi ſottopongo

no al Ministro Generale Conuen

“ tuale.lib.x.pa.t3.pe.ro. _

Rjſormarí di Castiglia trauagliatí - lib.

1411.13. .lo.

Rilormatí di Castiglia ſono fiuoritiJí. ‘

Lpa. t ;.pero.

Riformati di Castiglia , ricuperanoí

loro Conuenti.|st›.pa.|4.pe.t 2..

Rè di Portogallo termina , e quiete_

tutte le differenze tra' Frati Riſor—

rnari, e gli Oſieruanti . lib. t .pagan

pe.8. ,

Rinaldo da Cotignuola Frate , eletto

Generale. lib. t.pa.8.pe.5.

Rizzo da Todi, Frate . lib.t.pag.zzo.

pe.49.

Roberto Creijtio Frate,di ſanta vita.:

lib. r.pa.r-04. pe.r7z.

Roberto Stuardo de'Rè di Scotia,Fra

te.lib.l.pa.to4.per.172..

Roderigo da Beluiſo Frate . di finta..

vita.lib.3.pa.zxó. e49.

Predice l'ho” de la ſua morte.lib.3.

pa.z|6.pe.29.

‘ Roderigo Benuenuto Frate , zelantu

dell'anime và nell'lndie,ed iui fì gl‘í

frutto.lib.4.pa.zgo.pe.4t.

Santflmente viſſe,e m0ſi.1ib.4..pa.330.

C343- ’

Rodolfo Giamet Frate ; vcciſo da gli

heretici. lib.ó.p.1.soo.pe.3 s.

Rogerio Viguerro Frate, vcciſo da gli

heretici. lib.5.p:..380.pe.3 r.

Ruellion Frate. veciſo da gli heretiei.

llb.q-d3..3 z7.pe.s 5.

Sa
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S

Acrificio notabile ridotto in hono

re di Dio.lib.z.pag.r18.per.n.

Saluatore d’Horta lìrare Laico , e Bea

to.lib.s.p:n.4xo.pc.sr.

Di chi figlio ,e ſua Patria, lib.5.pag.

:rampe-.Si.

Nacque l’ anno 1520._ lib.5. pag4ro.

16.8!.

Sr vestil’habiio in Barcellona . lib.;

pag.4ro.pc 81... _

Miracolo marfluiglioſo , che operò

Nostro Signor Dio , pe’l ſuo amato

íëruo, lib.s.pa.4l x.pc.83

Và à dimora: in Tortoſa,e qnaſe ſhr

ſe il viner , ed eſercitio ſu0…lib.5.pa.4

4:1.pe-84.

Sana vn fanciullo del mal. d’orina. lib..

5.pa.qxz.pe.s4.

Coll’Oratione fà fì‘rmar vn mul’mche

gli fuggina. lib.5.pa.4,r z.pe.85.

Sana vm Fanciulla` di &bre- lib.5 .png.

4ILPC-85.

Prediſse à i Conſoli d' Orta il' gran_

concorſos che douca eſser di gente ,v

e ciò che ſar doueuano .. …5.5. pag..

413.pe.86.

Gran moltitudine d’ informi', edoſr—
preſſi da diuerſi maliv , vengono :ì

trouar’il ſcruo di Dio lib.5.pa.4,izp

pe.87s

Vn' huomovendè vna reſia’dr’- caſlra‘ñ
to vn reale , e ciò- che li predillſie il:

Santo. li-b.5.pa.414-pe.88.
Vari,c molti míracoli‘hc fece ilſi Bea..

to, guarendo infinita moltitudine di—

malathche li vcniuano d’ognrparrc

vedi nel lib.5.dalla pag.4x4.per.89.ñ

ſin' alla pag.426.pc 109. .

.Aſſiduo nell'orare.Orando parlò con‘

Gicsù Chrillo , e ciò che gli diceua.

Parlo colla Beata Vergine , e con.

Sari Paolo più Volte . lib.-…933426.

pe.lo9.

Guariſce vna donna d' vn piede rotto.`

lib.5.pag.4›6.pe. nor

Guariſce vna flmciulla , c'hauea i pie

di st0rti,e drizza ad vn‘altra fanciul

la la testa , c'hauea la faccia volta..

verſo la ſchiena .li.5. pa.427.pe.u1.

Riuelationc norabile . lib.5.pag.4z7.

die. 1 r 2..

uñariſce vo paralicicoJib.5.pag.4zs.~

pedig

Gnarlſce Vn'-attratto, e ſana vna don—

na d’vn cancrodi dicci anni. li.5.pa.

429.pe.n3..e x r4.

D vn’inc‘rednlmc ciò che gli'auuenne

lib.ç.pa.4zp*.pe.r r4;

Proſetie, e rinelatíoni‘, che Fece il B.

E varie,c molte fK‘l‘ſ0ſlC,ChC mediäte

l’inrerceſſrone del medeſimo ſnrono

da Dio guarire da diuerſe, e grauiſ~~

ſime infermità.. vedinel lib. ;dalla

pag.430~.per, u 5- ſimana-pa". 453'.

pe-rs 5-. g

I demoni fuggono la ſua preſenzmlib

3. a-.4'50.pe.149-. 4 ~

Il. ato Fra'Saluatore 7 nonſapea nè

leggere, ne‘ lcriuere . lib.5-.pag.4s z.

pe.: 52.

Perche ſi chiamaſſe d"Orta.I Frati d'.

Orta , procurano fia' mandato altro—~

uc*.lib.5.pn.454.pc.x”. 4

I Frati procurano ſi) mandato altro'

oczlihypmqsq.. pe x55.

Il Prouinciale lo’ngiuria,e ciò perche'

lib.5.pa.454-.pe.r56.- 7

Dal detto Prouinciale ~gliè‘mut’ator il'

nome-,e lo fà chiamare Frat’Alfonſoy

c cio perche . lib'.y.pa.454.pe; r 57.

Ncl viaggio* mentre il compagno ri—

poſa ,.egli ſaceua'Orationerlibópa.

4554x3158; _ì ' _i _

La prima mattina'v ,-doppo'- giunto if

Santo nelConuento di Reus , ;con

corſe iuigran popolo, chiamando l’

huomo—Bearo. Era humiliſſlmoJib.

. m. 56. er.| 59'.
Ilsllicaio ri; Saluatore và in~Chieſa,e~
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dà la benedirtione :ì gran gente-Moi.

ti ſi ſanano per la di lui benedíttio

ne.ll Padre Guardiano di Reus , ciò .

che ſcriſſmc diflè di lui al Padre Pro

uinciale.lib.5.pa.4s7.perr16 r .

Vn Frate in punto di morte per l’Ora—

tioní del Santo è ſanato.lib.5 .pa.45 7.

e.162. .

Vn figliuolo in punto di morte e` gua

rito.lib.5.pa.458.per.163. A

Predicc,che vn fanciullo ſarebbe Fra

te. Lo mandano ì Barcellona , e nel

viaggio dà la luce ad vno nato cieco,

e come ſegui. lib.5.pa.458.pe.164..

In Barcellona vi fece gran miracoli.

ACo’l ſegno di-Croce dà la lo uela ad

vna mutola del naſcimcnto. ~ guari

ſce vn ſordo, e mutolo.lib.5.pa,45 9.

peaóz.

Dà‘Barcellona vi in CagliarLPc-ruic

ne inCagiiari,Città principale diS/iró

degna ; e nel viaggio ciò, che ſegui .

lib.5. n.460. pe.166.

Guari ce vna.che ſi moriua,e `gli pre

diſse gran-coſe . lib.5. pag.460.per.

167.

Riuclationi diuine . lib.z.pag-4ór.per.

168.c 159. ‘

‘ Miſcricordioſo ſino con gli animali

bruti.li.s.pa.461.pe.170.

Riuelationj diuine. ib.;.dalla pag-462..

per.r7t.ſ1n’alla pag.463. pe.i75.

Profetia, e miracolo stupendo. lib.5.

pa.464.pe.i76. -

Prediſſe il Paradiſo ad vn Emciullodi.

s.pa` 4644”,- 176.

Hebbe riuelatione dell’lrora della ſua

morte. Ciò che ſar ſi deue per ſCl‘Uil‘

Dio.Mori ſantamente. lib.5.pa.465.

pe.r77. _

Doppo la ſua morte da‘Dcmont è ſu

ſcitata vna gran tempesta nell’aeru,

ed à che ſine-.Static giorni ſopra ter

ra-Fù ſcpellito honorcuolmente . Il

ſuo corpo al .preſente ſi troua intero

colle interior; incorrotte. lib.5.pag.

7

466.per.78.

Doppo morte restituiſce la vita ì mol

tr, chcflauano in punto di perderla .

ed altresì ad vna , che già era defun

ta; concedendo anco à diuerſi la ſa—

nità , guarcndoli di varie inſcrmitì.

vedi nel lib.5.dalla pag. 466.pe.-79.

ſin'alla pag.47t. ”2.189.

Nostro Signor; io fà per lui ceti

dianamente miracoli. Il ſuo corpo

incorrotto , come , ed in che modo
ſhſia, e da chi custodito . Si iì la ſu”

ſcstiuità ogn‘anno. lib.5.pa.47 l .per.

:89.

Antiſona, ed Oracionc, chc ſi dice del

Beato Salu'atore. lib.5. pag.47z.per.

189. ..

Lettera di FilippoTerzo Rè di Spagna.

che domanda la canonizzationc del

Santo alla ſimtita` di Paolo Odi—into.

1il).5.473.pe.190.

Memoriale della vita , c miracoli del

B. Saluatore preſentato perlo Padre

Dimat` Serpial Sommo Pontefice.:

Paolo V.lib.5 pa.474.pe.r92.

Sanctia Martinez , Suora. lib.z.pa.t 90.

pe.r 35. - `

Santo,ò Sanctio in Monte Batocio.lib.

3.pa.231. petzo.

Stanislao, Frate -. lib.; .paginaag t.pcr.

50.

Sauino da Campello . lib.!. pagina 82.

peazr..

Sebastiano, e Luca,Indiani Cattolici.li.

4.pa.3 ;Spa-52..

Sebastiano , ed Andrea Indiani molto

s’affaticarono nella conuerſione’, La

ſantamentc rflorir0n0.lib.4.pag4 536.

pc.; 3. .

Sicardo Frate de' Conuentuali , e poi

Oſſeruantc, huomo di ſanta vita.lib.

r.pa.79.pe.rz4.

Sihuagun Rè bellicoſo , e nimico del

Re Monteíuma. lib.r.pa.$ 9. period.

90.

Sin
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Sinzica Rè di Meechiocanae'ſua ferina

natura.lib. r.pa.ór.per.9z.

Sinzica ſi prepara à battaglia contra.: ñ

de’Spagnoli. lib.!.pagina 61. period;

r 92

- Sinzica ſi battezza, e ſi nomina France—

ſc0.lib.r.pa.6r.pe.93

, Sua potenza-lib. r.pag.ót.pe.9z.

l Prega Fra Martino di Giesù, che ſeco

vada inMecchiocancJ.|.pa.62.pe 93.

Sinzica ottiene , che Fra Martino vada

con lui.lib.r.pa.62.pe.93.

Sisto da Goa, Frate . lib.5.pa.296.per.

151.

Spagnoli vanno all' acquisto del Re

gno Mecchiocanico . lib. r.pag.ót.

pe.92.

StefanoBarquel Frate, fù vcciſo da..

gli heretici.li.5.pag.;82.pc.;5.

Stefano Collantio Frate, ſu vcciſo da.:

gli her-etici. lib.4.pa.34upe.64.

Stefano Franceſe. lib.r..pa.rz7.period.

. 31.

Fece molti miracoli . lib.:.pag. x27.

e.31. c ›

Stefano Molina,l`-rate di ſanta vita.lib.

2.pa.194. pe.t4o.

Autore, ed institutore in Italia de‘Pa—

dri Riſormau’. lrb.z.pag.|49.peri0d.

140.

Vna maſſa di neue , che copri caden

do mezzoil Conuento di dou’ egli

era Guardiano , ›er le ſue Orationi,

non fece danno alcuno . lib.:. pag.

r zuppe. [Lo.

.Fù amiciſiimo del Beato Fra Marti

no Guſmani . lib.2.pag.r95.period.

14]- . _ \

Il ſuo corpo è trouato intero, e rende

odore. lib,-2.pa.r95.pe.r4r.

Viſione hauuta del ſudetto Beato Fra

Martino. lib.:.pagina 19$. period.

r4!.

Stefano Regnaco Frate , vcciſo da gli

heretici . lib.-1. pagina 547. period.

- 7 .lo

Stefano da Renoſa , Frate Laico illu

strepcr miracoli. lib. l. pagina 80.

pe.n8. ~

Stefano , Frate Sacerdote. lrb.3.pa.z96.

pc.rsr.

T

TEmpii , ed Idoü distrutti quanti i

foſlero. lib.z.pa.r [8. pc.i l.

Teodor—ico Loet,Fratc pio, e dotto.lib.

6.pa.so4.pe.4o. ~

Fù gran Predicatore. lſh.6.pag.sos.

pc.4t. *

Và in Roma in ha’bito di ſecolaru

al Capitolo . lib.6.pag.sos.period.

4'» \

E' accuſato al Conte dagli herctici.

lib.6.pa.sos. pe4t.

11‘ fitto prigione. lib. 6. pagina 505.

[de-4!. " ~

Patiſce inuſhati , ed acerbi tormenti

con gran costanza.lib.6.pag.506.per.

42.

Sententiato ì morte,,dirriostrò grarL,

fortezza d'animo.lib.6.pag. 506.per.

42.

P ù decapitato,ed in quarti diuil’o-lib.

6.pa.507. pe.43.

Teodorico da Monasterio. Frate. lib.!.

pa.si. pe.68.

Fece molti miracoli . lib. x. pag-51

pe.68.

Procura la Riforma. lib. t.pag.si.per.

6,8. i :

Non cura la vita ſua perla ſaluczza al—

trui.lib.t.pagina 5 Lperíodáò.

Morì l' anno 1516. nel Conuento dc'

Frati Minori di Louanio , e ſia ſepel—

[ito nel Coro.li.x.pagina 5 r.period.

68.

Tomaſo Santo , ed Apostolo, fù’l pri.—

mo , che andaſſe nell' Indie à predi

care [a Fede. lib.r.pa.35.pe.4o. Il

t
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sf,

Il corpo ſuo done ſia , con altre ſue)

Reliquie . lib.3. pagina 217.per.

44
Tomaſo da Sant'Antonio Corſo Frate.

lib- 3.pa.236.pe.58’.

Tomaſo Belchia Frate Beato, e ſile at

tioni ſante. lib.3. agina :OLPC-T.

Martin-ij crudeli, c i'egli lofierſcdibfl.

pag.aoz.pe.7.

Santamcnte muore; . lib-g. pagam

pe-S. .

_Tomaſo Cort Frate Beato , per la Fe

de Cattolica è carcerato . lib.3.pag.

zo|.pe.6.

Tomaſo Colnío, Frate. lib.4.pag.33 7.

. pe.; ſ.. ' 7

_Tomato da Rendíno, Frate Laieo hu

miliffimo. lib.3.pa.2. r7.pe. z z.

Toſſantio Fortino,Prar.e martire.lib.s

pa.403.pe.70.

Tomaſo Tiſerna , Frate' dinotíffimo

della_ Beata Vergine , fù Generale;

de' Capuccinídi .3.pag.292.period~

14$.

_Toribio Motelinia- da Benevento di

Spagna, Frateldi gran ſpirito . lib.4.

pa.3 zo.pe.44~_ v

_Ya nell' Indie. 115.4. pag.3;o.period.

74*.. `' ſi Per la conuerſione de gl‘ſndiani mol—

to s'affiticò.lib.4.pa.3 30.pe.44;.

.Vedcua volentieri coſe marauiglioſc

della naturaJib.4.pa.3‘;r.pe.45.

C o'l- fiuore di Dio ,. opera due mira

coli. lib.4.pa.33 r.pe.45.

Sue lodi, cd opere da lui composte.

lib.4.pa.zzz.pc.46,

V

Aſentian’a- Citta travagliata da.:

gli herctíci t lib.5.pagina 3.65.

pe.;

Varallo, luoghi: ſanti ſimili a que' di

Gernſalem , e lor' hifloria. Ubu-pa.

39.pe.48.

,r

Vaſco Gama và nell'Indied’anno i497;

lib.r.pa.; ;.pe-zg.

Vaſco Gama và la ſeconda volta nell'

l-ndied il).:.pa.34.pe.4o.

Ciò e e riſponde alliChristiani Orië—

tali. rb,Lpa.zz.pe.4l. '

`Vbbidienza quanto lia grata à Dio .

HULK-1.3 57.176.89

Vgone iclie Frate , è carcerato dal

Re‘ d'Inghilterra. lib.3.pag.197.pe

riod.z.

Patì aſpri tormenti . lib. 3. pag- x98.

pes. .

Doppo vari tormenti è appiccato a U

ſquartatodib.;.pa.198.pe.z.

Vicario-di San 1”* ranceſeo di. Bar lustro

confeſſa vna donna morta. lib.z.pag.

143.pe.6;,._ y i

Vincenzo Borgognone Frare,dotato di

virtù ſante. Ubu-pagina Soperiod.

125- t

Viſioni , cſi' egli [rebbe. lib—.r. pag-80.

PC.: 25.0*

Vincenzo I.uncll`o,lVliniſlro Generale.

lilm. pa.192.pe.139.

Vincenzo di V enac o, Frate Laico- lib.

s.pa.383.pe.38.

Vincenzo Vlmeſc , Frate Capuccino

Generale. lib.5.pa.38|.pe.33.

Viſione marauiglioſa. lib.r.pagina~ 96.

pe. l 61

Virtorino Frate Polacco. lib.3~.pa.z]5.

pe-;S

Vrraea Rodriguez , Suoig. lib.z.pag.

189.pe.132.

Dorme diſpenſa ogni coſa,e`fi ſà M0

naca.lib. a..pa.189.pe.132.

z r

ZEllamico Rè Indiano, ſue qualità ,

e conditioni. z.pag-218-period.

55… i …

Non riſolue Fra Gionann’r. l|b.z.pag.

”cupe-36. ’

' Nega volerſi far Chrifiíano. lib.z.pa-_ .

\33I
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12;.períod48. ` kiberar due Frati. líb.6.pxg.49 7. per.

E’vcciſo ccome. lſh.3-pag.zz4.per. 30.

39, ’ Dnbi’tando d'eſſer ſcoperto . ſi vesti

Zeilamico nuovo Rè colla ſua Corw co'l habito dcl‘FraOe Certoſino . lib.

ſifà Chriltíauo. lib.3.pag.zzs.per, - 6~.pa.497.pe.zo.~

Zuſania Cittäxpriua de’Fiati Cattolici40.

Zuber’l’cdeſco l?! vn’ atto generoſo in- lib. 6.173.492. pen:.

ILFJNE.

 





 

D—ALDE-RA'NQCIBO
;DELL-As. ROMANA CHIESA- CARDINALE, E VECECANCELLIERE: `ì

DI N.5.. INNOCENTIOXLÎ

5;; PRIMO MINISTRO;

ñ Sagittario di Stato , Legato d’zíuignone , e 'vigi

- *' ’ [autiſti-mo Protettore di tutto

L’ORD [NE '.Î'EILAFICO.

 

` V EL L' oblígatione , che tengo di

. . ;ſeguitafieſatto , e con oſſeruanza.:

` _. ‘inalte'rabilei Vesti idelrnío Patriar

CaFRANCESCO , i: e quantunque)

haucſsc -



haueſſe del ſuo Setafico Ordine fatt’ of

ſerra al gran Monarca della Trionfantv

Chieſa, purvolle, che d‘vn Principe del

la Militante la protettionc humilmente)

imploraſſe ;’ non~ m’hà fatto dimenticare.;

nella reimpreffione di queste croniche; ,

che mentre haueale con affettuoſa, e riue

rente humiltà preſentate ‘ à diuerſì Santi

del Paradiſo, acciò à contanti di moltiplica—

te preghiere merca’ſſero loro l’affistenza dal

Cielo, douea tutto ſommeſſo farle vnitamé

te ricourare all'ombra dell’eminentiffimo

ſuo patrocinio, _che ſolo è bastante colla chia

rezza delle ihe'glorie, à cancellalj' o ’opac_i

tà'tenebroſa, che pretendeſſe ſin due o Mon

do oſcurarleäcollaoſua Aquila Imperial@

ad afficurarle-dai fulmini, che lor- voleſſe.)

auuentare la cenſura d’alcuno; e con li

auiti ſplendoridella ſua LIBERTA’ li e

rarle d’ogn’intoppo , e ſar loro libera la porta

dell’honore,acciò lorioſe ſ1 poſſano-.intro

durre al Tempio dëzll’immortalitàwhe e

rÒ genufleſſo oſſequioſamente à piedi el

l’Eminenza Sua, protesto alla ſua innata—v

bontà l’ambitione , qual tengd , che riceuanl.

tutti uesti Volumi lhonore della ſua ſii

matii ima protettione; sì per li accennati

motiui, sì anco acero a nome i_ tutti dimo

liti



íìrìial-Mondo la stima impareggiabile, che)
fà la mia Religione dell‘honore ,ì c’hà riceuuó.

to_ ncll’eſſer stata raccomandátáîad ,Vn sì ma}

gniflco Protettore! , -sì giuſto Ganz-attore,zelantiffimo Goue‘r’n‘a'tore ;nel cui' go’nemq‘

efiilogate ſi. trouano tutte' î quelle q‘uahtadí ;

C
e vagLiono à fin'golätizzareèvnáRc-Iígiol

ne , erenderla heroica , e grande . Abciö

[Eminenza.Vostra con lieto ciglio accolga.)

queste Croniche , e'leìfae’ci dcäg-ne del tuo

eccelſo patrociniſhhò laſciato imanifestar

uì le lodi delle ſue grandezze, mentre mi

à auu‘iſato la. ſua impareígíabile modestia»,

che quella por ora, che or meritamento

'gliroſſeg ia ne capo ,altresì le fiammeggia

rebbe ne voltſhſecelebrar le voleſſe ; oltreñ

chela di loro ſublimitàdi gran lunga. auan—

za l’altezza di qualſiuoglia giganteſca elo

quenza ; ed hauendo quì nominato il ſuo

Nome , pretendo hauerinalzato vn Pane

irico de' migliori haueſse oſſuto inteſſer

Èemostene coll’auree fila ella ſua faconñ

dia; mentre l`hà cotanto inſigne publícato

la Fama, che s’hà non ſolo reſo amabile allw

più ſconoſciute parti del Mòdo, e come vni

co,s`hà fatto tribut'arij gli animi de’più Gran

di; ma. parimente dichiara l’ES.per vna ſor

gente perenne di Corteſia, ed Vn fonte ine

- - k ² M {auri



ſauribile di‘bcní ità {che però ſperò fiavella

per com iacer 1 d’accettarc questopicciolo

dono de la mia immortale diuotione ,cheà

lei ríucre'ntcmentcflome à-Nume tutclarc'di

tutto’l Minoritíco Ordine,raccomanda l'af

ſcttuoſa oíſcruanza delmio cuore;eprofon

damente -gcnufleſſo le bacio le ſagre Por
POÎP. . . . . ì- e ~

_
`

Homíäſçdiçoçíſácd eterno ſcruídore

j , 1 L l

'Fra Leonardo Napoli .'

A SAN



 

A' SAN FRANCESCO;

Ed al SacroMonte d’Atiernaj

c A N z o N .E

DelR.P.>l-`-.Franceſco Lelio VbaldinoMín. Offer;

Vama ”i s‘trgi al Ciel, :ank'io ”tim-“bi”,

Dì quel :ì caro i'm-'tutor da' CHRIJ‘TO

0’ Calvario ſecondo: íaflíc per quefic i

7'” ”api bum-'l, dino” pay-:grin

A] luogo aſl-cado, alle da le fu Wifi!

Il nuouo Cna‘fflò in h'gì‘ 'Dcfle s

.Non da' tragedie ”m‘h ,

Cenci] Cain-ario, tu teatro fidi",

Non di* teſt-bi, e di $11.01* '

Trifla tomba ;ma campo 4m” , chilo

D'amore/ò duello.

In' fai-gara I) I O nöóíofi cani , -

Qin-'m' cgh‘ 'Da’baom piagò colle ſiae nam* .'

F74' quefle ”mi o the la tbíoma , e’l mento

Sacro Ali-("IG t‘ímóìcnm , mf: find—&AND;

L11



'Lì eru‘ cenere r'á 4m' riſplende ”Teor-ì:

E' qurflo r’l rogo,ehe ancor-'arde "0;'

Dolce fitdunü ( non fra Nardo ,o Croce)

L’oh' ſfn'egafll all'home a

Rara Fenice ”n'a , ebe'l Mondo bono-'4?

nìfl‘e lie i combattente r* nudo
Zenga” , far/;fl- .ſir-{fiav g_

Del 'prua , de le man! ,e Je le piante"

A1,!” guerriero ”errante ,

Chl a” le [abbia i piedi, e ióacr’r’pxffi.

Tri fofli prima ad upper-ir nel campo,

SeÌquzflo è’l campo , ubi theſe” degnii ſàffi, ~

O' Capitan de (4 men-lim gente, , ñ :T- i}

i

t

E più giorni' Aſpen-”Qi là &att-glia: .. -~ l Î

Quando eeeo , 41 eremolor'- l'un chiaro lampo, ‘

Si 'vide l'aria apr-ir jònuernente -

.Lucida , che anca il penſier .Pad-aglio; 5-

Inde', nube fiflaglia e ’ t...:

N143: , e‘bor d'oro, dr bar l'argento _flr‘lle

Piouè giri d mille, ì mille:

Dentro alto carro 'Un Canal-'ero ardito

Scende- dx‘ J‘ol 'vestito .

Gemma:: Croce è'ìl carro, e imc-be fiendí

Angelo alata ſei, che d'effa Fendi .

lnermi , e x‘gnudr' ſimo ambo i guerrieri ;

1E, ſe questa' bd le ma” libere , e _ſi-dolce ,

Teſe quell'altro in Croce ha‘ fl’i grand-eh* J

Arbon' ſacri bum‘lmenre_alreri , ,

Selue leggiaa’rmnente bom’de incolla,

Deb ditemi . qual fu' lapugna , e quote'

" Fura e' pungenti strain' :

Mom-ate il 'vinto , le fi-ona'ofl er'rne

Cbìnando J le mie rime;

Che quel . che 'vinto pare , è vincitore i

(Meran-'glie d'Amore)

E ſon de la 'vittoria :Wu/?ri palme,

Pianteferite, e ſanguinoſe palme .

Cb'Amore apra nel cor piaga ſerre-:4:

Nel cor , che ſolo de' _ſi-ai stra/x g' ſigno,

Che, come fiamma di ínmſ/;óílfiue ,

Per 'vene oe’euhe, errante , ('9- r’nqm'eta .

Sìauuentid l'oma , e come in fl… legno

Maggior quím' dr'uenga, piu‘ 'Dinar-e;

I cbr' l'area/ta, e tace , .

Al finſernpre Ioſeopra ò paco , o* ”tolto ,

O’ ne gli orchi, ò nel 'volto,

Coſefim note , e ”an-felix* effetti ,

.a



Che ne' laſciati pmi
Opm anto quel, che d’aduherio è muto,v

Dal 'valga , ingiustamente Amor chiamata.

MJ , che al fico vino fuoco ſi cdi-*faccia

La carne, e quaſi ſera , impreſſa ſic,

1;' per 'Dſcír I’l'nterna occulta 'Dump-z

Sin per le piante ( a' Dia ) ſir-«da ſifaecü‘j

Di eeleſìe 'vímì que/io A mar ſia,

che in le, Franceſca , come in :bi-mx lamp-l;

D; fuori arde, c’g— “rampa .

Non è capace il tuo ferrareſe”

(Vaſo angnfio , e terreno)

Di tanta fiamma , che quell‘dma accende;

Che fuor lampeggia . e _ſplende :

D4 cinque bocche :fertili-enti, ardente:

Di fuoco eſcono ogn’borfiumí, e torrenti.

.ſi pudica , :i pura , e noóilflamma

V’aeeenda il cafla petto , a‘ 'voi , cb'mmm:

Da quest’Amor laſciarmi ferire ,

Che di Celeſte ardor l'anima infiamm

No” hà le luci giá quefii‘belaíe;

Non di bellezza e' 'vago, the fior-'re

Suo!, qual roſa, e languire; ,.. ,;.

Non 'va' di fari , e di ſame una ,

No” di famra ,ò d'area :

Mi piè 14cm' , e nun , fiſpejb in croce;

Gli inchioda ferro atroce.

Con‘ il diuìna Amor, che 'vinto vince,

Con le ſue piaghe impiaga , e aim-'nio .:maine-es

{lg/70 è fAnwr , che in te , lìraneeſcofiznto .

Mentre l'amante ma .ri stretto .:um-i ,

Ping/Je con píagbqenò e” ferro ìmpreflè.

Obſe caldi dómonmofli di pianto

Dar baci mill-”dele óraecia lacci

Teflì‘r al corpo , che 'Uí tiene impreſſe,

Ping-be il mio cor poteſſe!

Ma almen pre-mer potrà con que/id ìaeu

La terra , che fu tocca

D4 le ſue ignude piante , eforſi tinta

Delfioſangue, e dipinta :

.ſa-neuen!” fat' d'Arno' :i hl[- piaga@

j Deb l'41”;- ,cbe ti bacia, òſ-”Ìgue impùga;

Punte ferite, e palme ſangm’noſe

.ſono inflitto guerrier , tue ricche ſpoglie;

Non gia' [pc-glie di Mam‘, ò da' [nl/one:

Ma ben ſante d'Arno' ſpoglie amoroſe.

Dolci memorie de (fam-:re doghe,

Con



Con cui Mom don-az 'vinſe Plutone,

@ad cela/i: Campione.

De le 'vittrici inſegne la ma carne ,

Dopò 'valſa fregi-:me: - . .l -

Car”: , che di ”duca , e di mort-alt \ 'i

Sarai preſto immortale , -

.E prg-ſia piaghe in Ciel flena'ardo 'vero .

Sarete del trionfo . e tu l'Alſiero .

MJ mi tanto , cl): illa-fire, e ”oóil tomba

Di tre con tmrauiglia ”mi tempi,

0’ .ſacre Piagbc, 'vi rincbiude ,e ſerra . -

E cb: quella tremenda 'ultima tromba, , ,_

Co” tri/io .ſi-ono, cjpauentojb À gli cupi,

. Ma‘ ſoa”: per 1m', non 'vi drfirra,

D4 l'edera” tem: \

Gigli , amar-”ti ogn'bor, roſe , e 'viole

Aprinſi J .ti hl Sale ,

E ſempre, come fiçfèhe, e _finzfl dann'

Dc la marte , ed: gli anni.

Spa-”tina giù di gloria i primi raggi

D014 lor gloria i” Cicl '0m' meſſaggi;

Se di 'von' .ſacroſanto cicatrici , I _

ll benigno Signor 'vol'jìſar dono I

E per pegno d'amor , laſciami al Mondo;

Non parma” le 'vene pia‘fllicí,

Cbeper oro pregiatefuro . cſòno ;

No” fiumi , c'hanno d'or le riue , e’l fondo :

Non dal ſe” pini profondo

La gra” Teti ”andar da I'lndo al Mauro ,

Perle , corafli , (9- auro ,

Per farm' *vaſo piùgradíto , e caro ,

Che quel corpo :i raro; ,

No” quel cerchio , che il Sole ampie ,('g-ingmima ,"1

Fara più degno anello i tanta gemma. ".'

A queflo Sacro Tempio, L

O Muſa ,toe-{hehe ciaſèun dia-oro AAppende qua/cb: *vota: ` g

7 u , che ”ze-”dica figui i” panni Zig**

Di Franceſco íwstigi: `n

Coftſacra il rozzo plein-a ;27* óaffò r'zx'le: v

Piu grato [Imi il dot-;quanta più oil:. ñ a t'.- `

"1 " *..Z‘ .- Ì

,KA N i» › * '. l "e
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LIBRO PRI`MO

DELLA QYARTA 'PA RTE

DELLE ſſCRONICHE

DELL' ORDINE

DE* PRATI

MIN o R I,

lNSTI'IVlTO DAL PADRE FRANCÈSCO.

WD 7

Raccolta da grani , ed approuati Autori,da BAREZZO BAREZZI.

Delprincipío, ed origine della Provincia di San Gaórr’elío, dflfla qua/L,

”atque ilgrand’acmſcimenta, e Riforma dad' Oſſèruanza, e pani_

colarmtnte in [ſpagna , per cazione del a'z'uazo .Veruo a'i Dio ,

F.Gi0uanm‘ (la Guadalupe; il quale fauarita dalla .Santa

.ſede .Apostolica Romanmfu' Amore di coi-iſcritti_

opera, e dipana” il Cappuccio ragazzo, come

bora lo portano i Padri Cappuccini.

Cap. I' `

v
A Prouincia di San Gabriello-dcTi-ati Minci

ri Regolari ()ſſeruanti,dell’0rdine del. Sera— n°1" n°1

  

`t`.. `

È‘ 7

I

»i .
. p. r, J‘lſhp

,.

 

'W', ' i . l

‘ il.- ;NL‘J‘ fico Padre San Franceſco ſi ritroua ſituata.

. nella Spagna, nel bel Regno di Castiglimiſh, Pf‘- _3- , ,

1 VR@ sf quella parte, che ſi dimanda Estremadnra.: . ;Tg-:21:5:

.ne’con lmiçt’hà questo Regno, con quello di .muffin-m.

, _ .- ; il Portogallo ; -paeíed‘aria così temperata , o
 

‘ fertile , come ſopportabile dell' andare ſcalzo

in tutti tempi a ed ſeguire la mendicità , e pouertà Franceſcana , virtù

così celebre , 1L lxcroica, ſeguita da' veri Frati , efigliuoli di San.,

Franceſco. x. . ` '

2 Hcbbe origine questa ſanta Pronincia l'anno di Noſlro Signore

M. D. tempo ſegnalatiííìmo nel Mondo , perche fîi l’ anno del Santo

Tomo ;L34110- - A Giubi

Siu origin



2 LIBRO PRIMO;

Giubileo; eſſendo Pastore , e Gouemamre della Chieſa-militante , u

Vicario di Giesù Christo in terra , _Pa .1 Aleſſandro Sesto di nationb

S mgnuolo, della nobil ſumeglia Borgiamel Regno di Valenza, ni te

mi' V- ſu dl Papa Cfilillo Tei-'zo , nel qual anno parimente nacque‘l' inuitti 1mo

"ſu", Carlo Quinto Rè di Sſpagnmöc del Mondo nuouo,che fù poi Impera

dore de‘Romani,& gran Protettore , c Difenſore del Serafico Ordine

Franceſcano; regnando Imperador del Mondo nella Germania , Maſ—

ſimiliano Primo di questo nome,Auolo del ſudctto CarloKD-intmche

poſcia gli ſucceſſe nell' lmpcrio. Hora in questo medeſimo annd,chc’l

eſcouo Toſíignano dice l' anno 1'499. a' _27. d* Ottobre , 8c dell' etì

Air-*fuſe* ſua 85.cd in Fiorenza venne à morte il Reuerendiſſlmo Padre Fra..

Franceſco Sanſoni Breſciano Ministro Generale , ilqualc gouernato

741.. hauendo tutto l'Ordine er lo ſpatio di z4.anni,e più, con molta ſua..
lodc, ſauori ſempre l'Oſlìeruanza , la qual ſotto il ſuo gouerno . ſe ne.,

viſſe, con non poca ſpiritual conſolatione . Ed in ſuo luogo nel nona

geſimo Capitolo Generale de‘ſiPadri Conuentuali , celebrato in Itera

Eflgidiodz n.1. ſù eletto per Ministro Generale, il Padre F.Gilio, ouer Egidio d'

Ame/u Mi- Amelia ; ritrouandoſi all' hora Vicario Generale dell' Oſſcruanza Ol

”W’G'W' tra montana il Padre F.Oliuerio Magliardi, 8L' della Ciſmontnna il Pa

dre Fra Lodouico della Torre Veroneſe , amendue di gran bontà , e.,

valore .

3 In questo medeſimo tempo adunque( che questo fà al propoſito

nollro) vi Fil vn diuoto Religioſo , della Cuflodia Oſſcruflnte dc lí

Angeli ( che ſu poi Prouincia ſmcmbrata dalla Provincia di Castiglia)

M-uflmilìa.

no imp”.

F.Gio~ Cn.

MW, ,ſu chiamato Fra Giouanni da Guadalupe Saccrdote,e Predicatore molto p

mm. zelante della pouc rrà, purità , e ſincerità regolare ; il quale ſcorgcndo

apertamente. come quel gran ſpirito, e ſeruore nel ſeruitio di D10 , 8c

profeſſione della Regola s'andaua tuttauia raſh-eddando ne’pctti de gli
e rai ì, cruanza,e ocomeno,cies an iaaàna our ,
flffiFtd‘Oſſ lbdtlít età

da loto poco inanzi tanto ama tn,procurauano d'hauer Conuenn uran—

di. e ſontuoſi , non ſolo qucllnche già erano de’Padri Conuentuíluma

fabbricandone altri di nuouo; determinò con gran zelo di rellringerſi ,

› fabbri-tando Conuenti poueri,e piccioli,lontani dalla frequëza del po

polo, e connerſatíone del ſecolozin quella maniera appunto,chel’il eſ

ſa Oſſeruanza gli ſabricaua da principio , quando ti ſeparò da* Padri

Conuentuali,an7i nella forma , che già nella fondationedell’ Meſſa_

Religione , voleua il glorioſo Fondatore San Franceſco, the foſſero
fiibricati,acciò.che i ſuoi Frati , habitando in caſe pouere,v Se abiettb ,

ſi ricordaſſero , che ſono percgrim in quello Mondo,e che per questo,

ſi doueuano contcntare d`vn Conucmo picciolo ,done poteſſero com

pítamcntcad [imp-am oſlcruare la Regolmda lui tanta commendatſh:.

_ ,… . ` . .
._

. \ \ J
F G" w* Per questo adunque Fia uiouflnm c051 ſpirato da DIO› hauutone il

Rim-a' , ,H (enza da’SuperiorLſe n‘andò à Romasi’t apprcſcntoffi a’piedi del Som

z-I- d-H‘Oſ. mo Pontefice Ale-{land ro VI. gli eſpoſe il iſogno grande dellapoue—

ra Religione, ſupplícandolo appreflo, degnarſi per honor di Dio , ſa—

3 ' ,uor'ireiſuoi humili pcnliemll amo Pontefice , ſentita dimnnda cosx

` \ ' lama



CAPITOLO II. ‘ 3

ſanta , acciò,cl1e con tal mezzo ſi deſſe principio alla Riſormatione.: ,'

non ſolo della ſopradctta Prouíncía : ma di molt‘altre ancora , à gloria

di Nostro Signore Giesù Christo, à beneficio delle aníme,con grande PAG-“amin

:tumento del glorioſmöc ſpirituale eſſercito Franceſcano nella Spagna; :Z1 3""?
` . . 'N . - .\ af- ”I

cosi illuminato dallo Spirito Santo gli conceſſe vn Breue Apostolico …me-…2.1.

utile hora ſi conſerva nel Conucnto di Borbe nella Prouincia della..- 14 Rui-rm} 3

Pietà; done gli diede libera, 8t ampla Facoltàmon ſolo di potere ſabri

care Conuenti oucri,c0nſorme allaRegolamta d'accettare ualíìuo
glia Frati dell‘Jrdine in ſua compagnia, che moſſi da ſanto ile-more),

e zelo, di più perfettamente víuerc nella purità,ed oſſeruama regolare,
à lui ricorrcſſero ; de’quali parimente voleua ſua Beatitudine , chìegli

fivſſe Custode, e Prelato , e che ſeco viueſſero nella pcrſettione Eufln

gelica, ſeguendo le pedate del glorioſo Padre San Franceſco : onde ri

nuntiati tutti gli ſeu ori, 8c indulti Apostolicíflhe diſpcnſano la Rego

la in qualſiuoglia .1rte,eglíno ſemp icemëte attendeſſero ad oſſeruarla

compìtamente . ‘ per facilitare cosi’ſanm Riforma, lo libero dall'vbó_

bidienza, e ſuggettione dc’Prelati dell'Ordine: eccetto, che dal Gene

ral Ministro, al quale volle doueſſe vbbídire . Per il che, F.Giouanní

tutto lieto, e pieno d’allegrezza , baciati i piedi .11 Pontefice , e ri ngra—

tiato ſua Santità della gratia conceffitglhhnuum la ſua ſanta benedíttio—

ne, e líccn7a,ſe ne ritornò in Ilpagimoue humilmente con gran fcruor

di ſpirito, publicò l'autorità ottenuta , inuitando ciaſcuno alla perfetta

oſſeruanza.

Come al Padre Giouanní Guadalupeſi‘vnírono molti Fran' a'íuoti , ze—

Iami dellaſanta Rffbrma , portando il Cappuccio lungo , come...

prima lo parlà il Padre San Franceſco . E come ea’íjſcarono

molti Coma-rm' , chiamana’aglí la Cu odia del Santo Emi'—

gelo , /ìtpemte con l' aiuto del. ignora tutte le

contran’cla‘ del Mondo .

Cap. II.

4 Molti Frati dell' Ordine , zeloſi della quiete della lor coſi ‘

ſcienza, 8t Oſſeruanza Regolare, s` vnirono con Fra..

Giouanni, e ſpecialmente della Prouincia di Sun Giacomo , ſrà‘ uali Mo'

furono , Fra Pietro Melgflrimobilc sì di ſanguqma molto iù no ile, Mems.”

in bontà, e ſantità di vita; il quale quantunque foſſe Frate aico,ſem- Veſt-Gonz

líce , &ídi0t.1.hebbc nondimeno così grande ſenior di ſpirito , che P²‘~z

1llumínato da Dio , fece profitto notabíle in quella ſanta Riforma..- .

L'altro ſi dimandaun Frat'Angclo da Vagliadolid, Sacerdote , Se Prc- ”uz-…- , [i

dicatorc celeberrimo , molto dotto nelle ſacre lettere , e quelchc im- «iſt-m F

porta più, dottiſſimo nel timor di Dio, che erſeuexò molti anni nel *Sf-ſſh::

ſuo ſanto ſeruitio , e meritò vedere , quel a picciol pianta della.: [Jimi-c…

Riforma crearſi poi non ſolo Custodia , ma piena di molti Con- r-.w A* F

uenti , arr-icchitidi molti ſerui del Signore zelantidell'Oſſeruanza.; Z" “Il”

. - ~ :fvw-u

dclla Regola . Preſſo quefll s’ vnirono ccÀl Padre-Guadalupe , Fra..

z Mi—

1-'”Piem



4 LIBRO PRIMO:

LMMHÙ Michele d‘a C'ordo'ua ,— ,e Fra Caiouanni Paſquale, amendue deuotiflî.`

da md… ’ rn] ler_ur di Dio; e doppoequcsti moltl altri ſanti Religioſi, le cui mira—

z-nmfqm.. br] operationi li del’criueranno al luogo ſuo . Hor vnito inſieme que

[lo prcciol, e ſanto gregge , ſi vestirono tutti d’habito vniiorme , cioè

"Amd-_m di panno cinericio, groſſo ,. ru'uido, 8c aſpro; facendo gli habiti stretti,

*mm-”m c cotti , col Cappuccio prcciolo , vn poco aguzzo nella parte lu—

fl.. periore ; ſimile à quello, che portò il Pad rc San Franceſco, 5c cucito

all' habito; cingendoſi con vm corda ruuida, e gro'ſia ; portando man—

telli vili, ecorti; caminando eternamente con ipiedi ſeal-zi ; &in;

ſomma conkormandoſi in tutto alla vera norma Luangelica , deſcrit

tagli nella Regola dclserafrco Padre San Franceſco . Furono que—

sti deuoti ſemi di Dio chiamati i Frati del Cappuccio,per il Ca ppuc—

cappuccio cio aguzzo , che portauano , il che quantunque da PH'DCÎÃHO gli

ſoſsodetto come per iſcherno , doppo nondimeno 7 ſidiman ariano

da?, s 5,5,* coll'rstefl‘o nome , con non pocaglorta ,'81 cdiſrcatione del Mondo ,

perle mrrabil operazioni , che Sua Dimm Maestà ſi compiacqub

di fare per mezzo loro, come appreſſo intenderete . La rima caſa_›,

cheil vero ſeruo di Dio Fra Giouanní da Guadalupe edilicalle( chU

fil anto la irima diquella Prouincia ) fu viciuoà Truſillo Città ſitua—

ta nell* Eltremadura, dedicandola ſotto la protettionc, 8x' ad honore)

della Sac-rariſſima Vergine Maria Madre di Dro , Signora , 8c Auuo

'mmm'. cata noſlra , `nella vigilia delgiorno ſegnalatiſſlmodella ſua ſanta An

ſu. ,nm nuntratione a 29. del meſedr Marzo, l anno del Signore _15004_ che.,

za…- j…. mcosi felice grornolrebbe principio nella rrſormata Prouîn‘crb;

'M1'- edil’icato queſto primo Conuento conſ’iſſme alla potrei-tà ſanta , quíui

ſe ne vitreuano in ſanta pace, Eicendou-i vnitamente alcune ſingolari

ordinatíoni , e statuthper la eonſeruatione del ſanto viuerc regolarb,

e claustrale;si del modo di fabbricare le Chieſe,c loro habitationi, co—

me del vestire , dell’andar ſcalza , di ſeguire lo stretto rigore della p0

_ ì nei-tà , 8c in ſomma di ſprezzare tutte le ricchezze mondana , e con—

fitta': formarſi in tutto alla Vita Apostolica. Il viuere di queſh veri ſerui di

drm-Bam". Dio, fit tanto rigido , Se aſ7ro , che di tanta rigidità , 8c aſ rezza , ac

compagnata da gran humiità, e deuotionc , ſe ne diuolgò a fama per

tutti quei contorni, doue tutte quelle genti reflauano ammirare , U

iene di conſolatione ſpirituale, rendendo gratie à Dio , che gli fece.:

degni della compagnia di così ſanti Frati . creſcendo tuttauia in gran

numero questo deuoto gregge , il buon paſlore`Fra Giouanni cdilicò

Fſm-"Hit' vn altra Chieſa , e Monafiero preflo :ì Villanoua del Fraſino , col

fjfgëx‘m titolo di Nostra Signora della Speranza; vn altra a non molto diſcoſta

firm:. dalla villa diSalualeone , nel conrado, di Fei-ia , chiamata da lui Mon-A

tc Sion : vn altra à Monarche ginrilöíttione d’Alconchel , dedicata_

àNoſh-a Signora della luce; la ualeèvm delle più deuote Chie

ſe , 84 Eremitorij , c’ habbia la (ile-”gione , ſi per eſſer la Chieſa.:
picciola; ma mirabilmente intagliata in vna pietra , che rende me—ì

rauiglia , e stupore grandiflìmo , come per eſſere il -çonuento coni

q

-.—

a.



CAPITOLO II. 5

al uante Cellettc in ogni parte adorno di gran pouertàſſopra vn fiumi.

ce lo d'acqua limpida , e cristallina al dirimpetto dfvn colle molto

vago luogo in vero proportionatiffimo alla ſanta oratione , e contemñ .Altri em;

platione doue quel” diuoti Religioſi ſi trasſormauano tl'tll in Dio ,fix-zaini.

antcpontndo lo studio dell'orauone, e ſei-nor di ſpirito à tute l’ altrp*P,,,,,,gÎÎ’

coſe, conforme alla volontà del Padre San Franceſco . Pigliarono ›oi ° `

altri luoghi in Portogallo iui vicino , il primo ſotto il titolo di Noi ra

Signora della Pietà , preſſo à Villa Vitiola, donatogli dal Signor Du

ca di Braganza , il ſecondo vicino alia Villa di Chalfeszöc il terzo/preſ—

ſo Bracelos, domandato il buon Giesù . Preſero ſimilmente vn Ere

mitorio in vn Villaggio detto nella lingua Spagnuola , AH'QVO de; t‘ufldia .M

Merida, e lo dedicarono alla Madre diDio . Hora con le predtt— S'EÈWS‘Ù

te Chieſe , Conventi , Eremitorii . 81 altriluoçhideuoti , clze pre

ſero, ſondarono la loro Custodia intitolata,come habbiamo detto (Îu

ílodia del Santo Euangelio, Veduta questa riuſcita così mirabi—le con applauſo grande del Mondmprocurauanoi Pad ri dell' Oſſer- …n.,áaîz

Danza , e particolarmente quelli della Prouincia di San Giacomo P-Gì-Ò ìí

( ncicui confini era detta Custodia) diritornarei Riformati lotto ſm" "W"

la loro vbbidienza; molto à lor rincreſcendo d’ eſſere priui dc i mi— "Wap"

giori Frati, c’ li‘aueſſero , iqualilalciatele Prouincie , ſeguivano il

adre Guadalupe per la via llretta della pouertà; e per adempi—

rc questo ſuo penſiero , ne ſcriffero lettere molto calde al Padrü

Vicario Generale . che all' liora era il Padre Martiale Boulier elctto

nel Capitolo Generale vigeſimo primo in ordine celebrato in Al

uia Prouincia dell' Aquitania; il quale adherendo al penſiero de.,

gli Oſseruauti, per rimediarein parte, che la Riforma ſeparata.:

Balle Prouincie non -moltiplicaſſe l'anno 1502. ſece vna Congre—

gatione in Castiglia , dttcrminando , che non ſolo in quella Prouin- `

cia; ma in tutte le Provincie di Spagna, vifoſlero alcuni Mona—

sterii dc' Riſormati , &rilìi'etti 5 edeterminòiluoghi ,acciò,chL›

i Frati , che voleſſero viuere in maggior pouertà , 8t aſprezza di

vita , che non faceua la communità de gli Oſſeruanti , poteſſero an

dare in uei Monasteri , ſenza vſcire dalle loro Proumcie , nè al—lontarſi cciall’ vbbidienza de' Ministri Prouinciali, laſciandogli nel

,rello ſeguire le pedate de' Padri del Santo Euangelo: Le caſo

affignate per questo effetto , particolarmente nella Provincia di San_

Giacomo, furono il Conuento di Nollra Signora degli Angeli,

8( quello dell' illeffa Vergine di Monteceli del Hqyo Conucnti

veramente ſantiffimi di grandiſſima vèneratione, e molto al propoſito

per viuere riſormatamente , ma ſi come questa determinati’onefù fatta

ſolo, perche la ſanta compagnia del P.Guadalupe non moltiplicaſſu,

così per all’hora non hebbc eſſecutione alcuna .

Delle
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Delſ afflittíonì , e zäſagí . ehe patirono i pouen' Fran* Rifòrtnaíi del

Santo .Fuangelo , e come il Padre Gìouanni da Guadalupa.;

'ritornò al .ſommo Pontefice, dal quale ottenne AL;

altro Breue in aumento della Riforma_- .

Capi!. HI.

4. Padri dell' Oſſeruanza in Iſpagna , vedendo che l’ ballare.)

M0… nd l aſſegnati Conuentí R ìformati , er le I’rouíncie non ſace—

Mcmox. ua frutto alcuno . poſciache la Custodia de Santo Euangelo andaua.:

tuttauia moltiplicando; per rídurla ſotto allor gouemo , hebbcro ri

corſo alla Corre del Re Cattolico Don Fernando , e Donna Iſabel—

la ſua moglie , ſignificando à uelli Sereniffimi Perſonaggi , comu

0mm… da quella novità di diuiſione cll’ Ordine , potrebbe ſuccedere dan—

ſ-rrlirm al no, e detrimento di non poca importanza, alle loro Prouincíe, c Con—

?af-35:; nenti: onde ſupplícauano , che con autorità regia , foſſe fatto intende

" m…. z[.- re à detti Padri del Euangeio, che ſc ne ritornaſſero ſotto l’ vbbidíenza

**J-"M"- del Ministro , e che ſe volcuano viuerc vita più auflera e ouera , ciò

poteuano liberamente à ſuoxiiacere adempire , ritírandoh in quellu

pouere Caſe , elette per lal iſorma delle Prouincíe , come fil-nella...

Congregatione Generale, vltimamentc celebrata, determinato ; ſog—

gíungendo al Re, che quando non voleſſero vbbidirc,,ſarel›be bene.”

cacciargli di tutta Spagna . Vdire dal Re‘ queste querele,eſſcndo mol—

to inclinato à fiumrirc i Padri dell' Olicruanza ( come altre volte gli

fauori, non ſolo difendendogli da’Pad ri Conucntualí, ma cdíficando

gli molti Conuentí, e Particolarmente quel famoſo , c celebre di San.,

Gio:dc’Rc`,nclla Citta di 'Ì'oledo)hauun conſiderationc ſopra questo

fitto , non conoſcendo da vn canto i padri del Santo Euangelo , 8c

dall'altro, ardendo d'amore, c diuotione verſo l'Oſſeruanza; con ſanta.

3( buona intcntíone , 1:1 ſauorì apprcſio Aleſſandro VI. di maniera) ,

che’l Sommo Pontefice ,' pcrſuaio con apparenti ragíonnconceſle à gli

Oſscruanti vn Breme, dato in Roma l'anno 1502.21 duedi Settembre ,

l'anno vndecimo del ſuo Pontificatò, che c0mincia.Pr0 parte cla-…fli

mr‘ , nel quale riuocaua quello conceſſo al Padre Giovanni da Guada—

lupe, e voleua , ch' ogni Frate , ſoſse chi ſe voglia , viueſse ſotto l'—

oflmm u, vbbidienza de' ſuoi Superiori . Port-ato qnesto Brcue in Iſnagna , fù

_ſonar-”Sfe- -ſubíto publicato :ì 1 OllCſl Frati Riforma”, zcloſi della puntà della—f

aan-:57155; coſcienza ,_ 8c dell’ ſſerufmza della Rîìgola; .l quali vedcndoſicoltl

…m , m, all' 1mprou1ſo , caderono in vna grandi Îma tribulationc; poſclachc

fam-m. come veri ſcrui di Gicsù Christo , 8c veri imítatori di San Franceſco ,

non volendo contraucnire alla volontà Apostolica 1 ſenza ſare alcu—

na reſistencza . eſsendo ſcacciatí fiiori di tutte le caſe,che teneuano nel

Regno di Castiglia, ſe ne ritornarono paticntcmëte iii-quei pochi luo—

hí , c'haueuano m Portogallo : douc piange-nano amaramente que

Flo diſordine , vedcndofi indcbitamcme trauagliati , ed impcdlito il

or
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lor profitto ſpirituale . Il Padre Gadalupe gliconſortaua , cſſor—

tandogli à patienza , perche Dio , 'ed il Padre San Franceſco `gli

aiutarcbbe 5 e doppo molti diſcorſi , ſi riſolſe di ritotnarſcne à Ro- z 57"34"

ma , done poſtoſt a' piedi del Pontefice gli narrò per ordine tutte lef,:::’,u,:::

perſccutioni , ch' egli,’ed i‘ſuoi compagni hauean patire , e tuttauia—f nflu.

patíuano nella Spagna, eſſendo ſcacciati da i poueri Monasteri ,

abricati col lor buon eſſcmpío ; 3x' ciò per vigore d' vn Bre—

ue , conceſſo vltimamente da ſua Santità alliPadriOlàeruanti ,im

reuocationc del tuo . Vdito tutto questo il Pontcflce, &hauutone

picna inſormationc, , come buon Pastore , che intendeua ſempru

di ſauorir il bene; diede à Fra Giouanni nuoue lettere Apoſlo- FÎGì’ m"

-ó . . . - - . r” dal Papa

hehe ,( quali ſi ritrouano nel Conuento di Borba )dichiarando,,,muuf‘uusti

chc’l Brcue già dato à gli Oſſeruanti , gli fit conceſlo , contro :gr-tia. in

quelli , ch' erano vſciti dall' vbbidienza loro , per viuere rclaſ

ſatamentc , 8c con ſcandalo del Mondo ; e non contra Fra Gio— ' '

nanni . da Guadalupe , eſuoi compagni , quali viueuano ſecon—

dola norma del Santo Euangelo , ſeguendoín tutto le vestigie dcl Rif-'müſ

Padre San Franceſco, econ ermò di nuouo il primo Breue , più ſl‘ìz‘çffá'ſ‘_

amplo, e più fauoreuole aſſai , che non era prima i. RitornatoirL.- fun….

Iſpagna questo ſant' huomo ritrouò, che i ſuoi compagni, quali

Fià s' erano ricouerati nelle pouere Caſe del Regno di Portogal—

o , erano ſimilmente stati ſcacciati d’ eſſe, hanendo il Rè Catto—

lico , per ſauorire l'Oſſcruanza , ſcritto al Re di Portogallo con—

tro diloro, la done ſenza eſsere vdito d’ alcuno ne laſciatogli pu—

blicare il Breue, 8c autorità, che tcneua patì colli compagni mol

ti diſaggi , ‘e furono sſorzati à retirarſi , altri ritornando alle lor _ _

Prouincie , altri andando (l' Ercmitorio in Eremitorio , altriinuian

doſi verſo Roma , 8c altri verſo il Minillro Generale , ch' all’~ fl 1- mau”:

hora era il Padre F. Egidio , huomo in vero di buona mente, il li "ml'

quale ſcorgendo molto bene il fauor grande, c’haueua l' Offeruan- om‘"

za . la perdita aperta de' Conuentuali , & le afflittíoni , che pati~

nano quellipoueri Rifiërmati ſeruidi Christo , cominciò gagliar

damcnte à trattare dell' vnione dell' ordine, per quietare tutte le

controuerlie occorſe . A questo efletto ſe ne alsò in perſona..

alla Corte del Rè Cattolico in Iſpagna,( rimal o vedouo l' anno

1504. per la morte della Regina Iſabella ) perſuadcndo à quel—

la Macllà , l‘vnione dell' Ordine Franceſcano, da lui tanto bra

mato, e deſiderato; lìisteſſo fece con molti altri Prencipi , 8L in.,

particolare, s' affaticò molto col Sommo Pontefice Giulio Secon—

do, che ſucccſsfldoppo la morte di Pio Terzo(che ville ſolo ventiſette

giorni nel pontificato ad Aleſsandro Sesto.

Came
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_ Came Fra Giai/dum' da Guadalupe colli campagna' z r'x'nuz‘ò 'verſò Roma;
' i done fbaueua a‘ celebrare il Capitolo Generale per I' "unione deL’ -

Ordine , ma 'w' muri per ſtrada; di molte roſe, che /ì zmtmro- '

no in quel Capita/0,: comeſinaímm’te ipaaeri ,Fra/zi del

J`.Euangelmfuronoflmorití dal Papmquantzmquç..

poi in lfloagna pazrſſero "una gran per/'e

cazione. CapJV.

M0!" nel 5 HAvuto Papa Giulio Secondo compíta inſormatione di que~`

memo ` le . , . , .ver:. Îſſiëm {to negotio, econoſcendo l vnione dell Ordine douer

gnano lib. partorire gran bene, determinò , ch' in Roma l'anno l 506.lì celebraſ

RP. GM" ſe vn Capitolo Generale (il‘quale ſu il centeſimo Generale,e ſesto (Se

…,,fimn ,' neraliffimo) nel Conuento d' Araceli,douc vi concorſero più di quat—

fcflo cfu-m tro mila frati , ſi per eſſerne molti de' Conucntualicol Miniflro Ge—

"R" nerale, con i Vicari) Generali dell’0ſseruanz_a Ciſmontana, 8c Oltra—

montana, più di mille;vi vennero anco i lììrati chiamati Amadei,i Cla

reni, i Collcttani, N in ſomma di tutto l'Ordine . Sopragiunſero anco

i padri del SantoLuangelo , iquali vi vennero poco meno che tutti,

ſi per non haucredoue ricouerarſi in lſpagna, come anco perche inte

ſero,clie il Ministro Generale deſideraua ſauorir lor0,& c e ſi trouaſ—

ſero preſenti al detto CapitoloJl loro capo, e guida era il‘ Padre Gua

dalupe in quel viaggio paſsò à miglior vrt-.ucó cllremo dolore de' ſuoi

naro. li cari, :lt amati compagni, & in particolare de’due più eletti ,` vno Fra...

Z'äiff‘f’ Pietro Melg'ari , e l'altro Frat’ Angelo Vagliadolitl. Giunti à Roma.:

questr diuori ſcrni diDio s' :ippreſentarono al Ministro Generale, il

nale gli riceue‘ con aternale amore, iflituèdo lor Cullode,e Prelato,

Fiji-_MMA in luogo del Padre (Juadalupe, Fra Pietro di Melgari : il quale non...

îî'n'l’zſzc‘j'" manco di trattare, e col Generale , 8' col Sommo Pontefice , quan

to era neceſlailio per l'accreſcimento della ſanta Riiormmquantunque

` allhora poco frutto faceſſe: poſciache ſi ſece il Capitolo doue lc coſe

:ff-dj! aſſai-ono molto ſauoreuoli, per i Padridcll'Oſieruanzasnè il Genera—

ffi… 4,15,_ e, ne’poueri ſcalziſhebbcro ſodisſattíone alcuua,di mílmcrafflhel Ge—

umlm- neralc ſi riſolſe, di rinuntiarc l’ vfficio del Gencralato in manode due

1llustrifflmi, e Reuerendiſſlmi Cardinali Preſidenti al Capitolo . che

F_ …um altri dice folle degradato iflandoi Frati della Religione, e mafflmc

da Cortgnuo- Maestro Mauritio HibernicoProuincialc huomo dottifflmofl'in luo

xr‘í'hmo" oſno, ſu pcr-elettione, fatta ſolo dai Padri ~Conucntuali , eletto

' 'liniſlroGeneLi’l P.F.Rinaldo G ratiano,da CotignuolaJl Sómol’on.

… tcficezhauëdo inteſo le coſe del Capitolme come in eſſo non haueuano

D-mrf di determinato dell' vnione dell'Ordine córormc alla buona m‘e’te del P:

fiere-3;:: Egidimpublicò vn decretomel quale volcua,chc per l’auueniremon vi

fl. ſoflcro tire varíetà,e diuiſioni nellaReligionc Fräceſcana,ma che tutte

le Cógrcgationi de’lìrati, che ſe nc viueuano ſe iaratamète da gli altri,

per vigore di qualche BreueApostolico,doue ero nó ofláte quallſiuo.

g lil
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glia’cöceffionePapaleaidurſi àduc ſole,cioè à quella de'_C6ue'tuali detti

Claustrali,ò à quella de gl'Oſſeruanti,detti della ſameglmponëdo ogn'

vno inlibertà d’vnirſi, Ò ;ì questa Ò à quella ,rendendo obedienza, ò al

Ministro r3enerale,ch'cra Cóuentuale,ouero ad vno de gli VicariiGe

nerali dell’Oſſeruanza, Ò Ciſmontano , ò Oltramontano, ſecondo il

:aeſe doue steſſe-ro di fameglia . Publicato questo decreto , i poue ri

iìrati del ſanto Euangclo , ſeparandofi da gli Oſſeruanti, ſi ſottopoſero

all’obedienza del Ministro Generale , il quale gli riceuè ſotto la ſilá.) Riſcrivi-criſi

rotetiione,con molto aflettmconſirmando per loro Custode-il Padreg-ffiì'jìf‘y’î'ì'ì'

3'. Pietro Melgari . con lettere, e col ſigillo maggiore dell’Ordinc:che.La]. , "ſi"

dichiarati-1120_ , egli hauer riceuuto ſono il ſuo gmiemo , i Frati del

Cappuccio, cucr del Santo Euangtlo , e che pero gli conccdeua liber»

tà, ö: ampia licenza di poter viuere, ſecondo la forma , e purità , che)

contiene litteraimente la Regola del Padre S. Franceſco , fiatto questo.

il Padre F. Pietro , e ſuoi compagni , col ſauore del Ministro Genera-fm….

le,e dcll‘lllustriffimo,eReuerendiſiimo Signor Cardinale al‘hora Pro

tettore dell'Ordine s’apprcſentarono di nuouo a' piedi del Papadnſor—

mandolo compitamentc del lor ardente zelo di ſeguire il Padre San.,

Franceſco per la via stretta della pouertà ſantiſſima: e che però ſuppli—

cr-uano la ſantità ſua,à ſauorire per ſeruigio diDio,cosi buon penſiero.

6 Il Pontefice vedendo la costanza stabile-,col di ſpa-eno del Módo di

quelli poueri ſcalzi ,gli giudico veri ſei-ui di Dio , e figliuolidi San.)

Franceſco, del uale egli era dcuotiflimo, e tanto più, estendo egli Ni

pote di Papa Sisto Quarto , già lìrate dell'iilesta Religione, ondb` ”mmm

gli conſolo,có molta lor allegrez‘zmpromettëdo ad effi il ſuo favore in .rm-z…)

così lanta opera , ami gli conccste vn Breue , con ampia facoltà di po- “ſar-i.

ttre edificare Monasterij, acciòèclie poteſſero lſiare vna Custodia ,xcome ZZÌÎZÎ"

haucuano prima; della quale voleua ſoste ſuperiore il Padre F. Pietro mu” della

Melgari , con molte grazie, e ſauori, conſirmando tutto quello , ch’era "97""

:stato ſarto, dal Padre Ministro Generale . Contentiſſimo, e molto lieto

il Padre Fra Pietro con i compagni, partiti da Roma, s‘inuiarono ver

ſo Spagna, doue arrivati, l‘ltl’Oll-'ll'O-UU-,Ciìt‘ gl’cmuli loro, haueuano r0

uinate le lor pouerc caſe, di 'l’ruſillo, di Villanoua, e di Salualeonb ,

pori] che ſurono sſorzati di ritirarſi nel Monastero diNostra Signora.)

della Luce , (d in quelli pochi di Portogallo; ne‘ quali non potendo

capire (eſſendoſi alla loro compagnia vmti molti diuoti Religioſi del

l'Uſſeruanza di'Spagna , fra’quali ſu i] gran Scruo di Dio F.Giouanni

dcll'Aq-fli1a,e doppo questo molti altri-,per le loro rare virtinſegnalatiſ—

ſimi Frati, della I’rouintia di S. Giacomo) furono asti-(tti pigliare altri
luoghi, comeſiquello di Beluiſio , di Alburqucque , e di Sant'Onofrio Fffifflfflſ"

da Zffru

› della L upa ; ſimilmente s’vnirono con loro tutti i Frati , c’habitauano Mini/z" m

nelle Care di Nostra Signora de gli Angioli,e di Monteceli dell’Hqyo z *mm-*l* of:

iquali veramente erano vn vero ritratto del lor Padre San Franceſco ,ZX-"LT"

liumili, poueri, abietti, ma zelanti della puritì della coſcienza , e dell'

Oſſeruanza della Regola . Queſti benedetti Religioſi ſauoriti dal Pa—

_dre F. Franceſco da Zaſra Ministro della Prouincia di S. Giacomo ,

Tomo o ”ſirio B * huo—

Rif-muti '
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huomo di gríde integrità,e fauoreuole alla ſanta Ríforma,vniróno nö

ſolo ſe steffl, ma anco i detti Monasteri , ch'erano deuotiſſimi alla Cu

Gflifîffìmí. llodia de' Padri del Santo Etiangelo con allcgrczza, c gíubilo vniuer—

I", JFK-"Tale di tutti loro . Non già de' Frati Oſleruanti della detta Prouincia ,

Prot-incide. quali con oizni sforzo , s‘oppoſcro a] Ministro per impedirlo , e per ri—

mouerlo dall‘vfficio, ed in ſomma per vietargli , che non f'auoriſſe la.;

Riforma ;la coſa nondimeno, non gli auucnne , come deſiderauano ,

perche il buon Padre all‘apcrta, ſeguendo lo ſ irito di Dio , daua ogni

aiuto a' poueri Riformati . Però perimpedir o , ſi riſolſero come pri

ma, di ſeruiríi del fauore del Re Cattolico, ſuo molto deuoto; e uiuí

cominciò di nuouo , vn altro `gran disturbo contra ipoueri Frati del

Santo Euangelo, non ſolo nella Castiglia , ma etiamdio in Portogallo;

liauendo i Frati dcll'Oſſcruanza , col mezzo di questi Potentati , fatto

venire da Roma in [ſpagna lettere Apolioliche , con ordine eſpreſſo ,

che i ſcalzí doueſſero vnirſi ,e ſotto >orſi all'obcdienza de' Padri del

l‘Oſſeruanzaz e clic altrimenti facendo, perde—[ſero i Monasteri , e luo—

ghi loro . Vdita questa mala nouella dai poueri Riformatimon ſapen- ,

do à chi ricorrere , ſaluo che al Generale, il quale oteua poco aiutar

qli , come poco potè il ſuo predeceſlorc ; furono sfgrzati partirſi dalle

loro pouere caſe, tutti trauagliati, _pieni d’anguſlie, derelitti, abbando

. Rìfimm nati, e mezzi morti; andando chi in vnaparrc, echi m _vn altra. Alcuni

…um-m ſe ridulsero all'Oſſeruanza 5 altri ad habitare nei Menti, altri in luoghi

liſprÌfifl da. ſeluaggi , 8: ínhabitabili , doue ſi nutriuano di radiche d'herbe , & ac

“fi 'ì4'ſ"qua, con gran pericolo delle lor perſone , per gl’animali ferini , che iui

'ſi habitauano; altri s’eleſſero , per luogoàiiù ſicuro, vn Iſolcta, che fa il

fiume Guadiana ne’ confini del Regno iCalliglia , e di Portogallo ,

larga mezzo miglio, e lungapoco più d’alrre tanto,quiui i poueri frati—

celli, ſe ne stauano ſicuri,effendo quel pícciol luogo libero,e ſrancmda

amendue quei Regni. Viueuano poi , e quelli , e gl’altric‘habitauano

ne' monti. con molta auſlerità di vita, quieti , e conſolati nel patire per

amor di Dio,ofleriuano nondimenoà ſua Diuina Maestà i lor trauagli,

ſupplícando, ed inuocando il ſuo celebre aiuto, rimettendoſi in tutto al

dium beneplacitoinè s’ingannarono punto , poſciache perſeuerando

nelle ſante orationi, ed eſſercitii ſpirituali, meritarono eſſere ellauditi, e

conſolati, come nel ſeguente Capitolo ſi dirà .

De' molti fuori conccffi dada Santa .ſede Apostolica in aumento dead

Rz'finma: e défla 'Unione, che poíſìxcceſſèfrd ì Padri dell'O-flir

uanza , e quelli del Santo Eta-angelo , cr'oèi Riſor—

mali . Cap. V.

Mole! nel 7 Rat’A ngelo da Vagliadolid,con alcuni altri Frati ſuoi com;

ä‘gá’fìo‘ pagni, vedendo i gran trauagli,che la lor deſolata Custodia
lib a. ſi patiua,con icenza del Padre Pietro Mtlgari Cuſlode` ſi trasferi à Ro—

F. ma, donc preſentato a' piedi del Sommo Pontefice Giulio Secondo .

cr r l n * - ' ' ‘ . ' , ` * . '

fuji i n gli diede compita informatrone del _lucceſlo *in Iſpagna , e delle :BLU:

ma. - -



CAPITOLO V. u

nueopl-preffioni , che contra gíustítia , erano fatte :ì i poueri Scalzi del

Santo uangelo . Inſormato il Papa della verità del fatto , ſi moſseîl

gran compaſſione , là douc per non laſcrar in tante tribolatlom quei

ſcſui di Dio, gli conceſſe vn Breue ampliſſimo.. nel quale , come ”L- mmm…

compendio , faccua mentione di tutte le gratic , e ſauori conceſſi à unu… A.

quella Custodia da' ſuoi predeceſſori , confirmanclogli , ap robando- Giulio ll-vo

gli, ö: ampliandogli tutti,con maggior doni,e gratre; conce endo loroauroritamon ſolo di riſarcire la Custodizuma che foſſe crcataProuincia, …nm [o,

e che poteſſero eleggere il Ministro Prouinciale,per lor capo; reconfir- "

mando ſm tanto per loro Custode il Padre F. Pietro di MclqarLÀ-íoltc

altre coſc ſegnalatiffime gli conceſſe in accreſcimento della Riforma 5

rcuocando tutti i Breui,1n ciò comrarij, conceſſi à qual ſi voglia. ò da

lui , ò da'ſuoí prcdeceſlori; comandando à tutti inuiolabilmcnte, che)

detta ſua volontà foſſe eſſcguita , e ſauorita con altre clauſuledi gran

diſſima conſiderationc .- Il detto Bre-ue quale ſu conceſſo da ſila Santi

tà,l'.1nno 1508.a'io.di Marzmſi conſerua hora nel Conuento di BOl‘b-'l

s Frat‘Angc—lo con i compagni tutti allcgrifl’ vedcndoſi ſuuoriti ,

di così ſegnalata gratia, baciati i piedi à ſua Santità , c chiesta la ſt;a_› F. :Amm

bcncdittionc-,il Papa gli liccntio con parole molto amoreuoliänomctñ mſn!”- . e

tendogli il ſuo fauore . Giunti in Iſpagna,qucsti diuori ſemi iDio , 222?::

rocutarono destramentc di rihauerci luoghi loro già perſi, per virtù

e] Breue,chc ottenuto haueuano, preſentandolo à quei Prencipi,e Si

ignoti-,ſecondo ſaceua biſogno,e particolarmente in Portogallo-.done in

eſſccutione del quale il Signor Duca di Braganza , dcuoliſſimo della.;

Reliaionc ſranceſcanaq e molto aflcttionato à qucsta Santa R iſorma ,

manäò ſubito à quella Iſoletta, doue stauano ritirati ipoucri Scalzi del

Santo Euangelo gli ſucc condurre à s,è con molto affetto , operò (ho

rihaueſſcroin buona partci Monasteri perſi , e gli fiiuorì molto calda

mente appreſſo il Re di Portogallo ; il quale informato del ſucceſſo , c ñ

Preſa [a ſua protcm’one , Fu cauſa, che non ſolo nìhaueflcro le loro Ca

e

. . , . . . R' ari, ma che à qucllele ne vmſſcro molt altre , douc fra pochi giorni, ,i 'ſom

acquiſiti”.

. nel Conucnto di San GiouannidiClraucs cclcbrarono vn honorato le “ſe Pm

Capitolo, nel quale cleſſero canonicamenrc per loro Ministro Prouin- “W dì‘"

‘ al”: amor”

ciale il Padre F. Pietro di Mclgari . GliPadri dell’Oſſcruanza in Iſpa- r…. e….

gna, hauuto di ciò notiria , parcndogli , che questa multiplicatione di r7/- “fm”.

Prouinciale , e diuiſionc , foſſe in loro detrimento con grand’ístanzb R"

procurarono lettere di fauorc dal Rè Cattolico,dircttc à quello di Por—

toaallo, colle quali mandarono Fra Giouanni d'Argomancs Vicario "

della Prouincía di San Giacomo , acciochc le preſentaſſe al Rò , e col

ſuo fautore procuraílc d'impcdire il progreſſo dc' Padri Riſormatí .

Prefcntate le lettere dall'Argomanes al Re , vi comparucro anco i Pa—

dri Scalzi , douc addotte molte ragioni da vna parte , e dall'altra , vcn— F, 0;., V9,

nero alla preſenza dell’isteſſo Rè, in questa compoſirione, che gli Mo- gun-'m

nasteri, quali poſſedcuanog) foſſero per poſſedere i Padri del Santo E

uangelo nel Legno di Portogalloffiiſſcro Custodia, ſoggetta ſolamè— _ga/{o pm,

te al Padrc Vicario Generale dcll’Oſſeruanza Oltramontana; e quelli Pvfi -11-_

B 3 , RI ”num
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p,- a; Pom- di Castiglimdoueſſcro irestare vbbidienza al Miniſtrodella Prouincia

S‘H' '"m'- di San Giacomo, vnendoſr, &- incorporandoſi in detta Prouincimcon—

:15731;: cedendo libera Facolta à ciaſcun Frate, di viuere in quelle pouere caſe,

…E m‘ i conforme alla parità litterale della Regola del loro Padre San France

R-'flr'mtjvf ſco . Con questo, che da indi in poi, non vſaſlèro >íù il Cappuccio a

3²‘°~F""“" gozzo in forma di piramide , ma il Cappuccio tondmcome quello che

rtano i Padri dell'Oſſeruanza, accioche fra di loro , ncll‘habito, non

mſm-mi vi foſſe differenza alcuna ; ſatto questo accordo , ſu mandato il tutto ad

'ef-m" *l eſſe-:utionc,imperoche da vn canto il Sommo Pontefice approuò qui

;;î::""' to hatrcuano determinato, e dall’altro il Re di Portogallo adherium

all’ifleſſo, prendendo c6 molto amore, la protettione de‘poueri Scalzr‘,

di maniera, che poi viſſero ſempre pacificamëte nella loro Cuſtodia”:

quale in breue tempo Fl! ſarto Prouincia . .Il .Padre Fra Pietro di Mel—

b- mm ga” ſi riſolſe, con'moltt altri ſerui di Dio ſuoi compagni, d’habitare in

mp5…- ,~. Portogallo, m quella nuoua Cullodimchiamata'della Pietà,doue viſſe,

{met-Mſi e mori ſantamente con gran tranquillità dell'anima ſua, e con odore, c

""“"" fama di ſantità , come nella ſua vita diffuſamente trattarerno in questo

fieſſo Volume . l~`rat'Angelo da Vagliadolid con altri, ſe n'andarono

r:. .Angelis in Castiglia à i loro Comic-mi, doue dimorando alquantme ſcorgendo

V; ì" "ſi" non POtClTHef-(llUFſli riſpetti viuere vita pouera conſorrne al tuo ſan

5 “' to istituto ,11 riſollem ſottoporſi all’vbb-idrenza del Miniliro Genera—

le, il Padre Rinaldo da Cotignuola , il quale per questo, e per quieta—

re alcune differenze nate tra’ Conuentuali, ed Ofleruanti, in breue ſu

ne paſsò in Spagna , celebrando vna Congregatione Generale in Va

gliadolid, doue interuennero tutti gli Padn' graui dell‘vna, e l'altra ſa—

meglia , e ſtà di loro ſu fattavna concordia aſſii honoteuole, l'anno del

Signore 1509. a' 13. d’Aprile: nella quale, tra l’altre coſe determina,

te, perla pace vniuerſale di tutta la Religione, v’era queſta clauſulL.

formale, pei-i poueri Frati ſcalzi .

_ _ 9 Item in quello , che tocca ì i Padri del Cappuccio , gli ſia coo

cello tempo ſei ſettimane, dal giorno cpc ſiranno_ richieſlizjnel qual ré—

P… ad"; po, debbino nuouarnentcdichiarare di qual vlrbrdrenza vogliono elle

ñ'c'P—dn Ro' re, cioè, ò del Ministro Generale , Ò del Vicarrodell’()ſleruaflza; L,

Îì’m‘ì‘ quando facciano elcttionc del Mini stro., debbanme paſlano ritornarſe

ne alle caſe loro , che già teneuano , e che dipreſentc tengono per au—

toritaì Apostolica, e ſpecialmente al Conueuto di San Franceſco Cha—

ues della Prouincia di Portogallo ; intendendoſi della restitutionmclic

ſe gli hà da Erre, conforme al Breue, che preſent-trono già nel Capito—

lo (Î-cneraliſſimo .

, 10 Belle ſono leſhrmali parole della detta clatiſula , la quale fù

poi confirmata dalla Santità di Papa Giulio II. a' 25. di Maggio del

1506. l'anno ſeflo del ſuo Ponrificato con vn Breno, quale ſi ritrova..

hora nel Conuento di San lìranceſco in Salamanca . Conforme adun

que à nella determinazione , ſui-ono coſtretti i Pad ri del Santo Euan—

gelo , dichiararſi, lotto che obedienza voleuano viuere . Quelli dc)

la novella Custodia della Pietà in Portogallo, viuendo vita moltorreliz

gioia,
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` ad eſſo ſi ſottoſcriſſero d‘vbbídirc . F. Angelo di Vagliadolid, dall‘al- /î

' ‘ ’ ‘ ' ` Ge eal ' ‘_.gioia,eqmeta,ſottolaprotettmnc delVrcarto n r edellOſſcrua mmm…

2a Oltramontana , il Padre F. Martiale Boulier, à quello ſi diedero,& di Fammi,

ſoft-Win”.

tro canto , con quei Padri, che stan-ano in Castiglnnſi ſottopoſero non of*

ſolo al Ministro Generale , come hauean ſarto dinanzi, ma al Prouin— lhfprm‘u

ciale ancora z: ſe bene poi restarono defraudati , poſciache non gli ſu- di Cast-'gſm

ro‘no’ restituiti gli Monasteri loro , conforme al ſopradetto Capitolo diconcordia; per la qualcoſa il Ministro Generale , non potendo in ciò ,ero Genera.

altro fare, moſſo à pietà, gli donò trè luoghi nell’EstrcmadurmCaſ-e; 1' “ma

in vero pouere sì, main tutto proportionatiſſime alla Santa Riforma , …1"

doue uei dinoti ſerui di Dlo s’andauano continuamente estercitando

nella via dello ſpirito`,non mancádogli però qualche emulatíone, e tri- :'Rififlnatì

bulatione cstrinſecazperilche F.Angelo ſii di nuouo astretto ritornarſe— :uff/?gli

ne à Roma,doue con gran ſollecitudine procuraua la conſcruatione,& 3 "m'

aumento della ſua diuota compagniaJn questo mentre ſii creato Arci- F--Ãngeloi

ueſcouo di Raguſa ,il Padre Rinaldo da Cotígnuola Ministro Gene

rale, ed in ſuo luogo fÌr eletto il Padre Filippo Porcaccio da Bagnaca

uasto, nel Ca itolo , che ſi celebrò in Roma l'anno tsxo.il quale con—

firmò a' Padri del Santo Euangelo la conceſſione delle tre caſe , per

auanti dategli dal ſuo predeceſſore . Paſsò à miglior vita,l`anim:t di

questo dottillimo, e celebre Padre, hauendo goucrnato vn anno,ò po

co più la Religione ; onde l'anno rs: 2. gli inc-:este nella dignità di

Ministro Generale il Padre Bernardino Prato da Cheri nella Liguria , Raz-nm',

Maestro del ſacro Colleqio di Dolo-gnam già Penitentiero in S. Pietro di Calì-“gh

in Roma , & astettionatistìmo a' poueri Rifòrmati , che però gli con— fl"~f"‘"“‘

celle alcuni altri Conucnti, e fece di tutti vna Custodia, intitolata, [2L.

Custodia di Estremadnra,per Custode della nale,e Commistario del

Generale nell’istesta , fù istituito il Padre F., `ranceſco di Frestenale ,

huomo di gran ſpirito, e di vita molto austera. 8t eſſemplare. Tutte)

uestc attioni furono poi conſirmatc con Breue Apostolico da Papa..

.conc X. che ſucçcſsc à Giulio II. '_i| qual Breuc lì ritroua nel Con—

uento di Beluiſio,di maniera che anco in Castiglia cominciarono i po—

ueri ſcalzi :ì godere viraquieta, e conſolata , ſeruendo à Sua DiuinzL.

Maestà con tutto il cuore, à beneficio dell'anime loro , c gran’ediſicaz

rione del Mondo, come apprcſso ſi'dirà .

Della quiete, eſpiritual conſblaiione a'e’ Padri &formati-della Cuſio-l

dia d'E/í'remaa’um , [a qrmlefü creata Prauineiaſòflo il nome

dx' .ſan Gabriel/o- e la cauſa perche, e :ſali-re parti—

colarítá di que/?iſèrui di Dio , ed il loro

` aumento . Cap. VI.

i1 PAPa Leone Decimo, che fù deuotilſimo,c molto Fruoreuo-~ vere c, o

le all’Oſseruanza Regolare dell'Ordine Franceſcanmha- Pu;- °‘*

uendo veduto l’e gran differenze, che er il paſsato erano state, e tutta— Lo:. Suar

uia verſauano trai_ çonuerltuali, e gli Oſseruanti , ſi riſolſe volcmt.; :fe'fifflìcöì

ve~ '
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veder il fine; onde per questo effetto ordinò , che in Roma l'anno

Mo… nel 1517._ nelle ſante feste della Pentecoste , ſi celcbraſſe vn Capitolo Ge

Memo:. neralilîimo, ( che fù il ſettimo in ordine) nel quale ſua ſantità da Dio ,

Îèſc- T05- così ſpirato diede il ſigillo dell'Ordine-,e titolo di MinistroGeneraleflì

ſuìnî'xfi i FratrOlseruätLcome a'legitimi ſucceſſori del P.S.Franceſco;onde fù

&g1- Oſſ'cr- eletto in Ministro Generale ,il Padre Christoſoro di Forlì, ch' allhora

teneua la di gnitàfli Vicario Generale'nell’Osteruanza Ci lmontana, u

j… cm… ſu ll Îrimo de gli Oſſcruanti . I Padri Conuentualt , vedendoſi ›riui.

le eum/1.. del , `eneralato, chiamarono il lor Prelato maggiore,có titolo di dae

flr'i‘m‘fbîz? stro Generale, e gl' altri Maestri Prouinciali, lalciando il nome di Mi

fmoflmñ; mstro Generale , e Prouinciale à gli Oſſeruanti . Gli Pad ri Contien—

_ tuali col conſenſo di Papa Leone .Z. eleſſero per Maestro Generale il

Padre M. Antonio Marcello , Dalmatino, e fù il 'rimo Generale de*

M Must" Conuentuali, il quale per le ſue virtù, e buone qua ità fù poſcia creato

Gm- Velcouo Patrenle nella Grecia .

n. Trasfcrita la dignità del Ministeriato ne gli Oſſeruan

ti , i Pad ri della Custodia d' Estremadu ra , che dianzi ſi ſotto

. poſero al Ministro Generale Conuentuale , come à vero Vicario

Mnìfln. o del glorioſo , e Seraſico Padre San Franceſco ſeguendo l'istituto della

Cmmjf‘f’* Regola , reſero obcdienza (come ſopra poi hanno fatto) al Padre)

:THQ: Ministro Generale Oſſeruante . In detto Capitolo conforme alla Bol—

n… ma… la di Papa Leone X.fù eletto vnCommíſlÌario Generale per la fame lia

"²‘ Wſ'm'" Oltramontana, atteſo che il Ministro Generale era della Fameglia iſ

` montana :douendoſi perpetuamente oſſeruare que st’ordinc , che vno

foste Ciſmontano, e l'altro Oltramontano, e che per l’auuenire , la di—

gnità del Generalato, doppo estere stata ſci anni nella ſameglia (Îiſmö—

F-G-br-'er'lo tana, cadeſſe altri ſei , nell‘Oltramontana,e così di mano in mano , per

quiete” pace vniuerſale di tutta l‘Oſſeruanza . ”Commiſſario Gene

'm amul- rale eletto,fù il Padre Gilberto Nicolai, ch'allhora ſi ritrouaua eſſere;

:fr-Mm- Vicario Generale Oltramontano . Il Padre Moles nel ſuo Memoriale,

Gilberti ,~ Monſtg. Illustriſs. Franceſco GonzagarVeſcouo di Manto

ua , s’accorda col Lisbona 5 nominandolo però anco con altro nome,

cioè, Auc Maria , che così ſi] ordinato ſino al ten:po d’Aleſiandro VL

Póteſice,‘cioè,che detto Pad rc ſi doueſſe addomandare F.Gabrielc Aue

Maria, la cauſa di che , ſi deſcriucrà in questo medeſimo Volume, nel

la vita di Donn‘a Giouanna Regina di Francia , 8t il Vcſcouo Toflì

nano lo nomina F.Gilberto ſemplicemente ncl ſecondo Libro. Ma_

Î) nominato come {i voglia; quanto ap artiene al propoſito nostro ,

egli, ed il Miníltro Generale parimente, urono molto ſauoreuoli a‘po

, ueri ſcalzi della Custodia d’Estremadura : onde per questo fattore , La

colla buona diligenza hauuta da Frat’Angclo da Vagliadolid ſu resti

rin-”uno . tuíto loro , tutti queiluoghi ,chei Padri della Prouincia di S. Giaco~

"""""‘“’~ mo, già occupati gli haueuano : conſentendouipero il Padre F. Fran—

ceſco di Zafi'a Ministro di detta Prouincia huomo veramente di ſanta,

& eſſemplareK/ita . Rihauutiquei Monaster)~ , 8: vniti alla Custodia.;

moltidiuotiReligioſi dell'isteſſa Oíleruanza , in modo che potcuano

iſtinti

cosi lo nomina, Gilberto Nicolai; ma il Lisbona al contrario , Nicolò `
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iſtituire vna buona Prouincía 1 l'anno 15 i 9.ſotto il Generalato del Pa—`

dre Franceſco Lichetto Breſciano (quale nella Congregatione cclc—

brata in Lione del 15 is. che’l'Veſcouo di Toífignano dice 15:9.fuaſ

ſonto à questa dignità , viuendo Leone Decimo Sommo Pontefice , il

quale gouernò ſolo , che due anni) trartarono con gran diligenza..

queſio negotio , 8c hauendolo conferito col Padre Generale , egli con

molto affitto abbraccio l'impreſa, c la protettione diquella Cuſtodia ,

commcttendo al Padre Gabrielle) Aue Maria Commiſſario Generale

ſudetto, e molto zelante dell'accreſcimento della Riſorma’flhe doueſſe

in ciò determinare, uanto ſoſſe per beneficio dell'Ordine.Egli per eſ—ſeguire quanto il Pacd re Ministro Generale comandato gli haueua, cö

uocòi Padri di tutte le Prouincie di Spagna. e nella Città di Toledo ,

fece vna Congregatione Generale, nella quale per vltima riſolutionb

fil determinato , che la Cullodia d'Estremadura , Iſi doueſſe ſeparati)

dalla Prouincia di S. Giacomo, che fiiſſe istituita nuoua Prouincia . E

per mandare ad eſlecutione queſto negotio , ſu rono eletti tre Pad riprincipalhquali furono il Padre F.Gabriello Aue Maria Commrſiarto

Generale, il Padre F. Franceſco de gli A ngioli Minillro della Pronm—

cia de gli Angíoli,che doppo fit Ministro Generale, ed il Padre l~`.Gia

como d’Alcalà Guardiano del Conuento di Saragozza , della Prouin

cia d'Aragona: acciò che facendo vn Capitolo Prouinciale , nella Pro—

uincia di Giacomo , determinaſſero quello , ch'era eſpediente per

beneficio della Religione . Adunato adunque il Capitolo nel Con

uento di Beneuentodell'iſieſſa Prouincia, oue concorſero tutti i Padri

di quella , 8c anco i Riformati della Custodia d'Esti-emadura: iui ſi

trattò lungamente tl`amendue le parti quella cauſa: vdite finalmente»,

e molto bene ponderate le loro ragioni: il P. F. Gabriello Aue Maria ,

inſieme con i compagni, l'anno del Signore 1519. a' 22. di Lug|io,pro—

nuntiò per ſente-mia diffinitiua, lu ſeparatione della Prouincia di San.

Giacomo , dalla Custodia d’Estremadura , quale creò, ed istituì Pro—

uincia ſotto il nome di San Gabriello, alfignandoglí vndici Monasteri,

de'venti che n'haueua prima; volendo che gli altri noue ſoſsero della.;

Prouincia di S. Giacomo; quali furono anco ſra tutti i maggiori Con

uenti , con iquali poi , il P.A nd rea Albiano Ministro Generale ne fece

vna Prouincía ſotto iltitolo di ìMichele, come al ſuo luo o diremo .

x 3 Gli pone-ri R iſormati della Prouincia di San Gabrielle, ſi con

tentarono di quei vndici Monasteri ,i più piccioli , poiche erano con—

formi alla ſanta pouertà , della quale ſopra tutto; ſaceuano particolar

proſefflone . Il Pad re Fra Gabrielle Commiſſarioſíeneralemon ſenza

mistero , volle nominare detta Prouincia col ſuo nome: poiche per

juelia strada dimostrar voleua , quanta riuerenza portaſse alla Madre

el Creatore, e per lei all’Arcengelo Gabriello , che gli annuncio l'In

car natione del Verbo: perche ſi come er lei doueuaſi partorire al

Mondo la ſalute del genere humano Christo Giesù Signor Nostro , il

cui nome doueua eſset ›redicato , 8c eſlàltato per tutto l’vniuerſo ;
`così quelli ſuoi deuoti ljerui, col patrocinio dellfAncangelo , doueuaj

P4
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cui mmm:.
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no eſser ſcotta, e guida a moltitudine di popoli, predicando ſino nel.;

l'lndieil Santo Euangelo , doueinalzaronoil ſantiſiimo stendardo di

Christo vnico ſigliuolo di Dio , per la loro ſalute : onde per uesto

conueniua proportionatamëte à detta Prouincia il nome di S. Ga riel

lo,la quale iii molto fauorita da lui,e er mezzo ſuo dalla glorioſaVer—

gine,e daDio iliestb:poſciaclie partori moltí,e molti deuotiſſimi Frati,

. che s‘aſſaticarono continuamente per l'eſſaltatione del nome Christia—

no . Hebbe per ſigillo questa Prouincia {Annuntiatione dell'Angelo

Gabrielle à Maria Vergine, perche vn ſimile ne vſaua il P.F.Gabriel—

SMF" 4'"? lo Aue Maria: volendolignificare, che ſi come vn Angelo diede prin
Proumcu di . . ` . \ . . . . \ .

.LG-0mm, 'cipio, fondo, stabili , e difeſe questa Prouincia, che fu Frat`Angelo dl

come .fuſi-,c Vanliadolid s ed vn altro Angelo lo fauorl, e conſolò; che ſu i! Padre.,

ſì‘l’i"' Galiriello; così misterioſamente gli conueniua il ſigillo dell‘A nnuntia ñ

tione dell‘Arcangelo Gabriello; e tanto più , uanto nella vigilia dell'

illeſsa Annuntiatione , fù dato principio à cos! ſanta ;Congregationu

de'diuoti ſerui di Dio; a' quali ſimilmente ſi ìUÒ applicare le parolu

Az:: Marì4,che ſono parole di ſalute; poſciae ie per mezzo l0ro,l›aue

ua Iddio benedetto da ſaluare infinita di popoli, come appreſso a' iiioi

luoghi raccontaremo . ‘

i4 Di queſt'anno 1519.gli Padri Conuentuali celebrorono il Capi

F..A”toni› tolo Generale in Bologna , nel giorno della Santa Trinità , ed eleſsero

Safe-lì" ſi" per lor ſecondo Maestro Generale il Padre M. Antonio Saſcolino

Zrëdé‘ü‘" Fiorentino, il quale {ù poi da Clemente VII. creato Veſcouo Miner

bino in Calabricndoppo liancr gouernato anni quattro , con molto ſuo

honore, e ſodisfacinzento di tutti i Padri Conuentuali.

15 Ma di più, non voglio laſciare di dirui vn altra bella conſidera—

nnſidm_ tione, 8c_ questa-cheſt_ come-nell'anno 1519-lëCbbCl‘O quietc,e conſo—

,,-,,,,,,…[,,› latione ſpirituale questi poueri Frame per conſeguenza tutti quellnclie

le- pratticauano,e conuerſauano con loro , l'anime de'quali erano di con—

tinuo cibate con i pretioſi frutti della ſanta predieatione,e confeſſione,

e ſantillimi Sacramenti, e della dottrina Christia nazcosì per l'oppoſito,

in uesto tempo isteſso s’inalzarono nel Mondo le crudeli ſiammD

del 'hereſia di ſhartin Lutero, cla'apportò tanto danno-8t inquietudine

à molte genti,per la falſa dottrina, e diabolica ſua predicatione,di ma

niera, che quei miſeri , ed infelici popoli- che lo leguiuano, restauano

,mune molto ſconſolati nell'anima` loro,.ntrouandoſi ſotto la potestà del_De—

di 1… n…. 11101110 infernale . Ma ecco , che Dio copioſiffimo nelle ſue miſericor

ffliflìm- die,vo|le à tante miſerie prouedere, imperoche,ſi come vnLMartin Lu—

tero ,già R eligioſo , commetteua tante ſceleratezze, ingannando tante

"mi, Lu_ anime Chriſtiane, colla ſua falſa predicatione , per la quale erano fatte

"to, eſ-u abbomineuoli nel coſpetto di SuaDiuina Maestà5così volle,e determi

;Tle 9M" nò colla ſuainſinita prouidenza , ch' vn altro Martino detto di Valen—

F,'M,,,,-,,, za, Religioſo, e Minox Oſseruante , di queſta Santa Prouincia R iior—

di V-lenu . mata, foſse di così ſingolari virtù, e bontà di Vit-mire colla predicatio—

n_e dell'Euangelo Santo , meritò di conuertirc al Signore numero iizſi

nito (ll genti, con ſalute dell'anime loro, liauendole fatte grate,& accet

’ tab ili
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{abili nella preſenza di lui . Volle etiandio , che là doue questo fcclcñ- -

rato liereſiarca , e ſuoi ſeguaci , ;s‘affaticauano di rubare alla Chieſa..

ſua ſantiflìma tante anime de'credenti , così all'incontro , il ſuo fede-l

ſcruo Martino, e ſuoi compagni battezzaſſero grandiſſimo , e maraui

olioſo numc ſ0 delle géti già idolatresma reſe deuotc,e fedeli in au men—

Fo dell'isteſſa Chieſa; come copioſamente ſi narra nelle vite di molti

finti Frati deſcritte nel preſente volume.. -

_16 In confirmatione di che, racconta l'Autore dell'liistorie Ponte

ficie, nella ſeconda parte,nella vita ch'egli’ſcriue di Papa Leone Lelio

in questo steſſo tempo, trà molti frati Minori, vi ſu vn Frate dell'istcſ—

ſo Ordine, che nell'lndie, in vn giorno , battezzò quindici mila perſo

ne, ed vn altro, che in più volte nc battezzò quattrocentomilmed altri, '

chi vna quantità, e chi vu altra; alcuni de'quali Religioſi furono coro—

nati colla palma del ſanto Martirio, ed altri ritornarono in Iſmgna, ci*

condurre altri Frati Minori in quei Regni Indiani , acciòffifie con 'e—

ſem larità , e ſanta predicatione , aiutaſfero all'acquisto di quelle genti

ñ Ido atte, come a' ſuoi luoghidiciamo: E tutti questi Religioſi furono

Frati Minori Oſleruanti Riformati , cauati da questa bcnedetta,cd an

gelica Prouincia di San Gabriella, eletti particolarmente da Dio , ad

opera così degna, e ſingolare. L’Institutione poi di detta Prouincia, fiì _

confermata dalla Santa Sede Apostolica ,e nella Cougregatione ene— F_ .Amg.

rale fatta in Burdeos l'anno 15:0. ſu eletto il primo Ministro d'elſa, il di ?1511:40

P- F. Angelo da Vagliadolid,onde quei dcuoti Religioſi , [ſotto il go P'ì'ììç I

uerno di così amorcuol Padre, ſe ne viueuano molto lieti, e conſolati , h'ÈZÎÎMÎ,

eſercitandoſi nella via della virtù . con aſſiduo orationi , e meditatio- Amo-ami

ni, ſerucndo à Dio con grand'humiltà di cu‘ore,col diſprezzo del Mö- l"

do , e loro profitto ſpirituale . /

17 Ma ecco , che’l nemico del genere humanoz, battendo inuidia.: f

à tanta quiete, accompagnata dalla gratia di Dio, procuro,che (alcuni

anni doppo) uestí poueri Riformati foſſero di nuouo trauagliati, po- ?HW-'KF

ſciache i Pad rr della Prouincia di &Gi-:como pretendeuano ſopra i lo— :YZ-“HZ

ro Monasteri de gli Angioli, e dell'Hçyo ; onde il Padre Frat‘Angclo , 1- rum….

ch'all'lrora era la ſeconda volta Prouinciale `fù sforzato reclamare di "o" &GW-"M

ciò, non ſolo al Ministro Generale , ma anco preſſo il Sommo Pontefi

ce diquel tempo,clnamato Clemente Settimo, il quale accostandoſi al

` la gíustitizue verità del fatto gli conca-ile vn Breue ampliffimo,col qua—

le confermaua tutto quellomlie per lo paſlato gli era ſtato conceſſo , ,sì

da’Pontc-fici ſuoi predeceſſorh-come‘ da'Capitoli, ò Ministri Generali,

mettendo per per‘petuo ſilentio in tutte, e qualſiuogliadifferenzexhb

foſſero state, ò fi) ero per eſſere fra di loro , con molte altre particola

rità fiuoreuoli all'0 ſſeruanza della perfettione, e …ma della Regola :

Commettendo particolarmente à trè Prelati ſecolari, cioè,all’A rciu’e—

ſcono di Toledo', al Ve'ſcouo di Placenza,ed al Veſcouo Vuigoricnſe, mmm….

che ciaſcuno di eſſi vnitamente, e da ſe ſoli foſſero in difeſa , econſer— V11- htm:

uatione de'poueri Frati della Provincia di S. Gabriello, acciÒ poteſſe~ Vm… F"

ro ſeruirc quieta mente al Signore. Il buon vecchio di Frat’Angelo ha- “R'flrſim

Tomo {331/4170 C ' ’ `uuto
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uuto detto Breue, ſe ne ritornò in Iſpagna alla ſua Provincia. hauendo

di già finito il triennio del ſuo Mimsteriaro ;nel ual tempo appunto

;din-;"- nacquc il feliciſſimo@ Cattolico Re Filippo II. aili zi.di Maggrod’an—

g:
no del Signore 15 z7.che fù gran Difenſore della Santa,e Cattolicalto

..f-ſim. mana Chieſa.Tempo feliciſſimo nel quale furono ſopiri . ed estinti tuc—

~ti i trauagli di quelli diuoti ſerui di Dio; onde per maggiormente ſcr~

uire Sua Diuina Maestà , ſi diedero à far Statuti , ed ordinationi per lo

viuere regolare, ſecondo l'intentione del Padre S. Franceſco .

Delli Statuti , ed ora'inationi colle quali 'vittima i Padri Rif-armati

ſcalzj della Prom’ncr’a di San Gaörr‘ello , ed altri

ritirati nella Santa Recollmione .

Cap- V I I.

18 Ell’anno del Signore 15 23. in Burgos ſi celebrò vn Capi

veſhcöz. tolo Generale, che fu il centeſimoquartomel uale fù cö—

par. z. ferita la di nità di Ministro Generale. nella perſona del Pailre F.Fran

N°1" '"1 cetco de i Angioli, molto amico, ed affettionaro alla Recollettionefl

"W" s R'iz- ` -u l’-fil’dllP "d l'A
Veſt_ Ton; anta l arma ,come que o, c 1 era g lo e a rouincia eg i n

11b:. gioli, doue in eſla ſii fatta già la prima Recollettionc dell’Oſſeruanza .

Questo buon Padre, zelofo dcll’honor di Dio , fauori aſſai la Riforma

in tutto l'Ordine; instimenao in tutte le Prouincie , Monasterij parti

colari, Recollctti, e Riforr‘nati, con nuoui Staruti,ed ordinationi , ac

ciÒ che poteſſero i Frati con maggior ardore di ſpirito ſeguire , in così

Santa Oſſeruanza della Re ola, la volontà del Seraſico P.S.Franceſco.

. - Ed in particolare , questo e no Prelato. conſermò li Statuti, ed ordi

nationi, che nella Prouincia iii S. Gabriello , ed in quella della Pietà ,

s’haueuano da ſe {leſſi fatti uei diuoti ſemi di Dio , per il lor vinemregolare, in iouertà, e vitaciîuangelica ; eli corroborò in ta! maniera ,

che ſmo al giorno d'hoggi ſi oſſei-nano inuiolabilmente . Quest' adun—

que benedetta Prouincia di S. Gabrielle hà per Statuto fermamente.:

determinato, di non ſeruirſi giamai di Breue,ò conceſſione alcunaychc

rilaſíì,ò diſpenſi il Santo Instituto” rigoroſa Oſſcruanza della Regola,

abbracciando ſoloäluelſo , ch' è loto fauoreuole alla vita rfetta . E

quanrunque otcene ero,e gli foſſero in grati:: conceſſi molti Breui dal

la Santa Sede'Apostolica,nondimeno mai ne ricercano alcuno a che gli

liberaſſe dalla ſoggetrione dell'Ordine, nè dall'obedienza del Ministro

Generale, si nel tempſhche’l detto Ministro, e ſigillo Generale di San.,

Franceſco era in mano de‘Padrl Cöuentuali. come doppo,c he l'hanno
hauuro , e mttauia l'hanno gli Oſſeruanti . Onde tutti i Breui , cſih'oc—

tennero, furono ſemplicemente per diſenſione loro, e perfermare , e.),

stabilire questa Santa -Prouincia , impetrandogli tutti dal Vicario (ll

Christo, col Ctuore, aiuto, e protection: del Pad re Ministro Generale ,

che rappreſenta in terra nell'ordine ſuo, la perſona del Seraiico Padre

S. Franceſco .

19 Nelle fabbriche poi,oſleruano puntualmente la Regola,e le Oſr

dimtioni loro, edificando Conuenti piccoli , ed humili; ſolo con tante

stanze ſemplici, non curioſe,ma diuote, che bastino per quelli 1 the V":

hanno d'habitare. _Oſſclf
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Oſſeruano di maniera la pouertà ſanta , ,ch‘ etiandio per ſeruigio

del Culto Diuino, non vogliono coſa d‘auanta gio,ò ſuxerfl‘ua, ne’pa

ramenti di ſeta ,ò coſe ſimili, bastando loro d' auere i alici d'argen

to, con gli ornamenti 'ſemplici, ma netti,e mondi,sì nelle coſe della Sa

grellimcome de gli Altari. `

Celebranſi i Diuini Vſicj con grandiſſimo ſpirito , ediuotione,

con ſommcſſa voce, c pauſamente ſenza veruna ſorte di canto; concor—

rendo tutti indifferentemente giorno › e notte al Choro, con molta lo—

ro ſpirituale conſolatione, ed-cdiſicatione .

Oſſeruano le cerimonie della Santa Madre Chieſa inuiolabílmëte

.con belliſſimo ordine, che rende molta deuotione a’circonstanti.

Le ſante Meſic ſi celebrano communemcnte da tutti, ſenza alcun

particolar intere-ſie , oflérendole principalmente all‘Eterno Padre!, con ’

quella intentione, che’l ſuo diletto Figliuolo Giesù Christo Signor

Nollro , offerſe ſe fieſſo , ſopra il leeno della Croce , per ſaluezza del

Mondo,e pregano in nelle, la Maestà Diuina per i bc—nefättorùche gli

ſouuengono ue'bì ſogm neceſlàrij,e loro aiutano,colle elemoſine.

20 Predicano, e conſeſſano , non ad altro ſine , che per la connet—

.ſione, e ſalute dell'anime, pi liando con grandiffima humiltà, le colo

neceſſarie alla ſostentatione ella natura , che per elemoſina gli vengo—

no oſicrte .

Hanno per ordinario, alcune hore ordinate per ritirarſi all' oratione

mentale,et alla contemplatione,diſciplinandolt poco meno , che tutto

l'anno ogni giorno; ma in particolare, e ſpecialmente l'Auueuto, e la_›

Qtladrageſima . .

ll lor vestimento,si di dentro,com*e fi10ri,è di panno ruuido,groflo`a

ed aſ›ro;vestendoſi tutti à vn modo,ſcuza eccetrione alcuna;li ſentono

non imeno della bencdittionedel P. S. Franceſco,che quelli c'hannoi

veili'menti, li poſſano ra >pezzare di ſacco, colla benedittione di Dio , ì

eſſendo ciò conforme al a ſanta pouertà .

Gli habíti loro ſono ſpecchio di peuitéza, lctani da ogni curioſità,sî

nella lunghezza, come nella larghezza, colle maniche più tosto strette,

che larghe, la cui lunghezza e poco più di due dita , oltre la giontura)

della mano , ~

Caminano ſempre c0* piedi ſcalzi per terra , nè alcuno è eſente da..

ucflo; eccetto che atiſse graue indiſpoſitione, ò infermità, al qualu

dal Prelato e` conce a liccuza,di portar le ſuole, ò ſandali all’A postoli

ca, der lo Convento ſolamente . - .

Belle loro cellette non hanuo,nè matarazzome‘ guanciale di piuma,

nè lenzuola di lino , nè altra coſa ſimile , da otcr stare agiatamente à

dormire; contentandoſi ſolo d’vna,ò al più Crue coperte rozze, ed vn.,

guanciale di panno groſſo , del lor ſolito à vestirſi 5 vſando vn ſacconc

di paglia in vece di morbido letto . ’

Gl’infermi ed altri,c`h’anno biſogno di ſeruitù, ſono curati. e ſouue—

nutixon grandiſſimo affetto di cuore,e carità fraterna ; poſciache tutti

indifferente-mete gli ſcruono., e procurano tutto quello,che gli fa biſo

‘ C z gno
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gno,con tanta ſollecitudine , ed amore,come,ſe"ſeruiſſero in eſietto l"

Ìleſſo P. S. Franceſco . '

:o Gli hoſpithe forestieri ſono ſimilmente riceuuti da loro,con.›

ſingolare amoreuolezza,c carità , ſeguendo in questo,come.nell‘altru

coſe,la lodeuol conſuetudine,e buone vlanze della Religione,e dó‘ſan—

ti Padri loro antenati; in modo tale, che questa ſanta Prouincia con.;

gran stupore,'e buon eſempio del Mondo,ſeguendo le,pedate,e vestigij

euangelrci, ſi sforza d’albergare per amor di Dio,e colla già detta cari;

tà, tutti uelli che vengono, ò pastano per i ſuoi Monasteri , così Frati

dell'Ordine, come ogn‘altro Religioſo , ò altra qualità di perſone ; ha—

uendo per cſſi,e per gl’instrmi,alcune stanze,con matarazzi , ed altre)

robe necestarie in ſimil Occorrenze, per ripoſo di chi n’hà biſogno ._

Non fanno conſcruamè prouiſione di grano, Ò vino , ne d'altra coſa

per lo VillCFC loro annuale , ſaluo che d' un poco di biada per vip

giumemo, che in alcuni luoghi ſono sforzati tenere , per i ſeruigij del

Conuëto, e d’vn poco d‘ogho tanto lor necestarimper lo molto digiu—

nare,che fanno,del quale ſe nc ſcruono anco per illuminare il Santiſſlf

mo Sacramento, e dire il Mattutino la notte.

Non pigliano, nè vogliono ricevere elemoſina pecuniaria, da triuno

ſorte di perſone; accettano nondimeno altre coſe neceſſarie per lo loro

viuere. che `gli vëgono offerte per elemoſina cotidiauamente , e questo

che D biſogno à gl’infermi,al vestir dc’Frati,ed ad altre neceſſità vrgë—

ti;rimettëdoſi in ciò,a| giudítío de‘l’rclati dell‘()rdine,e Padri diſcreti

del Cóuëtoffier non tralgredirc in vn minimo püto la loro proſeffionc.

21 Di più in questa ſanta Prouincia comunemente hanno lo stu—

dio di Gta mari-crudi Filoſoſime Teologia, conforme à quanto comanñ_

dano i statuti generalitſell’Offi-ruanza `;procutant‘lo ſopra tutto , con.:

randiffima diligenzſhche per lo studio delle lettere, non s’intepediſca

al feruore della ſanta oratione,c contemplatione, come gl‘inſegna’nella

Regola il Scraſico P.S_. Fráceſcomnde per questo, non permcttonmcbe

gli Studenti ſiano cſclîtidal Choro; nc'— al tëpo dc-ll'hore canoniche, nè

quando s'hà da lare l‘oration mentale; ma conuenghino alla Chieſa—v',

come fino tutti glialtrí,che nó studianoll COÌ’LtUIEO ciÒ<mírabil coſa,

merce della bontà di Dio) la detta Prouíncia abbóda grandiſſimamèw
d’huomini dotti,e ſegnalarmi nella predicationtzcomcſimaltro5ammaez

strati più tosto dalla lapienza dell’Altiſſimo, che da lettere immane .

Tutte le ſopradette constitutioni, ed altri particolari statuti, hà ſem—

pre oſſeruato, ed a] preſente inuiolabiltncme osterua questa benedetta

Prouincra,eceetto che glistud’ij ſono alquanto ridotti alla moderna.”

perlo roſitto , che ſi cana dalle lettere . I Prc-lati ſono vigilantiſiimi

nelle viſitc,per la conſeruatione del bello,e ſanto viuerc regolarezcalti

gando rigoroſamente itraſgreflorí dellaRegola,e constitutionilotodà

douc ſe bene, (colpa della nostra natura fragile )ò poco, ò astai . ſi và

cadendo dallo stato della primiera erfcttioiic-,e ſanto fetuore,tuttauía

colla vigilama dc‘Supcriori , ſi và empre riſuſcitando, e ritrouando il

‘ profitto ſpirituale; acciò che, fauoriti della gratiadi Dio, ſi conſci-ui.,

.ed zu.
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ed aumenti così diuota Recollettione,e Riforma5ad honore di S. I). M.

buon eſempio del Mondo,e ſalute dell'anime pro rie 5 inuita ndo tutto

l'Ordine à ridurſi vn giorno ( che cosi piaccia à io) all'antica, e per

fetta oſſeruanza della Regola .

Di uesto anno x 5 23.da’Padri Conuentuali fù celebrato il lor Ca

pitolo Generale in Alſili, nel quale fix eleteo per terzo Maestro Gene

rale, il P.Macstro Giouanni Vigcrio Genoueſe. huomo dotto , c d' e

ſemplari costumi , e che con gran ſuo honore gouernò i ſuoi Frati per

iſpatio di ſette anni, c dopoi fa creato Veſcouo di Chio; e l'anno

152.6. fu fatto P rocuratore dell'Imperadore per concludere i Capitof

li della Pace, come fece. ' '

VITA DEL VENERANDO PADRE , E GRAN

ſeruo di Dio , l`~.Giouanni da Guadalupe , Fon—

datore della Prouincia di S.Gabriello.‘

De] zelogrande , e Juan deſiderio, cb'eglì barretta della Rifbrmariane.

dell'ordine , e delle marauíg/íaſë mortífl‘tatíoní , che per a’i

ſpruzzo di rifleſſo, egliſacm. Cap. VIII.

22 A Prouincia di San Gabriella ha hauuto ſempre in ogni Mom",

tempo , ed lioggidì hà molti Frati diuota' di ſanta , ed c-Memoriale

ſemplare vita, appreſſo Dio, ed il Mondo; ma in particolare, nel prin- Vdc-0°"

cipio della ſua fondatione, n‘hebbe diuerii d’eterna lode; la memoria , 9"'3'

e ſegnalate operationi de’quali, quantunque perla lunghezza del tem

o, c negligenza de’ſcrittori ſi lia alquanto ſmarrita; nondimeno, non

lia permello Iddio, che le mirabil operationi de' ſuoi ſerui , non ſiano

in qualche parte almeno manifestate al Moudo , per nostra illruttione,

à gloria della Maestà ſua , ed honore della Seraſica Religione France—

ſcana; onde alcuni Padri Religioſi vecchi perſone diuote, e testimoni)~

veri, reali, e degni d'ogni credenzaſhanno dato relatione,e laſciato’per

traditione à noi d’hauer loro medeſimi vditme vcduto mirabil coſe,ed

opere ſegnalatiffime farſi da quei buoni padri antichi della detta Pro—

uincia ;conforme à che andaremo deſcriuendo le vite loro .

23 E per cominciare dal Venerando P.F.Giouanni di Guadalupe

primo Fondatore d'esta ; Dico ch' egli fù Reli yioſo molto timorato di F o. la

Dio, grandemente zelante del ſuo ſanto ſeruigio , e‘della perfettione; 01,41)…

dell' oſſeruanza regolare . Fù figlio nella Religione della Custodia dc ;m'modcìklf

gli Angioli, che fu la prima Custodia,e Prouincia riformata dell’Oſſer-fl'm‘ì*

uanza in Iſpagna;nella quale viſſe religioſame‘nte molti anni, con buo

niſíimo eſempio , e frutto ſ irituale dell'anime del proſſimo: oue stan— mmm!

do questo buon ſeruo di Dio, ecco che toc'co dalla diuina mano, viene “f'ÎP‘xÈJ

illuminato, :ì douer principiare,e ſondare vna così ſanta Prouinciaflonvn ardente deſiderio di viuere con molta maggior strettezza. rigidità,

penuria . e pouertà , che non ſi faceua nella predetta Custodia dc gli Pm: *'ſ’hf‘*

_Angioli , onde per effettuare ,ed ademptre quanto haueua iantamlelnteMHP";

ne Seſſa-c,
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nell'animo proposto, cominciò andare quaſi nudo, mal vestito, co'pícî

di ſcalzi per terra , con l'habito molto stretto'. e viliſſimmcol cappuc

cio afzuzzo. conforme à quello, che portaua ilP. S. Franceſco viuendo

ne gli Eremiroríj, ouero Conuenti poueriffimi , e biſognoſifù-diſce-g

polo,compagno,ed amico aflettionatílſimo di quel gran {emo diDio.

dimandato l~`. Giouanni della PueblaJnstiturorc della Custodia de gli

Angioli,(che~fù poi l'anno 1490. inllituita, e confermata Prouinciaa)

del qual padre con molto honore, e riuerèza nedparla il Veſcouo POP*

menſe, nella terza parte delle Croniche dell' or ine all'ottauo libro .

Hora di cosí buono, ed eſemplare Religioſo, ſi! compcffino il P. Gun,

dalupe. e ſuo diligente coadiutore nella recollettione,e accreſcimenz

to de' Conuenti nella medeſima Cullodia , imparando da lui il ſicuro

modo d’eſsere vero ſemo di Christo, e ſigliuolo legitimo del S'eraſico

P.S.Franceſco , c` erò datoſi, con vn straordinario , ed inſocato deſi

derio al ſeruigio i Dio, all‘oratione , alle diſcipline , all'oſleruanzañv

mm'- un. della Regola, alla pouertà ſantiſſlma, al diſprezzo del Mondo non ſ0

fl lo imitò, così ſanto compagno , e Maestro , ma lo ſuperò , poſciachu

‘ ' non ſi quretò màr, nè ma: ceſsò di far tutto quello, che puotè, per la..

riſcrmationc dell'0rdinedpcndcndoui la vita isteſſa,come s’c‘ già det

‘ to, e meglio ſi deſcriuerà appreſſo.

24 Quando questo ſanto Frate fî: iſpirato da Dio à riſormarſi , ſi

ritrouaua Guardiano in vnCóuento della dettaCustodla.dedicato à 9.

Domenico, vicino à Paradilla, terra del Conte d’Oropeſrudoue cono—

ſcendo molto bene , che quando egli poneſse ad effetto il ſuo buon.;

penſiero , e che foſſe venuto all'orecchie dc’Padri dell’Ordinmſc-nza)

` dubbio haurebbe patito molti trauaqli , e perſecutioni 5 e però volle)

Piz-:l'24: prima da sè medelimo con l’ aiuto di Dio protrarſi , ed eſercitarſi alla

luiſa-:VL patienza; il fondamento della quale è l'hu’miltà ſimtiflìma glud lcando,

…mm a- anzi tenendo per certo. douerc con questa potentiflima virtù , ſupera

"’"" re tutte le auuerſità , che `ali poteſſero occorrere: armato dunque di

questa ſanta virtù, comlnciò ad eſercitarſi alla parienza,col diſprezzo

.Attimi di el Mondo, e di sè steflo, operando coſe molto maxauiglioſe, e di stu—

sffl* …mſi pore . Vna volta ſlà l'altre , vſcì in publico alla preſenza non ſolo de'

;f'ſj‘ſî’ſfl Frati , ma anco de’ſecolarí , con vn chiodo di ferro lungo , e groſſo ,

di Dio. accomodatoſi in bocca à guiſa di freno , ne’ capi del quale haueua at

taccata vna cordicella , come ſe foſſe vna rcdina , ò briglia di cauallo;

e comando ad vn Frate, che pigliando quella cordicella nelle mani,lo

guidaſſe one più gli piaceua : la qual coſi: fece molto ſtupire le genti ,

restando molto edificate, per lo buon eſempio, del diſprezzo di sè me

deſimo . Vn altra volta ſi fece porre vn basto sù le ſpalle, cingendoſe

lo con la corda al trauerſo del corpo ; comparue à questo modo alla.;

preſenza delſpopolo , one predicando con grandiffimo ſeruore di ſ›i—

rito, voleua are ad intendere , e dichiarare con questo atto d'humrltà

y" ;mm-1,; quel detto del Regio Profeta Dauid , nel Salmo 72. Vi iumenmmfa—

fl-'ſimixli- Bua-ſum apud te, (9- egofi’mper ”cum . Quaſi, che voleſſe dire à Dio,

ad WI m- ~ - ` . . . l ` A ' .m…. l o Signore da qui auanu, voglio imparare a portar la ſorna, pu ſu çgiñ;

i - rc
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r'e' la curioſita mondana ;e come giumento, che ſenza dimandar doue,

ſi laſcia condurre oue piu piace al padrone; così io in tutte le coſe, vo

glio eſſere obediente alla Maestà' Vostra , portando patientemente il

giogo dell' oſseruanza de’vostri ſanti comandamenti . E tuttauia pre—

dicando , eſortaua con grand' ardore di díuotione , il popolo ad hu

milia rſi, e farſi, come bestiole domestiche nel coſpetto dell’Altiſſimo;

laſciandoſi guidare dal ſuo ſanto ſpirito , oue più gli piace; poſciache,

ne` per tribdlalioni, nè per infermità, nè per altra colà graue , ò auu‘er

121, l’huomo ſi deue in alcun modo ſeparare da Dio. Altre volte ſi co

priua tutto di cenere , ò faceua altra ſingolare dimostratione per mor—

tiſicarſi , e far proua (come habbiamo detto) di sè steſso , eſercitan

doſi alla patienza, con grandiſſimo buon eſempio di chi lo vedeua,ma

particolarmente i Frati restauano molto maramgliatí di tanta humiltà ,

nè alcuno haueua ardite di dirgli niente , eſsendo loro Superiore , o

Guardiano.

Coni: il P. Guadalupe ottenne due Brera' dal Papa infarto” deL’a

finta Riforma : e de‘ tran-:gli , che per eſſa pari.

CdL. IX. .

25 Eîſendoſi il P.F.Giouanni di Guadalupe per molti meſi, ed

anni , eſercitato nella patienza , ed humiltà , ſi ſentì-anco Mom*

colla grati: di Dio, pieno di buon ſpirito,e ſanto zelo,pre`parato à ſof— _Ganz-g..

frire patientemente, qualſivoglia trauaglimò perſecutione.che gli po— 'b’d‘m `

teſſe accadere; onde l'anno del Signore i496. eſſendo Guardiano del

Monastero di Paradilla, cominciò à paleſare , e voler mettere in eſe

cutione,quanto gli haueua inſpirato )io,circa la Riforma dell' Ordi

ne ;e ritrouando alcuni diuoti Religioſi, che ad heriuano al ſuo buon Dì WMP***

penſiermdiſegnò con questi ſepararſi da gli altri Frati , e pigliare vu_

nuouo Conuento nel Regno di Granata, ( acquistato nelſi’lsteſso tem

po dal Rè Cattolico) giudicando, ciò eſſere molto à propoſito,per lo
roſitto ſ›irituale dell' anime di quel paeſe , nuouamente conuertito ì

alla fede i Christo. Fauorendolo in così ſanto penſiero lo Spirito <5

to, dal quale procedono tutti gli buoni deſiderijshauuta licenza da’Su

periori, ſe n‘andò à Roma , oue dal Sommo Pontefice Aleſſandro Vl’.

impetrò vn Breue, dato nell’illcſſa Città , 2’25. di Settembre del i496. om… w

nel quale ſua Santità li concedeua libera facoltà , d’ edificare vn Mo- 3m' "'fl*~

nastero nel Regno di Granata; ed accettare in ſua compagnia ſei Frati Eſiti':

dell'Oſſeruanza di'qualſiuoglia -Prouincia della Spagna,chc foſſero de. …- ma'...
uoti , e c’haueſsero il medeſimo fine,ch’egli haueua della ſanta Rifor— """mſi *

matione ;con questo però,ch’eſſi doueſſero chieder licenza a' ſuoi Su

periori, la quale quantunque non otteneſsero, voleua il Papa, che per

Vigor del Breue, poteſſero vnirſi . e ſeguire il Pſjuadalupe , come or

le ;itimo Superiore, e come ſe foſſe stato Ministro , ſottoponendolo nöadzaltri , ch' al Padre Ministro Generale , ch‘in quel tempo era Frate

Conueutuale.

Gli

[il] Raf-nu*
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l—'ù ſam Prc

arm… .A. detto Conuento , poteſse accettare TN

faſi-Il”.

:6 Gli conccſse di più licenza , che doppo haueſſe fab'ricato'il

'ouitij , ammaestrandogli nella..

ſanta Oſseruanza regolare, per conſeruatione,& aumento della R ifor—

ma. Lo fece ſuo Predicatore Apostolico con molte gratie , e priuilegj .

come nel Breue a pare. Nèfi moſsc il P. Giouanni ricercare ledet—

te lettere A ostoliche da se‘ ſolo , malo fece col conſenſo , e volontà

del detto Nlinillro Generale il P-F.Franceſco Sanſone ,al quale vole—

ua in tutto eſsere ſottoposto, come il Pontefice gli comandati: . L'e —

ſecutione di queste lettere, ouero Breue , fîr commeſsa alli Reueren—

diſſimi Prelati, cioè all'Arciueſcouo di Granata,al Veſcouo Feanenſe,

ed al Priore di Nostra Signora di Guadalupe; acciò, che ogn‘vn di lo—

ro, e vniti , c ſeparatamente ſauoriſſero quanto in eſso ſi conteneua : di

che molto lieto il P.Guadalupe , hauuta c’htbbela benedittionedfl.:

ſua Santità. ſe ne volò (per dir così ) in [ſpagna , come ſitibondo , L,

deſidcroſiffimo di mandar ad effetto il ſuo ſanto penſiero; oue arriua—

to andò à baciat le vesti al Veſcouo Feanenſe Monſignor franceſco

Borgia parente’del ſudetto Ponttfice ; (preſentandoglr humilmcnte il

Brcue nelle mani; il quale letto, e conſi crato da lui diligentemente),

diede ordine ſubito, che foſse eſeguito : .onde il P.F. Giouanni. con.,

Sì **fl- f’” alcuni compagni di buon ſpirito , e zelanti dell' Oſseruanza della loro

alrr` d'babi- . . . . . .

n ,,'H, ,m1 profeſſione, ſi vestirono tutti ad vn modo,con gli habitr pone”, stret

«Pmi-11"'- tr, corti , dl anno ruuido , e rappezzato , col capuccro aguzzo , con ì

""ſì‘W* piedi ſcalzi, e quel che più importa , col cuore drtzzato à Dio , cami

nando per que] Regno di Granata , con molta edificatione. Predica

'ua il P. Guadalupe, come Predicatore Apostolico, per tutti quei con
torni con gran mortificatione, con diſprezzo del Mondo,e di sè steilſio;

là doue da tutti era tenuto gran ſeruo di Dio , ed in molta veneratio

ne , quantunque per allora , non rirrouaſse luogo in quel Regno per

edificare vn Monastero conforme al ſuo deſio , oue poteſse viuere po—

ue'ramente . Se ne stette nondimeno molti giorni in vn Eremitorio di

Oropeſa, ed alcuni altri, in quello di Placenza ;iccompagnato da‘ſhoi

Frati , ch'in virtù del Breue poteuacondurtc ſeco . Hora , mentre.:

questo buon Padre ſe ne stà quiui occupato nelle diuinelodi , e ſanta

mente, ecco che nell‘ilieſso tem io, molti altri Frati dell' Oſseruanza ,

hauendo ottenuto Breui Aposto ici,con gran detrimento dell'Ordine;

p ſe ne stauano fuorid’ eſso con mal eſempioz, cſcandalo del Mondo;

altri in habito d’Eremita , altri vestiti da Preti , altri godendo benefici

Eccleſiastici.ed altri chi in vn modo, c chi in vn altro. A’quali incon

uenienti, volendo rimediare il P. Vicario Generale dell’Oſſeruanza.

Oltramontana, ne diede compita informatione à Nostro Si nore Papa;

Alefland ro Vl. il quale conoſciuta la verità del fatto, per rimuouem

questo abuſo, gli conceste vn Breue plenario , che riuocaua ogni altro

Breue, conceſso à qualſiuoglia Frate, di viuere fuori dell' Ordine; co—

mandando à ciaſcuro , che inuiolabilmente ſi doueſse ridurre ſotto la

obedienza de’ſuoi Superiori cltll’Oſſeruanza. Con questo Breue adun.

que , e col aiuto del Re Cattolico , il P. Vicario Generaleín brenta

' tem
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Ìempo :strinſe ogn’vno , che tal vita menaua fuori del. Claustro à ri~`

durlì ſotto l' obedienza ſua: la quale in vero fu operatrone molto (lc—

gna, e ſantamente fatta , per la conſeruatione dell'_0rdine_. Nac uu

nondimeno da questo, vn poco di diſordinegioſclache gli Padri ell'

Oſſeruanzmper Vigor di detto Breue, preten euano fare l'isteſso verſo

il P. Giouanni di Òuadalupme ſuoi compagnhOnde il pouero Padre,

per viuere quietamente , e colla ſicurtà del a coſcienzadîr sforzato an—

darſene :ì Roma, oue postoſi :ì piedi del Sommo Pontefice, gli appre—

ſentò il Breue , che già conceduto gli liaueua , narrandogli appreſſo

quanto era nella Spagna ſucceſso, con raccordargli di nuouo l'ardente

deſiderio, e ſanto zelo, ch'egli teneua (lell’Oſſeruanza della Regola.”

, cdel viuere riformatamente . E che però ſupplicaua ſua Beatitudine,

degnarſi di dichiarare le lui , e ſuoi compagni , s'intendeuano ſotto

osti al [Irene, conceſſo vltimamente a’padrl Oſſeruanti , di poterſi—

durre ſorto la lor obedienza tuttii Frati dell’Ordine,clÎe viueuano ſe

parati da eſſi . Sua Sa ntiràwedura la ſimplicìrà di questo feruo di Dio,

e la buoue mente , clze teneua del profitto della regola; accostandoſi

alla parte ragioneuole , e pia con vn nuouo Bre-ue dato in Roma a‘zs.

di Luglio 1499. confermo il già conceſso al P.Giouanni . dichiaran

do egli non eſserc altrimenti compreſo nel Breue dato a'padri dell'Oſ

ſeruanza; anzi che di più gli concedeua facoltà di pprer accertare non

ſolamente ſei l~`rati in ſua compagnia , ma quanti gliene foſſero capi—

tati, con buora intentione di riſormarſi; con uesto però c’haueſſero

prima dimandata ( à benche non ottenuta ) lalicenza a'loro Guardia

ni, ſenza incorrere alcuna ſorte d’apostaſia, aggiungendo grauiffimu

-ne :ì tutti quelli , che temerariamente liaueſlero hatuito ardire di

contrauenire à clctto ſuo Breue: il quale non voleua, che poteſſe eſſere

derogato da qualliuoglia altro Breue contrario; con molte altr! clau—

ſule di non poca conſidcmtione. .

:.7 Ministri, ed eſecutoriſdella volontà del Ponteficqfurono insti

tuiti li R cuerendiſſimi Veſcoui di Placenza , e Feanenſe inſieme con

Aluaro Porcallo Canonico di Placenza . Preſentato adunque il Bre

ue nelle mani del Veſcouo Feanenſe riconoſciuto, che l’ hebbe co

mando che foſse in tutto, e ciaſched una parte, obedito.Ma v'è di più,

che‘l Padre Guadalupe , prima che ſi artiſſe da Roma , e portaſſe il

Breue in [ſpagna: he be anco patenti a lìEgidio d‘Amelia Procura

tore nella Corte Romana,e Commiſsario del Padre Franceſco Sanſo—

ne Minillro Generale , che l'accertaua ſotto l‘ obedienza ſua , liberan

dolo, e ſcparandolo in tutto,da’Padri Oſſeruanti, oſciache conforme

al Breue, non era adaltri ſottoposto, che al Mini ro Generale , e che'

poteſse accertare . cd edificare caſe , ò Monasteri riformati , non ſolo

vno, ma più, e tutti onclli, che gli foſſero offerti da' Prencipi , Signoó_

;Led altre perſone diuote.

Temo Quarto. çomé‘

Kimmi Ì.

Ram-,eſaſ

ph:- rl PAPA

Per lumen”

del!. RJ”.

…lo

Om‘ene 'oil

al!” più a”;

fia 87”” in

faure del."

Riforma.
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Come c9! Padre Giouanm* r'vmimo molti' Frati zeloſidellaſìnta Rifor

ma. ed egliſe ,ſantità in Partogafla, done colf-”rare del .Signor Du~

ca di Bug-mau, edificò 'una chiesta, ed 'un Conuemo, che fi

lorigine, e principio della Pram’mía della Pie-:d .

Cap. X.

nel" nd 28 [vnto il Pfiuadalupc in Iſpagna , s'accompagnò col de—~

Nemo:. uoto Religioſo F.l²ietro Melgari , il quale anch'egli c6

grandiſſimo ſpiritme fcruore, deſideraua la riformatione dell'Ordine,

ou’cſsendo amendue fauoriti da vn Caualiere di Truſillo , li ſu oſ

ferta vna caſa vicina alla medeſima _Città . Il che prcſentito a' Padri

.Al-ri nm. dell’Oſseruanza , cercauano in virtù del Brcue loro conceſso di vieta

f‘fiçf‘" re, ed impedirequcsto effetto,ma mostrído loro il P;Giouanni il Bre

,"‘:,-',‘:ſ"’ ue, e lettere Apoliolichc , che tcneua, ſi quietarono:Il leggere di que

ste lettere fa cauſa , che molti diuoti Religioſi ( ſra’quali particolar—

mente fi: F.Angelo di Vagliadolid,huomo-molto inſeruorato di Dio)

s'vniſîsero col P.Giouanni ,_ ond'egli con cosi glorioſa compagnia , l’

anno :500. la vigilia della Madonna di Marzo , reſe finalmente il

poſseſso della detta cata , dedicandola alla Madre di Dio , ſotto il no—

me di Nostra Signpra della Luce;come à pieno nella deſcrittione del—g

la Prouincia di San Gabriella , habbiamo già raccontato .

29 In oltre gli furono dati diuerſi altri luoghi,ed Eremitoríj tutti

conformi alla ſantiflima pouertà, che rendeuanodeuotione , non ſolo

à gli habitantizma ad ogn’vno,che gli contcmplaua . In questo isteſſo

n* ì” Porro. tempo, venne’à questa benedetta riforma, vn buon ſeruo di Dio,chiau

3-110, *4 mi mato F. Michele de gli Angioli natiuo di Cordoua; il quale eſsendo

;i17
molto prudente nel goucrno , iù dal P. Guadalu e (volendo egli an—

m. dare nel Regno di Portogalloflaſciato in quei onasterj per ſuo Có

miſsario . Si partì adunque il P.Guadalupc , e doppo molte fatiche),

giunſe finalmente nella Città di Lisbona ,col ſuo compagno; donc.,

volendo andare al palazzo del Re, ecco che per buona ſorte , iui vici—

no alla porta , s’iucontrò nel Duca di Braganza , dimandato D. Gio

uanni , nipote del Rè , e erſonadi molta autorità in quel Regno , i!

quale come gli vide così icalzi, col habito rappezzato , e pouero , col

*cappuccio aguzzo , in quella guiſa appunto , che altre volte haueua

veduto dipinto il P.S.I~`ranccſco, mirando in eſiì tanta austerirà, e pe—

nitenzal resto in sè stcffo tutto compunto, e pieno di stupore ; la doue

ſpronando il cauallo s’appreſentò innanzi à questi due ſerui del Signo—

re. e con faccia ſerena gli dimandò, da doue veniſſero , e che andam

no facendo; il P.Giouanni ſenza conoſcerlo, gli riſpoſe-,ch’erano Fra

ti di S.Franceſco di Castiglia , e che iui erano venuti per alcuni nego-

tii . Gli ſoggiunſe il Duca , accettareste voi vn Monastero in questo

Regno ?diſsegli il P. Gio: Signore , questo è quello , che noi deſide—

. riamo grandemente , e non è altro, che la ſaluezza delle anime nostre,

e del proſſimo, onde per coniëqucuza , volentieri n'andiamo dilatau.:

do
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'do in ögni Prouincia, e Regno. Allhora il Duca gli diſſe, che per ca;

rità ſoſsero contenti andare ad albergure con eſſoÌui , im eroche ha

ucua gran deſiderio di parlargli, e trattare à lungo con e 1]oro_, d'al

cuni particolari . Accettò il buon Padre l’inuito , ed entrando il Du—

ca in Palazzo, inteſe da vn ſuo paggio , chi egli era, onde rimaſe con

ſolatiffimo , vedendo come Iddio benedetto gli era stato così fauore—

uole in nella ſua venuta à Lisbona .

30 Lntrati in caſa furono molto accarezzati da quel Prenci e , i!

uale informato dal P. Guadalupe del Breue,che reneua,e del uo ar

:it-nre deſiderio della Riforma ſe gli afiettionò molto,offerendoſi prö— o". ;ml m

tiffimo à conſolarlo , e dargli caſe , acciò poteſse eſeguire quello ſuo Prà-"HL.

ſanto penſiero, e ſubito gli propoſe vn luogo d'vna ſua villa, chiama- dell-_Pmi_

ta Villa Vicioſii , il quale il Padre Giovanni accettò con grande alle- Díz‘zfgr':.

arezza, conſecrandolo poi à .Nostra Signora della Pietà, da doue lub— 34,…. .1….

e origine, principio, e la ſua denominatione , l’illeſſa Prouincia,c’ho— r* 4-”- 1;";

ra ſi dimanda, Prouincia della Pit-tà. Bello buon Prcneipe ſi] oltra_›modo díuoto della ſanta Riforma, e talmente aflcttionato , c’habitaua

quaſi continuamente co‘ Frati del medeſimo Monastero , stando pre—

ſente :ì tutte lc loro artioni; ſi all'orarione, e recitare i díuini vfici, co—

mc nelle diſcipline, digiuni,ed anflcrità di vita, nè più nè meno,comc

ſe ſoſse llato hate; di maniera che acceſo, ed inſeruorato nel ſcruigio

di Dio, procurò laſciar questo Mondo fallace , con tutte le ſue appa

renti commodità, e farſi Frate Riſormato, ſcalza', pouerello , e men—

dico . E per mettere in eſecutione questa ſua buona volontà, parten

doſi di Portogallo, ſe n'andò à Roma , acciò che il Rè ſuo zio non lo

ñ impediſse, oucro altri di ſua commiſſione . come à punto intervenne ,

polciache il Rò accortoſi del fitto , amandolo molto , non permeſsb

:estar priuo della ſua compagnia: il che fil voler del Si nor Iddio. do—

uendo egli, restando al Mondo, co’ſuoi deſcendcnti e sere Prefetto”,

e Difenſore di quella benedetta, c ſanta Riforma .

De': rauagli, che rontímmammte pazì il P. Giouanflí di' Guadalupe,p”

ſei-”ig i0, ed accreſcimento della Riforma , e comeſantamentc

aÌIafimpafl-ò a‘ mix lìor 'vita .

Cap. XI. 'A

31 HAuendoſi acquistato perla Riforma il Conucnto della.) Mole: nel

. Pietà, il più pouero, che imaginar ſi poteſſe, ne ſentinadi ció gran conſolationcil P.Guadalupe, per ſerui io del ſuo diletto, p.55". '

ed amato Signore; ſe bene è vero , ;che questa con olarion‘e , ſù poco

doppo meſcolata con vn poco di travaglio( come bene ſpeflo ſuol ac—

cadere a’veri ſerui di Dio) poſciache l Padri dell‘Oſleruanza. hauen—

do ottenuto dal Papa vn nuouo Breue , in confirmatione del primo

già lor conceſso , del quale habbiamo trattato di ſopra , procurauano

di tirarlo inſieme colli ſuoi compagniſſotro la loro obedienza:Nondi~

meno non riuſcì loro questo diſegng, ímperoche il Padre Nàinistro

a e
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Generale , che allora ſi ritrouaua eſſere il Padre Egidio d* Amelia.; ;

hauendo compaſſione à questi pouerelli ſcalzi , deſideroſi d’ostcruare

com >itamentc la Regola , gli fauori in modo tale, che instituì il Pa

dre juadalupe Prelato , e Custode di quei luoghi , c‘haueua edifica

to, ed altri , che gli furon dati, _chiamandogli Custodia , o Congre

gatione del Santo Euangelo , e meritamente , poiche oſſcruauano

compitameute la vita Euangelica , conforme all' instituto del l‘adl‘U

San Franceſco . Institui parimente Custode il Padre Fra Pietro Mel—

gari del Convento di Nostra Signora della Luce in Truſillo , e ſuoi

*.remitorij. Di maniera ,che questi benedetti Riformati haueuano

due Custodie , done ſe ne viueuano ſantamente, c conſolati; hauen—

do particolarmente il Padre Guadalupe , vna patente del Ministro

Generale molto fauoreuolc , e di grande autorità .

32 Ma perche mai non manca occaſione a' buoni di meritar ap—

?"mſ-m preſſo Dio , ecco che di nuouo , aſſaltò loro vm gran buraſca a tg

:22"23: trauaglioſa rem resta, come à pieno nel Capitolo Terzo di questo Pri

Rif-1114p”. mo Libro habbiamo narrato ; Onde per questo fix sforzato il buon;

Il:. Padre Giouannifpiù volte andar à .Roma. e ſempre ſçalz_o › per

Q, .4 .Wi freddi a neu* , ghiacci , pioggie , ed etrandio caldi-ecceſſiur, ſecondo

a. la diuerſità de' tempi; ritornandoſene parimcnte in Iſpagna › Con Gl

tre tanto incommodo , e non ad altro bſlé , che per voler viuere nel

la puritì , e ſemplicità regolare . E certo , cli’ e coſa di stupore: ,

che uesto deuoto ſeruo di Dio , mai in tanti traua li , ſi vide stanco

nè a bandonó vn puntino l-a glorioſa impreſa del a Riforma, anzi

ſemprc‘più ardeua il ſuo cuore , di deſidera re , di procurare , d’ in

gegnar i, accio _che ſeguiſſe ( come ſeguì poi) questa benedetta...:

rilormatione . Il' vltima volta , ch' egli s' inuiò verſo Roma , _colli

ſuoi compagni, e articolarmente col Padre Fra Pietro Melgaſh Per

eſſer ſoll-cuato da gii agflraui , che gli erano fatti ,fit al tempo del Ca—

itolo Generale celebrato in Roma l'anno 1509. ma gionto vicino

S’ummh . a… deſta Città v il buon ſcruo di ſ’ hristo, eſſendo hora mai vecchio,

*ſn-"miz- e stracco dal lungo viaggio , doppo 'arene infermità , l' anima- ſua-J

ſe nc volò à miglioryitaì per riccucre il premio di tante fatiche , _o

trauagli palicntcmente ſiipportati er l' accreſcimento dell' Oster—

uanza regolare , e per iantare la rouincia di San Gabriella , e)

'WW della Pietà , che da luifiebbe Principio , come s'è detto , laſciando

di sè steſſo memoria eterna , per lo buon eſempio dato al Mondo,

e per eſſere stato cauſa , che non ſolo la detta Prouincia , ma mol

:e altre vivano hoggidi riformatamente , conforme alla volontà del

Glorioſo .,' e Serafico Padre San Franceſco , Fondatore , ed Institu—

tore dell' isteſſîa Religione . A questo fedel ſeruo di Dio , tutti gli

Frati deb-bono veramente eſſergli per ſempre obligati, haucndo loro

dimostrata , e procurata la via della ſalute , conforme alla Regola.;

del P.S.Franceſco,ma articolarmente i Padri Capuccini gli debbono

hauer molt'obligo; poiche fìi il prímmche rinouò , e comincíòin quei

' tem~



CAPITOLOXH. 29

‘ molto tempo doppo, capo de’quali, e che primo lo portaſſe, ſu il Bea—

tcmpià portare il cappuccio aguzzo, cucito all'habíto’, come vſaua.:

di portarlo ll P. S.Franceſco, e ſe bene i Padri Riformati ſuoi posteri,

lo depoſcro poi , ‘_ciò ſi] per non eſſere difltrenti nell’habitod da' Padri

Oſi’eruanti, colli quali s‘vnirono l'anno | 5 i7.come habbiamo detto di

ſopra; basta che‘l Santo Frate Giouanni da Guadalupe mentre visto

portò il cappuccio aguzzo, c di ſuoi compagni poco meno di venti an—

ni, non ſolo in Iſpagna , e Portogallo, ma in Roma , e per Italia; col

qual cappuccio lungo, ed habito rozzo, accom agnato dalla bontà,ed

eſemplarità della vita , furono amati , fauoriti , e ben vedutiin ogni

luogo,e da ogni ſorte di perſone, sì da’Sommi Pontefici, come da'Re—

gi, da’Duchi, da’Prencipí , e d'altri Signori.

33 Doppo , che quelli benedetti Riformati laſciarono il cappuc—

cio aguzzo, per l’vnione fatta con gli Oſſeruanti l'anno ſudetto vr fu—

tono in Italia alcuni altri deuoti Religioſi , che lo ripígliarono , norLx

t F M - - - - > i Padri ſaf

o . atteo da BaſcrJa C… vita è deſcritta nelTtrzo Volume dtllc_› ,um-,M 1,,

Croniche del Padre Lisbona, con molto honore di quella deuota Có- di 1m.

gregatione, oiche fiori talmente', e tuttauia fioriſcono celebri in ſan

rità di vita ,1 Frati deriuati da lui, chiamati per il cappuccio lungo, ed

aguzao, Fra’tiCappuccini ;i uali per la dcuota, ed eſemíplare vita loro, ſdno fiati acc tati, ben vetrluti, e bramati in ogni pae e,con grande

aumentodelſa Religione Franceſcana , e frutto ineſhmabile del Chri

{liane-ſimo . Ma ritorniamo al Padre Guadzdu e, il quale ſantamentb

ſe ne paſsò al Signore l’anno 1 ;os-nel meſe di ettembre:Oue ſia il ſuo

corpo stato ſepolto , niuno de'ſcrittori l’accenna ;dicono bene , e 'pia

mente ſi deue credere, che l'anima ſua goda l'eterna beatitudine , e fe—

licità in Cielo . Quello che ſuccedeſſe poi de' ſuoi compagni , iquali

per la morte del buon Padre , restarono molto ſconſolatü, s`e` à pieno

narrato nella deſcrittione della Prouincia di S. Gabriello de’Frati Ri

formati ſcalzi , le vite de' quali s‘anderanno deſcriuendo a'ſuoi luoghi

ſecondo l'ordine , e diuerſità de’tempi ,- ne’quali finirono le íantclor

VItU .

Vita della deuou Senza di Dio Suor Giouanrm , Figlie: , Sorek’a ,

e Moglie del Rc' di Tram-ia . Vergine , e Manara .

Cap. X I I.

34, SVor Giouanna ſh figliuola del Rè Lodouico XLdi Fraîcia , `

ſorella del Rè Carlo Vlll. e Moglie del Rè Lodovico "fl-”- 65"

XII. dop ola ſeparatione del quale fu fondatrice , c Monaca dell'Or- Tui-,Ema

dine dc’ ieci beneficiari, ouero delle virtù della Glorioſa Vergine; "f' di Fran.

Maria Madre di Giesù Chrillo Si nor Nostro , così nominato da lei , :ZZSí‘L-f

nell’isteſſo Regno di Francia, nel a Prouincia di Turonia Pictauenſflzlu ai; ac',

Hora questa regia ſerua dell’Altiffimo eſſendo ancor fanciullcrta , e di

tenera età , fù illustrata da Dio benedetto con molte, e ſingolari virtù,

_onde per compiacere, e gradire ſua Diuina Maestà di ſprezzaua tutte
o , … - . . , , _. . le _

.:.í’" i
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.Am-or f... le vanità di questo Eillacc, e tranſitorio ſecolo . Ma quel ch'è degno di

""l’- "U maggior mamuiglia è, che non hauendo ancor compiti ſci annitſi ve—

“W'ffim’ deua ſollecita alle (hieſc, all‘oratione , all’opere dl íerà , e di miſeri

cordia, e tanto era ſcruente nell’orare,che bene ſpeſſo era rapita in ſpi—

.An-atri” ríto,e conucrſaua nel Choro d—e gli Angioli iu Ciclo . Amaumparrico

?xfx-_- larm_emc,cd :irdentiílìmnmr-nte con tutto il cuore Nostro Sig. Giesù

,4 WS…. Christo, e lu [ua tantiſſima Madremlla quale era ſolita ſare le continue

orationi , ſupplicandola con ogni riuerenzn, ed humiltì , ſi degnaſſo

mnstrargli la volontà ſu: , e del ſuo ſantiſiìmo Figliuolo, c conceder—

n‘ífí’ſüìſ‘ glielo per caro , cd amaro ſpoſo dell'anima ſua . Là doue eſſendo Yu_

4…. 5,… giorno osta in oratione-,e con grande ardor di ſ irito,offerendoſi in)

Vcrzm- dono al a Sacratiſſima Vergine, gli ſu riuelato,c e prima, che moriſiè

ſarebbe stata Fondatrice d' vna Religionemlla Beata Vergine grataacd

à lei di molto profirto,e di ſpiritual conſolatíone. Per questa viſione)

adun uc,s‘inſiammò ma giormcnte il cuore di questa dcuom ſieliuo—

lina, i maniera, ch’ella l ropoſe, quanto prima poteſſe , e che Foſſe;

ì in età conueniente , di merlicr in eſecutionequnnro gli era stato riuela—

î‘íní'lſî" to... Inteſo dalla Maestà Regia di ſuo Padre , e conoſciuto il teſoro

;nun-;"13 lÀflrltllíllC, naſcosto nella deuota anima di detta ſua ſigliuola , adornfltz

.um-m del i tante virrù,e ſegni di ſanta vita, ecco che ſubito determina di ritro

'Loí‘ſ 4"” uargli vn buonowd ottimo Conſeſſore, che non ſolo con i ſanti conſc—

glí , ma col buono eſempio , I` infiammaſſe mag 'ormcnte , nel diurno

amore : Conſerendo uesto ſuo penſieroce-llí cuor: Giovanna , ella

acciò il buon voleredel Rè ſunflWdre haueſſe ſelicc ſucceſſo ricorſo

…Q Pe'all’oratione, raccomnndandoſin _ettuoſamente à Dio , ed alla glorioſa

f" …NF Madre 5 doue illummata dal diurno ſplendore, eleſſc , col _bcneplacito

n F Gabriel Eterno . per ſuo Confeſſare ll Veucmndo Padre F. Gabrielle Auu

l? “"'M" aria, chc all/*Bora era Guardiano nel Conuento della Città di San.,

m' Dionigi, il g’uale colle ſue ardenti , e ſpirituali eſortationi , infiammò

più che ma] il cuore di quella Regia fanciulla , di maniera , che ſi c0—

.Ang-…ip me di dentro em infiammata dell’amor di Dio , così di fuori , ed este

'“"' riormcntc creſceua nell’opere di pietà verlò i poueri , di modo cho

andnua ſem re accumulando gratie à qratie, virrudi à virtù , con gran

profitto del 'anima ſua,ed allegrczza del Rè ſuo Padre. p

35 Pervenuta la deuora Giouflnna all'età di 16.anni in circmderer—

minò il Rè di darla in matrimonio al nobiliffimo Duca d’Orliès, Lo

U… W douico di Sauoia, il quale la ſposò ſolennemente inf-rie Eccleſia, con

md… L., gran festa, conforme_ alla dignità della perſona, e ſu vn Prcncipe mol—

a-r--g- d- s- to auuenturatmpoſciache doppo la morte delRc‘ Lodouico ſuo ſuoce

'ä’l‘jät r0. e del Re Carlo , fratello della ſu: Conſorte hebbe la ſucceſſione.,

i, R, 4, della Corona , ditutto il Regno di Francia , come più propincpio :11

Fm…. ſflngue Regio; non eſlcndoui alcun maſchio parente dei Rò dc onti ,

“mu à cui la detta corona Eerueuir doueſſe . Fù nondimeno crudele, ed m—

mm mu.. humano verſo la ſua iletra, e deuotiſſima conſorte , ſino nel tempo 9

.:.15 che viueua il R_e` Carlo; il quale per abbafsare questo ſuo orgoglio, 10

,j 7:,- 'ffi, fece vna volta imprigionìlre , ma ne per questo fece frutto alcunogn

fa”.
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de ſù sſorzato , col conſenſo d'amendue le parti; f'ar ſare, fradi loro il

diuortío, e ſeparatione; la quale doppo la morte di Carlo, eſſendo Lo—

douico vnto, e conſçcrato Ke di Francia, fù confirmata dalla ſanta 9e

dc Apostolica . anzi c’hauendo egli adduttc molte ragioni in ſuo ſano

re, la repudiò totalmente,e preſe per moglie Anna hereditaria del Du

cato di Bertagna . Viſſe la lllustre, e deuotiflîma Giouanna così mari—

cata venti annnſemprc casta, ſempre int/atta , conſecrando la ſua vergi—

nità à Dio.c finalmente eſlendolì ilfi—ró‘Conſorte rimaritato,e ritrouä

doſi libera da gli intricljçléflueffo Mondo , ſi rílòlſe di voler adempi

re , quanto ſi ritrouaua ”rice verſo la Madre di Dio", per la vilro—

nc c' hebbe; la onde ſarto conſapcuole di questa ſua volontà il ſuo

Padre ſpirituale, gli ſu da lui riſposto, che non ſolamente ſarebbe bene

adempire il ſuo deuoto deſiderio,ma che gli ſaria anco di ran merito
allìanima , e molto gioueuole alla ſanta Chieſa; conformanäoſi ella col

voler diuíno , per la riuelatione hauuta. .

36 Ciò inteſo la nobilíſíima Giouanna, ereſie ſubíro,e Fondò vn.:

Monastero di deuote verginelle COlÎſCCl ate :l Dio, ſotto il titolo dell'

Annuntiatione della Beata Vergine , cioè de' dieci beneplaciri , ouero

delle virtù della stella ſacratíſſima Madre.Gli aſſegnò vn entrata hone—

sta per lo viuere delle Monache , delle quali . volle c'hauelsero il go

uerno alcuni Padri Olleruantí , e pregò il Padre Gabrielle Aue Maria

ſuo Cohſeſsore,che di gratía,ſi come col ſuo conſeglio, haueua adem

pira la gia hauuta viſione , così per lo religioſo viuere di quelle vergi—

nelle,ſi compiaceſſe di componere,e formare la loro Regola,ad hono—

te della Maestà Diuina,e della Santiſſima Vergine Maria. Accetrò vo

lentieri il Padre Aue Mariaquesto carico così cariteuolmentemnzí che

formata, e ſcritta detta Regolafld istanza della denotiſiima Giouanna,

andò à Roma da Papa Aleſſandro IH. per ottenere la conſermatione ,

il quale benignamente l'anno 1501. a‘rz. di Febrarſhglíela conſermò ,

ed approuò commetrendo à lui la cura di quel Monastero , e perche lo

conobbe deuoriffimo della glorioſa Vereine , e dell’Archangelo Ga

briello , che gli annuntiò l’Incarnatione J’el Verbo,cliiamandoſi prima

F. NicolÒGilbertí, gli mutò il nome, e volle , che ſi dimandafle Fra.;

Gabrielle Aue Maria, il che ſu da lui riceuuto à ſomma gratía,e fano

re . Ottenuta dunque-la confermatione della Regolanſe ne ritornò in

Francia alla Re ina Gíouanna , la quale tutta deuota , ſi riſolſe ancor

lei farſi Monaca in uell’isteſso luogo, eſece ſolennemente la ſua pro

ſeſſione , reſènte i Reuerendiffimo Veſcouo Alblenſi , ed altri Illu

flriſſlmi Signori, d'ouc il Padre Gabrielle Au'e Maria fece vn ſermone

molto efficace , e deuoto , ch'apportò gran frutto à quelle benedetto

vergini fùcratc al Sig.Iddio,e particolarmente alla R egiaVer inc Suor

Gíouauna, la quale iui viſse, e morì ſantamente , 1a doue go e hora la

gloria de'Beati in Cielo . Il ſuo felice, e glorioſo tranſito fil a' cinque

di Febraro l'anno 1504.ed il ſuo corgo ſu honoreuolmente ſepolto nel

Conuento dalei edificato, nella Cítt di Bourzes, doue riſplende,ed è
| - - . e ' k . ` .

_venerato per _lr molti miracoli, che Nostro Signor Giesu Chl‘lstO ha
ſi ` ’ ſi l ' fat
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'ſu lodi .

fatto , e o per lei, come chiaramente dimostra l'E itaſió posto alla ſua

ſepoltura, il quale` in tutti i Monasteri del ſuo Or ine, vien letto dalle

Monache nel giorno dell'anniuerſario di questa beata ſerua dell’Altiſ

ſimo; accioche ſii come vn ſpecchio auanti gli occhi delle menti loro,

col quale vengliino illuminate à douer ſeguire, ed imitarele velligie,e

ſante virtù di così denota, hnmile, e beata lor Madre , e Fondatricù;

l'ordine della uale participa , e gode tutti i priuilegi,~ , immunità , ed

eſeutioni,che îla'çommi Pouteſict ſono state coucelle :ì i Frati, comu

appare per vn Breue di detto Papa Aleſſandro Sesto .

I I J‘ercniffima Emanuele [cè di Portogallo manda zrHa reragni'lr'ane , rd

all'acquisto ale/(“indie Orienta/i: e 'ui manda anto molti Frau' di

A‘. Francefio della Rega!” Oflèruanza Portogheſx’,accío`

:'afi’atirbíno mfla Vigna del J‘ignore, ronuerrena'o

qmll’am'me áglon'a di Dio , ed in aumento di

Santa L bieſa . Cap. XIII.

vcſc.cöz- 37 Vanto ſia immenſala Dinina miſericordia di Dio verſo

PH-ſ‘ de gl'lndiani Orientali, niuno può ſe non di cosj eran.

Miſnitar, . ` . . . _ . .

4,.. d,- UM‘ pieta lodare, e gloriſicarela bontà Dtuina. hauedo co‘ſiioi celesti rag

immnf-_u gi illuminato il cuore del ſempre memorabile , inuittiſſimo , e vero

312"" ' glio di Santa Chieſa , il Sereniſſimo Enmnuele Re di ?Portogallo , il

3mm]. qnale per la ſalute , e conuerſione diquci tanti popoli, ed acciochcJ

Rv‘ d- Pom* ritornaſſe in quei paeſi quella dottrina , e quella fede,cl›e già predicò z

iîzſ'lſfiîd‘ Cd inſegnò loro il `glorioſo A ostolo S. Tomaſo, mandò perſonaggio

ora-…11, e con armata (come appreſſo Îdirà) perriconoſcere , e ſcoprire quei

remoti. (d incogniti paeſi,non vna, ma più volte,e ſempre ſeliciſſima

mente, la prima ſu l'anno del Signore [497. .la ſeconda l'anno 1500. lo

terza 1502. la quarta l'anno 1505. e cosí ſollecitamente continuando

fece glorioſo acquisto , col mezzo de’R eli lioſi Padri di S. Franceſco ,

di numero infinito d'animea Dio, e dino ti Stati, e Regni à ſe steſso;

_ dal cui gran legnaggio di questo Religioſo, e Sereuiſſimo Re , diſceſe

71,': quella gran Prcncipeſsa Maria , la cui 'vita Hu, tutta pietà , religione , e

m. ſantità; la quale in ſanto Matrimonio ſu congiunta col Magnammmcd

Inuitto Aleſsandro Farneſe,e Sereniſſimo Principe di Parma, e di Pia

dhſſflm cenza, &cápoſcia per la morte del Sereniſſimo Duca Ottauio_ ſuo pa

D… 4, dre ſucce e ne’Stati ſuoi :quel bellrcoſoAleſi’andro-cbeſsendoancor

Parmnrſlu giouane lì trouò à combattere nel gran conſlittoali quella memorabi

M‘* le vittoria nauale, conceſſi! da Dio :`t noi C hristiani. contra i Turchi.: e

dop o nella Fiandra, e nella Francia con carico di ſupremo Generale:

Per o Rè di Spagna Filippo II. hàeſposto la vita ſua mille volte il

giorno contro i nimici di Santa Chieſa, e del Re, ed ottenutcne nume

roſiſſime vittorie , clic ben ſi può dire , e con verità , clie'l Sereniſſi

mo Principe di Parma Aleſsaudro Farneſe ſii stato 1 e nelle memorie.)

de gli huomiui ſarà iempre,|a gloria , ed'il ſilcndore del Christianeſi—

mo . E ſît quello , che ſempre tenne ( benc e grandiſſime ) per qulla

’ C
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le coſe tuttè di questo Mondo, e tra le molte virtù religioſiſſimc delle

quali egli er‘a ornato , vna particolare ſu in eſsere gran deuoto del glo—

rioſo P. S. Franceſco, c particolar Difenſore della Seraſica ſua Reliñ’

gione ſi come più, c più volte viuen'do lo dimostrò in aiuto, e ſolleua

rione de‘Padri di eſſa , e de' Conuenti loro contro gli hcretici, e ſin:- l ó

mente rendendo l'animaà Dio,volle che’l ſuo corpo foſse ſcpolto'nel la

pouera Chieſa de'Padrí Cappuccini , nella ſua Città di Parma , e posto

per humiltà in terra, nell’entrare , che ſi n in quella Chieſa ;dando ad

intendere à ciaſcuno, che ſe ben hebbe i più il ustri titoli , e cariche d'

h0nore,che deſiderare quà giù ſi poſsano,nódimeno fîi humile,e dcuo

to verſo Dio,e la ſantiſſima Vergine, eSan Franceſco, caritatiuo ver—

ſo i poueri, e prudentíſſimo , e clcmentiſiimo con ciaſcuno .

38 Da questa feliciſsima coppia ne nacquero i Sereniſſimi Ranuc

cio,ed Odoardo: questi Illustrilsimo Cardinale di Santa Chieſa,equc

li Duca di Parma,e (li Piacenza, e di molti altri Stati ; amendue per l_e ”WWF-'

Eno ſingolari, ed heroiche virtù, degni d'eſse re riueriti, e celebrati (ſi ?22, ſi'

come ſono ) da‘più illustri ,i e famoſi huomini di questo ſecolo ; i cui Ohm-do

Prencipi Sereniffimi al preſente regnano,e viuono ſelícementein ſanta “"LF‘W

quiete.e conſolationc de' ſuoi popoli", ed a’quali Nostro Sig- lddio, e ſſ'

la ſantiſſi ma Vergine Maria concedino quelle gratie maggiori , che.,

deſiderar ſi poſsono, eſsendo eglino in tutto , e per tutto vtri imitatori

dei loro Regi , e Sereniſſimi genitori . Ma poniamo per 'hora fine :ì

,questa dígreſſione, e ritorniamo à ſeguire di narrare i ſrutti,che fecero

i Padri di S. Franceſco nella conuerſionedc gl’lndiani Orientali.

Eſsendo adunque il Sereniſſimo Emanuele Rè di Portogallo de'—

ſideroſo della ſalute dell'anime , mando tre naui cariche di ſoldati, di ”fa a….

vettouaglie , e fornite di nocchieri , acciò che andaſsero nell‘lndie O- vi. nell'in

rientali 'anno doppoil parto della Vergine i497. evi poſe per. Capi- f" """‘*

tano Vaſco da Gama,il quale per ſodisſare al carico darogli giungendo *9%

al lito Maluarico, ed hautndolo riſguardato , e molto bene conſidera

to,s’accosto à terra , e {ecc empire molti vaſi , che ſeco lzaueua portati

di diuerſe ſorti d’aromati, e ſe ne ritornò in Portogallo. Ma doppo trè

anni ſeguenti, cioè l'anno 1500. della R cdentione del Mödo il già det—

to Re .Emanuele ſecc porre; in ordine vn altra armata di dodec‘i naui ,

ſo tto la condotta dell‘lllustriſſimo , e valoroſo (.'apitano Pietro Alua—

rez Cabral er mandarla vn altra volta nell’lndie, ed in quella poſe 0t— Pietro-ſilu

to Fran' del a Prouincia di Portogallo, huomini dotti,e pieni di grauiñ 1:2:: "17-"
tä,e volle, ch’andaſsero ſorto il V. P. F. Hem-ico Portogheſe , ilſiquale rico ,Pa-7”.:

doppo quel felice ſucceſso ritornato in Lulitania diuennc Con ſeſsore Sb’ſ‘_ "ì "L'

del medeſimo Re`,e finalmente ſu l'atto Veſcouo Ce tano,e primo In—,JÎÎZÎJÃ

quiſitore appreſso quei popoli . La qual armata arriuò ;i‘nſino à (Îali- Fm”,

curo, il qual era-la patria del Re Sarnarino, cd haucndo {Euro ſeco lega, `

il Ca itano dell‘armata Pietro Aluarez Cabral , e determinato di ſar

paciſi’ci gettò le ancore, e preſe terra. .

39 Mentre che’l General Portogheſe stà aſpettando gli aromati ,

che dal disleal Re‘ gli erano stati promeſſi per ſpatio di tre meſi,e men

Tomo girano - E tre
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tre che cinquanta ſoldati con tre‘ de gli otto Frati stanno intorno è vna

certa caſa datagli ſpontaneamente dal Re appreſso il mare , eſſendo

vſciti dalle vicine caſe alcuni Mori in compa nia di molti Nairi (li
T7; Fm qnali ſono gente barbara ſicome gli hauea dgetto il Rè,e<I_ atisaltando

Wifi du la ›_redetta caſa de'Christiani ammazzaronoiquei ſuenturati Porto he:

;um-n. ſi, [quali àquesto non attendeuano , e parimente con uelli tre l-ratx

del numero ſudetto furono con ſunesta morte dal Mondo leuati . E ſe

per ſorte non foſsero stati alcuni battelli appreſso al lito , i quali rice—

ucrtero cinque di quegli orto Padri Franccſcani con dieci ſoldati , che

WMV…. ſuggiuano , niuno di quelli hauercbbc fuggita la rabbioſa furia di quei'

”Lujl'g-:a barbari, ma però cariche di molte ferite . Per lo che il General dell'

ä‘ſfl‘ſ‘- armata commoſso dal paſsato furore abbruciò le naui del Re‘., e degli

’ ' altri Mori , le quali erano nel porto ferme , ed atterrò con molti colpi

di bombarda aſsai caſe, ed huomini, e finalmente steſe le vele , ſe n'an

do à Cochimo Città nobile, c regia. Doue fatto vn’amicheuole accor

~ _ do, nella medeſima Città edifico vna caſa , la quale fortiflcò di ſoldati

ffff‘î‘e'uíſ Portoghclì ,e coll’ armata, che ſeco haueua per radunar iui' gli aroma

31.…. ti, e carico le altri naui di pe e, di cänella, e d‘altre ſorti di ſpetierie),

e {me tutte le coſe ſecondoi voler ſuo ,laſciò colà i ſuoi dcuoti Frati

con ordine che ſacelèero, che'l Rè di Cochimmed il ſno p0 lo foſsc

nell’amicitia stdele, ed attendeſſero alla conuerſione di quel e gentifld

Omm., egli ſe ne ritornò in Portogallo . Il Rè di Cochimo fu fedeliſſimo , ed ,

:- nflm m amico grandiſſimo de' Portogheſi; la onde ogni anno il Re Emanuele

"‘""”'~ dl Portogallo cercò di mandar ſoldati à cauallo, ed armate dl marc: ,

acclò che ſempre perſeueraſse nel ſuo primo penſiero.

Vafio Gama 'ad laſètona’a 'volta , colla terza armata nell'Indie ; è *vi/x1.

zato da i Christi-ani Orientali, x'quali da S. Tomaſo in qua' ſèmpre

ſiſono confiruaii nefla Fede Cattoiícffidelfiuttofatto da`Fr`atí

Oſſemanti nella cauuerſiane ale/[anime : e I‘acquí/Ìo , che

fin Franceſco (l'Arma-ida , colla quarta armata', di

due Regni per Io Re di Portugal/0,2 come alcuni

Franceſcam’ r’affatícarano , :i nell-:ſalute

dc' corpi , come dell'anima di quelle

genti. Cap. XIV.

40 Noltre l'anno del Signore 1502. l’istcſſo Re Emanuele di

Portogallo mandò la terza volta vn armata di tredici naui

…ſu ai… daG’ama in India, ſotto la condotta del predetto Vaſco ,. il quale con

.4 “ſu”. feliciſſimo viaggio , e con venti_ ›ropm) arriuo à Cochimo , e doppo

.m. mlt" alquanti giorni rice-uè amoreuolt imamente , ed honoratiffimameutc

1""- alcuni A mbaſciadori de’Christiani d'Oriente, che veniuano da lui , li

quali eſpoſero la ſua ambaſciata con tali parole . _

NoiJllustrilſimo Generale ſiamo Christian!, e conieſiì amo'ch‘e’l

nollro primo padre ſu il Beato S. Tomaſo Apostolo , il quale in quei

Veſt-Ganz.

pat. 4.

primi tempi venendo nelle nostre parti annunciò il ſacro Euangelo alli

noſhi
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\

ñoſlri anteceſſori prcdicò la ſede diChristo, edicdeil ſanto Battcſi- c/,,,-fl,~..,,-_

' mo , dalli quali noi ſcambicuolmcnte habbiamo imparato quelle coſe, ">- _fw-

. - - ~ - ñ l [fidi:
che ſi contengono nella Chrrſiiana ſede,ed`hora ſiamo ſogetti in quan- ,nn-1… ’

to al ſpirituale alli Vcſcoui Caldci. Ma perche ſiamo attorniati hora) dmb4fll4z,

dalli Mori, e dalli Gentili , dalli quali riceuiamo molti trauaglt, e ſono ;dae-unt

alla noſlra ſede teſi molti lacci, e lrodi,habbiamo hauuto nonna di voi """

*valoro ſ0 Caualierc, e Capitano del Sereniſſimo, e Chrillianiſfimo Rè

di Portogallo . Così vi preghiamo per l‘acerbiffima paſſione di Giesù

-Chrillo , e per le fatiche da S- Tomaſo Apostolo nella nostra patria..

ſoſlenute , e parimcnte ›er tuttelc coſe ſacre , che ſi rirrouano , e per

quella ſede,che tutti temamo,e crediamo, vi preehiamo dicmche bab— S "mf'

biate di noi miſericordia , e che ci. vogliate guardanediſcnder da tanti AW… i ,rz

mali,da tanti lopraſlantipcricolùc dalle nemicheIerſccutioniJl che,- rum-drv

~:ſe voi eſlcttuaretmſaretc coſa gratiſſima à Dio,e egniſſima d‘vn tanto Îffi‘ '2'”;

*Rè come è il vostro , e di voi medeſimo . E per ſegno di ciò,ecco che zumzí,

noi diamo nelle vostre mani tutte le nolire facultadi, li ſigliuoli,le mo- fed*

gli, li padri, e tutti quelli, che ci ſono in qual ſi voglia modo congiun

ti di parentela. e quello che importa più,noi lleſſi . E fareſſimo il me—

deſimo appreſſo il vostro Sereniſſimo Re‘, s‘egli vi folle, con ogni pró—

rezza. il quale parimente da quell’hora in P01 cleggiamo , rice'uiamo, e

Tiucl‘iamo per nostro Rò, vero, legitimo, e naturale , e ſempre voglia

mo'eſſere al ſuo imperio ſottopoſti . Per ſede , ed obbedienza pron

~tiſſima delle predette coſe vi offeriamo, e diamo questa giudiciaria—v

ba cchetta. *'

4x Ed liauendo ciò detto gli perſero vna certa bacchetta roſſa ſa!

ta in forma di ſcettrozlc cui estremità eranó coperte d'argento; ma *aa

arte di ſopra era adornata da trè ſonagli d'argento . Alle quali coſ è)

ll General Vaſco , ringratiateli prima ſecondo la ſua ſolita corteſia..

(poiche era amoreuoliſſimo) allai amoreuolmente , e con allegra fac

-cia così riſpoſe.

Frà le principali cauſe,le quali moſſero il mio Rèalla eſpcditietL.

dell’India , ed à metterſi à questa impreſa , la neceſſità de' Christi-ani ?tfr-Gama

diqueſla patriaè la prima , acciò poſ’ſi con ſommaria ragione, ed Z'ſ‘ſlç’fſ'jî'

aiutarli, e rellituirli la deſiderata libertà, hauendo cacciati gl'inimici ,,fl… 0,5,;

eſſendo manifcstala loro Fatica , afflittione , e miſeria: la onde ſiate di "l"

buon animo , c confidatcui nella ſua bcnignità, nel ſuo ſanare-,e nella..)

fila liberalità. Confidateui ancora in nie come quello , il quale.quando

mi ſarò abboccato con ſua Maeſià , ſon per eſeguire in voſlro fattore.,

tutte quelle coſe, le quali coccheranno à me.

4a Non pocolodeuole ſu la coſlanza nella ſiede:. econſeſſione di

Christo di questi Christiani Orientali delli quali non haueuano cosiniñ Li Uni/Zia

tione alcuna,ancorache loro er rsoma'ni l’haueſſo tenuta,e con ſeni-ata, "ì d' °"""

doppo d’ha uerla riceuuta dal’B. Apostolo San Tomaſo, benclie foſſerotrauagliati per tal cazione da diuerſe ,e grandiſlime difficoltà,c tribu- mm!- fi

lationi, inſidiatealí da gl‘inſedeli barbarilndiani, ſenza hauer Sacerdo— “j d‘ “'ì‘

te alcuno, nè Pastore, che gli reggeſſe ,Fe goucrnaſſc . ' "mſi"

z ’ Ma
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Ma paſſando più inanzi: quelle coſe ſiano dttte‘a confuſione du

gli heretici , li quali laſciando l‘antica fede confirmata con tanti mira

' coli, e col tcflimonio de’Dottoriſantiſſimi , edella Chieſa, habbiuo

voluto iù presto adhcrirc a' ſogni d'alcuni calunniatori , che mante

nerſi nella Cattolica Religione . Non voglio però negare, che dall ha—

bitare, e stare con gl’infedeli ( ed eſsendol’humana natura inclinata..

al male) habbino meſcolato alquanti errori colla ſanta dottrina inſe—

gnata dagli Apostoli . Dalli quali errori ſono stati purgati perla gra

tia di Dio , colla diligenza de' Padri Oſſeruanti di S. Franceſco , e d'—

altri Religioſhli quali andarono in quelleparti, moſsi ſolo per la ſalu—

te di quelle genti.

4,3 Ma per ritornar donde mi ſon partito 1 erano preſenti à qutsto

ra ionamento, ed ambaſciata alcuni Frati Franceſcani. li quali reſero ì

Dio, le debite gratie, sì per la fede di quei Chriſliani antica,e constan

Fmì .‘ cbr te, come anco per l'occaſione , la quale ſe gli comínciaua ad appreſen

' tare, per far frutto nell’anime 5 hauendoli ricevuti con ogni humamtà,

con…. , ed amore, fecero inſieme vna grande, estretta amicitia , Per lo cho

.on 1mm_- ſpeſſe volte , e gli vni dalli altri. e gli altri dalli vni ſe ne andauano, con

3,2512”; molta conſolatione ſpirituale di ciaſcuna delle parti . Di più gli Frati

fund-n', purgarono gli loro ſig] iuolini dal peccato originale per mezzo-del Sa

cramento del ſanto Batteſimo,li quali ancora non erano stati battezza

ti., imperoche non hnucuano ſacerdoti li quali ciò faceſſero , ed il loro

Veſcouo quattro volte all'anno ſolamente veniua dal ſuo popolo per

viſitarli , ed vna volta per batte-279.1' i fanciulli , fi‘à tanto Samarino per

ogni via, e maniera íollecitaua il Re Cochimo , acciò-che ammazzaſ—.

ſe, ouero ſcacciaſſe lungi da ſei Portogheſhche viueuano nel ſuo pae

ſe . Negando ciò egli, gli moſſe incontro vn grandiſſimo eſercito , ed

vu atrociſſima guerra, e die` ragione , che quer cinque poueri Frati de'v

,muſa Miuori dalla parte del Re Cattolico patiſlero molti diſagi , e rnoltU

a" .Amn‘da fatiche . Poco doppo il Re Emanuele dl Portogallo l'anno del Sr more

“mtb-ſ- 1505. alle predette armate aggiunſe la quarta molto più gran e; ,

32,72,?? e molto piu ben ordinata , ed à quella poſe per Capitano_ mol

ladínc ru- to à propoſito'l’lllustre Franceſco d’Almeida , il qual volle , che—f

"d foſſe Vicerè nell’lndia,e che menaſſc ſeco alquanti Pad rl Oſſeruanti dt

' S. Franceſco. llquale in vero amministrò tanto honoratamente,e viril—

mente l'vfficio impostogli, che auanti che arriuaſſc nell'lndia, ſoggio

Ftffìñqnhì ò all‘imperio del Re di Portogallo, il paeſe _l\~‘lacamhiquico,e Melin

Hi-Îiîiiiuſ o, con tuttii loro Re . Nella qual loggiogatlonenon poco s’adopera

i ”taglie/t. rono quci Frati di S. Fra nccſco, che ſeco haueua , hauendo vno ligato

3""- le ferite dc i ſoldati, l'altro vdita la la confeſſione di quelli , che mori—

uano, vn altro hauendo eſortato gli ſoldati alla battaglia, ed altri dl’LZ:

zatc Croci', e llendardi di Christiani .

Fm
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Fra Loa’am’co Portogbq/ë 'oi/:7414 Chief/21 di San Tomaſo, è accarezza”

dal KEN-”ghiga i ilqual la manda Amóafliaa’ore con dom' :i Fran

ceſco d‘zflmeìa’a Virerè, e da qmſſlo e rëſalfltdlíoſi preſi-marmi c0

me Alfanſò Alóuquercbio Vicerè Preſe Goagra” (ſind, edi”

eſſaſifaórírò un Comic-nta. e Chieſa, ed altre in a1— '

tri Img/;Led :'Ifrulto , cbefaceuano [i Frati di

S. Franceſco in quei paeſi.

Cap. XV.

44 VNo adunque, c’haueua cura di radunar l'argento Cana;

noro per gli Porroghefi , e'l quale attendeua à mette—

re inſieme de gli aromati del Rè Cochimio , ſece ſapere per mezzo di

lettere all’ Illustriffimo Franceſco d’Almc-ida Vicere dell' India, chc)

verrebbe da lui vn Padre di S. Franceſco con vn ambaſciata del Rep, “A”,

'Narzinga ; qua lio l-ìrate per ſorte era andato :ì viſitare la Chieſa di 5. my::- la...

Tomaſo Apoliolo , ſabricata nel Regno di Narzinga , e di la poi an— “ì‘ſ‘ “5*

dando à ſalutare il Re‘ , eſſendo da quello stato con grand’amore , e) T'Mf"

corteſia riceuuto , fil mandato ancora al Vicere‘, con vn altro com ›a

gno per Ambaſciadore pacifico . Arriuati dunque amendue Am a

íciadori del Re ſhpradetto , cioè vn Frate de’Minori Oſſeruanti , c l’-`

altro il ſuo compagno Cananoro , ed eſſendo stati preſentati dinanzi

al Vicerè doppo le ſcambia-noli ſalutationi piene di cerimonie, e dop—

o gli ſcambieuoli honori , ſecondo l’vſanza , farciti alla preſenza di

tuttii Nobili di Portogallo, cominciarono così à dire. ,

ñIl nostro Rè Narzingano ,ò potentiſſimo Viceròſhauendointeſ'a la ,Amm-ñ..

vostra ſclicilſima venuta, ele vittorie,c’bauete con felice ſucceſſo delli dar-'4:1 RJ

vostri nemici riportate , ed altre coſe ſamoliffime , le uali ſono acca

dute alli fortiſſimi Capitani del Re di Portogallmed aili ſuoi ſoldati in iii-m' Por.

quelle iarti, deſidera ſar lega, amicitia , e familiarità prima col vostro "sb-1'*—

inuitti imo Rè, dipoi ancora con voi, e con tutti li vostri , e vi pro

mette tutte le ſue naui, tutti gli porti, c’hà nel Mare,e nel ſuo Regno,

etutti gli ſuoi ſoldati ad ogni occaſione, che viſi offerilcazanzi di più,

er ſarpiù ſicura appreſſo di voi la ſua ſede , vi concede , che in cia—

ſchedun de'predetti porti poflìate pigliar munitioni , e ſar ſoldati; di

iii ancora ofleriícc con tuttoil cuore vna ſua ſorella carnale giouane,

aſſi-i bella per moglie del primogenito del Sereniſſimo Re‘ di Porto~_

gallo con grandiſſima dote .

45 Ed hauendo ciò detto diedero vna lcttera al Vicerè da man

dar in Portogallo al Rò Emanuele , la qual era ſcritta di propria ma

no del Re‘ Narzinga, ela qual era del medeſimo tenore , che l'a mba- ll ”mi Por

ſciata :in oltre hauendo aperte alcune ceste diedc ro al predetto VicC- :gigi-ff?”

re due collari di grandiſſima valuta , lauorari di pietre pretioſe , al- ,,Ì; F, 2,.

quanti anelli ornati (li pretioſiffime gemme , ed aſſai tapeti , sì d' oro , rin-iv- mi!

come di ſeta; tutte queste cole da mandare con ogni ſicurezza . e prc- "o' Nì’ì'"

_flezza al Principe di Portogallo , _da parte del Re Narzinga , le qſuali E '

co e
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coſe volentieri >reſe, e prontamente `gli mandò,e volendoſi quel Fra:

te partire , gli c lede alcuni vaſi d'oro , e d’ argento lauorati con ogni

diligenza, all’vlanza Gpagnuola, per portargli al Re, in ſegno di vera,

e fedele amicizia . Il nome del predetto Padre di San Franceſco era.),

Fra Lodouico . il quale col ſuo compagno ritornò al Ré Naizingaa.

Frà tanto l'anno [510. Alfonſo Albuquerchio Vicere‘ dell'India , for—

tementeaſſaltò (30:1 famoſa Citta de gl' Indiani , ela poſe ſotto l'Im

perio del Rè Emanuele,ed aſſegnò al`li Frati di San Franceſcofli qua

li in quell’aſſalto lmueu’ano il ſuo vfficio con ogni diligenza adempito)

vn luogo per edificar vn Conuento .ì canto al Tempio de’MoriJl cui

Conuento volle il Rò Emanuele , che foſſe ſabricato ſimile à quello

(l’Ebora Città di Portogallo . Ma perche quell‘lſola per alquanto té—

po Hu trauagliata dalle guerre, e d'aſſaiſſime molestie , non poterono í

Frati, ſecondo il comandamento del Re‘ , ed il deſiderio loro compi—

re quella ſabrica ,la quale nondimeno ſi] poi col tempo compita per

ſettamente . Vſcendo poſcia da questo Conuento , come da vn ſemi

nario, Religioſifflmi Frati pieni di zelo della ſalute dell'anime , db'

quali alcuni andauano coll‘armata, altri erano ſopra gli Hoſpedali, u

ſeruiuano gl’infermi con gran carità; altri diceuano, e predicauano la

arola di Dio, à quelle nationi ba rbare,e gentili, e battezzauano quel—

li , che ſi conuertiuano ;altri erano aſſistenti alli magazeni , Ò fattori

(poiche così ſi ſoleuano ehiamarelc caſe ,` n'elle quali ſi conſeruaua no

gli aromati da portar in Portogallo) acciò gli Frati Porrogheſi dei

Regni Cananori , Cochimo, (Toilani , e di ;oa amministralſeroi Sa

cramenti :ì quelli, che in quei paeſi trattauano, e prattícauano per c6—

to di questi negotij, e per dir in poche parole molte coſe, tutta quel

la fatica , che f`u nell'Indie Orientali per quaranta anni continui, Ò nel

medicar gl'infermi , ò nel conuertir gl‘inſedeli, ò nell‘ammacstrar gli

Cathecumeni, Ò nel mantener fermi nella fede gli conuertiti , ò nell’
amministrar gli Sacramenti , ouero in iſiar altre opere (li carità , tutta

questa fù da’Frati Oſſeruanti di San Franceſco animoiamente ſoppor

tata restando con gran carità , ed amore ſeruito , ,e ſodisſatro cia—

ſcuno , il che ſia ad honor è gloria del Signor .Iddio , della Santiſſ

ma Vergine Maria , di San Franceſco , e de' Santi tutti , e cosi ſia .

,-— l

VITA DEL B. F. BERNARDI-NO CAIMO MILANESE,

Fondatore de' Sacri,e deuoti luoghi del Monte di Varallo .

Ed *appreſſo breuemenre ſi dcſcriue l'Hilloria de'detti luoghi,rappre

ſentiti quelli di Gieruſalem, e del Monte Caluario; oue ſegui la..)

Paſſione, Morte,Reſurrettione,e<l Aſſuntione di Nostro Sigſiiesù

Christo, e della ſantiſs.Vergine Maria. .

Del B.F. Bernardino Caímo Milangſè, Fandature a’e’deuoti lung/;ì

di Varallo. CapXI/l.

46 D l patria Milaneſe fil il Beato Fra Bernardino Caimo , i1

quale doppo l’eſſer stato Guardiano del ſacro láilogo del

on
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Monte Sion,ed hauer lodeuolmente maneggiare quel carico,ſe nè tor..

nÒ nella ſua propria Prouincia di Milano' , e cercando di trouar luogo

doue potelle rappreſentare tutti i misteri} diTerra ſanta intorno la.)

Paſſione di Nostro Signor Giesù Christo,ed hauendo hauuto il Mon

te di Varallo, vna giornata, e mezza distante tra'l Monte , e’l Castello

di Varallo vi fece edificare il Conuento , con la Chieſa dedicata a S.

Maria delle Gratie; tra'l Monastero poſciaze'l Monte , vi fece edifica

rc Chieſe, Cappelle, Loggie, Caſe , ed altri edificii , che rappreſenta_

rono , e ſino al preſenterappreſentano tutti i luoghi diuoti di Terra.:

ſanta, come qui appreſſo breuemente deſcriueremo, ogni particolari

tà della detta diuotione , la quale frequentemente è stata ed e` tuttauia “da E”

viſitata con molto frutto, e diletto ſpirituale di chiunque la viſita , La mmm."

iù d'vna volta la viſirò il B- Carlo Borromeo , Cardinale ed Arciue- B*m

ícouo di Milano, zio dell' Illustriſs. e Reuerendiſs. Cardinal Borro

meo , Arciueſcouo ancora egli di Milano , Prelato veramente eſem—

la riſſimo, e da molti altri Prc-lati, e gran Signori, e d'infinito popolo

e riuerito uesto diuotiſſimo luogo .

47 E endo doppo nato diſiarere tra’Padri della Boſiina , c della

Croatia , non iotendo i Padri ella Croatia paſſare nella Boſna ſenza

grauiſſlmo pericolo della vita, e perciò domandando eſſi a‘ſuoi SupeL

riori, che foſſero diuiſe le Prouincie, doppo molte altercationi,e con—

trouerſie, l'anno i495. nel Capitolo Generale celebrato nell’Aquila_.v,

ſù eletto Com 'ſſario questo Beato Fi‘a Bernardino, ed à lui dato ca—

rico, che poneſſe ſineà queste diflerenze, e diuideſse la cauſa ,il quale

l'anno 1496. nel Conuento di Sant'Anna delle Gratie a iprcſſo Leſina

Città, pronuntiò, che i Padridella Croatia , e della Bo na , poteſſero

nelle loro Prouincie celebrare ſeparatamente i loro Capitoli , c Con

gregationi , la qual ſentenza fù confermata da* Vicarii Citramontani

dell’Oſſeruanza . Di questo Beato Padre non habbiamo trouato ſcrit—

to altro, ſolo il ſuo capo, è riposto honoreuolmente in vna caſſellàt.-` z

ed in vna delle Cappelle di questo diuoto Monte, come dalla ſeguente

narratione ſi vedrà .

Delſey-{gine 'del Corruento di Santa Maria delle Gratie , del Castello di*

Varallo , e l‘ Historia de' diuon' hragbipqstì , eſparſini per la

Monte detto di Varallo, rappreſèntäti ifizcri lu aghi mif

Berio/r' del Monte Caluario, c di Gieruſalem .

Cap. XVII.

48 S’Inalza ne’conſini del Piemonte, edella Gallia CiſalpinzLa;

nella Valle di Seſia , così detta dal fiume Seſia, infra’l Po’- VÎÌGW'

mente, e lfAquilone, lontano da Melano cinquanta mívlia , vn ameno,

ed eleuato Monte; a piedi del ual è edificato il Castello detto Varal—

lo . Eſlcndo adun ue il B. P. ernardino Caimo Milaneſe ritornato

nella Prouincia díî/lilano, doppo c’liebbe compito l'vflìcio dl Guar—z

diano, con molta ſua lode nel Sacro Monte Sion , e cercando cáip gri

t r—
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diligenza alcun luogo idoneo per rappreſentare i Misterij della Paſ

ſione del Signore,come ſi vede in Terra Santa, ritrouò questo Monte,

il quale hauendolo ben conſiderato, e parendogli molto :ì propoſito;

lo dimandò in dono :ì quei Signori, che n'ecano padroni,i quali ſapu

ta là di lui diuota intentione gliel conceſſero . Subito adunque , cho

l’hebbe ottenuto, fece prima edificare vn Conuento , ed vna Chieſa...

dedicata alla Bcatiſfima Vergine Maria delle Gratie,con due chiostri,

con dormitorio, con horti ſpatioſi. belli , ed in ſomma edificato con—

tutte le ſue parti neceſlîu-ie , ed accomodato ſopra la ripa del fiumu

Mastalone, che giace fra'l monte, e'l detto castello Varallo .

49 Di più il detto B.F.Bernardino , volendo mandare ad efletto

compitamente il conceputo deſiderio, fece edicare vna (Îhieſuola , ò

Cappella, à mezzo il Viaggio, il quale dal Conuento guida i viandan

ti alla cima delMonte , ſäcrata alla Madre di Dio Maria Vergine , ad

imitàtione di quella , ch’ è edificata in cima del Monte Caluario , nel

quale luogo , ſi dice‘ , che ſi fermò la glorioſa Vergine afflitta , e tor—

mentata dal coltello del dolore, volendo ella vedere inſieme con Ma

ria Maddalena , e Giouanni Euangelista Christo Giesù , il quale an

daua al luogo del ſupplicio . In questo luogo,ma più sù verſo la ſom—

mira del monte, ne aggiunſe vn altra , nella quale è ſcritto con parole

dell' Euangelo , il pianto , che fece Gicsù Christo ſopra Gieruſalcm ,

‘ erche doueua eſſer cinta dall’lîſſercito Romano , aſſediata , e ſpiana—

ta al par della terra . Sono di più in questo steſſo monte molte altrw

Chieſe della Paſſione del Signore , e della glorioſa Vergine; e che)

rappreſentano altri diuini misteri : delle quali ragioneremo ſecondo

l’ordinc, che ſi conuíene, perche altre ſono state edificate dal B. Fra.)

Bernardino Caimo, ed altre ſecondo la ſucceſſione de'tem i da diuer—

ſe elcmoſine de’fedelí,ed altre col diuino aiuto ſaranno edificatea’i’uoi

tempi; perciòche tutta la fabbrica nö è ancor stata compita ſecondo la

volontà, e l’architettura,colla quale la diſegno il B.P.Bernardino.Dal

Monastero :dunque di detti Frati, e da quelle due ccllette,-ò Cappelle

ſopradette, che riſguardano questo monte, ſi vede ſopra la ſommità di

quello vn muro fatto in giro , ed vna porta grande, la quale :ì ſuo t'îpo

ſarà adornata di due fontanemella quale ſono ſcritti qnestidue verſi .

Hec ”cam Hicruſalem 'vítam-flrmmqſque labate:.

Atque Redemptorir omnia gesta refer:.

50 Quelli , ch' entrano dentro al detto muro poſſono vedere l‘ in—

fi'aſcritte Celle, ed edifici). Primicramente vna Chieſa di marmo edi

ficata molto ingenioſîamente con vn portico belliſſimo a poggiato à

quattro colonne di marmo, molto adornato; nel mezzo de quale ſi ri

ti‘ouano i nostri primi, padre, e madre, cioè Adamo, ed Eua,che stan

no ſotto l'albero, e quiui dall'astuto ſerpente ſono ingannati , ed anco

ra vi ſi ritroua Dio Padre,il quale l'interroga er cauſa del peccato da

loro commeſſo, e tutto questo è lauoro fatto i ſcultura . Di )lù ſi ve

de vna Chieſina :l ſimilitudine della Chieſa , e Santa Caſa dl Loreto ,

Pella quale ſi vede ſcolpito in rilieuo l' Ambaſciadorc Paraninfo 1(3 a—z

bricl 0
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briello Archangelo, ch'eſ one la ſua ambaſciata alla Glorioſa Vergí-ſi

ne Maria. Più oltre ſi ve e vn Oratorio dedicato alla Viſitatione del—

la elorioſa Vergine Maria . Aquestoſiegue vn altro conſecratoin.:
meſimoria delli tre Rè,i quali vennero ad :dotare Chrillo Qiesù Bam—

bino . Doppo queſti ſi vede vn altro fabricato à ſimilitudine del Pre

ſepio di Chriflo , nel quale,ſi come nella precedente (Îhieſa,ſi Yedon

~coſe, che rappreſentano misteri) già ſignrathma compaſhoneuoli , L}

diuotixalquanro più in alto da questeà chi ſale alquanti ſugli, che qui—

ni ſi manifestano , appariſce vna Chieſina Sacrata alla CÎrCOſÎCIſlODL)

del Signore, ed è adornata d’imagini ›ienoſe , che rappreſentano il di—

uino miller-io, preſio à questa n'è edificata vn altra, nella qnale ſi vedo

no ( fatti del medeſimo lauoro ) la Beata Vergine , che porta nelle.)

braccia il fanciulloGic-sù , e'l castiſſimo ſuo ſpoſo Giuſeppe , ed in.:

che modo eccitato dal ſonno per mezzo dell' Angelo ſe nc và in E.

gino per dimorarui alquanti giorni colla creduta ſua ſpoſa , perche.:

Herode‘voleua ſar inqnilitionc del fanciullo , acciò lîvccideſſe ,

5 r A prima villa. che ſi fa nell'entrar in quella Chieſa ſi vede vm

donna trauagliata da demoni eſſer llata liberata l' anno 1584. à di 25.

A xrilc per la gran bontà di Dio . Più là in dentro alquanti paſſi verſo

il euante s'ofieriſee à i riguardanti vn opera , la quale è ſalta à fine di

rappreſentare la grande ſtrage, che ſi] fatta da Hei-ode Tiranno Re di

Greruſalernxontro quei fanciullini innocentLDi più à quelli,che ſi ac~

coſtano :ì quello monte ſe gli rappreſenta la nona Cella, ouero Orato—

rio illullrato dalle imagini della glorioſa Vergine,e del ſuo lideliſíimo

ſpoſo Giuſeppe; i quali fuggono in Egitto, :il quale ſuccede il decimo

inondato da vn limpidifflmo riuuolo,il quale rappreſenta il batteſimo,

che rice-ue Christo Signor Nostro da S. Gio: Battista . A questo ſie—

gne l’vndecimo per ordine, nel qual con opera d’intaglio li vede , c0

me Chrillo la terza volta ſu tentato da Satan nel deſerto. Duodecimo

inîordine è poſio l’ Oratorio non molto dilìanre dal precedente , nel

quale ſi rappreſenta il ragionamento,che fece la donna Samaritana col

Salnator del Mondo preſſo la Città di Sicar. Da questo ſi {a progreſſo

al terzodecinro, il qual rappreſenta Chrillo Noliro Signore , che paſ

ſeggiaua preſſo la Piſcina Probatica , e che ſana perfettamente quell'—

inſermo, il quale trenta otto anni continui era llato tranagliato alla..

araliſia . Di più ſi viene al quartodccimo, il quale contiene l’historia

delſigliuol della vedoua,cioe come preſio la Città di Naim ſu riſuſci

tatoda—morte à vita: Al detto Oratorio e posto all' incontro il deci—

moquinto per ordine, che rappreſenta la Trasſiguratione del Signore ,

al quale per diritto, diametralmente è opposto il decimoſesto ,e deci—

moſettimo , (le' quali il primo rappreſenta la reſurrc-ttione di Lazaro

fatta da Christo Saluatore in Betama, il ſecondo rappreſenta il trionfa—

le ingreſſo, che Fece Chriſlo Noliro Signore in Gieruſalem ;quandoi

fanciulli de gli Hebrei gridauano Oſìzmm filij'Dauíd, e’pc. Non lonta—

no dalla Probatica Piſcina deue eſier edificato il Tem pio di Salomone,

e la porta aurca , per la qual entrò il Signore con pompa ſolenne in.;

Tomo ;PQ-ufo. l F ‘ Gic
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Gieruſalem. Dalli predetti Oratorij,ed imaginimccorrono à i riguar

danti altre imagini. che rappreſentano diuerſi misterij,e prlmieramen

te quelle, le quali rappreſentano Christo Nostro Signore,ed i ſuoi Di

ſcepoli, che giaceuano à mcnſa,quido institui uelli Sacerdoti-Dipiù

quelle, le quali ſignificano à *noi il medeſimo C rillo , che oraua nell'

liorto, e che diceua ; AM4 pat” , ó:. ele quali di più dimostrano l'

Angelo 2 che conforta il Signore . A queste ſono annumerate dell' al

tre , dalle quali s' impara il modo , col quale il medeſimo Saluator del

Mondo lauò i piedi de' diſcepoli. Alle ſopradette imagini ſeguono

altre lauorate in ſcultura, le uali ſono ,allo ſcoperto; e vi e` ancora..

altro Oratorio fabricato a uiſa della caſa di Pilato , e che rappreſen—

tano la ſimilitudine di Christo , cioè come fîi preſo dalle turbe , pre—

ſenſato à Pilato Preſidente, ſpogliato da Minillri, le ato alla colonna,

mostrato (la Pilato al popolo Giudaico , e coronato gi ſpine .

i 52 Non lontana da queste imagini ſi vede ediſicata vna Cappella.),

doue in vna imagine ſi ra preſenta Christo carico , ed aggrauato dalla

Croce, ſpogliato de’panni , e guidato ſopra la cima del 'lonte Calua—

rio per cruciſiggerlo quiui , e la ſua Madre Vergine lorioſa tramor

tita ſostentata da San Giouanni Euangelista, c da Maria Maddalena.) .

Di quiui per altri gradi s’aſcende alla cima del Monte , doue ſi vede il

fine , e la perſettione della paſſione del Signore; perche quiui ſono

drízzate in alto tre Croci,ed in quella di mezzo giace confitto Christo

Nostro Signore, ed in quelle da i fianchi idue ladroni , cioè ll buono,

ed il cattiuo: Appreſſo la Croce del Signore circondata da ran tur

ba di ſoldati , e giudici stanno la glorioſa Vergine, il Beato Giouanni

Euangelifla, e molte altre ſante donne , e questo luogo è diuotiſſimo

à vedere,ed e ad ornato di molte reliquie,che vengono di Terra Santa.

.A‘ iedi di questo Monte, verſo il mezzo giorno; ſi ritroua vn altri.;

ce la, ouero Oratorio, nel quale ſono dipinti Christo Nostro Signore,

come quando habitaua mortale in questo Mondo , e reclinato ſopra-v

le ginocchia della ſua ſantiſſima Madre; e ueſla volgarmente la chia—

mano la Pietà , e di più vi ſono le trè Marie , ed il Beato Padre Sam

Franceſco . Nell' vſcir dalla predetta Chieſa, eſeguitando il camino

verſo Ponente, ſi vedono l’imagini di Christo Salvatore morto,e meſ—

ſo in vn lenzuolo , è circondato dalla ſantiſſima ſua Madre , dà San_

Giouanni Euangeliſia, dà Nicodemo, e da Giuſeppe d'Arimatia.Alla

detta Chieſuola, e vicino vn portico, che contiene tutta l‘ hiſloria ele

gantemcnto dipinta , in che modo , e dà chi il Saluator del Mondo lù

ortato al ſepolcro; ſi vede vicino :ì quello portico vn ſepolcro fatto

ſecondo la forma di quello , che anco perſeuera in Gieruſalem , nel

qual *ſepolcro giace Christo Nostro Signore in mezzo à due An

ioli . .
g Dalla ſinistra parte di questo ſepolcro ſi vede da vna certa ſine—

strella ,il capo del predetto B.P.F.l>`ernardino Calmo, riposto in vn_›

luogo piccolo del muro : Non lontano da questo luogo ſi vede vn al—

tra. Chieſetta in forma rotonda appoggiata à colonne di marmoàdoue

ñ * in
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Christo aciſicator di Dio con gli huomini , tríonfando della vittoria

ltauuta ella morte prohibiſce à Maria Maddalena, che non lo tocchi,

con quelle parole. Nolme range”. Alla destra parte di questa cappel

lctta ſi vede vna pianura rotonda ornata con ottico, e molti capitelli;

nel mezzo della qual è rizzata l’ imagine di hristo . che riſurgc da.:

morte, la quale verſa in vn vaſo quiui ſottoposto abbondantiffima co

pia d'acqua, da cìaſcheduna delle ſue pia he : del qual ſpettacolo non

puole o ì-rirſi il più giocondo à gli occhi de' mortali , e ſi aſcende à

quello vaſo per mezzo di quattro ſcalini. D’vna arte della detta ia—

nura ſi vede vna colliua alquanto eleuata , nella cima della quale.” ri

troua vn Capitello, nel qua e ſi vede Christo, che stando nel mezzo de'

ſuoi diſcepoli, ne‘ ritrouandoſi quiui Tomaſo , diſſe : Pa): WH:. E di

nuouo ritornando à uelli, ed a Tomaſo, ch'era con quelli , replicò il.

medeſimo ſaluto, e ripreſe Tomaſo della ſua‘incredulrà . Al predetto

capitello ſeguono tre altri; de’quali vno ci rappreſenta lo Spirito San—

to, il quale il giorno delle Pentecoste diſceſe ſopra glidiſcepoli in.»

forma di colomba ; il ſecondo ci rappreſenta la preannuntiatione fatta

dall' Angelo alla glorioſiſiima Vergine Maria . Il terzo contiene la..

morte della detta Vergine glorioſa, ll ſepolcro, e l'aſceſa , ch'ella fece

al Cielo ed iſicme i dodiciApostolise queſlo e` gratiſiimo à i cliuoti del.

la Madre di Dio,ſi come ſignificano i voti uiui attaccati in molta co—

pia . Debbono eſſer edificate ſopra la cima del detto Mótecaluarimed

ancora in vna valle posta frà due colline , ed in altriluoghi alcune)

caſette oste di già fuor de’fondamenti; lc- quali rappreſentino la caſa

di Gai ſlo; e la diſceſa di Christo, che cauà i Santi Padri del Limbo, e

la glorioſa Aſcenſione del medeſimo al Cielo, ed alcuni altri Misteri).

Di più debbono eſſer aggiunte alle ſopradette molte imagini , U

molte pitture deuono eſſer conuertite in ſcultura , cioè tutte le imagi—

nij, che ſi vedono in queſlo monte: e ciò ſia detto à bastanza di questo

deuotiſiimo ſacro Monte , degno d'eſſer veduto, e goduto d' ogni fe,

del Christiano.

Del Barroſo-”0 dt' Dia Fra Paolo da Sinopoli, e J‘tm alrroſazto Frate,

flpoſto i” &Mari-z_ di Foggia . Cap. XVII.

53 L Beato Fra Paolo da Sinopoli reſe l'anima ſua al ſuo Crea

tore Iddio,in questi ſleffi tempi,circa l'anno i 504.1aſcian

do il ſuo corpo alla terra, quale fù ſepolto nel Conuento di Santa Ma

ria delle Gratie, de'Pad ri dell' Oſſeruanza , della Prouincia de i ſette:

Martiri, vicino à Nicotara in Calabria; doue con ogni riuercma è vi

ſitato, e venerato da queiſpopolùe dal Signore illustrato con molti mi

racoli . Fù quello buon e

Veſt:. Göz.

PIL ,o

ruo di Christo, molto zelante dell' oſlcruí- G-F-P‘v'*

Sin-,Dli

uanza regolare, onde mentre viſſe , fù non ſolo a’Frati , ma a' ſecolari "ſm-,Pd

ancora vn lucidiſſimo ſpecchio di ſante virtù , ed eſemplarità grandiſ- mmm. da

ſima; per le quali ſue rare qualità , fù amato , ed honorato molto da.:

tutti quei conuicini, i quali lo haueuano per vn huomo ſanto, grato, e

- z caro

”to da!,

”m'
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' caro :ì Dio benedetto . Ed in vero , non s' ingannauano ‘, poſciachu

questo Padre fil diligentiſiìmo amatore del culto diuino , e diuotnſi

mo della ſantiffima Madre Vergine Maria . Hebbe da ſua Diuina.:

Maestà , il dono di ſpirito profctico,accompagnato da molte altre gra

tíe . In Catanzaro Città della detta Prouincia , predicando vna volta

al popolo, tutto inſeruorato, e pieno di ſpirito , ripreſe quei Cirradi

ni atrocemente; polciache, per fabrícar palazzi, ed altre vanità , non.,

voleuano permettere , cb’v'na ›erſona diuota dell‘isteſſa terra , restau—

raſſe vna certa Chieſa antica ñ, iabricandoui appreflò vn Monastero per

i Frati Minori,colle ſue proprie fircoltàán honor della Beata Vergine;

la quale ( come ſu riuelato al Beato Paolo era apparſa à quella diuo

` la perſona, e comandatogli , che così ſace `e . Per questa ingratitudine

Pf'fìk‘ ‘… adüquemó ſolo furono ripreſi dà lui grauemëtc, macol ſpirito di Dio,

,un di Cala . . . . : . _.

w, l, …L che rllumina,ed infiamma il cuore,g]i prediſſe, che quelle fabbriche.; ,

”e raf-mp.- e quei palaggi ruuinarebbero presto, ſe nonhaueſſero laſciato elegui—

éîfſ:: re il comandamento della Beata Vergine, fabricaudoui molte Cineſe ,

m a particolarmente vna peri FratiMinori. Non credette-ro quello

enti stolte alle rarole del ſanto Padre, onde frà poco tempo lÌLbbLl‘O

'ſopra di loro il flagello di Dio, che nölblo caderono le fabbriche,co~

me gl‘haucua predetto; ma hebbero molti altri mali , e perla loro p‘eſ—

ſima vita, e gouerno, c'haueua del tiranno , furono ſcacciati dalla;

Città . Quietati finalmente questi flaggelli , e disturbi per la loro Ion-z
tananzaali conſenſo, e volontà di Papasisto Quartmfurono nellìisteſñl_

fa Città ſabricate molte Chieſe, e tra l'altrc l'anno i480. il Principe dí

quel luogo, ne fabricò vnalgiù bella dell' altre , dedicandoh alla Sarr

tifflma Vergine Madre di io, e delle gtatie; detta anco dell' Oflcruí—

,nm , d za . Viſſe molti anni doppo quello gran ſeruo di D_io, faticandoſi ſem-—

in mar-trop:. pre nel ſeruigio di Sua Diuina Maeſtà , onde il Signore per _lui , e HL,

271:" 'm- vita, ed m morte, hà oprato molte maraurglre,:ì beneficio ſpirituale—o,

e corporale inſieme di quelli, che ricorſero , e ”conci-anno alla ſu;

deuora intexcefflonc.

54 Nella Prouincia di Sant'Angelo , nel Monastero di Santa Ma

ria del Giesù d’i Foggia, circa gti anni del Signore x z ro. viſſe , embrì

vu altro ſanto Frate, il nome del quale, per la ſemplicità , ò negligen

,uwi n_ za de'ſcrittori di quel tempo', non ſi sà . Wella e ben certo , cla-cfù

”cine-pri!. di tant-1 Perfcttione, che col ſegno della Croce , hà rcſoila `ſanita à

“xk” ſu. molti, hì tèacciato i- maligni ſpiriti* da diuerſi corpi humanr , a rqua—

'm' li ſolcua dare vn certo ſuo medicamento . E quclchc importa più, hi

reſuſcitato alcuni ſuoi diuoti da morte à vita; per il che meritamcnrce

in gran vc mratione appreſſo quei popoli.

Beböcſfiri”

aghi to.

Dei
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.Del [/mer-:ndo Padre Fm Bartolomeo d’Englarío :di Frat’Antom'o di'

Zanzara, e di Jour Leonora Rodriguez Buda-ſſa , tutti n'è

bumilí :mi , e dawn' ſemi del .ſignore .

C 4p. XVIII.

55 RAcconta nella ſua historia dell’Ordine,il Reuerendiſſimo vere: azz,

Fra Franceſco Gonzagmgia Ministro Generale dell'Oſ— Pan-z. at z,

ſeruanza , ed hora Illustriſſimo Veſcouo di Mantoua ſua patriamlcune

virtù, c gratic ſingolari , del Venerabilc P. Fra Bartolomeo d’Engla—

rio) che paſsò 'al Signore l’annoisio. nel (Ionuento dell'Annuntiata.

d'hmpoll , nella Prouincia di Toſcana ;delle quali virtù a non nc ñ

mentione alcuna il Reucrendillimo Padre F.Marco da LisbonaMinor

Oſſeruante,eVeſcouo Portuenſemella terza parte delle ſue croniche; l

onde noi ſeguendo il Reuerendiſſimo Gózagadìanderemo breuemëte

deſcrinendo, per ſpiritual conſolatione di chi le ge,ed acciò che ogn‘

vn conoichi , che per quanto s’hà potuto, non s’ñà mancato di diligen—

za , _in tutta quest'opera . Fù adunque il Beato Fra Bartolomeo di En—

glario, vn ſant liuomo, e vero ſeruo di Nostro Si nore Ghristo,zelantc Fil-ml*

dell‘humiltà ſanta, della castità, dell’obedienza, gel ſilentio,dell'estre-Z‘Z‘ÎJÃÎÌÎKi

ma pouertà, ed in ſomma di molte altre ſante virtù 5 di maniera , che: [map-m

Pan-'l'32 Per queste gratie, vira-creatura più tosto celestej, che terrena ; VFM J' W"

con gran stupore, si dei Frati, come del Mondo ,tenendolo tutti, co— 'ſi mm'

me beato, e caro à Dio , in grandiſſima vcneratione . Fù questo hu—

millſſimo Frate, e cosi feruente, ed aſſiduo all'orationc,che bene ſpeſ- Omni- fi*

ſ° orîndoì fÙ Vcdllſo rapito in estaſi , ſolleuato , ed alto da terra . Era "Pm ì"

ſolito, mentre habitaua nel monte d’Aluernia, andare ogni notte ad vn 'mſi'

luogo deuoto, detto la Cappella del B. F. Giouanni, per ſar oratione ; Gli wm

ma ecco, che eſſendo vna notte più dell'altro oſcura,e tenebroſa , con ZZZÎÉTÌÃ'
Eericolo di cadere in qualche precipitio, per la distanza del luogmdu— …n @ſu

itando di qualche male, tutto raccolto in ſe steſſo , ſi raccomando à Aus-l"

Dio , che lo aiutaſle . E, ſubito (ò mirabil colà) in vn medeſimo tem— …[4 ſu”

po gli apparuero due Angioli con ſiaccole acceſe in mano, che lo con— …m mſi.

- duflero ſicuramente al deſiato luogo . Doppo la morte di questo buon WM mn

, , - . . ñ r r

Padre, concorſe a viſitare ;Manto corpo, gran numero (ll gente , che; SL::

non ſi poteuano ſatiare di baciarlo , e chi non poteua perla moltitudi— ſu,

ne del popolo accostarſegli, baciauano almeno con molta deuotíonU

l’habito pouero, e rapezzato, col quale era vestito .

56 Nel medeſimo tempo nella Prouincia di Betica in Iſpagnaou F- .Amat.

ne volò al Cieloil deuotiſhmo P. F. Antonio Zamorenſe ,l per la cui “ñ‘ ²‘"""‘

p1età,e religione, accompagnata da grande eſemplarità di vita,non po—

terono già , nè poſſono a preſente , quelli de Arcubo ‘ , ed altri popoli "WWW,

circonuicini , non hauerlo in grandiſſima veneratione , honorando il [Maura uz.,

ſuo deuoto ſepolcro, quale ſi ritroua nel Monastero dedicato à S. An— M"' ""

btonio da Padoua in Arcubo . , ~ mm”. )

57 `Nella Prouincia di S. Giacomo, pur in Iſpagna, l’annfoI;510. ſi:
…. . i e. a bd_ .
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Mud—mm fabbricato il Monaſiero di Santa Chiara di Ponte verde . la prima Bíñ‘

Rodriguez .dcſia del quale , ſù la Madre Suor Leonora Rodríguez Monaca di ſan

N‘ſiſ’ ?'5' ta vita , per l’íntcrceſſionídc-Ua quale , s'è compiaciuto il Signor Id

ZÎHÎJLL_ dio di ſare moltimiracoliseperò il ſuocorpo, qual è ſepolto nell’i

coli. fieſſo Monastero è tenuto ſino a’giorní nostri in grandiſsima venera

tione . ` —

*Di .ſuor María di Lund, di Suor Eli/Akira, di San Giacomo , di

Suor Mentia di San Martino), e di Suor Guſmam’a , Mo—

”ache .Relígiaſijſìme , e dijèmta 'Dilu

Cap. XIX.

58 L'Illuſire, ed à Dio cara ſerua Suor Maria di Lu‘na figliuoií

Veſt:. Göz. del nobíl Marcheſe di Plíego , ma diletta , ed amata ſpoſa

P--z- _ di Christo, ſù gran diſpreçgiatricc delle coſe mondana , la doue per

21-22” ſuggirle, ed abbandonarle del tutto , _e ſeguire più facilmente il ſuo di

letto Signore : ordinò, che colle ſue facoltà folk fabbricato vn Mona

ſiero nella Terra di Mótíglia, della Prouincia di Granata l'anno 1512.

PAM'- V* dedicandolo alla glorioſa Santa Chiarasnc] quale ella medeſima ſi rin—

Mmflm' chiuſe dentro, per poter‘ſcruír meglio :ì Giesù Christo , nel ſcruigio

Sifi M…. ſanto del quale , pcrſcuerò tutto il tempo di vita ſua , e ſan’tamcnte ſi

*"- morì: di modo tale , che", come vn Archivio di virtù , di ſantità , e di

,Mn-fl…- buon eſempio, ſi] cagione , cife molte Madonnc d'rtprczzando il Mon

nu”. do, ſi ſcccro anco eſſe Monache ›er ſervire à Dio benedetto .

59 Suor Eliſabetta di San Giacomo Fù ímimtrícc della ſua cara..

,m Eliſa. Maeſtra Suor María di Luna, poſcíacbef'ccc tanto profitto nella ſcuo

1,…. 4, s'... la delle Vlſtù ſante, che fl-à l'altro mento qucfi-a particolar grana da.;

Gimm- Nostro Signor Gícsù Christo, di gustare tutti quei dolori. che l’ifleffo

' ~' Nostro Signore patì, e ſopportò, _ncI_]c_ſ`uc cinqnc ſacratiſſime piaghe ,

un… x.. ſopra il legno della Croce .. Anzi dl più merítò d'hauerc vm piaga-v

fl….- dmn ſotto vna mammella, che gh Fece com agnía mentre viſſe , per memo—

“ffl'h‘ìyì' ria dcllapaſíione del ſuo amato Chríl o, ne i qualídolorí eccefſiui go—

K-Îffin‘ 5,2, deua alle voltqla dcuota ſerua di D10, per ſno ſpirituale conforto , la..

Gadomla m-ſenza dal ſuo Angelo Custode. Morì P01 ſantamentc nel Signore , c

:uſate 4:' nel detto Monastero di Monriglía ſi! ſepolta .

{“;,,.,,,:F" ‘ 60 Suor Maria da San Martino , díſccpola della ſpoſa di Christo

Suor María compagna dilettiffima nel Signore di Suor Eliſabetta , fil

. prima Badcſſa del ſudc-tto Monastero di Santa Chiara di Montígliaj,

Monaca in verodi naſi inſopportabile astinenza ,di proſondíſſima)

z”. humíltà , e ſementi [ma nell’oratíone; onde in testímonio della ſua.:

ſama vita, nel tranſito , che fece l'anima ſua à Gicsù Chrifio in Cielo ;

vna Madre dell'iflcſſo Conucnco grata à Dio, ſenti da ali Angíoli can
Nllll ſuu ñ ñ ‘ . ` K

…m ,-…z tare con dolce. e ſoaue melodia , e [nu volte rcpeterqquc] verſetro del

:UA-11”!- Salmo 50. Audítui mea daóìrgaudíum , (7 Ietin'am, ('9- cxultahmt off;

""m ' Ìmmiliam . .

6 1 Nella medeſima Prouincia di Granata , in vna terra chiamata.

Almeria , nel Monastero dedicato alla Conccttione dalla ſempre Imf

ma



CAPITOLO xx. 47

'maculata Vergine Madre di Dio , ſi ritroua ſepolto il corpo di Suor 3… MM,

Maria Guſmaniada quale ſi] dotata dal Signore di profondiſſima hu- auf-uu .

miltà , e di molte altre celesti virtù , onde perle ſue rare ualità , fù

molto amata dalle Monache di quel Monastero; le quali , ſi come nel

ſuo tranſito la pianſero amaramente, così doppo morte, l'hanno hauuz

ta ſempre in gran veneratione.

De] Beato ſrat’flgía’ù Laurenzano , e de’miracoli, the Dio Noflro J’í—

gnare r'bd campi-”iure fa” per 1c fire ìnzerreflîoni .

Cap. XX.

62 Ella Prouincia di Baſilicata nel Regno di Napoli,i popoli
di Laurenzano fabricarbno vn Conuentoà i Padri dell’ñ Vdſi‘- 95*

Oſseruanza ,ſotto il titolo di Santa Maria della Neue , l'anno del Sig. 53;_ Buſh

x s i 2. nel qual Monastero viſſe , emorì in Christo ,il Beato F. Egidio Lui-run”

Laurenzano Laico , huomo di gran ſantità, e d'ogni virtù ornato; alle "m'

feruenti orationi , e preghiere del quale , molti ricorreuano nelle loro

ſciagure, e calamità ;ed otteneuano gratia appreſſo l'Alriflimo Iddio ,

chi d'eſſere liberato da raue infermità , e chi d’altrc miſerie,e traua li

di questo Mondo . [gli ſii dotato anco di ſpiritoJuofeticoſimperot ie Orti "p-*1"

à molti certiſicò il iorno della morte loro , ed a altri prediſle , quel- ”"ml"

lo gli doueua acca ere . Il corpo diquesto glorioſo Beato stette ſepol

to otto anni nel ſe aolcro ordinario ei Frati , ed vna volta ſrà l’altre , Hcbbe'ſfiri‘*

occorrendo ſe ielhre vn frate morto 5 fù ritrouato il ſuo benedetto" I’ffi‘ì"'

corpo tutto inuero , ſenza offeſa alcuna di putreſattioqe ;quantunqne

quel luogo foſse humidiffimo d'inſracidire in breue tempo, ualſiuo- o… 4…

glia corrottibile . Ma Iddio benedetto , ch'è glorioſo ne’ſanti ſuoi, lo “PP/4 ſu

volle preſeruare dalla corruttione , acciò foſſe conoſciuta-in parte la.: ;l

bontà della vita ſua; onde fit leuato da quel ſepolcro comune , e po- u… ….m.

sto in vn altro appartato nella modeſima Chieſa, il che accrebbe molta

deuotione in quei popoli Laurenzani , che da indi in Poi ,l'hanno ha

uuto ſempre in maggior veneratione .

De] .ſanto Monaflero diNastra Signora di Salíuto, e a't’Relígiaſiffimr'

[trai di Dio Fra Die-_ga di Bam/207m, e Fra Pietro Camorra ,

e loroſanze 'virtù . Cap. XXI.

63 Vantunque per ſe steſſo, ſia molto celebre, nel Regno , evaſe_ Cz,

l’rouinciacli Castiglia, il Conuento di Nostra Signora» pa….

di Saliceto, pure gli accrebbe molta deuotione,e ſplendore la moltitu- Mffl‘fl’"

. _ ` . . . , . ~ ñ . della 8":.

dine grande de corpi Santi , eBeati de FratiOſleruanti , che… eſſo vugmù

ſono ſepolti: poſciache cauandoſi caſualmente vna volta in detto luo- ..alieno , ñ

go ſotto t( tra; furono ritrouati alcuni corpi benedetti de’l’rati, iui già "‘."“ſ"’""
molti anni ſepolti, intieri, incorrotti , da' quali vſciua ſoauiſſima ſia- k"

Prantia, ed odore di ſoauità , il che è manifelìíffimo ſegno di ſantità .

g a di più , è stato reuelato _ad alcuni deuoti Religioſi , e timcbroſi di

' lo p
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z. DHS. ,4,- Dio,clie nell'isteflo Monastero vi ſono ſe olti molti altri corpi du'

Bau/:m- Snnti Frati, 'tra' quali circa l'anno 1512. ù ſepolto il Religioſifl’imo

F. Diego di Barahona , huomo d'ogni ſorte di virtù ornato, il qualu

&temi; ſu Guardiano nel detto_ Conuento,_có molta edihcatione de’luoi Fra

,.ſ, n.1,…. ti ;done viſſe, e mori ſantamente , illustre ›er l molti miracoli , che m

moli- vita, ed in morte di lui, ſi e` compiaciuto Jäio Nostro Signore ſare,per

RH…. G. li ſuoi meriti . In quello medeſimo Monastero , e` ſepolto il corpo del

m…. , di Venerando F. Pietro Gamarra , che ſu arimente iui Guardiano . il

f…- Vì‘l- quale er la candidezza dc* collumi , e tante operationi fatte in vita;ſe

,www.il- ne pa sò al Signore con gran fama dl ſantità ;'in tefiimonio di che vu..

m …H4 f..- Frate deuoto letuo di Dio , nella morte di lui; vide dal Cielo deſcen

mm- dere vna ghirlauda,e corona riſplende-nre , ed ellergli posta in capo .

.Di .Suor Maria Cauſe/ua Fondatrice del Mana/?ero di Sant'Antonio

da Padana in 'Iolea’o , della Prouincia di Cafliglia .

Cap. XXlI.

”12.052. 64 HAuendo Nostro SigJddioinſpirata la denota Madonna,

par-;ñ , Maria Gonſalua di Fonte,:`i laſciare in tutto *'l Mondo,di

gif-?ZTE preggiando le ſue vanità, cd illecitiappetiti,acconſenti ella alla volon

Fflm. tà di Dio,diſponendoſi al ſuo `ſanto ſc ruigio ; e per accreſcere la gloria

al ſvo Signore perſuaſe alcune altre Marrone , ſue amiciffime , à ſar

l’ifleſib; la done lodando tutto il ſuo buon penſiero ,Zche non era lon—

tano dal loro, dtpollii pompoſi habiti con quali ſoleuano vellirſi , ed

0rnarſi,e laſciate tutte le delicatezze del viuere , ſi riduſſero in vnavho

nella caſa. dont* vellite tutte di bruno, ed ahic-ttamentgmenaronovna

L-.Ì’eì- il vita, aſſai dtuota per vn certo tempo; nel quale p onando quanto ſoſ

W'm' ſe dolce lo ſpirito del Signore, e loaue il giogo della ſua ſanta lcgge,gli

venne deſiderio di ſar vita più aullera , e leuare à ſarto ogni commo i

cn- alrru tà; onde a perſuaſione del deuoto Padre F. Franceſco de gli Angioli ,

"W-"vm ( che all'hora era Vicario della Prouincia di (Îaſii lia , c che dop ›o ffl

'ſ'm‘mm Ministro Generale di tutto l'Ordine) preſero l’híito del Terz'òrdi—

ne di Santa C hiara, ed in quello perleuerarono ſantainc nte per lo ſpa—

Sila' M…- tio di dieci anni . Paſſato quello tempo. la detta .Donna Maria, con li—

LUJLLI‘" cenza di Monſignor Arciueſcouo di Toledo _( il_ Padre Franceſco Xi:

ment z)comprÒ vna caſa, vicino alla Parocclua di S. Tomaſo, ch'era dl

Ferdinando d'Aualos, uiui ſi ritiròanſieme colle ſue compagne, ed in

i'm!" "P brcue tempo la riduſſe in forma perfetta di Monastero , con l'elemoſi—

m, ne,e facoltà dell’lllnstre Donna Catermada ſóte,_ſua Zia. La( hieſa di

Mur-ste”, dettoMonaſlero fia dedicata al glorioſo S.Antonio dal’adona,del qua

le la detta Suor Maria era deuotiſſima : di maniera,che perſeuerando,

Num…. e nella deuotionc, e nella penitenza , e nell’elercitio delle ſante virtù ,

m…. ſantamente alla ſine ſi riposo nel Signote .

.Delia
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Della denota Sem-e di Dio ?nor Lucia Sanäía , e come per 'unagrati-1.6

ritenuta dalla Beata Vergine ñ, gli fece fabri”nam Mona—

fiero , dedicato allafua Immamlata comano”: .

Cap. xx….

,65 SVor Lucia Sanctia Boetiana ,'l'anno i; i3_.d’vna ſua caſa.- Vcſc- 5'51

aſſai grande, fece ſare vn Monastero. conſecrato alla Con- PÉZLÎ L….

certione della Beata Vergine, nella Terra di Carmona,della Prouincia guard...

Betica in Iſpagna . La cagione , che la ſpinſe à così de na,e ſanta ope— mn

a, ſarà deſcritta da me con breuità , acciò coll'eſempro di così Vene

randa Matrona, ogni vno ſi sforzi d’imitare le ſite vestigiç, à lode della

Santífflma Madre di Dio , ad aumento di Santa Chieſîne riputationu

del Seral’ìco Ordine del Padre San Franceſco . Quella adunque hone

stiflìma Vergine Lucia , dc-uotiſfima della Concettionedella Madon

na, ſu al tempo ſuo , da' ſuoi maritata in vn peritiſſimo , ed eccellente …3:31:54

Medico , chiamato Christoſhro Tatt'o , huomo di peſſima natlll'aapſíì vu Mutu."

uo di de uotione, e tutto immerſo nelle vanità di uello Mondo; onde

per conſeguenza, era tutto contrario alla buona mclinatione della ſua _ o _

conſorte, di manierag’, che , s'ella compatiua nel ſuo cuore alle milerie‘ft'tſtmz'l

de’poueri, e quando poteua faceua loro elemoſina ; così costui per lo 'unit-ſn_

contrario, era tenace, diſamoreuole , anzi crudele verſoi pouerelli di

Christo ,la doue s’alle volte, la pouera Gentildonna , attendendo al—

l’opere di pietà, e di miſericordia, era da lui ſcoperta , à dar per amor :LTL:

di Dio , vn pezzo di pane,Ò coſa ſimile ;la villaneggiaua , la maltrat- ci.

taua, gli face—ua menare vna vita miſeriſſima , ed infelice. S’ella come)

depotiſnma vititaua le Chieſe, e luoghi piy’; egli come empio, e lonta— W' r

no d'ogni deuotione,maggiormente la malediceua, e ſaceua il peggio, ſhift" '

che s’imaginaua . In ſomma , ſi come ella era vnaſantarella in terra.; ,

così egli era vn Diauolo nell’lnſerno . "

66 Oct-orſe vn ſabbato, che questa ſerna di Maria Vergine Lucia,

andò (come tra ſuo ſolito d’ andare ogni ſettimana, in ſimile giorno)

ad vdii Compicta , in vn certo Iíremitorio di Monache , non molto

lontano dal detto luogo di Carmona 5 ma ecco , che mentre ella llà iui Avril-n*

deuotamenteoccupata nel Fare calde orationi à Dio, ed alla Verginuſantiſſima ſi leuò vna così crudele tempesta , con tanta pioggia , che.; s '

:ſobbiſlaua il Mondo, correndo l'acqua come fiumi per le stradmſi che

vietauano ad ogni vnmper coraggioſme gagliardo,che ſi ſoſſeil poter

partirſi di là per andar caſa . Ritrouandoſi la pouera donna—in così

gran trauaglio, ſi >oſe in oratione. pregandó,e ſupplicando la glorio—

jiſlìma Madre di io , che ſi degnaſſe aiutarla,tanto più , c' hau‘eua.:

il marito così tristo. e geloſiíſimo di lei 5 e erſeutrò nell'oratione tut—

ta quella 'notre , con abbondantiſiime lagrime. Venuta la mattina ſe—

guentc, volle prima ſare vna diligente confeſſione di tuttii ſuoi pecca

ti, e riceuere la Communione del Sacratiſſimo Corpo del Figliuol di

Dio, e dóppo, eſſendo quietato il tempo , ſi meſle in strada , per ritor
Tomo Quarto . G ` ſi nar—
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narſene à caſa, doue arriuata ; ecco , che quando meno ſe ’l credeua,`

fîi lietamente dal marito riceuuta : Onde marauigliara d' vna tanta no—

uità, gli fù da eſlo dimandato, per qual cagione non volle ella la ſera.;

precedente, nè cenar ſeco, nè meno parlar-gli, delle quali coſe,e parole

molto più stupita la donna, dimostrò non ſaperne niente ; andaua non

dimeno conſeruandole, e ruminandole deuotamcnte nel ſuo cuore.: Z

onde conobbe maniſestamente , che in quella ſera la Beatiflì’ma Vergi—

nc Maria hauea ſupplito per lei , in ſua aſſenza, ne iſeruigi della caſa .

Di che ſentendone vna ſouuerchia a‘llegrezza , con abbondantiſiimu

lagrime,eſſendo à tauola narrÒ à ſuo marito, che lei non era stata, ne' la

ſera, ne` qnella notte in caſa, raccontandogli tutto il ſucceſſo , come la

ff?". Santiſſima Madre di Dio s' era degnata d’eſſerui in vece ſuasil che vdi—

;A ,- fumi to dal marito, ſubito ſi leuò da tauoía , e postoſi in ginocc’hioni innan

*ll-“ſa- zi vna imagine della Beata Vergine , con gran dolore di cuore,accom—

Pagliaro da copioſe lagrime, e lingnlri,gli chieſe perdono della ſtia vió_

,z ,mm di ta Paſſata ;j e iu tanto efficace nella breue oratione , che d’indí in per

…ſi pm”.- fîl tutto deuoro , tutto quiero in caſa , tutto humile , tutto '{cariratiuo

f” “ì W** verſo i poueri; e done haueua per lo paſſato maltrattato la moglimpro

"Pm' hibendogli, che nó faceſſe elemoſina, così ierlìauuenire gli {in amore—

vole, e corteſe i conccdendogli , che ſaceſie ció, che più gli piaceuaa,

in ſeruigio di Dio, e della ſua Santiſſima Madre . ~

67 Veduro ueſîo eran miracolo ;la denota Lucia, doppo hauer—nc reſe le debiteíiodi à Dio , ed alla Vergine,in ſegno di gratitudine.”

fece voto, che ſe la Diuina Maestà ſi compiaceua laſciarla in vitmdop—

po la morte del marito , liaurcbbe edificato vn Monastero di Mona

Fà w” li che ;ſotto il stendardo della Santiffima Concettione dell’Immaculata

:fm "' ſua Madre . Fatto questo voto, ſi diede tutta al viuere ſ>irituale , e con

W" ' licenza del marito , ſi poſeà riparare, e rínouare quell' remitorio,d_o

ue ſoleua andare ad vdir Compieta, e doue ríceué così lìngolar grana.

Non paſsò molto tempo , che morì poi il marito ., laſciando vn ſol fi—

gliuolo , là done la buona Donna, ricordeuole del beneficio riceuuto,

mandò ad eſccutione il ſuo voto 5 poſciache d' vna ſua caſa ſcce fabri_

,m MM. care vn Monastero, dedicandolo alla ſacrata Concetrione della Vergi—

un v- u.. ne Madre di Giesù Christo Signor Noſlro 5 quale finito , lo preſento

“17*”- alle Venerande Monache del Terz‘Ordine del Padre San Franceſco ,

` l'anno 1513. Anzi di più , ch'ella medeſima per viuere religioſamente

mf; m,... vi volle entrar dentro , e fitti Monaca , contro la volontà de' parenti ,

c.. da' quali ſop orrò non poca molellia , e tranaglio ; ma finalmente col

la grati:: di I io ſuperati tutti gl’impedime mi , ella con molte altre., ,

l'anno 1516. fece la ſua profeſſione, e ſi ſerrò in clauſura, ſotto l’habito,

e nome della Santiſſima ConcettionaViſl‘e molto tempo in quel ſacra

to chioſtro lanramente in ſeruigio di Dime della-ſua Mad re ſanuſſimz

con buoniſſimo eſempio , e delle Monache.c del Mondoſſinalmenw

venuta l'hora della morte., reſe l'anima al ſuo Creatore 5 la doue dobó_
biamo piamente credere ;cſihe'goda in Cielo l'eterna beatitudine .

L , ,Defla
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Della Santa Vita del Vermando Padre F. Tender-ico da Manafleria.

Cap. x x 1 v.

68 'Ella Prouincia di Germania inferiore , nel Conuento de' ,hf-boom

Frati Minori di Louanio, l'anno 1516. Morì ,e ſu ſepol pat.;.

to'inCboro , (oue a' giorni nostri ſi vede la ſua effigie )- il Venerando S' TMW***

. . . * ~ " - A Mou-fit.

Padre F. l eodorico da Monallerro huomo veramente dotato di gran "4,,

ſantità; nella vita ,i e morte del quale , s`è compiaciuto l'altiſſimo ld—

dio operare molti miracoli , peri ſuoi mcriti ,je deuote interceſſloni .

@resto benedetto Pad re,s’aflaticò molto nella riforma della d ctra Pro—

uincia ; e particolarmente nel Monastero di Louanio , quale riduſſe ì

buoniſſima oſſeruanza . Predicando egli vna volta , con quel ſpirito ,

che non può errare, e che dà le parole, 'e virtù a' Predicatorùmaníffliò

al popolo il giorno della ſua morte , e prcdiſſe l'ltora propria del ſuo

tranſito . Hebbe’ feruentiſfimo zelo della ſalute dell'anime , di che ne: ,.f,,.,,,,

diede molti legni 5 ma vna volta inparticolare ſrà l‘altre,cſſendo vna.,

crudeliffima pellilenza in Bruxelleflmoflo da ſanto zelo,chieſe licëza a' h

ſupcriori , e l'ottcnne,d'andarſene in ({{ſuella Città , doue gi0nto,s`affa—ticò molto nel ſemigio di Dio , confe ando trentadue mila perſone di mm.

quel luogo, e communicandone quaſi infinite, in molto tempo:E quel

che fì creſcere la marauiglia , è , che in così gran mortalità , e morbo

contaggioſo , egli mai per gratia di Dio , hebbe male alcuno quantun—

que diſprezza e _questa vita mortale , ed haueſle grato il morire , per N… …4,4

gloria el Sigoore,e ſaluezza di quelle pouere anime , che non haueua— 1m- ſua per

no chi l’aiutaſſe; onde ſi mostrò tanto anſioſo,in quella cosi caritateuol ZJ‘M'A‘

opera, che meno permetteua, chc-'l ſuo stanco, ed afflitto corpo,godeſ~ 'ſi'

ſe il ripoſo neceſlario.Cellata finalmente la pellilëtimſe ne ritornò in….

Louanio , done come habbiamo detto , riformò quel Conuento , e fù

cagione, che da eſſo , ne vſciſlcro poi molti Frati, veri ſcrui di Dio ,

ornati di molto ſpirito, e gran dottrina, come nel progreſso di questo

Libro s’anderà deſcriuendo . ~

Pen molti

*ir-coli .

Vita dell’efimplaríſrx‘mo Seme di Gíenì Chrù‘ì'o ñ. Fra Pietro Mel

gdri di Valenza. Frate Laica , prima compagna del Padre

Fm Gioummi di Guadalupe, e per conſeguenza , il

_ſi-condo, :be Prot-maſſe la Riforma in lſpagna.

› Cap- .XXV.

69 IL Religioſo, e deuoto F. Pietro Melgari , ſi] 'l ſecondo Fra- Molelnel

te , anzi la ſeconda colonna della Prouincia di San Gabriel- Minori-_1*

lo, e di quella della Pietà; poiche ſù 'l primo compagno , c‘baueſse il v‘í‘ì‘ 6°"

Venerando PadreGuadalupe,capo,e Fondatore dell’i'nme l'altra Pro- P and/mm

llíncl‘a ,e riſormatore della regolare oſſeruanza in Iſragna . Fù il buon Mds… 4"

FN Pietro , natiuo della Città di Valenza, del Magillcrio d’Alcantara, "mq'

ne' confini di Portogallo, nobile diſangue , deſcendente per via di

Put-uu Il l

² P3:
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p/Ìdre , dall'Illustre famiglia Bouadiglia , eper parte di madre ', dai

elgari ; equindi naſce, clÎe-quantunque eglitiſeruiſſe del cognome

materno, ſi] nondimeno alle volte nella Religione .nominato F. Pietro

n Num_ diValenza, ”teſſere ſua patria_ . Hora , ritrouandoſi egli alſecolo .

m, 6".…. nel fiore del 'eta ſua , fù Caualiere , .e Gentilhuomo del Rè di Calli

bnfmf del. glia, destinato al ſuo ſeruigio nella guerra , che fece col Re di Porto

Rſù‘" c‘l’" gallo ; nella quale ſi portò da valoroſo guerriera-,con gran Fedeltà ver

‘ ' ſo il ſuo Signore accompagnata d' attioni heroíclie , e fatti d‘armu

reclari ; poſciache colla ſua brauura , preſe della parte contraria , il

Castello chiamato Alcouchete, vicinoà Lisbona . E ben vero , (hu

Gamma ( come egli steſſo raccontaua mentre durò questa guerra , ſu vna vol—

d. m, Pg…. ta, inſieme con altri Caualien ſuoi compagni. fatto prigione da'Porto—

;by (“f-m gheſi, c posto in carcerelegato con groſſe catene, e guardato con buo

l'15%*- na custodia ; là doue come buono, e deuoro Christiano, con Feruenn'ſ

Na” di ”o

bdgflu'rm‘ .

ſime orationi ſi raccomandaua al Signore,ed alla ſua- Santiſſima Madre, ›

ſupplicando ſua Diuina Maestà, che ( ſe così era il ſuo ſeruigio) gli

donaſſe la libertà , da lui tanto deſiderata . Ed eccovna notte , quando

'1”"""";‘ meno ſe'l penlîlna, vide nella prigione vna chiarezza tiſplendcnte , e.,

;Mſfiìf'fibi più lucida del chiaro giorno ; rltrouandoſi in vn medeſimo tempo ,

.md-uu ſciolto da quelle catene , colle porte della carcere aperte , di maniera ,

"’“”' che ſe ne vſci fuori liberamente ,facendo ritorno à caſa ſira, ſano,e ſal—

uo; con gran stupore, e marauiglia di sè steſſo,e di chiunque lo viddc ,

rendendo grarie al Signor Iddio , vero conlòlatore, e liberatore di chi

ricorre à lui, ne'ſuoi trauagli . `

70 Doppo questo marauiglioſo ſucceſſo, confida-uffi con intimo

affetto, il Misteriolb fàuore di Dio, ſe gl’inſiammò con tanta vehemé

2a il cuore dal ſuo ſanto amoremhe ſi riſol ſe, tutto il tempo di ſua vita,

dedicarſi al ſuo ſantiíſimo ſeruigio, eleggendoſi , per effettuare questo

buon penſiero, la Religione,ed `babito del Padre 9. Franceſco ne' Fra

f ti dell’Oſſeruanza . Ma perche era meritato , vcominciò con finte , La

` deuote eſortarioni à perſuadere alla conſorte il ſizruigio , ed amor di

LTE: Dio, concludendo ,che quando lei ſi compiaceſſe dedicarſi alla Maestà

_far/ì al…. ſua, in qualche Monastero , e Etrſi :\lonaca, ch'anch’cglí ſi farebbe vo—
“›‘ FJ**- lentieri Frate, perſeruire àſſcosi gran Signore, con più puro cuore,chc

non haueua fatto per lo [uffi-ito .

3,15,; ,-3 La con ſorse,ch’era molto deuota, accettò il ſanto inuito; mettendo
?mſi- dell’; lo iubitoin eſecutionefla dou’egli dall'altro cato, ſe n'ando ì Farſi Fra—

°ffi'"‘"\“ te nella Prouincia di È. GiacomoLle perſimaggior humiltà , volle eſſere

vestito da Frate Laicomel qual habito , perſeuerò con gran ſeruore di

Sue dmuí- ſp-íri'todino al ſine di ſila vitañHabitò molti anni nel Mona-stero di No

t‘m- stra Signora de gli Angioli, doue colle continue orationi,astínenze,ed

estrema pouertà. della quale fìr ſingolare amatore,a.dornò l'anima ſu:

di molte gratie; infiammandoſi ſempre più nell’Oſlîzruanza della Re

golaatullerità, ›enitenza; colle qua ivirrù , mostraua ì gl'altri Frati il`

ſicuro ſentiero ella ſalute, ed era cagione , che molti s'inſeruorauano

di buon ſpirit o, sfiarzandoſi d‘imitatlo. I:
….

ù

`



CAPITOLO XXVI. '5;

- d'animo ,

7t Fù questo gran ſeruo di Dio molto deſideroſo di vedere la.;

riformatione dell'Ordine, ch'allhora era alquanto rilaſſato) e conferì

questo buon enſrero, col venerando ſeruo di Christo F. Angelo da..

Vagliadolid . acerdote , e Predicatore eccellentiffimo , inſieme con_

alcuuí altri Padri diuoti dell'0 ſſeruanza , coni quali quantunque per

all'hora non foſſe concluſa cola alcuna, vna volta nondimeno andando

il deuoto Fra Pietro col P.F.Angelo.verſo la Città di Truſillo;diſcor.

ſero inſieme, con gran zelo della ſanta Oſſeruanza regolare, dilponenó.

doſi voler‘procurare con ogni diligenza, la riforma, ed aec relcrmento

di quella . Arriuati alla Città ,fecero conſilpeuole della loro buona..

mente, vn amico ſuo ſ›iritualc , ed honorato Caualiere , domandato

Giouanni di Chaues: ll quale conoſcendo l'opera eſſere di Dio , ſe gli

oflerſe di irocurare vn Breue dal Sommo Pontefice per effettuarlLa;

purche iui edifícaſlero vn Conuento piccolo , e pouero , conforme il

lor diuoto deſio; promettendogli anco,che in ciò gli aiuterebbe.l ſer

ni di Dio, vdita così buona nouella,comc quelli, ch'altro non brama—

uano, acccttarono volentieri il partito. Onde il detto Giouanni Cha

ues, inſieme con Gomez Hernandez de Solis , ed Aluaro de Hicuoſa,

tutti tre Gentilhuomini di Truſillo, ſcriſſero .ì Roma,ed ottennero vn

Breue da ſua Beatitudine, con facoltà, che F. Pietro Melgari poteſſU

edificar vn Monastero in Truſillo, conforme à quanto haueua già ot

tenuto licenza, il Padre Fra Giouanni di Guadalupe , per fabricar ca

ſe nel Regno diGranata .Giunto il Breue iu Iſpagna 1 fîr preſentato

nelle mani del buon Fra Pietro;il quale inſieme col detto P.l~‘.Angelo,

ed altri diuoti Frati, ſi poſe all'ordine per adempire quanto ll Papa gli

concedeua; non pote‘ nondimeno effettuare il ſuo ſanto penſiero : po—

ſciache i Padri dell' Oſſeruanza di quella Prouincia , parendogli que

sta vna nouità , ſe gli oppoſero: onde fîr costretto F. Pietro vnirſi col

P.Guadalupe,(come nel Capitolo ſecondo di questo Libro habbiamo

diffuſamente narrato)il quale l'instituìCnl‘code di quei pochi,e pouerí

luoghi , c’haueua in Castiglia , quando egli ſe ne paſsò in Portogallo

per ediſicarne de gli altri . Il deuoto ſeruo di Dio F.Pietro , riceuuro

questo carico, eſer‘citò il ſuo vfflcio, con gran prudenza, e caritaſiſop

portando appreſſo patientemente molti trauaglr per alcuni anni cagio

nati dal gran feruor di ſpirito , ch'egli haueua della Riforma , e che ſi

doueflè viuere poueramcnte conforme all' Euangelo. ed alla purità

della Regola del P.San Franceſco, onde tutte le coſe . ch' impediuano

questo profitto ſpirimalffigli erano di noia, e molestia grandiſſlmagma

non ballarono questi trauagli per prouare il vero ſeruo di Dio (come

l'oro nella fornace ) che fu anco ſcaeciato da quei Monasteri contra

ogni doucrc ; c pure ſostenne tutto con gran patíenn , fortezza.:

per non abbandonare l’ opra incommciata della ſanta Ri

forma . -

7 z Doppo la morte del Padre F.Giouani Guadalupe. ſucceſſeJ’

anno 1505. nel meſe di Settembre, il PJÈgidio d’Amelia Ministro Ge,—

yerale, che nc fix auuilàto 3 informatoſi compitamente della ſanta vita
‘ ì ' ' ‘ di

Doſi-'ml lì

”dn [A ri.

ſonn- ”ll'

”diur

Colfuur: d'

Amin' ”line

1m Bruce del

Papa, per w

ing-,Far RI.

farm-ri . '

E cms” Cl:.

fluido da' Ri

flrmflu’ di

Caſt/31:4,

Sofri/.:Q

_ma/n run-4

:ü
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. di F.Pietro, e della ſua maturità, costanza, ſufficienza, e dem-eni, nel

ſaper ben re ggerc,e gouernarc qualſiuoqlia negotío, per la conſci-ua

1-1-0!- M rione della Riforma; l’ inflitui Custode della Custodia del ſanto Enfi—

Ì. Grad-lu. ` - ~ ~ _- . .

P i. m… `gcloeon amplapotcſiſicomc ſuo Vrcarrmc Commrſſauofopra tutti l

cuſtode ,1.1 l- rau Riforma”, non ſolo Oltramontam , ma Cltmontanl , e che p0

“Ms-1». teſſe riceuere Caſe, e Monasteri , che gli fbſiero offerti 1 ſi in Iſpagna ,

come in altri luoghi, e ſimilmente accettare Frati , ed Oſſeruantiſi, a.,

Conuentuali , che ſi voleſſero riformare ; con molte altre conceſſioni

degne , come appare per'lctcerc , che ſi conſervano nel Conucnto di

Borba nella Prouincia della Piera) date in Roma nel Conuento di San

Pietro Montorio, à 6. di Nouembre l’ anno 1505. ſcritte in carta di

pecora, col ſigillo pendente di detto Ministro Generale . L'anno le—

" 5,, ,ma guente poi, ſi ccltbro in Roma il Capitolo Gencra’liſümp , conforme

alC-p. Ge. al Breue di Papa Giulio Secondo , nel quale comandaua , chei Frati

""""ffi"" ‘ chiamati Clare-ni, A madeí, Collettanei,e del ſanto Euangelo doueſſe—

ro rendere obed-ienza'. Ò al Minillro Generale, ch'era Conucntualu,

s.- ſ-mp… ouero al Vicario Generale Oſleruante. Fra Pietro Melgarhc ſuoi có—

-1‘M-mflr- pagni ſi ſottopoſerſh( come dianzi) al Padre Ministro Generalmchu

ſù eletto all’hora il P. Rinaldo Gratiani da Cotignuola , il quale l’ ac—

mru-lo. cettò con allegra faccia , confermando er loro Custode il detto Fra

Pietro` con tutte quelle gratíe,e priuilegmche dal ſuo anteecſſme eta—

no {late cóceílc à lui , e qualſiuoglia altro Frate della ſua Custodia del

ſanto Euangelo . Comandando di più a'Minillri Prouinciali , che do—

ucflero proteggere, difendere, e fàuorire quelli ſerui di Dio;accìò po

teſiero viuere in ſanta poucrtà, oſſeruando la Regola ad lìmram, c0

Rìtvm i" me deſiderauano; facendogli di tuttociò, lettere tellimoniali , Date in

Roma in San Saluatore in *vndir à gli otto di Luglio x 506.Con queste

i Raf-mm. lettere adunque, e con vn Breue del Sommo Pontefice,che le conſer—

maua ; il diuoto Cuſlode ſta Pietro, ſe ne ritornò in Iſpagna , douu

in accreſcimento della Riforma a riceuè la caſa di Beluifo , ò per dir

meglio; la trasferì dall' Eremitorio di Nostra Signora del Berrocale ,

' al luogo doue ſi troua a] preſente.

7z Pigliò medeſimamente il Conucnto di Saluaterrmed altri; ma

non ſenza mole-stia , da gli emoli , che cercauano im mdirc il lor pro

greſſo . Credeſi. che questo ſant'huomo veramente cruo dell’Altiffi—

ì mo,quando ſi ritrouauain tante tnbulatiom ,haucſſe qualche reuela

tione da Nostro Signore , poſciache con tanta gioia , c ſi collante pa

tienza, ſopportaua i trauagli,che pareua non gli stimafle punto,ſpcrä—

d0,e prendendo dalla mano di Dio erfitta eonſolatione,come gli au

ucnnc l'anno r 508.nel qual tempo ll Padre F. Angelo da Vagliadolid

Îſ’roeuratorc` per i Frati del ſanto Euangelo in Roma, `ali mandò vn_,

zhmf". Br( ue molto fauoreunle, ottenuto da ma Santità , nel quale trà l’altre

u-ntialc 4.* grazie, gli concede-ua il Papa, anzi comandaua, cheſi faceſſe clettione

"WM"- d’ vn Miníſro Plouinciale , perla dexta Cullodia. (ongregati dun

que quelli ben( duri Riformati , si di Castiglia , come di Portogallo,

nel (.unucnto di S.Giouanni dellaVcga di Chaues in Poltogalkhcltſf

' ſero
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ſero canonicamentc loro Ministro Prouínciale,il deuoto Religioſo F.

Pietro Melgari; il quale nondimeno, non liebbc tempo d* vſarc l'auto

rità del ſuo vficio , poſciache il Re Cattolico Fernando, ad istanza.;

dc* Padri Oſſcruanti della Prouincia di San Giacomo, ordinò al ſuo

Ambaſciadore in Roma, che procuraſſc appreſſo ſua Beatitudine, la..

rcuocatione del Breue, conceſſo à i ſcalzi del ſanto Euangelo.Per la..

quale reuocatione ottenuta, e publicara in [ſpagna, i poueri Riforma

ti patirno molti trauagli, (come s'è detto altroue)ſin à tantomhc diui—

dcndo i lor Conuenti di Castiglia da gut-Hi di Portogallo; quelli di

Castiglia , s'incorporarno coni Padri ell' Oſſeruanza , e di quelli di

Portogallo, ne fecero da per sè vna Custodia , ſottoposta parimcnte al

Padre Vicario Generale Oſſeruante , nella qual Custodia ſi ritiro il

buon Fra Pietro Melgarí, doue fù clctto Custode , e perla ſua ſflſlſìL)

fama, s' vnirono ſeco molti deuoti , e religiolìſſimi ſerui di Dio , frà i

quali furono Fra Pietro da Montemolino , F. Franceſco d’ Alconchel

predicatore, Fra Bartolomeo d'Albui-querque , a Fra Giouanni dell'—

isteſio luogo Predicatnre; i quali come huomini prudenti , e di buon_

eſem io, furono poi tutti ſucccffiuamente eletti Ministri Prouíncíalí,e

primi Padri della Prouincia della Pietà; quando piacque à Dio , che.:

detta Custodia ſuſſe fatta Prouincia l'anno 1517.

74 Viſſe in questa Custodia il buon Fra Pietro Melgari diuerſi an— V,~…-, f….

ni, con gran quiete, e conſolatione dell'anima ſua , eſercitandoſi ſem- nel”. qn-li

pre con straordinario feruore, nella mortiſicatione della carne , auste- ff." ‘ ""1"

rità di vita, diſprezzo del Mondo , e trà l'altre ſue pcrſettioni , era ſrc— '

uentiflimo all’oratíon mentale, mediante la quale-ottenne molte gra—

tie ſingolari dal Signorld’dio; oltre di ciò ſu zeloſiſfimo emulatore.) S" 'WM'

‘ ` ’ , 1 .dell ollcruare perfettamente , e puramente la Regola , con que]] hu- deu-ſq. n

miltà, aſpre-22:1, e Pouertàa‘he ſu oſleruata dal Padre S.Franceſco.0n

dc dal princitpio della ſua conneſſione i ſin‘all'vltimo di ſua vita, ſi fä- Î

ticò ſempre cdclméte nella vigna del Signore,e nel ſuo lÎënto ſeruigio.

Finalmente ritiratoſi ad habitare nel Conuento (li Nostra Signora di

conſolatione del Boſco , vicinoà Borba, quiui mori ſantamcnte la

ſcia ndo di ſe grand’odore di perſettione, e ſantimonia . onde hoggidî

viue y e viuerà ſempre la memoria di lui , Per le ſue ſante virtù , e per

eſſerſi tanto affiticato. per accreſcimento della Riforma , e ſondatione

delle due :ante Prouincie di S.Gabriello.e della Pietà]] corpo di que

sto gran ſeruo di Dio, ſi ripoſa nel redetto Monastero di Borba, go

dendo l'anima ſua in Cielo, le (lGlllílC della gloria.`

Dt’Beazifirui di' Dio Fm Giacomo Vagarello da Padouaſſrat’Amóro-f

gio da: Pepulo; Frat’Anstlmo, e Fm Lorenzo da MilanozFrat'

Antom‘me lìGím‘omo da Cara/agitbnL.-.

Cap. XXVI.

75 'Anno ”17. nella Prouincia di Bologna , nel Conuento

' di San Girolamo di Forli, fece tranſito da questo Monldo

a
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'al Cielo, il BP. Giacomo Vagarello da Padoua , il quale ſieoffiè pei

le ſue rare virtù, e ſante operationi, meritò il tito‘lo di b/eato , così pa

rimente per dottrinaſingolarc- hebbe nome di dottiffimo , ed eccel

lentiſfimo Predicatore . Egli fece l' additionialla Soníma Angelica;

altro in particolare non hab`biamo di lui,ſhluo che l’Epitaſiſhpolào ſo—

Snl’m_ pra il ſuo ſepolcro, nel (letto Momliermqual è di questo tenore. Hr':

fl.. idee: rav-pu: Bean' lacoóx’ Vagarefli da Padua Ordini: Minoran- R:

gulan‘r UóſenmnÌi-e. 06_17: MDVH.

76 Nella Prouincia di S. Bernardino , e nel Conuento di S. An—

ſelmo di Ocra e` ſepolto il B. F. Ambrogio (li Pepulo dell' Aquila , il

54,5"!” quale ſii compagno del B.l`-`.Giouanni da Capistrano, e dotato di tan—

d- rap-lo,- ta ſantità, che Nostro Signore per glimeriti del ſuo ſcruo , ;ed in vita ,

ed in morte operò infiniti miracoli .

51mm…. 77 Nella Chieſa del (Ionuento di S. Maria della Pace di Milano,

:La-z… 4.. ſono honoreuoliſſimamente ſepolti i corpi de' Beati Padri Anſelmo, e

WW"- Lorenzo, nè di loro-vi e` altra memoria . ' ~

78 .Nella Prouincia di Sicilia , nel Connento di Santa Maria di

Cîiesù di Caralagitone Furono ſepolti i corpi de' Beati F. Antonio Sa

eerdoti, e F.Giacomo Laico, natiui l’vno, .e l'altro di quella Terra,ed

Fñ-Anmím amendue illustri di molti miracoli , che’l Veſcouo di Siraguſa volle ,

L' Cam"? ch' autenticamente ſoſſero registrati per mano di publico Noraro, de*
oral-xt- . . _ . k . , . . _. .

mu. quali ne appare vn pLcol Libro,che ſi troua nell A rchiuio Lpiſcopale

di Sira uſa; e percio fece eſlraerel’ vno , el'altro dalla ſepoltura co

mune e‘Frat‘i,e porgli in luogo molto più honoreuole , doue ancora

intieri. ed incorrotti ſi conſentano , e da quei popoli hauuti in molta

venerati‘one.

'- D1' .Suor Caterina da Janta Chiara di Palma o e di Suor Angela

stricnina-z, amendue díſànta 'vira, Cap. XXVII.

79 Ella Prouincia de gliAngioli nel Monastero di S.Chiara

Veſt. os:. di Palma , è ſepolto il corpo della Religioſa , e denota

Pil-1- Suor Caterina; la quale mentre viste , fece vita )iù tosto angelica , che

humana; e ſu dotara da Dio di molte rare y cal eccellenti virtù, nell'

s-m c4…. eſercitio delle quali, ſu tanto ſollecita, quanto imaginar ſi puole , con

.- d- m... buon eſempio d' ogn‘vno: onde il ſuo Beato corpo e` ripoſto in luogo

MHZ:: ſerrato , ed appartato da gli altri , dou‘e tenuto in gran venerationo

' dal popolo, eÀmrticolarmc-ntc dalle Monache di quel Monastero , ſi

che piamente obbiamo credere , che l’ anima di questa ſerua del Si

gnore gioil'ca nella beatitudine del Paradiſo .

"80 Suor Angela Martinez di Meides, ſi partì l'anno 1517. dal ſuo

Monastero d'Oriuelo , della Prouincia Carraginenſe , con obedienza

;Wand— de’ſuoi Superiori, e ſe ne venne ad habitat-c nel Monastero d' Elchu,

nam…. dedicato all’Annuntiatíone della Beata Vergine, oue trà molte ſanto

Monache di quel luogo , lì anco lei rilucente, e chiara , per lo ſplen—

dore di molte rare dote,e ſingolar gratie,che gli ſuron dal Signor Dio

concefleíù questa Beata Monaca di compita carítàsſeruentiſſima nell'

ì or a
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òrzire. di profondiſſima humiltà, ed a-:lorna di molte altre ſante virtù;

molto ben note ?i uelle Suore. che ſeco habitauaoo, di maniera , che

poſſiamo dire 1 cîic l‘ angeliche ſue operationi , ſi conſormaſlcro al

nome di lei. poſciache per Angelo in terra era tenuta d'ogni vno;ondc

morendo, ſu molto pianta , e particolarmente dalle ſue Sorelle Mona—

che, per eſſer restate priue della ſua Angelica conuerſatione.

Del diamo ſemo di Dio IAB-:nuda Laìcmhuomo dígmnfimtítd , e a"

’ altri Bean' Padri di compiuta Religione , e 6071M .

' (Tap. .XX VHI.

31 Ra Barnaba Laico Proſa-iſo Oſſeruantadi natione Spagnuo

lo, di marauiglioſa humiltà, e ſemplicità. Era ſerucntiſſi— “mr-nm.

mo nell' oratione, dimorandoui bene ſpeſſo i giorni, e lc notte intere, LU"

e talmente era au uc7zo :ì quelloxhe quaſi del continuo orauaJ-íebbb

d'lddio benedetto, lo ſiirito di proſctia, onde prcdiſſe à molti-le coſe,

che lor doueuano acca ere . Compoſe vn libretto ſpirituale intitolato

Vie Spirit” :diede alla stampa alcune lettere piene di fàcondia , e di

uotione, quantunque foſſe Frate Laico, ed idiota. Fece Noſlro Signor

Iddio per í meriti ſuoi molti miracoli, ed in articolare, ritornò ſubi- Y'S-i'm'

to la ſanità ad vna donna, ch'era ridotta all’el remo di ſua vita . Final— ‘

mente venne :`1 morte questo buon ſeruo del Signore` ed il ſuo venera—

bil corpo ſù ſepolto nel Conuento della Conccttione della Glorioſa.»

Vergine di Bctelemme del Callello di Palma , luogo della Dioceſi di

Cordoua , nella Prouincíade gli Angioli .

82 Il Beato P.F.Franceſco,htbbe orieine dalla Terra di Stronco— F4,… J

nio, eda] nome d'elſa preſe il cognome. Ììgli fîi Religioſo di molti: smmniafli

virtù, e di molta perſettione, e peruenne à tanta ſantitſiche volle No- "Fk-ſam—

llro Signore operar per lui molti miracoli . Venendo à morte , fù ſe- “`

›olto nel Conuento di San Fortunato di Molteſulco della Prcuincib

iii San Franceſco , doue è hauuto in ſomma veneratione dalle genti di

quel luogo . `

83 Òiace il Beato F.Guglielmo da Castiglione , nel Conuento di

San Nazario di Morone , della Prouincia di Sant'Aneelo , in vna ſon— F G ,
. . . . . . u . . ldnlno

tuoſa ſepoltura, il cui Religioſo Padre, ſu di profeſſione Laico, che.; .ue-jimm

viuendo, impetrò da N.Sig.la ſanità :ì molti inſermi, e doppo morte; ,WM-7"***

feceinflniti miracoli. ‘ "W'

84 Traileliciſſimi Padri,clie ſe olti ſono, nella Chieſa del Con—

uento del ſacro Monte d'Aluernia‘, della Prouincia di Toſcana , vno ſi any-….11

troua eſſere stato l'obedientiſſimo Religioſo,di proſc—ſſìonelaicoál B. "Pd' «HW

F.Bernardino,chiamato dell’Aluernia, e così dtttmper hauer egli per '""

lo ſpatio d' ottantatrè anni continui iu gran poueità,in austtrità di vi

ta, e perfettione, ſeruito NSig.Giesù Christo in quello luogo; per le

uali virtù ſantqqucsto ſanto Frate prima , che rendeſſe l’anima ſua al

uo Creatore , meritò d'eſſer viſitato dalla Vergine delle vergini , dal

Serafico I’.S.I-`ranceſco, e da molti altri ſanti .
Tomo Wario. ’ i * H , Della
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Della Frgina Forum Tilr'pfa di' Geldrr'a Monaca deff’Ord’ne a’i Sant;

Chiara e d'altro* óeateſerue del .ſignore , ínſamitá di 'Dita—o

eſempi-:viſive: . Lap. XXIX.

85 L’Anno 1519. Si fece Monaca della 'prima Regola di Sant::

Chiara. la Sereniſſima, e Cattolica Regina di Sicilia.) ,

Donna Filippa di Geldria, la quale colle ſue ſante virtù , d' humilrà ,

d’obbedienza, e del diſprezzo delle coſe mondane ſupero ſe lle-lia; po

ſciache eſſendo per lo paſſato viſſuta con molta pompa nelle delicatez—

ze, e grand ene regali, s'abbaſsó , ed humiliò tanto nella pcnitenza re

golare , ch' adornata di ſante operationi, merito la gratia del ſuo ſpo

n ;mm-1,1; ſo Christo. Qnfsta nobiliſíìma Matrona fece fibricare due belliſſimi,

i**- ed‘îlluſlrí Altari ; amendue dedicati alla Concettionc della Mad re di

' Dio , vno nella Chieſa de' Padri dell' Oſſeruanza , e l'altro nel Mona

stero di Santa Chiara di Ponremóſiono, nella Provincia di Francia,do

ue ella habitaua , e done morendo nel Signore fîl vicinoà detto Altare

ſepolta.

- j 86 Nel Cònuento di Santa Maria Maddalena di Piacenza di Bo

logna, ſepolta ſi troua laBe-ata Suor Battista,in vn affini honesto lepol—

x., ero, ll cuneorpo li vede intero , e rende odor molto ſoaue , ed vn [ho

dito groflo viene dalle ſuore conſeruato, con molta diligenza.

87 La Beata Suor Maria Penn-auloſa ſÙ Monaca nel Conuento di

Santa Eliſabetta di Segouia , la quale nella ſua età à ena hebb’eguale

in humilrà, carità, oratione , e nell' altre virtù, e ſi ice , che colle ſue

orationi a Dio ella riuoeò :ì vita vn finciullo morto . Morta fix ſepol

ta nell’isteſlo luogo, ed hauuta in molta venerarionc .

SW Hiſ- 88 Apprcſſo à questa [ema de] Signore ſepolte ſono le diuote Suor

a…. pmi: Eliſabetta Perralta , e Suor Giouñna Lopetía Monache d'eſemplariffi—

1'- ma vita, che ſicome ſantamente viſſero , così ancora ſantamenre mori—

rono nel Signore per viuere eternamente in Cielo .

5,… Hifi_ 89 Alcuni anni rima . che Foſſe eletto Sommo Pontefice Giulio

”mr-mi., Secondo la Beata Eliſabetta Pontia, gentildonna nobile , e vedoua er

la morte del marito , comprò da’Lorceſi dentro le mura del ſuo (.a—

stello , tanto terreno , che vi fece fabricar ſopra vna caſa in forma di

Monastero, col titolo di Sant'Anna , e preſo inſieme con Franceſca

Pontià, c Maria Sanctia da Boe-tia , ſue ſigliuole,l’habiro delle Tenia:

ric di San Franceſco , s’eſereirò in maniera con quelle in ogni lorrc dl

gîztìí‘j: virtù, che s' acquista rono grandiſſimo nome,e firma di ſantità apprelîb

3,…. tutti, e tirar-ono in lor compagnia molte vergini, ehe preſero l‘habrto

di San Franceſco, e nel luogo ſeco viuendo , inſinche la caſa rn Loco

tempo fl] ridotta in vn conueniente Monastero , e la Beata Eliſa etta

colle figliuole vennero à tanta perſertionc , che furono à r Lorcaneſi

vera norma di ſantità, le quali moreodoſſurono in quel luogo ſcpqlſev

ele loro Keliquie liberarouo alcuni ſpirirati da`Demonj , e molti”)—

fcrrni da diuerſe , e varie infermità 5 Fedcliſiìmo tefiimonioër ciò è

i _ ato

Vdc-Goo:.

Pu. 4.

Cuor Maria
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SU*r Pr‘".

"ſu Putin.
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fiato Fra Michele Laico Franceſcano, il quale traſportandoſi il corpo

della Beata Eliſabetta per cauſa di deuotíone, ed honore . toccandolo

ſolamente, restò libero dall’Hernia, ò rottura, dal qual mal era grana

to molto .

Di questo anno 15:0. nel Capitolo Generale celebrato da' Padri

Oſſeruanti in Carpi, fu eletto per quarenteſimo ſesto Ministro Gene F. Pula di

rale il Padre Fra Paolo da Soncino, della Prouincia di Milano. ſeclen— SW…- M'

do nella Catedra di San Pietro, Leone Decimo, ed Adriano Sello. e;

reſse ſolamente trè anni.Di questo MinistroGenerale,il Veſcouo Toſ—

ſignano nella ſua Historia non ne fà níuna mcntíone , come ſe stato nó

fóſſc , nè la cagione ſappiamo . ſolo lo giudichiamo ad errore di chi

haurà copiato l’ opera ua , quando la diedealla ſtampa , perciochu

egli ſu dottiffimo, diligentiſſimo, ed huomo religíoſiſſimo .

Dell’acqmſio, che-fire Carlo Skiinfo Impara-lore Romano , e Ré di Epa

gna , della Cizm‘ di Meſſico, metropoli nell'lndie Occidentali, cal

rimanente di quel Regno; e comu' Frati di J'an Frame

ſca diedero Principio ad introa'mui laflmta Fede;

Cattolica. Cap. XXX.

90 L'Anno del Signore :57.0. paſſando l' armi S agnuole nell'—

Indie Occidentali, entrarono nel Regno i Mefficmdoue

rcgnaua il potentiſſimo Re‘ Monteſuma, contro il quale i Spagnuolí

cominciorno ;ì guerrcggiare, con tanta forza , terrore, e ſpauento,che

bene gli fecero conoſcere, l'eſperienza dell'arte militare ne‘lor Capita-'

ni, il valore , ed accortezza ne'ſoldati , le munitioni , e gli apparecchi

delle coſe da guerre. l'armi non più vedute in quelle parti, lo strepito,

e gran ruuina, che ſaceuano l‘artegliarie ,i fuochi artificiali , e gli ar—

chibugi; lo ſplendor dell‘armi , con che erano gucrniti gli huomíni da

co mbattere ; e mille altre ſorti di llrumenti militari. Della qual coſa

ſ auentato ilRe‘ con tutto il Regno; conoſcendo chiaramente , chela

ebolezza delle muraglie, colle quali erano cinte le ſue Cite-Le Castel

li. non era bastante à reſistere al grand' impeto , e forza dell' Artiglie

ria; al ſuon della quale, tremaua la terra . rimbombaua l'aria , rellan

do fracaſſata ogni coſa all’arriuo dc' colpi; là doue ſi ritrouaua molto

trauagliato, vedendo non poter reſistere :ì i continui aſſalti de‘ſoldati ,

così eſperti, e valoroſi. Gli accreſceua il dolore, l'antica inimicitia.; ,

ed odio irreconciliabilc di Sihuagan Rè di Mechiocane, eXaliſci ,

huomo bellicoſiſſimo, col quale continuamente guerreggiaua; onde.,

non ſapeua come poter reſistere à due leſerciti così formidabili , vno

Spagnuolo, el'altro del paeſe isteſſo. Per rimediare ad unque alla ruui

na, che gli ſo rastaua , vedendoſi ogni giorno andar di mal in peggio;

ſi conſigliò dl kÌÎr pace col Re‘ di Mecchiocane , ouero vna tregua ſo—

lennc; acciò che ſoſ ele per qualche tempo, l’antiche inimicitie . e di—

ſgullí, s'vnill’ero inliemei ſoldati dell'vno, e l'altro Regno , per reſi

H z sterc
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fiere più facilmente. al nemico comune; quale già s' accingeuañ gran-'4

d`impreſe,ed impadronirſi di tutte quelle Prouincie,e Regnhammaz

2ando,ſaccheggrando , e rouinando ogni coſa, onde ſe non s' vniuano

inſieme , non gli rellaua altro , che la morte , ed eſſer ſepolti frà le.:

ruuine de’proprij palaggj , e nel mezzo del ſangue de’iuoi carivaſ

falli ; ouero con vna catena al piede , ſpogliati d' ogni honore , e ca'

richi di miſerie , eſſer condotti in publico , ad honorarc il trionfo

del Vincitore 5 ò almeno con dishonorati patti , diuentare ri ibutarij ,

M e ſerui di L'ente straniera . Per trattar dunque questo nenotio , matr
eMtſuM-ÎÎ ` ~ . . , . . . Ì’ . .

…,4, v… do vn Ambaíciadore al Re dl Mecchtocane , chiedendoglratuto , ac—

b-ſcÌmri-zl cioche poteſſe riburtare :ì dietro , e vincere gli Spaonuoli , auuer

"SW‘S" tendolo particolarmente , ch' era neceſſario fare re :stenza da prin

cipio à questo comune loro nemico; perche quando haueſſe fermo

il piede , difficilmente l’haurebbono ſuperato , con detrimento , o

pericolo grande , della perdita d' amenduei Regni loro. Arrivato

questo Ambaſciadore al {e di Mecchiocane, e fitttogli l'ambaſciatp

humilmente, ſprezzò il crudel barbaro , l’inuito del Re Monseſuma ,

hauendo più la mira all’inuecchiato ſdegno, cd antica inimicitia , ch'

all’vtile, e bentpublico , onde non ſolo non volle fare ne tregua , nu

pace, ma gli ra- doppiò la guerra* ’

Per la ual cauſil , (enza rir rotture molta reſistenza , I" eſere-ito

mg" ñ Spagnuolo , m breue tcmpofece iuiprogreffi importantiſſmri ,ſotto

MW, 5,, P, mettendo al Dominio dell' muutrfltmp lmperadore Carlo Amm la

w le' s,.- glonoſiluma Cmìdi Meſſico , col rimanente di tutto il Regno , ed

""“h' anco il miſero, ed infelice Re Monteſuma.

9 r Volle Gia-sù Christo Signor Nostro , ſ>into dall' ardentiſſimo

amore, che Porta à tutto il g( nere huma no ,. c ie i (Îhristiani faceſſero

acquisto del detto Reàznc ,. accioche uei poveri Indiani non restaſ—

ſero priui del merito ella ſua ſacrati 1m:: aſſione in ſalute dell'ant—

me loro, onde per questo, con infocata carità* , volle liberargli dallU

mani del nostro moltal nemico Lucifero infernale: impcrcioche ſi co

mei ſoldati Spagnuoli hebbero vittoria contra di loro , facendogli

ſoggetti al loro Principe; così i Frati di &Fran-:eſco veri ſerui , e ſol

dati di Giesù Christo , debellarono in quei paeſi il Dcmonio male—

rmî Fm_ detto , distro agendo i tempiide’falſiDeí ,_e ſottoponendo quelle po

.,fi… :ſm nere ani-me, aÌl’cterno, e legitimo Re, Iddio nostro Glemennfflmo , e

…n.114 m.. lrberaliffimo Creatore,e RedontorezAlla quale grande rmpreſa, quan—

4" tunpue v'andaſſero poi moltialtri diuoti Religioſi ,i primi nondime—

' no uronoi Frati predetti,i quali imitando il îerafico Padre San Fran—

ceſeo, non dubitarono di ſopportare tranagli, parimenti, e morte, per

zelo del-l' anime , radente col ſangue di Gicsù Christo Signor No:

stro.

Come



CAPITOLO XXXL ſ6!"

Come J‘ínzíca Rè di' Mectbíomne , e Xalíſèi , ſireſe tr'i'öutarío a‘ Carla

V. facendoſi Cbriflíano , e delgran proſiztoflirimale, clwfe.v

cera i Padri defl’Of/èmanza in quei Regni, a'oua trea

rono 'Una Czdiodia, epoi Prouínoíaſbtto nome o

de' gloria/i Apostoli', Pietro , e P4010.

Cap. X X X I.

92 NOn contenti i Spagnuoli del ſopradetto glorioſo acquisto,

‘ ch’ aſpirando già alla Monarchia di tutte l'Indie , con” WM_

marauiglioſit ſollecitudine” prestezza , maestra il più delle volte delle ,ſpagnuoli

Vittorie , voltarono l’armi, e l'imperiali inſegne , verſo il Regno Mec— "WWW"

chiocanico . .Ed in quella `quiſa, che vediamo le rapaci fiammeflcceſezfiflàîffiî

dal villanello nelle stoppie priîie di `erano , ardere horqua hor là , di— mi”.

notando il tutto , cosi l’arme Spagnuole in tutti quei contorni , erano

di ſpauento , di terrore, di ruuma , e morte , come ſe foſſe vn fuoco ,

ch’abbruciaſſe ogni coſa . Venuta adunque la fama , anzi la morte an

nuntiattice della venuta loro nel detto Regno , ſubito l'inteſc Sin—

zica, ſucceſiore del Rè Sihauganſuo Padre , il quale hauendo here-di—

tato da lui , non ſolo il Regno, ma la crudeltà inſieme, fù tanto fiero , Sî'kí" Rc'

f " - . ~ ~ , ~ - ,~ di Meet/lio

e beſliale, che fece ammazzare quattro ſuoi fratellnper regnar lui .010, “z, …u
e per leuarſi dalla mente il ſoſpetto , di qualche ribellione nel Regnmflmſinmra

Hora quello crudcliffimo Sinzica , ſubito poſe ínpunto vn potentiſ

ſimo eſercitio , ſapendo molto bene , che l’liuomo aſſalito è mezzo

perſo , nc volendo eflere rinchiuſo nelle' mura della Città, e come co

dardo , abbruciato nelle proprie caſe ,facendo vn rogo di ſe, e della., MTM/t

:iti-ia inſieme, deliberó d’andare ad incontrai~ l'eſercito nemico.e fare Pnp-"e i
l;eco in campagna aperta , vna llupendiſíìma giornata . Ma ecco men-t‘a‘fî'äl‘îì

tre và apparecchíando l'armi , à così periglioſa impreſa . `Chi lo cre— 5mm”.

derebbe ?ed è pur vero . Fu fatta ſopra di lui la mano dçLSignoi-e , di

quel Signore dico , nelle cui mani ſono icuori de’Regi, che li muta,

come gli piace: che fa cauare il mele dalla pietra, e l'oglio da duriſſi

mo falſo _I onde intcnerì il duro cuore di quello Rè , gli leuò quella..

barbara crudeltà,egli fece mutat- penfiero, perche in vece di comparir

armato , e minacciar llrage , ruuina , e morte alli Spagnuoli , mandò

Ambalciadorc al loro cam >0 , con doni, e preſentinobiliffimhi quali,

à nome ſuo gli doueſſero imandare la >ace, perche egli ſi contentaua

dal' ogn’anno tributo , e rendere vbbidienza al Re di Spagna . E fù di

modo mutata la natura di questo Re Sinzica , che di *crudele diuentò

ietoſo , ed liumano , e non paſsò molto tempo , che battezzandoſi ſi

eee Christiano. e volle eſſer chiamato Franceſco . `

9; Non fu fatto uesto ſe nza miracolo, e gran prouidenza di Dio, Smmfi

imperoche era tanta a po tenza di questo Re , etanta la moltitudine.: ian-K… .

de’ſoldati, the ſe ſi fuſſc venuto al atto d'armi, forſe haurebbe toc- fiamma—ñ*

cato a' Spagnuoli il ieggio , ma Iddio benedetto , che vince,e conucr

te il Mondo ſenza pada, lo fece diuentar buono, in modo talgche pof La. "3

co

Verſe-Gimi-~
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,nu …co tem `o doppo ,‘ Yenendoſene :ì Meſſico , pregò caldiffimamente il

n.9…. a. Padre . Martino dl Giesù Minor Oſſeruante , e proſeſlo della Pro—

z'í‘z‘z‘i‘f’: uinciadi S.Giacomo , ch‘ alſuo ritorno in Mecchiocane,voleſſe andar

M‘mbmmcon lui, per conuertire 1 ſuoi vaſſalli , alla Christiana ſede . O che pie—

toſo Rè, non più Sinzica , ma Franceſco, il quale non ſolo attcndeua—n

_ al comodo, e quiete corporale de' ſuoi popoli , ma quel ch' importa..

più , era ſollecitoancora , alla ſaluezza dell' anime loro . Con questo

V… …,_, Rè Christiano adunque , ſe n’andò il buon Padre Fra Martinmmenzî

1-" fine-'edo ſeco er compagniflì così glorioſa impreſa, il P. F. Angelo da Sa=~

'1'" 5"*** liceto, . Girolamo. e F.Giouanni Badia di nation Franceſhe proſeflì

nella vecchia Guaſcogna , Fra. Michele da Bologna , e Fra Giouanni

Custodia diPadilla . Hora questi deuoti Religioſi, arriuati nel Regno Mecchio—

P4;'fìſ'_“”‘canico , fondarono vn picciol Monastero in Ìiſonza, dedicato à Sant'—

;n-Înlclîd.- Anna ,_ e doppo questo molti altri , delli uali poi l'anno t 5 3 5. fecero

s mm.- vna Custodia . ſotto osta alla Prouincia el Santo Euangelo di Meffi~

co, con grande edi çatione di quei popoli Indiani ,_ conuertendonu

molti alla Fede Cattolica. Ma creſcendo poi la moltitudine de‘Conuë

ti di detta Custodia, ff! nel Capitolo Generale celebrato in Pincio l'an

no 1565. fatta Prouincia ſe arata dall’altre , ſotto il nome de' Princi i

de gl'Apostoli Pietro, e Paolo: .ì gloria del Signore,che ſi degno mo —

tiplicare tanto, questi ſuoi ſcrui fedeli in quei Regni Indiani,per la cö—

uerſione di quelle `genti idolatrc .

\

Deſe-'ittiche del Regno Meccbíocam'ro, e di' queflo di Xaſr'fi'o ; e de’cc (“f

mi , e qualita' de'Cberbr’mici infede/i Indiani ,‘ e come i Frati

di .ſan Franceſràfecero ”agente cori bestiale-,nota—

öileprogreffò. Cap. X X .X I I.

Veſc. 06;. 94 NOn ſarà ſuori dipropoſito , ch'andiamo deſcriuendoil ſi—

PW*

che da qui ſi conoſcerà anco apertamente , la `grandezza de'Regni di

Mecchiocane , e di Xaliſci . Questa benedetta Provincia, adunque di

uiſa in quelli due Regni dell’lndie Occidentali, ſituata nella nuoua.;

Spagna, e nella nuoua Francia,è di lñghezza 360.mig1ia,e di larghe?”

ì cento cinquanta in circa . D’vna parte, confina colla Prouincia del

QUI-2:': Santo Euangelo, dall'altraè terminata dalle ſponde del marc Auſlrale,

4, Mur/”'0- che comunemente vien detto , il mar del Sur. E per terzo termino z

“"X-'l‘ſu hà vn tortuoſo , e rapidiſſlmo fiume , quale ſcaturendo d’ vna gran..

ianura; ſi fà poi molto grande , riceuendo nel ſuo letto , dodici altri

Eumi. la doue caminando tortuoſamentc doppo mille diſregolati giri,

e rigíri , e per lo ſpatio di [zo. miglia di paeſe , viene à fare vn gran

diſſimo lago,dctto il lago della Chiapala; nel quale vſcendo per angu—

l‘híap-In sto canale , e placidamente caminant o vn poco ,ſi precipita ›oi,coxx_›

“Ko-*lu .ze. grandiſſimo furore , e ruuinadn vna profondiſſima valle,do ici miglia

Cm** distante dal lago . Finalmente con ſpatioſo letto girando per dinette)

' 4 parti, tutto pieno di coccodrilli, diuidc mirckbilmcntei Chicliiinici ,

to della ſopradetta Prouincia di S.Pietro,e Paolotpoſeia- '

cioe
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cioè gl‘inſedeli Indiani da i fedeli; da doue , ſc ne và à sboccare nel

mare Australemon molto lontano dall'vltimo Conuento di detta Pro

uincia .

95 Ma poiche così accidentalmente habbiamo ſarto mentionc de'

Chichimici, non dourà eſſer diſcaro à chi legge , che ſi deſcriua qual

che colli de' loro costumi, e patria ;acciò apparaspiù chiaramente com-“Www.

quante ſatiche, e ſudori ,la ſeraſica Religione di an Franceſco habbipfm cet)

piantato in quelle parti , il stendardo della Santa Croce. Chichimici“’“"'""

adunquc non è altro , ch’ vn nome comune :ì tutti gl'Indiani inſedeli;

nell’eſpoſitione del qual nomeſper nö dimorare,deue ſaperſi, che queiſhiudau

paeſi Indiani ſono abbondanti lmi particolarmente di trè coſe , di pa— *hr-ſalvi'

ſcoli gratioſiſſimi,d`armenti.e di minere d'argento, e d'oro, onde ſi ri- "'"m’u

trouano fra loro molti, che oſſedono più di cento mila buoi, ed altre

tante vacche,eon altri<ner dir cosî)inſiniti animali . La gente di quella

patria e‘ infedele,idolatra,e bestiale,c vanno vagabondi per i monti, Laper le campagne, con certe capannette, (che altre caſe non vſano) lo; '

quali vanno portando hora in vn luogo, ed hora in vn altro , non vo

liono hauere ferma habitatione , a guiſa de gli Arabi, ò de’Numidi ,

iſprezzano ogn‘altra ricchezza, fuori che quella de li armenti; ſono _ _ ‘

lontani d'ogni creanza, e delicatezza;patientiſſìmi, e attiſſimí à ſostc

ner la fatica, la flame , la ſete , equalſi voglia altro diſagio: onde per 11 I ro …bo

questo rieſcon huomini molti fieri, e bellicoſi.Vanno tutti nudi , por— rulli-

tando anco nude quelle parti,che la natura isteſſmper vergogna ricuo—

pre,quando vogliono dormire, non hanno altro letto, che la nuda rer- “Uffici,

ra. Le carni di cauallo, di mulo,di vaccha.e diuerſi altri animali, etian- imgnfm..

dio ſaluatici,ſono il lor cibo: ma quel che e` piu horribilc , è che man— 7"l’"“"““
iano ſino le carni de gli Aſpidi,ed altre ſimili ſpecie di ſerpenti,come ſi

?e foſſero viuande delicatiſſime Hanno le vnghie ſimili alla bellica ,

lunghe,e groſſe,delle quali ſi ſeruouo per tagliarle carni,ed altre coſe,

non l‘zauendo vſo di coltello, ò altro instrumento tagliente. Sono aſſai

differenti nel lingua gio, ne i costumimella statura di cor omelle ſor

ze, e nella fierezza, a gl‘Indiani fedeli, da’quali ſono diuiſi dal ſopra-—

nominato fiume Chiapala . Sono di grande statura, groſſi di corpo , e

ſenza barba,tanto diflerenti da gl'huomini di queste nostre arti nell'ñ s… gol-ſi .

effigimquanto per le loro malcqualitàgli ſon diſſimíliquaſi per natu- “'d’m‘b‘*

ra,e ſimili alle bestie. Attendono grandemente alla gola,ed alla crapu

la, ne i loro banchetti, in vece di vino, vſano vna certa beuanda torbi

da, di cattitio odore, e peſſimo ſapore, fatta d'acqua, di ſrutti.e d’alcu

ne radici d’herbe,colla quale s’inebrianme quando ſono offeſi , vrlano

terribilmente come cam . ` _

Non hanno Rèmè Signore alcuno tem rale-,à cui rendino vbbi— _TK/,TX

dienza, ne tributo . Vanno à branchi come e pecore, ſenza caſa, ſen-za pur-”rà

vellimenti. come gl'hà creati la natura :da doue naſce, che ſono mol

to dediti all'arte del rubare, ed in eſſa ſolleciti, ed eſ erti. Il culto del
7- . . ` . . . SH” ladro”

la loto ſalſa religione, non e altro , ch' adorare certi oro deſormi ido—

li, fatti di terra , ò di pietra; a'quali oſſeriſcono alcuni lacriſicij inhu- Smau-iam

[Lam

d'argento.
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1, l., ,,nfi_ mani di ſangue . Vanno à conſigliarſi col diauolo del ſucceſſo delle.»`

5”… qu( loro guerre; onde ſe hanno buona riſposta, tutti intrepidi, ſenza timo

'Kſiffiî- ;e alcuno ad ogni pericolo s’ eſpongono; ma ſe cattiua, ſi ritirano , u

non vogliono combattere. Sono valoroſi arcieri, e temuti aſſai nell’ar—

,VW-un… te del ſaettarc,poſciachc mai,ò di rarmgettan via il c0lp0,ma ſempre,

m…- ,imi ſeriſconmondc accoppiando la fortezza,e grandezza del corpo all‘agi

lità,c destrezza del ſaettare,hanno molte volte riportato vittoria degli

"miti". eſerciti Spagnuoli . Fra ſe steſſi, per la loro bestiale, e barbara natura ,

di 1m. stanno in continua guerra, ammazzandoſi l’vn con l'altro, con pochiſ

ſima occaſione; onde poſſiamo dire , clic loro medeſimi ſiano in terra

de'ncmici, poiche non hanno quaſi mai ›ace .

96 Da questa grìde inimicitia,che\p1 a ſr?, di eſſime naſce vn como—

do grädiſlimo à gl’lndiani ſedelhpo ciache mentre questa fiera gent”

attende à tingcrſi le mani del proprio ſangue, quegli altri reſ irauo al
uanto,ne ſono ſempre astretti ;ì tener l'armi in mano per diſjdnderſi , e

?e purc alle volte vogliono guerreggiare , più facilmente gli poſſono

ſuperare diſuniti, che vniti, poſciac e mentre quelli s’ammazzano in

ſieme, questi entrando per terzo alla fine cariche di ſpoglie, riportano

vittoria di così barbaro, e crudele nemico . Ma con tutto ciò, ò mara

uiglia grande, mai ceſſano d’hauer guerra colli Spagnuoli, alla qualo

vanno nudi, ſenza ordine veruuo. gridando tumultuoſamentflcomb

fanno i Tartari , e gl’Arabi. Compariſcono in campo, con barbarae,

fiera pompa, col corpo di diuerſi colori ,portando archi di grandiſſ

onümu ma lunghezza. I.e lczro ſaette ſono di canna , che in vece di ferro , 'Ò di

/ z… ,,,1 m, acciaLhanno armati la punta,dr taglientiſſlma pietra; portano anco vna

razzi…. gran mazza di legno per combattere alle strette, non hauendo ſpade ,

ile altro instru mento di Ferro*

Dall'altro canto poi, nell'eſercito ben ordinato de’Spagnuoli,gl’ó

huomini à cauallo ſono armatidi corſaletto doppio, con vn morionc ,

ò celata di Ferro in testa, prouisti di lancia , di ſpada), di pugnale, e di

ſcudo, hauendo all'arcione della ſella , attaccato vn buon archibugio ,

col lor ſerociſſimo cauallo, armato anch'egli, e coperto di Ferro , ſino

alle ginocchia] ſoldati à piedi ancor loro, ben guarniti di ſpada, d'ar

chibuggio, ed altre arme neceſſarie per difeſa . E ure con tutto ciò ,

(clic certo e coſa di stupore la fortezza del braccio,e l’acutistima ie

tra delle ſaette de’Chichimrci,penctra, anzi trapaſla, l)(tli,C bracci, La

teste d’huomini così bene armati,come ſono gli Spagnuoli,riportando

bene ſpeſſo di loro,vittoria.

Mw… 97 Vſano di più queste genti barbare,l’ínuernata ritírarſi,ò dentr’o

mm ſi .cs vna cauerna di qualche aſpriſſimo monte , ò dentro vn foltiſſimo boſ

co, e quelle ſono le loro habitationi , in così rigida stagione , e ſe à ca

p…- . ſo in questo tempo gli Spagnuolí lor ſanno guerra ,li ributtano a` die

tro con vn impeto, anzi tem iesta di ſerociſſimc ſaette, con pietre, con

legni, con alberi grandiſſimi, che ſuelti da terra .gettano con gran ſu

ria à baſſo per lo precipitio del monte, oue stanno pritirati; di maniera

che, ſenza comparire in campo , ſi difendono con grandiſſimo danno

dc'
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de‘loro nemici. Auuiene nondimeno ſpeſsíſſime volte, eli' eſſendo eo- uffi… l, i

{Toro pieni di quelle loro beuànde. vbbriachi,e ſommerſi nel ſonno ,li 5mm:.

Spagnuoli guidati da gl’Indiani ſedelhgli aſſaltano all'improuiſo,eſenñza pericolo alcuno gli ammazzanmcome pecore .

Fra huomini così ſieri,e gente così barbara, indomita, crudele , e

ſeluaggia, ſon andati@ penetrati nei loro paeſi , i Frati di S'. Franceſco Fmi Off"

c~on grandiſſimi stenti , epericolo delle lor vite; ma con l'aiuto delloSpirito Santo háno ſuperato tutte le difficoltà. ed adempiuta valoroſa— Z. _(:ure 1,;

mente l'opera di Cl’ll'iiiO Signor Nollro , poſciache , con l'efficacia—*fm* K"

della predicationeſhanno impreſime’ſcolpiro il Croceſiſſo, in uei ſe- P'W‘"

rini petti, conducendone molti all'acqua del ſacro fonte batteſimale f

bencire ſia molto diffieile,dare ad intendere à gente cosí lloltafl' mille

rij tant'altidella Nostra Chrillia na ſede.Hò volſuto narrare la natura,

c qualita loro inquello capitolo; accioche, douendoſi nel progreſſo di

questa historiſhdelcriucrc piu vo!te,le crudeltà vſate da' Chiclaimici ,

contro i dcuoti Religioſi l-ranceſcani , il pio Lettore ſappia , che ſono

gente barl‘zarafld inh—u mana,e questo basti .

Martirio di F. Dionigt'mb'eglí pali in Cumiana per mano de'cma'ch'

Indiani. Cap.

98 NArra Gonzalo Fernando d'Ouiedo nella ſua Historia..- i

come l’auno 1516.a|cuni Religioſi dell'Ordine del Se- “za, ddr

raſicofl‘: glorioſo P.S. Franceſco,deſideroſi dell'acquisto dell'anime dc tndicav. 4.

gl'inſedeíi, perpoter nel dar i conti al Sig. del teſoro amministrato da

loro mostrargli quanti talenti haueffero guadagnati , ſe ne paſſaro—

no in Cumana , Prouincia di terra ferma del nuouo Mondo, vicina.,

all'Iſola di Cut': ua,ediui fondarono il primo lor Monallero di S.Frá~

ceſco, eleggen oſi Guardiano F.Giouanni Garzes,e quiui stando , fa—

ceuano molte buone opere,ed vlauano molta carità verſo gl’lndiani di

quel luogo , affaticandoſi continuamente :ì dar d' intendere à quelle Fiom-m

genti la Cattolica nostra ſede, ed à leuargli dalle diaboliche cerimonie GNU,

loro , e dalle loro idolatrie, curandoli ancora. nelle loro infermità , e

- piaghe per condurli,e tirarli con quella ſeruitù al ſeruigio di Dio, ed

alla comunione della Santa Chieſamnde paciſici,e quieti ſe ne viueua

no in queſte ſante operationi , e viſſero inlino al ſine dell' anno 1519.

nando in vin iſleflo di , quelli di (umana , di C‘ariaco, di Chiribí—

chi, di Maracapana,di Îacaris-,di Ncb( ri.e di Vnari ſi ribbellarono , td

ammazzarono tutti i Chrilliani - Ciîc‘ li vennero nelle mani, e gli vlti—

m i,che ſi ribellarono, Furono quelli di ſ‘umana` molti di loro amici, e

tenuti molto à i Fratiper li benefici)` da loro riceuuti ,pur alla ſine non E." Dim.;

vollero eſſere de gl'altri migliori, ed abbruciarono le Chieſezed i Mo— ….m ,.5

naſierhflrggendoſeneí Frati dentro vna barchetta in Arraia5ſolo il de- firm 4,* s"

noto F. Dionigi -rellò in ue] luogo,che veggendo cacciar il ſuoco dö- “m” ”W
,.

fazer” flag::

.tro i] Monastero , ſe ne vlci ſuora,e ſentì tanto dolore , che restò come 41m' r…. ,

jnſenſatmin maniera ,'_che non hebbe tempo , né ſi ricordò di fuggire 'MM-ſm

Toma Quarto I con "

\
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cougli altri Frati ; auuedutoſidpoiſche ſolo ſi trouaua in quella parte;

ſi haſcoſe dentro vn Canneto oue {lette da tre giorni negando ſem

pre Nostro Signore, che voleſſe ricordarſi di lui , e porlo in parte do

ue fuſſc più di ſuo ſeruigio: Paſſato quello tempo deliberò d’vſcirne)

fuori , e manifestarſi , con ſperanza ; c'hauendo Emo molti ſeruitij ,

ed vſàto molte opere di carità ad aflai di loro doueſſero in questo ca

ſo aiutarlo ; ſcopertoſi loro dunque lo tennero trè di con loro,ſenza_›

Sì ſurr- 'f' farli nocumento alcuno, nel qual tempo diſcorreuano intorno à quel—

lo, che s' haueſſero ?t ſare di questo ſuenturato Padre, e tra loro erano i

m[- mu pareri molti diuerſi ; percioche alcuni diceuano , ch' era .bene tenerlo

“ſm- con loro , e non l’vccidere, in ricompenſa delli benefici riceuuti da..

lui , altri fauoriuano questa parte,ma con altra ragione,allegando,che

per mezzo ſuo potrebbono col tempo conſeguire la ace da'Christia—

ni . Alcuni perſeuerauano nella loro crudeltà , al rmando , che ſi

doueua ammazzar con gli altri;e questa parte era ſanorita da Ortega..

Indiano di molto ſeguito, e potè egli tanto , che tutti ſi iegarono al

ſuo volere, e fù concluſo di leuarli la vita: Era quei trè dîche lo’ten

”a .1 :ou-p nero vino , llato il Beato Padre ſempre ginocchioni in terra , facendo

fuſe-M” - oratione à Dio, e così staua ancora quando poilo pigliarono er vcci—
dcrlo , 5 cui gittaſirono vn laccio al collo , e crudelmente ſi L iedero :i

flraſcinarlo, Facendoli mille vituperii, e dandolitormenti in varie mao_

niere, i quali *ei pregaua molto caldamente, che voleſſero laſciarloin.;

ginocchioni , e già fu' oratione à Dio, ed in quella oratíone di lui fare

` qnel tanto loro pare-ua , ſi contentaronq di compiacerlo ,e mentreegli

.:XXL-F' có molte lagrrme li raceomandaua à Dio, gli diedero tal colpo m su .la.

,,…fi , , ,.5 ſella, che l’ammazzarono.Morto che l'hebbero lo llraſcmarono hor m

fuſa-a”, quell-a, ed hor in quella parte ſenza alcuna pietà, e ne fecero mille altri

{lratii , ed vn tal fine hebbc questo Beato Padre . Il ragionamento

dourebbe quìhaner fine , nondimeno n' è paruto bene , caminar iſt

oltre in questo raccontamento per dimollrar la crudeltà grande ata

da uei rei huomini verſo i religioſi,e la pena, che ne riceuerono da.;

gliîxuominí, e da Dio . v v ' ' ’

,mmm-n 99 Vcctſero ancora quelle genti tI’adrz Domenica… , che stanza

m‘mu‘m-/i nom Chiribichi ammazzandoli di giorno mentre diceuan meſſa, e li

altri in Choro dicendo l’vfficio diuin0,e tanta crudeltà vi vſaronog e

…MM vcciſero ancora. loro Conuerſi, e ſeruidori, ed infine alle gatte ; bru—

mmur. g. ctarono l’imagint , e le croci, ch' erano nell'vno , e nell'altro Tempio,

*fm—("(- e leuando vn Croceſiſio grande della Chieſa di S, Franceſco , lo rup—

"""‘"’" pero in pezzi, ponendo poi quegli per li paſſi, e per le vie più frequen

tate ,in uiſa , che far li ſuole delle membra de gli huomini rei giusti

tiati , e in quam diuiſi . Btuppcro la campana di S.Franceſco,e nc;

fecero minuti pezzi, e tagliaroho— gli alberi d' aranci, ch' erano nei

amd, a, giardini di questi beati martiri ; Conti-a costoro ſu mi mandato Gon—

Onu” w* zalod’ Ocampo , il quale entrato nella Prouincia i Cumana, e di la—

xis-'22… ca preſe in più volte molti Indiani , e fece giultitia di quelli ,t che li

partie, ed. altri ne ammazzò, che per non eſſer preſi li poſero .711d ifc ſeu.

'an—
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L'anno poi t s 30. il meſe di Settembre ncll'hora decima del dì eſſendo UM. ..m

il Ciel ſereno, e tranquillo , in vn instance nella Prouincia di Cumana -É-ÎU- Di*

s' alzò tanto il Mare quanto, è quattro volte grande vn huomo, edin

ſieme diede la terra vn mugito terribile , e ſi profondo ſpandendouici

íopra il mare , e cominciòin quell‘isteſſo puntoì tremare, continuò il

rumore per trè quarti d' hora ,perla qualcoſa s' aperſe m dtuerſi luo:

ghi la terra , e h fecero molte caue piene d' acqua nera, e con odordr

ſolfo, ſi ſommerſero molte terre d`Indiani,de`quali ne manca rono aſſat

morendo, altri di ſpauento,ed altri dalle caſe, che li caderono ſopra , s'

a verſe vn monte grande distante dal Marc più di cinque leghe,e ir co

si grande l‘apertu ra , che ſi vide più di ſei leghe lontano , e tal castigo

diede :ì gli vcciſori de’ſerui ſuoi il Signore .

Della Ven-:randa .ſuor Elvira la Víüaſercmgm” _ſam da' Dia .

Cap. XXXL V.

too Ell‘anno t 520.1:: reliaioſiſiima Suor Eluira da Villa ſecca, _

venne ad babitare nel nuouo Monastero di Santa Maria VÎIÎGW’

del Giesù in Siuiglimſotto la Regola della `glorioſa Santa Chiara;doue :m Eli-iu

col ſuo buon eli-mpio,e ſanta vita , accrebbe gran deuotione à quel 4‘ W* ſffi

Conuento . (lu—esta tanta Donna,eſſcndo già rimasta vedoua nel ſc co- “ſi

lo, ſi riſolte di laſciar tutte le vanità del Mondo, e farſi Monaca; la do

>ue per adempire questo buon deſiderio , ſi rinchiuſe prima nel Mona- f-_m ſi fa.

stero dedicato à Santa Eliſabetta de gli Angioli; e, poi per ſuo maggior

profitto ſiirituale, con licenza de‘ſuperiori, ſi transfer] nel detto luogo ,1.75, *

di Santa laria del Giesù; doue ſi! creata BM., e fît talmente zeli—

te,ed oſlcruante della Regoia di Santa ( hiarmtbq meritò dal Signore

molte gratie . Ella fît d’aſpriffima vira,e di rigidil-lima penitenza verſo

ſe steſla, e di profondiſſima humiltà. Morì fimſſmente nel Signore con

grandilſimo cordoglio , di tutte le Monache del predetto Monaste

r0 ( ch’erano al numero di trentatre) ed iui ſepolta s la ſua anima ſe ne

volò à goder i premij dell’eterna bcatitudine in Cielo, per ricompenſa

delle ſue ſante opcrationi; fitte in terra .

Delſbmm‘ſe Smro di Gia-”ì Cbn'fi’o, :'13. F. Idelſonſo ali-”4 Fuente ,

L-ira . Cap. xxxv.

:ot Ella Prouincia de ali Angíoli l'anno tszoffir dalla Con- Vdc—con'

teſſa Giovanna di Cardine, fabricato vn Conuento ſot— [m.

to il titolo di S. Maria della ſperanza,vicino ad vn certo luogo , chia—

mato Fuente Oueſuna, e donato da lci à i Padri dell’Oſſeruanza- Hora

in questo Conucnto , ſc ne paſsò ì miglior vita il Beato F. Idelfonſo,

natiuo del detto-luogo della uenre, edi profeſſione Laico, tanto hu— p_ "dj-...fl

mile, ed abietto, e ne i ſeruigi del Monastc ro , tanto vbbidiente , e ſol- ddl- Pm

]ecito, che più non ſi poteua deſiderare; le quali virtù quantunquu ‘“""

foſſero da lui pofledute., anco standcí al Mondo) doppo che ſu Frate.

z non
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dimeno, diuennero piu fcruentùe più perfette; onde con ogni efficacia

ſ1 diede ad eſetcitarle , che ben ſi conoſceua da gl’effetti , con quanto

ſpirito , e feruorc , egli ſi sſhrzaſſe di com piacere à quel Signorqà cui

_A ſm!, fi ſeruire è regnae , di maniera che perſeuerando nel ſuo ſanto ſeruigio ,

.mm-((1.5,- egli ſi fece chiaro, ed lllllflſt‘, appreſlo Sua Diuina Maestà . ed il Mon

z; :Z175 1'* do tutto . (Aiello buon huomo, prima che ſi faceſſe religioſo , per ob—

‘ “ bedire_ a'ſuoi parenti, ſi marito in vna giouane d'honesta , ed lionorat:

famiglia; colla quale di comune conſenſo , fuggendo le ſenſualità

della carne , ſem ›re mentre viſſero. conſt-ritorno intatta la callità ſan

“fm P… tiſiìmatel’ercitan oſi con ogni diligenza nell' opere Christiane . Mor

ùuqfimñ ta che fu questa ſpoſa vergine, egli li fece l-ratc Minor Ofleruantci( eſ

k. . ſendo cosi llato mlpirato da Dio benedetto )nclla qual Religione dal

primo ingreſſo ſino alla ſine (perche diuenne vecóhio, anzi decrepito)

fece ſempre vita ſamiffima - Fù affiduo oltre modo alla ſanta oratione,

e meditatione ;done ſpeſſe volte il Demanio, per disturbarlodo traua

" z, 3;. liaua; ma ſcmprene riporto (gli aloiiola vittoria . Ma di più fù illu

lmffliisü itato questo Beato Senio di Dio , da Stia Diuina Maellàflon vna dot

Îm’e' trina, e ſcienza mirabile , poſciache dichiarava l diuini Miller ij con.,

prolondiffimo lento; il che era di stupore , e cagione inſieme , che)

HaI-lu [pm, molti laſciandoi peccati , ſi conuei tiuano à Dio . Hebbeparimentfl:

”IW-"L' - il dono di preiìtia, predicandoà ciaſcuno à puutmquello gli doueua..

auuenite . Ma per restringere molte ſue virtù in breue compendio ,

uanto egli folle cal-me grato al Signore, dalle ſue opere marauiglioſe,

li può facilmente conoſcere,hauendo,ed in vit.1,ed in morte,con molti

Olmi m… miracoli, dato ſaggio a' mortali della ſua ſantità: cosidilponendo l'

'"’“”“' Altiſſimo” qualvuole,cheilìioiſeruiſianoconoſciuti. Viſſeqnello

ſanto Frate, in ucſla yalle di lagrime, molti anni , e doppo ſe ne volò

un; ſm.. al Cielo ,cambiando quelle coſe terrene, e tranſitorie, colle celefli , ed

²"""- eterne. Il ſuo corpo ripoſa nel predetto COCÌUCDEOÃOUG è liauuto dp

tutti in gmndiſiìma veneratiom'.

Delle ritirate Seruc di' Dio , Suor Lou/ottica della Croce , Suor Eliſahflc_

Gonzales-.e .ſuor Beatrice Bramante; della Prcuíncia di' Gru~

”ata ſhjatrdëu eſt mplanſſime , e a’igrfln óoma‘.

Cap. XXXVI.

102 Ella Prouincia di Granata , nella Ci’ttì propria dell‘isteſſq

vel-c. Ga'. nome , fl] di commifflonedel Re‘ Ferdinando Qyuto dl

...2, Spagnanc della Regina Eliſabetta ſua conſorte , fabricato vn Monaste

ro di Monache , dell'Ordine di Santa Chiara,dedicato però à Santa..

EliſabettaRegina d’Vngheria;dal qualluogo ſcaturirono riuoli abbó—

da'tiſiimi,d’vn liquore ſoaue,di ſante virtt`1,all’anima molto dolceede

;mhdm licato,pcrallettarla.t poi infiamarla nell’amorfle ſeruigiodiN.S.Giesù

c- daaa.- Chrillo. Da doue nac ue, che Lodouica della Croce nobiliſs. Matro

""' ' na, e moglie già dell'11 ul’tre Barone Michele d`Iranzù _COI-'lufl’llîlllü

k
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del Regno di Castiglia, eſſendo rimasta vetloua di lui, volle habitflru

in 'questo làn‘to Conuenro, per potere à ſuo bell’agio, bere , e ſarollar- _

ſi dell'acqua di quei ſanti riuoli; onde lì fece Monaca, e perſeuerò fin

tamente nel ſeruigio di Dio ſino alla fine di questa vita mortale, per

~acqniſ’carſene vna eterna in Cielo . Wella Rcligioſa diuota, ed hono

rata Matrona. ſubito che ſi vide libera dalla legge matrimoniale,perla 35,; ma;

morte del conſorte , deliberò farſi ſpoſa di Christo Giesù Signor No ñ u. '

stro ,e con quella maggior ſegr( rezza , che puotèflndòì rinchiuderſi

nel Monastero d’Astigio , doue ſi fece Monaca; víuendo colle altre in

ſanta conuerſatione. Ma perche, conforme all'ordine de’Superiori , fù

fatta alienatione di quel Conuento. ella con molte altre , ſe ne venne)

ad habitare nel predetto Monastero di S. lílilabettmdoue ſi porto cosj

virtuoſamente,che la eleſſero Badeffimella quale dignitàfi portò pru

dentiſſimamente , eſercitandoſi ſempre nelle opere della carità , nella

penitenza , nel diſprezzo del Mondo, e di sè stella , meditando conti—

nuamente le coſe celesti, colle quali ſante o erationi , inſegna-tia all-L;

ſue amate ſigliuole in Christo, com’egli ſi eue ſeruire per eſſere ſue)

cate, ed amate ſerue . Fù in ſomma questa deuota, ed humiliffima Ba—

deſla dotata dal Signore di molte ſuate virtù . perlo che morendo, la— M"; "e,

ſciò nome di ſanta Donna , e vera ſerua del ſuo amato ſpoſo Christo :ip-m 1-”.

Giesù, al quale ſe ne paſsò l’aano 1521. Il ſuo benedetto corpo è ſepol- "‘ 15'5

to in Choro, nel detto Mona ero di Santa Eliſabetta in Granata. .

103 Suor Eliſabetta Gonzales. fu imitatricc delle ſante virtù di

-Suor Lodouim dalla Croce, perche mentre villero,s’amar`ono inſieme

ardcntiffimamente di ſanto amore . Fu la diunta Eliſabetta così Fer- Sn”- :rl-ri.

uente nell'orare , e con tanto ecceſſo oraua , che bene ſpeſſo era rapita?? GEL"

in ſpirito, doue ſe ne staua, come vna coſa immobile, e quantunquu ;ar-:tm

alle volte , l'altre Monache la voleſſero ſuegliare , ò rimouerla da così

felice conſolazione, nulla ſentina , tanto era mn, cd intenta ;ì gustare il

frutto [lello ſpirito nell'oratione lanriffima; Predille molte coſe, che..

per appunto auuennero, com'ella liaueua predetto: per lo che , non.,

ſolo le Monache, ma ancoi ſecolari , l‘hebbero per venerabile in vita,

ed in morte per Beata . Lalciò le miſerie di questo Mondo, per volar

ſene al Cielo,l’anno 1520.111110 corpo ripoſa nel predetto Clioro, del

l’isteſſo luogo . \ _

104 Preſſo à queste due ſeruc di Dio , e` ſepolto il corpo di Suor 5MB r .

Beatrice Beamonte , della nobil stirpe delle di Nauarra; la quale' ſu u 3.4;.:

di cosi profonda humiltà. che nel tempo, che ville . fù come vn luci- “iN-“"4

diffimo ſpecchio , ed vn eſemplare belliſſimo alle ſue ſorelle , e com—

paguesper lo che ſtà l’altre ſue virtù,laſcio di ſe stella, boniſſlmo odo—

re, e d'eſſer stata vera ſerua di Giesù Christo Signor nostro.

Eletta lo.

:ffa

D’vn
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D’vn corpo Beata , che/i ritraua in Pi/èz‘otçmCa/Ìel/o ndkegno di N4

polì , e di quello , cb‘ interuflme a‘ e' Tim-ln' , cbeprçſera detto

luogo: :alla 'vita a'? Fm France/l'0 indi maine.

buomo di ſingola 'virtù .

Cap. XXXVH.

l'05 El Castello di Piſciotta , nella Prouincia di Principato i

Regno di Napoli , l'anno [522. fù dalla Regina Gio

nanna d'Aragona fatto fìbricare vn Monastero per li Padri dell' Oſ

ſeruanza, il quale ſi] poi rubato, anzi lacerato , e diſgusto da'Turclii ;

nella Chieſa del quale fî] anco da questa gente infedele , ritrouato vn

e",- di un ſepolcro in luogo appartato; la doue penſimdoſi . che vi foſſe qualche

;fé-:mf: cola pretloſa da rubareJ‘aprirmio, ritrouadoui dëtro Yn cor o molto

…nm-SW, mtCl'O , ed …corrotto , (ch' ancor hoggrdl ſi vede ) ll qua e ſcopri—

.ſn-ml* d'cſ- ſono, facendoſi beffe di lui, ma non molto durò il riſo , ed il giuoco,

f" per così ſcelerata,e barbara operazione , che in vn ſubito furono aſſali

ti da vn tremore, e ſpauento grandiſſimo; là doue laſciando quel bea

to corpo intatto, ſe ne filggironoyia, più che di paſſo: perla qual at—

tione, d. quel tempo ſin hora, i Piſciottí, ed altri popoli circonuicini ,

l'hanno in molta ve neratione. -

:06 Da questo Castello hebbe origine vn ſanto Frate , chiamato

Fra Franceſco da Piſciotta ; il quale fù di tanta perfettionc , che ritro—

xfx-”uſa uandoſi in Mare nel ritorno , che faceua di Gieruſalem , prediſſe al

4- P'ſmm Nocchiero della naue , eſſendo all'hora il Ciel ſereno, e bello,che do

ueua eſſere frà poco vna terribile fortunaèper la quale la naue patire-b

be naufragio; ma gli ſoggiunſe,che steſſe i buona voglia inſieme colli

compagni, perche in quel conflitto maritimo, niuno morirebbe ſaluo

che lui; e così appunto auuenne. come haueua predetto; imperoche) .

eſſendoſi egli prima confeſſato ad vn ſuo compagno; e come diuotiſii—

mo;e Religioſo, raccomandata l' anima ſua a Creatore; ecco , che)

1mm…. ſopragiunſe vna ſpauenteuole tempesta , per la quale la Naueſi ruppe

nf.- …,- , appreſſo il liro del Mare; e tutti ſi ſaluarono, eccetto Fra Franceſco, il

*WW-'9"' quale in quella turbolenza cl‘acque ſalſe ,paſsò dalle miſerie di uella

ſ‘ffi'ffl" vita, alle conſolationi del Paradiſo . Ccſſata la fortuna , fù da gl'isteſfi

marínari ritrouato il ſuo corpo al lito del Marc, con le ginocchia pie

ate , ecolle mani con ionte inſieme , che pareua faceſſe oratione à

Bio , ſegno euidente dl vero ſeruo di Chl-illo . Finalmente do p0

haucrlo piito vn pezzo,gli diedero honoreuole ſepoltura in vnaC iief

ſa iui vicina . .

Come
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Com alcune Custodie fltronofam Prot-{noie . E delle penſioni-'om' , af;

flim'om', deſolatíonìfl marte de‘poueri Fran* Minori Oſſèruan—

tz' della Prouinría di Jam:: Croce a’s' Saſſonia, p4

u'te per mano de' crude/Lea' emfi benz-'ri .

Cap XXXVIII.

107 Nllll‘anno 1523- la Custodia di Cartagine ſîi istituita Pröá

uincia ſotto il titolo del medeſimo nome: il che ſîi fatto veſc- Göt

da‘Patlri Oſſeruanti nel Capitolo Generale, celebrato in Iſpagnamella {ZZ-YM.”

Città di Burgos . Nel qual Ca itolo ſu eletto in Ministro Generale.: uni-zan.

il P.F.Franceſco de gli Angioli , detto anco Qrlignone , figliuolo del

Conte di Luna, Spagnuolo, della Prouincia de gli Angioli , il qualu

con molta prudenza gouernò la Religione dell Oſſeruanza , anni cin

que, ſotto AdrianoSesto, e Clemente Settimo,dal quale poſcia ſii crea

to Cardinale di Santa Chieſa, l'anuo 1540. con titolo di S. Croce in.,

Gcruſalem, e fu Protettore dcll’Oſſeruanza.

108 Nell'isteſla Città l'anno i 5 23.ſî1 dal P.F.Franceſco de gli An~

Èioli Ministro Generale celebrato vn Capitolo Generale; nel quale la

ustodia di Fiandra , che ſoleua già eſſere ſottoposta alla Prouincia.;

di Francia Pariſienſe, ſù ſeparata da uella , e creata Prouincia da per

sè, chiamata col nome della Patria, cioè Prouincia di Fiantlra, il che;

fîi confermato dalla Santità di Papa Clemente VILcon vn breue , ſub

annulo Piſcatoris, dato in Roma il primo di Dccembre, l'anno primo

del ſuo pontificato.

Ma veniamoà quello, ch'è di maggior conſideratione.Nella Saſ

ſonia , ed in tutti quei luoghi circonuicini , s' amplíò gia talmente la

Religione Franceſcana,ed inparticolare gli Pad ri dc11’0ſſeruan2a,che

in progreſſo di tem o, furono, col lor buon eſempio, tIirizzate,ed edi

ficate otto Prouincie; nelle quali ſiocirono ià gran ſerui di Dio; hog

idi nondimeno, ſono la maggior parte de olate,e distrutte, dalla rab— `

gia, e c~rudeltà de gli heretici maladetti, i ni mici di Dio, c della ſua di

letta ſpoſa, Santa Chieſa , Cattolica Apostolica Romana . Comincia

rono questi ſcelerati l'anno r 5 24.nella Saſſonia ad vſare le loro iniqui

tìcontro i Religioſi, c articularmente contra i poueri Frati dell'Oſ—

ſeruanza, della Prouincia di Santa Croce; i quali,c0me perfetti Oſſer—

uatoridel Santo Euangelo, stettero ſempre costanti per la ſanta Fede., ai; ;,…mr

di Christo, nelle oerſecutioni, ne‘tormenti, e nella morte isteſſa; alcu— u' uff-tam*

ni’di loro doppo hauer patito mille ſciagure,e miſerie, furono da quei RALLY;

iniqui ſcaccíati dalla loro Prouincia , e mandati in eſilio , tra quali -vi .1"... .

ſumo, i due primi Ministri Prouinciali,c’haueſse l'Oſſetuanza in quel

la patria, vno chiamato il P.F.Andrea Ebronico,che del i 518.fù elet— d

to Ministro,e l'altro il P.F.l-Ienrico Marquardio,che in ſuo luogo ſuc— EÎJÎZÎ"

ceſle l’anuo i 5 zi. ſotto il Ministrato del qkuale ( Ò che miſeria) fù de

ſolata quella pcuera Prouincia da questi ſ rumenti, e figliuoli del De

monío lnſernaleg'iquali non contenti d’hauer distrutta vna Prouincia,

che ſoleua eſſere fioritiſfima, ed amplistima 3 perſeguitorno ancoi po—z

uen

P””it-ei- dl

Piu-du,

F. Henri”

Marquardt*
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' att-fl.

ueri Frati, facendo loro pan're mille morti; doue contra il lór volere.:-`

ſono stati cagione, che quelli in Cielo,godano la gloria cterna,laurea7

ta colla palma del martirio .

De‘Beatiſërm‘ a'r' Dio, Fra Matteo da Miſa-raca- Jacera'ole, Fra Pietro

da Belcastro, e Fra Martino da Biſignano, amenduc Laſt-“i ;

e de’miracolí , che ll i0 Noflro J‘ignore ha‘ operato

per i loro meríti,ed intcrceffionì .

Cap. XXXIX.

109 A Prouincia di Calabria , ch' in ogni tempo ha prodotti

ſrutti d’ eterna gloria, altresì dic de alla luce come geni—

trice d’huomini dottiffimi , e ſanti , il Beato Padre Fra Matteo

da Miſuraca , huomo di gran ſantità , ed adorno di prestan—

verc. Göz. tiſiìme virtù 5 onde llandoſene egli nel Monastero di Santa Ma

P ²~ ria delle Gratie, nella ſua patria, Noſtro Signore peri ſuoi rneriti.ſecc

“AJ-“m- molti miracoli, de‘quali alcuni ne deſcriueremo; come più memora—

bili. L'anno adunque 15 25. ellcndoli vnrta gran moltitudine di gent-Q)

in Chieſa, per vdire da lui la parola di Dio. ne potendoui capire tutti.

tanto era numeroſo il popolo, che tuttauiañconcorreua; ſi riſolſe il B.

Padre di predicare fuori della Chleſa , stando egli ſotto vn albero al

quanto eleuato da gli altri l in vna gran piazza . Hora ſo ra quello ar—

pmflmz. bore, vi era vna gran quantità di cicale, che col loro affitiiio, ed ingra

jèrmrezf-Î to llridare, rendeuano molto trauaglio al Predicatorc, ed à gli aſcol

tanti inſieme.; ne‘_ceſſando mai da così noioſi concerti , gli comando .il

f… 4.- m, ſanto Frate, in vir-tu dello Sp” ito Santo, che doueſſero tacere , ne stri*

ſm*- deſſero più, mentr’egli pre( icaua :ì quel popolo la parola di Dioſìmn

merauielia ſù, che ſubito quegli animaletti , come s‘haueſſero diſcor—

ſo , ceſſarono dal lor cantare , ed vbbidirono à quanto gli ſi! impollo

dal ſeruo di Dio, non ſentendoſi più d‘alcuno , ſaluo che finita la pre

dica. Vn altra volta, cſsendo acceſo vn gran fuoco in vna fornace, che

minacciaua danno, e ruuina, il B.F.Matteo vi entrò dentro, e raccon

ciato dou’era il pericolo , ſe n'vſci Fuori , ſenza eſſere ofleſo in alcuna

,ami-,n parte. Di iù col ſegno della Crocmrendeua leggiere le pietre di mar—

finita-'dì mo graui [me ñ. conuertendo anco la durezza loro , che diueniuano ,
" ’ 0 ”"f‘* come ſe ſullſierorò palla, ò cera. A Fauſtina ſigliuola di Madonna .Do

donica, natiua di Lauerniano , che ſi trouaua granata da molti mali, e

xrincipalmente da parÎliſia, che la tormentaua grandemente , questo

uon Padre gl‘impetrò dal Signore la compiuta lànità.Per lo ſuo buon

eſempio fl] cagione , d’ accreſcere vn Monastero alla ſua Prouincia—v,

chiamato il Conuento dell' Oſſèruanza di Cogppe . In oltre fù dotato

dal SigGiesù Christo, di ſomma pietà , profonda humiltà , ricchezza

di pouertà, e di prontiſſlma obebienza: perle quali eccelenti virtù , fa

illustrato dal ſuo, e noſh‘o amato Signore con molti miracoli; anzi che

tuttauia ſono conſolati quelli , che nelle loro tribulationi , ricorrono

_alle ſue ſanteinterceflîoni . Mori finalmente nel Signore di meritoacd

' il
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il ſuo beato corpo ſi ritroua ſepolto nel Conuento dell' Oſſeruanza di

Tauerna, nella detta Prouincia, doue da quei popoli e` hauuto in lom

ma veneratione, ‘

1 lo Nella medeſima Prouinciadi Calabriamcl Conuento di Sata F P.

Maria dellaGratia, nella tcrradi Meluraca, ripoſa in Chieſa ,il corpo 543,744;

del Beato F.Pietro da Belcastro Laico, il quale viſſe con odore di lan- ”

tità, e fù così ſem lice , ed humil-c, che niente più . Il ſuo benedetto u ' `

corpo, doppo mo ti anni ſu ritrouato intero , ed incorrott0;per lo che ,-,,,ſ,‘,',:"""

fù pollo poi i” v—n altro ſepolcro honoreuole , ſeparato da gli altri , e_›

tenuto con diuotionc .

1” ‘]l diuociſiimo , humile, ( e come píamcnte ſi crede) Beato F.

Martino da lliſignano Laico, fù gra-n ſeruodi Dio, edegno d' eſſere.; F M" .

imitato da qual'ſiuoglia Frate, per la (tran copia delle ſue lodeuoli vir- dati-ſiga::

tiijper l-c quali merito molte gratie( al Signor . E fnì l’altre; molte

volte egli col legno della Croce, e colla beneditn‘oneffittta con l'acqua

benedettadiberò diuerſi intlemoniati, restituendo anco ad altri infermi'

la lor pristina ſanità . Vidde in lpirito la morte del ſigliuolo del Conte

d‘Aiello, molto tem ›o prima , che moriſſc ; imperoche paſſando acci—

dentalmente per la ( etta Terrafl--idde tutto quel popolo in allegrezza ,

facendo molte ſelle fra di loro, tra quali vi cra l'illeſſo Conte; e presë

ti, che tutto quel giubilo, ſi faccua per rilpetto,chc’l figliuol del Con

tc era andato :ì rehedere in Napoli apppreſlo la perſona del Re; per lo M45" '1-'

cui fauore, flpera-uano do-ueſſe (liuemre molto grande. Mail deuoto F. ;S214223

Martino riſguardantlo coloro, hauendo loro compaſſione, gli diſſe. ò u ('.Aíeüo.

pouere'lli voi, ſe ſa estiquello , ch'è per ſuccedere in breuediquesto

figliuolomon Etrel itanta ſella , ma piangeresti amaramente . impero

che quello, che -llimate viuo, preſio vdirete eſlere morto,~il che appun

to ſucceſſe, come haueua loro predetto,(poiche in quell‘isteſſo giorno

morì in Napoli il ſigliuolo delConresda oue ſi partirono ſubitoi ſuoi ‘

parenti, per ritornaiſene in Aiello- à portare, così doloroſa nuoua,chc

fi! cagione di conuemre tutte quelle allegrezze in mestitia grandiſſi

ma . Molte altre coſe marauiglioſe ſi potrebbero deſcriuere di questo

ſedcl ſeruo (li Chi-illo` ma questo balli, che doppo hauer ſeruìto lun

zo tempo al Signore nella Religione Franceſcana, mori ſantamente .

Ìl ſuo corpo è ſepolto in S- Franceſco d' Aiello , della medeſima Pro-—

uincia di Calabria. ‘ -

Della Veneranda Suor Franceſi-a di Sant'Anna,Nlonnea dígmn bom),

e degnaſima d' Iddio. Cap. XL.

t 1 2 SVor Franceſca di Sant'Anna, per ordine,e comandamen

to de’Superiori,ſi parti daLMonastero di Nollra Signo— v ſ G
ra del Piano Almagrenſc , l'anno mille cinquecento , venticinque , e PL? u'

ſe ne venne ,inſieme con vn altra Religiola Monaca , ad habitare nel Sua-Fum

Monaſlero dell'Annunti-ata di Grinione; doue ordinò le coſe apparte d' 5m"

nomi al ſcruígìo di Dio,con notabile frutto ſpirituale di quel Conuëto m'

’ Temo ?Quarto k co—
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come anco fece nel Monastero di San Giouanni di Penitenza , nella.;

Città (Ii Toledo; ne' quali amendue luoghi, hebbe il carico di Badeſ—

ſa, ed eſercito il ſuo vfficio . con tanta prudenza , c carità , accompa

gnata da díuerſe altre virtù , ch' in ogni altro Monastero era da tutte

le Monache bramata . e deſiderata . Fù questa venerabile Monaca di

ſomma pietà, humiliffima, piaceuolc con tutti, e di grande astinenza ,

onde in quei ſacri Chiostri , inſegnaua à czuelle Verginelle dedicate à

Dio,i ſanti costumi ,`l' Oſſeruanza della lxegola , ed ogni altra virtù

appartenente alla perfetta vita Monachale . Per lc quali mirabili o e

ratíoni, laſciò doppo la morte ſua , fama di vera ſerua del Nostro. al—

uatore Christo Giesù; mantenendoſi , ſino à giorni nostri viua nella.:

memoria delle genti di qnel paeſe , quali con grande loro conſola

tione , ragionauano volentieri di lei , e delle lue perſettioni . Si ritro

ua ſepolta nel ſudctto Monastero di Grinione , nella Prouincia di Ca—

stiglia.

Del Venti-abile Frat' Amato di Zinco-km a'a Lou-mia, Religíqſö :ma

dígrmz dottrina , ma molta pit) ,Mimì/La.

Cap. XLI.

del Monastero di Louanio, dottiſſlmoſhumiliffimo, o

Zini-cb!" er conſeguenza degno di gran lode, perle ſue rare , e preclare virtù.

22"" ”"- ~ li ſù prima Lettore nel medeſimo Conuento , edoppo R1 aſſunto

* al a dignità di Ministro Provinciale, nella quale s’affatico molto , per

'regolare, e riformare l'Oſſeruanzasda che ne ſegui molto frutto.C0n1

poſe vna Cronica dal principio del Mondo ſino al ſuo tempo . Scriſſe

ſopra il Salmo us. e ſopra le ſettante ſettimane di Daniele Profeta .

357W*** Fu intelligentiffimo delle trè lingue principali, cioè Hebrea,Greca ,e

"' Latina; e nel resto dell'altre ſcienze, molto verſato. Colla qual dottri

na haueua accompagnata vn humiltà tanto profonda , che frà gli hu

mili , egli fù humiliſiìmo ſem rc ſino al ſine di (invita . Eſercitato
c’hebbeſi uesto buon Pad’rel' v cio di Ministro Prouinciale, li'insti—

tuirono :ii nuouo Lettore, il qual carico accettò con molta hu miltà , e

volentieri, per beneficio de' Frati ; perſeuerando in quello ſino alla

morte, ſenza mai godere, nè priuílegu’, nè eſentioní , ne preemfnenze;

ma ſottoponendoſi ad ogn’vno. aſpettaua da Dio , l‘eterna retnbuno

”H n ne.Mori l'anno 1 525. e ſu ſepolto in Choro). ſotto il pulpito, 0_ue;ma-u… canta l'Epistola, nel ſopradetto Conuento di Louamofflella Prouincia

I”;- di Germania inferiore. ~

x x 3 IL Venerabile Frat‘Amato di Zirceckzea fü tra'tutti i Padri

Edwin di

Fr'- ?noia

Vial:.

Cbi
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Chi componeffe l'Oficia della Ee414 Vergine Caterina da Bologna.; ;

e delle Venerande, e Bea:: Monache Gian-”ma Lambertini ,

e Paola Mezza-lacca, campagne della della .If-Ca

urina . Cap. XLlI. '

”4 L'Anno di Nollro Signore 1526. il Reuerendiflîmo Pa- Veſt-Göt

dre Fra Dioniſio Paleoto Pranceſcano, col conſenſo di Plìf'ämfl

A Papa Clemente VII. ſu quello , ch' ordinò, e compoſe l'vfflcimin ho— rn…. m.

nore della Beata Suor Caterina da Bologna; fondatrice del Monastero PZ "Vflí‘"

del Corpo di Christo, in detta Città ; :icciò nell' anniucrſario , e ſelli— :Fu-“Zuirà di lei ſi poteſſero recitare , e cantare le diuine lodi al Signore, ho- by”.

notando ſua Diuina Maestà , in questa ſua ſanta ſerua; il qual vfficio‘

tuttauia ſi dice , e li recita diu’oumenre ſino al giorno d'hoggí nel det

to Motinilero in Bologna. La vita di questa glorioſa , e Beata Cateri—

m, è deſcritta nm ›]amente dal Rcuerendiffimo Padre Fra Marco di

Lisbona Veſcouo i’ortuenſemella terza parte delle Croniche dell'Or

dine, là done laſciando questmdestriuercmo la vita di due Beatc ,ſue

compagne, delle (Juílli ſorſe egli non n’lrebbe notitia alcuna.

ns Deueli a unque ſapere, che nel detto Monasterme nell‘ìfleſ—

ſo luogo. ouc giace inſepolto il ſanto corpo della Beat.: Catcrina,(chc

in vero lì restar, non ſo o marauigliato, ma edificato molto,chi lo ve—

de) iui vicino e‘ ſepolto il corpo della Beata Suor Giouanna Lamber— SuorGin-u

tini ſua compagna , e prima Vicaria di quel Conuento . Questa ſanta "‘ L‘M‘Î*

Monaca ſi parti da Ferrara , e ſe ne venne à Bologna , con la predetta m"

Beata Caterimm molte altrc‘firue di Dio,c tutte inlicmefl‘mdarono ad

habitarc nel ſopranominato Monastero del Santiſſimo Corpo di Chri

sto, done ſtan( 0 la diuota Giouanna,ſi come ſem rc amo‘,e riueri con `

ogni affetto, la ſua diletta Madre, e la Beat-1 Catermaxosì zinco ſi sſor
zÒ d’imitare le ſue ſante vclligie, con tanto ſpirito , e studio , che fiori *tg-triade";

con molto eſempio, ;Idol-nata di ſante virtù , ſino :alla morte , er ha- BIM-ri**

ucrne poi il iremio , e la corona in Paradiſo . l`ù ſe iolta que-ſi; ſerva

di Dio ,nel uogo , oue li ſuole comunemente ſepellire lc Monache;

doue stettc vn certo tempo , ma ecco , che venendo à morte vn altra

Monaca, c volcndola ſcpellire , nell'aprir che' ſi Fece del monumento , ll ſnom”;

non ſi ſentì odore alcuno cnttiuo , com'era ſolito ; ma per lo contrario "°“‘""'“‘

vna fi‘aganza , ed odore inestimabile . Là douc quelle Reuerendb FÌJZJHÃÎ‘

MonaclÎc , tutte piene di stupore, andauano cercando diligentemente

da doue ciò procedeſſe , e finalmente s* :umiddcro , che qnella ſoauità

così diletteuole, vſciua dal corpo della Beata Giouanna , il quale non

haueun pure vm minima macchia di corruttione, di maniera , che con '

gran riucrenza lo leuarono da quel luogo , e lo poſeroà ripoſare ſot

to vn altare , cloueflctre molto tem >0 : Finalmente ſu leuato anco

da là, e pollo in vna cappelletm contiguo al luogo,doue riſiede il cor

po della Beata Cate] ina da Boloqna ſua Maestra; il che veramente è

lieto di douere, perche ſi come furono amantiſíime compagne,men.re

k _ .

Dom- /i ripa.

ſi ll freſco”

z ville—
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viſlcro così doppo morte , i lor beati corpi doueuano {lare vniti inſief

me . ' ›

116 Preſſo à ueſle due Beate ſerue del Signore viene per terza.;

connumerata, la eara Suor Paola di Battista Mezzauacca , la qualb

ſimilmente, colla Beata Caterina , e l’alrre , venne da Ferraraà Bolo—

gna, ad habitare nell'illeſſo Monastero; ſii quefla {enza di Dio dorata

di ſingolariffime virtù; onde meritò molto appreſſo Sua Diuina Mae

mfi r… i', stà. Ella ottenne gratia dal Signore di guarime liberarelìlllustriſſimo,

;,…Mzu e Reuerendiffimo Signor Cardinale Santa Croce, d’ vn certo neo nel

Sanm Cm:- la faccia, che lo rendeua deforme; e quella benedetta Vergine (così

diſponendo Iddio ) mirabilmente lo rilanò .

Suor Paola

Magnus-u.

Dol Beato Elie-”igm Romano [14111410 íngran ?›eneratíone a’a’Palcrmr’

mm' , e di cré miracolífuccçffî ne' (.anuenti a" Honda , e di

' Cafliglíone della Pron-'mia di VAlena-Ln

Cap. XLIII.

Teſe: Göz.. , ,

P…. a z, 1 x 7 IL Beato Pra Benigno Romano, della Regolar Oſſemanza

F Bin-'xh' v del Padre San Franceſco, fù huomo di gran bontà, e ſan—

”'”“"" tità di vita ;ad iſtanza del quale furono fabricatimolri Connenti nel

la Prouineia di Sicilia . Dal Signore liebbe la gratia di ſpirito ›roſeti~

co, per loche prediſſe a molti le coſe, che lor doneuano ſucce ere, ma

in particolare all'Inuirtifflmo Imperadore Carlo Quinto , prediſſe di—

uerſe coſe, le uali tutte auuennero appunto, com’egli hauana detto.

Fece Dio NoFlro Signore per i fiuoi meriti molti miracoli; ond'è in.,

gran veneratione a ›preſſoí Parlermirani . Il ſuo corpo ſi ripoſa ne!

Conucnto di Santa Tarja de gli Angiolbvicino alla Città di Palermo,

dou'è con ſCl‘UItO honoreuolmente .

”8 Nella Villa di Velhi,pocodiſcofla d' Honda , della Prouin

cia di Valenza ſucceſſe , ch' vn huomo molto zeloſo della casta moqlic

per nome «letto Beocio, tutto’l giorno non ſa-ceua altro,che dire à Òa—

tcrina ſua moglie, che lat creatura dalla qual era grauida non era ſua.,- ,

ma concetta d‘adulterio, e che Però n'alpettaſſe la condegna pena , in

ſieme colla creatura , nata eh‘ella foſſe, ccrtificandola *di morte, ed in—

giuriandola con ogni ſorte di villanc parole. Eflendo diqueista mala

maniera combattuta ;questa pouera donna ricorſe ad vn imaginc di S.

Franceſco;al quale haueua molta dinotione , c che nella ſua caſa tene—

'ila, e Pollalì inginocchioni , ;lo prerzò di- cuorc , che la liberaſie d' vu

t'amo pericolo, e che inlieme niaiiiststalle;l'iiinocenza ſuaal mauro:

DOPPO pochi giorni paſtori (ò grandìfdxlio quanto ſono nrarauiglio

fe l’opcrc me)vn bambino tutto ſimile al pad re , e con ſei (llfíl per nia-_

no, ſi come anco i] padre hanea', il che attribuendo la Donna a' merm

’ di-S.Fräc. ſe per l'auanti fù ſua dinora, per l’auuenire fù poi deuotiffi:

ma , e viſſe in pace con detto ſuo marito , e tutte due molto diuotx di

questo Santo.

119 Succeſſe ancora nell' i-stcſſo _Couuento dÎ Honda della_Pro—

. um—

Feu mah-i

.unu/i.
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uincia di Valenza , c’ hauendo ilGuardiano diqueſſo luogo man-`

dato vn Frate'oiouane àcercare del pane per limoſina , in vn Ca—

flello ſei miglia lontano , in vu giorno di Sabbato , ed hauendo

, detto Frate ragunata vna gran quantità stralòrdinaria di pane., ,

ch' :`i pena due huomini l' haurebbero potuto portare , ſenza

nulla penſarui , ne` meno diſpcrandoſi , ma con l'animo tutto inten

10 à ſar l‘vbbidienza piglio addoſſo le biſactie grani per il molto pane ,

e comincio a caminare per tornarſene al ſuo Conuento . Mentre, che)

quello ſe ruo di Dio,tutto ca/ric0,ed affaticato, e con gran patienza, e)

tutto ſudato ſe n’andaua verſo caſa, confidandoſi nella bontà di Dio ,

che gli darebbe forza;ecco,che per trauerſo della strada capitò vn gio—

uane di belliſſimo alpettoweſſíto d'habiri l›ianchiffimi,il quale d íman -

dato al Padre doue andaſſe; ed hauendoli riſpoſſo,che ſe n’andaua al

Connento,diſſe,che anch'egli era pcr quella volta incaminato , e che in

quel viaggio gli farebbe compagnia , e lo aiutarebbe; e doppo l’eſſer

andati alquanto inſieme ragionando di coſe ſpirituale ; il giouanc vol

le,rhe’l detto Frate gli deſſe le íaccoccie , e gli le volle portare ›er così

lungo caminoper inſmo al Conuento,doue giunti gli reſe le biſaccie-,e

diſſe voler andar in Chieſa à far oratione , e íubitodiſparue ,laſciando

gran mar-:miglia neli’obediente Frate. il uale non ceſsò mai dilaudare

N. Sig. Iddio del riceuuto beneficiſhe riuſcì vn gran diuoto religioſo.

Chi ſarà dunque quello , che non conſefi'í prontamente , questo eſſer

stato prouidenza diDio,per la volontaria vbbidienza del deuoto Frate?

però ciaſcuno religioſo ſijvbbidicnte a' ſuoi ſuperiorhche’l Sig. Iddio

gii ſarà fauoifuolme lo ſolleuarà dalle fatiche , e da'carichí imposti ad

egli dal ſuo Prelato.

x :o Soleuanc i Padri del Conuento di S. Barbara da Castiglione

_ delle Planitie ogn’anno la rima Domenica doppo la festa

del Corpo di Chriſlo, fare vna proceſſibne dentro i Claustri del Con

uento ſolamente, ma eſsendovna Yoltastato pregato il Padre Guar

diano,e gli altri da tutta la gente di quella terra à farla per di fuori , nè

potendo à questo contradirc, il Guardiano, ſi poſe in ordine per fare)

a roceſſlone,ed eſſendo per leuare il Santi [ſimo Sacramento, voltoſfi

il Juardiano verſo la Sacroſanta Hostia dicendofiantiſſlmo Signoru

la proceſſione questa volta ſarà neceſſario per ſodisfattione del "po o‘

lo , di firla per tutto il Castello, però Sig.io mi protesto,che tutta a.:

cermche ſi conſumerà in queſſa proceffione,biſognerà che voi ne pro

uediate il pagamento , e preſolo cominciarono la proceſſione, ed (ò

grand’ſddio quanto ſono l’opere tue mirabili ) in 4.-hore , che durò la

proceſſione , nella qual erano 24. cerci acceſi non ſi conſumò pur vna

goccíola di cera, ma in quel termine, eh’erano, in quell’iiteſſo termine

li trouarono quando tornarono dalla proceíſione,e ſempre arſero,del

la cui gran merauiglia, sì li Frati , come li ſecolari, ne reſero grat-ie in—
a.

finite à N.5. d’vn tanto ſegno dimostratoli.

Vita
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Vita a'e' Beati Fraz’dlfonfli Sai-tore , F. Paolo Gioni-z , Fr”

Girolamo Gallo , ſm Bernardino da Bio-'ana, e.,

Fra .Baſel-:ſar da Castel N”ono .

Cap. XLIV.

vcb- oa:. 1 ²² FV il Beato F. Alfonſo Sartorc Religioſo, dotato di molte,

p.z.;. , e grandiſſime virtù , ed in particularc della ſanta humil—

Sl'- ví'fmfi tà , e dell'obedienza , e con uella aſceſe tanto alto, che

i': meritò hauere da Nostro Signore la gratia ello ſpirito profe-tico , la.:

vm, qual coſa hauendo inteſo l’ Arciuelcouo di Toledo Alfonſo Carri

glio con molti prieghi lo ricercò,:ì riuelarli chi gli doueſſe ſuccedere)

nell'Arciueſcouado;à cui volendo questo buon Padre ſodisfare,ſi dic

dc all’oratione, nella quale era molto aſſiduo, e quella ſinita,li fece ſii
perewhc doppo lui ſuccederebbe vPietro Gonzalez,ò Conſaluo da Më

doza,all’hora Veſcouo di Palcnza, la qual coſa vdi con molto ſuo diſ—

gustmpoſciache quel Veſcouo era ſuo rurale-,e l'inuidia molto;alla fine

paſsò ucsto Beato Padre con gran nome di ſantità al Signore nel C6

uent'o i S. Maria di Giesù di Compluto,della Prouincia di Castiglia ,

ed iui fù ſe olto .

1 az ll enerando F. Paolo Giouia ſu Religioſo della Prouincia

. di Toſcana, e molto compiuto in virtù, perfetto in dottrina , e grand

Maestro in Teologialìgli colla ſua diligenza,ed opera fece,che'l Con

4.…. to di S. Franceſco di Lucca, fuſſe lcuatoà i Conuentuali ſranceſcani,e

tn' virtù- datoà gliOſſc-ruanti, nel qual luogo poſcia mori, e fù ſepolto; ed eſ

ſendo già quaſi :ì fatto andato in dimenticanza il nome ſuo, Christofo

ro Santino, Cittadino di Lucca,fece voto,chc s‘egli restaua per li ſuoi

meriti libero dalla ſebre cötinua, che già per molto tempo grauistìma

mente , lìastliageua, leuarebbe le ſue oſſa di là, e le farebbe porre ſotto

I’Altar mag lore.ed hauendo intimamente riceuuto la ſanità fedeliſſi
mamente-o `eruò la promestſia, e da quel tem o cominciò questo Beato

Padre ad eſſere riceuuto, e venerato , come uomo ſanto,e grato ſeruo

del Sig. Iddio , .la z Nella detta Prouincia di Toſcana ſiorirono due Religioſiſſimi i

'- GW‘M Padridegni di gran stima,elode’appreſſo ogn’vno ,il primo ( e' quali ,

Gallo-ma” . ` . ` ñ ,,ñ , . .

n 4,… p. cioe il Venerando l*- uirolamo JÃÌHO fufiacordote. e religioſo molto

um'. pio, ſettatore,e diſcqpolo della vera religione, e ouertà, e dl tutte l'al

tre virtù, non rcstan o mai d'eſercitarli in tutte e virtù ſante , ed ogni

di più d'eſſe impadronirſi; venne à talämrfettione, che venuto à morte

ſii creduto , ch' ei fuſſe tra i Santi del ielo Beato:. Manc’ egli, e ſu ſe

polto nel Conuento di S. Franceſco di Lucca .

_ L'altro cioe il Vencrando F.Bernardino da Bibiena è ſepolto nel

I; l’isteſſo Conuento, tenuto. e riputato Beato perla profondiſſima ſuÉL;

a. [dom-di humiltà, ſomma pietà , inenarabile poucrtà,ardente oratlonc , e ran

""ì'ſ‘m- distima austerità, delle uali era ornato,e»niuna vi fù delle virtù ſante ,

nelle quali egli eſetcitauſſimo, e perfetto non foſſe diuenuto.

Nella
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Nella Prouincia di Genouamel Conuento di Santa Maria delle; F_ ,dz-ſw

Gratie di Monregale giace in vno lionoreuol ſepolcro il Venerabilu d- cap-t

F. Baldaſar da Castel nuouo,il quale per l‘incre ibil candidezza. e u—rita della ſua vita,e per la ſua ſantità, meritò che N. Sig. l'illustra L) coli. m

di molti miracoli in vita,ed in morte,c ciò manffeliano le tauole,cho'

d'ogn’intorno del ſuo ſepolcro ſono state appeſe per voto da'Religíoſi,

e da' ſecolari ſuoi deuoti ..

Vita de'Beaít* Padri Fra Boix,Fra .ric-MAP” Giacomo da Camerata,

Fra Vincenzo Borgogna”, F. Giacomo della Porta , Fra Lo~

douico .Bi-aſſo”, e Fm Pietra dalla Chi-mi .

Cap. XLV.

124 NElla Prouincia di Catalogna, il Conuento di Santa Maria vel-c 65,_

di Giesù di Barcellona,e` stato ed è di tanto credito, e di p z-tk z. '

tanta riputatione appreſſo i Frati,ed i ſecolari quanto alcun Monastero ?"L’… :i

dell'Ordine,che ſi rttroui oltre i M0nti,e non lenza ragione veramen— &un-:21'

tc,poſcíache li Frati furono già di tanta modestia dotati,e tanto ſu'l ze- tam-u….

lo, che haueuano della pouertà , che quantunque per decreto publicofl" M"

di quella Città, non pigliarono mai coſa veruna , ſolo vno di loro,che

riceuè vna vagina di coltelli per elemoſina . Qgesta e' quella Terrmu

nello è uel Conuento così _celebrato , nel qual furono dal Capitolo

2c gli O eruanti Oltramontani publicati gli Satuti di Barcellona co—

tanto lodati . Tutti i Capitoli Prouínciali di Catalogna ſi celebrarono

in questa Città . .Di quello Conuento vſcirono molti huomini nella..

religione illustri, e molti in ſcienza famoſi , e ›erò venendo ſopra gli

altri tutti, fitto mentione de' Venerabili Padri ha Boix.e Fra Stcardo

è da credere, che di loro ſi ragi0ni,c0me di Padri beati,e ſanti, e non_, Frf Stura!

come Frati priuati,e ſolo di dottrina nobili; de' uali , e di ciaſcun diff-5'721"

loro habbiamo hauuto , che furono huomini Reltgioſiſiimi , dOHii—ſi-Oflrniìrf-,dl'

mi, e Maestri in Teologia . E che Fra Sicardo eſſendo prima Conuen—f--rñ vm

tuale, per ſeruir Dio con più ſiretta regola ſe ne aſsò all‘Oſſeruanza ,

done guido il rimanente di ſua vita in pouertà dt viuere, e vellire, itL,

digiuni, in orationi, in vigilie, in mortiſicationi, ed in diſcipline5e ve

nendo à morte perla grande ſua dottrina , e ſantità laſciò à tuttigran

diſſtmo deſiderio di rc. - _

125 l~`ra Boix ftt prima Monaco Cartuſiano,doue ſece ſotto quel-ì

la regola profe-stione; d( zppo ſe n'entrò nell'Oſſer-uanza,ed vltimamen-orpruñ'… ,

te in quella ſe ne viſſe ſino all‘vltimo ſpirito di ſua vita . Amendue; ”WU-*14*

poſcia venuti in quel Conuento à morte iui ſepolti ſurono,ed hauuti in’"""‘

molta veneratione . `

126 Nella Prouincia di Toſcana, nel Couuento di San Lodouico F.Giacamo

di Collouítolo appreſſo Peſcia morì ,ed è ſepolto il deuoto F. Giaco-'ì “'ffl"

m0 da Camerata Laico di profe ſſione , il quale fu religioſo di m0l\a_);:‘::\;;:
perfertione, di ſomma integrità, e diuotiſſimo . _ _ ' ‘ ſi'

Iígli con ſpirito profetico prediſſe ad alcuni Frau il dì certo della '

mor



80 LIBRO PRIMO.

tc loro, ed eflënd‘o la coſa auuenuta ſecondo , che de’tto haue’á , crebbë

tanto la diuotionc delle `Lenti verſo lui, che viuendo. e morendo lo ri—

putarono eſſer beato, e trà i beati'flnnouerato , e posto . "

Nella detta Prouincia, e nel detto Conuenro di 9. Lodouico mo—~

rî, e vi ſù ſepolto il Venerabil Padre F. Vincenzo Borgognonc huomo

di grandiſſime virtù dotato . Quello Santo Padre hebbc— autorità da)

…QLL-,J Papa Sisto IV. e d’Innocenzo VIII. di rifare alcune caſe , che per la;

g…- vim‘. guerra stata inToſcana ſi trouauano ruuínace appreſſo Emp0li,e ſabri—

hm' cò della matelia delle rouinate il Conuento dell’Affimtione della Ma—

_ donna, ed apërcſſo Peſcia quello di Lodouicmd el quale eſſendo vi—

gilantiſíì no uardíano , facendo con f'eruore grande orarione innanzi

…mi 'du al Santíſ mo Sacramento , hebbe merapigliolamenre la. riſpoſla di_

'zz,- …Lh Joel-1319 , che dimandaua , e co propri) occhi corporali , vide l Angelo

l 10 .

, l 26 Nella Prouincia d'Argcntína mori, e ſi] ſepolto in Baſilea il
DAG-arm” c . . . . .

4,”, P…. Beato F. Giacomo della Porta, ll quale ſu religioſo molto zelante ,U

di ma ſu** chiaro per molti miracolhchc NS. s'è dcgnato di mostrare per l'inter—

"* CCfflOfll de] ſuo Beato ſeruo .

Nella Prouincía di Milano nel Conuento di S.Maria delle Graríe

P- L-du-íu di Monza giace ſepolto il corpo del Beato Padre FraLodouico Biaſſo

B‘ffl” 3'" ni, del quale non habbiamo altra noritia, ma ben dall’honore,che dop

… o morte vien fatto alle ſue oſſe , ſi può comprendere, che la ſua vita.

foſſe ſantiſiìma .

Nella Provincia de gli Algarbi, nel Conuento di San Bernardino

:mimo dal appreſſo ilCallello d'A moguia di Balea dell’Arciuelcouado di Lisbo—

l- CH***- na, paſsò al Signore il Vcncrando Pad re l‘ra Pietro dalle Chiaui, ch'in

vita riſplcndè di ſanti costumi, ed in morte di gran nome, e di ſamau .

erchc da tutti ſù ri utaro , come caro à Dio , c riceuuko come Santo .

fìù ſepolto nel me cſimo Conuento , doue é tenuto in gran venera

uonu . '

Vita de'Beatr' Padri F.Mariano Brand-'o', Fra Paolo da Big-«lia,

Fra Stefano da Kmq/;he F.Giuliano da Bonifacio.

Cap. XLVI.

l 27 NlÎlla Prouincia di Corſica fiorirono molti Venerandi Pal

Vcſcfiòl- dri, vno de‘quali è‘l Venerando Fra Mariano Brandio di

F' :mmc profeſſione Laico, ch’eſſendo per due anni nel Conuento di France

BÃnd-'o Laì* ſco di Nu ncia , stato il ſuo corpo ſclpolto in terra , e doppo trouatolo

“- così intero , come ſe vi foſſe {lato a l‘hora osto fù leuato . ed in vn.;

luogo più honoreuole posto,pcr gli meriti el quale Nollro Signoro

hà fatto molto benefici) a' mortali , e ſpecialmente nel lìberar gl‘indc—

maniaci .

”8 Nella detta Prouincia nel Conucnro di San Franceſco d’Alcſ

:JR-35?:: ſiano ſi troua ſepolto il B. F. Stefano da R .cnoſa y clic ſu di profeſſione

Lam . Laico,cd huomo ſantiſiìmos ed illustre dl molti miracoli . N u

e a
\
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Nella detta Prouincia nel Conuento di San Franceſco di Tallzu, F. cruz-unì

iui venne à morte, e fù ſepolto il Beato Fra Giuliano da Bonifacio Sa- d- Bm-f-e ’

cerdote, e religioſo pieno d'ogni ſanta virtù , il quale eſſendo stato per s‘mìí'" ’

ott’anni ſotterra nel ſepolcro dc’Frati , ſu ritrouato intero . e ſenza,

mancamtnto alcuno, onde da quello estratto , fù traslatato in vn luo

go più honesto , e particolare; e per li meriti ſuoi Iddio il di della Na—

tiuità della Glorioſa Vergine liberò Sirena moglie d' Orlanduccto

Corſo ſui-itaca dal Demonio. Riſanò anco Tomalina grauemente in

R‘rma d] paraliſia .

”9 Nella Prouincia di San Nicolò, nel Conuento di S. France- k G_ .

sto di Bitetto morì , ed è in honorcuol ſepoltura posto il corpo del B. MMZ‘L

F. Giacomo di natione Schiauone,e di profeſſione Laico , il quale; ame.

mentre ſu ornato di ſantiſſimi costumi , ed’ogní ſorte di virtù ſanti: i

morto ch’egli ſu Nostro Signor Iddio per li meriti,cd interccffioni del

filo diuoto ſer-uo Fece, etuttauia fà innumerabili miracoli. Il ſuo be—

nedetto corpo, ſi conſerua intero , imputrido, ed incorrotto. ancor-clic

ſiano poco meno di [oo. anni,ch’egli reſe l'anima ſua al Sinnorc,ſi co—

me ciaſcuno , che lo và à viſitare può vederlo, il che lraà gloria—v_
di Dio o i

130 Nella detta Prouincia, nel Conucnto di Santa Maria di Caſſa—

no,paſsò alla gloria de’Beati, l'anima delPadre F. Giouanni da Penna Ronn,...

Laico, il cui deuoto ſeruo del Signore, mentre viſſe, ſu zelantiffimo , e d- .Pv-u

vigilantiſiimo oſſeruatore della ſua regola . Fù anco dotato da Dio di LM"

ſpirito proſttico , predicendo , e riuelando molte coſe à molti ſuoi de—

uoti, in ſalute dell'anime, e de’corpi loro .

Nella detta Prouincia nel Conuento di Sant'Angelo della Pacu

d’Anſano, vi è ſepolto il corpo del B. P.Fra Girolamo da Stronconio, 5' ?"“m

già allieuo della Prouincia di S-Franceſco.MeritÒ dal Sig.questo Bea- 0;_ mm'

to Padre per le firc ſingolari virtù, egran ſantità. di Fare molti miraco—

li sì in vita.come in morte, per li quali ſii, ed è molto venerato , honoñ_

rato,e riuerito, come ſeruo caro, e `czrato :ì Dio.

131 Nella detta Prouincia nel Conuenró di Santa Maria delle Gra—

tie d’Ortonmvolarono al Cielo l'anime di due Religioſiffimi ſerui del

Signore , l’vno de’quali e‘ il Beato Padre Fra Biaſio Aquilano , già ca- nei-fl. .4.

riſſimo com agno del Beato Padre Fra Giouanni da Capistrano . Fù WT***

egli ornato 'ogni virtù, religione, e ſantità, attendeua ſollecitamente

à contemplar i diuini mister-ij di Nostro Signor Giesù Christo; mai

diſſe vna parola otioſa. e tutto quello ch’egli diceua trà gli Frati,c tràí

ſecolari, lo diccua con vna humile gratuità , ad honore ſempre di Dio ,

ed edificatione del proſſimo. L'altro è il Beato Padre F. Lorenzo da)

Villagrande. la cui aſſiduità nell'oratinne,c carità verſo Dio , e verſo

il proſſimo fîl incredibileJl ſuo corpo fù trèt'anni doppo che ſu ſepol- Fra Lav-”q

to, trouato incorrotto , ed intero 5 laonde ſu tratto Fuori , e posto in.- “4 Way-ì'

vna caſſetta di cristallo , oue ſi conſerua honoreuolmcnte nella Sagre- 4"

flia, ed è da gli Ortoneſi, e da ciaſcun’altro grandemente riueritó , ed

ho notato .

Toma O vario. L De'
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De’Beatr' Padri Fra Lan-'no da campa-”0, Fra Lodovico da Fuga,

Frat’lncoflgníto di Sarai-1,1:. Pietro da Rim', Fmt’Andm;

da Collo , e Fm Mariano da siena , [mami

ni di grandi-Jim:: flamini ,

’ - Cap- XLVII.

13 2 Ella Prouincia di San Franceſco nel Conuento di San Da—

Veſc conz. miano di Campello mori, ed è ſepolto il Venerando Fra

P" ²'_& z- Sauino da Campello carico d'ogni virtù , e ſantità di vita . Fù quello

'ſ'ìs‘m'ff' d‘ buon Padre amatore della ſanta 1'-- à d ſſe' ~ 'ſl' d ll ſ
mp1… j POldF 3 e o _iuanti uno e a ua

regola , e ſopra tutto di vita eſemplariſhma, e di rand’edihcauonc.

Nella Prouincia diToſcana nel Conu‘ento i Santa Maria dello

:Lai-"471'" (Static appreſſo Barga,riceuè l’habito Franceſe-ano, c ſece la proſellio

'3 * nem mano del Venerando Frat'l-Iercolano da Pragale, il Beato Ha.:

Lodouico da Barga - Egli come ſitibondo della ſalute dell'anime , e

che daua molto bene à conoſcere, che non hauea coſa,che più à cuore

gli folle di questa, ſe n’andaua per le campagne perſuademlo .ì i líIuO’

ratori delle terre, che tutrauia attcndeuano ad .ii-are, e coltiuar la terra

à conſeſſarſi dc'peccati loro.e s‘alcuno li voleua conſeſſar all’hora, egli

appoggi-.ito ſul manico dell'aratro, con molta patienza l’vdiua ; e l'e’!

peccatore per verg na ritenea aſcosto qualche peccato, egli conoſce—

dolo per riuelation iuina , con marauiglioſa cautela gl‘induceua à

mamſellarlo .

Era prontiſſimo à gl' infì-rmi, ed in particulare ?i gliappestati,quali amministraua tutti ilacramenti con,gran caritñtſepellèdoli colle'

proprie ſue mani, douc il biſogno richiedeva, di maniera, che in vn .LJ

›ellilenza egli, ed il ſuo compagno ne ſe ellirono ſettecento , e più .

Venne à morte nel’l‘ílleſſo Conuento, e ſu ſepolto ſotto l'altare dedica—

to alla Natiuità della Glorioſa Vergine,doue le ſue offizſi ripoſano in

‘ pace honorate, e riuerire da tutti. _

E veramente cagione'di gran danno, non ſenza macchia di tra

ſcuragine diquei Conuenti , c’hauendo huomini beati , e ſantiJaſcia—

no, che ſiano ſepolte inſieme con loro le memorie , che tener ſi doue—

Fra” im* rebbero à conſolatione, cd edificatione de'ſedeli , ed ad horror di Dio,

in?" d* 5-- cl1e ſe non Foſſe stata limil traſcuraggine s’ha‘uerebbe notitia del nome'

""" d' vn Frate ſepolto nel_ Conuento di Mozoreto nella Prouincia di Sai]

Bonauentura,che ſu di natione diSauoia,e di ſegnalata ſëntitàzdel quale

diceſi , che tenea le Srimmate molto lìmili à quelle del Seraiico Padre

S. Franceſco .

i; z Nel Conuento di S.Fr.1nceſco appreſſo Sant‘Vrbano Contado

F_ ”ma di Narni, mori, ed è ſepolto il Venerando Fra Pietro da Rieti,il quale

Run'. ſcruì con puro cuore mentre viſſe la Maellà di Dio, in vigilimdigruni,

orationi,e contemplationi nel detto Conuentoflloue {lette molto tem~

po. Il ſuo beato corpo ſi conſenta per inlìno ad hora intero, ed lDCOl'f

rotto, con gran riucrenza del popolo .

- Nella
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Nella Prouincia di Toſcana, nel Convento di S. Saluatore di Fi— p. …4m

renze morì,,ed e` ſe olto il Padre Frat‘Andi-ea da Colle, il quale ſu rc- ì4ſ01[e_.

ligioſo di grand'aliinenza , e contempiatíone . Fù questo buon Padre

molto dedito all'oratione, alla quale aſſiduamente attendeua , e per la

quale hebbe molte gratie da ſua Diuina Maestà . Per l'incomparabili

ſue virtù, fîi ſarto Guardiano del monte ſacro dell'Aluernia , nel qual

carico ſi portò egli con ſuo molto honore, e ſodisſattione di tutti sì

Frathcomc ſecolari.

134 Nella detta Prouincia, nel Concilio di San Bernardino diCa

priola paſsò à miglior vita, e ſu ſepolto il Venerando Fra Mariano da Eli-(ariano

Siena . Fùqueflo Religioſo di gran ietì, e ſantità , e per tale liauen- its-ì***

dolo il Sommo Pontefice lo mandò nella Schiauonia à predicare il Sá

to Euangeloà uei popoli, il che ſc-ce egli con molta caritàx vehemé

za, e gra frutto(loro ; ritornato poſcia reſe lo ſpirito al Signore nel det

to Connento .

De' Beati Padri Tra ;Gian-mm' di .Santa Cm” , Fm Paolo Martire..- ,

Fra Giommm Gonlíngero , Fra Melcljiſèdecb , Fra Baldafar

da Vignane. fra Giacomo Cartone/Z' 1 e F. .ſtefano

Franceſe. Cap. XLVIII.

i3 5 Ella Prouincia di Ca ſliglia nel Conuento di 9.! Franceſco

N di Madrid mori,e giace ſepolto il Venerando F.Giouan- Veſt-05:

ni da Santa Croce huomo di marauigliola allinenza d’oratione, e carità N.8; z. '

dotato . Fu quello Padre per lo ſpazio di trent'anni continui Vicario, F GMA…

ed haucndo uell’vfficio fatto con ſua gran lode,ed honore ſu manda— ízs‘m‘m

toà ſeruire a le Monache di Santa Chiara di Tordefilla, Callello della

Dioceſi di Palenza distante daVagliadolid diciotto miglia,doue eſlen

do, fîi dall'Angelo vna volta ammonito , che douefle plgliardal taber—

nacolo il ſacroſanto Sacramento , e girſene ſeco, e c'on quellò ;non vi

penſando egli punto, giunſe all’vſcio della cella d’vna Monaca chiama

ta Costanza , ch' eſsendo l’altre Monache in R eſcttorio ſe ne moriua ,

ed hauendola conſeſſata, e communicata , ed eſſendo {lato inſino , c’

hebbc reſo lo ſp'iritoà Dio , fù marauiglioſamente la notte stella ritor

nato, done era stato tolto dal medeſimo Angelo} ſenza ch'alcuno ſenfl

tiſſe,ò ſe n’auuedeffe .

i36 Nella Prouincia di Catalogna ſù Maestro inTeología il Beato

Fra Paolo , il quale fù di così ſanta vita , che meritò ch'vna imagine F- “mi.

della Madre di Dio gli parlaſſe , e lo conſolaſſe, e quell‘imagine per firma-n…

quello ſi chiama la Madonna di Conſolationc , cl1`e` nel Conucnto di "mm'

Perpegnano . Haueua gran zelo questo ſeruo di Dio di ſaluar l'anime,

e dicono alcuni, c 'hauendo conuertito vna donna , che laſciò la prat—

,tica d' vn huomo col quale zílaua in Peccato ; colui ſdegnato gli

diede vna ſeritaſopra il capo della quale mori; ed hoggidi ſimolira.;

la detta ſua teſta conëuel taglio . Altri ſcriuono che conſeſlando egli

nel detto Conuento i S. Franceſco íi‘i Perpignano vna donna ,lnè vo—

` z en—



34 LIBRO* PRIMO.

lendola per giusta cagíone aſſoluere, H1 dall’adultero di quella con vna

ſpada vcciſo . Il ſuo corpo in luogo honoreuole ſi conſerua intero

ancora, ed è hauuto da i Pcrpegnaneſi in grandiſſima vcneratione.

137 Nella Prouincia d’Argentina nel Monaſiero delle Monache

_ _ di_Santa Chiara d’Halsbacca giace ſepolto il Beato FraGiouanni Gon

tin ero , ñ Religioſo di gran perfettione 5 fù questo Beatovv Padre dotato

’ dal a Maestà di Dio del ſpiritoproſetico , 'col quale prediſſe molte coſe

futu rc, e fîi illustre per molti miracoli , che per lui fece Nostro Signo

re , della cui ſantità ne reſe testimonianza vera il Beato Giouanni deu

Ca istrano, che ricercandolo Giacomo Marcheſe di Babem , che vo

leſſe trasferirſi à lui ì Bada,gli riſpoſe, che l’haueſſe per iſcuſatmſc non

vi andaua per li molti affari da i quali era molestato , ma che ben ſi p0

teua più cohtentare della preſenza del Padre Götingero’eflendo quel

l'hucmo di lui più ſanto, e più religioſo.

1 38 Nella Prouincia di Polonia paſsò al Signore , e giace ſe olto

P- Mil-hifi' nel Conucnto della Natiuita della Beata Vergine Maria inVaſſa rlVe—

“h Nm' nerando Fra Melchiſedech diligentiflìmo cultore deila vigna del Si

gnore, e contemporaneo del Beato Fra Giouanni da Capistrano.Amò

grandemente la ſantiſſima potrei-tà, e ſi! Padre molto zeloſo della ſua.:

regola, per lo che merito , che da Nostro Signore gli foſſe manifestata *

l'ho” della ſtia morte .

Nel Conuento di Santa Maria della Conſolationc lontano da tre—

cento paffidatsan Romulo mori , e giace ſepolto il deuotiffimo Fra..

' Baldalar da Vignone . Eſſendo stato ſepolto molto tempo con occa—

ſione d’aprir la ſcpoltu ra , fù trouato il ſuo corpo intero , ed incorrot—

to, e ſenza mancamento alcuno , come ſino al giorno d'hoggi ſi vede .

La onde come beato , e caro à Diolo tengono in gran riuertnza li

Romuleſi .

F. 65mm i Nella Prouinciadi’lîoſcaina nel Connento di Santa Margherita..

ù “mm-dl Cortona grace ſepoito r1 corpo del Venerando Fra Gracomo Cor

tonoſe, che fù feruentiſſìmo predicatore, e molto inclinato alle diuina

orationi , e lodi , il quale con profetica ſpirito predíſſe molte coſe-,co—

:i certe , come auuennero . A iseggiani‘per trent'anni prima prono

flicò le tribulatiom , e ie miſerie, che poi gli ſuceeſſero . Ad vn gioua—

ne laſciuo , esfrenato, che gli tirò mentr’e li predicaua vn porno ran—

cio, prediſſe,che tosto malamente morireb emè auuenne diuerſamen-z

te da quello, ch'egli diſſe.

De‘Be-”i Padri F. France/'7:0 Ãfagdnt'd, F. dpoſanìo c'e/PA qur'ſd ,

F. Maſchio deſPAqui/a , F. Filippo Carpaneto , F. Fran—

eefio da Barga, e F. Mariano da Muro .

Cap. XLIX.

- '139 NElla Prouincia di &Angelo nella Chieſa diS.Giouanní

v‘ſhcökv da Cípobaſſo giace ſepolto _il B.F.Franceſco Araeonio
"La, ñ › › . -. - . -.a …-…-. . hub. -
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liuomo ſantifl’imo , e d’ angelici costumi ornato , in gratia del eguale,

Sisto Barco conceſſe alla detta Chieſa vn certo di dell'anno In ulgé

za plenaria di tutti i peccati cosìper i Religioſi come per i ſecolari an

cora . Reſe lo ſpirito à Nostro` ignore questo Beato Padre nel detto

Conuento . Fà mentione il Gonzaga, d'vn altro B. Franceſco d' Ara

g0na,che ſu ſepolto in vn muro della Cap clla,ch’è à destra dell’vſcio

del Clauflro in S. Giuſep e di Breſcia, ne di lui dice altro .

140 Nella l’rouincia i-S. Bernardino nel Conuento di San Giu

liane dell' A uila è ſepolto il cor o del B.F. Apolonio huomo di ſan

tiſiima vita . ù questo Padre originario della Città dell' Aquila , e’d

entrò nella Religione, e riceuèl’habito nella Prouincia di Toſcana.

Doppo in virtù dell‘vbbidienza fil da'Su K’l’iGl‘i mandato ad habitat”

in S, Giuliano della ſua patria . Egli ſu acerdote , c predicatore ec

cellente , e fece tanto profitto in ciaſcuna ſorte di virtù, che ›;u"sÒ in

nanzià molti Padri di quel tempo, illuſìri ancora di ſantità . 'Egli ſe)

nc paſsò al Signore in giouenil ctadc trouandoſi però vecchio di co—

stumi, e di ſantità, e di ciò nè diede testimonianza vna colonna di fuo

c0 , molto riſplendente , e chiai a , che ſu incontancntc doppo il ſuo

tranſito veduta star ſopra il'tetto del luogo dou‘egli ſi troua , e la vid—

dero alcune Suore del Terz’ Ordine degne di ſede; colla quale volle)

Iddio ottimo maſſimo dimostrare la candidczza della ſua vita,e la glo

Iia dell'anima ſua . ñ

Nel detto Conuento di S. Giuliano morì , e fîi le Ito il B. Fra

Maſchio di profelſione Laico . Fù’ questo huomo humile, e ſempliciſ—

ſimo, e così aſſiduo, ed ardente nell' oratione , c nella contemplatione

de’misterj diuini, che ſouente strveduto da’Frati eleuato da terra , Q)

starſene in aria ſoſpeſo, per la qual coſa egli ſi: molto grato à Dio , e ſi

vide questo manifestamentuperche à pena vſcita l'anima dal corpo per

girſene alla celeste gloria cominciò à riſplendere di molti miracoli,i

quali vengono ſcritti dal B. RBernardino da Folla , che tenne memo

ſia della ſua vita.

141 Nella detta Prouincia nel Conuento di San Bernardino dell'—

Aquila reſe lo ſpirito al ſuo Creatore , e Oiace ſepolto il B. F. Filippo

da Carpeneto huomo ſingolare nel ſoffrire con gran patienza i traua-`

gli, e l’inſermità . Non rellò maidi perſeuerarc nelle fatiche, c ne'la—

uori . .Era affiduo oltre modo nell’orationi vocali, e mentali, d’inſini

ta carità verſo Dio , e verſo il proſſimo , obedientiſſimo a' Pre-lati ; la

ſua humiltà, e la ſua pouc-rtà furono cosí profonde , che con gran diſ

ficoltà ſi potrebbero eſprimere . Finalmente ſu di vita immaculatmed

irreprcnſibile, c tutta la ſua vita non fi: altro , ch' vn miracolo, ſicome

ampliamente la deſcriue i] ludetto B.F.Bcrnardino da ſoſia .

Nella Prouincia di Toſcana nel Conuento di Santa Maria dello

Gratie appreſſo Barga morì , ed iuiſù ſepolto il Beato Fra Franceſco

di quella terra. Veste iù quel Padre , che d' vn ſanto Frate , eſſendo

egli inſermo H1 restituita la ſanità, dicendo molte volte ad alta voce; ,

doppo lì’hauergli fatto _il legno della Santaçrocc ſopra la boccëÈÎ-iesù,

, iesu

PPM-rum

d' Aug-1”"

m Bra/ha .

F. .Ap-(uh

ddl'uígnil‘,

F. Maſchi.

laRupe!.

P. Fili”- da

Cai-fun” .

F. Franceſco

da Bagn
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Giesù Signor-é s'è di vostro ſemigio nonlaſitiate così tosto inci-its

quello Frate . Fù questo ſeruo del Signore di molta ſantità, ed in testi

monio della ſua vita ſenza mcnda alcuna fù di molti miracoli riſplen

dente e chiaro.

Di profeffione Laico fit'l Beato Fra Mariano da Muro huomo

x. Mur… ſantiſſimmed adorno d’ogni virtù, il quale ſe ne morì nel Conuento di

da Mu… San Franceſco di Mariana , e per gli miracoli , che viuendo , e doppo

morte fece trà i Beati vien tenuto , posto , e venerato da quelli di Bor

go, e di Luciano . Fù quello egli, che poſe la prima pietra nella Chie—

ſa di S. Franceſco d' Aregnano.

De'BJ’. F.Baldaſar da Fiorenza, F.Gíou4nm` d'Aragona, RGW/io da

Galma,F.RafaeUo Trade/l'0, F.L0a’ouíro da Sandoual. F. Al—

ſon/o da Palazzuolo, e lì/Înſelma buaminí tum' diſh”

liffima 'vir-r. Cap. L.

i4.: Ella Prouincia di Toſcana nel Conuento di San Sal-4

uatore di Firenze morì , ed è ſepolto il corpo del B.

F.Baldaſar da Fiorenza Laico di proſelîione. O`tLesti ſi! d'incredibilu

F- Blu-ſi' astinenza , congiunta con tuttel' altre ſante virtù , per le quali meritò

Èlîxmffi‘ da Nostro Signore la gratía dello ſ irito profetico , col quale prediſſe

guerre, fame,peste,e ſouuerſioni dt Regni,e Stati,che tutti attuennero,

com'egli hauea predetto.

Nella Prouincia di Sant'Angelo nel Conuento di S. Honofrio paſñ

, .sòà miglior vita 7 e fù ſepolto il B.F.Giouanni d'Aragona huommo
1’. Gun-”nufango", per nobiltà di ſangue, e 1er virtù celeberrimo . Era neſſpote di Federi— ‘

.rpm-aut; co Rè di Napoli, e deſi erando di viuer llrettamente,entrò nella Re—

flex?” ’ ligione Franceſcanamella quale ſi diede totalmente ſitr aſpra peniten

* za, ed à viuer in tutte le virtù ſante . Ritrouandoſi in Napoli appreſſo

il zio molte miglia lontano dal Conuento di S.l~lonofrio appreſſo Ca—

lena , vide vn giorno per fauor diuino ardere il detto Conuento , la

ual coſa hauendo riferita al Rè, e deſiderfido egli di chiarirſi di que—

Îio fatto fece l’huomo beato, che’l Re poneſſe vn piede ſopra il ſuo, il

uale hauendoui pollo , incontanente con gli occhi propri) vidde la

gamma col fuoco inſieme di quel luogo , e perciò egli ſubito diede.,

ordine. che‘l tributo ch’ogn‘anno lor pagauano venti caſe di Calc na ſi

doueſſe ſpendere nel riparare l'arſo tempio, e Conuento . A prieghi di

questo Padre il medelimo Re conceſſe ogn’ anno vna quantità di lana

er lo veſiito (le-Padri di quel Conuento, ed altre gratíe ancora da lui

d’imandategli.

143 Nel medeſimo‘Conuento morì, ed è ſipolto il B.F.Giuſio da

Calenadl quale fit così perfetto di vita,e di tanta ſantità,che meritò vi—

uendo,che per lui Noſtro Signore faceſſe molti miracoli,ed anco dop

o morte . .

Nella Prouincia c'i Bologna nel Conuento di S. Franceſco della

Mirandola, giace ilrcorpo del B.Fra Raf-lello Tedeſco huomo ſantiſ—z

fimO,

Fra Giusto

da. Calma.
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l

ſi mo, ed ornato di virtù , ma per l'antichirà del tempo non ſi hà di lui

altra notitia.

Nella Prouincia di Betica nel Conuento di San Franceſco di Si- F* L34"?

uiglía reſe l'anima al ſuo Creatore il Beato F. Lodouico da Sandoual d* s‘m"'

huomo di ſantifſima vita. Belli eſsendo molto ricco al ſecolole deſi

derando di ſeruir al Signore ſi diſpoſe d' imitar il Gloriol’o Padre San

Franceſco,e vEdnt-atntta la ſua ſotìanza,e diſpenſato il prezzo a’poueri

riceu_è l'lëabito, ed entrò nella Religione Franceſcaua , nella quale vi

uendo per quarant`anni continui amò ſempre , ed oſſeruò la carità , la

pouertà, l‘humiltà, c con molta diligenza, e puramente la castità . Pi—

gliò l‘habito , e lungamente ville nel detto Conuento di Siuiglia , nel

finale anco e ſepolto. laſciando doppo ſe gran nome di ſantità, e deſi—

erín di lui :ì chi lo conoſceua .

x44 Nella Prouincia di San Giacomo preſel'habíto il dinotiſſí- F V”.

mo, ed eloquentiſiìmo Predicatore della diuina parola il B.F.Alſhnſo .z. ;tt-:Sf:

da Pencmunla. Fù questo Padre confeſſore di Ferdinando , ed Elílaó “d'area-*AF

betta Re di Spagna , da’quali per le‘ſue degne qtffilità ſù mandato in.; °“""

Inghilterra d' Henrico Ottauo per trattar il maritaggio di Caterina

loro ſigliuolmFù due volte Prouinciale della Prouincia ſudetta Z dop—

po ſii da Giouanni Rè di Castiglia ſarto Veſcouo d’Oueto , nella qual

dignità diede r*rand’eſempio di virtù, e Religione . Morì nel ſuo Ve—

ſcouado,e fil epolto nel Choro della Chieſa Catedrale,laſcíando ſama

di gran ſantità à i posteri , e norma di vero Veſcouo a’ſucceſſori ſuoi .

Nella Prouincia di Milano nel Conuento di S. Maria della Pace

di Milano è honoreuolifflmamente ſepolto il corpo del B.F.Anſelmo, LJD/“dm

chiaro per ſantità di vita, e di virtù . 5m"

De'Beatifirmſi di Dia Fufhſſandra, da Rina, PGE-imma; dal Campo,

EAngelo da Grappix-s, F.Gíoz Franceſco Bel-ame, F. Antonio dc_

Nrrx‘, F.Demem’o Milaneſi', F.Angelo l’elitenſe, F.Franceſro

da Lucera, FJmOgm‘taa‘a LucermRAngela da ſſcbitel—

Imlſilìranceſco da Cora’onìa, Fñfionauentura da.;

Pellettí,tutti illm‘zrí parſamíta‘.

Cap. LI.

145 Nl’ílla Prouincia di Sant* Angelo nella Chieſa diSan Pietro Vr G.
Celestino di Rina giace ſepolto il corpo del B. F. Aleſó Piena'. oz'

ſandro da Rina , il quale viuendo in questo ſecolo fa huomo molto F- Aleſſan

puro, e ſantillimo, e grandemente ſpauenteuole à i demoni , hauendo ""ì‘ffim"

'colle ſeruenti ſue orationi , e con i ſuoi meriti ſpelſiſſxmc vol te rotto ,

atterratme meſſo in fuga gli eſerciti di l0ro.Egli venne à morte nel ſo'—

pradetto luogo di Rina con gran dolore di chilo conoſceua per IL,

íue VH'tÙ ſante .

Gíaceſepolto nella Pronincia della Concettione nel Convento

di S.Maria delle Speranze, in Val di l'cnpeſlo, il corpo del veneralìílx C '

gran ſcruo di Dio lìra Siouanni dal Campo. Fù di profe-(lione [.aieo,

e Reó'

4/
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e Religioſo di grand‘liumiltì , ilquale col ſegno della Croce liberò.

vna donna oppreſſa da grauistima infermità , e cauandola dalle Fauci

della morte la rende‘ lubito ſana . Rende la ſanità ad vn fanciullo d’fl

incurabile febre grauato, col dargli à mangiare alcune confettioni .

Vna volta eſſendo in viaggio col ſuo compagno gli ſi ſe incontra vIL.›

pouero, che con molta istanza gli chiede elemoſina , ma non hauendo

e li, che dargli, ſi diede inconranc nte ad orare, e finita l’oratione vide,

cfi’innanzi gli erano stati posti tre` belliſſimi pani, con i quali ſi ricrea—

rono egli, il pouero,ed il ſuo compagnoJVlori questo lèruo di Dio nel

detto luogo ſantiſſimamente.

FHM… Nella Prouincia di Toſcana mancò di questo Mondo nel Con—

d‘ Grim» uëto di S.Fráceſco d i* Monte Carlo il B.F.Angelo da Groppina,il qual

"1* eflendo al ſecolo hebbe moglie,e figliuoli mal’chLe tocco dallo Spirito

Sñto cöuéne colla mogliczcii'ella ſe n'eutraſſe nel Monastero delle-:Mo—

nache di Camoglia di Firenze , ed egli col ſigliuolo velli l'habito di S.

Franceſco, e fatta la ſua profeſſione meno vita più tosto Angelica , c'—

humana , e finalmente l' vno , e l'altro di buone opere pieni reſero lo

_ v ſpirito à Dio,-e furono ſe mlti nel detto Conuenro .
gízîmì Nel Conuento di S. ernardino di Capriola nella Cappella dedi

cata à S.A ntonio, giace il corpo del B.F.Gio:Franceſco Belante , che

doppo la morte fù chiaro per~molri miracoli.

Nella Prouincia di Toſcana giace ſepolto nel Conuento di Sam

Giouanni d’ Arezzo il B.F. Antonio de Neri , il quale prima fîi Con—

"uenruale , ed tſlendo Maestro in Teoloíia legge publicamente in Pa

rigi il Maestro delle ſentenze , eſponen olo' molto ornata mente , ei

elo uentcmente, e fece alcuni opuſcoli in quella materia , doppo pafñ ~

renîicgli di non ſeruir in quel stato al Signore, com' egli deſiaua , la,

ſciati i Conuentuali, ſe ne paſsò all’Oſſeruanza,e rende lo ſpirito al Siſi

gnorc nel detto Conuento con gran fama di ſantità . .p

r, Dflnchio x46 Nella detta Prouincia, nel Conuento di San Franceſco di Mö-ſi

"Wwf'- telucco rice-uè l_' habito Franceſe-ano il Beato Fra Demetrio Milaneſe ,

il quale fù ſoldato al ſecolo, ed hauendo ſeruito nelle guerre dell' Vn—

gheria , e ritornandoſene à caſa , quattro miglia lontano dal porto di

Zara, eſſendo in Mare intorno la terza hora della notte vdi vna voce.:

iunesta , che fuor di tempo così gridaua ; apparecchia il fuoco , che‘l

Caligaro da Zara è morto . Era quell’infelicc vn publico vſurarosla.;

onde giunto :i Tara , ed hauendo inteſo , ch’in quell’hora ſe n'era quel

meſchino morto, ſi propoſe di mutar vita,eleggendone vna migliore,

che fù di farſi l-rate Fr’anceſcano, ſi come fece ,ed in nella Religione

fece tanto profitto in ogni ſorte di virtù , che morendo fece molti mi—

racoli . Il tuo corpo fù honoreuolmente posto nella Cappella del B.

F.Franceſco da Pauia, ed iui con molta diuotione venerato, e conſer—

vato.

Rumania

di Neri.

1,_dm'. i, Nel Conuento di Santa Maria della Pietà d’ Vſento giace ſcpolto

Aim-m, il corpo del Beato Frat’ Angelo Pelitenſe , Ò d' Altamura . rr: questo

`Padre Religioſo di marauiglioſa humiltà , e manſuetudine , e ima

mera,
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maniera , che da tutticosì ſecolari , come Religioſi era chiamato Fra

Pecorella. Venne à morte nel detto luogo , il cui funerale ſu celebrato

con gran pianto da chiunque lo conoſcerla . i

Nella Prouincia di Sant' Angelo in luogo honoreuole nella Chie— r. rum-217*

L1 di S. Saluadore di Lucera è ſelpolto il Beato Fra Franceſco da Lu— 4' L""’“

cc” , che {Il Religioſo perſetril imo, al ſantii’fimo ſepolcro del quale

eri ſuoi meriti lì Nostro Sig.molri miracoli .

SONO l‘A Ltare della medeſima Chieſa giace ſepolto il corpo d' vn

Frate beato il cui nome non ſi sà, la cui lingua ſi vede ancora 'relchiſ— F‘P‘” l"

ñma, che rende gra-n ſegno` ch’ei foſſequalche illuſlre Predicatoru , "zu' *

al cui ſepolcro ſoucnte li vede qualche marauigliola coſa , Ò con l'oc

Ohio, ò con voti, e tauole appeſe .

Nella detta Prouincia nel Conuento di San Bernardino del Ca

flcllo di San Scuero rende l'anima al ſuo Creatore il Beato Frat’Ange

io d' Ilchitella Sacerdote adomo d'ogni ſorte di virtù , e Religioſo di

gran -perlettione :il quale carico dj molti .meriti mori-nel detto Con

uento, e ſu ſepolto nella comune ſepoltura dc' I-rati doue riſplende

di molti miracoli.

Nella detta Prouincia , e Convento paſsò al Signore , di non ñmi- p, nm….

nor merito del ſopmdetto , F.. Franceſco da Codonia di roſefflone.; d- ſ-drm -

Laico , il quale con ricche ſpoglie di meriti ſe ne paſsò a Signore nel

detto Conuento, douc alla ſua ſepoltura ſovente ſi veggono miracoli.

Nella Prouincia Roma-name] CÎonuentod’A race]] di Roma m0

rì , ed è ſepolto il Beato Fm Bonauentura da Velletri di proieſſionu F. 3mm.

laico, ornato d'vna ferucnte carità. aſſiduo nell’orationi , e d'vna pro- ""f 44 Vel

fondifflma humiltà, per lorche merito hauere da Nollro Signore mol— m'

te grat-ie.l~lcbbe lo ſpirito proſe-tico, colqua-le prediſſe molte coſe, che

poſcia autre-”nero . Colle ſue orationi , rende la vita ad vn fanciullo

morto, ſendonedalla madre di lui stato caldamente pregato , ed altre

gratie conceſſe _Nostro Signore al ſuo ſeruo incognite à noi.

F. .Av-ph

da [/Blair-l!

Dc’Bmtiſemi di Giu-:ì Cini/?0, Rſſbriflìa ”o da J'ana’onaimFGim-îſi

m' dì l/Zhitella , F. Damiano a’z‘ Campagna, fra Gian-mm' ~

degli' Hor:c',l`rat'Ongarel/0, líC/Bri/Ìqfaro da Penna., ,

Errante/'co da Iírçſèímlìl’aolo Camion-'offri

ſfifi‘o Olldfio, e RA {ſon/ò di Tai-tie, cel:—

óríperſflnzitd di Till.; .

Cap. LI.

x47 Ella Prouincia di Sant’Angelomel Conuento di Sant’ä

Antonio da Padoua di Biccaro mori il Beato Fra.;

Chriíiiano da Sandonato, di profeſſione Laico, Religioſo di gran ſan- F.t`l›rìflia”o

tira . Egli col ſegno della Santa Croce libero vn o. ch'era stato morli- “ì S‘D'W'

cato d'vn Aſpido venenoſo dalla vicina morte.Hebbe lo ſpirito proſe

tico , e predil‘se al primogenito del Conte de' Biccarij la morte . e c':

ñ 'Tomo Quarta . ’ _M hauea
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hauea da venz'rà Biccaro vn gran diluuio d'acque,l`vno,e l'altro auuëſi

n'- conforme a uanto egli detto hauea 5 leuò dalle fauci della morto

F.Angelo dell' rdine de’Minori, che ſi trououa in termine, che man—

daua lo ſpii ito fuorLMancato questo Padre fù ſepolto nel detto Con—

uento dou‘e‘ tenuto in veneratione .

Nel detto Conuento giace ſepolto il Beato F. Giouanni d‘ Iſchi—

. _ :ella , il ualeſi come in vita caminaua del pari in virtù ſante co’l liid—

Zíflí 'f' detto Pa 're, così doppo morte ſi deue parimente credere , che di pari

gioiaäioilcano in Cielo.

el Conuento di S. Maria d’ Aluiana giace honoreuolmente {è

îi‘g’f’îìz’" polſo il corpo del Beato Padre Fra Damiano di Campagna la cuiper—

l' 5 " ſettione in ogm ſorte di virtùſh incredibile. Egli era veramente ſpec—

ehio, e norma ad ogni torte di perſona,di bene,-e virtuoſamente vine—

re. Fù dotato di ſpirito profetico, e prediſſe il giorno certo della ſua.:

morte, e conforme à quello dill‘e, auuenne. Paſsò al Signore nel detto

Conuento con grand’opinione di ſantità appreſſo di tutti,e laſciò gran `

deſiderio di ſe à chi restò .

148 Nella Prouincia di Roma giace ſepolto nel Conuento d'Ara

LGÎ-.dczü celi il corpo del deuotiſíìmo, e B.P.F.Giouanni de gli Horti, origina

H-m'. rio di quel luogo , il quale carico d'ogni virtù ſe ne paſsò al Signore..

nel detto Conuento . ,

Fù allieuo della Prouincia di Sant'Antonio, e Predicator A Oſio

.lico il Padre Frat'Ongarello, ílquale predicando vn giorno del 'appa-`

F-Osg-mlh ritione diSan Michele sù la piazza dc li Horti , in tempo di cosi gran

ſiccità, che ne patiuano le genti,e le biade ſi ſeccauano5diſl`eà nel po—

polo, ſe deſidcraua hauer da] Cielo pioggia in abbondanza s’o ligaſſe.

ro per voto à felleggiar ſempre que giorno, ed hauendolo fatto, ven—

ne all’improuiſo così gran nembo d’acque,che prouidde abbondeuol

mente a‘biſogni, ed alle neceſſita di quel popolo,e delle ſue campagne.

Non habbiamo potuto ſapere il luogo oue ſia morto, ne tampoco oue

ſia ſepolto , e però noi ancora lo aſſaremo con ſilentſo.

Nella Chieſa dell’Annuntiata 'Orſonia è ſe olto il corpo del B.F.

Chrilloforo da Penna deuotiilimo, e religioſi 1mo Padre , il quale.,

coll'oratione, alla qual era deditiſfimo , impetrò da Nostro Signoru

:'j‘ç'ffi’ſ’* l‘improuiſa , edintera ſanità ad vn infermo , chelli s’ era raccoman—
ſi 'ſi' " dato, ed altri anco per la ſua interceffione furono conſolati.

' 149 Nella Prouincia di S.F‘ranceſco viſse ſantamente , il B.F.Frä~

EPM-ff** ceſco da Breſcia, natiuo di quella Città , e Religioſo di grandiſſima.:

d‘ mſm' humiltà,di ferucntiſſima oratione , e ſuiſeeratiflimo amatore della p0

uertà . Fù di tanta carità verſo il prosſimo, ed i domestici della ſede),

che s'egli confc ſſaua alcuno , che conoſceſſe non eſſer veramente peni—

tente, ò che non foſſe compiutamète contrito ſi dana talmente al pian—

to, ch'induceua quell' anima à perfetta penitehza , ed à douuta com

puntione de‘peccati ſuoi, ed eſlendo vna volta dimandato d'vn Pratt,

ſuo familiare, perc‘haueſſe tanta cura de’pcccatialtrui,e della loro im—

penitcnza,e perche piangeſſe per tal caula tantoflilpoſe, eli' era ofàìflo

l
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di ciaſcun vero, e fedel Chriſſiano di piangere l'offeſe fatte a Dio , L,

le laſciate emende;e che ciò ſopra tutto era officio de'Frati Minori per

far verſo il ſuo proſſimo quanto doucuano . Eſſendo vna volta Guar—

diano dell'Eremo di Ceſis , ed hauendo la ſame oppresſi i vicini po

poli; ogni giorno vna moltitudine de' poueri andaua al Monastero ì

chieder loro elemoſina, a’quali egli liberaliſſimamente daua ciò,ch'al

le mani gli veniua ; vn giorno dunque hauendo egli diſpenſato tutto il

pane, chei cercatori haueuano ritrouato per elemoſina,ſenza che in_

caſa gliene foſſe reſiata parte alcuna, e già ſollecitando i Padri, che lor

foſſe dato reſiciamento. il benedetto Padre ricorſe all'oratione , e colle

ſue pre hiere ottenne dal Signore tanto pan celeste , ch* abbondeuol

mente odisfece à i Frati, ed à i poueri,che veniuano à chicder elemo

ſing ,onde s' acquistò per ciò gran fama di ſantità ; Venne à morte nel

Conucnto di San Bartolomeo di _Foligni , ed iui fil ſe olto .

150 Nel Conucnto dell'Annuntiata distante dit-.ct miglia d' Ame—

lia giace ſepolto il corpo delBeato Fra Paolo Capetonio huomo d'vna

incrcdibilastinenza. Egli ſi cibaua ſolo di pane. ed acqua, per lo chu

il ſuo corpo era attrito, e conſumato dalle vigilíe,cd era così ſemplice,

che da tutto'l Mondo veniua diſprezzatm ma non dalla bontà di Dio.

che di questi talitien gran conto.Morì ſantamente nel detto Conucnto

ianto vniuerſalmente da tutti quelli, che lo conoſceuano .

Nel detto Conucnto giace ſepolto il corpo del Beato Fra Fran—

ceſco Ouario; il quale per molti giorni prima , che ciò auueniſſe pre

diſſe l‘hora della ſua morte al Pad reGuardianmLa ſua ſepoltura rendc‘

testimonianza della ſua ſantità, perch’eſſendo à caſo aperta rende tanto

odore, e tale di viole , che marauiglioſamcnte ricreò tutti i circostan

ti; onde deſiderando i Frati di vedere doue naſceſſe tal odore ſe n‘en—

t-rarono don' era ſepolto questo beato corpo , e lo trouarono tutto in

tero , ed incorrotto , e ſotto il ſuo ca o vna pianta di viole tutta fiori

fa, che rendeua vn ſoauisſimo odore, a qual coſa deue veramente eſſer

:ſcritta à miracolo eſſendo già vicino il fine del meſe d' Agosto , nel

qual tempo non ſi trouano viole ſopra la terra , ed in particolare in...

in quel paeſe . ` ~

Nel Conucnto di San Bernardino del Castello d’Antogiua da Ba

lea della Dioceſi di Lisbona paſsò à miglior vita il Beato Alfonſo di

Taide, Signor temporale di quel luogo, il quale hauendo rinuntiato il

Mondo,e le ſue ricchezze ſi veſlì l'habito del glorioſo P.S.Franceſco,

ed atteſe ad imitarlo, e ſi conformò tanto con lui,che diuenne huomo

ſantisſimo. Egli mancò nella Prouincia della Pietà , ed il ſuo corpo fù

portato nel Conucnto di San Rcrnardino del ſuo Castello, doue hà fat

to, e di continuo ſi molti miracoli, à beneficio di chiunque ſe li racz

comanda.

Del

ñhob l'4.

fornia

F-Ìr‘ñſ‘fl*

Ontario .

rum-[.45

nu..
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Dellaſanhìa‘ a’í 'vita, delle Vcuemade Mom-:be , deuotejëriu di Gian}

Cófíſìo. della Provincia a’i Car/?Kylie . ‘

J‘uor Franceſi-4 ) Jaar Fran-”fia Giuſi-ina” Suor

Snor Gian-anna ) Pacbíem. Maria Calderomc'on 'tm mirato.

Suor Anton”: ) lo ſucceſſo nel Conuento di .ſan

Franceſca di Gia-nm' , della Prouíncía ai Gra

nata, e d'altra roſi* memorabili.

Cap. LII.

1 51 NE] Monastero di Scalofla , dcdic ato alla Concettione

della Madre di. Dio, nella Prouincia ñ di Caſligliañ, l'—

3…. mm, anno :5.27. ſiorirono molte Venerande Monacheán tutte uelle virtù

fra SuorGta- ch‘adornano vna compiuta Religioſhe vera ſpoſa di Chriſto; tra le.,

quali particularmcnte Furono celebri , non ſolo per nobiltà di langue ,

iau/"m, ma per humiltà di ſpirito , e diſprezzo del Mondo , le Reuerendu

Madre, Suor Franceſca , Suor Giouanna , e Suor Antonia , tutto

tre dell' Illuſlre ſan-teglia Pachieca , nel Reg-no di Castiglia 5 le qua

li per ſeruire compiutamente à Dìo,laſeiaron0 tutte le grandezze ÎU

vanità di questa valle di miſerie , e ſr rinchiuſero nel detto.` Monaſte

:o , per acquiſìarſi l’ eterna beatitudinez-done viſſero, c morirono ſan

camente.

Nell‘isteſſo luogo Suor Franceſca Gna-ſciita , eoll’aſperitä della.:

pcnitenza, e per la ſua cara, ed angelica conuerſatíoneunorendo laſciò

di sè ſama di ſanta R eligi‘oſa; oltre che ſi: all'altro Monache , come vs

ſpecchio. ed eſemplare del viuere monaſtica , e dell'Oſſeruanza rego—

lare , e per conſeguenza , ragione di molto profitto ſpirituale . ll ſu@

corpo è ſepolto nel ſò adetto Monastero di Scalona .

192 Nella medi: ama Prouirrcia- di Caſtiglia 7 ma nel Monastero!

3.… in…. della Concettione della Beata Vergine , del Caſlello , chiamato in.:

Wim*- lingua Spagnuola , l'a Puebla di-Monmlban , e` ſepolta la Religioſe-t..- ,

c Vcneranda-Suor'Mari: Calderon. le cui attíoni furono eſemplariſſi—

me,eſſendo ſempre viſſuta in granpenitenza, molto humile, e vera di;

ſpregiatrice del Mondo , _ e d-Îi sè steſſa- Fu eletta. Badcſla di quel Con

uento, per ordine eſ eſſo‘del- Padre Minifiroficneraleda qual digni—

tà nonvoleua l’humrlc ſerua'di- Dio accenrareflna procuraua con buo

ne role, che ſe n-'deggeſſc vn alti-:n vcrſando anco molte lagrinr‘u ,

accroche le Monache veniſſero à' nuoua elettione; ma finalmente ſi] a—

ſh'etta dalPvbbédienm, e dall'amor di tutte le Sorelle ,a ch' vnitamentc

la pregarono, ad accettare quel gouerno , quale proſequì con molta..

cnrità, e prudcnza.All'vlrimo,doppo hauer ſeruito diuotamente il ſuo

caro . ed amato ſpoſoChristo Giesù, morendo à lui reſe l'anima ſua.”

onde per lo gran concetto, che'l popolo di Puebla hà tenuto ,v e tiene.,

della ſantità di lei, egli ſecc ſubito nell’iſteffi Chieſa ſabricare , vn il—

luſlriſlimo ſepolcro d'Alabastro, d'oue con gran riuerenza poſero quel

corpo benedettozhaugndolo tuttii” grandiſſima deuçtione. L

a

tfr-"Franco.

,FuGu-fina



CAPITOLO LUI. 9g

-anno is 27. a' z. diMaggio , ilquale non ſi deue tralaſciare , ma aſcri

153 La Prouincia di Granata per le ſue magnificenza* madre di m::

rauiglie, al ſpeſso produce cali di stupore; onde dirò quello, che pro

duſſe vna volta nel Conuento di S. Fraucelco di Gienmmel med( timo rum ru.

tt mirare/o*

[ammu- ri

ñuerlo nel numero de'mirncoli . Nel detto Monaílero adunque done.; mango”

-habitauano molti Frati, rítrouandoſene trenta d'efli in Reſt ttorio,à ſe— ſd" M"

dere alla menſa nel deſinare, ecco , che mentre il lettore leggeua la let

rione , per aſcereinſieme col corpo , anco lo ſpirito , come lodeuol— ` ‘

mente e coKume dc'Religioſi, ecco dico , che quando manco ogn’vno

d'effi ſe’l credeua , cade tutto il volto , e coperto del Refettorio , col

maggior fracaſio , flrepito, ePi-uuina, che ſi vedeſſe mai , facendo con

quaſſo de traui , depietre, de tauolc, di cnlcina, e mille `Îltre coſe,e pu—

xe con tutto ciò , muno di quei benedetti Frati hebbe moleffia alcuna,

il che ſu attribuito alla miſericordia di Dio prima ,e poi alla bontà di

vita di quei deuoti Religioſi ſerui ſuoi . ‘

154 La Prouincia di Castigliauiene vn Conuento di Santa Maria.; F_ Dmc/2'

:della Salizata, doue trà le molte ſcritture,che quiui ſi ſerbanofl'i è vna ,hg/M….

rinunria humiliſiìmamente Entra, l'anno i) 27. dal P. Franceſco de gli (i. 'im-fi

Angioli Ministro Generale , il quale con autorità di Papa Clemente.; ;lf‘m‘w

VII. cedette alla dignità del Generalato , e coſtituì in ſuo luogo il Pa—

-dre Fra Pietro di Calzena , all’hora innanzi Commiſhrio Generalmu

questo , :iceiò sbrigato dal qouerno dell'Ordine , poteſte più libero , Tm” {U
‘ _ e . . ,. . . fa” :ul

ed elpeditflmente trattare la pace trà ſua Beatitucliue , el uuuttiíſimo “put”.

Imperadore , e Rè di Spagna Carlo V. Nell'isteſlo luogo 1 ſi lerbano l-V. '

anco alcune lettere autentiche del Re‘ di Castiglia Giouanni lLper le.,

quali comanda, che tutti li Frati dell'Ordine de’Minori ſimo eſenti d*—

ogni dario, gabella, paſſaggio de‘ſiumi , de‘ponthpd in ſomma da qual

ſi voglia grauezzi, imposta da lui, ò d'altri nel detto Regno.

Dx' Fra Framefia Mei-ot della Prom‘acz’a di Fiandre, delprimo,

:ſecondo Generale de’Capucrini, e del B. F. lnnocentio

da Chrpi , e {l'a/tre reg/ì memorabili .

Cap. Llll.

15 5 L Venerando Fm Franceſco Mcrot della Prouincia d-i Finn,- Veſc. da::

. I dra ſù huomo di gran dottrina , e ne’ maneggi della Reliñ {l'ex-fs."
Èione compiutiſiìmofe di-gran repututioue fi-ài Padri dellìordínu . …M1 o '

'gli fix Lettore, c Teologo celeberrimme Guardiano del Conuento di F-F'îfflſw

Sant’Audomario, doppo le quali dignità prudentementc eſercitate, fix Mm"

Segretario del Pad re Fra Franceſco de gli Angioli Ministro Generale ,

innanzi ch'a-gli renunriaſſe il Generalato’, :inzi che ritrouandoſi in lta- Habh mm

lia l'anno 1526. nell’vfficio'della ſegretaria ;fu eletto Ministro Prouin— “"F”Ì"²”"

ciale della ſua Prouincia di Fiandra, doue andato eſercitò quel gotier- "9”"

no due anni ſoli z imperoche ſe ne morì nel Sig. l'anno ig 28.

- 156 Il primo Generale dc’Padri Capuccini ſù’l Beato Fm Matteo FM Mamo

39ſt!) É Piè-fà .l'a-"19 1528- che c982 lo_ non! .-11. Y‘ÎRW .Toffismno -àîíiîfſ’éîî

_CK-1n- l'a-furti”.
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citando il Feliciano Veſcovo Scalenſe , il cui {Padre doppo hauer go:

uernato alcuni pochi Frati per lo ſpatio d'anni otto erpoter viueru

nella ſua humiltà , e ſemplicità di vita rinuntíò qucſro carico. La Vita

di questo religioſo ( che in quelio volume andarebbe) è deſcrittta nel—

?tft-:'5' la Terza Parte di quelle Croniche . A questo deuotiffimo huomo ſuc

…,,;, 5,_ ceſſe per ſecondo, Generale Fra Lodouico Tenaglia da Foſſumbtuno

lnralca'rſa elettro da Clemente VII. nel Capitolo Generale , che ſi celebrò in_

”ffi’ìì' Roma in S. Eufemia .

157 Ne] Capitolo Provinciale Dortenſe l'anno 152.9. furono, con

Prmínria a; la diuiſione della Prouincia di Germania, tnstituite due Prouinciewna

212:::- di chiamata la Prouincia di.(`.olonia,e l'altra la Prouincia di Brabantía.),

,md—;sti ouero di Germania inferiore, e questo per maggior comodità de'Fra—

ni”. ti, eſſendo il paeſe molto grande . Ma, ò diſgratia di questi Padri , po—

ſciache amenduc queste honorate Prouincie a' giorni nostri , e per U

guerre, e per l'hereſie, ſono poco meno, che diſolate, e distrutte; piac

cia al Signore di reintegrarle. per ſalute di uelle pouere anime .

158 Nella Prouincia di Bologna , nel `onuento di San Franceſco

della Mirandola giace honoreuolmente ſepolto il Beato Frat’lnnoeen—

FJlnnîrio tio, natiuo del Castello di Carpi , il quale entrato nella Religione Frí

“‘ 5"!" ceſcana , a' ſuoi tempi diuenne Sacerdote ornato di tanta virtù ,` e di

tanta perfettione, che paſſato al Signore,ed à lui reſo lo ſpirito, meritò

F… …m dalla diuina bontà, ch' à ſua interceflìone faceſſe molti miracoli, in bc

mrmli- neficio de’ſuoi deuoti,che l'inuocauano.ed è (la quel popolo hauuto in

molta veneratione 5 finì il corſo della ſua vita mortale l'anno 1530.

DelBm” Fra-?Antonio- Bonfaríino , e del Vena-Ando F. Alómo

Marcjaç/Z‘o da Conzgnuola . Cap. LIV

159 L B. Padre Antonio Bonfadino Ferrareſe, laſciando questo

Veſt_ 65,'. miſermed infelice Módo, er andarſene à goder quel gio—

p-m. condo, e beato n; ClClO , ſe neäiaſsò a Signore innanzi l‘edificationo

F- AM*** del Conuento di S. Franceſco i Cotignuola, nella Prouincia di Bolo—

"mf‘m" na , la quale fù del i495. come più a baſſo ſi dirà . Fù quello Beato

grate, compiutiſſimo nell‘o ere della carità, dell'humiltì , dell’astinè—

.vini. ”Bl za, e feruentiſiimo nell`oratione,olt.re che nel nome del Si nore l'eco

7"” '5M molti miracoli , ed in vita , e doppo morte. E tra gli altri , col ſegno
”funk-uu . . . t - .

;mm-m. della Croce, mentre viueua, riſano vn braccio ad vn fanciullo , cho

ü- molto tempo lo tormentaua ; restituendo anco à diuerſi altri , ridotti

in punto dl morte , la pristina ſanità . Fù ſepolto il corpo di uesto

ſeruo di Giesù Christo, nella Chieſa maggiore di Cotignuola, ono

ſuccefle poi vn caſo dì non poca ma rauiglia, e ſù queſto . Mori vn Sa

cerdote ſecolare molto am1co,ed amoreuole del Prete di detta Chieſa;

la doue per corriſpondere all'amicitia, deſideraua dare à quel corpo ,

ſepoltura honorata,ed in luogo aſciutto;ediſcorrendo del luogo,s‘ima

ginò di metterlo nel ſepolcro , oue già molto tempo innanzi era ſtato

pollo il .Beato Frat‘Antonio, e ſubito d'ordine' ſuo, fil lcuato dl là quel

corpo
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'corpo benedetto , e posto in vna ſepoltura baſſa , doue in grand’ ab

bondanza vi ſcaturiti- dentro dell'acqua; ma (ò mírabil cola)non così

f0fl0,vi fîi posto que] ſanto cadauero,che miracoloſamète l'acqua ceſ— Mi'lnlold

sò d’entrarui, e diuenne quel luogo di maniera tale aſciutto, chcinoxL, f** ben-dj:

v’era pure vn minimo ſegno d'humidità . Ma di più . vedutuſi questo n m" "

rodigio miracoloſo,e pentitoſi quell'huomo à ciò deputato, d’hauer

o rimoſſo dal ristino ſelpolcro , e volendolo là ritornare: non vi fù

mai ordine, c e lo pote c rimouere; la doue eſſendoſi quel corpo

beato fatto immobile, fu ſegno euidentiſfimo, che voleua iui ripoſarſi,

con stupore, e marauiglia grande d'ogn‘vno per lo miracolo ſucceſſo.

160 L'anno poi i495. hauendo il Beato Padre Frat’An elo da..

Cla‘uaſio Vicario Generale de gl’Oſſeruanti , ottenuto facolt di Sisto

1V. Sommo Pontefice, di poter pigliar vn Conuento in Cotignuola—v,

ouero fabricarlo colle pie elcmoſine ; andatoſene à detto luogo , gli lù

da quella Comunità preſtntatayna Chieſa piccola, dedicata à S.Maria

de ali Angioli , doueſi poſe à fàbricare il Monastero , e rinouare la.;

Chieſa, conſecrandola al Padre S. Franceſco,il che fù fatto particular

mente coll'elemoſine di Giouanni RoccioNotaro publico di Cori- 1mm….

gnuola , huomo molto diuoto , ed affettionato alla R eligione‘Ftanceó “ſu WI*

cana . Hora in questa Chieſa ſii traſportato il corpo del Beato Frat’ñ

Antonio nó ſenza poca conteſa,poſciache quel Reuerendo Sacerdote,

hauendo veduto il detto miracolo ,lo voleua nella ſua Chieſa , ma.;

finalmente la vittoria fil de’Frati, i quali con gran ſolennità lo trasferì..

rono, ed adornarono la lor Chieſa con questo ›retioſo teſoro; doue,

gli fù ſirtto vn belliſiimo ſepolcro di marmo,c e ſino a' giorni nostri ſi

vede, con vn Epitaſio, dell'infraſcritto tenore . '

D. O. M. 4c Dino Antom‘o Ferran'enſi.

Hoc Bonfaa’im' Saxo pia bustdteguntur ‘

Antoni , hit 'víſitſanflaſepulcbm Du', ‘

Canfiflbrquefuiz Domini , 'verza-mq”: Tonamr'r ,

Edorui't popular , Cbrís‘ìotolqſquefidem',

Pra meriti': , ben quanzafaci‘t mir-acida dim'

~ Franci/Zi mile: , 'venir in ai?” poli ñ

Nell’isteſſo Monasterol'anno del Signore 1531. fu ſepolto il Vene— F- Albe-ro

mbile, e deuoto Frat’Alberto Marcheſio, natiuo di detta Terra di Co- """Wî'"

tignuola, fù huomo d’ eſemplari virtù , e verſatiſiimo delle ſacre lette—

ſe, c di gran dottrina , il quale trà l’altre coſe mandò in luce vn libro

belliſſimo, intitolato Ccntíloquíum , mori ncl Signore,e ſu nel medeſi:

mo luogo ſepolto .

Cockpit-fia.

D‘Îm caſi) notaóile, anzi d’ema marauíglíoſa 'Diſionfiffhtóól 1m_

dflwta, e religioſi) Fran, della Prouincia di S. Gabriella , ne”;

Cittá d'A/ómquerguc in tempo di peste . Cap. LV.

16! Iue lioggidi, la buona memoria di molti ſerui di Dio , cl— Veſt-Godz

habitarono già nella Prouincia di SFabriello nel Mona- Pants nel

stero Memo:.

I
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stero d’Alburquerque, i quali villero vira eſemplare,ed angelica,eſer~'

citandoſi nella penitenza, nell’humiltà , nel diſprezzo del Mondomel— '

”muy-inf” le ſrcquentiffimc orationi, nella contemplatione della Paffione di N -L

stro Signore Gicsù Christo , ed altre heroiche , e ſante virtù , per lu

la ſurnlſèin qualhmeritarono molte gratie da Dio,laſciando anco doppo ſe odoru

*AMÈ‘W'W- ( i ſantità, ma tra l'altre coſe,de'quali habbiamo hauuto notitia,deſcri1

ZÎPIIMF ueremo vn auuenimento molto misterioſo, per edificatione,e profitto

ſpirituale di chi legge . Circa gl’anni adunque del Signore 1536. nella.

iredetta Città d’A burquerque, vi ſu vna peste tanto grande , e crude—

Gffli‘ d' le,che poco mancò , _che non rcstaſſeà ſarto dishabitata , perla morte.)

W’Î'W’Î" d l › l . Il che dendo il Castellano d' eſſa ‘ entilhuomo hono—
mmu D”- C Poll (J o ve _ 1 ’ g

rato, c ”amato per nome , Gama d’Arze, e conoſcendo, che’l flagello

era dalla man di Dio, onde dubitaua anco di ſe steſſo; ricorſeà i Padri

dell'Oſſeruanza Riſormati ,al Conuento loro dedicato alla Madre di

Dio,`c\on ſperanza d'ottenere aiuto , e miſericordia da ſua DilllníL:

Maestà per l‘interceffionc-*di uei deuoti, e ſanti Religioſi . Giunto a!
Conuento dimandò di volerlqene stare/colli Frati, e ſu riceuuto da loro

cñ molta carità,affignandogli ſubito per habitatione vna iccolacame

retta. posta ſopra la porta del Monastero , doue il buon zentilhuomo

face-ua oratione con l Frati continuamente al Signore ſu plicandolo ,

che per l’ardente ſua carità, ſi degnaſſe placare l‘ira ſtia, ſopra quell’in

felice popolotesterminato da tanta mortalità. Rincreſccua nondimeno

randemente à questo Castellano, hauer laſciato quella Fortezza lola.),

?enza guardia alcuna, poſciache de' ſuoi ſoldati chi era morto t chi era

fuggito via,e chi staua per morire: onde con gran dolore,conſcrì que—

sto ſuo trauaglio :ì i Frati,deſiderando , anzi, negando , ch’alcuno d'—

eſii , con licenza del Padre Guardiano ſe n’andaſſe ad habitare nel Ca

stellotſin tanto ch’egli vi tornaſſe . Dimorauano all hora in quel bene

detto Monastero Frati veramente degni ſerui dell’Altiffimo , d’aſſidua

oratione,e deuota contemplatione, che bene ſ eſſo , e particularmente

in tempo cos’i calamitoſo , ſi ritirauano in vn K/lonte congionto al Mo—

nastero, e quiui, con lagrime,e ſoſpiri, ſupplicauano la Ùiuina clemë

za, per la liberationedi quella pouera Citta . Horaà due di questi de

uoti , e ſanti Religioſi (delli quali ,quantunque non ſi ſappiail pro

prio nome, è ben il douere tenerne memoria) comandò il Guardiano,

0mm"; che doueſſero andareà sta re nel Castello,ſin tanto,che duraſſe la peste .—

Dio, di' ,..i. Vbbicurono l buoni Frati al comandamento del Superiore, ed entrati

tofu-mf*- nella fortezza , quiui ſi poſero giorno', e notte , in continue orationi ,

pregando Nostro Signor Giesù Christo , che per i meriti della ſua ſi

cratiffima paſhone,voleſſe rimediare à tanto male . Ed ecco , ch’vna.;

notte, stando vno di loro nel più alto della Torre in oratione , ecco di—

tra/;0..- ”u- co,che circa la mezza notcewídde vna eeleſ‘tial viſione molto stupenda:

muli-f* onde ſubito chiamato il compagno gli diſſe,che doueſle rimirare,qu`elç

lo, che’l Signore gli maniſcstaua, c viddero amendue,dal Cielo cadere

gran quantità di laette ignite , ed inlocate , ſopra le genti di quella mi—

ſera 'ſerra, anzi che ſentiuano lo strepito, ed il ſcoppiare, comel a} ba

e ra
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term, in quella guiſa ap unto, che ſuol farſi, quando nel ſaettarc, 1L

Saetta ſi parte dall'arco: riguardando iù diligentemente in quella—f

parte doue riſuonaua il frequente ſcoppiare delle ſaette, viddero molti

Angioli , che con gran furore ſaetrauano, ed ammazzauano quella po—

uera gente . Per la qual viſione, pieni di marauiglia, accompagnata da

timore,e compaſſione inſiemc,ſi gettaronoqueſh deuoti Frati in terra

dirottamente piangendo, e ſu pplicando con l'intimo de'loro cuori,la.›

miſericordioſa mano di Dio benedetto, accioche placaſſe il ſuo giulio*

ſdegno , c’baueua contra quel popolo , per i loro peccati, e che gli per—

donaſſe .

O gran bontà di Dio-Piacquero a] Signore 'l'humili preghiere de' ~ , _

ſuoi deuoti ſerui , per amor de' quali vsò miſericordia verſo ue] po—

olo,in tellimonio di che gli mandò viſibilmente vn Angioloîlal (. ie- roſi-gru”:

ii), che gli dilèe , come le loro orationi erano ſiate ac cette appreſio l'- ì ?uffi-*7'

Altiſſimo , e che però era ceſſata l'ira ſua , e conſeguentemente il ſuo ,mt-:LJ

flagello ſopra quella Città :onde ſe ne poteuano ritornare allegramen—

te al Monastero. Reſero questi deuoti Religioſi molte gratie all-L…

Diuina Maestà, e fatto iorno ſe n‘andarono al Conuento , narrando al

.Padre Guardiano, ed a detto Castellano, quanto era ſeguito . Il che.,

ſentito dal Castellano , tutto alle ro, do po liane-re ringratiato Dio d'
vn Etuorc così ſegnalato , ſe n’an Ò alla -fldrtezza , ed vsò gran diligen

za, per ſapere il ,numero de gl‘infermi , e quando ſi ritrouarono feriti

dalla pesteffle conobbe , che (laquell'hora in poi, che l'Angiolo del Si -

gnore apparue à quei due Religioſi , non ſolo niuno s'era infettato da

uel male,ma tutto il popolo in ue] punto restò libero da quel gran.,

flagello della mano di Dio: Om econ gran stupore , publicò per tut

to quel paeſe, vn così stupendo miracolo per lo che tutti, vno à gara..

dell’altro, correuano à vedere quel finto Fratc-,perl’orationi del quale

gli haueua il Signore conceſſa così ſegnalata gratia …Vogliono alcuni , F mm di

che questo deuoto Religioſo , foſſe Fra Dicgo d’Almonte ;ma non ſi ,,Qzmuîm‘,

sà del certo; uello ſi sì bene, ch'in detto Monastero habitarono già , Ign-m ma

Frati di gran antità, per I‘interceſiíonide’quali, ſi compiacque la Di- '9"'

nina Maeſlà operare, non ſoloil precedente miracolo, ma molte altre;

marauiglie,à gloria di lui, beneficio dell’anime,e decoro della Seraſica

`Religione . -

t

\

Vita di Fra Gíouanni (1:' Fouad-'glia , amantiflîmoſemo di Giani

Cbrí/Ìo Signor Noflro, e dellefize 'virtù, e pefſmiom' .

Cap. LVI.

162 L Padre F. Giouanni di Bouadiglia natiuo di Salamanca , fù Mole! nel

vn Frate molto degno , ed antico della Prouincia di S. Ga- "tm"

briello, nella quale viſſe molti anni religioſamente ; onde per le ſue ra- :ITT:

re virtù, meritò d'eſſer ›iù volte Prelato. e ſem re eſercito il ſuo vffi— nam-"L
cio lionoreuolmente . ilvltima infermità , chclîaflſialtò , fit nel Mona— 4‘, WW'

fiero della Madre di Dio d’Alburquerque, la quale tanto lo trauagliò, 5 '4'

_Tomo @Lario N che
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\

;ù hl… che nö poteua manco mangiare,ſaluo che con grandiſſima fîitica,il ch*

,n'a tel”. egli ſopportaua , con grande humìltà, e patienza. Vn giorno importu—

nandolo il Padre infermiere , con dirgli,Padre Giouanni io ve` go che

non mangiate niente , guardate s' hauete deſiderio di cibarui di qual

che coſa , che conferiſca :il vostro stomaco, ed appetito , ch'io non...

mancheròycon ogni mia industria di conſolarui; ſorſe che noi non.;

ſappiamo cucinare coſa, che v’aggrada ?ditelo allegramente, che fare

mo quanto ci comandarete . Ilbuon ſcruo di Christo , più er ſodíſ

findonedeuînstrnufle,chepervogfia.chegſinehaueſicruponden

do gli diſſe . Fratello mi pare, che mangierei volentieri vn vccelletto .

A ndò l'Inſcrmiere, e cor-ſeri questo appetito di F.Giouanni con i Fra—

ti, per conſolarlmed abbattëdoſi là l'l-íortolano,andò _ſubito nell’Hor—

,a ,mf-,u to, e vide vn vccello; in quella lingua chiamato, Chiriuita , di natura

inf-miu* q' inquieto, che mai ſi ferma, il quale andaua volando, hor quà , hot là ,

f;,"ſ'""4‘,' alla ripa d'vn ſiumícello . Onde il buon Frate , quantunque il-ipeſsc la
"gm" I" ſua natura così ſuſirato da Dio )i liò vn bastone e l'a d ` reſſo '

”tallon-,c _ ì l _ D] g I. g n. O JPP I

d, ,aſa fr:- mirabil coſa , che quell’animaletto , come ſe foſſe immobile, contra l'

ſ" ' istinto ſuo naturale, ſi fermò, aſpettò il colpo, ſi laſciò ammazzare, Cl'.

eſſer cibo d' vn ſeruo di Dio; onde il buon Hortolano con grand' a le

grezza lo portò all'Infermiere , il quale lo cucino , ed accomodòmollz_

maggior diligenza, che ſeppe, preſentandolo al trauagliato infermo F.

Giouanni ; il quale come o vide , ſi rallegrò vn poco ,lo mangio con

usto, lo ritenne nel stomaco, coſa che non faceua de gl’altrí cibi , con

äupore , e marauiglia di tutti i Frati ,i uali reſero grarie al Signore ,

che ii foſſe de nato, conſolare quell'nfllitto,e deuoto ſuo ſeruo .

163 Vn a tra volta ſimilmente (compatendo molto l'Inſei-miere

alla ſua acerba, e fastidioſa infermità ) pregandolo gli diſie . Padre di—

temi er carità, e corteſia vostra, ciò che vi piaceria di mangiai‘czchu

vi fuiie di gusto? forzato da così affettuoſi prieghiflzli riſpoſe, che má

geria volentieri vn poco di peſce freſco . Andò l’InÎermiere ſubito dal

Padre Guardiano , e gli diſſe , Padre ſappiate , che'l pouero inſcrmo

Fra Giouanni . haueria molto grato vn poco di peſce freſco; ondu

prego la carità vostra, per amor di Dio, ſia contenta mandare alla Cit

tà, per vedere, ſe foſſe mai poſſibile , trouarne vn pochette, acciochu

il nostro fratello resti conſolato . Ma ecco , che mentre l'InFermiercJ

faceua questo vfficio di carità col Padre Guardiano, ecco dico, che in

quel medeſimo punto, vien ſonata la campanella della porta,ed il Por

ti naio, cfhaueua aperto, ſe ne veniua gia , - alla volta del Padre Guai'

diano portando vn piatto di belliſſimi peſci freſchi, che pareuaoo all'—

hora vſciti dall'acque; di che ringratiarono Nostro Signor Iddio con

copioſe gratie,ma nö con poca marauiglia di tuttii Frati, poſciachb

quella non era stagione, ne hora, che gli foſſe portato peſce alla porta,

onde il tutto fli attribuito alla ſantità del ſeruo di Christo FraGiouan—

mflddfimstmnffikammafficcmaDſhrſhmdwoñstmhtſhsth

miere portò poi quel peſce all': iítto,e atiente inlermo , il quale di

cosi ſingolargratia , ne reſe le debitç lodi al Signore , e rimane m0lt0_"

com

'~..‘

‘
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Eonſolato. Finalmente doppo hauer patito molto in quella ſua lunga.: onu.;- a

crudelinſcrmirà , ſoprauenendo laquadrageſimmdeſideraua grandc m…. ,1

mente il morire , particolarmente in quel giorno , nel quale il Redrn

[or del Mondo, perla ſalute no ſira,vol|e patire morte così obbrobrio- ſal-”
Ta , cſiome ſii quella della Croce . E ſu cſaudíto, imperoche mori il Ve

nerdi ſanto circa al mezzo aiornmrendendo l'anima à Dio nella mode..

ſima hora,che Christo Noſtro Signore la reſe al Padre eterno in ſacri

ficio per i noſlri peccati . Laſciò a’posteri vna denota Emulationedella

:ſua ſanta vita , e lodeuol morte . ll ſuo corpo ſi ripoſa honoreuolmen_

te nel ſopradetto Conuento,dedicato alla Madre diDio in Alburquer

que .

Del ?entrando Padre Fm Nicolo‘ Giláem' , anzi' del Padre Fra [64;

&rie/Io Aneman‘a , cori chiamata da Papa Aleſſandro V1.

buomo dígran 'Da/ore , zelig/'0 della Rega/”Lo

Oflìruanza , e di ſanta 'Zlíll—o .

‘ Cap. L V l I.

164 L Reuerendiſfimo Padre F. Marco da Lisbona, nella terza Veſ Ganz,

I parte delle Croniche dell'Ordine , narra poco, Ò niente_-ì Pi;

dell'attioni di queſto Padre Gabriella Auemaria , chiamato da lui, col "Tr-JL? “e

ſuo primo nome Fra Nicolò Gilberti , poiche non dice altro di eſſo , F. umts

íaluo che l'anno 1 srLſù la prima,e l’anno 1516.]a ſeconda volta creato 9mm"

Vicario Generale de gl'O tramontani , ma io per non mancare à map-12,13;"

meriì’euol Padre, deſcriuerò quanto hò raccolto di luisGià ſi ſon det- Genin/a.

te in parte le ſue operationi mirabili, fatte mentre fi: Padre ſpiritual”

della Regina Giouanna di Francia, nella vita di lei al Cap. iz.del Pri—

mo Libro di questo Volume , e la cagione perche ſi chiamaſſe Fra Ga

briello Auemaria ; onde al preſente ci reſta dire, che per la bontà , o

ſanta vita di lui , conoſciuta molto bene dalla felice memoria di Pa a

.Aleſlandro VI. lo volle ſua Santità chiamare col nome di F, Gabriel'l’o MW….

Auemana. per dimostrare al Mondo, ch'appreſſo dl lui , questo buon ”Jai-hunt**

Religioſo fa Annuntiatore d’vna Regola , nella quale doueua, incproñ F- G‘ffi‘ſ"

greſlo di tempo. naſcere moltitudine infinita di ſante Ver inc-lle, edi— ſxſzzm'

cate alla gran Madre di Dio , [alla quale col buon eſempio , e ſanto

eſortationi di F. Gabriello, haurebbero col cuore, e colla bocca loro,

intonato la ſalutatione Angelica , che comincia , ZA ue Maria , e tanto

iù , quanto questo deuoto Seruo di Dio , haueua in deuotione yráde piuma”,

'Arcägelo Gabriello Annuntiatorewnde fauorito da lui .nó poteua fa- .Am-…1.

re, ſal uo che gran roſitto in honore della Glorioſa Verginednſegní- Gabri-ll

do à tuttequeÌle Nionachc di ſalutarla ſpeſſo,dicendo Aue Maria .

i6; Continuò nel ſeruigio di queste Verginelle il buon Padre, per 7mm".

lo ſpatio di trent'anni in circa, nel qual tempo non mancò mai di ſare, mmm ſer:

quanto à vn vero Religioſo , e Padreſ irítuale. ſi conuiene . E l'anno "i W* M"

15 zo. ap reſſo l'Illuſlriſfimo Sig.Car inal Giorgio di S' DioniaLLe- {131' A***

gato del a Sede Apostolica in Francia::4 operò che la çhieſä di ìbqucste

i 2 c
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vbenedette Monache ſue figliuole ſpirituali, Foſſe fatta Baſilicffied cui;

ne la gratia , Finalmente nel Capitolo Generale , che ſù il ſettimo

Bim-Cm- Generalifflmoz ſù questo deuoto ſeruo di Christomletto Commiſlario

"ww' G" Generale delle Prouincie Oltramontane, e ſii’l prímo,c' haueſle questa

.tr-[e OI- , , ` . . .

:mmm-.s. dignttancortiorme alla determmatrone della Bolla di PapaLcone xche

quádo il Ministro Generale foſſe della famiglia Ciſmontana (come era

all`hora)il Cñmiffilrio Generale Rifle dell’()ltramontana,e per lo con

trai-io , quando il Generale era Olrramontano,il Commiffirio doueua

eſſere Ciſmontano , la îualtramutatione doueua farſi da ſei anni in lei

anni; cioè quanto dura a. dignità del Ministro General-e, e questo , .1c.

cioche amendue le famiglie, e Cilmontana, ed Oltramoutana , godcſ..

ſero del pari,e ſcambieuolmenre le dignità del Gtneralatme Commiſ—

ſariato (Jeneralmfiſſendo adun’que il Padre Gabrielle Auemaria stato

,Amm-d. eletto Commiſſario Generale Oltramontano, gli ſù dato il carico di

lui famoſ- quietare le differentie, ch’erano trài poueri Padri del Santo Euangelo,

fl?" Cm" e quelli della Prouincia di S. Giacomo , il ch’egli fece con gran con—

nrffiiru Gr, . . . ` . . .

mult- tento ,e ſodxsf-.ittione vmucrſale . In oltre creo Prouincia la Custodia

d’Estremadura , ch'era de’detti Padri del Santo Euangelo, e volle, che

foſſe chiamata la Prouincia di S. Gabriello,e non ſenza misterioſa con—

ſideratione, impernchc eſſendo egli deuotiſiimo della Madre di Dio, e

ſpecialmente* della fest-.1 dell'Annuutíatione , honorando anco n quell':

con particular afletto l' Arcangelo S. Gabrielle), il cui nome (como

habbiam detto) li era stato impoſlo da Papa Aleflando VI. E ode

ua grandemente 'eſſere nominato F.Gabriello Auemaria,perl' ono

re, che da ciò ne riſultano., alla glorioſa. Madre, ed all'Arc angelo ;on

(Mm M de con questo illeſſo noti-reſi ſottoſcriueua, anziche nel ſuo ſu ello

ſno ma!” po rtaua ſcolpita l'AnnuntiaÌíonc diGabriello à Maria Vergine; pe

- *1m* rò liauendo mſhmita vna Prouincia la volle dare ru protettione à que

adornandola col lu‘gello dell'Annuntíationc; done ſi vede ſcolpita la..

Madre di Dio, accioche fortificata dal Patrocinio della Regina de'

Cieli , e del Paraninſo celeste , ſi conſeruaſſe ſempre nella Regola-ro

Oſſeruanza , come in vero E è ſempre conſeruata, ſmo a' giorni nostri.

Dalle buone operationi . ſi ſcorge a ›ertamcnte quanto foſſe il Padre.)

Gabrielle Auemaria zeloſo dell'0 eruanza Regolare,che non mancò

mai,con ogni ſua forza, e diligenza, accompagnata da vita eſemplare ,

d'inalzare , e ridurre la Religione , al yero stato de' {Frati Minori` Oſ

d H, gm" ſeruauti , c r tutto , dove nuda-ua* ne i Couuenti de' Fra-the ne iMo

a fl‘n. . . . , . . . .

"...U "5.. nasteri di A nache, procumua , che vmeffèro da veri ſer… di D10 * là

M*- doue in questo bnon Padre , ſi vedcua vn ardente deſiderio di ſeruire,

e CllC ſofle d'altri ſeruito , fed amato con tutto il cuore Gicsù Christo

Signor Nostro , e la Madre ſua ſantiffima inſieme coll’Arcangelo Ga

brjcllo . Finalmente doppo hauer faticato molto nell'ordine, e ſette.,

molte honoreuoli attioni , à' gloria di Dio , decoro di Santa Chieſa ,

e beneficio della Religione , ed lia-nendo edificato molti Monaſàer-i in

1

E”

{lo Santo Archangelo intitolandola la Prouincia di S. Gabrielle, ed _
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diuerfi luoghi, carico di molt’anni ; ma molto più carico de’meriti;

e ſante operationi ( fatte non ſolo quando fu Prouinciale nell' Aquì_

tania Toloſana,e due volte Vicario Generale,e poi Cómiſſario Gene

rale, ma in tutto’l tempo di ſua vita) ſi riposo in pace , rendendo l'a:

nima à Dio: l'anno 153 Là 27.d' Agosto . -

Dede Religioſe, e dino”lime del Signora , .ſuor Agnefi: di Dia, La

.ſuor Amm della Concetti”: , Monache eſem

plan' , :di gran bauli .

Cap. LVIII.

166 NE] medeſimo tempo vennero in Lisbona , con l' vb—

bidicnza de’Superiori ,due Venerande ReligioſL), Veſc- Giz

partite dal lor Monastero posto nell' Iſola della Madera ;il qual luogo P '

riſplende` già ,perlo rigore del viuerc monastico , e per la ſantità di

quelle benedette Monache , ornate d' ogni virtù . (Li—este due , che ſi

partirono dal dettoMonastero furono Suor Agneſa di Dio,e Suor An—

na della Concettione; dalle quali, come da Madri fecondo, e piene d’7

ogni bontà, e virtù, n'vſci poi quaſi infinito numero di Monache , di- ‘

uoteſerue di Dio . Venne adunque Suor Agnela colla fiaa compa

gna in Lisbona , ad habitare nel Monastero di Nostra Signora della...

Speranza, della Prouincia di Portogallo , adornando quel luogo con i

ſuoi ſanti costumi, accompagnati d' vn ardentiſſima carità , e pietà

christiaua; oltre che à se` steſſa fù rigidiflíma. e nell' Oſl’eruanza della.:

Regola molto ſollecita; di maniera che per le ſue rare virtù, era non.:

ſolo amata , e riuerita dalle Monache , ma l' eleſſero anco Badeſſa di p" hf")

uel ſacro Conuento; nel qual carico s' adoprò con tanta carità; pa— :ſm-pianti

tienza, humiltà, e destrezza, che le coſe difficili, e rigide, da lei comí— :37' “m‘

. . . , . :F4,
date , pareuano alle Monache facili , e piene d ogm dolcezza . Morì

questa enedetta ſerua dell' Altiſſimo in giorno di ſell-a, e volendola)

le Monache ſepellire , non ritrouarono in quel giorno , huomo'atto à

ſimili operazioni; onde ſucccfle coſa di stupore,poſciache il giorno ſe- M l S

ente, hauendo la Portinaia aperto l'vſcio per chiamare qualche per— PLÎJÃJ’

ona, che l’aiutaſſe à dar ſepoltura à quel benedetto corpo; vidde, non ſepIInI-.cia

eſſendoui alcuno,all’improuiſo com arire vn giouane belliſſimo vesti-7"" Pmi"

to però di panni molto vili,il quale ci; sè steflo,s'ofierſe con ogni amo

reuolezza, di ieruire le Madri in quell'opera di carità; là doue intro

dotto dalla Portinaia, diede con ogni amore, c riuerenza la douuta ſe—

poltura alla defunta, e ſubito ſe ne partì, ſenza voler mercede, ò paga—

mento alcuno, anziche ringratiò le Monache della prontçzzmche mo

strauano in volerlo remunerare; il che ſii giudicato ellere opera di

Dio, fatta per mezzo d’angelica creatura .

167 La compagna della Veneranda Suor Agneſa , chiamata Suor

.Anna della Concettione, fîr di Iignaggio nobile certo; ma molto più

nobile di virtù, poſeiache dallfhora, eh'entrò al ſeruigro di Dio , viſſe

` lem
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lempre eſemplariſiima in tutte le fire attionùevtrà l'altre ſue virtù,cofl:

tinuamente oraua al Signore accompagnando l'oratione , ſinoal ſing

di ſua vita, coll’austerità, e perpetua penitenza ; là doue morendo in;

età decrepita ; laſciò al Mondo gran deſiderio di lei , e E1 nel predetto

Monastero ſepolta .

Di ;ſuor Maria Gratìa bumílz'ffimafima di Dio , e d* 'una Imagia”

di Gicru‘ Clati/io No/Iro Signore miracoloſa , con 'un altro

miracolo della Giorio/ì: Vergine .

Cap.168 Ella Prouincia di Granata nel Monastero di Santa.

veſc. Göz- , Chiara di Gienni, vi furono già molte Monache del

Rz’ùm‘ la ſeconda Regola, dell'istesta Santa Chiara , riſilendenti in virtù, e)

Gun-4. a. {Entità di vita; trà le quali particularmente vi ù l* humiliflima Suor

ſ1!" f"'ſ*'- Maria Gratia, la quale l'anno 1530. cambiò quella vita mortale,e coſ

'l" W" ruttibile, coll'immortale , ed eterna ; e fù ſepolta nel medeſimo Con—

uento. ,

169 Nell’isteſſa Prouincia diGranata nella Città d'Almeria,occor

ſe vn miracolo molto stupendo , dal quale ogn'vno porrà imparare , e

conoſcere chiaramente ch’Iddio benedetto vuole principalmente dà..

noi il cuore nostro, adornato d'humiltà , e diuotione; poco curandoſi

de’ſuperbi vestimenti , nè di palazzi ricchi , ornati colle ricchez

ze , e vanità del Mondo . Nella ſopradetta Città , ritrouandoſi

vna pouera , ma diuota donna , la quale hauendo nella ſua picciola.;

stanza, per ſua diuotione5vna Imagine del Saluatore,stampata in carta,

à quella di tutto cuore, parricularmente nc' ſuoi biſogni, ſi raccoman

daua . Auuenne vna volta , e fù l' anno 1532. alli qnattordicid’ Ago

sto, che stando ella in oratione , vidde quella figura ſantiffima tutta..

bagnata di ſudore, eche bene ſpeſlo , anco s‘andaua mutando di colo

re; di che tutta stupita, e quaſi ſpauentata la pouera Donna, d'vn canto

ma… i'. voleua publicare questa marauiglía , ma dall'altro, s'andaua trattenen—

tini/2.1”; do, con dire, forſe che mi ſon ingannata,e non ho ben ved uto da doue

umhſldfal roceda 5 di maniera che determmò aſpettare ſino al giorno ſe ,uente ,

ſu?""“ che quando all-'hora haueſſe veduto il medeſimo miracolo , l’ aureb—

’ be ſenza fallo riuelato; accioche quella Santa Imagine foſſe honorata,

e posta in decente luogo . Venuto adungue l' altro giorno , e postaſi

innanzi la medeſimalmagine, per fatele ue ſolit diuotioni , vide.,

che non pure ſudaua, come 'l iorno ›receden‘te , a che colauano da

uella íacratiſiima faccia goccie gro lfiime , là doue leuata ſubito sù,

e n‘andò dal Padre Guardiano di San Franceſco dell’istesta Terramon

ſolo er con ſigliarſi di quello, che doueua fare, ma anco per pregarlo,

che oueſſe arriuare in perſona, alla ſua caſettadui non molto lontana,

per vedere co' proprii occhi , quanto ella gli diceua . Il buon Guar

diano inteſo coſa così marauiglioſa. àpena la ›oteua credere , pure)

auuiatoſi dietro à quella ſemplice Donna , ed arriuati alla caſad, egli

me e—
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medeſimo vide quella tantiſſima Figura bagnata in modo tale , comé

ſe Folle ltata vn `giorno intero nell' acqua . Della qual coſa tutto stu

pefatto, andò ſubito à congregare i ſuoi diuoti Frati , e fatta vna pro

ceſiìone, con buon numero anco de'lecolari, orto ſolennemente quel

ſpirituale` e celeste teſoro, nella ſua Chieſa di San Franceſco, doue ſi

no a’giorni nostri è riſerbata detta Imagine , con grandiſſima venera—

tione; hauendo operato` ed operando tuttauia Iddio benedetto per cl—

íà molti miracoli. IE tra gli altri, quello ſii nombile, ch'ellendo con_- Nap

qucl ſudore stati bagnati gli occhi ad vn cieco nato , di ſubito ricupe

rò, la non mai hauuta vista , alla preſenza di quali tutto’l popolo della

Città. Impariamo adunque da questo, noi altri Christiani , ;ad estero

diuoti delle ſante Ima ini , percioche il grande Iddio mai ſi ſcorda di

chi l'honora, e riueri ce, come ſece di questa pouera Donna , che non
ſolamente gli prouedeua neìſuoi biſogni, ma volle anco honorare la;

ſua caſetta, co’l proprio ſudore . Da done ſi può comprendere( come

habbiamo detto da principio)quanto Nostro Signore li compiace ha

bitare ne’luoghi humili , e poueri , accom mgnati dalla diuotione del

nostro cuore, com’era la cala, ed il cuore i questa ſemplice, e diuora

Donna; e non ne' ricchi palazzi , nè meno nelle Corti de‘ſuperbi del

Mondo; il cuore de’quali, eflcndo pieno di vento di ſuperbia , e vana

gloria, è per conſeguenza lontano da Dio .

170 Nella Prouincia di Toſcana , vicino al Convento del Monte Am, ,,,ñu

dell'Aluernia, vi ſii ia vn Albero di Faggimſqpra il quale apparendo col-ſl” che.:
vna volta la Gloriolga, e Beata Vergine Maria, íede la benedittlone a' fffflgſ‘ìu

Frati di quel Monastero, dal qual arbore in ſucceſſo di tempo, ne ſono [,17.

germogliati de gli altri, da quali, come dal primom’eſce ſino à hongiñ le cpr-'ſp

di, vn acqua miracololamente buona , per ogni ſorte di male d’occiii , “VW-W'

ad honore della Santiſſima Madre di Dio. ,

Dc' 'Demi-abili Padriprimi Fondatori dcfla Rega!” Oflèruanza nel R21

gno di Scozia, cioe': Fra Cornelio Ziricbzea, Fm Roberto Cm'— ‘

jn’o, e fr4 Raómo Stuardmbuomini dígranſantíñ

td, e religion” .

Cup. LX.

17x Avendo Giacomo, primo di questo nome, Rè di Sco- ſ ,

tia , vdito celebrare la v-Î'ta austcra , ed eſemplare de’
6°"

Religioſi di San Eranceſco, e ſiecialmente della riforma fatta de’Frati Gicremo H

Minori, ſorto la ſcorta di San ernardino di Siena, ſcriſſe alquanto té— ”5""4 *P

P0 doppo à i Prelali dell'Ordine di Colonia , con humili rieghi do—mandando, che gli voleſiero mandare alcuni Padri di religioſa,ed eſe' ñ (win-ann',

plar vita , ì quali , ò ridivzeffi-ro la Religion Franceſcana già in quelle

parti caduta all' antico ſuo ſalendore ,. ò di nuouo edificaſſero altri

Conuentísà cui volendo lbdlsfare il Padre Giouanni Mauberto Vica—

;i0 Generale Oltramomano , vi mandò il Venerando F. Cornellìizo Zi

` nc ea
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tichzea d' Olanda , Padre adorno di gran ſantità , inſieme con ſei altri

compagni, i qualientrati in nel Regno, per la purità della vita loro ,

per l'aſprczza,e perla loro antità , rendcronoà tutti quei popoli ì

rauiglia . Se n'andauano humilmcnte vestiti d' habito ruuido,e v e,

c di colore ſimile alla cenere; ſi contcntauano di pochiſſime coſe,con—

tinuamcntc attendeuano alle lcttioni delle Scritture Sacre , alle medi

tationi de' diuíni misterij , ò renderlodi à Dio , ſuggiuano à tutto lor

oterc le ſamiliaritadi, e le conuerſationi de‘ſecolari , e doue ſaceua.:

Liſe-gno dell' opera loro,t0sto v‘erano preſenti; colle quali virtù lan—

te riduſſcro le genti di quel pacſcà non ſare, ne à tentare coſe ardua.),

e grandi, ſenza “conſiglio di questi ſanti Frati . Predicando Fra..

Cornelio in quelle parti , hebbe tanta gratia; che co' ſuoi ſanti ſer

moni , tirò à ſe gli animi de' Scozcſi , iquali ſeco trattarono dell'edi
ficatione d` vn Monastero de' vFrati ; laonde la (Îittà d’Edimburg Me—

r. nm”. tropoli di tutta la Sco-tia; fabricò vn Conucnto molto magnifico , con

*"- W"' W' horti giocondi , ed ameni , e l' offerte à questo Beato Padre , il quale

vcggendolo aſſai lontano dalla regola , la quale vuole , ch’i Frati hab

-jſ-r magm- bino Chieſe , c caſe piccole . poucre, ed abbandonate , non volle ac

flffit‘tffi- ctttarlo; laonde Giacomo Arciueſcouo di S‘ant‘ Andrea , ch' era Pri

mate del Regno , ſupplicò il Sommo Pontefice 1 ch'eſſcndo Catdí— ‘

nale , era {lato Nuntio appreſſo il ſudctto R è‘d Scotia , che volcſle

comandare al dotto Padre Cornelio lo riceueſle, il qualeveggcndo poi

l'ordine di ſua Santità l’accettò, benche contra ſua voglia .

1 7: La fama poſcia di questo Venerando Padre, e dc’ſuoi compa

gni, tirò molti nobili del Regno, ch' erano ne gli Rudi) di Parigi, c di

(Qolonia à ritornare à ripatriat'e, ed à riceuerel habito pouermentran

do ncll`() tdine ; trà gli altri,clic dalle mani del Beato F.Cornclio rice

,ue‘ l’habito. ſu Girolamo Lindaſio Dottore dell' vna, e l'altra legge , e

fiqliuolo del Conte di Craſuuort , che fece poi nella Religione gran.»

V‘F" ‘ ""3 piofitto, che nell'humiltà, ncll'oratione, e nell' astinenza auanzò molti

Pad ri in queste tante virtù eccellentiffimi. Ritornatoſene poi il Beato

i- .Am-[4. F.Cornelio in Fiandraſſantamente viſſe` e mori, e sti ſcpoltoin A nuer

ſa, laſciando di sè grand’opinione di ſantità .

“mm. Molti-di uei Padri, che Ycnnctoin Scotia,_dice il Reuercndiſs.

cui-,5.4; Gonzagamoè ll Padre Cornelio,e ſuoi compagni Furono chiari (ll mi

ſur-m4. mcoli in vita, ed in morte; del numero de‘quali oltre il ſopradetto, ſù‘l

Venerando P.F.Roberto (Îreijtio , il quale iù molto eccellente nella.)

Teologia, e ſu due volte Ministro Prouincialc,e tenza pari ſù eſempla

ríſiìmo nella ſantità di vita . .

Simile alli ſopradctti ſù‘l Venerando F. Roberto Stuardoparente

'stretto diGiacomo Stuardo Rè di Scotia.il quale ſù .RCllLlOſO di mol

ta per ſettionc , di molti _meriti , e di molte virtù . [debbo perciò la

gratia dello ſpirito profetrcmonde prediſſe à gli Scozeír la ſutura rum

na di quel Regno, e molto prima, ch'ella auuemſlc . Prediſſe ancora

il certo di della ſua mortc,cd hebbc la gratia dc`miracoli,e ſh compiu—~

K0
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to in tutte. le ſante virtù . Bando moríſſe, ò doue ſepolto ſia non l’hò

preſſo niuu ſcrittore ritrouato; nè meno del Padre Ci-eijtio ſoprano—

minato.

Vita del Venti-ande Padre F. Angelo di Vagliaa’alr’d 'vno de'

rimí Fondatori della Religioſe: Prouincia di' J‘an

Gabriella de’pourn' Frati Rífiormali tft-alzi.

Cap. LX.

173 LI Padri Fra Giouanni diGuadalupe , e Fra Pietro Mel

, gari fonda-ono primieramentele Pi'ouincie di San Ga—

briello, e della Pietà; ma però non viddero create le Prouincie,come

fece vn altro gran ſCl‘llO di Dio , che ſimilmente infiammaio del zelo vere Gſm

dell' Oſlì-ruanza regolare , procuro , eſeauitò le vcstigie di ueidue Pmi_

Venerandi Padri nella Riforma dell' Ordine ñ, e purità della Regola , Molex nel
e tanto fece col ſuſio valore , che l’ vna n el'altra vide fatte Prouin— “un”

cio: .

(kiesto gran Campione di Christo fu Frat’ Angelo di Vagliado_

lid natiuo di quel luogo , che ſi vesti l’habito nella Prouincia di San.:

Giacomo dell’Oſſeruanza , huomo molto dotto, sì nella Teologiu , &Aeg-'1”

come nelle Leggi civili, e canoniche , onde riuſcì eccellente negotia— V‘Sl'd'm’

tore; e con l'aiuto di Dio , e col mezzo de’ſuoi ſudori , benche con;

molto trauaglio , operò in tal maniera , ch' i ſuoi negotij hebbero fe—

licc ſucceſſo, come nella deſcrittione della Prouincia di San Gabriella,

habbiamo pienamente narrato . Fu eletto Procuratore nella Roma

na Corte in difeſa della Riforma da' detti ſuoi compagni , il qual cañ- s" miu".

rico hebbe egli diciotto anni, dimorando continuamente in R‘oma, ſe mx,.- »ua-or.

non quando ſe ne giuain Iſpagna , e ritornaua per ieruitio della Santa 4"" ~

Riforma della loro Prouincia , la quale coſa faceua eglicon ogni pre—

:stezza , e diligenza , ed in quelli diciotto anni , che… furono i primi

della Riforma , come dop oinſino :i trent’ anni, e più , ch’egli viſ—

ſe nella diuota Prouincia San Gabrielle , fù à Roma dicianouU

volte, ed altre tante fece ritorno in Iſpagna , equo] viaggio fece egli _
ſempre ſcalzo , e mal veilito , in maniera che pei-andare , e veniru :Sir:tante volte , e ne‘tcmpi delle neui , ede‘freddi crudeli, mutò l' vnghie wir: i e..

de' picd i quattro volte , con ſuo ecceffiuo dolore; c non ſolo questi **A-“ll **ii-

trauagli egli pati , ma altre maggiori austerità , e penitenze con gran “ſ‘ì '4' ’

feruore ſempre , e diuotionc di ſpirito , e ciò ſolo per zelo di quella

ſanta , e benedetta Riforma , e per vedere vna volta terminate lo

tante tribulationi , che patiuano i ſcrui di Dio , e per crear Prouincia

le dette Custodie dell’Lstremadura,e del Santo Euangelo,la qual Pro

uincia iantarono con forti radici della ſanta humilrà, e con non meno ,

virtuo a dottrina, oichc la maggior parte di quei zelanti Padri, furo—

no il fiore di tuttii R cligioſi zc’haueile la Spagna,cosi in lettere-,come

in feruentiffimo ìclo,c’he dalla Prouincia di S.Gi:icomo, e d'alti'c Pr0-~

,Tonio Quarta O ` nin
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uincie vſcirono per ſondare, stabilire , e fortificare la Santa Prouincia

di S.Gabriello.

Hebbe questo buon Padre contrasto in questa atrione con tutta..

l'Oſſeruanza, e contrarij i Rò di Spagna , che contra lui ſîrceano muo—

uere i loro Ambaſciadori , ch' ordinariamente reſidcuano alla Corte,

che non restauano continuamente dt trauagliarlo , talche alle voltu

induſſero il Sommo Pontefice à ſdegno contro di lui,in maniera , ch'—

cgli non ardiua comparire , e molte volte fu dato ordine di porlo in.:

prigione, ed altre di caccia rlo fuori di Roma, ma egli coll' aiuto diui

{10 era da tuttii Cardinali, e Prencipi , ch' in quella Città dimora—

uano amato , i quali lo raccoglieuano nelle loro caſe , e naſcondeua—

no, e doppo informato della verità , e ſupplicando per lui il Papa ri

tornaua egli à comparire in publico , ed era anco con molt' affetto dal

.Pontefice raccolto in gratia .

174, Di tutti quei breui , ch' orcennero i Padri della Provincia di

San Giacomo,contra il ſeruo di Christo , e ſuoi Frati , che viueuano

"y-:fx nella ſanta Riforma , cch’ ancora_ottennero i Rè di Castiglia nello

y…- m., ſ'patto di quer diciotto anni, di tutti ſempre ottenne la nuocatrone , e

confirmatione nuoua da' Sommi Pontcflci in ſuo ſauore , e le bollo

hoggidì ſi trouano ancora nel Conuento di Borba ; tant’era , doppo la

gratia di Dio , la ſua industria, prudenza, e valore nel negotiarc.: .

Raccoglieua con molto amore , e c'arità tutti i poueri Frati del Santo

Euangelo , che veniuano a lui fuggendo la perſecutione ſattagli in.,

Iſpagna , ed à tutti procuraua albergo,ſe ben alle volte erano in groſ—

ſe truppe , iquali inſieme con lui patiuano molti diſagi, e trauagli e

ſopportando ſempre il {tutto con grand' humilu‘t , e patienzfl.- . Sl

.,- viddero alle volte ridotti in estrema neceſſità di viuere ,in maniera—x,
tra”. , . . _

yum.. che ſpeſſo ſi nutriuano d' herbc , e coſe ſimili trouate da loro per le.:

strade publiclie , ed altri facendo opre manuali, ſentendo que-…Lg

quello riceueuano qualche elemoſina 5 che poi compartiuano con gli

altri Prati . I Sacerdoti diceuano Mella per qualche diuota perſons-x

in San Sebastiano , don' è vn Altare di grand’ Indulgenza , edi libe—

rationc d‘vn anima del Purgatorio , e per tali Meſſe riceueano alcune

hci-'mſm coſe , per lo nutrimento loro , e ſolo quanto era biſogno loro per al

;flîſ’ſfl l'hora 7 non pigliando però mai d’alcuno denari - 'l‘uttií brem,ch’

ottent-a , gl'inuraua à Fra Pietro Melga ri fino à tanto , che i Conuen

ridi Castiglia , e di Portogallo furono diuilì . Intendendo Poi ,che

Fra Pietro s' era ritirato in Portogallo à godere la quiete dell' anima

ſoa nel ſeruigio di Dioin quella Custodia , cche lecaſedi Castiglia s'

erano incorporate nella Prouincia di San Giacomo , atteſe egl›_à pro—

teggere la ſanta impreſa cominciata, così con i Sommi Pontchcncomc

con iGenerali dell' Ordine, ed in maniera s'astaticò , che di nuouo col

fauore del Generale riſece la Custodia dell' lîstrcmadura , riceuendo

trè luogliiflh’erano de’Conuentuali, ma luoghi pc tò poueri,e conſole

mi al ſuo ſanto volere.

L'an
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r7; L' anno 1517. nel ,Capitolo Generalifflmo Settimo , hauen;

do Leone Decimo Sommo Pontefice con autorità Apoſlolica coman—

dato; che nell' auuenire ſempre il Ministro Generale di tutto l`()rdi—

ne del Padre San Franceſco ſi doueſſe eleggere ſolo de' Frati Oſſerua‘ó’

ti, e Rifbrmati della Regola del detto Ordine,c datogli il ſigillſhque—

sto Padre,e ſuoi compagni ſi-ſottopoſero :ill’vbbidienza di quellopoi—

che volcua . ſi come volle ſempre efler ſotto la protettione del Mini

flroGene—rale , come vero Vicario , e legitímo ſucceſſore del gran_

Padre San Franceſco; ed :l quello con roſonda humiltà obedire .

Ed inquesto modo stabili la ſua Custodia dell' Estremadura , aumen—

tandola di Conuenti.ed inpoco tempo la riduſſe ad eſſer fitta Prouin
Ne’uríchi.

cia chiamata di San Gabricllo , dalla quale douea naſcere , e rinouare rh* :gli (un:

la ſanta vita Evangelica tanto amata , ed hauuta grata d'ogn' vno , per

lo beneficio notabile ,~ che nell'auime Eiceua questo ſeruo di Giesù

(hristme ſuoi compagni , colla loro vita ſimra , ed adorni d' angeli

die virtù - ſù eletto Prouincíale la irima volta l’ anno 1520. nella

Congregatione Generale fatta in Burdcos, oue in eſſa l’îi ſatta Prouin

cia la Custodia dell' Estremadura , e l'anno 15:5. ſu eletto la ſeconda

volta er lo quarto Prouinciale nella ſua Prouincia di San Gabrielle ,

la qua e difeſe , ed aumentò nel ſanto timor di Dio , e nell'Oſſeruan—

za della purità della regola,il che fece con tanto eſempio del ſuo proſ—

ſimo , che fu da tutti venerato, e ſtimato amato ſeruo del Signore .

gara-m' ”a

;un uſa.

Hebbe altre dignità di minor conditioneje ſempre gouernò con gran— 3",Mu

d' humilta , e ſodisſattione de' ſuoi l-ratne mentre ſi trouaua Proum- mm'- fa”.

ciale l'anno 15 29. andò al Capitolo Generale, chc ſi celebrò in Parma,

e d'indi s' inuio :ì Roma, per giouar alla ſua Prouincia , la quale dop

po la morte ſua pati qualche trauaglio. Era di molti anni caricomon

dimeno partendoli di Spa na per venire in ltalia Fece tutto quel viag

gio àdpiedi ſcalzi . ſii dl vita eſemplare , amator della poucrrà , di

gran 'astinenza, patientiffimo , di profonda humiltà , e geloſiííimo

della purità della regola , e di molte altre notabili virtù ornato , per le

quali fîi amato, e riuerito da chiun ue lo conobbe ;e particolarmente

in Roma . oue colla ſua dellrezza ermò ſaldamente la ſua Prouincia ;

e di tanto dono . e fauore riceuuto da Noſtro Signore gliene reudè

quelle gratie , che ſi poſſono da mortale render à Dio: E nell'estrc—

mo de' ſuoi giorni, alzando le mani al Cielo , diſſe , ſiate voibene

detto Dio mio , e Signor mio , ed vnito mio bene , che;
Rende grati!

Dio drei.

mi haucte conceflì così ſegnalati , egran fauori . , permetten- rif-“fiji.

domi di vedere la mia cara. e da me amata Prouincia eſſere ſoda,e ben “W’o

fòndata,ín maniera, che i Frati , che doppo me verrannognon potran

no recarle nocumento alcuno , ne nuocerle in veruna ſorte di rilaſla

rione , ſe b’( n con ogni loro poíere ſi sforzaſſei‘o di farlo , e ſi come al

mio Padre San Franceſco romettelli , che ſcm re vi ſarebbero Fra

ti , ch’oſſcruariano le ſue ſante vestigie nell' Ofleruanza deila regola ,

così vogliate, viſupplico mio Signore far il ſimile della vostra de

- O z ’~ nota
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uota ſoma Prouíncía di San Gabríello , accíoche i Frati, ch'in quella,

e da quella pendono, c viuo no habbiano ſempre l'animo inferuornro ,

’ ed ardente à ſeruírui nel ſanto zelo , nel quale in questo

tempo viuono', ed in quello mantenergli, che rut

to ſia ſempre nd honorc, e gloria vostra ; ed

in quellecóſolationi,cd allegrezze Paſ

sò ſantamëte al Signore à godere il

premio dcHe di lui ſimre fa—

tíche , che ſù intorno

gli anni

del Signore 15 gs. in Roma .

3L FINE' DLL PRIMO mmc),
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Vita del Remrendíſſìmo Padre Fm Giouanni Zamamga , prima

' Arcimſcono di Meſſico in India , [mamo zelame .della

fialute alma' , la' estmplarìflimo Prelato .

…W Arebbc vn larghíffimo campo à tutti gli Scrit

' tori di deſcriucrc l’atrioni min-abili di questo
'ſi' " -. … , Santo Arciucſcouo , c di molti altri dcuozifflñ

“ Q* mi Religioſi, illustri per ſantità (iii vita , ſe per

` ~ ' ~ la lunghezza del tempo , c negligenza grande

‘ de gli huomini , non foſſero meno ch’andnte

in obliuione; pure , perche l’operationi loro

’ furono così cclcsti , c degne , accompagnata

dal ſanto zelo dell'honor di Dio , non hà potuto il nemico vniucrſalc

far tanto , che non rcstailero , almeno in qualche parte , ſcolpire nu'

cuori di diuerſi buoni vecchi Indiani, iqunli ſegucndoi ſanti docu—

menti , datigli da quei ſerui di Dio, l'hanno poi laſciati, a’loro posteri

con gran profitto ſpirituale dell'anime loro, c di tutto quel paeſe , e)

nostro ancora . Onde inteniiene à noi . Lettori benigni, non altrimcn -

ti, che ſuole interuenimà chi mira le fondamenta di qualche magnifi—

co cdificío,ò ſontuoſo palazzo, che per la vecchiezza,ed amichiràè la

maggior parte caduto à terra , nè altro ſi vede della ſua primicra bc]—

lczza, che qualche pezzo di muro a. ò qualche pietra ſottilmcntc lauo

 

xam ,
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rara` od almeno le fondamenta di eſſo ; così :`. punto occorre ì noi,che

non ritromîdo ſcritti gli prodigi,~ , miracoli,e tante operationimirabi

li. fatte nella Vigna del Signore da molti Frati dell'Ordine , e particu~

larmente dal Rcuerendiſſlmo Padre Zumaraga Arciueſcoucuci mette

remo rimirarei fondamenti ,o e qualche minima attionc Entra da loro

in ſeruigio di Dio: ſi come con gran diligenza hà raccolto Monſignor

Gonzaga _. da] quale noi habbiamo tratto quanto del Padre Zumara a

narraremo ;da che ſi potrà flcilmente argomentare, quanro foſſero '—

opere loro.e vie più marauiglioſe, e tanto più grate al Signore. La pre

ſente Vita ſe bene andar dourebbe più auanti tuttauia per eſſer d' huo—

mo così ſingolare l’habbiamo volutaporre er capo , e principio del

?econdo Libro , non ſenza cagione; il che ſia à gloria di Dio , e così

13-) -

Della naſcita a’cl Padre Fm Gian-mn; , e com' entrò 'neL’a Religione del

Padre San Franceſca , e per [eſile religioſe attiom’ beóóe in '

eſſa moltigmdi a' barrare; e finalmentcfii eletto

Veſcouo di Meſſico. Cap. I.

z FV il Reuerendiſs. P. F.Giouanni di Zumaraga primo Arci

ueſcouo—di Meſſico , natiuo di Cantabria, d'vn Castello

` Ram-"ni detto Dormgo, dotato da Dio di‘grandiſſima dottrina, e ſantità di vi-ñ'

²""‘"“‘ ta. Preſe l‘habito del P. S. France c0 nella Prouincia della Concetti-o

ne., nella quale ſpeſſe volte ſu eletto, e Guardiano,e Diffinítomed vnz

volta Ministro Prouinciale , ne’quali carichi `gouernò con quella pru

denza,e delìrezza, che rendono degno, e mirabile,vn buon Superiore.

Mentre ſu Guardiano della reli ioſa caſa d'Abroio , Carlo V._ Impe
. radore aſſandoſene di là, la ſettimana ſanta ì, ordinò , ch'a quel deuotí

Gil'dl‘ñ‘ . . . . .

d'víbnío. ſcrui di Dio foſſero )|‘OUC*dLll’C tutte le coſe neceſſarie al vitto, al vesti

to, ed ad altro;ma 'l uon Guardiano non volle accettar niente per vſo

del ſonuento ; donando,c diſpenſando il tutto per amor di Dio a’po—

'îíffſfíjjhcri, il che ſaputo dall'Imperadore ,ì n’hebbe buoniſſimo eſempio; lì

I!” Carſo i1. doue conſiderando questa attione, e con quanta diuota ranitä, e ſanta

1mm ſ0- religioneſſoſſero da quei Serui (il Dio, celebrati idiuini vfficij in quei

_ giorni ſanti, hcbbe d’indi in poi, tutto ucl Monaſtero in maggior

euotione, e particularmente il Venerant o Guardñ’no quale poco té—

. po doppo. instituì lnquiſitore della Prouincia dLCfÎtabriaxome quel-z

o ch’eranmtelltgcnte , e ſapcua molto bene quella_ lingua per eſſer egli

_ natluo di quella Prouincia; là doue hauendo egli con grand‘mtegntà

_ eſercitato queſio vfficio, lo propoſe poi Veſcouo di Meſſico . Feto

Verm- di gran reſistenza il buon Pad re,ed Apostolico ſeruo di Dio , nö volendo

"47"" in modo alcuno accettare quella drgnitſhper non allontanarſi dal ſleſſo

viucre della pouertà, ed oſleruanza regolare; ma finalmente fil astrctto

da’Superiori ad accettarla .

Co”:
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C0””ſe ”paſſed nell'bm’r’: , e della perfect-rione , che Ì'lmom beato

patì co’firoi Compagni in fideffiw, e della 'vendetta , cb:

”eſegui comm i perfect-tori . Cap. Il.

3 ESſendo elCttO Veſcouo , ma non ancora conſagrato , l'anno y; m….

15 28. ſe ne palsé. nella nuoua Spagna, con grand'autorità , e di: t”: …l

priuilegi conceſiìgli da Carlo V. ſotto il titolo di Protettore de gl'lnñ "twin".

diani , doue giunto , e ritrouata quella I’rouincia piena di viti)~ , non., ' "V `

manco con ogni diligenza poſſibile, di ridurla al stato perfetto di vir—

tù , ad honore dell'Altiſiímo . Nè potè nondimeno(quantunquc foſſe

amato , e riuerito da molti) fuggire l'odio , emaleuolenza d’alcuni

Grandi, che ouernauano la Republica, poſciacl’ie auuenne vna vol—

ta t che volen o questi far prendere vn huomo , che s’era-ſaluato in_,

Chieſa, contrai pi-iuilegij,ed immunità dell’isteſſ1,diedero quei ſcclc- ..

:ati quaſi la morte , con vn alabarda al Santo Veſcouo, che per zelo di Egli- rU

Dio,e conſeruatione della libertà eccleſiastica. te gli oppoſe;ma Iddio ſ“‘,‘ ‘°”"‘*

benedetto, ch'a maggiorimpreſe l‘haueua destinato, lo conſeruòdibe

randolo in quel pericolo , non in altra guiſa, che Dauid dalle mani di 8P lla-_li

Saul . . "'

4 In altre occaſioniſimílmtnte attendendo quei peſſimiGouerna—

tori, à coſe lontane dal viuere ciuile, e chrilliano, procurauano per vie

barbare , ed indirette (come non otcuano offendere il buon Pad rc.)

Giouanni) di molestare, e perſeguitarei ſuoi diletti compagni ,conti-
nandone molti in vari luoghi, perche non ſolo vollero acconſento-e; , ì

ma abboriuano . e tiprendeuano acerbamente le loro.praue iniquità .

Well’empío, ch’era all'hora Gouernatore nell’lndieà nome di (Îarlo

V. lmpetadore gli ſcriueua ſpeſſo , ed al Senato di Spagna , dicendogli

molto male del Santo Veſcouo* e de’ſuoi compagni; procurando con

ogni diligenzmche niuna delle ſue lettere paſlaſſe all’lmperadote; ac—

cioche nó foſſe ſco etta la ſua maluagitàzMa accortoſi di quella allutia

il buon ſetuo di Dio, procurò di trouar erſona fitlflſîhClÌC faceſſe que- 3m".- a,

ilo ſeruitio,e capitandogli alle mani vn iuoto Marinaro di Cantabria. la magma'

à lui diede lettere da portare à Carlo Quoto in Itp-.:gna , nelle quali ‘°""4*";"*

l‘auuilaua di tutti l‘inconucnienti occorſi . Non manco l'huomo ſlk.) SHX?".

bene, giunto che in lſpagna, di ſar quanto doueua. e non ritrouan- gm”.

doni l’lmperadore , preſento lc- lettere all‘ImperadriceP la quale di ſu

biro l’aperſe , e con lag‘ríme leg endole , doppo haut-r bene inteſo il

contenuto. diede ordine, che ſo e ſcritto nell’lndia,e comandato à tut -

ti quei Magil‘rati, ch’iui relideuano à nome di ſuo Maritmchc quanto e

prima doueſſero titornarſene alla Corte in lſpagnmRiceuuto il comaì—

damento, non poterono ſare altro , ch' vbbidire , là doue ritornati in.» mhz-e'.

Iſpagna irà poco tempo morirom inſelicemcntc in punitione dc' loro "fffiá‘ffg

grani pcccati , epanicularmente hauendoeglino confeſſato ›ublica- ímflnru

mente-,che falſamente haueuano calunniati quei peuori Religioſixon- nyc-uu'.

trarij alle loro male operationi . /Mandò poi l’lmperadrice nuoui _Maf

E"
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gistrati nell‘India, huomini da bene, e timoratí di Dio) richiamando à

ſe il buon Veſcouo in Iſpagna, per trattar ſeco alcu ni particolari, con

cernenti al buon gouerno di quei Regni,ed anco accioche foſſe conſc

crato nella dignità Veſcouale . ’

Del ritorno del Vemrana’o Padre in Iſìzagna , e dellaſìm cori

.i ſagmtionefl come impetm‘ la liberi-:tiene dellegrauezze

a' gl'lndìam’ , e quello Meri/poſi- ”dale-uni

Official; dell'Imſ-cma’ore Carlo V.

Cap. I I I.

5 L’Anno adunqne I 53 z. per questa cauſhſi parti dall’Indie, U

:ip-m 'per ſe ne ritorno in Iſpagna,ſenza portare nè per ſc,nè per i ſuoi

*ff-“fui” cöpagni pur vn minimo danaro da ſoſlcntarſi 5 ma confidato ſolo nella

Carlo V. prouidenza di Dio,quantunque foſſe mal ſano di corpo intrepidamen—

te nondimeno, doue faccina biſogno, andaua à piedi, dando in ciò, c0

me nel resto delle ſue attioni, grand’eſempio di pouertà,cii ›enitenza,e

di perfetta religione, inſegnando a' ſuoi compagni la vel-a strada di ſa

lute,e di profitto ſpirituale dell'anime. Giunto in lſpagna, diede com—

piuto raguaglio dcll’estreme miſerie, e calamità, che gl’inſelici Indiani

ſopportauano da quei Ministri Imperialifll doppo eſſerſi ſolenncméte

conſacrato Vcſcouo, l'anno 1534. ſe ne ritornò nell’Indie , nella Pro

uincia chiamata la nuoua fiîpagna` doue'fù riceuuto con grand’amore ,

cul/.mm e riposto nel grado, egouerno Vcſcoualc', conforme a' ſuoi meriti .

Veſte” ”- Tutti qnt-i deuoti Indiani già conuertiti alla Santa Fede; l’haueuano in

WT* 'd"- grandiffima vcncratione` ne mancauano di ſeruirlo, e prouedergli lo'

"'1"' coſe neceſſarie, come à loro legitimo Padre. e Pastore. Ed egli dall'al

tro canto . li conſolaua nelle loro calamitîue mikrie, gli predicaua la

parola di Dio, a‘ndana viſitando gl’infcrmi,gli eſortaua alla park-ma.).

ne ſi trouaua mai stanco, ne perdonaua à fatica, per eſercitare perfetta—

mente l‘vfficio iii vero, e diligente Veſcouo. Haueua gran compaſſio

tie à quei infelici popoli ; per riſpetto delle grauezze grandi , che ſop—

Portauano da quei Magistrati, contra giustitia; di maniera che non.,

potevano più viuere, eflendo trattatued angariati come ſchiaui;là do

ue cr liberarli da tanto male. l'anno 15 30. corrlettere pi'ocurò appreſ—

ſo il Senato in lſpagna , che quei poueri Indiani foſſero liberi da così

graue ſeruitii , ed ottenne la gratia conſirmata con lettere, ſottoſcritte

anco dall'lmperadrice, moglie dell’Imperadore Carlo Quinto . Ma.,

con tutto cio, non ceſſauano di molestargli doue poteuanmperſiiaden

do al Santo Veſcouo,ch’cſſendo egli mal ſano , non trattaſle , ne pratti—

caſſe con gl’Indiani huomini plc-bei, e ›uzzolcnti, perche altrimenti ,

”miri ri. correua notnbil pericolo della vita, e c ie però l'eſortauano à fuggire il

loro commercio; 'ma_’l_buon. Pastore acceſo del zelo di quell’anime ,

s. viſi-...a con ran ſCſllOl‘C di ſpirito gli riſpoſe; puzzolentiſete voi, poſciachc

mn' Fr** col ätido odore delle voſtre male operationi, ogni giorno m‘accreſce—

""“"' te il male, eſſendo in tutto contrari) alla pietà chriſtiana, crudtli,inhu—

mani,
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'mani , príuì di carità verſo Dio , c verſo'il proſſimo, ç ſommerſi nell'-~

amor proprio ,nelle ſenſualità, ncllc-dclmc ,_c piaceri dc! Mondo . E

dall'altro canto questi poueri Indiani , da V01 trauagliati , mi ſono di

grandifflmaconlolationc , mi fanno rallegrarc ſpiritualmente , mi rin—

forzano collc orationi , c m’inſcgnano la vera norma della pcrſctta vita

clirilìiana , hauendo patienz’a in tante loroopprclſioni ; E ciò diccua.;

con tanto ardore di carità , c'haurcbbe conucrtito qual ſi voglia inhu—

mana, c crudele natura, ma quali c'hauca no il cuore loro adamantino,

ſepolto nel ſcrigno delle loro male acquiílatc ricchezzmpoco attende—

uano alle {ue parole , ſeguitando tuttauia , con `gli llraordinarij,c con—

tinui grana mi di ſucchi-are il ſangue delle vene di quegli poucri di

Chi-illo , r-oucllc piante della Chieſa Santa nell'indic." che vcduto dal

Santo Veſcouo. non .ceſsò mai di dir-c, d`cſortare,di riprcndcre,di [irc

gare, ſin tanto, clic come buon Pastore, liber-ò il ſuo amato qrcgge, da

quell' intollcra‘oíli opprcſſioni , à gloria dcll'Altiſſimo , ed aumento

della Santa Fade di Chriſto N. Sig. in qucllc parti.

Dell’amore' del .ſemo di' Di'o -mzſoi buoni , ed odio *verſa r' cam‘m‘ : del

Diner ſuo , e dflllfímſglſdfild : comeſiportaua nella djſ

Per-ſa delleſue entrate ; e quel/o cb'tglí a’iceua

a’ſhoí , ricorrendo-dini per aiuto .

Cap. I V.

6 Vcſlo buon Prelato ſu grand‘amatorc delle virtù , c dc’vir

tuoſi, come _per lo contrario gli diſpíaceuano i vitij , cd i

ſeguaci loro, i quali bene ſpeſſo con gran carità riprcndcua , a'ccioche

laſciati i vitij, abbracciaſſcro lc virtù,chc ſc per caſo volcuano ſeguita—

ceà viucrc in eſſi . non pcrmcttcua , che ſimil gente , manc'o entraſſe

i—n caſa ſua . Fuggiua il conſoitio , e prattica familiare delle donne) ,

come coſa pericoloſa. c ch'allc volte, ſuol dare ammirationc a’ſcmpli—z

(LC-li diſpiaceuano gli huomini ccrimoni0ſi,che col vento delle belle

Parole , fingono d’cffi‘rcqucl che non ſono . Abborriua anco grande—

.mente [immondizia corporalc, c particularmcnte nc'Rcligioſi . impe

roche quantunque ſoſſc amatore della pouertà, ſole-ua dirc.chc-’l Chie—

tico, cd il Religioſo, bcnche ſcmplicc‘, e povero . donc-un nondimeno

baucrc le veſlimcnta nettiflîmc, conforme al decoro_ , che ſi dcue alla.:

d ignistà ecclcſiaflica . ’

Tutt‘il tempo che viſſe nella dignità Vcſcoualc , mcnò vita di

religioſo , c poucro Framcon grandlhumiltàwcstcndoſi di volle aſpra,

c ruuida , come ſolcuano portarci Frati dell'Ordine in quel :tempo .

Dormiua ſopra vn duro, c Vil letto, leuandoſi inſallibilmenrc colla ſua

denota famiglia, nella mezza notte. al Mattutino . Quando dclinaua,ò

ccnaua, condiua la menſa, col ſilcncio , c qualche dcuota lcttionc; nu

volcua cibi più lauti. di quelli, clic ſolcua hauere mentre viſſe tra' Fra

ti, nclli Monaflcri della ſua poucra 'Religione . Vna ſola menſa ſi ſa

ccua in cala ſua,alla quale tutti molto rcucmntemente conucniuano per

Tomo ?Quarto P cibarc

.Amm lo

'unì, cſi-g.

giu i viti o

Bend”"l/?numana
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Non
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cibar il corpo,e lo ſpirito inſieme . I ſuoi arazzi, e panni fini per ador

namento della ſua ltanza,erano molti libri di buoniſſimi Autori , quali

erano honorati da lui col continuo lludio.

7 Nella celebratione della Meſſa, de gli Ordini Sacri, ed altri ca

N.1 culto .1:. richi pontiſicali , andaua con quella grauitì, che ſi conuiene; ma nel

uit-_- "4 ſvl- resto, non v’era tra lui, ed vn ſemplice Frate, differenza alcuna . Mini—

"m'ffi’" straua il Sacramento della Creſima con tanta giocondità d'animo , ac—

' compagnata da lagrime, che commoueua à díuotione ciaſcuno, che lo

miraua. E. bene ſpeſſo ſi ſcordaua , e di mangiare , e l'l|)OſilſC,PCſ atten—

dere à cosi numeroſo popolo, che s'alle volte , non gli haueſſcro leuato

la mitra di testa , e non ſi ſoſſero partiti i c0mpatri,`egli haurebbe creſi—

mato non ſolo il giorno, ma anco la notte. tanto era ſollecito . Quando

faccua la viſita Epiſcopale, il più delle volte andaua ſolo , ouero con..

poca compagnia.per non aggrauarli col lungo caminare; Soleua anco

~ dare le candele à quegli,che ſi voleuano crelimare , accioche quei po—

“mlffl '"7 uerelli non faceſſero alcuna ſpeſa . Non amaua più la Religio

rl-m da li” . ñ . . . ~ .

,flnmnh ne di San Franceſco , di quella dl San Domenico , ouero dl

Sant' A'ol’tino , ma tutti egualmente amaua , riueriua ,ed honoraua

con ar ente amore l conforme al diuin beneplacito . Ammoníua tutti

i Religioſi con gran caritàqircgandogli à non star otioli, ma affaticarſi

nel l'ampli-'ſima Vigna del Signorenella quale erano fatti operarijzcſoró

tandogri ad imparare il linguaggio di quelle genti. per poter ſare buon

profitto . Gli diſendaua intreplidamente dalle lingue de'calunniatori ,

prouedendogli , e publicam'ènte. e priuatamente de’libri,de’vestimenti,

e d'ogu'altra coſa neceſſaria. Daua cotidianamente tutto quello , che.,

bilognaua à tre îpedali di Meſſico, eda qual fi voglia pouero ,che gli

domandaua limolina ; onde era vna coſa marauigiioſa , ed attribuita

à miracolo, come, con così poca entrata , poteſſe ſare rante opere piè .

Non hauendo vn giorno coſa alcuna,che dare ad vn pouero mendico

indiano, che gli cbiedeua elemoſina, gli diede il fazzoletto . Nelle caſe

del Veſcouado labrico vn Spedale per gli poueri inſermi incurabihäb

lo dedicò a S.Coſm0,e Damiano. Hauendo d vna parte del Monallero

di S. Franceſco labricato vn altro Spedale , gli Frati instantemente lo

›regauano ,lor delle facoltà di poter riſarcire il detto Conuento, ma 'l‘

uon Veſcouo, giudicando quella fabbrica ſuperflua , e conſeguente—

mente contra la ſanta pouertàmon lor volle conſentire. Kitornato vna

Nella ſu? volta in Durango , done era nato; aſſegnò vna prouiſione honellazl

:ZTL-(z' tutte le Monache, a' Frati , ed a’poueri, che iui ritrouò,e s‘ vnqualcbe

‘ ’ luo parente andaua à viſitarlo , procurando hauere alcuna cola da lui ,

nulla gli cócedeua; anzi gli ammonimnclie s'eſercitaſſero nella loro ar—

te,e con quella ſi guadagnaſſero il viuere,e che nó lperaſſcro d’hauere,

nè carichnnè officíidi guadagno per eſſere ſuoi parentbperche gli vo—

leua distribuire ſecondo Dio, à chi li dettaua la coſcienza . Parcua.;

c’hauefle vna ſanta inuidia à gli Spet alien' , poſciache bene ſpeſſo , iui

ſi ritrouaua. e con grand‘humrltà , di propria mano reparaua i med:

camentne curaua quei pouerbmezziammorbati . Fù 'huom dettodgräñ_

e
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d' oſſeru'atore del digiuno , di maniera che , non ſolo digiunaua tutti i vizi-…

giorni comandati dalla Regola, ma etiandio la Quareſima , chiamata fi‘z'z‘m'

benedetta, facendo appreſſo molt' altre aſlineñze; Ogni Venerdi an- m "

daua al Conuenro di S. Franceſco , ed iui nel (la itolo,alla preſenza di ſi‘

tutti i Frati . con grand'humiltà conſeflîaua tutti l ſuoi peccatùed erro- Non

ri commcffiin quella ſettimana; riceuendo dal Superiore del Mona—

stero vn aſpra riprenſione , e ciò con gran gustme conſolationc ſpiri

tuale dell'anima ſua . \

De'a’r’gíuní del Seruo di Dx’a,e come dífim mano [n15 lx' paramenti

delle ſi” camere. egeztallì *Diamar-lla che di luífii detto *veden—

dolo andai-fiala; e come in *viaggiofi negíua a'pr'ea'z‘ , e

perche: ed i” tutto il Rggnafeceſèzpere last”: parti

ta, ríèara'andolí la Creſimmper 10 cha-grande

fu"1 cantar/b, e tutti mandò alle caſe loro

' conſolati. Cap. V.

8 ESsendoſi vna volta attaccati certi anni di lino :ì modo d'arazzi,

conforme l’vſo di quel paeſe d’rntorno alle ſue camereſſecon—

do il costume di quelle genti, ragionando coni Frati ſamiliarmentb , 51ML” h

alcuni gli diſlero ſcherzando, ch'egli non era più Frate , ma Veſcouo “un”.

eſſendo le ſue camere addobbate con quelle tele alla grande . il che v

dito dal Santo Padre, ſpinto dal zelo della poucrtàflndò ſubito à caſa,

e colle ſue mani ›roprie,ſpiccò quei panni,e gli gettò via. dicendosMi

dicono‘, che ſon eſcono, e non Fratefll i0 dicomhe voglio eſſer l ra

te, e non Veſcouo ;ll che diceua non ſolo colla linguaſſna col cuore,c

coll’opere y poſciache p`rocurò con arand’istanza , più d’vna volta , di

rinunriare il Veſcouado, e rítornarſene alla ſua Re igione; ma non gli

ſucccſſe,perche.nè il Sommo Pótcſice, ne` l’lmperadore vi volſcro mai

acconſentíre. Fuggiua la pompa mondana@ molte volte ſe n‘andauL›

ſolo al Monastero di 9. Franceſco per conſeſſarſim ritornaua poi allÉL.

ſuaChieſa à dir Meſià , quantunque foſſe molto diſcosto 3 là doue ve-ñ

dendolo vn huomo nobile del Perù,ch’all‘hora ſi ritrouaua in Meſſi—

co. ed incontrandolo per la via ſolo; non conoſce ndolo, dimnndò ad Dn” 4- ma

alcunixhi foſſe uel Monaco,ch’andaua così ſolo,humile , ed abictto? ;"“ſ‘ ”'111gli ſù riſposto, eci-l'era il Veſeouo della Città, ò felice Città , ſoggiunſe ,JM—;Lt

egli, c'hai meritato hauere vn Veſcovo di tanta perſettione .

Tutte le volte , che questo ſant‘huomo andaua in viaggio , per lo

più andaua in compagnia d’huomini Religioſi -ſuni familiari , i quali “ff _(73'

mai gli poterono perluadcre,ch’eſſendo vecchio,e mal ſano, ſi conten— …gi-:7;

taſſe alle voltedi montare ſopra ualche `Lgíumcnto ;ma ſempre volle; 4'andare à piedi,ed eſſendo richieclltmperche ciò ſaccſſe,riſpondeua,eſiè~

rc lui vn cauallo, e che ſe i ſerui Dio erano andati :ì piedi nel ſuo ſanto

ſeruigio, ch’ancora lui gli doueua imitare.

Preuedendo il giorno della ſua partita da quel luogo , ed inſieme

conſiderando, che Sua Santità non era allora per mandare alcuno in..

P a. quelle
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'parmche minill raſſeil Sacramento della Conſirmatione , moſſo da.;

“ma”, paternale afiemoneáeee ch’in tutte le Città del Regno di Meffico,ſoſ

enflmf in ſcpublicato, che chi voleua-eſſer creſimato, veniſieà ritrouarlo, ch'e—

"L’L‘Ãlf/Z gli haurebbe conſolatione del Santo Veſcouo , il quale nella Cappella

f’flPOH/n-J di San Giuſeppe, dentro la Chieſa di S. Franceſco li ere-ſimo tutti, con

molta carità, e loro ſpirituale profitto . ì

Cameſi) da [/q/Zona di Meſſico , da! Sommo Pontefice creato Arcíugſeo—

m di detta Circa', edilrfbrzo chef”:- il Seme di Dio . per rímzn—

ü’are :al carica, e come andà d Tepetlauztoe , doue

.r‘nmmalà. Cap. Vſ.

9 Ltimamcnte hcbbe lettere, in forma di Breue , dal Sommo

Pontefice` colle quali lo conflituiua Arciucſcouo di Meſ

mu… i. ſico,e ciò ;ì petitiou edell’inuittiſſlmo Imperadore Carlo V. il qualu

fm, ,,3…. ben conoſceua la bontà del Veſcouo , e l’amaua grandemente per lo

"ſr-{n di ſucincomparabilivirtù,e ſantità di vita. Del quale iau-ore, il buon Pa—

J’JZZ'ÌZ‘ dre ſi conrrillo grandemente , aflaticandoſiſdi predicare , e dire in pu

w‘zm. blico , ch'egli non era degno del Veſcouado , non che d'eſſere conili

tuito in maggiordignítà, ed eſſere creato Arciueſcouo. E quantunq ue

molti Religioſi, di diuerſi Ordini, ſuoi molto cari amici,l’eiortaſſero,

ed ammoniſſero inſieme, ad accettare volentieri il carico, che gli era..

imáiosto dal Sommo Pontefice,per Hutcrceſîioni di così grande Impe

ra ore, con tutto ciò, per all‘hora, non ſi volle riſoluere; anzi 'clie,du

bitandoli, clie‘l popolo in ciò gli faceſſe qualche sſono amoroſo , per

l'aflettione grande, clic gli portaua; ſi partì dalla Città”: ſe n`andò nek—

.la Villa di Tepetlauztoe , lontana da Meſſico ventiquattro miglia in_

circa, doue stantiuua vn ſuo cariſſimo amico , e diuoto ſeruo di Dio ,

chiamato F. Domenico di Betanzos dell'Ordine de’Pad ri Predicatori',

appreſſo il quale dimorò alquanti giornùben vedute da tutti,ed acca—

rezzato , quantunquc in quel Monastero non volle beucrpur vna goc‘

ciola'di vino. e que-ilo, perche quei Padri manco ne beueuano ;ondeJ

F; Dmc-'1"- per conformarſi in tutto al loro viuerc; bcnche foſſe pregato , e n‘hz—

LEZZI ueſſe biſogno . non ne volle bere . Quando egli ſi parti da Meſſico ſi!

…m em' uaſrolìamentc . à mezza notte nella vigilia della Pentecoste , nel qual

del s…- rempo mnntò ſopra vn cauallo in fretta. per andar :il ſopradetto luofo

“T512 laonde eſlcndo mal ſimo. patì grandemente in quel viaggiſhe ſhaſſali.

3-,~,,f.,…, , to dal nnle d‘orina, clic ſolcua patire, per lo che ſu coíirettoál Vener

P"“""“”'_` di ſeguente, ritornaríem alla Cinìmccompagnato dal ſuodilctto ;imi

:ſ/Î’W" co nel Signore F” Domenico, il quale íonoſcendo la graue72a,e peri—

colo grande di quella infermità, giamni'lo volle abbandonare, ſino al..

l’vltima hora di tua vita, tanto più che ſapcua, che’l Beato Padre deliz

ua morire ncl-'c iuc mani . '

Delſa
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Del aſi”: morte , e delpíanto , ci” nefece tutto?! Regno di Meſſico 3 La

d'vn ”arabi/c occidente acceſſo , për harm- r’l Capitolo do'

Canoniri 'voluto contraucníre ad 'Un dirtelo infli

mto,ora’inato in 'vita da] Santo Pre/ato.

Cap. V]l .

10 Tnalmente venne a morte il ſanto Arciueſcouo Giouanni ,

ed in vn hora innanzi, che moriſſe, diſſe à molti R eligio—

ſi, che gli ſlauano d’intorno. Fratelli quanto ſia diflerente lo star nel—

la morte , dal parlar di quella , lo sà ſolo chi lo proua;e ſubito imme—

diatamente dimandati, e riceuuti i ſanti Sacramenti della Chieſa. pro—

fercndo quelle parole,ln manu: ma: Domine eä'mendoſpirímm mmm,

reſe l'anima al ſuo Creatore Dio , l'anno del Signore 1548. la Dome— ”"“fffi

nica, doppo la ſesta del Corpo di Chriſlo , vicino all’hora di nona, eſ

íendo viſsuto in quello Mondo anni ottanta , ſempre lodeuole , e ſan- fipoſnflo .

tamtnte , per lo che ( eſſendo tutto il corſo di ſua vita ſtato eſempla

riſſimo ) dobbiamo credere , che l'anima ſua godi l'eterna beatitudi—

nc in Ciclo ,in compagnia de'Santi Pontefici , e Conſeſſori . Coman

dò mentre viſſe , che’l ſno corpo foſſe ſ( polto nel Monastero di San.

.Franceſco inſicmc con i ſuoi cari , e diletti fratelli dell' iſleſſo Ordi

ne . I Frati nondimeno , sì per eſſcreilato egli il primo Arciueſcouo

della Chieſa Meſſicana, come anco per la ſantità di vita, lo volſero ſe—

pellire in vn ſepolc ro molto celebre , ed illustre , ſituato nella medeſi—

ma Chieſa, :ì diiimpetto della Sagreliia dal lato del Vangelo dell' Al—

tar maggiore. Doue ( ſaputaſi la ſua morte quaſi che miracoloſamen

te ad vn tratto pcr tutto l Regno di Meſſico ) concorſero infiniti po

poli, tutti lagrim’oſi, e meſii , vestiti con vclli lugubri , è viſitare il ſuo

ſanto ſepolcro , deſideroſi d' ottenere per mez7o delle ſue interceſſioni

qualche íingolar gratia dal Signore . ll Viccrè parimente con tutti li

Magistrati veliiti di nero , ſi volſero trouare preſenti all' eſeguie di

quello ſanto Arciueſcouo , non ſt nza ſuo gran cordoglio , ve cndoſi

privo d'vn cosi diuoto, e Vigilante Pastore; di maniera , che piangcua

ui, ed à gara piangcuano gl‘altri, e ſeguirò questo pianto, per molti,e

molti giorni; ſegno euidcntiffimo, che tutti lo conoſceuano, er voro,

c gran ſeruo di . In confirmatione di che, ha voluto la laeſlà di "ſu. "mi

.Dio , che quel be edetto corpo ſi conſeruafle incorrotto , ed intero, mmm”.

come tuttauia è; facendo per gli ſuoi meriti molti miracoli, trà li qua—

li il più celebre è queſto . Hauendo egli alquantianni innanzi la ſua.; M,

morte, religioſamente prohibito alcuni balli,e canti prolani, che ſi ſon-1272"”

leuano ſare in quel paeſe, nella proceſſione del Corpo di Chrillo › co—

me quelli ch’impediuano l’elcuatione di mente al Signore,ed il diuoto

culto, che ſi deue al Santifflmo Sacramento . Morto , ch'egli ſù , non

eſſendoſi ancor fatta l’ elcttione del ſuo ſucceflbre , parue :I diuerſi del

Capitolo , di rinouare quelle prilline loro vanità , eprepararono le.:

canzoni, i giuochi , e ſimil bagatttlle . _venuto il tempo-di far la proó_



”8 LIBRO sEcoNAo.,

ces’ſione, diſceſe dal Cielo, per diuina diſpoſiti‘one, tanta pioggia, che

non potendoſi manco caminare , impedì ogni coſa , il che conoſciuto

molto bene da quei Religioſi del Capitolo, pentitoſi dell' error com

mcſſ›,dcterminorno che d’indi in poi, non ſi faceſſero più ſimil vanità,

conforme al ſanto instituto del Glorioſo loro Pa store,ed Atciueſcouo

deſonto, il che ſu oſſeruatoîn tutte le Chieſe di quel Regno , à gloria

del Signore, ll qualeè mirabile ne‘ſanti ſuoi .

Lem-ra moltofruttuoſa , ed eſìmplariflíma , che/HW? il deuotojèruo di

Dio 1‘ ArcimÎ/ëoua F. Gioxmnni Zum-:1734,41 Padre Ministro Ge

nei-alev ea' dglí altri Padri dell' Oflèruanzfl , congregari nella

Citta‘ di Toloſa nel Regno di Francia,perfart il Capi- ñ

:olo Generale, nel-'eſame Feste della Pentecoste ,

dalla quale/i *oe-de ligranfrutri di con

uerſionefani nel Regno di Meflìto,

la cm' lettera di” in quei?”

maniera. Capi/III,

1 r MOlto Reuerendi Padri , ſappiate , che noi grandemente

ci aflatichiamo nella conuerſione de gl' mſedeli ,’ delli

?pali per grafia di Dio, ne ſon stati battezzati,per mano de'Padri dell'—

ſſeruanza, più d' vn milione . Cinquecento tempi]~ de gl' Idoli ſono

stati rouinati, ſino dalle radici. Ventimíla figure de’demoui ſdoli lo—

ro, che ſoleuauo adorare , ſono {lati rotti , e con uaſſati , ed in molti

?mp-;ua luoghi ſi ſono ſabricate Chieſe. ed Oratorij christiani ,ed in ſomma

ifhlidiflfut- la ſanta Croce è da gl’Indiani portata per stendardo, riucrita , ed ado—

;e'r‘ſf‘mffifratm il che quanto ſia degno di marauiglia, non ſi può quaſi imagina

re. per vna mutatione così grande come questmche gl'ſndiani idolarri,

che ſoleuano ogn‘anno offcrire in ſacrificio più di ventimila putti , U

putte, hora fatti christiani in vece di ſparger il ſangue humano , ofle

Nm…. fl_ riſcono _al vero Iddio ſe steffi, con [audi, hinni, e canti_ ſpirituali, face’ñ.

mſi… un_ do ſare rl ſimile :t’loro ſigliuoli, e cio er opera, dottrina, e ministeno_

dmn i” 1,… de‘Pad ri della R eligione nostraJi quali l'hanno cos] bene ammaestrau

"4" Dì** nella via del Signore, che non ſi può dire à bastanza ;quanto questi fi

gliuolini honorino, riueriſcano , e con quanta deuotione adorino l'al

tiſiimo Iddio, oltre che ſpeſſo digiu nano, ſi flagellanmſanno continue

orationi, econ gran lagrime, e ſoſpiri lodano, e ringratiano Dio- chu

gli hà conuertiti alla vera ſede - La maggior parte d'effi , arriuati alla

debita età, leggono, ſcriuono , e cantano benisſimo,ed in ſomma ſono

deuoti, e buoni chrlstiani, il che dimostrano con viui effetthpoſciache

ſpeſſe volte ſi conſeſſano , e riceuono con gran diuotione i ſanti Sacra—

menti, ed iastruttioni chrilliane da' Religioſi nostri,eſplicandole , poi

loro elegñtemëte a’ſuoi parenti vecchi,ed ad altriSi leuano à mezza..

notte al mattutino, recitano di continuo l’vflìcio della Madonna, della.

quale ſono particularmente diuotiffimi . S‘alcuni de’loro parentntut

tauia infideli, tengono naſcosti gl‘idoli , con gran ſollecitudine glieli

_ Pl
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pigliano portandogliì nostri Relivíoſi, dal ch'è nato alcune volte-,che

diucrſi di questi benedetti ſigliuoli ſono stati ammazzati da’lorostcsſi

parentí,e fatti martiri di Christo, viuendo in Cielo con Nostro Signo.

re. coronati colla corona purpuren del ſanto martirio . Quì nell' In

dia,ciaſcuno de'nollri Conucnti hà vna caſa :ì dirimpetto er inſegncu'

a’figliuolí, nella quale vi e‘ la ſcuola, il dormitorio , il re ettorio , U

cappella con l’ altare . Sono questi figliuoli dotati di grand' humiltà .

e benisſimo toliumati, onde honorano , amano , ed hanno in gran ve

neratione i Religioſi, come ſe foſſero loro progenitori,íòno casti.d’in~

gegno viuací, e particularmcntc nell' arte del dipingere ingegniolisſi—

mi. Trà li Frati nostri, che ſanno la lingua indiana , ve n'e` vno parti—

cularme’ntç; che ſi chiama F.Pietro da Gandauo Laico, il quale quan—

tunqùe non ſappia, ( come ſi potrebbe ſapere ) quel linguaggio , lup~

pliſce nondimeno con Fatti, leruendo al Signore con grand' affetto di

cuore , e questo hà il carico , ed il gouerno di più di ſeicento ſigliuoli

indiani, e‘ gran mediatore fra quelle piante ,

Dio, e per accreſcere maggiormente la ſede

in molte o ere buone , e particularmente ne’matrimoníj.inſegnando

gli, come 1 deue oſicruare la ſede matrimoniale, e poi con ran ſella.

li fa celebrare le ſante nozze . Ed accioche anco le fanciulle foſſero

instrutte nella ſanta ſedeJa'mperadricc Eliſabetta hà mídato ſei hone—

ste , rudenti , e diuote donne , alle quali comandò , che doueſſero ſar

fabricare in uelle parti vna gran cala, nella quale ſotto il patrocinio,e

gouerno del eſcono, pote e ammaestrare ſino à mille figliuolemdu—

candole nelli ſanti costumi della Chieſa Cattolica Romana . Da’qua

li ammaestramenti di queste donne à fanciulle , e de’nostri Religioſi à

figliuoli. coI fiuore dello Spirito Santo ne naſce poi, che loro ammac

:strano li loro parenti , come habbiamo detto , eſi verifica in loro il

detto del ſanto Re, e Profeta Dauid, .Exore infantíum,ár laéîentiflm.,

perfm'fli lande”. Iddio ſalui le vostre paternità, le quali humilmente

pregmche pre hino Dio , che finiſca l'opera, c’hà incominciato.

Da Mes ICO li nudi Giugno 15 31.

F.Giouanni Zumaraga.

Delle Beata , e diuozeſèmz a’í Cini/io , Suor Filippa Chi/ſli”; d’Affiſi,

" Suor Franceſca da Cademezzmá‘uor I”lenta Polar”, e Suor

Agntſa di' Salamanca Cap. IX

12 N Asſiſi Città di San Franceſco , nacque , viſſe ,e morì la;

I Beata Suor Filippa di Leonardo Ghiſilieri . la ual eſſen

do al ſecolo-compagna di danta Chiara, ed vna volta ſententiola con.,

molta diuotione predicare alle ſue Monache, ed ammflestrarle , come

s'haueſſero à gouernare ne’ſeruigj, ed eſerciti]` ſanti del Signore per ac

quistarli il regno eterno, ſi riſolue‘ quattr‘anni doppo, che quella lieb—

be

tper allcuarle nel timor di P. Hund

i Christo s’ intromettc.: 6"……4‘
cn: ſu lcd:.

Veſc. Göt

pat z.

Suor Filippi

Gba/ille.:
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Su” Fu”.

”ſu di ſo!.

lungo o

Suor lulu-”u

Palace-4.

Se” .Api:ſe

di Sal-”n'a

Dpiraflo la]

ſuſy-lc” .

be rínuntíato il Mondo, àſeguire i ſuoi' vestígíj . e lantamentc in quel

liabito di tutto cuore ſeruireà Nostro Signore Giesù Chriſto, nellU

cui mani nel fine di ſua vita raccomandò lo ſpirito ſuo , ed il corpo

di lei ſu ſepolto nella Chieſa di S.Giorgio, di detta Città.

13 La Beata Suor Franceſca , ſu ſigliuola del Caiptano di Colle—

mezzo, e ſi fece Monaca nel Monastero di San Damiano, d’Asſiſi,del

la ſud etra Prouincia ,e molto domestica della glorioſa Santa Chiara..

perle cui orationi , e per li cui meriti , ella lù d’vn dolor di testa libe

rata. chefper lo ſ ario di ſei anni tiauagliata l’haueua l Imitò con ogni

ſollecitu due, e diligenza il ſanto procedere della ſanta, che ſantamen

te viſſe molti anni , ed anco ſantamenre morì nel Signore.

i4 Fu la Beata Suor Iulenta di nation Polacca, e moglie di Boleſ

lao pio, Duca di Caliſi. il quale ſi chiamò pio. per la pieräxh'egli vſa

ua verſo Dio, ed iſanti ſuoi, facendo ſabricare molti Monasteri,Con

nenti , e Chieſe , e tra gli altri . In Bei-naſca vi fece fabrlcar vn Con

uento correndo l'anno 1259. e l'arricchì di ville, e poſlcsſioni.Venuto

che l’ù i] Duca Boleslaoà morte, la Beata lulenta ſua moglie fece edi—

ficare vn Monastero nella Città di Gneſna , metropoli della maggior

Polonia, ſotto i] ſclicisſimo stendardo , ed Ordine di Santa Chiara.: .

nel qual ella ſi Fece Monaca , ed iui ſei-uendo al Signor Dío,eſempla

risſima viſſe , e ſantamentc morì. e vi fù ſepolta.

15 Nella Prouincia di San Giacomo , nel Monastero di S. Chiara

di Salamanca giace la Beata Suor Agne’a, in tutto, e per tutto ſimilo

alla Beata Suor Maria îuarez, che ſu nell'oratione ſeruentisſima; nelle

vigilie ſollecita , e diligente , nel ſeruirc'diuota, da tutti amata, c ad

ogn'vno cara; la quale ſe ne paſsò al Signore lantamente come d‘vna.;

parte del ſuo Epitafio li conoſce , che dice in tal maniera . Anno Do—

mini [15 z. merz/è luli, in Festa SS. Proceſſi , da* Marziani que-{lam reli—

gioſafnemína nomine Agr”: moi-tem perar‘a’it , c'è vita”; ina-em': . Htc

religioſa ”Milia-,Agna diceóatur. que Agna”: (Wriflum i” omm’óuſè—

gueóatm* z Vndc Agnes* aguumſtqur‘tur , ó i” bom*:- apen'óu: eiurfilíd

inuem'tnr . Ch' in nostro parlare dice . L’anno del Signore i 253. del

meſedi Lugliomel aiorno della ſella de' Giri Procesto,e Martianmvna

certa donna religioſa , chiamata Agneſa. perde la morte , c iítrouò la

vita. Questa nobile Religioſa. ſi chiamaua Agneſa, ch’in tutto ſegui—

ua l'A gnello Christo.onde l’Agneſa ſeguita l’Agncllo, e nelle buone.,

opere (i troua effer ſua figlia . '

Dzfle [/mei-(nale , e Beata ſerue di' Dio fuor Costanza d'Aragona—v,

Suor IÌe/ſind di' Pietr'aláa, Juar Gídtldfifid di* Nauarrafiuor

Celia CoaíáçmmI-z` Suor ( [aim-a degli' Aquila# , .ſuor

Hippolzm da Mahgnanoe J‘uor France/?4,14

Suor Fliſaóeuaſue campagne .

Cap. X

16 A Beata Suor Costanza ſù figlia di Manfredi Rè delle due

Sicilic,ſigliuolo di Federico Imperadore,Secondo diíîiueó

o
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nome, la quali: fù marìtata in Pietro Rè d'Aragona,e fi‘t madre di ſan—~

ta Eliſabetta Regina di Portogallo; questa restata del marito vedouîu

ieliò l'habito di S. Chiara, e con quello viste, e mori ſantamente.

Î²igliuola del Rè di Nauarra ſù la B. Suor Giouanna, la quale'tro—

uandoſi grandc,e pittoſamëte inclinata,e deuotiſlìma al P.S. Franceſco,

tutta ſe gli conſacrò,.ed in testimonio ſingolar di questo, e per fede del

vero, fece ſare vna statua, ed vn cuore d'argentme l’vno, e l’altro mi—

dò ad offerire nel ſuo tempo in Alſiſi, ad honor di quel glorioſo, e ſe—

rafico .Santo . E non molto doppo ſi rinchiuſe nel Monastero di Pa—

rigi , ed iui castamente viuendo ſe nc morì, laſciando gran nome, e n

ma di ſantità.

i? Della ſamiglia de gli Aquilatij ſù la Beata Suor ChiaraJa qua

le ſu alcuna volta inclittataà ivezzi , e piaceri della came, e data alla

laſciuia del Mondo ;ma per la gran miſericordia di Diox della Beata

Vergine riconoſciutaſi, e ritornata colla mentein sè steſſa,ſi diſpoſe al

tra vita fare, di quella, c'haueua ſatta prima, e ſeruirc con tutto il cuo—

re Christo Giesù , e perciò ſe n'entrò nel Monastero de gli Angioli di

Rimini della Prouincia di Bologna, all'hora dell' Ordine di S. Bene

detto, doue ſi diede totalmente, ed injcosi ſatta maniera a‘digíuni , alle

vigilie, alle diſcipline,ed alle altre opere di penitenza, che nello ſpatio

di pochi anni riuſcì donna perfetta in ogni virtù , e antifflma diuennc

in manie-finche viua, e morta fece molti miracoli; e biſognando alle;

Monache di quel Monastero partirſi,e cedcrlo a quelle di Santa Chia

ra, eſſa ſola volle, andandoſene l’altre, rimaner in quel luogo , piglia

do l‘habito, e la Regola di Santa Chiara; la quaile morendo poſcia..- ,

{ù in quel Conuento ſe lta : Col cui corpo,ed in vn isteſlo ſepolcro

fl] posto quello della Beata Suor Franca .

rs La religioliffima Suor .Delfina ſù maritata al Mondmed esten

dole il marito morto, ſi ſposò à Christo ſotto l’habiro di Santa Chiara.

nel Monastero della Beata Vergine di Pictr’alba della Prouincia di

Catalogna, lontano mille,`e cinquecento paffl da Barcellona ,-la quale

in t‘utte le ſorti di virtù ſante, fece così mirabil profitto,che meritò dal

ſuo díuin lpolo, mentre viſſe di ſar miracoli,e doppo morte ancorzu.

Trouandoſi Suor Tereſa da Cardona Badeſſa del Monastero per la'..

rottura d’vna vena dell'occhio, vicina ad eſalare il ſpirito , per le pre ~

ghiere della Santa Monaca ſu ſaldata la vena , e ſubito restituite alla.:

primiera ſanità . Veggendo vn giorno la Beata ſerua del Signore Suor

Angela Cometa, giouane , che ſioriua in qgni gloria di virtù , eſſere.)

quaſi all'estremo della vita ſua; moſſa da pietà, e d’amor diuoto, che le

portaua pregò con ogn’affetto, e riuerenza diſpirito ll Signore , cho

voleſſedarle la ſanità, per eſſerquella molto vtilc al Monastero , ed in

ſua vece leuar lei,- (ò coſa mirabile) i ſuoi prieghi eſaudi benignamë—

tela Maestà di Dio, restituendo quella alla perfetta ſua ſalute , e chia—

mando questa à sè, e ſu in quel Monastero ſe oltase quarti-'anni doppo

fil ritrouaro il ſuo corpo ſenza veruna offeſa d’i corruttione , e che ren

dcua ſoauiſſimo odore . ' ~

Tan-affianca Q‘ Nella

Su”- Giu-ì'.

ru di Numi

r4.

Suor Chia”.

de gli .Agi-l

(Arg' .

Sua- Delfin

di Petr'alho

Fu': molti

”ir-coli .

Sanna-”n

ſi mmo
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5,… m…. 19 Nella Prouincia di Milano , nel Monastero diSanta Chiara di

cod-xml*- Mortara, vi furono di rigoroſa oſleruanza'della regola le Religioſe, e

zelanti ſerue di Dio , Suor Cecilia Codignuola , Suor Hippolita da

Malegnano, e Suor Eliſabetta , le quali do ›po hauer di tutto cuore;

ſeruito Giesù Christo , ſamamente morendo renderono lo ſpirito lo

ro al Sommo Creatore5e nel detto Monastero furono ſepellite laſcian

do di sè stelle fama diſomma Santità .

Vita defla Beata Suor Mattia Nazur-fl' da Maul/ita; della

Beata Suor Paola Malatesta Ganzagaſèruizricí di

Gia-m' Clan/i0. Cap. 1 I.

zo DEll’Illustre famiglia de'Nazarei H1 la Beata 'îuor Mattia.),

_ natiua da Mettellica , il Padre ſi chiamo Gentile Naza
;íî-_G'Q reo, e la madre Sibilla,ricchiffimi Cittadini di quella Tel-rada cui ſer

3…M.…. ua di Dio infine dalla ſua pueritia- hebbe inclmatione di casta rima—

N-z-"f' 4- nerſi, e di volerſi dare al ſeruitio di Dio , aſpettando à firlo buona oc

n‘mm‘" caſione, attendendo in tanto all’orationi,ed à pregare il Si non-,che la

voleſſe Eluori re di tanta gratiaJn questo mezzo tempo , e endo ella in

età nobile, ſi diſroſero i Genitori ſuoi di maritarla ed intendendo eſſa,

ch' in brcue dar a in moglie ad vn giouane della ſua terra voleuano ,

íënza punto far motto ad alcuno, velocemente ſe n’andò per vestirſi l'

habito di Monaca al Monastero di Santa Maria Maddalena dell'Ordi

ne di Santa Chiara di Matellica , ma negando li ciò vna ſua arentu,

ch‘all’hora era Badeilìnmoſla d’vn ardente deſio di monacarh , colle.,

pro rie maniſi taglio i capelli,egettò via le pom oſe vesti , e d’vn al

tro abito vecchime vile di color cenericio li ve tì.Della fu’ga della ſi

gliuola fatto certo il Padre, infuriato grandemente , e diuenuto per lo

pran dolore, quaſi pazzo , ſc ne volò al Monastero, minacciando d'aſ—

ngmfl J- ligere la figliuola, e d’ammazzarla ancora , ſe laſciato ogn‘altro pen—

" ffi‘ff‘ì‘* ſiero, non ritornaſſe à caſa, e ficeſſe quanto era di ſuo volere.Ella rice—

}TZ'ÃLÎZ ue` l'addolorato Pad re con tanta prudenza , piirtosto ſenile, che di

vill- iouanetta, e gli vsò parole tali . e di tanta efficacia, che l’mduſſe non

Edo à ſopportare paticntemente quel farro, ma à confermarlo, ed à lo

darla di tal elertione , e del ſuo deuoto buon proponimento; e così col

conſenſo di lui finalmente riceuè l'habito di quel Monastero .

2! Paſſato con grandiſſima lode di lei l'anno della profeſiione ,fe

te ſolennemente il`voto , ſecondo l'ordine delle Monache di Santa

(bia ra nelle mani del Veſcouo di Camerino, ed in poco tempo fece.,

in quel Monastero tal roiitto,e crebbe tato la ſua ſantità-.e laſua pru—

denza. che mancando a ſua parente di quel luogo Badella , dl conten

EM” Il- ſo comune delle Monache, quantunque contra il voler ſuo,ſî1 eletta m

44*- ſuo luogo, il cui carico poi ella maneggio con tanta destrezza , che s'

acquistò vna gloria molto grande, bench’ella la iuggille al tutto, ed al

le Monache grandiſſima conſolutione , De'coilumi luni poſcia , della

vita ſua , e delle virtù tante non ſi potrebbe dirà pieno, percroche ve

.— :amen
fl.
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tamente Furono incomparabili , e molto grate à Dio,di che ne rende-~

rono testimonianza molti miracoli, ch'in vita, ed in morte e’lla ſeco; ,

perche viuendo rende ſanoä preghiere della madre, Maſchione Ben

uenuto giouane di Matellica,ch’era poco men che morto . Morta,ch'

ella ſii ì lode del Signore dirizzò molti zop i, illumino ciechi. rende

l‘vdito à ſordi, e liberò molti altri da varie , e diuerſe infermità.ed il

ſuo corpo fîl ſepolto nel detto Monastero di Santa Maria Maddalena ,

che di poi le fù conſacrato . e col ſuo nome chiamatoſſi come tuttauia

ſi chiama il Monastero della Beata Mattia, della Prouincia della Mar—

ca .

zz Giouan Franceſco Gözaga primo Marcheſe di Mantoua heb—

be in moglie Paola Malatesta , la qual eſſendo molto diuota ,pia .. Q)

ſollecita alle ſante meſſe,ed alle predicationi, auuenne,ch’vdendo pre—

dicare San Bernardino di Sienmil cui ſanto ad altro non attendeumch'

à ridurre il Chrillianeſimo tutto. nella via delSignore,andando altresì

riducecdo all'oſſervanza, ed alla modestia i Conuenti dc‘Frati , e Mo

nasteri delle Monache . per lo che la ſerua di Dio , ch'era diuotiffima.

non ſolo del Signore Dio , e della ſantiffima Vergine Madre di Gicsù

Christo , ma inſieme portaun diuotione grande ;ì San Franceſco , ed à

Santa Chiara, ed alla {eligione dell' Ordine loro,in ſegno di ciò, edi

ficò il Monastero del Corpo di Christo di Mantoua, che prima era vn

piccolo tugurio , nel quale per otto anni continui v’erano state venti

donne forestiere, ma honestiſſime, e di religioſa vita , che ſe l’haueuaó

no ſabricato ſotto titolo di Santa Paola , che poſcia col conſenſo della

Sede Apostolica, iù conſacrato ſotto l‘vno, e 'altro nome. ed in eſſo v'

introduſſe alcune Monache del Monastero di Sant' Orſola di Milano .

del primo Ordine di SantaChiara,ch'ammaestrorono ne'riti_,e costumi

monac‘ali quelle Religioſe , che ſenza regola ſe ne viueuano prima .

Morì il Marcheſe Gonzaga ſuo marito , ed ella ritrouandoli ſciolta da

i legami del matrimonio , ſi riſolſe didedicarſi à Dio , e di ſarſi ſpoſa

di Giesù Christo , vestcndoſi il ſacro habito di Monaca , nel ſudc—tto

Monastero , ed in eſſo vi si rinchiuſe , viuendo eſemplariſſimameme;

dal cui ſanto luogo, come dal cauallo di Troia,vſcirono varii ſemina

ri, e celebri Monasteri di ſantiſſime religioſe ,in diuerſe Città , con.»

stupendifflmo frutto dell'anime di molte, e molte Vergini cioè, Santa

Chiara di Murano di Venetia. S.C`hiara di Verona,Cor >0 di Christo,

e San Guglielmo di Ferrara, e S. Chiara di Treuiío , e Maria de gli

Angioli di Feltre, le Monache de' quali Monasteri ſeguendo la regola

di S.Chiara , ele virtuoſe vcstigie della Beata Paola , renderono ſem-ñ

pre odore~grat0 à Dio . Fù questa Religiosa matrona ietoſa verſo i

neri, iquali ella alimentaua , con eſem io ſingolare. imenticataſi

a nobiltà., e grandezza ſua , qual altra Eliſabetta curaua , e legaua le

piaghe à `el'inſermi , ed vlceroii , e colle proprie mani lauaua loro i

piedi. Carica di virtù , e di meriti ſe ne paſsò al Signore con eſem

pio grande di ſantità , e nel detto Monastero del Corpo di Christo ,

e di Santa Paola della Prouincia di Sant'Antonio ſù ſepolta.

Q2.
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:24 'LIBRO SECONDO;

z

.Delle a’ítzotíffime , e 'venemizdeſème di Dio , Suor María Fernanda`

Corone] , Suor Bnróm-a Traum'a , Suor Eſporeüana, Suo(

Chiara Bmfglía, e Suor France/Z4 da Fano.

Cap. XII.

23 MAri-a Fernandez- Corone} Hi di mríone Spagnnola,_ _ fù moglie di Giouanni Zereda di cuihebbc due ſi.

V5”; G°²*giíuoli , vn maſchio , ed vna ſemina, morto poſcia il marito ſi poſt.

ſi.; 354,54 :ì remix-c Eliſabetta figlia dei Re Sancio , cognominato il Feroce , c_

Faro-Meg; Maria Regina di Castiglia ,~ per loro maestra di creanzeſe mstnmí,

(ia-lle quali n’ hebbe molte ricchezze in dono , e mentre {i tmnnua à

'Questa ſcruitù , lc morì il figliuolo , e poco doppo 1.1 figlíuoln ſe n'en—

trò Monaca nella Città d' Otroduro , ò del Toro , coll‘bubito di San

ta Chiara , onde vcggcndoſi príua di prole , che ſuccedere le doueſ

ſe , ſi pensò di non poter Eu- coſzx con prudenza maggiore , che diſ—

pcnſîu- in ſemi-gio di Dio quello, Ch' ella don-crebbe laſciare è con—

giunti ſuoi , c perciò ottenne d‘ Eliſiibetm Principe-ſh di Gualda‘

fàginra ſunipndrona , vm magnifica caſa dcmrole mura di quella Cit—

tà di Guai( afltgiam , c ſpendendoui intorno affai , la riduſſc in vm..

grandeì e nobñc Monastero , ſottoil titolodi Santa Chia-ra , e l'ar—

:icchidi molti luoghi , poffeî’fìonì , cd entrate , c grandiffimidonì le

fece; c dalla Cittì- del Toro Fece venir h- figliuoia , ed in quel Mona

stero la ſecc condurre, dou’ elia poi vi ſi] molt‘ anni Badeſi:: , c con.:

grand’cſempio ſe nc viſſe tutt' il Corſo diſua vita, e morendo a] Mon

do ſc nc ſali i‘ anima ſu:: :Il Sommo Creatore , cd il corpo ſuo ſu in.:

dcttoluogo ſepolto , dalla parve ſmiſh'a della Ca Pella maggiore.; ,

:.ffi… 1… hnuendo in quella ancora la ſem: di- Dio Maria- . ttortraſlxzrrflr l' oſ—

“mflv'ix ſa del ſuo :im-.uo figlíuolo , c ſmi-Le in qruel ſflcelio alla destra mano ,

done ſi canta i]. Vangelo . hhricò ancora la Reii'gíoſu man—una;

d-entro la Città-di Siuiglìa ,vn :drm Monastero, del medcfimoOrdi'
ne di Sant.: Chiara , ſort' il titolo di SnnrìAgncſa , quale dotò di con—

ncnience enon-.ita . Fatto tutte questo coſe non- molto rompo doppo ſc

S.. , nîentrÒ la ſei-uav di Dio nel ſuo Monastero di Santa Chiara di‘íîualda—
. x f.- Bſany . . . . ` .- . . . .

,4, ,f…., figura, ed mx h vesti l'lmbrro dellfldctm Religione, e' fece… la profeſ—

wm: nm‘- ſione , e ſanumente vi finì la vita , e fîl ſepolto il curpo ſuo nel mezzo

del Choro , il cui ſepojcro aperto Poſti-l , ed inſieme quello delliſi

gliuolmturono trouati 1 loro corpi interi, ed ho” ſonoaneorn , quan— ,

mnquc ſianopflſiàti più di :50. anni della morte loro,c ſono cos] ratñ_

tabiſhc ſenza difetto alcuno di corruttione,che fmmchc ſiano morti dl

pochi giorni, e l'altra vengono dalle Suo-rc ve[liri,e diſucstiri, e manef

giati come àloro pare . ~

:4 Di questa grande ſei-na diDio Suor Maria Fernandez Corone!

{i racconta vn atto rnolm ſegnalato, il quale , come c0121 certiffima, ed

;ndubitata ſe n'è Paliano fedelmente di ſuccciſione in ſucceſſione: C Fur:

{aula



‘ CAPITOLO xn. i”

kauia ſe ne và paſſando; Che questa ſerua di Giesù Christo , l’ù al ſeco- A, ,-mh n,

lo belliſſima , e della perſona molto bene formata , e perciò ſu oltre., .uffi-1.….

modo deſidcrata,e perſeguitata da PietroRe di Castigliadetto il Cru— 4" “Pim

dele, e non otendo ne con preghiere, ne con eſortationi ottenere,che '1322:12

voleſſc lílſClflſ di follecitarla li riſoluctre vn `giorno di guallarli la läc- 144m….

cia,e così dal fuoco leuÒ vn tizzone ardente, e tutta la faccia s'andò ab— "ſh' "ahi

bruciando,e così facendo ſi rende deforme ;ì chiunque la vcdeua,pen- "ſi

:ſandoſi in tal maniera di fuggire dalle mani del lafciuo Rè , ma non.,

mutando egli perciò penſiero, anzi ogn’hor piu bramando di ſodisfare

allo sfrenato ſuo appetito, l'andaua ſeguendo; onde non ceſſando mai

in così graue trauaglio di raccomandarſi à Dio , gli venne pen

-Iiero , in oñni modo di voler lrìmaner intatta , e con questo a..

nimo li cond’uſſe alle Monache di Sant‘Agneſa :li Siuíglia, Monastero ,

come dicemmo da lei fabricato, e pregò quelle Monache,che la voleſ—

ſero far ſotterrare viua, perche bollendo , e ſempre via più creſcendo

la pazzia carnale del Rèmon cellarebbe inſino ch’egli non haueſſe adë

piuto i ſuoi ingiustifiìmi deſiri , e ch'a lei mette-ua iù conto , con glo

:íoſa morte eilcr tolta dal Mondo, che macchiare a ſua fama,ed offen—

dere la gran Maeſlà di Dio , ed e con certo à dirlo. che non hebbe ì

pena l’hortolano fatto la folla, nella qual ella ſi poſe , e vi stette per al—

cuni giorni naſcosta@ coperta leggiermente di terra , che tutta per di

ſoprauia s’cmpî di ſpeſlo, e verde petroſemolo , in maniera , che non.)

molto tempo doppo entrato nel Conuenro il furibondo Rei-,e con ogni

diligenza cercato tutto il Monal’lerme~ l'horto inſieme, non la pote mai

ritrouare, e ›ur (apc-ua efler in detto luogo; i! che fu ſenza dubbio ma

nifeflifflmo indizio della ventura ſua, pietä,religíone, e ſantità , coli-:2

quali virtù ella lù molto illustre . '

25 Fù ladeuotirſima Suor Barbara Traueria Monaca nel Mona

flero della B. Vergine nella Città di Valenza, della l’l‘ouincia di Valé

za,la quale fu così compiuta di virtù lante,e venne ì tanta perletrionc, 5"" Bnl"

che merito il giorno delle Palme , mentre l'altre Monache andauano "TMW"

roceflìonalmente colla palma iu mano, come íantamente li costuma ,

di vedere Christo Signor Nostro fcdu‘ ſopra l’Aſincllo, in quell’isteſſo

modo,ch’egli ſe n’entro in Gieroſolima , con applauſo grande dello l

turbe. gridando allegramente i fanciulli de gli HebrchOfanafilíoDa— ` '

zia',- la Beata ſerua del Signore per diuina riuelatione preuide, e role

tizzò molte coſe , venuta poſcia à morte , il ſuo corpo fu ſepo to nel 577""

detto Monallero- Appreflo la detta Santa giacciono ſepolti i corpi del- amc/mu
le religioſifflmc Monache Suor Eſporellaua, e Suor Chiara BulſiglizL-v, Mx!"

che l’vna, e l'altra , come ſar-tamente viſſero, così làntamente ne mori

.tono,e ſono dalle Monache tenute per anime grate, e care à Dio.

26 Nella Prouincia della Marca nel Monastero del Cor odi Chri—

ílo di Peſaro, giace la Beata Suor Franceſca da ſano, che diſcepola 3-… Fm…
della Beata Suor-Felice da_ Milano 3 ſi ' ſ“ 4" FW:

Del;
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Delle gran Serue di Giri-zi Christo , J'uor Badalona da Ciui” , Sil”

Cecilia Cacciaguerra , Suor Illuminata Bembo, Suor Borm—

uenmra ſlm-*adatto , Suor Loa’auíca dall'Aquí/a ,

Jaar Camilla Pia a'r* Sami-1... .

Cap. x11 r.

2,7 Ella Prouincia di San Michele, nella Chieſa del Monastero

"TFT" N di Santa Chiara, che ſi troua eſſer distante non molto dal—

XM', …,ÎÎ le mura della Città, nel mezzo del Choro vi e dirizzata vna imaging

5m “mi di ietra, con iſcrittione,che dice . Qui e' ſepolta la deuota uor Ha*

"" daiîona , Monaca di marauiglioſit l'antitz‘r, che tanto profitto ſe , men

tr’ella viſſe, in tutte le virtù ſante, e ſpecialmente in carità,ed ora ione,

che incontanente doppo la morte ſua cominciò à riſplendere di mira

coli, perla qual coſa è hauuta in molta veneratione, e dalle Monache,

e dai ſecolari, ch’alle ſue interceſſioni , ed a' ſuoi meriti ſi raccoman

dano,e gl’inſermi di ſebre quartana vengono particular-mente eſauditi,

e gli ap‘pendono voti, ed vſano(per la fede c'hanno nel Signore per li

meriti ella ſua ſerua Hadabona) di curarſi di ſimil ſebre, con alquan

to della terra del ſuo ſepolcro , il che reca a' ſuoi diuoti notabil gio—

uamento .

Suarcuília 28. La Beata Suor Cecilia fîi ſigliuola di Gualtero Cacciaguerra.:

ſmi-SW* di Siuiglia ,la quale entrata nel Monaliero di S.Damiano d'Aſſiſi del—

"’ la Prouincia di S. Franceſco viſſe ſantamente in quello , e paſſata alSig.

fù ſepolta nella Chieſa di S. Giorgio d'Aíſiſi.

Fù la Beata Suor Illuminata dell’lllullriffima famiglia de‘Bembí,

s u ñ. nobili Venetiani , la uale trovandoſi nel Monastero di `Ferraramel tè
“QP In! . . -

:un 3-…. po che fîi condotta à Bologna la gran Sei-ua di Dio, la Beata Caterina,

Fo'- "'_W‘ì fù in quel viaggioasd in quella caſa fatta compagna di così eſemplari(

Îyiîiffifi ſima Santa, e fîi intrinſeca molto di quella gran Monaca; onde hebbu

cm….- 4- ogni ſorte di comodità in poter vdire, e vedere le marauiglioſe coſca,

""X'f"' ch'ella faceua, le quali tutte coſe ſcriſſe ſopra vn ſuo libretto di carta)
d" pergamena di ſua mano,ch’oggidi ſi troua nel Monastero del Cor ›o di

Christo di Bologna , nella cui Chieſa venendo poſcia à morte vi iù ſe—

polta, e Lince appreſſo all’altrc ſue compagne.

:9 acque la Beata Suor Bonauentura , in vn Castello chiamato

Introdocco, distante dalla Città dell'Aquila ucll’Abruzzoida quindici

8a" Bum_- miglimed eſſendo giouanetta ſeguiumcome ordinariamcnte le fanciul—

. le nno , le coſe del Mondo; maſentcndo in quel luogo predicare;

Frat’l—lonoſrio natiuo di questa Prouincia , tutta ſi commoſſe per le di

lui predicationi, e rinuntiando il Mondo , e tutte le ſue vanità, ſi con

ſacrò con tutto il cuore à Christo', dandofi con aſſiduità grande ì i di—

giuni, ed alle orationi , e per molto più macerar il corpo ſuo , portaua

cinto ſopra la nuda carne vn gran cerchio di ferro . Ella ſu talmentU

innamorata dell'oratione , che quel tempo,che gli altri ordinariamente

dx—



CAPITOLO XIII. ”7

diſpenſano nel cibarſi,e nel dormire agiatame'nte,ella lo l' endeua nell'

orare, onde vedendola ſir quelle coſe i fratelli , e parend’o loro , cho

diuenuta Foſſe pazza. cominciarono à trattar di maritarla , penſandoſi

con uesto modo. ò di-cuiarla di nella pazzia,ò d'allcgierirle il male,

ma e‘lla tutta dataſi à Dío,riſiutò i voler marito prendere-,ed inſpirata

dalla bontà ſuperna, laſciò la patria,la caſa.ed i parenti, e ſi conduffu :if-.u .
alla Città dell'Aquila,d0ue predícaua all'hora il B.F4 Bernardino da_› u'. m

Feltre,da i cui ſermoni tanto più com unta ſe ne paſsò à vita più beata,

e più perfetta , peichc le pareua , c ' egli nella faccia haueſſc VſL.- M ì
Ange o , che li dettaſle le parole, ch’ei mandaua Fuori, e perciò ſattaſi gnxlſ'zlfîì',

Monaca,ed entrata nel Monastero del Corpo di Christo,di quella Cit— »um-1..

tà,diuenne illustre di lantità, alla ſine chiamata dal Signore , ſu in quel

luogo ſepolta,e riſpléde‘ di molti miracoli, ellendo tenuta da gli Aqui

lani in molta venerationc. s… LM.;

zo Nel ſudetto Monastero del Corpo di Christo della Prouincia c- d-ll' .A

di S. Bernardino giace il Venerando corpo della B.Suor Lodouica, la ‘I“"“*

quale ſu cara compagna della B. Suor Giacoma dall’Aquila , che pur

qniui è ſepolta , e fil oltre modo dedicata all'orarione , nel ual ſanto

eſercitio ella ſentiua tanta conſolatione , che più volte ſù veduta rapita

in estaſi,ed inalzata molto da terra , la cui vita Fù come vna lucerna ac—

ceſa”: come vn ſ ecchio ſenza macchia, ſe ne paſçò al Signore nel det

to Monastero,e ostro Signore ſece perlei molti miracoli , doppola -

morte ſua, hauendola uei popoli in gran veneratione . ‘ s… cun-z,

zi La reli iol’a ed umilillìma Suor Camilla Pia , fù ſigliuola di 1- dis-mia

Giberto Pio di Sauoia Signore di (îarpi,la quale ritrouandoſi ricca,per

vn opulente hreditz‘t , ſi diſpoſe di fabricar vn Monastero nella detta..

Terra,ſotto ll titolo di S. Chiara,inuitandola à ciò fare,e perſuadendo

la gagliardamente il B.F.Steſano Franceſe huomo di gra ſantità,il qua— F. Suſa_

le all'hora era confeflore di questa benedetta ſerua del Signore , ed ot- F'W‘ſ'

tenutanc d’ Inuocentio VII]. buona licenza lo fece edificare, e tolti)

ſei religioſiflime Monache dal Sacro Monastero nel Corpo di Christo

di Cremona ,il quarto giorno di Luglio dell'anno izoo.rinuntiando al

Mondo.cd a' ſuoi dilctti, e piaceri, ſe n'entrò con quelle diuotiſſìm-:J *fm ”folti

religioſe nel ſuo Monastero, ſacendoui ſolennemente la ſua proſcſſlo- "“"““'

ne nella regola comune,e ſecondo il modo di viuere di quella ; guidò

ella ›oſcia così ſa tamente la ſua vita,che meritò, che Nostro Sig. per

lei fire-eſſe molti miracoli , il cui corpo giace nel detto Monastero della

Prouincia di Bologna, ed in luogo molto ben conueniente , hauuto in

molta veneratione,e dalle Monache,e da gli huomini della Tcrra,e da'

circonuicini .

D5!
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Delle religióſèffld eſemplmrſſímeſèrue di Dío,.5‘uor Paola Ja Mont'alto.

_ ,. Suor Loa’auíca da Samſon-:1, Suor Maria Spino/à, J‘uor Eliſa-&etti

da 'Torre, Suor Caterina d'Omelar , Suor- Maria dalGr‘eru‘ ,

Suor .Marina dalle Torri, Suor Caterina da &Chiaro-a ,

Suor Caterina-Raderiquezfiuor Caterina dal Girmi,

Suor France/Z4 di Pera/tm …ſuor Margarita da

.Foligno , Suor Giouanna 'da J‘. Mari-”e

Suor Angelina da Coróan’a.- ,'

Capn .X I Vo

3 z .Ella Prouincia di S.Antonio,nel Monastero da' S.I.ucia di

Vcſcf 05:- Mantoua giace il corpo della B. Suor Paola Monr’alto ,

Päf‘äl‘ che viuendo fù adorna d'ogni pietà,e d'ogni ſantità , e nell‘vſcire dalla

da ”mu-1. carcere di questo Mondo , il che ſù il quarto giorno d’Agosto‘l’anno

n- 1514. merito di eſſere da Noſtro Signore Gicsù Christo illustrata.:

con molti miracoli, e da quel popolo hauuta in moſſa veneratione .

33 Nel Monastero dl S. Chiara d’Alcaudete della Prouincia di

Granata , ſi Fece Monaca del ſecondo Ordine . cioè della ſeconda Rc

suor Lul-ui gola, chiamata dell'Vrb-aniste la deuotiffima Cuor Lodouica di Sando

Wffl- ual, la quale per l’aſlincnze, macerationi della carne, vigilie , orationi ,

' ed aca-eſcimenti Lli virtù lante,meritò da Nollro Signor d'eſſer fatta..

degna , ch’alla ſua morte foſſero ſentite dall‘altre Monache celebrarlí

l'eſcquic funerali da’Chori Angelici con ſoauiſſìmi concenti ;c l'isteflò

. eſſer auuenuto alla ſua religioſi-(ſima compagna , la Veneranda Suor

HIT?” Maria Spinola? le jnali amchdue ſepoltc ſi trouano nel Choro della'

ſopradetta Chieſa i S. Chiara.

34 La Beata Suor Eliſabetta da Torre, ſù diuotiſſima , e di mara

uiglioſa religione ; ella atteſe , e-con molta diligenza s'eſercitò nella?,

Tor”. pouertà , nell' humlltà. nella carità , cd m tutte l'altrc Vll‘tù , ch’à reli—

gioſa.e ſanta Monaca ſi conuengono , eciò fiaceua con quella maggior

accuratezza, che poſſlbil ſuſſe . Trouandoſi la ſerua dl Dio vn giorno

molto intenta alla curad’vna Monaca infèrma , restò ſenza Conſeſſio

nc, ſenza Communione. c ſenza Mcffia; onde conmolt‘anſietà ſi poſe.;

auann l’Altare del tantiſſimo Sacramento,prcgando ſupplicheuolmcn

rc il Signore, che voleſſe perdonargli l'errore, s'alcu o perciò ſarto n'—

hauçſſe, ed ecco ch’all’ improuiſo l'apparue vn Religioſo Frate Mino—

re, che l’ammíniſlrò l‘vno , e l'altro Sacramento , e diſſe anco la Meſſa.

eſſcndoui ella preſente . Dop o adorna di molte gratie, merito di co—

noſcerc il di della ſua morteffiiic gliela riuelò Noſtro Signor Iddi-med

ella lo prediſſe,c do >po haucr viſſuto molto tempo nel ſeruigio-di Dio,

e con molto eſempio di ſantità , ſantamentc reſe lo ſpirito al ſommo

Creatore, e ſepolta ſi ritroua nel Choro del Monastero di S. Chiara.; ,

dcll’Vrbaniſle nella Città, e Prouincia di Borges .

[wc-mi. ' 3 5 La Religioſa, c denota :Suor Caterina cl'Ornelas, ſi! eli legnag—

n ,,- om: gio nobile, molta denota, e caritateuole verſo il proſſimo. I\el Céìstcl‘.

la” 0



CAPÌ‘TOLO XIV. :29

lo di Plaia, della Provincia d‘Algarbia, questa ſerua di Gicsù Christo

fece fabricare vn Monasteroà ſue ſpeſe dell'Ordine di Santa Chiara

della ſeconda regola , ſotto titolo di Nostra Signora della Luce , nel

quale ella finalmente riceuè l’habjto Monacalen: dentro vi ſi rinchiuſe,

e fù la prima , ch'in quel luogo faceſſe voto ſolenne della religione ſu— ,

dettaxol ſuo eſempio induste molt'altre vergini,e donne nobili ad imi- \ ~ ~

tarla, nel qual Monastero ella viſſe molti anni in continue allinenzu.,

orarioni, humiltà, carità , ed in ogni virtù ſanta, facendo granproiitto

nel ſerurtio di Gicsù Christo , ed à ſalute della felice-anima ſua ,i e di

tant‘altre, che ſeguitarono le lire eſemplari vestigic . Finalmente carica

di molti meriti ſe ne paſsò all'altra vita,e ſe ne volò al Cielo , oue pia—

ìnente ſi crede,cl~ze godi la zu la gloria del Paradiſo col ſuo tanto ama

to,e deſiderato Giesù Christo. i - - 1

36 La deuotiffima Suor Maria del Giesù ſi! Monacamel Monastc- 5"" ”fri

ro di s. Eliſabetta de gli Angioli, della cina di Cordoua , della Pro’- jf'ſfi‘fj'fſç

nincia di Granata,edclla prima regola di Santa Chiara, la cui vita , ed eſempi-tr m'

i cui costumi furono così religioſi , e cosi eſemplari, che morendo la- “

ſciò di ſe grandiſſimo deſiderio, e fama di ſantita,ed c`~ hauuta in molta

veneratione,ed oſſeruanza da tutti gli habitatori del luogo;e nel ſopra

detto Monastero giace ſepolta .

37 Della Veneranda Suor Maria dalle Torri , non hò trouaro al- 3,… MM_

tro, ſolo , che perlo ſpatio di quarant'anni continui "aloroſamentb n- dm’leTar‘

eſercítò l’vfficio di Badeſſa ,nel Nonastt ro di Santa Chiara d’O nodo-"WLW' "'*

ro, ò del Toro, Citta nel Regno di Valenza 5 ed era di tanto ſpauento , 'ſi mf"

e terrore la ſua ſantità à i demoni, ela temeuano canto, che molti d'eſ

ſi ſe ne vſcíuano de' corpi, ſolo toccando li lpiritati la corda ,. colle…)

quale ſi cingeua la ſanta ſi'rua di Dio . Il ſuo corpo giacenella cappel—

la maggiore di S. Chiara della Prouinci—a di San Giacomo nella~ Città

di Salamanca .

38 Nella Prouincia di Granata , nel Monastero di Sant'Antonio Suor 0.….

di l'adoua della Città diBeatia, del ſecondo Ordine di Santa Chiara , "- da San

giacciono li corpi delle Venerabili Monache , Suor Caterina da Santa ai??Chiara Beatiana, Suor Caterina Roderiguez di Siuiglia , Suor Cateri- .a indizi"

nadcl Giesù, e Suor Franceſca di Peralta Beatiana , le quali furono 7M)

gran ſerue del Signore , e careà ſua Diuina Maestà , ſi per l' incompa- 5"" "mi'

rabile candidczza delle vite loro , come per la molta ſantità , percio- .1.. ñ -.

che furono dotate , ed ornate di copia grande di virtù , che le ſirceua- SW Fm"

no ri ſplëdere in ogni luogo,in maniera, che vengono tenute eſſer Bea, ſ‘: d' “"l'

tein Cielo. '- .. i

39 Giace nel Monastero di Sant’Agneſa di Foligno, della Prouin- &mr-tm

cia di S. Franceſco il felice corpo della Beata Suor Margherita , la.: .the-'r- 4-

uale fÙ fondatrice del detto Monastero,ſotto la regola del Terz’Or- HW"

gine di Santa Chiara, e mentre viſle tîngrandementëamatrice , ed 'oſ

ſeruatrice d'ogni virtù ſanta , perlo che merito dal Signore doppo il -

ſuo feliciſſimo tranſito di farſi memorabile al popolo tutto,colla copia ‘ n

Tomo Wario. R , l
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di molti miracoli , rimanendo quel beato corpo ſino a] preſente :inco

ra tutto inter0,ed incorrotto.

40 La Beata Giouanm di Santa Maria fli donna di gran ſplendo

sm GM" re, Per gli eſempi} di molte virtù , ch’ella diede nella Terra di Bagno ,

.. 4,, s…. vicino :il Monte dell'Aluernia, dou'ella nacque . Fu illustre per molti

Marin. - miracoli, così in vita, come in morte,ed è ſepolta nella Badia della ſua

Terra, doue in quella Chieſa ſi celebra ogni anno a' zz. di Gennaro'lz

ſua festiuítà, con molta ſolennità .

4-1 Nella Prouincia di S.Franccſco nel Monastero di Sant'Anna.:

di Foligno giace il corpo della Beam Suor Angelina già Conteſlh di

Corbaria , lnqualc doppo la morte del marito , rinuuriando il Mon

do, ediſpenſimdo iſuoi beni a' poueri , dentro questo ſacro luogo ſi

chiuſe , vestendoſi l’habitodcl Terz'Ordinc di Santa Chiara, doue c0'

digiuni , colle orationi , e con affliègerc il ſuo cor giunſe à tant-.L4
perſettionc, che meritò,clie Nostro ignore per lei lſ’xîccſſe molti mira—

coli ſi in vita, come doppo morta,e dal popolo tutto e‘ hauuta in molta

veneranone.

Dalle carítatiue, ed hnmilx'fl-me del Signore, Suor Mari': Alu-:rex › SM

Caterina da Balla , Suor Caterina Brìzznia, Srror Elf/?detta

dall' Aquì/4 , e Suor Chiara Roderfgnez.

Cap. I V.

41 L’Anno del Signore 1532. Suor Maria; figlia di Franceſco

'eſc- Göz.- Aluarez di Toledo, Conte d' Orapcſa, nobile, ericcn, ha—

13"43' i uendo il Padre edificato vn Monasterodi Monache, in efi'o volle en
uor N4”- . . ` . . - - \ '

…nudi trarc per ſcruire à Giesu Christo , doue viſſe con tanta elemplarita di

ſol-d- vita, ch'è tutti ſi rendcufl grata, ed amabile . Mori ſrà vn certo tempo

ſuo padre, ed altri ſuoi congiunti, di maniera, che reſtò lei ſola heredc

d'vna ricchiſſima facoltà. ln quale. come vera diſprezzatrice delle ric

chezze, e vanità mondane, tutta la diſpensò a'poueri , e luoghi pi), per

amor di E io, contentandoſi d'eſſere ſottopolla, ed arricchita in terra ,

_ con i trè voti della ſanta Religione della Beata Chiara; onde morì poi

i: 7421;? iantamente ncl Signore, e fîi ſepolta nell’isteſſo Monastero , il qusleè_

Suor Ehf.: illustrato dalla memoria di lei , e di trè alti-c Venerandc Monache iu]

W", 4-1"- ſc olte, chiamate Suor Caterina da Busto,Suor Eliſabetta dall'Aquila,

' e xuor Catcrina Brizzeno; le quali per la bontà della vita loro furono

leuatc dal Monastero della Cócettione della Beata Vergine di Mique—

s… num. dano , ed in questo condottcncciò con i loro ſanti documenti ammne—

u Mu** ' straſſero quelle benedette Verginelle , eonſec rate al loro amato ſpoſo

Giesù (Lhristoſi come fecero con grandiſſima edificatione del’ſecolo,

eprofitto i' irituale dell'anime loro. ` __

43 Nel .1 Prouiocia‘di San Giouanni in Iſpagna. nel Monastero ai

s-n m… Santa Chiara d`()uiedo., làntzmeme morì la deuotiflìma Suor Chim-a

‘*“"‘S""~‘- Roderiguez, che kù dotata dal Signore con molte aratie , ſciache fît

di mirabil affinenza, nell mate cruentiſſima, profonda rimani?, of:

et—



CAPl’I'OLO 1V!. nt

ſematrice di per etuo ſilcneio, e d'ardentíflîma cariti; per le quali vic..

tù, trà l'altre co e, meritòxhc nella ſua morte le Monache vdiílero vn

ſoave ſuono di lira,ò violino. ch'infiammaua i cuori alla deuotione.di Nd'- ſffu

chi l‘vdiua; ſegno cuidcntiiſimo di vera ſerua di Dio . Paſsò quest'a- "m' ‘ "dì

nima benedetta da questa vita all’eterna gloria. Panno del Sig. 1533.ed WWW”

il ſuo corpo ſi] ſepolto nel ſopradetto Monallero .

Vita del Vena-”ida Fra Damiano da Valenza, ilqtuk nell'A_fi-immer

lafea’c di ( [Ni/io ſafe-[ſe 'amg' tormenti , uſualmente

lamarte. Cap. XVI.

~ 44 Vando Iddio Benedettozhauëffiompafflone :ì gli ſlratij Veſt_ 05-.

grandi,ed infiniti . che’l lim popolo ſraelitico patina in [mi-Lac z.

Egitto dinamo Mosè. e gl in‘ipoſflclue doueſſe trarre d’Egittoe libe- Nel-{nel

-rar il ſuo popoloied hauendo i Mose‘ riſposto. che non era ſu ffic‘iente mmm"

ì questo nc otío eſſendoche mancanti d’cloquenza , gli fîi dal Miſeri

cordioſo I dio dato per compagno di quello viaggio Aronne , acciò

eſſo col parlare, e Mosè- col farei ſegni da Dio inſegnatili , veniſſero à

liberar- dalla ſeruitù il (uo popolo fedele; ma'l ſuperbo Faraone non;

volendo far quanto da Cffi , per nome del Signore gli era comandato 1

ſù con molti gallighi mbularo , finalmente doppo l’hauergli ltberamè

fc laſciatilperlegmtandolijl Mare aſſai piu di lui pietoſmfatca delle ſue

acque mura dicdc libera llrada à gl‘lſraelíti,acciò ›oteſſero conſeguire

.la terra promeflali tanto tempo prima da Nostro Signore . Bello bel

{oncetto della Sacra ſcrittura ben ſi conuiene al Venerando F. .Damian

mo di Valenza,p.ercioche d'horologiaro, cli‘egli era andando per viag

gio {accompagno-con alcuni Padri.à guiſa d'Aronne eloquentij qua

li lo perlualero à ſeflnr D10 .ſi come fece col pigliar l'habito France

ſcano , e volendo per iſpirazione diuinmgíre à liberare l'anime di quei

«idolatri nell’Africa, dalle mani di Faraone nemico infcrmle, fù da'ſuoí

ministri perſeguitato per inſinmche gettatolo in vn fuoco , il fuoco la—

ſciata la ſua ſolita fierezza diede recreatione al ſant'huomo . laſciando

ch'egli di ſe vſciſſe ſano, e i‘cnz‘alcun nocumento. come nella di lui vi—
u ſeguente à pieno sìintenderà.

45 Frà i tanti huomini,e ſerui d’Iddio, che furono nella Prouincia

di S. Gabricllo, chiamati gli Scalzi di S. Franceſco. vno n'e` ſegnalatiſ— F- Dwìw

fimo chiamato Fra Damiano di Valenza , il quale nac ue in Buitrago 4' V“"""

hauendoſi il di lui Padre quiui maritato, ma d'origine del Padre fli së—

pre chiamato Valentiano , Egli col Padre viſſe in Talauera terra lon

ana trè leghe dalla Città di Badaioz,e ſi diede all'arte , e mestiere du

Îtzli horologi, ed accioche in eſſo diueniſſe ben perito, il Padre lo man

ò in Siuiglia.e ponendoſi il gíouane in viaggio ſolowenne ad accom

rpagnarſi per voler di Dio con due Frati Scalzi della Prouincia di SML;

Gabrielle , ch'andauano eſſi ancora in Siviglia , colli quali caminò più

giornate, :ì cui ſi; di tanto .profitto quella compagnia , che perla dilet

R z :eu0
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teuole co nuerſatione in Dio di quei ſerui del Signore , e le ſante am~`

monitioni , che da loro riceuè , ſi poſe in cuore di diuentarc vn altro

huomo . Giunto in Siuiglia alloggio in caſa d’vn ſuo Bailo , oue la.:

maggior parte della notte diſpenſaua nel ſanto eſercitio dell’oratíone ,

auanti vn Croceſiſſoxd illuminato dal Signore andò à chiedcr l‘habito

nella detta Prouincia , e ſu riceuuto nel Conuento di S. Gabrielle di

Badaioz cr Frate Laicosmentre ſi! Nouitio , s' adoprò molto nel .ſer—

uigio di R‘ostro Signore viuendo con humiltà roſondiffima in molta

affistenza, ed aſprezza di ſe steffo per íacere :ì )io. Venuto à notitia.)

di Pietro Hermandez habitante inTa auera ſratcl cugino di F.Damia

no, ch’egli s’hauea vestito l‘habito del P.S.l«`ranceſco,andò al Contien

to c6 deſiderio grande di parlarli da ſolo, à ſolo,~c vcdutolo nell'Hor—

*fl-flange”- to,che trauaglraua, entrò per poco vſata strada in quello, 'il che veda:

M, W‘f’: to dal Frate, e conoſciutolmed auurſandoſi vemfle per lui,non ſolo no

'rami-142. l'aſpettò,ma ſe ne fuggi, ed entrò m caſa con gran prestezza , come 3*

“’- haueſſe vcduto vn venenoſo ſerpente , che foſſe venuto per diuorarlo .

La onde il Cugino ſe ncpartì ſubito , per non eſſere vedute da i Frati

del luogo, ne più vi ritornò, dou‘cgli ſ1 oſſe per inquietarlo.

46 Fù di gran perlcttione in tutto il tempo di ſua vita , feruente;

nell’orationc,c di molta patienza . Habitando nel Conuento di Salua

tcrra pigliaua nel principio della ſettimana vn pezzo di pane, e ſe n’an—

daua ad vno dc gli Eremi del luogo, ed iui staua tutta la ſettimana in;

oratione, e contemplazione ſenza vſcìrſenc mai, ſc non il giorno di fe

sta , ch'ándaua al Monaflero ad vdir la Santa Meſſa. FÙ molto geloſo

della pouertà ſanta, e tanto l'amò , ed oſſeruò nella ſua perſona , pot—

tando vn ſol habito vecchio, e rappezzato, e co i piedi ſcalzi caminaua

ſopra la nuda terra . Deſiderando egli grandemente patire il martirio

per l'artlentiffimo amorc,cheportaua à' Nostro Signor Glesù Christo,e

per conteszuire il ſine di questo ſuo ſanto penſieroſſicercò con ogni di—

ligenza d'hauerc dal ſuo Prelato licenza, e per conſeguirla paſsò in Ita—

lia, e ſi reſentò al Ministro Generale ,il quale eſaminandolo, lo trouò

così ;m ente, ed infocato nell’amor di Dio , e tanto geloſo dell'anima..

si fa. SM" del pr0ſ_ſim0,chc non ſolo li concelle quanto egli-dimandaua, ma vol—

z…,‘ lc,c 1c rrceueffe `eli Ol'(llm ſacri, acero tanto maggiormente , c con piu

-inſiammata carità poteſſe predicandqla parola di Dio, giouare alla ſa

lute dell'anime de gl‘infedeli,accioclie il Sig. foſſe ſeruito compiuta—

mente nell'opera ſua,ch’egli hauea diſegnato di fare.P-aſsò i il ieruo

3,… 5P… di Dio àlflapoli per incamtnarſi con paſſaggio comodo , t ouedimo—

ri m' ſp. rò alcuni giorni , con certi Padri (Iapuccini,ch’inſiemc con luiſerux

"ff "ì N** uauo con ogni carità , e pietà i poucri infermi del Spedale de gl’in

Pu' curabiiidi quella Città , conoſcendo ſar opera gratilſima à Dio ſer—

uendo in quel luogo biſognoſo d'huomini caritatcuoli verſo quei mi—

‘ V-Î "Bk-if ſeri ,ed afflitti infermi . Doppo l’elì’er qualche tempo dirnórato in;

"“ quella Citlíìmffi‘rtaſeli comodità di legno , _paſsò nell’Afrrca :I glan—

‘ledeli,e prcdicò c6 gra ieruoren: ſpirito la lule Sáta diGiesù (giusto

. o

Sì fi Fm”
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Nostro Signore; ma quei nemici della verità er benemerito, ed in ri

compenſa delle ſanre fatiche del ſeruo di Dio lo gittarono in vn gran

fuoco apparecchiato à posta per lui , madalla mano di Dio R1 liberato

ſenza veruna osteſamon altrimenti,che liberi rende i ſuoi ſanti ſemi Si—

drach, Miſhch,ed Abdenago dalla fornace ardentegne’contenti di que

sto marauiglioſo miracolo, ma vie più incrudeliti, e diuenuti pe run:.—

ci, duri , ed inhumani vedendolo perſeuerare nella predicatione della

parola di Dio,lo pigliaronme dopÒ hauerlo c6 vai-ij tormenti afflitto,

col le ſpade loro o paſſarono dfivn lato all'altro , più, epiù fiare, e po:

ſcia lo co‘prirono tutto di ſaſii,e ciò fù l'anno 1533.

Vita del dìuotr'ffimo Padre Fra Michele degli Angr'ah’ , detto di Corda

ua , 'vno de‘primiſèalu’ della Prouincia di S. Gabriel/0,11;' '

' _ſamrfiimned eſempi-:r 'vita

C4 : .XVII.

47 NE] Conucnto di Santa Maria di Giesù della Prouincia di

San Gabriello , viſſe , c morì vn perfetto huomo , e.;

deuoto Padreſeruo di Dio chiamato Fra Michele da Cordoua,il qua

le riceuè il ſopranome di Cordoua , do dpo ch'egli ſù fatto compagno ,

egrand’amico del Padre Fra (Siouanm di Guadalupe , eſſendoche.,

irima ſi chiamarla Fra Michele de gli Angioli. Fù vno de’primi Fon—

datori della Prouincia di San Gabriello,e molto in quella ſi trauagliò,

per aumentare à gloria di Dio,la regolare Oſſeruanza.

L' anno 1563. à diecid’ Aprile celebrando il Padre Guadalupe

il Capitolo Prouinciale , ouero Custodiale della ſua Custodia, nella

Ca ſa del Sant’Euangclo posta appreſſo Villanoua del Fralíinoda qua

le all'hora era la principale caſa della Custodiamel qual luogo ſi con

gregarono inſieme tutti i Padri del Sant' Euangelo , ed iui ſi] creato

Guardiano della Caſa di Monte Sion, c’ haueuano appreſſo Saluater

ra . Fù doppo Commiſſario della detta Custodia in allentia del Padre

Guadalu ›e Custode , vche gia ancora per la ſua eſemplar vita, buoni ,

e religioſi costumi , dottrina , e prudenza , gouernò con ſimil dignità

quella Custodia . Fù zelante , e compiuto religioſo , dcuotiſiìmo Sa—

cerdote, feruente Predicatore , c prudente Conſeſſore . Fù molto affi—

duo nell’,orare , nel qual diuoro eſercitio ſi ritiraua da gli altri Frati ,

riducendoſi al monte, ò nell’hortmò in qualch’altro luogo nnſcosto,ed

iui ſe ne staua i giorni continui in oratione,co‘ntemplando la grandez—

-za dell'amore dell’Eterno Dio.

48 Vna volta i Padri del Conuento ricercandolo in ogni luo

go non lo poterono trouare mai , e così stette due di ſenza eller ve.

uto d’alcuno; ma vna notte eſſendo finito il mattutino , vn di—

uoto Frate , andando alla ſila Cella vide riſplendere la Cella.;

del Padre Fra Michele , e credcndoſi , ch’egli foſſe in Cella.;

vcol lume acceſo ritornò in Chieſa, e diede conto di quanto ha

Pltìfie nr;

anni” ”nr

u .
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par. z.

le ginocchia in terra appoggiato al muro, con la faccia leuata in altoie

le mani auinchiate inſieme, e l'anima ſalita al ſuo Creatore à godere la

Beatitudine in Ciclo , e viddero ſimilmente la Cella lucidiffima , e,

chiara di ſoprahumano ſplendore . che dimostraua maggior ſplendore

douer eſſer doue l' anima ſi trouaua, eſſendone tanto ou' era il corpo

tutto terreno, e tanto inferiore all’anima; e ſc la cella l]›lendeua,al.ber—

go all'hora del corpo , tanto più douea tiſplender il luogo doue l' ani

ma ſi trouaua . Morì nel Conuento ſopradcttmed iui anco ſi: ſe lto.

Il teſchio del capo di questo ſant'huomodl Santo Frate Aleſſandro lta—

liano martire , conſola-ndoſi colla memoria di lui.ch'in vita conoſciu—

to l‘hauea per amatore , ed inſe ruorato ſeruo del Sign0re,lo tenne nel—

Cella, ò Eremo, ſopra il ual era vn breue ſcritto cosl: Questa è la..

testa del ſanto huomo di Bio Fra Michele di Cordoua, alla cui anima

Nostro Signore comunicò gran coſe in questa vita . Quel buon ſeruo

di Christo lo fece, e roſe questo titolo per hauer continua memoria d'

vn tanto eccellente lleligioſo, e Beato .

Quei ſanti vecchi.primi Fondatori di questa Prouíncia, che dop*`

o lui erano restati in questa valle di lagrime, s’allegrauano molto ve

dendoſi auanti gli occhi la memoria viua di quello, che in uesto Mö

do conobbero auer operato coſe marauiglioſcfled attionidi gran ſan—

tità` e tuttauia continua la deuotioncx’hannmquei Padri al Teſchio di

questo buon ſeruo del Signore` veneraudolo come d’huomo ſanto” d'

vna delle pietre fondamentali della Prouincia di San Gabriella , chu

cominciò come hauemo detto l'anno r 500.

Vita, e mam'rìo del diuota _ſn-uo di Dia Frà-?Alejandro [tal-'ano Lai”.

con meſſe muram’glícfigm’te annui la marie di lui; e di' Fri-t'

Antonio Argenta-of” Compagno, amemr'ue infer

norariſiglíuah’ del Padre J'. France/?0

Cap. XVII l.

Rat‘ Aleſſandro ſia di natione Italiano , quantunque non.;

s’habbi notitia, di qual patria, nè di chi egli foſſe ſigliozdi

Moles nelcerto ſi sà. che ſn Italiano, e che ritrouandoſi in lſpagnmpreſe l’habito

Reiner. del Padre San Franceſco nella Prouiucia di San Gabriello Fù Frate)

Laico dotato di grande, ed alta -contemplationenustero verſo ſe steſſe»

'Ji-,fiu- e di rigoroſa penitenza. Habitò molto tempo nel Conuento di Saluz

""‘"“"‘* terra, dedicato à Santa Maria di Giesù, douc di ſua mano ſece vn Ere

mo nell'Hortmà guiſa d’vna ſpelonca, ò cauernazfabbricain vero tan

to picciola , e pottera , ch' à pena vi poteua _capire vna perſona sì nell'—

altezza, come nella larghezza, …nella quale -vi ſece vn altarino , con vm

imaginc ritratta al viuo , del Serafico San Franceſco.Onde ſi! chiama

to poi questo luogo l' Eremo di San Franceſco per ſar differenza d' vo

altro ſimile ſituato nel monte delmedeſimo Monastero dimandato l’—

Eremo di Sant'Anna ; Hora in questo Eremo di San Franceſco habitò

molto tempo ilbuon Fmt‘Alellandcqhauendoſi,eletta quella picciola

cauer—
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caverna per stíza,dalln quale mai vſciua ſaluo.ch'alcunc volte àmezza

notte, ch‘andaua in Chieſa al mattutino;qualc finito rítornaua alla ſu:

angulla habitatione5doue s’cſercitaua nella continua orati0ne,c contè

platione della celeſle gloria . Quello luogo per la continua frequenza

di quello benedetto Frate , acquistò poi il nome da lui , e chiamati l'

Eremo del diuoto ſeruo di Dio Frat’Alc-ſſandro . Molti Frati di ſanta

vira degni di fede , habitanti all’hora nel detto Conuento , han detto

hauer ved uto molte volte vn lume, con chiarezza mirabile, ch’andaua

innanzi al ſeruo di Dio Frat’AleſſimdrÒ alcune volte quando andaua.

al mattutino, ed altre nel ritornar, che l'aceua alla -cauerna. Il ſuo m'

giar era foglie d'arbori, e d'altre herbe , ch’andaua raccogliendo in tè

po, che niuno lo poteſſe vedere; e tanto :ì pena,che bastaſlero à ſosten—

rare in vita l’eflenuaro ſuo corpo ; il qual egli maceraua con vn cilicio

così aſpro, e crudele, quanto ímaginar ſi poſſa; perch’era accomodato

con alcuni Ferri pungenti , che con molto ſuo tormento , penetrauano

ſino dentro alla camere particularmente quando s'eſercitaua nell'l—Ior

to, ó ficeua altro eſercitio con lc braccimſi lacci-ana” rodeua la carne,

di maniera tale, che’l ſangue gli colaua d'ogni parreJEra deſideroſo, c

con ardentlſſìmo ſpirito bramaua,di ſopportar ogni trauagliomgni aſ

flittione, ogni tormento , e ſino à ſpa rgere il ſangue, e morire,per l'in

focato amore. che portaua à Nostro Signor Giesù Christo. '

50 Hauèdo ottenuto vnavolta licèza da’Superiori,ſe ne paſsò inAſrica

menído ſeco per có mano F.AntonioA rgëteromatiuo di Leone diSpa—

gna, Sacerdote molto Religioſo, e di gran ſpirito, il quale predicando

in quei paeſi il Santo Euangelo, patì con’Frat'Aleſſandro, molti traua—

gli, perſecuioni, e tormenti. da quei crudeli Mori, vno de’qualí- peg

giore de gli altri, fece ſpogliare amendue questi ſerui di Dio, e restan

do nudi gli fece accoppiarc inſieme , e poi distendere giù in terra vno

appreſſo l'altro, doue inhumanamcntc gli diedero molte battiture col

la mag gior crudeltà .che imaginar ſi poíſi;cominciando il flagello dal

l’eſìremità de’ loro piedi, ed :l poco à poco aſcendendo , sù le gambe ,

alle coſcie. alla cintura, alla ſchiena, e lino alla gola; di maniera, cho

in ogni parte gocciolaua abbondantemente il langue-:E non bastò que.

flo. che gli ſece poi voltare dall'altra parte del corpo.e li battè ſimil

mente con barbara , e kevin:: crudeltà” dalla pianta dc' piedi lino alla..

aolaflà done tant‘erano le percoſſne battitura, che non haueuano nel

Ìi l oro corpi alcuna parte ſana . A questo inhumano , c crudeliſſimo

ettacolo, concorſe molta di quella gente barbara per vederc,la qua

le ?odendoſi di quel ſangue Christiano ſ arſ0,doppo hauer fatto mol

ta ſeflmcredendoſhche i deuoti ſerui di `:-iesù Christo {foſſero morti.ſi

partirono , laſciandogli là i godere nel ſangue .‘ Ma Iddio Nostro Si—

nore, per lo cui amore ſopportauano con partenza . tanti , e così cru—

äeli tormenti ,lidiedc fortezza da ſopportargli , e li p’rouede` di Me

dico conuenientc-;polciache habitando ſtà quelle genti l‘dolatre vn d‘e

uoto Christiano; cali `:gli raccolſe in caſa ſua , e gli gouèrnò con mol

to amore, sì che in reue tempo, col diuino aiutoflihebbeto la loáprif

x
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pristina ſanitìD’indià poco questi ſerui di Giesù Christo Signor N03

iii-o andarono in vn altra parte ſra’Mori, er predicare la parola diDio

di doue furono ſcacciati con pietre, c ſa ſi in grin Furia; ma Iddio be—

nedctto , che non abbandona i ſuoi ſerui, gli ſoccorſi: in così cri’colo

ſa perſecutionc, per mezzo d’vn Chrístiano , che gli conduſle con bel

modo, ad vn iuo nauilio, e poi col medeſinëoin [ſpagna .

51 Il buon Frat’Anſclmo arríuato in Iſpagna raccontò queste , e.,

molte altre ſciagure, che patito haueua con Hat’Alc—ſlandro tra uelle

genti barbare , e ſi fermò di stanza nella Prouincia di San Gabriella ,

doue mori nel Conuento di San Gabriello di Badaíoz , e quiui fu ſe

lto, haucndo di se` laſciato buon nome,e fama di gran ſeruo diDio.

l deuoto F.Aleflandro dall'altro cantomon contento di quanto hauc—

ua per la ſede di Christo patito, tutto ſitibondo del martirio per amor

dell’isteſſo; *iunto che ſu in Iſpagna, ſe ne paſsò in Italia, nel tempo .

che cominciò la Congregatione de’PadriCappuccini in tanta austeritì

di vita, e con eſſi loro ſi trattennc molti giornùin vn Monastero, doue

ritrouò vn diuotiffimo Religioſo ſuo conoſcente in lſj›agna,chíamato

F.Giouanní de Zuaze. figliuolo della Prouincia della Concettione de'

Padri Oſſeruanti , il quale poco innanzi era paſſato da Spagna in Italia

ne‘Padri Cappuccini,per lo gran deſiderio , che tcneua , sì dell' Oſſer—

, uñza regolare,come anco di paſlÌ-zrſenein Gierul’alem per viſitare quei

ſanti luoghùdoue fù fatta la nostra redétione. l~`.Aleffiludro adunqume

Rif, ,u …- F.Giouanniínſiemeragionando,fi fecero conſapeuolil'vnl'altro del—

incimſdlîñ la loro volontà, e ſanta intentione; là doue conchiuſero di procuraru

licenza da’Su eriori. per andarſene à quel benedetto viaggio” predi—

care la fede ciiristiana à gl‘inſedcli ; hauuta finalmente l'vbbidienza.: ,
,oz/;denſa . . . e , .

del martirio paſſaronomſieme il Mare, e vlntatoclicbbero ll Santo Sepolcro, col

f. r” mm rcſio del paeſe,oue compiacque d'habltare in terra il hgliuolo di Dio;

“‘ “mf inferuorati dallo Spirito Santo, e preparati à patire ogni trauaglio , ed

anco il martirio.per eſaltatione della Santa Fede,con ardente zelo del

la ſalute-dell'anime di quei meſchini, ſi pal rírono per Aleflandria; do

' ue furono raccolti amoreuolmente d’vn Christi-ano, ſindico , cd amico_`

Col mas* 4' ſpirituale dell'Ordine; di là ſi trasferirono poi al Cairo,doue ritrouato

vn Giudea Italiano , lo prcgarono , che gli otteneſſc licenza di poter

.ln-pè del parlare al Balísà. e Gouernarore di quel luogo . dicendogli c'haucuano

"“”‘* negotio molto importante da trattare con eſſo lui . Il Giudea creden

do li per questa ſirada 'acquistare la gratía del Baſsà,s`adoprò in manie.

ra, che ſu introdotto alla ſua preſenza , ſigniſicandogli come al Cairo

erano ari-iuati due Frati , c’haueuano trattar gran cole colla perſona..

Pm’l’ffl* *l ſua . Ciò inteſo dal Baſsà. ſrbíto gli ſc‘cc introdurrcgdi che molto lieti

ì‘fſll‘uí‘hw diuoti ſerui di Dio, `giunti alla ſua preſenza, con gran ſpirito. e dcuoto

ſeruore cominciarono à predicarg ila ſanta legge di Glesuſìhriflo Sia

nor Noſirmdicendogli, che con questa ſicuramente ſi camina nella.;

Brad: di ſalute, c s'arriua finalmente alla deſiata patria del Cíelose che

perciò ſi cloueſſc conuertime veni re al fonte del Santo Batteſimo,pcr~

ch' altriníente facendo , doppo morte, ſarebbe estremamente tormen—

' tato



CAPITOLO XVIII# "tg7

tato dcll'infcrnozonde lo conſigliauano per ſuo bene,à farſi cliriſliano;

laſciando la maladetta Setta di Maometto,n~ísto,e la ſualeggc ſport-md

iniqua . Vdcndo queste coſe il_Baſsà con gran furia gli licentiò da lui,

ordinando,elie foſſero condotti alla preſenza del Cadi,cioè al Giudice

di quel luogo; doue arriuatí,e conoſciuta'la cauſa , comando il Cadì ,

che foſſero imprigionati; e erehe lor vide tanto magri, macilenti , pal..

lidi,ed eilenuathgiudiean o, c’haueſſero perſo il ceruello per la fame;

ordinò, che per otto giorni continui, gli ſoſse dato beniſſimo da man—

Linke; ſperanclmche ritornati in sè steſſi, doueſserqconuertirſi alla ſua

Îczoe Maomettana . Ma gli riuſcì il contrario, poſeiachc i Santi Frati

poco curandoſi di quei cibi, paſſati gli otto giorni, furono preſentati al i

Cadi,ed interrogati da lui,ſu’rono ritrouati ,costanti,stabili,e fermi 'nel—

. la fede di Chiiſio confeflandolo p( r vero Dio, e dichiarandoſi capita—

li nemici dell’iniqua Setta di Maometto; per lo che il Cadi comandò ,

che foſſero osti in vn altra prigione più oſcura, ed afprcndoue lor ſoſ- 5m Pmi_

ſe dato ociiifflmo pane,cd acqua, per lo viuere lor0,e ch‘ogni giorno wmpriíziont

foſſero Plage-Hari, con molte ingiurigestiierni : Non mancarono quei *ſturm-ml

. . . ~ .,, , ñ - . , . , . ”arianna

Miniliri crudeli d adcpiere ,~ anzi ſoprauazarel ordine delCadr,d1ma— mm… E_

niera , che i poueri íerui di Dio ogni giorno erano aſpriíſimamente.: Lnigiornn

flagellati, ſin tanto,che paſſando per lo Cairo vn A mbaſciadore del Re

di *Francia , d’alcuní Chriiliani iui liabitanthſù Fatto couſapeuole della

gran crudeltà vſata,coutra i deuori ſcruí di Cicsù Chriliozper lo clic)

moſio à pietà,li dimandò in gratia al Baſsîhil quale per gracificarlmgli

li conceſſe . Andati adunque i Clirilliani alla prigione per veder-Linee]

accompagnarli à caſa loro,ritrouarono i] Beato ſi ruo di Dio FLiimdi

Zuaze nella ,carcere morto di fame, e dalle battiture , ma Vino appreſſo

il Signore coronato colla celeste corona del ſanto martirio , com’egli

molto tempo innanzi haucua deſiderato.

5 2 La vita di que-ſxo ſai-.to n‘artire, Fſìiox" iiata à pieno deſcritta

da] R euerendiſs.l².Marc0 di Lisbona, ncl nono libro della terza Parte PGR-"r"

clelle Croniche dell'Ordine; Onde baila a noi hauerla accenuata per la 'xm'm"

cöp‘agnimc’hebbe col cleuoto F.Aleflandro;ilquale anch'egli ſopporto

con molta pazienza la iame,e le battiture,clie giornalmëte da quei bar—

bari gli eran datqlà doue’deíideranclo morire per il ſuo amato Signor

Gicsù Chriflo,ſi comv’era morto'il ſuo cöpagnmpoco doppo ottenne’la E. “WW

gratia,c-<l acquifie‘ranch’c gli la palma del martirio. Andaro adunque in 4,. 51,17,",

vn altra Città per cóucrtirequci Idolatri, fîi da loro meſio in prigione “

in vn alta torre,ſenza dargli coſa rei-una da mägiare, doue ſucceſſe vn

fatto molto ſingolare” miracoloſo; impcroc’l‘ie eſsëdo ſalito il ſeruo di

Dio nella cima della torre; da così alto luogo predicaua à qucgl’ infe—

deli la ſanta ſede christian-anencndo vn Croccſiſſo in mauo,e deteílädo

con gran ſpirito la ſalſa legge di Maometto; la doue quelle genti bar

bare , che à baflo stauano,tutte aclíratedentendo predicare contra il lor

falſo proſefflflímüano C6 grí ſurime forza molti íaffiwerſo lo zato Pre

dicatorcsdi maniera che vna volta lo colſero nella manoxon che tene

ua il Croccſi ſſoae ſil così fiera la percoſſa 5 che quella ſanta imagine gli

Tomo Quarzo. r r S cade
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cadde di mano,ed 5dò in giùſſino à più di mezza la torre5da done mi

racoloſiimente inalzandolnritornò nella mano del ſuo fedele,e deuoto

ſeruo F.Aleſſandr0.Ma non bastò questo stupendiſſimo miracolo , per

indolcire,e mollificare quei barbari cuori,anzi che fatti peggiori per la

loro ostinatione ; tutti furibondí , e confuſi per lofatto marauiglioſo

oprato da Diodàlirono la torre,e reſoil ſanto Fratedo legarono ,La

conduſſero ad vn grñ fuoco , dal a loro maluagità pre mratoà questo

7,…. 4.”. effetto,e quiui lo gittarono dëtro,ma Iddio benedetrmchbperò il pri

tm* ì m- mo mìracolo,fece anco questo , che’l ſuo ſeruo ne vſci fuori due volte

fj'xb‘rfſ‘ffſì ſano,e ſal uo,ſenza offeſa alcunamon ſolo della perſona,ma deîvestimé—

n, da”; …- ti ancora5e con tutto ciò quelle ferine,e bestiali genti , arrabbiati come

fin-**f 4"* cani,la terza volta lo gittarono in quelle fiamme ardenti, c quiui con.;

'fl' gran copia di taſſi l'ammazzarono, fieendolo artecipe della vittorio—

ſa, e triunfante palma del martiri0,per la conëſiìone della fede, e ſan

tiſſimo nome di Giesù Christo Sianor Nostro.Di quello Santo Marti—

L‘ T'"~" re,che fu della Prouincia di San Òabriellofil Reuerendiſs. P. Marco di

val!. o un . . . .

fax/i mej.. Lisbona nella terza Parte delle Cromehe al nono libro ne ragiona, ma

nonà ieno,e diuerſamente nella vita,ch’egli ſcriue del glorioſo mar ~

tire dl Christo F.(.›'io:Zuaze ſno cópa no; onde noi habbiamo giudi

cato bene-,per conſolationc ſpirituale di chi leggeflleſcriuere quì la vi

ta ſuamella maniera,che viene deſcritta dal P. Moles nel ſuo memoria

le.c diguel poco ch'acccnna il Keuerendiſsfionzaga ;il che lia à 3101

ria di io, ede'ſuoi Santi-Amen. `

l

Di due Frati* Laici diuotiſnui del Cigno-'Ah' qualífurano da N.S.Gicflì

Christo comunicati con maraut'gliqſa maniera.; e del Ve”. P.F.Nico[ò
Toma-el!” d'altri Relíèatſioſidt'ſanta “vita. Cap. IX.

53 Ella Prouincia di Terza di Lauoro nel Conuëto di S. Frà'—

- ceſco di Gaieta occorſe vn calo miracoloſiſſimo, degno

Vîſìcnì di memoria ,il ual è , che's’erano pre iarati due Frati L‘aiciperco

P' ' mnnicarli nel Grouedì ſanto , lccondo il conſueto per eſſeril giorno

della Cena del Sigma volendo il Signore mostrare quanto l’haueſſcJ

Mir-nl* fl* cari, fece, che quando {i pcnlíruano di riceuere il Santiſſimo Corpo di

Chrillodlüuardiano di quel luogo gli cömetteſſe,ch`amenduc iloueſó.

i stro andar à cercare il pane per lo deſinare;andati adüqueáìuesti Beati

Pad ri :ì metter in cl'ecutione quel,che gli era stato comme o,nó prima

tornarono,che di aià erano finiti tutti i diuini officii. Arriuati dunque

al Conuenro,e posto giù le bil’accie collelimoſine.c’haueuam) ritroua

te,dil`prezzando il mangiare ſe n‘andarono dírittamente alla (Ìhit ſmed

inginocchiuronſi dinanzi al rabernacolo dou’ era ripolla la Santiſſima

Eucharistia quiui piangendo , e chiedendo perdono dell'hauer trala—

ſciata la Santiſſima Comunione in tanta ſolennitàma volendogli N.8.

conſolare,egli llcſſo vſcì dal tabernacolo in forma d'vn gi0uane,e det—

to -lor prima,com'egli era N.S.Giesù Christo, lor comunico, e rientrò

per dou’cra vſciro ,. e ſino al giorno d' hoggi ſi veggono le pedate nel

pauimento copcrtercon gratícolclte di ferro 5 e ſix poi per memoria de'

ñ- e _ Polle



~ CAPlTOLO 1x. ì i3,

osteri fatto dipingere questo marauiglioſo caſo nella 'muraglia dell'4

lsteſia Cappella. Quelli due Frati Laici viſſero ſimramëte in quest'ísteſ—

ſo Conuento, morendo non punto differenti dalla loro vita, c ſono ſe—

polti nell'ìstcſſo luogo.

54 Nella detta Prouincia nel Conuento diS.Gio*di Lauro , fiori

in ran ſantità di vita il P.F. Nicolò Tomacelli,detto Cola; ſecondo

lvFo del parlare Napolitano, il qual eſſendo nobiliffimme molto caro

ad Alfonſo d' Aragona Rè di Napoli, ma conoſcendo , che‘l ſeruire i

Signori mondani, e terreni non riportaua altro merito,ò altro premio,

che coſe terrene, e mondane, molto lontane allo ſpirito,c dall'acquisto

della gloria eterna 5 ſprezzati tutti gli honori del Mondo, ele ſue ric

chezze, preſe inſieme con Giouanni ſuo cugino l'habito Franceſcano,

ed inqucilo viſſe ſantamente tutto’l resto della ſua vita.Eſſendo vna.;

*volta Maeſlro de‘Nouitii, `gli ſi] clruinamente riuelato , ch'vno de’ſuoi

diſcepoli’di ſangue nobile voleua vſcire dalla Religione, hauendo I

ſdegno alcuni vili , ma humilieſerciti, , che per mortiſicatione,e per

indurlo all'humiltà gli faceuano fare; e perciò voleua laſciar l' habito

della religione ;Per la ua] coſa ſubito andò questo benedetto Padre,

zeloſo della ſaluatione el ſuo diſcepoloà trouarlo , e lo Îregò, che ſi

F-Nírolà To.

MEZKHÌJÌIÌ

i!” di fan”

1””.

doueſſe confeſſare, il che ſcuſandoſi lui di fare,il Padre gli diſſe il pen- .

ſiero, che’lui haueua, eche però ſi doueſie conlellär , c ſcacciar da ſe.,

questa tentatione,come cauſa della ſua rerum-vedendo il Nouitio eſ—

ſergli detto dal ſuo Maestro quello , ed altri , chelùí non'ſapeua rellò
Confuſion

di ,urn

ſ attentato, e Fatto quanto gli haueua commeſſo il P. Nicolà, rimaſe; fr-m all-u

*libero di quella tentanone, e per‘l’auuemre viſle con gran humiltà, nó' ffi‘

ídegnando qualſiuoglia vile eſercitio. Venendo poſcia questo venera

bil Pad re morte, iÌr ſepolto nel ſudçtto Conuento , ed e‘ hauuto da..

quei popoli in molta veneratrone .

55 Giacciono ſepolti nella Prouincia di Calabria, nel Conuëto di'
S.Francelco di (ſſîoſcnza, li corpi de' Padri F.Antonio del Cedraroffi.

An clo;e F.Zaccheo :tmëdue Cosëtini,tutti trè Laici di ſantiſſima vita.

13 endo morto F.Zaccheo, e portandolo al ſepolcro di F.Angelo , che

più tempo prima era morto , per quiui anco lui ſepellirlo , quel ſanto

corpo ancora intero ſi tirò d'vna parte da sè steſſo, dádo luogo al cor

po di F.Zaccheo, volendo,che ſi com’erano,e compagni,e compatrio—

ti in vita, anco doppo morte mollrare quanto haueſſc à caro,che i loro

cor i ripoſallero in compagnía.Vi è anco ſepolto nella Sagrestia il cor,po (luci B.F.Giouanni da Castrouillare Díacono,ed huomo ſantiſſimo ,

ed è da tutti tenuto H1 molta {lima , c diuotione perlimolti miracoli,

c'he’l Nostro Signor Giesù Christo per ſuo mezzo eotidianamente và

facendo.

Del—

Refuge!

del Cednm .

Mir-edo.

G
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Del Venerana'a P. F. Adamo Räegino ?cz/*amo di Roſi-came d'v” caſò

ma'aflfglicſb,cbaglífizccezíetítge del Vmerando [AGM/iam

I'm-monte. Cap.XX.

56 L Rcucrcndiffimo P-F.M.1ttco Khcginovcſcouo di Korn
I no della Prouincia diCalabria,eſlſicndo stato cópngnſhcd a—

“ſe, (yz-,zi miciſîimo di S.Bcrnardinoda Sicm,cd oſſcruído quellaCittù'ſ ccchio

rar-LR z- di diuotionc , ed amica dc‘rcligioſi , gli vcnnc vn gran deli erio di

fabricar qll-iui. vu Conucnto, çdcdicflrloà San Berunrdino ., e ver).

fa… di Raf_ nc dar principio à questo tuo lantopenhcro col comm-:im à ſai-Io fa.

ſm- bricarc. Em in qucl tempo oppi-cſlìi la Città di Roſſano da' Greci , c.:

dilin’acédo molto ;ì questo Santo Vcſcouo l’vfficiure alla ( ìreca , li ri—

ſolſc vn giorno di caccíarli della Città,c lor aſscgnò vna Chieſa Fuori.

acciò poteſſero vfficiarà lor modo . Hcbbero molto à mal questa re—

pulſa gli Greci; laondc non ſolo non vollero più contribuire elemoſi

na alcuna per la Eidbrícu di (letto Conuëto, ma tutto qucllomhe coll’

aiuto dc'latini il. giorno li ficcua- , lorolo gitrauano :ì terra la nottu :

Ma. Iddiogiusto Giudice , c vcndicatore dell' inqíuric , che ſi ſanno :ì

Santi ſuoi, vollc punire questi làcrilcghi, in quella maniera, clic tuttii

mmm!. loro figli, chç per l’auucuirc lor nacquero, Furono irioustfuoſh_ coſa-è_

..I-…u pn- che per l‘addrctro maigli cm imcrucnuca.Spaucntuu di cio, c fatti mi»

Wb-;miz- gliori di quelli, ch‘crano , ;md-.trono lmmilmcmc a’picdi del ſimo Vc

;XT ſcouo, ;ì chicdcrglipcrdono del lor conîmcſlo Cl‘l‘Ol'C, promettendogli

di Eu' Fabricarc à tutto lor ſpeſe il detto Conucntos c conſacrarlo à San

Bernardino conforme all'interno ſuo. Pcrdonogli il Veſcoumc pregò

Dio, clic toglieſsc da loro quell‘inlòrtunio, il che Nostro Siffnorc Fc

cc, uc dall'horn in poi nacquero i loro hgliuoli mostruoli. Per ſc

gno d’obligo d'vn (7mm beneficio riceu-uzmgl i Greci poncumo nome

à tutti ilor primogèniti Bernardino, volendo con questa dimostrazio

nc renderſi grato questo Santo. Impari dunque ciaſcuno da loro à ri

ſpettare, cd honom rc i Santi, accio non nc riccuino il galligoflomu

intcrucmw à quelli ,. m sà riccucmc fiumi apprcflb Dio,per_loro in

tcrcclſionc.

57 Ncllal’nminc iu di Francia inclñ Cooucmo di S. Michele di Sc

zanio in vu ſepolcro, d'incontro .ëñll'añlxur grandczin mezzo al (.Îlioro vi

F G‘ffim è il Vcncrmdo P.F.(3iuli.1~no Formonac, dottiffimo ,nell-.Marra Teo

i'mm" login, c ncll'vm, c l'altra Filoſoliauhumilillimmcd ornato di gran pic—

tà, liumiltà, c poucrtà, oltre l'cllÌct nominatilſi-mo per l'eccellente clo—

qucnñza ſuo; C per memoria dcllc ſue {Ei-mc doti è ſcritto ſopmjl ſuo ſe—

polcro: Magi) Angela: , quam homo, cioè, più Presto «leu‘eſlcr tenuto

per vn Angelo P31' le ſuc ſÎmtc qualità, c virtù, clic per huomo Fragile;

ed inc imtoà i vitii più tosto, ch’alla virtù. Si dcue dunque piumentc

credere, clic ſia :ì godere la gloria del Paradiſo acquiſhmli collaíflnri—

tà della vita, c colle pcnitcnzc fitte nella Religione ,non licurnndo dc

gli liouori dc] Mondo, c ſuc falſe promeſſe , ch‘cgli vſu per gabbarc lc

genti, acció ſcruii-io à lui…

:Del-~
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Delle din-ate Relígioſè , Suor Agneſe Vieni France/Z' I, Cuor Gabriel/4.:'

da Nazar' , e .ſuor Maria C [em-ente , i corpi drfle quali doppo

. molfannífurono trauazi interi . Cap. XXI.

58 I. ſuperbo Holoſerne non deſistendo della ſua cominciata ,

ed ostinata opera di pcrſeguitare il popolo hebreo,nflrra_› **ef-6°";

la ſcritt’ura ſacra, che volendo Iddio gustignrlo , volle cleg ere per in~ N'

ih'umento di questo tanto ſarto, il piu fragile (li tutti; perc e fece, che

Iudic donna hebrea, non ſolamente lo ſoggiogò; ma anco ſpie-cogli il

capo,c portello alle genti liebr'ceflestando quel popolo libero da quel—

l’huomo loro inſidiatore .

59 ll ſimile li puo dire, che fece Suor Agncſzt Viotti nel Monnstc- 5mm l..

ro di Santa Chiara d'Alinconio , della Prouincia di Francia, pcrciochc “mf”

riporto grandiſſime vittorie del Demoniomemico del popolo di Dio,

e finalmente, come morto lo leacciò dal Monastero. Fù questa ſcura..

di Dio del Terz‘Ordinc di S. Franceſco, dapoi eſſendo ſabricn to quc—

Ro Monasterow’emrò :mch'c-Ila, ed in ello vi fece profeſſione, e viſſe)

tutto‘l resto di ſua vita ſantiſſimamente . Fù 'l demonio crudele nemi

co di quella ſem-.1 di Dio,e lo mostrò apertamente, perche per vn gran

tempo, e quaſi continuamente la molcllò con grandiſſime , ed aſpro

battaglie, in manicrmche più volte ſu per arrenderſi, ma aiutata dal di—

uino l'amore finalmente riuſciua della battaglia vittorioſa” muro ſù ella

fleruenee nel leruigio di Dio ,'che’l Demonio ſpauentuto della ſua for—

tezza", non ardi più di molestarlafl non ſolo lei,ma per ella era ſicuro

tutto‘l Monastero doue lxabitnua . Paſsò finalmente à miglior vita, L;dodici anni doppo,ehe ſu ſepolta, ancor-ache foſſe in luogo humido, ſù z….

trouato il ſuo [Limo corpo interod‘cma alcuna corruttione,c tanto odo

Iifcro,chc rncconſolò,e Fece reſhr ſtupiti tutti gli miami.

60 Il ſimile ſu anco di due altre dimore Suore,cioè Suor Gabriella SMG-,rm

da Nomi, e Suor Maria Clemente, la prima delle quali venti anni dop— 14 NN”. o

po ſepoltzne la ſeconda diciaſecteffllrono trouati i loro corpi interi, L; i?” “fì‘

ripieni d' odori fragrantiffimhinditio cert0,e ſicuro dell.: glorimchu "ſi" e'

le loro anime finiſcono in Cielo .

De‘Vemì‘flndÌ, ed óumr'Iíſën/ídi Dio, F. Gionanm’ Zar-Kuala, F. Pietro - ~

A/fltmada , F. Gio-«anni Martinez, .ſuor Caterina Lopetízt ,

F. .Bartolomeo da Vittoria , F. Gioflanni Gomeſia ,

F. Caſi-[Ia , e d’vna donna morta, [/JL

parle' m’ſno Confeſſbrç.- .

Cap. XXII.

61 Ella Prouincia (li Castiglia, nel Conuento di S. Franceſco vere, azz.

di Talabrica a ſepolto ſi ritrouail corpo del Venerfl-ndo PRC-ſd…

F. Giovanni della Zarzuela, che fù di profeſſione Laico, r eſercitare ;dj-;hf

tanto più l’bumiltà; _il cui 'dcuotifflmo Padre ſemi nm' li corſo ali ſua

vim ,
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vita,eon molt'austerità,e rigore il Sig.Giesù Christo, er lo che diuenî

ne di vita, e di costumi cccellcntifflmomnde merito al Sig.d'eſſcre il-`

lustre di miracoli sì in vita, come doppo morte.

Nella Prouincia ſudetta nel Conuento di S. Franceſco di Città

regia viſſe,e morì il religioſiſſimo P. F. Pietro Ahumada, deuotiflimo

della glorioſa Vergine, e zelantifflmo dell'honorc , che ſi deue dare ad

eſſa Vergine-per la quale diuotione meritò di ſar molt‘opere miracolo

ſc,e doppo la ſua morte di laſciare gran deſiderio di ſe à tutti, ed è ſe—

polto nel medeſimo _Conuento in honorato luogo,ed è tenuto in molta

veneratione da tutti quei po ›oli fino al giorno d’hoggi.

,-_ffi-,Mm 62. Nella Prouincia di lastiglia due ſerui diDio nobiliſſimhchia

names-ur mati Giouanni Martinez,e Caterina Lopetia,marito,e moglie, li quali

í‘mffl‘* eſſendo viuuti al Mondo ſenza haucr ſigliuoli , ed eſſendo hormai di

”un mc- . . . . . . .

m, , f,... matura età , ſi dcltberaronogdi mutar vita,e ſe un' Chnlio m castità , e

ma. penitenza,e per hora ſabricaronoçì loro ſpeſe ll Monastero della Con—

cettionc di Nostra Signoramel Caſi'eìlo etto Viſo,Dioceſi di Toledo,

e doppo l’hauerloſimto di ſabricare, a ſudetta Caterina Lo ctia inſic

me con altre giouani nobili preſero l'habito del Terz'Ordine di San_

Franceſco oſſeruando la regola minutiffimamente , e con ſomma dili

(enza attendendo all'orationi, ài digiuni, ed alle diſcipline, er lo che

Fiſle cſemplariſiimamente,e finalmente paſsò al Sig. in gran antità,dal

che ſi può piamcnte credere,che ſia nel Cielo à godere all'etctna beati

tudine. Ne volle eſſer da meno ſuo marito,percioche preſo anco lui l'

habito del Terz’Ordine, viſſe in eſſo con grand’astincnza , e pouertà ,

facendo grandiflima penitenza per amor di Dio,il quale commutando

la morte del corpo coll'eterna vita dell'anima , volle premiarlo con-o

darle la gloria del Paradiſo.

63 Nella Prouincia d’Aragona nel Conuento di Santa Maria di

Giesù, di Saragona, fiorirono due Frati Laici di profeſſione. ma pró—
L'aria!” . - , ‘ . . , .

..- a. m- tlfflmi nell oſlcruanza della regola, il primo de uali f`u F.Bartolomeo

ma. da Vittoria celebre r la ſua grand‘humiltà , ed ardentiffima 'carità :Hebbe ſpirito proſi’tcico, e molte coſe prediſſe, che ſucccflcro poi . Fù

oltre di ciò tanto dedito , e frequente all’oratione , che ſpeſſe volte fù

trouato nell‘orare, leuato da terra in estaſi, nè gustaua ( come lui pro—

zac-'mm prio diceua)coſa più dolce, ne più ſoauc, ne piii familiare,che l'oratio

WWF** ne . Seguitò que o , ed in vita , ed in mortç Fra Giouanni Gomeſio

hnomo d' vn ardentifflma carità, e di gran ſantità di vita. Sono ſe

polti amendue in questo Conuento , e ſono tenuti in gran vencratione

da tutti.

64. Nella Prouincia d’A ragona volle il Signor Giesù Christo mo

ſhare vn eſempio d'ogni virtù. nel Conuento di S. Franceſco di Bilbi—

li, perche quiui viſſe, e mori` il Padre F. Caſulla , ed è anco ſepolto in_

luogo honorato- Fù quello Pad re ornatiflimb di tutte le virtù,e ſcien

F-F‘Wl‘- ze, petcioche cra dottiſiimo,e tra gli humili humilíffimme tra i poucri

poueriffimo,e trà li caſii caſliſſimme ſoleua dire col patientiiſimo Iob.

Peprſgím’fcdur eum orali: mais, ”e ”girare guido” de 'oirginflcioè › Hò

con

lll’mro .A

lat-moda.

Teſe. CGI.

P-l.
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contratto amicitía con gli occhi miei,e ſeco hò fatto vn pattozaccioche

io non penlaíſi , ne anche d’vna vergine . Dell’altre ſue virtu è meglio

il taccrncmhe dirne poco, polciathe ſu tanto ripieno di virtù ſante,che

piùztollo à perſona celestemhe terrena s‘aſſomigliaua. Per tanti virtuoſi

ornamenti , e ſantità di vita, fù da tutti tenuto iànto in vita , e doppo

morte,ed anco ſino al giorno d' hoggi, riceueno molte perſone ſpecia

li iauori da Nollro Sig.pcr l’interceffioni di questo ſuo ſeruo. Quando

fi ſeppe la ſua morte, vi concorſe tutta la terra , ed ogn'vno ſi sforzaua

d'hauere alcuna particella , chi dell’habíto, chi della fune colla qual ſi

cingeua,e chi de ’ capelli, le quali coſe li ſeibauano, preſſo di loro,e le

leneuano per reliquia . -

65 Nella Prouincia ſudetta nel Conuento di S. Franceſco di Bar

bastro ſucceſſe vn caſo miracoloſme degrio di molta ammiratione , L,

fa, che ſolcua vna certa donna diuota confeſſarlì dal Vicario di questo

luogo,ed eſſendo venuta à morte volle eſſer ſepolta nel medeſimo Có- Dm‘ mn_

uento . Accadè, che mentre la portauano alla ſepoltura , e che v'anda— …eh-ſi….

uanoi Padri ad accompagnarla, lei leuato alquanto il capo , chiamò ilflfl‘

Vicario,diccnd0le,eh’aſcoltaſſè il ſuo peccato; accoflatoſi il Padre l'—

aſcolto , e dat-agli l'aflolutione ritornò à distenderſi morta , e doppo ma… a

che l'hebbero lalciata alquanto ſopra terra per vedere le foſſe riuenuta, S- Fun-ſc*

al ſine vedendo ch'ella era veramente morta la ſepellirono . Il Padre ““"‘fl"-\

Vicario ſubito preſo il bordone li partì ſenza dir niente a niunome mai

più li ſeppe oue foſſe andato , ma 11 deue piamentc credere , che ſia an

dato ( moſſo da cosi miracoloſo caſo ) in qualche luogo ſolitario a‘ ſar

penitenza, e quiui ſia poi ſantamente morto .

Maria Vergine apparue ad 'una poueraſiglíuola, e Ii mira-ainſi

accidenti!, eb‘arca’a’erono, :della B. Suor Gíouanna .

55 Ella Prouincia di (Tasti-*lia vna gíouínetta di 13. anni in.›
N circa, figliuola d'Alſoidſo Marìinez , e di Maria Sanchez :,*Ì‘ffim'

ſua moglie, amendue Cubani di natione, la quale staua in vn rato, U

quiui paſcolaua vna mand ra di porci . A questa fanciulla , c 'Agneſa A

11 nomaua apparue la Beata Vergine,e gli comandò che doueſſe dirw Uffizi*:

à i Cubani, che ſe voleuano fuggire vn gran flagello,che li ſ0 rastaua , .u. s Varg,

che ſi conuertiſſero , e faceſſero pcnitenza delli lot commeíg errori . '4; ""'ffl'

A ndo la fanciulla Agneſa, ed annuntiò al popolo quello, che gli haut: :Îflſäm

detto Maria Vergine , ma quella gente quali liimandola per pazza non

diede credenza alcuna alle i lei parole : Ma la B. Vergine non volen—

do, che periſſe quel popolo apparſe la ſeconda, e terza volta comandi

doli, che faceſſe l’isteſſo vfflcio , che rima fatto hauea, ma niente gio—

uò a quelle genti íncredulerper lo c e tornata la quarta volta` Nostra

Signora attraſle vn braccio alla giouanetta, in maniera, che'l dito groſ

ſo toccaua la ſummità del braccio , ele diſſe , che tornaſſe à dirà quel

popolo quanto haueua detto altre voltesandò la fanciulla , e replico à

tutti ~
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tuttiquanto gli hauea detto la Vergine Maria , e moflrogli il braccio

florpiato . Vedendolajcosîjattrattai Cubani gli prestarono ſede , L,

aucntando di quelloflche gli annunciaua la giouanetta , e chiamato il.

²arrocchiano loro,ch’appi’ito doppo l’hauer finito la Meſſa l'aſpergeua

coll’acqua ſant-1 , ſe n'andarono proceſſionalmentc così à piedi nudi, c

vefliti tutti di ſacchi, doue la Beata Vergine era apparſa alla giouanet

ta , la quale andaua facendola strada. Arriuati al luogo , eſermatiſi

alquanto, laſudetta Agneſalnſciatili, cominciò à caminare allegrame—

te,c dimandandole il capo della Proceſſione, che portaua vna Croce.,

per piantarla in uel luogo doue appaiiua la Madonnmdoueandall‘u,

ella gli riſpoſe, c i'andaua dalla Vergine ſantiſſima-percioche l'haueua

chiamata nell'aria ſenza che niuno di loro vedeſſe, o ſentiſse coſa alcu—

n.1; preſa dunque la Croce ia giouanc ſe n'anrlò doue la Madre San—

tiſſima ſe ne staua aſpettandola, la quale colle ſuc proprie manila ſiccò

in terra,c dipoi ſanata ,la giouinctta , gli commiíe, che diceſſe-à" i Cu

lxmi, che fabricaſsero quiui vna Chieſa, ſotto titolo di S.Maria della..

Croce,c ſpari. Andarono adunque innanzi tutti gli altri, ed arriuati al

luogo doue haueuano visto ſei-mata la giouanc Agneſa ſcoprirono nel

l'arenc le forme impreſse de' pedi della Beatiſſima Vergine ; la onda;

doppo l'hauerle honorate,c_d ammirare, fîi dal Sacerdote raccolta tutta

quell'arena , colla quale elsendo tocchi molti inſermi ſubito rtfiarono

fini . `

67 Velli di Cuba s'apparecchiarono perla fabbrica della Chieſa ,

la quale con licenza di Monſignore Alfonſo Carillo , all‘hora Arciue

ſcouo di Toledo , ediſicarono parte colle loro proprie facoltà , e

parte coll‘elemoſinocbe dal gran concorſo delle genti, per la diuotien

. grande, c’haueuanmc per gli miracoli,ch‘erano in quel luogo del con

tinuo nm'. veniuano offerte; le qual condotta finalmente alla ſua per

fettione, alcune donne, che dalle vicine contrade,timorate di Dimcra—

no perla ſama del miracolo stupendiſlimo venute à(,uba,ed iui in vna.

pouera caſa ritirateii, coll'habito del Terz’Ordine del P. S. Franceſco

ſe ne viucueno in comune; operarono, che vicino :ì quella Chieſa Fuſsc

loro edificato vn Monallerouiel quale ſabricato ch’egli iînv'entrarono

dentro,e ciò l-îi l'anno 145 9. e non haucnclo coſa veruna,ſe n‘andauano

cercando i1 viuer loro per la ville circ0nuícine,chiedend0 con molta.)

humiltà il tutto pcrl’amor di Dio , e perlo ſpatio di trent'anni conti—

nui menarono vna ſimil vita. Piacque alla glorioſa Madre di Dio pro

ueder loro del viuere,e della regola ſecondo la quale doueſsero guida—

re la vita loro, e perciò perſuaſe ad vna honella , ed humil (Ionzella_› ,

3"" F’VWÎ- chiamata Giouanna, che doueſse entrar in quel Monastero per ſeruire

”a liſi-[ur , - - ñ ñ . r.. c i .` ‘ .

“ma ſu, nel] auuenire al tuo vmgenitofigliuolo Jiesu Christo , la quale vhbi

:mi . dientiſſima ſece quanto gli ſu imposto dalla Beata Verg.e cosi ando al

Monastero , c chic-ſe di viuer con loro, m1 non la vollero aſcoltare,ella

all'hora ſi diede con molte lagrime à pregarquelle Monache , che líL-v

voleſsero in com iagnia loro riceuere ;la uale finalmente ricevuta.; ,

e dentro entrata, in poco ſpatio di tempo diuennc vn ſpecchio , ed vna

norma
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norma di ſantità, e per ſanta ſi diede :ì conoſcere non ſolo alle compañ’

gnc, ma ad ogni altro ancora , ed in maniera fece profittoin ogni ſorte

di virtù' , che con facilità manifestò, chi folle stata quella , ch’ à farli

Monaca la perſuaſe .

68 Fù eletta poi al gouerno del Monastermc erſiraſe alle ſorelle ,

che laſciando il penſiero tutto della caſa à Dio,e dhndoſi totalmente à

lui, con voto s’obbligaſſero alla clauſura , rinuntiando quella libertà ,

che infino all‘hora haueuano hauuto , equelio accioche poteſſero più

compiutamente attendere alla contcm latione dc' misteri diuini,ſi che

le ſue ſorelle accettarono il ſuo cóliglrme s'obbligarono alla ſlrcttezza

della regola, ed al quarto voto di eſla . Non mancò perciò il benigno

Signore alle ſue diuote ſerue,perche mosti-,c poſe in cuore al R euerC--ñ

diſíìmo F. Franceſco Ximenio in quel tempo Arciueſcouo di Toledo,

che inteſe le virtù di così ſpirituali Monache , coll'autorità della Sede

.Apostolica R.omana,anco’il beneficio de‘Cubani al Monalletmad vni.

redandole larghe elemoſine . Era in quei tempo il nome di uesta.

ſantiffima Suor Giovanna molto celebratoñper tutti i Regni diîpagna, -

onde da diuerſe parti concotreuanoà lei gentvl'huominùe Signori, che

dcſiderauano grandemente eſſerefl loro , e le loro facende , e ne

gotij di molta importanza, raccomandati à Dio,tra’quali furonui lo’m—

pcradore Carlo V. ed il ran Ca itano Conſaluo Fernandez di Cor

dona, i quali oflerirono a Mona ero doni di gran valuta,e gli aſſlgna—

tono anco groſſe entrate. Venuta poi questa ſanta donzella al ſine dc

?li anni ſuoi,iui ſe ne morì, ed iui ſu lepoltmillustrando Nostro Signor

ddio ia ſua ſepoltura di molti miracoli ,fiche ſono raccolti autentica

mente,ed in vn libro ſcritti, inſieme con quelli della Glorioſa Vergine

Maria Madre di Dio , che nella detta Chieſa di S. Maria della Croce.: `

fe ce, e di quelli anco,che auanti vi foſſe Chieſa,fatti haueua.

Del Religioſi” Ventmmío HDi-go Diſc-alzato. e a" un mir::

cola ;rotabile di fea’e , e protoni/enza di Dio .

Cap. X X I V.

69 Ella Prouincia d'Aragona, nel Convento di S. Caterina-ñ»,` F D. a
. , ` ` ~ . . . . . ng* -

vrſieymorued e ſepolto il P. F. Diego Diſcalzato , il quale [MM. 4,

ſoprauanzò in ſantità di vita tutti li altri diquello Conuentojpercheſnu w4

fir adorno di carità ardentifflma,d rumiltà incredibile,di patienza inen

narabile, oſleruantiſſimo della regola, ed vn eſempio di reli ione,con

giunto con tutte l’altre vii‘tſhper lo che viuendo ſir tenuto ;fa tutti in..

Fran stima, c doppo morte ſu posto in vn ſepolcro condecente allo

ante ſue virtù ,doue li ripoſa lino al preſente , eſſendo honorato per

ſanto,e molto gratoà Dio . . .

70 Jl Conuento di S. Christoſoro diſcosto vn miglio,e mezzo d'

.Alpartilio , ſu già vn picciol luogo fatto quaſi per ſpaſso dalli Padri

Conuentuali di Bilbilhdapoi fittoEremon‘inalmcnte hauendo li (jon

uentuali ceduto qucstoluogoì gliOſſeruanti fudaloro ridotto in..

-Tma ;fix-arto T buo
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buona forma di Conuento . Auuenne ch’eſſendo neuicato aſſai più

dell’ordinario , in maniera che per l'altezza della neue, ch'era alta più

d’vn braccio, e mezzo, non poteuano li poueri Padri andar à c`ercare il

mmm.” neceſſario per lojlor vitto ,_ e nonne hauendo punto nel Conuento ſta—

"Mb - uano con grandiſſimo patlmentme quali con pericolo della vita per lo

freddo,e per la fame ; eſſendo durato il neuicarc poco mè di tre gior

ni,vno de'Padri diuotiffimomon curandoſi di metter la ſua vita :ì peri—

colo, per laluar quella de gli altri Padri, ſi miſe in camino per Alparti

lio,e ſuperati finalmente tutti li pericoli arriuò ?1 caſa dell'lllustre Fri

ceſco da Luna loro Signore temporale, e narrò al ſuo diſpenſierc il bi

ſogno grande de‘Frflti: Moſso :ì pietà colui della loro miſeria ſubito

mandò à ſollecitare il fornaro, cli’all’hora hauea posto il pane in forno,

accioche ſubito cotto lo portaſſe ; Mentre staua‘questo Padre aſpettan

do s’abbattè quiui ilſudetto Franceſco da Luna , il quale dimandò al

‘ Padre, che faceſſe quiui , al quale lui ríſpoſmclre liaua aſpettandſhche

ſi cuoceſſe il pane , e narrogli inſieme il biſogno di tuttii Frati;chiamò

ſubito questo diuotilſimo huomo il diſpenſiero, e gli comando , che.:

deſſe al Padre tutto’l pane, ch‘all’hora haueua , che poi come foſse cot—

to , gli ne haurebbe mandato dell' altro a ſufficienza . Andò il diſpen

ſiero,e cercati tutti li ſuoi ripoffigli non ne trouò punto, e ſubito lo ri—

ſeri al Sig. il quale gli diſsc , che doueſse guardar bene , che n' hau—

rebbe trouato- e c e certo ve n'era , andòil diuoto dilpenſiere per far

quanto gli commetteuail Padrone , e trouò tutto il luogo doue ſerba—

ua il pane pieno con gran ſua marauiglia,e stupore, col quale non ſola—

mente ſouuenne a’biſogni de’Frati,ma anco bailò per tutto quel giorno

per la caſa, laudando tutti N. Sig. d’vn tanto miracolo,quale lo fecero

ſcriu‘ere d' vn Notaro publico, e lo meſsero nell'A rchiuio acciò,ne’cé~_

pi posteri ſuſse noto à ciaſcuno ſi gran fatto .

Del Venerando F. Michele Morone, e n'a-He religioſe .ſuor Maddalena_

Mflgalonia , Suor Maria Lopelía , e Suor Angela da.;

Vimeto , gran firuo quella , e queste

[mmih’ firm’tricx di Dio.

Cap. XXV.

r G_ 7t L P. F. Michele Morone Laico.per le ſue gran virtù hebbu
oz' nome di ſant'huomo, percioche fù ornato da Dio d' vna—v

F. Mulule incompa rabile ſemplicità,d`vna profondiſſima humiltà,e d'v na feruen—

M‘m‘" tiſſima orarione, nella quale hebbe molte conſolatíoni dal 'Signore,e ſi ó

nalmented'vna prontiſſima vbbidienza, laſciò la prigione di questo

corpo in età giouenile non volendo aſ ettare , chela malitia coi-rom

peſse la ſua limplicità, e la fintione rngannaſse l'anima ſua , e _li to—

glieſsero il premio acquistato colla ſantità della vità . Volò al Ciclo la

ſua benedetta anima nel Conuento di S.. Franceſco di Sariniera della.)

Prouincia d'Aragom’a, nel nale è ſepolto, laſciando doppo ſe grand':

odore di ſantità, ed à tuttiilcſiderio dilui . Ne
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Nè furono manco laudabili le ſottoſcritte Suore, 'anzi di più glol

ria degne; poſciache quanto più fragile è il ſeſsmſhndo forte; non è

dubimche merita più premio,che quello,che reſiste, eſsendo di natura

più gagliardo .

72. Nella Prouincia d’Ara ſonia , nel Monastero di Santa Caterina

di Saragozza, fece la ſua profe ione; viſse , e mori la—Veneranda Suor

Maddalena Magalonia , la quale atteſe così aſſiduamente all'orarione ,

ed alla contcmplatione , che la ſua vita ſi potè dire elserc vna per etua

oratione , ed vna continua contemplatione, per la qual coſa ella patì

molti trauagli , c molte tribulationi da’demoni , delle-quali nc H1 ſem

pre vittorioſa , c

La Veneranda Suor Maria Lo ctia à Viel , che perla ſantità della

vita,ch’clla faceua, meritò di conoſcere molte coſe prima,che auueniſ

ſcro,e lc rcdiceua poi :ì chi l'aſpettauano . e

La lçeligioſa Suor Maria Lorena, il cui ſilentio , astinenze, ed

o ere di gran carità furono copiolìſlimc-,ed incredibili. e

{a gran ſeruitrice di Dio Suor Angela daVirueto,che per le continue

ſue alliuenzcmd orationi meri to co' propri i occhi vedere nella ſacro—

finta Hostia Giesù Christo Nostro Signore,in forma d'vn belliſſimo

fanciullo: L'oí'sa delle quali glorioſe ſcrue del Signor Iddio , ſono te

nutc, e conſci-nate, come mex-iran la loro ſantità , e candidezza di vita .

E lcpoltc ſono_ nel ſudetto Monastero di Santa Caterina di Sara
gozza ì.

Del Reucrma’iffimo P-aa're Fra Diego di Bad:: Vaſco uo di' Badoiz;

e d'vn miracolo di Sam’A ntom‘o da Padana .

Cap. .XXVI.

73 Ella Prouincia di San Giacomo nel Conucnto di S. Fran—

Sun Marl

dalma- M4.

5410”].

8”” Mario

Loſana.

Suor Alan'

Lunu .

Su” Angelo

da Vin-c” .

ceſco di Maiorica, giace ſepolto nella Cappella mageioñ vere-Ganz.

rc.il corpo del Reuerédiſlimo P.F, Diego Bada Fondatore della (letta

Cappella , ilquale eſsendo giouinetto talmente s'eſercitò nella diſci

pz; .

F- Diego Ba,

da Veſte”

plina rtgolare, ed in ognistudio , che feeeproſitro grandiſſimo , e; dir-mui

ier le ſue virtù mcritò.doppo hauer retto con grand'eſempio, e ſantità

il Ministeriato della Prouîcia ſudetta.d’eſserVeſcouo di Badaioz,Car

engine, c Placenzamellc quali dignità ſi portò con tanta humiltà ,e tan—

to profitto fece nell’anime à lui date in cull0dia,che più non ſi porreb

be dire, ne deſiderare. Morì finalmente nel detto Conuento,e fù posto

in vn ſepolcro , ſopra il quale v’è vn epitaſio, il quale commemora gli

honori, ele virtù eſemplari. ~

E anco ſepolta nell'isteſsa Chieſa in vn’ahra Cappella da lui edi

ſicata , vn fratello di madre del detto Religioſo Veſcouo, chiamato

Garzia Bada la cui vita, ffi tutta oratione, ed eſercítij ſpirituali, e dall'

inſcrittione del ſuo ſepolcro facilmente ſi può comprendere , quanto

foſse di gran ſantità ornato,e dice così I: qui iau! mom': diem 7101417,”

Tv 2 Nono e ,

I4

Guru-Ida
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mm… 4.- 74 Non vuole Iddio, che niuno,che facci qualche honore, ò bene

Sf «mv-i- :`r1ui,ò a’ſantí ſuoi,rcſl-i ſenza hauerne il premio condecente,e però ha

" P‘m‘ * uendo il diuotiffimo Gio. Alfonſo filtro fabricare vn Altare nella Cap—

pella maggiore del Conuento di S. Franceſco d’Auileſio dalla par-tu,

deltrmin honorc della B.Verg.e di S.Antonio da Padoua; e non balli

doli— qncsto,voleua anco ogn'anno nella ſesta di detto Sant0,che ſi deſſe

convenientemente da deſinare à tutti li Padri , e dop-po morto laſciò

molti beni con queſta conditione, che in tal giorno ogn’ànno douefle

ro dai- da deſinare à i Padri del detto Conuento. Auuenne che nauígi

do Nicolò Alfonſo ſuo lreredegli cadde in Mare Pannello dato li per

ſegno dell‘heredità dal ſuo caro,ed amato padre di che ne rima e , r

tal occidente ſconſolatiffimo. Non molto dop >0 eſlendo la ſesta del B.

S.Antonío da Padoua diede cömiffione à mo ti peſcatori, che peſcaſ

ſcro per faril deſinare ſolito a’Padri,íl che ſu eſeguito : Mentre che’l

cuoco andaua prcpflrído l-e viuandemell’a >rirc vn peſce trouò,c’hauc

ua nel corpo vn `anello , ed era quello perduto del Padrone , laondU

chiamatologli lo diede,come per marauigliamon ſapendo però , che.,

l'anello ſolle- ſu0,del cui mirabíl caſo n’attribui la gloria à Dio,ed al B.

S.Antonio,non restando di laudarlo inſieme con tutti li conuitati,e per

l’auucnire più volentierifaceua uefio cóu ito a'Padri, ed acciò la me

moria d’vn tanto miracolo non ſi perdeste, lo fece dipingere dalla ban

da del detto altare ad honor di Dio,e dc’ſuoi Santi , ed ad edificazione

del popolo Christinno . ì‘

Della dir-0:4 Sei-”a di Dia, Suor Mai-l'4 di C/lrrfflo , Badefllx di ſingola'

vinti; e d’vn miracolo della piani-:ſenza di Dio. Cap.XXVIl.

"ſhah' 75 SVor Marin di .Christo ſu donna di gran ſpirito , e ſantità di

,m3- vrtadnqualc lr fiecc Monacmncl ſacro Monastero d’ſlleſca ,

83m Maz- nella Prouincia di Cuſìigliada doue, ›erlc ſue rare virtù,ſu da'Supe—

""ffl'fl'- riorí,l’anno 1533. mzîdasa al gouerno cl Monaſtero dello Spirito Sito

di Fuenſalida, nella medeſima Prouincia, nel quale con tinta pruden

za,c buon eſempio s`:t-d0pró,che quel luogo diuenoc in gran reputatio—

ne del ſecolo” fiori, come tir-tram.: fioriſcedn ſantità . l~`n la. puma Ba

t" 1mm. deſſa di quel Conuento, dotata in vero di grand‘humiltà,picraſizelo di

wmv' religionemd altre ſingolari ſtime virtù. Eimlmëtc ſc ne paſsò da questa

vita al Sig. ed il ſuo corpo ſi ri poſa nel detto Monastero .

76 Nella Prouinc ia della Pietà occorſe vn-accidente degno di gri

d'ammirationewffindoil fiume Famaco creſciuto talmente,d1’inond:o~

ua tutti quei contorni, ed in particolare copriua vn ponte vicino al

Conuento di Santa. Mari-ë- delle Chi-fluid” ` o de'l’adri di S. Franceſco

dell’Oſſcruanza, i quali non hauendo pane a cibarlìmè potendo :inda

re à cercarlo cominciarono ad afl‘lig verli, grandemente per la famo;

anni, ma non perciò rcſhrono di piegati* Ìëoltro Signore 3 ch' in tanta ca_

;ma-1.... lamitàdor loccorreſſe , ſi come fece, percroche vn druorodi e111 Padri,

T32?” chiamato Gia-como Fcixerio perſona da bene , e timoroſa Iddio _, ma.:

' mal ſana del ſuo corpo , p-.itendo di rottura d'amor-due la parti in ma

niermche in continuo torméto vineuxdeſiderandoudi porge: lor aiuto

vm
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vnitoſi con altre deuote perſone, andarono accattádo pane à porta per

porta con vn cauallomon ceflando ›er inſino.che non n‘hauelſero tro

uato à bafianza per ſouuenire ad ef 1 poueri Religioſhe dapoi volendo

perfettionare l'opera cominciata poſero l’elemoſina ſopra vn cauallo,e

vi fecero ſalir ſopra il detto Giacomo , il quale moſſo da carità ii poſe

intrcpidamente( ſenza stimare il pericolo nel ual ſi metteun)nel mez—

zo della maggior furia dell'acqua, e allatolo enza nocumentoral det

to Conuento li conduſſe,doue datag il‘elemoſina ritrouata, e con loro

reficiaroſi , non con manco pericolo pure, ſenza nocumento, ritornò à»

affir il ſiume,ed alla ſun cata ſe n'andò con 0rand‘ammiratione,e del—

ii Pad ri, e di chiunque lo vide . Ma Iddio, cſie non petmette,che niun

bene resti ſenza rimuneratione , ſece , che la ſeguente notte dormendo

il detto Giacomo ſoſie ſenato della ſtia inſermitàdl quale riſuegliatoſi,

e trouatoſi ſano , oltre il renderne infinite ;ſtatic à Dio di t-.rnto bene

ficio rlcenuto, ne Fece conſapcuoli tutti i terrazzani . iqunli ſtupiti del

miracolo, e conoſcendo eſſer occorſo per hauer aiutato quei Padri s'

accrebbe in loro gran diuotione verſo effl, ſoccorrendoli tutti in ogni

occaſione, à gara l‘vno dell'altro .

Vita a’efla Religt'oſìhed eſemplare/?ma di Dio, [4 Beata Suor Giona”

na a’àlla Croce Badtffa, nel Monastero dedicato 4‘ S. Maria_

a’ella Croce di Cuba: della Prouincia di

CastigliaCapX-ÌVIIL

NE] tempo, ehe'l ſuperbo Oloferne Capitano di Nabucodo—`

noſor Rò dell’Afllriznſe ne ilaua aiiediando la Cittá di Bet

tulia, dice la ſcrittura nelLíbro di Gindir , ch’vna mattinmgli Hcbrei

aſſcdiaii vſcirono dalla loro Cittá,eolle bandiere ſpiegate , e colle lan

cie, c ſpade in mano minacciando la morte a’loro nemici, de‘quuli non

ficendo egli conto gli burlaua , dienedo , che lc gatte haueuano hau

uto ardite d' vſcire de‘proprii nidi in danno della lor vita . All' ho

ra il padiglione del Capitano era chiui’o,ed in quello era lommo iilen—

tio: Vagao ſuo camnriero entrò dentro credendo , chedormiſſe per

riſuegliflrlo, accioche delle qualche ordine alla difeſa: ma ſubito , che

fù entrato vide il cor >0 di Hdloſernc ſenza capo disteſo per term, ed

inuolto nel roprio langue; egli restò confuſo , per hauer conoſciuto ,

che ciò era iiato fatto dalla mattrona Giudit.Vſci dando voce,e dicen

doflìna donna hà posto in cóſuſionela caſa di Nabucodonoſorze que—

flo ſu molto certo; percioche gli Aflìrii vedendo morto il lor Capi

tano , fumo affiliti d’ vn timor così grande, che ſi poſero à fuggire ,

e laſciarono nelle mani de li nemici la vittoria , e tutto quello, ch’iui

haueunno . Questo detto i Vagao cnmeriero d’Holoſerne , ch' vna.;

donna haueua posto in confuſione la caſa di Nabucodonoſor, bene s'—

accomoda ad vna benedetta donna chiamata Gionanna dalla Croce:

.Monaca dell’ Ordine de' Minori, 'la qualèconflilione della caſa di

Nabuco donoſor, per la quale ſi conoſcono cattiuiwoglia di cſhe {lato

uno,

77
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ſiano, che tutti ſi confonde , ed ancora alcuni Religioſi , eſiperſone di

Chieſa per molto honorati, che ſiano nell'cſerc'itio i Dio , ſono con—

fuſi one riſpetto :ì quello, che Fece quella Religioſa; quantunque ſiano

nati di gëte illustre, e di nobiliſſimo langue, ed allenati nella pulitezza

della corte,e della caſa regale perche restano céſuſi da questa dóna na.

ta tràlauoratorùed in pouera ltzîzmEd è cóſuſione d'ogni ſorted' huo~

mini, erche vna donna gli auanza , come ſi vedrà nella ſua vita , raccolta (lia gli antichi Memoriali , che ſono nel Monastero della Croce ,›

il quale è due leghe lontano dalla Città d'Illeſca ,la quale ſia in questa

guiſa.

Del/a patria, e di cbx’figlíafiì , e del naſZimento dellaſèma di Dio Suor

Gioaanna dalla Croce, e degli eſercílíſpiritualùcb el/aface- c

”a nellaſuafancíullezza, con molta rigidezza del

corpoſume (le/laſciata Imagine della B.
Verginezdet‘ía della Cdnſitd di _Cub-z!,

e rm origine. Cap.XXIX.

` . 78 IN vn luogo vicino ìToledo chiamato Azagna nacque Gio—

Gzmu… nanna dalla Croce, di padre Christiano , e virtuoſo,chia

af”. Crete mato rÌiouanni Vazquez, e di Caterina Gutierrez,e ndl'anno dell'In

:l‘lí’ìſîlf'x caruatio‘ne 148 t. (Li—esta ſù dotata di molta gratia , e di ſingolat bel—

ehi/ñ ff… lezza: ſua madre la nutri al ſuo petto ſenza alcuna molestia,e noimanzi

zen-mi» L- l'cra di molta conſolatione. e di ricreatione. Perche ſolo col render

qzf‘" "ì la ne‘braccia ancor che ſi rítrouaſſe melanconicaned afflitta g i baſiaua

’ * per rallegrarſhe per iſcacciare da lei ogni pena,ed ogni aflänoJîſſcndo

di quattro anni mostraua d’hauer perfetto giuditio , tanto nelle parole, '

che dieeua, quanto nelle coſe , che Faceua , perche tutt‘era con molto.

ſenno, e con molto cuore. Non mai ſu vilia occupata in giuochi,Ò al

altre coſe vane, nelle quali s’cſercitauano lfaltre della ſua etade, ne di

ceua parole vane ne‘ {enza profitto , mai ſuoi penſieri , e propcínimenti

era ſolo Giesù Christo, il quale chiamaua ſuo ſpoſo , e col quale co—

municaua i ſuoi penſieri . Ella haueua alcune volte tanta ſorza,ed ap

prenlione nt-lle ſue potenze interiori , chei ſenſi interiori rcſlauano al

' tutto manchi ; laonde ſua mad re credendo , che fiille malata , e te

nendola anco alle volte per morta fece voto di portarla con vna imagi

ne di cera ad vna caſa, e Monastero della Noſlra donna. chiamato del—

la Croce, ch'è vicino ad ìvn luo o , che ſi cliiamaua Cubas , due leghe

lontano d'Illeſcas,Città della dioceſi di Toledo dillante dalla Città ſei

leghe, illustrata con vna imagine della Madre di Dio chiamata della)

Carità , oue concorre gente da diuerſi parti,e particularmente inſer

mi, i quali ſono fauoriti, e riſanati per gli meriti,ed interceífione della

Beata Vergine . Il Monastero. e caſa della Crocenel quale ſono Mo

nache dell'Ordine del Padre San Franceſcodì tiene,e di dentro à quel—

lo,e di ſuora per vna memoria conſeruata di mano in man0,dalli huo—

mini di tutta la Prouincia , che fuſſe edificato per ordine della Beata..

Ver
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Vergine, ch’apparue in quel luogo,da doue viene,clie ſia honoraro , e

tenuto in molto prezzo dal po dolo della Prouincia; ed anco per rela—

tionc di Monache vecchie dc la medeſima caſa, e Monastero ſi sà di

che ſuſſe l‘imagine, ch'è tanto honorata in Illcſca, la quale vna denota

donna, che ſeruiua alle Monache, accompagnandoſi con altre donne ,

e con muſica di Cimbali, portaua la ſanta imagiue ſopra la porta della

elauſura delle Monache , oue staua , e la portaua per li popoli della.;

Prouincia, dimandando elemoſina per velìirla, e con quello, che li da—

uano, la teneuano molto lucida, ed addobbata , ed in questa guiſa la..

laſcíò vn giorno in Illcſca , e perdendola ii Monastero , l'acquisto la.;

Città, e restò con quella l'origine di questa ſanta Imagine-,Ia quale per

quanto s’hà potuto ſcoprire e‘ questa , la quale e` di piccola statura , ed _ _

alquanto moretta, ed in ſomma dcucra ; e dicono, c'hà fitto molti mi- s' “TP”, 3

racoli ,ed è viſitata con molta riuercnza da tutta la Spagna . E stando Lſizſiſſir'f‘z,

altre due leghe d’onde staua la figliuolerta Giouanna , ,ſua madre l’oſ dalla md”

ferſe alla Vergine, e promeſſe di portarla al Monastero coll‘imagine di

cera, come habbiamo detto . E perche alla madre giunſe l lzora della.

morte ananti , che compiſſe questo voto,pregò ſuo marito padre della

fanciulla con grandeistanza , che lo compiſſe . La qualcoſa vdira da

lei, e ben inteſo il voro perlei fitto , ſi propoſe nell'animo non ſolo di

contentarſi- di ſare quel viaggio per adempiere la volórà di ſua madre,

ma anco reílarſi nel Monastero per religioſa, ed iui ſeruire con tuttol’

affetto alla Madre di Dio , er tutto’l tem o della ſua vita .

79 Mori la madre, c rexò di ſette anni la giouinetta Giouanna , la

quale con i ncc‘nto,c’haueua d'eflere Monaca volle accompagnarſi col

l'op( re, ed eſercitarſi nel ſecolo in quelle coſe , che ſono proprie della

religione ,ſeruaua rand’ astin’enza,digíunaua mangiando vna ſol vol- _

ta il giorno pane, eg acqua , ne anco ne mangiaua tanto,quantol1aue— lrfilîlffitlg

ua biſogno, e flaua alcune volte due , ò tre giorni , che non mangiaua Jana-u .1-.

coſa alcuna-Si fece colle_ pro rie mani vn cilicio di ſetole aſpriffimo, e find-*Hu

ſe lo miſe ſopra la carne,per o quale andaua ſempre impiagarama pe— G"“"'”‘ *

rò molto conſolata.Non mai iiaua otioſa,lauoraua colle proprie mani,

e nel lauoro ſi dana-grande preſſa, p( r tormentare più il ſuo cor col

cilicio, e così non haueua` che più offerire’à Nostro Signore , e e et

tutti iù così ferito, ed im iegatmſc non il ſare aſpre diſcipline dandoſi

così ſenza pietà , che‘l‘fuo corpo‘rcstaua vn lago di ſangue . Mostra

ua in faccia grande humiltadeflliceua oche parole, e ninna otioſa , di

modo che qualunque coſa gli vſciua alla bocca , ò era ragionamento

fittoà Dio, ouero per beneficio del roffimo . Vn ſuo zio la conduſie

è caſa ſua , huomo ricco imperran 0 questo da ſuo padre con molti

prìeghi, e ſua moglie, che parimente era ſiia zia, l’amauano tenerame

te . Hora perche quì haueua maggior comodità ſpendeua più tempo

in opere ſante , ed in penitenze; e perche staua la maggior parte de la

notre in oratione, venne à tale , che ſua zia ſi auuidde della vita z cho

faceua, la qualcoſa stimò molto , e l‘hebbe à cara . Per lo che veden

çloſi eſſa ſcoperta andaua ricercandoi luoghi più _ſolitarii , cſpilàna

x CO l
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naſcosti della caſa,oue tencua lc ſue diſcipline dandoſi con vna catena

di ferro crudeli colpi, c quando più impiagata ſi vedeua,c più tormen—

tam dimandaua àNofiro Signor per premio de'ſuoi dolori,chc la ricc—

ueſſe nel Monastero delle ſue ſpoſe, c la faceſſe religioſa . La qual coſa

le ſix conceſſa da ſua Diuina Maestà. r `

Come [astri/a del Signore per adempiere il 'voto di manacarſi ,fuggi da

_ficoi in baóíto d’buommeſc n'ana’ò al Mona/?ero della Croce di Cu.

óanoueſu‘ accettata; e dclſajprezza di 'vita , ch’clla

fauna, e d‘altrtjùe 'vími eſemplari.

Cap. XXX.

So E‘ìſcndo d'età di quindici anni ſpirata da Dio,pcrquello,che

ſ1 conoſce, vedendo che non poreua Fire altrimcntc , per*

che i ſuoiparenti le faceſſero reſistenza, deſidcrando di tenerla ſempre

ſeco, c maritarla, vna martina ſi vesti in habito d'hu0mo,e facendo vn
fardellino dc' ſuoi proprii veflimenri vſcì dalla íſiua caſa con animo d'

s, ,,, .ùzandarſene 'al Monastero delle Monache della Croce , che ( come hab—

Mmflm biamo detto ) era lontano di lì due lcghc . Hora incominciando il ca

LZ‘HÎH‘H’; mino, volle il Demonio irnpedirlo,e gli poſe nell'animo alcuni humo

ri, che ſuo padre, ed i ſuoi Pflfl‘ſltl non riccueſìero in mala parte quel

la ſua andata , e che gli potrebbero incorrere molti pericoli in quel

viaggio-La qual coſa ſeco tale impreſſione nell'animo ſum-:he ſi ſmar~

rì,e cadde cr terra,quantunquc gli ſiiſſc parlato , c detto , che ſi sfor

Jam-.che I dio la ſauorirebbem ch’ella haurebbe il ſuo intento.Riror

hò à ſeguitar i] ſuo viaggiomd eſſc’do andata vna buona parte del viag

gio inuanzi,ſentì vcnirſi appreflo, ſe bene alquanto lontanmpcrſone i

cauallo, e mirando bene conobbe, ch'era vn gioumcrto di padre ricco,

che l’haueua dimandara per mozlie , e dcſidcraua grandemente mari

tarſì con lei . Gli fù di grande diſlurbo il vederlo, vedendoſi ſola , ed

in luogo così ſolitario. in questo pericolo, nondimeno ſi! ancora fauo

rita dal Signore, acciecando così il iouanetro , che non la conoſceſſe,

ed auuertendo lei, che s’apparraſſe al camino , mentre ch'egli paſſaua.

.E così puotc‘ andare bene , 'e ſicuramente ſino alla caſa della Madre di

Dio, oue ella andaua , cd entrando nella Chieſa non vide perſona al

cuna, ed hauendo fatto orationc , ed in articolar hauendo ſarto riue

tenza all‘lmagine della Madre di Dio, l ritirò d'vna parte , doue ſpo—

gliandoli i veliimenti, da huomo , c’haueua, ſi vesti del ſuo da donna ,

nel quale ſe n'andò , e- parlò colle Monache , e gli diede conto di chi

eta, c del deſio c’haucua , pregandole che voleſſero accettarla nella..)

lor clauſura,e con tutto ch’eſſc eli metteſſe-ro difficultìgauuenne però,

che nel medeſimo tempo, ch'eſſa parlaua alle Monschggiunſero quiuí

ſuoi parenti, che la ſeguiuano, e trouandola le diſſero parole di molta

riprenſionc per questo fatto, c volcuano menarla ſeco- Eſſa con mol

ta patienza gli dimandò perdono della noia , c’haueuano riccuuzo per

ua
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ſu: ragione', egli diſſe , che‘l ſuo intento cra di ſcruirà Dio in quella

caſa, c ch'egli ſolo potrebbe cauarla di quel luogo . Venncflparimcntc

nel medeſimo tempo il l’rclato,pcrlo cuiordinc doucuac ere riccu—

uta ncl Conucnto , il qual lzaucndo visto il deſiderio , cla costanza di

quella donzclla diede licenza , CllC filſſe riccuura nella religione , U

tutte le Monachcla riccucrono con gran contento . La qual coſa vi

sta da’ſuoi parenti l’hcbbero per buono ſegno , c l’aſſcgnarono la dote,

e così ríccuette l'habito ,r rcílò nella caſa . La Mac-stra delle Nouiric

=tzli died c questo carico, clic per vn anno ſcruaſſc il ſilcntimla qual c0

ſa H1 così grata alle ſue orecchie, quanto ogni altra coſa,chc gli poteſ—

ſe occorra-c; pcrcioche Per natura era amica del parlar oco , e cosí

incominciò à fai-vita maraniglioſa, ed anco auantí la profcſſlone , la.:

quale ſccc c0mpiut0,chc ſu Yann-»è {T1 di quattro votí,i trè ordinarij,e

l’altro di clauſura.

3 z Il ſuo vcfiimcnto fù molto povero . cd humile , più díqucllo

dëll’altrç* Monache . Po rtaua vna Tonica di ſaia vecchia , c ripczzata ,

del medeſimo cm l’habito; nc’picdi portaua zoccoli di legno,e la mag

gior parte dcl tempo andaua diſcalza, fi ring/,Qua convna groſſa corda,

nel ſuo capo portaua vna tcla di stoppa , e ſopra quello groffl vclizpor.

tando ſopra la carne Yn aſpro cilicro , clic níuno lo ſapeva ,il qualo

non mai li lcuaua, nc giorno, nè notre, cd oltre à ciò faceva altre aſpm

penitcnzela ſim patienza era marauíglioſa; c perche deſiderava d'eſſe

rc ſjirczzata, e ripreſa ſenza colpa, ed ingiuriata, c che gli fuſſcro lcua—
ti teflimoníj, voglia di che ſono ſuſiſicro, dcſidcrana tormenti, piaghe .

ferite, dolori, freddo, Ilanchczzc, e tuttC lc ſorridi pencſſofl'crendolu

allegramente per amore di Dio . Non parlaua ſc non colla ſua Mac

flra, ò colla Badcſsa, ò Vicarla, e questo quando cra dimandatmAlcu-ó

ne volte porraua nella boccavn lëcrba amara come aſſenrio in memoria

del fielc , che Fù dato à Gicsù Clm'llo nella ſuadpaflionc . Altre voltc

vi ſi metteva vna pietra alquanto grandgclëe lc nua gran dolorc,altrc

volte prendcua colla bocca acqua , cla vircncua tanto tempo , Cl’lCJ
non potcua ſoffi-irc il dolore, chr lc faccua ; lcuaua paríſſmcntc vn ran—

delícrc colla bocca , e lo ſollentaua in alto finche li doleuano le go—

te . Ella penſarla , che-'l ſcruar il ſilenzio ſenza pcnitcnza , c ſenza.;

dolore fuſſcñ _Dio poco accetto, e poco mcrimríos Eicma i medeſimi

digiuni, CllC laccua innanzi, che ſuſſe Monaca , aggiungendo à quegli

jdieiuni anco neldormire . Perche ſi come quello, clic digiuno man

gia di mezzo giorno, e vicino alla notte fà vna pícciola collatione, ella

in luogodel mangiare di mezzo giorno , rccimua nella mezza notte il

matturinomd in vece della bre-ue collariomxla faccua brcuc ſonno al ſi—

ne della notte, ncll’apparir dell' aurora . '

DelTomo Quarto.
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Defl‘amorſiti/?37410, che portarla al .ſignore Dici}r degli' eſerciti; in che..

.t'ocrupaua con gran brani/14X: com'era zelo/a del culto dit-:'710,

e ciò, che dica”: dell'Angelo Cu/Ìade.

Cap. XXXL

82 ERa collumc di tutte le Monache il dormire tutte in vn dor

Dom-ina mitorio;ciaſcuna nella ſua cella; rimanendo però vna lam

' TW" pada acceſa nel mezzo di quello , la ſerua del Signore ſlaua intenta.: ,

' quando tutte ſi ritiraſſero nella ſua camera , e dormiſſero; all’hora elſa

nel. maggior ſileniio prendcua vna rocca,e filaua preſſo alla ſua came,—

ra, hora in piedi, hora inginoccliioni, e ſempre recitando . ò meditan—

do nella Paſſione di Giesù Christo ſuo amato ſpoſo : S' occupaua.»

molto d'ordinario ne’ſeruigj del Conuento,e per far questo con gusto,

JIM… a ed allegramente conlideratmche tutto era per ſerui‘gio di G iesù Chri

della Puſh. lio, di cliiella era ſchiaua . Quand‘edauaua l piatti l perſuadeumcbu

:;Îfîfáíf; fuſſero d`(›ro,e di perle ,l e che in quelli mangiaſſe ſua Diuina Maestà.

Munn…. La ſcopacon_ che _ſcopaua era tenuta da lei per-roſe , eiſiori; le pietre.,

”miu-ſg. per tapeti finiſſi‘mi, e per pauimèti del Re de'Ctclned m questa manie--~

ra ſi diporraua in tutte l'altre coſe.

83 Eſſendo cuciniera quella benedetta Monaca era ripreſa dalla ſua.

compagna, e dalla Proueditrice, non contentandoſi di quello , ch’clla

faceua, ed ella ſenza punto conturbarſi girtandolià terra diceua ſua_

colpa; non l’ acctttauano anzi lor diccuano , che ſi leuaſſe dalla loro

preſenza . Andana la ſerua di Dio nel choro molto afflitta,e ſupplica

ua al Signore con molto affetto , chcle erdonaſſe la penmc’haueufl.;

dato alla ſua ſorella, e che le quietaſſc il illurbo , c'haueua con lei .

E stando in questo tornaua la compagna à chiamarla , e lor domanda

ua, che coſa faceſſe nel Choroëriſpondeuaeſſa con molta hu miltàelupó

lico Noílro Signore , che mi erdoni il diſturbo , e’l trauaglio gran

e, ch'io ti ho dato, o ſorella mia,e che ne paciſicaſſe inſiemflaccioche

tu mi perdonaflì, e che tu steffi bene, ed in pace meco: Vdendo questa.

riſposta la ſua compagna, e la Procuratricc , così grandemente s’edifi

carono, che per molti giorni lor durò grandiſſima compuntione , con

molte lagrime nel ſecretodel cuor loro. Ed in questa maniera dipor

tauaſi con tutti quelli,che la riprendeuanme che l'afiliggeano, ch'era...

di fare per loro oratione particolare . Già è {lato detto,che quella..

benedttta donzella era di faccia gratioſa , e bella , ed inſieme haueua

preſenza di molta grauiià, era amichcuolc ,je di grata conuerſationu;

parlami con molta gratta , e daua molto vtili conligli . ll vederla , ed

vdirla moueua à gran deuotione . Frequentaua i Sacramenti della

Confeſiìone , e della Comunione , e non eſſendogli conceflo da' ſuoi

Prelati il comunicarſi -ogni giorno , lì comu nicaua ſpiritualmente),

nel ſuo cuore , ouero vdendo meſſa ,L e per far quello s’apparecchia—

ua, e pre paraua molto per tempo.

Sepp:
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84' Scppe d’vn Religioſo, ch'era tentato di non recitare le ſue [101

re canoniche, e l'vkficio dining, e che dícem.ch'ſddio non haueua bi -

ſogno delle ſue oratíoni, parlò eſſa :ì questo Religioſo , e gli dille ch'

Iddio non liaueua biſogno nè di lui, nè d'alcuna creatura; ma che tutte

le creature inſieme con lui haueuano biſogno di Dio . e che ſi come il

Gabelliero è obligato pagare la abella al ſuo Rè , e Signore, e ſe non

la aga, ſi mostra tube lo al ſuo è, e per tal manczmento ſ’eueramen

teſo fà galligarc 5 così Iddio vuole , che le ſue creature li .1ghino il

ſeruigime gratia riceuuta, ed in particulare l'huomo Eccleſtallico col

Era gloſ

d›.’ cu!” d»

u|~o,e perni

”c ripreſe o”

Religioſi.;

quel” :ho

mſg”) .

l‘vfficio diuino . e ſe fallirà in questo lo gastiglierà con rigore ;laondc '

quel Religioſo s‘emcndò dell'errore commeſlo, e nc dimando ierdo

no al Signore, e ſu poi ſollecito ,e diligente nel ſeruigio di ſua iuina

Maestà.

Ad vna Monaca poi . che le diſ'se , che coſiedoueria Fare per Far

coſa grata à Nostro Sig.riſpoſe,ſare oratione , ed oſseruargli ſilcntío, è

coſa molto grata à Sua Diuina Maestà . A

Ad vn altra , poiche lc dimandò conſiglio per stare in grati: di

Dio, e per perſeuerare in quella ; le diſſe, piangi con quelli, che pian

gctzr; ridi con quelli. che ridono,e taci con quelli, che tacciono. .

Conſigliaua tutti , c' hauestero gran diuotione coll' Angelo ſuo

Custode, pcrcioche diceua ella, non ſolo ne custodiſcono, ma n'accó -

pagnano , e quando alcuno è ne'trauagli della mortedl ſuo Angelo và

alfiCielo, e prega, ed inuita i (hnti , e leſante, che ſappiano , che quella

crſona hà diuotione, ed hà Emo coſa,per mezzo della qual egli meri

ta, ch'eſſi inſieme con lui preghino Dio, che lo ſauoriſca. e lo liberi. e

chelo ficcia ſaluo , etale quale gli vieni da eſſi dimandato . Di più v’

aggiungncumch‘anco doppo la morte non ſi ſmcnticano dell'anime) ,

de le quali Furono custodi, perche vanno ;il Purgatorio, ele vilìt;ino,e

le conſolano, e danno lor conto dell'opere ſante,e meritorie,che i vi ui

fanno per loro. ~

Cam'era aſſe-”imam della Crace. e la cazione pere/Ze; e de‘notaóx'lr'

fanaríſibeÌ/a ricca-e da Neflro Signor Girm' Chri

sto,e (ir-'ragionamenti' , chefaeeuastando

Phi 'volte rapita in eflaſi .

Cap. XXXlI.

85 Così era denota della Croce queſta benedetta Monaca, ed

Dìrflu gr.”

”ſe della/{n

geſ- ſul/ſede,

e {In figli

del” (ſu'

pra/ra dll-0”'.

:pere/u.

haueua mille ragioni per ſario, ſi per hauere il cognomev ed eſſere chiama-ta Giouanna dalla Croce,ſi per eſſer Monaca del Mo

nastero di Santa Maria della Croce , e per hauere conſeguito grandU

miſericordia da Dioper mezzo della ſua ſantiſſìmn Croce. colla quale

faceua dolci, e ſoaui ragionamcnti per ciaſcun giorno della ſettimana,

de’quali ne camma grande vtiltà, e conſolationi ſpiritunliJErn fauorita

da Noſtro Signore mandandogli delitie della ſua mano di gusto , c.,

V› 2 ri—

E” lim”

della Croce ,

e pen!” r4.

gm” .
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l

ricreamento mirabile : ſpecialmente {lando in oratione, nell-”jua—

le molte volte era rapita in estati , reſi (lo-ſenza alcuno ſentimento ,

e per proua di quello trouandoſi preſe e vna Gemildonna ſecolaru,

la quale venne :ì viſitarla , e vedendo, che nè col mouerlame col chia—

marla non moflraua di ſentire coſa alcuna , la ſeri con vn acuto ferro

nel ca o , di maniera che gli fece vſcire ſangue , e uantunque non lo
ſentifle allìhora,dapoi nondimeno ſi dolſe molto dela ferita . Auuen

ne alcune volte , che stando in estaſi rapita parla-ia , ele coſe ch' ella

díceua erano ragioni molto alte, e tali, che quelli,che le vdiuano resta—

uano molto ediſicati . Percioche eſſendo dottrina molto conforme

Eíendoifl à quella . che n' inſegna, e predieala nostra fede ſanta , hora ſcopri

ſflé/"ſ-"r'i- ua ſegreti di Dio marauiglioſi ñ, hora eſortaua ad amare le virtù . e.)

:fifa/"12: fuggirei vitijahdolcemente riprendendo d'alcuna coſa quelli,ch`erano

nur-'Wur- preſenti , edi ſuoi ragionamenti erano di tanta efficacia , 'chepa

m xml… reua parlar con quelli, in guiſa tale , che gli altri non intendeuanmma

'mm' Cſſl da ſimili ragioni ſcoperti, e vinti conoſeeuano nel cuor loro il

male, c'haueuano fatto , e così gli era vn motiuo dipentii ſi dell' offe

ſe fatte à Nollro Signor Dio chiedendone perdono , con fermezza d'

emendarſene'perl'auuenire . E per maggior teſtimonio, che: ciò

fuſſe negozio celeste , non poche volte fîi vdita parlare in diuerſe lin

gue, delle uali non mai [rebbe coqnitione, e cosi ad vn certo Prouin—

ei-.:tle dell' rdine de' Minori Oſieruanti , che deſideraua farla Ba

rni: in di. della di quel Monastero. come in ſine la fece, glidiſleinlinguaa

@films-*f: biſcaglina , eſſendo eglidi Biſcaglia, che per lo Monastero, e;

21$?" 'ſi' caſa ſarebbe vtile il tenere lei in quello vfficimquantunq ue per sè‘ lleſ

ſa ſarebbe coſa faticoſa , e di molta pena . Vn altra volta il Veſco—

uo d' Auilla hauendo dato due ſchiaue more al Conuento , acciochu

le Monache ſe ne ſeruiſſero , le quali, erano state portate d'O—

ran, che inquelrem o ſi acquistò, alle quali lor veniua detto dal

le Monache , che ſi aceffero ehristiane , ed eſſedirotcamente pian—

geuano, e ſi graffiauano la _faccia in guiſa tale , che ne fîzceuano

vſcire del ſangue , ed in particolare vna , ch' era di maggior eude ;

{lande quella benedetta Monaca in estati gli parlò in lingua Algem

rica , ed eſſe l' vdirono di buona voglia , c le riſpoſero, ſuccedendo

da questo ragionamento , clic le due more di propria vo

lontà ſi battezzarono , e battezzate l’ vdirono

vnaltra volta parlare nella medeſima lin—

qua stando ra ita, ed eſſe ſubito l’anda—

uano apprel o,e restauano molto c5

iolate d’hauerla vdita .

Come
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Come da perſonaggi illuflrifiì 'va/ita parlare eſſi-ndo rapita in esta/1:, e.,
a' -zm Miracolo, che eollìorarione impetrà dal Signore Iddio .

Cap. XXXIII.

86 Con tutte ueſie eſperienze per eſſere coſa nuoua, e non.,

vdita d'a cun Santo, i Prelati com-andarono alla Badefla,

ch'era in quel tempo,che qualunque volta ella parlaſſe così rapita la.;

laſciaſſe-ro lola; vbbedi la Badeſſa . ela prima volta, chela videro UL,

ellaſi, e che parlaua, comando la Badefla , che vſcíliero dalla camera_

le Monache , che vi erano, e così restò lola, c paſſato alquanto di tem—

po mandò à vedere ſe parlaſſe più , e la Monaca che vi andò con que—

sta commiſſione,vide nella camera grande numero d' vccclli di diuer

íe fatture tutti col collo leuato in alto , come che vdiſſero la benedetta

donnaj, che parlaua , e ritornando à dirle quello c’haueua villo, ritor—

narono con quella la Badeſsa , e molte altre Monache , che videro il

medeſimo, uantunquc gli vccelli ſuggiſsero alla loro venuta,e percheſi vedeſse, cch'erano veri, enon fantastichhvno di quelli ſe ne volò alla

parte ouc staua la benedettta Giouanna,e ſi fermò nellſia ſua manica; eſ—

ſendo ritornata nel ſuo ſentimento , ncllajqual coſa parue eſserc vo—

lontà di Dio , ch‘vdiſsero quello , che diceua ;in taletempo , c cho

vietando à perſone dintendimenro , edi ragionel’vdirla,vedcrebbo

no vccelli e' che mancando di tutte quelle coſe l'vdircblsono , e così fa DHL-4,5,,

vista , ed vdita diuerſe volte dal Cardinale , ed Archidiacono di Tole- ”,41 aim_

do F.Franceſco Ximenez , che fù Frate dell'Ordine nedetto, da molti P'îſ'f" "if"
Vcſcoui,lnquiſitori,Predicatori,DuchiñMarcheſhConthe da perſoneſit'zſçfnſſj'

che ſi burlauano di lei, vdendolo à‘l'accontarc , ed hauendolo poi visto Mim-“fli

eon gli occhi lor propri) restauano confuſi , e nell'auuenire li restaua- ”""ffi‘ſ'

no non poco affettionati .

Operò ancora per lei Nostro Signore alcuni miracoli; l’vno de' n.5,!. ”Jia

quali ſu , che portando ella in mano vn vaſo grande di terra per ſerui- P" "me

gio del Conuento , ſe lc ruppe in pezzi , toccando vna pietra , della.;qual coſa restò molto ſconſo ata , la onde ſi gittò in terra , efece ora- …ra-1..

none à Nostro Signore , e mettendo i pezzi inſieme restò perfettamen—

te ſano , ed intero . Fù viflo tutto qucflo d' vn’altra` reli— '

gioſat, e le diſse, che coſa è questa ſorella? non era '

queflo vaſo in terra in pezzi? come è hora

intero? Riſpoſe con molta humil
tà , così è ſorella mia , il i

Signore hà hauuto i

per ben’e il ri

mediare

per _ſua bontade à quello,che

io haueua perſo per

mici peccati .

:D'al~~



158 LIBRO SECONDO.

D`alc1mí miracoli, egratíe . che ſ4 .Tema di Dio ottenne'da Nof!” $13.

col mezzo dell’Oraziane . Cap. XXXlV.

S7 Iracolo grande parimente iù quello,chc diuerſe 'volte l'

auuenne, ch‘cfl‘endo occupata in coſe della ſua obedié—

;mm-M za,ed eſſendo molto dilfante dall'vfficio diuino,che ſi recitaua_ inCho-’

sffiflgup ro,mentò vedere il tantiſſimo Sacramento y con tutto che vi folle vn.

W_ *WM muro groſſo per mezzo. il quale nel tempo ch'alzauano N. Sig. nella.,

"'"ml" Meſſa pareua , che ſi rompeſſe in modo tal,chc vedeua l’Hoſlia ſacro

ſanta , ed il Calice, e di oi ritornaua il muro ad vnirſi inſieme . E per

euidëza del miracolo rciìò il ſegno nella pietra non beneJncaſſato per

molti anni. .

Fùſparimcnte publicoqucſio , ch'vna giouinetta , che moriutu

commi”- eſſendo ata condotta da ſuo Padre 'in quel Monastero della Croce ?la

…,…r 4.1 quale ier molte ipericnze,che ſi fecero in quella ſi videtch’era dubbio—

S'K- mi* l- la del a‘vita ſua,-cd a' pricghi di ſuo padre,e d’altre perſone , ch'al nu

mero d’ottanta erano preſenti,miſe vn Crocefiſſo ſopra di quellaye fece

m…. oratione,e ſubito ſi leuÒ ſana,e con certezza di vita. ñ

88 Per queſl’opere , e per la ſua molta virtùugcdiſcrcttione E:

Fò "ma eletta per Badeſſafll cui officio fece maraurghoſamente. _Perciochu

…hm/f, le ſoggette non ſolo erano ſauorite, ed allegrate nel ſeruigio Cll Dio col

ddr-w f-n- tuo el'em io, ed ammonitioni , ma colla ſua ſeruente oratione , impe—

"”'"' traua dal a Maeſîà di Dio . che s’impiegaſſero molto da douero in ſuo

ſeruigio ; e di questo ne ſi] proua cuidc nte , che polla nell’vfficio di

Badeſſii non ſi trouò, chela ſua virtù ſi diminuiſſe , ma bene , che au

mento perche fece Iddio per lei marauiglie nuouc,e molto straordina

rie , come ſi vide in questo: ch’eſſendo malata vna Signora nel pala—

io dcll'lmperadoxe Carlo V. la cui corte reſideua in quel tempo in.;

filladridda quale ſi thiumaua. Donna Anna Man’rique , eſſendo l'infer—

mità dolore del costato, chela miſe nell'vltimo pericolo della morte ;

ora quella Gentildonna , per hauer diuotionc alla Madre Giouanna.;

della Croce, e per eſſere certa, che Noſlro Signore vdiua,e concedeua

tutto quello,che perlei gli era stato dimandato 3 le mandò vn meſſo , e

e fece ſapere il pericolo nel quale ſi ritrouaua . La benedetta madru

"""mìm con interior carità ſece calde oratíoni, per lei . il che ſi vide in eflcrto ,

;ÌÃ'JZJZZ perche stando ."inſerma ſenza humano rimedio al parer de’Medici, ha

:mi di …- vendo hauuta l‘cflrema vntione eſl’endo di nctte, vide, che liaua ſeco la

“34"” medeſima Madre Badeſſa Giouanna della Croce, la quale toccaua, e_›
"MW' prcmeua colle ſue mani il fuoco,oue haueua il dolore,'e così stádo diſ—

jè con voce alta.

Vedete mia madre,ch’è venuta à viſitarmi, ed ì ſanarmi? Molti

ch’erano preſenti vdirono qncſie voci , quantunque non la vedcſſcro ,

ſe non ncll'tflettto, che ſu il oter qucfla Signora mangiare` e bere ,ed

il ricu ierare ſubito l'intera unità; ſi diuulgò quello nell’illcſſo Mona—

fiero alla Croce, e dimandando le Monache alla Madre GiouannaJ,

come
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.äuel beneficio del Conuento,trattauano alcune perſone Eccleſiaſiiche

co’me ed in che modo haueua operato queſlo²li diſſe, questo ſono ope; “mmm

~ re figliuole mie dell‘Angelo ſanto mio Culiode. Fù anco coſa certa l’- impari a.:

hauer riſanato colle ſueorationidl P.(`.onſcſl`0re del Couuëto d'vna in- S‘Uſ‘" "

fermità molto pericoloſa di rabbia, e limilméte vna Monaca d'vn can— 21',:: P"

caro, ed vn altra di certo mal naſcente , e così alcune altre di certi mali

grandiſiìmime'qualí andavano ſempre peggiorandmfinche la Madru

Giouanna della Croce ſaceua per loro oratione. di ciò richiesta con_

molta diuotionmed instan'za da gl’infei mi ſlcfii,e ſubito migliorauano,

ed in breue reſiauano ſalui . .

D'a1mm.- pezſècutíoni , ci): pari [a Seme del .ſignore Suor Giouaruzfl.:

dalla Croce, to” moli' rſemplaritì . epfltienzak eomefu'

ſum-ita da Noflro Signor Giza-u' Córifio , de'

ſigns' delle ſue piaghe ſantiflîmu .

Cap. .XXXV.

89 E perche la fama di tali opere , e della ſua vita finanche vola

ua per tutte le parti del Mondo, era cagione , che da molti Th… h. .

fufle tenuta” riuerita per ſanta , acc-ioche questo non le ſuſse occaſio- prficnxeii’nh

ne d’inſuperbirſi , e per maggior ſuo merito volle Iddio , che ſulle) ""P‘Îì 1-_

grauemente afflitra,per cagione d'vna perſecutione,che ſ1 le leuò cótrmfjj‘z

e ſu ch'eſsendo coflume, che la Badeſsa,e le Monache merteſsero rn., ,am-.L. ,e

Sacerdote nel luogo di Cuba,ch‘amm1niliraſse i Sacramenti, per eſsere “mſ- P"

l”.n

'impetrarlo )er via di Roma, dicendo , che le donne uantunque re

ligioſc,erano incapaci del carico d'anime;ſi conſigliò la enedetca Ma

dſc, che coſa doueſse lare in tal caſo,le ſu detto, che per beneficio del

Convento doueua mandar dal Pa a à torre la Bolla,mlche anticipando

ſi guadagnaſse quella gratia, ed a icuraſse i] ſuo dannoscosì fece quan

tunque lo ſacelse ſenza darne conto al ſuo Prelatoqëer lo pericolo ch'—

era nella tardanza . Di quì venne , ch‘vna Monaca del medeſimo Con—

uento , che non era molto ſua amica, auuisò quello caſo , dicendo à i

Prelati , che l'haucua fatto ſen” lor licenza. ſpendendo di quello , ché

proprio del Conuento , per dare quel beneficio ad vn íuo fratello , il

qua e veniua nominato per lui; e la verità era, che nel cauar la Bolla ,

s'haueuano ſpeſi ſette-ducati , iquali ſuronopagati d' vn ſuo diuoto

ſenza alcun danno del Conuento 5 ſuo fratello poi per eſsere litterato, e

di buona vita era liato richiesto per quel carico dal popolo , con tutto

quellovnode’l’relati, ed il princi mle molto ldegnato, andò al Mona

ſiero della Croce, e riducendo il apitolo ripreſe aſpramente la Madre

Giouanna, e leuandogli il carico di Badeſsa publicament'e l'im poſe vna

diſciplina, la qual coſa ſopporto con grande patienza . dicendo , cho

molto più meritauanoi ſuoi peccati, e ch’ella haueua hauuto il carico

di Badeſsa ſenza alcun merito', e ſolo Eer obedienza; le Monache ſen

lirono di quefimgraue molellia , e ſe ene il Prelato gli comandò ch'e

leggeſsero .Badeſsa _non pote però accordarſi con quelle, dicendo e"`se,

che
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che già l'haueuano , e così lor diede per Preſidente la medeſimä Moi

naca, che gli haucua dato questo raguaglío s auuenne che coslil Prelaf

to.come la Monaca morirono in breuç 'tempo per lo dolore grande ,

c'hebbero di questo fatto , e per ciò dímandarono perdono alla mede

ſima Madre Giouanna della Croce ,-la quale non poco fa importu na ì

Nostro îignore, mentre ſurono viui per la ſalute de’corpi, come dop—

po,che furono' mort! per la ſalute dell'anime loro . - p

90 Ne‘ finirono ln uestor trauaglr (ll questa benedetta donna,an-—

zi stando vn Venerdì de la Croce nella ſua cella elcuata in contempla—

ti0ne,con amëdue le braccia alti in forma di Croce,con attentione in ſe

mmm… stella, come ſe ſuſſe nel Choro quando ſi dice_ la ſanta pafflone , ed in.,

da 1- ,ñflsù vn medeſimo tempo ſe ne staua piangendo , era delcalza, e non poteua

'-- 4'! Sf!"- andare, e così patina molto dolore ne’piedi ſuoi con grauc pena , le r"—

Zffſí'ſi'ffin‘zî ligioſc vdendola in queſta maniera lagrimare andarono da lei , eli di.

puffiſcmgu mandarono , che cola hauete Madre è ed clla riſpoſe , che le doleuano

“"“Ã' . molto i piedi, iquali mirandogli eſſe le videro ſignathe così le mani,
Îîſiſſëáfjſſide‘ſogni del Signore, non haueuano già piaghe aperteme che da quelle

firm-ſua nr- vſciſſe ſangue, ma certi ſegni, rotondi della grandezza d'vn reale , u

WW' molto colorite ; le Monache le dimandarono la cagione di questa coſa,

alle quali riſpoſe, che non ſapeua altro, ſe non ,fch’eſſendo nella contë

latione della paſſione di Giesù Christo, li arue di vederlo posto nel

a Croce, e che s’vníuaà quello, e che li re! arono questi ſegni; la qua!

coſa ſu cagione, che le religioſe,e due Frati Confeſlori di caſa gittaſſe

ro lagrimc di tenerezza , e di ſommo contento vedendolc , con tutto

clic la benedetta Madre, ſiri utaſſe indegna di ſimili ſauori di Dice)

er eſſere il dolore intollera‘liile dimandò à ſua Diuina -Maeſlà , che;

a liberaſſe da quello,e tanto l’importunò, che‘l giorno dcll’Aſluntionc

restò in tutto libera dal dolore , e ſenza ſimil i ſegni , ſe bene non per

quello ccſiarono lc ſue pene, anzi per permiſſionc di Dio. era tormen

tata da’demoni, e flagellata,e così crude-[mente , ch’alle volte le dura

uano i ſegni delle battiturc , che le dauano i demoni, per molti giorni,

Come la Monaca Santa, con molta patienzaſòpporià 'unaſframrganlt.:`

ìnfermitd ; e d’vn ragionamento, cbefec: al .ſignore , colla

fila riſposta, e del/uſim morte , e dom-ſepoltaſd.

- . Cap. XXXVL

91 Q Ndarono più innanzi lc ſue pene, e ciò ſi!, che piacque;

s'unnda :5' :ì Nostro Signore Iddio, di dargli vna terribile infermi—

,muy-n:.- tà, che in tal maniera diuenne storpiata, che restò ſenza forzeme alcun

fi membro haueua ſano, nè gruntura nel ſuo corpo,che non le cagronaſſq

In… …,.graulſſimo dolore . L’oſſa ſi ſeparauano l‘vno dall'altro , ſin a queglt

um- delle mani , e de’piedi , ed in tal maniera, non ſi poteuano oceultareme_

ſoffrire i ſuoi dolori , e le ſue anſietadi; s’aggropparono così inſieme l

inocchi,ehe non mai potè distenderlisil medeſimo fecero le braccia,e

a maní,i detí così ríuoltatí,c llorpiati,che non poteua mangiare collo

ſue mani, nèhmanegiarlc 3 ne‘ poteua volgcrſi in alcuna parte , ſc non_

era
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'ei-'a voltata è nè mangiaremè be; ”e non glie n'era dato , non poteu‘a

in ſomma muovere alcuna parte ſuo corpo,ſe non la lingua, colla..

quale mostraua grande confor' con Dio , col quale ragionando

vn iorno teneramente diſſe . S; v e come è poſſibile , ch’vn corpo

cost storpiato viuaë Ouero date.

male come io patiſco, e la vita, ſe ‘ -sta è però la vostra volonrà‘.Par—

ue che liparlaſſe il Signore , e le dit e ; che marauiglia è, che tu pati—

chi quello , che patiſci , haucndomi tu eletto per ſpoſo , il quale fui

tenuto nel Mondo per le ›roſo,e pieno di dolori , percioch’eſsrndo tu

mia ſpoſa , e comunica o meco come con t‘uo ſpoioquantunque ſpi—

ritualmëte,egli è coſa certa,che ſi doueano appigliar dafte alcune delle

mie infcrmitàmëtre chiama è coſa conueniente,che ſofleriſca , e pati—

ſca per lo ſuo amatoflíto più,clie io ho procurato questo er tuo bene—

ficio , eſsendo ancora tuo padre , e queglixbc ſono padri inferra pro

curano che i ſuoi figliuoli liabbiano beui,e ricchezzex per questo fine

ſilmettono in molti pericoli .,è trauaglí; così io per fare ricchi i miei

ſigliuoli patij trauagli,ingiurie,e dolori,c per alzarli al Cielo mi abbaſ—

ſai in terra, per liberarli dalla morte dell‘inferno, io patij morte crude—

le in vna Croce; e er farli ricchi nell'anima-,mi feci lO pouero nel cor—

po; e per fare quelli Signori nel Cielo, ed vguali agli Angioli,mi'stcí in

quanto liuomod‘eruo, e ſoggetto à gtaui neceffità-,eſperclie io feci tan—

to per loro poſsono intendere, che io li amo, e li de idero molto,e ch'è
maggior l’amore,che io li porto, che quello,cliìeíſi portano :ì ſe mede—

mi, ed acciÒ meglio io lo adëpiſca, e perche ſortiſca il ſuo effetto-e ne

ceſſario patir trauagli,e che ſiano grädi,per-hauere la grádc,c principal

ſedia ne Cielo , dandogliclaio per questo fine; non perche mi diletti

di vederli patire,‘e penareuna perche questo è quello che conuiene lor

fare: Così tù figliuola mia non t’aflliggere , nè voler diſconſolarti , ſe

molto patiſci per meritar moltomètre per questo isteſso ſara molto tuo

il Cielo; è stà certa,che quando io vedrò giunto il unto ſignato del

la tua gloria nella mia eternità, ti chiamerò ſubito . lche fù così , ha

uendoeſsa patito questa malaria alcuni anni , ne ſeguì vn altra d'vn al

tra ſcrte, talche viſitata d’alcu ni Medici tutti affermaronmclie moriua,

il che fù cagione di grandiffima malinconia, e dolore nel ſuo Conucn

to: percioche infcrma, e storpiata in vn letto ,li era di molto vtile , e.:

conſolationc hauendo libera aſua lingua, eſnno l’intcllctto , col quale

li daua conſigli , e documenti molto vtili: La onde venuto il} giorno

della Santa Croce,qual è a i tre` di Maggioin Domenica, a-llc ſei ore.)

doppo mezzo giorno, dell'anno mille cinquecento trentaquattro , eſ

ſendo d'età di cinquantatre` anni,ed eſsendo nella ſua cella alcuni reli

gioſi del ſuo Ordine, e tutte le Monache del Conucnto con candelU

acceſe nelle mani hauendo riceuuto il Sacramento della confeſſione , e

comunione , e dell'estrema vntione , con grande riuerenza,e PlCtOſLI

lagrime, e fatta la distribution:: delle ſue onere malsaritie , per morire

in tutto poucradeggendole la paſiione,diede l'anima ſua à Dio Nostro

Signore , rcllando molto bene composta , e mostrando nella Faccia vn

Tomo @Lx-arto X ſorti

›atienza,‘ò leuatemieosì gran.: '

[agi-name'.

”KL-r fa' al

Sig. {ſu-LJ

”ff-[EA.

Mon' mlSi.

giura az. di

Maggio del

15 H»
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ſorriſo, del quale non poco s’ammirarono quegli i', ch’erano preſenti 2

92 Apprcſlo alla qua coſa fuggi dalla camerapgm’ cattiuo odore,ha~

ueſſe poſſutola lunga infermità cagionare, mutídoſi incontanéte in vn

altro ammirabile del Cielo,del quale ſi godcrono i preſenti.Andarono

con grande fretta le Monache à baciar il benedetto corpo ; ſpandendo

tenere lagrime, ed andandoli intorno, fecero opera di vedere donde.)

vſciſſe quel ſoaue odore,con tal fra räza,eſſendo di tal ſorte, che non ſi

mi!. 'un poteuficomparare ad alcuna'coſfl di questa vita ..Il corpo restò-cinque

meriti 4-”. giorni inſcpolto perla moltitudine della gente dl tutta la Promnciaa.

che veniua à vederlo, nel qual tempo faceua Iddio alcuni miracoli per

,3 4- ...…. ‘ i meriti della lha ſcruzLQiesti furono d'alcune ierſone; che furono ſa

nate da dínerſeſhfcrmitì, andandò à toccare il ljao corpo con diuotio

ne grande,il quale ilaua nella Chieſa ſuora della clauſura delle Mon::

che. perche tutti poteſſero vederla, c toccarla . Paſſati i cinque giorni ,

fù ſepellita .nella medeſima clauſura reſſo a] comunicatorio dello

Monache, oue stetre molti anni. Dapo‘i creſcendo la diuotione di que

ſia ſerua di Dio in molte perſone nobili ſi traslatò il ſuo corpo , e E!

,è mn… osto nel Choro preſſo all'altare maggiore della parte_dell’Euangelo ,

,ma mp; leuato da terre in vn illustre ſepolcro , ed iui ètenuto in grande nue—

J-a. ”PP/r. tenza, e con giusta cagione, nuuenga che [e non ſi le dcono fa: c hono

i" 1"- ſ‘P‘" ri come à Santa per non eſſere canonizata , ſe le deue nondimeno por

1732*"? tare molto riſpetto per eſſer corpo di perſona”: cui vita fà vedere pia.

chmdea. mente , che l'anima ſua le ne ſiia godendo di Nostro Signore in vna..

f'** Chi-ſ- ~ molto principal ſede della ſua beatitudine , della quale Iddio ne ficcia

tutti partecipi . Amen.

Vita dell‘efimplariffimo , e 'vera Seme di Dia , il .B. Fm Martino

da Valenzano?” ale-'primi' Padri della diuotmze Religiqſlz

Prouíncía di &Gaórieflmde’Scalzi rz'ſorman' .

Come ?gli entrò nellalèdfgíonflcd flmò ſoſſèruanza della porter-ta' Emm—

ge/Ìca , Per la quale pali molto ; e delle tentazioni [Jam-te _dal

Demanio, dalle quali neſs) dal Sig. Iddio liberato ,

Cap. XXXVU.

93 1L Beato F.Martino nacque in terra di Campoduogo diVa

_ lenza,’poſlo tra ln Città di Lione di Spagna , ed il Castello

vere. Göz. dl Beucuento , della Prouinciadi S- Giacomo , e ſù d’aſſai honeſl'o li—

Pä-Ì- n gnaggio , edc' beni di ſortuníi molto agitato. Il Padre ſuo ſichiaunò

ML::— q (zrouanni, e ſu aſſai diuoto del Signore, e timornto di Dio › nel CUÌ ſ1

ru-ím. more allcuò il ſuo figlio . Quello ch'eſſo faceſſe nella ſua pueritia , L,

nella ſua giouentù , non habbiamo potuto ſnſpere , pol’ciacheegli mai

d- qnnigcñi r?ſconto coſa alcuna di sè medeſimo, perla un humiltà, e diſprezzo

'm' - *xh/a' dl sè steſſo; ſolo dalle virtù della vecchiaia agcuolmcnre ſi puo com—

'ÌPÎZ‘Z’Ã Pſffldcrc , ch’egli Foſſe nella ſua primiera età :Adorno di mnraurglioſcJ

.Mimm- Vlſtù - l’igliò lîhabito dellfOflcruçmza del Glorioſo Padre S. ſſrance—

' c0 ,
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ſco", nel Conuento di 9. Franceſco di Maiorica della Prouincia di San

Giacomo, e patì dal Demonio molti disturbhe molte perſecutioni,ac—

cioche nö entraſſe nellaReligione,le uali tutte coll’aiuto diuino ſuperò, e vinſe . Egli nel ſuo nouitiato hec-izbe precettore il diuoto Padre)

F. Giouanni de gli Argomani , che ff] oſcia,Minillro Prouinciale di

quella Prouincia ,huomo di gran bont , e _vita elem ilare, che l’insttui

in ogni ſorte di virtù ſantemelle quali fece poi notabil frutto, auanzan—

do in quelle il ſuo precettore; ed in quel tempo ch'era nel Nouitiato ,

eſſendo Laico legge-il libro della conformità del Padre S. Franceſco ,

ed ae uillò tanta chiarezza d'animo , che restò marauiglioſamente ac

ceſo ella virtù della pouertà.e di tutta l'a pert'ettione della vita, in ma—

nie-ra, c’hauendo già latta la lua profeſſione, eſentendo con molte lodi

celebrare la strettiflima oſſeruanza della Prouincia della Pietà, che nel

Regno di Portogallo riſplendeua d'vna‘luce ſingolare , ed vdendo i

rapporti, che veniuano fatti del ſeruo di Dio F. Giouanni di Guadalu

pe, che all‘hora ſe ne viueua in quel luogo. ſi propoſe di transſerirſi là ,

e viſitare quell'huomo beato,ed in ciò hebbe dal Demonio molti con—

trasti, ch’vsò ogni ſort e di disturbi, ed ogni arte , accioche non v’ an—

daſſe, e tentarono ancora ogni loro poterci Frati per rimouerlo‘dét.:

questo propoſito, per non perdere la ſanta ſua compagnia , ma egli ſu—

perate, e vinte l‘artidel Demonioè, le ſue erturbationi ,e finalmente; 5'144':

rotte le ſante tentationi de‘Padri, ſe ne alsò, ſecondo il deſiderio , in.; ;,ÎL'ÃJLÎ

quel luogo , doue alcuni anni s’eſercito ſotto la diſciplina di quel Pa. e …ii .mi

re ,. non altramente, che Hilario ſotto Antonio Santo . Se ne tornò "ì "ì"

doppo , così ordinando Dio nella ſua Prouincia di San Giacomo , ae

ti‘oc 'egli fatto Maestro nella ſcuola delle virtù, aiutaſſe, ed honoraſſe

la ſua Madre. ›

94 La cauſa del ritorno ſùſche iPadri della detta ſua Prouincia..

per perluaderlo, che ritornaſſea loro, promiſe-ro d’aſlegnarlicaſzp , _ l

nella quale egli poteſſe arto, e strettamente starſi , e con questa condi- 57:72:.:

rione, e promeſia, ei ſe ne ritornò à caſa,ed edificò il Conuento de’Riñ uinrínu'ae

formati di Belbis, ſotto il titolo della Madonna di Berrocal , del qua- "FA-'Padri

. ` _. . i . . . _. ñ . › ric’h ”iulm

le, edi tre altri dati dalla Prouincia di SLÎiacomo, ed altr1quattro,che …zum p,

ſi trouauano hauerei compagni di F.Giouanni Guadalupe.` PſoCnmn-la qui-le.

do ciò questo Beato Padre , ed altri dell’isteſſo ſpirito riuſcì la Custo— "'1" "'3'

dia dell‘Estremadura in Prouincia di S. Gabrielle, d’vna molto gran

de, e strettiflima ofleruanza della regola l'anno 15161 ciò fece egli c6

grandilíime fatiche, non ſolo del corpo, maaneora dell'animo, perche

oltre le preghiere infinite, che di continuo porgeua :ì Dio , ſu erò an—

cora molti impedimenti, che li veniuano da quegli opposti , che non.,

haueuano caro, che tal riforma caminaſſe innanzi, e trà gli altri teme

ua l'Oſſeruanza molto , che all‘hora grandemente fioriua pertutte lu

parti del 'Mondo , di non patire per questa innouatione …non reliaua»
perciò dl fſiare ogni ſuo sforzo, accioche non ſeguiste riù innanzi, ma ſi

diſioluefle , quanto inſino all’hora era principato . iìù sſorzato à Far

camino , e lunghi viaggi à Roma, ed in altre Città , nel qual me‘fntrc ,

2. u
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fù in molti pericoli , patìfame, 'ſete, fiticlmlaffimdini ,perſe-tudo::

ni) ed ingiurie . Caminando alcuna volta fù da’ladroni preſo , ed eſ

ſendoſene fuggito , non potè cos-ì tosto fuggir dalle loro mani , chedá

nuouo non foſſe preſo , e con molte percofle afflitto ,il quale non rei)

deua male per male , ma con vna patienza ſingolare , pregaua grande—

mente per quegli , che lo batteuano . ‘

Amò il Semo di Dio lajòlr’tudíae perſi” ”albi-etiam” I4Pam:.

14 gaia-te nelprqffimo 5 e de gli :finiti/;anti , ”Uguali

{an-1494114. Cap.` XXXVHI. - J

95 CErcaua questo Beato Pad” tanto più stretta , e rigoroſa.;

vita di ridurſi ne'luoghi ſolitari), e cam stri, e ſugeiru

ulmaun la il conſortio di tutte le genti ; ma perche non vuole :z Macflà di Dio ,

WMV-- - ch’vna Città posta ſopra la cima del monte ſi poflîz naſcondere, la ſam:

del nome ſuo cominciò à ſcorrere d’inrorno, c pei-nonne all'orecchíL,

di granPrencipi , e Signori, e fi'à gli ,altri del Conte di Fei-ia , che s'in—

mmorò molto delle ſnc ſante qualità 5 onde auuenne , che nel primo

Capitolo, che fù Emo doppo , che la detta Custodia dell‘Estremadui-a

fù ridotto. nella Prouíncia di S. Gabrielle l’anno 1517. pregò , ch'egli

foſſe posto nel Monastero di S. Onofrio della Lapn , vno de' ſcrteMoñ,

msteri diquella Prouincia, distante da Sufi‘a ſci miglia *, laqual‘coífl.;

pare , che foſſe con voler diuino fatta ; perche eſſendo in quel luogo 4

venuto trouò , che tra le nobili. famiglie di Plícgo, e di Fcria , state po—

co innanzi- vnire inſieme, erano nate grandiſiìme diſſenfioni , e diſcor—

"ſ"W" die ; onde egli ſi poſe mezzmo, e compoſe fra quelle la pace ; pen-he.,
n tra' le no.

r ”hf-n.150, ſe bene erano vniti inſieme molto concordemenreil Marcheſe ; ela..

di Pm;- ,. e, moglie ;i remi nondimeno, ed` i fàmigliari, dell’vna , e l'altra caſa ha;

'l' Fm" ueuano cr loro inimicitic grandi.

96 Il Marcheſe per vn intera Quareſima tenne questo Beato Padre

à Moncilia, [lana ad vdire i ſuoi ſermoni , e lo volle in que! tempo ha

uer per {ho Confellose , da cui [n‘occdè quella pace , che ſi! di gran_

quietc, edi grand‘vtilitè , ed altricopioſi frutti s’hcbbero di lui,e quí

tunque cgliiblle in tutte le virtù ſante illustre ,e chiaro , emaceraſſe la

ſua carne con vna inaudita austerizà ,ñ e penircnza; nondimeno era d'—

humiltà ramo profonda , che diſpiace-unì sè steſſo , e per ciò attende

ua molto :dſoratponc gastígandoil ſuo corpo con rigoroſe astinen

ze , diſcipline , e continue peniccme 7 e ſi ccneua ſemo inutile , e ſen

2a profitto alcuno , e che non ſcruilse à Dio , come douea f-H‘L} ,

vne k-Iiceua coſo , che ſoſsc meritoria; con que'stodi'ſcomcnto di R)

medeſimo anduua penſa-ndo, che coſa Eurebbe , ò douerebbe far ›er

darlià Dio eternalmeme,conforme al deſiderio del ſuo ſpirito , en—_

.7:1 intermilfione dcll'orationc, e contemp-latione, con ſua quiet” ,

erranqxnilliùì , la qual coſa non gli cmà iodisſatrione per nonlpoter

vietare la conucrſacionc de’ſecolari,alla cui importunità banca dato ri,

_CEUOJJRICTO da ſola pura, c ſincci‘e _cíuìità , ç ;finto più gli era à noia_

PC!
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Wübertä, ch’ogni giorno più, s'andaua pigliando, e già gli era veìñ`

-nuto'ìxſastidio tanta ſamigliarità, e perciò non penſando ad altro , ſe.:

.non come poteste fare, ch'egli laſciato quel conſortio ſecolare ,atten—

deſſe alla più alta contemplatione delle diuine coſe . Gli parue à ciò

eſſere via molto ageuole, e breue l’entrar nell’Ordine dc’Monací Cer—

toſini; doppo l’hauer con gran maturità conſiderato ſopra questo , La

fatte intorno ciò orationi à Dio , ed hauuta licenza da' Su ieriori di

farlo ſe n’andò per riceuerlo . Ma Iddio, che diſponeua altrimenti , e

voleua , ch’egli ſe ne reſlaffe nell' Ordine di San Franceſco , perla ſua

proſondiſiìma humiltà, illullrò la ſua mente , e fece, ch’ei ſi conobbe,

perciochc mentre ch‘egli al Conuento de' Cerroſini ſe ne gina , ſenza

cagion alcuna ,cheli precedeſſc , l' allali vn dolore in vn piede , così

crudele, che non poteua à modo alcuno caminare, ne giügnere al luo—

go destinato z dal che commoſio,chiaramente conobbe quella par-ten*

za non piacere à Dio , e così ritornò da doue s’ era partito ,

e doppo paſſando al Monastero di Nostra Donna di Monticelli dell'—

Hoio, ſodisſece aſſai al deſiderio grande, ch’egli teneua della ſolitudi

ne , ritrouandoſi quel luogo pollo in vn deſerto , lontano dalla con

uerſatione, e dall'orme de gli huominí, ed in uesto luogo Hi il Beato

Padre viſitato molto, ed accarezzato dal ſuo diletto Signore, ragioni—

dogli con molto affetto nel cuor ſuo , e nella contemplatione riceuè

molte conſolationLFù ancora molto tentato, ed eſercitato come ſi ve—z

drà nc’ſeguenti Capitoli.

-Delletmtaiìoniwbe pazì il Beata Padredalle quali ogníſpirita dì—

uoto ne muerdgmndíſ/ímo profitto , imparando a' cono—

ſreregl'ingmmi del Demanio .

Cap. XXXIX.

97 N131 Mqnaſlero di Nostra Signora di Monticelli dell' Hoío,

del quald-icemmo , patì egli molti disturbi , e molte in

quictudini dal Demonio, perche quelſhche Iddio ama, come col ſuo

co, fà di loro proua, mfino, che giungano alla perfcttione della virtù 5

percioche hauendoſi propollo di voler attender à ſerui-r Dio, primíe—

rame-'nre ſi riconobbe , ch'era languido, e negligente nell’oratione, co

minciÒ ad hauerin odioi luoghi deſerti,quali amaua )rima, li dilet—

tauano i campi, gli recaua allegrezza Ia varietà de gli a beri, c 'all’ho—

ra oltre ogni credenza gli diſpiaceuano , non poteua portar amore ad

alcun Frate, ne vlhr con loro carità , niuna cola ſpirituale gli porgena

piacere, ma à caſo le faceua , e quaſi com'egli faceſſe altro ;aggiunſe à

quelle conſvſionhdallc quali veniua ſuor di modo tormentato,quella,

ch'era di tutte l’altre la maggiore , come quella, che concerneua la fc

de, dalla quale non ſe ne oteua à modo alcuno disbrigare , perche;egli ſi peniîiua, mentre celyebraua la Meſſa,di non conſecrare l’ Hoiìia,

e facendo quaſi forza à sè steſſo , con grandiſſima difficoltà riceuea il

ysacramento, ed era_ tanto da questa imaginatione afflitto, e trauagliato,

che

Co” quali

giurie-ed i”

gun” are-n

il dn””u

d' ”lgl’llllf‘

il ſer” da'

Dio.
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Db furor-rl,

ed air-mi

ſmi-'ſim'.

L‘ lumi” li

Dio fur-'ge

dell'input”

dllDmmm.

che nè voleua celebrare. nè potea prender cibo ,\e venne i tantuleffi;
lezza per l'allinenza, penitenza, e trauaglio dello ſj›irito,che or’nſſſuma

tele carni, l’oſſa ſi accostauano alla pelle, parendogli nondimeno d'eſ

ſere robusto, e valoroſo , e vedendoſi d' hauer forze baſteuoli à fatiche

aſiai maggiori, ed eſſendo per vn giorno stato ſenza prender cibo, l'al—

tro di come ei diceua ſi trouò hauer maggior forze di prima,e così per

quattro, ò ſei ſe ne restò ſenza_ cibarſi, e debilitandoſi molto il ſuo cor—

po, ed instando randemene i Frati, ch'egli pigliaſſe qualche nutrimé

to, riſpondeua, c e non ſi trouò mai hauer tanta forza,quanta ei ſi ſen

tiua all’hora hauere , la‘qual coſa non era piccolo inganno del Demo

nio, che cercaua con questo mezzo di ridurlo à termine, ò ch’ei per lo

digiuno mancaſſe, ò ſe ne restaſſe fuori di sè di mente;e ciò veniua aiu

tato gra ndementc d’vna continua vigilanza5‘ma non'abbandonando Id

dio maii ſerui ſuoi tosto lo ſouuenne d'aiuto , vſändo il mezzo d' vm

ſemplice donnicciuola,affine,che ci inſe'gnaſſexhe non li valeua,:ì ma—

nifestar ſe, e la ſua,milericordia de' ſilperbi Sauii del Mondo , ma de'

ſemplici, e de gli humili . Cercan o egli dunque il pane nel luo o

chiamato Robleda hauendolo vna donna veduto molto debole, le diſ—

ſe . Oimè Padre , che male ti ſenti tu ?perche pare , che perla debo—

lezza tu vogli mandar fuori lo ſpirito; Vdendo egli ciò come ſe foſſe.,

stato vn Angelo , che detto l’ haueſſe, in guiſa di ſiiegliato dal ſonno

tutto restò commoſſo, e cominciò ſeco steſſo ffidiuilareflhe non pren

deua cibo alcuno, e del non prender cibo non era bene), e ſi diede à te—

mere , ch’ in questo non foſſe qualche inganno del Demonio , e chia—

ramente vide , che la coſa era così . Tosto che 'l Demonio ſi auui

dc, ch'era ſcoperto l'inganno ſuo, ſe ne fuggi, ed al l'hora a iparue nell'

huomo ſanto la debolezza delle forze. e tanta ſlanchezza,ch`à pena po

teua star in piedi. Comincio egli dunque moderatamente à cibarſi , e

nell'auuenire fîi più cauto, che non era ſtato per lo paſſato, à ſine che)

non deſſe più occaſione al nemico d'aſſalirlo,c ſubito ſi partirono tutte

l’ altre inquietationi , ed egli cominciò à dilettarſi del cibo del Sacra

mento Diuino, amare i Frati, e marauiglioſamente godere dell' altro

coſe ſpirituali, e tanto per questo ſante operationi crebbe in lui l'amo

re verſo il proffimo,che per quello deſideraua grandiflìmamente rice

uer il martirio.

Dell’amore immenſo, the'lſanta Padre portarla alproffimo. e Jah-unu

ríuelatiom'. cb‘eglí hróáe della comici-ſione degl Indiani; e d'—

'un miracolo notaóileſuerm’utoglí , e eomefu‘ deter

minato , ch’ egli andaſſe nell' Indie con

dodici ſuoi compagni .

Cap. XL.

Alle ſopradette coſe nacquein questo gran ſeruo di Dio

vn amore così ardente verſo il proſſimo , che ſomma

iale con.,

molte

98D

mente deſideraua di riceucr il martirio {beneficio ſuo , _il qt
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ínoltè vigilie, digiuni, orationij, e con molte fatiche del corpo l'otten

ne, nel che lo volle conſolar Nostro Signore , mostrandogli in ſpirito

quello, ch' intorno ciò foſſe_ ›et auuenire, perche dicendo alcuna volta

ilfmattutino della quarta iena nel tempo dell' Aduento nel detto Mo

naflero dell* Hoio, cominciò incontanente in quel principio à riceue

re dentro di sè diletto grande , ed à gioire ricordandoſi della conuer

ſione de gl‘Infedeli, e quanto più egli dimoraua in quel penſiero,tanto

più riceuea ne‘ſalmi, che reeitauamuelatíoní à quella pertinenti,eque~

{lo diletto s’accreſceua maggiormente nel Salmo, che comincia. En‘pe

mc le inimr'cir met': Dem- mm: , cioè , Dio mio ;ì forza leuami

dalle mani de‘miei nemici;doue più volte ſi dice quel verſetto.(`a“uerñ ,azz-…1,4"

unim- ad 'veſpa-mm, (g—famem patient”, *w cane-r, ci0è,ſi conuertiran— li
no al Veſpro, e vpatiranno famemome i cani,e ſeco steſſo diceua quando

fia questo È quando ſi adempierà questa profetiaë che ſarà questo ve—

ſ r0 ?non ſarà egli in questo tempo Z non ſarò io degno di veder que—

{fa conuerſione 2 ſe già certo ſiamo nella vigilia , e nel ſine de' dì nostri Non

uando l’vltima età del Mondo è pur vicina . - Riuolgendo trà ſe que

ile coſe attribuiua tutti i ſalmi al deſiderio della carità verſo il proſſi—

mo . In questo tempo accade‘ per voler diuinÒ , ch'a lui fù dato il ca

rico di recitar le lettioni,che dop oi ſalmi del mattutino ſi diconomó

eſſendo in choro quello à cui s’a pettaua ciò à fare5la qual coſa hauen—

do egli fitta restò tanto iù dirizzato,ed intento nella proposta ſenten

za, eſiendo le lettioni, c e veniuano rccitate , d’fEſaia , ed à ciò gran—

dementel’eſortaſſero, Leuato dunque in ſpirito vide vn innumera—

bil moltitudine d'anime d'inſedeli conuerſa alla ſede , e che correva-a..

à riceuere il Batteſimo, ed empiuto d' allegrezza talmente , che non ſi

poteua contenere , che come pazzo non gridaíle trè volte , ſia lodato

`ziesù Christo, e ciò detto resto fuori di sè , non potendo più oltre ſe

guitare . I Religioſi, che non ſapeuano questo misterome‘ che impor—

talle quello ragionare, stimandolo di ceruello ſcemo ,lo cacciarono in

vna cella, e chiuſa la porta, e le ſinestre,ritornaronoà finire l’orationi,

e gli vffici) diuini , ma egli eſſendo fuori di sè , stette inſino alla meſſii

grande dell'altro di, nel qual tempo ritornato in sè , e veggendoſi rin—

chiuſo dentro quella cella, tentò d' aprire la finestra , ma non lo pote‘

fare, perche l’haueuano co‘chiodi i Frati conflccata; ond’ei ſi riſe in-ó k ,W

rendendo, che ciò era stato fatto per tema,ch’cgli non ſi precipitaſlë da 475,7" ,2"

quella, e di nuouo dandoſi à penſar à uello , che in lpir‘ito hauea vc- muerflm

uto pre ,ò Dio , cheli concedeffe d . veder con gli occhi coſrlp’orali É'ſffi’ffl;

quello, c e con gli occhi della mente hauea vedutomè lo priua e del- 4:… '

la vita infino, ch’egliciò mirato non haueſſe , ed ottenutone il ſuo de

ſio l'eſaudi il Signore, come à ſuo luogo ſi dirà .

99 Venuta l’hora della mel-la delconuentoflperſeroi Frati la cella,c

trouaronlo ritornato in sè,c che riſpondeua loro,e ragionaua moito ſa

namente; onde data la colpa à qualche malinconico accidente lo la

ſciarono . Domandato da molti poi della cauſa del ſiro gridare,e del

lo starſene così fuori di sè, non potè eſſer indotto mai à pale’farlmDop

P0



ì'68 LIB’RO SECONDO.

Po ch' egli hebbe questa viſione veduta , molto più inſiammato dell'2

amor del proſſimo , ſi diede con tutto l’ animo à cominciare ì penſare

alla partenza, preqandone con molta istanza il Signore,e CCI‘CJDLlOflU

occaſione appreſſo tutti coloro, ch'ci conoſceusue penſando di paſſar—

ſene per questo in Aſrica,doue hauendoſi proposto di voler andarqu

domandato trè volte licenza di qneſlo non la potè mai ottenere . Anzi

andando vna finta perciò dal ſuo Prelato , nel paſſar vn fiume fatto per

l'accreſcimento dc l'acque molto groſſo,corſc gran pericolo della vita,

e fa forzato laſciarvi la Biblía , che ſeco lmuea , ed alcuni piccíoli

libri . che ſeco per ſua conſolatione por-tana , iquali ſoleua ortar

legati allav cintura , ma per non bngnarli gli portaua ſcio ti , :tl—

ti dall' acqua , i quali poich’ egli li vide andar à ſeconda dell' .1c—

ua, pregò con istanza molto grandemente Iddio , e la Vergine Gloñ

rioſa, che voleſſero lmuer li per raccomandati, e molto lontano da..

quel luogo gli rilëebbe ne fiume,ſenza che l'acqua lor lxaueſſe fatto of:

feſa `1lcuna: In questo tem o vn huomo di gran bontà à cui riuelaua

Iddio molti ſegreti, hauen o notitia del tem 0 auuenire , nel‘qunlu

Dio era per chiamare questo Beato Padre,e i compagni ſuoi all'ope—

1, Six_ “di. ra della Conuerſione. 'comando che_ folle auuxſätmche prendeſſe I‘lPO

_fé .uu-T… ſo, e non finiſſe xl comincmto viaggio, perche non era quella la volon—

-lffo ſm" ~ tà del Signore, e che foſſe certo , Cllí ſarebbe dal Signor chiamato I të

mi?" "ì po conueneuolc , e cli’ei procurarebbe ; rellò dunque egli per que—

sto: E dodici anni doppoxh’egli hebbe questa dolce , e ſpeſſe volte da

lui medium viſione-,cioè l'anno 15 23 .nel CapitoloGenerale di Burgo,

Fra Franceſco de gli Angioli Ministro Generale dell' Ordine per ſpe

“Wm. cial ſapore lo eleffe per andare nella nuoua Spagna con dodici compa

…. u, …,_ gni ſCÌClfl à voler ſuo, per la conuerſione dell' anime , e (e ben era .1t—

P‘s’ü Mll'- tualmente Prouinciale della Prouincia di San Gabrielle , quando ſen—

"4‘" :ì ;al obedienza , laſcio con molta prontezza il ſuo víficio,e s'incamif

nò :1 dar compimenroñall' opera tanto da lui deſiderata.

Nimaia i”

:abile .

Ddr-astinenza , e macerationi, e zie/ſornione, e merííiatíone ,

nella quali ílſemo di Dio r' eſercitata_- .

Cap. XLI.

100 Vesto Beato Padre Fra Martino :mtcpoſe ad ogn‘altrfl.;

coſa l‘oſſeruanza della Regola , irnnaniera che non la—

ſciaua pur vn punto, che non oſſeruaſſe, e ſe_ ne viſſe in gran biſognoac

P ,i pouertà . Caminò ſempre ſcalzo, e co'piedi nudi , vestito d'vn lmblto

,MF-"3;": ſolo, ſotto il quale portaufl vn cilicío di ſetole molto aſpro. Nel bero

piglinua vn poco (ll brodo, ed vm piccíolfl tagliatur-.t di carne,quando

però em prelato, e che folle in giorno festino; Oltre i di-"riuni della.:

Chicſcnc della R egolame oſſeruaua molti altrLQlLído andaua à tauo—

la recaua ſeco della cenere per porla nelle beuäde , accioclie rciìaffcro

ſenza niun ſapore ricordandoſi del ragion-:r del Profeta , che dice::

@nia rinerem tanquam pane”: mana’ucaóam, c’y pomm mmm cumjim

` meſu
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;rx-fiaba”, cioè, perche io mangiaua la cenere come pane , e miſchia;

ua il mio bere col pianto, e dell' eſoitationi d‘vn altro Proſetamhe di

cea: Record-:n paupertatí: muflamaritua’ímä', dry-felix nm', cioè-,ricor—

dati della mia pouertà, amaritudine, e del mio fiele . Come gli accre—

ſceuano gli anni, e diueniua piu vecchio , così egli in guiſa d' vn altro

Hillarione, aumentaua nell'astinenza, digiunaua quattro giorni della.)

Settimana, non ullando altro, che pnne,e legumi; Si diſciplinati:: lun

go tempo , e lo aceua nel mezzo della notte .. Era ncll'orationi _ire

quente, e contínuoze ſempre inna nzi gli occhi hauea çhriflo crocifiſ

10, pel cui raccordo diueniua talmente ſeuero verſo di 5e` , che non..

perdonaua à ninna volontaria penitenzamm gafligaua ll ſuo corpo con

digíuni. astinenze, ſame, ſete, vigilie, battiture, ſatichmſreddo , caldo,

ed altri tormenti: Bando egli veniua da qualche infermità grauato,

non haueaaltro letto, ſe non vna ſola coltre , Ò iluora , non pigliando

vino, ne` ricevendo alcun medicamento, nè vſaua altro Medico , che:

Christo Giesù ſolo Medico vero . Alla fine..quando ſu Prelato , cioè

nell’vltimi dì della ſua vita , non contento dell' eſcrcitio in ſin all’hora

vſato,v’aggiunſe molte altre coſe per non dar ripoſo al picciolo corpo

afflitto,e ſopra tutte l‘altre ſi propoſe d'inginocchiarſi ſouente in terra,

la qual coſa facendo molto ſpeſlo per vn quarto d’hora vi perſeueraua

ñ con gran fatica certamente , e con stanchezza grande per la vecchiaia ,

in maniera, che facendo così nella ſua cella vna notte,e ſentendolo ge—

mere, vn Frate,ch’era vicino à quella,corſe all'vſcro, ed hauédo lo ſen

tlto ſouente anſare , in …ſa d'huom‘laſſo , fece di ciò auuertito vn al

'tro Frate, il qual eſſen o domestico dell'huomo ſanto , ed intendendo

come la coſa era paſiata , diſſe , ch’ei s’acquietaſſe , perch'era auuenuto

al Santo vecchio coſa molto lontana,da quello, ch’ei ſi penſaua.

lor Era egli così dedito à questi eſercirij, che mai ›er qual ſi vo

leffi coſa non gli laſci-ana, i quali ſe per cauſa dell’ officro, ò per qual

ch' altra occupationc non li potea a l’ hore destinate ſar , quanto pri

ma rihaueua tëpo gli ſacca, come che foſſe per comandamento à quel

gli tenuto, ed obligato; e ſoleua dire , i0 non hò hoggi ancora pagati i WWW' 4':

debiti miei . Conoſceuano per iîperienza i ſuoi compagnùquanta ſor

2a haueſſein lui la meditarione ella paſſione del Signore , e ſopra il ”'

tutto dalla Domenica della Paſſione, infino al giorno della Reſurrec—

tione, perch’in que] tcmpodiueniua in maniera debole , come ſe fuile

iiato molti giorni inſermo , e la Domenica di Paſqua poi ricoueraua.;

talmente le ſue forze , che arena `che mai non haucſſe hauuto debo—

lezza alcuna, ed alcune volie conſeſsò ad alcuni Religioſi, che ciò gli

auueniua perla continua meditatione della Paffione di N. Sig. Giesù

ChristoJn altri tem i poſcia vſaua ancora altri eſe rcitii , che gli erano ’
di ſolazzo grande . l;Doppo il mattutino ei cantaua alcune lodi diuine,

con tal ſoauità di voce , che dilettaua ad ogn‘vno marauiglioſamente,

non intendendo nondimeno altri, che Dio quello , ch’in eſſe ſi conte—

neua : Poneua molto studio nell'acquisto delle ſante virtù ;amò, e ri- 'Prw-mn'

"Vi ſol)m “h” “w milk-ì: come fondamento di tutte,ed in ciò hebbe 'i "F" "“""

l! ru l Ì” 4hTomo Quarta Y fa- ”uu-X
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fatica molto grande,perche di ſua natura era ſubitano,e colerico;onde

auuenne , che con maggior coſtanza perſeuerò nel rigore della peni—

tenza; nè ſolo internamente egli fù humile; ma esteriormente ancorad

ſuo potere imitando quelli, che veramente erano humili; e perciò egli

ſoleua dire à F.,Franceſco Ximenio ſuo famigliare amatiſſimo, il qual

era eom’vn altro F.Leone,ehe’l P.S.Franceſco loleua chiamare F. Pe

corella , aflabile, e manſueto, ò fratello, chi ſarebbe ſimile à teëdella.;

cui virtù dell'humiltà dell'huomo ſanto, nel ſeguente Capitolo ſe nu

trattata à lungo_

Dell’bmm‘lta‘ deü‘buemo beata . Cap. I.XII.

ro: Rd i molti ſegnidell’ humiltà del B.ſeruo del Sig. ſi può

p T raccontare,eh'eſlendo egli eletto Ministro della Prouin

cia di S.Gabriello l'anno [zu-la vigilia dell' Aſſuntione della Madon

ſ‘"? "393 na, ma cali s`ingannò,perche il primo fù il B} F. Angelo di Vagliado
.mln. - , D … . - .~.

lid, l anno r5 zo. viſitando i Conuenti della Prouincia vſaua questa..

maniera, c'hauendo ad aſcoltar le colpe d'altri , diceua e li prima lo

ſue. e olio nel Choro inginocchíoni alla preſenza di tutti , accuſando

sè ste o, co'ilagelli, duramente batteua il ſuo corpo laſſo, ed in uello

tempo vedeuano tutti il cilicio,chc mai dall'ingreſſo della R eligronu

non haueua laſciato, ed vſaua egli quella maniera di confeſſione, e di

ſciplina non tanto per se steſſo, quanto acciò foſſe eſempio à gli altri,e

l‘ilieſio modo di corregger altri oſſeruaua ancora , eſſendo tra gl'lndi,

iquali quando galligar volcua , e comandar ioro , che ſ1 diſcipli

naſſero, alla preſenza loro, prima batteua ſe steſſo , accioche conoſceſ—

ſer, che tal gastigo procedea da Carità. Vſcito poi dalla Prouinc. di S.

Gabriello, e condottoſi à Valenza per vedere i parenti ſuoi, chiamato

da loro; approſiìmato, che ſi iii alla terra. penſando qual ſi foſſe stata la

cauſa del iuo ritorno à quel luogo, per la qual haueſſe tanto viaggio

`fatto, e ſopportato tante fatiche, e conſiderando, ch’eila non intendeua

ad altro, che à coſe tranſitorie, e del Mondo , ſi diede :i rammaricarſi

d'vn così graue errore , ed in pena del commeſſo fallo ſi riſolſe ſodi—

.sfare à quanto doueua; onde determinò di farſi diſprezzare da tutti,u

perciò prima , ch'entraſſe nel Castello ſi ſpoglio nudo , non ritenendo

altro, che le mutande,e polloſi il cordone al collo ie n’andoallaChie

ſa , ed iui fece oratione al Signore, doppo comando al ſuo compagno,

che come ſcelerato,ed huomo reo lo tiraſſe per tutto l Castello,e lopra

il tutto per la via doue llauano i ſuoi parenti; e filtro questo ſenza ha—

uerne veduto alcnnoa ò con eſii parlato , ſe-ne tornò al Monastermll

Lisbona però narra, che restando ſolo colle mutande, attaccatoſi i p5—

nial collo , ſe n'andò per lo mezzo delle ſtrade in piazza ſino alla Ber

lina, e quitü’aſſettoſii per eſſer da tutti drlprezzato . doue fu ſc hernito ,

maltrattato; e'rón varie mani: re d 'improperij vituperato;contento ol

tre modo di ſimili ortamenti ſhttili, le nè torno al (`onuento,pel qual

atto di diſprezzo i parenti , e gli altri habitatori del luogo lo vilipeſe—

to
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ro,eom`ä punto egli deſideraua,e perciò s‘haueua fatto vedere in ſimil

guiſa; co'quali eſercitij,ottëne egli perfettamente la virtù dell'humxltà.

103 Riſeriua il ſuo compagno F.Franc‘eſ`co Ximenio,ch’ egli haucua

fatti molti ſe ni d‘humiltà marauiglioſi. e certo prodigioſhfouente re- …hm…

petendo que le parole di Christo , niſiſueritírſicüt *Dma- de pmuulír tioni’ultal

iflir. non int-abiti': in ”gn-”n cel-mm, cioè, ſe non ſarete come vno di ſ’,“";""”“‘l'*

questi piccoli, non entrare-tc nel Regno de’Cieli. Raccomanda poi al— Mkzîz‘hs' *

cuni ſegreti, ed altre coſe dell’Arcangelo l\‘.lichele,raccolſe F. ſ-rance—

ſeo Ximenio,che quell'Angelo Santo gli hauea riuelato molte coſe ſc

gretc, e naſcolledcll'humiltì; ma non parc,che ſia biſogno dir più c0—

ſa veruna della ſua humiltà, eſſendo tuttociò manifesto ad ogn‘vno;c_›

da questo maſiimameutc ſcoperta apparendo,ch'eſsendo mandato nella

nuoua Spagna à predicar la fede , come Legato del Sommo Pontefice,

con molti Priuilegj di quello, ed inſieme dell’Imperadormc fatto capo

di m’olte, e grandiſſime Regionimon laſciò mai l'humiliſiìma perſona

d’vn pouerifflmo Frate ; anzi tanto più ſi diſprezzaua all' hora: quello Non

{ù’l ſuo fondamento principale-,e de’ſuoi cópagni er predicare à quel

lc `genti l’Euangelo, andando ſempre co`piedi nudi , vestito di vili , e.:

stracciati vestimètLAndaua e li ſolo viſitando diProuinciaánProuîcia

perch'cſlendoui ancora pochi Frati,ed vna moltitudine ’huomíni,che

veniuano alla fede, nö poteua hauer cöpagnmma eſſo ſie ſo portaua c6

humiltà le biíacciedl Breviario, ed il mancellomon volendo ſeruirſi d.'

alcuno de gl’Indiani.

Delfmmgrandgcbefece r'1 B.F.Martr'”o di Valenza trdgl’lndíani.

Cap. XLI II .

104 _i Sſendo nella nuoua Spagna entrato vecchio questo Beato

Padre vide molte volte infinita moltitudine d’Indiani do— 'HV-'ni

mandar on istanza grande il Sacro Batteſimmed vdire con attentionela Dottrina Christiana; onde perciò mai ſi ſatiaua di lodar , e rin

gtatiar l’ir.finita bontà di Dio, ad honore , e gloria del quale riuelò ad

alcuni Religioſi la già raccontata viſione ; benche nella ſua Pro

uincia, nè in altro luogo della Spagna , ne diceſſe mai parola aleuna,cö

tutto che ‘ne ſidſſe da‘ſuoi cari con molta iſianza,ricercato,e particolar—

mente da quelli, che lo videro aſſorto in ſpirito .

Il non volendo laſciare le ſpirituali ſue eſercitationi dell'Oratione,c.

della contemplatione nö puoté molto bene apprender l’ Idioma India—

no, ma comunque ei lo ſapeſſc,faccua profitto aſlài maggiore de gli al—

tri, c doue mancaua la loquela, ſuppliua colla vita, e con gli eſempii. -

Inſcgnaua di legge re à i fanciulli Indiani, conoſcendo , cìliaueuano’ad

eſſere vna volta maestri de’loro padri , e d'altri. Doppo c' haueua loro

inſegnato, attendeua all'oratione in luogo doue li potea vedere, ed effl

veder lui ,parte perclie non iaſciaſſero lo studio , e parte erch'ei ſuffceſempio loro d’auuicinarſi à Dio 5 ſapendo che la natura die gl' Indiani

era d 'apprender meglio, e fare quelle coſe, ?e veggono , che queLl-La,

z c e
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ch’odono . Con questi dunque doppo il mattutino cantana Hinni,in—

ſegnando loro alcuna volta d’ orare colle braccia dilleſe in forma di

Croce, e con tanto ſpatio di tempo, che fette ſiate ſi'poteſſe dire l'ora

tione Domenicale, e la ſalutatione Angelica: Laondeauuenne,ch'egli

hebbe diſcepoli eccellentemente diuoti delle cole diuine , ſecondo il

volere di ciaſcuno: Recò egli giouamento ` rande a’popoli , co’qualí

habitò alcuna volta, com’a’Tlaſcallenſi, e T almanalcenſi , doue di lui

restò il n me, e la memoria molto celebre . In quest’vlximo v'è il Ca

stello d' ’ ma uemecan,d0ue hora v'è Conuento de’Padri Domenicaz

ni . Gli origmarij del luogo amarono tanto il ſeruo di Dio, che mor—

fg, da m…- to quello, tennero occulto infine) :Illîanno i; 84.121 ſua veſle,colla quale

mm, e n" celebrauala Meſſa,ed il ſuo cihcio di ſetole, che ſi velliua ſ0 ›ra la nu

n’m da carne, che ſu allhora d'vn Indiano , che ſeruiua al Mona ero riuc

lato; onde hauute quelle coſe, furono riposte nella Sagreflia,e con gran

veneratione iui ſi conſeruano; ma'il cilicio {ù in molte parti tagliato, e

tra molti diuiſo,in maniera, che ſi riputauaabeato, e felice colui ,ehe_›

poteua di quello hauer qualche parte,ſe ben minima, la qual poſcia te

neua in molta veneratione.

Come del B.F. Martino di Valenzaapfl' Ìflfimſd'm'Î-Ì di 'D174 a fv- &Ya
mam la dettata commſatiaue dal Reuerena'zſſîmo Arcíuç/?auo c'e' i

Meffico , t dal Vane-randa Padre F. Domenico Bertanzor de'

Predicaîoròe come [Jc-Me ríuelatíene delpagſe della C/n'- '

LGB. Zu.

nmpríma chìeLhzfoflèſèopz-rtajedell’ardente deſio-,d

baueua della :oa verſione di quellegemì.

. Cap. XLIV.

lo; L nome della ſantità diquesto Beato Padre ſi ſparſe-talmë—

te per tutta la nuoua, c vecchia Spagna, che molti de‘pri—

"W-$- V‘fl mi Religioſi del ſuoOrdine,c`~ d'altriOrdini äcora,deſiderauano di ve—

flrfl il 8. Fra

Mai-til” .
derlo, e ſopra tutti gli alni, il Santo, e religioſiſſimo P.F.Gio:Zumar—

rflgnzelc tto Arciueſcouo di Meflicodl qua-l tosto, che ſi partì di Spa-gna

entrò in grandiſſimo deſiderio diconoſcerlme di conſeriifſcco alcune

coſe pertinèti alla ſalute dell'animepd accioche più tranquilla-mente”

con profitto maggiore ſi poteſſe valere del ſuo conſortio , bramaua.

grandemente d' ,auerlo ſeco; e perciò ſi conduſſe ì Tlazalla,dou'era_›

allhora'Guardi-ano questo B.Padre, eli fece ſapere l'intento ſuo , à cui

egli quantunque molto ben conoſceſſe , che quello foſſe contrario all'

elercitio della contcmplatione , nondimeno non potendo mancare àí

prieghi di tant‘huomo,e dicosì gran Prelato, aſſenti ad ogni ſuo vole—

re.A ſſalito dal ſonno poi (come ſempre auuenir li ſolea nelle viſioni, e

nelle riuclationi, delle quali n‘hebbe moltc,e maſſime intorno la con

uerſion de gl'lncliani)li rea eſſere in vna >iccola barca priua di remiin Mare,e che'l Mare ſoſlìeígonſime té stollo, e la nauicella in pericolo

d'eſſer tutt‘hora dall‘onde inghiottita,'di ch'egli flaua cö timor gridiſ—

fimo,e ſentì in ſpirito dirſi,ilr\~’lare tu r ato dimostrar il ſccolo,e quelli,

eh'in quello verlànmeſſere in vna barca sèza remi, doue Eicilmétí pci-7

ere
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`dere ſipoſsono, facendoſi naufragio . La qual coſa hauendo riferita-e'

all’Arciucſcouo, ſi ſcusò ſeco , ſe non potea compiacerlo , nc egli per

'ciò resto con diſgustome diminuì punto l’amore , che gli portaua 5 ma

l’accrcbbe conol’ccndolo per huomo integro,e pio.

x 06 Vn ſimile deſiderio moſse ancora il ſantiſſimo huomo,~ e reli- u v_ p, p…

gioſiffimo Padre F. Domenico di Betanzos,dcll’Ordine de‘l’rcdicato- 0mm" di

ri, vno de gli hnomini lllustri, nelle virtù ſante , che paſsarono nella.;nuoua Spagna, il quale non votendolo à modo ſuo godere,eſsendo d‘ñfm mr…

Ordini, e profeſſioni diuerlle,e stando in diuerſi luoghi, ed alle volte; iÃB‘F- M"

ín paeſi lontaniſſimi, atteſe da che non lo poteua ſpecialmente godere ', ",';:;:7"'P*

almeno d’hauere vn ſuo ritratto, e così lo fece dipingere nel l onaste— P

ro di Tepetlauztoc doue dimoraua molto,ed infi no al dì d’hoggi ſi ve—

de in quel luogo la ſua effigie ritratta al naturale . Questi tre` perfetti[—

mi Padri con quell'ardentiifimo deſiderimche teneuano della conuer~

ſione dell'anime, ſommamentc- bramauano di nauigar verſo la China ,

nel qual tempo non era trouata la via ancora ,E cl'r’al preſente s'vſa. per

audarui ; c fù il primo à proporre questo il Beato Fra Martino,comu

quello che per riuclationc haueua conoſciuto , che ſi trouauano

mole-i paeſi verſo l'Occidente , dou’erano gli huomini di più acuto in

Segno , che non erano gl‘Indiani habitatori della nuoua Spagnrncd ar—

eua di condurſi la, e predicarui la Christian:: fede, e lù quello più di

vent'anni innanzi, che ſi trattaſse lo ſcoprimento , ed il viaggroin.

quella Regionali per via di Portogalloxonje dell’Indie diCastiglia,la

qual coſa conobbe in viſione in questa maniera.

Vidc huomini di statura ben compleffionata, che pareuano molto

ciuili, ed honorati, ed innanzi loro erano diuerſi vccelli , ch’andauano Vì/"W' "‘

, . , . . ñ - bell!” l'ha-”n

volazzando, e co coltelli dell altri, ed alcuni (ll quelli s’accostauano al- d, D" da…

la boccamd alle labra di coloro , e così ſattamente anclauano volazzanñ :manſione
do, facendo vn lſioaue venticello; onde perla bontà dell'aria , e del ſoa- "W" "9m"

ue vento, ch:` riceucuano da quel volare, e dell'aria molto ſoauc,e de

licata erano conſolati,ericreati , con molt‘allegrczza, e contento del—

l'anime loro; Deſiderando quello Beato Padre ſaper quello , che in.,

ſpirito veduto hauea, li ſù ſcoperto, leuando il velo alla viſione , chi,

gli liuomini erano altri gentili , che s’haueuano à tronare genti di ſpi

rito,capaci d’orationi , e di contemplatione, e che l'aria,c vento ſoaue,

col quale quegli vccelli rinſreſcauano la loro Faccia,era la ſoauità del—

l‘oratione, la conſolatione,che riceueriano dalla contemplatione des'

misterij., c’haueuano da vdire, e credere .

107 D‘vn altra viſione riceuè questo buon Padre gioia grandQU 7" "m "ì'

fil tale: Pareuagli d' eſser ſopra la riua d'vn fiume , e dall'altra veder 2'552??

stare due donne , ciaſcuna delle quali hauena vn bambino in braccio ;giu-3124:!”

vm delle due donne era brutta,e diſorme, qual era la madre era il fan

ciullo ancora; l'altra era bella, e graríoſa, e parimente il ſa nciullo vago,

e gratioſo.

' La donna cercaua paſsar il fiume ,e non poteua; ma finalmente

fntrò nell’acqua,._c bcuche con gran timore cominciò à paſsare , e c0

me
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me cieca, e lalla {tana per cadere per lo trauaglio, che le rendeua il fu-`

ror del corſo dell'acqua; ma pure ſuperò quelli impedimenti, e paſisò

il fiume . La donna bella prima ch'entraſſe col bambino , che nella,

braccia tenea , miraua fiſſo il Seruo di Dio, e con festa ,ed allegrezzfi.:

ridcua con quello il fanciullo, e per ſegno di gran contento, e deſio d'—

abbracciarlo allargaua le mani, manifestando con cenni, che deſidera

ua molto di transferirſi dou’era il Santo Padre . Subito che la Madru

entrò nel fiume col figliuolo inſieme, paſsò ageuoliſſimamente, e ſenza.

tema alcuna il perigliolo ſiume,e ſenz'alcun impedimento dell'onde , c

della furia del corſo dell'acqua _ Li ſii dichiarato in ſpirito , che la.:

donna laida, e deforme era la Chieſa della nuoua Spagnrui cui figliuo

li pare, che habbino mal d'occhi, per lo poco lume, che procurano d'

hauere, i quali paſſano ›e‘l corrente de’millerij del Cielo,turbati,e co

mealienari ſenza làper ar conto di sè lleffi . L'altra donna vaga , e;

gratioſa li fu detto, ch'era vn altro paeſe nuouo, e nuoua Chieta,che ſi

ſcoptirebbe , co' quali Christo dop o gli anni di così amplo ſeruigio ,

hà d'accompa gnare . e pigliare per lieredità opulenta , ed vltima poſ

ſeflìone, con i confini della terra,e del ſecolo ,i cui ſigliuoli ſimilmen

te ſaranno belli, cioè buoni Chrifliani, e ſpititualimati di benedittione,

Connettiti volontariamente ſenza alcuna forza, ne minaccie , e così Fa

mhfihm ranno feruenti,e ſaldi nella fede, costante nella legge, e comandamenti

,"41 ,Fmi di Dio; le quali coſe doppo la morte dell'huomo Beato auuennerome’

Sealç’ pri' ſuoi ſigliuoli in Chriſlo , e gia vicine ſono al douuto loro compimen—

:fifffſ to, e fine; hauendoſi hora notitia , che i Frati ſcalzi , che ſe n’andarono

1,', 5 ' già nell’Iſole Filippine, ſono entrati in quel Regno con molto profitto

dell'anime, e pur ſono ſigliuoli della Prouincia di S. Giuſeppe, ch’vſcì

di quella di San Gabriello , propria di questo Santo Padre ,i e ſi confi

dano nel Signore questi ſuoi diſcendenti , predicareil Santo Euangc

lo non ſolo à quelle genti ciuili,ma d'effettuare ancora la conuerſione

loro .

198 Mg Iddio, c’haueua riſervato ad altri quella Prouincia, volle

, che lui rimaneſſe nella primiera ſua vocatione, e lo dímollrò in questa

maniera 5 ch’eſſendo con alcuni ſuoi compagni egli venuto al porto di

Tequantepec,per montar ſopra le nani , che Ferrando Corteſe haueua

fatto apparecchiare per nauigare verſo uelle regioni non potè partir—

ſi, perche conſiderando i legni, ed eſammandoli molto bene , trouaro

no,ch’erano tarlati, e marci', e non buoni da valerſene à nani-gare , per

eſſere stati fatti di legname, ancora verde; la onde vedendo , che non..

ſi poteua eſeguire il ſuo viaggio , per questo diceua à quelle genti con

molta efficacia di ſpirítodaſciatemi vipregmclie io vada à quello viag—

D-fllvf’* . gio in vna ſcorza di zucca,che io ſ›ero nel mio Signor Giesù Chriſlo ,

Y‘äſfáî; che mi guiderà à condurre doue (ire io deſidero; volendo con queste

din… .1, arole eſprimere il dolore,e l'anguſiia , ch‘c gli ſentina nell'intimo del—

l* “fi'fflf'i Fanima ſua per non potere eſeguire il ſuo deſiderio. Alcuni anni dop

Zl‘rîfz’" po penſando ancora all’illeffa partenza, furono ancora impedithqgan—

tunque foſſero fomentati d'vna ſperanza grande, che teneuano in d_

l

io ,.
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di trouar quello,che cercauano . Onde fix forzato ritornarſene al Meſ

fico afflitto , e stanco per lo lungo viaggio , c'haueua ſacco dj trecento

leghe, c'haueua caminate à piedi lcalzi .

Dell'Eflaſimar-1412110,'?delBeato Padre.

Cap. X L‘V.

109 SPeſſe volte fù veduto questo Beato Padre fuori di sè , e po- …mmm

sto in Estalì , come ſu in [ſpagna quando vide ila conuer- a, 541m...

ſione raccontata delle genti , che vi stette per otto hore . Eſſendo poi ſ‘ì "°"‘“‘

nel Conucnto di Salamanca, ed iui giunto vn ſecolare,che ſoleua cor— 1:teſemente riceuerei Religioſi diäuest’Ordine nel Castello di Canta- vm*

lapietra, andò alla cella di questo eato Padre, ed aperto l’vſcio trouò

ch’egli oraua colle braccia disteſe in guiſa di Croce , e lo vide leuato

(la terra tremando tutto , ch'altrí dillero stando immobile , e collo

braccia, in maniera, ch'ei restò randemente marauigliato, ma più che

mai diuoto , ed aflcttionato :ì i grati dell'Ordine , ed in particolare .ì

questo Beato Padre.

”o Nel Monastero di Beluiſo della Prouincia di San Gabrielle ,

predicando vna volta la paffione di Nostro Signor Giesù Christo , ed.

eſſendo giunto al misterio della Croce, ffl da tanto gran dolore preſo ,

che diſſe con gran voce , chiodi, chiodi 5 e dettequesto ſe ne restò ſul lr'fflì‘üſ

perlgamo fuori di se` , c diritto in piedi, nel ual tempo vno de gli astä

ti, eligioſo di molta ſantità chiamatoF . iego d'Almonte con gran

ſpirito cominciò à gridare: Martino, Martino , stà fermo colla , ne ri

tornar più qui, ed altri tirarono la veste à questo Beato Padre vna , u

più volte; ne però ritornò in sè steſſo; la onde fecero molte ſperien—

ze, perche rítornaſſe per deſiderio che teneuano , ch’el deſſe ſine alla-a

predica con ſingolar gustme profitto dell'anime de gli aſcoltami, ch'e

rano preſenti all'vdienza , nè coſa , che foſſe tentata fece prohtto alcu—

no; onde doppo alquamo ipatio di tempo continuando tuttauia quel

ratto lo leuarono dal pulpito, e lo portarono in cala d'vn ſuo diuoto .

vicino al Monastero , ed iuicircondato da molte enti lù d'alcuni di

quelli in varie guiſe lacerato il ſuo cor o, accioc e ritornaſſe nel pri—

mo eſlere, e non molto doppo,come nſuegliandoſi aprì gli occhi , e.,

ritornato in sè diede vn gran ſoſpiro , e dillo: Perche mi hauete tor

mentato leuandomi così ran conſolatione?

”1 Souente altre vo te predicando la ſacratiſlima paſſione, à quel

modo vſciua di sè steſſo fuori , ed vna fiata ritornando dall'estaſi in sè

steſſo. trouò, che tutti gli aſcoltatori,ſe n'erano andati: Ancora eſſendo

in oratione, e venendo d'vn Religioſo chiamato à gran voce , non lo

potè vdire tant’era nella contemplatione immerſ0,e l'auueniua ſpeſſo

volte, che riſpondeua :ì chi lo chiamaua,come all'hora ſi folle dal ſon
no dello . Nel ragionar cotidiano,cheìfaceua coll'altri Frati,ſi vedeua

*ſem re così alieno da sè , che areua , c’hauendo riposta tutta la mente

in io,ci non ſi valeſſe def lenti del corpo. Eſſendo nel Castello 'I'lalf

mana —
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manalco, alcuna volta ſe n'a ndò all’improuiſo Antonio da Natta Cal

flellano maggiore di quella regione , e lo trouò in oratione, e leuato da

terra; come lo vide altre volte ancora Ferrando Corteſe Marcheſe.,

della Valle primo inuentore di quei paeſi , e valoroſo Capitano , e do

.minatore della nuoua Spagna , F. Bernardino di Sangunt,che cinque;

anni doppo l’andata de'prrmi dodici Padri,ch`andaronomell`Indie,chc

fù l'anno t 519. ch'ancora viueua del 1584.nella Prouincia del Santo E—

uangelo, v‘andò egli ancora , e rendeua testimonianza, ch‘eſſendo il B.

F. Martino, primo Custode andato à viſitar il Monastero di Tlalma

nalco, e dicendoſi publicamente, ch‘egli andaua in eilalì restando ſuo

ri di sè, volle di ciò vedere la proua , ed eſſendoſi questo Padre doppo

il Mattutino ridotto nella più ſegreta parte del Choro , doue potenza..)

vedere , e non eſſer veduto dal Santo . ch'iui ſſaua in oratione , vidu

vn marauiglioſo ſplendore , che l'oſſuſcò in maniera la luce de gli oc

chi, che non potè mirar più l'huom Santo; e ſe ne partì tutto tremante;

e di lui diuotiſſìmo.

v O

D'almni mir-abili accidentifiumi”; al Beato .ſemo di Dio F. Martina.

Cap. XLVI.

n" Mb… tra Tmorando nella caſa di Beluiſo, ed :andando per l’elemo—

m”: ,i i” _ ſina ad vn luogo chiamato la Meſſa d'lbor , ed eſſendo

'faſi- tardi, alloggio in caſa d’vn fratello dell'Ordine , donc giunto , doppo

l’hauer ſalutato quegli di caſa ſi ritirò in vna Corte,ed eſſendo già paſ—

ſata buona parte della notte , e volendo il fratello riceuere alla colletó’

rione il Padre, lo cercò per tutta la caſa, ne trouandolo , ſe n'vſci nella

Corte, e vicino ad vn canto di quella appreſſo vnñſhrno, lo vide in ora

tione leuato, e rapito in Dio , e pareua th’cgli foſſe tutto fiioco, e cir—

condato d’vn gran ſplendore, di che ſi marauigliò aſſai, come poſcia ei

raccontò,e ne ſu fatto memoria . ~

Habitando nel Conuento della Madonna de gli Angioli , andò à

Mim-lap.. predicare nella Chieſa di Santa Croce,ch’all'hora v’era di ſianza il Ve—

-f-…P'ì- ſcono di Cori-1,: giunſe la mattina, ma ſul tardne moltolaſſo,ed affati

cato dal camino. à caſa d’vn fratello-dell‘Ordine , in tempo, ch‘t gli ſi

,nm Xu...- reſiciaua per girſcne al campo; era il fratello X‘rſona diuotiſſima` che

""- riceuè con corteſia lui, ed il Compagno ; e diſſe alla moglie , che ricc—

ueſſc i Padri, la qual riſpondendo, diſſe, che non v’era pane , perchè)

quel Poco che lni ſapeua. l'haueua egli colli figliuoli mangiato. Spiac—

que molto al fratello tal riſpoſſa,e fece inllanza , che la moglie doueſse

ben guardare, ſe nella caſſa vi ne ſuſſe qualche pezzo , ma lei che lape—

ua non eſſcruene, oſſinatamente riſpondeua , come prima Fatto hauea .

Il marito per ciò i’caua con molto diſgustme tuttauia replicaua , ed im—

poneua alla moglie, che cercaſſe, confidando , che Iddio non foſſe per

mancare a’ſeruiluoi . Il Beato Padrevedendo la fede grande , c`hauea

il fratello, per conſolarlo, diſſe a ſua moglie . Sorella non contendct‘_`

col marito voſſro,andate ,e guardate , ſe trouatc alcun pane , nelſlìa vo

ra
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stra caſla. 'perche 'l nostro fratello deſidera, che andare à vedere -

La donna all‘hora per compiaccrc al Santo Frate,andò al caſſoni!

doue teneua il pane , e lo ritrouò pieno di pane bello , e freſco; onde

ſubito ad alta voce cominciò à gridare, miracolo, miracolo, e nell'au—

uenire restò diuotiffima de’Frati , che prima non era loro così affettio

nata, come il ma rito,e con grand’allcgrezza,e confidenza raccolſe ſem—

pre, ed accarezzò i Frati dell'Ordine.

ll 3 Vn altra volta dimorando questo Beato ſca-none] Conuento di

Nostra Signora di Roca

all’Almcndral, à chiedere l'elemoſina,e vi giunſe molto di notte con,

madore , andò alla Villa della Torre , vicina M‘mfìfffi

ſe “alla”

ſum-iu” al

tempo oſcuro, c tempestoſo,e con vna groſſa pioggia, che li ſo rauen— 5-… i” ea

ne, in maniera, che lui,ed il ſuo compagno molto laffi,e stanchi, e tutti

d'acqua molli giunſero à caſh d’vn loro fratello dell'Ordinedl qual in~

ſieme con tutta la ſua famiglia fc n'era giro à ripoſareſhauendo chiuſa,c

ben ſerrata la porta z I ſCl'Ul del Signore ciò trouando batterono molte

volte nella porta, chiamando forte, e dicendo, Dea Grazia: , la moglie

di colui era diuotiffimmc molto affettionata à i ſerui di Giesù Christo,

la quale ſubito che ſentì percuotere ia porta, diſse; oime che Frati ſo

no questi? ò poueri, e meſchini loro,c `1c vanno facendo con tanto cat—

tíuo tempo ?e tuttauia cíò dicendo fù per lenarli, ed andar ad aprirli ;

ma il marito la diſsuaſe,dicédo,che non erano Frati quelli,e che non lì

leuaſse, erche li Frati nó caminaumo à quest'hora;pur perſeuerando i

`Frati ne chiamare, la moglie del fratello li leuò,andando ſubito ad a—

prirc la porm,conoſcendo licuramëte,ch’erano Frati, ma per l'oſcurità

non pote‘ mai trouare la orta,cosi permettendo Iddio-I l-rati perſeuerando nel ›iccl1iare , ecldvdcndo eſſer lei , diceuano . Apriteci ſorella

Per amor di Dio , che ſiamo qui in pericolo grande di noi ſteſſi; la.;

ñdonna ſi trouaua in grpnztrauaglſio non trouando l‘vfcio, ed iui vie più

ſentendo i Frati in così tempclioſo tempo , ed in tenebre così oſcure

nella ſlrada, ſe n'andò per iigliar la lucerna, e la ritrouò estinta ; andò

alla cucina per trouare il fuoco 1 nè mai potè ritrouar doue foſsc il fo—

colare . nè coſa colla quale haueſse potuto accender il foco , intanto

vedendo i ſerui di Dio questa così gran tardanza,e questa cosìlungu

dimora , da neceíſità costretti ſollecitauano chiamando , :ſquali ella..

piangendo diſlè .t Oime Pad ri miti , che io non trouo'la portamon hò

,potuto acctndcr ll fuoco per vedermi, ed a riruí, ma nè pur l1ò_potuto

ritrouar il focolare . Cio vdito hauendo il anto F. Martmo,díflc,Gic~

sù ſia con noi , e H1 coſa di gran marauiglia, che in quell'istante , che’l

finto huomo nominò quel diuino,e ſanto nome, entrò nella caſa VR.,

raggio di tanta chiarezza, che l'illuminò tutta, e la donna li vide,come

ſe llato foſſe di mezzo giorno ;onde ritrouò la porta , e l'apri, e riceuè

dentro la caſa i Padri con molta conſolatione , che mttauia era illumi—

nata da quel marauígliofo ſplendore celestc,il qual durò tutto quel tè
po, cheà quest’eſletto biſognaua, che fù per vn buon pezzo. v
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/ Dell-:ſila ma”: , eſëpohura. Cap. XLM’II.

[1+ HEbbe questo Beato Padre F. Martino molte riuelationi .

e frà l altre gli ſi: mostrato , ch'ei morrobbe fuori di ca

Pnüffſhd ſa,e fuori _del ſuo letto ,la qual coſa egli diſſe à F.Antonio Ortitio die

ſi” mm ,i ci anni rima , che monile , ma non ſeppe però , che ſorte di morte ei

ì" 4mm" s’hauelii: à fare,la qual colà hauendo cali laputa mentre era in [ſpagna,

0mm. - . - - . . .

con deſiderio grande procuraua dl pa arſene in Africa; destinato >0!

’ da’ſuoi Superiori nella Nuoua Spagna, ſi poſe con allegrezza ran e.,

in camino, parendogli d'hauer conſeguito tutto quello,cl1’egli brama

ua . Ma poſcia che conobbe di non poter conſeguir la palma del mar

ti rio in quel luogo,poiche gl'Indiani ſenza alcuna difficultà correuano

alla fede, pensò l'anno 15 3 3 . vn anno prima ch'egli moriſie, ed eſſendo

la ſeconda volta Custode della nuoua Spagna, di paſiàrſane alla China;

ma non eſſendoli venuto ad efletto quel aſiaggimcome già dicemmo,

ſe ne ritornò al Meſſico, hauendo fattoi viaggio di mille miglia, doue

eſſendo giunto laſſo,ed inſermo d’vna gambamel tempo della Quareſi—

ma, e della paſſionemon potè mai eſſer indotto à metterſi ne’piedi ſor

te alcuna di calcimenti andando co i piedi nudi, e ſanguinolenti , e più

tosto tirandoſi dietro vna gamba, che valendoſi di quella, frequentati:

di dir ſempre', com'era in queste fatiche ſolit‘o, le diuine lodi,ed à guiſa

d’Agata Vergine, e martire, non volle vſar medicamenti , nè Me ico;

nel qual viaggio fece tanto profitto, che quaſi diuentò vn altro,e con..

ardore maggiore attendeua allo ſpirito . Tolio ch’ei ſi] giunto à Meſ

ſico fit liberato come deſiaua dal carico della Prelatura , perche ſinì il

termine del ſuo ſecondo triennio, percio’che egli ſù due volte Custode

del Meſſico,e l’anno 15 24.in vn Capitolo, clflgli fece, inſiituì la detta

Custodia col nome del Santo Euangclme ſe bene hauea ſomma autori

tà dal Pontefice” dal Ministro Generale , nondimeno mai volle attri—

buirſi la dignità di Prelato, ſe non per elettione ſolita ;ì [farſi conforme

à gliStatuti dell'Ordine, dalla comunità de' Frati, i quali ſenza veruna

contradittione elcſſero lui due ſiate .

ns Celebrato il Capitolo doppo 'l ſuo triennio , ed eletto vn altro

…mmm Custode, per starſene in quiete ſi riduſſe nel Monastero 'ſlalmanalco

M-rrina r- distante ſettelcghe dalla Città del Melſico, douetutto quel tempo ,

“ſm”- ch’egli auanzauaua dall'ammaestrare i fanciullido ſpendeua nell‘Ora—

torio, ch’egli hauea prima fabricato nel Monte d'Amaquemica , …La

non vi dimorò guari , Perchel’anno 1534. fil aſſalito d’vna infermità

mortale, con doglie di fianco, hauendo prima al ~uo compagno detto ,

questo e` finito, e ricercando egli, e pregandolmc e diceſſe che ſignifi—

caua, non riſpoſe coſa alcuna, ma poco doppo cominciò à dire , che li

doleua il capo; accreſcendogli il male poſcia ſi conduſle nel Conueneo

di Tla'manalcmdoue riceuuti tutti i Sacramètidi Frati lo volſcro por

tar al Meſſico; onde postoſi in amino montandoin barca nel luogo

d’Ayotzinco , conobbe-x, ch'era giunta l’hora della ſua partenza , e co—
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mandò`, che lo poneſsero in terra, doue oteſſe ínginocchíarſi , ed im- Mom-{cl

mantincntc difle à F. Antonio Ortitio , cui molti anni prima banca,- îf’ìíìj‘ſè';

redetto . che non morirebbc nel lertoìfratello, i0 ſon rcſiato ingan- MLN', ,

na‘to del deſiderio mio ;e raccomandando l'anima ſuaà Dio ſpiròzvo- Auf-pn.

lendo con quelle arole intendere , ch'ei vefliua deſraudato del marti

rio , che ſempre haueua deſiderato , nè con gli occhi haucua veduto

venir alla ſede quelle enti, che in ſpirito haueua preuisto ; ma non Fu

bugiardo nella riuelatione della morte, perche morì fuori di caſa,e del

lctto,morendo allo ſcoperto co’ginocchi nudi ſopra la terra .

116 In quel punto, che rendè l'anima ahſuo Creatore , s’appo giò ,

c ſi ſoſlenne à F. Antonio ſuo caro amico, il quale lo preſe tra e rac

cia, e ſi raccordo quel Padre all'hora, ch’eſſendo d’habitationc nella.;

Spagna, nella Prouincia di San Gabriello. prima che ſi trattaſse dell'an—

dara nell'Indíe, trattando vn giorno col Beato Padre di coſe ſpirituali ,

e di profitto all'anime loro,questo Santo Frate ſi moſse con vno ſpirito

inſeruorato.e con voce , che dimöstraua eſſer moſsa dallo Spirito San—

to,e diſse: Fratello F. Antonio io conoſco vn Frate , che nell'altra par—

te del M‘arc hà da morire nelle vollrc braccia , il che in lui all'hora ſi

verificò . I ſuoi compajgní portarono il ſuo corpo à Tlalmanalco , e lo

:ſepellirono nel mezzo ella Cappella grande,d0ue ſubit0,che ſu giun—

to il Custode ſececauarquel corpo, e porlo in vna caſla di legno , po—

nendoui ſopra vna pietra , colla’nſcrittíone del ſuo nomeze 1a endo e

, -gli, che quello ſeruo di Dio haueua particolar diuotione à S. ichele,

ece celebrar nella ſua traslatione,la Meſsa di quell’Arcangelme dico—
no, ch'vn huomo diuoto, e ſeruo del Signore, dav quel tempo , che ſi

cominciò à dir la Gloria in excel/ſr in ſino nel ſine, vide quello Bea

to Padre starſene diritto innanzi la ſua ſepoltura , vestito coll’habito . i

dell'Ordine , e cinto di cordone, e colle mani giunte inſieme,e com— 43:2::

poste nelle maniche ad vſo di Frate, e con gli occhi baffi . Fù viuen- /P-r rap-'tdi

do amator della pouertà , e quella ancora volle morto hauere nella.» ſt’ſ’íſu‘i‘ſepoltura; perche hauendo i Frati leuata vna tauola della cafla , ch'era ſáflyflffi

putrida,e coroſa, nella qual egli era, per metterne in vece di quella vn

altra nuoua, e dipinta,per la loro diuotione,ſi ſentì in quel punto mol

to rumore nel ſepolcro, nè ceſsò prima, che tolta via la nuoua tauola ,

vi foſſe ripolla la ſua vecchia . Il ſuo corpo restò ›iù di trent'anniin—

tero, e ſu da molti vedutomſſendo‘più volte aperta a ſepoltura, del che

prendevano molti Religioſi, così ell'Ordine Franceſcano,come Do—

menicano, gran con ſolationc, c conforto veggendolo ſouenrqma l'an

no15_ó7.íparue, nè infino à questo giorno s'è veduro più mai , ſc ben…. …Mu-4,_

più hate è {lato a erto il ſuo ſepolcro; e pare che ciò fatto ſia di volere uſifin -1

di Dio,accioche ll corpo di cosi ſant‘huomo, non foſſe così ſpeflo , e; ;"P’ d"

{conueneuolmente perauenturamaneggiare , ela coſa ſi ſcoperſe in_- ſim'

questo modo .

Eſſendo l'anno 1567. venuto à Tlalmanalco il Segretario del Mi—

nistro diquella Prouincia del Santo Euangelo, ed hauendo inteſo ,

chel’anno innanzi era stato aperto il ſepolcro , etrouato quel corpo

Z z tut
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tutto intero, erſuaſe al Commiſſario Generale-,che voleſſe ſare , che lo

poteſſero ve ereze così fece aprire la ſepoltura , e non vi ſi trouò co—

.ſa veruna, ſe non alcuni pezzi di legno,che pareuano della caſſîa; e ſatta

ſopra ciò diligente inquilitione per trouarlo , non ſi potè , nè da gl’In

diani del Castello, nè da'Frati ritronar coſa alcuna 3 quantuuquc anco

Ia l'anno xssmſuſſero intorno à ciò publicate lettere Apostoliche .

De’fiMír-rcoh‘ del Beato Padre Fra Martino* .

Cap. XLVIlI.

'117 Ochi miracoli ſi trouano` eſſer stati ſatti da N. Sig. nella.:

nuoua Spagna5quantun‘que in quella ſi ſiano afl'aticati aſ—

ſai uhomini Illuſiriſfimned imitatori de’Santi Apostoli, che potè auue—

nire;percl1e gl'Indiani con deſiderio grande correuano alla ſede , ed ì

miracoli s’adoprano à mouer gl'infedeli, perche prendano la ſede , e ſi

conuertano, eperciò non dourà eſſer» marauiglia ſe diqueſio Beato

Padre, Ò niuno, ò ben pochi miracoli ſi contaranno,e ſopra il tutto an—

cora trouandoſi nell’Indie pochi Frati, e gl’Indiani ignoranti, che non

…fiſh-,p haurebbero ſaputo tener conto dicosì marauiglioſe attioni . Eſſendoli

vnfum'ulle condotto in Tlalmanalco vn fanciullo grandemente mſermo, acclochc

foſſe battezzato, prima,che questo ſi poteſſe fare, ſe ne mori , di ch‘egli

ſc ne dolſe grandemente , e tolto il fanciullo nelle braccia lo poſe ſopra

vn altare , c ſi diedeall'orationc , e poco doppo leuandolo di ſo ›ra l'—

altare, viuo, e ſegnato del bagno diuino, lo rende à coloro,che l’ raue

nano qniui condotto .

F.Giouanni d'Oniedo , che ſe ne morì Guardiano della Città di

1 , Ticamacalio,eſsendo priuo dell'odorato , ed aprendoſi la ſepoltura di
”uh Inle- . i . . _ . ,

,m z Fu quello Beato Padre, lenti vna gran ſoauita d odore, e nhebbel odora—

Gia-mmm' da to , che li reflò poi infino , che viſse: Raccontaua questo buon Padre ,

°“““* c’hanendo deſiderio_ grande d’hauere appreſſo di ſe qualche reliquip

del cor o di quest‘lmomo Beato, tolſe vno de‘diti piccioli delle mani,e

temcmib poi di non commetter, portandolo via,qualche ſallo,lo ritorf

nò nella caſsa .

118 L'anno 15 28. eſsendo il Santo , Guardiano in Tlaſcala , e tro—

mmm!" uandoſi _eſsere vna ſiccità così rande , e così fiera, che i ſormenti , che

…7... 9,… già commcrauano :ì fiorire , s’a brucianano, e cadenano a terra m ma

judo-”in c- niera,che non era tlc gl’Indiani alcuno,chc ſi ricordaſſe eſserne stat avn

""‘ ' altra tale nel tempo della loro inſedeltſied eſsendo questa afflittione, e

miſeria, ſe ne vénero quei popoli all’huomo di Dio,con instanza molto

Lrande pregandolo, che voleſse eſsere per loro,interce›ſsore al proprio

io, accioche non foſsero così crudelmente da quel gran ſecco :ingu

iliati; la qual coſa hanendo egli inteſa , comandò, che tutti s'adunalse—

ro, e che iaceſsero vna proceſſione infino ad vna Croce, ch'era pianta—

ta,doue hora è edificata la Chieſ.1,colla caſa , che ſi chiama della Natt

uità di N.Signora,ed egli ſpogliato nudo,e colle ginocchia in terra,ſece

tutto quel viaggio ſempre battendoſi,ed ?a piena giunſero-alla Croce? 9

che l'acrc , ch'era ſereno, ſi turbò tutwflſempiè di nuuolne comincio à

- v piouç 3
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~ ioueremèpiù l'acqua vi mancò poi. Vn altri ſimil caſo gli :luuenne in

aelpíaloue andando procelſionalmëte colle ginocchia in terra,e bat—

tendoſi , prima , che giugneſſe à certa Croce , cominciò la pioggia.

Vna donna inferma ſi raccomando ì i prieghi ſuoi , e fatta per lei

i Dio l’oratione, la rendè ſana.

Vn Religioſo trauagliato in vari modi dal Diane-lo, ricorſe à lui

per aiuto, à cui non manco della ſita ſolita carità , onde restò libero,e

ano.

Del luogo, da”: l'è-”omo óeataſe ”cſi-ua jbl-'lario, e dcflefize reliquie.

Cap. XLIX.

1 19 I. Castello d’Amaquemarca, è posto lontano da dodici le;

I ghe da Meſſico verſo l'Oriente, alle radici d’vn monte.”

che ſempre di neue carico , manda d' vn )rofondo abbiſſodíamme di

fuoco altiſſime , e molto grandi, doue ll compiacque aſſai di stare il

Beato Padre; e montando oltre ſei miglia il monte, ſi troua vna ſpelö- gpl…-M

ca cauata dall' istell‘a natura in vn fallo del monte , lunga da quindici ſm* mlt*

piedi, ed altretanto larga in forma d’vn Eremo , la qual ha forza d’in- “'W‘*

uitar marauiglioſamente coloro , che della ſolitudine amici ſono , ad

entrar-ui, e fermaruiſi dentro; e questo luogo amò allai l’hu omo ſanto;

e perciò non dimoraua egli in altro luogo più volentieri di quello,che

ſi faceſſe nel Conuenro di Tlalmanalcmc ſouente ſi conduceua à quel

lo, e per inſegnar à gl’lndiani , ed accioche ſcquestrandoſi iui da tuttc

.l'altre coſe, tutto ſi deſſe :ì Dio; in quel luogo vſaua ſeueramente con—

tra la ſua carne , ed il ſuo corpo ogni ſorte di penitenza* in quel luogo

attendeua continuamente all’oratione, ed alla contemplatione; e ſi di—

Ce 9 che questo è quel luogo, doue gli apparuero i glorioſi Santi Fran

ceſco, ed.Antonio,reñdendolo certo della ſalute dell'anima ſiraSi rac.

conta ancora, ch’vſando ogni mattina à farle ſolite orationi lotto certi

alberi, vna gran moltitudine d'vccelli ſi riduc‘eua ſopra di quello , all'—

ombra del qual ei ſi trouaua , e ſuſcitando certa conſonanza muſicale,

andauan à certo modo accompagnandolo’hel dar le lodi à .Dio . Ren

deuano queste coſe molto marauigliati gl'lndiani , iquali l' haueuano

perciò per huomo ſanto ; e mag iormenie perche con verità conoſce

uano , che non era punto diuer a la ſua vita dalla ſua Dottrina .

120 Morto ch'egli fù, tutto quello, che poterono hauere dcìvesti~

menti ſuoi,lo confetuarono con molta diligenza per cinquant’anni,co.

me reliquia ſanta , ſeruendoſi di quelli per curar gl' infermi dalla peste

ne'tcmpi , ch’clla ſe n'andò vagando per la Nuoua Spagna 3 nè gli mo

strarono mai a’Frati Minori, nc à i Domenicani, che doppo loro ſe n'

entrarono alla cura di quel Castello; finalmente poi, per voler Diui

no ſi ſc i erſero, perche eſsendo Vicario del Monastero d' Amaqua—

mera il Oenerabil Padre Fra Giouanni di Paez,cli'amaua grandemötc

uesto Beato Padre, e ragionando di lui alcuna volta con gl’lndiani, e

dimostrando tener cura, e deſiderio grande d‘hauer delle ſue reliquie,
P°‘ſi

Luogo da”

erono ~
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, Gia_ P… poco doppo vn Indiano, che ſeruiua il MonasteroAegretamentele’dil

”nana _,1. mostrò , che per molti anni innanzi erano da quelle genti conſeruatç,

…nm/ici. alcune delle fue reliquie, e ricercando egli con molta diligenza, trouò

‘ P’W" 'M vu ſuo cilicio tutto fatto d'aſpre ſetole, vna ſua vile , e groſſa tonica , e

faure. e da”; . . . . f .

ſim_ due pianete di tela Indiana , colle quali celebraua la Mella , di che lia—

uendone auuiſilto il ſuo Padre Prouinciale, e regandolo , c‘lìe le por—

taſſe nel Conucnto di Meflìcqſi contento di rl , doue portate , e da

tutti in quel luogo riuerite , e venerate furono /ſecondo i patti rima

fatti ritornare in Ama uemaca , ed hauendol roste nella Sagre iadel

Conucnto, fù grande ll concorſo delle ,en ',ch’iui vennero per hauerqualche particella, ò del cilicio, ò dellìlciabito; ed intendendo il Vica

rio, ch'andando la coſa innanzi , tosto non rimarebbe nella SagrestizL)

parte alcuna, nè dell’vno, nè dell'altro., oprò che la ſ›elonca Cll che più

sù dicemmo, folle monda, ed adorna , e d'vn lato v1 fece Eabrícar vn_›

altare da poterui celebrar ſopra, dall'altro vn ſepolcro, coll’imagine di

Christo, e ſotto quello fece porre vna caſſa, dentro la qual era la toni

ca, ed il cílicio difeſi d' vna grata di ferro, che l'era innanzi, in manie—

ra, che ſiſpoteuano vedere, ma non leuarſi , e quantunque la ſpelonca

ſi chiude e colle porte, nondimeno in vn antro vicino vi mantengono

continuamente le guardie gl`Indiani,ed ogni Venerdì mandano l Fra-

ti à celebrare in quel Eremo , doue concorrono molte genti , parte di

quelli, che ſi raccordano dell'huomo ſanto, e mrte de paſſaggieri, per

eſſer quella la via maestra, che ſe ne v‘à à Me lCO; quando imostrano

/ quelle reliquie, ſi raccogliono i Frati nell’antro, ed acceſi i torchi can

tano, all'hora il Vicario vestito con gli lÎabiti Sacri,andando all'Alta—

re l’incenſa,quali doppo le m01lra,e vëgono da tutte le perſone hauute

in ſomma veneratione, ed oſſeruanza .

Lettera del Beato Fra Martino da Iſa/mama! Reuerena’rſh'ma PadfL-y

' *Commiſſario Genera/e Oltramontnno , dandogli conta de'

prog”: t, che /ìfateuano nell’lrzdíemella

Conuerſione di* quei* popoli .

Cap. L.

nt SCriſſe questo ſanto huomò molte lettere latinemelle uali

raccontaua le fatiche fa@ da'Religioſi,e la Conuerlione

de gl'Indiani,che tutte per la negligenza, e traſcuraggine del tempo,ſi

ſono perdute. ſe non vna ſola,cl1e l'anno 153 r. eſſendo la ſeconda vol

ta Custode del Santo Euangelo, ſcriſſe ſotto il duodecimo di Giugno

à F.Matteo Vveienſen Commiſsſjenerale Oltramontanoda quale qui

ſotto ſi pone per compiuta ſodisiättione de’diuoti Christiani; ed vm..

altra quali ſimile ne ſcriſſe l'A rciueicouo di MefficoT. Giouanni Zu

maraga,come nella ſua vita quì auanti ſi vede, e ſii nel medeſimo tem

po,come nel volume dell’Illustriſſimo,e ReuerëdiſèGonzaga ſi ritro

ua, ma latina 3 c questa traſportata nella fauella nostra, dice in questa.)

maniera. 4

Re
N



CAPITOLO L.` zz,

Reueremliffîmo, e Degniffima Padre

F. Martino di Valenza Cui‘ìode della C”Badia del Sant' Euangelmb
tutti I`altri Fra” della Rega/ar oſſervanza , bahſitami aſpre/Ente '

nella Nuoua .ſpagna , figlíuoli, estado/iti della Paterm’ta' 220-_

stra Rcuercndiſſima glipreflanofedel Wóóidienza , e

gli' baci-:mo le reuerende

mani.

122 NOi habbiamo nell'vltime parti del Mondo, cioe` nell'In-`

dia, e nell‘Aſia maggiore , dou’e ſſato cominciato da'

vostri ſigliuoli ad annuntiar l'Euangelo , e da gliaridi rami ,la fede hà

dato principio al naſcere ; imperòche colla gratia del Nostro Saluatoñ

,re , il quale inebriando i torrenti col vino del ſuo amore, cioè i Predi

catori dell' Euangelo ſantoſhà moltiplicato le piante col lambicco del—

le ſue parole, ed acciò non mentiamo in coſa alcuna , i nostri ſigliuoli

hanno dato l'acqua del Santo Batteſimo à più d‘ vn milione d'indiani,

c_ciaſcheduno d’eſſi da per sè, ed in particolare uei dodici , ch' inſie—

me con mè ſurono qui mandati dal Reuerendi ſimo Cardinale Santa

Croce,e dal P.F.l-`ranceſco de gli Angioli all‘hora Ministro Generale,

han battezzato più di cento mila Indiani . Tutti questi Padri venuti in

quelle parti hanno imparatoi vari parlari di questi paeſi , eccetto me,

e d in elfi lor predicano la parola di Dio, ed eſplicano ad innumerabil

genre gli misteri) della noſtra Fede . Frà eſſì Indiani li ſigliuoli de'piu

nobili, e ricchi ci danno gran ſperanza della ſalute dell'anime lorosini.

percioche quelli ſono nutriti, ed allenati nella ſantità di vita , e buoni

costumi da‘nollri Padri neînostri Conuenti,delli quali n’habbiamo già

venti Frati, e giornalmente ſe ne vanno ſacendo con grande aſſiduità ,

ſpeſa, e letitia, de gl‘lndiani. Nelle caſe le quali eglino hanno ſabrica

to dirimpetto a’nol‘rri Conuenti, in‘alcune vi ſono zoo. di questi huo

mini ottimamente inllnitti nella Dottrina (Lliristianmed in alcune , ve

nc ſono più, ed in altre poco meno. I figliuoli predicano priuatamen

te a’loro parenti; ed anco in pnblico maraniglioſamente, e molti d’effi

ſono Maelî'ri d'altri putti. Lantano ogni giorno con gran diuotionu,

e ſolennità l’vfficio della Madonna, e la ſanta Meſſa , e la notte nelle;

loro Chieſe cantano il mattutino nella maniera, che ſanno i Monaci ,

leuandoli innanzi giorno à questo effetto . Sono di tenaciſſima memo—

ria, e di perſpicace ingegno, e ſono ſemplici ſenza alcuna fi'ode , ama

tori della pace, nè mai trà loro naſce contentione alcuna, cquando.

arlano. parlano con piaceuolezza,e con gli occhi abbaſſati. Le Don

ne ſono honestiſſime , ed ornate di quella vergogna , che rende hono—

reuole, e graue ogni Donna: Le loro confeſſioni , ed in particolare.:

quella delle Donne tono ripiene d’incomparabil purità., ed inaudita..

ſottigliezza , e diligenza . Riceuono il Santiſſimo Sacramento con.;

molte lagrime,ianno gran stima de’l{eligioſi,e ſpecialmente de’noltri,

eſſendoi primi , che quì ſiano venuti , dando loro per la Dio gra-ì

tia
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tia boniflimo cſempio,per lo che priuatamente vbbediſcono più vola;

ticri à quelli, che à gli altri, c‘ da loro riccuono la forma delli digiunil,

e de gli altri ſpirituali cſsercitij . Fanno mara… lioſo profitto nell-(L.

Dottrina Chrilliana , e ſono grandemente dediti alle coſe della nostra

fede, equelle più prefloimparano, cheli figliuolide gli Spagnuolid

gloria , ed houore di Nostro Signore, il quale ſia benedetto ne' ſecoli

e'ſecoli.Amen. ñ

Dal nostro Conuento di Talmanalco d'incontro alla granCicta di

Meſſico , della Custodia del Santo Euangelo li xz. Giugno dell' anno

1531.

Vila d’vnagranſima di Dio, chiamata la Maldonata diſanttjfflîmp,

ed ejëmflariſh’ma "Dita , _ſi-palla nella Chieſa da' Noflra Ji

gnora della Lu'ce , della Prouincia di

San Gab-fallo. Cap. LI.

1 ;3 Ella Prouincia di San Gabriello nella terra di Bcluíſo

viſſe gm: morì in questi tempi vna venerabile, e diuo.

ta matrona di ſanta.ed cſemplar vita,e chiamoſſi per ſuo nome la Mal—
P- . . . . .

Moſes nel donata . Fu figlia dl nobil Padre, ed al ſuo tempo fîi mancata , con vn

memoriale

Le Malin:.

ſ4

Sni aſaninî

cfu-”numi

nobil Cittadino del ſuo luogo, il qual ſi chiamaua Sancliio di Molina.

La ſerua di Dio Maldonata ſino della lira pueritia hebbe gran deſide—

rio di ſeruir à Dio con ogvni affetto del cuor ſuo; e così lo ›oſe in ope

.ra in tutte quelle coſe, che vide, e conobbe poter piacer à io.Si diede

con molta ſollecitudine, ed aſſiduità à i digiuni, astinenze , diſcipline ,

vigilie, orationi, e lagrime, sì di Giorno , come di notte , e tutti i ſuoi

piaceri, e dilctti erano l'vdír Me a, ſentirtprediche , e lettioni della pa

rola di Dio,e far oratione prima, ch'ella 1 partiſle di Chieſa; e tuttociò

facea er infiammarſi ardentiſſimamenrc nell'amor di Giesù Christo .

Delle coſe, c’haueua vdire nelle rediche , e ne' ſermoni procuraua di

mantenergli nella memoria, e gli ruminaua nel cuor ſuo . Fù costretta

da ſuo padre al legame del Santo Matrimonio , concedendo-gli Iddio

huomo tale, che non ſolo non la diſſuaſe dalle opere ſante , ma li H1 di

giouamento, ed accreſcimento in eſſe . Vjſitaua le perſone biſognoſc,

e gli Spedali , ed altri poueri , c ad eſſi ſouueniua di quanto poteua ,

ed albergaua con ogni amore, i laſſi, c fianchi eregrini,ch'andauan0,

ò ritornauano dal viaggio del Glorioſo San Giacomo di Galitia, e d'

altri diuotí luoghi, a’quali con ogni affetto dimandaua ,e ricercaua ſe.,

ſapeuano il Parer noſler, l’Aue Maria, il Credo, ed altre diuotíoni, U

non ſapendolo ella gl’inſegnaua- Confeſsauaſi ſpeſso , e doppo chU

venne all'età di riceuer il Santiſſimo Sacramento, ſi comunicò ſolleci—

tamente, con gran fcruore, e diuotione.Era humiliſſima , e con tutto

ch’ella riceueſsc da Dio molti doni, e fauori particolari ,nulladimeno

confeísò ſempre eſser vna gran peccatrice. . ’

1 24 Vn giorno nel principio della ſua ſanta vita, eſſendo la vigilia

di San Filippo, e Giacomo, il gran ſeruo di `Dio Fra Pietro d'Alcantaó_

ra
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in rirrouflndoſi in Chieſa con ſua madre, e lei preſente , tratt'ando coſi:

ſante in materia dell'Oratione, e legge’dogli vn libro molto diuotowdî
la Maldonara, che‘l detto F. Pietro con gran aſſetto , e conſſiolationb

dell'anima ſua, leggeva : Signor mio Erre, eh‘io ſia ardente , acceſo ,

infiammato , ed vbbriaeo ,e girato nel fuoco del voſlro ſanto amore ,

c che io ſia in voi, e voiin me; {e ſimil altre parole di gran diuotione ;

le quali coſe vdite dalla diuora Maldonara, l’impreſse nel ſuo cuore di

tal ſorte, che mai gli caderono di mentc,anzi ſempre le diceua,e repli— Hei-*Lc …1m

caua eoll'aníma ſua riuolta à Dio,con tanto ſeruore di ſpirito , che cu- TMW"

gionò, ch’ella ottonne dal Signore molte eleuationi,ed estaſi nell'Ora— ‘ 'fl‘ſi '

tione.Ottenne ſimilmente dal ſuo amato Signore molte riuelationi per

le quali pa’ìò molti trauagli,perche dfllVeſco'uo di Placëza furono eſa

minare l'atrioni, e vita ſua, e per [al inſormatione s' hebbe reintione da

teſtimonii di molte marfluiglie , che'l Siqnore haueua operato nella.)

ſerva ſua . Procurò con questi mezzi l'allutmed inganncuole Satanaſñ

ſo di rimouerla dalla ſímta vir-1 , che ſaceua , ed anco con altre ſorti di

tentationi, delle quali l'ardcnte ſerun di Dio n’vſcì con vittoriaſſ detti

testimoni} atcelhiuano come ella piu volte proſetizzòi trauagli.che gli

doueuano auuenire, ed il buon ſucceſso di eſſi.Le viſioni, e riuelatio— …Liz-,zu

ni, ch’ella hebbe, ed i ſuoi ſanti eſercitij nell'Orfltione, vanno in ſcrit ſal-mq**

to per le mani di genti diuote di quella terra , e [rà l’alcre, che questa.; im" '3"?

íerun di Dio manifestò, ſu, che ogni Frate, che pei-ſeueraſſc nella Pro— 5217,31.:

11 incia di San Gabriellmfiicendo quel che deue, ſarebbe filuo , la qual ‘

molte volte dichiarò à gl’istcſſl Frati ció eſſergli stato da Dio riuelauo.

Era tanto earimtiua verſo i poueri , e li riſpertaua tanto , che ſempre ilprimo cibo,c la prima mineflra era per loro ſerbatme dapoi à ſuo ma

:ito , e finalmente alla famiglia . Dicendole vna volta il ſuo marito ,

the prima deſſe da mangiar :1' ſuoi di caſa, e poi, nc darebbe a'poueri ,

ella riſpoſe,c`haucſſe confidenza in Dio,chc ſe bene i ›oueri erano pri
mi. haueua però da ſoprauanzare del cibo à cum quellli di caſa, la qual

coſa gli auuenne molte volte. Non ſi trouando vna volra,chc dare per

amor di Dio .1d vn pouero biſognoſo, ch’era alla ſua porta , li diede.:

gli stiualetti,ò bolzacchinùche ſno marito ſ1 hauea da calzar quel gior
no, il quale nel vestirſi cercò de'ſſiuoi stiualetti,e non ritrouandogli di

mandò d’effl, ellggli riſpoſe, che gli haueua hauuti Giesù Chrilímu

diedegli altra coſa da ealzarſi, della qualcoſa il marito (come quello,

che conoſce-ua la ſhmità della ſu: vita ) non la sgrido per hauerli dati

à Giesù Christo ne' ſuoi poucrí 5 e tutto questo egli rnceonmun u’ſuoí

vicini, ed altre coſe nocabili , che vedeua ſare ad eſſa ſua moglie . Nel

.punto della ſua morte ritrouandoſi preſente vna gentildonnaſiua co—

gnam, che :ill'hora ſi ritronaun grauida, diſſe alla Muldonara, ſorella.:

pregate il Signore, che quello , che io hò nel ventre ſia ſuo ſeruigio,

ed ella le riſpoſe, ſorella mia ſiate certa, che così ſarà, e eosi fînperche

arcorendo vn figlio maſchio, do po l'eſser creſciuto pochi anni,pre—

ſe l'habico di Sgn Franceſco ne* rari ſcalzi della Prouincia di S. Gap

briello , il quale viste ſempre religioſamente in detta Prouincia: ſ-inì li

Tonio {Quarto A a j giorni
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par. a .

F. Girolamo

da Maſaru.

n.

Prodi” lu

ſu un” .

F-P‘Oſî Piſ,

fat”.

ñnadi

giorni ſuoi la benedetta Maldonata circa l’ anni del Signoreisgz. la;

ſciando doppo ſe memoria delle ſue ſante operatio’ni , e quantunque)

nella diuota donna non ſia Monacamondimeno per haucr deſcritta la

ſua vita il P.F. Gio: Battista Moles nel ſuo Memoriale Spagnuolo , u

per eſſer diuota dc'Frati ſcalzi Riformati,giudico,ch’ella folle delTer.

z' Ordine , e perciò volſi ponerla in questo volume , ed al ſuo luogo

i ſecondo l'ordine de'tempí.

De'Vener-ma’x' Padri RGhoÌamo’da Mçſuraca, F.Paolo Piflrotto, e Fra

Bernardino Rendena . Cap. LH.

1 :5 IL Religioſiſſimo F.Girolamo da Meſuraca . ſd della Pro--`

uincia di Calabriamon cui la religioſità” virtù , nacque—

ro gemmelle 3 è ſu huomo di gran bontà, dotato d’inſirflta purità , e di

molti meriti, à cui N.S.ſi degno di riuelare l'hora della ſua morte; cſ

ſendo adunque allai ben ſano , e credendoſi , che non fuſſe coſa da lui

più lontana, che’l penſiero della morte, pregò il Guardiano, che ehm—

mari ſeco tutti i Frati, ed iui stando l’aſpettaſſe nella ſua cella, dou'egll

posto ginocchioni in terra , e con vna tune al collo, domandò ſuppli

cheuolmcnte perdono à tutti i circostanti di tutte l’oſleſe, c’haueſse lo

ro fatte, e di tuttii mali eſempii, c’haueſſe loro dato , perche tosto egli

hauea andar altroue;ed hauendogli il Guardiano in virtù di ſanta obe

dienza domandato la cauſa di questa ſua partenza,riſpoſe , che la ſua.:

morte ſarebbe innanzi, che ſi finiſlero le meſſe di quel giorno , e cho

ciò li era stato riuelato daN.S.alla preſenza della glorioſa ſua Madre,

è de Seraſico P.S.Franceſcosed il ſine dimostrò questa verità , perche

poco prima, che ſi finiſse l’vltima Meſſa , nella propria ſua Cella ſuon

del letto , e posto inginocchione , e colla faccia leuata verſo il Cielo,

fù trouato da’Frati morto il 6.dì d'Agollo l'ann01534. nel Conuento

di S.Franceſco d’Iturni della detta Prouincia, ed in quello steſſo luogo

fù ſepolto.

126 F. Paolo Piſsotto natiuo della Città di Parma , ſii huomodi

gran maneggio, ed eccellentiſſlmo in ogni ſcienza, ed in particularem

Teologlſh nella quale riuſcì celeberrimo; laondeper queste ſue raro

doti, era grato, e caro non ſolo alla Religionema ancora grandemen—

te amato dalla Romana Corte, e però da Clemente VILfu creato Vl—

cario Generale dell'Oſſeruanza verſo il fine dell' anno 1528. è l'anno

ſeguente nelle ſelle della Pentecoste,’nellaCitrà di Parma,della Prouin

cia di Bologna ſi celebrò il 105. Capitolo Generale , e vi ſi: eletto il

detto F. Paolo per Miniſtro Gener.48.(›`ouernò la Religione tutta c6

molta rudenza, e ſodisſatrione di tutti; ed eſſendo nella Spagna alcu—

ffii‘ultà, cioè nella Prouincia di San Gabriello,creò Commiſlano

di quella con poteſlà amplilſima il P.F. Martino di Bciar,Pad re molto

religioſo . e dotto, il quale s' adoprò compiutamente nelle ſue atuoni ,

ed accordò quei diſpareri." Reuer(ndiſi.P.F.Paolo con molto valore

s’afi’aticò in quella dignità per tre anni in (iran-:he poi caddcam ÎEÎFÉT

* mi(
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'mitì tale, che non potcua, nè molto, nè poco attcmlcr a’ncgotíi, final

mente paſsò al Sig.l`anno\534.ed il ſuo corpo fù ſepolto nel Conuenó’

to dell'Annuntiara della ſua patria; e ſopra Ia ſua íèpolturada’ ſuoi

Nipoti della Nobil famiglia Zandemaria vi fu posto tale inſcrirtione.

Paulo Pffiſouo Parmenſi Lua’am‘a’ Piſi-.F. 'om'uerſi Ordini! Miriam”:

Mini/AGM”. J‘apimtíſîr. Theo-'ago, 'L’ita'acſdemia raro Neap. I n l- e'

Nemi- Zandemaria 41410101110 BJ”. P. céijx anna Sal. MD.XXXIV.

..Etatr'sſu-e L1V.m.q.die n.7- [d. Non.

127 Nel Conuento di S. Franceſco di Sturno della Prouincia di

Calabria ſucceſſe vn caſo marauiglioſo, ed è, che ritrouandoſi il diuo

to P.è predicatore celebre F.Bernardino RendanomellaChieſa à pre

dicare à quel popolo, ſi leuò all'improuiſo vn tempo nero , ed oſcuro,

minacciando pioggia crudelifflma ; erlo che ogn‘vno procuraua di

ſaluarſi al coperto ( eſsendo, che fabricandoſi la (.lwicſa era ſcoperta)

è però dal buon Padre ſu tralaſciata la Predica, imponendo à tutti,che F. NS

ſi fcrmaſlero, e cbe inſieme con eſso lui diceſsero ad alta voce vn Pater ,J w',noſler, ed vn Aue Maria; e non sì tosto hebbero finito,che quel tempo :01*

F. Bernardi.

”- Rund-ru.

, così terribile, e tempestoſo, ſe ne fuggi, e quelle genti restarono con_

molta marauiglia; ma ſoggiunſe ſubito il leruo del Signore dicendo à

tutte quelli genti, che maeſiro Ottolino legnainolo , per la tardanza

del quale , non era compiuta la Chieſa , e che anzi procurauañv

d' im >_cdirc l' elpeditione di questa fabrica, era in uel punto morto,c

ch'in larcue ſi ſarebbe trouato à render conto delle-(buone, e male ope—

rationi auanti l'Altifiìmo Iddio Sommo Giudice dell’vniuerſo: Subito

in conſirmatione di quanto haueua detto, ſi ſcntirono le cam ane in_,

ſegno di perſona morta dal luogo,oue que-ilo legnaiuolo habitaua, di

ſcosto circa vn miglio da] dettoC-óuëto,e da lì à poco ſi ſeppe tuttoeiò

eſſere il vero.Di queſlo ſeruo di Dio non habbiamo notitia, nè della.;

ſua morte, nè dou'egli ſia ſt polto. ma però ſi deue piamente credere ,

che l'anima ſua godi l'eterna beatitudine .

Della durata ,ſuor .Agmſh dem: Canceur’a”e,dì/repo]a della Re/{gioſiffl

maſèrrm di Dio Juor Giovanna dalla Croce, donna digra”

ſëmtiíd . Cap. LIU.

I 28 SVor Agneſa della Concettione ſi: diſccpola , ed imitatricc

della gran ſerua di Giesù Christo Suor Giouanna dalla.; ſ

Croce, che per le ſue ſante virtù (così ordinando i ſuoi Superiori)ven- XÎZLGW"

ne ad habitare nel nuouo Monastero dedicato alla Concettione della Suor-Agneſ

Madre di Dio, nella Città d’llleſca della Prouincia di Castiglia, ed iui ‘,"‘“`*"‘"

ammaestrò nella via del Signore le verginelle di quel luogo.Fù la pri—

ma Badeſſa eletta in questa Caſa, e tanta fîi la ſantità di lei , che meritò

dal Signore eſserli riuelate molte coſe importanti , perle quali virtù ,

sì me’tre viſſe,come doppo morte,quci popoli l’hñno hauu ta in gra ve

neratione,e tuttauia dura la memoria delle ſue säte, virtuoſe,ed eſem—

lariffime operationi.Morì ſan’taméte nel Signore,ed il ſuo corpo gia—

ce ſepolto nel ſudetto Monastero d'Illeſca.

A a z Del
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De”: ReIigío/ìflîme , e dr'uotiſiîmeſèrue di Cbrifla, Jaar Eliſabetta..

dell'Annnnt-'ata , e Suor Elena a‘ Lazemamendue

d'ç/èmplariſiîmavim. CdP-I-IV.

129 Ella Prouincia di Portogallo , nel Monastero dedicato

alla ſimtiffima Madre di Dio nella Città di Portosfra.:

"ſe. 33,. lc molte Monache di ſanta vita,ch`in questo luogo hanno fiori ro,paſsò

pu- 3-' da questo Mondo, colmo di miſeric , ;e ſe ne volò :li Ciclo à godero

quell'etcrna felicità , l‘anima della religioſiffima Suor Eliſabetta dell'

z…,-.…4.-Ã Annuntiarada quale perle ſue ſingolari virtù,c ſantità di vita eſempla—

-orirſimfir rc, mcritò mentr’ella viſſc d'eſſer Badeſſa di questo ſacro luogo per lo

“MM-c' ſpatio di vent‘otto anni . Fù questa ſanta donna,cosi ſre uente nel ſar

orarione , e tanto aſſidua , e ſollecita , che li vennero neiic ginocchiai

ñ calli, così grandi, ch'in questo imirò l'Apostolo San GiacommRitro—

uandoſi trauagliaia, cd inſermfl d’vn male , che molti anni li fece con

pagnia, e riuolgendo la mente ſua al Signore diceua, e replicaua più, e

più volte quelle parole del Salmo 138. Emu'm il!” mani” ma dea/uſa

am, ('9- teneh’t me dexter:: ma; come s’ella haueilc voluto dire: Signore

in questo fiato, e termine m‘hai condotto, nondimeno il tuo iàſſro aiu

to mi ſarà ſauoruiole, epclla tua gratia mi conſerucrà . E ncll'auuiei

’ narſi , che ſziceiia alla morte , ſoggiunſe quell'altro verſctto del terzo

Salmo, cioè-;1730 darmi-'ni , drjbmrmm MP1' , dr ”run-:xi quia Domini”

flſcepir me; che fatta gagliarda questa ièrua di Gicsù Christo nella.;

fede, e nella ſperanza iuliammam di ſanto amore diceſſe; Dio mio, e.)

Signor mio ſon fatta certa, che anche nelle maggiori,e più grani afflit—

tioni, hÒ potuto, elprcndcr ſont-mc dormire, c quieramcnte riſucgliar—

mi] tutto ciò, pere ie tu tantiſſimo Amor mio hai hauuro ſempre cura

di mc; ami dalla morte steſſa hò potuto riſorgere , perche tu Signore

m’ hai riliiſcimm; il che l‘Onniporenre Iddio volle confermare , e far

paleſe à tutti', ch’eſsendo stato il ſuo corpo ſe ›olto alcun tempo in ter

m, ed :ì caſo eſſendo cauato d' eſsa terra , ſi diſcopcrſc quel beato cor—

p0, dal quale n’vſci tanto grande, e cosî‘ſoaue odore, e di tanta fra grz':—

za, che riempì non ſolo il Monastero tutto , ma molto più di ſanta di

uotione , quelle ſue amate figliuole in Chrillo . Il ſuo colpo ripoſa.;

nel predetto Monastero, godendo l'anima ſua la beutitudine del Para-v

diſo.

130 Nella detta Prouincia nel Monastero dcdicatoä SSPii-ico , nel

Callello chiamato le Torri nuouc , con molto odore di ſantità viſse la

Religioſifflma Suor Elena à Lateremella ual godeua ſupremoluogo

la virtù della Parienza, in ſopportare le rriîmlarioni, l'inſcrmità, ed al

trc'angustie,c dolori,e ſpecialmente nell'vltima ſua malaria, nella qua

le ſollccimmeme diceva, c replicaua quella ſentenza. Omm'r, qiìi inno—

casmít ”0mm Domíníſalum' m': ; reſe l'anima :il ſuo Creatore , ed il

ſuo corpo apparſe tutto rilucentmper lo che ſi vide chiaramentgquan

to cara ſerua ſoſle llara al ſuo , e Nostro Sig. (Sic-sù Christo; laltiò à

quelle Monache grandiſſimo deſiderio di sè, e da tutti è riuerita per lo

friends"? _delle_ .ſyè .ſame virtù z ’ ` Pd
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Delle Vento-ande, e diuotíſrímeſèrue di Dia , Suor Aldonza'Lopstíu ,

Suor Eliſabetta 1/erdugo, J‘uor Vrraca Rodriques; , Suor

Agneſe dal Ferro . eó‘uor Lucia da Nor/ſa .

Cap. LV.

131 Alla ſua atria di Murcia fuggi vn gcntil‘huomo con due

ſigliuoli, c quattro flgliuole, per fuggire la perſccutionc Vcſc- Gol

t ‘ y ~ ' l'. .

d vn altro gentil uomo,e ſi conduísc ad habitarc adArcualo,e venuto *3111,44

ñ morte , i ſigliuoli ſi fecero Frati Minori, e lc ſigliuolc rcllarono ſotto Lqem.

il goucrno d'Aldonza Lopctia ,loro ſorella maggiore , che di pruden—

dcnza, cd'honcstà valcua molto . Alcuni anni doppo , trovandoſi i

più nobili del Caſlcllo d’Areualo, cosi huomini come donne , di pro

)rio lor volere molto inclinati verſo quelle giouanctte; c ronçdcndo

ioro largamente di tutto le coſe lor bilbgneuoli. vi fecero abricar vu.,
Monallcroádedicaîo à Maria del Giesù ,'c col tempo lo conduſlſicro

al ſuo compiuto fine; nel qual luogo la predetta Aldonza colle ſorel—

le vi piglio l’liabito del 'ſcrz'Ordine di S. Chiara l'anno i490. c gli A

reualeſi in memoria dcll'affcttíonc , clic portauano à qucſte verginelle

vollero, (lle 'l Monastero ſi chiamaſſe dal loro nommcioè , Conucnto

dell’Aldonzamc-l quale viſſe lungo tempo la detta Aldonza prima Mo—

naca del detto Monastero; cd in grandiîsima ſantità; c'hcbbcscrciò da

N. Sig. lo ſpirito di proſa-tia. col quale prediſſe molte cole. i lei non

vi ſu la più continente , c la più poucra ,onde da Dio meritò hanno

gran cumulo di prcrogatiue . i

A questa ſcrua di Gicsù Christo, vi s'aggiugnc la nobile Vergine g… 5151-..

Eliſabetta Vcrdugo ,in quel luogo nutrita, la quale per gli ſuoi mcritibom Verdu

hcb'oc gratia di vedere N. ìGiesù Chrilìo nella ſua propria ſormain.; S"

quel punto, che dal Sach-dote veniua leuata in alto l`Hostia ſacrata'; cd

ottenne ancora molti altri prinilegi dall’Altiſſimo datore di tutti l bc—

ni :Ripoſano li felici corpi loro nel dCtto Monastero di Santa Maria..

di Gicsù, della Prouincia della Foncettionc .

1 3 z La nobile , e molto pia Vrraca Rodi-ione: Dczerra, nativa.; S
. , . . . , ~ . nur [hr-u

del Lastcllo d Vlmcto.della Prouincia lunetta della Conccttione › Cſ— 34,1"….

ſendo rimasta vedova per la morte dcl marito , e molto ricca, vn gior
` no che ſe n’cntrò in vna Chic-ſa , vdì ncll'Euan elo di’rſic : .ſi 'vis- perſe—

Bw eſſe, "vado. á* 'vende omnia que [mbar , (9- 4 pauperìóur; cioè, ſc

vuoi eller perfetto vàie vendi tutto quello, che ti troui liauere , e dallo

a’poueri . Come s' à lei ſola questa coſe dette foſſero, così pensò , che

ſ1 doueſſc vbbedire à Chriſto; c ercio donò molte coſe delle lue pro

ric bcreditàà i Padri di S.Girol’amo del Conucnto della Megliorada, v

faſcio ſufficiente entrata allo Spedale d’Vlmcto Per gouernare , ed ali— Dm* ' d'ſ‘

,. . . . . . 'enſ- ogm

mentare gl mſermr , e ridotta la propria caſa in ormadi Monastero ~ ,, 4, .fl ſi

dedicata ì Santa Croce , e venduto il rimanente dcll’hauer ſuo . e diſ~ Mar-m

penſato qncl danaio à ipoucri, preſo l'habito delle Tertiariodi S. Fri

çeſco,inlìcmc con cinque ſue nipoti per parte di fratello,c di íorelläg,
ñ M ..i-WWW* A i' etr
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e rrè ſue ſcrue , ſe n'entrò in quello , doue ſantiflimamc'nte viſſe , per;

clie non era di lei niunaÎ più continente , ne più Vigilante nel feruiré à

Gicsù Chrilio :Oltre di questo auuanzaua tutte l’nltre di patienza , di

mnnſuetudine, di miſcricordia,e d'hurniltì . Non era in quel Conuen

to poſcia , che di lei colle roprie mani lauoraſſe più , la qual eſlendo

all’nltre vn raro eſempio virtù, s'aflacicauano le compagne con ogni.

loro Potere d'imitarln; e colla ſua crfetrione, ficeua che l’alrrc moſſe

d’vna ſanta inuidia diueniuano periëtte , le quali ſouente il nimico del—

l’humflna generatione con varie rentationi aſſaliua; ma elle col digiu

no , e coll’orarione lo ſuperauano, con tutto che fuſſero ſicure-z che‘l

demonio non l’hauerebbe laſciate, con varie maniemdi rrauagliarlc.

Alla ſine la religioſa ſerua di Dio carica di meriti , ed adorna di molti

premi), e di molti ſauori dal ſuo cordialmente amato Signore , à lui ſe

_ne paſsò ſantámente, il cui corpo in quel Conuento giace .

13 3 Nella detta Prouincia della (Îonccttíonc Velli l'habito del Ter

z’Ordine di S. Franceſco la diuotiffima Suor Agneſa dal Ferro , la.)

Sim/'mſ- quale ſu di nobiliſiìma famiglia, e di patria Aragoneſe ; e lungo tempo

Mim" ſeruì r dami ella la Re ina d'Araffona che ſù madre di Ferdinando
Pe g g o '

-V. Rè di Spagna; Eſſcndogli poi venuto à noi-1 la Corte, ed il ſeruire

à Signori inondani , e terreni, e dcſiderando -il rima nenre di ſua vita.

conſucrarlo à Dio,e quel ſolo vero Sig. attendere à l'ernire , ſprezzati

tutti gli honori del Mondo , e distribuito tutto quaſi l‘liauer ſuo :1' p0

ueri, ſi conduſſe ad Ylmeto Castello della detta Prouincia, ed iui ſarto

edificare vn Monastero ſorto titolo di-S.Eliſaberta del Giesù, inſieme

con n'è ſue nipote nate del figliuolo, raſſato l'anno della probationLe,

fece la ſua profeſſione, ſecondo l’vſo äelle Religioſe , done con quelle

viſſe in grandiſſima pouertàſhumiltà , e ſantità di vita, e ſantarnenre ſi

riposò nel Sig.

134 La Beata Suor Luci-'uffi ſondatrice-delrMonastero di S. Chia
Su” Lucia ra di Norſia della Prouincia di S. Franceſco, la quale fſiabricflro , cho

d- Nnfit- fù il luogo, in quello ſi rinchiuſe, vestendoſi l’habito del Terz’Ordinc

di S. Franceſco , oue leruì con ozzni ſpirito: à Giesù Christo , e perciò

da lui meritò di Farſi illustre perla molta copia de'miracoli;il cui cor

po ſepolto in quel Monastero giace , ed è hauuro'da i fedeli in molta_

veneranone .

` Delle a’r’uote , ed eſemplarìffime ſèrue a'í Giani Christo', Suor Sam‘îiu

Martinez , Suor Anna d‘Areuala, Su” Giauanna , e Beatrice

Hermorſile,$uor Apallonia da Bologna, .ſuor Inco

gm’ra di Piazza , Suor Francefia da.;

Kina Lime/ana. Cap. LVI

~ vesti Ga:. 135 LA Relrgroſhe dluota Suor Sam-tia Martinez da Montaluo,

P.” a( z_ eſſendo per laſciar di tutto l'hauer ſuoſherede la Chieſa..

Sui' Se…. di Dio` cominciò, viuendo, per quella, ed in quella à diſpenſhrlosper

“min-I. cioche delle ſue proprie facoltà edificò in Areualo l'anno 1440M Mof

na
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nastero di S. Eliſabetta, e lo dotò d'honelle, e conueneuoli entrato' .'

Doppo vestendoſi l’habito del Terz`Ordine,come ſògliono l'altre Re

ligio e di fare, tutta lì dicdc alla maceratione della carne,alla penitèza ,,

all‘orationi, ed a i digiuni ; [a onde tosto diuennc regola, e ſpecchio di

viuere religioſo-e ſantamente, all'altre gíouanùe fanciulle, ch'cntraro

no in quel Monastero , Que-lia ſerua di Giesù Chrillo fece ›roſitto

tale, e cosi rofol-tlamentt` ncll’humiltà, che quantunque ella loſſe di

nobile,ed l lustre famiglia,ed eſſer stata moglie di gentil’huomo di gri

portamenti, non ſi vergognaua sù le proprie ſpalle per mezzo della.)

piazza portar l'acqua, tolta dalla fonte, al Monastero,c’haueua fabrica—

to. Ella doppo il luo accreſcimento di virtù in virtù , e dop o l’eſser

giunta al colmo della perfettione ſia chiamata dal Sig. al qua e ſe nu

Eaſso ſantiſîìmamentc, ed il ſuo corpo ſi] nel Monastero da lei fatto ſa—

ricare ſepolto, il quale ad honor ſuo ſi chiama ancora col ſopranome

de las Montaluas della Prouincia della Concctttonc .

A questa in tutto ſi rende ſimile la Venerabil Suor Anna d'Are

ualo , la quale per 100. anni continui in quell'isteſſo luogo con ſomma

humiltà,patienza,oratione,astinenza,e carità guidò la ſua vita, e doppo

reſe il ſuo ſpirito all’eterno fàcitore , ed il ſuo corpo è ſepolto nel det

to Monastero d’Areualo -

i36 Della medeſima Prouincia della Concettione,furono le diuo

te Suor Giouanna Hermoſilla, e Suor Beatrice Hermoſilla ſua nipote,

le quali rinunciando al Mondo , ed alle ſue pompe , e d’ eſſe non te

nendo più conto,tutto quello c’hauer poteuano lo di ſpenſauano a’po—

ueri; ed oltre ciò viuen o delle proprie fatiche loro, e d'elemoſine,co—

minciarono à fabricare il Monastero di S. Eliſabetta de' Pini fauoren

dole con_ molta carità gl’huomini del detto Castello ;ed eſſendoſi vni

te ſeco alcune vergini , e vedoue, e preſo con quelle l’habito del Ter

z’Ordine di San Franceſco l’anno 1461. promiſero vbbidienza a' Padri

del medeſimo Terz’Ordine. Ma l'anno [484. ſupplicò la Religioſe!...

Suor Beatrice, di cui già il nome di ſantità era venuto grande, alla ſan

tità di Papa Innocentio VIII. chc voleſſe com iacerſi di conccder à

lei, ed alle ſue compagne , che lecito le foſſe pall‘îtr ſotto il gouerno de'

Frati Minori dellal’rouincia,íl quale ordinò all’Arcíueſcouo di Com.

postella, che ficcſſeflhe la Caſa di quelle ſerue di Dio foſſe ridotta in.

vn giusto Monastero , ele foſſe aggiunta la Chieſa, il Campanile , ed il

Cimiterio 5 la qual coſa eſegui egli con ſomma diligenza; e da quel té

po cominciò quel luogo ad eſſere habitato dalle’l‘erzarie , dalle quali

vien ſino al preſente poſſeduto . (lu—iui alcun tempo viſſe, v1mori,e fù

ſepolta la Venerabile Suor Beatrice Hermoſilla . le cui oſſa uaranta—

ſett’ anni doppo la ſua morte, eſſendo traſportate dall'antico ſuo ſe ol

cro ad vn altro più degno, e più conueneuole `, rendono vnſoaui uno

odore , ed in quella traslatione ſi degno il Signore far alcuni miracoli

per l’interceſſìoni di questa Santa Monaca ,onde è tenuta in grandiſſi—

ma veneratione da i Pinciani , c da’circonuicini .

.| 37 Nella Chieſa dell—'Annuntiata di Bologna doue habiftano i

ra

Su” .Anno

nik-{mulo .

Su” Gioni

”afl Inter!.

u Hanna/i[

ſi.
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.Ap-imi- Frati dell’Oſſeruanza , v’ è ſepolto il corpo della Beata Siiorſi Apollo:

da 13-1-37** nia, il che ci da a credere ch‘c la foſſe del Terz'Ordine,pei-che quando

JÎJWQ' ciò non ſoſſe, ſarebbe stata ſepolta nel ſuo Monastero di Monache; ma

questo lo rende più certo l’epitafio ,z che ſi leqge . Velia Venerabil

donna , dunque è ſepolta in vna delle Cappelle della Chieſa,e i`u illu

ſire di molti miracoli, come la‘nſcrittione dimostra, la quale dice im

questa maniera .

condita Mpſa e!! bacjbror Apollom'a dígnè ,

Qaam', que iamfecit ,firmant miraculaflmäam .

Nupta pri”: tim' ,ſedpofl 'vida-a ipſe: remflnſit ,

Franci/Zi tandem ſcſi: 'vefiíóur indi-it aim-'r .

Che in nostra ſauella ſuona così.

Riposta in ueſia caſla degnamente ,

Giace Apol onia Suora ,

Che la mostrano ſanta

L’opere miracoloſo, ch’ella fece .

Hebbe marito prima vn Cittadino .

Doppo ſe ne restò priua di quello',

E l’habito alla ſine /

Pigliò di S. Franceſco.. e

138 Nella Prouincia di Sicilia , nella Chieſa di S. Maria di Giesù

\ . 'di Piazza. ſi troua ſepolto il corpo d’vna diuota ſerua di, Dio del Ter
a'j‘gfzſzìordine di San Franceſcoda quale per l'integrità della ſua vita,c viua.

a K i . . ` . . . . ~ , -

4,..., x e morta riſplende con molti miraco'i, ed in questo Conuento de'Frati

dell’Oſſeruanza volle eſſer ſepolta , il cui ſepolcro, e dai Frati, e da i

Piazzeſi è tenuto in molta stima, ed hauuto molto caro, ed in gran ve—

neratione .

La Chieſa di S. Pietro Celestino di Rina Limoſana, Conuento

dc‘Frati Oſleruanti della Pzouizieia di S. Angelmé illustrata dal corpo,

8mrum e dalla ſepoltura dell'honeliifflnia, e pariméte religioſiffima Suor ſ-ra—

i‘x‘jíf‘ eeſca del Tcrz’Ordine di San -Franceſ’cmche ſuggi infiniti inganni del

del Tengo; Demonio, e ſouente ne riportò glorioſe ſpoglie dal nemico.per la qual

din” coſa ella gli fu grandemente ſpauenteuole, e doppo molti anni,adorna

di virtù ſante ſe nc volo al Ciclo .

Del Cap-'i019 Generale centeſimoſesto, nelqualefa; eletto Mim/?ro Ge”:

rale , il Padre F. Vincenzo Lunello, e d'altre caſe mcmomóilí.

Cap. Lvii.

veſc- Gö" '139 L'Anno i 535. ch’altri diſſero l_’anno`i.5 ;4. vicino alleSanrLo

n.3. i Feste della Pentecoste in NlZ`Zfl (. ittà della Proiiincia dl

,2401” nel S- Lodouico, nel Conuento di S.Croce,hi celebrato il centeſimo ſesto

,Lì-TRE* Capitolo Generale, doue ſu creato, ed instituito Ministro Generale , ll

[ib-2.. P. lr. Vincenzo Lunello Spagnuolo della famiglia Oltramontana. ( ſe

F* "mn' condo l’alternatiua diſpoſitione, e distributione dell'vfficio del Gene

Luñll/a Il: - ñ ñ` ñ . . . . e

.51… G…. ramo) il quale ſu ſigliuolo della l’rouincia dl Cartagena . In detto

raſh CJPÌ -
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Capitolo Gentraleſſù instituita Prouincia la Custodia del Santo Euan‘

gelo, che traſſe origine dalla Prouincia di S. Gabrielle, lume, e ſplcn '

dore della regolar oſſeruanza dell’Ordinemelle parti Oltramontan‘u

Fù il P. Vincenzo Lunello, huomo di gran bontà@ molto letterato, di

maniera che per lìeſcmplarítà di vita , e ſingolar dottrina , hebbe molti

gradi nella Religione , e particolarmente quando ſu eletto Ministro

Gencraîe,godeua il titolo di Commiſſario nella Corte Romana . Eſ—

ſendo Cenerale ordinò, che le conteſe quali verſauano in Spagna, trà i

zeloſi,e meno zeloſi della regolar oſſeruanza ,foſſero ſopite , ed acco—

modare ;dando il carico di ciò al P. Bartolomeo dalla Puella. huomo

molto delli-o, e di ſingolar virtù; il quale con pieniſſima autorità viſi—

tò quell:: Prouincia,ed accordòtutte le differenze . Il P. Lunello Ge—

nerale , finalmente doppo hauer governato l'Ordine con grandiſſima

prudenza ſino all'anno 1540. hauendo ſinito il ſeſſennio, ſi ritirò alla.:

Città di Mantoua , doue‘kîi fatta l'elettione del ſuo ſucceſſore . Dapoí

eſſendo al Conciliodi Trento , hauendo molto ſaticatmquiui s’amma

lò , e ſantamente mori, e vi ſu ſepolto l'anno iſícſso [Moſhi Padri Có

uentuali celebrarono il lor Capitolo Generale nella (ittzì di Milano` e l, mmm

"v' eleſſero er quarto Maestro Generale, il P.M.1ellro lì. Giacomo d‘- ;Quand

Ancona, c e già era Procuratore dell'Ordine in Roma, e dapoi Vica- Must-'- Ge

rio Generale, e poſcia Generale l'anno 15 24. il qual goueruo ſette an- "ml"

'ni, viſitando con gran diligenza, eprudenza i Conuerti .ì lui ſoggerthe

maſſime quelli della Francia. Fu poi creato Veſcouo di Martiranmed

*iui hauendo retto quella Chieſa anni 22. con molto eſempio di Reli

gioſo Prelato ; e ſattoli vecchio, e mentre díceua Completa , giunto al

verſetro, che dice . I” ”mm-'r ”mr Domine cömena'oſpírímm meum, rc

ſe l'anima à Dio , e nella ſua Chieſa Cathedrale ſu ſepolto con qizr ſio

Epitafio . Iatoóm Anconítanur , Mag. Genemiír Ora'. Min. a` Panſa

'Tn-n'a , Pam. Max. eleffur [pi/Zap”: May-limiti, doma-m bam- ſibi 'ci

un” pofia’t, ann. age. 72.

D’alcz/m‘ vd-r'm'zi 567m' del Cigno”, Fra Martino Cufmani ,ſacerdote ,

F. Antonio da Pozzo, ſizione Laìcme F.Snfano Molina.

Cap. LVIlÎ‘.

139 IL Venerabile Fra Martino Guſmani di natione Spagnuolo . veſc- Ga:.

mentre era al ſecolo, ſeruì in carichi honoreuoli,l’inuitt|ffiñ P 1 -& 3

. . Veſe.- Toſſ

mo Imperadore Carlo QLHÎÉO , e perche era molto diuoto , hauendo …,J_

finalmente in odio questo tallace , ed inganneuol Mondo z ſi rlſolſc d’- Runtim

abbandonarlo, ed entrare nella Religione di San Franceſco , ctiandio KT";

contra la volontà de’ſuoi parenti,ch’e per questo lo pcrlîguitarono [mi fzw'vm_

di maniera , che ſu forzato ( ſe voleua ſeguire la buona inſpiratione di

Dio, e non erdere la vira) partirſi di Spavna, e venire nella Prouincia

di Roma a( habitare ; doue coll’aiuto di io arriuato , viſſe quieto ,c

ſantamente, con molto buon eſem >io di quei Padri Riſormati. Merito

dal Signore , ſia l'altre gratie , di apere il giorno della ſua morte 3 e.:

Tomo Quarta. ~ B b mor—
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morto che fu, apcparue glorioſo al diuoto ſeruo di Dio F. Stefano Mo-`

lina , per lo che 'ogn'vno il ſuo corpo è riuerito , ed hauuto in gran

diſſima deuotione; il cui corpo ſi ritroua ſepolto nel Caſtello chiama—

to, Rocca anticamella Prouincia Romana,nella Chieſa di S.l~`ranceſco,

ſotto il pcrgamo. Il Cappello di questo Beato Frate , eſſendo stato po—

flo in capo a’ſcbricitanri,ed altri grauemëte infermi,fiirono dal Signor

Iddio )Cl' i ſuoi meriti lubitamente riſanati .

;iace parimente nella medeſima Chieſa,vn altro diuoto ſeruo di

Dio, dotato da S. D. M. d'vna ſincera ſimplicità, accompagnata d'vn

f- ;W‘fìf humiltà profondiſſima; onde da quelle genti è hauuto in gran conſi—

4;… ""1" dcratione; è chiamaſi F. Antonio Pozzoſidone Laico, il qualexſſendo

di ſangue nobile, e molto ricco al Mondo, per ſeguir Chriumdiſprez

'zò tutte le vanità , e luſinghe del ſecolo, e li volle ſar Frate Laico . er

poter meglio fra' poueri , e con maggior ſemplicità, ſeruire al ſuo ig.

commutando le ricchezze nella pouertà,e li ricchi, e ſontuoſi vcstimé

ti, in vn rozzo, e stretto habito per ſalute dell'anima ſua .

140 Nella detta Prouincia nel Conuento dedicato al P.S.Franceſco

in vn luo o chiamato Nazano , paſsò da questa vita all'altra eterna , il

F" 5"ſ"" Veneran o F. Stefano Molina Spagnuolo , huomo di gran dottrina..- zv

'um' zclante della Religione, e per ſua eſemplare vita, di grand’ediſicatione

` al Mondo . Queſto Zelatorc adunque dell’OflerL-anza Regolare del

P. S. Franceſco,s'aflaticò molto ›er aumentare ne' perti di molti Reli

gioſi, l'ardore, e ſanto zelo della loro profeſſione ; e ne ſeguì da queste

ſue fatiche molto frutto , poſciache fu autore,ed institutore in Italia.”

de'Padri Riſormati , ed in particolare di quellidella Prouincia dr Ro—

ma, da che n'è ſucceſſo gran profitto ſpirituale, ſi come ſi vede anco a'

iorni nostri . Eſſendo Guardiano quello buon Padre del Monastero

i fonte Colomba nell’Vmbria, ſituato ſopra vn monticello, ſucceſſe ,

hauendo neuica to aſſai; ch' vn albero d'estrema grandezza, pendentb

ſopra la Chieſa, ſi caricò di neue di ſi fatta maniera , che minacciaua.

la rouina della Chieſa,che non era molto forte, ne molto grande; onde

il P. Molina Guardiano per rimediare al danno che gli ſoprastaumpree

gò alcuni huomini di quel luogo,che faceſſero pian piano cadere quel.

la neue dall'albero; non mancorno quegl‘huomi d’affilticarli , ma con

poco profitto, si per la grandezra dell'albero , come anco pere he e13.

dlremamcnte carico di neue . Il che vedendo il buon Guardiano a ſi

riſolte di ricorrere all'aiuto diuino; la done chiamati i Frati inchie—

ſa, ſi poſe con loro in oratione , ſu ›plica‘ndo ſua Diuina Nlíltllà , che ſe

conoſceua eſſer coſa conforme al uo volere , li liberalèedaquclyeri

colo, e ſe altrimenthſuccedelle ciò che ſi voleſſe . pure che lull‘e a em~

piuta la ſua ſanta volontà; Ed ecco, Ò mirabil cola , che quando quelle

genti manco ſe lo credeuano , cadde quella così gran maſſa di neue ſo

pra 'l tetto della Chieſa,(che coperſe anco mezzo il Conuento )con.;

tanta leggiereuſhche non fece ure vn minimo danno, con ſiupofflo

marauiglia d'ogn’vno che lo vide . il che ſu cagione d’aumentarclfl.»

diuouone in quei popoli, tenendo per certo, questa eſſere [lara opta?

l
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Tei; dop

diDío, Fatta pei-i mcritidcl Padre Guardiano ſuo diuoto, e fidcl

ſeruo.

.4] Fù questo buon Padre, grand'amico,e familiare del B. F.Mar—

` rino Guſmani, il quale doppo morte gliapparue glorioſo, ſi come po

co à dietro nella vita di lui abbiamo narrato . Finalmente , doppo eſ

ſere viſſuto lungamente nel ſeruigio di Dio, colmo di meriti pcreſltre

stato ſempre di ſomma humiltà, castità, ed vbbidienza , accompagnato

d'altrc virtù, íè ne mori, laſciando queste vanità del Mondo , per ſrui

rc eternamente la viſion di Dio in Cielo. Il ſuo ſanto corpo fù ſepolto

in terra nell'isteſib Monastero , il quale doppo molto tempo acciden—

talmente cauandoſi, ſu rítrouato incorrotto ,intero , e ſenza leſione al

cuna; onde , ſi come in vita ſutenuto da tutti er vn huomo raro ;I

Dio. candido, e perfetto, così inmorte, appre o quei Padri Riënma—

ti,e ſecolari ancora, e hanuto in grandi ſſiina veneratione .

L'anno 1536. in S. Euſemiamella Città di Roma ſi congregarono

li Padri Cappuccini, i quali alla preſenza del Sig. Cardinale di Trano,

per loro terzo Generale eleſſero il Venerabile P.F.Bernardino d'Asti ,

Città nel Piamonte, huomo dotto, eloquente ,diuotiſſimo , e partico

larmente d'aſiidua contem latione,dal quale la Religione de`PP.(`ap—

Puccini riceuè il vero mc o,e forma di ben viuere ; ordinò decretifl;

flabilitalmente lc coſe dell'Ordine loro , che caminarono nella via del

Signore con molto eſempio, aumento loro, e Frutto dell'anime . Egli

gouernò l'Ordine per loſpatio d'anni noue, con molta prudenza , ac—

compagnata da molta humamtà, carità , ed humiltà ,non ſolo verſo i

ſuoi Frati, ma verſo i ſecolari ancora .

L'anno ſeguente 1537. nel Capitolo Generale , che cclc-brarono i

Padri (Îonuentnali in Roma, eleſlero per loro quinto Maestro Gene

rale , il P. Maestro F. Lorenzo Spada Bologneſe , Maestro del ſacro

Collegio di Bologna,che con molto ſplendore ouernò l'Ordine anni

` o f`u creato Veſcouo della Cana, ed è ſäpolto in Napoli nella

Chieſa delle Monache di S. Chiara .l Fù egli huomo di gran lettere , e

d'ottimi costumi ornato; valſe molto nella dottrina di Scoto; la ſua.,

camera nel Conuento di Bologna, mentre iui viſse, ſù la ſcuola, c let—o'

libçaria d'ogni ſcienza; ſempre alcuna coſa leggeua,ó ſcriueua,ò con

templaua .

IL FINE DEL SECONDO LIBRO .
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INSTITVITO DAL PADRE SAN FRANCESCO.
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Raccolta da grani, ed appronati Antori,da BAREZZO BAREZZ I.

l

Dfllaſèurra crudeltá cominciata in Inghilterra d’Henri‘L-oottauoxaalrs

`la Janis: C/Jr'cſa Cattolica; ed in particolare contra de' Fran' Fran—
Cffidni, ela ragione pero/Je ; e del martirio, e morte del B. Pa - i

d” Fu Ricardo Keſióe Guardiano Cantuarìenſè, e F141' i

Vgone Rich: Guardiano Racljionotenfè , per la

confeffione defla Santa Fede . Cap. I.

Il tutto raccolto da quello, che neſcríflèrd’r’l Vtſcouo GonzagmFÎ-mflí
”o Taſſq, F. Tomaſo Bonn-hier Framefiani , ed il P. Polini: i

de‘Preditatori, nelle loi-o brfloríe , e da F. Lorenzo

, .fm-io ne' ſuoi Comentarj' ,

- loi-ina la Religione Franccſcana nellìſnghíltcrſi

ra,li perla moltitudine de'Connéti, come an—

co per la ſantità della vita di chi l'habitana; c

cosîperſenerò molti anni , ſino che'l Demo—

nio nollro nimico, c ſeminatorc d’hereſie , L;

~ diſcordie,comc quello, che và cercando ſem

pre di tirar l'anime de’ſcdeli nel baratro infer—

` nale,con ogni diligenza ciò inuelligandmpoſe

in cuore l'anno x ;36. al Rò Henrico VlII. di questo nome; anzi chu

talmente con ſnc frodi, cd inganni lo tirò nel ſno volere, che contra la

leagc Diuina,e contro :-ll`Iìu.ígclica,ed Apostolica dottrina, eſlo Rè ſi

›c`nsò di laſciar la legitima ſua moglie Caterina, ſenza paragone nobi—

liſíima, ed adorna ſi delle doti del corpo, come anco dell'anima , e pi—
glizrncvn altra chizmata_ Anna Selena . ` Î " ` `ſi ' ` Onde
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Onde quel Re‘, che già era stato fedele, e diſenſor della Fede, e.)

della Chieſa Roma na , li ſcoprì con questa ſua peſſima intentione,con

fatti, e con parole nemico, e perſecutore di quella. Mandò egli adun—

que ambalciadore al Sommo Pontefice, altresi ſapientiſſimo, à ligniſi

carli la ſua deteſlabile—intentione,il quale non volle acconientir :ì que

Ra ſua sfrenata libidine.e diſordinam volontàdîrpendo beniſſimo quel

lo, che di ciò e` ſcritto nel ſecondo della'ſjcneſi ſacra, cioè . De Lul—

proraplastur Adam bar mm: ex offióur mer’r , ('9- caro de carne mea_- .

Qffiamoórem relínqmt [roma pazrcmficum , ('9- matremſuam , d)- adbe—

reóit 'vxoriſim’, dr :mm duo in came "07m. Et al ſeilo S. Marco diſk.- .

Quad Dem- eom'unxit homo noir/?parer . E poco dapoi . _Èèl’ítuflquſia

dimifizrit 'vxoremfimm , 2'9- ah‘am daxcrit,adulrerium eommittítſhp”

cam. Belle, ed altre ragioni .ache in iìmíl matt-ria ſono ſparſe per la.;

Scrittura Sacra, conſiderando n oo-'n mo Pontefice, gli ſecc riſpondere

con quelle parole , che diilc San Giouan-í Battista per riprender He

rode, come lì legge nel quarto capito' . ueìl’ Euangelo di San Matteo,

.Non líeetríái /móere em” . Laor , e non potendo per tal mezzo otte—

ner il ſuo effimo intento , cominciò ad inueiligar modi (non ſenza.;

aiuto del Jemonio ) per mezzo dejquaii poteſſe render paga, e conté—

ta la ſua volontà ñ Tentò dunque Vanzina-..ie ipiù dotti 'ſeologi del

ſuo Regno, e molti altri Religioſi, à iqualí era nemiciiſimo 2 peſcio

chc con uhlicha predicatione, e con priuate ammonitioni , gli vieta

uano il ar tal coſa , iquali non volendo acconſentirà questa ſua diañ_

bolica dimanda, furono crudelmcnte ammazzati, e diilrutti , e del tut—

to abbruciati i loro Conuenti', per lo che quella così fiorita Prouincia

è andata tutta in rouina ;ed e` ridotta à niente.

Martírr'o, e morte del &RR-'cranio Reſió: , Guardiano

Cantuarienſè .

2 'Anno dunque ſeguente 1537. continuando il Re più, clic.:

L mai nella perfida ſua richiestmordinòxhe loflero polli pri—

gioni , per tal cauſa molti Religioſi di gran dottrina,e bonta d_* vita.),

tra' quali ne furono due dell' Ordine Franceſcano , digniſiimi, e;

molto meriteuoli, amendue Guardiani ne'loro Conuenti, vno di eflì è

il Padre Riccardo Reſibe, Guardiano Cantuatienſe , e l'altro il Padre

Vgone Riche Guardiano Richionoteniè , i quali non ſi volendo mai

da Christo Signor Nostrozdiſcollare, nè dalla ſua Madre ,la Chieſa.;

Cattolica Romana, patirono aſpro martirio .

.Eſſendoli Padri Reſibe , e Riche ſudetthstati cauati dalla pria'

gione, furono à ragionamento con gli huomini del Rò , e da eſſi furo

no pregati , che liberamente diccſſero il lor parere , cioè ſe voleuano

dic iarar il loro Re capo dellaC‘hieſa d’Ing ilterra,al che i ſanti huo

mini, come quelli, che non curauano tormenti di ſorte alcuua , nega

rono di voler acconſentir a sì empia,e nefanda operatione.\~’dendo ciò

i! Bè picpg di furore , e di rabbia gli _fece ritornar in prigione a 0116 le,
-…_-A_…._._.. .. me…

Li LF. Ric.

uniafl’rjîlln

e F-VzanRi

:ha ſana eur.

:rr-ri, of”.

el”.
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membri loro furono con ferri, stretti fra ceppi", e come pecore disteſi

in terra , aſpramente tormentati, e cructatl, nondimeno erano patienti

li Santi Padri , e ’l tutto ſopporäguano volentieri , con gran costan ~.

2a confeſiando eſſer vero capo ell' vuiuerſale Chieſa Cattolica..

Romana il Sommo Pontefice; e la Chieſa Ingleſe eſſer ſottoposta , ed

vnita alla Romana, ne` poterſi in modo alcuno crcar altro capo , ch'eſ—

ſo Sommo Pontefice; e có ran deſiderio aſpettavano di ſoflerire ogni

tormento per amore del ostro Signor Giesù Christo . Indi à pochi

giorni furono condotti fuor di prigione per riceuer l' vltimo tormen—

to, c posti-ſopra carrette, le quali non erano ſolleuare da ruote , ma da

legni rozzi, ed ineguali, accioche per lo continuo caminare ſopra ſaſſi

s' accreſce-ile in loro maggior il tormento , con che arriuarono al luo

go del martirio , ou' era dirizzatavna eminente forca , appreſſo della

115* F- Rîr- quale v'era vna cald aia d'acqua bollente, col fuoco ſotto,accioche ve—

::;ſ ;ff-i' dcndo tali tormenti ſi ſpauenta ſsero , e mutaſsero propoſito. Tiraro—

mmm, , no primieramente sù le ſcale il`Padre Guardiano Cantuarienſe,c men—

"ffi'" *"- tre stauano per dargli ſpinta, venne correndo vn meſſo del Rè,íl quale

fm" da parte ſua lor prometteua di donare ad amendue la vita , e la libertà

ſe almeno haueſſero volutorinunriare il Sommo Pontefice ; ma i ſanti

huomini stando fermi nel loro buon volere ricuſando di ciò fare, di

buon animo ſi diſpoſero a ſopportar ogni ſorte d'atrociſſima morte , e

tormento per la Santa Madre Chieſa,capo della quale é Christo , e ſuo

Vicario in terrail Sommo Pontefice ; e mentre il Padre Guardiano

Cantuarienſe , ch'era ſopra la ſcala con ſanto feruore replicaua le pa—

role del Profeta . Voluntariéſka-;fiaba tibi , ('9- canfiteóor ”omini tuo,

quom’dm 50mm- efl ; il Carneſice lo gettò giù per le ſcale precipitoſa

mente, restando il Pad re appeſo alla corda di già legata alla forca; all'

hora il Carneſice taglio la corda , cd il buon Padre ancor viuo caſcò à

crudi”; terra; là doue ſubito il Ministro corſe con maggior crudeltà per dar

.rm-4- vſ-v fine à i crudeli tormenti,e per maggior-mete ſ'patientare l'altro Padre ,

ch‘à questo ſpettacolo era preſente , e primieramentc tagliò al Martire

nmrcſn. di Christo i membri genitali, e poi gli aprì il ventre , e gli ne ſuelſc il

cuore, il quale,mentre il manigoldo lo teneua in mano ſaltellaua , che

tutto’l popolo lo vedeua , e così viuo il gittò nel fuoco inſieme con gli

intestini, finalmente gli taglio il capo, e lo ſquartò, e gittòtutti quat

tro i quarti nella caldaia à cuocere ; e d‘ indi trattoneli poi li portò al

le porte rincipali della Città, ed iui l' atcaccò,ed il capo conſiccatolo

in cima 'vn tronco ( com'è ſolito farſi à quegli, ch'oſi'endono la realMaestà ) lo poſe nel ponte publico di quella Città. i

Mattia-l'0, e marte del B. F. Vga”: Rici” , Guardi-a”

Richíonotmjë.

3 DOppo il martirio, e lugubre ſpettacolo , il Ministro di Giu—

. llitia venne à tirar sù per le ſcale il Padre Guardiano Ri

çhionotenſe, al quale mentre l'ingiusta,e crudel ſentenza nell'altro Pa:

dre
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dre s’ eſe uíumſîi fatto ogni otere da molti di perſuadere, ch'accösë’

tiſſe al vo ere del Re, e che ſi ritiraſſe da quella ſua opinione,accioche

con tanta vergo na non riceueſſc morte , come il luo compagno Fatto

hauea, à i quali il Santo Padre ribiittò tutte le loro ragioni come ſriuo—

le, e vane, anzi che maggiormente s'accendeua in lui deſiderio di tollo

peruenirc al ſine delle pene; e ſi come lui era deſideroſo di riceucr il

martirio, uei crudeli Minillrímon erano mahco deſideroſi di dai-glie

lo, ed íiiſeueritirſi maggiormente lo gittarono giù dalle ſcale , eta

gliata la corda., come all'altro ſatto haiieano cadde ancora viuo , e con

e ual impietà il Carnefice , come cane arrabbiato li taglio il membro

virile, gli aprì il ventre, e ne cauò il cuore, il quale mentre lo teneub

in mano per cauarglielo, il Santo Padre gli diſſe, quello c’haiin mano,

è conſacrato à Dio ; all' hora con gran furia , e crudeltà gli lo strap )Ò

dal petto, e lo gettò nel fuoco ; e poi gli troncò il capo , e diuiſe il ſuo

corpo in quattro parti, ponendole à cuocere, accio non rendeſſero ſe—

tore , dapoi le cauò ſuori , e portò alle porte della Città , acciò foſſero

vedute , e così amenduc questi ſerui di Dio Signor Noſlro , hauendo

ſopportato crudeliſîìmi tormenti, riceuerono la palma del Santo Mar

ſirio.

Marin-io; morte del B.F.Anzonio Brorh, patito nella Ciii-ì di Londra,

e a’e'miracolíflguih‘ MIL-:ſua morte) .

Lap. ii.

4 L’Anno i537. alli dicianoue di Luglio predicando nella Chieſa

di San Lorenzo in L0ndra,il Reuerendo P.F,Antonio Bror

be, dell' Ordine di San Franceſco, huomo dotriſſimo nella lingua lati—

ſia » greca , cd hebrea , ed in Teologia così conſumato . che leggendo

iiell’Accademia Oſſonienſe nel Collegio della Maddalena,da lui come

d' vn cauallo Troiano vſcirono molti diſcepoli,ch’in breue diuennero

pre-stantiſſimi Maestri . VERO ſeiuo di Dio detestaua publicamente

’errore del Rè d'Inghilterra Enrico Ottauo, il quale volle laſciar la..

ſlia legiiima moglie Caterina ,zia del Cattolico Imperadore Carlo V.

Donna di tanto valore, e bonià,quanto imaginar ſi poſſa, contra la vo

.Iontà del Sommo Pontefice, per pigliar Anna Bolena, donna di baſſa..

conditiczne ( come altroue habbiamo narrato)cosi conſigliato da Gia

como Noto , Preſidente di quel Regno , -ſi come anco poco doppo lo

perſuaſe ad eſſer ribelle della Chieſa Cattolica Romana , ed à ſar ino

rire infiniti Religioſi con crudeltà incredibile: Qgesto Giacomo ri

trouandoſi alla Predica del Padre Brorbc , e ſentendo eſagerar molto

ſopra questo caſo, e minacciar qualche gran rtiuina , che ne dOUClſU

patir il Regno per lo peccato del capo né ſi‘i publicamente ripreſo , ed

anco minacciato da Giacomo , ma il Padre , che di già s’era apparec—

B-Fdnnnîo

Brut".

chiato à ſopportar ogni tormento perla giustitia,ſeguitò il ſuo ſermo— Pndiu .a.

nc: Laonde Giacomo riſeri al Re, quanto era occorſo, e come predi

cando il Padre Franceſcanmhaueua eſagerato molto ſopra il ſuo caſo,

e di

f-unre dell

Clauſo
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e dipingendo al Rè la coſa, carica di colore molto più di quello era::

fece chc’l Re ſd egnato comandò, che'l Predicatore della verità foſſo

›reſo . Andò il Ministro della Giustiqirue con molti sbírri aſpettò il P.

LSLorenzo doue attualmente predicaua , e quiui tocco dal Capitano

con vna bacchetta ſopra la ſ alla , li diſſe, ſei prígion del Re` , e tacen—

do il P.cl~.inò il capo in mo o di riuercnza con `grande humiltàmndu

ſubito i sbirri lo preſero, e legaronlo stretto colle mani doppo le ſpal—

le, c vedendo tutta la Città, ſu menato in vna carcere. che li chiamaua

orta nuoua, nella quale ſi ſogliono mettere i ladri, homicidiali, aſſaſ—
E “'“’“" fini, e tutti i peggiori malſattori del paeſe-Fu quello ſimto Padre posto,

nel più ſetido,e puzzolente luogo della carcere,nella qualeà ricordo di

perſonamon v’era mai stato alcuno, di modo , che gli altri prigionieri

ſi lìupiuano di tanta crudeltà." buon Padre ricordeuole di quello,che

diſſe &Pietro; Christo hà patito per noi per darci eſempio di ſeguitar

le ſue pedate, volentieri volle imitare il ſuo Sig.patendo ancor lui* Ma

ſuperando ſuori d' ogni miſura il patire le ſue forze , non iste-tte molto

tempo, che oppreſſo dal calore per la qualità del tempo, ch'era di Lu—

glio, e dal pnzzorc, che ſuperaua ogni credenza hnmana,mandò l'ani—

ma in pace al ſuo Creatore, con tanta quiete , che non ſu perſona della

carcere, che lo ſentiſſe pur mandar fuori vn ſolo ſoſpiro; ed altri vo

gliono, che dop o hauer ſofferto molti, ed intollcrabili tormenti d'or-l

dine del Rè ſo e col proprio cordone ſh'an olato .

5 Entrando nella carcere quello, che n’ñauea cura, trouò `l Pad rc

come foſſe addormentato colla faccia ſupina, e credendo, che dormiſ

ſe lo toccò col piede, dicendo;sù, sù; ma non ſi mouendo il Padre,fat—

_ toſegli più vicino conobbe, ch'era morto5onde n’vſci per dar la nuoua

:rlììxL'L’ del caſo, la qual ſalputali per la Città,rincrebbe ſinoä gl’isteſſi heretici,

3 ' i quali ſapeuano,c e l’odio,c’haueua concept-to il R,e` contro al Padre,

era per hauer detto la verità.Si leuò tutto'l popolo per voler correr al—

la carcere credendoſi molti, che 'l Padre Foſſe ſtato fatto morire, ma ſi

trouaſſe questa ſcuſaper non ſdegnar il popolo contra’l Remnde tutta

la Città era deſidero a di veder il Padre mortorNon volle Iddio,chu

inſieme colla morte del corpo moriſſe in modo ia ſantità del P. che nö

foſſe conoſciuta; però miracoloſamente fece , ch' vn inſolito lume,an—

zi grandiſſimo ſplendore illustraſle il luogo dou’cra morto il ſuo ſanto

Martire , di modo che aperta‘ſi vedeua non ſolamente nel luogo del

corpo Santo, il lume , ma da quello illullrauaſi tutte l'altre parti della

pri 'ione.Andò volando per tutto la ra… , onde corſe tutta la Città :ì

vedi” il miracolo stupendo, e conobbero , che questo Padre era vera—

mente ſeruo di Dio; poiche molti ſi conuertirono alla Fede Cattolica,

più colla morte, che colla vitaJnteſe la nuoua il Re, la quale li ſù vna.

puntura al cuore,ſentendoſi rimorder dal verme della propria cóſcicn.

za,a|la quale non poteua ſe non malitioſamente fingere di non ſentirla.

Comando il Re‘ a’ſuoi Ministri , che foſſe data ſepoltura al corpo del

Santo Padre ;onde ſubito ſù ſenz'altro apparato ſepolto nel Cimitetio

del ſanto Sepolcro appreſſo la porta maggiore della Chieſa . Sopra i1

cor—

Spin-dm..

Mlln una”
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'corpo del S. Martire vna diuota, figliuola ſpirituale del Padrmdctra.:

Margherita , moglie d'vn Hcrlzc-tcro , fece porre vna bella pietra , con

vn‘inſcrittionc in 'quella lingua, che ncllalatina vuol dire .

Hac tu,q’m` tranſiz- C’hríflo rimaſe 'vinto'

In przcióur, qmejb , /r'r memor ípſè mei.
La ſudetta inſcrittionc vicnc d'altri attribuitmcſſcr stata poll-1 al ſc-ì

polcro dalB.l².Tomaſo C0rr,cl›e ciò non vogliamo metter in conteſa,

per eſſer coſa di poco momento .

Vita, e martirio del B.I~`.Tomajò Cor:. CAPJII.

6 V’il B.F.Tomaſo di nobile famiglia nato,ma molto più nobile

lo rendeuano 'il zelo della ſalute dell'anime , lc quali con vna

diligente, ed aſſidua conſeffione. gina-lana al vero camino della vi:a,e_›
RET-muſo

ſare, Per la

tilttc l‘alrrc virtù ad vn Religioſi) condecenti , dcllcquali era ornatiſófdmunz.;

ſimo, ed in particolare d'vn eccellente forza di dire, nella quale potc- M4 ſamu

m molto, c d'vn valor d'animo Cattolico, e pietoſmcol quale non dn

bitò ſopra vn crgamo ,Ir-cdicsmdo publicamente , incita rc contra di

se‘, con pcrico o grande ella vit.1,1`im-placabil Furore del Re‘ , mentre

ch’cgli con vm molto ornata Orationc riprende l’indomita ſuperbia, c

la crudeltà grande di qnello.accompagnata d’vna ſomma impietſhper
i “che vile ſi ritronaua l'anima hauerc, ie] nonne di Christo , cpcr la fede,

c l’obcdienza della Santa Romana (` ieſzt'; ementrc che così ragiona,

ua, venne da fautori del Re, e da gli Her-etici pmſom poll-o in vim peſ

ſima prigione, detta Porta nuoua, nella quale come lrabbíamo narrato,

{ù pollo anco il B.F.Antonío Brorbe, done il pietoſo Pad re,dall’int0—

lerabil fctorc, e dalla ſchifezza del luogo infettato , e carico di cumulo

ben grande di miſerie, e non cſſendoli dato di che vincrc, nell'età ſua..

dſ'óo.anni, acrmancndo collantiffimamentc nella conſc'llionc della ve

rme ſanta ſcideſſe ne paſsò al Cielo il venteſimo ſettimo di Lnglimdel

l'anno ſudetto 1537.cd allìbora N.S.con legno m.1rauiglioſo,dimollrò

al Mondo quanto grande folle il merito della fede a e della costanza.;

del ſuo fede] ſcruo ,perche nell’hora del ſno tranſito s'cmpie‘ di ſplen—

dore tutt-.i la prigione, vcggcndo ciò, con gran stupore quelli, che vi ſi

trouarono preſenti; il qual miracolo rapportato al Rè,gran nimico de'

buoni, e crudelifflmo verſo loro, li strinſe l'animo alquanrom lo moſ

ſe sì, ch'aſſentî al ſuo conſiglio, e egli steſſo c0mandò,chc'l Corpo del

B. Padre foſſe ſepolto ,il che ſi] eſeguito , e H1 pollo nel Cimitcrio dcl

ſanto Sepolcrmapprello la porta maggiore della Chieſa . v

Del .Mart-'rio, e morte del B.F.Tom4ſb Belt/imc d'alflme mamm‘glíp

operate dal Jignur pergloría deljì—oſìmoz: della marte d'al—

in' quattro Padri. CapJV. ~ _

7 L medeſimo anno i 537.alli 3. d'Agollo,ſi ritrouaua nelle pri—

íl Reu.P.F.Tom- 'UBelchia Prcdic.eccellétilè.d’ctà di 28.a‘nni,il qua—

lc vedendo il R…- ~7` .ere ostinato nel peccatomon ſolamente come Prc—

dicatore della ver-@mandato per riprende: i pcceatori,deccllò l'erro

rc , nel qnalcgligiaccnà (come quì addietro habbiamo narrato) ma

Tomo ‘> ”arto ' C c moſ

to.

. _ , ` , , , , q Gli autori

gioni del Re d' Izçjlnlrcrrmcon molti altri Frati l‘ſſlnct‘ſcnnhſopradeuí.
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moſſo dallo Spirito S. il qual parla per bocca de’Predicatori Cattolici,

dichiarò,ch`egli facendo ciò era herctico. Ne' contento di questo com

po ſe vn libro intitolato . Erre, gm' molliàur 've/film!” in donn‘óur Re

gumfimt , nel qu ale dichiaraua minutamente tutti i costumi dellaCor.

te, e i'ottilmente mostraua, che nelle Corti,tutti i vitij haueuano luogo,

e però non v’era rimasto doue ripoſarſi la ietà,la qual era ba’ndirmba

questo libro il Rèäireſe occaſione d'adirar uperche vno ne laſciò a’Fra.

ti nel Conucnto ninuuich, ed vno ne rimaſe nella prigione, il qual ſia

veduto publicamëte da tutti.Véne il libro del Padre alle mani delRé;e

leggendolo(coſa mirabilc)la Còuſcienza li premeua sì ſul viuo,chc non

poteua con tenerle lagrime, che li cadeuano da gli occhi , e però do—

uendolo ſcrbar in qualche luogo importante, lo volle gittar nel fuoco,

con tuttociò , volle anco, chc’l Pſſomaſo Foſſe afllitto,e tormentato

i e d'vna crudele,ep arrabbiata Fame,che di quella ſini la vita ſua, anzi äc—

:ZI-;"71 "“ giò la morte temporale coll’etcrna vita . Così crudele , fît la farne di

questo S.Padre,che ſtà l’oſÎÌi, e la pelle non vi ſarebbe stata l'armmar—

tirio così acerbo,ed inſop >orrabile,che mai barbara natione del Mon—

do,ne rizrouò vno ſimile questo ; ma pure 'l buon Padre conſidatoſi

nell' aiuto del Sig-ſopportaua o ni coſa.

8 Fu questo S. Padre di vita irreprehenſibilemcntre viſſe, pieno di

pietà, verſo il proſiimo , e d'amore verſo Dio; onde non è marauíglia

ſe anco la ſua morte ſu dotata di priuilegi particulari,ſi come appreſſo

diremo.l²rà l'altrc virtù ſu ſempre ſeruente nell'Oratione, e mentale,e

vocale; poiche bene ſpeſſo pal aua l' hore intere nell’orare, edoppo il

mattutino mai, ò rare volte ii :irtiua dall' oratione; onde vicino allamorte,doppo l’oratione mentaiie, lcggeua ſempre quel ſalmo , che co

mm” i' mincia.ln tc Domíntſperaui non confundar in eterni-rn; e venuto tanto

mm, ' ' debole, che non poteua leggere , fece ch’alcuni ſuoi com ugni lo leg

geſſero, e così volle , che ſeguitaſièro ſino alla morte . el medeſimo

giorno , chc`l Padre, ſpirando l'anima, ſi ſece martire di Chriffowoló

le Iddio ( il qtiale è marauiglioſo ne’Santi ſuoi) ſar conoſcer non ſola

mente al Re; ma à tutto’l popolo,quanta cura tiene di quelli,che paio—

no lontani dalla memoria ſua mentre viuono ; perch' era nella Città di

Londra vn pazzo chiamato Guglielmo Somer, il qual ſenza ſitper coſa

alcuna dall adre morto, entrò nella ſala del Rè correndo,e veduto da

tutti i corteggiani correre per la ſala gridando'la ſemplicità d'_vn men_

cmm… dicante hà ſprezzata la ſuperbia del'Rè: Laonde vede verificarſi [il

3m… fa: detto del Proſetamoè. Ex ore inf-:mmm , ó ladì‘entmmpeffm/ix Lande.

@na-1,1, Eſſendo, che’l pazzo,ſi può dir innocente fanciullo.Di più mostro id

S'ìſ‘* dio vn altro stgnox finche prima che moriſſe il S.Padre,ſi sèti vna mo.

rione sì grande per tutta la Città, che tutti pcnſauano,che ſoſſe vn ter—

remoto; onde andando poco dop ›o,la voce per la Città della morte)

del Padre, fù ſiirnatmche quello oſſc miracolouicordñdoli che Iddio

alla morte de'ſuoiMartiri ha ſarto molte volto cader à terra gl’ldoli,ed

i tempi) steffi de gl’Infedeli, perche ſi rauuedeſſero dell'errore . Il Rè

ſubito inteſa la morte del S.Fratc,e vedendo il popolo, quaſi ſolleuzrſi

con
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contra di lui, ordinò al Conte di Zautamomche deſſe ſe oltura al Fra-`

te morto, e cauaſſe di príaione ott' altri Frati del mede mo Ordine).

ll Conte , ch'era molto diuoto della Religionestèce quanto dal Re li

fù commeſſo, perche diede ſepoltura al corpo del B.F. Tomaſo,ſuori

di Porta nuoua` e laſciò gli altri Padri in libertà ; de' quali parte anda—

tono nella Scotia, e arte nella Fiandra, viuando ſantamente fino al ſi

ne delle vite loro; ſrx quali ne furono quattro, cioe‘ li Reuerendi P. F.

Tomaſo Pakingont, Bonauëtura Roo,Giouanni Tuit,e Ricardo Car—

tete—t, i quali per haner patito molto più nella carcere,di quello, che le

loro cóplcffioni comportauano, finirono in pochi giorni le vite loro .

Defla prigionia, e morte di 32.3.Fmtí di S.Franeeſco,adifianza, e per

a cö’míffiane d’Herm'co VIII. Re‘ d'ingbilterra. Cap. V.

9 [ſo :ra habbiamo narrato in parte la cagioneqrcrche Hërico

V1 I. Re d'Inghilterra pcrſeguitaua có ſcueriſſima crudel

tà i poucri Religioſi ſino alla morte , ma oltre di ciò voleua etiandio ,

che ſotto ſcríucflero vna perfida,ed cm ia ſcritturamellaqnale ſi chia

mana capo ſupremo della Chieſa d'Inghilterra” per questa cauſa anco

fece metter prigioni; ma però in luogo ſeparato 32. Frati di S. Franc. i

quali patirono molto ne’cor i loro,con dolore vníuerſale di tutti. La—

onde vedendo 'l Rè.che mo ti de’principali mormoiauano , parendo

che quella del Rè foſſe troppo crudel tirannia verſoi pone” Frati , i

quali per non voler* ſottoſcriuer contro la cóſcienza loro quanto vole -

ua il Rè , patíuano così lunghi tormenti; però determinò , che ſoffi ro

canati di prigionefld incatenati à coppia,à coppiruſnſſero leuati di quel

la Città.All’hora i Frati furono come Agnelli mcnati da‘Miniſhidclla

Corte del Rè,in diuetſe parti del Regno, chi quà , chi làmon ſapendo

I’vn Frate dell‘altromò ſperando d’hanerne mai più nuova alcnna.(.`ó—

dotti dſxqu’n diuerſi luoghi,ſurono posti in diucrſc prigionimelle quali

ſoffrendo có molta patienzamó ſolamE—te la priuatione della libertaìuna.

molt‘ altri tran-agli per amor della ſcdeCattolica,quiui finirono i gior

ni loro,andando à goder eternamente il remio delle loro fatiche .

Martirr'o delcſ.P.F.Gío:Toi-efi Ingleſe , (Confeſſare dr' Caterinaſiegilíma

moglidma riſiutata)dal Rè Henn’co VllLd Inghilterra . ~

Come moflb definito zelo ilferuo di Dia EGÎOJö‘Pq/ë 'un libro , nel qual

dannfluagli errori di queìtípì per lo che con inganm'fziſtopenme car

cerato d’om'íne del Re a"Ingbilterra ;e dell-:gran eofianza ncllafia’u

dell‘buamo .ſanta. Cap.VI.

xo F Rà tutti li PadriOſſeruanti di questo tëpo,il principale fù’l P.

per la flima , e zelo c’liauca della Religione , e per lo ſuo valore ſu di

rídiſs.antorità nel R egno d’InghilterraLra questo B. Padre gráPre—

îicatorefld accöpagnana il venerando ſuo procedere,coll’età di 7o.äni

è l'autorità ancora con l’eſſet Conſeſſote della RCglſhkD. Caterina zia

di Carlo V.e prima moglie d'Henrico VIILRè d'Inghilterra. Quelli

eſſendo Cattolichiſiìmo, co‘poſe vna molto degna opera dell'autorità

della Chieſa,e del Sómo P0nteh`ce,che cominc1aua.Nma aſſumatſi”

C c z bono

Trent-duo

Frati, da”.

”viſit-"ne".

fi ſe au ñ”

il”.

F.Gio.Foreſl’,sì per le virtù , dalle quali era ornato , sì anco F-Gü—Fmfl

lun”. 'ume

rurdl .
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Eſam pri.
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banarëmìfifflerít *var-au: a‘ Deo tanqmî Aaron,ch`in nostra ſauella vien

à dire.Niuno s' vſurpi da ſe honore,›ſe nó ſarà chiamato da Dio,come

Aronznella quale ragionaua gagliardamente contra del Rè,e contra la

ſua ſuperbia, e contra l’impietà, ch'eſſendo membro putrefiittmardiſſe

chiamarſi capo della Chieſa lngleſe.Non temè unto il buon Padre, e

ſeruo di Dio d' eſporſià pericolo manifesto del a morte,con ſperanza

di recare all'empío Rè,ed al popolomlie già cadendo declinaua al ma

le, qualche luce della verità, e qualche ſalutiſero aiuto” mentr‘egli stà

intento alla publicatione del ſuo libro , prima ch’egli eſca fuori , viene

' rapportato al Re da maleuoli tutto'l ſattojl qual tosto, che l’inteſhor—

dì contra il trombetta di Christo vn diabolico ingannme fîi che comi—

dò al ſuo Cameriere, che fingeſſe di voler conſeffarihe con questa ſua

finta conſeſſionealarſeli à conoſcere per iniiniciſſimo del Rè,e reden—

doſi hu mile , e pio verſo la Chieſa , accuſafie l’ſimpietà , e crudeltà del

Rò, e che maluagiamente tentaſle il ſeruo del Srgnormper cauarli dalle

mani il ]íbſ0› ò almeno dalla bocca la ſostanza di quel o, accioche po

ſcia rapportandola alRè ſoste cauſa della ſua rouina.AndÒ'l Camerie—

xe, e finte come gli haueua il Rò im sto, e di lui cominciò à diresPa—

dre,quanto à me,ſento molto male dell'opinione del Rèwclendo eſſe-3

re ſciimatico, ed vſurparſi l'autorità, e poteſtà del Papa.

r i Il vero ſeruo di Dio vedendo costui così humile nell’appareri

za, e di così ſante paroleflon s'accorgendoxhe ſotto l‘habito di colóba

giaceua malitia di ſerpente, l'aſcolto, e confermo quant‘egli detto ha

uea per vero, con molte autorità della Scrittura Sacra, e con gran zeñ‘

lo dell'ironor di Dio, e ſalute dell'anima ſua; doppo mostrò al ſedut

tore il libro,c’hauca com osto, e ne leſſe tanto quanto baltaua all’here—

tico,per hauer certezza ella verità, il quale tosto ſi parti dal Padre cò'

promeſſa di ritornar per la constflìonezche per eſſerſi conſumato mol—

to tempo in quei ragionamenti, non s’haueua potuto all’hora ſare , ed

auuisò il Re‘ di ciò, che gli-banca detto l'huom Beato, il quale mandò

il Rè gli eſecutori ;i prendere, che lo leuarono dall’Oratione,oue`ora

ua, e letîzategli le mani?, ed i piedi con catene di ſeri-0,10 portarono alla

porta, ( ou’era vn carro, e ſo ra quello lo conduſièro alla prigione, ſa

cend‘olo per ſuo maugiora ronto ,porre nella comune di Porta nuo

ua,c0lle manette, e erria‘picdi,e` dou‘egli ſù maliſſimo trattato. Molti

giorni doppo,che ſù stato così legato, iù condotto al coſpetto del Re,

e del Conſiglime ſù inuitato à reuocare l‘a ſentenza,che detto banca.),

e ſlimolato,che voleſſe confèſſarqche‘l Rè foſſe Capo dellaChieſe In

gleſe,e per tale edicarlmma egli có animo costare aſſermòflhe nö vo

lea püto partirli dalle cöstitutioni della Cattolica Romana Chieſa, ed

intrepidamëte ſoggiñſqch’egli nó era per temer’ tormèti, quátſiq. gra

‘ uiſſimi ſi ſoſſeromè crudeliſſima morte,per conſcruarſi nelſuo säto pa.

reresLaonde il Re' lo fece di nuouo ricódurre nella‘prigione come pri

ma era,e vi mandò alcuni, ed in vai-ij dì,à perſuaderlo,che mutaſſe pa*

rere,ed affermaſle , che‘lRè có ra ione foſſe capo della Chieſa del ſuo

Rcgnome ſar che} Be verſo di l_ui s‘inerudeliſſe più di quello,chhc all':

ora
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horagſi foflflpromettëdoliſſe condeſcèdeua :il volere di ehi con carità”

verità l'ammoniuamon ſolo la líbertà,e la ſanità del corpo,ma appreſſo

molte ricchezze,e dignità grandi,- mail Santo Conſeſſor di Christo 1

stando cost-inte , e fermo nella ſua prima ;confeſſione , di nuouo s'oſ—

feriſce QPPRl'CCChÎJÎO, più tostoà pacìr qualunque ſorte di crudeliſſimi

tormenti, che punto ſcostarſi dalla già confeſſa” verità, dannando co—

me ſcelcraggine (miſurata , e da non poterſi dire , che’l Re ſi voglia..

vſurpnr l'autorità della Chieſa, ſoggíugnendo, ch’egliern molto ben...

chiaro,e maniſt sto, che per le pene , e per li tormenti ſi và alla celeste)

glor’m , e che questa tcmpeſh era venuta per li ſuoi peccati , e .del ſuo

popolo, che come in quel popolo erano grauiffimi, così grauiſiìmaa

mente lì punirà Iddio, e diquella ſorte di pena , che non ſi può dir , nè

enſflr la maggiore, :1bband0nandol0,elaſcizmdolo precipitare nel ſce—

Fcmto ſuo parere, e così accuſando i ſuoi peccati, e del popolo, diceua

finalmente; perdona îignore, perdona al tuo po olo . Cio vdiro dp*

meffag-gierí Regi] ſi partir-ono ,e riportarono al {è , quanto dal Padre

liaueuano vdito, ela ſua ſed e, e costanza . -

1 z Quattro giorni doppo di commiſſione del Rè,ſù condotto alla

' reſenza del Senato Regio , doue ſi] grandemente accuſato , come reo

diÌ-;ſa Maestà, che foſſe nemico al ſuo Re, c ribc-lle,c che non ſolo vo—*áëfî del”.

lelle diminuire la regia tua dignità, ma ellinguerla , non volendo à ve

run modo, ch'eqli ſoffi: chiamato capo della Chieſa lngleſe: Queste, e mm.

molt’alrre coſe ſimili furono o poste al Beato Pad re ; doppo ſu letta...

vna piccola poliza d’alcuni :articoli . eſortcmente dimandandogli vno

di quegli del Conſiglio,l’inrermgò ſe volea star fermo nel ſuo parere ,

enon riuocarc quello che contra del Re già detto hnuea , la qual coſa

facendo. tutti quelli , che iui preſenti ſi rrouauano manifestamente lo

dichiurerebbero per ruebell ;il ſuo Re, e come rale lo ſenrentiflrebbero

alla moi-re .

Com: 'I Martire a'í Clm'sta F. Gr'ouanm‘ doppo molte diſpute , e dimmi-f

defeat-"gli , loſèntemíarono 411-: mcrle‘, e diga-21 morte ,

ed in che maniera egli morrflë .

Cap. VIl.

:3 Omandatmcome dicemmo , l'huomo finto ſe voleua flat

ſaldo,e 'fermo in quello,che già del Re detto hnuea, ò ri— rei/Wa .M.

uocarlo, c non riuocandolo ſarebbe ripurato degno di morte , il S. P. "in-_m 5-7.

non temendola morte, anzi deſiandola per amore, e nome di Chrillo , zl‘ca‘läffl‘ü

perla ſede della ſun Santa Chieſa,e per l’vbbidicnza di quella, tutto di g

?irito ardendo, diſſe : Io ti ringrario Sig. Iddio mio,chc ti ſei de‘gnnto

i chinmarme peccarore infeliciſ’ſimo alla gloria crern—.mccioche hog

gi quì inanzi :ì tutti pel nome tuo conſcffl la vera fèdeda qual adoromd

ame, e che non tema di liberamente manifestare quello, che io mi ſen—

:.1 della tua ſpoſa, quell-1 czflmquell’immnculata, vnicar, e Cattolica;

Romana Chieſa 3 perche io non temo le minaccic del Rò ,ldiſprezzo i

" ‘ ' ' ſuoi

\
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[ſcimmia

”a‘ mr”.

ſuoi ſgpplicij , che non mi dubito , che mi ſiano per cauſa della ſed-Li

apparecchiati , e ſimilmente diſprezzo lìofferte dignità , ma volentieri

iatirò la morte . Veggendo questa coſtanza nel Caualier di Christo i

buchi, i Conti, e gli altri primati ministri diSatanaſso , ch'erano pre

ſenti , collo ſcudo della bugia, e prestando fede a' bugiardi loro Pre

dicatori , acciò haneſſero qualche occaſíone,colla quale poteſſero,con

qualche falſo colore,iſcuſare appreſſo 'l popolo la loro impietà ne’pec

cati, e ſ‘patientare la costanza dell'huomo Santo,ed inſingerladi propo—

ſero, che s'egli pure era ostinato nell'affermare , per vera la ſua opinio—

ne, per la quale promette di voler morire,ch'aſcendeſl`e il pergamo,chc

iui apparecchiato ſi rítrouaua . e che diſputaſle con quello, che ſu l'al—

tro pergamo opposto al ſuo,giì aſ’ceſö ſe n'era , ed iui pronto ſe ne sta

ua à diſputar ſeco: Era quello Vgo Latimar , Dottore Luterano , L,

Veſcouo, il qual contra la verita, ed autorità della ſede , e della Chieſa

Cattolica adduſſe alcune colorate ragioni, e molti argomenti fallaci‘, c

pieni d'inganní; le quali coſe tutte l'huomo di Dio verſatiſſimo,e mol—

to dotto nelle Scritture ſacre, ed ammaestrato dallo Spirito Santo , c0

me ſriuole, e pazzie vane, ſaciliſfimamente conſutò in maniera , che fîl

forzato l'auuerſario ad ammutirſi,e restar di ſauellare ,il quale trà ſu

steſſo conſu ſo , e vedendo il popolo per ciò cominciar à mormorarc ,

per non dar à credere , ch‘e li ſi rendeſſe, e vinto ſe n’vſciſſe dalla bat

taglia, instando il ſanto vece io,ch’egli calcato dal eſo delle ragioni,e

dell'autorità, conſeſſaſſe la ſanta , e Cattolica Chieſa, e Fede, cominciò

alla ſcoperta à dirgli ingiurioſe parole ſecondo l’vſo de gli heretici,ac~

cioche quello,che non porca con ragione ottenere,l’haueſie con carico,

ed onte; e cominciò, per parere che gli reſisteſle, à gridare,ſia arſò,ſi:t

arſo, e ſubito al ſuo gridare ſi moſſero i Primati, e v'aecorſero gli eſe

cutori, che per forza , e con villane parole lo tirarono giù del pulpito ,

ed il Giudice, che preſente col Conſi lio ſi trouaua , lo condannò ad.

eſſer ap iccato, ed arſo viuo, perche iſendeua gagliardamente il ma—

trimonio della Regina Caterina,e trop o liberamente ne ragionaua, e

nelle diſpute,e nelle ſue prediche . Vdita la ſentenza dal ſanto Padre::

leuando gli occhi al Cielo diſſe in preſenza di tutti . Eccomi Signore.,

pronto, ed apparecchíflato à ſopportare per amor tuo ogni ſorte di tor—

menti ; così tu Dio mio, e Sinnor mio dammi nel ſofferirli la tua ſanta

gratia: Fii ritornato per all' ora prigione . La Regina Caterina , ha—

uendo inteſo, che dop o due anni, che questo Beato Padre era stato

in duriſſima cattiuità, liane-a patito molti tormenti , efinalmentc era..

stato condannato al laccio, ed al ſuoco,gli ſcriſſe in linguaggio Ingleſe

vna lettera tutta piena d'amore, e di pietà , colla quale l'eſorraua ad eſ

ſer d'animo costante a ricetiere il martirio preparatogli, alla quale con

allegrezza grande di cuore riſpoſe il Beato Padre.

14 Scriſſegli ancora Eliſabetta Hammomvna delle donzelle della

Regina, fac( ndole ſapfre, che la ſua Signora-deſideraiia,col mezzo d’

alctini amici ſiioi di li ctarlo, alla quale ei riſpoſe, che non voleſſe in..

modo alcuno impedirgli la corona , e la palma di questo ſanto mai-rif

rio .
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rio . Li mandò lettere ancora vn Cattolico prigione, chiamato Abc-Là

cui egli reſcriſle , come ſi poſſono di tutti vedere le lettere registrate.)

nel ſine di questa vita , e tolte dal Gonzaga nella Terza Parte delle ſue

opere, nel raccontamento, ch'ei ſ3 della Prouincia d'Inghilterra . ;Vo—

lendo poſcia eſeguire la ſentenzai ministri peſſimi del diauolo, caua

rono il manſueto Agnello dalle carceri , educ ſatelliti ſe lo poſero ſo

pra le ſpalle, e lo portarono al luogo chiamato Smjth feldc , luogo del

ſuo felice abbattimento, dou’cra vna forca molto alta,e grande, e ſotto

quella vna maſſa di legne, con strame attorno, e due catene disteſe in.,

terra per cingere il corpo al Beato Padre ; ſubito ch'ei vide questo

crudeliſſimo ſpettacolo della ſua morte, con animo fedele, e valoroſo,

e con alta voce diſſe; nè fuocomè forca, nè ual ſi ſiano tormenti, mi

ſeparcranno mai da te Signore ; ciò detto gli eſecutori gli ſpogliarono

la veste di ſopra, e colle catene nel mezzo lo legarono, e legateli stret

tamente le mani, lo tirarono ſo ra vna ſcala, ch'era appoggiata alla.)

ſorca , ne` potendo i diabolici ministri muouere la ſcala,che ſoprauan

zaua la forza , colle punte dell’arme fù uel ſanto corpo,da quattro di

quei manigoldi leuato in alto . Legata C'ÎlCbbCÎO la catena alla forca,lo

laſciarono così pendente , e v’acceſero il fuoco ſotto con poluernper—

che abbruciaſſe , cominciando da i piedi, ed à poco à poco creſcendo

la fiamma ardeſſe il rimanente del corpo con ſno maggior dolore,ma’l

vento che all'hora ſoffiaua li toglicua la fiamma da i piedi,e dal corpo,

ed il fumo lo cr ' ciana tanto più,accioche col lungo tormento fuſi'e più Pari/h zri

rato il ſacri o à Dio , ed li gran deſiderio c'haueua il ſanto Martire :1"“4‘1

i patirper Giesù Christo tutto s’adempiſſe 5 e nel ſopportare gacliarñ‘ "

damentîe queste ene, ſouente diceua nel cuor ſuo. pererò nel 'om

bra delle true ali infino, che paſſi l’iniquità . '

15 Vdendo poi coloro,che‘l corpo ſi conſeruaua intatto dalle ſii—

me, li fecero caderla ſorca addoſſo, ed agiungendo di nuouo legna al
fuoco. ve lo poſero ſopra , ed egli ne i tormenti paticntei, e con ſistupor Muffin",

E end-r”

-lſnpplim .

‘ di tutti` diſſe con molta diuotione il Salmo. In te Domineſperaui ma.. _nn-rc.

eonfundar in .em-num, ed arrinato à quel verſetto : In manur ma Do

mi”: tä'mmdoſpr'rílum meu”: , ſe ne paſsò di questa vita al Signore,co—

ronato della gloria del martirio per la ſua Chieſa ſanta .

Doppo 'l ſuo tranſito,alcuni per cancellar il ſuo nome , e la ſua..

fama, publicarono contra d‘esto alcuni verſi,per dar :ì credere , che per

le …e ſceleraggini haueſſe meritato così crude] morte , tra iquali furo—

no queſti, che furono appeſi nel luogo del ſupplicio, ed in molt‘altrfi.:

parti della Città .

fora/ſur Fmxer, mendacr'j parer ,

Q9' mom': auc‘îor, *voluit eflèſue;

Perfirmmam impua'enh'am, negata': Euangelium ,

Et Regem aſſet capa! Eccleſia- .

Che in volgare Italiano vuol dire ,

Foresto Frate,padre della bugia ;

Che volle della ſua morte eſſer autore ,

' Negò
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Negò per imprudenza l'Euangclo ,

Ed eſſer il Re capo della Chieſa . '

Lettera, cbeſwſſe la Regina d'Inghilterra 413. F. Giauanni Forest 3la ”faq/fa da luífanaglí , eſſendo ame-”due nelle carceri

rinchiuſi. Cap. VIII.

L

'16 STaua afllitta,c dolente CatcrinaRegina d‘Ingliílrerra,per 1';

empie operationi d'l-Ienrico Rè,ſuo marito; era 'ancora—v

ſommamente travagliata dall’empia,e luthcrana hereſia d'AnnaBolena

ſua illegirima moglie, la qual ſouente le mandaua ſpie,che ſcaltro non

proſa-trattano, almeno con parole pungenti, e mordaci le dauanotraua—

glio ;ma trà tante angustie,ſpecialmente ſi cruciaua per l’inhumana , e

fiera crudeltà , la quale vſauano i ministri del Re contra '1dilettiílimo

ſuo Conſeſſore il Padre F. Giouanni, e che doppo l‘eſſer stato car-cera'

to due anni, ed hauer patito tormenti inſocp ortabili , vltimamente era.

llato condannato al fuoco, ed alla ſorca;c :tuendo di lui molta com—

paſſione, non pote contenerſi, che non gli ſcriuelle, ancorche ſulle con

gran pericolo della vita ſua; e la lettera fîi di questo tenore , main lin

guaggio Ingleſe . ~ *

x7 Padre mio in Cnriflo Giesù amantiffimo . Colui, che ne' caſi

dubbij ſuol prestar conſiglio altrui, sà, che conſiglio ſia piu iſpidiente

à sè steſſo, e per tal cauſa non dubito, che tu non ſii pronto, venendone

l’occaſione,à morir per lo nome di Giesù Christo; llà dunque di buo—

na voglia, perche quantunque patiflì grani pene in questi tormenti . ne

riceuerai l'eterna mercedezla quale chi la ſprezza,ed abbandona ſipuò

certo chiamar pazzo,laſcerai trà tanto me è o che dolore; me tua figlia

generata nelle pia he di Giesù Christo ?in così brcue tempo mi laſcie—

rai dico, mesta, e addolorataëmentre )Cl’d0tC Pad rc mio,elie `Prande—

mente amana , ed amo , eſſendo clic nelle ſàcre lettere', c nella pietà di

uina con ardentilſìmo amore era da te cibata . Ma certamente ſe ti vo—

glio confeſſare liberamente il mio deſio , vorrei più tosto andartiin—

nanzi con mille ſorti di tormenti, che ſeguirri dietro . Dall'altro capo

s' ogn'vno poteſſe render paghi, e ſodisflatti i ſuoi deliderij , chi viue—

rebbe vn hora in ſperanza? tal che rinuntiando volentieri la mia volon

tà, e rifiutandola, mi rimetto nel Signore, il quale per laſciar eſempio

à noi) volle negare la propria volontà,rimettendoli al voler del Padre

eterno 5 dicendo, ma non quello che voglio io,ma quello vuoi tu,e ſia.

fatta la tua volontà . And rai tu dunque innanzi, e v’andrai certamente

presto, onde lì con i tuoi rieghi,che io polla ſeguire per Lo medeſimo

camino,come ſpero, con orte,e collante animo . Síj dunque ccrto,che

quanto maggiori, ed aſprifaranno i tormenti, che patirai, i0 ne ſarò

partecipe,per li quali non duhito,che non ti ſia preparata quella incor—

ruttibil coronmchc ſogliono riportar tutti i fedeli ,c ſoldati di Clirillo,

ſopportando con Fortezza, ed intre idezzla d’animo,quei tormenti, clic

ti ſaranno dati : Souuengati la no il , ed antica _tua famiglia , la qua.

* non
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non dubitmche ti darà ardite à ſopporta r ani moſgmëte la morte per lo

nome di Chrillo,accioche da te macchiata non ſii la nobiltà tua,consèſi

tendo all'inſcdcl domanda del Rè;Benchc ſappimche ſlimi tanto la di

gnità del tuo Ordine, che alla dignità mondanafla quale ſe non e` con

giunta con virtù è piccioliſſlma) non habbi vcrun riguardmRcndcraí

con ſomma gloria questo tuo corpo al Creatore , perche tanto tempo

hai mcnato vita ſanta, coperto d'habito pouero, ſotto la Regola di San

Franccſc0,con tutto ciò mentre io tua vbbidiente ſigliuola penſo qui

to dolore , e mcstitía hauerò er tua cauſa , resto mutola non ſapendo

che mi dire per questo , maſ tme perche mi laſcierai ſenza alcun con

ſorto, talche mentre habiterò in quello Mondo , ed in quella vita cor—

porale, non poſſo iperar altro, ſe non miſeria, c pura morte; nondime—

no mi confido nel Signore al qual ho detto, par: mea e: in term 'za-'uma

tim”; nella quulc fiìfl'o, che mi vcdrai non molto tempo ſia _, ouc cef

ſando la crude] tempesta di questo ſecolo, ſalirai al Ciclo à ſruir quella

corona, e tranquilla vita dc’BeatLKcíla in Pace Padre mio Venerando,

raccomandandomi quì ſempre in terra alle tue orationí , per mezzo

delle quali io fermamente credo d'eſſer conſolata , mentre ſarai giunto

àquclle ſupemc ſedi .

La tua miſera, c ſconſolata figliuola Caterina .

Hauma’o i!fede] Confl-ſſare , e martire di Clvn'flo ritenuta questa

lettera , cori le riſpoſe .

13 SEreniffima Reginafiignora nelle viſcere di Christo Cariſſi

ma . Hò riceuuto le tue lettere', le quali m' .hanno recato

ſommo contento, vedendoti forte , e conllantc nella fede della Santa.,

Madre Chieſa, nella qual fede, e costanza ſe tu durcraipttcrrai certa..

ſalute . Banco à mc non accade che tu habbi vcrun timore , perch' è

manifestmche in questa mia canuta età parrebbe díſdiceuolc eſſer püto

incostante . Tra tanto grand( mente ti prego , che con ogni aflctto di

cuore ſenza mai stancarli preghi Iddio per mc , per la ſpoſa del quale;

ſopporto qui tali, e tanti tormenti, c che mi voglia accettare nella ſua—fl

ſanta gloria,c per la quale tante volte , cioè 43. anni nella Religion di

S. Franceſco ho combattuto,od liauendone hora 64.mi auucggmche'l

popolo non hà più biſogno di' me; la onde deſidero ſciogliermi da...

.tutti i miei voti,ed eſier con Christo. In questo mezzo guardati dalla.:

pestifera dottrina de gli herctici , di modo che venendo l’Angiolo dal

Cieloied inſegnandoti altra dottrina, che quella nella quale t' hò am

`tnaeſlrata , non li prefiar fede in vcrunmodoTc-rcioche ſe ti ragionaſ

ſe d’altra-dottrinſhchedi quella c'hai apprelà L a nic-,non ti ragionarcb—

be dl dottrina di Dio. Accettcrai quelle poche parole in luoflo di con
ſolationeda quale deui aſpettare da Nofiro Sig. Gicsù (,hriffo istcſſo , l

?uando intenderai, che ſarò [›ostone'ſupplici) . T' hò mandato il mio

Roſario rcſhmdomi trè giorni di vita . Sta ſana .

Tomo Quarto 7 D d L”
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Lettera-ſcritta dalla Signora Eli/?Mette Ammomal Beato F. Gioia-”mi

Forest . Cap. IX.

19 Q Ll’iſleſſoVenei-abil Padre,efl`endo ancora prigione ſcriſſe

la Signora Eliſabetta Hammomdonzella dell'illeſſa Re

gina vna lettera di tal tenore . Padre mio Colendiſſtmo. E’coſa da non

credere in quanto trauaglio,e dolore, la Signora mia Regina , ed io ne

trouiamo, mentre intendiamo le grauiſiìme, ed acerbiſiime tue pene; e

tanto maggiormente , quanto che ſiamo abbandonate , e priue d'ogni

conlolationes per lo che la mia Signora non cella mai con continuqe.,

dirotte agrime pregar il Signore, che ne conſoli tutti, colla ſua oraria,

per tito ſe per opera d'vn qualche amico,in qualche modo puoi Higgi

re, non Cl priuar di gratia di te ,perche dubito , che la mia Signora per

così pericoloſmed :ibbomineuol caſo,cadcrà in periglioſa malaria, con

morte ;tanto più, che'l furore del Re è tale,chc pare intollera ile alla...

Regina . Lunedi proſſimo paſſatof, li sbirri vennero à noi, i quali cer

carono con gran diligenza,certo che,talmente colle loro minaccie nu

ſpauentarono, che non ſapeuamo, che pen ſiero prendere, non ſapendo

quello, che voglia'l Rè inſerire in questo ſuo terribil atto . Ti prego ,

che vogli porgere ſupplicheuoli prieghi à Dio per me,c et la miaCó

pagna orotea Lichfedè,la quale di cuore ti ſaluta . Stà lano,e prega.;

'per noi il Nostro Signor Giesù Christo .

Dal/4 medeſimapnſgr’one riſpoſe a‘ questa lettera ilfinto Padre , ~

e Martire di C/m'fla in talguiſa .

ao Figlia mia Eliſabetta HammomDogliomi in vero della me.-`

llitia dellatua Signora, e mia inſieme , per queste mie mi

ſerie, e pene,c he ſollengo,quaſi che non vi ſia reſurrettione alla gloria.

Questo in vero non è di quei documenti, che tra l'alrre opere di pietà,

t'hò inſegnato , il che ſe folle , ſappi che all'hora ſarei molto lontano

dalla via della verità . Se voleſſi-rompere la ſede, e >er timore de' tor—
mëti,e deſiderio di ricchezze mödane darmi in predla alDiauolo potrei

facilmente ſuggirema tu penſa altrimenti. Impara dunque à patir per

la Fede di Nollro Signor Giesù Christo5ed ad eſponer la vita per la ma

ſpoſa, e tua madre Santa Chieſa, e non ti sſorzar di rimouermi da quei

tormenti .per mezzo de‘quali ſpero ,conſeguire l'eterna beatitudinc .

Ti prego] conſeguirle pedate della Signora tna Kegina,ſegucn~

do anco i preclari eſempij , che trouerai in eſſa. e prega Dio per mu,

ch'accrcſca l'aſprezza de’tormenti , che s‘apparecchiano ,poiche non_

ſonoà bastanza per conſeguire la gloria .

In nella lettera il valoroſo Caualier di Giesù Christmmoſſo dal

gran deiiderio,c'hauea di patirefluuertì con vnaccrta corretti-.me la.:

Signora Eliſabetta, che moſſa da humana ictà , ſi sl’orzaua impedirglí

la palma del martirio,ò in qualche parte ci: tal propoſito rimufuerlo .

t”:



'CAPITOLO X. \ :tr

Lettera firz‘tta d'AleI huomo *vimrq/b, al B. Padre', e lafica rif/posta ,

eſſendo amena’ue earceratí per la Fede Cattolica, ed Apoflolí

ea Romana . Cap. X.

Scrrfl ancora afl‘iflcflò Padre Abel huomo dotto in lettere immane , cb‘

era egli ancora-stato posto prigione per lafede, e falefü 'l

tenor della lertera .

zi Olto Reuerendo Padre '. Bcnche i ſenſi temano la..

grauezza de’tormenti , nondimendo la ſede nostra vuo

le. e ri'cerca. che ſi debbono ſostenere Dix:. motur ef? per ma”, propter

auerſianemfaríe tuaüma che vuol dire questa tardanza, à chi aſpetta.; ,

quella beatitudine eterna , ò beata faccia , nella quale è rinchiuſa ogni

ſatietà, onde diſſe Dauid . Sari-voor cu' apparuerirglaría ”ra . Sed auer—

riflífaciew tmîa‘ me , z'a-ſaóîurſum conruróaru: . Che ſono conturba—

to. perche ſi prolungano ítormenthchedebbo patire, ſono prolungati,

perche mi ſon humiliato; mi ſon humiliato, e non mi ſon inalzato,per

che non ſono stato inalzato al Saluatore ;non ſono stato inalzato , per

ch' era carico di peccati), era carico; e non ſono stato ricreatffiche gio

'uerà dunque l'eſler stato condannato ſe mi conuien aſpettar più oltreë

Expet‘îanrexpet‘ì‘auì Dominñ,et rio” intendr’t ”tibi , per lo che priego ,

perche con larghe preci non hai implorato perime a miſericordia di

uina, percioche sò quanto tu vaglia appreſſo Dime quanto ll ſia accet—

ta l'orarione d' vn huomo giusto , già-,ia apud Domínü mij’err‘rordía , ('9

copr'oſa apud e17 redemptr‘o;ln teſperauerunt Domine Pairer no/lriſpera

”er-unt, ('9— Iíóerafli cor, e questo propter Dauidſemü mumperche dun’

que non hanno-ſine questi tormenti'? già 37.‘giorni ſono , che li ſosten

go, e non trouo ripoſo, nondimeno mi conſolo con questa ſperanza.),

ch'amendue moriremo d’vna isteſla morte . Moriamo dunque atciò

viuiamo conqucllo, al quale in tempo di pregare 'mi raccomando inſi

nitamente ; cd à te martire di tutti i martiri mi raccomando . sn' ſa—

no, e prega Dio per mc .

Riſponde queflo Venerando Padre a‘ queſta lettera d'Ahl,

in tal maniera ,

/
22 t Olto generoſo Signore. Si come accade nel lume del!”

cognitione , così nel goder l’allegrezza , e l'eterna ha

bitatione 5 onde Sant'Agostino nel libro de Ciuitate Dei diſſe; Multe

pmi/ion” i” domo mnaſunt, ”unt etiam 'Dan'.epramiorñ a'r'gm'tateflfid

'Ubi Deux eri! omnia in omm'óuneri't quoque in diſpari cbaritate pergau—

dium; *w quod baóthmt /Îngu/I, commune ſit omm‘óur; quia etiam gloria

capirir; omrriu m eri! per 'oinculum cbarr’tatr‘r; n'a-ſic tantum qm’rgaua’e—

óít a’e alreriur bono , quantum garrrleret ſiínſe 1';- a /jaberer . Non voler

figliuolo mio rammenrar le pene, perche questo e‘ vn aggiugner dolo

2 re
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re à dolore, ma penſa à quello, che dice S. Paolo , ſlimando , che le)

paſiìoni di questo ſecolo~ foſſero indegne,ri lpetto alla futu ra gloria,che

ne ſar-ì riuelata; alle Cl]] parole un s’aggiugne ben quello , che dice Il

Profeta al Signore . Mille anni 47m.- andar ma: , tanquè‘ di” [resta-nu

gme premi:. Se ſopporterai con patienza i tormenti , cheti vengono

datimon dubitare di non eſſere rimunerato , di che dice il Salmo . l”

clínam’t cor mmm miſeri-md” iqflzfmtiauer ma: , in .etti-num prbpter

retrióutionnn. O beato, e ben trè hate felice quel guiderdone,che rice—

uono i timorati di Dio , onde diciamo con Dnuid. Retrióuueſeruo 11:0

Domine, non tamen, miſi quia custodíuijèrmoner tuo:: ſe dunque e la.;

rimuneratione nel cuiìodirei precetti di Dio, cullodilcili, ed ofleruali

figliuolo mio . Tu mi dirai fino :ì che tempo E ſino al ſine ,perche dice

il Saluatore in San Matteo , Qui perſi-”matrix 'uſque infine", ;deſk/ut!!

m’t, adunque, nè le pene di 27. giorni, nè di mill’anni , ma l’vltimo fi—

ne, ſarà quello, che darà corona all'opera del tuo combattere". Chi s*

aflatica vn giorno, non ſodisfì er tuttol'anno,nè tanto riceuono quei

che per premio ſono mandatia Roma , quanto quelliche vanno in_

Gerulalem , ſe ti euri ſolamente andar à Roma, penli tu , che vorresti
ì (Jeruſalem , (Jeruſalem dico Città del gran R'e . Nelle ſue caſeaſiſa.

rai conoſciuto quando riceue rai quella, quella dico , nella‘quale e só—

ma Pac-2,2 tranquillità . Penſi tu ſigliuol mio,che correremo amendue

inſieme , ed in vn medeſimo ſupplicio ci rallegrm'emthc che bcuercmo

d’vn ilìeflo calice? maggiori combattimenti m'aſpettano,à te veramenñ_

le restano più lieui ſup-plicij. Ma ſijno pur quali li vogliono,portati da.

lhuomoſiolienendoogni coſa per amor del Signore . Stà ſano .

_Dada morte d’dáel Irgleſe; Cattolico, e delle perficutianífatre contra

a'c’Fmti , e Monache -yen'ſerm' a’i Dia .

:3 Non molto tempo doppo, l'illeſſo Abel: per la fede della.:

Santa Romana C biella, e perche pensò di contradir all'—

ìmportunzned ingiustadinianda dell’iniqgo Rè,fù perciò appiccato. .L

Doppo la morte del buon ſeruo di . io, cadendo 'l Re in peggio—

ri crrorne più peffimc operation?, ſcacciò dc’Conuenti loro tutti i Fra

tí,e Monache dell'ordine de'Mendícanti, e nell'eſecutíone di così per—

uerſa operatione vedeuanſi, certi lmomini graduati,che beflauano quei

Religioſi', e che d'ogni. intorno volauano per i Monasteri delle ſacre.)

verginiáncitandole ël—uſſuria , le quali ſcacciare da quelle ſantiiſimo

celle, oue s'erano ritirare per fliggir i-l Mondo , non ſaper-tano done ri—

volgerſi, e doue dar del capo. A niuno non era lecito riprender tal co—

fa, le non con eſpreſſo ericolo della morte .- La onde perche due huo

minidi Londra, vn C ierico ſecolare, e l'altro Monaco , :tudacementc ,

ripreſero quelio fatto, furono amendue appiccati , e ſquartati . I Mo—

nasteride poſſeſſmni, e l’entrate de’Momcne Monache ſudette, flirono

diſpenſare à tutta la nobiltà; e queflo ſù'l fine de‘Frati d'Inghilterra.

.Ed accioche_ l_’iniquo Re gioiſſefl.- ſi glorialſe del ſuo peccatoci co;

man o
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mandò à tutti i Predicatori , che in tutte le loró prediche ſi rallegraſ—

ſero, che foſſero ſcacciatii Frati , e Monache del 'Ordine de’ Mendi

canti, ed inſegnaſlero alla plebe quanto beneſicio‘per tal coſa era per

riceiiere,eſl‘cndoche non ſolo del tutto erano liberi alla tiranna(ò che

ſacrilcghe parole ) giuriſdittione del Pontefice , ma ancora dallaloro -

imporninita, dal qual ordine commeſſo ſi predicaſſe,chiaramëte ſi ve*

de,quanto questo inaucduto Re foſſe in potestà del demonio , e ſoſſL:

nimico capitale della Chieſa ſanta ,ſpoſa di (.hristo , dalla qual mai

per qualunque coſa, che ſi foſſe, ſeparar non ſi doueua, anzi in quella,

e per quella viiiere, e morire.

De‘Venerè‘dí F.Diego Adamo; F.Pt'eira da ?i'll/anziana:: defl’Apor'Zata

RBcrnardíno Occbínmquarto Generale de’Cappucrini, che miſe-m

memcfini la Wiſdfild. per barm- laſciato cori diuota , ed

qſèmplar Religione..- .

Cap-XI.

24 Ella Proiiincia dis. Gabriello nel Conuëto di &Onofrio

della Lapa, nello Spedale detto di Caſra ,paſsò di que

sta vita mortale all’eterna gloria F.DiegoMorito di proſeiſione Laico,

diuotiſſimo, ed eſemplare,il qual era di tantaliima, che perlui ſi moſ

ſe tutto’l popolo della villa di Caſra per honorarlo, ſi come fecero,ac~~

compagnandolo có molta pompa funerale al Conuento di &Benedet

to della Prouincia di S.Michele, cli’all'hora era di S.Giacomo, e tanto

fù'l concorſo delle genti, che à memoria d’huomo , non ne fîi fatto vn

altro ſimile à più principali di quel contorno, e ciò auuenne per le ſue

ſante, ed eſemplari virtù; di lui non ſe ne hà altra memoria,ſe non che

'l ſiio corpo hebbe ſepoltura nel (limiter-io de’Fi-ati del detto luogoda

quale ſepoltura eſſendo aperta doppo per ſepellirui altri , il ſuo corpo

rendè gran fragranza d’odore ſoauiſſimo , c ie tutto ſii aſcritto alla ſua

ſantirà.l`inì egli i giorni ſuoi di questa vita,l' anno 1539,

2 5 Fù diuotiffimo , dottiſſimo , e molto eccellente Predicatore il

Venerando F.Franceſco Antonio,grande amatore della pouertà. à cui

perciò , e per la vita ſua ſanta , ed eſemplare,ſi_compiacque Iddio di

riuelar l' hora della ſua morte , la qual coſa ei manifesto in questo

modo . Vſaua egli molto ſamigiiarmente l'amicitia , eprattica di Fra

Pietro da Villanoua à lui molto ſimile , ed eſlendo ancora molto bem

ſano,ſcgretamente li diſſe,ch’era venuta l_'liora della ſua morre,e li pro—

miſe d'ap arirgli doppo, che morto ſulle ; onde l' iſieſso di ſegui la_›

morte, c e fù del 1539. e ſù ſepolto nel Conuento di Nostra Signora

del (Sie-sù di Valenza; l'anno ſeguente i540. nel di della ſella della Pu

rificatione della Glorioſiſiìma Madre di Dio;mentre che’l detto Fra.;

Pietro doppo’l mattutino ſe ne staua in Coro attendendo alle medita

tſoni ſi vide innanzi, come promeſso haueua,il B.F. Franceſco', che li

diſse; rallegrati, e meco giubila, erch‘vn hora ſola, che mi partie aſſai

Più longa d’vn anno,ſon stato in Purgatorio; ma nondimeno perſeuera

in'
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in quella oratione,ch'a|cuna volta noi dicemmo inſieme (questa era.;

la contemplatíone clell’amariſiìma paſſione del Signore,e l'acerbiffimo

dolormche paſsò'l cuore alla Glorioſiſſima Madre) e ciò detto ſe nt.,

ſparue; nè molto doppo quel buon Padre haucndo operato ſantamen

teme] medeſimo iorno, che morì 'l ſuo compagno F.Franceſco,ſini

ta c’hebbela me a,la qual celebrò con molta diuotione , ſe ne paſsò al.

Signore nel Conuento di Nostra Signora de gli Angroli di So orbc.

26 L'anno isteſso 1539-a’z4.dí Maggio nella Congre anone, che

F , celebrarono i Padri Capuccini in Fiorenza eleſsero per Foro quarto
› Bernardi. ñ ñ ñ . . . . .

M 0th…. A Ministrovenerale F.Bernardin0 Occhinofll quale ſcopertoſi amico dl

;aa/Im, ` ſuperbia . contra l’instituto díuotiſſimo , ed eſemplariſſimo di quelli

Venerandiſ’adri, ſi palesò nimico delle virtù ſante;e della Chieſa steſo.

ſa; poiche doppo hauergouernato alcun tempo, apostatando laſciò l'—

liabito, e la Religione, dichiarandoſi hereticomè valſero molto tantu
eſortationi ſattegli in Napoli da perſona lìxeligioſa, c zeloſa della ſalu

te ſua, che doueſſe ritornare nel grembo della Santa Madre Chieſiuche

come pietoſiffimmabbracciaua i figliuoli ſiroi , ch’à lei fanno ritorno,

e come miſcricordioſisſima perdona, accarezza, ed ama quelli) che di

Puro cuore ſi pentono,e ritornano à lcijma’l Demonio eondulle il me

ſchino trà gli here-tici , ed apostati,doue il rimanente di ſua vitainſef

l licemcnte viſſe, e morì .

Vita del Venti-Ando F. France/20 .Manco.

Cap. XII.

27 L Venerando Padre Fra Franceſco Moneo'ſù Sacerdomu

Conſeſsore della Prouincia di San Gabriella , c Religioſo

di gran ſantità, e lungamente viſse ornato d'ogni virtù, e reſe lo ſpiri—

rito à Dio nel Conuento di Nostra Signora di Roccamadorefü que

sto Beato Padre d'vn ardentisſima, e grandisſima carità verlo'l prosſi

mo, ed in particolare a’poueri, in tal maniera , che quanto potcua ha—

LF't’mſ" uerc, tutto lo dalla >er amor di Christo. Elsendo Guardiano in alcuni

m ' Conuenti ſuori de la Città , e Ville , e venendo alle volte à lui alcu

ne pouere donne lauandare , .a chiedergli della cenere in elemoſina per

amor di Dio, quando nel Conuento non vc n` era , moſso d' ardente-_g

carità, dice-ua, che ritornaſsero, che ve ne l'arebbe, ed in tanto fJCCUB—J

raccoglier legni ſecchi da tutt’i Frati i e ne faceua ſar cenere , per po

tra-4,51,_ terla dare à quelle pouerelle , che per amor di Dio gl' haueuano chie—

upnr-mr lla, perche ›er vn ramo ſanto nome,e perl'ardëte effetto, ed amor,che

*ì D5" li portaua, iiaurebbe fatto qualunque li folle coſa. Hebbe `Lzran deſide

rio di patir il martirio per lo nome , ed amor di Nostro Signor Giesù

Christo , e con questo deſio egli inſieme con altri cinque diuoti Reli

ioſi, con licenza de’ſuoi Prelati , ſe ne paſsò à Marocco , oue predicò

il Santo Euangelo con infocalo ſpirito, e ſeruore, e perciò ne pari grí

trauagli , e pcrſecutioni , e non ottenne la palma del ſanto martirio

ſpargcndo il ſuo ſangue, la qual coſa era da lui ſommamente deſidera

?eſe-Ganz
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'ra , perche all’ hora v’era tregua , e pace , tra quelle ge’nrí , e_Chri—

fliani, ma li rimandarono inſieme in Spagna.Vilto poi il leruo di Dio,

che li conueniua mutar il martirio di ſangue , che tanto deſiderautu ,

in quello d'vna continua penitenza , così eflt ttuò quello ſuo ſanto de -

ſio tutto 'l rimanente di tua vita, con tanta ſollecitudine , ed eſempla

rità , che. le genti di quei contorni rimantuano piene di marauiglia d'

vna tanta ſantità , e publica mente da tutti era tenuto per huomo beato,

e caro ;ì Dio . Finalmente il Signore lo chiamò à se ; menti-*egli di—

moraua nel predetto Conuento di Roccamadore , s' inſermò , e ve

dendo il Guardiano del luogo , che 'l mal era mortale , e temendo di

pei-der vn così buono , ed eſemplar Religioſo a lo fece condurre ad

vn villaggio iui vicino , cheſi chiamaua Villa nuoua di Barcarottaa,

accioche da periti Medici con ottimi medicamenti foſſe curato , e per

quanto poteuano le forze , ed ingegno bum-.mo procurarli con ogni

iligenza la ſanità s ma )OC0 giouarono, perche in pochi giorni mo

ren o, à noi quà giù laſciò il ſuo benedetto corpo , e la felice anima.)

ſua ſe n’andò (come piamente ſi deue credere) à godere le delitie del

Paradiſo.

28 Fù portato à ſepellire `al Connento di Roccamadorc accom—

pa nato dalla gente di quel villaggio, con tanto concorſo, ch’ eſiendo

dil ante vna lega , che ſonotre miglia Italiani , le genti faceuano vna

bella moílra , per la gran uantità di coloro , che v' erano concorſi ,

e molti da quelli. moſſi d' aſicttuoſa diuotione li tagliauano dell' habi—

to , e beati ſi riputauano quelli, che ne potevano hauere qualche par—

ticella; e ſe non vi ſi prendea prefìo rimedio , ſarebbe giunto al Mo

nallero iù nudo , che coperto . Fù ſe olto nel detto (,onuentoinJ

vn ſepo cro nuouo, e dal ſuo corpo vl’ciua odore di gran ſragranzzu, ll ſuor-'puſh'

il quale ]`l.:`i conſernato, e tuttauia ſi conſerua con ſoauifflmo odore,- :v :°:'ſ²'“ 'z

Iî’ancora'l detto ſanto corpo intero , e ſenza corruttione alcuna; e di 4,17213."

ciò n‘han renduto ;testimonianza i Vcnerandi PadriF.Pietro d'Alcon

`lrhal, e l-ra Franceſco d’Alcantara Padri grani. e di gran conſideratio

ne , e che per l' integrità della vita loro furono Prouinciali di questa

Prouincia . Hebbe'l Venerando Fra Franceſco riuelatione dell'hora

della ſua morte, ſìicom’ egli riuelò ad vn diuoto Religioſo ſuo ama

to compagno , che doppo raccontò, ed attellò eſſer ſucceſſo à punto',

come dal ſeruo di Nostro Signor Giesù Christo li ſù predetto . S’han

nel detto Conuento molte marauiglie , che Nostro Signor Iddio hà

operato, ed opera pe’l ſeruo ſuo.

Del P. F. Roderigo a'r* Belm‘ſè, dífiznta, edeſemplanſſîma "vita..- 5

e di Fra f ranufco di Valenza infermiere

molto carizatíüo.

Cap. XIII.

29 Iſſe ſI-inramente, e morì fimriſfimamente nel Conuento di Veſc-Gonz.

Nollra Signora di Roccamadorc ,della Prouincia di ?zz-0,5 nel

San memoriale



216 .LIBRO TERZO;

San Gabrielle. Fra Roderigo di Beluiſo , il qual eſſendo d' età giouäî

nc, , entrò nella Religione , ed in quella pochi anni flette , con tanta.

ſantità ›erò , e purità, che’l ſuo Conſeſſore , ed altri diuoti Religioſi

fecero -de, ch’egli paſsò diqueila valle di miſerie al Signore, ſenza

hauer commeſſo alcun peccato mortale. S'allegrò molto questo ſcruo

di Dio , quando ſi vide cſier `giunto all‘vltimo della ſua vita, e quan—

do ſu su] eſtremo cantaua lodi à Dio , ed alla Madonna tantiſſima.; ,

con molta conſolatione dell'anima ſua , e gran marauiglia di tutti quei

Padri , vedendo vn tanto giubilo z che ſaceua ue’ſio buon PadrL>` .

j Diſlc la mattina del giorno , ch’egli mori , ch' a le otto hore del gior—

no doue-a morire , ed approffimandofi l’hora , pregò vn Frate , di—

….-n, cendogli; fratello vi prego , ch'andiate à vedere l'horoloçimſe manca

molto all’orto hore del giorno: Andò’l Frate , e vide,e ritornato a lui

li dille , già ſono l'otto horeà punto ., e ciò vdito reſe l'anima al ſuo

Creatore. ,

30 Mentre viſſe, ſecondo la ſua tenera età, e delicatezza i Eicma..
grandiſſimc 1 e molto graui penitenze. Vna volta eflendo inſermo dì-z

vna grauifſima ſebre , nel Conuento di Santa Margherita_di Xcreſio ,

e pregandolo l`inſermaio,che li daſſe la tonica acciò la poteſſe lauare,

e nettare , dalla qual richiesta ne ſentiua gran dolore; mal' infermaro

importunandolo caritatiuamenme ſollecitandolmà contentarſi di dar—

liela , che li n’hauerebbe dado vn altra; finalmente doppo molto

istanze , e due, ò trè giorni da che chiesta l’hebbc. l'ottenne , e nel ca—

uargli l'habito trouò l'inſermiere , ch'era attaccato alle ſpalle in duU

luoghi, dou’egli hauea due piaghegrandimome la palma della mano .

Queste piaghe cöſeſsò il ſanto Padre allìinſcrmicre cóilrctto da lui per

carità,à dirglielmche m’ëtre gli altríFratí la notte dormiuanmegli ſi lc—

uaua , con tutto, c' haueſle gran ſobre , e diſciplinauaſi rigoroſiſíì—

mamente . in maniera tale , che come da ſhnthſcorteuano giù dalla)

ſpalle li riuoli di ſangue , ed impiagaua le ſue innocenti carni , con.;

ccceffiuo aflctto di far penitenza . Questo aflermò l’inſermicre , cho

gli haueua lauato i panni , e la diſciplina , e chi li curò , e medicò le

F ru" di piaghe con amoreuole, eſanta Carità , il quale ſi chiamaua F. France

. . . L . .. . . . ,
…nq _ ico da \- .denza Frate Larco , che iu egli ancora gran ſemo dl I\0stro

Siglîiiesù Christo . Fu ſepolto il P. Rodcrigo nel predetto Couuento

di Noſira Signora di Roccamadorc.

31 Il Padre Fra Giouannidi Granata , nac ue nella Città di Be—

tica , e fanciullo fîr di religioſo :ſſìCttO . Vel itoſi poſcia l' habito

Franceſcano diuenne huomo di peri'ctta religione,ornato d'ogni virtù

F. Gio-dr' ed ecceìlentiſſimo profeſſore della poucrtà . Fù‘l ſecondo Commiſ—

Gmm- ſario Generale nella nuoua Spagna , doppo 'l Venerabil Padre Fra

t'Alſonſo di Rozas , e doppo ſi] la ſeconda volta Commiſlàrio dell'

Indic ,in vece del P.F.ſranceſco Oſi'una. il quale à tal carico ſitclctto

nel Capitolo Generale celebrato l'anno 153 s . ìma per cauſe im ›ortan

ti non potè Paſian-rene nell’Indie . Il_díuotiſſ1m_o Padre Fra Grouanní

Wl
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viſitò ſempre i Conventi delle Prouincia à piedi nudi , come ſempre.,

far ſoleumquando voleua ar viaggio , nel cui carico ſantamente finì la

vita ſua, laſciando do poſe grandiſſimo deſiderio di lui . Fù ſepolto

nel Conucnto di San franceſco di Meſſico l’ anno 1540.

Del B.F.Tom aſò da Rtx/lana, e d'altri Venemóílí Padri

a'íſanta Aim.

32 L Beato Fra Tomaſo da Rendano ſù di proſcflìone Laico .

e per 1.1 ſua humiltà . ſincerità , e ſantilſimi costumi ſù

così accetto à Dio', c' hcbbe da quello gratta di ſar, viuendo , molti

miracoli, de' quali nerendono testimomanîai Rendani .' Con pro

fetico ſpirito conobbe, e prediſse l'inllante 'ua morre,e perciò eflcndo

í’anmdomandò all' im rouiſo al Guardiano l' cllrema Vntione , ed lm— Veſt-061:.

uendo clomaudato , ciie li folle letto. ſopra la Paſſione del Signore in.: P z.

maniera , ch' vdir la poteſſe . giunto , che fù à quel luogmchc dico; JAZZ?
é;— inrlínato capite emiſitfizírítü , cioè ,ſi e cliinato il ca po mandò Fuo— '

ri l'anima , (piro anch' egli con marauiglia grandiſſima di tutt’iFrati;

e ciò ſi! l'anno 1540. c fîi lepolto nel Conucnto di S. Franceſco di Ca

riato della Prouincia di Calabria.

33 Nella Prouincia di Calabria , nel Conucnto di San Bernar

dino di Roſsano l’ anno is 50.[àntamente reſe lo ſpirito à Dio il Venc—

rabile Padre fra Pietro dalle Padullc, huomo di ſanta, ed eſemplare;

vita , e molto diuoto , e grand' amatore della oneſtà . Eilendo flffimd‘z

- 'Conſcſsore della Principeſſa diBifignano, à ci diſſe eglíil ginrnohP-Mſha

certo della morte ſua , il qual era molto vicino , ſe bene quando ciò

diſſe era ſanozll cui giorno venendoſſe n'andò l'anima ſua inCielmche

ſii dal Gouernatore di Roſſano , e da molt‘altri huomini grani , in_

forma d’ vna lucente {lella veduta aſcendere in alto; e molto tempo

dop o la ſua morte ſù trouato 'l ſuo corpo intero,e ſenza difetto alcu—

no corruttione , molto più bello, e più trattabile diquello , ch'egli

era víuendo, il che accrebbe molto la diuotione di quelli verſo’l diuof

to ſeruo del Signore. .

34 Di quest' anno 1545. e non 1540. come altri vuole , ſi ce—

lebrò il Capitolo Generale in Mantoua , ou:` da’Padri fù eletto per lo

ro Ministro Generale uinquagcſimo il Padre Fra Giouanni Caluo , PFM-“1'”

della Prouincia di Coriica , huomo celebre nelle coſe dc‘gouerni in., MMG***

vniuerſale.Reſſe1’0rdine anni cinque,ſotto’l Pontificato di Paolo IH.

Pont.Max.grandiffimo amatore della Religione Franceſcnna (ſi come

ſono [lati tutt’i Prencipi Farneſi)il cui ſapere, la cui prudenza , e dili

enza in tutte le ſue attioni. e 'l zelo grande della Cattolica Religione
imostrò. e fece paleſe al Mondo tutto, uanto ſolſise vero Pl‘ëDClPCJ ,

d’animokdgioie celebre Sommo Ponte cc,e meritíſfimo d’vna tant'

alta, e ſuprema dignità. `

Tomo ?Qt-mo. E Il
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Capitolo XIV.

Ambaſciadorc al Rè di Portogallo, il quale Frà l’—

altre coſe , ch’egli diſse nella ſua. amba-ſciatmquesto

rinci mlmente propoſe , cioè , che’l Re Zeilamico

volcua eſser ſtà li Chriliiani annouerato; per la qual coſa il Rè di

Portogallo , mandò ſei Fratidi San Franceſcode—ll’ Oſſemznza ,. ſot

to’l Vcncrando Padre ſraGionanni da Villa` del Conte Predicatorw

dotliffimo , ed à. quelli ſuperiore . Il Rè di Portogallo diede àder—

ti Frati vna naue , con vettouaglie , e lettere di raccomandatione , sì

al rcdctto Rè de' Z’eilumici , come ancoñ :rl- ſuoVicerè Reſidente

ne l'India, e gli diede nbbondnnrísſimamenre, eco” ognipronrez—

ga tutte l'altre coſe neceſſarie per vn tanto v‘ - gio- . Cosìcnrrstiín

ln mmc , ed accompaflnaviſi coll’nrmau Re e , la quale ſotto Die

LO di Sylueria ſe n* amſaua ncl'l’ India,inſieme coli' Ambaſciadore del

e`Zeilamico , arrivarono à Goa Città principale ſani, e ſalui , ed

hauendo laſciato quiui l’ Ambaſciadorc , c’haucua da ſar altri negotij,

ſe n’andarono esli à Zeilnmo, e pcruenuti I Corn Città' di quell’llola.»

furono riceuuti cortcſisſimamcnte da* Portogheſi , che nell' isteſia

Città dimoraunno . Trè giorni doppo , ch' arriuamno in quei

35 Anno 1540-. Il Rè dell' Ifòladí Zeilamomandò vn’

t-ſi andarono dalRè Zeilrſm'rco, ( dalqualc prima per mcsfi cra- _

no {lati ſalutari , jed àluidicclero lettere mandateglidal Rò dipor

ÎOSÎÌHOÎ e quclleancorz al Viccrè ,.e Goncrnatore dell`India,Caualier

Portogheſe.
Il Rè haucmlolcne le lettere , quelli riceuerte dandogli-'con ogni

corteſia albergo , e con humanitì, dimostrandoſcgli a—moreuolc , e.,

facendoli larghe promeſle . Porcioclic quefio Rè diſua natura era.

piaccuole , beni-gno , aHabile , pio ,elcmolìniem , c dotatm di-qual—

ſmogl’ia altra virtù morale , eccetto della castità , e giaccndo miſe—

rabilmeme nel peccato tlc-ll' idolatrim, introdotto iuquell’ Iſola da

gl' Iangatarí_ ſuoi prcdcccſiori . Ma dop o alqunnti giorni comin—

ciarono li predetti Frati , con molto ſpinto à d'irc, ediclrinrare al

Re ñ ed alli ſuoi cortigiani gli articoli della ſede , cominciarono-anco

ì riprendere il loro ermrc , perche adoraſſaro opere fatte dalle mani

d'huomini, e ſacrificaflcro all! Demoni, c non all'Onnipotem’c Iddio,

al Datore di tutti li beni , ed àl Creator dell' Vniucrſo , e perchcdan—

naſſero miſeramente , _le loro anime create per lo Paradiſo . Le quali

Pa
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arole hauendo molte volte replicate il P.F.Giouanni,cominciò il Ré
Zeilamico, à diuenir mesto , e dolente . Perch’era allìldolattia molto

inclinato.Al quale,hauuta queſta buona occaſione , così diſle il P.Fra

Giouanni.

Perche ò Re t’ attriſii ?aſcolta intre idamente la parola della Sa

lute; ſcaccia il timore ,epoíche quella, e a via d'andarin Cielo . Per- ,Rm-mp…

che rifiuti, pareà me , 'attendere ciò,che hai romeſſoZNon hà celi il n à 1m.

promeilo il tuo Ambaſciadore alpotentiſſimo [xè di Portogallo , (TIC “KW/F '

tu piglíaresti la ſua Cattolica ſede, e che ti ſaresti battezzato? Alle qua

li coſe, così riſpoſe il Rè.

Ne ho detto al mio Ambaſciadore a che riferiſca ta‘l coſa all‘ln—

uittiffimo Re di Portogallo; nè per adeſſo voglio farmi Chrifiiano : il Umbra-'a,

mio Ambaſciadore ſarà quì nello , ed all‘hora tutte le coſe ſuccede

ranno felicementmſra tanto, late di buon animo,e ſeruiteui liberamé- fn'mr….

te dell'opera mia, 'in tutto quello, che v' occorre. **f-'f'- del

.36 Giunto fra tanto 1' A m'balciadore Regio nell' Iſola , battendo :La: "m'

ſ editi tutti li negoti; impostili, come deſiderauaíl Re , diedela ri

ſgosta , le lettere , e lidonrmandatíglí dal Re di Portogallo , c li diſſe

con gran iſlanza,chetì teneſse lì Frati , che gli erano stati mandati ca

riſſtmí,e che ſi conformaſle col loro volere,e lor fanoriſle in tutte quel

le coſe , ch' apparteneſiero all'accreſcimento della fede di (hn'lloiper

ch'erano huomini pijſidiuotizc di gra ilimadi quali nr', direbhono, ne ſi

metterebbonoà dire fauole,ò {mffonerìefl'na ſolo la purae vera,e sepli.

ce verità,edi più, chetuflto quello,cheà loro ficeſst-,PE-ſalle di farlo al

'Rò da' PortogalloCertificandulo,ch'eglino impetrartbbono tutto ció,

che voleſse da quei Re , purche ſotto la ſua dimanda vi foſſe la ſotto

ſcrittionc di quei Religioſi l`rati.Che ſe poi altrimenti faceſſe , teneſſe p@,-._,.-ſ.,z

di certo, che lui ſarebbe tenuto per inímico dal Re di Portogallo . Le Fruit-bin:

quali così vdire dal Re, comandò , cheſi chiamaſſero di nuouo alla di

Iui preſenza il P. F.(›`iouanni colli ſuoi Frati; ed àquelliofferſe ogm

'ſuo -potere, ogni ſito fattore, e tutta la ſua volontà ; in verità delle qua ñ

Ii coſetpigliate per adeſſo, diſſe, queſii 7o.c‘oronati d'oro, e per l‘auue

*nire n‘lhauerete cent' ogn’anno. Al quale eſſi riſ 'ſero

IÎ denaro,che ci hai offertmScreniſſirno Re ſerbalo per te , poi—

che noi non facciamo conto ne` de’tuoi denari , ne di tue ricchezze , nc,

di qualſiuoglia altra coſa temporale, ma ſolamente della ſalute tua, e.:

de'tuoi ſudditi. Se tu dunque farai, che la religion Chriiliana ſia ab—

bracciata , penſa, che ci hauerai dato aſſai pz’ù, e {time-remo d’ hauer in

ciò acquillato gran ricchezze. lmperoche Dio Ottimo MaſſìmmDio

vero, e Creato-re di tutte le coſe , il quale noi amiamoffldotiamo, ed il

quale con puro cuore riueriamo, e per lo cui amore ſiamo polli à tan

ti pericoli , ed habbiamo fattijanti viaggi,quçll*iſieſſo è la noſ‘ ra mer—

cedeielui ci ſomministrerà abbondantemente il vitto , eveliito ,del

che ci contentiaano. Se vorrai adunque ò Rò adorar con noi quel On

-nipotentiflinio Dio, e tener la medeſima fede, che noi teniamo; e ſe ti

vorrai battezzati-r, hauctai Dio, e'l nostro Rè di Portogallo, e noi altri

.E c z ñ tutti
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tutti in tuo ſauore, e gli ſcriueremo, che’l tuo negotío , è paffito bene;

e_feliccmente. Anzi di più faremo, che ti ſia amico pcrpttuo. Altrimë—

ti noi ſcnza rilguardo hauer à i pericoli del Mare Oceano , andaremo

in Portogallo à dar conto al Re di quanto ſarà ſeguito ,’ ſe così ti Pia

ccrſhlîd il Rè riſpondendo lordiſse.

Wella vcramenteè vna coſa ardua , c difficila, cd hà biſogno di

penſarui, e conſigliaruiſi ſopra non poco; per lo chënon ſi deue così

tosto rilòluerc, ma ſi doue andar pel’atamcntc ; ſta tanto habbiate buo

na ſperanza di me , mentre che tutte le coſe hanno il ſuo tempo.

37 Ma gl’inferuoratí huuuta questa riſpoſta dubbioſa , preſi-ro vn

altro partito: Laondc li dimandarono , che non VOÎCMÎOLÌ di preſen

te fgqChristiano, almeno lor faceſſise l’cl—emoſina , che Eu* li vole-ua p0

eo innanzi, con penſiero di darla a'poucri.Egli diſſe la ſarò volentieri;

pure che di nuouo non m’inuitate alla voſtra Religione.All hora diflè

Fra Giouanni.

o . Tua Maestà hà ſaputo , ch’ín questo Regno ſono [late fatte due

miqniffime leagi , la prima delle quali ſù filtra da tuoi predeceſſori ,

per la quale li Rè , morti , ch' erano , da'ſudditi erano ſubito ſcac—

ciati li loro figliuolhpadri, e mogli contra ogni douere,e contra qual

fiuoglia legge humanaffiigliando la loro heredità; ma l'altra fam da.;

te, molto più pernicioſa Jiqucllaffier la quale togli tutte lc facoltà alli

ſudditi tuoi, che Connettiti ſi ſono alla ſede di Christo, e ſpecialmente

a’vcechi; Per la qual coſa eſfendochc, tu ci hai promeſſo ogni colà),

eheti domflndaxemmfuor CilC la tua conuerſione. Adunque tua Mae»

ílì faccia public-:re vna le ge, e comandhche ciaſcuno, che ſarà anno

uemto frà Christi-mi. pol edcr poſsa tutti li ſuoi beni, e che alcuno dc'

tuoiGiudici non loro li tolgame ſiano mel-:fiati in alcun: c0ſa.Di più

che ogni volta, che vn dc’Òhriſiimi morirà , liſuoi figliuoli ſucceda.

no per lëeredi ne‘beni, ſe però ſiti-:inno Christian! . In oltre,chc l’hereñ

dità dc’padri gentili vadi ne‘fiyliuòli Chrifliani; e particolarmente l'—

herellità de‘ſigliuoli Christian} vudi nc'pnrenti Chrílliani, ò per testa

mento, ed `tnt-o ſe ben non v—i ſoſse tcflamento. E ciò da noi è diman—

dato . ÎKſiCiOſhC li tuoi habbimo la medeſima legge , c'hanno x e li

Portogheſbe l’altriChrilliani aneoraJl R.è volentieri ciò loro cóceſie,

hauendoordinflto con lettere à tutti i ſuoi Giudici,cCapitani,ch’ollLr~

uarc, c ſarlo oſſcruar doneſscro da tutti iſudditi loto.: da gli habitanti

nel ſuo Regno.

Com: ilzelannſërto di Dio Fm Giovanni, con ogm' maniera
;natura la :owner/:ſione del Rè Zeilamico , i1 quale ,

doppo 'varie diſìíutfljattc . liberamente...

nega 'vol-”ſiſm- Cini/Ziano .

Cap- XV.

38' L Vener'zndo Padre F. Gionanni,ſîette alquanti giorni à laf

l Marſi Yeçlerez per non apporta: ogn’hora muaglio al Rè,

' ’ ` ma
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ma per non mancar al ſuo carico , andò da ſua Maestà, e l’eſortò cOn—i TEC”. .n

parole humili, ma efficacilſime , che laſciato il vano ,j e ſedicioſo cu.to **m- *ſm

delli`l)ci , li volelie conuertirc al vero Dio. Creatore del (.'ielo.e del- :mſi:la Terra, e che à lui ſacellc honore , come ſi deue , e non alli .Demoni , mlunſin” .

alle pietre, ed alli legni ingiustamente, c 'con ſuperstitionc; e che non.,

ſi ſcruiſſe in malaparte d’vna tanto nnndc gratia uffertaſeli , ſenza che

ſe l‘habbi meritata, e che vn tanto auore non lo volti in danno ſuo, ed

in ſua ruuina,e perditione.‘Ma vedendo , ch'al Rè diſpiaceua, oczni

giorno vdire, cotesti ragionamenti , ſi riſolſe il P. F. Giouanni , duloi

tando chela tepidezza , c ſrcddezza , ſi connetti lle in ostinatione a di

chiamar l’Ambaſciador-e del Re , quello, il quale andò collë lettere al

Re di Portogallo, ed alla preſenza‘del Rè, venendoſene gli diſſe. Non

hauete voi promeſſo all’inuittiſíimo Re di Portogallo. chc’l Rè Zeila— F . ,

mico ſi ſarebbe Christiano, c ſi ſarebbe nel numero di quelli ſcritto, ſe ,,.ÃLJÎ‘

foſſero :ì lui stati mandati liuomini eſemplari, che nella ſede di Christo 4-1 “PM/
l'iniiruiſſero ?e perche non attendi alle promeſſe i A cui rilpoſe l’Am- “.'ſi"‘*"""‘

e . ſrl-Jan, u

balciadore . “muli,

Quello ch'al Rè di Portogallo hò detto, è questo, cioè,che ſareb- "fr-»4* q

be eſ›ediente mandarà Zeilamo alcuni huomíni buoni, e religioſi , li

quali diceſſero al mio Ke gli articoli della ſede,c gl inſegnaſſero la via.

della verità, tenendo i0 fermo, che lui ad huomini tali crederebbc , L,

che ſi battezzarebbc . E non hò detto altro . Vdíto ciò dal P. F.Gio—

nanni, e penſando', che’l Re , e l'Ambaſciadore in questo ſi foſſero ac

cordati ,cominciò à perderſi di ſperanza . Nientedimeno conſidatoſi

nella bontà di Dio, e nel ſuo diuino aiuto , diſpoe parlare al Re ,- con

altra maniera: Conſiderando il l’. F. Giouanni nel Re Zcilamico vna

certa oliinatione, ogni giorno più ſi diminu‘iua la ſperanza della ſii::

. conuerlionueper ciò vsÒ ogni modo , e via, accioche li rauuiuaſſu

nella ſcintilla, clic indotto l’haueuaà chiamarlo colli compagni, e)

l’infiammalle, ~accio’l ſuo cuore , le uara qual ſi voglia gentilitia , e vana

ſuperstitione , foſſe acceſo della gratia dello Sprrto Santo . Per tanto à

lui di nuouo s‘appreſentò, pregandolo inlìrantcmentc-,chC folle conten ~

to congregare nel ſuo palagío rec-ao , tutti i Saui del ſuo Regno , e_›

ministri dcll'Idoli , accioche alla Îua ›reſenza,c de corteggiani, diſpu—

tallèro l'eco, e della gentile, e della riiliana Religione; con tal atto

però, clic colui, chein quella diſputa rimarrà vinto , predichi in auor

della legge, c della Religione del vincitore . Il Rò concedendo-gli la»

proposta, li riſpoſe , che questo gli ſarebbe gratilſimo. Eſſendoli alcu—

ni radunati nella lala,il giorno da tutte due le parti deſignato; ed il. Rò

colli ſuoi Sani comparſo , eli Frati col Capitano de' portogheſi s -il P.

F. Giouanni, cominciando diſſe .

Poiche ò Rè , quì ſiamo radunati per diſputare qual ſia la vera,e

certa legge, che ſi deue ſeguirne, comanda alli tuoi Saui , che venghi

no à diiputar meco , e che proponghino li `rincipali capi . e difficoltà

della tu-'beloro le ge,accioche lor poſſl riípondere,e rendere ſodisfatz

ti.Acui’lRè d' e.
ì' " ’ ’ " ‘ `N0n
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Non ſarò già io questo, poiche ciò è debito voſh-ó ; 'come uellii

quali ci hauere prouocati à questa conteſa . All‘hora F. Giouanm , così

arlò .
P lo mi contento,ma con tal legge,che li tuoi Saui riſpondinmu

ſatisſaccíano à tutte le mie ínterrogationi, e proposte.

GPM…) Le quali coſe eſſendoli confermate, prima`gli dimandò, ch'è Dio?

dum-mic.) dipoi, che vuol dir Paradiſo ?Tei-70, che coſae Angtolo? Wartmch’è

fm* *ff F" il Santo ?Qgintomhe coſa è il Diauolo ëscflo, che coſaè virtù è Setti

fé-“Ù‘, ',Ã" mo, ed vltimo,che col`a è vitio,e peccatoZ'Lc quali coſe hauendo pro

zur-mm. poste, nè potendo eſſi in niun modo ſodtsfare,quei Saui cominciaro—

no kì‘à di loro à c0ntraflare,e conſonderſ . Il Re ſolo con altri trè,che

gli pareuano più dotti, ſi sſor7arono di riſpondere à quelli queſiti,par—

lando fia' denti ;ma indarno s‘affatican’ano . Impcroche mancancloli la.

gratia dello Spirito Sauto , quanto più ſi sſorzziuano di riſpondereà F.

Giouanni , tanto più ſi confondeuano: La onde cominciarono li cir—

costanti à ridere grandementmed à far strepito , hauendo 1c: male lí

gentilhclie ne"l Rè ,nè li ſuoi huomini dotti ſapeſſero diſen ere la loro

comune legge. conſumati adu uequindici giorni in queste diſpute,

non Facendo profitto alcunomè'l èmè i ſuoi, anzi più tosto perdendo '

aſſai della grauità. della lode,e della [lima , comandò il Rè,che ſi ter—

minaſſe vn tal contrasto, hauèdo ſolamente dette le >arole ſeguenti per

vſcirne fuori : che moltjfflmi huomini dotti, pieni di grauitàmd ornari

d'ogni ſorte di virtù, e ſimilmente i ſuoi predeceflori erano morti, eſ—

ſendo ancora eglino gentilidiquali pure 1aueuano cariſſima la propria
ſalute . Per lo che gli ballaua oſſeruare le leggi tle'ìſuoi maggiori , edi

tanti famoſi huomini,e che F. Cíouanni di quelli non era megliore) ;

contentandoſi però d'honorarlo nelle virtù al pari di quelli per gratifi—

carlo . Ma il ſeruo di Dio F. Giouanni preſe occaſione da queſta‘riſ

polla, e diſſe .

Poiche, nè tu ò Sereniſſimo Rè, nè gli tuoi non potete dichiarare

li queſiti da me propolliui,e non volete più meco diſputare , concede

PGP-"1*" temi (vi prego) quello almcno,ch’io li riſolui,e vi dichiari, che coſa ſi

*INTL: vogliano dire , e ch'io vi ſcuopri parimcnte molt’altre coſe , le quali

:Amd-mi ſpettano alla ſalute volim-A cui riſ oſe il Rè. *

(“i vin-“- Questo già io non ti concede ro, non eſſendo neceſſario . Poiche

tutto quello,che m’e‘ {lato inſegnato da’mici genitori , e che ſin bora...

hò imparato, ſon ſicuro, ch'è veriſiimmc ſufficientiffimo per la ſalute,

nè voglio, nè deſidero di ſaper altro, perche lo stimo à fatto ſu ›erfluo:

Benche quello pareſſe la volontà aſſo uta del Re‘ , nondimeno il Padre

F. Giouanni ſeguirò, dicendo . Poielxe ò Re non vuoime‘ tu.ne` li tuoi,

1.65.. pf- intender la vericà,ed abbracciarlzucon parole veriſſimme con efflcaciſ

zzſlfl'î'l" ſime ragioni,concedimi almeno,che posti ciò operarc,quando vederai

;up-1.…. coſe ſopranaturalne per diuim virtù . Comanda adunqucuche ſi facci

mi ddl-ñ_- vn ran fuoco in mezzo alla piazza, nel quale entriamo io, ed vno de_›'

*fm c‘ml" tuoi Reliaiolì Ò Sacerdoti liquali ſono da te molto stimati ed a › rez—

c- ñ . ~ ’ ’ . . ’ l P
zatncon ueſ‘to patto,chc s‘oſlerui da vor tuttnla legge di colui,il qua

le vſcira al mezzo di quel fuoco,ſano,e ſaluogouero, ſe più t'aggrada,

{I
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fi che paflíamo tutti due il fiume de’ſerpenti , ch'è quì vicino ( eſſendo

nellaZelamia vn fiume pieno di venenoſe ſerpije quello,ch’vſcirà fuo

ri intatto, quello isteſſo ria ſuperiore , e dia legge all'altro . Alle quali

coſe, diſſe’l Re .

Non eſſendo queste coſe` neceſſarie , ciaſcuno tenghi quella leg

ge,che più gli piace-,ſtà tanto i0 mi contento della mia,;e per l'auucnire

ſi laſci di diſputare ; ed il P. F. Giouanni gliriſpoſe .

Sprezzi adunque l’amiciria',. e la corteſia dcllinuittiſſimo Rè di

Portogalloda quale tu inſino ad horaàbocca piena anteponeui :ì qual ſi

vog lia altra coſa è A cui 'l Re‘ diſſe.

Io nonlaſcierò mai la legge, nella quale ſon nato, nntrito,ed allc— " _

nato , nè per lo preſente Rè di Portogallo, ne` per due altri come lui 525'521;

e ſappiate per coſa certa , ch'io non mi conuertirò alla leggede’ Chri- WM 7.…

flianr, nè parlerò in ſuo fimorc , eſe ſarò sſorzato, più tolto laſcierò il “Jr-'ſlim

Regno, e la patria, prima ch’io mi battezzi . Nientedimeno tu”: li tuoi

Frati predicare alli miei ſudditi quello, che nella vostra legge , ſi con

tiene , che ſc loro s'accorderanno con voi , mi ſarà coſa grata , ne gl'—

impedirò mai! che vi ſeguitino 5 ma ſe non vorranno farlo, io non nc)

haucrò colpa . Ma egli ciò diceva, perche ſapeua di certo , ehe niuno

gli haute-bbc ſeguitati 5 ma ›iù tolto i facendone inllanza li Brameni’,

o li Giangatari ( che così chiamano li Religioſi di quelli genti) gli ha

utebbeno mandati in rouina.

DEEP-imam', à GinngataríMim'fln' degſ'la’oli; Deffa Comun/ſane di

mah' Indiani alfa fede di Cbriflodella morte del Rc Zeila—

mito , e come’l nuouo Réſióauezzà con tum'ifiaoì ;

cdelgranfmno , cbr-fecero i Frati di S.

Franceſco in questi Regni .

Cap. XVI.

39 NOn ſara ſuor di propoſito di narrare brevemente, che coſa _

. ſigniſichino questi Brameni, ouero Giang’atari , di che; 33"34:

costume, dI che vitto, ed in qual modo vestiti ſiano. Si come adunq ue sflmán.- i,

li Druidi appreſſo i Franceſi , li Girnnoſòfi’lli appreſſo l’Egittiani , e li :UM-"fiv
. .i . - . . - . - 7m › babi” u

Frlamrnr, ed altri Sacerdoti appreſſo l Romani erano stimati , ed alla.; WMA 'ſe,

loro preſenza ſacrificaaiano :ì gl‘Idolíxosi à punto in quelli tem i ſole- cin]

uano ſare li Giangatari , ò Brameni appreſſo li Zeilamici . La enza.:

dc’qualiè nell'isteſiì tempi} de’Gentili , ſeparati peròà ſimilitudinu

dell’habitatione de'Monaci Chrilliani . In oltre il loro vfficioò d'inſe—

gnar al ,popolo quelle cerimonie de' Gentili ſuperstitioſe'; il mododi

placar li Dei,ouero più tosto i Demoni,e di ſacriſicar a gl’ldoli,e d'in—

tercedcre per il popolo . -Portano vna certa tonica gialla ,ech’è lunga.) Son-mmm

dal‘le reni, ciò dalla cintura ſino'al tallone de’piedi, e portano vna llola 4. .cz-1,4,.,

di panno del medeſimo colore, dalla ſinistra ſpalla inſmo al destro gi- m que/il*

nocchio, rimanendo il restante del corpo nudoJ’er lo che ſono di mol— l

ta riputatione appreſſo de’Zeilarnici,e principalmente perche non han- ,55,…54

. no
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no coſa alcuna di' proprio z ma víuono d‘elemoſine, diníandate di pot-3

ta in port-a ogni giorno . E.quanro più lontani da'Gentíli viuono, tan—

to più ſono llimati, e per dirla in poche parole,li `gentili Indiani non..

Èortano meno diuotione ì_ quest'lſola Zeilamíca , per cauſa di questi

ramani, che li Saracini , e líTurchi verſo la Meca; e qual ſi `voglia.,

gentile, che puo portar vn poco di terra di quest‘Iſola nella ſua patria ,

quello è stimato veramente ricco,c beatottanto è grande la mirabil ce

cità,e detestabil ſuperstitíone, anzi più tosto pazzia di quegli huomini.

Per ritornar ad unque al propoſito nostro.

Hauendo liauuta la licenza di predicare pertutta l'Iſola Zeilamió`

Fm". om” ca, benche finta, cominciarono li zelanti Frati (laſciato a ›prcſſo il Rè
[mr-ri Pm!.- ſolamente il P. F. Giouanni il cuor del qual Rètà guiſa dll uel di Fa

ran-firm' raone ogni giorno più s‘induriua) à predicare a quelle genti dell'Iſola

la fede di (Ìlirillo, e colla parola, e coll’cſempio confi-rmandola , e fa—

e r” unutr- cendo çiÒ con grandiſſimo frutto, battczzaudoſene molti; Il Re eſſen

W" ""“ì ' do dalla ſua ſperanza stato ingannatmſi sforzo d’impedirquest’opera.;

della lor conuerſione con ogni miglior modo ( ma ſegretamente) poſ—

ſibil foſſe . Ma non li ſuccedendo la coſa come deſidcraua,ordinò,che

›ublicamente foſſe eſeguita la volontà ſua .- La onde priuò di tutti li

eni , due de' ſuoi nobili corrigiani, li quali s'erano conuertiti alla fede

Cattolica, contra lalegge, già molto tempo da lui publicata, e proibi à

ual lì voglia altro lotto pena della vita, che niuno più ſi battezzaſlb.

Îe quali coſe vdite,li Frati, benche nell'animo d’ogni parte trauaglia

ti. determinarono di nuouo :ì dimädare il diuino aiuto, poiche loro era

negato il fauore dc‘Portogheſhli quali foteuano facilmente ſolleuar l’

inſolenza del Rè .

Il qual aiuto effi ottennero dalla çranbontà di Dio. Imperocliu

di… di gittando de‘dardi li portogheſi 3 ediſcaricandoi loro archibugi per

Dia quanta ammazzar alcuni vccelletti, detti paſſa ri,volrati pero in altra parte , fe

g-m MU* rirono à morte il RèaCilC giaceua alla finestra coll’agëte del Re di Por—

togallo - Per la qual ferita . poco doppo morì . Perla ſua morte/dun-`

,, z ….f., g que vn certo ſuo Nipote, il uale teneua come fioltuolo fù creato , :ſe

nm- condo la volontà del Serenii'lmo Rè di l’orta al o, Rè ZeilamicQMa

nel giorno, doppo questa creatione. hauendo Induno Padre di Scim

m…. m. baco , e fratello del Rè morto , posto il ſuo eſercito 3. miglia lontano

lug-una al dalla Città Regia, con armi,e con grandiſſime forze militari,e coman

'gjimfád dato_ per mezzo d'vn Am'baſciadore à tutti li rincipali delRegno Zei

" lamtco,ch`andaſlero à lui, e l’elegeſſero, ed a oraſſero loro ReJappar—

tenendoſi à lui la corona,e lo ſcettro di quelRegno.Alla cui dimanda,

quelli ri ſpoſero, che fitceſſe i fatti ſuoi , hauendo eſſi il lor proprio , e.,

natural Rè,il quale haueuano con giuramento confermato; Per la qual

coſa Maduno ieno di furor s'appreſsò alla Città con tutto l'cſercito,e

con machine a guerra per aſſedtarla . Ma fîl sforzato partirſi da quel

luogo, c laſciar l`afledio,eſſendogli andato contro il Padre del Re nuo—

uo,tutri i Cortegianheli Portoghcſi ancora.

40 Morto dunque , e miſcrabilmente ammazzato il predetto Rè

" › Zei
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Zeilamico, il quale era grand’auuerſario de’Christiani,li Frati vn altra

volta ſi poſeroà redicare la parola del Signore , c fra pochi meſi aiu

tando loro il dium fauorc cöuertirono 3mila huomini,e li batrezzaroñ

no,e ſabricarono dodici Chieſe; nel ſpatio di nouanta miglia di paeſe ,

ammaeflrarono queſli Chrilliani, nelli buoni costumi , eriri Cattolici

per battezzarli cotidianamente. Volle ancora il medeſimo Rt‘: gioua— ,15,- …n

ne, e nuouamcnte eletto, eſler ſcritto nel numero diquesti principianti nua ſua

nella ſede, ſù imitato,e ſeguito da tutti li Cortigiam, e famigliari ſuoifſc'l‘ſ-T‘ffi
e poſcia piglio per moglie vna figlia del Rò di Candia, la quale con.: ì ”W

tutti li ſuoi di caſa ſi connetti a’Chrillo, e ſi batte-226 . Ed acciò non.,

mancafle :ì quei zelanti Religioſi , (.hieſa nella quale poteſſero vdir la

parola di Dio, la meſſa, eprarticar colli fedeli, li Frati puríiicarono vn

tempio già dedicato alliDemoni (il qualeii Zeilamici chiamano Pa- ‘

gode) hauendo gittuto à terra molt‘ I( oli, c di bronzo , e di pietra , ed mi, i”,

anco di lqguo’, lo pnriſicarono dico con acqua benedetta, e con ſantiſi- cei-im m' 1

cationc , 1 come il tempo concedeua,e pari mente lo riduſſcro in vna.; :PM-ü… |

belliffima Chieſa, per celebrare le coſe diuine . Fra gli altri Idoli , li

quali i Zeilamici dell'1 ſola,e d'altri forcilieri, che veniuanoſhonoraua

`no grandemente nel predetto tempio, quello era,che Bogio ſi chiama

ua ;egl iera il principale, per lo qpaleffi per zelo di religionefl'l Ré Pe-ó

guenſe Gentile, offerìalli Portog eſi cento mila coronati epíù , ma.: r

indarno, negandoglielo il Vic‘erè dell‘ſndia , c l’Arciueſcouo Zeilami

co, il cui ldolo Bogío ſù in minuti pezzi ridotto .

41 Naſcono di più nella predetta Hola Zeilamíca , ſi come in altre

parti dell'Africa, alcuni animali ſimili alle Volpi, li quali ſi chiamano

Adiui. Quellila notte doppo la redatta purification del tempio,ſece~ro vn tale,e tanto rumore,c gritiìo, che poſero gran ſpaucnto à tutti li

Gentili, che perſeuerauano nella ſua ostmationedi quali voleuano, che

ciò ficcſlermlamentandoſi d'eſſer cacciati via, eſſendo stati anticamen

te honorati in quel luogo per Dei . Si battezzarono parimente il Padre

del Zeilamico Rè noucllo, ed il Rè di Candia,ed vn ſuo figliuolo con

molt’ altri. La onde frà breuiſſimo ſpatio di tempo , il numero du'

Christiani nouamente battezzati marauiglioſamente crebbe; li quali

tutti perciò per venticinque anni continui, e pit‘nfurono mole-stati da.)

Maduno zio del Re(come di ſopra habbiamo dctto)in varie maniero

colla guerra. Per lo che il Rò Zeilamico iii sſorzato laſciare la,Città di

Cota, la quale era la Città regía,ed era lontana ſei mi lia dal Mare,per “Pioſſ

rouedere sì alla ſalute ropria, comeanco à quella e'ſuoi ſudditi,al-}:,:,,,"iquali era cariſſimo, edzandoſſene `ìflîolombo Città vicino al Mare , Mad… oſ

con tutti li Frati Minori, colli ſecolariPortogheſi, e colli compatriori, f?" ""“ì

sì Chriliiani, come anco Gentili . Frà tanto R. aio , oucro Ragio pri mwny‘

mogenito di Maduno , Capitano Generale di tutto l'eſercito paterno ,

hauendo occupata quaſi tutta l'Iſola Zcilamica, ammazzò di violenta ,

e crude] morte il Padre,e parimente vn fratello carnalc dal latodí ma—

drc, non ſc nza maniſtllo giudicio di Dio (poiche‘lmcdciimo Madn

D0 a ed vn ſratcllo per polſederſi il Regno crudeliſſimam‘ente ammaz

Tamo Quarto - F zaro

Non
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zarono il loro comun Zio,moíſi d'vn'elecrabile ambitione di regnare;

fra tanto’l Christiane Re Zeimalico ſene dimoraua inColombo con.,

tutta la Corte,e con quattrocento portogheſi, e dodici mila Christiani

natiui di quella Patria,e con aſiaiffimi altri Gentili, il cui popolo era.›

mantenuto dalla liberalità del Re, effiendoli da lui dati ogni anno mille

coronatid’oro; haueua granſ eranza di ricuperar ilperduto Regno ,`

fauorendolo come legititno l ètutti quei dell'Iſola, ed hauendo eſſi à

male la tirannica ſignoria di Ragio.

4a Hauendo questi diuoti Frati condotto in Portogallo vn fanciul

lo, fratello del Christiano Re Zeilamico; quale il Re di Portogallo

à {ue ſpeſe hauëdolo fatto :îmaestrare in ogni iciëzane nella lîgua di Pot

togallo rimandò al Re Zeilamico, có cnſiero di poterſi ſeruirc di lui

c6 grande vtilità dclChristianeſimo,I quale d'vna ſubita-mortemel ri

torno ſe ne paſsò all'altra vita . Battezzarono ancora li‘predetti Frati.li

quali con ogni diligenza ammaestrarono 70. finciulli orfani, rinchiuſi

in vn certo Collegio fibricato in Colombo , in qual ſi voglia ſorte di

diuotione, nella reli ione,e ne' Christi‘ani costumi . Vn certo heredu

del Ré- di Candia, c e faceua vita priuata in Manarico per eſſergli sta

to dal tiranno occupato il Regno , con tutta la ſua famiglia ſi battezzò

l'anno doppo la Natiuità di Christo Saluatore M.D.LXXZI[I.E ue

sto ſia detto à bastanza della feliciſſima entrata de'religioſi Frati ne l'L_

ſola Zeilamica .

Vita del deuoto Serua di Dio Frat'zíntom’o Pali-om' .

, Cap. XVII.

4; HAuendo il PatriarcaGiacobe ſeruito quattordici anni,per

hauer le due figlie di Laban , Lia , e Rachelle per mo

gliuvolendopoi che’l Suocero , perl'auuenire glideſſcla mercedes

contieniente a le fatiche, che in ſuo ſeruigio faceua ; vennero in questo

accordo inſieme , che tutti gl’animali , che naſceſſero nell’armento` di

varij colori, foſſero per la mercede di Giacobc, e quelli che naſceuano

d’vn color ſolo foſſero di Laban . E perche Laban era huomo astuto ,

diuiſe’l ſuo armento in due parti, l'vna de gl’animali di diuerſi colori.

quali ritenne per ſe ,l'altra d' vn color ſolo, quale conſegnò à Giaco—

be, accioche à uesto modo veniſſe ad hauere la maggior parte dello

pecore, ed altri animali, che naſceuano, conforme al ſopradetto patto,

e conuentione .

Ma‘l Santo Patriarca per hauer ancor lui la parte ſua,gouernaua_3

l'armento con gran diligenza, ed acciò ne naſcell’ero de* druerſi colori,

pigliaua de'mazzi di bacchette verdi, ſcorzandone in parte,e così ſcor

zate, e verdi inſieme, le poneua nel fonte, oue gl‘animàli bcueuanoflc

cioche vedendo quella varietà dc’colori , veniſſero à concepire i loro

figliuolini ncll‘isteſſa maniera , il che gli ſucceſſe .

Simile :ì questo Patriarca fu‘l diuoto Frat‘Antonio Patroni, il qua

le per arricchirſi, ed acquistarſi gran numero di ſostanze in Cielo , per

mezzo del gregge , che per la dignità Sacerdotalc era obligato gouer

nare;
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nare; transferitoſi nella Città di, S. Tomaſo, doue il gregge era tutto

d’vn colore, cioè infedele; cominciò à mettere le bacchette della pa

rola di Dio, adornate c6 i colori de'Santi millenfle Sacramenti innan

‘zi à quel'popolo; di maniera ,che nel ſitcro Fonte batteſmale, diuen

ne variamente colorato , hauendo egli in breue ſpatio di tempo , bat

tczzato più di mille, e trecento di quegli inſedeli, come appreflo inten

derete .

44 Fù’l Pad re Frat’Antonio Patroni di natione Portogheſemellu

qual Prouíncia preſe l’habito, e ſi fece Frate Minore; ma parendogli ,

che'l star fermo foſſe quaſi vn pcrdimento di tempo, cſlendo molto ze

loſo della ſalute dell'anime , e particolarmente de gl’infedeli , c'hanno

poca notitia del loro Creatore , l'anno r 540. ſi partìdalla ſua Prouin

cia con vn compagno . rransſerendoſi alla Città di S. Tomaſo, doue.:

fuori delle mura , vicino à gl'inſedeli , fabricò vna caſetta , con di

uerſe elemoſine hauute per amor diDio.e quiui ſe ne staua in continue

orationi, digiunhed astinenze , Vſcendo bene ſpeſſo fuori à predicare:

la arola di Dio con grandiſſimo ſeruore . Andaua parimentc alcune)

vorte nella Città, doue predicando acquistarla ſem ›re qualche anima ì

Dio, di maniera, che in breue, conuerti più di mil e,e trecento infede—

li à Christo, a’fluali tutti egli medeſimo diede il batteſimo Santo . Eſ

íendoſi poi cre ciuto il numero de’fedcli , ſù colle loro pie elcmoline ,

dal buon Padre Antonio ſabricato vn Monastero,con vna Chieſa ſotto

la >rotettione, e titolo di S. Tomaſo , nel quale di continuo tuttauia.

ha itano dodici Religioſi di ſanta, ed austera vita, e viſſe ſantamentu

per alcun tempo il Padre Patroni , ed iui anco reſe lo ſpirito al ſuo Si—

nore,restando il ſuo corpo ſepolto nel medeſimoConuentoLhiama»

È quella Città di S. Tomaſo ,perche in quei contorni vi ſono moltu

reliquie, e velligij di S. Tomaſo; ed in parti olare vna Chieſetta da.,

lui fatta, doue in vn ſepolcro antichiſſimo ,ſi ſerba il ſuo cor o . V’è

di più vna Croce di marmo , fabricata dall’isteſſo Santo , nel a cima..

cl’vn monte,doue ſoleua} andar à far oratione , ed innanzi alla quale)

vna volta mentre oraua, fb coronato colla corona del martirio; la detta

Croce ſino ad hoggidi ſi vede aſperſa col ſuo ſannue,ed ogn`anno,la_›

vigi|ia,e la festa di lui, per due hore continue, ſud; in grand'abbondä

za 5 il ſudore nondimeno non calca, perche la medeſima Croce di pie—

tra, ſe’l ſorbiſce; non permettendo Iddio , ch' vnli uore così pretioſo

vadi à male,il che ſij detto à gloria di S.D.M.e del luo Santo Apostolo

S. Tomaſo . ~ ~

Vita del Venerando Padre FM Martino da Santa Maria ,

huomo digmndtffima astinenzmegmn ,ſemo di Dio.

Cap. xvur. _

45 QVando il patientiffimo Giob ſù percoſſo per permiſſione

del Signore ne' beni ſuoi,ch’erano molti; ne i ſerui , nei

figliuoli, e finalmente nella vita i steſſa, con vna infermità tanto graue,e

F f z sto—

k

l'. ,Ant-”io
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stomacheuole. come la ſacra Scrittura dimostra, dicendo che con pez—

zi di pietre ſi lcuaua la marcia, ed i vermini dalle piaghc,ch'in grandiſ

ſima copia per tutto‘l corpo haueua ; quando dico, staua così trauaglia—

to bÈnedicendo Dio; ecco ſua moglie,che venendmquaſi per conforto

li di e .

Questo tuo Dio, al qual tu ſerui rita ſollecitamemmhonorandolmu

benedícendolo ſempre, are à rne , che l‘habbi poco a grado.poſciacl1e

non gli h:. bastato leuarti ognitua ſofianza,i figliuoli,iſerui , tutti gl'

armenti,ch`anco [ha così crudelmente pcrcoſſo nella vita, e più che tu

li dai benedittioni , più ti và affliggendo , e caricando di piaghe , e do

lori 5 pero à me parrebbe meglio ( voleua inſerire questa mala donna)

che tu lo besticmaffi,c malediceiſi , ekeſorſi ſi riſoluerebbe di laſciarti

{lare . Ma. ò patienza grandiſſima degna di llu ›ore , e clicilra maraui—

gliargytutco'l Mondo, gli riſponde il Santo Gio . Tu parli da pazza...,

donna,come lenperche io ſon preparato à patire questi,e maggiori tra—

uagli, mandatimi daLla giusta mano di Dim-più tosto,che partirmi vn.

minimo puntino dalla volontà ſua,anzi che vogliobenedirlo ſempre,e

ringratiarlo. Imitatore di questo ſanto, ſù‘l P. F. Martino da Santa...

Maria ,de’Minori Oſſcruanti ,il quale eſſendo di nob—il progenie , L,

Conte, molto iacoltoſo, ed abbondante di ricchezze, non aſpettando,

che Iddio gliele toglieſſe; ma abbandonata la caſa ,i parenti , con tutto

ciò, che poſſedcua al Mondo,ſi fece Frate dell'Ordine Franccſcano ,

fornendo liumilmeme à ſua D. M. e ›r fiiggire totalmente la iattantía

del Mondo,e connerſatione de`ſuoi,li miſe andare peregrinandmma.;

trouandolo il Duca d‘Aucrrano ſuo Cognato, lo conduſſe , quaſi per

ſgomentarlo, ſopra vn’altiſîimo monte, volendo ſigniſicarli , che’l tvi -

uerc in così alpestre lnogo,ſarebbe menare vna vita troppoaullera , ed

infelice, e che pcrquelko doueſſe eleggere vna vita più piaceuole , di

quella,c'laaueua elettoîma’l ſeruo di io , volle iù tosto laſciare anca

il Cognatmche lontanarſi punto dal ſeruigio di Èioincominciato .

46 Fù andamque il P.F.Martino ſigliuolo del Conte di San Stefano,

mmm.,del Regno , e Città di Castiglia, il quale deſiderando grandemente di

dg s. Main» ſeruire à N. Sjddioflbbzodomto il Mondo@ tutte le iue pompe , La

"" “'.fl‘f vanità , ſe n'andò nella Prouincia di Cartagine , equiui preſe l'habito
parfum n . . . .

ai., del PSfranceſcaDoppoeſl-ëndo deſideroſo di peregrmare ſopra la.).

terrmmtcnuta prima la licenza da'ſuoi ſuperiori, e per vn compagno ,

con eſſo ſe n'andò à viſitare la ſantilſima caſa di S.Maria di Guadalupe,

doue ai riuacouàe fattcui le ſue diuotioni, ecco, che mentre và cercan

do vn luogo iblitario,doue poteſſe ſeruire à Dio quietamente,s’incon

trò nel Duca d'Auerrano, il quale ſalmatolo , e postiſi à raeionarc in—

ſieme-,finalmente ſi conobbero per Cognati ,onde il Padre Martino

confidentementedi ligniſicò il ſno penliero,ch’era di ſeruire a Dio,in

pra-tionndigiunñc penitenzsnin qualche Luogo ſolitario,lontano d'ogni

conuerſationc humana; il che ſentito dal Duca . non mancò con molte

ragioni di perſuaderlo , che li poterla ſeruire a Dio ſenza tante aſprez

:eum finalmente vedëdo l'animo ſei-mmc stabile delCognato,gli diſſe;
ſi Pa
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Padre, poiche vi veggo m’olto'inſeruorato in questo vostro ſànto pen~`

ſiero, io hò ſopra vn monte di Portogallo vn Eremo a quale Credo ſa—

rà conſorme al vostro deſiderio, per tanto ſe volete venite meco, io vi

ci condurrò, epiacendoui il luogo, ſarà vostra habitatione ; doue non

ſarete molestato d‘alcu no, eſſendo quel Monte molto aſpro , che non.:

v‘habita perſona di questo Mondocalla quale proferta acconſentendo,

il diuoto ſcruo di Dio , di comun volere , inſieme ſe n’andaronoirL;

vn altiſſimo Monte, aſpro, inhabitatoseluaggio ſenza via alcuna , La

tutto pieno de'ſaffi, doue arriuati in cima, titrouarono vna caſetta pic—

ciola, ſituata alla ripa d'vn pezzo del Monte , che s'estendeua molto in

fuori , e ſotto vi paflaua il hume Zago, con vna bella vista lontana , di

maniera` che ſi ſco nina beniſſimo il gran Marc Oceano.

47 Haueua il uca condotto il Padre Fra Martino la sù,più tosto

per ſpauentarlo, che peultromia’l vero diſprezzator del Mondo, pia—

cendoli quell' habitatione , e trouandola conforme al ſuo deſiderio, ſe.

ne volſe restar quiui col ſuo compagno‘ condotto ſeco da Cartagine ,

menando vna vita strettiſſima al poiſibile, la quale non otendo ſoffi-i

.te detto ſuo co mpagno , doppo vn’ccrto tempo 1 ſenza Eri-gli motto , ſi

parti laſciandolo lolo ; ma non per questo ſi ſmarrì , neſi perſe punto

d'animo il buon Padre , anzi piu , e più infiammandoſi nel ſeruigio di

Dio, radoppiò i'digiuni, e la penitenzamella quale pcrſeuerò per mol

to tempo: Ottenne Iper mezzo del Duca luo cognato , che’l Reue

rendo Padre F.Gio: artista da Coimbra Ministro Prouincialed’Al

gut-bia, ne'tcm ii opportuni lo conſeſſaſſe , eli minístraſſe la ſantiffima

Comunione, i che detto Padre ſaceua volentieri ,c con gran diuotio—

ne . Eſſendo adunqnc diuulgata la fama della ſantimonia del B. Fra

Martino, ſi pantirono della Prouincia di San Gabrielle due Venerandi

e ſanti Frati, cioè. F.Giouanni dell’A uila, e F-Pietro d’Alcantara,per

andare à vederlo, e podere i ſuoi ſalutrſeri ragionamentimrriuati [inal—

mente alla cima del Monte , e ſalutatoſi l’vn l'altro , ed accarezzatoſi

conforme al ſanto costume de’vcri ſerui di Dio , stc ttero alcuni giorni

inſieme con eſlo lui, doue ammirauano , e ſi stupiuano grandemente;

della grand' astinenza , e penitenza, che quel buon Padre ſaceua ; met.: Dio .

finalmente non potendoloro durarui, preſero licenza, e ſe ne ritorna

rono alla loro Prouincia : Non ſi molle per questo, vn minimo punti

no. il diuoto Padre, anzi andaua tuttauía ſeguitando con maggior ſer`

uorei ſoliti eſercitií , menando vna vita ammiranda à tutti, per ſin à

tanto , ch’eſſendo andato in 'quelle mrti il Reuerendo P. F. Gtouanni

Calui Ministro Generale dell' Ordine , ad istanza del ſopranominato

,Duca fece di qnell’Eremo vn picciolo Convento , Custode del quale

volle, che ſoste il P.F.Martino, da cui nacque la Prouincia Arrablda .

Fuggiua questo buon Padre molto volentieri il commercio della mol—

titu inc; poſciache me ntre quei due Padri della Prouincia di S. Ga—

briello dimorauano con eſſo gli ſoprauennero ſei Frati Nouitij per e—

ſercitarſi nella vera strada di perfettione ;onde egli ſi prouedette d'vn

altro-luogo più remoto chiamato Pallnhes iui vicino , doue ben ?eſ—

o
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ſo ſi ritiraua à far orationc . Finalmcnte quaſi per ſorzä, accettò il Cu}

stodiato di quel Conuento, ma doppo hauerlo retto,e gouernato pru

dentemente vn certo tempo , Yarcndoli , che foſſe vita più felice , ed

aperta alla ſalute l'habitare ne' uoghi deſertiyſacendo iui [›enitenzadnñ

flituì in ſuo luogo il P.F.Andrea Barella , ritirandoſi egll nel detto E

p dal… remo di Pallaher, e quiui viſie ſantamcntc , ſino che lu morte priuò il

3mila. Mondo, di così ſanto, e diuoto Religioſo, il quale per l’aſpra peniten

za non arriuò alla vecchiaia, per andarſene quanto prima à godere la..

gloria de'Beati in Ciclo.

Del B.F.Bemara'i›`zo d'Aríu-amolo, e' d’a 1m' beati/'arm' del Signore .

CAP. XIX.

vere Ton, 48 IL Veſcouo ’1_"0ffig_nano nel primo libro clelle ſue Historib

lib.:. * della Religion ci! San Franceſco, pone ll Beato F. Bernar

ver. Ganz. dino d’Ariuaruolo, dicendo, ch'ei fù chiaro per li miracoli , cd illustre

B ;2mm per la dottrina; nè ſcriuc doue ſepolto 'ſia , nè da che tempo, ò fioriſſe.

m' …,…jò paſſaſſe al Signore ; per non haucr noi di lui altra memoria trouara n'

ul:. è piaciuto porlo in questo luogo.

Fà mentione ancora del B.F.Gualtiero Veſcouo di Treuigi, no

1,_ anni… altro di lui dice, ne dell action!, ne del tempo , m maniera , che non..., _

Voſtri”. ſerue ad altro , ch'al nome .

Il B.F.Girolamo Garribbo, ſù da Nizza, e ſù Maestro in Teolo

F GM”. gia, cdi gran perſcttione in tutte lc virtù, morì in Bologna, c le ſuo

61m…. oſſa ſi trouano ſe olte nellaCappclla,del Crocifiſioun 3.Franceſco dc'

Conuentuali di etta Città.

49 Hauendo trouato alcuni Beati ſenza tempo, n’è paruto bene.”

più tosto porli in questo luogo , che laſciarli fuori , c di questi vno e‘ il

B.F. Gio. che chiamiamo noi di Francia, per eſſere stato fratello Vtc—

rino di Filipctyo il piccolo Rè di Francia , il uale venuto à morte ſh

ſepolto nel ,onuento di Francauilla apprcſioi Conuentuali, c riſuſci

tò tre morti.

Scriue pure il ſudctto Tosſignano , che ſi troua vn Beato di cui

34,7"…. non ſi sà ne la patria, nè le ſue ſante opcrationi , il quale giace ſepolto

nel luo o,di Verona nella Custodia d’Asſiſi della Prouincia di &Fran

ceſco, e’Padri Conuentuali .

Nel Castello di S.Seuerino,della Prouincia della Marca, e nel Con—

1,_Mimì*,uento di S.Franceſco dc’Padri Conuentuali,appreſſo l’Altar maggiore

è ſepolto vn Beato F. Pellegrino , del quale ſi ſcrua vn dente , con.:

;ui toccando quelli., che patiſcono dolore di denti ſubito rimangono

anatl . `

Fù natiuo di Città nuoua il B. F. Leonardo, il quale fù illuſtre di

molti miracoli nella ſua patria,e ſi troua ſepolto nella Chieſa Catcdra—

nno-parlo. le , non eſſendo nel tempo dalla ſua morte in quella terra Monastero

dc’Minori.

F_ …A a Nel Conuento d’Aglone de’Conuentuali , appreſſo l’Altar mag

ma. giore

P. Gìomni

dilruria.
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giore, e ſepolto il Beato F. Rizzo da Todi , ne altro habbiamo di lui

trouato.

50 Il B.FSanctio, che co si viene detto dal Tosſignano,e chiama—

to F.Santo dal Gonzaga , _eſſendo al ſecolo ammazzò già vn ſuo com- ?Sami

pad re, e pentito dcll'eccello, per fa re la penitcnza di quel fallo , pigliò 21"" 3""

l'liabito de’Frati Minori, e nello stato, dice il Gonzaga, de‘Laici, e ſe- '

ce ſempre oratione per l'anima dell'vcciſo, e fu così com ›nnto dal do—

lor di quel fallo , che pregò ſempre Dio, che li concede e gratia, ch'

haueſſe vna ferita in quel lnogoaloue hauea ferito il compadre,e come

ei dilìaua , gliaunennes dal gran dolore, dellaqual piaga veniua tor—

mentato; venuto à morte ſit ſepolto nel Connento di Monte Barocio

de'Conuentuali Dioceſi di Peſaro , doue il ſno corpo ſi conſerua an

cora intero, ed è coſa marauiglioſhche la ſua piaga ſi vede così freſca,

come ſe vi foſsc stata hor hora fatta . _

ll B. P. Santíslao , ſu d'alta contemplatione , e ſantità, e come dal F*“""""`

ſno nome è dimostrata la ina ſantità , così in fatto , e realmente ſu in_›

quello eſpreſſa, e manifestata .

Nella Prouincia di Canaria, nel Connento di San Michele ,il di

uoto Padre F.Pietro diSiuiglia ,ià Custode di questa Prouincia, l’ñno

1542. conduſse di Spagna à queſt'lndie alqnante Monache della prima

Regola, le quali furono poste in vn Monastero , e nell' Iſola ,-e nella.)

Città di Lucana, le quali furono ſpecchio di ſante virtù,e questo buon

Religioſo fù cauſa d’ vn tanto bene , le quali furono poi mutate dal

Connento ſudetto di San Michele, il quale ſi diede a`Frati,col conſen

ſo della ſantità di Papa Pio V. e ſi conduſscro in quello di &Chiara-v,

e ciò iù l'anno 1576.

DEI/eutanaſia Beatiſèruì del Signore.

Epic!” da J‘an Martino. FJVUÉbÉ/e

F-A ”drm di Sardegna . F.Agoflína da Váhnm ’ è"

F .Giauanm' Ingleſe. Palin-”caſetta Hortolana.

Cap. XX.

5 I L Connento di Santa Maria di Giesù della Prouincia di S.

Angelo, fu fabricato da Marino da Rita , fratello )Cl‘ via..- verba”,

diſmadre del R eligioſiſiìmme Venerando P.F.Pietro da San llartino, par- ²~`

nel quale luogo questo diuoto ſeruo di Dio s' eſercitò in tutte le ſorti É'hîſr't’i'ñf‘

di virtù_ſante, per lo che venne à tanta perfettione , che coll’orationLz ' '

ottenne da ſua Diuina Maestà la ſanità à molti infermi , e fu'l irimo

Frate-,che nel detto Connento vi moriſſe, e che iui ſepolto vi fu e.

Nella Prouincia di Raguſa , nel Connento di San 'Nicolò di sta— F .A J
no,~ſepolti ſi ritrouano i corpi de’B.F.Andrea Sardo, e F. Giouanni 5,34,." m'

ngleſe , i quali dal Signor Dio furono amendue fauoriti d’vna isteſſa Ramo-zi..

ratia, ed inſieme odono vna medeſima ſepoltura . Beni due ſerui ſ‘

äel Signore ſe n’an arono, conforme all' vbbidienza datagli . à predi

o

‘ care in Schiauoniar, e non hanèdo la fauella di quel paeſemientedime—

no, parlando per le bocche loro-lo Spirito Santo , predicauano con...

molta
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/

molta gratia, e ſruttiferamentc in nel linguaggio;e l'vno,e l'altro col;

le loro ſante, e ſementi orationi à imottennero molte grazie inſalutc.

e ſanità di molti di uella Prouinciage trà gli altri col ſauor del Signo

re hauendo vn nobi , per vna infermità , perduta la luce , ponendoſi

ſopra gli occhi, della terra, Ò poluere del ſepolcro loro , rihebbc la..

villa.

52 Nel Conuento di San Girolamo di Volterra della Prouincia.:

1-'. Micheh di Toſcana , ſi ripoſano i cor ›i di tre diuotiſiimi ſerui di Dio , e tutti

4* ffl'ffl‘- tre Laici, e nelle virtù ſante, ratelli nel Signore, il ›rimo de'q nali è F.

Micheleda Volterra, il quale ff! illustre dl profon iſſima humiltà,e d'

affidua Orationc, le quali virtù congiunte inſicmc,lo renderono grato

à Nostro Signore; ed ogn‘hora più in quelle rendendoſi perſettogiun—

*ſe i n pace, e con quiete al Centeſimoanno dell'età ſua , nel qual anno

carico d'opcre buone le né paſsò al Signore .

F.Agostino, ancor lui da Volterra, kn humilisſimo, e di ſomma..

,,, _,ummobedienza, e nell'orare ſeruido, e-diuotiffimo, che ben peſſo da' Pad ri

44 Volterra, ſu veduto immobile , e ſenza ſentimento , eſser leuato m aria. e molto

alto da terra; morì nel Signore, e nel detto Conuento è ſepolto.

F' 'md-m F.Benedetto, ſù d’vn luo o nominato San Lorino , e chiamauaſi

d, S,L,,,ñ,,,'l'Hortolano per eſſerſi doppo ’0bedicnza, e l’oratrone , dato al gouer

dem I'LH-r- no dell'horto.Fù amatore della pouertà ,e fece del continuo vna vita

"“"'* aſpriflima, ed era ſimplicisſimo;col frutto di queste virtù ſante , ſi reſe

gato à ciaſcuno , e tutti lo riueriuano come huomo caro , e grato à

io. .

Se ne morì ſantamente nel Signore ; ne però la morte gli ſcemò

unto la buona volontà delle perſone ,le quali lodauano la gran bontà

dell'eterna ſapienza nel ſeruo ſuo diuoto .

Nel Conuento dell'Aſſuntione della B.Vergine Ma ria,del la Prouin—

z, ;nun-ida di Polonia, giace il Venerando P.F.Bernardino,il quale ſù huomo

fl- miamfcastisſimo, e ſommamentc Rcligioſo,e per la ſantità della vita ſua,ſot~,,

midabile, e ſpauenteuoli a’Demoni .

De’Relágio/I , e Beatiſërm’ di' Giani Cini/ia .

F.Antam’o,e) RAW-angela da Cazalafimi.
P.Matteo. ) da Fendt" F.Amonío da Gírratana.

F-Framcfio Galatina. F.J`imo›ze Catamxibmmu

Fra Bonauentum da Malta , tutti deüa

Prom'ncia di Jitílxſia.- .

Cap. XXI.

53 Ella Prouincia di Sicilia ,e nel Conuento di Santa Maria

di Giesù di Ferula, ripoſanoi corpi de'Beati Padri Frat’

vere, czz.Antonio, e RMatteo da Ferulmhuomini dotati da Dio di virtù ſante;

P'Î-Î. , il primo de’quali, cioè F.Antonio nacque nel detto luogo,e fatto gri

Ffrm’mde , ſe n‘cntrò nella Religione Seraſica , nella quale ſi diede ad eſſere

' marauiglioſo oſsetuatore della Regola;e venue à tanta pcrſettione, ch'

- ' an—
.K
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Endañä attorno la firma della di lui ſantità di vita; per la qual coſa ,ja

Regina di Sicilia ſe l’elefl‘e per ſuo Conſellore; cd egli operò con ella ,

c col Rè ſuo marito , a‘ quali eran grate lc _virtù diuote del icruo

di Dio , che foſſe acconciato, ed accomodato à ſpeſe rcgic la Chieſa,

e Conuento della patria ſua, la qual coſa ſcccr0,e l'ingrandirono così ,

che comodamente vi poteuano capire quattordici Frati, nel qualepo

ſcia finì li qíorni ſuoi tàntamente; e volle eſſer posto nel comune ſepol—

cro de‘FraÌi , facendo colla grati:: di Dio molti miracoli , e rendendo ,

qual hor (per metterui altri Frati viene aperta la ſepoltura) rn grand'

e ſoaue odore .

In tutto, e per tutto s’aſſomigiiò il B.F;Matteo_al B. F. Antonio , FM…. g.

poiche di patria , e di religione, e nelle virtù l‘antc tu ſimile à lui. m_e- Fm!. .

nando vna vita religíoſiflima , e veramente Angelica; perciò meritò

’ quello, come quello d'eſſer grato à Dio. perla ſalute reſa ad altrui, cd

eſſere d' vu illcſſo ſaſſo coperto , e dalla medeſima ſepoltura eſalarb

odore gratiſſimo, e delicato. -

Nel Conuento di S.Maria di Gíesù di Naſi, aſsò ſantamentcal Si

norc il B.P.l~`ranceſco Galatíno, il quale fù ſer .

. . . . . . , . ñ 641m”gl molta perſe-tuono, e di molti mcritnond i‘lCbbC grana dal Signor Id - '

dio di ſar molti miracoli, e viuo, e morto; e da que-i popoli è liauuto in …

molta venerazione. ~ .. . - `

54 Ncl Conuento di S.María di Gic—sù d'AlcamiſhabitòAlungo té—

po il B.P.F.Arc:ígelo da Calataſimi,R eligíoſo di molta aulierità di vi—Z'Ãëfíñî'

ta, di grandiſſima bumilcà, di continua oratione , molto amatore della/rm,

Pouertîhc vero oſscruntorc della Regola , erle quali virtù ſu molto

accetto à Dio; la cui diuina bontà volle mol rare al Mondo z e viuen

do egli, e morto, quali, e quanti ſoſsero i ſuoi meriti , facendo nel ſuo

diuino nome , molti miracoli . Venuro poi à morte in quel Conuento,

fù ſepolto nel luogo comune de gli altri Frati: mala gran diuotioncJ;

e ríuercn2a,cl1c~ `czli haueuano , e portauano gli Alcameli , li ríduſlè à

Prcgar con molta inſlamai iran , à lcuarlo diquel luogo , dalle cui

Preghiere forzati, lu poſero in vn ſepolcro honoreuole di marmo

5 5 La vita del B.F.Antonio daGirratana ſu cosí piena d'anſia-rità,

di mortiflcatione, di .vígilie, di digiuni, di pouertà, e tanto aſſidua all’ó‘ F- .Amd-s

Oratione, che ſi rende marauiglioſo al Mondo, e ſpauenteuolc à mali~ f""’;’,":.‘

gni ſpiriti, co’quali continuamente egli combatteua, chela ſua preſen—;JÃTÃ : "

za ſopporta rc non la Boſe-Llano , c molte ſiate , che veniuano condotte

perſone oppreſſe da' emoni, ò :ì lui’mcntre viſſc , ò al ſuo ſepolcro

dop o morte, toſto , che vcdeuano il luogo dou’egli era . ſe n'vſciua—

no a quei corpi, elibcre laſciauano le perſone poſſedute da loro. Paſ— ‘

sò al Signore nel Conuento di 9.Maria di Giesù di Modica, ed iui Fà ` `

honoreuolmentc ſepolto, dou’i'l Signor Iddio peri meriti del ſuo ſer- *

uo fece-molti miracoli, e da quei popoli è hauuto in molta venera—

none.

Dall‘eremitico Conuento d—i S. Anna di Giuliana , dotato di ſito

quieto, dl ſolitudine, adi-luoghi ſilueflri per eſercitarſi nell' oratione, c

.., Toma gag-:trio ' Gg nel—

igioſo di molta virtù , F-Fumflv
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nella contem latione, traſſero origine molti Venerandi Religioſh’m’

quali riguar euoli , e di ſantità illustri , che da questo diuqto albergo

vſcirono, due fiirono ſingolari.l'vno chiamato il Beato F.Simone Ca—

taraxibetta, e l'altro il Beato F.Bonauentura da Malta, iquali colle lo

ro diuote , e ſante virtù acquillarono molta gratia dal Signor Iddio,dz

cui furono degni d'ottt‘ne re le ſanità per molti dc'loro diuoti. Pallam

no lietamente al Sig. e ſepolti furono nel Conuento,oue riſplendetono

di molti miracoli. -

Deüaſantird di *vita dc' Vemmna'i, e Bmtijërw’ di Dio .

RAſſenſo di Saganza. F.Nicolà da Cos-litio.

Rim-ogni” de’Caſali. F.Mírbe]c Canfore .

F.Barrale a'i Cai-caſſone:. RVìuorino Polare-0,:

IRC/”rubino da Meflîna. F.Tomajò da &AutoníoCoç/ö.

C‘P

56 L diuoto, e gran ſeruo di Dio F.Aſſenſo , Fu di natione Spa

gnuolo, e natiuo di Sagonza, Città nobile , edillullrc nella

Spagna, e nella Religione Frate Laico, il cui benedetto Frate tanto fù

dtuoto del Ìagroſanto Sacramento dell'Eucharistia, ed hebbe tínta fc

de in quello, che con humana lingua eſprimeſe, non ſi potrebbe . Ha

uea egli vn picciolo giardino , il quale con ogm' diligenza gouernaua,

per haucr fiori da 'poterne adornarc l' Altar grande , ſopra ’l quale nel

abernacolo vi staua il Santiſſimo Sagramento , e vicino alla ſelliuità

del Corpo di Christo tutto fiorito hauendolo veduto, cominciò à ral

legrarſene ſommamente; ma trouandoli poſcia il ſeguente giorno tutti

da i vermini roſi, e conſumati, fece ricorſo immantinente al ſagroſan—

to, e venerabile Sagramento , e pregò l’onnipotcute ſua bontà, e mile—

ricordia, che voleſſe eompiacerſi di non permettere , ch'ei foſſe da.:

tanta tristitia cruciato, e ſi degnaſle restítuirgli i fiori, accioch'cgli po—

teſſe in così gran ſolennità adornare il ſuo ſantiſiimo , e pretioſiſümo

Corpo , e gran marauiglia ſt‘i , che ritornando l’ huomo di Dio il ſe—i

äuente giorno con certa, e ſei-ma fede nell' horto , lo ritrouòtutto dl

'ori pieno, ed ivermini ſi vedeano in terra morti.Vcncr.do poi à mor

te, la notte della natiuitá del, Signore fa viſitato dalla ſempre glorioſa,

ed immaculara Vergine Maria , dal ſantiſfimo,c diletto luo vnicoäFt—

gliuolo,e dal .Serafico P.S.Franceſco,nelle cui mani reſe lo ſpirito luo;

ed il corpo ſuo fù ſt polto nel Conuento di S.Caterina d’Honda , della

Prouincia di Valenza,doue da tutti e hauuto in molta v( neratione .

57 Nel Conuento di S. Maria della Luce di Monte Celi , della-.v

Prouincia di S.Gabriello,morì nel Signore vn diuotiffimo Fratedi no

:ne incognito, ma per ſopranome, che di nome proprio gli ſertuua , ſi

chiamò de’Caſali, e fù di, roſeflìone Laico, e per la ſua profonda hu

miltà , e colombina ſempli’cità'fù da ciaſcuno riputato per huomoca

ro,c gratoà Dio.Adorno di così ſante virtù,giunſe all‘vltimo de'gior—

ni ſuoi nel ſudttto Conuento; ed alle ſue eſequie nella mezza normal*

l’improuiſo apparire vu frate , che da uiuno fù conoſciuto ,il (ëlllu

“a
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fatta vna Oratione fimebre , alla preſenza di quattro Religioſi,che fa

ceuano la veglia al corpo di queſto benedetto Frate-,innanzi al ſuo ca

taletto , ed hauendo col ſanto ſegno della Croce , ſegnato il corpo del

deſunto, c benedettolo, ſe ne ſparue ſubito ; il che da tutti ſii creduto,'

che quello ſi ſoſse stato il Glorioſo PS. Franceſco , che colla ſua prc—

ſenza vcnuto loſsc à fauorire quel ſuo cariſſimo, e diuoto Frate.Men~

tre che ſi poneua poi ſotto terra quel Felice corpo,le campane del ('Îö

uento ſonauano da ſua poſla, non meno, che ſe fiiſſero state tirate da..

ga liardebraccia .

îlella Prouincia di S. Lodouico, nel Conuento di S. Chiara della.:

Città di Carcaſſona, giace il corpo del B.P.F. Barrale, celebre in quei 233"" "i

contorni per la ſantità della vita ſua, poiche del continuo gli vengono Pſi"

al ſuo diuoto ſepolcro appeſi donne votnda quelli c'häno riceuuto bc—

neſicij della ſanità, perle ſue interccffioni, dal nostro Signor Iddio.

Il B. F.Cherubino da Meſſina,l’ad re dignisſimo d'ogni veneratione, ,

E] ſepolto nel Conuento di S.Franceſco dl Torominio della Prouinciadi Sicilia, e nella comune ſepoltura de'Frati5e perche colla gratia hau

uta dal Signor lddio , viuo riſplende di molti miracoli . e mor

to maggiormente ancora,grand' era la diuotione , che in lui haue

uano le genti di quel Castello . Fil tratto fuori di quella ſepol

tura, e poiio in vn lionoreuole, e ſontuoſo monumento , doue viene;

grandemente venerato, e da‘diuoti Christiani frequentato quel luogo,

gloriſicando il Signore ncl ſeruo ſuo .

' 58 Nel Conuento di S. Franceſco di Poſnania . della Prouincia di F- NW***

Polonia , `giace i] corpo del Venerando F. Nicolo da Coslicio Sa- "mm'

cerdote , e Predicatore eloqucntisſimo , .e Religioſo ſincero . La

puro; il qualefîi chiaro per gli miracoli, che doppo la ſua morte , per

gli ſuoi meriti, ed intcrcesſioni ſece Nostro Signoreed eſsendo ſepol—

Ìo nell'horto reſſo l'antica caſella di S.Anna, le ſue oſſa firrono trasla

tate nella Chieſa ſudetta. CJ>OstC in vn lionoreuolisſimo ſepolcro . EMMA”

Nello ſielſo Conuento i Poſnania è ſepolto il diuotisſimo F. Mi— c-…n ~

chele Cantore, di natione polacco, Religioſo di molte virtù,‘di gran

d' integrità di vita, di candidisſimi costumi,e molta perstttibneál qua—

le meritò dal Signor lddio` che li foſſe , molto prima del fine della...

vita ſua.riuelato il giorno della ua morte,la qualcoſa egli diſſe à glo—

ria del Signore a‘Frati ſuoi, e come haueua predetto,cosl :ì punto ſuc—

ì cedette. -

Nella ſudctta Prouincia, nel Conuento di S.Maria dallaNeue della F mm”.

, Città di Tarnouia,giace il corpo del cliuotisſimo giouaneRVittorino» p.14….

quale al ſecolo ſi! di ſangue nobilisſimo,e ricchisſimmed vno de’priml

Baroni-del Regno di Polonia. che ſprezzate tutte queste nobiità,que~

ſte ricchezze, e questi honori mondani, ſe n’entrò à ſeruir Dio , veli-ë

dofi l'habito di S.Fra nceſco, col quale mentre vi ſlìxfcce. tanto profitto,

ch'auanzò di gran lunga tutti gli altri del ſuo tempo . Egli giouanetto

eſſendo , e ſolamente eletto .Diacono , e carico di molti meriti,ſe ne

paſsò al Signore, à godere la gloria de’beati; _

- G g a 7 Il
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p T m ll B.F.Tomaſo da S. Ant. Corſo ,dal Castello di Cotbarra iÌC‘bbU
. o aſc . . . _ . . `

d.- s.^-.. ſua origine quanto alla patria , ma quanto alla Religione l hebbe dal

tom'- cnf.. Conuento di S.l²ranceſco d'Aregnano della Prouincia di Corſica; egli

fü di profonda humiltà,d`aíſidua oratione, e .diſeruente carità ornato,

e di tanta perfettione, che viuo,e morto per le ſiae interceſſioni,Nostro

SigJddio lo fece riſplendere di molti miracoli , e tra gli altri , col ſe

gno della S.Croce diede il vedere ad v n cieco.Vi ſſe,e morì ſa nta möte,

ed in Roma nel Conuçnto d'Aracelia'eſe lo ſpirito à Dio , ed iui è ſe—z

alto. *

Bfffemramíì, e Bean' Padri, c di' Gíbrü Cbrá/ÌmRMnti-*o Citra—

ro, F.Amórqſia da Milano, F.Rafaela da Nor/i4, RPinro .ſcarpa-ia,

l-Zpatiſico da Cerano, Rcbriflqflm Macbdoli da Milano , ed 'un F.

Incogníto d'Ornano. Cap. XXII I.

vera-con:. 59 IL Religioſiffimo, e diuoto P.F.Matteo da Citraro Sacerdo~

;zumù te, paſsò al Si noi-e nel Conucnto dell'Annuntiatíone della

mn. BNergme Marra, a pre o il Castello di San Nocito , della Prouincia

di Calabria, pieno i mole virtù, e diſomma perſettione.Egli eſſendo

ſano, ſupplico il P. Guardiano , che do po d' hauerglidato il Santiſſi—

mo Sagramento dell'Eucharistia , voleſ `c darli poi il Sagramento dell',

estrema vntioiëe ,hauendo egli ( come piamente ſi crede) hauuto per

diuina riuelatione , notitia dell’liora della morte ſua;ma il P.(›`uardi11

no negando di volerglicla. dare, pci-ch'era egli ſano,all`l7.ora lòggiunſc

l'liuom diuoto,dicendo. Dch caro Padre, per carità, non vogliate:

negarmi in tanto biſonno’ìî ' vn tanto Sacramento , anzi prego—

ui à farlo prestopercioc ie non così tosto hauerà ſuonato il primo toc—

co della'campana dell'Auc Maria di questa ſera,che l'anima mia ſi par

tir-à da questo corpo, per ,girſene al ſuo ſommo Creatore; la qual coſcia

confermo il certo fine de'niorni ſuoi. '

Il P.Guardiano ciò vdito gli diede l'estrema vntione, e f’cce tutte l'—

altrf: coſe conuenienti,per conſ‘olar il fratello :i ben morire , e che ne—

x cestarie ſono in vn caſo tale . Non così tosto habbo ſuonato il primo

botto dell'Aue Maria dop o’l naſconderſi del Sole ,che rende' l'anima

al ſuo Signore, ornata di virtù ſante 5 e preſſo à gli altri Vcnerandi Paf

dri in ſantità illustri, nel detto Conuento ſu ſepolto.

60 Nella Prouincia di S. Franccſcomcl Conuento di S.Maria delle

Gratie di Caſcia , deſcriuendo Monſignor Reuerendilè. Gonzaga la.)

morte del B. I3. Ambroſio da Milano; dice che nel detto Conucnto ſi

conſerua vna tonica dei detto B. Ambroſio , il qual eſſendo andato à

predicare vna Qlareſima vicino al Castello di Monteleonino, non più

, che cinque miglia diſcostmſe ne volò al Signorqe ſu ſepolto nel Con

,.Jmbush ucnto de’l`rati Minori de’Conuëtuali del detto Castellmdone per gra—

4- Mil-m. tia di Dio riſplende, e tuttauia riſplende di molti miracoli . Nella de

ſcrittione del (lonuento di S. Franceſco di Luniano della ſopradetta.;

Pr0uincia,tlice’1 medeſimo (3 ózaga,ch`egli ſi! maestro del B.F.Raſae—

le da Norlia, e lo chiama Ambroſino, perche coll'vno , e l'altro nomc

ſu buon ſeruo di Dio, e grato à ſua. Diuina Maestà. n
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N
Il B. F. Rafaeleda Norſia ſopradctto,giace nel C‘onuento diSanRn‘l-da

~ Franceſco di Luniano della l’rouiucia di S. Franceſco; fîr dal Sig. Id— a. N-rfla.

dio ornato di ſingolari virtù . eperla molta ſua ſantità di vita , me

titÒ cl‘cſſerdetato dello ſpirito di prole-tia , col quale prcdiſſe molte;

coſe, prima,ch‘auucniſſero,e prcdiſſe ancora il giorno della ſua morte,

e'qnel giorno; che detto haucua, ſe nc paſsò al Signore.

Nel Conucnto di S. Michele di lieſolc , della Prouincia di To—

ſcana morì, ed iui è ſepolto il Venerando F.Pietro da Scarperia Laico,F- Pim* i*

huomo di gran ſantità, il quale viſie d'età d‘ottantacinque anni, ed in.
tutto quello tempo fil à ciaſcuno eſemplariſſimo , e doppo ha- ſi

uer fatto le ſue vbbidienzc, ed oratinni,ſempre lauorò l’horto , lin’all'

vltimo giorno di ſua vit`n5e renduîdo l'anima al ſommo Creatore , la

ſcjÒ quà il ſuo ſali-;c coi-p0, da quelle genti riceuuto,ed honorato, co

me d'huomo beato, e caro à Dio .

61 Nella Prouincia di Milano, nel Conuento di Santa Maria dclleh‘ ,ul-ſi" `

Grazie di Vigeuano, dice il Reucrendiſiìmo ſionzagmchdl Beato Frau-cm”.

Paciſico da Cerano fu huomo ſingolare nella detta Pronuncia..- ,

il quale colle ſue ſante predicationi, doppo S. Bernardino da Siena ri

duſſe molte genti à farli Religioſi dell’Ordinc Seraſico , ed altri molti

à fabricare Chieſe , e Conumti :ì i Frati dcll‘Ofleruanza . Egli ſu di*

ſante, ed eſem lari virtù ornato , grand'oſleruatore della Regola , e.:

finalmente carico di-buone opere le ne paſso al Signore nel Castello di

Cerano ſua patria, della Dioceſi di Nouara, e fu ſepolto da quel popo—

lo ,in vna Cappella distante dallo Spedale di Sant‘Anna,ch`era di ragio

ne del Conuenro fopradctro diVigcuanosedi Frati domandando que

sto benedetto corpo come cola loro,ne i Ceraneſi volcndolo daremac

quero tra loro dilpareri, alla fine conucnneromhclfoſie lcuato da quel—

la Cappella , ed in luogo honoreuole pollo nello Spedale di quel Ca—

stello, oue ſino al preſente ſi ripoſa, honorato con gran diuotione da.)

quelle genti, e da' circonuicini .

Quall’hora gli habitatori del Caſiello di Santa Maria d'Ornano-ſi F_ …mm

ſentono da qualche infermità grauati, Ò‘da qualche trihulationc afllit- .a ma...

ti , ſe nc vanno al Conuento di S. Franceſco della Prouíncia di Corſi—

ca , c posti ginocchioni innanzi alla lepoltu’racomunc dc' Frati, con.,

molta diuotione pregano il Signore , ed …l con frequenti orationi

dimandano à ſua Diuina Maellà il loro biſogno 1 fper li meriti dp',

ſuoi diuoti ſerui in quel luogo ſepolti, e {pelle- volre ono dal Signore.:

conſolati , ed eſauditi . Segno manifestil mio, che in quel luogo ſcpol~

to vi ſia qualche buon Frate , che cato , e grato ſia à Nostro Signor

Iddio .

Nel ſudetto Conucnto di Viacuano, nella Cappella di S.Bernar— E “WM”

dino. giace il B.F.Chrifloioro`da Milano, della famiglia de’ilMachaſo- re Mac/uſo.

1i;e da non molto tempo in quà c‘- líato riposto il ſuo benedetto corpo 'ì “MW”

in vn honoreuole ſepolcro poflo nc] muro , doue da quei popoli viene

riuerito. e venerato; e per l’interccflìoni di questo ſant’huomo,Nostro

Signor Iddio fa molti miracoli ,come della copia dalle tauoletàe ,1:4

- a —
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d'altre ſorti di voti appeſi in detto luogo ſi vedono , _e da quel luogo

doue ripoſa. manda fuori ſouentc, odore ſoauiflìmo , e marauiglioſo` ;

da i cui mirabili ſegni ſi deue piamente credere , che mentre viſſe fofle

di molte ſante virtù ornato, e grato ſeruoà ſua Diuina Maestà , la cui

inefabile bontà ſia ſempre gloriſicata ne'ſanti ſerui ſuoi , e che l'anima

ſua ſia tra li ſpririti beati à prcgar Dio per noi miſeri peccatori.

Vita del Beato Fm Georgia Albano .

, Cap. XXIV.

62. SEtui per ſoldato al ſecolo Franceſco Sforza, primLehe fuſſe

vere, G5,, Duca di Milano,e di cui egli ſi valeua mo]to,il B. F.Geor—

p-Î- ~ eio Albano; e trouandoii nell'eſercito del Signor di Camerino al ſacco

;IL-$372.: d'vna terra,ſaluò con ſari-:che pericolo _dellayita due donzelle,che non

,,,ñmfd'u furono violate, per la qual ſanta operatione ſu da Nostro Signore libe—

rv-lſml- s rato dalla morte; erchc tornando con altri ſoldati à riconoſcere il

medeſimo luogo ſt‘i’rono tutti preſi, e ſubito condannati alla mOl‘téidOſi

ue mandandogli i deputati alla forca, riconobbero le donzelle nello ,

c'hauea difeſo , e lor conſeruato l' honore , e perrender al me emo il

uíderdone, lo difeſero , e liberal-ono dalla morte5ond’egli veggendo

1 hauere così gran beneficio, e riconoſcendolo dalla Diuina gratia, ed

inſpirato da quella ancora , ſi diſ›oſe di laſciar il Mondo , e farſi rcli. -

E mm” gioſo, e buon ſoldato di Giesù ( riſio contra il Dcmonio,e ſe n'andò

dall-fl…. Camerino con animo d'eſſer riceuuto nell'ordine dal B.F.Giacomo

*Imi*- . della Marca , chein quella Città': prcdicaua con frutto molto grande ; -

ma dal Demonioli _fù im edita la strada con vn alto , e groſſo muro .

che li oſe innanzi,ed eg i come nuouo ſcruo di Dio, facendo il ſegno

della . anta Croce , fece ſubito ſ`›arir quell'opra del Demouio , ed en

l-'j-'Prm . trato nella Città fu riceuuto all' rdine,e veliito,doue ſi diede all'eſer

citio della vita attiua, nella quale continuò inſino, che fù vecchio .

63 Duro per cin uant’anni, che finito il Mattutino mai non tornò

à dormire: ma ſe ne lana ſempre in oratione inſino alla mattinale con

quest'eſercirio ſpirituale giunſe alla perſettione della vita contempla

tiua, come deſiderana. Hebbe la gratta delle lagrimc , e tutti quelli che

-ſi trouauano in Chieſa, ò vicino alla ſua cella,quando otaua,ſempt‘u

l’vdiua‘no piangere . Ma ſubito che ſîi giunto allo stato dei'la contem—

platione,muto le lagrime di contritione in giubilo di ſoauiſiìme lagri—

me d'allegrezza; molte volte era leu ato,e rapito in eſlaſi , e particolat

mente, qumdo ſi cantaua il Magniſicat, nel qual tempo reliaua per vn

N- S-Îorfn pezzo immobile. Fu mandato vna volta da’ſuoi Prelati da Maſſa ;ì Re—

mi" "”" canati, ed arriuato al fiume Chiente, creſciuto molto per le pibggic , e

non potendolo paſſare, fece oratione à Dio , e ſubito gli :pparue vu_

giouancttmche gl'inſegnò,doue era vn ponte, non piu ve ntoin quel

e parti,da poter paſſar quel ſiume . Vn'altra volta caminando da San

t‘Angelo à Castel Durante , iù ſo raginnto d'vna groſſa pioggia , ne`hauendo manco da coprirſi, facendìo oratione , e dicendo la coäoqz’u

el a
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della Madre di Dio, ſc n'andò inſino al Monallero lenza eſſere bagna ñ'

to in parte alcuna . Tcneua egli ſempre l'anima intenta à i milieri del

la vira , e paſſione di Christo . c per questa diuotione andò à viſitare i Wfirà i lu;

ſantilſimi luoghi doue nacque , conuersò , e mori Nostro Signore per i." "ì 7""

compir l'opera della nostra Redentione , nc' quali luoghi riceuè nell'- 'ſim'

oratrone, e contemplauonegrandiſſime conſolationi e viſitationi da..

. Dio, e dalla ſua Madre Santiſſima` Tornando poi nella ſua Prouincia ,r

' ſupplíco Nostro Signore , che ſi compiaceſſe di renderlo certo della.:

ſua lalute, e così,stando vna notte in orationmgli apparue Giesù Chri—

sto, colla ſantiflima Madre , e lo certificarono in vn modo ineſabile , ch ,mm

ch'egli era nel numero de gli eletti per la vita eterna . Di questa riuela— N. s. . lu

tióne Diuina restò l'anima ſua interamente conſolata , e ville alle ra- LW!"

menteinfino al giorno della ſua beata morte ;-nel qual tempo ando :ì

pvqſſedere gli eterni beni à lui promeſſi , che ſù nella Prouincia della.;

arca .

Del B. F. ,Benedetto da Senſore-az, e d"a!.n' Beati Serra' del

.ſignore . Cap. XXV.

64 NEI Conuento di S. Maria diGiesù d'Alcalà , ProuinciaL-v

di Castiglia, è ſepolto il B. F. Benedetto da Sant'Orcaz , vero- ca:.

huomo ſemplice; ma compiuto d’humiltà, carità, e diuorione, che irL.- Pñ* -5‘ I*

vita, e morte fù venerato dal popolo, e come Santo paſsò al Signore .Bello diuoto ſeruo di Dio,doueua eſſer collocato al luogo ſuo,ſecon

do l'ordine de’tempi,ma per cagione della stampa ſiamo stati forzati di

porlo qul per non laſciarlo fuori .

Della nobile famiglia di Baioni Mantouani ſù’l Beato Padre Fra F Pump.

Franceſco, il quale perlaflcandidezza de‘costumi ſuoi, e per la ſua con- n.1….

uerlatione Angelica più toſlo, che humana. ſù,e viuo,e morto,tenuto,

e venerato come Santo , e non dai Frati tanto di tutta la Prouincia di_

Sant'Antonio, ma ancora da tutto’l popolo Mantouano. Venne à mor

te nel Conuento di S. Franceſco di Mantoua . 7 -

Non hauendo molto che dire de'Beati Fra Pietro Perugino, e F.

(`hrifloſoro da Pauia , n‘ e‘ paruto bene porli inſieme , ragionando Fmi-m Pc*

ancora (ii-loro così inſieme il Veſcouo Gonzaga. Furono dunque que- "5***

Ri due Beati amendue di profeſſione laicale , ambidue eccellentiſii’mi,

e molto diuoti , amenduni grand' amatori della pouertà,dell’h umiltà , p_ “dpf”

della patienza, delle fatiche, e della continema, che viuendo,percauſa r- d- Pm

della vira loro monda d'ogni peccato , Furono molti grati 3~Di0 , ed à

li huomini , ed amenduc furono ſepolti nel Conuento di S. Maria..

laddalena del Borgo à Sao Sepolcro . ’

v Viſſe al ſecolo il Beato Frat’A ndrea da Guirola per quarant'anni,

nel qual-tempo hebbe moglie,ed atteſe à i piaceri del Mondo; manca— F. .An-rm

”ii poſcia la donna , e vedouo eſſendo reliato , volle ancor rellar ve— 4* G'ffl‘î

douo del Mondo , e priuo de gl‘inganni ſuoi, e ſi lcce Frate , nel qual

Ordine {lette per cinquant’ anni , guidando vna vita così valoroſi: mèñ_

te ,

a
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tc , e religioſam'ente perfetta , cliìà pena hcbbe in quei tempi eguale

alcuno: alla fine eſſendo l’antifflmamentc viſſuto , ſantiffimamente ſu

ne morì nel Conuento del Corpo di Christo del Castello di Moron ,

della Prouincia di Granata . '

Nel Conuento di S.Franceſco di Siuigliadclla Prouincia di Bet

P-cffifl‘fin tica,ſioriron0 in gran ſantità gli vita molti Padri,trà i_quali,i primi luo—

4.7.1.40. ghi ottengono li ſotto nominati, cioè,il Padre F.(`hristoioro da Tole

F- Giu-m' do, angelico nuntio della parola di Dio , ed il Padre F.Giouanni da..

í‘fl‘l‘îzum Salazar, la cui dottrina , ed efficacia nel dire , ed integrità della vita-v

di nm.. furono ammirandi,ed il P.F.Lodouico d'Vtrera, il quale per l`innocëñ

. za, ed aſprezza della ſua vita,ſù da tutti tenuto per Santo , e degno del

la gloria celeste.

Vita delgmn Servo dx' Dio F. Gai-Kia Cineror .

Cap. XXVI.

Veſt» G fù’l Venerando P. F.Gar7ia Cineros de' Riſormati Scalzi

P* - della Prouincia di S. Gabriello, il cui luogo tra eſiì 'Padri ſù'l ſettimo,
F. Garqu , _ c `

riſ-m. huomo molto ſauio,e prudente,clrconſpctto nelle coſe ſne,e (ÎCildCfO

65 F Ra quei primi dodici Padri, ch’andarono nell’Indie , vno

EQ.

ſiſſimo dcll‘Oſſeruíza della ſua profeſſione. Egli,cſſendo l'anno 1535. `

nel Capitolo celebrato in Nizza, eretta la Custodia del Sant'Euangc-lo,

do o ch'era stata vndicianni ñ, ſotto quattro ('uflodi, vltimo de’quali

fù'i’çl’enerabil Padre,degno d’eterna memoria, per le ſue bontà, e gran

virtù, il Padre Fra Giacomo di Telit-ra, ed in quelle parti terzo Com

miſlario Generale, in Prouincia, ſù di quella perle ſue bontà , c meriti

di comun conſenſo di tutt'i vocali eletto il Beato ſta Garzia Ministro

Prouinciale, ual vfficio eſercitò con ſomma integrità , prudenza , o

ſodisfattione i tutti . S’affirticaua ſopra tutte l'altte coſe,nel predicaru

ì gl'lndiani la parola del Signore , nel'chcñduraua grandiſſima fatica—

per le molte occupationi,che per l‘vflſilcio haueua;ed acciò egli aſſente,

non mancaſſe coſa alcuna à ciò pertinente, laſciò molte ſue predichu

\ ſcrittgin lingua Meſſicana , lc quali i più peritidi loro i giorni‘dellU

` Domeniche,edell’altre ſest‘ele leggcuano a' popoli congregati nella)

Chieſe, che fino al di d’hoggi ſono da‘loro tenute in molto conto .

66 Colla gratia d'Antonio di Mendoza Vicerè della nuoua Spa;

gna, c del B. F. Giouanni di Zumarraga primo Arciueſcouo di Meſſ—

co, inliitui il Collegio di 9. Giacomo di Tlatibulco, che lo chiamò di

Santa Crocc,douc_deputò liuomini dotti, e ſanti, cioè F. Arnaldo Baſ

ſaco,F.Bcmardino di SahagumFrat’A ndrca d’()lmos,e F. Giouanni di

Gaona, nel quale s'inſegnaua di leggere , e ſcriuere à i Fanciulli della.)

Prouincia del Meſſico” doppo s‘ammaeliraua no nelle lette-rc latine) .

Viſitando la Prouincia ſaceua elettionc di Fanciulli delle principali ca

z*"l" 1*"- ſe,lcuandoli ancora à ſorza,dalle mani dc’Pad ri loro inkedeli, accioche

ſul.” du - . _. . . . . .

*Nm-m.. nel Collegrmcome nel Semmai io ſoſlero instrutti intorno la _fede , dl

quelle cole,che poſcia poteſſero mſegnar ad altri,e fatti grandncd am

- - mac—
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macstrati nelle coſe della ſede , con amoroſo zelo li rimandaua alle a

terne caſe,ed allcuati christianamente inſegnfluano à gli altri di caſa la

via del Cielo. Eſſendo Prouinciale,e vedendo quant'cra angul‘riata la..

Chieſil di Christo in quelle parti , e da uante fatiche oppreſſa ,onde

er li molti trauagli li ſi vietaua l’accre cimento,voleua ritornarſcní.:

in Iſpagna per ſar ſapere all'Imperadorc Carlo V. ed a’ ſuoi ſuperiori

le loro calamità grandi, e lc tribulationi , che patiua quella nuoua.)

Chieſafltccioche v’vſaſſero qualche rimedio,e mettendoſi in punto per
i far vn tal paſſaggio s’inſermò,e venne :ì morte; e ›iamente ſi deue cre—

dere, ch’ei ſulle riceuuto in Cielo, a fruire la reſenza del Signore, co—

mela vita menata al Mondo, c le ſue ſatiche rrchiedeuano . lìù ſepolto

il ſuo corpo nel Conuento di San Franceſco del Meſſico in luogo aſſai
honoreuole . ſi

Vita del Vane-randa F. Franceſca Xímem‘o, Religioſi; digranſìzntùàí

Cap. XXVI.

67 F V il Venerando P. Franceſco Ximenio huomo dottiſlìmo ven-"Caz
al ſecolo , evestì l'habito della Prouincia di S. Gabriello 9,4.. ì

fl-a i Riſormati Scalzi,ed in uella fece proſcſſionoEra eſercitato mol- 'fm'F'ſ"

to nellalegge Canonica, ſornliſſimo nella Filoſofia ſÎCCUlíitiLlQ , ed al7 ,ÌZZ’J’L

tiſſimo nella Teologia , e molto accetto à Dio , ed ~ gli huomini per gru-fumi

eſſer manſueto , ed affabile . Fù di lingolar purità , c ſincerità , grand'

oſſeruatorc , c molto zcloſo della ſita profeſſione 1 e così humile , che

nella Spagna non volle riceuere gli ()rdiniſacri,inſino che paſſato nel—

la nuoua Spagna, e vedendo la grand'inopia di coloro,che ministraua—

flo i ſantiſíimi Sagramenti , du`bitando di non eſſer da Dio chiamato

íeruo inutile, ed ingrato,e d'hauer naſcosto il talento datoli dal Signo

re, e temendo di gastigo,che per ſua negligenza molti periſſero ſenza.: ~

Sagramento, preſeil Saccrdotímc ſù’l decimo de’dodici,che nella nuo

ua Spagna paſſarono” di turt’l primo,ehc cantò iui la ſua prima,e nuo-`

ua Mella . ”ſer-ſe ;ì questo Beato Padre per grand`amore,chc li porta

ua, e per l’oſſeruanza, che gli hauca Carlo V.il Veſcouado di Tauaſco,

il quale non vollefegliaccettare , per non vſcirc dalla Profeſſione di R. r. -
. . ` .

Frate Minore; la on e ſeguì, che ſii quel Veſcouado vnito il quello di yJZÎZJJÎ

Iucatan . Egli era così intento `alle coſe di Dio , ed hauea la mente in..

maniera tale eleuata al Cielo;e talmente ſi trouaua da le steſſo diuíſo ,

c’hauea biſogno di compagno, che lo perſuadeſſe à prender cibo , ed .ì

mut-'lrſi l’habito, e quantunque egli ſoſſe di memoria proſ’ondiffima , c

che in quella molto valeſſc , nondimeno s’alcuna finta veniua ricercato

s’hauea reſo il cibo. ò no, non ſe lo raccordaua . `

68 Î{ſendo Guardiano di Wahunauac , s`iuſermò grauemcnte il

ſuo compagno F. Michele di Garouilla, Religioſo di molta ſantità , e

perche ſi poteſſe valere de’Mediche delle medicine,lo códuceua ſopra

vn cauallo a Meſſico, e ripoſandoſi ier camino alquanto,per la laſſitu
dine dell'inſermo à caualcarc,fiiggìlloro il cauallo,chc ſciolto haueua

Tomo Quarta H h no



24.1 LIBRO TERZO.

no laſciato, e volendolo alcuni cercare,dimandarono di che pelo egli ſi

foſſe, nè fù di loro due chi lo ſapeſſe dire, perche haueuano il lor pen

ſiero così intento :ì Dio , che >ùr non ſi ricordauano delle coſe , che

maneggiauano . Egli ſi! vno e’primi , che impararono la lingua del

Meſſico , e l’appreſe così perfettamente, che ſii’l primo, che ne fece vn

Prrdirauu copioſo dittionario,ed altre coſe molto illustri in quell’Idiomu, e fu da

m- **f- “ñ- i ſuoi ſu ›erlori elettoà riueder ilibri tutti ſcritti in quella lingua. Prc—
!“W ' dicaua ſlouente, non à gl’Indiani ſolo , ma à gli S iagnuoli ancora colle

lin ue Meſſicana,le S mgnuola . Eta caro à tutti , ma ſpecialmente à i

Rc igio ſi d e'trè Ordini de’Mendicanti , co i quali conuerſaua aſſidua

mente. Viſitando le caſe, ed i Castelli dc gl‘Indiani ;prima ſe n’andaua

alla Chieſa à far oratione,dapoi vdiua le confeſſioni all'infermi,ed altri,

che veniuano in quei luoghi, pigliando questo per ripoſo della fatica...

del camino . Finalmente oppreſſod'vna graue infermità , cd ellendo

er quella condotto à tanta debolezza, che non ſi poteua volger nel

retto, vdendo che li veniua portato il ſantíſÎìmo corpo del Signora-:on

gran feruor di ſpir’no, ſaltò di quello fuori, come ſe nuoue forze li foſ—

ſer’o ſopragiunte, e ſi poſe colle ginocchia in terra . Rendi;` lo ſpirito al

ſuo Creatore, doppo l'hauer riceuuti tutti i ſantiſsimi Sacramenti , nel

Conuento di S. Franceſco di Melſicomd iui ſu ſepoltoJDoppo la ſua..

morte F. Luca d'Almodouar huomo da bene,e ſanto,ch'era infermiere

di quel Conuento , gli taglio vn dito d'vna mano , il qual riſerbo nel

W ſu i… capuccio della ſua tonica , ed iui dimehncandoſelo . ſi tenne hauerlo

n.4,… perduto, ma doppo l'anno, com’cgli poſcia arresto, e confcſsò lo ritro—

*dmſuuc . uò intero,e lenza,che in tutto quel tempo ſi foſſe mai l‘eccato , ma ſem—

pre’ſi trouò eſſere in quel termine, ch'era quando viueua,e rendeua vn

íoaue, e marauiglioſo odore . In uell’isteſſo dì,che paſsò quello Bea—

to Padre all'altra vita, F.Daniello aico,ch’era nel Conuento di Truh—

pan della Prouincia di Xaliſco, luogo distante da Meſſico zz.miglia.›,

col qual F. Daniello,haueua l’lëuomo ſanto contratta fraternità ſpiri—

tuale, come alle volte alcuni Frati ſogliono fare, ſeppe la ſua mone , c

1.1 manifestò ad vn Religioſo, ch‘era ſeco all'hora, dicendo egli‘, è pia—

ciuto à Dio di chiamarä ſe F. Franceſco Ximenio . Egli ſcriſſe con_

molta diligenza la vita del B.F.Martino di Valenza,che p;-r negligenza

d’alcuni ſi perde poi ~

Vita del Religioſi! Fm Martino da Giu-u' , eric-l diuoto i714..

Pietro Cambi/_1; buomím‘ di notaòíl religion: .

Cap; XXVIL

69 R eſc’l Religioſo Fra Martino l'l1abito,e fece la profeſſione

"ſe Gal . _ nella Prouincia di S. Giacomo, e fu vno di querprimido—

p 4- ~ ' dici Padri, che paſſarono nella nuoua Spagna , ed eſlendo in Meſſico

r. Marzi»- Sinzica Re‘ de’Mechiocani , e di Xaliſci , che fatto Christiano ſù chia

"‘°`“‘" ~ mato Franceſco , pregò strettamente questo Beato Padre , che voleile

girſene ſeco à Mechiocamaccioclxe conuertíſſe alla fede gl’lndianídſuoi

.e iu —
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ſudditi, li battezzast’e, e gli ammaestraſſe nelle coſe della fede , il quale

v‘andò menando ſeco F.Angiolo da Saliceto, F.Girolamo,F.Giouanní

Badia di nation Franceſe; c'haucua fatto la ſua profeſſionc in Guaſco—

gna, Fra Michele da Bologna,e F. Giouanni Padig|ia,accioche foſſero 0mm'

ſuoi cooperarori in questo ſanto maneggio , e peruenuti à Sinſonza.; m… …M

Città di marauiglioſa grandezza,e Metropoli delRcgno di Mechioca- -t

nmche s'hauca Sinzica eletto, come‘l Padre far ſoleua per ſua stanza ,il

Re li conſegnò vn luogo per ſua habitatíone , molto comodo per edi—

ficarui vna Chieſa, ed vn poco d' habitatione , doue questo Beato Pa—

dre , di terra, giunchi, canne,e paglia. vifece vna Chieſa :i ſomiglianza
d'vn Eremſhſotto'l titolo di SantìAnna,ed iui primieramente cominciò

à celebrare à quel popolo, e battezzò molti di loro,ſ iantandoui l'ido—

latria,perche non ſi puo piantar Christo , oue regna il Diauolo , non ſi

può ſeminar la gratia,done regna 'il peccato,non ſi'può fondar la Chie- Dim-gu

fa doue s'adorano idoli; e per far così ſant’opera, vn giorno pigliò tut- xl'ldm

ti quegli idoli , e con loro,tutti quegli ornamenti d’oro , e d'argento , e

di gemme, che da gl’lndiani , come a‘ſuoi Dei con grandiſſimo hono—

re veniuano offerti; e stimando, che quelle coſe, erano dedicate al dia~

uolo non foſſero degne di rimanerà questa luce,le fece tutte gittar in.,

vna profondiſſima palude,e gl’idoli arſi nel mezzo della piazza.

70 Eſſendo poi per le ſue predicationi , e (lc-'compagni conuertití

molt'Indiani; i Signori di quei luoghi ruuinata la Chieſa di paglia—o ,

ne fecero vna con vn'aſſai bel Conuento di più ſoda materia, chiaman

dola coll`isteſſo nome di S. Anna, che oi eſſendo nel paeſe creſciuto

molt‘altre caſe l'anno i 5 3 5. fu eretta in Custodia ſotto la Prouincia.:

del S. Euangelo del Meſſico; ma creſcendo oi la moltitudine de’Có

uenti nel Capitolo Generale celebrato in Pincio , fil fatta particolar

Prouincia ſotto nome di S. Pietro,e Paolo : In Mechiocano,e Xaliſco

l'anno r 565. hauendo lui co’ſacri ſermoni,colle ſantiſſime eſortationi,

e con v’n marauiglioſo modo di viuere, iù tosto Angelico,c’humano,

ridotto questo Beato Padre alla fede mo t’IndianiJe ne paſsò al Signo

re nel Conuento di S. Franceſco di Paſquaſio della detta Prouincia..

de’Sauti Pietro,e Paolo . rn huomo di ſingolar ſpirito uell’oratione , e

molte volte rapito nella contemplatione . Do po la ſua morte fù fatta

fede da testimonij veridichi , d'hauer veduto lo ra la ſua ſepoltura vn

Frate coperto di lucidiſſimo ſplendore,ed accre be ſimilmente la loro

diuotionc verſo lui.

Il diuoto Fra Pietro da Garobilij, fù allieuo della Prouincia di 9.

Michele,e fatto Sacerdote , fît oſſeruantistimo della Religione,e di grí _

fintità . Se ne paſsò nell'India, cd haueudo imparato il rag‘ionarTara- ëf‘z'fld‘

ſco, di cui ſi ſerue la Prouincia di Mechiocane,tutto ſi diede alla con— inni”; :i:

uerſione de gl’Infedeli, e colle ſementi ſue redicatioui induſſe inſini- .1m- vir- *

ci idolatri alla fede Christiana, ed alle volte in vn di ſolo,ò abbruciò, ò

,uppeiupezzhmille , epiù idoli .Leuòi Sacatulenſi :montanari d'al

cuni maladetti ſacrificij,ch'erano ſoliti fare à i demoni,e ſcacciò quelle

profane oblationi dal paeſe loro . Finalmente carico d'anni , e ricco di

" H h I mol
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molti meriti, ſoprapreſo da granc infermità, ſe n.6 paſsò al Signoremcl

Conuento dl Smſonza , della Prouincra di S. Pietro,e Paolo , ed iui ſe

polto grace .

Vita de’I/'mcraàíh’ F. Martino Gilóem" , e F. Antonio Beretta .

Cap. XXVIII.

' '7t Ra‘l Venerando Padre Fra Martino,di nation Franceſca,

P. 4_ ed allieuo della Prouincia diGuaſcogna,ed in quella fece

E_ M-nhf* la profeſſione. Laſcio iproprij paeſi ,e ſe ne paſsòfiall'lndic c0 i primi

;KT-'$43 Padri, che fecero quel paſlàggio; e con tanta diligenza atteſe atl ap re..

der quel linguaggio, che ne iuenne, e tosto molto dotto', e man o in

luce alcuni libri necefl'arijì gl’Indiani, ed à gli Spagnuoli ,c quam-un..

que poijoſſe dalla podagra molto trauagliato,ed afflitto non celkò mai

d’attender alla conuerſion de gl’infedeli 5 la onde tali , e tanti ſrutti ſe-ſi

ce nella Vigna del Signore , ch'a pena hebbe pari in quel tempo . Fù

chiaro per religione, e ſantità ~cli vita , e molto caro a gl‘Indiam , chLa

come l'adre loro, veniua da quaglihonorato . Di quel‘zc buone opere

carico, s'infermò a morte nel Conuento di S.Franccſco di Sinſonza—v,

e ri pete nclo ſpeflo quel detto d'Eſaia Profeta;PrandiPeri-run: par-cm ,

(9- mm em: quiſraflgem tir, ſe ne paſsò al Signore, laſciando di ſe deſi—

derio grande, à quei popoli nuoui nella ſede,la cui faccianhe vivendo

era pallida,e bruna,incontinentc doppo la morte apparire riſplendentc.

Il ſuo corpo fù ſepolto nel Conuento di &France-ico di Sinſonza,della

Prouincia dc’Santi Pietro, oPaolo .

72 Nella Prouincia della Concettione , fece la profeſſione il Ve—

nerando P.F. Antonio Bctetta,benemerit0 della France-frana Religio

ne,il quale doppo eſſer ſtato molto tempo nel (Îonuento Tribolenſu,

1'- vhmî* detto dell’Abroio, dell'isteſſa Prouincia , e fattoui laudatilſimamento

'mm' vfficio di Maestro di Nouitij', per far l'illeſſo officio d’ammacſirar gl'

Indiani nella via di Christo , paſsò in quelle parti, e per poter compiu

tamente eſercitarſi in questa impreſa, con molta fatica imparol'idíoma

Italiano,e così bene , e compiutamente l'imparò , che pareua nato in.,

quelle parti. Era grandemente :imaroredell'Euangc-lica pouertà , e;

della tantiſſima ſua profeſſione, e zeloſiſſimo di tutte le virtù . Fù ap

preſſo i Chrifliani nouelli di quelle parti in tanta stima, e tenuto in tanó_

Sn mia-*i— ta riputatione,e credito,che quanto voleua, tutto gli era ficiliciſſimo à

"' loro pcrſuadeue‘ranto potè il ſuo credit0,che la Chieſa dell’Indie nu

reſe gra nd iflìma fermezza.

I’rtdiffe la ſua morte, ed in quell’hora, che detto hauea ſe ne paſ

sò alla gloria . Aceompagnando tante fatiche con i meriti della vita.

ſua, perche mentre era zeloſo nel conuertir l‘anime a Nostro Signore,

Giesù Christo, era tutto acceſo nella diuotione,e ſantità pro ria, e per

questo da gl'Indiani,che come Padre l’honorauano , nè u crnpre te—

nut0`in gran conto . Finalmente carico di tante buone opere, cantando

ſpeſlc volte il Cantico Te Dnrm land-mm* con gran diuotione, ed[211:

VcſeGonl
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miltà reſe lo ſpirito à Dio nel Conucnto di Sant'Anna di Sampſhdella

Prouincia di San Pietro, c Paolo, laſciando di sè gran deſiderio à quei

popoli.

Vita de'Venerabli PGíacîm-a di' Dania, e RGíou-mm' da

_ Sim Michele. Cap. XXIX.

73 Dlſceſeil Venerabile F.Gincomo dalla stirpe regale di Dia—

F. Gian”.

nia,il qual eſſendo nella lingua Gr~eca,Latina,ed Hebraí- di' 1).… di

ca molto dotto, e molto perſctto, entrò nella Religione di San France-ſ‘"S""’-l"*

ſco nella Prouincia (li Dacia , c perche in quella parte creſceua molto

` l’lu-reſia, e ſi ſflceuuno gli hcretici padroni del tutto , accioche non pa_

reſſe loro colla ſua preſenza conſentire , laſciati i parenti , e gli amici ,

ſe ne paſsò in Iſpagnmdoue ſù da Carlo Quinto Imperadore , e Re di

Spagna, perla ſua ſantità 5 e bontà di vita , e nobiltà delſinguc y beni

gnamente riceuuto; da cui poco doppo partendoſi, nauigò nell’Indie,

e ſi conduſſe nella Prouincia di &Pic-tro, c Paolo , doue per non darſi

in preda ull’0ti0, atteſe prima ad :rpprendcr il ragionar Indiano , ſenza

il quale non ſi può hauer commercio , con quelle genti, ſe non con.,

grandiſſima fàtica ,doppo lì diede all' vflicio della predicatione con.,

tanto fiudio, e diligcnza` che conuerti infiniti infidcli alla ſede, e mol—

t’altri già conuertiti, conſermò, e stabilì, in maniera , che ſu cauſa del .

la ſalute di molti . Fù egli i' primo di tuttii Frati di qualſiuoglia Rc

ligionc,e de’Sacerdoti ſecolari ancora , che deſſe il Santiſſimo Sagra

menro dell'Euchnriilia à gl’Indiani di Mcchiochanc .r

74. Era :ldorno di quegli íplendorhde’q'uali poſſa altro eſſer adorno

in terra, poſciache nato di nobiliffimo langue , e Regio,accópagnò la '

nobiltà colla ſantità,e la sñtità ſc n’ädaun ornata di grá numero di vir—

tùJEglifù di räm vmiltà,che per eſſer di flirperegale induceua quulùq;

lo conoſccua à marauiglia, c di tanta benignirà, c prudenza , che mole'

Indiani ſi partivano da remotiffime parti , per dommc—largli conſiglio

nc gli affari , e nelle loro auucrſitadi; cfu da Noliro Signore dorato

talmente del dono della ſantità , clic rende molti inſermi liberi eo] ſe—

gno della ſanta Croce . Eſſendo Guardiano del C‘onuento di &Mari;

di Tarcquaro. per diuina riuelatione ſeppe l'hora illeſſa della morte di

Carlo Quinto, cli'egli era morto; quantunque egli ſoſſe in paeſclon

taniffimo, perla qualcoſa posto vn cataſalco , volle che l'altro di foſſe

da‘Frari celebrata la Meſſi de’morti per l'anima ſuaó Finalmente nell'

isteſſo Conucnto di Taraquato , eſſendo molto vecchio ſe ne paſsò al
ì Signore di molti meriti,e bu’one opere carico,e con grandiflìmo nome

di ſantità.

75 Paſſoſiené il Venerabilc I:. Giounnni da San Michele nell' In—

diered appreſa quella lingua diuenne eloquentilſimo Predicatomlîgli

perſuaſe alcuni ſaluatichi Indiani , che ſe n’habitauano à i monti , nelle

cauerne, e ſrà le ſelue, c ſeparatamente in guiſa di beflic, che volcflcro

ridurſi alla pianura, ed vniti edificar caſe, fabricar Città , e Caſtella.”

' col—
N

.Adorno di

Jan :t virtù.

P Gimi- S,

Michele ,
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coltiuar le terre, ed habitat inſieme, ſecondo l’vſo delle genti, àccíoſi

che finalmente . così vniti poteſſero viuer ſotto regola di ſanti Statuti,

e di ben ordinate leggi, acciò nelle loro neceſſità vno poteſſe aiutar l'

altro, e più felicemente' aumentarſi ; e li ſorti così bene quest'opera-r,

che non ſolo li congregò inſieme , eli ſottopoſe all* obedíenz:` dello

legni. ma ſabricatc Chieſe nelle loro Castella di Torcquato , volle che

s'ecÌiſicaſſero appreſio le Chieſe , Spedali , ſotto'l titolo della Concet—

tione della Beata Vergine Mariame’quali ſi riceueſscro i pellegrini, e ſi

curaſſero gl' inſermi .

Ordinò ancora accioche perpetuamente duraſſe questa ſimt’opeó’

.ra. che vna volta l'anno ſi ſacelle vna raccolta di denari , e quello , che

:up-'ui ſi raccoglieua ſoſse connertito in vſo di detti Spedali.Volle ancora,ch’

'"ſ‘ m ’ in ciaſcuno S edale ſi plantaſle vna Compagnia della Conceſſione, L,

che de'ſratellnſei almeno , ~e più,ſecondo la capacità de' luoghi collo

loro mogli ſeruiſſero di ſettimana in ſettimana a`peregrini , ed à `:',l'in

fermi , ſecondo'l biſogno della carità . Finalmente venuto al ſine di

ſua vita ,ſù ſepolto nel detto Conùento di Tarequato appreflo’l Padre

F.Giacomo di Dania, accioche , come li {il compagno nel Conuento,

nelle fatiche, nella bontà , e nella reputationc appreí'so gl‘lndiani, così

li Foſſe compagno ancora nella ſi—poltnra,restando con gran fama di sä

tità, ed in molta diuotione appreſſo gl‘Indiani .`

De‘Vemramii Padri F.Antom‘o di gegen-ia, F .A ”gelo Valenh’enofru

Girolamo della Croce, &Franc-eſce) Orapeflimofl F. Daniele Ita

liane, Religioſi a’iſantiflîma vita. Cap. XXI.

76 Rcſe l'habito il Venerando P.F.Antonio di Segouia, e Fece

la profeſſione nella Provincia della Conccttione, il quale

- di 4o.anni paſsò nell'Indie , ed imparò con grandiſſima diligenza , ed

“ſhe”- accuratezza il linguatzgio Indiano, di maniera , che in poco tempo di

TL…. uentò eſperimentatiſſimoNiſse i nſino all'vltimo ſuo giorno in quell'—

liscyuiu aſprezza,che ſi vi‘ue ne‘Conuenti Riſormati della Prouincia della Có
"Ì'Î'ſi’flì. 4" cettione, nè ſi poteua veder niuno più Vigilante, nè più continente, nè

;raf-In”. . . . . . . j _ .

piu pouero , ne pm temperato dr lut , tanto aſſiduo era nell Oratlonc,

che 'di niente altro faceua conto, che d’orarc. Quelle coſe, che per ca—

rità, vbbidienza . ò ſalute del profflmo doueua fÌÎre , non fù chi con;

più diligema li faceſſe di lui , hauendo vn estrema pouertà congiunta

con vna profonda humiltà ; fù vna regola , vn eſem io , ed vn ſ ee

chio di viuere. In vna pericoloſiflìma riuolutione de g 'Indiani, c U

ribelli ſi volcuano leuat il giogo de li Spngnuoli , done ſi trattaua la)

ſomma di tutto’l Regno . e della Fede colle ſue‘ ſole elortationi, e ſanti

conſigli, li riduſſe à miglior penſi ero , ed à ritornar all* vbbidíenza di

Rè Cattolico di Spagna ' . Finalmente dop io hauer eſercitato con

randisſima lode il Miniſlrato Prouínciale,ed i Cómiffin-iato in quel

fa, ed in altre Prouincie, pieno di giorni 1 ma più di meriti ſe ne paſsò

lentamente al Signore , laſciando grandisſimo deſiderio di ſeÎi gl' n

mm

i a
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diani, che come Padre l’amauano, ed honorauanme fù ſe olto nel Ci:

miterio del Conuento di S. Franceſco di Guadalſagiara el Regno dl

Xaliſco,e metropoli della nuoua S agna.

77 Fù’l Venerando F.Angclo alentiano della Prouincia di Va

lenza allieuo, e perciò s'acquilto il ſopranome di Valentiano , il quale

ſu huomo di gran Religione, prudenza, e benignità, e per deſiderio di

maneggiar compiutamente il teſoro datoli dal Signore delSacerdotio,

paſsò nella Prouincia di S.Pietro, e Paolo, doue per quarant'anni , e)

più atteſe alla conuerſione dc gl'lndiani , ed :ì predicare il Sant'Euan

gelo . Egli preuide il dì della ſua morte, e poco prima, che rendeſſe)

lo ſ irito al Creatore, eſſendo stato al uanto in estaſi , come riſueglia

to 'vn proſondiſſimo ſonno, diſſe . I onde à me questo, che venga a

mela Madre del mio Signore ilaonde tutti quelli , ch‘erano preſenti

hebbero per fermo, ch’egli foſſe viſitato dalla Glorioſa Vergine . Egli
manco nel Conuento di S.Franceſco di Gualdaſagiara , ed iui giace‘ſſil

ſuo corpo ſepolto.

78 Preſe l'habito il Venerando F.Gitolamo dalla Croce nella Pro—

uincia di Granata , ed iui fece la ſua ;profeſſione , che poi ſe nc paſsò

nella Prouincia de'ſanti Pietro, c Paolo doue ſece molto roſitto nell'

anime . Fù pietoſiflìmo Padre , e tra molte coſe da lui atte di ſomma

pietà, ſù che veggcndo vn numero di poueri , cd infelici Indiani , eſſer

molto mal menati , dalla tirannide d‘alcuni Spagnuoli per veder di li

berarli da quella, con grandiſſimo pericolo della vita s’oppoſe à colo—

ro, doue patì molte, ed infinite perſccutioni;nondimeno patieutemcn

te ſopportandole, e valoroſamente operando le vinſe, e ſuperò.Venuto

poſcia :ì morte , fù ſepolto nel Èonucnto di S. Franceſco di Gualdaſa

iara, doue da gli Spagnuoli , e da gl’lndiani per la ſua ſantità , e per

äîtta vita fa tenuto come Beato , e caro à Dio.

Il Venerando P.F.Franccſco Orapeſſano,del quale ſirettamente.:

ſcriuiamo, eſſendoche gli autori oco ne ſcriuono eſſi ancora. Doppo

l'hauer egli paſſati in ſeruigio dl io,aumentodi ſanta ſede,e ſplendor

della ſua Religione infiniti trauagli, hauendo conuertito molte anime

al Signore, morendo ſu ſepolto , come habbiamo detto nel Cimiterio

di Guadalſagiara,della Prouincia di SñPictro, e Paolo .

Fù‘l Religioſiffimo F.Daniele di nation Italiano , e di profeſſio

nc Laico, allieuo della Prouincia di 9. Giacomodl quale per cinquan

ta, e più anni iorto sù la nuda carne vna camiſcia di maglia, andando

colli piedi ſcaizi, e nudi, e perpetuamente era occupato in orationi,có

tinue vigi|ie,e ſtrettiſfimo digiuno@ tutto dato all'opera della Conuer

ſione de gl’InſedelLEgli era Îiumiliffimo, e d’incomparabil religione ,

e per le rare, e ſingolari ſllC virtù, per l’aſprezza della vita, per la puri—

tà de’coíì-umi, e per ardentiſſima carità, e feliciſſimo ſuo ſine , ſh da»

tutti, sì Religioſi, come ſecolari di uelle parti, amato , e tenuto per

ſanto, ed al pre ſente ancora per tale onorato. Fù ſepolto come gli al

tri ſopranominati, nel Cimitcrio del Conuento di Gualdaſagiara della

Prouincia de’ſanti Pietro, c Paolo, ed iui quietamente ſi ripoſa .V.

[fa
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vere: con: ~
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Aci-.Caino

martire,

Vila del .BI-Giannini Caſei-o Martire. Cap. XXXL

79 L’Anno [541. iCaſcani popoli dell' India,della Prouincifl.:

di Ialiſco, ſi lcuarono contra il Rè loro , c ribellandoſi ì

quello, ritornarono all'idolatria, e con perſuaſioni, e violenza ſorzaro

no moltialtri à laſciare la già preſa ſede di Giesù Christo , e darſi al

culto de gl'Idoli,i quali tutti poſcia ſi conduſtero alla cima d’vn mon—

te chiamato Techila, la qual coſa hauendo inteſa il B.F.Giouanni Ca

lero, chiamato dallo Spirito Santo , ch' in vn vicino Conuento ſe ne.,

staua, nella Prouincia de* Santi Pietro , c Paolo , moſl‘o d’vn ecceſſiuo

zelo di carità, ſi propoſe poggiar il monte , e vedere di ridurli alla fc—

de, ed all' vbbidienza del Rè , e della Chieſa ſanta , ed ottenutanc dal

ſuo Guardiano la licenza, armato de’Sacramenti della Confeffionefl)

Comunione , raccomandandoſi con gran ſeruor di ſpirito à Dio , al

Padre San Franceſco , ed à i Frati , che caldamente porgeſſero prieghi

al Signore per lui , ſe n’andò al monte , e peruenuto al destinato luogo,

ed hauendo benignamente ſalutati gl' Indiani ribelli à Dio , ed al loro

Re‘, ſi diede caldamente .ì pregarli , che a‘propri; loro luoghi ritornar

ſc ne voleſſero, e non abbandonar con tanto pericolo , c danno della.;

loro pro ria ſalute, la vera ſede , la qual haueano riceuuto da'Ministri

di Chri o, e da'Religioſi dell'Ordine Franceſcano: à cui quella gente

Barbara , ed infedele con alterezza, ed orgoglio grande riſpoſe , che)

doueſle incontinente ritornar al Conuento, oue partito s' era , ſe non.,

voleua perauentura portar la pena della ſua temerità , ſapendo molto

ben loro quello, che li conueniua fare, ſenz‘hauer del ſuo conſi` lio bi—

ſogno ; cio vdendo l‘huom Beato,e molto ben conoſcendo la urczza

de’cuori loro, e conſiderando, ch’egli indarno ſpendeumcom’vſa dir—

ſi, e l’oglio, e l'opera, tocco dentro da gran dolor di cuoreçper la per

dita di qucll'anime, ſe n'andaua con molta humiltà verſo doue partito

s'era , in tanto vna ſemina di quel aeſe instigata dal Diauolo , comin

ciò malitioſamcnte ad attizzare g 'Indiani contro il ſeruo di Dio , di

cendo, che tralignarebbero molto da’Padri,cd Ani loro, che mai non__,

ſopportarono vna ingiuria , ma ſempre ſi vendicarono ; che ardir da

rete voi diceua ella` à quelli, che ſono tenti contra di voi , quando

non vendicare l'ardire di questo ſraticel o? ſe laſciate impunito questo,

che ci hà ingiuriato colla temcrità ſua, non vedete , ch' aprite la porta

ä gl'inimici vostri, quali hora temono la vostra terribilità , acciochu

fatti ſicuri vengano ad aſlÎ-tlirui nelle proprie habitationi , c ſaccino di

voi miſeranda strage ; che state a ſare? lo laſciaretc tornar viuo al ro

prio albergo ?da queste parole quei ſcelcrati, acceſi di barbarico iiiro

IC, ed in guiſa di ſerociliimi lupnchc colla bocca aperta ſe nc corrono

alla preda , aſlaliſcono la manſueta pecorella di Christo, che già haut':

do antiueduro il loro furore s' era con molta diuotione posto ginoc

chioni in terra , e con costanza grande gli aſpettaua,rendendo in tanto

gratie à Dio, che l'haueſle fatto degno per la ſede Cattolica , e per ſuo

amo—
L
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amore di riceuer la corona dcl martirio , e ch'imponeffi: ſine alla miſe.

ta ſua vita con sì felice morte. v

80 E mentre eleuato all'Oratione, quaſi ſeparato dalla terra colla

mente in Cielo ſe ne staua, fit aſſalito da quei barbari, che con ſpadu

di legnoſipezzandoli crudelrnente la_tella.l' vcciſero . Erano l' armi di

costoro,di legno duriſſimo di quercia , alle qualllper renderle più lo

de,e più dure v'adoprano il fuoco-Haim! questo . Padre guidato ſe

co quattro ſuoi amici, giovani Indiani di buona ſperanzaidue de’quali

erano loliti d’aiutarlo, quando ei celebraua;diquesti due,il maggioru

chiamato Franceſco , quando vide , che quei Barbari erano apparec

chiati à fin- impeto contra’l S.Padrc ſi diedeà fuggírex rapporto a’ſuoi

quello, ch'era auuenuto; ma gli altri tra’l tumulto., c‘l furore di quegli

empij abbracciando con molte lagrime, egemitulcariffimo loro Pa—

dre, e Maeſlro della ſalute, furono con lui vcciſ . Il corpo del B, Pz

dre fu da gli vcciſori ſpogliato in quel luogo . ed iui inſepolto stato

ſette giorni, ílquale poi eſſendo da gli Spagnuoli ricercato per ſepel—

li rlo, ſi! trouato tutto intero, incorrotto', e che rendeua ſoauilſimo o

dore, ed era cosìfreſco, e trattabile , come s'allhora all’hora foſſe stato

vcciſo; ma i corpi de’compagni erano stati tutti da' lupi diuorari: por—

tarono gli 'Spagnuoli questo Beato corpomel Conuento della Concet.

tione della l~..\'erg.d’lzlatlano con molta diuotione , e molto honore ,

accioclie folle ſepellito , ed hauendolo i Frati. veflitmcom’ è costume.,

de’Religioſhd’vn liabito da Frate, tutti li Spagnuoli, ch’iui erano re—

ſenti à ;zara l`vno dell'altro, ſubito lo tagliarono , riſerbandoſi que 1L,

particelle per ſanta reliquia. l²u poi il corpo del Venerabil Caualier di

Christo con allegrezza ſpirituale d’ogn'vno , e con ſolenni eſequie ſe—

polto nel detto Conuento della Concettionc , inalzando tutti ad vna.;

voce la ſantità dell'huomo di Dio.

Vita 47013.1:. Antonio da Calare Martire.

‘ Cap. XX XII.

V’l B.F.~ Antonio da Colare , allieuo della Prouincia di S.

Giacomo, e Religioſo di gran perfettione , e d' incredibil

zelo della ſalute dell'anime , e ſegnalato predicatore della parola di

Dio .Queſti era Guardiano del Conuento d'lzarlamio , e ſoleua con.;

molta diligenza instruire, ed ammaellrare colla Dottrina Chrifiianíu,

e coll'eſempio della ſua vita i Chichimicnche ſono popoli della regio

ne d’Ameca, vicina à Colima, che vengono riputau come 'Fanti , c Sg

cerdoti;ed vſcito dal Conuento Izatlanico , acciocheà quelli popoli

amminiſlraſſc, ſecondo il ſolito i Sacramenti.` e ſul pergamo dichiararſ

ſe il S.Eua‘.gelo,poco doppo il paſſagoio all'altra vita del B.;F.Gio:c‘a—

lero ragionò largamëte , e con grädiſſimo ſp_rrit0,ripreſe il capo di quu'.

Chichimici per alcuni enormi delitti-ehe publicamètchauea cómeſſonl

quale pere-io ſclegnato determinò di farlo vccidere,e minacciò di farlo,

la qual cola hauédo inteſo alcuni Indiani chiamatiFagaluci,e ſapédo da

Tomo 5444710. I i quel

81
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Veſc-Gonz,
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F— Piu”

Sloinrì.

quel rfido, che ſi ſarebbero coſa grata à leuarlo dal Mondo; mentre

che l' uomo di Dio ritornaua al ſuo Conuento ,in vna valle d'Izatla

no, l’aſſaltarono , e con molte ſaette crudelmente lo fcrironoscosi feri—

to‘l corpo in molte parti, mezzo tra viuo ,' e morto,li tagliarono il c1—

po per farne dono al barbaro Principe; ed altri dicono , che li caccia

rono vna ſaetta nel capo, e con quel colpo rendè l'anima à Dio.L'altro

dì eſſendo trouato il ſuo corpo da gli S agnuoli. e con molta diuotio.

ne portato al ſuo Conuenrmiù colle ſolite eſequie ſepellito,ed hauuto,

ſi come anco-l’hanno,in gran venerationc.

Del B. F. Pietro Sia-'rari, e Jam marci-{glieli miracolo, egim‘io gamza

ſucceſſi) in .ſuſa-I), nella .ſcbíauonia ad 'tm barbaro Turco ,

cbr-ſeri 'vn'imagine della Madre di Dio.

Cap. XXXIII.

82 Ella Prouincia della Boſna Argentina,i Frati Oſleruanti nel

Conuento di S.Maria delle ſaline ſuperiori , voleuano per

la paura dell'entrata de‘Turchi, e loro furore , e crudeltà, fuggir fuori

del proprio Conuento, il qual era vicino alla_ Città di Suích ;ed ell’cn—

do poco lontani dalle ſopradctte Saline , gli ſu da gl’isteſii Turchi tur—

bata I'andata; e ruuinaro il Conuento ; onde Paolo Sichio Conte , do

mando in gratiaà Sultan îoliman Ottomano, Iu‘perador de'Turchi ,

che foſſe a’dttti Padri conceſſo vn altro luogo , nel quale poteſſero vi

ucre relígioſamente. Compiacque il Turco al Conte , che fece fabricar

in vn certo luogo deſerto, ch‘ín nella lingua ſi chiama Gradouuansaì

ſue ſpeſe vn Conuento dedicatoì S.Maria detto delle Saline ſuperiori,

e lo diede à detti Frati, che fli l'anno 154i. Quel medeſimo anno , che

li Frati furono cacciati dal loro primo Cóuento,certi lie'liuoli de’Tur—

chi lacerarono có bastoni, e con coltelli il corpo del B.Î².Pictro Sloiu

tri, che tutto ancora era intero, il quale hauendolo trouato alcuni, o

datone ra uaglio à detto Conte Sichio, la medeſima notte,andò di na.

ſcosto à prgliarlo;e postolo ſopra vn cauallo paſsò per mezzo i Turchi,

che dormiuano , c lo portò à caſa ſua , e doppo al detto Conuento dl

S.Maria con torchi acceſi, e con gran concorſo di popolo, done viene

randemente honorato. Dell’attioni di questo B.Padre in vita , non n'

îabbiamo hauuto notitia, ma per li molti 'miracoli fatti, e che fſiſi può

con' prenderc,chìclla foſſe vna vita più tosto Angelica, che human”,

e molto virtuoſa. " `

Non molto lontano dal detto Conuento v‘ è la città di Suoních ,

nella quale v’era vn 'celebre Conuento de'l-Ìrati di S.ſranceſco,il qua

:le doppo eſſer da' Turchi -ſcacciati i Frati, ſi.` gittato à terra, ed entran

do in Chieſa vn Turco, colla lancia percoſle vn imagine della glorio

ſa Vergine Maria, e ſubito n‘vſci ſangue, con gran stupore, e maraui—

glia de gli altri Turchi; ma non tardò guari il Signore a gaſìigar_ quel

fcelerato , che da sè (ò caſo ſîvper-do )ſi prtcipitoin vn fiume lu] Vl—

cino,cd immantintmglni, ed il cauallo diucntarono di pietra, che an—

t . to
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`cora quando v'è poca acqua nel ſiumc ſi poſſono vedere . ~

83 Trattandoſi in quello capitolo d' alcune inhumane attioni dc'

Turchi, habbiamo voluto porre anco queste; benche in altro paeſe.

Hauendo i Turchi occupato Paradiſo , luogo diſîanre tre miglia da.; Dimm?"

Vienna d'Austria, ſubito crudelmcnte aſialirono i Frati , e diciotto di n umfl 4.'

loro ne prenderono , e gli vcciſero . In Ratzels Dorſio ;appreſſo la.) d- Tunin

nuoua (ittà, due Frati,innanzi il ſacro altare,furon0 dall'immaniſſimi ;121x35

Turchi fatti reſlar col capo tronco - 41:….

Della Venerana'a J‘uar Mentia della Concert-'01”.

Cap. XXXIV.

84 EllaſPi-ouincia di Portogallo nel Convento di N.Signor:`i

diCastagneto, fù Monaca la Bñsuor Mentia della ſecéda Veſ- God-ó

l’c'gola di S. Chiara, la qual ſi! donna ſantiffima , ed eſemplare , dotata ;..î’mm‘

di gran virtù, e più celesti, che terrene. Stette jo.anni continui nella.» della cum:

Religione,e con diligenza grande oſſeruando la ſanta humiltinpoueró "m 0

tà, obcdienza, ed aſprczza di vita . l’ù amatrice oltre rnodo dell’ Ora

tione , diſ enſando la ma gior parte del tenſfpo nell' orare , e por

ger rieghi à Dio . Nell' ora del ſuo felici imo paſſaggiown tanto,

e tai ſplendore illuminò tutta la caſa , che parue a tutti , ch' ella s'ab

bruciaſſe; e molti per li ſuoi meriti cosi regolari, come ſecolari, furo

no da molte , e varie infermità liberati. Mori ella ſhntamentel' anno

154i. nel detto Conuento del Castagneto. Beſſo Monastero hà ſem—

pre hauuto ſerue diuotiflime al Signore, le quali ella con ſegni mara

uiglioſi alle frate hà conſolato , comeà punto in quei tem ›i auuenne,

ehe'l giorno della ſolennità della ſanta Trinità , mentre le ivlonachu

erano con molta diuotione intcnteà cantari diuini Offici , eſſendo l'

hora tarda, ne‘ hauendo Sacerdote, che loro diceſſe Meſſa.Venne vn..

gentilhuomo ricco di quel luogo, il qualeper vn oſſo , c’hauea attra

uerſato nella gola, e pel dolor grande, che entiua,erafit`1morto,ehc_›

viuo, ed iui era ricorſo per pregar Dio per la ſua ſalute , poſciachu

i mondani rimedíj gli erano tutti riuſciti vani. La Badeſſa, ch'era don

na ſantiſſima, li diſſe, troua vn Sacerdote, che hoggi ne celebri la Meſ

ſa, e fà voto di far così ogn‘anno , e da ueſlo male ſarai dal Signore.:

liberato . Segui tosto il gcntilhuomo i ſuoi ſanti conſiglùc promeſſe)

di ſare quanto lei diceua, e ſubito ceſsò il dolore-ue mandò fuori l’oſſo,

.rimanendo del tutto ſano;laonde nell’auuenire ofleruò il voto,e la ro

meſſa fatta , che ſu con grande conſolatione di quelle diuote Ger:

gini. v

17:13.1:. Giouanm' da' Via. 7 Cap.XXXV.

85 F'V’l diuoto Padre Fra Giouanni, Religioſo di molta perſe t—

tione , ed eſemplarodi mirabil ſantità , molto ſeruentu Vcſaſhnz,

nell' Oratione, e nell’Oſſeruanza della Regola. l’oche altre coſe hab- i”; '6*'. d
I z bia' Via.. i

l
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biamo potuto ſapere di lui, ſe non che lo goucrnò , e di lui cura tenne

vn molto diuoto Nouitio, chiamato Aſcenſio , il quale doppo la par

tita del ſuo Padre . che ſu nel Connento della (;oncettione della.:

Vergine dell' Iſola di Palma. nella Prouincia di Canaria l` anno 151.1.

eſſendo con molto ſeruore intento all' Oratione , ſi vide eſſere attor—

niato d'vn gran ſplendore, e vide medeſimamente vn certo Frate gran—

demente riſplen ente approffimarſegli -. di che tanto s'intimori , clic:

non potè dir arola alcuna; lo vide vn altra volta ancora, e dalla paura

preſo non di e parolada terza ſiata poi a parendoglnſatto più `animo-

ſo, li domandò quello, ch'ei volcfle , c c 1| egli ſulle, à cui riſpoſe, di—

cendo; I0 ſon ha Giovanni di Via , che per grandiſſima miſericor

dia di Dio ſono nouerato tra’Beati, ma nondimeno non ſono ancora..

entraro in quello stato,percbe m’liäno impedito alcuni Ofiìci dc‘morti

àqualiera obligato, e'm‘erano vſciti di mente ; perla qual coſa io tt

prego caldamente , che tu facci , che ſiano detti, e ſubito ſparue la..

viſione, la qual coſa hauendo il Nouitio manifestata al Guardianomgli

fece a‘Frati ſuoi dirli , e la notte ſeguente di nuouo apparire il Beato

Padre à Frat‘Aſcenſio , molto più ſplendente di prima,accompagnato

da due altri Frati Franceſcani , eſſendo egli nel mezzo di loro,e lo rin—

gratiò del beneficio riceuuto;_doppo li fece à ſapere, che'l l’adre,cl1'e

gli alla dellra liauea , era il Serafico P. S.Franceſco,e [Zaltro era S. Ber—

nardino, le quali coſe hauendo à i Frati raccontate Frat‘ Aſcenſio a ſh

ragione, che'l corpo delBeato Padre d’ordine’del Guardiano ſu leua—

to dalla ſepoltura comune dc' Frati , é fîi traslatato in più honoreuole,

e più degno, cioe` nella Cappella maggiore della Chieſa ; e crebbe la.;

diuotione tanto maggiormente ,verſo l’huorn Beato.

Ì’itu del Ventraói'le F. Cbríflojaro Aſcazere , e del Ven”. Fr”

Gicuanm’ Haracbío ,t e d"a” mſò marauigliojb de[

Ia preſidenza di Dio .

Cap. XXIV.

86 FVrono questi due Vcnerandi Padri Fra Clrri stofaro AI-`

Vela-"ong

P4

cazere , che altri dicono Alcazere , e Fra Giouanni

Harachioi primi promotori , ed habitatori del Conucnto della San

tiffima Noſtra Signora delle Gratie di Montemaiorenuouo , della.;

Prouincia de gliAlgarbi , òPortogallo . Erano huomini d‘iuesti

mabile ſantità , egrand'oſſeruatori della Religione, icuicorpiſu

rono in quell‘ iſleflo Conucnto ſepolti, ma l’ anime loro vengono cre

dutc da tutti gli liabitatori del luogo,per la loro immaculara vita,eſſer

beata; e come tali vengono i corpi loro venerati .

Nel Conucnto di San Franceſco d'Elirernoz della Prouincia_›
di Portogallmſempre furono huomini Santi , va' quali diede ;l conoſcer

Nostro Signore , quanto cara li fuſle la loro ſcruitù,con quello mira

colo;

Ma":
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Mancando vn giorno il pane nel Conuento , ed andando il Diſ‘

penſiere per pigliarnc , penſando , che gli ne foſſe, nè trouandouenc "

pcl dolore mettendoſi à ſedere s'addormentoKd-ecco (o gran mara-ut—

glia) che per voler diuino,letauole s'emprerono mtal maniera , di toa

uiffimo, e delicato pane, che non ſolo ſi latraronot Frau, ma ancora..

ſoccorſero .ì molti poueri vicini. ed ;ul altri inſermi; la qualcoſa inteſa

da’Frati , e da’ſecolari , ne renderono infinite gratie à Dio dator delle

miſcricordic, il quale mai abbandona iſuoi diuotí .

.Della Vena-randa Suor María} Marmella- Cap. XXXVII.

87 V Donna Maria l\~ſ;muella,moglie d'Henrico Guſmanio, Veſt-652.

della nobilil’ſima caſa di Medina Sidonia, la quale rif'plen- E51 î-M ,

. ` , .
deu: dl tanta belle-'ua, che non cedeua a veruna dell età (un, ma viuea LILLA":

con diſgusto, e poco conzentomon potendo hauer figliuoli del marito, '

e per hauerne, ancorache con maniere non honeſle, nè condeccnti, at~

tendeua oltre modo all'ornato del corpo , accioche con utlln mezzo

incitaſle alcuno all'amor ſuo , e poteſleul ſuo diſegno ventre . Ma ld—

dio,i cui giudicíj ſono naſcofli, c le vie non conoſciute, 3CCiOLi`C que

ſta donna ſeguitando quello peccato , miſeramente non periſſe, c l'ani—

ma ne giſle al profondo, permiſezche cade-ile in vn grandiſſimo perico

lo della vita , concloſiac ie paſſando vn giorno ornata molto la ſciua

mente , e con molta curioſità , inſieme con vn altra Ducheſſa ſopra’l

ponte Beti , c‘he conduce a > ”eſſo la Città di Siuigliaſſopra il fiume

Oriano,apertoſi il ponte C-ÎKiJC nella più alta parte di quel fiume, e non

ſenza gran millero s'attaccò con vn lembo deila velle ad vn traue(con

marauiglioſo llupore di chi vide vn tanto caſo) di molte che nel ſiu

mc erano , eſſendo che in quel luogo ſe ne troua gran quantità , come

ancora di tauole aſſai; in que-lio punto la Donna da gran timore ſoura

preſa, ſcce voto,ſe ſalua ſe ne vſciua di quel pericolo , d'ediiicare WL,

Conuento per li Frati Minori` e di mutar vita . finalmente con l'aiuto

di Dio , lei, e la Duchellii , che gli era compagna nel viaagio , nel peri

colo, e nell'acqua, ſe n'vſcircno ſane, e ſalueda onde la Donna raccor—

deuole del beneficio riceuuto, e del voto fatto . operò in tal maniera..

col marito , che con licenza dell`.*\rciueſcouo di Siuiglia fecero ſabri

,car vn Conuento, ed vn’lírerno in honor della Madonna di Valuerde,

appreſſo la Torre Loretana . doue erano le caſe di detta Matrona , e

quello che nelle afllittioni promeſſo lmuca , mandò ad effetto nell'alle

grezze .

88 Finito che ſi! l'Eremo in luogo remoto , con vna belliſſima..)

Chieſa, e Conuento , vi furono condotti alquanti Frati Franceſcani ,

accíoche iui habitaflero, che ſono nella Prouincia Betica . Auuenne in

tanto. che‘l marito di Maria ſe ne morì. ed eſſendo ella reſlata vedoua,

e con l'occaſione pronta di ben‘o erare, non volle laſciarla , e dandoſi

ad eſeguire quello, che l'Euangei’o diſ›one,ſi diedeà diípenſar tutte le

ſue entrate a' luoghi pij , ed a' poueri hiſognoſize talmente ſi diede ad

' ` , amare
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amare la ſanta pouertà, ch'era vna gran marauiglia, come era il veder*-`

le diſprezzar le coſe del Mondo ,fidelle quali ella Îſoleua far particolar

profeſſione; e cominciò ad eſſer di tanta honeſlàxhe non volle mai più

ſottoporſi ad altr'huomo, nè mai eſſer veduta in viſo; onde per meglio

poter ſeruir al ſuo ſpoſo Giesù (bristo da lei elettoſi , ed al quale

di tutto cuore s'era dedicata, ſe n'entrò in vn Monastero di Sata Chia—

ra di Siuiglia ,inſieme con vna ſua amata compagna , nel qual luogo

mcnarono vita pouera molt'anni , eſercitandoſi nelle ſante virtù dell'

humiltà, penitenza , e continua Oratione . Era questa diuota Matrona

così fattamente innamorata nel Signore, che per liauer comodità mag -

gior di ſeruirlo, ſe ne paſsò ad vn'altro Monastero di Vergine ſacre ,

chiamato del Gíesù nella medeſima Città , nel quale ſeruendo à Dio

menaua vita ſanta, ed iui ſan-tamente mori l'anno di noſlra ſalute 1 543.

ñ Quarant'anni doppo la ſua morteáù aperta la ſepolturamella quale era

stato ſepolto il ſuo corpo,cl1e in tellimonio della ſua ſantità fu trouato

intero ,ſenza alcun ſegno di corruttione , per la qual coſa lo ripoſc ro

in vn nuouo ſepolcro nel Cíioroà questo effetto iui fabricatme doppo

ſempre è ſtato tenuto , ed hauuto in gran venerationc.

Come 'I Ì’emmmfo Tra Gian-mm' della Pueólafabrírò 'zñ'n liguria , L.

fti ilprimo ("antiurto dtfla Prouincia def/i Angiolí; e del/LF

maranizlie, rheſìrrcefſèra per questa ſantafaóríca ;

c della grandezza in cbe‘vmne :1h ”'70 luogo;

e di ”è Sami Frati/?polti in eflò Con

”enza ;e (ſalire coſe memora

zizi. Cap. xxxvnt. -

89 A prima caſa', che‘l P. F. Giouanni della Put-bla edificaſse

Wrc, 05,, L nella Custodia de gli Angioli, che poi ſi! fatta Prouincia ,

Par- z. la ſituò in vn boſco chiamato Sicura Morena,vicino ad vnCaſÌdlo no—

m’á‘j’ë‘à‘äî‘ minato Hornacuelos; e ſe bene ſi riduſſe in luogo così ſolitario , non

Vçſpſſg’flî dimeno hauea tanto concorſo, che s'aſſomigliaua ai Monte Carmelo ,

Iib-z- per eſſer iui habitationi d'huomini dedicati allo ſpirito , ed alla contë—

latione; eſe bene il luogo patina la ſalſedinemon vi mancauano erò

i‘iorti, anzi che ve n'era gran copia , che rendeua il luogo tutto ieto

nel ſeruigio di Dio . Habitando in questo diuotiſſimo luogo , ma po—

ueríſſimo, e colmo d’humilta, molti ſanti Religioſi attende-nano con_

ogni diligenza à farſi grati nella preſenza di Dio , ſeruendolo con tut—

to'l cuore; ed era ridotta à tanta ›erfì‘ttione questa ſanta ca ſa , cbe'l

Demonio nemico capitale d'ogni ene, pensò con ſue diaboliche aſlu

tie diradicare queſto ſanto luogo . Era questa benedetta caſa ſabricata

di giunchi , di fango , di paglia , e d'altra ſimil materia ,facile ad eſſer

abbruciata; che fe` questo beſlial nemico , attacco il fuoco nel boſco

iui vicino, ch’in vn tratto abbruciò non ſolo il boſco', ma la potrei-L:

fabrica, e quello che i ſerui di Dio in molto tempo fabrícarono,il ſuo:

co per opera del Demonio in vn tratto distruſſe, c riduſſe-in cenere, dl

ma
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maniera tale,ch’al diuoto Sacerdote F. Giou’anni , ch’andò per ſalti-'Ire

il ſantiflimo îacramentoxonuennc paſſar per lo mezzo dell’ardentiſſi—

me fiamme; ma però ( ò ran marauiglia ) ſenza leſione alcuna . Con

tutto ciò volleroi ſcruid1Dio,à confuſione di Satanaſſo,reidificare il

luogo; e per più farlo arrabbiare,l`arricchirono di ſantiſlìma poucrtà,

ed Cffi viuendo conformi nel diſprezzo di questo Mondo . QL—lesta re—

uer’enda caſa , ſi come prima , la dedicarono alla Madonna de gli An

äiolí, e durò questa fabbrica ſino all'anno 1 5 to.l.1qualc poi er opera

el Padre F. Franceſco dc gli Angioli, fîi ridotta à fabbrica rpietrau

íoda, e ſalda, nel qual luogo Fra Giouanni vi fece quattro Eremitorij,

dedicati alla co ntem ›latione,ed oratione. il rimo lo chiamò dell'Ar

cangeloGabriello , i’altro l’Arcangelo Mic` ele ,il ſecondo l'Angclo

Ralflrello , e l'vltimo dell'Angelo Custode . Tuttauía vedendo il De—

monio,chc`l ſuo diſegno diabolico non haucua hauuto il ſuo deſidera~

to ſine , volle tar vn sſhrzo per dillrahere dal loro ſanto camino i ſerui

di Dio , edi nuouo con vn’altro maggior incendio abbruciò il Con

uento, la Chieſahe tutto‘l boſco 5 c ciò fece con tanta rouina , e furore ,

ch’haurebbe ogn’anímo e0stante,alienato da farui più habitatione ; c

questo ſeguì l'anno 1543. Ma l’onnipotcnte Iddio , colla dcllra ſua..

lr guallò 1 ſuoi peruerli penſieri , volendo con questo mezzo duplicar

la corona de’meriti , à quei tuoi amati ſerui; ed :ì ma gior confuſione

del Demonio eccitò l'animo ad vn Frate Nouicio , cîie ſi chiamati-a.;

F- LodouiÈo dalla Croce , fratello conſobrino del Duca Vcgiarienſi: ,

il quale ancora non liauea rinuntiato l’heredità paterna. di fabricar vn

Conuento-m quel medeſimo luogo, più grande , e più bello ; ma però

ornato come'l primo,ed il ſecondo,di pouertà 5 ed à questa ſpeía vi

concorſc con vna groſſa elemoſina Filippo Il. Rè di Spagna, nel paſſar

che di quì fece per lo Regno di Granatafflne andaua à 'astigare alquí—

ti ribelli di Dio, e di lui 5 ed oltre di ciò li donò tutto’îboſzo iui vici

no.ch’e`due miglia di circuito;c ſino al preſente i ſerui di Dio godono

in ſanta pace,qucſh habitatione con ran concorſo di popolo,e notabil

frutto di quell'anime; e tale fù l'origine di quello ſacro luogo , primo

Conuento della Prouincía de gli Angioli , dalla uale ſcuturirono ri

uoli in molt‘abbondanza di ſanti Religioſi, eſcmp .1riſſimi. e di-grarL

frutto nella Chieſa di Chrillo . Del detto religioſiſlimo F. Giouanni

non nc diciamo altro , hauendo il Lisbona nella terza parte detto

quanto biſogna della morte , e doue ſc polto; tuttauia non restere

mo di dire , che per l'integrità della ſua vita, fi: noue volte Miniilro

Prouinciale di questa Prouincia ; ed in vero ſu vn perfetto ritratto di.

ſantità ,

90 In questo Conuento ripolano i corpi de' diuotiſſimi ſei-ui di

Dio F. Andrea Laico, Fra Bernardino da Caficluerde, e fraGiouanni

Affile. amendue questiSacerdoti t Da Frat’Andrea‘ſi hà , che ſe ben..

fîi Lflico . ſu però huomodi gran ſantità , ed al ſecolo fîl coppicre di

Carlo Quinto Imperatore, e benche ſulle di nobile , ed illuſtre paren

tado,fù euandio più nobile,ed illufire nelle virtù ſante. Digíunò ſem

PIC

F. Ltd-ui”

dalla Cn::

F. v‘lll'l‘

La” o
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pre in ſolo pàne,ed acqua, eccetto quando per qualche infermità era..

forzato in virtù di ſanta vbbidienza , la quale ſempre con pronta vo—

lontà amò, e riuerì . Fù patientiſſimo, e caritatiuo , ed in ſomma corn

iu‘to in ogni virtù , ›er le quali merito ſaper dal Signore l'hora dell'

mccndio ſecondo,di detta Chieſa , td anco il giorno nel quale doueua

far paſſaggio da questa valle di lagrime alla celeste gloria . Mori ſan—

t‘amente , ed il teſchio ſuo , cioe l‘oſſh del ſuo capo è tenuto con debita

riueren‘za, ed hauuto in gran venerationc preſſo tutti,ed è nella detta.:

Chieſa . a

EBWML _ F. Bernardino da Ca lleluercle _fu religioſiſiìmo Sacerdote , e fuor

m “WM. di modo ſollecito nel] orare ,. che lll cosi ſanto eſercmo s occu aua 1

ma: . giornne le notti continue, cd intere . S‘aſtenne ſempre dal ber vino , e

mangiar carne . Honoròde riuerr‘ conogni díligenzalc virtù ſante .

Paſsò al Signore colmo (lc-'ſanti meriti, e però pianti-te dobbiamo cre

dere,che l'anima ſua godi la pace eterna .

9 1 Fra Giouanni Affile fu anch'egli Sacerdote, ed huomo perfet—

:flä‘w’ì‘ìtiffimo nel ſanto ſeruigio di Christo , e della ſua ſpoſa , la Cattolica—v ,

' ' c Romana Chieſa . Fu gran contemplatiuo , e ſempre cercaua luoghi

remoti per occuparſi in così ſanta conlolationc. Auuenne vna volta ,

-che cercando luogo per contemplare , caſualmente trouò vna Donna

ignuda, tutta coperta deîcapeglhà guiſa d'huomo ſaluatico , e quegli li

ſeruiuano per vellimenti .

Era questa Donna stata molt’anni pcccatriceda quale rauue-,lutaſi

degli errori commcffi in offeſa di Dio , tutta dolente li ritirò in vn de—

ſetto à far penitcnza de’ſuoi peccati. Il ſeruo di Dio F. Gioumni moſ—

ſo da ſanta carità ſubito col pro Îrio mantello la copri , c con diuoti;

orationi la condulle à questa C 1ieſa,c la confeſsò, e comunic’ò , ed ha

uendoſi questa penitëte confeſſatme comunicata tre` volte,gli ſopi-.iuëne

vna gl'auei|1Fermità,della quale ſanta-mete morì, e fù ſepolta nella (letta

Chieſa, nel ual punto merito il ſeruo di Dio vdir vna Voce ſccmlentedal Cielo; cche diſie-Dileñä mmm ego iam in mio ms ipſb pasta-.Il cor—

po di questa ſanta peccatrice, e la ſpelonca oue habitauae hoggidhe da

i Frati.e da’popoli conuicini grandemente honorara . e riuerita. Il San

to F. Giouanni doppo hauer ſeruito il Signore in questo Mondo, andò

à goder la sù il premio delle ſue ſitnte fatiche ,ed è ſepolto nel ſudetto

Conuento, come habbiamo detto . `

92. Il P. M. F.: Bona’uentura Pio , da Costaciario , huomo dotto ,`

eloquente prcdicatore,ed oratore celeberrimmfu eletto per ſesto Mae

P-EMW- ſtro Generale de'Conuentuali,nel Capitolo Generale celebrato in A n

Zíſflrî'èe, cona l'anno 1543. Enli fù ſacondilſimo nel du*e,e ſottiliffimme valoro—

fur-lt. ſo diſputantexheyari non haueua ne’tempi ſuoi;c ne’negotij era ſodo,

prudente, intrepi o,e grand’amator, ed oſſeruatore di buona, e tetta.;

iullitia, verſo qualunque ſuo ſuddito ; nel gouerno fù cosibenigno,c

Î'accorre maniere, che à ciaſcuno daua ſodisfattionffie li mandaua con—

ſolati; fù gran ſcotista; e finalmente fù di 'gran maneggio in vniuerſale,

per le cui eſquiſite qualità , doppo hauer gouernato cosi gran numero

' di
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di Padri per lo {patio d'anni ſei,fù creato Veſcouo Acquenſc . Mori in

A gubio, ed iui nel Conuento de' ſuoi Frati è ſcpolto .

Il P. F. Franceſco dalla Marca Capuccinomella Congregationu F- {i'm-ſr*

celebrata in Roma, in S. Nicolò l'anno 1544. a' 29. di Maggio fù clct—to per quinto Gencralede’dttti diuotimd eſem ìiíll'i Padri, i quali rcſſe dee-”ma

anni trè , con grand'humanitä , ed humiltà . *gli ſi! huomo diuotiſſi- '"

mo, è grandiſſimo contemplatiuo, e d'vn-1 vita eſemplariſſima, e grata

3 Dio, per lo cui eſempio accrebbc molto la diuorione ne'lècolari ,j cd

aumentò nel ſuo tempo grandemente il numero (lc-'Pad ri ſuoi.

Il Venerando Padre F. Melchior Flauio. ſi! di famiglia illuſlrLz, ÈMelthíon

ma più illuſìre nelle ſcienze , e varietà delle lingue', ed illustriſíimo dim”

ſantità di vita,e de'costumî; e per qucſli meriti iÎCbbC da Noſtro SigJa

gratia’_dcllo ſn'rito profetica, col uale redifle molte coſe,chepoſcia
auuenuero . iEgli di commiffione el Mmillro Generale F. Giouanni

Caluo,ſù CommiſſarioGenerale dell’Alemagm,ibtto l’im >ero di Car

lo Quinto Imperadore ; venuto à morte , reſe con gran letrtia lo ſpiri

toà Dio , e fu‘ripol-lo il ſuo corpo, preſio al ſepolcro del Beato Frat’

Oliuero Mailardo , nel Conuento di Santa Maria de gli Angioli ap—

Preſſo "Ilîoloſa, e doppo morte appa rue col fauor del Signore illustre di

miraco l .

D’al’mne díuote Monache , che nefla .ſpagna 'vìflèro ſantamenteg e di

due: mira c011' fircceffi nel Manaflero di .5'. Chiara d’Vóer-L,

per l'inter-affiora' di Sant'Andrea Ape/?010 .

CAP*

93 NElla Prouincia di Granata , nel Conuento di S. Chiara de' Vdc* 95*

Gienni è ſepolto il corpo della Madre Suor (Direi-ia.) &KW-M.

della Croce, donna di ſanta vita, c d'eflrema pouertà : la quale fil mol- m 4411-...

t’amatrice, e-ſollecita ncll’Orationc , e conſeguentemente molto ſami- o"? "f"

liare, e grata ſerua di Dio . Si partì da’queſio ſecolo l'anno di nostra..- " W"

ſalute 1543. ripoſandoſcne hora in Paradiſo Fra ſpiriti beati .

La religioſiſiima Donna Franceſca Rodriguez di Veas, ſu di no- Su" Fm

biliſſima Eamiglia, molto diuota, ed eſe’mplar Matrona ; la quale eſlen- "fi‘ "5""

do rimasta vedoua , per la morte di ſuo marito , pcrſuadè ad Alfonſo 5""

ſuo vnico figliuolo maſchiſhche diſprezzare le vanità, e ricchezze m6—

dane entraſle nell'ordine di S. Franceſco per ſcruireà Dio; Obedi il

buon figliuolo al conſeglio della Madre , c ſattoſi Frate.` dell'Ordine.:

lìrancclcano', ella dall'altro canto inſieme con due ſigliuole femine , e

Caterina Martinez, ed Eliſabetta dalla Croceſſue domestiche amantiſ—

ſime, preſe l’habito del Tcrz’Ordine del P. Franceſco” ſi ritirò in.,

vna ſua caſa nel Castello di Veas ,. doue accettò parimcntcalcunc altre

vergine-lle, c’haueuano l’illcſſo penſiero di ſeruire à Dio, e quiui ville

ro tutte inſieme ſantamentc in povertà, caſtità , e ſotto l’obedienza del

Padre Ministro di quella Prouincímdall’anno 1507.13…) all'anno 1544.

nel qual temfipo cſltndo creſciute in numero , nè potendo capire in.:

Tomo girano K k ' quel
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Su” María

da RM.

Îeſc. 852.

I I.

quella caſa , furono trasferite ad vn' altra nel medeſimo Castello di

Ve‘as, doue viuendo con grandiſſimo buon’eſempío del Mondo,e di ſe

flcllefinalmente reſero l'anime loro allor Creatore , e ſono ſepolte nel

Monastero della Concettione della Beata Vergine, nella Prouincía di

Cartaſ’ene .
94 b Nella Prouincia di Granata nel Monastero di Santa Chiara.;

d‘Vbeta le Monache di uesto Monastero :ſono diuotiſſime di Sant'—

Andrea,e nella ſua Festiuità ſanno ſolenniſſima festa,e nó ſenza ragione

per vn caſo memorabile,e cliuoto occorſo loro;edè,ch’eſsédo trauaglia—

ta la Madre SuorMaria dal{aia(che all'hora era Badeſſa)dalle ſcrolole,

ed hauèdo grädiuotionc ad vn imagine di S.Pietro,chc teneua nel capo

del ſuo letto, auanti alla quale ponendoſi ginocchioni`íouente,ſaceuzL.›

le ſue orationi . Auuenne, cli'vna notte gli apparue in` ſogno &And rea,

e gli diſſe: ſe tu( o Maria ) honoraſſlà me , come Fai al mio fratello

Pietro , io ti liberarei da quel male, che tanto ti dà molestia; riſpoì’egli

Suor Maria : Glorioſo Sant‘Andrea t‘honoro,e nell’auuenire t‘lionore

rò ›iù diligentemente di quellmche per lo paſſato habbi fatto. Soggiñ—

ſe . Andrea, ſe ſarai come dici ſarai ſanata, e toccatogli il colloçii reſe

la ſanità . Riſueglioffl Suor María, e vedendo che la viſione era vera ,

e ſana-ritrouandoſi,lo diſle all'altro Monache , Accioche d'vn tanto

fauore ſe ne rendeſſe grarie à Dio , ed all‘Apollolo Sant‘Andre-u;

'al cui Santo da quell’hora in poi ſempre furono diuore,elo preſero per

Protettore .

L'anno I 544. venne alle Monache dello steſſo Monastero vna.;

infermità `cgraue, e pcstiſera,dalla quale noue d’eſle ne morirono, e l'al

tre con molto affetto raccomandateſi al loro Protettore l’Apostolo Si—

t‘Andreamon così presto l’hebbcro inuocato, ch'in vn tratto tutte lane

fi leuarono di letto ; e d’vn tanto miracolo gliene reſero gratie, e lau

darono il Signore ne’ Santi ſuoi .

De! diuoto, e relv'gíoſb Moni-:fiero a’x‘ 9. Maria di' Conſhlatíone dada Pra~

”i'm-l'4 della Conerrtíone , e dell-:ſantini a'i 'vita delle Relfgio

ſe Suor: , Caterina Gonzaga. Mentia JAM-aſa: , Ca

urina Mamiqucffiſaterína @unanime-4' An

”a Hercdía , e del Seruo di Dio [-14

Baſti-:ſar Laica . Cap. XL.

95 LE Monache del Monastero di Santa Maria di Conſolatione,

della Prouincia della Concettione , ſoleuano ſeruir à Dio

con gran (llllOſiOſlC , andando vestite con cilicio , equel giorno, cho;

voleuano ríceuere il ſantiffimo ( orpo di Noſ’ìro Signore (jicsù Chri

llmgiamai ritornauano in cella doppo‘l Mattutino; ma lìauano tutto'l

resto della notte in continue preghiere, e mcditationi, ed in altri eſcr

citij ſpirituali . Oltre di ciò erano contente d_’vn_a menſa parciſſima , e

la maggior parte dell'anno lo faceuano ln tligiunl. allinenze,e continue

peuitcnze . Da questi ſanti eſerciti) ne nacque, che molte, e nèolte riu

cito
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' meditare, mcritò d'eſſer elevata in estaſi nell'aria più,e più volte.

ſcirono ſantiffime donne, tra le quali Suor Caterina Gonzales riſplen— s… mm;

dè qual ſole, percioche ſpeſiſſime volte meritò di veder alzar la lacra- *a Gen-ln

tiſiìma hoflia dal Sacerdote , dal forno doue attendeua per obedicnza ,ancorache vi foſſero molte mura di mezzo . Fece Noilro Signore per

lci molti miracoli, delli' uali raccontaremo questo,c’habbiamo troua—

to . Eſſendo condotto ail’vltimo punto , e dato per ſpedito drv-Medici

Ferdinando Aiuto Re di Castiglia , per vna crudel infermità , ſubito

tocco con vn oſſo di questa Beata Suora, restò libero, e ſano , nè fù più

molcllato da coral male. Doppo questaſſeguirano la ſantiſſima , e pru

dentiſſima Suor Mentia d'Aua os. la (Amile merito hauer riſposta d'vn'—

ímagine di Nostro Signore Giesù C risto Crocifiſſo t mentre oraua ,

percioche gli diſſe ;tu mi chiami pietoſo, cd e‘ vero , ma teco ſarò pie—

toſiſſimo, e questa ſantiſlima imagine,ſi ſerba ſino ad hoggi con gran..

veneratione .

E Suor Caterina Manriquez,alla cui morte ſù,da tutte le Suore v- Srur mm',

dito cantare iòauiſſimamerrte,d’vn'inſinito numero d’Angioli , i! TL.: "‘ MW"

Drum land-:mn: per inſino al verſo Te ergo . 7"*

E Suor Caterina Qtleueda, alla quale per ſua ſanta vita furono da Swcflmz

Dio riuclate molte coſe future . a.

E Suor Anna d'l—Ieredia,la quale perla ſua efficacia nell’orare, e.:

'mulo

Suo e41”

. . . . . . . . d Hendr- .

Nel tumulto , che fecero ll ribelli dl Carlo Quinto in Iîpagna vr Jin-.i. M.

filrono alcuniſoldati , li quali ſi poſero à ſcaſar le mura del Monastero tab-'lr

pcr cauarſi i lorsfrenati appetiti , ſopra le ſante ſpoſe di Chrillo; ma

ù da tutti viſibilmente veduto l’Arcangelo Michele , che diſendeua

il ſalire.perche ſubito , ch'erano ſopra al muro veniuano precipitatí à

baſſomè più ſi leuauano; cr lo clieogn’anno nella ſesta di questo San-ñ'

t‘Arcan clo,ſanno vna ſ0 enne proceſſione* rendendogli in parte, gra—

tie del riceuuto beneficio.

Eſſendo l'anno 15‘30. ſtata aperta à caſo vna ſepoltura , che nel

Monastero ſi trouaua , nella quale 40. anni prima era stato ſepellito vn

Frate Laico . per nomd chiamato Baldaiar , di ſempliciſſima vita y il

cui corpo fu trouato intero, incorrotto , e trattabile, rendendo vn ſoa

uiſlimoodorc; ſegno manifesto , cbe l'anima ſua’goda i beni celesti-ali

tra li Beati nel Paradiſo.

F. Bold-aſia .

n Lai” .

Vita della Beata Maddalena da Caflanzo , e J' al!” cqſe

nolaäih' .

96 LA Beata Suor Maddalena da Costanzo fù natiua di Napoli,

e fù donna nobiliſſima, la quale , ha’uendo il Rè Ruberto f‘" 2M?

fatto’l Monastero di Santa Chiara in Napoli, efabricato l'anno Izzo. "

all'incontro di quellmeſſcndoui nel mezzo ſolamente la via , vna caſa

*nella quale dimorauano alcuneMonacha dell'Ordine di Santa Chiara,

che non haueauo altro carico , che diſpenſitr a’poueri l’elcmoſiue deÎ

Rè,fù dall’ilicſſo Re per vna di queilekeletta : ma morto poſcia'l Rè, e

z ceſ
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ccſſando l’elemoſina , e trouandoſi quella caſa di carico più,che d'aiuſi

to alle Monacheda venderono ad vna Tertiaria di San Franceſco , che

d'Aſſiſi ſe n'era venuta in Napoli , colla vita di S. Franceſco dipinta in

vna tela, che moſſe tanto à diuotion huomini , e donne diquella Cit

~ tà, che vollero per lei,e per l'Ordine ſuo hauer vn Conuento inquel—

la Città ,di diuerſe limoliue; ſù ella comparata, c d’alcunedelle iii

nobili gentildonne Napolitane, ridotta in vu capaciſſimo Monastero',

con vua belliſſima Chieſa ſotto’l titolo del Padre San Franceſco , nel

qual Monastero ella vi llette,e vi mori,ed è ſepolta nella più baſſa par

tc del coro , ed il ſuo ſepolcro , è tutto di pietra, alquanto ele-nato da

terra ; e fit questa Beata Donna ln vita , ed in morte illustrata da N. S.

di molti miracoli,che per gli ſuoi meriti fece .

Di Suor Bianca Henn‘quez . Suor Lezioni-:a 1717141054: , "Suor Maria...

da Monta/uo , .ſuor Gíouamm di Guerra”: , Suor France/Z4

.Bra-:amante , e Suor Agneſìz d' Ortega, gmnfime

i di Gio-:ü Cóflflo. Cap. XLI.

ſi

_ 97 Ella Prouincia della Concetti0ne,nel Monastero di Santa
Veſc. Got- N Chi d. P l . _. . . z . .t .

W…. . ara i a entra, uuíctronolantrſſime , le tie ſeguenti

sñ-r _Bi-um Monache i ma ſopra tutte riſplende in gran ſantità Suor Bianca Hen

Hffl‘îì‘ç riquez , ſorella d’Alſonſo Hcnriquez Almirante di Castiglia,c Fonda

tore del detto Monastero t ed Aua di Ferdinando Quinto Re di Casti

glia ,la qua—le ancorachc foſſe di così nobil progenic , volle nondimeno

eſercitarſi ſempre nc' più vili íeruigij del Monastero , che ſuperòncll':

s…“w, humiltà qual (i voglia altra religioſa di ue] luogo .

”l Tom…. Suor Caterina Tortoles El adorna l gran vrrtùfe tra l'altre,dura-_

ua le notti continue à ſar orotíonc .

SWF—“M- Suor Lodouica Villalobos , viueua con :mimo inſocato di ſanta..

u Viti-lobo: - e - . . . . ,. . . ` _

muidia; la onde con ogm ſpirito ſi sforzaua d imitare tutte lc vir-tu sa

tc . che vedeua nell'altro ſerue del Signore in maniera , che riuſcì ſau

tiſſima . z ~

s… .Mm- 93 Nè da meno ſonol’attioni ſante , delle due ſeguenti] Suore del

“ſh'ffi‘” Monastero di S,Chiara di Conca de`Campí;cioe²,Suor Maria da Mon

taluo. percioclic doppo molt’anni, che ſù ſepolta , furono trouate lu

ſue ollínche gittauano vn’odorc fragrantiffimo , ecolla poluerc del ſe

_ polcro furono ſanati infiniti ſcbrecitanti: l'altra è Suor Giouanna da.;

5"" """M' Gucuara prima Badeflì di quello luogo ,la quale era ſolita diſpenſare

”audaci-:ua . . . .. - . . . \. . . ._..

m le notti, e giorni inſieme interi, in continue oratiom ;ed oltre dl L10 fix

vaſo n'ogni virtù , per lo che meritò doppo la ſua morte , che’l Signor

per mezzo ſno ſaceſſe molt’opere miracoloſa . '

SWF-…m Nella detta Prouincia della Concettionc , e nel Monaſlero di Sa#

«ſu Bm- ta Chiara di Medina nel Campo ,fece la ſua profeffionmſotto la ſecon—

'ffl" da Regola di S. (Ìhiarada diuota ſerua di Dio , Suor Franceſca Braca—

monte , la quale fil di marauiglidſa ſantità , che r l'eccellenza dello

virtù , meritò dal Signore di fiipere l’hora certi ma della ſua mortxe ,

ne
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nel qual punto con ſingolar diuotione,reſe l'anima al Sommo Creato;

re, e nel detto luogo è ſepolta .

Nell’isteſſo Monastero viſſe, e ſantamente mori la Religioſa Suor

Agncſa d'Orta ga- la cui bontà,'e diuotione lù tale, che merito di per—

uenirc à gran perfettione di ſantitzſied hebbe dalSignore lo ſpirito pro—

fetico.Vicino alla ſua morte prediſſe la ruuina di quel Monastero z La

che per tal cauſa le Monache ſi partir-ebbero, di quel luogo, ed in varj

Monasteri ſi ri ararebbero, come veramente,e pera punto auuennu;

concioſia che ſzdici anni doppo la ſua morte. eſſendo caduta , e ruui

nata la maggior parte di quella caſa, trenta Monache, ch’iui habitaua

no, furono mandate in diuerſi Monasteri della detta Prouincia , à di—

morarui inſino, che foſſe ripartito il luogo.

99 Nel Monastero di S.Maria d' Aluonio.della Prouincia della;

Concettione viſſero, e ſono ſepolte due diuotiſſime Suore , cioè Suor

.Si-”Aguſ

.ron-3..

Sa” Jai”

Anna de gli Angiolí, e Suor Maria da S.Paolo,la cui pietà nel Signore, (1,3” .Allge

e carità verſo‘l proſſimo, e finalmente d'ogni ſorte di virtù adorne,fu— li- M

Sua- aria

da

rono incredibili oſſeruatrici d'eſſe, ed eſemplariſſime, per le quali me—

ritarono dal Signore il premio _della celeste gloria , ſi come pia-*nenti:

ſi det-.e credercmſſendo state vera norma di ſantità .

La diuotiſſima, ed adorna d’eccellente ſantitàda B. Suor Maria.

I.oſada,ſe ne giace nel Monastero della Concettione diVilla Franca.), Su

Prouincia di S.Giacomo,Fabricato l'anno 1543.à cui Iddio benedetto, .

e per gli ſuoi meriti, e per la vita ſua perfetta, e ſenza menda alcuna.›,

diede à vedere il di della ſua morte, che fù del medeſimo anno 1543. il

ual ella prcdiſſe alle Monache; e piamente perciò s' hà da crederc,cb’\

e la, e beata, e Felice ſi ritrouí in Cielo.

DelBeato Frat'Antonio Mrs/donato a'íſannlffima , ed eſèmplnr 'vita,

Cap. XLIſ.

too lL'B.F.Antonio Maldonato fù di legnaggio nobile, nacque Wrc

in Salamanca, e nella morte di ſuo Padre, eſſendo rimo- 9.3.'

S— Pas-'0.

or Mario

Luſi-da

Gong

genito, liereditò ſette mila, e cinquecento ſcudi d'oro d'entrata 'anno, F Amm"

dalclie molt'alrri Nobili ſi moueuano à regarlo , ed à farlo pregare ,

ch’egli igliaſſe alcuna delle loro ſigliuo e per moglie, delle quaſi egli

ſe nc ſcielſe vna, e di bellezze, e dirobba, e di nobiltà à tutte di quella

Città ſuperiore; e per celebrare con quella pompa ,e maestà le nozze ,

cl'ſà lui ſi conueniua , fece apparecchio di ſuperbiſſime liuree per far

giostre, e tornei; e d'apparati ſontuoſiſſimi per recitar comedie , ed in

ſine raduno ogni delicata , e pompoſa viuanda, per bancbettare la più

fiorita nobiltà della Città . In oltre fatti ſare veſtiti ricchiſſimi ripieni

d’inſinite gioie, ed marauiglia ſopra eſſi proportionatamëte comparm

tire , per amendue , aſpettauanola ſeguente mattina per far di loro

pom oſa, ed inſieme allegra mostra alle genti 5 ma lddio volendo in.,

ciò ar gli huomini conoſcere la ſua onni ›otente mano, fece che ia_

notte antecedente al tempodestinato alle biozze , il gentilhuomo non

P0:

clima” .
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potendo pigliar ripoſo,anzi conſiderando quelle parole dell'Apostolo

.Tic tranſitglorr’a mandi, cioe` qual fuoco di lino , ò di paglia.paſla la..

gloria del Mondo; percioche acceſo , ch’é‘l fuoco nella paglia” nel li—

no,in vn ſubito pallando quel furore, s'ellinguege perciowenne à cade

re in tal malinconia, che (quali fuor di sè) parendogli hauer fatto vn

gran misſatto, ſe ne ramaricaua: laondc la mattina per tempo,andato

ſene al Conuento Franceſe-ano, con gran contritione , diuotione , e la—
rime, miſchiare con allegrezza de gli astanti ,' preſe lìñhabito de' Frati

[non.

101 Doppo fatta la Profeſſione, parendoli(ſecondo la ſua volon

tà ) di viuer tro po delitioſamente , e deſiderando menar vira più au—

stera, ſe ne palào alla Prouincia di San Gabrielle de‘Frati ſcalzi Rifor

mati` doue er alcun tempo viſſe austeriffimamente , e con gran'eſem—

pio di iantit. . Ma ardendo’l ſuo cuore d' vn ardente carità della ſalu—

te del proſſimo, ſe nc palsò nella nuoua Spagna , doue colla ſua gran.

pouertà,religione,e diſprezzo di sè stello,fece grandiſſimo profitto in.,

quelle genti , non potendo farlo colla predicauone per non laper quel

linguaggio. Eſſendo Guardiano del Conuento del Meslicomndauw

agli horti de'lecolari col lacco in ſpalla , ed à iedinudi , chiedendo

per l'amor di Dio l'herbe bilognol’e alli Padri informi , con grandisſi—

ma edificatione di tutti , per la ſua grand’humiltä ,e diſprezzo del Mö

do, e di ſe llello. Si contento, anzi non volle mai, ch‘vn ſem lice , e)

ſolo habito, e uello vile,e llracciato; e fu talmente carico 'ogni vir

tù, e ſantità , c e più non ſi potria in qualſiuoçlia perſona deſiderare .

Carico finalmente d’anni,e di buone opere,e di ſanrità,paſsò à miglior

vita , rendendo lo ſ irito al ſuo Creatore l’ann01545. ed e` ſepolto nel

Conuento dcl Mes Îco . O veramente Padre eſemplare , pol’ciachu

eſſendo ricco, giouane, amato, ed eſlendo in procinto d' hauer moglie

M'i’lds'k- à lui conforme. coſe tutte dalla gente del Mondo tanto deſiderate, e.:

"W" '5”' con industria ricercate, non ſolai‘nente d'eſſe s’astenne , ma' al tutto ſc.:

ne priuò, abborrendole , e d'eſſe allontanandoſi per mezzo della ſacra

Non. religione, ed in vero , che la patienza di Giobbe fîi grandisſima, e per

eli:. meritò d' ellcr amaro dal Signore , ma s' andaremo pareggiando

questo quello ſenza dubbio vede-remo eſſerui poco vantaggio; ›er

che mentre , ch’à Giobbe le coſe andauano mancando . laudaua `zio

ſopportando con patienza veramente grande gl' infortuni)~ , che del

continuo gli accadeuano,e che li dauano occaſione di diſperarſi ; ma

questo Santo Padre andando le ſue coſe di bene in me lio, abbandonò

non aſìettando, che da Dio foſſe permeſſo, che li fo ero leuatc;e per—

che l’a bandonò 2 ſe non per ſeruir Dio , ò gran virtù, ò gran mara

uiglia in vn giouane. Preghiamo tutti Dio , che ci conceda lume . per

vedere quello. che per noi ſia meglio, e che ſia per íaluatione dell'ani

me noſtre, ed in maggior honore, e ſeruigio di Sua Diuina Maellàfl)

quando ció conoſceremo per diuina permislione , non liamo tardi ad

eſeguirlo, acciò le ricchezze non ci a lettino, ed à loro ci tirino, facë—

doue 1cordare del nostro vero bene , ma coli' eſempio di quellodia nto

Pa rc
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Padre, ſubito poni-:molo in eſecutione , e viuiamo vita tale,che doppo

morte meritiamo `godere quella celeste gloria,quale piamente dobbia

mo credere,che godi quello diuoto Padre, il quale preghiamo ſu' no

stro interceflore appreſſo Dio. \

Vita del P. F. Giacomo Tester-z, díuotoſemo del .ſign ore.

Cap. XL…. -

to: V’l P. F. Giacomo Testera di natione Franceſe della Pro- v‘st‘ Ga"

.3

uincia d'Aquitania, doue reſe l'habito del P. S. France- ;pi-mu

ſco . Era huomo d'honesta statura, di ficcia allegra, e nella conuerſa- T‘l’m‘ìffl'

tione tanto piaceuole,che giamai alcuno ſi stancaua d'vdírlo ragionarefſ"

anzi che tutti deſiderauano, che ſoſTe stato più lungo il tempo,per star—

ſene con eſſo lui, parendogli, che l'hore continue foſſero molto breui,

e che ſe ne volaſſero come‘l vento . Fu. di più dottisſimo nelle ſacro

lettere, nell' oſſeruanza della ſua profeſſione vigilantiſiimo, e molt’ar—

dente,ep inferuorato nel procurare la ſalute dell'anime redete col pre

tioſo ſangue di Christo Nostro Sig. Onde per uesto l' anno 1530. ſe.,

n’andò nella nuoua Spagna col P. F. Antoniodi Città Rodrigo a nel

?ual paeſe portaua ſempre-ſeco . dipinti in vna tela tutti i misteri della

anta Fede Cattolica, conducendo appreſſo vn Indiano , che li dichia—

raſſeà quei popoli; e per far che con maggior facilità l'intendeſſero` La

restaſſero a pieno informati, e stabiliti in quello , che ſi deue indubita—

tamente credere, ſoleua più volte fare alcune ſacre rappreſentationi,le

quali poi faceua stampare, e le donaua à quelle genti, col quale mezzo

i restauano stabiliti,e compiutamète inlirutti nella fede Chrilliana.l.’an

no t 53|. andò la prima volta nella Prouincia del Iucatan , doue fee”

notabil profitto ; di maniera che ſino al giorno d’ hoggi quei popoli _ _

ogn‘anno con gran festa fanno memoria di così felice , e glorioſo am1~ V‘ "’ "““

. , . . flìhtdlulſà

co, per lo quale ricuperarono l anime loro , leuandole dalle mani dclg… ……,,

demonio, e ponendole in custodia del nostro Saluatore. fim

103 Partito da Iucaran, ſe n'andò in Cham oian, doue diede ope

ra,che i figliuoli di quelle genti foſſero instrutti beniſſimo nella feda di

Christo, e ne'buoni costumi della Cattolica Religione : E non ſolo il

Padre Testera, s'affaticò randemente in queste ſante operationùma.;

anco i ſuoi compagni, po citche tutti inſieme,con gran lpirito,ſudori,

e fatica ellirparono gl' ldoli di quel pat-le : -la doue il comune nimico

del genere humano,dolendoſ1 di tanta perdita d'anime , e del danno ,

che’l Padre Tester: gli faceua, procurÒ d’impedire così ſant‘operario

ui, ſuſcitando alcuni eiouani inſolenti, ch'andaſſero dou‘erauo quei ſi

` liuolini radunaü-perimparare la Dottrina Chrilliana, ch'era loro in

ſegnata religioſamente da'lìrati, e procuraflero di menarli via.c hi vno,

e che vn altro à l' aſſo, di maniera ch' alle volte le Chieſe rimane-nano

vuote ;il che ve uto dal diuoto ſeruo di Dio , e conoſciuta l’ atte in—

ganneuole del demonio , volle vna volta proibirgli la partir-'ue ne nac—

que tra loro grandi diſſenſioni 5 per lo che fù neceſſario , ehlq’ldbuon

a re
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Padre ſi partiſſe da là , e ſe ne ritornaſle à Meflico I

Giunto à Meſſico , vi dimorò alcuni giorni , eſercitandoſi in quelle,

opere ſante, cheà buono, c ſanto religioſo ſi conuengono , ma veden—

do quiui non eſſer molto biſogno dell' opera ſua,per la conuerſione dc

gl‘iniìdelùpoſciache altri Religioſi acciò attcndeuano, ſi partì , e ſu

m". m. n'andò nel l l1echoacan , doue ordinò , che [Frati ſuoi compagni, ed

rhum” . ed altri , attendeſſero vigilantemente alla conuerſionc di quei popoli.

i** “ſ‘ìu Di n mandò à Guatemalia il Padre Toribo Motolina(l.1 vita del qua—

ſſm' ' le ſara deſcritta da noi quì auanti )Îf accioche faceſſe fabricare alcuni

Collegi , doue poteſſero eſſere ammaestrati i giouani di quella patria.

104 Ùouendoli poi l'armoñrs4t.celebrare iu Mantoua il CapitoloGe

` nerale v‘andò quello benedetto Padre per lo carico , che tcneua, aſ—

ÈPÎÈL‘_ ſando il Mare ,enel resto ſempre :ì piedi ſcalziz con boniffimoc em

Mmm. e pro , ed edrſicatrone del Mondo . In detto Capitolo Generale,fu fatto

ſmrmf'lì‘ Custode della Prouincia del Sant' Euangelo . come vn altra volta fît

“fl‘l’” del 1533. e Commillario Generale dell' Indie , e per ſuo compagno , e

ſostituto glidiedero il P. F.l\-íartino Sarmiento , il quale finito il Ca

nin… i» pitoloGenerale, ſe _ne ritornò conducendo ſccodiuerſi buoni, e diuoti

Religrolidell' Ordine , accroche s’aflaticaſſero m ammaestrare , e ri—

,A … …,,Î durre alla vera ſede quei popoli Idolatri , comîegli con gran ſeruoro

dm “ſu ſaceua il medeſimo *. ne manco mai in alcun tempo di ſarlo , e per ſe;

""""ſi"’"steſſo, e col mezzo d`altri Frati ; accioche quei miſeri indiani liberati

dalla graue tirannia del dcmonimſeruiílì-ro con alle-*rezza al veroDio,

che regna nc‘Cicli.cd al Signor Nostro Giesù Chrrstoxhc per ſaluez

za del genere humanoſoflerſhe pari obbrobrioſa morte.Fùoltre di ciò

il P.F.Giacomo Testera amantiffimo della pouertà , ed aſſiduo nell'

Oratione, la doue finalmente carico d'anni, e di meriti , reſe lo ſpirito

al ſuo Creatore, e fù ſepolto nel Conuento di Mcsſico l'anno della no—

iira ſalute r 545.

Del Venti-ande P.F.Giarranm' di Granata, Religioſi; a’r‘gmn perfmíonc;

e della Comm-ſione , e morte del Relr'gr’q/ò , ed eſemplare Fm

I`ramefio,fg [ſuolo del Duca di Segcuía, [mamo a’i

granjämíta‘, e 'veraſerua di Dio .

Cap. XLIV.

lo; NAcque il P.F. Giouanni nella Città di Granata all' llOU.

della Prouîcia di Bettica, e ſir pei-ſetto oſſeruatore del

la Religione del Padre San Franceſco , virtuoſo , ed eccellente nella.;

Vest Gal pouerrä . Fu eletto ſecondo Commiſſario çencrale nella nuoua Spa

_," ` gna, doppo 'l Venerabrle F.Alſonſo di Roxas, ed vn altra volta hebbe

F. Gìc di ll medeſimo carico.in vece del dottisſimo P. F. Franceſco Oſſuna , il

amm- quale nel Capitolo Generale celebrato l'anno 1535. in Nizza , della..

Prouincia di San Lodouico, fù eletto Commiſſario Generale dell' In~

die, e per giuliisſime cauſe non )otè eſercitar quel carico . _Viſitati-a..)

questo buon Padre i Conut‘nti ella Prouinciaà piediſcalzi , chÎ così

io c
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_ .Arriuato all'età di trentatre anni , ed eſſen

ſoletta ſempre ſare, facendo viaggio ; e finalmente con gran ſantità ſi_

ni la ſua vita', e iii ſe olto nel Conuento di S.Franceſc0 di Meſſico.

;06 Nella Prouincia di Betíca nel Conuento di San Zoilo dìAnti~

chera mori nell' anno 1545. ſra Franceſco da Villar; la cui humilrà ,
pouertàv , ſpontanea obedienaa, ed instante Oratione , non ſi potrebbe

narrareà pieno; però tralaſciando molte coſe di questo benedetto Pa—

dre, ci ristringeremo in alcune poche della ſua conuerſione, accio ld_

dio ſia lodato e'ſànti ſuoi.

.Eſſendo rimogenito delDuca di Segouia,ed eſſendo nutrito nel—

la Corte dell' Inuittiflìmo Carlo V. auuenne , che mentre giucauano

lui, e Filippo Secondo all'hora Principe, che poi ſu Re di Spagnaſhon

ellendo ancora peruenuto all'età d' vndici anni) con molta libertà , e

quaſi inſolentemente, ſi leuò contra 'l Prencípe , per lo che ſu ripreſi)

grauemente dal maestro de' costumi , ed egli temendo di ſe stelso , la

ſciò la corte, ed incognito ſi poſe à ſeruire vn contadino5ed hauendo

lo ſeruito. con l'hauer molto patito,per ſpatio di cinque anni continui,

chieſe da lui licenza , quale ottenutala , ſe n'andò in v’n Conuento di

San Franceſco in Iſpagnmdoue ſotto nome di pouero contadinmtenè

do ſempre aſcoſo il nome, e famiglia ſua , ſi Velli l’ habito de* Minori,

nel quale viſſe tanto ſantamente, che ſu di grand'ammiratione à tutti.

o d’ habitatione nel mede

F-Franc- di

Sas-ui”.

fimo Conuento , etornaudo da cercar il ane,à caſo s'incontrò nel '

maestro de’c0stumi,che per commiſſione el Rè l'andaua cercandmc

conoſciutolo, lo voleua condurre alla corte; ma'l Padrelo pregò, che

ciò non ſi faceſſe ſenza licenza de] Ministro Prouinciale, il qual era di—

ſcosto di 1a quaranta miglia,e mentre il meſſo tornaua colla riſposta),

F. Franceſco ( che così volle eſſer chiamato) caſcò in vn’ acutilſima

febre,]›er la quale,doppo ſei giorni,morì ſantamente; ne ciò auuennu

ſenza diuina prouidenza , percioche ſempre nelle ſue orationi pre-gatta

Dio, chelo celaſſe ſino alla morte . Sparſa adunque la voce della ſub

morte , concorſe tutto `l popolo della Citra alle ſue eſequie , e con_

grand'emulatione contédeuano nel pigliar chi della veste, chi del cor—

done; ne` ſenza merito riconoſciuto per gran ſei-uo di Dio , imperoche

per diciaſett'amëi,che stette nella Religione, menò vna vita più celeste,

ed angelica, c‘humana .

Del Rewrendífflmo P .II/intenſa da Gucuara,Veſëouo de' Mondognetta,

e del P.F. Bartolomeo da Baganza/Momo caro u‘ Dio.

Cap. XLV.

107 NElla Prouincia della Concettionoiael Monastero di San.,

Franceſco di Pinci , èhonorato il'ſepolcro del Reueren—

diflìmo Padre Frat’Antonio di Gueuara,Veſcouo di Mondogntttmil

quale fù Conſeſſoffle Cronista di Carlo Vinto Imperadore de‘Chri

stiani , e Rè di Spagna; il quale in vero ſii vn dolciſſimo Veſcouo,sì

VeſcñG’onz

pzz.

nelle lettere humane , come diuine , ed hà posto in stampa molti libri
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**ì

degni di lnudc, che ſi leggono anco :r’giorni nostri . Finalmente ſe nc.,

morì l' anno 1 545. e volle eſser ſepolto in vn ſepolcro ,da lui prepara

toſi nel medeſimo Conucnto di Pinci.

. Nella Prouincia di Sant'Antonio , nel Connento di S. Franceſco

;34ml- l- di Mantova, giace il corpo del P.F.Bartolomeo da Bergamo, huomo

"5m'- dmotrſſlmo, di gran bontà , e molto eſemplare nelle virtù ſante, ſopra

il cui ſepolcro v’ è questo Epiraſio . Bartbolom-eo Bcrgomenſiſhominí

Dei ,qui o bit M. D. XLVI. die *ultima 111/9' , che in nostra ſauellzu

vno] dire, Bartolomeo da Bergamo, huomo di Dio , che morì l'anno

1549. l'vlrimo di Luglio , il qual Epiraſio argomenta , chiumandolo

huomo di Dio, che foſſe grato al Signore.

Di a’ue marauíglíoſiMirarolí de”: Jamiſſìma Madre dr* Dr’o , e d' 'vu

altra di .5*.Franceſ‘co . CdP.XLVI.

108 NIÈlla Prouincia di Beticaſhabitauano marito, e moglieſiu

Veſc- 65K bene poueri erano, però diuou, e dl vita RCÎlglOſiJflñ—v

P-z- volendo Nostro Signor mostrare, la ſua on'nirotente potenza , ritirò à

l ‘ ' ' —* ~ , ~.

,mb-ZT; le ll marito dr queſta donna, la (Biala trouan oſi dcrelrtta . ſe n ando ,

'fu-...11. u.. con vn ſuo Piccolo finliolino in iuiglia , e Emo hbricare vna caſa, ſe

4*" W v'- ne llaua qurumlbcrgandor ſuoi comparrrou.Auuenne vm volta,cl1<_›

"Lu' 'questo ſuo ſigliolino iocnndo , venne à guardare nel fondod’ vn.

pozzo, e vedendo il rifleſſo della ſua imagine nell'acqua, ſi steſa tanto,

penſando di pigliarla colle mani, ChC venne à cadere , c ſi ſommerſe)

\nell':|cqu:l.

Bando ciò vide la pouera madremuta meſhm ſconſolara rícorſe

, alla ſimtiffimzl Vergine Maria della Vallemel Connento de’Pad ri Hie

ronimiti,_e c6 pietoſe lagrime,e ſingulti inſinua 1.1 Beata Vergine , che

gli reſhruiſſe il ſuo figliuolo , che le promette-ua di dedicar la ſua caſa,

a qnalunczuc Rcligione,acciò ſe ne ſeruiſsero-ò pcrſabriear Conucn—

to, ò per arne altro in ſeruigio lorme di più di ieruir gli habitarori d'

elſa, porche fbí‘scro Religioſi , in tutto quello c`hauefle potuto. A pe—

na hcbbe filtro questo voto,l.ë diuota donna, ( ò coſi! grande) che l'ac—

que del pozzo cominciarono à creſcere , ed à poco à poco s’ inalzaro—

no. per …fino alla ſommitàmd il figliuolo liaua à ſedere di lbpra via-v,

come lc foſſe ſopra vna banca; e c051 ſù reſo à ſua madre ſano, ed ille

10,c0n gran contento dell'afflitta donna , la nale per adempi‘re il-voro

fmmſe n‘andò a] Connento , ed offerì la c221 à i Padri , li quali volen

do adempirc i ſanti deſiderij della diuota donna, vi fecero fabricarU

vn Monasteroſotro titolo di Santa Maria della Valle ,in memoria del

riceuuto beneficio , e vi poſero alcune Monae he di ſanta vita del loro

inlíituro. -

Accade} ancora,cl1e'l Sagreflano di QRomanmChie-ſa vicina :ì que—

ilo Monnllerowna ſera volendo ſar dell' hostie , nè hauendo legna . ſi

miſe :ì cercare per tutto` e veñcndogli alle mani vn imngine di Nostra

Signora anticamon guardando ad altrowi diede ſopraflm eolpoàvcìlenñ

. o a
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dola ſendere; ma non ſeee niente. perche li parue hauer pereoſso vn_›

incudine. per lo che tornò :ì percuoterla vn altra volta;ma ſentì vna.;

vocc vſcir da quella imagine, che li diſſe: Non ti vergogni tu, di lace

rarmi in questa maniera? Porta almeno riueréza alla preſenza dell'ima

gine,della quale qui ſcolpita ne vedi la hgura.Attonito,e mezzo mor—

to cade in terra il miſero, ed infelice huomo , e doppo l’eſser stato al

quanto in uella maniera. rihauutc al meglio , che potè le ſorzc,ſe n'

andò dall' rciueſcouo del luogo, e raccontatogli il tutto , chieſe per

dono , volendone la condegna penitenza. Vdendo l’Arciueſcouo vu.,

tanto caſo‘, e volendo vedere la coſa con i proprii occhi, ſi trasferì al ñ

la ſudetta Chieſa , ed inſieme con eſſo molto popolo , tra’quali vi ſù il

fanciullo liberato dal pozzo inſieme con ſua madre ; ed hauendo il ſi

gliuolo veduto la ſanta imagine, cominciò à gridare ad alta voce5que

a ò madre mia è quella íàntiffima Vergine,queſla è quella glorioſiſ—

ſima imagine, che mi libero, e da quelle ſauci della morte , e dall' ac—

qua , e pollo ginocchioni l‘adorò . Ed hauendolo l‘ Arciueſcouopíù

volte interrogato della verità di questo fatto , ſempre replicò quella.;

eſser l'imagine , che gli haut-ua refiituita la vita . ordinata dunque

vna ſolenne proceflione per lo ſeguente giorno, doppo l'hauer cantate

molte orazioni, la portarono finalmente al ſudetto Monastero di nuo

uo ſabricato , e ripoflala nell' Altar grande , cominciò di ſubito à ſar

molti miracoli, e per inſino al preſente giornome fà innumerabili . Fù

poi comprato questo Monastero da’lìrati Tertiarii di Franceſco,per

uattrocento, e venti ſcudi d'oro , e dapoi eſsendoſi fatti Oſſeruanti li

etti Tcrtiarii, diuenne anco‘l Conuento de gli Oſſeruanti, delli quali

è ancora al preſente .

109 Era vna ſigliuola d’vnhuomo Caffileſſe , la qual eſſendo di—

uotiflìma del P.S.l²ranceſco. ſoleua ogni iorno, empiuto vn gran bo

calc di vino, portarlo per elemoſina a‘Padîhdi San Geronimo del der

to luo o,l²ranceſcani, e ſeguitando così per molti giorni , non però s’

accorſe del pericolo in che incorrcua , perche ſuo Padre era huomo

molto diuoto , e facilmente gli haurebbc fatto qualche notabil oltrag

gio; eſiendo la botte poco meno che vuota , e ciò vedendo la diuotp

iouanetta, postali ginocchioni , cominciò inſlantemente à pregare S.

ranceſco, che l'aiutaſſe in vn tanto biſogno; e mentre che così s' affa

ticaua in orare , la botte già vuota per ſe steſſa empiutaſi cominciò à

verſare, e ſpargerſi per di ſopra, di c e la diuota fanciulla ne reſe inſi—

nite gratie' S. Franceſco, e dapoi raccontò il tutto à ſuo Padre-,il qua—

le mutato in altr‘huomo di quello , ch’egli era,mandò ſubito quella.;

botte nella maniera, ch'era à i Frati per elemoſina , e per l’auuenire ſù

poi ſempre diuoto di San Franceſco. La ſigliuola fittaſi poi Monaca.:

del medeſimo Ordine., viſſe per molt’anni adorna inogni ſorte di vir

tù ſante; e ſpecialmente di carità,oſſeruanza della Regola , ed in ſanti

tà di vita ; e così carica di tanti doni ſpirituali, ſe ne paſsò :ì godet la...

gloria del Paradiſo.

L1 z Di

Mir” la
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Di moſti Venerá‘dLaR-:ligioſi PP. díſhnta,ed {tipi-rr 'vitmCaPXLVH

1 to NElla Prouincia di Betica nel Conuento di S-Elalia di Mar

chena , viſſero , e morirono ſant-.tmcnte molti Padri,lí

_ Principali delli quali , qui ſotto andrò per ordine ponendo , e prima il

V'ſ‘- 0°'- .Fſìiouanni da Santa Maria, huomo dottiffimo, il nale per la ſua.:

221,-., 4.… ſantità fù confermato per tuo Vicario dell'Ordineäa Papa Eugenio

Mur-'m- Terzo, 31 qual era stato aiiëntmdal P.F.Giouanni da Sant’Anna,Mini—

stro nll’hora della Prouincia, di Cafliglia .

PGE…- s. Di ſingolare ſantità ſù F. Gio: da S.Torquatio,Religioſo inſigne

1.4.4…. per molte lue virtù, e primo Fondatore di quclloluoqo .

E’l P.F.Gi0uanni da Tfluira di Portogalloda cui Îmmiltà, orario

ne, ed astinenza ſù tanta, che à pena ſi uò eſplica-Cz per lo che mcſítò

eſſer rapito in ſpirito più voltmgodcn o di quella gloria, che ciaſcuno

ſi può tmaginare; e morendo laſciò gran filma di ſantità .

i E Fra Pierro da Ronda Sacerdote , il quale in oratione, humiltd

;‘.:;:‘:’*“ ed astinenn, c nc'diuini ratti fù in tutto ſimile all’anteccdcnte. i

E‘l Padre F.Pictr0 dalle Torri, della cui integrità dl vita, untò,

e ſantità , Poſl‘Ò qui ſotto vn ſol testimonia ,e ſi! 7 che à guiſa i Sant'

F-PÎUÎ* in' Antonio da Padoun. cſlL-ndo morto , e cclandoloi Frati , 1 Puttí, gio

" TW* uani, e vecchi del Castello :mdanrmo correndo , e gridando ;è morto

il ſant‘huomo FJ’ìCtro, è morto il grato :i Dio FJ’retro dalle Torri; e

finalmente tutti inſieme interucnnerc alle ſue cſequiemé vi ſi] poſſibi

lc mai à ſepcllirlo, pcrinſmo :ì tanto , che non ſu l'odisſhtto il popolo ,

perche, chi volcua de'ſuoi capcgli, chi del ſuo habito ,chi tocca rlo , c

chi baciarlo in qualche partc .

1 u Nd Conuento di San Franceſco di 'ſud-GYM… Prouincia-a

F. Gem-'s, di'Bl'ngia, nella Cappella maggiore , giace ſepolto il corpo del Beato

"5"" - Padre Maestro Gcrardino in vn,honoratiflimo ſepolcro , il cui corpo

doppo ſettant'anni , chc ſi! ſepolto . fù trouato rlleſo , cd intero , e

fù traſportato in vn nuouo ſepolcro bclliffimo , fatto à ſpeſe

della ſa miglia dc Vamizi; c tengomi per loro l'antiqua ſepoltura con.:

mn diuotione. … -

k. 'mm- ` ?Sella detta Prouincia del Conuento di &Bertini-do del Monte, priſ—

4‘ mſm- so a miglior vita li P. F.Bernard0 da l-reſncda , li quale per la ſantità

della vira, e per la ſua intera religione@ eletto per ſuo Conicſsorcdal

Rè Cattolico Filippo Secondo, doppo eſſendo stato aſſonto al Veſco

u-.xdo di Coi-.:lume Poidi Cordoumfinalmcnte reſe lo ſpirito à Diſheſ

ſendo A. ;iueſcouo di Saragozza, con gran ſantità, laſciando doppo ſe

deſiderio di lui?! tutti.

› Morì nel Conuento di S. Franceſco del Montcál Rcligioſiſſimo

f" Fr: Bernardino da Sarcdo Laico, il quale ancomche foſsc Medi

co dottiſiìmo , ed eccellente , nondimeno non volle mai pigliar

-gli Ordini Sacri , ma più resto ſcruir :ì Dio nell' habito ſemplice—f

di Laico; ſcriflc però mo ti libri questo humiliſiìmo Frate . Il Rè dt

Purtogallo'Giouanni XL ſi ſcruiu :1 in tutte lc ſue infermità di qncsto

Religioſo Frate,cd à petitipnc ſua,cóceſſc vn Priuilegío alla Protäncia

C

P Gio- lc..

Tur-ira.
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de gli Angiolí, che di tutte le ſpetierie,e droghe,che dell’India veniua— ñ

no, n'haueſſero vna partei Frati,il quale dura ancora,per vna conferma

fatta da Filippo Secondo Rè di Spagna, er la quale vuole, che duri in

perpetuo . Fu inoltre, questo druotilfimo Fra Bernardino ornato di

grandiſſima astinenza, patienza,carità, lilentio,ed or` none, ed aſptiffl—

mo nemico de'demonr, contra li quali lì ſeruiua per arme , d vna.;

Croce di legno conficcatoui tre chiodi . Sanò anco questo Beato Fra

te, vna Monaca, che per vna ſua graue infermità, era ridotta à gli vlti

mi termini, ed abbandonata da’Medici5il che più tosto ſi può attribui

re :ì miracolo, ch’ad opera di medicina , poſciache non v’era ſparanza

di vita. Morì quello ſanto Frate nel detto Conuéto,doue è anco ſepol

to, e tenuto in gran veneratione,

ir 2 Nel Conuento di Santa Maria del ?occorſo di Petrochio del

la Prouincia de gli Angioli , giace ſepolto il Venerando , e per ſantità

chiaro, il Padre Fra Giouanni Petrochio Sacerdote,al quale,celebran~

do la meſſa , lanotte della Natiuità del Signore , a parue nell‘hollia il
medeſimo Signore , in forma d’vn belliſiimoſifimciullino ; ed il qualu

col ſegno della Croce,ſanò vn pouero huomo zoppo,che caminar non

poterla, nè‘poco, nè molto; per lo che s‘acquillò nome di Santo , e la..

dmotlone itutto‘l popolo . ,

Giace ſepolto nel Conuento di S.Maria della Luce di Moncario,

della Prouincia di San Gabriello, il corpo del Religio‘ſiſſîmo F.Diego

Villanoumo Laico, il quale ſu eſempio a tutti di ſantità , e religionaſi

come anco da tutti e tenuto in gran veneratione; e per la diuotmnu ,

che gli vien portata , il detto Conuento è frequentatiſſimo da molta—

gente) .

Deflaſhnzitì dz' 'vita del Padre Frat’Antom’o Nióriſſjëqfl .ſcalza , della

Prom’ncía della Piera' . Cap.XLVHI. ’

1-205.. Per”

:ſue:

F. Diego Vil

lancia”.

113 N Loulea Terra della Prouincia della Pietà, nel Conuento veſc‘ 5-5,,

di Sant'Antonio di Padoua,l’anno x 546- paſsò da que a.~ par-3.

vita al Signore, il Padre Frat’Antonio Nebriſcnſeſhuomo di grandiſſiJí‘r‘- T°ſſì

ma integrità, il quale come in vita ſi] eſemplariſſimo, ed ornato di ſan- p, vm….

te vrrtu, così doppo morte volle Nostro Signore illustrarlo , e vmaniie- mhr-[mſn

Ilario al Mondo con diu erſi miracoli;due de’quali ſolo deſcriueremo,

che trouati habbiamo ; il primo flnch’eſſendo vn figliuolo di Franceſco

di Valle zoppo , toccando l’habito del Beato Frat'Antonio , ſubito fù

dirizzato miracoloſamente bene; il ſecondo fîi , ch' vna figliuola d'

E‘manuele Mendezſhormai vicina à morte , ſubito che fù toccata coll’

habito dell’illeſſo , incontínente fù fitta ſana, e libera . Questi due stu—

pendiſſimi miracoli, con molti altri, dice il Gonzagad‘urono ſolenne ~`

giati, ed autenticati per mano di publico Notaro , d'ordine di Moni?

gnor Veſcouo d' Algarbia,comeſi può vedere nell’Archiuio dell'i

íieſſo Veſcouado . Hebbe questo Beato Padre oltre di ciò,mentre viſſe

lo ſpirito di profetia , poiche prediſſe il giorno della ſua morte , molto

tem

1
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tem o innanzi che gli auueniſſe; ſimilmente riuelò la vittoria , che doL

uea iauere Carlo Quinto, contra l'armata d’ Ariadeno Barbaroſſa :p

preſſo Tuniſi. e parimente il ſucceſlò della Goletra .

Nel ſettimo, Capitolo Generale celebratoin Aſſiſ. l'anno 1547.

ſi! eletto per il cinquanteſimoprimo Ministro Gcnerale,il Padre Frat‘

Andrea llolano,della Prouincia di Portogallo , huomo di gran valore,

e dottrina , il nale gouernò l'Ordine anni ſei, con molta lodisſatfio

nc vniuerſalc, ?otto li Pontifieati di Paolo III. e di Giulio III. Sommi

Pontefici .

Del Venrrana’ov Fm Bartolomea, della Prouincia di Portogallo , e di Fm

,ñ Marco di Porta/eg” Laica, Frati caritatíui , ed! gran

finiti”) . Cap. XLIX.

x 14 NElla Prouincia di Sant'Antonio di Portogallo , nel Con—

uento della Beata Maria aiutati-ice , appreſſo Altura-L),

mori l'anno 1546. ſantamentc Fra Bartolomemhuomo di gran ſantità.

Fù egli il primo Guardiano di questo Conuento. e Religioſo di gran

d`humiltà,e carità, ma altreſi aulleriſſimo.. e dedito grandemente alla

Fenitcnzapoiche non gullò mai nè carne, nè Peſce. Quando era Pre ~

ato , non prouedeua alle coſe neceſſarie al vtucr delle comunità} ma

conſigliava ogn'vno , che cercaſſe diligentemente il ſuo biſogno. An

dando à I.isbona,che ſouente gli auuemua, andaua :l-vilîtar i leproſil. e

con parole ſpirituali alleuiaua loro la miſerimeſortandoli à ſopportar

la volentieri per amor di Christo, il quale molto pari per noisne` laſcia—

ua mai di portarli qualche cibo corpornlc , come pomi dell'horto , ed

altre coſe , che poteua hauere , e con carità inestimabile; e però da.»

uelli inl’ermi era tenuto per ſanto, e carico di molti meriti , perciochc

laſciati molti eſempij, di le Hello', e documenti ſantiffimi erla vita.;
nostra, ſe ne ſali à godere il meritato premio delle ſatiche lliie .

Fù di proſeſſione Laico il diuoto Fra Marco. ed huomo ſentiſſ

mo , e di ſantiſlime virtù dotato , il quale reſe l'anima a] ſuo Creatore,

l'anno l 547. volando l'anima ſua al Cielo ’, e doppo ſe laſciando'gran.;

deſiderio àtutti, per l’immenſa bontzlfdella vita ſua . fù ſepolto nel

Conuento di Santa Maria appreſio Valle Vitioſa , della Prouincia..

della Pietà.

D’vn Miracolo della Prouídenza di Dio , _fin-caffè nel Ca”

uento di Ntfflra Donna, di Monticelli dcll’Hoya .

Cap. L.

1 r 5 Ella Prouincia di S. Gabrielle , nel Conuento di Nostra

Donna de’Monticelli dell'Hqyoſſucceſſc vn marauiglio

ſo miracolo , dal quale apertamente ſi conoſce, che Noſlra Signora.

non abbandonaachí ſpera in lcige quando meno ci penſiamo , all'hora

ne ſollena,e ne (occorre ne'nostri biſogni, traua‘gli , e necelflìtà . Perla

ñ gran

\.
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copia della neue , che fù l'anno 1548. eſſendo Guardiano del detto

Conuento ,il Padre Fra Franceſco Maniago, da Città Rode-rigo, che

per le ſue rare qualità, e ſantità di vita. ſu_ oppo Prouinciale ,come :ì

ſuo luogo ſi vedrà ,non poteuano i pone” ſerui di Dio vſcir dal-Con

uento, ed andar per elemoſina alla terra, à cercar pane, e vino, come.:

erano ſoliti di ſare, di modo che vn giorno,.ſi ritrouarono ſenza pane;

ne ›erò ſe ne prendeuano alcun trauaglio ,ma tutti conforme al loro

ſolito s‘occupauano, ed eſercitauano in ſante, e diuote orationi, e con

templationi . l’ù in questo tempo percoſſa la porta del Conuento , e.,

tirata la campanella , doue il Portinaro, ch'era vn Frate Laico, nomato

F. Paolo di Coria, v'andò, e vide, ch' era vn pouero con* due ſiglioli—

ni,i quali dimandauano elemoſina per amor di Dio-,il Portinaro moſ

ſo ì pietà, andò con gran carità al Reſettorio per veder nella caffinchc

pane v'era , e vi trouò ſolo vn mezzo une; e VC‘dllſO o Che quello Cſi!

poco per ‘cibare ſedici Frati , che iui all'hora habrtauano, ſi riſolte di

darlo :ì queipoueri ; e così giunto alla porta , ne fece tre parti, ed ad
ognìvno die e la ſua . Li dimandarono ancora quei poueri vn poco di

vino per l'amor di Dio , dicendo , che nel vero n’haueuano gran biſo

gno, Fra Paolo volle in quello conſolarli; e però ſe n’andò,e piglio vna

zucca, nella quale i ſerui di Dio vſauano tener il vino, e diede loro be—

re , e ritornò oi la' zucca onde tolto l’hauea ; ed ecco , che ſente vu..

rand‘odore di pan freſco, onde và alla caſſhmu’era ſolito star il pane ,e

lit ritrouò aperta, eden `o alquanti pani caldi, che part-ua ſoſlero all'—

hora, all'hora cauatidal rno , co iquali ſi reficiarono quei ſanti Pa

dri; ;ed eſſi poi raccontarono in publico , ed in priuato quello gran.,

miracolo della Diuina Prouidenza ad honor, e gloria di . DAN-india,

non negando per l’auuenire più elemoſina ad alcuno,ſe ben non vi ſoſ—

ſe stato altro, che quel poco.v

Il Padre Maestro Fra Giacomo da Montefalcone] Capitolo Ge- _ e

nerale celebrato in Aſſiſi l'anno 1549. fù eletto perlo ſettimo MaestroGenerale de' Padri Conuentuali; il quale reſſe l'Ordine loro , ſolo , :o Mar/?ra

due anni. Egli ſu di religioſa vita , ma non molto atto ad vn__, Gru-"1*

tanto carico. Morì l'anno 15$ i.nel meſe di Settembre in Vrbino,ed iui

è ſepolto .

Vita 3d diuoto Padre Fra Cbriflofaro Ruiz .

Cap. LI.

1 16 L Padre F. Christoſoro Ruiz, ſi ſece Frate , e preſe l’habi- vere_ 65,,

to del Pad re San Franceſcomella Prouincia della Concet— Par”:

tione l'anno i538. da doue ſi partì , ed andoſſene con Fra Giouanni di 5"i""ffi°f"_*

~ . ì Gaona, ed altri nella nuoua Spagna , nel qual paeſe imparò beniſſimo MW"tutti i linguaggi de gl‘lndiani - La ſua stanza ſu ſempre nel Monastero ‘

di Meſſico , doue ſi: alcune volte Guardiano, ed aneo Diffinitore del

la Prouincia delîant‘Euangelo . Fù religioſo di vita [irreprenſibilu ,

ornato di molte virtù . Era tral’altre molto dedito , efcruentiſſimo

’ all'ora



m ` 'Ll’BRO TERZO.

all’oratîone, della quale ſcriſſe vn libro,che fîi poi stampato', e ſi rîtroì

ua a‘giorni nostri. Fini all’vltimo questa vita mortale ſantamentu ,

l'anno del Signore 15 50. e fu ſepolto nel medeſimo Conuento . Della

vita di questo Beato Frate, non n' habbiamo potuto hauere maggior

notitia, ſaluo che fù vn perfetto Religioſo, da che tutti dobbiamo cre

dere , che l'anima ſua ſia in Cielo ,à godere il premio delle ſue buone

opere) - '

Vita del Venerando 'Padre F. Diego Hernaadex Siciliano. Come questo

Padreſe n'entrò ;re-Ha Religione , nella Prom‘ntía di San Gia

como , e pafiò poi ne'Rrfizrmati Scalzi dell'O-Hiv

uanza, nella Prauincía di S. Gabriella”

d'altra roſe memorabili di 1m' .

Cap. , LH.

1 17 NAcque Diego Hernandez in Sicilia,da doue erano ori

Vcſh 052, i _ gina”) l genitori iuone ll condulle nella ſita grouenru allo

p. ;- studio in Salamanca, e dandoſi allo studio di Flloſoha , e Teologia vr

l ”Wind fece tal profitto, che merito d'eſſer eletto publico Lettore in quel così

celebre , ed honorato studio. con gran concorſo di Studenti: doppo

…meu-'- eſlendo tocco dalla manod‘Iddio li vestìl’hahito lìranceſcano, nella

"W- Prouincia cli S.Giacomo , e ſubito , ,che iù vellito dell’habito , gli ſii

da Superiori imposto , ch’atzendeife alla lettura di Scoto,nel Conuento

5P… L". di Badaioz, opera da lui non mai veduta, nè studiata, ne‘- inſegnata , at—

rm Pl-blm, rendendo egli ſolo alla dottrina dell' Angelico Dottore San Tomaſo ;

F r‘" 7"" riuſcì nondimeno con molta ſua lode. e ſodisfattione grande di chi l’v

Offrruure- . . . . - ‘

diua . Ripoſandoſi poſcia vn giorno , chiuſo nella ſua cella , ſopra vn

letto molto adorno , e morbido, vide vna grandiſſima , e ſpauentcuol

Viſiane …- fcrpe, la quzflc anda… Paſſeggiando ſopra vna tauola , ch'era ſopra vn‘

armaro , nel uale teneua ripolle molte delicate coſe da mangiare in_

d’mmfnpn callelle, cane-l ri,e vaſi di tcrra;e di questi n'hauea egli copia grande; ,

"JM-ſrl" per lo che ogni giorno li ne veniuano preſentate da gentilhuomini, e)

"mm' gran Signori , ed egli l'accettaua’volcntieri , e con molto ſuo gusto , e

piacere; la ſerpc dunque ſerpendo ſopra quella tauola,'p0neua il ca

po hor nelle caſſelle,hora ne’canestri, ed hora in altri vaſi,e vi laſciaua

dentro certa materia venenoſa , che le veniua dalla bocca,che metteua

ſ auento à rimirarla ;e ciò fatto cominciò andar verſo il Padre, recan—

oli grandiſſimo terrore, e paura 5 il quale ſubito balzò fuori del let—

to , e tutto affannato , ſe ne corſe alla porta della cella; ma nel

.mouerſi , che’l Padre fece , quella abbomineuol ſerpe lparue ,

per lo che ei restò tutto confuſo ; penſando molto a questo ac

cidente , e misterioſo caſo , e molto ben conſiderando tra ſe me

deſimo , appreſequello, che Dio li voleua dire , cioè ch' vſciſſeJ

da nella vita così laura , contraria alla Regola dell'inllitutore ſuo, il

Padre S. Franceſco ;e ſi venne raccordando le parole dell'Ecclc-ſialli—

co, langue”; a‘facr’c :oluórùſflge pcrtatkm, cioé; fuggi dal peccato,co—

mc
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'me dalla ſac‘cia della ſerpe; e ſe bè la ſerpe non è molto venenoſaſiecöſi

do Eſaia , uando dice, quod ex radice roluórx' egrediczur regulm'; ide/i'

Baſilxfiuncioè, che dalla radice della ſerpe , n'vlcirà il Baſiliſco , e dal

poco ſi viene al molto , c da uella comodità , e coſe delitioſc , che lui

teneumch‘erano contro al perfetto stato Euangelicofllcl quale n’hauea

fatto iroſeflìonc, veniua à non eſſer la ſua vita perfetta , nè meno la ſua

dottrina era di molto profitto al1’anime,c0me ſarebbe auuenuto eſſen—

do perfetto Religioſo Euangelico; dal qual ragionamcntmſcco steſſo

fatto , restò talmente tocco dalla mano di Dio, che non ſolo abborrì,c

leuò via quelle conſeruc di zuccheri, vini delicati, ed altre ſimili deli--v

carezze, ma ancora tutte l‘altrc coſe ſuperfluc, cli’egli banca nella ſua»

cella ; ed il rimanente dell'altra coſe tntte,che contrariauano all’eſem—

plar vita della regolar oſieruanza, conforme alla Regola; ma più oltre,

fe ne paſsò immantinenre nella Prouincia di S. Gabrielle , nella quale

viuendo,ſece vita perſetta,patendo nel ſuo corpo coll'andar ſcalzo,po—

uero, mal vestito ; ed oltre ciò, fame, ſetc,Frcddo,e grandiſſime fatiche Se M ”i m

nella predicatione del Sant' Euangclo , con honore ammirabile della., i Fmti 5"!.

conuerſionc , della ſua ſanta vita , e profonda dottrina , mediante la..) s' "f-""

quale e li diuenne famoſo Predicatoremd vno de'più illustri huomi ni,c’haue ein quel tempo tutta la Spagna, così di dottrinruc feruor di ſpi— n. nell'ani

rito, come di ſantiſiima vita , che perciò era da tutti tenuto , per vu_- ""* `

ſant'huomo . Fece colla predicatione grandiſîìmo profitto, tra le or'en

ti dell'Estremadurm Prouincia `cçrande verſo Portogallmed in partico

lare nella Città di Badaioz, e di Piacenza . one per lo più prelicò , U

riduſſc quei popoli ad vn'ordine di ben viuere , leuando grandiſſimi

abuſi, e cattiui costumi , ch’erano in quella regione, e ſù il frutto tanto

rande, e così retioſo. e ſanto , ch’altro non bramauano quelle genti ,

che ſpeſſo con eſſarſi , e comunicarti ; ed in questo modo fecero acquiñ

{lo del vero lume,(.`hristo Signor Nostro . -

Del." bumìIt-d , egran dottrina delſe’ruo a’í Dia .

Cap* LUI.

118 ER:: così gra’d‘il diſprezzo di ſe steſſo, che in lui nó ſi ſcopri

ua,ſe non la virtu della ſant' humiltà,e ſe ben dimorò gran

tempo , nella detta Prouincia di S. Gabriellmper la `erand’humíltà non

era stimato così dotto , come in effetto egli era` perche procedeua con

tanta liumiltà, ſenza punto curarſi de gli honori mon dani, che d' ogn’

vno era tenuto per Frate ſemplice, ed idiota , e tale era da tutti hauuto

in questa conſideratione . Vna vernata pernon hauer mantello, ſi C0'`

prì colla coperta del letto , la ua] era di panno ruuido, ed aſpro , e;

ciò faceua con molto guſlo del 'anima ſua . Eſſendo di famiglia nel

Conucnto di S, Franceſco di Beluiſo › e biſognando al ſuo Guardiano E… Ama..

del luogo,andarſene in altra parte per qualche giorno, il quale han-ea_

già ai quel popolo promeſſo di predicare vn tal giorno , e per non po—

terui all‘hora eſſere, diede queíto'carieo al Padre Fra Diego, il quale;

Tomo 211'010 M m ac—

\
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accettandolo riſpoſe: Padre io-farò quello, che potrò,e ſaprò poiche

così è neceſſario ,e maſſlme hauendomelo Voi comandato 5. e ClÒ diſſe

con tanta humiltä, che ſi mostraua poco atto à tal peſo, non che ſi prc~

íùmeſſe eſſer basteuole à farlo , e più tosto ſpinto dall‘obedienza , che)

aiutato dalla ſcienza; venuto il iorno destinato alla prodi-:mandò il

buon Padre à Beluiſme predicanäo diede tal ſaggimche nell'auuenire

ſu hauuto, e conoſciuto per molto dotrme ſruttuoſo Prcdicatore,e che
caminaſlſie innanzi , :ì gli altri di quella Prouincia all‘hora .

n 9 Hauendo Carlo Quinto ſarto ſcriuere al Padre Fra Franceſco

di Vittoria,primo Catedratico di Teologia nello studio di Salamanca .

derma…. che gli doueſſc dar conto de’più dotti Padri della Spagnmper mandarli

,cr-,J'ai di! al Concilio di Trento , che s’haueaà cominciare, hebbe per-riſposta..

f_ Du!. d., questo. CerchrVostra Maesta d’hauere vn Frate, che piglio l‘habuto

;ri 4mm-- franceſcano, qui nel Conuento di S. Franceſco di Salamanca,chiama-_

to F. Diego Hernandez , e che dapoi aſs-*ò ne’Frati della medeſima—v

Religione, chiamatii Riſormati Scalznch’e’ vno de’più dotti huomini,

c’habbia la Spa rna . Concorreuano à lui per le ſue buone qualità molti

ſecolari, e religioſi, ed in particolare quelli,che prima l'haueano cono

ſciuto, li quali rciiauano stupidi , e marauigliati , vedendolo tanto a

bietto, ed humiliato, non ſi dando mai à conoſcere ſe non forzato , e.,

per gran neceſſità . Vna volta eſſendo coll’obedienza andato in Sicilia,

ed iui habitando per eoníolar ſuo padrefii forzato per honore della.:

Religione Franceſcana farſi conoſcere . Tencuaſi in quei tempo in.,

Sicilia vna concluſione generale , nella quale eſſendoſi i Padri France

ſcani fatti molto valere, e conoſcere per gran dotti,-ed eſſendo ciò ma—

lamente ſopportato da' Frati dell'altre Religioni , ſi leuò à loro ſauore

vn gran Dottor Pariſienſe , il quale confutò in tal maniera gli Argo—

menti de’Franceſcani,che nc restarono con qualche ſcorno.A tutto ciò

era stato preſente F. Diego, ſe ben in diſparte, come perſona idiotmed

hauea vditi tutti gli argomenti , e le riſolutioni ,il quale conoſcendo ,

che conueniua al ſeruigio di Dio , ed honore della ſua Religione ſco

rirſi , e darſi ;ì conoſcere , ſe ne paſsò nel mezzo del cerchio di tanti

uomini letterati,e chieſe licenza, e la benedittione al ſuo Guardiano ,

per poter egli ancora ragionar tra gliargomentanti', ma 'l Guardiano

come perduto, e per non entrar in maggior confuſione , non ſapendo ,

chi egli ſi ſolle , non gli la volle date , e molti de gli astanti, di lui ſi ri

deano, vedendo vn tal Frate mal vellito, e ra ›pezzato 'n più parti, do

mandar licenza er diſputare . All’hora Fra iego diſſe al Guardiano,

E" &mi/fi- Vost‘ra P’aternita Reuerenda mi dia la ſua benedittione , e non ſi dubi

Z'äz‘î'î" ti, nè ſi prenda penſiero , che io ſon Fra Diego Hernandez , ed Id—

dio aiuterà la verità.Refiarono marauigliati tutti quegli,che l’vdrrono,

perche in Siuiglia era conoſciuto rima, che folle l`rate,e la ſua ſama, e

nome era nota in tutte le parti; e con gran deſiderio, e ,ſperanza aſiettaó

uano vederneil ſucceſſo . Ric‘euuta la bencdittione , ſi diede à iſen—

der la parte della ſua Religione, e prouò con effleaciſſrme ragioni , ed

argomenti ſottiliflíäiìrni laſtra opinione , ~in maniera tale, che non ſolo

Pſ9:
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prouò la verità di quello, che difendeua. ma ancora conſutò con mol

ta dottrina, tutto ciò che la parte contraria hauea allegatmcd add otto,

restando vittorioſo, c Facendolì conoſcere per quel gran letterato, con

forme alla Fama, che di lui era ſparſa, con molto honor della ſua Reli

gione . Riſpetto doppo,molto il Guardiano questo Pad re,e per hono

rarloin partc,voleua, chc in Reſettorio ſcdeſſe appreſſo à lui, à cui egli

mai -volle conſentire , ma starſene nel ſuo luogo , ch’cra l'ultimo di

tutti, e così ſeguirò, ſino chc dimorò in quel Conuento . Alle voltU

poi,cd in gencraſhed in particolari concluſioni, Fece eſperienze del ſuo

gran valore, e della ſua dottrina op onendoſi ſem re à i iù dott! , U

conuincendoli coll`autorità,c dottrina de’loro me elimi otto ri; c ciò

faceua colla viuacità dcl ſuo ingegnmcome tra lc molte volte,vna n’au

ucnne in Badaioz eſſendoui preſentcil Vcſcouo di quella Città,huomo

molto dotto , nè con tutto ciò volle mai restarſi di non eſſere ſempre

più humile, cd abietto, con marauiglia molto grande di chi lo vedeun,
e conoſccua. ì

Dellafemcnreomtíane del PadreHemandrz, :Zoom: egli mediante quelf

la, inſieme col diuoto Fu Giovanni dall'A qui/a, bcóóero dal Jr'—

gnare riuelatione , in che fiato/i rítrouaua , l'anima d’vn

Frate defonta , lorofamiglíare 3 il quale gli ap

paru: : e della morte del Padre Hernan

c'e-z , e del] horror-:te :ſi-quiz, che lr'

ſuronofane . Cap. LIV.

t :o FR:: le molte virtù,de’qu:tli era ornato il buon ſeruo di Dio

F. Diego , vna ff! ſingolariflìma,cioò l'oratrone ſantamel- cm "mm.

la uale era tanto ſollecito, che quel rempo,che li ſoprauanzauamutto ,.- xm-b. ri

lo
iſ enſaua in orare eran oa 1' a elio]] Si n re n uesta **lati-"del
P ’ t Cq "Rò ppt o ’ (o q fia” d’vn-o

celeberrima virtù, che meritò ſapere il stato, nel qual ſi ritrouaua vu_- mm_

Frate deionto ſuo amico; e ſucceſle il caſo in uesto modo. Ritrouan

doſi il P. F.'Diego ,ed il diuotiſiìmo Padre äiouanni dall’Aquila, di

'famiglia inſieme , nel Monastero di S. Gabriella di Badaioz , nella..

Prouincia di San Gabriello , venneà morte vn Frate qrand'amico d'—

amendue, c deſiderando l'vno, e l'altro ſapere, in che stato ſi ritrouaua

qnell`anima,determinarono ſra lor0,di ſar calde orationi al Signore per

lui,'ſi1pplicandolo ſi degnnſſc riuelar loro quanto bramauano . Ed ec—

co , che facendo oratione vna notte l'vno, e l'altro in Coro , e così ſci—

bieuolmente con gran ſpirito iù volte ; ecco dico, ch’vna notte eſſen—

do vno di loro in oratione, e olo in Choro,vidc venire il Frate già de—

fonto, con i piedi intrigati, come s'haueſſe ceppi di ferro, di maniera.:

tale, che non poteua caminare ſc non pian piano , e con gran molellia ,

ed andoſſene al legile, doue ſi tengono i libri da leggere, e cantare itL- ~

Coro, equiui ſi poſe ì riuolqere uelle carte , Per lo che’l diuoto Pa

dre , che staua in oratione ſia lc ?edite del coro , vicino ad vna porta..

per la quale ſi và al campanile, riguardando ben bene con attennonu.

› M m, z conob—
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conobbe, che que‘llo era il Frate delonto ſuo amico, di che,rnezzo im

paurito,ſe n’vſci di Coro, ed andoſſene ad auuiſare il ſno corn agno .

col quale fatto animoi’oſſe ne ritornò in Coro!, ma di era patito il

Frate morto; la doue questi due diuotiíſimi Religioſi determinarono

di far oratione inſieme , acciocbe fatto coraggioſo vno perl’altro non

hauellero paura , e così pcrſcuerando ncll'orarc , la notte ſeguente lo

videro comparire nella medeſima maniera, che prima . Dalla qual

coſa molto maraui liati facendo buon animo gli dimandarono , s'egli
era quel Frate giîqdzefonto loro amico, à cui egli ſubito riſpoſe , ch'era

quello ; gli ſoggrunſermcaro fratello come te ne stai è Io stò bene riſ—

poſe eglnma vo tolerando questa penitenza, che `voi vedete,perche fui

negligentc al diuino officio, presto nondimeno per gratia di Dio, ne.

restero libero,~e ciò detto diſparue, per lo che amendue questi i’erui di

Dio ſupplicarono ſua Diuina Maestà per lui,rendendogli gratie per lo

' fauore fattogli con quella viſione; mediante la quale furono certificati

della ſalute del loro amato fratello in Christo . Ma ſeguitiamo la vita

del buon Padre F. Diego , il quale s'eſercitò ſempre nel tempo di ſua

vita ncll’oratione; e quantunque foſſe aſſalito d'vna grauc infermità ,

, non per questo laſciò mai d’orare . Per curarſi di detta infermità , an—

dolleue alla Città con licenza de'ſupcriori', in caſa d’vn Caualiere ſi‘a—

tello dell'Ordine, doue era da molti viſitato, riceuendo all'incontro da

lui dottrina, e documenti ſpirituali, con molta conſolatiouc , e frutto

dell'anime loro . Ma finalmente ſentendoſi vicina l’hora del ſuo tran—

iito, laſciò le rattiche,e raccolto in ſe steſſo, mai volle riſponder ì co

ſa , che detta lr foſſe , ò dimandata.

'tzr Habitaua in quella caſa vna diuota donnaflhiamata la Con

quei-a figlia ſpirituale,e diiècpola di questo ſanto Padreda quale ſolcua

cibare l'anima ſua colla dottrina, c buoni cóſigli,cbe :ì lei, ed altri dana

il B.F. Diego, e vedendo,che più non voleua parlare,lo'mportunò vn

poco, con prieghi, e lagrime dicendo . Padre mio in Giesu Christo ,

voi non ne riſpondete niente Edi gratia ditene qualche coſa,per conſo

m'm'm latione dell'anime rostre : Caro ed amato Padre per le viſcere di No

nfe le ſpl”. ~ , ‘ . . ’ . . ~ -

”ſu-ò Di- stro Signor Giesù Christo conlolatxci vn poco, ſe così v'è tn PlJCCl‘U.

"“"”'”°- All'hora il buon Padre riſpoſe , e diſſe . Vi prego laſciatemi stampar—

che io ſon aſſorto nella contemplatione dell’eterna ſapienza di Dio, e)

ſenza più dire altra parola reſe l'anima al ſuo Creatore, andandoſenu

à fruire quell'eterna ſapienza in Cielo.(come piamentc crediamo)nella

quale era aſſorto in terra . Ritrouolſi preſente alla morte dl uesto

,Beato Padre , il Venerando F. Garzia da' Castellod’rouinciale ella..

msdelima Prouincia di S. Gabriello, Religioſo di gran merito ,per la

bontà,ed eſemplaritì della vita ſua-il quale volendo honorare l’e equíç

del B. Fra Diego . andò al Conuento fuori della Città , e comandò al

Guardiano, ed à tutti li Frati. che ſubito andaſſero à leuar quel corpo,

e lo portaſſero al Monastero prima,che quelli della Città ſapeſſero la.;

ſua morte.

Ma (ò mirabil coſa) lddio benedetto, che voleua honorar mag-l

‘ gior:
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gior-mente il ſuo ſeruo fedele , che l'honorò colla vita , e predícatione

el Sanr‘Euangelo, volle, che ( non renz’ammiratione ) il ſuo tranſito

ſi ſapeſſe in vn attimo per tutta la Città; la doue ſenza eſſer inuitato al—

Acuno, s'vnirono rl Capitolo, ed altri di dignità della Chieſa Catedrale,

e tutti gliOrdini de’l’adrrConuétualLAugulliniani,Domenicani,Tri—

nitarij, ed altri, con tutti i Conſratx della Città , e colle croci in modo

di proceslìone; viconcorſeroanco tutti i Gentilhuomini , Cittadini ,

Mcrcantùcon tutto’l popolmch’amaramente piangeuano la di lui mor—

te, come loro caro, ed amato Padre, e quioi con belliſſlmo ordine.: z.

cantando lodi alSignore accompagnauano quel venerando corpo ver—

ſola Chieſa di San Gabricllo . E ſh così presta, e miracoloſa questa..)

riſolutione di Carità verſo’l deſonto , che quando giunſero i l~`rati,già

il corpo era stato portato ſuon della caſa dou’cra morto ;ma quel che '

fi creſcere la marauiglia ſù , che iprimi della proceſſione erano hora

,mai arriuati al Conuentodiſcosto dalla Città vn miglio , prima che’l

Beato corpo foſſe leuato da uella caſa, di maniera , che faceua vna..
bellilſima, e diuotiſſima moiîlra il vedere quelle benedette eſe uit.»

Fù portato quel venerahil corpo da' R eligioſi Sacerdoti, i quaili hauë

do paſſare' vn fiumicello,detro Rebillas , (che ſe ne và correndo tra

la Città,ed il Monastero` che l inuernata per l' ordinario haue acqua.;

ſino al ginocchio, e ſi pall’a ſopra vna certa pietra non molto larga)non

potendo caminare tutti inſieme ſopra la pietra,d’accordo . e volentieri

andarono nell’ acqua. e li bagnarono lino al ginocchio, quantunquu

foſſero perſone grani, non auuezzeà patire , anzi che i Padri ſcalzi di

San Gabrielle s' offc rſero di portarlo loro oltre al fiume; ma quei Sa

cerdoti non ſi vollero allegerire di così ſoaue peſo; la doue paſſato il

fiumicello ſenza molellia alcuna , con molto lor contento , e lpiritual

conſolatione lu portarono lino al ſudctto Monastero . Queste eſequie "9

furono le più honorate , e ſontuoſe, che giamai per alcun tempo foſle— ñ’ “x t

ro fatte in detta Città ,à qualſiuoqlia degno Prcncipe , ò Prelato . Il `

.corpo di queſto glorioſo ſeruo diDio,fu ſepolto nella detta Chieſa..

di San Gabriello, vicino all’altar maggiore , dalla parte oue ſi dice l'—

Epistqla , l' anno di uoflra ſalute 15 50.

Del diuoto, e earr‘tatr’uo F. Luca d'Almadoä-:r Lair-0,: di F.A{fbnjö A1

canm'zfr , :di F. Giouanni Barman. Cap LV. ‘

1 zz Ella Prouincia de gli Angiolifu 'l díuotiſſimo F. Luca d'

Almadobar’di proſeſſione [.aico , e marauiglioloinſer

miere, il quale con molta carità , e ſingolare Oſseruanza della Regola V4"— 95h.

atteſe à quello vfficio m0lti,e molti anni nel Conuento di Meſſico . PÉ'L… 4.

.E li hebbe da Dio gratia particolare di curare ciaſcuna ſorte d’inſer- .Arma-bu

mità, rende‘ col diuino aiuto la ſanità à molti Religioſi, e ſecolari, e; W"

trà gli altri al valoroſo Caualiero Don Antonio di Mendoza, Vicerè

della nuoua Sp’agnadl qual era {lato da’Mediei abbandonato .

Il Dottor Alcazar,Medico Aceleberimo nella Città di Meflicp, 116_

v0 e

z
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voleva per la'ſua perſona altro Medico , che queſt' huomo finto , e.,

benedetto dal Signor Dio. Molti altri Religioſi di vari Ordini inſer

mi,ſi faceuano portare nell' Inſermaria per eſscr curati da questo Me—

dico Franccſcano , la qual coſa ſucccíle al famoſo Padre Maestro F.

Alfonſo di Veracroce, dell' Ordine Auguilinimo , che per la ſollecita

cura di F.Luca, colla gratia di Dio, lo reſe ſano in breue tempo,d’ vna

grauiflima infermità . Continuamente haueua informi non ſolo de'

ſuoi Frati Francekanhma d’o ni ſorte di profeſſione, quali tutti ſoc

correua, e ſouueniua con que la maggior carità, che poſſrbil ſia di ſit—

r’e , ed ogn' vno ne rimaneua conſolato , rendendone grati:: al Signor

Iddio . Rende quclio benedetto Padre lo ſpirito al Signor-cme] Con

uento di S. Franceſco di Meſficmdella Prouincia-del Sant' Euangelo ;

ed iui il ſuo corpo fù ſepolto l‘ anno r 550. Nel tem odcl ſuo tranſito

fù veduta da molti vna gran Croce in aria ſopra l' nfcrmaria , la qua

colà cſscndo riferita a’Frati del Conuento trouarono, ch’in quell’hora

hauea l’ huomo di Dio reſo lo ſpirito al Sommo Creatore . Il ſuo

corpo c‘ hauuto in molta vcncrationc. `

1 23 Nella Prouincia de'dodeci A ostoli, nel Conuento de’Mino—

l.^rf.,,fM, ri della Città de’Rè, e per altro nome etto,L_ima,nel Perù; ſi ripoſa il

…5km corpo del RelrgroſisſimoPJäAlſonſo Alcamzesmatiuo di Benevento.

luogo della Spagna , e dr proſesſione Laico , il quale sti Religioſo di

ſingolar pietà, grand' ofleruatore della Regola , e zelantíffimo della.;

conuerſione dell’anime à Dio,per la cui cauſa ſe ne paſsò nell' Indie.”

c quiui doppo eſſerſi aflaticato nel ſeruigio di Dio , ed à ſalute di quei

poli reſe lo ſpirito al Sommo Creatore , e doppo morte meritò dal

ignore d'eſſer venerato, e riuerito, come ſanto, e caro à ſtu-Diuina..)

Mae-[là.

Nella Prouincia del Sant’Euangelo , nel Conuento di San France—

F- Gin Bur- ſco di Meſsico circa l' anno 15 zo. paſsò ſantamente al Signore il diuo

”on- tjsſimo P.F.Giou:lnni Burnon, il quale l’annorszoJi arti dalla Pro- 7

uincia di S.Gabriello,e ſe n’andò nell' Indie con grandrsſimo zelo del

la ſalute di quell‘anime.

Fù questo buon ſeruo del Signore auflero oltre modo , e di gran

Penitenzn mentr’cgli era `giovane, e ſanmma nella ſua vecchiaia ſù‘tra—

ua liato da molte infermità in maniera, che non potcua vſzre vel-ſo ſe

steä'o quel gran rfgoremè quella gran peniten2a,come già ſoleumdella

qual coſa molto gli ne rincreſceua . Mentre celebmua la ſanta Meſſa

meritò più volte di vedere nel Santisſimo Sagramcnto dell’Eucharistia `

Christo Signor Nostro corpornlmente ;v e molte altre volte ſanta Ma

ria Maddalena, di cui era molto diuoto, ſe gli diede à vedere: . ‘

Ycnuto poſcia à morte fù ſepolto nel ſopradetto Conuento di Meſ—

lCO I

Deli
.4
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Dda Beata Suor Amm degli Angiolùeſìzor Maria da S.Paolo,e l'oma

Beata/Enza nome. Cad-LVL

1 24. Diego Lopetio Pachiecodflarcheſe di Villeníco, e Signor

d’Aillonmfece in questo luovo l'anno 1546. ediſicar vn

Monastermſottdl titolo dellaConcettione della B. Ver ine Maria , ne`hauendo egli potuto quel ſin darli,che bilognaua; ll ſigliuolomon men n.

dal padre pio, fece compiutamente finirlo,e dal Conuento della Con

cettione di Tu rgiano,con autorità A ostolica v’introduſſe tre religio—

ſilſime Donne, accioche ammaestraflero le fanciulle, e Vergini , che)

in quello entrauano, dando loro ad imprendere quelle coſe, che foſſe

ro gioueuoli er la loro ſalute : accíoche le ſeguiſſero , e le nociue la

ſciaſſe-ro: frà e quali fù la Beata ſuor Anna de gli Angioli , prima Ba

deſſa di quel luogo, religioſa ſegnalata, e di ſantità riguardeuolflà cui

aggiugne il Gonzaga, la Beata Suor Maria da San Paolo , che fù din

credibile pietà in Dio, e carità verſo’l proſſimo , che amendue in quel

Conuento ſepolte ſi ritrouauo.

Nel Monastero di Santa Chiara di Castello d' Amaranto è ſepol—

ta vna Suora Beata, di cui non habbiamo ritrouato il nome; la quali,

ſe ne paſsò al Signore,eflendo à pena entrata nel venteſimo primo anno

della ſua età; eà quantunque d' vanni giouane ella ſi fuſſe , era di virtù 5,… M….

nondimeno, e di costumi molto prouctta, e matura, nella cui morte), 445.17.01..

che ſegui l' anno i5 50. ſu dalle mad ri vdito vn ſoauilſimo concento d'

Angioli, con marauiglioſo stupore di quelle, e dal ſuo corpo vſci fra

ranza grande d'odor così ſoaue , e delicato , che porgeuaà gli animi

Éeìcircostanti gran conſolatione, e diletto.

Vita del Religio/rffimo, e Venerando P.F.Framefia Solo. 'vno de’prr'ncí

pali , cbefatìcaffe nella conuerſione da gl’ Indiani del Regno

di Mqffico* Cap. LVII.

x 25 NElla Prouincia di San Giacomo,pigliò l’habito il Vene

ra ndo P.F.Franceſco Soto, il quale doppo ſi conduſle V-ſc- Göt

nella Prouincia di San Gabrielle . Fù huomo d’altilſimo giudicimu Päìofg, nel

di grandiſſima prudenza, e perciò nella Spagna iîr Guardiano di molti memoriale.

Conuenti; dop >0 le ne aſsÒ nell'Jndia , e nella Prouincia del Sant‘- F Prw-5°*:

Euangelo, e fù de dodic|,l’vno, che là paſſarono, e piantarono quella..

Proumcia- doue fù ancora Guardiano d’alcuni luoghi,e della Prouin- e..

cia il quarto Ministro , e ſouente di quella Diflìnitore . .Eſſendo Pro

uinciale viſitò la Prouincia tutta, e ſempre a piedi ſcalzi . Fece con ec—

cellenza l'vfficio di predicatore Apostolico , con molto frutto nella.;

conuerſione de gl’Indiani,perche con grand‘ardor di ſpirito predicaua

la fede, quantunque nó haueſſe molto ben appreſo quel linguaggio, ed

ínſegnaua a’biſognoſi la verità della (lhristiana fede - Egli s'infiämaua

di gran zelo del culto, e dell'honor diuinog, e maſiimamente della o-z

uert
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netti-.la quale per volontario voto abbracciò,e ſòmmamente am‘auL-Ì

Mentre,ch’egli era Prouinciale,vn Frate fliniolato dall’ambitione,con

vna lettera ſc li raccomando , acciocheſuſſe eletto Guardiano d' vn di

quei Conucnti , ch'erano ſotto’l ſuo gouerno ; il quale hauendo com—

aſſionc all’inſetmità di quella pecorella,con poche par0le,e con quellje di San Paolo, tiſpoſe.^’ec qmfiuamfiamit ſiói honorem ,ſed qm' 'ua

can” A Deo, tanquam Aaron, cioè.Nc alcuno ſi pigli da ſe ſic-lio l'ho—

note; ma ſolo colui, ch'è chiamato da Dio,come ſù Aron.E con que

ílo ſù quel Religioſo ripreſo della ſua ambitione , e rendutoà ſanità.

Voleua ſignificare l’huomo ſanto , colui eſſer tanto più indegno d'ho

nori,e d' vfflcij grandi,quanto con anſietà maggioreprocuraua d‘ha—

uerli, ma coloro ſolamente eſlerne de ni, ch’erano da Dio chiamati. \

126 Haueua egli ſempre innanzi gli occhi Dio , e di que] ſolo

ragionaua continuamente . Nel viuere era molto temperato,e non be—

uea vino, ma ſe qualche Religioſo non ſi potea astener dal vino , e ve

deua egli, che ſi vendeua à gran prezzo, e che non poteua quello vſar—

lo, ſenza qualche offeſa della conſcienza,lo conſolaua, leuandoli lo’m -

pedímcnto, ed aſſoluendolo l’ammoniua nondimeno , che ſobriamen

te, e temperatamente ne beueſſe , perch’egli ſarebbe di grand' ammae

flramento à gl' Indiani , i qualiveggendo ciò ſare ad vn huomo Reli—

ioſo , lo Earehbono loro ancora volentieri; ed in quello fa l' huomo

ſ’itnto molto eccellente, il qual eſſendo più , che gli altri ſeuero in ſe.,

steſſoxd hauendo ſempre innanzi à gli occhi,il detto di San Gregorio.

.Bom-;rum premium e!? time” culpamrvóí no” e!? culpa, cioè.E’proprio

delle buone menti tcmer la colpa, dou’ella non è ; ſù nondimeno mol—

to facile, e molto accorto à rimouere da gli altri, gli ambiti delle nuo

ue, e de gli ſcrupoli.Voleuano vna volta gli Spagnuoli,c‘habitauano la

nuoua Spagna , ottenere da Carlo (Qi—into vna perpetua diuiſione di

tutti ipopoli dell' India , e non hauendo ſperanza di poter ciò ottene—

re, ſe non erano con loro i Religioſi dè’tte ()rdini,c’haueano piantara

la Religione in quelle partimttelero alla prattica loro , e tosto hebbero

partecipi di quelle domande , li Pad ri di S.Domenico,e quelli di Sant'

Agostino; ma non poterono hauere i Franceſcanitlaonde contra quel

li eccitarono alcune querele, valendolì dell'0 era di color0,che nimi

ci eſſendo del ben publico, attendono all'viil oro, caminando per cer—

ta v ia priuata , a'qusli non potendoi Frati più reſistere , v’aſlentirono

loro ancora ; ma con patto , che Foſſe tra lor. arbitro questo beato Pa—

dre, dal cui parere non s’haueſſero le parti da reclamare; ma attendere,

ed oſſeruare , quant‘egli determinaſſe , il quale così ſouente , e con.:

tante parole aſsalirono gli Spagnuoli , che l'induſſei‘o à ſottoſcriuerſi

egli ancora con gli altri; ed à lui diederoquelle enti,il carico di pro

curare appreſlo lo‘mperadore quella diulſione . enſando egli poi,L›

con attention maggiore quello, c’haueſſe fatto , e conoſcendo , ch'egli

era fiato ingannato, e circonuenuto da loro,e ſentendoſi-ne carico gri—

de di conſcienza, domandò loro,che li moſh'aſlero la ſua ſottoſcrittio—

ne l, ed hauendogliela data à vedere , ſubito co‘denti la lacerò ,ed in

' ghiot
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-inghiottendola, ſc la cacciò nel vcntre,la qual coſa diede materia I1 gli

Spagnuoli di macliinar molt’ altre coſe contra dc`l~`rati,perchc li furo—

no leuatc lc limoſinc cotidiane, che veninauo lnro date da' Mcfficani,

e‘ der quello ridotti ad estrema miſeria , c grauiſſima penuria di viuer;

ed andando ſiiori del Conuento, erano loro fitte ingiurie, c villanic,

cd erano ſcacciurí datuttig ed vna ſiam , ch'vn Frate del Conuento ſe)

n’alndflua per la terra alla cerca del pane , come la neceſſità richiedea,

e l' instituto della poucrtà comandaua, vna donna li ſi fece incontrofl:

diſſe, non mangiano la carta i Frati è perche domandano del pane è ma

Iddio, che non ;ibbandonai luoi , non volle—patire , che-più oltre ca

mina ſſcro queste affiim'oni, anzi fece, che poco doppo s’acchcturonme

ne renderono i Frati liberi . . fl

127 Scguita già la quiete, E1 mandato questo B- Padrc in [ſpagna

per alcune facende della Prouincia3 che ſpermuano :ì gli hubirarori del

luogo, c paſſando per Tlaxcalla , m dal popolo di quella terra prega

to :ì fermarſi iui, il quale lor promiſcxlie finiti i negotíj , ch’andaua à

trattare, ch'nncora ICCCHULÎHOÌTlflRCQll-ÎDÎ , à loro ritornerebbe , e.:

montò per lo ritorno in Iſp-.igna ſuſo vn legno l'anno :546.clouc giun

to íopraucnncln nuouaffilffleia morto il Reucrendiffimo, e Religiolìſ—

ſimo F.Giou.1nni Zumarmga Arciucſcouo di Mefficmed eſſendo nel

la Corte conoſciuta la bontà di vita cſemplare,c làntità di questo huo

mo benedctm,Carlo Quinto gli oſſei-ſe quel Arciucſcouado, e ſu pre

gato da molti accettarlos ma non potè à modo vcruno eſſer indotto :1c

conſcnrire di riceucrlo. Stimaua gli honori del Mondo vn lemme,|›er

guadagnarſiC-iesù(.hrilio vero l10nore,ed :idduſſe molte ragioni à di

mostrare, che non doueua quella prelatura hauere , le quali furono di'

`tanto )otere› che perciò non ſù tcdiato . e ſc ne potè godere vna gran

coniblationc, e quiete d'animoSopporròegli,cnminñdo per la Spagna

innumerabili ſatiche,perche,come vcro Patriarca dc'poucri, c figliuo

lo di S. Franceſco , non rccaua altro ſeco, clic vna ſpernnzmla qu ll ri

` posta lumen nella diuina benignità, e prouídenza . vu :mimo grande),

ed vna ſalda patienza . Stando in Siuiglia, fu d’vna grand'inſerr'nirà al:

ſalito , c veggcndoſi eſſere vicino alla ſua fine , con molte preglucru

domando m grana à Dio, che li voleſle rendere la ſua ſanitàflcciochc
egli poteſſe, ritornädo ncllìlndíamtendere quanto egli lmuea promeſ

ío, per accreſcimento della Cattolica ſede ,, ed eſaudcndo facilmente i_

ſuoi prieghi la Maestà di Dio , ortennequanto 'chiesto hauca . .

x 28 Raccontaun à tuiti'l deſiderio grande , cli'egli tenea di ritor—

mre nella nuoua ípagna, di morir iui trà i ſuoi Frati, c compagni, C.:

d’cſſcre in 'quei luoghi ſepolto ; la qual coſa ſentendo vn gran mercan

te, c molto ricco di quell-1 Città, ſuo caro amico,e diuoto dcll’Ordinc,

Riſi-ara i' ef.

cr am….

mio.

Pani-ſal

1”' WW.

promeſſe, che s’ci moi inn prima , che ſi metteſſe in mare , che ſai-ebbe'

condurre le ſue oſla _nel Conuento di San Franceſco di Meſſico; `1c—

cioche poteſſe eſſer ſepolto tra‘ſuoi Frati. e trai ſuoi compagni; il die

íntendendmgioiufl di gaudio inaudiro. Riſanato flnalmenmed inllan—

do il tempo d'vſcirc di S.Lucar di Barramedaſſc n’andaua ogni giorno

Tomo @Lu—arto N n in .

I
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in vn Eremo, ch'era nell'horto de’Frati dell'Ordine in luogo altozdoñ

ue ſi poteua veder’l Mare, e contem ›lando con molte lagrimc , dicea.

Riceui, ò Marc, e traſ ottami nell'hitro lido , ſratel Mare concedemi

questo, e quando io giungerà là, non viuerò più; e con queste,e mol

t’altre parole rendeua testimonianza del deſiderio, che teneua d’esten

dere la fede, e d’ampliarla in quelle Prouincie così grandi. Salito dun

que in naue,e vegacndola piena di molti peccati, e di molte offeſe fat—

te al Santo nome di Giesù,diſſe à i paſlaggieri, chela naue non giun

gnerebbe lalua in porto;e l‘euëto dimostrò la verità della proſetia,per

chc appreſſo S,Germano ella ſi ruppe , ond’egli entrò in vn altra naue,

e giunſe nella nuoua Spagna l'anno rjso.doue paſſando per Tlaxcalla.

predicòì gllndiani, a'quali promeſſo hàuea dr ritornare , la parola di

Dio; ed (ſſfiîdO ſu‘l pergamo , fù da tutti veduto vn ſplendor di fuo

co, che lo circondato-be perciò nac ue trà `gli aſcoltanti tumulto , e.,

gran dillurbo . Poco doppo in Me tco ſu celebrato il Capitolo Pro

vinciale, (d egli vi fece il lermone; e ſu eletto primo Diffinitore; L:

nell’illcſio luorzo s‘ammalò à morte; e dicendogli il Medico, che s'ap

parecchiafle, {n'era giunta l’hora della morte tua , e poco più vi relia

ua di vita, có animo intrepido,e virile,riſpoſe:E c’hò io fatto tanti anni

da che vcflimmi queſt'ha ›ito di S.Fr c’hauer ſcrrprc innanzi gliocchi

qu cll`lxora, (d apparecchiarrni à morire . Egli rice-ue con gran diuoa

ttone, e giocondità di ſpirito] Sacramenti diuini , e mentre ricenea l'—

~ oglio Santo, riſ onde-ua egli à tutte le preghiere, ch'in quella cerimo

nia ſi coſluma dire-fatto, e ſottoſcritto l'ordine del capìrolmprima

ch’egli fuſſe publicato,ſe ne paſsò da questa vita mortale, all'immorta

le tra’ſuoi Frati, e compagni, da’qnali li ſu fatto il douuto honores e ſu

ſepolto nel Conuento di Meſiico della Prouincia del Sant‘Euangelo l'

anno 1551. \.

Del/r' dem?” Padri F.ſ.odom'ca Lenna .racer/[ale, e F-Míſbeh Laica'.

v r.c.- . ` Cap. LVIII. . i
in:: o" lag Ra li molti P.chc ſiorirono in questoſelice Conuentodr S.

Maria de gli Angioli di Caracicmdue ſirrono li più celebri

è flimati.cioè il P.F.L0douicol.erma Sacerdome F.Michele Laico."

primo di questi , cioè il P. Lodouico eſſendo ſoldato , ed vno de gli

eſpugnatori dell'Iſola Teneriſir , vna volta eſſendo luicon i ſuor com—

pag-*ni :ì battaglia,con quelli dell'Iſola. c vedëdo tutti li ſuoi compagni

eſſer vcciſimè ſapendo in che modo ſflluarſi la Vit-.hehe doueua appor

tar col ſuo eſempio frutto a' Christianncon guadagno di molt’animc .,

ſinſe d’effi r morro,laſciandoſi cadere ſopra gli altri corpi morti, doue

ſlette per qualche ſpfltio di tempo , nel quale fece voto ſe vſciua da.)

que] pericolo ſalumdi farſi Frate FranceſcanoJn ta nto loprauenendo

la notte. ſe ne fiuggi, e ritornato all'eſercito Christíann , reſe ſubito l'

habito diuotiffimzímente nel Conuento di 9. Michele dc le Vittorio,

nel quale perſeuerò con tanta humiltîne ſantità di vita ſino alla morte,

che merito ſapere l’hora del ſuo tranſito. Fece N.8. Iddio, per mezzo

del ſuo ſcruo amato, molti miracoli, delli quali vn0,ò due ne raccon—

. tere

r
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teremodralaſcíando gli altri per non eſſer proliſiLEra Gíouanni Loſ

ſano,Cíttadino di Caracicmtrauagiiato , e tormentato molto dalla le—

pra, pigliò vn poco d' vn certo liquore , ?che come oglio stilla da quel

B.corp0, ed vntoſi con eflo il male,restò ſubito libero, come ſe mai nó.

haueſſe di tal male patito. Vn fanciullo chiamato Lorenzo, eſſendo vi

cino à morte per vna graue infermitàfii da ſuoi vnto con del medeſi—

m0 liquore, col quale ricuperò l'intera ſanità . `

Il ſecondo di questi venerandi Padri, cioè`F,Michele Laico, fù in...

maniera ornato d'humiltà,carità,pouertà,e tant’affiduo nell'Oratione,

che più non ſi potrebbe dire; e per maggior humiltà volle per trent‘

anni continui ſeruire nella cucina a‘Fratr. Fù tanto caritateuole , chu

mai negò coſa alcuna à neſsuno , che per amor di Dio gliela chiedeſſe.

Fù contento, nè mai volle altro,che vn ſol habito dall'ingreſſo della.)la Religionmſino alla ſua morte,e quello anco volle poucriſſimo , ed l

abietto.Fù molte volte veduto mentre oraua,eſier rapito in ſpirito,ed

efler eleuato da terra.Morir0no questi B.Padri l'anno 15 s 4. e ſono ſe—

polti nel Cimiterio del detto Conuento in luogo honorato .

Vita del B.F.Giae0mo dc'Petr-.wci Veſëouo Lorienſè, e d alm'ſami

ſemi di Dio. Cap. LÎX.

- 130 LA Prouincia di S. Angiolo, la Città del Guasto,e’l Conuento

di S. Onofrio c’inuita à ragionar del B. F. Giacomo de’ Pe

trucci,che ſu poi fatto Veſcouo di Lori, il qual congiungnendo la po

uertä,della quale hauea aià fatto voto con l'astínenza, caliità,carità,u’

coll‘altre virtù, fitto Veſeouomon diſprezzò quelle coſe,che ſi conué

gono ad vn ſemplice Frate; nè Frate laſciò quellmche ſi ſpetta alla di

gnità del Veſcovo; e ſi come per dimostrarlì in tutte lc coſe vero fi—

gliuolo del Glotioſo P.S.Franc.ſano volle far con gli altri Frati vita.:

comune, così infermo, e morendo, s‘elcſſc d'eſſer curato ncll'inſermc

ria del detto Conuéto da’poueri R eligioſhed iui eſſer ſepolto. In qu el

luogo adunque venuto à morte, e ſepolto, ſu doppo molt‘anni trouato

il ſuo corpo,tutto intero,e che marauigliaèaffermando il ſuo Cóſeſſore

ch’egli vergine era entrato nella Religione, e vergine ſe neflrfstò sépre

vivendo; e ſi raccontznche nell'hora del ſuo tranſito egli di e; per la..

gran bontà di Dio,e per l'infinita ſua miſericordia io ſon ſaluo .

- [31 Fù‘l B.F.Luigrd.1 GiulioniſioJ’adrc molto-zeloſo del ſuo stato,

e della ſua profeſiìone, e viuëdo ancora,conduſſe alla ſantità molti in—

förmi. Venendo à morte ſù ſepolto nel detto Conuento di S. Onofrio

del Guasto.

Fù'l B.F.Ambroſio di Cittadella egregio Predicatore de‘ſuoi tëpie

Veſc- Göz.

p-z.;.

F. Guam”

ac'l’ctruui.

F. Luigi da

GlulioM/îo .

molto zeloſo della ſua profeſſione . Egli con ſpirito profetico prediffie F umbro/F*

più, e più volte, eſiendo ſul pergamo a’Vestani, la rouina, il iacco,e la

distruttione della loro Cittſiche pochi a'ni doppo il di dr S.MariaMad.

dalena pati dall'armata Tur-cheſcaJ’rediſſeancO, eſſendo ſa no,e molto

tempo prima, che mancaſſe,il certo, e prefiſso dì della ſua monache)

fîr poi l'anno is smhe paſsò al Signore, nel Conuento di S.Maria delle

Gratie di Campo baſlo, ed iui fù ſepolto.

N»n z Nel

latin-dell
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F, cum.. Nel detto Monastero ſono anco ſepolti li Venerand'i Padri F. Gta:

da Fast-.:M tiano da Castagnetolo . F. Innocentio Torino , e F. Rafaele Turino ,

""ì tutti Sacerdoti ornati di gran dottrina. e ſantità di vitasne’gouerni, o

7'.: carichi dellaReligione :mueduti,e de-ſlriſſimi,eſsendo,che gouernaro

rmj- no questa Prouincia molt’anni con ſantità eſemplarifflmamente, e con

molta prudenza; morendo eglino al Mondo, ſe ne volarono colle loro

felici anime al Cielo . . ' .

E F.Paolo da Pietraroia Laico m daLSígnore dotato d'vna compiu

LP‘… d, ta integrità di vita,di grauità di costumi eſemplari, di molta humiltà,e

Pim-ua. di. grand'astinenza. ,

Ed il B.F:Siluestro Guardiano di detto luogodl quale fa egli ana

cora huomoſantiffimo, e chiaro per molti miracoli.

E Hem… i32 I} P.F.Clemente Dolera da Moneglia nel Gcnoneſato dcllaPro

Du… d… uincia di Bolognamel Capitolo Generale i celebrato m Salamanca l'

Mffizſu—u anno 15 53. ſu eletto per il 5 z.l\’linistroGener;de,,e reſse con gran pru—

denza, e valore l'Ordine anni ſei,ſotto‘l Ponteficato di Giulio Il]. e di

u. Paolo IV.dal quale ſu creatoCardinale,có titolo di &Marta d'Aſ'lCOCf

liJ’er le ſue virtù, e gran dottrina , hebbe in Roma molti carichídju

ilri;da Pio IV.gli ſu datoil Veſcouado di Foligno, ſu diuotiffimouíx

Siberaliflimo verſo i poueridlche dimostrò doppo la ſua mort-:Jaſcií—

do here-di d'ogniſuo hauere i potieriincurabili di 9. Giacomo di Ro

ma.Cöpoſe molti libri,che lì veggono ſlñpatidìinalmente morì nel Si

gnore d'erînd’áni 66.me$i 6.e giorni :6.e uell’anni della redètione no

ilra r 568.à 6.di Gënarozed e` ſepolto nellaChiel'a del ſuo titolo d'Ara

coeliin Roma.

L'iſleffo anno i353. ſu celebrato da’Padri Coni-tuali il Cap.Gen. in

Genoua , in cui eleſsero per lor OtrauoMaeflroGenei-.il P.MaellroF.

Giulio Magnano Piacentinmche rima fa Vicario Cenci-.Apostolico

r' 07mm. c gozrernò il tuo Ordine anni 6. rliipoi ſu da Papa Giulio III. creato

Veſcouo della_ Cana nel Regno di Napolhlîgli ſù huomo quieto, ha

hfi…. P ueu a vna Faccia veneranda accöpagnata da grate parole, cha-~ lo redeua—

grate-.Lc beneuole à ciaſcunomó ricorſe a lui giamai alcù trrbulato,che

cólolatiſlimo nó 1] parrill'ewerlo tutti ſu anmreuoleſhenignſhe d'inna

ta humaní-tà: e come padre caritatíuo conlolaua ogn’vno,per le cuiil—

l-ul‘rri virtſhciaſcunol ama-ua,e riueríumMorì nel Sig. in Teano di Ci

pagnazed è ſepolto inS.Franceſco.

Vita del Re/igr'oſiffimo RGíonía &Franc-eſco , huomo zdanirſſímo della

fizlute dell'anime.

Came F.Gia.entr0` müa Religione-,e del/?rai 'offri- Cap. LX.

Vest* Ca:. 133 F V original-ivi] P. l‘-`.Gio: del piccolo Castello di Veaſco del

panz. . . i . . ~ '

Los-.d. s, ne lettere in Salamanrau-rcc ue m quel luogo l heñbitomel Conuento da

F’W'ſ‘" S.Frác.ed iui finito il corſo de gli lîudiy ſuoi, acceſo di vchemètiſſimo

zelo della ſalute dell’anime,li códuſſe nella Prouincia del S.Euangelo,

dou’egli ſi tròuò aſſiduo ſempre nella cótemplati‘bne,e ncll'Oratione,e

molto diligëtc nel_ coltiuar la vigna del Sig-perche tutto’l gioriäo attéf

eua

Regno di Murcia,il quale dádoopera allo {l'odio delle buo— p
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deus alla cò'uerſione de gl'inſedeli,eſſendo moÌto gríde la moltitudine

di quelli,che veuiuano alla ſede, e pochi i Ministri,e `gli operarj. La4

nottepoi s‘eſcrcitaua nella contemplatione , ripetendo ſouentc quelle
parole del Proſetmordino il Sig.che’l giorno sì‘vſaſsero l'opere della.:

miſericordia,e la notte ſi cantaſsero le ſue lodi.

La onde così nelle fatiche da lui preſe , come nella bontà .della-'

vita diuenne molto chiaro 5 ed haueudo rinuntiato il dotto, e virtuoſo

Padre F. Giouanui di Gaona l‘vfficio del Prouincialato, egli ſu in ſuo

luogoeletro , e ſir l’ottauo Prouindialc della Prouincia del Sant’Euan

gclo.Perchein lui era vn’integrità, e ſincerità molto grande,ed eſſendo

ſenz a alcun vitio , mai s'induſſeà penſaremè :l ſoſpettare di male alcu—

no di qualunque ſi foſſe, e ſopra‘l tutto di perſona relinioſa ,` la onde.:

per cio non piacque nel Prouincialato à tuttisperche s‘iiauellc ritroua—

to alcuno in fallo , ſeueramente l’haurebbe gaſligatmcome uello,cheabborriua oltre modo , le ſceleraggini , edi peccati verſo ciDio com

meſſi, come in altri da lui non conoſciuthe molto alieni dalla natura..

ſua . Non hcbbe mai lume in cella,el`illeſl`o perſuadeua :ì gli altri , aſ

fermando , che molto meglio, in quell’oſcurità , e nel ſilentio della.»

notte, poteua l‘huomo godere lddio . `

134 Eſſendo Prouinciale ordinò, che dall’hora, che ſuona l'Auu

Maria , doppo il tramontar del Sole, inſino , ch’egli non haueſſe detto

Meſſa l'altro di, non trattaſſe con lui alcuna coſa neſſuno , dicendo ſ0-

uente, basta al giorno la ſua malitia , ed in quel tempo , foſſero coſo

grandi. ò foſſero piccole, poche, e legqieri , che ſi tpettaſl'ero , e che ſi

poteſſero iſpedire , in vn momento di tempo, non voleua attenderli .

celebrato, ch’egli hauea, andaua nella fila cella, e chiuſo l‘vſcio ,/e lo

finestre attendeua :ì riſerir gratie à Dio; il rimanente del tempo lo ſpe—

deua` nell'eſieditione delle coſe del ſuo vtficio, e nella conneſſione dc

gl‘lnfedeli, rn questa fatica non ſi ripoſando mai. ,

Fù eletto Veſcouo della nuoua Galitiama per la grande ſua humiltà

non volle quella dignità accettare , affermando , ch’egli non era à ciò L

ſufficiente, e_d atto . .

Colpa beóh grati:: della fan-ella Maffi-*ana .

Cap. L X I. ~ t
, , o” mio

13 5 Elideraua randemente ll ſeruo del Signore d'ap render mp…. or.

la Eurella r Meffico per poter predicare à gli ha itatori "'"W‘ P"

di quel paeſe la ſede di Christo , ed hauendo ciò dimandato à Dio con hdîîî”

molti prieghi , e molte lagrime non hauendo mai potuto impararla c6

ogni indul ria, ch‘egli vi haueſſe meſſo, vna notte, ch egli nella cella.)

re ne staua meditando, ſu attorniato d'vn grandiſſimo ſplendorc,la on

de di marauiglia pic-no gridò , dicendo . Del” tu er illuminatr‘o mea , e

ſubito inteſe, che gli era {kata Fatta grfltia della ſauella Indiana. L'altro

di con gran marauiglia di tutti, cominciò àpredicare à gl’lndiani in.,

quel linguaggio; e compoſe vn libro comprut0,e perfetto di ſermoni .

ed altre materie raccolte inſieme in uell‘illeſſo idioma , accioche ſoſ—

ſero testimoni appteſſo'l Mondo de ricevuto beneficio da Dio , col

quale

\
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quale egli fece frutti molto grandi nella nuoua Spagna, ammaestrando

;pei paeſani nella fede,distruggendo l’idolatria,ruuinando i tempij dc'

emoni , ſpezzando vn numero infinito d'Idoli , e battezzando vna—

grandi [ſima moltitudine d'infedeli in varie,e diuerſe Prouincie;e tant'—

era lo ſplendore della vita ſua in quei contorni,e tanto danno ne ſenti—

ua l`inferno,che`l Díauolo tentò d’vcciderlo,(cosi permettendo Iddio)

accioche egli dell'opera ſua restaſle vergognato , ed i venuti di nuouo

alla fede,ſi confermaſſero in quella . ~

136 Nel Castello dunque di Teocana , doue principalmente veni—

uano gl’Idoli venerati, e di loro gran copia ve n'era, trouandoſi eglí,e

predicandoui la fede, volle , distrutti quegli, offerire il ſolenne ſacrifi—

cio à Dio . Il giorno ſolenne di S. Pietro, e Paolo , battendo chiamati

tutti gli habitatori de’circonuicini luoghi, con vna celebre predicatio

ne dimostrò loro l'errore, nel quale immerſi ſi trouauano, e gl‘inganni

del Demonio , ed í lacci, che tuttauia teneua teſi, sì perche non li fug

gistero, come per ingannarli ogn’hora piu ;ſinito'l ſermone, volle che

r fanciulli Christiani ammaestrati da lui nella fede ſprezzaſſero,e roui—

naſſero uegl‘ldolí, da lui a questo effetto vniti, e posti in ſchiera‘, la...

qual co a tosto eſeguirono eglino , ed ei colle proprie mani n’atterrò

vno, ch'era’l primo, e di tutti il principale , e dal capo cominciando ,

dicea ſouente quel le parole del Salrnista.Simulaeragmtium,argnmrm,

ó- flmam , ed andaua ſpezzandolo , e giunto alla bocca pestandola.;

diceua; o: habent, e non loquemur, e così à tutti gli altri membri, ſino

che l’hebbe tutto franto; e fù coſa veramente di grandiſſima maraui

glia, che in quella così gran moltitudine d'infedeli , {che stauano à ri

mirar questo ſpettacolo non vi foſſe alcuno, ch‘oſastè contradirli 5 ma’l

Diauolo ímpatiente di questo carico , per riſentirſene apparue ad vu..

infedele di Teocano , che non era stato preſente al ſpettacolo , e ſi tro—

uaua quel di lontano da ſeſſanta miglia, in quella forma , che veniva..

venerato, ma tutto offeſo@ rotto, eli diſſe: Guarda come m’hà trattato

quel Sacerdote,che pratticaua à Teocano;però ſe m'ami, fa riſentime—

to di quest`incarico,à cui diste l’Indiano, ch'era ap arecchiato , ma te

mcua del Magistrato.e del Popolo , perche cu sto iuano con diligenza

molto grande quel Sacerdote. Li comandò all’hora il .Demonio , ch'

andaſſepur innanzi,e s'afirettai'ie all'opera, ch’ei ſarebbe in ſito aiutofe

li mostrarebbe il modo di ſaluarſi,e li ordinò,che maniera vſar doue;

ad vcciderlo, dicendo, piglia vn no-` croſo, e forte legnof, e naſcondití

in certo luogo del Monastero,e paſſando egli oltre dalli.ed hauendolo

rcoſſo, ed vcciſo, naſcostamente vattene via . Fece l’Indianmcome’l

gemonio detto gli hauea , di prender il bastone , e naſconderſi in quel

luogo, e paſſando il Padre con ogni ſuo potere lo ercoſſe,penſandoſi ,

ch‘ei doueſſe restar morto; ma Iddio , che lo ri eiuaua a coſe mag—

giori, lo libero da quel pericolo, che non ſenti nocumento alcunoç‘u

gridando gli corſe in aiuto il ſuo compagno , e preſe l’Indianoz ed in

terrogato , raccontò la coſa com'era paſſata , e conoſcendo l'inganno

del Demonio ſi fece Christiane. D

I
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D’Tma maram'glioſa 'viſione, c'heüe zm’lndr'ano del] huomo Jan” , g..

come colLſegno della Crate rena’è la 'vita ad 'vnfantiullo

morto ; ed’aſtrc :qſt ammiraótlí .

~ Cap. LXll.

t 37 Onuerrì questo benrdetco Padre alla ſede Christiana mol— …Mn-m_

ti, e tra gli altri vn Sacerdote de gl’Idoli del, Caflello di ”flap-*d

Teocano , à cui eſſendo {informo in Meſſico apparuero i Demoni in ì" ììz'lſffiî'

forma del Padre ſuo, e della madre ſua,dicendoli ch’albergauano iÎL’ :Î‘iÃfiZ-Îlî
vn paeſe copioſiſſimo di tutt'i diletti, e di tutt‘i piaceri,che perciò do— n- “infili,

ueſle andar con ſeco loro in compagnia; econlentendo egli loro, lo fl‘rz‘ſfwì

conduſſero alla vicina ſelua, perſuadendoli, che ſi douelle appiccarc, e *

volendo egli ciò fare, gli a partie vn Frate dell’isteſla effigie, e ſorma,

ch'egli hauea conoſciuto e er questo Beato Padre,ripren endolo,ch‘

egli ſi ſoſſe così toſto dimenticata la dottrina, ch’inſegnata gli hauea,ed

haueſle dato fede alle parole dc’Demoni ſuoi nemici, che ſotto finta , e

falſa effigie de‘genitori ſuoi l’ingannauauo, e ſed uceano ;gridò ſorte;

l'Indiano all'home chiamò il nome di Dio,onde i Demoni ſubito ſu

ne ſuggirono; ed hauendo egli fermo parere , che foſſe stato l'huom

Beato quello , che li era apparſo, ritornatoà Meſſico lo ritrouò per

via,e e colle ginocclëia in terra, li dimandò perdono del fallozche fatto

hauea,rendendogli gratie del beneficio riceuuto , hauendolo liberato

dalla morte, e dall'inferno .

Intendèdo poſcia il tutto delle paſſate coſe rëdeua gratie à Dio, che

ad elièſion dellîſzuangelo ſantmhaueſſe mandato ſotto la ſua effigie vn

Angiolo,à rapir per forza dalle mani del Diauolo quell‘Indiano,il qua

le egli ammonì con molta diligenza à restar costante nella ſede, e non...

creder più alle bugie, ed ingann’rdelDiauolo .

Portò vna donna con gran ſede,e diuotione vn ſuo figliuol mor

to all’huom Santo , pregandolomhe li voleſſe dar la ſua ſanta benedic

tione , la qualzcoſa hauendo egli fatta , incontinente ſi leuò il fanciul

` lo viuo, e ſano; ringratiandolo poſciai parenti diquello, di ran

to beneſicio‘riceuuto ; con humiltà grande riſpoſe , che non per

li liàoi meriti era ciò auuenuto, ma per la grandilfima fede della...

ma re,

Nell'isteſſo Conucnto di Teocano , orando egli doppo la meſſa ,

nella ſua cella viſibilmente glíapparuero il Glorioſo PS. Franceſco, e

S. Chiara; e ragionarono inſieme con lui molto ſamigliarmente , e tra

l’altre coſe li diſſero ; Gl’lndiani oſſeruano quella pouertà, obedienza,

ed humiltà,che voi hauete promefla.Fece viuendo eglòper li ſuoi me

riti N- S.,molti miracoli.

Del!”
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e_ - Della morte'AdeIóenea’e-m Padre. Cap} LXIH.

x38 ESsendo questo benedetto Padre, Guardiano del Conuëto di. -

. _ ` uauhnauac , vn'anno intero prima del_ ſu'orranſito pre

Sw‘ ,.,m‘ uidde ll di della ſtra morte,c_ diſle à Fra Rodengo Bienuenida ſuo c6:

d.”- fu..- pagno, ch’egli morrebbe rima, che congregaſie ll Capitolo; e cos!

""'ffi auuennepoiche due me 1 prima s’infermò grauemente , e ſcrucndolo

all'hora il detto F.Roderigo, li diſle; Fratello non c’aflliger niente per

` la mia ſanità, perche ſono per auuenire quelle coſe, che mi prediſſe F.

Antonio da Ciuità Rodrigo . Era Frat‘Antcnio vno dc’primi Reli

gioſhchc paſſarono nell'Indie.ed era morto due anni prima,elie la nor—

teinnanzi gli era apparſo. el‘liauea auuertito , che íleſse all'Ordine ,

perche hauea quella ad eſſer l’vltima ſua infermità , e gli hauea anco

detto molt’altre coſe, delle qualitvna ſu , che diſsc , che Dio era gran

demente iraro per alcune ſceleragginimhe lì commettauanomella nuo

ua Spagna; auuènero queste coſe quaranta dì innanzi la i'ua partitamel

qual tempo egli non atteſe à fai altro,cheJn'epai-arſi trattando con Dio

ſolo. Se n’andò egli dunque à Meſſico; icendo :ì dio a* Qpuhnaua—

ch eſi. quaſi certo di non gli hauer più à vederc,doue giunto,e riccuuti

idiuim Sagramenti,vn Venerdì nell’liora vndecima.dell'ann015 56.di

tendo quelle parole. ln manu: mar Domine commena’aſpírítum mmm:

Se ne paſsò all'eterna gloria .

Intorno alla mezza notte apparire ad vna donna Spagnuola , la

qual ei ſoleua 1 viuendo confeſſare, e gli diſſe , ch'era stato dodici hore

Sam-”fm in Purgatorime che in fretta ſe ne gina al Cielo . (-Iinque giorni doppo

:";ç’áfm apparue à F. Rodengo intimo ſuo cópagnmche rrpoiaua ſopra'l letto,

eſſendo piena di ſplendore tutta la cella , e pigliate le ſue mani . nelle_

ſue, l'eſortò à viuer bene; era questo Fra Koderigo huomo dl gran

diſſima ſantità, del quale diremo altrouea‘r qual ſouète affermaua,clie’l

vellimento di queilo Beato Padre riſplendeua come’l Sole; venuto dñ—

que à morte in Mcſſicofii nel Conuento di quel luogo ſepolto.

martirio del Beato F. Bernardo Caſi” , e di* due altri ;Valigie/?dell'4

Offſet-:tanza . C_ap. LXI V.

139 L reli-gioſiffimo Padre F. Bernardo Coſin , fù'l primo, eli'—

andaſſe nella regione diquei popoli barbari.chiamati Chi—

Wſhamz, chimiei,c d'alcuni Indiani ſuoi amici,ſu amore-uolmente:` alloggiatq, e

p… volle non tenza grandi trauagli, angustie; e vari) pericoli aícendere lo—

F— FM's-'4' pra quei cosi alti monti , chiamati Cantabria nuoua; ed eſſendo …re

al fine aſceſo , li vennero incontro molti Cll quelli feroci , e barbari In—

diani,i quali ſubito caricati gli archi di laetra,cominciarono à ſcaricar—

li verſo’l Santo Padre ,le quali ſaette,~:ome s’haueſſero colpito nel du

:ZT-"1° "°' riſſimo ſaſſo ritornarono à dietro,ripercotendo li medeſimi Indiani, i

' * quali moſſi dalla paura,c dal stupore, e_tuttt confuſi ſc nc PartuÃmcq:

‘ n o
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Andò da oi il ſeruo di Dio verſo vn'altro luogo , che ſi chiama-~

Valle di Guat iana, nella quale habitano delli medeſimi Cliichimicí

Indianiîe quiui cominciando con gran diligenza,ed ardore à dar opra

alla conuerſion di quell’aníme, ſu da quelle barbare genti ammazzato.

in eſaltatione della ſanta fede di Christmper amor della quale ac uiflò

la palma del ſanto martirio,e ciò ſù l'an. x 5 5 5.80110 quelle genti :ii co—

stumi ferinim ſerociſfimi, e viu‘ono ſenza Re, ſenza legge , e ſenza Re—

ligione,adorano Demoni, ed Idoli mostruoſi 5 tra loro s‘eleggono vn

capo, col quale vanno in frotta qu:`-,e là,ammazzando,e rubando doue

poſſonoſſcnza verun riſpetto . Hanno quelli popoli~ vn poco , poco di

ume,della vera ſede Cattolica Christiana , e questo perla frequento

preſenza de’Fratí Minori,che iui concórronodi quali s’aflaticano con.,

ogni ſtudio nella loro conneſſione, ed alla fine doppo l'eſſer affiticati ,

ſudati, e ſi può dir moi-time eonuertono qualch'vno . LPer lo che molti

Religioſi moſii da ſanto zelo vi ſono andathfe tuttauia vi vanno à que

flo fine di conuertirli, ma per lo più vi rimangono mortiflcquistandoſi

con questo mezzo la celeste beatitudine.

140 Di questo medeſimo tempo ſi partironmcon licenza de' Su

periori,da Meffico due’frati-Minori dell'OſſeruanzaÎvno de'quali era

veccliio,e Sacerdote; e l'altro giovane , con animo di ſaticarſi nella vi

gna del Signore in ſalute dell'anime di quelle genti ; ma li crudeli In

iani fecero prigioni i ſemi di Dio, iquali per flat coſlanti nella fede,e

nella profi-fflone della loro Religione , con granstratij , cd atrociffimi

tormenti furono ammazzati . -Il modo col quale ſiano stati ma rtirizza—

ti ci e` naſcosto , perche ciò fù in re ionelontaniffima da Meflieo , u

ſimilmente il nome d'efli, per la tra curag-ine di chi doueua ſame me—

morta .

Dax-@roſi ſirm‘ ,1; Dio, e Martiríglorìaſi, 1; Padri, Fr; Giauanm‘ al::

.Baden-zie, Fra Giozmnm’ di Tapis , Fra Gioumzm‘ Sen-dda ,

2F*` Francefio di Vera. Cap. LXV.

Ella Prouincia di San Gabriellomei Conuento della Ma:

donna della Speranza, paſsò ſantamente al Signore l’hu

miliſſimo , e nel ſopportar lc fatiche patientiíſimoffi. Giouanni daBa

donale di profcffion Laico , il quale eſſendo mercante nel ſecolo , per

farſi buon diſcepolo di Christo,vendè ciò c’haueua,ed il tutto à poueri

diſpensò; entrando dapoi nella Religione Franceſcana , nella redetta

Prouincia *red in tutto il tempo , che viſſe, cagionò grand’edi Cationc

ne gli altri Frati,perla ſua do cc,ediu0ta conuerſatione . Fu miſeri—

cordioſiſſimo verſo i poueri, e maſſime verſo gl’infermi,e pianatimè li

poteua auuenire coſa più gratmche intorno à quegli occupar i,'e li ſer

uiuaeon gran carità,eliconſolaua,linut1~iua,e mcdícauſhftcendolí più

che paterna ſeruitù . Oltre di ciò ſn aſſiduo nell'orare, c fù grandiſſi—

mo profeſſore della pouertà , ſi che non li mancaua cola alcuna ad eſ—

ſer perfetto Religioſo . Finalmente l'anno 1556. accompagnatoda tute

T0”” '9 ”arto O o ' te

x41

\`

Dm hate

*vr-'riſi dn gl':

Indi-ul .

Veſc. Gonz i

P" ;.4
F- Giuanin!

da Baden-Ig

dif-”ua vi

ſ4:
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tele ſopradette buone opere, l'anima ſua ſalì al Cielo,à goderle delitic
ìdel Paradiſo.

14a Il Padre F.Giouanni di Ta ia, ritrouandoſi nella Prouincia.;

del Sant’Euangelo , nella Custodia iS. Franceſco di Zacateca , andò

f-;Îìffl’fflì nella Valle di Guadiana , pofla tra i monti di Zacateca , nella qualU

‘ "m .predicando à quei ſcrini , e barbari Indiani la parola di Dio , ne con—

uertì , e ne `battezzÒ circa mille d'eſſi . Douendoſi di poi celebrare il

Ca ritolo in Guadalſagiara,(`.ittä nuouamente ſabricata da' Spagnuoli .

ed rui ciaſcun Religioſo trasferirſi per dar conto dell‘attioni loro , e di

quanto haueuano operato nella Vigna del Signore . A questo Capito

lo Prouinciale v'andò il ſeruo di Dio , e ſeco menò molti di quegl'ln

diani chiamati Chichimici , acciò foſſe veduto dal Prelato il biſogno

grande,c’haueuano quei mcſchini per la ſalute dell'anime loro , e che'

per ciò ſi moueſſe à pietà della ſaluczza d’elſi; c che ſi come per l'ad

dietrmcgli s'haueua faticato colla predicatione , e vita eſemplariſſimz

doueſſe non ſolo concederli licenza; ma in virtù di ſant’obedicnza.:

com-andar gli doueſſe attendere , e ſcgnitarc l'opera incominciata della

cóuerſione à Diüzdi così indomite,e ſer’ine gentùper lo che veduto dal

Prelato il zelo ardentir‘ñmo, che teneua nel cuore questo diuote Frate*

li conceſſe licenza , e comandolli doueſſe complirc cosipia,e earitate—

uole opera: ottenuta adunque uesta da lui tanto deſrd erata licenza-v,

ſe ne tornò ad cſercitar la carit ;ma eſſendo diſcosta da Zacateca circa

dieci miglia , ſu da certi barbari Indiani , chiamati Guachichili, furio

ſamente incontrato , ed egli ſubito inginocchiatoſr, hauendo in mano

vn Crocifiſſo, ſu da quelli crudclmente ammazzato, e così colla palma

E mm a... del ſanto martirio,quell’aníma felice, e piena di ſomma allegrezza, ſu

ambzmh. ne volò al Cielo, à rrceuere r premi) delle ſue religioſe ſatrchefu que—

Ro Beato Martire di Christo, di vita religioſa, eſemplare, ed oſſeruan—

tiffimo,della Regola del Serafico P. S. Franceſco . Fù ſimilmente ſi::—

uentiſſimo, nella conuerſione dell'anime di quei infedeli, nella qìualo—

pcra,con ogni ardente ſpirito vi s’adopqò. ed in così ſante fatic_ e aiu—

tato d'vn certo Indiano di vita ſanta,ed eſemplare, per nome chiamato

Luca5il qual Beato Padre,doppo l hauer ſostenuto infinite fatichqe d!—

ſagi per amor del ſuqSignor Giesù Chi-illo , laſciando qucfla _vita

mortale,ſe ne ſalì al Paradiſo. à godere la vita eterna. Il corpo dl que

sto ſanto l`~rate,giace ſepolto nel Conuento di S. franceſco di ?ac-ate

ca, della ſopradetra Custodia . i

r4; Il Padre F. Giouanni di Serrado Sacerdote ,vc-sti l’habrtodej

F aim… Padre San Franceſco in questa Pronincia del Sant'Euat-gclo’. .Egli l_u

4.5,…4., ricco di virtù ſante, ma tra l'altre riſplende nella ſanta vrrtu dell'vbbl—

dienza, per oſſeruatione della quale ogn’altra coſa laſciaua , e qnt-ſia.:

eſercitaua con grandiſſima humiltà . Vna volra gli iù imposto dal Su

- pcriore,ch’andaſſe à Xaliſcm'ad edificare alcuni luoghi perla ſalute , e

conuerſione di quei crudeliffimi popoli; egli vendo. rd eſegui quanto

li ſu comandato, e con norabil ſturm dell'anime di qu’dli . Fù Porcia…

`Guardiano del Conuento Zazuacani 3 e da quì, conflitenza , e b'medrt-z

.. a none

Domflpl”

i.

I
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'giuriſdittione di Caſalmaggiore; e ciò kîi a’ 18. d'Agosto dello steſlo

tionc del Prelato, ſe n'andò à quei barbari indiani , Chichimici nomi

nati, per conuertirgli alla ſanta ſede Cattolica;e colla piaceuolezza, e.:

colla ſua vita eſemplareme riduſſe in stato di ſalute vna gran quantità. 3 "WP

Ma vn giorno mentre egli con gran carità, ſi trouaua intento rvell’inſe- QT:

gnare à uesti Indiani la dottrina-Christiana , improuiſamente H1 d'effi ?lor-nu.

con ogni ſorte di barbarica crudeltà, con ſhette il ſuo benedetto corpo C’WF‘M‘ -

trafittme morrosma nö già l'anima, perche fix nel Cielo coronata colla

palma del martirio ſanto . ,

Nella Prouincia della Concettionemel Conuento di S.Franceſco

delle Pince di Vagl‘iadolid, di quest'anno 1556. paſsò da questa valle; F F'Wrſr*

di miſerie, alla gloria celeste , il Padre F.`Franceſco di Vera , huomo VW'

ornato d’humiltà, pouertà, oratione , astinenza , vbbidienza , e di tutte

l’altre virtù ſantesil quale doppo hauer ſeruito il Signor Iddio molt'an

ni con ſantità. lo ſerui altresì in vna grauiſſima inſermitàſſopportando

con gran patienza tutti i dolori, ed affanni , che per elſa patina 5 'final

mente reſe l'anima al ſommo Creatoredaſciaudo di ſe, nelle menti (le'

ſuoi diuoti, e di ciaſcun’altro , grand’odore, e fama di ſantità; ed è ſe.

polto nelſuddetto Conuento . `

Della creativi” di quattro Generali , I’Tmo Mim’r‘lro Generale

dell'Oſſeruanza , l'altro Matflro Generale de‘ Con~

mutua/r', ed il terzo Generale def-parchi .

Cap. LXVI.

144 N quell'anno 15 59. li Padri dell‘Oſſeruanza , crearono il Veſc'Gonz.

- I Ainquageſimoterzo Ministro General-:mel Capitolo Ge- alle, Ton;

nerale , celebrato nell’Aquila in Abruzzo, e ſir] Padre Fra Franceſco lib.a. *

Zamora Spagnuolo , della Prouincia di Carta-gene, il quale con molto F- F"""ſf‘

;ſplendore gouernò anni ſei, ſotto li Pontificati di Paolo Warm , e diPio Quarto; e l'anno r 571. eſſendo in viaggimmori molto diuotamen- ”lv

te nel Signore . . '

L'anno isteſl'o li Padri Conuenmali, celehrarono il Ca )lt0l0 Ge— _

nerale in Afliſi,ed in eſſo vi ſu eletto ,,Ler lo nono Maestro `zenerale,ilPad re Maestro Fra Gio. Antonio da …eruizn il ualc doppo hauer go- cm… Mu*

uernato meſi quattro, trouandoſi ma] ſano, e tuihatifflmo nell'animo , F" GW

ſe ne mori in Roma,ed iui ſi] ſepolto. Per lo che fù da Papa Paolo IV.

per gouerno,e beneficio dell'Ordine-,creato Vicario Generale Aposto— &oz-hm…

i co; il P.Maestro F. Gio. Antonio Delfino da Rompeanoduogo della m Dem-.

cinto dal

anno 1559.col Fauore dell’lilustriſs. e Reuerendiſs. Sig. Card. RidolſoPio,Protettore dell’Ordine.Di cui qui appreſſo deſcriueremó‘, quanto cam-muli

di lui habbiamo ritrouato, degno d'eterna memoria, per le ſue ram:.

fingolari virtù, e gran dottrina . ' l ,r ’

145' Full: P re Maestro Gio. Antonio Delfinotda Caſalmaggiore,

del Castello peano , figlio di Marco, huomo veramente idiota , e m :ho P:

ſemplice 5 ilquale‘ ſin dalla ſanciullezza ſii‘mandat’o à Cremona,accioñ 'rh-_ñ a di rbi

O o a che ffi‘m’
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che attendcſſe‘ alle immane lettere , nelle quali d'ogni tempo quella.;

Città ſioriſcc,.finalmentc attendendo in Bologna à coſe più alte, diuë

ſi 4005,07- rò Maestro celebre, e ſamoſo in tutta l'Italia, ſi come li ſuoi ſcritti nu

Ein-no chiariſíima testimonianzmcolli quali à memoria de‘posteri, fece

'volar il ſuo nome in ogni parte ; e particolarmente ſcriſſe c el ſine delle

coſe, della Virginità,della Predestinatione , della Potestà della Chieſa,

e del culto delle ſacre imagini : Parimente della rotonditì de’CielLe.,

del Metodo, operettc di Logica ; finalmente à Giulio Terzo Pontefice

Maſſimoſſcriſle ciò che ſar ſi douea nel ſacro Concilio di Trento ;

il quale V… :melo Padre , (li grado in grado nella Religione; ,

ſu fatto VíYio Generale con gran lode . Nel EÎr il qual vfflcio

- vsò vna notabil mo<lestia,c più tosto era piaceuolc,chc ſeuc ro (coſa.

da' ſapienti molto l0t[ata,) per la quale era da tutti riuerito , à propo

ſito di quel detto dell’Ecclefialiico . Figliuolo i?! le tue opere con u—

miltì , e (Eu-ai amato ſopra tutti gli huomini . E ſi come era nemico ca

›itale della dishonestà , così ſù molto amico della Religione; in tutti

ii ſuoi gesti ſu gratioſo, piaceuole nel conuerlàredolce nel parlare , de

ſiclerolìſſimo d'imparar di leffgeremcli ſcriuere ,parco el dormire ,

mangiare , e bere, e ſuggiua perdere pur vu minuto d tempozli ſuoi

compagni di ſcuola, li quali conoſceuano beniſſimo il ſuo ingcgnmper

la ſingolar continuationc nc'studij, perche ſi leuaua à buon hora , ed :ì

mezza notte :ì studiare, lo chiamauano per burla , fra mezza notte. Il

Padre Delfino hebbe vna faccia bella, e gentilc,il capo grande,e caluo»

labarba lunga, ed inuecchiandoſi ſparſa di capelli canuti_ ,il qualeMn… 3,_ Pro Quarto Pontefice Maſſimo, chiamato al Sacro Concilio 'ſi-identi

by”. ”mhr aſſalito dalla ſebre, e morì in-Bologna,cllendo Vicario Apostof

iicoſhauendo laſciato vn gran deſiderio di ſe,<loppo la morte ſua.

Il PadreFra Tomaſo 'I`iEÎrna,dell’Vmbria Capuccino, ſi! huomo

di ſingolar diuotione , e ſpecialmente verſo la ſantiffima Vergine Ma.

z…. Tm‘firimperla cui bontà di vita. ncl Capitolo Generale celebrato in Napo

T‘fma Ge-li,l'anno 1559. a' 13. di Maggio ſ’ù eletto Generale . della loro Congre—

;ÎP‘ZÃ‘TÎ gatione, la qual reſſe anni ſei con ſodisüttionc, edeſempio vniucrſale ,

nel primo triennio non volle riceuercmë 3_mrnetterc,che folle riceuuta

nell'ordine perſona alcuna ;ma nel ſecondo triennio in ogni luogo s'

aumentarono i Frati, per le cui religioſeſhumili, ed eſemplari attioni ,

ciaſcuno correua à ſeruire il Signore coll’habito de'CapucciniÀ gloríî

di ſua Diuina Maestà, e del ſuo Serafico ſemo il P. S. Franceſco , ed

vniuerſa. beneficio dell'anime diuote. ‘

Deñ’x‘ ?men-amis' PIÃF. Pacifico di Rocca tä't›'z:da,F.Gí4c0mo Mflgnelorf

to; e delle diuote Suor Maria da Velaſcmsuor Caſh/ML.

Calderania , e .ſuor Mentía Mendoza . x .

Cap. LXVH.

Z46 Ella Prouincia della Marca , nel Conuento (li S. Martino

di Rocca contrada!, in quei tempi ſantamente mori il P.
Vere. G31!

P-Ì‘JI

v Fra
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ñ titëned è tenuto in gran diuotionc-da i popoli cirçonuicinhperche due

Fra 'Pacifico, natiuo di detto luogo,il quale fîi huomo di mirabile ſan; l H _fl d,
ſi . U ſl I

. . . . . o Lou-;contra

volte ſh ritrouato il tuo corpo fuori della ſepoltura, per la qual coſa.; da .

(oltre l’eſſer certo ſegno,della ſua beatitudine) quelle genti vi concor—

reuano à bflciarglili piedi, e toccarli l'habito con grá venerationc, co

me huomo diuoto,e caro à Dio;

Nella Prouínci a di Turonia, mori il P.F. Giacomo Magnelotro, p, 0;…1

il quale reſſe prudentiffimamcnteìper lo ſpatio di dieci anni continui , M* M45***

il Conuento di San Franceſco d' *ngoliſma a con molta ſodisſattione tm"

dc’Frari . Fù quest'huomo Dottore, e Teologo, ed ottimo Predicato—

ri,e de’migliori, e ſi può dire, ſola ſenice del ſuo tempo . Fù Emo Cu

flode di questa Prouincia , ed in quello carico morì l'ann01557. e fù

ſepolto nel lopradecto Conuento honoratamente ſotto la lampade, ma

poco do p0 gli heretici canal-ono quelle ſacre ceneri, e con ogni diſ

preggio e gittarono per l'aria al vento.

Nella Prouincia di Brugin nel Monastero di S.M:iria di Bretone— _

m di Veroladmpreſe l’habito Suor Maria di Velaſco, figliuola del c5- 2532;"

testabile di Castiglia, donna veramente cſemplariffinme di gran bon— '

tà; e per le cui interccffioni preſſo ſuo Padre , ſi! reidificaro il detto

Conuento . Meritò poco innanzi la ſun morte goderſi della ,rcſenza

de’SS. Apostoli Piet‘ro,e Paolo, e dell‘Euangelilta S. Giouanm . Mori

laſciando doppo ſe grand’opinione di ſantità l’anno 1557.

Aſppreſſo à quella ſcruo di Dio v'è ſepolto vn ſpecchio di mara—

uiglio a Religione, cioe Suor Caſſilide (Lalderoniafllella cui i‘nuſlëiiià,

e pntienza in gouernare l'inFermi, ſu inercdibil coſa da vedere.l~iauen- SMP-[ſlid

do ella con gran diuotione di mandato à Nostro Signor Giesù Christo, c‘u‘m" '

che quelle pene doueua pntir nel Purgatorio, ſi degnaſſe dargliele in...

quell-1 vita , H1 da eſſo mandato vn ſuoco’iàcro , il quale abbruciando

la conſumò tutta, nè mai fù visto , che lì chiamaſſe trista, nc` pentita.) ,

anzi che diceua non haucr ſentito cola alcuna più ſ0aue,ne` più giocó—

da di quella .

o Nella Prouincía di Granata nel Monastero di S.Chiara di Gien

ni, paſsò da queſta mortale , alla celeſte vita Suor Mentia Mendoza.; smmnm

Gienneſhdonna diuoriiſima, ed eſemplare, dot-ita di ſanre virtù,e ció “WW ~

fù l'anno 15 58. cd è ſepolta ncll'illello Monastero.

Del Santo F. Franceſco Legíonenjì’. CAP. LXVHL

147 L Santo Fra Franceſco ffl’l primo Archidiflcono della.; , .

Chieſa Carcdmlc di Tlaxcalla , c’hzì la [ua relidenza nella ;T1602

Città degli Angioli. Si raeconm , ch’egli fece voro d'entrnr nella R eli- F. Franz-:ſh

gione, eper adempire quanto egli hauca à Dio promeſſomel Capitolo Lexi-mſn

rouìnciale celebrato in Nucxouinco , domando d’eſler riceuuro all’-’

Ordine , e vestito , ed lmucndoi vocali , che ſi trouauano à quel Ca

pizolo preſenti, riguardato al gran frutto, che ſi traheun dalle virtù di

quello , eſſendo in hgbito clerieale, non 'attendendo egli ad altrol, che_

a l’
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all'opera della miſericordia; ed eſſendo vn vero ſpecchio di ſantità ;

determinarono . ch'egli non ſi riceueſſe,ò almeno inſino à tanto , che

foſſe di quella Chieſa eletto Veſcovo, che all’hora era vacante , ed il

nuouo Veſcouo veniſſe alla reſidenza . Eletto quello poi, e Fatta nel

Veſcouado l'entrata , e perſeuerando egli come prima nella domanda

dell’habito, ſù finalmente riceuuto con contento grande,e conſolatio—

ne di tutti, eſſendo prima huomo di chiara, e maniſeſia bontà; doppo

fù in ogni ſorte di virtù eccellentiffimo; caduto poi in rauc inter
` mità; ed eſſendo per render lo ſpirito à Dio, ſu ricercato clſ'alcuni Re—

ligioſi , s'hauea reſegnato nelle mani del Prelato alcune coſe , che per
` ſuo vlo teneua, voltatoſi egli à loro conìvolto pieno di marauiglia, ma

interiormente d’allegrezza , diſſe, io , di che ne rendo gratie al mio Si—

gnore-,non hò coſa alcuna,che ſia per laſciare, eccetto questa mia ani

ma,che laſcio nelle ſue mani ; e cio detto reſe lo ſpirito ſantamente al

ſuo Signore; e fù ſepolto nel Conucnto di Meſſico .

Vita del Padre Fra Gian-”mi a'í Gaona , huomoeſcmplariffîma,

e zelantiſſimo dell-:ſalute a'cgſlndiani.
/ ſſ Cap. LXXIV.

\

Wrc_ ci:. '148 IL Padre Fra Giouanni di Gaona, ſÙ natiuo della Città di

P4. i ` Burgos. di nobili parenti , e di ricchezze dotato . Nella ſua

Loi-…ni giouentu reſe l’habito Franceſcano , nellîrsteſſa Città con molta dl

“G‘m- uotione . op >0 c' hebbe fatto profeſſione , ottenne licenza d'andar à

Parigi per ſiu iar la ſacraTeologia,doue hebbe er Maestro vn famo

ſiſſimo Padre de’Minori , chiamato il Dottore d›aiCorni , ilqualU

rellò tanto pago dell‘ingegno , e bontà di Fra Giouanni , che quando

aſcendeua in Catedra per leggere, guardando per tutta la ſcuola,come

ve lo vedeua,ſubito ſenza in'teruallo cominciaua à leggere, dicendo,mí

balla che vi ſia il Gaona; e ſe er caſo alcuna volta non velo trouaua ,

non lcggeua per inſin tanto ſol e venuto , ma ciò rare volte accadeua .

Vſci di studio pieno di molte virtù, percioche era più oſſeſſore del—

la lingua latina, chedella natiua propria; rettorico per etto , nelle let

tere greche ammaestratiſſimo , predicatore efficace , ed :ì chiunque)

l'vdiua gratiſſimo ; e ſopra tutto gran Teologo , ma quello , che più ſi

deue apprezzare, era, l‘eſſer ornato di costumi eſem ›larí , di bontà di

vita, ed oſſeruantiſfimo della Regola . Ritor'nato a Parigi à Burgos

leſſe publicamente la ſiicra Teologia , e dapoi ſu mandato à Pincia.» ,

doue era all’hora la Corte di Carlo Quinto, à fiir il medeſimo , al che

con ſua gran lode, e marauiglioſa dottrina diede com iuta ſodisſattio—

ne . Mentre ancora era occupato in quel carico,ad ‘liſabetta Gouer

xìlſ’l'flfx natrice di Spagna , che cereaua Religioſidi ſanta , ed eſemplar vita

mami” per mandar nella nuoua Spagna , 'ſu ”ſenta la dottrina , bontà , ed

integrità di vita di questo buon Padre, lo mandò à chiamare, ed inſie—

me con altri Religioſido mandò tra quei Barbari . Tenendo dunque

per certo il religioſo Padre, che ſbſſc petmiſſione, c volontà fdi Dio ,

~ ico
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’ ſi cominciò àpreparare per così lungo camino, e finalmente postoſi in

viaggio l'anno 1538. arriuò non molto doppo nella nuoua Spagna , e

ſubito giunto , cominciò con gran studio ad imparar quella ingua , c

per ciò poter ſare con più comodo , e maggior prestezza , tralaſciò per

dieci anni gli studii più graui,e quella imparo meglio di ual ti voglia

altro del ſuo tempo, ed in quella lingua hà fatto aicuni li ri ſpiritua—

li, nelli quali oltre l'eleganza , e purità nel dire, viſi diſccrne la dottri

na, e marauiglioſa eruditione dello steſſo autore . Hà ancora ſcritto , e

meſſo alla stampa molt'opere in Latino , tra le quali vn’ A pologia—o ,

contra vn famoſiſſimo Teologo stranmpiena di gran dottrina,e molt‘

altre opere dottiſſtme,delle quali per la malignità, e Iüghezza del tem

po , ne ſiamo priuati , che certo è gran diſauentura` che l’opcre di così

dotto huomo ſiano per così dirc,andate à male,e ſepolto .

149 Con tutto,che Foſſe così dotto , e che ſoſle honorato da tutti.

non per questo inſuperbiua , anzi cli’eſſendo Guardiano del Conuento &MW-"iſ

dei Meſſico, e Lettore di Kettorica, Filoſofia, e Teologia , ſempre era 'm '

il primo à ſcopar la caſa, ed ſar altri eſerciti) d’humiltà.

Eſſendo vna volta Guardiano, e Lettore del Conuento di Xuchi—

milco.e ſabrícandoſi laChiela,lui andaua portando ſopra lc ſpalle ter

ra, calce, mattoni, ed altre coſe alla fabbrica neceſſarie , :dal cui eſem— Eſſ'ììfiìi fl

pio moſſi i ſuoi diſcepoli, e quelli terrazzani,che ciò vedeuano, ſi po— ,

neuano à ſar lo medeſimo . Affligeua il ſuo corpo con c‘ontinui digiu—

ni, vigilie, ed orationi, e perlpoter cio più comodamente fare, ſpeſlo ſi i _

rinchiudeua ſoloin (lella . *ra zelantiílimo della ſalute dell'anime , eper ſaluarne vna non mìraua à qual ſi voglia pericoloſiſiimo perico— Religione.

` o . ‘ Fù Guardiano di molti Conuenti . e Fondo nel ſito , che hora ſi.

troua,quello di Tlaneplanta. L'ann01557. ſu Fatto Ministro Prouin

ciale . doppo 'l Padre Toribio Motolina; e benche ſi icuſaſſc d'accet—

carlo, dicendo eſſer il minimo' di tutti , ed indegno di tal dignità , non—

dimcnîo contra’l ſuo volere biſogno , che l’accettaſſc; ma doppo che

fu paſſato l'anno primo , con protesto dell’hauer perduta la vista lo ri—

nuntiò , ritirandoli in continue orationi , ed altri eſerciti} ſpirituali .

Carico ſinalmentedi molt'cpere ſantei, reſe lo ſpirito al ſuo Creatore ,

l'anno del, Signore 15 5 9. ed e ſepolto nel Conuento del Meffico.

De’díecí diuoti , e Religioſi Frati , della Prom‘ncr‘a di' S. Toma/b , nel

linda': (` rientalí. i quali per la coxfiffiont , ed eſëzlldtíou: , ‘

deflaſamafede ,furono in 'varie maniere 'ucciſi

dag] indiani . Cap. LXIX.

l

150 Gsediando gl’lndiam idolatri , la Città di Chaul della.:

. _ Prouincia di S. Tom-aſo,dentro la quale v'erano i Por- Veſt. 65h

togheſi, ll diuoto ,e zelante ſeruo di Dio Frat’Antonio di p’roſeſſione 1M-- ,

Laico, che coi ſuddetti Portogheſi era nelle irattioni,e nelle . attaglie. e 25:3”

ſempre i he cio accadeua, ſi frametteua ſia] Cattolici con vn Crocifiſ- '

.ſo in mano, e tra eſſi ſe n’andaua dilcorrenío in quella parte , doue più

ga
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aqliardemente ſi combatteua', non temendo nè ſ arie, nè dar-di de’î
g c P . t

nimici. ma coraggioſamente gli animaua al combattere,per l'eſaltatio—

ne della l'anta fede di Christme ciò ſaceua à veduta del nemico eſercito

con gran cuore , e col maggior ardite, ed ardore 5, per lo che vna volta

in vna crudel, e ſanguinolenta battaglia , e più dell’altre dura‘f‘ed Oſh

nata, rimaſe glorioiamente morto , dall'arme di quei crudeli Indiani ,

nemici(all`hora) del nome di Giesù Christo ,la onde piamente fi deue

credere,che godi il premio delle ſue virtù ſante tra Beati .

Il Venerabile Padre Fra Giouanni di Soria, ò come altri Numi—

_ tino, ſu vno di quelli, che ſi trouò nell’aſſedioiopradetto di Chaul, u

5-." g‘ä‘… che più volte fù aſſalita la Città da quel Rè Indiano , e da i Portoghcſi

' difeſa valoroſiimente , e mentre che questi coml›atteuano,il diuoto ſer
rio di Dio , poſioſi diuotamentc inginoccliioni ,ſi con molte lagrimu

raccomandaua al Signore, la cauſa de'fedeli ſuoi , e con inflanza mag—

giore diquello, 'che prima Fatto s’haueſſe; la onde vdi vna voce , che)

diſſe . Vigílamprelíamim‘, d‘r 'Dincctir, cioe, vigilare, combattere , u

vincerete; ed vn giorno, clÎe l’aſſalto del Rè indiano era gagliardiíſi—

mo,ſi poſe tra i primi cóbattenti,ed eſortandoſloro alla pugna, à gloria

di D io,ed in elaltatione della ſua ſanta ſede-,e dapoi ſcorrendo per rut—

to l'eſercito C hriliiano, ſouente diceua l’illeile parole, che vdito haue

‘ua, colle quali aggiunſe tanto animo, e cuore a' Cliristiani,ed a’finemi—

ci timore” ſpauento, che questi rimaſero perdenti , e quelli vittorioſi ñ

Del detto Venerando Padre non habbiamo trouato altro,nè quando,ò

doue egli moriſſc; ma creder piamente dobbiammche dal Signiceueſle

il guiderdone, de' ſudori ſparſi per lo ſuo ſanto nome.

r F 151 Il Venerundo F.Franceſco,ſù Sacerdote, il quale ritrouandoá
. ”mf-f . . . , . . . . , - _ .`

Sannio”. ſi nell'eſercito Chi-[stiano, all aſſedio di Manica , patria de (Tutti , tu da

gl’Indiani vcciſo . ~

F. Giouanni era d'età giouane,c’liaueua ſolo gli Ordini Minori ,

nauigando dall' Iſola Zeilamica à Cochimo , fù da’corſari preſo ,e pet

la confeſſione della ſede di Chriflo ſù ammazzato.

F. Stefano, ſu Sacerdote , il quale navigando da Goaà Cocliimo

F's’F-ſ‘" ſu iarimente da'Malauari vcciſo .

S‘m‘m' <. Martino Guardenſc Sacerdote", venne in mare da' Malauari pre

ſo , iquali gli propoſero grandiflìmi premi), accioche egli rinuntiaſſe

l-'ñMam'no la Cattolica ſede , e diueniſſe loro Sacerdote, il cui zeÌante ſeruo di

*Wwf* ‘ Dio, ſeueramente riprendendo la loro temeritä, e sfacciatezza, rouo—

cò contro di ſe l’armi loro , colle quali li troncarono il capo; Eonde

ſe ne volò al Signore, vittorioſo de ſuo glorioſo, e ſanto nome.

Fra Giouanni Eluaſio Guardiano di Cochimo,c F. Sisto , paſſan;

F- Giu-*wi do dal loro Conuentoà Goa , doue s'haucua celebrare il Capitolo 9

ETC ' per ſar vn Custode, capitarono nelle mani (iC’COl'ſíll‘i Malauari, i uali

.v [in d- , . . . . . . . ` .

Gu . vedendo la cofiama di queſti due ~liuomini Religioſi , e cari a Dio ll

preſero; e poco appreſſo gli vcciſero -

Due~ altri Frati, che ſi partitono dalla Città, ed Iſola di S.Tomaſo

per

.F. Giannini

gimme.
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“er andar a Goa, furono parimente preſi ,ed vcciſi perla confeſſione

del Santiſſimo Nome di Giesù Christo Redentore, e Saluator nostro .

Auuntìmemo al benigna; pio Lettore .

Veſli tre Capitoli ſeguenti , doueuano eſſer polli al ſno luo

go,ſecondo l'ordine de'tempi , (ſi com’erano poſii) ma‘l

demonio nimico delle bu6neoperationi,gli haueua (atti ſmarrire nelle

mani de’Stampatorí; però eſſendoſi dapoi ri trouati, ſubito gli habbia—

mo osti quì. comeluogo più vicino, al ſuo luogo, accioche 'l Signor

Iddio ſij laudato, e gloriſiearo ne’Santi ſuoi, e che’l Pio Lettore, non.»

ſia pr-iuodi così fruttuoſa Lettione.

_Vila del Beato P.F.Antom`o da Citra' Rodi-?garmin ale-'primi dodici Fr4

tr', chef-:Marano m/I’lndie , alla contra/ione degl‘lndiam’.

Cap. LXX.

152 NAeque nella Città di Mirobriga ,il ſanto Fray' Antonio _ _

da Città Rodrigo, il quale vſcito dalla Prouincia di S. 6°"

Gabrielle, ſenc paſsò con dodici Frati , de' quali già dicemmo , nell'- FULL, 4.

India , e del numero d'eſſi egli ſù’l quarto , e ſu eletto Guardiano di [mi Rodri

molti Conuenti della Prouincia del Sant’Euan gelo, e ſecondo Prouin- 3"'

ciale di quella . Fù egli di ſingolariiſima penitenza , ed austerisſimo

nel viuere: Eſſendo in quel tempoda fatica de' Religioſi molto gran—

de, continua , e quali inſopportabile , perch’erano loro ochi , e gl’In~

diam' molti, in maniera, che alcuni di loro erano sfbrzatr predicar due,

e tre volte il giorno , in due , e tre diuerſe lingue , doppo cantarlaJ

Meſſa , battezzar molti fanciulli ,conſeſſar gl’inſermi,e ſepellire i mor

ti, e ſi trouauano eſſer in tanto biſogno polli, e così ilrettamente la paſ—

ſauano nel viuere , ch' à pena ſi può contare , e nulladimeno con ran

cuore ſofleriuano i patimcnti,:`r gloria di Dio. Andauano co’piedi ícal- '

zi, vestiti di veliimenti vili,rappezzati , e rotti , dormiuano ſopra la / `

nudaterra , tenendo ſotto’l capo ,ò legno , ò pietra . Haueuano vna.

picciola ſacca, nella quale portauano il Breuiario, c qualch’altro libro

da rredicare; non beucano vino, ma acqua. ſolamente; contentandoſi

d’vna menſa molto ſobria; nè riceueano vino , che loro dato folle, da

chi ſi voglia 7 e erciò eſſendo Guardiano di Mesſieo , ed hauendo—

li il Beato F. Grouanni Zumaraga,primo Arcíueſcouo di quella Cit

tà, nella vigilia della Reſurrettione di Nostro Signore , mandato vu..

vaſo di vino , accioche i Frati deſinaſſero più ſ lendidamenteTortato

quello alla ſua Cella , cominciò con alta voce a dire , repetem olo ſo—

uente : Cilicio , cilicim e non vino , e così nol volle accettare , ſu

ben uaſi tutti i Frati lo prcgarono , ch' accettar lo‘doueſſe , eſſendo

mandato dall' Arciuelcouo del medeſimo Ordine , che gli amauaa ,

e li ſituoriua, anzi il ſeruo di Dio,non curando questi ricordi glielo

ri mandò , e li mandò per vn meſſo à dire , che tutti i Frati lo ringra—

Tomo @mn-ta. P p tia
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tiauano grandemente, eh’ei ſi fuſſe :accordato di loro, e lo pregauano,

che da ch‘ei gli amaua tanto , non voleſſe permettere , che ſi partille

ro dalla loro tem era nza, e che poteua dilpenſar quel vino ad altri,che

n’haueflero più 'eſſi biſogno .*

153 Egli à nome di tuttii Religioſi di Spagna , mandò à pregare

.Am--31* l‘Impcradore Carlo (Lx—into, che voleſſe liberare, ò rilaſciare gl'lndia;

"di-"i'm" ni da tante Fatiche, e molestie. dalle quali inſino da rincipio veniuano

:lu per lo”

fa”.
disturbathgrauatùed afllitti dalla maledettſhed inſatiabile auaritia d'al—

cuni; e dalla ſua ſollecitudine, e diligenza dependè la vera , ed vnica.:

medicina di quelle regionùlaonde auuenne,ehe ſouente reſcriſſe l'Im

]›eradore,accioche alquanto ſi ſolleunſſero coloro da'grauiflìmi tribu—

ti, e dall'inaudite grauezze , e che ſi ſmoriſſe la dottrina de gli habita—

tori5anzi lo steſlo Imperadore ſcriſſe priuate lettere à questo Beato Pa

dre , accioch’egli lo raguagliaſſeſſe i ſuoi comandamenti veniuano eſc

guiti,ò nò . Egli ſù eletto Veſcouo della nuoua Galliciama per l'hu—

miltà ſua grande,rifiutò quella dignità . L'anno 15 29.ſe ne ritornò di

Spagna nell’lndia, e ſeco condufle venti Rcligioſi.tra'quali fîi il Venc—

rabil Padre F. Bernardino di Sahagumhuomo di gran bontà , e che f?!

mfl… hf. molto diligente nel coltiuare la vigna del Signore. L'anno l ”Lead—

ſ" V-fl'w- de in vna grauc infermità il B. F. Ant0ni0,e dicendogli” Medico Al—

cazar, ch'era giunta l’hora della ſua morte, entrò in allcgrezza grande,

e pregò il Signore , che à lui data foſſe ſempre così lieta, e gioconda.

nuoua, come‘à lui era fiato quell'auilo dilettcuolemnde il Medic0,da—

toſi à piangere diſſe , ò miſero me , che ſe mi foſſe flata :mnuntiata la...

morte, ſi miſchiarebbe il Cielo colla terra . Venuto à morte,ſù ſepol—

to il ſuo corpo nel Conuento di Meffico , conlagrime vniuerſali de'

Padri, e de’ ſecolari tutti , ed è hauuto in molto lionore, ed in gran.;

diuotione.

Di ſomma integrità, di profondisſima humiltà , d'ardentisſimb

carità, e di ſetuentislima Oratione, ſenza mancar mai dalla ſua profeſ—

F‘ ì‘ìfl'ffi ſione infino all' diremo di ſua vita, fù’l B. lì. Alfonſo da Nebreda ,di

Mud”.

Veſt:: 65!.:

par:: :

F. Bernardi.

”o della”

[o.

proſcsſione Laico , la cui vita ſù veramente vno ſpecchio ſplendidi[—

ſimo di tutte le virtù , il quale ſe ne paſsò al Sig. nel Conuento di San

Franceſco di Soria l'anno 15 5 3.ed iui fù ſepolto. Venendo da‘hati no

uerato i’rà i Beati,e come tale venerato da ciaſcuno.

Vita dx—lLRBem-w'ino al' drmalmReIr'giq/b qſèmplarffima, e dighe”

ſam-'11. Cap. Lxxl. "

151. D’Areualo Castello della Dioceſi *i* Abula. dell-1, Prouin

cin della Conccttione in Calliglia , fîi’l Beato Padre.)

F.Bernardino. tradotti deHuo‘ tempo dottisſimotm diuoti diuotisſi

mo, d'ogni virtù adamo; e :rà i rari Predicarori ſi! eccellentisſimo, U

di moltaeloquenza , il quale. per più di trent'anni non restò mai,chc

'non predicafle tutte le feste, eli giorni delle Quareſime. Fù religioſiſ—

ſimo tra Religioſi, tra'poucri dell’Euangclo pouerisfimos congiunſu

, vna
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vna ſingolar astinenza . con vna ſeruentisſima Oratione, perſettisfima

' humiltà, patienza inestimabile , ed ardentisſima carità; hebbe l'vfficio

del Guardianato di molti luoghi, e due volte reſse la ſua Prouincia ,

i quali officii eſercito con molta lode . Eletto la ter”. volta Prouin

ciale per giusta, e ragioneuol cauſa non vblle accettar quel caricoſîon

l’aullerità, ed eſempio della ſua vita, riduſle à molta perſettionede'ca—

ſe riformare di quella Prouincia . Fù molto zeloſo della ſalute dell'—

anime, ed acerrrmo ri renſore de' viti) . Con questo ſpirito di carità ,

andò due volte à predicare alle genti delle montagne dell' Allurie,do—

ue non oſauaandai’e à predicare alcuno, per la mala qualità delle genti

c’habitauano in quei luoghi . Diceua con tant'attentrone , e diuotione

l'vfficio diuino , ch’eſprimendo alcuni verſi più diuoti de gli altri,pa

`reua,c’haueſse il mele sù le labbra , con tanta ſoauità li proſeriua d'o—

gni tempo; quantunque ſi trouaſſe eſſere in viaggio , diceua il mat—

tutino à mezza notte, doppo'l quale restaua ſempre in Coro ad orare,

infinoà Prima, ed in quell' hora andaua :`| celebrare ; edoſſeruò ue

fi‘ordine infino,ch‘egli fù vicinoà gli vltimi iQrni di ſua vita , c *lo

all'hora ſi! impedito à farlo dalle ſue inſermit : onde ſi riduceua alla.:
t:ella,vnv hora dop ›o mattutino . Andaua ſempre in Coro al Veſpro , Nota

ed à Compieta, e vi staua inſino , ch'era l’hora di girſene à ripoſare);

nè mai portaua lumealla ſua cella . (Quando andaua per camino,non

mancaua di meditare continuamente le ſue ho re ſolite, la mattina , U

la ſera,ſeparandoſi dal cópagno, ed in andando sëpre ſaccua Oratione .

Haueua dal Signore col mezzo dell'Oratione ottenuto gratia, d’vnire i

ſuoi penſieri. e ſentimenti cor-porci, ch‘in qualunque luogo , e tempo ,

ancora, ch'ei folle in varie coſe inuolm/` volendo orare , restaua così

quieto, che pareua, che non haueſſe altro, che ſare,che questo. Riceuè

molte gratie dal Signore nell' Oratione , le quali erano con ſegretezza …5, m…
molto grande da lui cóſeruate,attendcndo à quel detto dellìAngiolo :ì lla-rd.. on.

Tobia”; e buono naſcondere il ſagramento del Re; ma n'hebbe ſopra.;

il tutto , eſſendo Guardiano della Caſa Riſormata di Val di Sco ›eſlb ,

onde dicea, c'hauea riceuuto dal Signore lo ſpirito di ſalute , e ella.)

diuotione . In questo luogo vna notte , doppo mattutino , stando itL.

Oratione, vn Frate Laico, ch’iui oraua, ſenti come da lontano, alcune

voci molto ſoaui. le quali s‘andarono talmente auuicinandoiche s'vdi—

uano nel Coro, e vide ſubito vn grandisſimo ſ lendore , e due perſone

veſlite di bianco, che li pareuano S. Pietro, e an Paolo, ed vno di lo—

ro diſſe . Guardiano domanda ciò, che vuoi, che tutto ti ſarà conceſ- ,-,ñfi-,,,,,,,,zz,

ſo, marauigliatoſi il Frate non potendo ſopportar la viſione , vſcì dal qual-dur

Coro tutto pieno di stupore, e chiamaua i rari, ch'andaſſero à vedere :2'551:

così ran coſa, à cui vſcendo dietro il ſeruo del Signorc,comandando- ' '

gli, c e taceſſc ciò,che veduto hauea, ma’l Frate lo diſſe al confeſſore,

ed à molt‘altri .

1 55 Tratto questo Beato Padre con molt’aſprezza la ſua vita.per—

che ordinariamente non mangiaua carne , nè beuea vino - doue {lau-a..

fermo; ma eſsendo in viaggio,mangiaua di quello , che li veniuadato,

Pp a e rem
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e temperatamente . Fece ſempre tutti i ſuoi viaggi à piedi ,tori nell'ñì

andare a’Cn itoli Generali, come nel viſitor le Prouincie, quando era

3:.- yam‘. Ministro . Lonhaueua altro vestimento , che l’hnbito regolare, c la.,

ſum tonica; nè libro alcuno per vſo , ſetuendoſidi quelli della comunità .

ed vſaua ſolo vn diurno , ed vno ſcrittoio piccolo, per ſcriuere i ſuoi

ſermoni, tanto era zeloſo della pouertà - Quando andarlo in viaggio ,

non portaua ne luime’l compagno cos'alcuna da nwngiaregie da bere;

e ſc‘l compagnmdi naſcosto recaua ſeco qualche coil-r, di quellainorp

voleua egli mangiare , con tutto che Foſſe giorno di digiuno , ma di

quello, chemcndícaſſe .. Fù molto diligente, e studioſo nella ſcrittura

ſaint:: , e non era quaſilibro di ſcrittura ſcolastico, e Poſitiuo, ch’ei

non lo leggeſſe; e ,›erciò la ſua stanza era più frequentata , che la.:

libraria . Heb e ſingolar zelo , e penſiero d' oſserua re l' lio

neflà , e riprendeua aſpramente quegli , che non l' oſleruauano ne"

loro ſermoni. . Fece vn trattato della correttione fraterna , e la

{ciò alcune concluſioni ſopra il perfetto {lato della pouertà` dee' Frati

Minori, le quali in guiſa di questionnſitrouano impreſſe nel libro del

xmxmz m, l'()rd~ine.chiamato Enchíridio, doue ſ1 conoſce il zelo, e lo ſpiricmch’

.Kn-,ff _L'un- egli- haut-1 del Padre San Franceſco , c lo pro ›oſe nel Capitolo Gene

”fá ' rale di Burgos per riforma dell'Ordine-Lalla fine compiuto di virtù , e.

di ſant' opere carico ,più collo di fatiche, che d’armi,aſſalixo d'vnfie.

r0 mal di punta, ſe ne paſsò al Signore , nel. Conuento di. Santa Maris

dalla Scala di Vogliadolid. d'età di ſeſsanc’vnannczſccond‘o il Gonzau

ga, ò_ſett.jintadue, dice altri, del mele d'Agollol’flnno 1553. Concorſo

' moltitudine grande digente alle ſue eſeqmefloue doppo l'lmierlo ſe

pcllito, andatol'ene i Frati alla men-ſa. ,i ſecolari con vna indiſcreta di~

uorione, rotti icancelli della Chieſa cmflrono later” della, ſua ſepol—

tura, e ſcoperto il. co rpo, li tagliarono buona parte dell’habito, tenen

dolo per reliquia . Il. Guardiano del luogoflh’era F.Gratia dal (infli—

glio, Padre molmvenerando, lileuò il restante dell' habito , c lo Vcstì

d'vn nlrro,eenendo quelſuoconmolta veneratione .

Dell'barrmdà morirficwffi: ad Herman-to APOffalfi,FfllÌt Franceſca-f

”0, per eſſerſi-'fatta dalla Setta Lmlserana.

, ñ Cap. LXXU.

tot-“ff **WP—"Vw ryóRl'tronandoſi in Torpaco di quello tempozvn valentema di::

'5'” "ìfflgé bolico prediratorgdclla dottrina Luteranmpcr nome detto

CÃÎÌÎ") A”: Hem-…nno molto ;aſtuto , e Eicondoindiſlor gli huomini dalla fedu

Cattolica.. e ridurgli :Lllaſetm Lutherann *, ed eſſendo ditrent'anni eran

'mhr-Breda dic-.ennio. il più gran predicatore diquella ſeeleram dottrina ;. questo

ÈÎJ‘Z'ÈLÎ tale era-già Frate dell'Ordine de’Minor'rOſſeruñti, giouflne, e per l'età

Hzr-In'unu ſua-atto à mi vffleio di predicare, il quale hauendo rifiutato 1:1 Relrgió

;ff-;Pf Cattolica›s'accollò à-Pellione Vittembergenſ’e, primo Maeflro dell-iL)

uſa-nm… doom-ina Lutherana, e gli oflerſe il=ſuo aiuto per in; buon progreſſo , m

ſeminnr vna tanta diabolica, ed heretica dottrina,e li prome c ancora,

che i-n-vna publica predica- alla preſenza, di tutti rinuntiarà , e gitterà

v1.1
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via l’habito di Frate, acciò ſoſſe certo quello hcreſiarcmcbe quanto gli

díccun, il tutto atteſo gli lmurcbbe . l’cllione vdito ciò, riccuè quello

per compagno caro@ cui gli mcroatantr li domrono vn nuouohnbiro,

ſecondo l’vſo loro,e di più 10 mzmtztrono con vm vergine Monache;

{ù fatto ſoprastantcà custodir i vaſi d'argento delle Chieſe .in vlo de'

poucri. Partcndoſi Pellionc dalla Città , s'acquilìò l'Apostata Her

manno, vna grand'autorità ;ippreſlo tutti , di modo che batrczzaua ſ0.

lamento i putzi de' nobili, e colla ſua accorrezzaçongregò vna gran;

copia di ricchezze, e facoltà , comprò poderi, cale, c campi per laſciar

ricchi i figliuoli , ed eſlcndoli morta la prima , e la ſeconda moglju,

piglio la tL-rza; ma l'anno* i554.. ſù aſſalito d'vn? gmnd'inſermità . u

paſhti ſei giorni dalprincipio dcl ſuo male , grido con vna voce horñ.

renda. ch'era dannato , cche non li rcllaua ſperanza alcuna er con—

ſeguir la ſalute, e che miti quegli ,che s’crano dedicati :ì quel .1 libidi—
noſiſa, e dcteſhca-ſcm di Luthor-o erano dannatifl così con aſpetto hor..

ribile , e con gli occhi ſiammcggi‘mti :ì guiſa di fuoco, diſperato cſalò

l'estremo ſpirito, laſciando eſempio, c documento à tutti li Christiani ,

quanto ſia pericoloſo il partirſrdall’vnitì della Chieſa Cattolica Roñ_

manazpcr lèguimr nuouo dottrine .

Del Vtm’mna'o P. F. Giouamzi Patritío di Scorſa , e del 'ohm-c da' quei

ſanti Religioſi di quel tempo . Cap. LXXIII.

157 ' Bramante nel tempo di questo Religioſo , e pio huomo;

il P.F.Giou;1nni Patrizio, ſi ſemi. e vide quello,che mol- vefcflonz,

fanantipredccco haucua , il Vencrabile Fra Roberto Stuardo della.; {fast-M

ílirpc regia di Scotia , il qualc- prediſlc la ſutura ruuina di guel Regno, …453mm `

molto prima ch'auiicniflei c questo ſi] quando in Cſioſi icde Luogo

all’hci'elie, rouina, e cauſa principale d'ogni ben stabilç,_e fërmo regno,

perche in tal occaſioni non v'è calamità , che non panic; il Cattolico;

ma s’imagini pur ogni diuoto, che nnnv`è tormento , vitupcm~ , e mjl

le ſorti di strage, che'l youcro, cd affiicro Cattolico non ſemi , e cho.,

forzato non foſſe à ſoffierirc ogni crudcl morte per la confeſſionc . L,

mantenimento della ſanta Fede (Îaitolica, ed Apostolica Romana. In

ucsti crauagli ſui-aiuti ;nel Regno di Scotia,l'anno 15 59. vi lì trouò il

?(eligioſifflmo P. F.Giouunni Patrizio, il quale per condurre in stato, &dj-,ſu

e luogo ſicurola flimigliu è lui ſoggcm , 11 partì di quel Regno con., iar-.3, .d.

ottanta Frati del ſuojorfllinc, c ſi trasſcri in Fiurfflranlquale inſieme., l"""ſffl a

co‘derti ſuoi tompagni fù bandito diqucl pacſmper la ferma, e ſalda...

conféffione ,della cattolica ſede . Fix la vita di questo ſcruo di Gíesù

Christmcoll’altrí Frati inſicmeflutta purírä. tutta alprczza , tutta peni

-renza` tutta humilrà, cd inmaniera tu tra Îànta , ed eſemplare ; im pero

che :md nua no vestiti dirozzo, e vile , ma humil ſacco, di color ceneri—

cios‘pcr lor cibo ſi conremquſſno di poco, erano lol-leciti ali‘orare , ed

alla celcbratione dc' diuini vfficiflnttcndeuano con coni ſpirito alla.,

neditationge foggia-rane la} conuexíàtiom de’ſecolari, eccetto ne’bi'ſaj

;gm
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gni loro,c quando d'eſſi erano ricercati.Tal era,c fù'l benedettoF.Gio-`

uanni ,il quale meritò da Nostro Signore , per i meriti delle ſue virtù

ſante, ed in vita,ed in morte d'operare molti miracoli . e doppo la ſua

morte,d’andare à godere il premio delle ſue virtù.

Del B. F. Giaflannídella Penna . Cap. LXXIV.

158 IL diuotiflìmo Fra Giouanni della Penna , eſſendo fanciullo

Veſt: Göz: cadde in vna fonte molto profonda; e per gran pezzo stette

le… {otto l'acqua , dalla qual estratto, ed eſlendo per morto hauuto , e già

pflm'uu, preparandoſi le coſe per portarlo alla ſepoltura. ſi leuò viuo, e ſenza..

i” vna-fam, impedimento alcuno, perche Dio lo riſcruaua per valerſene, nella Re

::;íſff-:U ligione del glorioſo Padre S. Franceſco, come doppo ſe ne vidde l'ef

smst, 1-}n . ſetto, veflendoſi l’habito, nella Prouincia di S.Gabriello de'R eſorma—

biro Emm- ti Scalzi, e riuſcì huomo in ogni ſorte di virtù , e ſantità di vita molto

ſm** perfetto, e grand’oſſeruatore della Regola. della potrei-tà , e dell'altro;

virtù ſante ſommo amatore . Vefliua vn'habito olo, e ſempre ſe n'an

daua à piedi ſcalzi . Palìò poſcia, nella nuoua Spagna con F.Lodoui

co di Fuenſalida, ch'è vno dc’dodici primi , che paſſarono nell'Indic e

*4:4: ""l'; e ritornando egli di nuouo in quelle parti, ma eſſendo poi quello man

4} cato nell'Iſola di S. Germanmquelli ſeguirò il ſuo viaggio, ed iui giù

Piaf-(.4. . to appreſe ben reſlo il parlar Indiano, e cosi col ſauore di Dio,ſi die

de à redicare, conſeſlare, e con ardente ſpirito à ſar l'altro opere ſpi

ritua i, in ſalute di quei popolifigli ſù vno diquelli, che deſiderauano

la riforma della Prouincia dell'Iſola; e perciò molto vi s‘aflaticò , ed in

-quel m(ntre,ſu ſarto Guardiano di Tepepulco, la cui dignità riuuntiò,

per poter attendere à questa riforma . Doppo hauer viuuto ſem ru

eſemplarifflmamente , ſe ne venne à morte , rendendo l'anima ua al

_ ſommo Creatore ; e ſù ſepolto nel Conuento di S.Franceſco di Melfi

ÃÈJÉZÎ co, nella Prouincia del Sant’Euangelo, l'anno 1559Jn quel tempo Fra

e. buon-di Michele da Beneuento di Spagnaſſuo famigliare, e caro amico , che ſi

PM* Vi** - trouaua nel Romitorio di Santa Eliſabetta, distante tre miglia da Meſ—

ſicomell’ottaua hora della notte , nella quale paſsò al Signore questo

own-…m Santo Padre, dal luogo nel qual ripolaua gittato in terra , per voler di

r. …m di uino inteſe, che Fra Giacomo ſuo amico era paſſato all'altra vita; lL-v

ì “""ì' cui partenza con molte laçrime egli pianle,c ſi dolſe d'eſſere testato ſo—

lo; ma conſormandoſi finalmente col voler diuino , in eſſo poſe ogni

ſuo penſiero, ſeruendolo con grand’hUmÌlIÌ-,e purità di cuore, ſin all'1

vltima hora della vita ſua .

\

Dc' Van-:adi Padri Fra Gr'ouanni'Nauai-rmo , F. Antonio Lopm'o, e

' F. Giacomo Ital-'ano Laica . Cap. LXXV.

159 Ell’anno 1559. ſucceſſero alcuni miracoli, nella Prouincía

Veſ‘- 6'51- iS. Giacomo,di S. Franceſco di Ponteuedro, per li mc

{CLN-n riti del Beato Seruo di Dio F. Giouanm Nauarretto, la cui vita def
um . ſi ſcut—
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eritta nella Terza parte delle Croniche Franccſc.con molt’altri mira

coli di qîuei tëpi, de'quali alcuni ne potremo venutici à notitia, e mol

t’altri n' aueriamo meſſi , ſe le mani rapaci non haucſſerdrubato vn li

bro,delle marauiglie operate dal Signore nel ſuo ſeruo, che ſi teneua—v

conſervato nel detto Conuento, mre basterà al pio .Lcttore,quello che

ſi può dare, ed è,,cl1’Agneſa ſigliuola di Gregorio da S. Martino , per

cagione d'aria cattiua rimaſe storpiata di tutti li membri,e Päl‘ílüſíCB—n

e portata alla ſepoltura del Santo, e fittto’l voto, restò ſubito libera d'o

gni male . Giouanni da Castro liauendo er inſino dalla ſua infamia ,

patito’vna strettura di amba , che li ten eua gran dolore , ſi fece por

tare à queſta Chieſa, e eſſendoſi accostato al ſepolcro del S.e facendo

oratione, c voto,restò libero da ta] infermità.

i 60 Nella Prouincia di S.Gabriello,nel Conuento di S. Franceſco

di Maniaretti, moril’anno 1559. ed è ſepolto,il celeberrimo Predica— F ,A -
tore della parola di Dio, F. Antonio Lopetio , il quale colle ſue pre- Lipu-“noli”.

diche,piene di ſoprahumana dottrina, riduſſe moltl nell’vbbidienzaq

della ſanta fede dl Christo , e molt’altri in eſſa coufermò. Studiò , e)

oſe ogni ſua cura in imitar totalmente, il Seraſico Padre S. Franceſco,

in tutte le ſue attioni . Molto tempo doppo ch‘eglí mori, fîi aperto il

ſepolcro oue giacca, e trouarono i ſuo venerando corpo intero,ed in

eorrotto,e d’eſſo vſciua vna fraganza d'odore, che per tutto’l Monastc

ro ſi ſentlua vna tal ſoauità; perche da tutti ſi giudica,che l'anima ſua.;

godi l'eterna felicità .

Nel ſopradetto Conuento,appreſſo il detto Venerando {Padru ,

giace ſepolto il ſempliciſſlmo, ed vbbidientiſſimo F. _Giacomo ltalia- F- 5'544***

no Laico di profeſſione, il quale per la ſua buona,e religioſiflìma vita, 1mm"

e ſanti costumi fu , ed è da tutti li Frati, e ſecolari di questa Prouincia,

tenuto per huomo ſanto, e caro à Dio . ' `

IL FINE DLL TERZO LIBRO.
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L I B RO QVARTO

DELLA QYARTA PARTE

DELLE' CRONICHE

DELL'ORDINE

D E' F RA TI

M I N o R I,’

INSTITVITO DAL PADRE SAN FRANCESCO.

WW

Raccolta da grani , ed approuati Autori,da BAREZZO BAREZZL

Vita , e martirio del Beato F. Franceſco Lorenzi .

Arra la Scrittura ſa nta,che'l buon Gioſuéſhuc

mo fedele, innocente, e valoroſo , ſù eletto dal

, gran Mosè, erjcapitano delle gentidiDio,ed

altri ſù ordinato , che introduceſſe il popolo

elettomel promeſſo paeſe . Si portò di maniera
ſi " . valoroſîrmentexhîn vn ſol giorno, (coll’aiuto

peròdi .Dio , il quale dà le Vittorie a chi gli

" ` ` ~ 'ace , e come gli aggrada ) vinſe cinque po

tentiſſimi Rè di Corona; c fi‘a’l ſangue ſparſo dalla valorola ſua ſpada,

e quellmche con pioggia grandiſſima di pietre, che caderono dal Cie—

lo,ſece vna gr-.Îndrſſima ſtrage, onde per questo gran fatto, rimaſero l'—

inimici tutti sbígottiti, ed il nome ſuo celebre, e chiaro ne' flituri tem

pi . Così e` auucnuto nella guerra ſpirituale , mentre Iddio hà voluto

introdurre la (`hristiana Chieſa, popolo luo eletto,e peculiare, nell'In

die, ed in particolare nel Regno di Xaliſci fra i Chichimici , huomini

del tutto pri-..i dell’lmmano,crudeli, e quaſi ſimili alle fiere , che quan—

to l'impreſa era più difficile, tanto eleſſeloldato più eſpìerto, e valoro—

ſo; questo ſù’l B. F. Franceſco Lorenzi, vero ſeruo di io , che con_

infinito valore, e lemma gloria, penctrò à cinque barbarifflmi Popoli,

> c col

voſn.6031;
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E’e'ol braccio validiſſimo di Dio , piantò in molte parti lo stendardo

lorioſiſiìmo della Croce di Christo; e doppo tanto ſudore,e cosi ce

ebri ſatiche, ed infinito trauaglio; honorato di triplicata corona, men'.

;ò di ſalire trionfante al Cielo, per la via del martirio ſanto.

Ds* che patria fü’l Ser-uo di Dia Ffmnneſco Lorenz; , e come marmi—f

glíafiamente ſi fece Frau Minore Offeruanre , ed andà

nell' Indie, ede‘firaí ſanti eſuciîii .

Cap. I.

`2 Acque nella Città di Granata,il B. Fra Franceſco Lorenzi,

da nobiliflimi parenti,e con ſommo íludio alleuato;l’an— F, ;mm/z,

no diciotteſimo della ſua età, inſpirato da ſpirito diuino, d’entrate ncl- Lunghe-{i

la Reliaione di S. Franceſco, aperſe questo ſuo ſanto ſpirito , che nella “"l’mì‘

e mente hſſaueua , a' ſuoi cari parenti , per hauer il lor beneplacito ; e far

questo paſio colla loro benedittione. Qual coſa ibpportando malamë

te,e con grandiſiimo dolore, perch’era vnico ſigliuolo,ed herede della

loro facoltàſccero ogni sſoizo per impedirgli quello paſſaggio, e per

potere più facilmente leuarlo da quello penſiero , tentarono di dargli

per moglie vna nobiliſſima , e bella giouane . Eſſendo concluſo il pa

rentado da'parenti dell’vna, el'altra ›arte,e determinato il giorno del—

le nozze, l’accorro giouane, di nobiliffimi , e pregiati vefiiment‘i ador

no , ſe ne ſugtzi con randiſiima velocità , e diuotione al Conuento di

S. Franceſco di quelfa Città, doue ſpogliatc le pompe , riceue' l‘habito

della Religione . A

Fallaci poi molt’anni , ne'quali inquella Prouincia viſicjſantiffi— 'ff' SZ”:

mamente, moſſo dal z’elo della ſalute dell'anime, tè ne paſsò nell' lndic ,('fff, ,Zdella nuoua Spagna, ed hebbe nel viaggio per compagnia fidata , e; à' mlt-"fi

cara, dilhghpericoli infiniti, ed vna fatica ellrema. Paſsò con nudi pie—~ Fm"

di. tutto ſcalzo per luoghi pieni d'animaletti mordacifflmiae pungenti;

ſu rono ptr sì lungo , e calamiroſo viaggio da pietre , e ruuine tormen

tati i ſuoi poueri piedi . Paſsò ſicuro, e ſenza alcun timore, di giorno ,

e di notte,per luoghi horribili , e ſpauenteuoli à vedere .

3 Quando l’Inuerno fil più rigido, egraue , pieno d’ardore dello

Spirito Santo , non cedendo niente , ne~ alla stagione, nè alle continue.;

fatiche, nè al faliidioſo viaagio , mai preſe ripoſo , nè mai ſi ſpauentò

perle difficoltà , ancora che grandi: ma di ſede armato, tirato dall'ar

denti-'ſima ſete, che della ſalute dell'anime haueumil tutto ſuperaua , e

ſprezzando uella breuiffima , e fugace vita, reputandola , come vera

mente è vili Îma , ſolo era intento d’inſegnarqùell'ctema ad altrif, per

aprirſela ancoraà ſe medeſimo-Bindi colle ſue redicationiſſplendo—

rc de‘ſuoi ſanti collumi,e della ſua vita esèplarc-,ëce colla conuerſionc

de gl’inſedeli grandiflimo Frutto , ri vendendo il proſaniffimo culto, c
gli abomineuoli ſſiaei'iſicij,ch'a’loro ;alii Dei ſaceuano; distruſſe tempij,

ſpianò altari, e ruppe in mille ezzi l'imagini de’loro idoli; e comu

ſedel ſeruo di Christo , *in que cambio introduſſe il viuer politico , e

Tama ;Quarto Q'q Chri
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Christiano . In quest‘o era tanto diuina, perch'era della virtù dell'ani

mo,grande,nel vitto ſo rio,nella vita austero,di cuore ſorte, e ſirenuo,

ſopportaua gagliardamente intollerabili afllitríoni di corpo , e molt’

anuerlitä, come fame,ſete,caldo,ſreddo, firtiche, stanchczze, ed inſini

te altre ſimili coſe; ed in tanta austerità, non copriua il ſuo corpo, ſu

non con vn stracciato, e rozzo manto .

Era ſeruente n‘ell'oratione, ed in articolar la notte, nella qualu

JWW…. oltre il Mattutino, ed altri diuini vfficrj, ſoleua per vn'hora,e mezza.:
hſirm- eſſer ſolo intento all'orarione mentale , nè mai laſciò, in tutto il tem ›o

di ſua vita,questa ſant'opera, ancora che dalla stracchezza del viaggio,

ò d'altra occaſione impedito ſuſſe . Se'l trauagliato ſuo corpo ſi troua

ua stracco dalla fatica, la campagna, la nuda terrai, ouero due rami d'

albero,erano il letto ouc gli daua ripoſo . Edificò Chieſe , e Monasteri

in vari luoghi, à diuerſe nationi .

Come r'I Beata F. France-[bo in barrare diNastro Signor Giu-ü Chi-:ſſa

edi/?cà molte fluoſhper art-maestra” r' figlíuoh lndíanr‘ nella

Domina Cbrr‘flia ria , e di quelloglrſurceffë i” quer'

paeſi): della converſione dr' cinque- Popoli

all-:fede Cattolica . Cap. II.

4 NElla Città d’Izatlane ediſicò quel Conuento,doue lui come

54,56; c… ſondatoredal Ministro ne ſu ſarto ancora primo Guardia

-mr-..fr-u. no : Doppo nella Città d'Euax-acatlana ediſicò,ed creſſ: vna ſcuola-n

""53 'c‘lfſ‘ doue erano ammaestrati tutti i giouani della'Prouincia , (come Fanno

fl..., nella nuoua Spagna tuttii Religioſi) acciò iuſſero inllrutti nella Dot

trina (îhristiana . Prima che questo ſanto ſeruo di Dio veniſse nella.:

Citt;`i,alcunidi quel popcolo ribelli, e ſuperbi, ſi ſolleuarono,e ſe n'an—

darono vagabondi per montagne, ſi-a'quali vn‘lndiano v’era,che già

in vna Chieſa ſir Sagrcstano , ed apostatando poi, traſporto tutte le co

ſe, ch'erano dedicare al diuino culto, in caſa ſua .

La madre del quale. venendo incontro al ſanto ſeruo di Dio, che

Fu Michele ſolo, col compagno Fra Michele Stiualczze,ſe n'andaua verrò la Città,

flſi‘x'gíded eſſendo quiui'arriuato , quella li addimandò , s‘haueria dimorato

3_ p‘, Zum_ molto in quelle parti ; fatta `certa gt lui , ch'era venuto per editi-:ar vn

Monastero in quel luogo ,ed inſcgnar la le ge di Dio , gli riuelò, c'

haueua appreſſo di ſe, e paramenti, e vaſi [fieri, ed altre coſe , che ſono

pertinenti al ſacro culto dell'altare.

Quali coſe hauendo riceuuto tanta ſede in quella Donna India

na, maggiormente acceſo , con iù diuotione, preſa ſiducime vigoru

D- im don-nell'animo , pensò di paſſare piu indentro per quer luoghndouc_ anda

uano errmdo quelle miſere genti, per ſeminare laſparola di Dio . A

i. n…. qnrquesto effetto preſe il_ via-*gio verſo quella parte , la crandoſi do ipo le

lee-ſmi'- ì ſpalle la valle , e la terra Suaxacatlanica. nella quale haueua Cdll’hîílſo

XKE”: molte Chieſe, ed adottate inſieme ſedici ſchiere d'huomini di quello

nm..., nationi ,ch'andauano errando per monti , e boſchi. Non mancarono

con
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'con ogni affetto, e li Spagnuoli , e gl‘Indiani ſedelùdi diſuaderglí que-`

lio viag io, perche temeuano grandemcnte,che fra gli huomini barba—

ri , e bel iali , non gli auueniſſe qualche infortunio , e che di crudeliſ—

ſima morte non l'ammazzaſſero, ſe per caſo hauelle tentato di picgnr la

loro durezza, ed il barbaro lor furore .Ma il ſoldato valoroſo di Chri

flo , non confidando in ſe, ma in uello Iddio , che fà i ſerui ſuoi, come mu ra di bronzo,e colonne dici'erro contro gl'inimici ſuoi ; comu

diſſe già à Geremiamon conſenti altramente alle loro perſuaſionisma—fl

moſſo dal feruore dell‘animo,ed ammaellrato dallo Spirito Síto,che à,

questo l'haueua chiamato,ſeguitò con grand'allegrezza l’incominciato

viaggio . .

Auuenne,così diſponendo la Prouidenza diuina , che ſubito , che

quelle genti così barbare viddero l’aſ›etto venerabi le , il volto Angeli- a… ”ma

co,e la venuſlà,che gli haueua posto ddio nella perſona tuttaJi poſero ;mf-"t- -

tanta beneuolenza, e ſi fecero quegli animi ferim, così benigni verſo di *

lui , che parcuano manſuete pecoremon huomini crudeli,come era lor …mn-d"

ropria natura,coſa aſſai marauiglioſaxſſendo qucfle genti ne'costumi gm ,up-h 4

garbari, e nella ferità,e crudeltà.ſuperiori ad ogni altra natione di quel "FMC/"ì'

Regno: in luoghi cosl priui d’humanità , fit conceſſa tanta gratia albuon ſeruo di Dio , che couuertì cinque popoli :illa fede di Chriſlo , ſin-ſi.

fondò Chieſe , laſciò institutioni Christiane , e finalmente trionfhntc ,

ei ritornò al proprio Conuento d’Izatlane .

Il Santo F. Framelfioflollapredíratione comm-ti leg-nm' d' Ozín’tíepu ,

e d'altri luoghi all-:fede di Cbriflo , ed iui tdtfcò molte Chie

ſe . Cap. III.

5 DOppo hauer dimorato alcuni giorni l’huomo ſanto nel ſuo

' Monastero , preſe il viaggio à certi Indiani barbari,ch’erano czwfl…

iötani,d'vn luogo chiamatoTcxaquinos vn miglio,e mezzo;ed eſſendo i" 01mm

arriuato ad vn popolo chiamato ()ztritiepa` tutte uelle genti,come lo L‘ſîfífff"

viddero, fuggirono :iLMonteh ma’l ſcruo di Dio . Franceſco col ſuo .r Manni!.

compagno l-.Michele ,s'andarono à ripoſare in vna cappelletta, douL,

quel popolo adoraua il ſimulacro de Sole, inueltigarono molto dili

gentemente ſe n‘era rimallo niuno; doppo hauer cercato tutto’l gior;

no, à caſowicíno à lerrudiedero in vn huomo naſcosto in vna ſiepe; , '

uale amoroſamente il P. F.l²ranceſco pregò,chel'voleſlè venir da |ui,e

ttogli animo, caramcnte lo riceuë; ſeppe finalmente da quello huo

mo, che quel popolo ſpauentato dalla loro venuta, s'era fuggito .

Ma quello lant‘ huomo, ch'era intento alla loro ſalute , rimandò

ucflo huomo, acciò li faceſſe certi del lor pacifico, e buono animo , c

11 faceſſe ritornare :ille proprie habitationi .

Finalmente aſſicurati dalle parole di questo huomo, con volto al—

legro, ed animo ſicuro vennero al baſſo: rl giorno ſeguente à branchi

vennero huominio, e donne , al numero di ſeicento , laſciarono però i

piccoli figliuoli alle caſe, acciò dall'huomo ſanto non lor tuſſe perſuaó_

Qq ² ſa
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'ii/7”?”

“mi” del!"

“in.

' l'acquistodel

ſa la nuou'a Chriſiiana Dottrina, ch'andaua ſeminando . Qgandoil vi-~

gilantc ſemo di Dio vide tanta moltitudine, con diuine parole grande

mente li conſolò ;onde ſentì da loro lleſſ, che s’erano rallegrati gran

demente della venuta loro , ſapendo beniſſimo, ch'erano Padri ſpiri

tuali, che non offendeuano niuno , c che non defiderauano niente di

uestc coſe mondane , ma che del loro timore n'erano stati cauſa i ſe

colari Spagnuoli, loro capi-tali nimici,dubitando che non ſuſſero in lor

compagnia . Ed in ſegno d’alle rezza portarono à quelli Padri molte

coſe da mangi-re, e con molta esta , fecero alla loro preſenza di molti

bal‘li . Finitd‘l giorno , il ſanto ſemo di Dio li pregò , che'l giorno ſe

uente ſi fuſſcro tutti ridotti in vn luogo determinato,- doue quando

furono congrcgati tutti, ordinc`›,che_vi ſuſſe edificata vna Chieſa , L,

Ponendoui dentro l‘imaqine di S. Giacomo, l‘intitolò del tuo glorioſo

nome; ed ouc prima s'adoraua l’Idolo del Sole, volle , che quì s’ado—

taſſe Iddio, vero fattore del Sole .

ó Fatto c'h-ebbc tutto quellmcbe riſguardaua la ſalute di quell ’ani

me,e conſirmatenli in fede , ſe ne paſsò ad altri popoli dello steſſo lin—

guaggio, da‘qua i efleudo riceuuto :1micheuolmente,quiui ſabricò vn

altra Chieſa. ſotto’l titolo di S. Michele. Haucndo finalmente fatto l'i—

fleſſa ſant‘opcra appreſſo cinque popoliſhaucndoli anmuefiran nella.;

Chrifliana fede, hauendo vinto l‘i-mmico crudele dell'humana natura,

fiuiegato pcr tutto lo stendardo di Christo , ſe nc ritornò vincitore al

proprio Conucnto . _

Ritorna in Guaxamtſane il .Senio del Signore, ea' im' d'vn crudele , c.,

barbara indiano pari/'ce 'Unaſeuem perſecuzione, inſieme con altri

Frati , e ciò ch'a-però in quella Prouincia ; e rſelgranfn

”078677414914 pulſar-menta” la Fer/(“di Cr’fliſio

in quelle pani. Cap. I V.

7 Olti giorni doppo agitato dallo ſpirito di Diminfiamma—l

to, ed acceſo di ſunto ſcruore, inimico dell‘otio , paren

doglisèptc d'hauer à rëder conto del tépo nulumenne ſpeſo, i mpatieute

della dimora ; in quell-.r guiſa. che i‘ndomito corſicro , ſentito i lſuono

della tromba , non puoi star fermo alle molle , ma veloce ſi stende al

corſo per ottencr il Palio ;tale s'agícaua questo S. P. che ſentendo la.;

tromba» dello ſ rito di- Dio, che gli ſuouaua al cuore,chiamandolo :il—

xielmper mezzo della converſione de-gl'Infiídcl'nlì parti

col Cópagno dal ſuo Monasteroſſitornído in Guaxacatlaumdoue pri—

ma cr:: stato,c doppo l'clſer dimosatoinquel luogo due notti, la ſecó~

daxó‘grand'ístäzmfu-rono pregati da quelle genti,che ſi partiſſeroſſc no'

volevano morire,-perche aſpcttauano in quella notte , che veniſſe vu_

Indiano lor nìmico , con vna groſla ſquadra di ſatelliti ſeguaci ſuoi,

quali haucriano ſarto sforzo d' ammazzar loro . e tutti quelli , che gli

haueſſero accettati: con prudenza qucfli ſerui di Dio,ſi ritirar0no,par—

tendoſi di quel luogo , e ccd-crono al furore inhumano di quel barba

r0, c crude e; lo [lello fecero tutti al’hubitatori del Paeſe , cheparten—

_doſi ſe n'andarono al Monte-,per afficurarſiin luogo ſorte . Ed
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Ed ecco, che in ſul oſcurar del giorno , in prima ſera arriuarono mi…. u

gl’inimici di Dio. ch’andauano cercando di ſpargere il ſangue innocéó mm! mi.

tc; ma quando, come fieri Leoni, hebbero cercato la preda , credendo 'l'ì’flj‘b'ì‘z

ſitibondi, di paſcerſi del ſangue di queste due pecorelle di Christofle-ſir’iníiîn

`dendo, chc’l diſegno andaua ſallato , perche auuiſati della loro venuta u- arts-gra

s'erano partiti; pieni di crudelilfimo ſu rore, voltarono la barbara ſeri

tà nelle Chieſe, e nelle ſcuole , ch' erano ſattc , per ammaellrare i fi- ..- mi….

gliuoli di quelle genti,ed accendendoui dentro il fuoco l’abruciarono,

uccidendo ſeigiouani di buona elpettatione , che ſuronolaſciati per

guardia de‘detti luoghi . -

8 Hauendo nuoua di così ſcelerato fattome preſe il buon ſeruo di ,MM-u”

Dio Fra Franceſco, grandiſſimo trauaglio; Ma do ›po alquantí giorni in Giu-uu.

ritornando alla Città, riſecero tutti quì-i luoghi ,che da'barbari erano "W *

fiati delirutthcon molto contento del Padre.

Mentre con tanto ſrutto andaua questo ſant' huomo,per diuerſi z.- Mio-,du

luoghi à iantar la ſede di Christo , Fra Michele ſuo compagno conſi- perſa-ciau

derando l: graue perſeeutione , che ficeuano quelle genti barbarc al ſl'íîh'o'ìſî‘

ſuo caro Maestro, c quanto haueria perſo,e la Religione ſua,e‘la Chic- …fl Puff.;

ſa, ſe l’hauelsero morto, temendo grandemente della ſua vitamiaſſimesimlſmn

hauendo ſempre l’inimico vicino ; non mancò con moltepreghiere, di

perſuadergli la partita , dicendoli , e' haueriano potuto li nimici lo

ro, e di Dio aſſalirli all’impròuiſo, e fargli prouare tutte quelle manie

xe di tormenti , c'haueffi: ſaputo ritrouare il barbaro ſurore,in vn’ani- F-F'm- 'ì

mo bestiale . A cui con lieto volto riſpoſe . che lui ſapeua benixſimoche doueua morire per le loro mani ;ma che non fiiccua llima di que— .1, ml” ,fl

sta preſente, per ac uiſiar quell’eterna vita; e ſolo bramaua viuere,perl"ſ‘4‘ J*

far frutto colla pre icatione nella Chieſa di Christo. è':

Soggiunle il ſeruo di Dio, 0 frate-l cato. ſe’l Signore dell`Vniuer-…m.

ſo per'me, che ſono vn vermicello della terra , hà ſopportato tanti tor

menti, e con tanto dolore hìvoluto morire ;perche ma gran coſa..- ,

che io vile' , e di niun valore ſopporti ogni tormento da questi barbari,

e renda colla mia morte quello , che lui s' e` compiaciuto donarmi Ì‘

Non ceſsò per questo Fra Michele di perſuadergli la partita , à cui'l

ſeruo di Dio , con qualche ſdegno . riſpoſe; ceila ti prego da questo

ragionamento, e parla d'altro , perche queste tue paro e grauementu

m'affiiggono; e detto questo, preſe finalmente il viaggio,e fè ritorno al

ſuo Conuento-d’Izatlane. ‘ . 1

Deſſura’ennffi‘ma deſiderio , e’lmuefla il B.F.Franceſe0 dellaſalute dell'

anime di quei Indiani , e come conuem‘ la Prom‘ncía di Texa

quím', e 'Utd-:ſità C hieſè, efiuole per .emma-WM”

- ijíglíuoh' . Capñ V.

9 SVole l’otio Eir pigro il eorpp,erender le membra effeminate,

e molli sì che quelle braccia . ehe nel eſercítio della lo_tta,ſi

mostrarono robufiiſſtme , e gagliarde,riportar›do molti trofei , fattu

pigre



;to LlBRO QVARTOa

"um... pigre poi, Facilmente ſi laſciano ſu erarc: come ancora i* a’rmi non}

,-- [Par 1- adoperate s'arru‘gimſcono , e la ſpa a, che non ſi maneggia, al biſogno

'"" non ſi puol trar al fodero. Che marauiglia,s`hauendo l'occhio à ue—

sto il Padre Fra Franceſco , ed il ſuo caro compagno , hauendo tto

dimora per alquanti giorni', nel ſuo Monastero, ſapendo , ch' è coſa.

indegna d’vn ſoldato , che in tempo di guerra ſe ne stia in ripoſo à ca—

ſa, e mentre gli altri ſudano,ſ0tto’l duro ›eſo dell’armi alla campagna,

lui pieno d’ otio stia à godere i comodi ella Città.; Che vno accenda

vn’ardente lucerna , e poi l'aſconda , acciò non faccia lume; e che lui

non ſii chiamato da Christo nella ſua militia per star in otio , mentru

glialtri Religioſi combatteuano c6 gl’infedeli,chc Christo non haueua

acceſo la lucerna della parola Euangelica entro il ſuo petto , perche)

l'aſcondeſſe nel ſuo Monasterd’; ma perche da lui ſuſſe posta ſopra il

candeliero de‘pergami,per illuminare le menti di quegl’Inſedeli, che)

er tanti anni, erano stati nelle tenebre di LuciFero .

…dm/;ì Da ueste ragioni moſſo l’ huom di Dio.s‘ inuiò :ì qu`egl‘ Indiani

kmq-.m barbari,c ia mari Texoquine; Ma arriuato in Guaxacatlane , doue ha

P‘F‘ P" bitauano Indiani ſuoi amici, fatti Christiani dalle ſue mani , domandò
Onu-urla. , . . . , . . ,

m, parere s hauena potuto paſſare à Texoqurnflà cui fu riſposto; Non.»

vogliamo, che voi altrimenti pafliate auanti , perche ſono popoli bar

bari, nimici mortali del nome vostro; ed oltre l'odio , che vi portano ,

ſono inhumani, e fieri, ſenz'altro dubbio ſe vi haueranno nelle mani v'

ammazzaranno. '

to Non ſi sbigottirono per questo i ſerui di Dio; ma fatta aſſidua

Oratione, e chiedendo er guida , e custodia del loro viaggio Iddio ,

per cui più, che per altri andauano,ſentirono nello ſ irito , e nell' ani

mo vna ſanta violenza,che li ſpingeua à aſſar à quel e genti à predicar

la fede. In questo mentre,quel popolo `edele trouò vn Indiano fore

stiere, che iapeua beniſſimo il linguaggio, huomo ſidatiſſimme lo die

dero per compagno , e perinterpreteì questi ſerui diDio , in questo

viaggio . Prima , che ſi 'partiſſero di Guaxacatlane , mandarono vn.:

nmnwàqudkgmuhdmkfxdstamnſhwddhvmmmknmqudem

pacifica, ed amica; ed andauano per conſolarli, e per ſoccorrer oro , e

perciò li pregauano , :ì riceuere in pace i buoni ſerui di Dio . Furono

gratiſſime à tutti ueste parolesed in ſegno di pace,com`è lor costume,

preſero due rami 'albero in mano, con molt‘allegrezza, e con molto

parole di ſaluto in lorlihguaggio, gli vennero incontro; così humana

rxnuhoinflueficmmd,permostqáonnnonſhpmmnoſhdmſidiflrkſſoogni

fut-"mf' ſorte di carezze, e gratitudine . Seruitoſi di così buona occaſione il P.

' **3mm F.i`ranceſco, ereſſe con lor conſenſo quattro ſcuole , e quattro Chie—

ſe , adorne coll‘ Imagini de' Santi : doue ne battezzòvna gran_

moltitudine, ed ammaestrandoli nella Fede, li vesti di Christo .

Fatta così ſant'opera, doppo alquanto tempo, ſi partì ritornando alla.:

propria habitauone. -

Come



CAPITOLOVI. zu

Come ílſéruo a’z‘ Dio, ſe ”a Paſi-o' alla Prom'ncz’a degl’lndr'am‘, chiamati

i Fran', ebejèleuano adora” il .ſole. gentefiera, e crudele , e ”imící

capitali de'Sp-:gmmh‘ ,i quali' Indianífurono da Im* battezzati

tutti; e come im' edifico' molte Chieſe , e .ſcuole.

Cap. VI.

u NOnconoſceotio lo ſpirito dí Dio, echi n'è pieno biſogna ; '

ache ſi muoua alle nte operationi: (fette poco in ripoſo

uesto ſanto huomo ; ma preſo di nuouo il viaggio verſo vna Prouin—`

cia detta la Prouincia de'Frati , così chiamata , perche gli habitatori di

quella parte,portano vna larga corona di capegli in capo,all’vſanza dc'

Frati, e finalmente, prima , che :ì quella parte perueniſſero , calarono

nella Valle di Vandera , cosr` detta dalli S mgnuoli ,,doue habirauano

molti Cacaoatales . Non paſſarono più in entro per quella Valle,per- Prom’ner‘g a.

che li Spa nuoli ſoldati,teneuano occupata la maggior parte di quelle Fre" Wwf

genti, in ticoſifflmi eſercitij, e gli astringeuano tanto , che non pote

uano attendere à quelle coſe, ch'erano alla Fede appartenenti;e ſe loro ”fl cbr-.m.

fuſſero paſſati er ammaestrarli nella Christiana Fede , ſariano stati af- "

flitti molto piu dfllli Spagnuoli , come poi per altra occaſione fecero :

Ma voltarono ſopra il baſſo colle d’vn monte,loro Fauorendo la diuina ”mn-M,

gratia, congregarono ſette turme d’ huomini di quella Prouincia , nel ſam-ſim..

culto della Cattolica verita , e gli ammaeſirarono nella Christiana di- 12"." “5"
ſciplina; ed al numero de’popoli, ancora ediſicarono le Chieſegſucceſ— 'ſi'

ſe il tutto faciliſiìmamente, perche furono riceuuti amicheuolmente ,

ed all’ vſanza della lor patria' eleuate le braccia in alto , ed il dito , co’l

capo ballo, li ſalutarono, ſegno dípace, e di fede trà di loro.

Doppo, c’hebbero paſſata la alle di Vandera , arriuaronoalla.

già detta Prouincia de’Frati,e ſenza voltarſi ad altra parte ſe n'andaro—

no al luogo , doue quelle miſere genti,adorauano ſopra tutti gli altri

Dei, l’ldolo del Sole, doue giunti,furono riceuuti humanamente d'al

cuni Indiani , che quiui ritrouarono, ed all' vſinza della atria loro ,

fatta loro riuerenza coll’inchinare,del capo,có alcune paro e in lor linó,`

guaggiodronoratiffimamente li ſalutarono.

r z Il giorno ſeguente il Padre Fra Franceſco,vedendo il concor

ſo della moltitudine de’popoli, che à lui da molte parti veniua , ſalito

in luogo eminente, fece chiare le cauſe dellaſna andata à lo‘ro , e er—

che ſuoleapportar qualche ſoſpettoaò almeno diminuire in quale U ktm-“mm

arte la dignità , l'autorità, ed il credito d’vn huomo,quando [1 ſcorge ”,zheflìFr

m lui, ò l’odioſo deſiderio di regnarc, ed hauer dominio ſopra gli altri Fr…- ì eli

ò l’ingordiſſima ſete delle ricchezze, diſſe apertamente , ch'inquellc.; L'dw‘ffl"

parte non l' haueua tratto il deſiderio , ch’egli haueſle delleloro rie- '

chezze, ò de’loro beninè d'altra coſa mondanamaa ſolo l'ardentiſſima

carità Christiana, dolendogli grauisſimamentc,che miſeri in quella ce

cità rimanendo,così infelieemente ſi perdeſſero; e ch'altro non brama

ua, che la ſalute dell'anime lorosche però doueuano con allegro volto,
ì econ
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'e con affetto riceuere la venuta loro r Riſpoſe quella rozza' gentetlaj

tua venuta,‘e del tuo compagno à noi è stata _ratisſima , ſi perche ſete

Christiani. come ancora perche ſete Religioſi : Ma non vogliamo,chc

ſotto, le vostre ſ alle. e per lo cómercio, c pratica , che bramate con_

con noi, quale e non fuſſe questo riſpetto ve la dariamo, che li ſoldati

Spagnuolr, per qualche tempo,_mettano ll piede ll`| queste nostre parti;

c questo, perche altre volte amicheuolmentc riceuuti da noi , ſi fecero

di maniera inſolenti , che aggrauandoci con mille inſopportabili stra

niezze; fusſimo forzati, e coll’armi, c colla ferita nostra, e col furore.,

ſomministrato in noi dallo ſdegno dell'animo,per l'inſinite inſolenzu

fatte, di ſcuotere il lor giogo, e ſcacciandoli da noi` priuarli perpetua—

mente del nostro commercio . Placò,con dolcislime parole,ed effica

cislime ragioni, il buon Padre, quella indomita gente , quale non ſolo

conceſſe la loro pratica à questi due huomini ſanti;ma gli diedero am

pla autorità di poter in tutta quella regione fare quello , che lorfuſſu

piaciuto .

Seruitoſi di questa buona occaſione , edificòñin quel luogo vna—i

Chieſa in honore del glorioſo Sant‘Antonio da Padoua,c con grandiſ—

ſimo ap laulo di quelle genti institui il rito cattolico, e christiano : e;

Fabbrìrñ-J nella più vicina Valle fabricò dodici Scuole , edodici Chieſe , ſei

‘"‘['ſ'",:“i',; nel mezzo della Valle , e i' altre ſei all’ intorno ; e ſi mostrò

:1,323,{ſzcosigrand’ilferuore di quelle genti, nella riceuuta nuoua fede , che)

l- fant-:fede tutte quelle fabbriche in breuisſimo ſpatio di tem’po,furon0 perfetta

mente finite. '

Came Ando' nella Prouincia degl‘lndiani , chiamati i Comm”; crudeli',

:gl’ínimíri de gl'lndíam’ Frati; e n'a-Ha converſione loro allflſanla

fì’de; e d’altripopali , che comuni' il Santa/?ma di Dio

colla predicazione del ?muſt-angelo, e di

molte altre :qſe ”arabi/i.

Cap. VII.

13 COmpiuta questa ſanta opera a perc‘haueua' proposto nell'—

a." :on/;zu- animo ſuo,d’andare à predicarel'Euangelo ad altre gen—

ſ- d}- r-ff- ti, ed inſegnare à quei miſeri ſmarriti quella via. che ſenza fallire con—

Zzflî-ſi" duce alla beata vita; fece noto al_principale di tutto quel pacſe,questo

ſuo ſanto penſiero , di voler pa llare alle terre de‘poholi Coronati .

Erano chiamati li habitatori di quelle terre.Coronati,per vna..

ſ’: corona, che dica e_ ll in capo portauano aſlàùperò differente da quel—

,,,, Mſicſmlixhe la Prouincia e‘Frati habitauanmed erano loro nimici capitaliſf

man'. ſimi, di maniera , che inſino alla morte ſi perſeguitauano .

Cercòil popolo tutto di perſuadergli,ehc non voleſſe altrimenti aſ.

ſar auanti z ma rimanendo ſempre fermísſimo nel ſanto ſuo propo ito,

non fecero niente, onde vedendolo riſoluto alla iartita , cleſſero venti

valoroſi huomini, che d'ogni violenza , ed inſulto lo doueſſero guar—

dare . Il ſant‘huomo , col ſuo compagno arriuarono con questa comf

pa



CÃPI‘TOLOVIL 3!;

pagnia ad vn Castello detto Cacalane, e ſcoperti da gli habitatori,rutti

fuggirono- _

i4 Vedendo questo il P.F..Fran,ceſco,che non haueua biſogno per

lo negotio , che trattaua, diſpauentar gli huomini , ma d’addolcire gli

animi loro, ed à questo ſine, non haueua biſogno d'altre armi,che ſpi

rituali, ne d‘altri ſoldati, che d' Angioli , con infinite gratie licentio li

ſoldati, che con eſlo lui eran venuti, rimandádogli alle-proprie habita

tioni. Fecero molta reſistenza quegli huomini di non volere ritornare

in dietro, dicendo,che quei popoli erano fieri,ed inhumani,e che qui

do nelle loro mani capitaſſero gli haurebbero ammazzati : con lieto

volto riſpoſe il Santo ſeruo di Dio, che altro non bramaua , che ſpar

ger il ſangue, e darla vita , per la predicatione Euangelica , e per la ſa—

lute di quelle genti. Si partirono finalmente li ſoldatnche ſin qui l'ha

ueuano accom agnato, contro ogni lor voglia, perche temeuano moi-7

to,della vita drquesti due huomini ſiinti.

Eſſendo rimasto col ſuo compagno ſolo,vn Indiano principale di

quel popolo, e per l'età vecchia,e cadente,c’haueua,di ſuprema autori

tà in quella parte,g|i venne incontro. e con grandiſſima curioſità , co—

minciò ad interrogare F-Franceſco, dicendogli, chi era, doue andaua,

da qual 'parte vcniua, che coſa andaua facendo , e che penſiero haueua

di Erre in quelle arti- Congrandiſſíma riuerenza ,ed humiltì riſpoſe

il ſanto ſeruo di Bio , ed ad ogni ſua interrogationc cercò pienamente

di ſodisſare; inteſo il tutto,con fretta quello Indiano , ſe ne ritornò da'

ſuoi, e lor riſe-ri minutiſîimamente ogni loro ragionamento , e Fece in- Dagli .Am-f

tendere , non ſolo al ſuo popolo , ma à gli habitatori ancora di ſediciCastelli, che ſono posti lungo il lido del Mare Oceano, verſo il mezzo .unglimgg

giorno,quanto haueua inteſo dal P.F.Franceſco, facendo nota la ſua.; **ls-mſm

volontà, ed i ſuoi costumi; li pregò ancora da parte del Santo huomo , ”' “l *Y'S*

che voleſſero congregarii in vn luogo inſieme , perche dalui haueria—

no ſentito molte coſe,ch’erano neceſlarie alla ſalute loro.Conſc-ntirono

tutti,ed andati incontro per riceuere il P.F.Franceſco,alla loro vſanza,

li baciarono le mani.

1 i5 Partendoſi,doppo molti ragionamanti,con aſſai ediſicatione loñ`

ro,i due ſerui di Dio ,ſe n‘andarono in Amaxoto , dou’era vn luogo ,b`

che vi s’adorauano tutti gl‘Idoli di quella regione, e peruennero al té

pio del Sole, e furono dagli Amaxotiriceüuti benlgnamente , e con..

molto aſ’rctto . Mentre paſſauano più auanti , lungo però le ripc del

Marc, e vedendo, d'vna parte due cap ielle più eminenti , e più hono—

rate dell‘altre, addimandarono :`. gl’ln iani , che l'accompagnauano . à'

chi erano dedicate quelle due Cappelle; riſpoſero, con grandiſſima ri—

uerenza,che ſopra ogni altro Iddio erano adorati in quel luogo,in vno

il Dio della Guerra,e nell'altro il Dio de’peſcarori: entrati in amendue ,

in vna videro vna statua , che teneua nelle mani vn Peſce,e nell'altra.

vna statua, c’ haucua nelle mani vn Dardo.

Tomo Wario. R l* Co
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Come RMübele tſtr'ualezzflcompagna del Santo F. Franceſca Loria-zi

diede ilfuoco 4’ due Idali degl’lndíani Amaxatíj qualifurioſamé—

teſiprepararono alla *vendetta contra quefli due Padri , e come

miracoloſamentefurono liberati dalla morte, e da

po íſi reſero amici, con altre coſè memorabili .

Cap. VIH.

16 Dlîſideraua il Padre Fra Michele,chc dal Mondo tutto ſi ſpe

gneſſero non ſolo gl' Idoli , e quella ſalſa diabolica Reli

,z Mi …U gione; ma ancora,che ſi ne perdcſſe del tutto il nome.InF0cat0 di ſanto

ummñmzzclo gli cadde in mente di non voler ſo portar quella abbominatíone,

ſ‘üſ‘ſîä’ì’fflcoutro al vero Iddio;e così preſo il fiici eda pietra ,e l'eſca , che in vna

Pſ5!, 4,; ſacchettma'di_ corame portaua,pcr accender il lume la notte,per poter

ram-ngr- recitare i dlulnl ſalmi à lode d' Iddio , acceſe il Fuoco, e lo poſe in_

M-W - quelle statue di que li Idoli , quali eſſendo di giunchi,di ›aglia,cd al—

tre coſe combustibili, ed oltre la materia atta al fuoco, Id io , che vo—

leua hormai, ſpiantar affittto l’Idolatria, fece, che quel fuoco crcbbu

di maniera, che abbruciò le statue con tutta l'habitatíone , dou'crano

ostc.Vno di coloro, ch'attcntleua come Saccrdote,al ſcruigio di que—

gli ldoli, víllo tutto’l fatto, vſcì del luogo , dou‘ era naſcollo , temen—

do della lua vita, e pieno di grandiffima paura, ſi fuggi , ed al ſuo p0—

polo, con pallido, e tremante volto raccontò tutto’l fatto . Abbruciati

negli Idoli ſi partirono di quel luogo , uei due zelatori della ſantac(lode: di Christo, cd in ſul tramontar del So c , la ſera s‘íncontrarono in

vna moltitudine d'lndianí , che pieni di maliſſimo talento, e di crude—

lilſimo Furore, veniuano con impeto ſerino per ammazzarli - Visto

il grauiffimo pericolo il Padre F.Franceſco , come inuitto Caualier di

Chrillo, armato di fede viua,ed il cuore pieno d’ardentiſiìmo fuoco di

carità, con viua ſperanza, ſi voltò al caro, ed amaro compagnoml qua

le con ſcruentiffimc parole, inanimi à riccuere per amor di Chrillofltó

animo costäte da quelle empie mani la morte; doppo hauer ben dilpo

sto. e conſolato il compagno, egli ſi gittò all’Oratione, da doue non.;

partì mai per tutta quella notte, anzi Fatta vna lunga confeſſione, non..

fcce mai altro, che cantar diuine lodi à Dio , cd in questa ſanta occu—

patione ſpeſe ancora il ſeguente giorno ,' e con vn crocifiſſo in mano,

mai torſc gli occhi da quella ſantilſima imagíneñ

i7 In questo mentre, ecco che gl' Indiani al numero quaſi di cen~`

to, d’ archi , c ſattte armati, facendo riluonarcdiſpauc-ntcuoli gridi

l'aria, diceuano, muorano. muorano gl'inimici dc' nollri Dci , c colle

ſuerte in ordine, e gli archi teſi, circondarono idue Santi huomini.che

come pecorclle manlìictifflme, aſpettavano per le loro mani d'eſſctU

ſacrificati à Christo.

Ii mentre coll'armi in ordine,e c6 aſpriſſimi viſi,in loro ſino impe—

to, minacciando loro aſprisſima morte , Iddio , c'hà cura particola

le de’cari ſerui ſuoi, ſccc, che ſi placarono quegli animi,s’addolcirono

-. … quel
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"quei cnorí,_e quando meno ſi penſaua , mutata fantaſia , gittarono gli

archi,e le ſaette in terra,che appreſſo di loro è ſegno di pace,ed asſicu.

raronoí ſanti ſcrui di Dio,che non riceueriano alcun male;chc perciò

ſcacciaſsero ooni ſpauento da loro .

Che dirai, ò ingrato Christiane , che ne' biſogni tuoi tanto poco

mostri di ſar cóto di Dio, che ad ogni altro rimedio hai il ricorſoáuor

cheà colui, che ſolo, quando manco lo penſi, ed il biſoqno tuo ſarà d'

oëni ſperanza priuç, ti puole aiutare:mira il fatto ſucceſſo al P. F. Frác.

e im iara’doue hai da ricorrere,quando il biſogno preme,ch'ío t'aſſl—

curo,c e ſe con pura ſede ti porrai nelle ſue ſante braccia, e ti rimette

rai nel ſanto ſuo voleremon ſarà così grand’il male,ò così lpauenteuo—

le il pericolo, ch'egli,’r'icercandolo però la ſalute dell'anima tua,non_›

ſappia,e non poſſa con più valoroſo braccio ſollcuarti .

18 Rallegrosſi da questo miracolo il Padre F.Franccſco,e ſuor di

modo acceſo nel diuino ſeruore , pro ioſe con grand’ardore di ſpirito

l‘Euangelo, la ſalute , ed i Christiani documenti à quelle genti barba—

xe, lor perſuaſe. che abbandonati gl' Idoli , voleſsero riceuere i diuini

recetti. ele celesti virtù , colle quali ſolo ſi puol far acquisto della..

beata vita.

Aſcoltarono gratisſimamente le ſue parole, c gli diſſero . che la..

vcnuta d' huomini così Religioſi lor era ”ata carisſima , e che non [io

teuano riceuer coſa più grata, che la loro conucrſatione; ma che non

voleuano, che con loro andaſſero i ſecolari Spagnuoli , colli quali ha

uendo loro commercio , full‘ero cauſa d' introdurli frà di loro; e per q

questa cauſa, dubitandmche ſuſſero in loro compagniaſhaueua no pre— F F l

íol'armi . Bando i mcffiggieri di Christo , doppo hauer annunciata fl', '32,1

la parola Euangelica, à quelli barbari, ed hauerli competentcmentu gno ”roma

ammaestrati nella verità Christian-1, volſero partirſi er ritornarlenu "ì 17"16""25

al pro rio Conucnto d'lzatlane: non voleuano uel e genti, ma cotL.- ;1" "3' ‘

arandisſima istanza li pretzauano , che non ſi vo eſſere più partir da;

oro . A’quali con dolcisiime parole , e con validisſirne ragioni per—

ſuaſero à conſentire alla partita loro:e così preſa licenza ſe ne ritorna

ſono alla propria habitatione . ‘

Jlſèrua di' Dio F.Fr4nreſco,fece molícſante , e maraufiglíafi opc- 'l

mh‘am’ , nelle Prouíncie degl'lndíaai di Cacaot- a

lane , e a" Amaxocotlanu . ‘

CAPO IX*

t 9 QVando furono ritornati al proprio Conuentmil Padre)

Custode d’eſſa Custodia , il Padre Frat’Anronio di Sc

gouia li riceuè humanisſimamente . ma perch’erano paſsatí tanto lon- WWF-m _à

tano, che tre meſi erano stati ſuora del Monastero,e perche con gran. 4,?

disſimo dolore, erano stati pianti per morti, lor comandò ſotto il me— fans-“quam

rito della ſanta vbbidienza , che non voleſsero più ritornare in quelle

parti.Per la qual coſa per non coutrafare al comandamento del ſuo Su—

… R r z pe—

c \
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periore, laſciò di paſſar in quelle parti,e ſar ritorno done già s'era par~`

tito; ma‘per non martire nell’otio, e per non aſcondere il talento con—

ceſſogli 'Iddio, anzi come accorto mercante traficarlo con guadagno,

aſsò in altre parti, doue fece col ſauor diuino, grandiſiìmo frutto .

lî’lenrre ſaceua ritorno al proprio Conuento `, paſſando in quel viaggio

per lo Caſtello drCacaoatlane, battczzò quattrocento Indiani, che lui

* colle ſue predicatmm , haueua poco tempo innanzi fatti catecumeni:

battezzò ancora infinito nu mero di piccioli fanciulli, che gli erano of

fertizAmmaeſlrando gli adulti ne’misterij della Fede , gl’inſegnaua con

grzîd’efficacia à fuggire la corruttione della carne, Cdl penſieri carna

li, e ch'era coſa bestiale,contra d'ogni clirilliano precetto,il pigliar più

'.ln ſacaurla d’vna moglie,‘e perc’haueuano in costume di pigliar tre,ò quattro mo

gli, perſuaſe,chc tutte l’altre laſciate-,vna ſola ne riteneſserote' finalme—

,,… “mf, te comando loro,che gli portaſſe-r0 auanti tutti quegl’Idoli,c’haueua~

.i. no laſciati. Bali coſe furono prontamëte eſeguite da quelli catecumi—

ni , fra tutti furono obedientiſhmi quelli, che conduceuano origine dal

Castello A maxocotlane; Questi ſoleuano portare per ornamento della

fac—cia loro.barbe d’oro,d'argento,ò di rame,ed al comandamëto dels.

ſeruo di Dio,leuateſelevdal volro,le gittarono nel ſuoco , delle quali ſe

ne fecero diciaſettc caîpane, di peſo di cento quaranta libre l‘vna, e fu

rono poste nelle Chieſe. che Furono labricate in quella regione.

Come c'IjZ-ruo di' Dio canumì all-:fede Cbrr'fh'ana due Sacerdoti degl'

Ida/i” defla 'virtù defl’oóca’íeuza operata da F. Mic/”Jc compagno del

Sëtme come confcrmo’nefla fede alcunípofali ricaa’nií. Cap. X.

20 Vando paſsò per Teoſquine inteſe,che ſopra la cima d' vn_›

r:. atm…. Monte li ritrouauano alcuni Sacerdoti de gl’Idoli , e quiui

:HZ-;fc attendeuano alle diaboliche loro ſiiperflitionhcon grandiſſimo danno

mmm_ dell'anime di quei popoli,che s’erano conuertiti à Chrilìo; comandò

ad alcuni Indiani fedeli,che andati in quella parte li conduceflero à lui.

Non fece niente,per la riuerëzmche gl’InFc-deli haueuano, sì ì loro,c0—

me al luogo doue li ritrouauano. —

-Vcdcndo il Zelatore del diuino culto,che'l ſuo deſiderio andauz in-~

gannato , e che gli era impedita così bella 'opera della conuerſione di

tuttî,da questi ſcelerati;Pieno di diuino ſpirito,diſic al P.F.Michele,ſc

voleua andare,coll'aiuto di Dio , confidando in quella Maestà ,i in sù

quel monte,e menargli quelli Sacerdoti de gl’Idoli.A cui riſpoſe il Fc

el compagno, eccomi pronto per obedíre, purche voi melo coman—

diate per obedicnza.Allora il P. Fra Franc. diſſe, i0 ti comído, o Fr”

Michele , in virtù dello Spirito Santo , ed in merito di ſalutare obe

dièza,che tu vadi in sù quelMöte,c mi cöduchi ligati queiSacerdoti dc

gl‘ldoli. Obedì ſubito có prótezza al comñdamèto del ſuo Superiore ,

ed inuocato il diuino aiuto ,ſubito che giunſe :l quel luogo, coma’dò ì

quei Ministri di Satanaſlo,che vſciſlero dalle loro habitationi. E come

ſe qualche potentiſſimo huomo lor hauefle comídatowſcirono ſuori,e

'vënero alla ſua preſenza , done giunti,vn0 di loro 3 ç’haueuzëiomq

’ io
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colla vera , che da lui haueuano imparata .chel'ammaestraſſero , o

Giouarmipregòi’huomo Santo , che li voieſſe perdonare, për-chc:

haueua portato da mangiare à quegli Sacerdoti proſani,che uesto nö

l’haueua fatto volontariamente, ma :forzato ; compari Fra Michele , .e

li perdonò ;Preſe dapoi quei Sacerdoti , e colla virtù diuina , che gli

-daua vigore, li ligò tutti due inſieme , e li conduſſe a] Padre Fra Franf

ceſco . _

Come li vide,colle parole grauiſiimamente li ripreſe, ed ordinò ,

che così legati foſſero condotti al ſuo Conuento d’Izatlane . Quiui li muffin…

ritenne per qualche ſpatio di tempo trattandoli ſempre caritatiuamen— ſf‘lfi Szmtdf

te . In questo mentre l’ammaestrò nella Cliristiana verità,inſegnando~ "uzf'g'ìſ't’rz

loro la via della vera Religione: laſciandoli poi and are,vollc chc doue …mf-um

prima colla falſa loro dottrina erano stati di rouina à quelle genti, che :tig-ixus"

conſcruailero nella verità Cattolica; e che battezzaſſero i fanciulli ,U

congregati i giouanetti in luoghi publici , inſegnaſiero la dottrina;

Christiana .

z t Do po qualche ſpatio d i tempo, fù riferito al P. F. Franceſco,

che alcuni ndiani del ſuo popolo s’erano partiti,e viueuano ritirati ſo—

pra l'aiprezza d' vn'aipriſiimo monte; ;ì questo auuiſo , determinò il

uon ſeruo di Dio fl d’andare à loro , acciò non ritornaſſero al culto

dell'Idoiatria, che perle ſue predicationi haueuano laſlato 3 ſiibito che

v arriuò in quella Regione , fa con grandiſſima humanità, e corteſia ri

ceuuto da quei ſuggitiui, e c6 grídiffimo aſſettocpredicando loro pre—

gó,che ritornastero alle proprie habitationi . An ò con loro nella mr

te oue habitauano, e con loro dimore) per inſin tanto , che gli heb e)

perfettamenteammaestrati nella Chi-il iana Religione , e volendo ri

tornare al proprio Monastero , in quel luogo , da’fondamenti ediſieò

vna Chieſa, e v'ordinò ancora molti ministri. Mentre s'apparecchiaua

g al viaggio ,inteſe che alcuni Indiani abbandonate le proprie caſe , e la

propria patria, haueuano occupato la ſuprema parte del monte Dexo—

cotlanico, perciò deliberò nel ſuo viag io d'andarlià viſitaresViſitan

doli poi, e lor predicando con efficacii Imc parole Ia pace,ed il ſeruo

rc della fede di Christo li fece ritornare ancor loro alle proprie caſc .

. Come‘l .ſanto Rrlz'gt'oſò andà nella Prouincia a'e’Cafi'am' Indiani, e [vi

conucrri alla Cattolicafede , e da quegli heóóe l' baóito del

ſanta Martire di Chriflo F. Gìouanni Calc-ro , e

d'altra cq/ì’ notabílí. Cap. XI.

zz HAueua questo huomo ſanto inteſo molti giorni innanzi , ,z fl… ,zz

la morte del valoroſo ſoldato di Christo, il P. Gio. Ca— Di‘oF.Frm.

iero, di cui habbiamo fatto di ſopra mentione, e l’obbrobrio, che ogn’ “7"”

anno, nel giorno della ſua morte , li fiaceua 'quella crudeliffima gentc,

che in vn giorno , à loro ſolenne, hauendo fatta vna statua in ſimilituñ off-.colm

dine di quel ſanto Padre, emartire di Christode vestiuano quell’habi- “' "" P"

to» che gli ſpogliomo , quando li diedero morte , e con mille obbro- "W"

. brij
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brijla portauano in oublico ſpettacolo , gloriandoſi di così ſcelerato

fatto , e come ſe qua che ſegnalata impreſa haueſsero operata , li facc

uano alla loro vſanza molti balli intorno.Era la ricordatione di questo

fatto,al ſuo cuore vn pungentiſſimo coltello , onde ropoſe nel ;ſuo a—

nimo , che mai poíàrebbe, fin tanto,che leuato quel ruttiſſimo costu

memon toglieua dalle mani loro empie,e ſacrileghe, l’lrabiro di queſio

ſant' huomo . Nacque finalmente occaſione d'andare in quelle parti,

doue trasferendoſi à quelli ſacrileghi, e con libertà Christian-a, e con...

uella viua fede, che a chi viua la poſſiede , dà ogni fortezza di cuore;

della ſceleranza commeſſa nell'homicidío fatto,e del peſſimo abuſo,c'—

haueuano di far commemoratione ogn’anno di coſa tanto mal fatta..) ,

grauiſſimamc nte li ripreſe : Di più ſi diede con tutto’l cuore à perſua—

dergli, che laſciate le ſatanniche adorationi, ſolo confeſſaſſero, il nome

dell'innittiſſimo lmperadore dcll'vniuerſo Chriiio Redentore. Il ſan

gue del ſanto Martire Giouanni Calero , che non gridaua vendetta.:
contro gli vcciſori ſuoi, ma pr( gaua Dio, cheìlor delle lume di fede.”

aeciò ſi conuertiſseroà lui, e l'efficacia delle predicationi- del Padru

I`~.Franceſco opcrarono molto, che conſentendo alle ſue parole, laſcia

rono l'idolatrra, imparorno la' Chriliiana verità, e dalle ſue ſante mani

furono battezzati . '

. i . Doue il valoroſo cam ione di Chriſſo fece edificare tre ſcuole , e
Eli/ira ”e . . ` . . . . . . ,

ſmh, , …~ tre Chieſe , accro in eſſe_ ſi faceſſe ll ſerurgro dr Dio . Finalmente.)

Ch-eſ- M"- coll’habito del ſanto martrremtornò trronfmte in lzatlane alla propria

"°""‘“‘ . habitatione . ~
da r (aſc-uu

indiani. .

Il ,ſemo di cbr-'Boſa' creato Guardiano d‘Tzarlçne , ef? ne Paſi-à alle..

' Pron-'noie degl’lndiani Cacalotrací, e Guazaclatanici , da'qualí

fu` riceuuto to”granfefla 3 e rome to! mezzo del martirio

ſanto,l`animafim,e di F.Giouamriſuo compagno

fine 'volarona ”ion-ſanti al Cielo .

Cap. X I I. \

az Mlîntrc tante coſe d'eterna memoria degne , ſono operate

da questo gran Padre , ſi fece il Capitolo Prouinciale

in Gualdafagiari,doue i Padri diſ onendo le coſe della ProuinciaJ,

mandarono ad vn’altro Conuento rl P. F. Michele; ed il P. F. France—

ſco, come benemerito della Religione, lo fecero Guardiano del Con

uento d’Izatlane . Paſſati alquanti giorni , doppo'l Capitolo Provin

ciale, determinò questo amoroſo Padre di viſitare tutti gl’Indiani Ca

calorraci` e la Prouincia di Guazaclaranica, perche hauendoli partori

ti à Chriſſo colla parola Euangelica, non voleua, che er mancamento

di cibo ſpirituale, s'intepidiſlero , ouero abbandona ero affatto quel

la fede, che lui lor haueua inſegnata . Doue ſubito, che arriuò,fù con

grandiſſima festa riceuuto da tutti. Auucnne , che la notte ſeguente,

alcuni Indiani habitatori della vicina villa chiamati Iocotecari , inimi—

cilſimi del Christiane nome, aſſalendo in quelle tenebre all'improuiſo

. gl'In
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gl’Indianim’ammazzai-ono diciaſette . Dal tumulto così rande, e da F ,muſa

così tremenda strage del ſangue Chrilliano- , deſiato il ad re Fra.: ,if-.431.. .i

Franceſco diſle al compagno; ò fratello lieuati presto , e fà buon ani— “mi-:11:2:

Îno,ecco, ch‘è venuto il tempo del premio, ecco il giorno della ſalute, :Farſi z.

nel quale con ›oca faticaſſe ben con glorioſa Paſſione,polſiamo acqui- …ſm-f n'

Rare il Beato egno del Cielo . Acceſa vna candela , andòinnanzi al- … "'ffl"'

l'altare , ed al Re de’Martiri Christo Signor Nostro , con grand’aſh tto

ſi raccomandò . In questo mentre il diuoto P. F. (jiouanni , mentre; F. cu. m..

ſe nc và ancor lui, col cuore , e colla mente apparecchiata , al ſacro al— P‘S’" (M

tare ſu aſIÎrlito da i ministri di Satanaſlo, e con bastoni di ferro ammaz- ”EL-1:***

zato in sù la porta della Chieſa . Morto quello, gl’inimiei della Croce

di Giesù Christo , entrati in Chieſa , con furore più che bestiale aſſali

~ rono il buon ſeruo di Giesù Christo. ilPadtc F. [Franceſco, e con wi
bastone di ferro di maniera lo percollſiero in sù la testa, che perſo ogni

vigore, aperte lc braccia , gli cauò di mano vn Crocifiſſo , che con di

uotóafletto contemplaua . All’hora li diſſe il crudele , e ſacrilego per— N… fm.:

cuſſorefleredi, che questo Crocifiſſo t‘habbia d’aíutare? e questo detto, bellu/*- u

tornò di nuouo iu volte, con quel bastone di ferro à percuoterlo . Q.: '7.22.1215'

ſul capo, e sù le braccia; e così , come lui steſſo haueua predetto, che.:

ſaria morto perle mani de’Guaxacatlani , paſsò per lo mezzo di tanto

tormento alla beata gloria . Ammazzati questi due ſanti huomini,po

ſero anco fuoco nella Chieſa . Doppo tre giorni, gl'Indiani fedeli,che

ſcamparono da così grand’aſſalto,auuiſarono alli Spagnuoli, che poco

diſcosta habitauano, tutto il ſucceſio; i quali ve‘nendo à veder cosr mi

ſeranda strage, preſero tutti due i corpi, e con diligenza, e diuotione li

fecero portare in Izatlane , ed in honoratiſíìmo luogo furono ſe

el iti . - _
P 24 Comeinteſcro questo ſceleratífflmo fatto gl* Indiani, c'habita

uano il vicino monte , i quali furono ammaeſlrati nella fede , e battcz- o., R" ,.0

zatídal P. F. Franceſco , che’l lor Padre ſpirituale era stato ammazza- :LW/uffa"

to, andarono al Conſiglio Regio dellzmuoua Spagna@ narrarono tut— "MM-N il

to 'l fatto, à i Conſiglieri . (Li-ali ordinaronmche vno di loro,e quellofÌi‘l Contera, huomo d'eſperienza maturo, prcſi in ſua compagnia cen— 4-5…. , ,z

to ſoldati Spagnuoli , e quattromila ſoldati Indiani, andaſſe in quel far :MP-"'

_ . . . . 11
luogo,ed informato molto bene del fatto , faceſſe quella giustitia , che j: 5,22;',

mcmaua tanta ſceleratezza . Martiri.

Arriuato il Contera con i ſuoi ſoldati in quella parte , mandò‘ſu

bito vna parte de' ſoldati , che ſalendo verſo la cima de' monti occu

paſſero tutti li paſſi; a'c'ciÒ nó poteſſero fuggire dalle mani-i malfattori;

gl'altii li conduſſe ſeco,e fatto certo di quella gran crudeleà,comandò,

che fuſſero ammazzati tutti quelli, c'haueuano commeſſo quel ſacrile—

gio così grande, quali arriuauano al pumero di ſeicento, ed 0tto,e tutti

m pena del loro errore paſſarono à hl di ſpada , ſolo ne ”tennero orto

viui , quali conduſſero ſeco , e con memorando, ma infame ſpettacolo

fecero miſeramente morire , acciÒ fuſſero in eſempio , e freno ad ogni

animo ſcelerato . Così hebbero condegna pena al loro crudel misfatto,

\ e la
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e laſciata quella patria priua d'habitatori, poſe questa rouet! giullitia;

grandiffimo timore :ì tutti gl'Indianí .

De’ó‘anti Frati, F. Franc-fia Colmenario , F. Conſìzſuo Mendez y

e Frat'Alfbnſò Betanzor . Cap. XIII.

\ 25 NElla Prouincia del nome di Giesù di Guatemala, nel Con;

Veſc. GS:. uento di S. Franceſco del medeſimo luogmfiorirono mol

PA* ti rcligioſiffimi , eſanti Padri , tra quali il primo luogo tiene il Padre

F- F A” ~ - . . . .

ÙMÎHJÎÌ F. Franceſco Colmenario , ll quale per lo ſpauo di trentacinque anm,e

più, atteſe del continuo à predicare , e conuertire quegl‘India ni con.;

ſomma diligenza , e zelo , e guel tempo', che gli auanzaua lo diſpen

ſaua in molti cſercitij di poucrrà, ed humiltà , e ncll'oratíone in parti

colare , ſi tratteneua molte hore con gran feruore . Morì con non mi

nor ſantità di quello, che in vita eſercitato haucua, ed al ſuo funeralb

concorſero tutti quei popoli, sì perla diuotione che in lui haueuano ,

. come anco per hauer vna particella , ò del ſuo habiro, ò de’capeglí , ò

“"ml" di ualch’altra coſa, che ſua foſſe ſlam; nè fuori di propoſito al certo,

olciachc vna lettera ſcritta di ſua mano, ſanò Alfonſo Genticrez d'—

vn’vlcercincnrabile col ſolo toccarla,e fìr in quella maniera .

La moglie del ſuddetto Alfonſo, era diuora oltre modo di qneno

Santo Padre, e vedendo che’l marito non pote-ua rihauere la deſidera—

._ ta ſua ſanità, moſſa .ì com aſſlonc ſcriſſe à quello ſanto Padrc-nprezzan~

dolo che faceſſe Oratione a Signore per la limita del ſuo amato mai-ito,

ed hauendo riceuuto rilſgosta di buone ſperanze, ed cſorrationùdicen`

dole , che ſpcrallero in io , ch'al ſicuro ſarebbero rest-ui conſolati ;

uandó la buona donna vdì dirſi queste coſe dal Padre, .ì cui ella era)

Ziuota ; molla da non penſata allegrezza voltatoſi verſo il maritmdiſſe;

questa hà d'eſſer quella , che v'hà da rcstituir ſano , e nel così dire , la

poſe ſo ra l'vlcere, e ſubito ( ò gran marauiglia) rcflò il ſudetto Al

fonſo ano,c ſenza leſione alcunasnè più d a ſimil male ffl molcstamx

26 Seguita à questo ſanto Padre, ed in ílmtitîncd in bontà di vira il

Padre F. Conſaluo Mendcz.il quale eſſendo della Prouincia di &Giz

como,paſsò colli primi Padri nell’Indic , c fù vno de’ fondatori della.:

.religione Christiana in quelle parti. Fù due voltc Prouincialc , ed in.,

quella dignità , ſi portò così valoroſamentc , e con guſiofli tutti,chc

per molto tempo doppo fu nominato , ' c deſiderato da tutti. Dal gior—

no della ſua profeſſione per inſino all‘vltimo di ſila vita , giamai volle

dormire altroue, che ſo ra la nuda terra , c per cupczzalc a'dopraua vn

trauemè ciò mai tralaſclòácorachc foſſe vecchio,e per le molte fatiche

trito . i

Se gli occorrcua poi d’andare per lo zelo dell'anime in lontani

paeſi, per_via gio giamai volle andar à cauallo, ma ſempre caminauai

piedi nudne opra montagne aſpriſiìme, che oltre l'aſprczza del-viag—

gio gli roumauano 1 piedi .

Nella Conuerſionc de gl‘Indiani fu tanto ſollecito , clic da qucl

F. Franceſco

Níñílk
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jíoèo; che lui diſpenſaua in dormire. (nel che era parciflimo) non., Sollecito ma

gittaua via pur vn minimo minuto dr tempo,ma ſempre s’affaticaua , ;on-:ffa

acciò uell‘anime perdute trouaſlero la vm della ſalute . Al P. F- Gro- “uff "*

nanni ?lalero , prediſſe l'hora della ſua morte, e conforme—:à quello, c'—

hauea predetto auuenne, percioche in quella roprlia hora, con glam,

ſantità reſe lo ſpirito à Nostro Sig.Gicsù Christo , laſciando gran dc
ſiſiderio di ſe à tutti quelli,che reliarono doppo lui. .

27 Il Conuento di S. Franceſco di Cartagine , della Prouincía di

S. Giorgio di Nicaragua , {i può gloriarc fra tuttii Conucnti. d'eſſer puAzfnſ,

ornato d'vna ›retioſxflima gioia , cioe , del corpo del Religioſillimo Herr-mf

P. F. Alfonſo- cttanzos . l`u questo Padreil primo , chepredicaſſefcd ;JF-;34.

annuntiaflc la fede Chrilliaoaà gl'Indiani nominatiCostaricani. Oltre

di ciò fù ornato di tanta humiltà, ed humanità, che sforzaua gli animi

di tutti ad amarlo, c riuerirlo * Non {i ›'oteua deſiderare coſa più mo—

della, più continente , nè più piaceuo e di lui, la onde non e‘ maraui

glia , c’habbi fatto tali , e tanti-profitti , _ e progreſſi in quelle parti , e

che ſottoponeſſe tanti maluaggi huomini al giogo ſoaue di Nostro Si

gnor Giesù Christ-o . Mori finalmente con` gran di‘uotione , c ſantità ,

vicino al Castello nominato Chomesv., ed in quella Chieſa ſu ſepolto ; Dmfilwſh

ma dapoi per la diuotione, chei Cauagineſi haueuano in lui , fù di '7"

quiui traſ oſtato-in Cartagínc,doue nel ConuentodiS.Franccſco ſud- ,

detto, fil onoratamente ſepolto .

Dell’enemzda Padre Fm Fram‘cſèa da Torre , dead proteina'.

dí IMaran .

28 NElla Prouincia di San Giuſeppe di Iucatan , nel Conuento vcrc. azz.

della Madre diDio di Merita,Citt:`1 principale di lucatan, P +

giace in vn’honorato luogo ſepolto , il corpo del Venerando Padrb '

Fra' Franceſco da Torre, allieuo della Prouincia di Bctica . Fù quello

Padre vno de’primi fondatori di questa Prouincía di S.Giuſcppe,ed in

quella hcbbe più, e più volte carichi di Custode, c Minillro , nc' quali

carichicon tanta diligenza ſi poi-tana, e con tanto amore goucrnuua—v,

che da tutti era ſommamente riuerito, e deſiderato pt! ſuperiore . Fù

oltre di ciò quello Pad re ornato di tant’humiltà , e con tutti pratticaua

così humanamente,ch’era gratiffimo , sì à gl’Indiani , come à gli Spa—

,nuolí, ed à ſoldati, ed à mercanti. Nella Conuerſione poi de gl’lnó

ianí non hebbe pari, pcrcioche eſſendo Maestro della lingua di Iucaz

tan , qual ſi voglia gente ancorche barbara,ed inhumana col ſuo grato

parlare , e fondata dottrina ritralicua dalle loro inhumanità , riducen- mmm…

doglì alla Religione (Lhrilìiana con grandiſſimo lor contento. Prediſ fl… de 51*

ſe, c ſu prcſago di molte coſe à venire , lc quali tutte ſono accadute:: """ììſhcondo , che da lui furono narrare . Era oltre modo patientiffimo , e :fr-…fwne diede manifesto ſegno , perche Nostro Signore , li mandò vna gra- '

uiſiìma infermità, la quale gli durò per molt‘anni, e finalmente lo c6—

duſſe à morte; mentre duuque (lette in questa tribulatione, giamai ccſz \/

Tomo ?Luana S s ſaua '
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ſana di ringratiarne Dio, e di ſm* del continuo oratícflflptegando N ñ'

ſiro Signore, c’hflucfle miſericordia dell'anima ſua ; ed era in que-lia..

tanto fcruente , che poco auanti la morre,orando fù lcuato di terra , ed

M") Pm_ alzato in aria ſenza veder da chi , preſenti tuftii Padri 3 ri-'julcndeuau

mm, come Sole . Reſe finalmente lo ipmro à Drom gran lantltädaſcmndo

doppo ie odore, ed eſempio à tutti li Religioſi d'eſercítarii in quello ,

c'haucuafatto lui .

De! Venerando Padre Fra Baitífla da Roll-mo Laica. rh' F.Giomxnní i

Teudriqui; e di Fra Gt'audnn'ì Game , cb; per laſanta fede

pmi _il martirio , per mana degli berátíei; e dìalcunì

miracoli occorſi . Cap. X V.

29 Elia Prouincia di Toſcana. nel Conucnto di S. Saiuarore

V‘ſc- Göì' dell'Iſola, giace iui ſepolto Fra Battista di Rottano Lai

2,1' B’jffifl, co, ii uale mentre viffi: non hebbc coſa più cara della pouerràſhnmil—

4.. am… rà, carità 1 ed vbbidienza , e fù ornato d’altrc virtù , perle quali ſi co—

L‘ffl- nobbe eſier vero ,e caro ſemo dei Signore , le quali ovirtù honorò , ed

oſſeruò grandemente; per la qual coſa doppo la ſua morte laſciò gran

deſiderio di (è, e da tutti ſù tenuto per ſanto ; mori l'anno 1560.

Nella Prouincia di Tnronia Pitauenſe , oltre li già detti Religio—

ígìf- *h:- ſi, ſù daigii medeſimi irereticí , crudelmentc ammazzato il Vcnemndo

5!; '13:"; P. F._G|o.Teudnqu1,il quale eſſendo ottimo Prcdrcarore, moirc vol_tc

Wtíſo. prcdrcò nel Castello di Madonno; la onde eſſendo preſo da gli hereu—

ci, e con infiniti tormenti trauflgliato, ne’quali conitantemcntc conſci—

ſaua la ſede Cattolica , e per effi finalmente ſostenne vna crudeiiifimaf

morte, er la quale ſù in premio dei ſuo merito, nel Cielo coronato dl

quella elice palma dei ſanto martirio 5 .e ciò fil l'anno x 560. nel Con—

uenro de’Minori di Madonna . ' _

mama-j 30 Hauendo gli hcrerici nelio steſſo tempo pigliato la Città dl

a" Lione , ed hauendo ſpogliate tutte le Chieſe, peruennero finalmente..

4. glibcrflì alla Chieſa di San Bonauentura,ed haucndo ſcte,c cupidigia dell'oro.:

ris-'mmc' deli’argenro, procurando dìestinguei‘ſela, andarono->1 questo Connen—

fl‘mR‘d" to, ed eſſendo giunti ai ſcàzolcro di San Bonnuentura, entrarono 5.10.11]]

' corpo del ſanto , dalla ca a d'argento, nella quale era riposto” pighato

E” ſe l'oro , e l'argento , gitmrono il beato corpo nei fiume Rodano a

-d eſſcndo ancor più stimolati dflliìingordigia, ed fluaririalorofld ha:

nendo ſirputo, chela ſua testa era ornata di pictre, e gioie prcuoſhe dl

gran valuta, vſarono ogni diligenza per trouflrla. ma in vano_ s'affanca

nano, perche li Padri temendo la ierſecutione d’eſſl hcratiel l’haueua—

no naſcosta . La onde vedcndmcifle con ogni loro viínu dilzgcnz_1 non

l’haucuano potuta trouarcnpigliaro’no iiVcnerñdo P.›F.Gionnnr.›l'Goc

1:_ ciau… t:Î,Gu:1rdiuno d’cſſo Conucnto, a] quaie oltre ie molte parole inguina—

c…. m. ſe, gli dnuano pugni, calci, bastonate, e lino colla corda rormcnmndo—

"L‘Zjî‘ffi‘î‘ lo, acciò confeflnſſe, perche voieuano in ogni modo iflperè , "ouc ella ſi

'iz-…1". ’ foſſe; ed oltre di cio voleuano anco ch`egli negaſſe la fede Caukoìhceu

o—

..o
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mana' ; ma il valoroſo Padre aiutato dal ſauore di Dio,c di S.Bonauen~

turmstette ſaldo à quei crudeli tormenti, e ſe bene ſentina dolori ellreó

mi, mai erò volle conſeſſar coſa alcuna in decrimento dell'anima ſua ,

e di queila ſanta reli uia . ~

All‘hora quegli ieretici,vedendoſi beffatidalſeruo del Signore),

lo roſero ſotto la grate di ferro , ſotto la quale era ſolito starui la caſſa E
f . . . . . i . puſh ſono

de corpo dl San Bonauentura, aceto nu dal caldo , fame, e ſete ſe ne_- .nu/gu….

moriſſe ;nel qual luogo ſu d'aleune diuote donne aiutato di mangiare firm -

per molti ,iorni , doppo lj’quali ilforte ſoldato di Nostro Sig. Giesù ' ì

Christme 'cdeliſlìmo .-üst e della Religion Cattolica morì ſantamë

te nel Signore con gran ſede , amore, e costanzaî; ed hauendo combat

tuto ſino alla morte per amor di Nostro Sig. Iddio , in eſaltation della Santini.”

ſua (anta fede , fermamente dobbiamo credere , che ſii stato dall’istcſſo "m"

coronato in Paradiſo .

31 Di questo tempo nella Prouincia di Principato . oeeorſe vn.- mm”,

caſo degno d‘ammiratione , e di memoria , il quale ad edificatione del

proſſimo, quìtra le memorie de’Beati pori-emo .

Mentre che-ſi ſabricauail Conuento dell’Annuntiatione , della..

Beata Vergine Maria di Lazaruolo , vn irincipale de gli architetti , eſ—

ſendo sù la riua del mare, ſù da‘Corſari ſurchi preſo ; ed ecco (ò ma—

rauiglia grande ) che raccomandatoſi alla Beata Vergine di quel luo

go. li Turchi contra il loro costume . ſubito che’l Capitano lo vide li

diede la ſua libertà,ed il fece ritormredoue l'haueuano tolto , ſenza..

.offenderlm nè ſar che d'altri foſſe oá‘efo ; il che c‘inſegua, in tutti li no

stri erieoli, e trauagli di ricorrere a la Beata Vergine, la quale come)

Madre pietoſa , e di miſericordia , L-l'audiſce li prieghi di chi con cuor

humile à lei,ricorre . › _

Del martirio del Religíoſiffimo Padre Frat'Antom’o Brunello , inſieme

con 'wc diuoto Frate giovane _filo compagno , chiamato

F.Porm'o C[J‘J’ffi,e d’altre coſe ”orafi-'r'.Cap}VI.

32 LACittà diMompolicre ſu già vn tempo,ſedele albergatricc
di Religioſi, e de’virtuoſi ì; ma correndo l'anno 1560. di- Veſv‘ 65h

uenne albergo de’nemici della Cottolica ſede . Fù anco per auanti de- P' 3’

dicata tutta alle virtù ,e Îrincipalmente allo studio di medicina,e di ti—

to honore ſe n’andaua a tiera 5 ma mutò costumi.e diuenne habitacolo

di Luterani , e Caluinilli , viuendo nellalor falſa Reli ione colli Ger—

mani, Ingleſi, e Seoti, studiando ad altra ſorte di Me icina; perche.)

incontanente, che Pietro Vi retto capo d’heretici , arriuò nel territorio

Gebeueſe coperto di pelle di ›ecora; ma però interiormente fatto lupo H…. Vi….

crudelefe micidiale,c litibon o del ſangue de‘Santi ſemi di Dio , pro— hup* d'lu

curò chela Citta , ch'era ſautrice de’Santi, diueniſle ſubito di quello '2'::tiranno hereſiarca amiciſſima , ed anco compagna ad vccider li Catto- LM, " '

lici ; impcroche ſubitmche'l predetto Viretto entrò nella Città, gli he

reticbc c per la paura del popolo Cattolico ſimulauano d'eſlerli ſauoó

reuoli,anzi col llar ſotto l'vbbidienza del Principe,dauano ad intende—

re d'eſſer veri ſudditi, c Cattolici Clirilliani, ma non fi presto hcbbero

S s a ve—
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veduto il loro capo , che inſieme" con lui entrarono nella Chieſa della .

Madonna delle tavole per proſanarla.All’hora la Cattolica plcbe ritro—

uandoſi ſenza alcun astore, (perche ſentendo il Veſcouo male della.:

Religione s'era fatto Îeretico , che oi ne riportò giusta—pena ) [ic-bbc.)

aura, e ſi ririrarono nella Chieſa» i S.Germano, ortando con effi lo

.ro le coſe ſacrc,c iù pretioſe, ed acciò a'Cattolici in tanti rrauagli- non

_ mancaffc vn conlulato're, pregarono con grand’istanza il RF. Antonio

;Zi-:17:2: Brunello_meriristimo-Guardiano , e dottiflìmo Predicarorc dinatione

nrnl'flu’nc dal Poggio d'Aluerma , che non mancàſſe di custodir il perſeguitato

**C-mſi”- gregge, che prima colla predicatione hauea nutrito , c che Foſſe in luo

go cl Vcſcouo, ch'era fuggito .

Dalle quali preghiere moſſo il P.Brunello,con licenza del BJ:. An—

tonio Fabro,all’horaMinistro Prouincialmed agente del detto luogo di

Mompolicr, e data la bencdixtione a’Frati,che rimaſero , preſo vn c6

pagno,andò verſo la ſopradem Chieſamon con timore di morire , ma

con ardore di carità , ì cui aggiunſe l'vbbidienza; oue giunto fù con.;

grand’allegrezza dal PopoloCartolico riceuuloál che ſaputo da gli he.

rerici cominciarono a penſare, come haueilero potuto, o con aflutimò

sſoni,ò altre vie íatiarſi del ſangue di quei Camolici,ed in particolare,

del P. Brunello .

Sapeuano quefliMiniſiri diabolici,chc non poteva il luogo parir da*—

no alcuno , e ch'ad eſfi ſoprastaua vn gran pericoloſe vi folle trop

viſſuto il Padre, Perche col ſuo predicare haurebbc moſſo i Cattolici I

distruggere quel a ſetta, maſſime ſapendo la ſua gran dottrina , per lc

Eredicaxioni da lui fitte in Narbona, Arelato , ed altri luoghi; ed in_

ne vedcndmchè non poteuano con sforzo acqniſiarlì il luogo,per p0

ter poi ſatiarſi del ſangue Cattolicmcon astuzia mandarono a dire , che

doueſiëro aprire, che loro non ſarebbe ſarto male alcuno . Li ſemplici
Cattolici( perla gran fime,cìhaucuano)diedero fede alle loro parole ,

non penſando,chc l'huomo diuemaſſe lupo dell'altro huomo , ed apri—

]] Arma-r. rono le porre . Subito entratala Sarannica ſctta,comincic`› à lauarſi lu

mani nel ſangue dc-'Catkolicile cominciarono dal P.Bruncllo, il quale

,,-ſ, 4, gl,- ,,_. nell‘hora (il 'Nona Rana nel meno della Naue dellaChreſa col Saite—

mm. nmed Vfficrodeila Madonna nelle mms; gli hcretici cominciarono c6

ingiurie àfltorrnentarlmcr'uciádo il ſuo animo colle loro calunnie, c poi

ſenz'alcuna pietàmè della dottrina, nè dell'età d’vn tant’huomomè di—

do mente' all'eſorratíoni , the Erccuxk loro, acciò laſciaſſerola lor c0

minciara maluagità, uefli crudeli con vna lancia ſerirono il ſuo corpo

più voltc-,C tutti li mè ri trapaſſarono con pugna’li; e così à guiſa d'rmî

altro 'I.accaria,leuati gli occhi alCielo,e ſparſo il ſangueflc cui veſhgic

ancora ſi vedono nel muro) reſe l'anima al ſuo Creatore . Il ſuo corpo

rimaſe diffiitrerraro per tre giorni,ſinche finita ſoſſe quella ſanguinoſa

perſecutione contrade' Cattolici; la rabbia degli hcretici era tantmche

non pcrdonauanomè à gli Ecclcliaſiicimè à vlebe, nè al làeroiîantcrSa

cerdotiomè tampoco alle Vergini ſacrate à io', imperoche alcuni n'

appiccauano, altri n`ammazzauano, ed altri tormentauano colli ſaffi › e

con altre ſorti di martirij. ` Tra
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Tra li molti tormentati, e mortifii vn gioua ne diuotiffimo, chia

mato Pontio Chaiffl di gran ſperanza, naro in Relania nella Prouincia

della dioceſi Aquenſe, il qual era Diacono,ed à guiſa di San Lorenzo, F, …m

doppo tre giorni douea riceuer i] Sacerdotio, ed era ſedelilſimo com- ”infiam

pagno del detto P. Guardiano. A questo giouane eran rimasti i mag

giori combattimenti , percioche a menato che ſii fuori della Chieſa.), °

grauemente có vna ſpada ſopra la testaſù percoſſo,e paſſirtogli il petto,

e mezzo mortomella publica strada ffi laſciato . Partiti, c e furono ,

egli ſi ritirò in caſa d’vn pastore, ed iui stetre due giorni astoſh-Qu'an

do il capo della maledetta ſerra lo ſeppe , finſe (come hippocrita) di

.non ſaperlo, e che gli ne rincreſceste, e comandò,che'l Frate Ferito,ſoſ.

ſe portato nello Spedale; non moſſo da carità , ma da diabolica imngj

natione, acciò il demonio faceſſe preda di quel pouero gíouane, vèro

ſeruo di Giesù Christo .

34 Vennero adunque tutti li Ministri diabolici à viſimrloperſua

dendoli con romeſſe , che voleſſe laſciare la Cattolica Religione, ed , Pmi,

il Pontefice Romano, e ſeco menarono anco molti Medici , i quali di- ,hf-..ſ- '4:

ceuano, che non v'era alcun pericolo di morte, e che però intendeſſe, .zh/manche'

à star allegro, e maritarſi, ed à godere qualche volta i piaceri di Vene

re, ed acciò il Demonio non restaſſe d’vſar ogni tentatione , per ruui- ln‘liyiccati.

nar questo diuoto giouane , che perla ſua ſantità , poteuaſi dire ,

che foſſe vn ' tempio dello Spirito Santo , procurò , che Folle~

ro quiui condotte alcune donne giouani belliſſime , ma heretichu ,

le quali colleloro dishoncste carezze , eparole laſciue moueſſeroi’l

giouane à peccar ſeco; ma egli come quello r ch'era stato ammaestrato

dal ſuo P. Guardiano , armatori di costanza , e patienza non vollemè

er lo ferro de’ſoldati , nè per parole de' Ministri, nè per promeſſe di,

1edici, nè finalmente per carezze di donne, muouerſi dalla vera Fede

Cattolica Romana . Finalmente hauendo tre giorni patito nel corpo Suna-nta

ran dolori, e nell‘animo grandi angustie erlo nome di N. S. Giesù ""“"'

Christo, e della ſua ſpoſa ianta Chieſa, e endo fatto compagno al Pa—

dre Guardiano,mori nel Signore andando à goder la celeste gloria in

ſieme col ſuo Maestro il L..Brunello , e così laſciarono eſempio dico..

stanza à l‘vno, e l’altro opolo.

Gli altri Frati verſando questi ſpettacoli, e dubirando , che loro

non interueniſſcl’isteffi), andarono via , cercando luoghi ſolitarij , ac- ;alarm

cioche dalla perſccutionc de gli heretici poteſſero naſconderſi . Nè eſ- ‘

ſendo ancor ſatiata questa maligna ſetta de gli oltraggi fatti alle perſo

ne de'Cattolici, ſi poſero à irtar à terra , e ipianar li Conuenti , le.;

Chieſe, ed in ſomma tutti gli edifici) de’Cattolici; ne quì fini ancora..- SW ai…

questa mile-randa strage , perche non perdonarono manco alle pouere ,.. cup":

Suore di S.(`.hiara, ma ſpogliatele d'ogni loro bene, le poſero in fuga” M d…- di

ſe per diligenza della Badeſià , che ſi chiamava Giouanna Carpentana, "ì" "m"

che le Fece fiiggire, con mandarnc alcune in Auiguone , ed alcune in...

Aqueſatia, ed altre in altri luoghi col Euior de'Cattolici , l' haurebbe—

ro tutte,Ò ammazzare” almeno maltrattato . ,

Def
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De‘díuan' Padri. Fmz‘Alfonfla d' Amari-laſer”, Fra Gíouanm’ Tocca/n'a;

EAMam'o 90ſt, e F.Pietra di Monte ; e d' 'un miracolo di San

Diego JAlcal-Ì, e d'altra coſe ”umor-filo'

Cap XVI].

35 NElla Prouincia ai San Gabriellomelçonuento diS.Onofrio

VefLGOnL; di Lap a,morì l'anno 1560 .il Religioſo F. Alfonſo d' A—

21','. nſ i. mandolerto di pro eſſione Laico, e molto feruente nell'orare, c doppo

ANAL; morte laſciò dietro à sè grand'odore di ſantità .

Nella Prouincia di Canariamel Conuento di ?an Bonaucnmra—o

di forteuentu ra, morì il B.P.F.Giouanni Torſicioſhuomo diuociſſlmo

e di urand'eſempio. Fu questo Beato Pad re,Predicatore celeberrimo,

oſſerirantilſimo della regola, ed ardentiſſimo amator della pouertà,per

le quali cole Iddio s'è degnato dimostrare molti miracoli , percioche

col mezzo di questo Beato Padre , molti furono liberati da grauilíime

febri , dalle uali erano quaſi à morte condotti . Eſſendo à caſo que

flo Beato Pa re caduto dalla cima d' vn monte in vn fiume , cheà piè

d'eſſo correua , doppo tre horc fu tro to in eſſo inginocchioni il leſo,

e ſenza nocumento alcuno , che oraua . Il ſuo cor o ſi conſerua nella

Chieſa di quel celebre Monastero, dhe Filip o ll. è di Spagna fece,

fabricare a‘Padri Hieronimiti, dedi ato à S. .orenzo.

36 Fù Guardiano del Conuöto di ÃBonauëtſſdí Forteuëturauil ſanto

, F.Diego d’Alcalà,chiarisſimo per miracolidl quale dal Som.Pont.Sisto

RTX”: V.fù >oſlo nel Catalogo de'Sñti. Vn volta eſſendo nel ſopradetto luo
gli-{u als. o, ed hauendo farne rigliò giù d’vna palma vn dattilo,ed hauendoſe—

DW** - o pollo in bocca , il uo oſſo gli ruppe vn dente , per lo che il Santo

Frate in quello istante,eö affettuoſe ſu pliche pregò Dio,che non per

metteſie, ch’vn frutto così ſoaue al ul o , faceſſe danno alla gente , ed

(ò coſa mirabile) da lì in poi tutti i dattili , che da quella palma nac

quero, e naſcono, tutti ſono ſenz’oſſo.

Diſceſero anco da questo Conuento , quelli cinque Martiri Fri-`

Mundial. ceſcani,del cui martirio , ſe ne gloriano l'lſole f0rtunate,e fil in questo

l’iſolaform. modo '

Quando che Die-*0 da Ferrerla,combatteua fortemente la gran;

.e v” m… Canaria, in vn aſſalto atto, non potendo egli ſopporrar l' impeto du*

""'m' nimiei ſonòà raccolta, e nell‘vmrſi . ſi miſchiaronoinſieme molti a—

gani crudeliffimi,a’quali li ſerui di Dio ſipoſero :ì predicirc la (atto—

lica Fede, per lo che quei barbari li pigliarono › e doppo molti tormë

ti, ed ingiurie li prcci pitarono dalla cima d'vn monte,chiamato il bo—

ſeo di Castellano. iÙ nel Mare, e così finirono i giorni loro colla pal

ma del Santo martirio , andando à godere i premij di vita eterna .

37 Nella Prouincia di Canaria nel Conuento di S.Antonio di Gal—

dara-ſono ſepolti due Frati di mirabil ſantità,cioe il P.Antonio Soſa, e

F.Pierro di Monte.

Il primo,cioè _Frat'AntonioSoſa Sacerdotefii di natione Portoglàeſe,

e 1

P. Gina-”i

Tom-fi- o
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e di ſangue nobile; elaſcíata vna ricca heredità , ſe ne venne à questo

Conuento per pigliar l'habito , ed in quella pcrſeuerò tutto’l tempo di

ſua vita,eſercitandoſi in coſe humili , e articularmente ſù infermiere ,

il quale .vfficio eſercitò con gran Carit- .ſù questo Padre aſſiduo nel

l’orare,e d’oan’altra ſanta virtù ornato , perle quali coſe meritò gratia

dal Signore di ſanare molti ſuoi diuoti,tra quali vno fù Frate infermo,

che staua per ſpirare , c'hauendogli dato vna beuanda, non sì presto l'—

hebbe pigl iaca, che rihebbe la ſua rimiera ſànitì .

Il ſecondmcioe` F.Pietro di A onte Laico , hauendoſeruito al Si—

gnore, per venti anni continui nell’lſola di Forteuentura , fù in tutto

quel tempo ( à guiſa di S.Paolo primo Eremita.) pronisto di mangia

le, crche o ni mattina trouaua nel luogo della ſua habitatione vn pa

ne 'orzo, e hauendo hauuto la cura d'vna Chieſa abbandonata,c ſa

pendo l’hora del ſuo tranſito, otto giorni auanti , ſe ne venne à questo

Conuento, nel quale pigliato l'habito, doppo tre giorni morì , e ciò fù

l'anno 1550.

- 3 8 Occorſe in questo Conuento,l'ann01 562.vn caſo detzno d'am

miratione, ed è nello . Eſſendoli vn giorno leuata vn'oſcurità gran

de, ed vn tempe oſo temporale, ed eſlendo perciò tutti li Frati ridotti

nella Cappella, auanti il Santiſſimo Sagramento à far Oratione,perche

ceſſaſſe, cadde vna ſaetta dal Cielo con gran furia,e dando nella Cam

pana la ſpezzò in due parti, nè qui kermataſi, ma entrata in Chieſa, e.,

poſcia nella ſudetta Cappella maltrattato il Tabernacolo , ed ogn'altra

coſa , laſciò intattoilSantiſſimo Sagramento ,e tutti li Frau ſenza.:

leſione alcuna, il che non può auuenire, ſe non per gratia del Signore,

e miracolo stupendo, del qual maraiiiglioſo caſo ſmrſaſi la fama , fù

cagione, che quel ſacro luogo , e `gli habitatori d' e o fuſſeio t'enuti in

gran venerationqſicome anco al preſente ſeguita vniuerſal diuotione,

verſo d’cffl.

Vita delReuerend-'ffimo, e Vencmöih P.F~.Mariino Sarmíento,Vcſcauo

di Tlaxcalla. Cap. XVIII.

39 Hlîbbe ſua origine quello Religíoſiſſimo Veſcouo Fra.:

Martino Sarmicnto, dal Castello d’Hoia di Castro,dio

ceſi di San Domenico. il quale nacque d’honesti parenti , eſſendo da.;

loro alleuato in ogni ſorte di pietà, e nel timor di Dio ;eſſendo ancora

fanciullo. con molta diligenza fre uentaua le Chieſe , e con attentione

grandiſſima ad vdire la ſanta Me a ſi ſlaua , ed in aſcoltare le predica

tíoní 5 tutto quello, ch‘egli vdiua . giunto ì caſa lo raccontana ad vna

F .Anas-ſa

S-xcndon di

guiſa-nta'

F- Pietra di

Mann lai”

Martell”

Veſe. Göz

par-4.

F. Marti”

Sar-”rient

Vífi-dl TM

ſua ſorella, ed a tutti eli altri di caſa . e domandaua con ſpirito profe-”114.

tico alla ſorella, che ſe douclle baciar la mano, come à Veſcouoxh’eſ

ſer doueua al ſuo t( mpo,e per quella dimanda di baciar le manid‘peſſe

volte da`ſuoi genitori fù battuto.

Creſciuto in età poi. preſe l‘habito dc' Minorimella Prouincia.

Burgenſe, ed atteſe alla Filoſofia, ed alla Teologia,cosi in quel-la Pro

umcia
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uíncia, come particolarmente in Vaglíadolídge finalmente 'col relígío:

ſiffimo Padre F. Giouanni di Gaona,ſuo ſecondo Lettore , della Pro-ì

7-* ”dI-radi- uincia della Concettione, e con molti altri Religioſi creato Sacerdote,

con autorità di predicare , ſe ne paſsò nell' India , nella Prouincia del

Sant’Euangclo l'anno 15 38. e di ſcienza, e d’ingegno valendoallaí, da'

Padri diquella Prouincia, inſieme con Fra Giacomo Teliera ſuo Cu

ſlode, accioche foſſe in ſuo luo o, e rappreſentaſſe ilMinistro Prouin.

ciale, ſi! mandato al Capitolo i Mantoua, celebrato l'anno r 54Ldoue

E 'Mud-"L dal Generale,e\lendo eletto Commiſſario Generale della nuoua Spa—

:íuí‘ſ‘ùM‘ gna per ſei anni,F.Giacomo huomo molto veccl1io,c per la ſua matu—

rità , datogli ſostituto , mancando egli in quel tempo, questo ſcruo di

Dio ſubito entrò à quel carico, perche l'anno çrimo del ſuo gouerno,

'ſc ne paſsò F. Giacomo à miglior vita , e quel o per cinque anni reſſe

quel carico, con marauiglia grande d' ogm vno. -

40 Poco doppo quello tempo, mancò il Reucrendiffimo P.F.Giu.

lianoGatze‘s dell'Ordine de'Predicatorhc primo Veſcouo_di_Tlaxcal—

la, el‘lmperadore Carlo Quinto , e Re‘ di Spagna eleſſc quello ſcruo

5P… "ſì- di Nostro Signore, il quale tosto che lo ſeppe , come quello , ch'ama

i' 7mm”. ua la poucrtà, più ,clic le ricchezze, la ballezza, che la grandezza,c più

il diſprezzo, che gli honori, cominciò à reſistere; dicendo , chequelio

carico era maggior di quello , che ſi foſſero le deboli ſue forze , ed il

debole ſuoineegno, e el corpo inſieme , e che perciò era molto me

glio darlo a chi foſſe iù di lui dotto , epiù vigoroſo; e ſarebbe stato

ſempre così duro, c nloluto,ſe'l P.F.Toribio Motolinimvicario Pro—

uinciale non gli lo haueſse in virtù di ſanta obedienza comandato,chc

acccttar lo doueſſe. Aſceſo dunque alla diEnità Veſcouale , non laſciò

unto l‘antico ſuo rigore, nè la ſolita ſua umiltà, anzi contento d' vn

iiabito ſolo, ed andando a piedi , non ſi ſdegnò d’ apprendere l'intelli

zflumm., genza de‘Sacri Canoni dal P.F.Gìouanní Fucher, Lettore dc’Frati, e;

**mſ- ſm*- d‘attendere alle più humili opere di caritíì : Oltre di quello fu molto

Hertz-:plc: compzffioneuole a'poueri, a’miſeri, a’pupilli, ed à `gli afflitti,a’quali c6

0m ;auſili-diligenza molto grande,e con ſomma vigilanza fece loro tutto nello,

che conueniua al grado ſuo , che niente altro ſi poteua da lui piu deſi—

derare; laonde per così fatte , e caritateuolí opete,fù molto grato a gl'`

Indiani, ed à gli Spagnuoli .

Fuggì la turba della ſeruitù,ed hebbe à ſchifo la menſa ſontuoſa,

contentandoſi d'vna modesta tauola ; e con vn compagno ſolo andaua

KM* viſitando la ſua dioceſi, c lor amministraua i Sacramenti , ſecondo l'—

vſo de'Veſcoui. Nella viſita, attendendo per tre dì continui alla creſi—

ma, ſenza ripolarſi mai , cadde in vna graue infermità , nata ſolo da.;

quella fatica ._ e ſi condulle nel Conuento di S. Franceſco di Populag.

mm …de gli Angiolr, della Prourncia del Sant’jEuangclo , done riceuutrtuttt

.$13. i Sagramenti, ſe ne paſsò al Signore Iddio. Pianlero gli Spagnuolr la.;

ſua morte con abbondantiſſime lagrime , ed il ſimile anco gl'lndiani,

rendendo testimonianza grande della ſantità ſua , perche tutti comu
Padre l'amauano, c conſiolſcruanza molto grande l'adorauano 5 nè ciò

vera
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veramente ſaceuano ſenza cagione, non eſſendoſi potuto trouar di lui,

niuno più continente, più aflabile, più humano, e più humile.

Dc] Vener.P.F.Dù-go d‘OIarte, del . F. Rodi-rigo Ben-”nato ,

award”: Religioſi.: a'íſanzi :db-rm'. ‘

CEP*

41 F V’l Beato Fra Diego originario del Castello di Medellino;

. e ſi] vno di quelli, che col valoroſo Caualicre, e Capita

no di Carlo Quinto Imperadore , e Re di Spagna,Fernando Corteſe , Wrc-651.

preſe Meflìco, Città molto Illuflre, e ſede del potentisſimo Rè Mon- TE?". l.

teſuma, ed il rimanente della nuoua Spagna . Vinti, e debellati gl‘In- aim-.fi. gti

diani, li riduſſe ſotto l'Impero del detto Re di Spagna , doue patirono **f-Um

molte fàtiche,c quaſi innumerabili , e s’cſpoſeroà mille pericoli della

vita; il quale hauendo già à noia,ed :l fiſhdio quella’manicra di viue

re, ed abborrendo la militia temporale , e quella ſua licenza , eſſendo

ancora d'aſlai freſca età, ſrrezzate le carezze del Mondo , e rinuntia

to di cuore il ſecolo , (i diede à militar per Christo , lotto 'l flendardo

del Glorioſo Padre San Franceſco , con animo di diſpenſarui il rima

nente della ſua vita , e preſe l’habito nel Conucnto di Mesſico, doue.,

fece tal progreſco, e così valoroſamente militò , che ragioneuolmente

{ore eguag iarſi à quei dodici primi, che fondarono la Prouincia del Freud-l'ha.

ant‘lîuangelo,percioch`egli dal di dell'ingreffi) della Religione, infi- "W" 5:5'

no, che rendè lo ſpirito al Signore , ſu pati‘entiffimo nel ſopportar le; d‘ WW"

fatiche , di profonda humiltä , d’ ardente carità verſo Dio , e verſo il~

prosſimo, ſu asſiduo nell’orationi, benigno, affabile , e grand’amatore

della pouertà, e dell'aliinenza . Oltre di questo , liauendo con gran_

fatica ap reſo il ragionar Indiano , con molta diligenza atteſe allepre

dicationr, ed al instrnire nella fede i Barbari di quel paeſe, in maniera,

che ne conuertì infiniti alla Cattolica ſede , nè di lui ſi vide altro più

humile, perche ſendo più volte eletto Guardiano,Difflnitore,e Mini

flro della Prouincia del Sant'IÈ-uangelo, non laſciò di ſar coſa,che ſoſ—

ſc ſtata conueniente di ſare, ò à Frate giouane, òlà Nouitio.

42 l l Rè Filippo Secondo di Spagna , liauendogli oflerto vn Ve- mi. '

ſcouaclo lo rifiutò, affermando , ch‘egli era di quell' vfficio indegno , mfuſiùî*

guantunqueſperaltro ne foſſe molto meriteuole,e dignisſimo, regan- `

o Sua Mae :hehe volelse degnarſi di conferire quella dignita in per.

ſona più de na di lui .

Lſlen o poi d'alcuni calunniatorí , orditi contra di lui alcuni in—

anni, e datone al Re auuiſo,costume à dì nostri molto peculiare nel- zum-aim

Fe corti, e ire uentato da gli Vfiíciali de’Rè, Imperadori, Prencipi , e P'tfl'* il M

gran Signori, u richiamato dall’isteſſo Rè in Ii}›agna,ſenza punto prë- d' SM'"

erui ſopra questo mal ordito negotio alcu’na conſiderati—one , ma co—

me nel più far ſi ſuole , pcrcioche la maggiorcparte de' grandi ſono di vini/pagn

rima impresſione, e masſimamente nella cre enza del male, c però il if'

Buon Religioſo, con tutto ch‘egli foſſe di 7o.anni venne in IſPigna—z, '

Tomo @iL-arto. T t e nella
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e nella reſenza dello steſſoRÒe de'ſuoi maggiori Ministri egregiamëó'
:e ſi diiieſe.

Doppo con grand’honore , e con buona compîgnia de‘ſuoi Fra

ti, eletti d'ordine del Rè, e con buona ſua licenza , e ne tornò nella..

fmî"' ""‘ nuoua Spnena , doue d' vn’acutiſſima infermità ſopra ireìſo, doppo ri

l-du , ed . . ~ - ` - .

5.5,..." , ceuuti r Ss.Sacramenn ſe ne aſso à Nostro Slgnore,e rl ſuo corpo fù

ſepolto nel Conuento di S. ranceſco di Popula de gl'Angioli, della.;

Prouincia del Sant’Euangelo . `

43 Nel medeſimo Conuento giace ilbuon ſeruo di Nostro Si—

nore Giesù Christo, Fra Rodrigo Benucnuto , della Prouincia di S.

F. Ralo'n‘go ëjiacomo , il qual eſiendo di bello ingegno , c deſiderando grande

î‘fî'f‘j’ll’ mente la ſalute , e conucrſione de glſ’ln iani , ſc nepaſ'sò nella nucuz

,Zi‘m' J; ' Spagna , done] appreſe il fituellar Indiano ; colle ſue Predicarioní, U

»gu-mj- .1uoiSermoni, coll' eſempio della ſanta vita , e colle diuinc ſue am—

fizíf‘ ;"7 monitioni, Cilc faceua loro , così nella Prouíncia del Sant' Euangelo y

' come nella regione di Xaliſco , e articolarmente nella Valle di Van—

dera, riduſle infinita moltitudine iper-ſone alla ſede Christiana , che:

pochi altri di quelli ,_ che paſſarono in quelle parti, ne conuertirono

tanta quantità . Eglr ſù diligenríſiimo Cultore della vigna di Nostro

Signore , ed adorno d'ogni ſanta virtù , perla qual coſh da tutti in vi—

ta,e dop o hauer rédutola ſelice anima ſua al îommoCreatoy, fil te:

nuto , ed›hauuto in molta venerarione da tutti quei popoli . '

Vita del dr'uonſh'ma, e Veneranda Padre Fm Ton'óío `Meioſi”Suona dei

dodici Fran' , cb' andarono nel! Indie .

Cap. XX.

44 IL Religioſiſiìmo Padre Fra Toribío Motolinia , che ſù il
quinto de‘dodici Padri, che ſe ne paſſarono nellìlndíu,

V‘ſ‘- 65 ²~ ſi] nntiuo di Beneuento di Spagna, e fece la ſua proſeffionc nella Pro—

P mi… uincia di San Giacomo , doppo ſe ne paſsò ne'Recolletri,ò Scalzi del

MmI-»Î- da la Prouincia di San Gabrielle . Paſſato co’compagni nella nuoun Spa
Éçfsmì‘ſi gna , ed :mdandoſene tutti co' piedi nudi , e fcalri , cominciarono gl'—

rà i"; 1,.. Indiani, veggendo la povertà loro così granne , à gridare quanto po—

d”. teuauo Motoliniaz, Motolinia , che dalla faut-lla Meſſicana traſportata

nella nostra vuol dire, pouerr , poveri . Domandaudo questo beato

huomo , uello, che ſi voleſſe quella voce importare, li ſi! dato ad in—

tendere, C‘iÌC non altro ſi nificaua, e dir voleua, che pouero; all'hora.:

il buon Padre diſſe, queäa è la prima parola, ch'io ho inteſo di questo

linguaggime questo ſarä‘l mio cognome; e da quel tempo impoi , fîl

egli ſempre chiamato Frate Toribio Motolinia , e non da Bcneuento ,

M ,4 m come rima h chiamaua. _ ' i . _ `

mſi… 4-_- `m l’huomo di Dio , Reli 10ſo (il gran ſpinto, e drgran ſpecu

x" Win-- latione nelle diuine coſe, e tra l'a tre virtù, H1 così grand’amatore del

::Jſ' ""fl la castitffiche riprende ſcueramenre vm ſiam vn Rcligioſmperche col—

la mano haueua tocca la bocca dp’vna ſancrullma ,che _la madre porta;

ua
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ua in braccio per riceuerc il batteſimo, e la benedittionel

S' affaticò aſſai così nell' inſegnare à gl' Indiani la Dottrina.:

Chrilliana , come nel dar il Batteſimo a' fanciulli, iquali , accioche

non moriſſero ſenza quel benedetto lauacro , ſouente , e resto ca—

minaua à i luoghi lontani . Andato à Ql—iauhtemala , e hauendo

ſeco condotti molti Frati,tra i quali vi ſù F.Lodouico di Villalpando,

e F.Martino Legionenſe, iui pianrò la ſanta Fede .

4; Dop‘po ſe n’andò nelle Prouincie Legionenſe, e Nicara uu ,

per viſitare ue Religioſi Agoiliniani , che iui predicauano i Van—

gelo , e per vedere vna voragine molto marauiglíoſa di Fuoco , ch'

era in quella regione; perch' era deſideroſo di coſe ſimili, che per ve

derle vſaua molta diligenza, accioche vedute le poteſse poi icriuerfl.- ,

ed accioche ancora , com' egli ſaceua . li altri lodaſſero il Signor Id

dio in queste coſe marauiglioſe . Eſſendî Guardiano di Tetzcucoau

trouandoſi eſſer quell' anno cosi gran ſiccità , chei ſormenti arſi dal

calor del Sole , non poteuano creſcere, e creſciuti non ſi poteuano

condurre à perſettione , e per la qual coſa predicò a quel popolo , U

con vna ſomma vehemenza di ſede,e di ſpirito lor perſuaſe à ſar vna.

ſolenne proceſſione inſino alla Chieſa di Santa Croce , ch'era appreſſo

la gran palude , nella‘guale alcuni ſi batteſſero , altri con altre opere

di penicenza s’affligge ero, ed iui, con molta humiltà ,e baſſezza d'ani

mo domandafleroa Dio la pioggia , à quello Iddio , che bagna i mon

ti dell’acque ſue celesti; la qual coſa hauendo loro fedelmente , con.,

molta diuotione , e ſpargimento grande di lagrime Fatto , accompa

gnando lor egli ſempre ; ed à pena' furono ritornati, che comincio à

piouere, e non mancò acqua più, infi no, che’l ſormento fù maturo,c.›

quell'anno fù molto abbondante.

46 Vn’ altro anno auuenne , che furono tante , e cosi grandi le;

pioggie, non ceſſando mai, nè notte, ne‘ giorno, che non ſolo i ſeminari

veniuano meno , ma le caſe , come quelle , che di terra erano fabri—

cate , s‘apriuano,e ruuinauano 5 la qualcoſa veggendo il Beato ſeruo

di Dio , ordinò , che 'l popolo doueſſe far vna procesſione ſimile à

quella , che già fatt’ haueua al Tempio di Santa Croce , e pregare.,

il Padre delle Miſericordie,che ſi degnaſſe loro ſoccorrer in così gran

biſogno , e ſubito fatta la proceſſione ceſsò la pioggia , ed hebBero

tant’acque er quella eſlate , quanto per l' herbe , per gli alberi , e per `

le perſone oro ſi] biſogno, onde restarono coloro marauiglioſamente

confermati nella Religione Christiana . Inſermatoſi poſcia grane

mente,pochí di prima, ch’eimancaſſe, li venne deſiderio grande di

celebrare , ed andato da sè ſolo nel Claustro del Conuento di Meſ

ſico, non otendo per l'infermità à pena regerſi in iedi , nè eaminar‘e,

nè volen o d' altri eſſer condotto , iui celebrò la R’leſſà . Hauendo

doppo, poco innanzi di Completa , riceuuto il Sagramento dell'estre

ma vntione , diſſe :ì i Frati , ch' erano preſenti, ch' andaſſero à dire)

l’officio , ch'ei li chiamarebbe, nando tempo foſſe; finita Compieta.

ordinò, che foſſero chiamati , ed alla preſenza loro , eſſendo dl ”ſiente

' — T t 2 a
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F-Laduu'”

di ”ill-1134”

do

F—Marrin'

[Agi-”Hiſt

Fj'nibio lu

dfll‘ valu

tieri ”ſu

”craig/uſo

della ”nm

Colf-uu” di

Du cpu-...v

due ”ir-”li



`332 LIBRO &VAR-ro;

ſana,rendè ſenza frauaglio alcuno , e con molta quiete l' anima à Dio]

Morì nel Conuento di San Franceſco di Mcſiìco , e kù ſepolto la mat—

tina del giorno di San Lorenzo , il quale ſpecialmente egli veneraua_›,

e ſù cantata la Meſsa , non de’ morti , ma dello stello Santo , del qua

le ,questo el' introito , Confeflio , (9- pulcbrítua’o in conjſpeäu aim',

cioè , la confeſſione, e la bellezza nel conſpetto di quello .Le qua—

li parole veramente poſson dirſi di quest’huomo Apostolico , e gran.:

Conſeſſorc di Christo, bello per l' ornamento delle virtù , amator

grande della poucrtà Euangelica , ſempre infiammaro di zelo del di

3” …i , ,4 uin honore , oſſcruantiflìmo della Regola dell' Ordine,e defideroſiſñ

.pupi-ju." ſimo della conuerſione de l' Infedeli , de'quali nè battezzò quattro—

"Wh cento mila, e iù . .Egli u l’ vltimoà morire de' dodici Padri,che_›

plaſſarono nel 'India~. Alle ſue eſequie ſu preſente Pietro d' Ayala.;

eſcouo di Zaliſco , il quale lim llÒ parte dell' habito , perch'eilo

teneua per huomo Santo, e caro ì io , come veramente egli era..- .

Laſcio alcune opere ſcritte , cioè , De' costumi de gl' Indiani ; LéL-I

venuta de' dodici Padri , che prima paſſarono nella nuoua Spagna.),

e delle coſe fatte per loro 5 La Dottrina Christiana in lingue.)

Meſſicana; laſciò ancora altrilibridi materia ſpirituale , edi diuo

tione , che ſono in gran stima appr‘eſio gl' Indiani fedeli , e per

tutto ſi leggono , de' quali ne cauano grandiſſimo frutto ſpirituale),

in ſalute , e conſolazione dell' anime loro ,~ che’l tutto ſiaad honorfl.;

gloria di Dio ,

De' Religiaſiſh'mi Fm Michele di Torreconzillo, Fra Giouanni dſBeí”,

Fm Franceſco di Villalóai-,Fra Gian-”mi d` Almería , Fra..

Melrbiore da Bmmento , di Fm Franceſco Mur—

quiza , e d'altri Frati digranſ’an

zim‘ di *vir-z. Cap. XXI.

Vest_ con 47 IL dinotoſcruo di Giesù ChristoJÎra _Michele diTorreconñ_

Pu”. zillo , rrceuè l’ habito nella Promncia di Cartagene , il cul

&Mic/”lu buon Padre , doppo, c' hebbc acquistata vu' humiltì profondiſſima..

îikmffl" col mezzo dell'orationc, accompagnata d' vna pouera pouertà, d’vn-1

ſomma vbbidienza , e d' vn ardente carità -, ſe ne paſsò nella nuoua.;

Spagna , nella Prouincia del Sant‘Euangelo , doue con molta presta*

7a ímparò il ragionare Indiano, e doppo quantunque foſſe molto cor—

pulento, e ſempre da qualche infermità oppreſſo,diſpensò tutto'l tem

po della vita ſua , nell' inſegnare la ſanta Fede di Christo à gl' Indiani ,

e nell’vdire lc ſacre Confeſſioni , e nell' amministrar loro il Santiſſimo

Sagramento , caminando molte miglia per questo ſare,paſsando aſpri,

ed altiffimi monti; e con tanto amore in ciò s‘occupaua , che nulla più

deſiderar ſipoteua :alla ſine carico di molti meriti , ſe nc paſsò al Si

gnore nel Conuento di S.Franceſco di Po ula de li An'gioli , della.;

dettaPi-onincia del Sant‘Euangelodaſciandh grandiſſimo odore di ſanó_

lità à quelli, che lo conoſceuano.

“ ` L'hu—_
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48 L‘humiliffimo Padre Fra Giouanni di Bciar preſeil'habito , e n'a-'mm

fece la ſua profeſſione nella Prouincia di Cartagene; e l'anno 154:.. col l* Mv.

- Padre F. Giacomo Testera , ſe nc paſsò di Spagna nell'India, e nella.:
Prouincia del Santìlîuangelo ; e pcrch’egli era molto diuoto del Beato

San Giuſeppe , padre putatiuo di Nostro Signor Giesù Christo , e

ſpoſo della ſempre Glorioſiſſìma Madre di D10 Maria Vergine, nelle o

:ſue predicationi lo cſaltaua molto , il che fu cagione , che in tutta la.:

nuoua S ›agna ſe l'eleggeſſero in particolar padrone, e protettore . Fù

marauíg ioſo oſſeruatore della ſua re ola , e ſingolar amico della o

uertà Euangelica , e qual altra ſi ſia virtù amò grandemente: dommò

l'appetito ſenſuale, che mai per auuerſità alcuna s'alterò, nè ſi dolſemé

er qual ſi ſia proſperità ſi tenne da più. nè s‘inalzò, ma nell'vna, e nel—

iîaltra ſu ſempre d'vn'istesto animo, c ſincero; la qualcoſa ſi vide aper—

tamente nel luo ſine , c'hauendoli detto’l Medico , che s‘apparecchiaſ—

ſe al paſſaggio di quest' all'altra vita ,poiche non gli rimaneua più che

due hore i tempo; non mutatoſi punto in ſitccia,e con animo allegro,

e giubiloſo riſpoſe ; Io vi riferiſco ( ò Signor Medico) per uesta così

buona nuoua mo te gratiexd .il mio SigJddio ſi degni per ua infinita

miſericordia, di rr ompenſarui per me d'altretanta conſolatione; per

che non poteua io vdire coſa più grata , che la nuoua che m’hauete da

ta, perche deſidero morire_ , ed eſſere con Christo, accioche quello ſi

nalmente mi riceua, che s'è degnato morir per me: io per grandiſſimo

fauor di Dio, non sò d'eſſere in peccato alcuno,ancorachc non ſia giu

stificato in questo , ma ſein questo mezzo haueſſe commeſſo qualche

fallo} ch'io non me ne ricordaſſi , priego con tutto’l cuore quel

beato fonte delle miſericordie,che me’l voglia perdonare . Ciò detto

con molta quiete,pieno d'anni , e di buone opere ſe ne paſsò al Si gno

rc; ed il ſuo benedetto corpo è ſepolto nel ſudetto Conuento di Po

pula de gli Angioli . A _ -

49 Nella medeſima Prouincia del Sant’Euangelme nel Conuento F F
. , . . . . . . . . . unrcflo

dl b. Franceſco di llopula de gli Angioli , vr ſono ſepolti li gran ſerui MM….

di ChristmFra Franceſco di Villalbar della Prouincia Burger-ſofia., F- Gru-mm'

Giouanni d’Al a della Prouincia della Concettione, F. Melchiore É‘flm‘"

. ñ . . . . . . . ñ llrhuu

da Beneuentg ella Prouincradi San Gabrrelloa cui ſanti Frati furono a. Bmflu'r'

illustri di Religione , chiari di costumi , e riſplendcnti di ſantità , che*

colle loro predicationi , e buoni eſempi, recarono nel granaio del Si

`guorc grofliſſimi frutti, e conduſſeroal ſicuro porto della ſalute mol

t‘lndiani ; equclli mentre viſſero, confermarono nella ſanta fede di

Giesù Christo . ‘

Diquesto tempo paſsò al Signore , ed il ſuo corpo ſepellito fù nel F- Fr"ml"

Conuento della Natiuità del Signore di Xalapa , della ſo radetta Pro- Ruſa??

uincia, il Reli ioſiſſimo Padre Fra Franceſco Marquinaal uale traſſe

la ſua origine a Vittoria della Dioceſi di Calagora , e fù ;stieuo della

Prouincia di Cantabria; il cui zeloſo Padre l'anno 1550. ſe nc paſsò

nella nuoua Spagna, e nella Prouincia del Sant'Euangelo , là doue ha

uendo imparato quella fauella , fece tale, e tanto progreſſo nellaſcóuerz

ione
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a uendo ſempre viuuto religioſo , e perfettamente,

ſione de gl‘Indiani, ed in maniera fù benigno, affabile, ed humano con

tutti, che facilmente ſi può eguagliare con qual altro ſi ſia stato cultor

ſingolaremella Vigna del Signore in quelle parti, e er le ſue rare qua

lità veniua da tutti chiamato, il diletto,ed il caro ì io . Doppo m0]

ti anni, ed hauendo faticato molto per la ſalute di quelle genti , fù ſi.

nalmentc aſlalito d'vna graulſſima infermità peruenuta dalle tante , e

ſollecite fatiche , e dalli molti diſagi patiti per la predicatione della.:

ſanta Fede Cattolica ; la onde ſi riposò nel Signore , laſciando à tutti

graſpd’opínione di ſantità , ed a' ſuoi Frati grandiſſimo deſiderio di ſe

le o .

r. Bernrdi- 50 Il Religioſiſiímo P. F. Bernardino della Concettione , nobili

'” 4F… CL", tò'l Conuento di S.Pranceſco d'Aguacatlano della Prouincia de' Santi

j-:ÎJKJJHZ Pietro , e Paolo col ſuo venerabil corpo , riposto in vn’honoreuol , e

,zum-- magnifico ſepolcro di marmo ſino .

(ël-elio dinotiflîmo Padre riceuè l'habito Franceſcanomella Pro;

uincia ella Concettionemella quale vi ſlettc alcun tem o facëdo mol

to profitto in ogni ſorte di virtù ſante,ed eſemplari ,da oue partendo

ſene poſcia, ſe ne paſsò nell’lndia, nel cui paeſe,colle redicationi, con

l'eſempio della ſua vita,e con o ni diligenza, e ſollecitudine , conuerti

alla ſanta Fede di Christo gran iſſimo numero di ?nelle genti s ed ha—

_ e ne paſsò al Signo

re, do po hauerlo ben ſeruito nell’opcre della ſua ſanta Vi na , infino

all'vltima hora della vita ſua mortale,e ſempre à gloria di io,ed eſal—

tatione di ſanta Chieſa . `

martirio de'ls’uti Fratr',F. Gíouanm' di Padíglía a e F. Giouanm' della..

Croce , ſeguito nel/'Indie dead nuaua Game-i.: , huomini di

gra” Pcrfettíonqe :ça/anti dell-ſalute degl‘lndíaní;

e di due Lai-:i Indiani , Predím’tori del

Ia Cattolici-fede. C4p.XXII.

“ſe. ceh st Ra tutte le Religionixheíotro’l feliciſſimo stendardodcl—

P4_ la Chieſa dl Christo militano , la Franceſcana Serahca.:

Fmi Fm'- Religione è stata la prima, che nella nuoua Spagna andò :ì predicare la

”ſc-mſn”- - - , . . . _ ` _ 0
M i PM verita Euangelica ,e nonfu_ ritrovata m quelle‘parti a noraſcoſhſſime,

maya-m muna reg|one,che l Padri diS.l-ranc.non ſiano at” nmncol proprio

ſangue , e colle vite isteſſe à gittar fondamenti stabili della ſanta Fede

Cattolica,ed A oliolica Romana; e da Seraſico ardore iniiammati , e

›ieni d’ardëti ſmo zelo della ſalute dell’anime,paſſarono nel ſeno del

le più remotiſſime regioni,_c0nſacrando le loro vigilie, penitenze,asti

nenze, viag i, patimenthe ſudon al loro,e nostro Signore Giesù Chri

flo,alla puriſſima. ed immaculata Vergine Marra, ed al Seraſico P. San

Franceſcmdi questo beatiſſimo numero,vno ne iù d’ererna memoria.)

degnodl valoroſo Campione di Chriflo il P. F.Giouanni di Padiglia ,

;mmm il cui martirio ſegui in ueſla maniera _ i _ _

4.- 524.315., Il B. F. _Giouanni ù della Prouincia di Granata, ll quale deáide—

ran o
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tando grandementezla ſalute delle genti della nuoua S agna , ſe ne

paſsò a quella,e fù’l primo Guardiano del Conuento di ulanzigico ;

doppo penctrando infino a’Mechioacam , ed à i Xaliſcani, fù eletto

Guardiano d‘vno de’principali Conuenti di quel Regno; Alcun poco

tempo doppo, l’anno,cioè 15 3 y. volendo il valoroſiſſimo guerriero , e

Vicerè della nuoua SpagnaAntonio di Mendoza,ſoggiogare al feliciſ

ſimo dominio di Filippo lil. Rè di Spagna la gran regione di Sibola_› ,

lontana dal Meſììco, verſo il polo Antal-tico, miglia ſcttantacinque,ed

hauendo ordinato boniſſimo eſercito di ſoldati Spagnuoli , ſotto la.;

condotta di Franceſco Vaſquez Coronado ,` Ca ›itano Generale delle

militie Spagnuolo , e Gouernatore della nuoua — allicia, e perch‘egli

era molto diuoto dellaReligione Seraſicawolle ſeco hauer cinque Fra

ti della Religion ſegnalati, e di pietà molto chiari , dc' quali l’vno ſit

questo Religioſo Padre, il quale colle amoreuoli, e ſalutifcre ſue eſor—

tationi, riduſſe i ſoldati d'vna rilaſſata , e militar licenza di viuere , e

dalle varie offeſe,che faceuano à Diof, ad vna pietoſa conuerſatione, ed

ad vna regola di vita Cattolica,e ChristianmAalunque infedele incó—

traua nel viaggio , ò ſeco haueua com agno,s`affaticaua ſecondo che.,

poi-tana il tempo , d’indurlo alla cognitione del lume della vera fede)

di Christo .

52 L'altro fù F. Giouanni dalla Croce, di profeſſione Laico , ſuo F mm…

cöpagno molto caro ;quale doppo tanto camino,con gran fatica fitto,e di”. c….

doppo c'hebbe il Capitan Vaſquez , ſoggiogata quella regione, e stato- "'"ffä’" 4F

ui per due anni interi , e veggendo , che tutta quaſi uella Prouincia.»era pouera d'habitatori , nè in quella ſi trouauan miniere d'oro, ò d'ar—

gento da poterſi arricchire ,ſe ne ›aſsò felicemente con tutto l'eſercito

nella nuoua Spagna , da doue prima artico s'era , e co' Religioſi ſuoi

compagni, eccetto , che F. Giouanm di l’adiglia, c F. Giouanni dalla

Croce,che ſe ne restarono con vn ſecolare chiamato Andrea dal Cam—

o da Porto ,e due ſuoi famigliari Indianùche volgarmente chiamano SAN/m,... ,

Bonati, ouero Oblati,chiamati l'vno Sebastiano,e l'altro Luca,nel Ca- 17m Wf‘f—

stello di Tigneſio, doue da gli habitatori, furono ſempre gratíoſamen- ’" “m‘m’

te riceuuti , e con humanità grande accarezzati , ed in questo luogo vi

fecero marauiglíoſo frutto 5 conuerſ‘ando lungo tempo poi co'Tegne

ſiani questo buon ſcruo di Dio , inteſe da loro , che perlo camino di

tre meſi lontani da uel luogo, erano alcuni popoli di natura humani ,

d’in egno ageuoli ſmo ad apprendere tutte le virtù , molto benigni

verſä i foresticri , e d'vna pacifica conuerſatione, e commercio; di che

il P. Giouanni ne ſentì grandiſſima allegrezza ,j e ſi ropoſe , per m‘a—

neggiar erfettamente il teſoro datogli dal Signore i trasferirſi colà,e

vedere i fare di quell’anime acquisto, e ridurre quelleſgenti alla Santa

Fede di Christo, ed all’vbbidienza della Romana Chic a ;I e coito da ip aim".

'ſegneſiani c0mbiato,e raccomandateli con molteorationi al Signore , ſ,',,, ,,4- .~ ’

inſieme con quei due famigliari , e conjAndrea ſecolare, ſi poſe in cat—ſari'. altri

mino, laſciando nel luogo, F. Giouanni dalla Croce . P‘P’h'

5 3 I Tegneſiani ſi dolſero molto della partenza dell'huomo ſÎnſO)

e mo ñ
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e molti di loro l'aceöpagnaronofln pezzo della ſii‘ada eö i5ti,ed vrli;

da doue ſe ne tornarono alle caſe loroSeguëdo e li düq;i ſuo viaggio

è già eſſendo alquanto innanzi, vide alcuni huommi crudeli, e bellico*

coſi, che volgarmente chiamano Naziaeli , che con volti terribili, La

con gli archi teſi verſo'l buon Padre , ed i ſuoi compagni , ne veniuano

-correndo contra 3 e temendo più della ſalute de’compagni, che della.;

ſua propria, pregò caldamente Andrea, ch’egli , ed icompagni India

ni colla fuga cercaſſero di ſaluarſi, e laſciaſſero lui ſolo d'eſſere da quei

Barbari ſacrificato, per la fede , e per lo nome di Christo ,la qual coſa

egli, ed i compagni ſubito Feccro . Affilendo dunque gl'inſedeli Na

ziaeli con impeto molto grande il ſeruo di Dio , egli ſi poſe in ginoc

chioni in terra, e con animo intrepido,e virile riceuè in ſe il furor loro

get amor di Christo, che ſaettandolmglorioſamëte finì il corſo di que—

1 a vita mortale, e ſe ne volò al Cielo . Il Reuerendiſfimo Lisbona..

narra breuemente questa vita , e dice, che paſſando egli innanzi con_

vn Portogheſe, ed alcuni Indiani in vn popolo doue hauea predicato ,

uiui l'ñmazzarono,mentre liaua colle ginocchia in terra,e raccoman

aua l'anima ſua à quel Signore,per lo cui amore, c ſede la ponea . Gl'

mffihmlndiani, cioè Sebastiano, e Luca, che per comandamento ſuo ſuggiro—

.admin- no l'empeto di quei Barbari,trouandoſi priui di così buono,e caro Pa

Wl" "'1' dre , e Maestro, ſi conduſlero à Xaliſco patria loro , e per molt’anni a'

Xaliſcani, e Mechiocani così conuertiti alla ſede, come da conuertirſi,

ſimfllſnnm predicarono con ſomma diligenza 9 e gran ſeruore la dottrina del ſa

"ffl‘" ""5' crolî‘mto Euangelo,e la ſede , ſacendoui molto frutto , ed acquillando

'.m’ molt’anime al Signore; alla line di molte virtù pieni, edi molti me

riti, ſe ne paſſarono felicemente alla gloria dell’eterna beatitudinu 1

accioche iui dalla ſomma bontà di Dio riceucſſero il premio delle fa:

tiche loro . ~

54 Il B. Fra Giouanni dalla Croce , fil come di ſopra habbiamo

l,'.Gm‘mdettm laſciato dal B. F. Giovanni di Padiglia nel Castello di Tigneſio,

dalla cm..acciocl1e maggiormente coniermaſlc nella ſede Cattolica quelle genti ,

che gia haueuano riceuuto il Batteſimo, nella ual coſa egli fece tale, e

tanto profitto, che ſu cauſa della ſalute di molti ; nè fil coſa da maraui—

liarſi, ›ercioche col mezzo della diuina gratia,egli iii di tanta patiëza ,

Dm” di umilti, astinenza, benignità, e carità, che adduceua tutte le genti in.;—

virn‘u ”ubi stupore, e maraui lia ;i tutti parea , che in quelle virtù ecce eſie ogm

li- oter humano, e c e ciò non poteſle ſare ſenza il continuo fiuore della

bontà di Dio . Egli non hauea lettere di ſorte alcuna , ma colla flacon

dia del ſuo dire poteua tanto,che i Tegneſiani di nuouo alla ſede con—

uerſi, in ſegno d] beneuolenza, e diuorione lo portauano ſovente sù le

Bn- wlmbraccia, eli dimostrauauo altriſegni d‘allegrezza grande . Fù di tanta.

“f 8mm"riputatione appo l' eſercito Spagnuolo , e tenuto da’ſoldati in tanto

ln , , . ` , -

conto, che l Capitano Franceſco Vaſquez Coronado, mando vn edit

to, che tutti quelli, che ſotto le ſue inſegne militauano , doueſſero per

"ſn _ mr”- ſegno, e peculiar honore al nome di questo Beato Padre, ò inchinarſi,

‘" "'“"" ò ſcoptirſi il capo ,i che fu manifesto argomento , ch'egli fù di molt
da’S l‘MÌOo

l-'- ' rx*:
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ineriti appreſſo Dio . Non s'è ſaputo il ſine,c’habbi fatto questo Beato

Padre, ma’l R euerendiſs. Gonzaga dice, clic ſi crede. ch'egli chiudeſſe

l'estremo dì difira vite-,col martirio glorioſo , postiache non ſi potè di

lui hauer nuoua 'alcuna da quei ſoldati,che.ritornarono in Iſpagna dall‘

Indie, e dall’eſpeditione Sibolica .

Delle malte per/E ”diari degliH:miri , e del martirio di ”ro/tz' Padri

dr' *vita eſemplare , ed altre :tz/*e ”otaóilr' .

Cap. XXIII.

55 'Anno 1 561. Nella Prouincia di Francimfla Chieſa di Sani

L ta Maria Maddalena di Falezio , fù non ſolamente mac- “ſe, Gal.

chiara da’lacrileghi heretíci Vgonottí , ma etiamdío dìogni'reliquiflLa Pani. *

de’Santi, di oro, e d'argento ſpogliara, e con tanta iniquità distrutta-v,

non ſolo nelle pietre morte, ma nelle viue ancora, coſa che ſarebbe la

grimare ogn‘indurato cuore; nè ciò li baflò, imperoche hauendo Sata—

naflo datol'animoà nella maluaggia ſetta, cacciarono ſuori tutti i

Frati , due de‘quali , iuotiſſlmi Sacerdoti, e ſcruentiſſimi Predicato

ri , furono d‘eíſi Vgonotti con inhumaniſiìmi tormenti,c crudeltà am— ,lì-Mme*

mazzati, chiamauali il più vecchio F. Matteo Picqueto , ed il più gio— ""“m’

uane F. Giouanni Benedetto .

L'anno ſeguente poi,per opera del V. F. Tomaſo Colnie, celebre 1-'. 'ſmaſ

Predicatoreáù rcidificata la Chieſa, ed ilConuentome‘l quale habita- """ì'

no Religioſi di grand’cſcmpio . `

Della Prouincia di Tu roniznſh Custodia la Pitaueuſe,ò come di- 5km…. _

cemmc altroue, quella di Poiriers, la quale eſſendo mal menata dalla.; m Mirlule

:ſcelerara rabbia de gli hercriciwi restarono nel Conuento d'HortiLper f‘é’lî’affa‘nìí

mantenimento della ſede di Christo , vcciſi vn Padre, che ſù Maell‘ro, oſimflſii,

e Custode, chiamato col ſopra nome R uellon, in quello di Coſduno il H*- Micr

B. F. Michele Deſrnans` il Venerabile F. Giovanni Demalai › nato di

parenti nobili,ed illuſtri ; ed vltimamerfl’te il B. F. Iuo Boier,licentíato

m Teologia ~.

56 Nella Prouincia d‘Aqnítanía la vecchia,nelConuento di San., P. 3mm

Franceſco di Toloſa, appreſſo l‘altar macgiore,giace ſepolto il Reuer. dVzl‘fì'i"

P. F. Bernardo,Minill ro di questa Prouincia , il quale mentre viſſe-,firm "ſi 'm

inimíco capitale de gli hcretici,onde meriteuolmerzte ſi] chiamato sfer—

za de gli} her-etici .

L'anno 1561. eſſendo stata preſa la Città di Toloſa da' Caluinisti , .H.

ed eſſendo nelle mani d’effl capitatili Frati del Conuento el i S.Frarrcc- HTML::

ſco, fecero lor molte ingiurie, e moleflie, in maniera, che i poueri Pa- u f-m’ñd

dri con gran fatica ſe ne fuegiron'o ; all’hora gli hcretiei non rirrouan- S"”"““`"

do i Frati‘andarono alla Chieſa, c ſpogliatala del megliomhe vi foſſo,

ruppero ogni coſa, preſi-mando `gli altari, e le Sante lmagìni; e non-ſa

to lr ditanto male commeſſo, poco do po gittarono à terra la Chieſh;

ma eſſendo poi ſlata recuperata la Città, da'Catttolicnfîi colle loro ele

moíìne riedrlicata ogni coſa , restituendola à {i poueri a e diuoti Frati

Tomo ;Quarto V v ` ſug—
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ſuggirono, i qualiritornarono ad habitarquel Conuento ,' con molto

frutto di quella gente,in ſeruigio del Signore .
_ì 57 Nella medeſima Prouincia,e nel medeſimo tempo , gli hereti

caſxjl‘b‘l‘l ci ſeguëdo la lor rabbia contra de’Religioſi,e ſpecialmente Franceſca

Caſina/'e a* ni ff ttarono in terra il Conuento Caiirenſe, hauendolo altre volte vo

:Xi’liaz-WÎ uto eolſuoco distruggere, come in parte fecero; e preſi tutti li Frati

m3 ' "m il poiero in prigione, affliggëdoli con tormenthrubando ſenz’alcun riſ

etto il tutto, non hauendo riguardo alle coſe ſacre; attioni veramente

diabolichc,e ſat:îniche;e quel ch'è peggio, la ſeconda volta ruuinarono

di tal maniera il Cóuento,che non v'era alcuna ſperanza di riediſicarlo,

Tràzli Frati,ch'erano rigioni,vno ve n'era Confeſſare delle Monache,

chiamato F. Giouanm Torenquerio, il uale perla ſuaf'eruente predi

F.Gimanni catione‘, era odiato da questimaluaogi eretici , i quali vedendoſelo

nellemani , laſciarono andar gli altri , ritenendo lui ſolo , e menatolo

,4 mir, 4,' fuori della Città,glt vſarono o rai—ſorted: crudeltà, nelle quali rl Santo

31-' blrlſili . Frate fil forte, c fermo nella de , cvero ſeruo di Dio; per lo che)

cambiandgquesta vita mortale colla celclle , diuenne martire di Ch ri

ſlo . Ma Iddio delle vendette , non volendo , che tal tacrilegio reliaſ

ſe impunito , mandò nella Città Castr’enſe tirannicamente poſſeduta.;

d'eſſl heretici , vna tal peste , che non ve ne relióme‘ anche la vigeſima

arte . - ‘

~ 58 Andando per negotij importanti della Religione, da Toloià.:

F* *Amd* à Rapistanmli Religioſi Padri Frat’Antouío da Turmo , Guardiano

d" nm" del Conuento di Toloſa il piccolo, ed il Padre Gerardo Bonetto, all'- -

I". G” j

ammo." * hora ſuo compagno` , ſuronowicino al detto luogo di Rapiiiano. da gli

heretici‘ preſi ; e doppo molte`ingiurie lor fatte , c tormenti dati loro ,

diedero ad amendue;- con ogni 'cuſdeltà la morte , la quale ad eſſi fù

eterna vita , volandoſene l'anime loro al Cielo, colla palma del Santo

martirio .

Nella Prouincia della Concettione, nel Conuento di San France

Lr'nzmſca ſito delle Pincimgiace ſepolto i1 Reuerendilfimo Padre Fra Franceſco

1311"" V" Orantio , Veſcouo Ouctenſe , che fîi vno de’primi Padri di questa

' Prouincia , il quale per la ſua gran dottrina, ornato oltre diciò di

molt’altre virtù , fù vno de' Padri del Concilio di Trento; e ſcriſſe;

molti libri contra Caluino heretico; e doppo l’hauer hauuti infini

ti carichi, reſe l'anima al ſuo Creatore , ne gli anni 1584. alli n. ct—

Ottobre . `

Vita del ReIigio/rfflma Padre Tra Gíorm‘rmi da Riuaçono de’doa’r’cí

Padri , che paſſàrona nell’lndr'e , uelpn'ncipío

della lora Converſione .~ Cap. XXII. A

vcſùconu 59 L Santo F. Giouanni da Riua,riceuè l’habito, nellaſ’Prouin-î

1M- cm dl 3,_Gab‘riell0, e fîr’l ſesto de‘dodlci, che ſe neìpaſſaro—

i. giu-”mi no nella nuoua Spagna-_e ſi conduſſe nella Prouincia del; Sant' uange

_f of; lo, doue quantuncpt‘e_ìa*tempi ſuoi,s’oſſeruaſſe perfettamente la Rei-go

di., ' :l
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la del Glorio'ſo Padre S. Franceſco, nondimeno deſiderando di víuere

ſotto più stretta , e riſormata regoladnſieme con dieci , ò dodici altri

Religioſi di perſetta, e ſanta vita , ſi dierono ad _vna nuoua riſo una.; ;

e perciò ſi diſpoſëro d'inalzare vna nuoua Prouincia, la quale chiama

rono Iſolana, dal Ministro Generale dell’Ordine,cl1e ſi nomauadìrac’

And rca dall’Iſola , e camin arono inſieme molto paeſe,ſolo per trouar

luogo idoneo alla Prouincia ; ma nol potendo ritrouare , ſe ne tor—

narono nella lor Prouincia del Sant'Euangelm dou‘egli fù Díffinitore, ſm" i"

. . ~ ”gol-r

e Guardiano del Conuento di Meſſico; ed eſſendo grand'oſleruatoru Oſho-nu

dclla Regola , e della_ povertà , qual’hor veniua occaſione di ragionat

delle coſe dell'Ordine ,in tutte le Congregationi eccedeua in tal ma

niera allo ſpirito , che s’inſiammaua oltre modo , ed inalzaua la..

voce molto , e diucrſamente da quello , ch’egli era ſolito . Dop

o , ch’e li hebbe patire molte fiitiche , così per oſſeruarc la pu

rità della egola , come nella Conuerſione dc gl'inſedeli , non.»

hauendo laſciato coſa alcuna di quelle, che ſi conuengono al orſetto ,

e`zeloſo Religioſo , e composto in lingua Meſſicana la dottrina Chri—

stiana, ò Catechiſmo ,Sermoni Domenicali pertutto l'anno , ed vu..

diuotiſſimo Dialogo , concernente la vita d‘vn vero , e perfetto Chri—

stiano, e traslatato le vite de Santi Padri, in quella fiuellaſſuori del ſuo

pouero letto, colle ginocchia in terra, e di mente perfetta , e d‘intellc t—

to ſano , inlino all’vltimo fine di ſua vita , ma da grauiſiìma infermità

rauato,il venticinque del meſe di Gingno,l’anno i 562. nel Conuento

gi Tetzcucano, rende l'anima al ſuo Creatore.

Dc' Venerandr' , ed efimplarx'; Seria' di DimPwi‘I-ndrm JAragazza.; j
ſi Fmi' Andrea , e F. Gíouanm' da Cam-m7, e di F. Anto- ~

nio .Etiopia-o, della Prom'rma di .ſicilia .

Cap. XXV.

60 ñ Ella Prouincia di Sicilia, nel Conuento di Santa Maria—i Vere_ azz_

di Giesù di Camari, giacciono ſepolti li corpi delli Bca- p .2.

ti Padri F. Andrea d’Aragona,il quale è chiaro per molti miracoli,che _F- “"4”

N. S. hà operato per li ſuoi meriti. Éjſiſjî‘fl;

E del P.F.Andrea Camarino,ornato d'ogni ſorte di virtù,il quale (merin

rediſſe il giorno del ſuo tranſitose diſſe ad alcuni poueri muratori,che G‘l'r'fx"

iituorauano ſotto vna ripa,che ſi doueſlero partire,perche ſubito ſareb- 522,4, A;

be caduta,li quali vbbidirono il Padre,e ſchiſarono al pericolo, caden— ſm- vir-

do ſubito la ripa .

.E di F. Giouanni Camarino I.aico,e perſeuerantiſfimo nell'orario—

ne,al quale hauendo inuidia il Demonimſece molte inſidic,e tra l’altre

vna volta ( così permettendo Dio ) venne in forma d’vn ſerociſſimo

Toro ,Je con gran ſurore lo percoſle colle corna , cacciandogliele ſino

nelle interiora,eſl`cndo inginocchiato auanti vn imagine della Madóna,

alla quale ſaceua oratione; la cui Santa Vergine eleuandoſi dalla ſedia,

one 1edea,lo curò, e gli reſe la ſanità . _

_V _v_ z Il
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, 61 Del caro amico di Dio,F.Antonío d`Etiopia,Frate Laico del'I‘er;

:ſax-XJ' z’Ordine,ſi troua il ſuocorpo ſepolto , _c venerato nel predetto `Con~

Lair-,benna uento di Camari, c l'anima ſua , ne'cori celestialr , à godere l'eterno

mi" Vi"- bcatitudini. Fù questo ſeruo di Dio ſopra modo humilifiimme di grz..

diffima carità ornato . Egli, in questo Conuento, oue habitò molti an.

ni, ferui con molt‘vbbidienza a’Frati, nè mai ſi sta’ncaua di ſeruirli con

ogniardenza d'amore; e ſempre fu pronti [ſimo a‘comandamenti loro ì.

Molto prima,ch’egli inoriſſe , dall'Angiolo ſuo Custode,leppe i’hora.;

del fine della ſua vita mortale, e ieco (tette preſentialmente tutti uei

giorni. Viſſe, c mori di tal maniera, cb‘egli per le ſue virtuoſe, e ante

attioni, meritò dal Signor Iddio d’operare molti miracoli, in beneficio

dc’ſuoi diuoti,e di chiunque à lui ricorreua, e ricorre con humili pre

ghiera: .

*JG :

_Di Fra Gian-inni Bam-g: ,' e dr' molti altri Frati, che petim’ro la marte,~

Per lafede di Cini/Io . Cap- XXVI.

52 NElla Prouincia di Francia diParigi,conſeguì la palma del

Vdc, azz, ~. martirio,il Vencrabile P.F. Giòuanni Bourge , il quale

114-' , _d'età d'ottant’anni, fù da' Caluinisti con archibugi ammazzato, nella.;

Ã'Ãz‘ì" Parocchia di S. Pietro di Riparia,del Ducato di Normandia , della..)

Dioceſi Lenouienſefllli 18.del meſe di Marzo, l'anno isóz.ilcui cor

o fu honoratamente ſepoltoincl Capitolo del Conuento di S.Leonarf

do di Sagio. e '

Nella Prouincia diTutonia, nel Conuento de' Minori d'Aureliano,

ſono ſepolti ſei Padri venerabilhediuori; il nome de'quali è piaciuto

s.; rm; lidi Signore , che ſii naſcosto . Furono questi benedetti ſerui del Signo—

-Am'im re preſi da gli heretici, eſerrati tutti in -vna stanza, nella quale' per

molti giorni li fecero patire grandemente di fame , non lor dando co

ſa alcuna da mangiare,rn ſine de'quali lor portarono pane attoíſicato .:e

così finirono i giorni loro nel Mondo,cominciandone di nuouo in Pa

radiſo; e ciò fu l’anno 1562. ~ ,

Nella Prouincia di Francia di Parigi, nel Conuento di San Leo—

F- Gia-mm' nardo d-i Sagio , morirono , e ſono ſepolti il Padre Fra Giouanni Sii

îf’áîfìtm uestro , il quale gouernò l'oſſeruame fiuniglia de gli Oltramontanhcon

,Mme nome di Vicario Gener le per ſeianni , c h'l tre anni Vicario Prouin—

ciale della Prouincia di' oloiîi , la quale. è chiamata Aquitania vccó_

chia ;e reſſe` questa Prouincia di Francia.per ſei anni laudabilmentc.

Ed il Pad re F. Germano Aubert, il quale fi) Commiſſario Geneññ

R014” rale de gli Olrramontani , e tre volte hebbe_ il carico di Ministro Pro—

s. Mms”. uinciale di questa Prouincia 5 ed il Padre Fra Giouanni da.;

S. Martinoil quale fu perdodicianni continui Guardiano , e poſcia.)

Patriarca Gieroſolimitano , c due volte fu dal Pontefice eletto Legato

in Turchia` e doppo l'hauerſi compiutamente fatto honore in quel ca—

rico. mori nel Signore l'anno t 56 z.

63 Nella ſopradett} Prouincia , Predicando Padre F. Gugliel-z

mo
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mo Seruaſerio, Vicario del Conuento di San Lodouico di Vallonia.), 35.3",...

à`certi Caluinifli heretichfù da loro con animo bestiale, preſo,ed oltre &mr-'0.

l'hauergli dato vn‘ infinito numero di pugni, calci, guanciate , e detto

gli, e ſattoli mille ingiurie, finalmente carico di coltellate , in quello

ſacrileghe mani, reſe l'anima a Dio l'anno 1562.

' ll Reuer.F.Antonio de‘Sapie‘nti d’Augusta,Pretoria de* Conuen— r. .Am de'

tualiprima fu eletto Vicario Apoliolicmdapoi Maestro Generale up F‘PÎÙ‘MV,

Milano l'anno 1563.approbato,e confermato in Fiorenza l'anno 1 565. " 6""

Non ſirezzaua coſa alcuna, procuraua le coſhancorache minime, co

me diligentiſſlmo gouernatore , ma con tanta destrezza , che facendo

offni coſa , non pareua , che faceſſe coſa alcuna con anſietà; fiori nel

Concilio Tridentinozil quale forni eſlendo lni viuo ſotto Pio IV.Pót.

Maſſ. l'anno 156V. il giorno 4.di Decem’ore, nel qualeli Padri,nel me

deſimo luogo congregati, giurorno di procurar la Riformatione della

Chieſa Cattolica, e per la pace fra Prencípi ,Christiani . Di più questo

Generale ſapiente, ed in efictto, e di cognome , ſi] molto ſtimato da'

Veſcoui Spagnuoli, il quale apparecchiatoſi d’andar in Spagna, er vi—

ſitar quei paeſi, in Milano s’ammalò, doue doppo, che ſi lù con eſſato,

e chiamati tutti li Frati, hauendo riceuuti tutti li Sacramenti, dimandò M", "d 3.
à tutti perdono,con incredibil bumiltà,ſe haueſèe mai alcuno in mini~ yu” . l'

ma coſa offeſo; e pregando per tutti loro N.S.Iddio, lor diede la ſua.,

benedittione; c finalmente allegro, e con molta quiete ſpirò.Gouernò

la Religione anni ſeí,poco più, o menose morì in Milano l'anno 1566'.

il ſesto giorno di Gennaro .

;D'altra per/?attimi degli bum‘rí; e della marte , e many-'o d'altri' Padri

' Veneraälſi. Cap. XXVII.

64 Ella Prouincia di Tu ronia Pitauenſe , ſcorrendo gli he— vere: 6.51,,

retici per tuttozperuennero finalmente al Conuento de' puzz:
Minori U ſli'. ruanti,ìappreſlo San Martino, nel quale vſarono ogni loro F'mm‘ffl

crudeltà ; ed oltre molt’altri oltraggi ſani à i poueri Padri , n`vcciſero ;l'a-…eſca .

ñ tre d'eſſi, cio`c`~,il Padre Fra Drouademc,olleruauuffimo del ſuo stato,e Ban… .

dottiffimo,inſitmc con F.Franceſco Butault Laico , li quali per quan— Erg"- Tr[

to vien detto,furono con ardentiſíimi carboni arroſlithecosì moriro

no, ed il Padre Giouanni 'ſeſleriomeritiſſimo Guardiano , il quale fù

con bollente piombo ammazzato; e poi’l ſuo corpo ſù gittato in vu.;

pozzo ; e ciò auuenne gli anni 1562.

Nella Prouincia di San Bonauentura,hauendo li Caluiniſli hereó'

tici,preſo la Città di Montebrilone, ſe ne vennero al Conuento de‘Mi- ROMEO'

non, ed …l preſi quattro Frati , che vr trouarono , doppo molti tor— ne.

menti, cd ingiurie, gli animazzarono con gran ſiratio . nè di ciò con- F *WM-fl

tenthportarono i loro corpi in luoghi ſolitarij , acciò dalle ſiere,ed vc— ,î{';::,;,,.,

celli foſſero diuorati . Il nome di quelli Padri. è F.Giouanni Ball—one, Malmo.

IìFranceſco Borgonio,F.Antonio Malinoze RSM-fino Costantiofl’an-c "WW'

no 156,2. furono martirizati , andando in Cielo à riccucr il premio '1mm'

del
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del ſangue Tparſmper amor di N.8. .

Ne gli anni del Signore 1 562. gli herctici andauano perſeguiti

"mü‘îm- do li Cattolici , e li loro luoghi ; ed' eſsendo peruenuti nella Pro

uíncia di San Lodouico, andauano à Chieſacſer Chieſa, rompendo li

altari,pruianädo l’imagini de’Santi, ruuinan ole, ed vccidendo tuttili

Preti, Frati, Sacerdoti, Prelati, e tutti li Cattolici, {i che questa pouera

Prouincia restò ſenza gouerno`, e ſenza Pastore; ma perche'l Rè Carlo

Vndccimo era religioſifflmo, volle à ciò prouedere, con fai-,chei F-ra

ti, che per aura erano ſuggiti, ritornaſſero, aflìcurandolí, che gli ha—

rebbe dife i di qualſiuoglia oltraggime cosi la Prouincia tornò nel ſuo

primo eſſere .

Nella Prouincia di San Bonauentura, fù martirízato il PJF. Gio:

, _ Giboſo , il quale stando nel Conuento Marinoneſe, {-îi da' Caluinisti
-ÈZZÎ‘W heretiei, preſo, e tagliatogli il naſo, orecchie , e la cima dc' diti, final

m‘ente lo gittarono nel fiume Sona 3 e quiui dentro finì i giorni ſuoi l'3

anno 1563. '

pel Ven-”abile RPM” d’AIcantam, a'í Picone Partaghtjë 1 di cinque

Tram' 'Ucciſi da’Tartan’, e' di Suor Lconora da J'.Giouamu`.

Cap. .XXVIll.

65 NElla Prouincia di S.Giuſeppe, nel Conuento di S. Andrea.

ſ a_ ì da Monte d’A rena, mori l"anno 1562. il Beato Padre Fra

:ff u' Pietro dKAlcantara, nato di nobiliſiìmi parentüed eſſendo di ſedici an

‘ _fra Piurad‘ ni,tocco da diuina inſ iratione,ſi ſcce Frate di San Franceſco dell'Oſ

W‘W‘" - ſcruanza , nella Prouincia di San Gabriella , della quale due volte ſh

Ministro, e doppo l'hauer fitto proſeſiìonemndò oltra certi'monti, oue

habitauano certi Padri Conuentuali, ed iui viuendo poueramente , ſa

bricò vn Conuento poueriffimo , chiamato da Retroſo , ed aſſonto al

ouer‘no di ueſta Prouínciad’illustrò colla ſua ſantità , e prudenza.: .

ù astinenti ſimo, nè mangiaumſe non in capo di tre giorni ; ed all'ho

ra non mangiaua altro,chc vn poco d’herbe mezze cotte ſotto la cene

rc , ouero ſparſoui ſopra acqua calda, con dentro qualche oco di pa—

ne, la Quareſima poi la digiunaua tutta in pane, ed acqua. ormiu’a.;
pochiſiìmo, nè paſiſiaua mai l’hora nel ſuo dormire,c ſopra la nuda ter

ra, ed il rimanente , che altri diſpenſa in dormirexgli lo diſpenſaua in

orare, e meditare; e ſ eſſo nelle meditationi era rapito in ſ irito , ed in

Hrffiſríffl* ~quelle otteneua moltiſſime gratie da Dio. Fù dotato di pirito proſe

"P'F'm‘ ’ tico, e pre-diſſe à molti, molte coſe à loro appartenenti , le quali a' ſuoi

tempi auuennero nella maniera, che l'huomo’ſanto l‘hauea predettu

Iìù in oltre d'vna conuerſatione graue, iaceuolc ) e religioſa; e ſo ra.

il tutto ſù humiliſfimme patientiſiimo. `inalmente doppo l'hauer er—

uito all’altiflimo Iddio,perquarantaſett’anní, con granAmrita , e reli

NM… 5,. gione, moridoppo l‘hauer riceuuti i Sacramenti, eſlen o d'età d'anni

3m… 63.cd auanti, che monſle,cantò con grand‘allegrezza il Salmo 1 ”lg-l

fan-;jim in birgue die‘îafimt mihi.

fldi granda

.final-gg .

llſuo darmi.

ſe tra mi”.

P0P:
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Do po morteJddio s’é dcgnato di ſar molti miracoli er la ſmi..-v n.34,";

'mterce one , vno de' quali è 5 ch’ eſſendo portato vn fanciullo moro f" l‘" '7"'
storpiato del tutto , alla ſepoltura del Santo. ſubito rihebbc la ſanità . …mſi "

Ed vn’altro e, che Leonora Gonzalua, eſlendo paralitiea,andò alla ſe

oltura del B.Padre, e ſubito restò libera_,e ſana.Molt'altri miracoli hà

tto N.8.Iddio per lo ſuo diuoto ſeruo. _

/ 66 Nella Prouincia di S.Giuſep e,nelConuento di S.Gio:Battista di

Vitioſa,mori in questi tempi il P. .LeoncLuſitano Sacerdote, il quale

talmente d eſiderò la ſalute dell’anime,che benche haueſle rand'infër

mità 5 mai denegò a niuno la confeſſione , per la qual co a fa da tutti

tenuto per huomo ſanto, e caro-à Dio.

Nella Prouincia di Poloniamel Concilio di Potoſia,giacciono ſe— “HW-…r

olti li corpi di cinque Padri, i quali nella preſa di questa Città, che; veri/MNT”iiccero i Tartari, volendo fuggire,ſurono d’eſſi crudelmente ammazza— "'ì'

ti; e ciò ſu l'anno 1563.

Nella Prouincia di Granata , mori l’ anno ſopradetto,Suor Leo- Saul-”Mu

nora da Sſìiouanni , prima Badeſsa del Conucnto di S. Maria de gli d- $-Gi*~

.Angioli, la cui oratione, e meditatione delle coſe diuinedîi tanta,che3

pareua,che non conoſceſſe altro . Mentre meditaua la paſſione del Si—

gnore, piangeua amarrſſimamente , e tanto , che li vennero le cataratte

gli occhi, e quali, poi per lo continuo piangere,andarono mancia,

dola ſana, e libera.

fra [unu

Port-:baſa -

Di moltefimte Monache, e J‘Dna *viſione J 'tm Indiano, nella quale ds'—

mqflra,dí qaamogr'oyamema /ì4;14 protettiva: dël-mn'.

Cap. XXI X.

67 NElla Prouincia di Toſcanamel Conucnto di S.Lino Papa

di Volterra, ſono honoramente ſepolti li corpi di molte veſcoonx,

Sante Suore, delle quali racconteremo di quelle,c`habbiamo notitia, e gif-rum,

princiëalmente v'è. da Bw‘h’ſ‘.

I a .Su‘or Maria da Borgo, la cui humiltà, e continua Oratione , à

pena ſi potrebbe eſprimere.

La B.Suor A ollonia Piglineſia Volaterrana,alla qual viuendo,non fy'jl‘zffſſiîlíf

ſi poteua accol are aicuno , per lo fetore, che dìalcune piaghe nelle-a fl… x

quali ſcaturiuano vermicelli, vſciua; e doppo morte reſe tanta fra an

za, che rendeua stupiti tuttLQuesta B.Monaca chieſe con grand’iſſan

za à Dio,che le concede-lie di poter ſentir quei dolori,che ſentíua il P.

S.Franc. dalle ſue stimmate ;ed impetrato quanto volea , mentre ville

patien’temente lo ſopportò.

La B.Suor Chiara Paluia, fù di gran bontà,e nell‘orare asſidua , per SWF/17m

lo che meritò , mentr` oraua,di vedere‘in ſpirito il Signore,legato alla mm*

Colonna . ’ i

La B.Suor Buſi-aſia Volaterrana , sì in vita,come in morte NS. fece Sacre-mu;

perlei molti miracoli; e fili dotata di ſpirito proſetico ; e ſimili alle ſu- 'SMD-fr

dette,ſu rono anco le B.Suor Cecilia Volaterrana,Suor Andrea ſs." vm'

mi
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SMAU… dini,e Suor Domicilla de' Falconini , le quali tutte ſantamente viùeaî

marini. do,ſurono tenute per grate, e care à Dio

Nell‘lndia,li Padri Franceſcani, predicando la Fede di Nostro Si .`

GW D . Giesù Christo,conuertirono molt'lndiani , vno de’quali volendo Ig—
DDH* . o

…1, 54h… dio, che s'accorgeſſc dell'errore in ch'era stato , volle con vna grauu

'u' _ infermità gastifzarlo. Era quest'Indiauoado po la ſua conuerſione sta—

Ùjſipfî‘î‘g' to diuoto di S.Giacomo Apostolmc stando in letto ammalato,vn gior

Gmm, ,-,' no andò in estaſi, e li parue d’andare al giudicio, e che veniſſero molti

ſia:: ?if-_fa_- DemonLper ortarlo nell'inſerno, alche rcſistendo alcuni Angioli, ſ0

u . a ui _u
-óm rod-,Dl prauenne S.C›iacomo Apostolo, il qualecposti in fuga li Demonj,lo li

erò di quel pe‘ricoloffſornato in ſe l’In

diani, quello, che in quell’estaſi hauea visto, il che ſentendo loro , e tc

mendo di cadere nel pericolo , dal quale il diuoto di S.'Giacomo era

stato liber`ato,ſi conuertirono alla vera ſede, l'anno 1564.

;mai .

Del B.F.Am5rogío da Coräarr’a, e delVmei-ando F.Toma_ſò da S. An-ó'

tam'o. amnm’ue Cor z,e dr'fimlrflíma "Dita- Cap. XXX.

68 Ella Prouincia di Corſica , nel Conuento di S. Franceſco

;':í‘flwz d’Arcgnano, morì il B.F.A mbrogio da Corbaria Laico ,

p, .Amin. la cui humiltà, paticn7a, e asſiduità nell‘orare , ſu incredibile . Esten

ay* di ("b- do venuto vn Capitano la' ſettimana Santa dell'anno l 56534 questoCö

"'1'" ' uento er conſestarſx, accompagnato da molti ſoldati, e cogliendo vno

d'esſi ell‘herbe da mangiare nell' horto , visto dal B. Frate con ogni

carità lo ripreſe, di che il ſoldato venne in tant’ira,che cominciò à dir—

li villania; nè di ciò contento,gli diede de' pugni , e preſolo per lo ca—

puccio s’affaticaua di gittarlo in terra5ma’l bu'on vecchio con tutto, che

foſſe d'età di nóuät’annLe decrepitomö perciò ſimoſſe,anzi lle-tte ſal

do, co`me ſe di pietra, e ben piantato in terra ſoſse stato . AndoſſenU

poſcia via il ſoldato,e per pagamento di così ſcelerata opera , gli ven

nero tanti , e tali dolori , che non potendo ritr‘ouar ripoio,ſi riuolgeua

per terra,per la gran rabbia , ch’egli hauea , come vn animale brutto;

moſſo il Capitano à compasſione di quel meſchino,ancorache ſcelerae

to foſſe , andoſene inſieme colli altri ſoldati da F. Ambroſio , pregan

dolo, che ſaceſse Oratione per quel miſero tormentato; audoſſen’eoli

con eſso,loro doue staua quel' meſchino , e ſattoli ſopra'l ſegno defla

Santa Croce,lo.liberò da quella grauepena; e di più li diſse, che prima

di quindici giorni,douea eſſer ammazzato, il che auuenne, imperoche

eſſendo lui, ed vn altro ſoldato vn giorno in compagniawenneroà m

role, e poi à combattere,e costui iù vcciſo da que l'altro ſoldato.l.i c—

rò vn altro giovane, d' età di dodici anni,'d' vna grauisſima infermità

col fargli il ſegno della Santa Croce.Morì di qucst`anno 1565.ed è ſeñ_

polto nel detto Conuento . _ _

Fù originario da Corbaria,il Padre Tomaſo da Sant'Antonio!

Corſo , il qual èpCillfll‘O per molti miracoli fatti si in vita , come il’L;

morte; ed è ſepolto nel Conuento d’Aracaeli di Roma,doue anco rc—

ſe l'anima al ſuo Creatore. .

?Tom-ſo di

S-.Anroait .

iano,natrò à tutti gli altri lnó.

i Del
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Del Martiri:: di FJ’ímo da Montebello, ITC-'armani Bauletto, F.Pietro

da Molex-io, c d"a” Frategiouam. Cap. XXXII

69 HE ſcelerarezza non commetterebbe vn'heretico , il qua—

C le violate le leggidì fà conuenientc oçzni c0ſa,e non e ma- vA-c_ 05:_

rauiglia , s' alle volte preſume di ſar guerra colli Santi , e col medeſi- p 1.3‘

mo io; ma alcune volte eccitato Dio, come che dormiſlìz, non è ma- F-Pnmh

rauiglia dico ſe rercuote , e fà vendetta de gli nimic'rſuoi , e de' ſuoiSanti . Ciò hò dletto , perche fiorendo la Prouincia d'Aquitania nuo— 1m., 4431.7

ua, e godendoſi la maggior felicità ſpirituale. che ſi‘pofla imaginaru, "yìììììff‘ì

nacquero nella Francia alcune hereſie,e perſeguita” " "' "m

ſu ridotta ſenz‘alcun Sacerdote, imperoche alcuni furono ammazzati ,

ed altri ſuggirono , c vedendo , che non otcuano sſogarſi ſopra li Sa—
cei-doti, andauano abbruciando le Chielje’, e per uenuti al ,Conuento d’ D212": f'

Apamea (doue prima era ſontuoſamenre ſabricatoſhora è ridotto in., …. , :meu:

cenerc)moltiſſimi celebri Predicatori di questoConuento,in u’effan- inf-*ts:- Ì (la

no rsósfurono ammazzati,trà li qualùquesti ſuronmcioè il P. .Pietro Zl‘ bmw"

Montebello,F.Giouáni Raulettofled alcuni altri;li corpi delli quali ſu

rono gittati in vn pozzo; Spogliarono le Chieſe d'ogni coſa di prezzo,

e poi le riduſſero in cenere. ñ

70 In queſti rumori ,fù preſo anco il Padre Pietro da Molerio , il

ual eſſendo dotto, e famoſo Predicarore, ed attendendo à drſender la

de, era molto d' eſſi odiato . Temendo dunque gli lieretici, che per

la predicationedel ſeruo di Dio , il popolo contra di loro non ſi mo—

ueíl'e , prima andarono dal Padre , e con luſinglie voleuano , che ri

negafle la f`ede,e’l Papa, ma il ſeruo di Christo,ch`era armato della c0- ~

llanzamon volea lorconſcntirgcd eglino di nuouo tentandolo` li mo— ,

flrarono vna quátità di denari,e ſeccrongli promeſle di molte rrcchez—ì ”ff-'25:?"

ze, il Padre ricordandoſi di quella ſentenza del Saluatore ; Nr‘bílpro

a’t/Ì lacmini-ſi'onimzſum mer-dum [mr-mcr, am’me 'Dual/im a’fln‘mmtìí,

paîr'atur 5 con parlar graue lor riſ)oſe , che deſſero questi conſt gli ad

altri, e mialiori,e che loro opera 'ero meglio; e così ſupero l’auaritia,e

s’accoſlò a`l conſeglio del Signore, che dice . Non vogliate amar i de

nati, perche colui, che più n’ hà, ſempre più ne deſiderasli maligni he

retici vedendo la ferme-27:4 del Pacſremella confeſſione della fede Cat.

tolica a ed Apoflolica Romana , lo preſero , e legatolo ad vn traue gli,

diedero crudeli battiture , dapoi tngliandogli imembri genitali, li a

prirono il ventre, cauandoli fuori l' interiora , ed il cuore , allìhora il

ſeruo di Dio ad alta voce difle, à guiſa d’vn’altro Ste-ſa no; ò Signore)

Rabbi di me miſericordime erdona al coliorosrcſe l'anima al ſuo Crea.

tore, e finì i giorni ſuoi colla palma del Santo martirio; vno di quegli

heretíci vedendolo morto, e non potendo sfogar la ſua rabbia , con.:

*dolore del Santo ſeruo di Dio,cacciato mano ad vna ſpadamou perdo

nò all’eſangue corpo , ma dandogli vn colpo ſopra la tella,l’apri ſino

.al petto, e così lo laſciarono , ;andandoſene ad viar vna crudeltà non.;

Toma QLL-arto. X x `mmo—

o li ſuoi figliuoli, ,,, "PG,
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minore di questa in vn Soddiacono, giouane di grand‘aſp'ettatione, U

nell'età, ch'era,molro stimato per le ſue virtù, e Santi costumi,e gran_

ſantità, crudelmcnte ammazzandolo . Il—giorno ſeguente eſſendo per

uenuto all'orecchio de’Cattolici,questo ſacrilego homicidiomndarono

à pigliar il corpo del B.F.Pietro in villa horrendo , 'e che moueua cia

ſcuno à piangere, e lamentarſi, e con gran riuerenza, e diuotione,dop~

o le ſolite eſequie , e grand’honori funebri,lo ſepellironno , ficendo

‘\ Eoppo il ſimile di quell'altro martire Soddiacono .

Del martirio dato da gli bei-etici a’Padri, F, Guglielmo Reti-roba, FS”

fana Regime-o, ed d F. Giacomo Iamóertí diſ-mm ,

ed eſemplar *aim . Cap- XXXIII.

71 Li hei-etici nel preſente anno r565.hauendo reſa la Cit~`

tà di Daura,ſotto iosta ad vn Princi e Chri iano, e Cat—

V‘ſ" 05b tolico,andarono per tutte le Chieſe, ſpogliandolc d'ogni bene , ed ab

}'z Faust… bruciandole . Peruenuti poſcia al Conuento de' Frati di S- Franceſco,

Team_ . preſero il Guardiano,chc ſi chiamaua F.Guglielmo Reriacffie lo in

:fi-22"" giuriarono con parole dishoneste, lo percoſlero, ed in varie maniere.,

' ‘ maltrattato , poi lo conduflcro al lor Capitano , ch'era alla tauerna.:

in vna stanza, oue mangiauano, ed empiendoſi il ventre, diceuano in~

terrogandolo; la vera Meſſa , che celebrate , è ella non altri ſorſe,che_›

mangiare, e bere è (era lor costume, mentre mangiauano, e beueano di

vili ender le coſe ſacre, e vituperarle .) All’hora il Padre lor riſpoſe;

il cibo,che ſi piglia er ſostentamento del corpo è corruttibile, e quel

li, che lo mangiano hanno ſame; ma’l cibo dell'altare è ſempiterno , ed

incorruttibile, e quelli, che ne mangiano con vera ſede, e pura coſcië

”mon hanno più ſame; gli heretici li contradiceuano dicendo; perche

dunque voi doppo la vostra diabolica Meſſa mangiate Z a cui riſpoſe il
Padre, la Meſſa non ›uÒ eſſer diabolica, eſſendo cihe in esta ſi contiene

realmente, e corporaimente, e preſentialmente il Nostro Signor Giesù

Christo; voi ben ſete del Dianolo, oiche penſate,che’l bene ſia male,e

che Iddio ſia Demonio . Poic‘heb e dette queste parole,li ſi liuoli di

Belzebù à guiſa di pazzi, e furie infernali gli diſſero molte vil anie,git—

tandogli in ſaccia,gli auanzi della loro crapula, ſputandogli , e gittan—

dogli l’immonditie del naſo nel viſo. Dapoi ſenza ringratíat Dio delli

beneſicij riceuuti, vbriachi, e ripieni,ſi leuarono da tauola,e dimanda

rono al ſeruo di Dio, ſe voleua ne are il Sommo Pontefice , e la ſede

Cattolica, ò morir in quella ſua pe ima dottrina; il Padre lor riſpoſe.

La mia dottrina è vera, e ſe la negaſſe ſarei da nnato;mai hò conoſciuto

ſede alcuna, ſe non la Cattolica Romana, però non vi penſate di muo—

uermi vn untinmda questa vera dottrina , con questo vostro parlare;

diſse quelçe, e molt’altre ſimili parole , e postoſi mginocchione colle)

braccia disteſe, fece quest’Oratione al Signore . Tu Domine Sab-:01b ,

qui indica: "r-Rum, (9 r‘mpium, quiqm nom' rene: *, ó corda , ſu*: quid

rogito”: In' adria-;ſum t: , (o mer; gufo ”e mio!" ale/ir i” ha: 'vita , done:

.tran
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tranſëat h” íaíqwiur , Cioè, tù Signore (le gli eſerciti , che giudichi

il giuflmel’ empio , e‘lquale hai conoſciuto il cuore , ele reni, e.,

così quello, che penſano coloro contraà te, ed i tuoi. ti pre o , che di

rana tu non mi manchi in questa vita,inſino , che ſe nc pa questa.; D
. . . . . . . . . .pp-lun”

miqultà; e mentre oraua , ll Mmiiln di Satanaſio lo ſpoglrarono de 1.11.5414",

fixoi vellimcnti , cd acciò negaſſc , lo cominciarono à battere cotL- l" mad-n

vercçhe . ed altre `sſer7c fatte di ſpine pungentiſſime , e vedendo, che’l x75… ‘"‘

Padre non li moueua punto , moſſlà ſdegnomercarono d'ammazzar— ' -

lo . Vno d'eflì cacciato mano alla l’padmgli la cacciò nel vmbilico , c)

lo paſsòda parte à parte . Cadde all' hora il Padre in terra , e diſſu

lefu para-mihi , c’y :sti . Gli Heretíci ſentendo queste parole , ſi

mollcro à ſdegno , e tutti à gara gli dici-ono delle pugnalate , sì che.»

gli forarono tatto‘l cor 10 , e laſciarono quello inſepolto . Il giorno

f gucnte ,venendo gli eretici per lpecchiarſi ne ferito ,- e laccrato

corpo del benedetto Padre,ço`me c‘haueſſero fitto qualche grand‘ope—

ra,vno d'eſſi , il quale acconſentì ì queſio ſacrilegio , ma però non vi

poſe mani , compunto dal parlar, che’] Padre hauca fatto , diſſe ſepel

iamolo, ch'è nollro fratello , à cui gli altri con vn mal viſo , e turbato

ciglio ripoſcro: tu ne menti Papifla, non è ſe non tuo , e preſo il vene

rando corpo, iù per diſprezzo,chc Per carítà,lo ſe ellirono Fuori dell'

horto . Wei 'heretic0,poiche perſuaſc,che ſi ſe e liſſe il corpo Santo,

laſciò l'arte militare, e ſi fece Cattolico . Fecero _il medeſimo alli Padri

F.Stcſano Regnaco, e F.Giacomo Iambcrtmgiouani eſemplariſiìmi,e

di ſanta vita.

72 Di proſondiſſima humiltà , ed’ardentiffima carizàffiù’l Beato

Frat’ Antonio d' Alcantara Sacerdote , il quale venuto con questo

ſante virtù à morte , ſu ſepolto nel Conuento di Nostra Signora di

Luce di Broſià , e quattro anni doppo , che ſu l'anno 1569. ſu vé—

duto il ſuo corpo incorrotto . ed intero , e che rendeua ſoauiffimo

odore , per la qual coſa t’ù da' Frati tutti tenuto , ed annouerato tra'

Beati.

Di quest' anno 1 565. li Padri dell' Ofl’eruanzaxelebrarono il Ca;

Pítoio Gcneralein Vagliadolid, ed in eſſo eleſſero per il 54. Ministro

;enerale,il Padre Fra Luigi Pozzo,della Prouincia di Bologna,i l qua

le con molta prudenza reſſe l'Ordine anni ſei, ele di lui virtù ſi narra

no ui auanti, ſotto l'anno 1580. nel qual egli fece paſſaggio,di questa

all’a tra vita.

E l'anno íſleſſi) li Pad ri Capuccini,celebrarono il lor Cap. Gene

rale in Forli,Citsà della Romagna, ed in eſſo alli 6. di Giugno,eleſſeró

Per lo ſettimo lor Generale,ilVen.P.F.Euangeliſla daCanobimhuomo

di ſingolar ſantità di vita,e chiaro de'costumi, ed in ogni ſua attiene),

eſemplare à ciaſcuno s gouernò i ſuoi Frati con molto aumento nell’
Ordinqanni tre. ì
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Vita a’el P.F. Giacomo d'Almonte, e del P.F. Antonia Nm”,

Cap. .XXXL

\

73 INſi-gnanclo Sua Diuina Maestà, nel Eſſod. al ao. come, e di

che gli haueuano da farel'altare,diſle, altare de zur-:facie

vest. Ga. tir mihi, 'vel de lapía'í'hfr, quo:: form”: non lflìígìí , {tirannia-flap”: eo:

P4, mltrumffiolluemr. Chi non sa , che l’ altare di Dio e il cuore Épolche

il ſuo ſacrificio è vno ſpirito contnro, ſecondo diſſe Daurd ll Profeta ,

nel Salmo cinquanteſimo. ,ſacrifici-vm Deoſpin‘tm , lo ſpirito propria

mente stà nel cuore, onde ſoggionſ‘e : cor (ann-im!” , (9- bumílíatum...

Dem- nan dlfpicict: Se dunque l'altare di Dio e` il cuore,doue ſi ſacri

fica il nostro ſpirito; che vuol dire , che comanda ſi Bacci di terra , u

ictre rozzc non toccate, e police da ferro, anzi ſe ſaranno toccate da.;

erro, dice egli ſlcſſopolluemr: ſe non per mostrare , che quel altaru

del cuore è grato à Sua Diuina Maestà , ch'e‘ humilc , e che ſi tiene vi]

fango, ò di pietre, cioè durame ſaldo nell’amor diuino,e non amor fin—

to, ed artificiato con ferro d‘aſìutia humana; per ueſio Giobbe piac.

que tanto à ſua Diuina Maestà , ›ercheſimplcx , 20- reáîw , ſemplice;

non toccato, nè poliro dal ferro idiabolica aſtutia,rctto,inffeſiibile_;,

ſaldo nel amor diuino: In tal guiſa :ì punto,fecero l'altare de'loro cuo

ri,tl P. F.Giacomo d’Almonte, il qual era huomo molto ſemplice, e di

gran perſeueranza, e patienza , amando pcrperuamente L1 Pouc‘rtà a U

ilettandoſi far ſempre oratione, e conſimile à lui fu altresì il P.l`~.An

tonio di Nuete.

74 Qt—ieſii’tlalla Prouincia di San Gabriellmcon quei ſecondi Re—

ligioſi, ſe n’andarono nella nuoua Spagn* : Era huomo di grandisſi—

_ ma ſim licità,amantisſimo della pouertà, perſeuerante nell' oratione ,

patic ntisſimo, e Padre di `gran perfettionc‘. Fù aſſalito dall' iuſcrmità

andinll'ln. dell`Aſima,tanto ſiniſiramc nre , che non ›oteua ſeccndo il ſuo deſide

45'* rio att( ndereà gli eſercitij ſpirituali, gli diſpiaceua grandisſimamentc

ſentir dir male d‘alcuno, onde, ò ſi leuaua di tal ragionamento , ò cer—

caua d'cſcuſarli . Haueua grandisſima voglia di viuer ſircttamcntU,

e retiratamente, e però ſubito, che’l Commiſsnrio del Ministro Gene

rale, il P.F.Andrea lſolano venne iu Proui ncia,acciochc dodici Padri,

Religioſi di vita integerrimaflndaſlero in vna certa Prouincia raccol

ta, egli ſpontaneamente s'oflerſe eſser vno di quei dodici ,ancorachu

vecchio, e trauagliato molto dall'infermitàzlì con gran fatiche,c sten

ti, inſieme con gli altri Padri, caminò grandiſſime Prouincie,cercädo

ſempre in quella Congregatione, òProuincia , la quale chiamauano

,Mama Iſolananfn luogo conueniente; benchejper molte difficultà nate nella

roſſana-”za Prouincia, non potè eſſer compiuta :, -flcndo dunque tutti ritornati

""4 R‘K‘l‘ nella Prouincia dc] Sant‘lîuangelmffi egli di moltiConuenti principa—

li Guardiano, e Diflinitore: Morendo fù ſepolto in Mcsſicomel Cone_

uenro loro.

. ›Nacó_
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7 5 Nac ue il Beato Padre Frat’Antonio di Nuete,da doue preſup_ dm…

'il cognome ifamiglia molto nobile,c ſu ſigliuolo d’Alſonlo Alvarez-r., mmfl

Carillo, giouaneno atteſe à gli lludijdella legge Canonica in Salamí—:ÌP"S“"‘
ca, doue riceuè il grado dtl Dottorato ;j entrato poſcia in penſiero di l "

,ſeruircà Dio, ſprezzò nella dignità, il Mondo , ed vn’annua entrata ,

c’haueua di tre mila ſcudi , e piglio l‘habito di San Girolamo , ch’ egli

hauea in molta diuotione, e ›articolarmcnte lo veneraua nel Monaſte

.to di S. Marta, nella Città di Zamora , e per hnmiltà laſciato il nomu

della gentilità, volle ›er l’auuenire eſſer chiamato di Nuete. Doppo l'

eſſer per molti anni l ato in quell‘Ordine , con eſempio molto grande

di bontà, e ſantità, ſentendo la fama rara dcll’oſſeruanza , nella quale;

fioriuano i Frati Minori,in Monte Moriano, Prouincia de gli Angioli,

e da quella moſſo,con licenza de'ſuoi iuperiori,in quel luogo riceue` "5""

habito di S- Franceſco; ma rimirando egli ſempre nella Religione , le dini-im::

coſe più perfette, e maggiori per ſeguirìe, in quel tempo,che uei doñfl wfhFrí*

dici Beati Padri con marauiglioſi ſegni di virtù ,fondarono ne la nuof’ſffl’"

ua Spagna , la Prouinciadcl Sant'Euangelo , inſieme col Venerabilfl; ì

F.Franceſco di Teliera l'anno r 54,2.ſi conduſſe là, doue per ventiquac~

tr’anni, ch’egli habito in quelle parti , e stette ſempre nel Conuento di

Meffico , atteſe ſenza stancarſi mai. alle confeſſioni , e ſu caroà tutti,

e da quegli oltre modo amato, sì per l'humiltà ſua , come per la ſua.:

bontà, e ſinceritìQtLel tempo, che gli auanzaua dall’operc della carità,

tutto lo ſpendeua in orationi , nelle quali s’inſiammaua talmente , La

ſ argea tante lagrime, che'l luogo. ch'ei ſi pigliaua in coro. tutto lo la'

Ãiaua di pianto molle.Egli riueriua marauiglioſiimence il gran Dottor

della Chieſa Girolamo Santo, nel giorno della cui ſelia egli nacque, in… _
` ` , _ , ,. ñ\ . \., . e fior!” d:

tal di prende lhabito , ed in quell isteſio giorno ſe ne mort. il giornos àwhm

di S. MichcleArcangelo, non hauendo egli prima di quel di hauuto "acque. :fi

male alcuno , finitoilveſpro , .li conduſſe nell'inièrmarim riputandoſií‘j‘, **mſl

eſſer fiato lungo tempo infſiermo, e quella notte dimandati , e riceuuti …ii-.W o

tutti i Sagramenti diuini, ſe nepaſsò al Signore in quell‘istella hora.) ,

che ſi cclebraua la Meſſa di S. u’ii‘ol mo , la qual finita eſſendo venuto

à notitia del popolo laſua morte , tutto concorſe al Monastero, e per

vedere il morto,e riccuere qualche parte del ſuo vestimento. per l'opi

nione grande , c’hauea della ſua ſantità 5 ilqualc ſu poſcia ſepolto nel

~Conuento del detto luogo del Meſlico.

Vita del Padre Frat’AZfonfo a" Herrata...- .

CAP.

76 Criue l’Apoflolo nella prima de’Corint. al @Cai-?13:0 mp”

num”, ”e un” ali: predicauermipfi reproóur cffìciancome vermont.

voleſſe dire, l’vffieio del buono, e perfetto Predicatore è-prima raffreñ P a.

nare i ſuoi appetiti , ele ſue palſioni, e poi sforzarſi à predicare , ed in

ſegnar ad altri . O come ben l’inteſe il P, F. Alfonſo d'Herrera, il qua

le prima, che domandaſſe la licenza di predicare à gl‘lndiani , vollu

‘ {cac—
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ſcacciare , e dar di bando ad vna paſſione , e diſgusto , c’hauéua, per

trouarſi in paeſi forestieri, e con genti non troppo al ſuo humore limi

gliantiper poter pqi ſeruire il Sig. Iddio,e giouar all`anime,colla ſanta

predicatione. '

77 Questo eſſendo anco iouane,studiò legge in Salamanca , nella

“ll-,.5 ,,;qual hauendo fatto gran pro tto, fattoſi Frate e'Minorimella Prouin~

rimeſ- . ſe cia di S. Gabrielle, ſe ne venne nella Prouincia del Sant’Euangelo ; c4

"inf' realmente ne‘principijdiebbe penſiero di ritornare in Iſpa na , e questo

:dz-1.4,: l isteſſo ſi sforzaua perſuadere à glialtri , di ritornarſene in [ſpagna—o .

dicendo , che gli habitatori di quel paeſe, non erano di tal natura , che

ſe ne poteſſe pigliarc frutto alcuno : Ma stando vna volta chiuſo in.»

camera , combattuto da questo penſiero , eccitato d'vn nuouo ſpirito ,

. ſubito vſci fuori, ed andando dal Superiore glidomandò,che lo man

daſle à predicare à gl’Indiani , dicendo che questo era eſpediente al di

Pìgunfnl uin culto , ed‘alla ſalute del popolo , e ſua . gauuta la licenza, e parti—

x‘ſi‘xu’* toſi ſubito, mai più ſentì nelle paſſioni . E in quell'oflicio del pre—

’ -dicarc,egrandemente,e urgentemente s'aflaticò. Non ſolo ammae—

straua gli habitatorí di ,quel paeſe , ma anco come Padre, ed Auuocato

li defendeua . Era huomo molto amatore della Religione , e della ſua

M è regola ; ed aflaticandoſigrandemétefl er gl'Indiani,e per liSpagnuo
er dee”- . l , , a

”Mr-,w ll, era veramente amato all vno, c dal altro . Per la ſua prudenza , o

mm. dottrina, non ſolo appreſſo loro, ma anco nelle Congregatiom de‘Rc..
ligíoſi , e Veſcoui, le quali all’hora nella nuoua Spa na ſiſiſoleuano fare,

del ſuo parere ſempre fit tenuto conto . Fù Juardiano di molti

Contienti della Prouincia del S. Euangelo, e ſi] Commiſſario intorno

à due anni, eſſendo Custode, il P. F. Martino da Valentia . Per decre—

pità morſe, e fu ſepolto in questo Conucnto .

vr:- díRGí-:cx’ntoda &cme-fl.. Cap. xxxn.

_ 78 El tempo,che Fernando Corteſefii mandato da Carlo V.

xíîcſi' - N all'acquisto della nuoua Spagna , andò con quella tra.:

s. ammo molt’altri ſoldati , e Capitani , Giacinto da San Franceſco , al quale,

"‘ S' fm" vinti gl’Indiani , e preſo Meſſico , nelle ›artitioni toccò à ſorte Viet

'lr-iu.” . lalpa, e Tlatlacatepete, callella de gl’Indrani, molt'oro , ed argentmu

cinquecento prigioni fatti in guerra , i_l quale hauendo poi mandati al

cum ſuoi famtgliarmn certo luogo , ed intendendo ch'erano stati preſi

d’alcuni Indiani inſedeli,e che voleua-no ſacriſicarſhdoppo magnarſeli,

ſubito con vna iſpedita compagnia de‘ſuoidi caſa, corſe là,per liberar—

gli,ma’trouando i ni mici più potenti,ſù sforzato à ritirarſi, e per grati:: ~

grande di Dio, restò dalle mani di coloro libero .

79 Trouandofi poſcia condotto in luogo ſicuro , e tutto dalla ſa

tica, e timore afflitto, e laſſo, ſi diede à dormire, e come fatto in eſlaſi,

ſù‘appreſentato innanzi vn tribuna] tremendote ripreſo grauiſſimamé—

te dal Giudice, per alcuni ccati commeſſi,il qua e l’im oſe,ſe proce

der volca alla propria ſua alute , e ſaluar l'anima ſua , c e doucſſe dar

' ' la

Vìffiîñ] del

Gildifid -
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la libertà .ì i ſchiaui. laſciar le ricchezze, ed entrar nella Religione , il

quale ritornato final mente' in ſe,e tutto mutato di quel ch'era in altr’

huomo , tosto che à caſa fu giunto , conceſſe la libertaà i pri ?ioni , ed

eſegui il rimanente di quello , che gli era stato commeſſo , ricorrendo

l'habito de’Minorimel Conuento di Meſſico, doue non potè a ver-un..

modo,eſſere indotto :ì riceuere il ſacerdotio , quantunque egli foſſe.,

dotto nelle belle letrere,ma volle fare la profeſſione di Laico,nè fù egli

per questo,ſeruo inutile, perche con vna certa profondiſſima humiltà ,

vbbidienza , e pouertà,congiunte coll’oratione, e carità,diede eſempio

di viuere christianamente a gl‘lndiani, ed :ì gli Spagnuoli,e fîi lor ſpec

chio di ben operare . Fece gran frutti ancora per molti anni, ch‘e li kù

Portinaro ne Conuento di Meſſico , il qual officio fece con gran isti

ma lode ; deſiderando ioltrc modo la ſalute de gl‘infedeli , eſſendo

già fatto vecchio, con licenza de'ſuperiori , con alcuni ſoldati , e Reli—

gioli,ſe ne paſsò l'anno :560. à iChichimeci Indiani , contrari), e gran

nimici de’Zacateci , ed hauendo coll’arme,domati molti di quei barba—

ri dimorò per ſei anni con loro,e ne conuerti astäi alla fede; doppo nel
Clastello, che ſi chiama il nome di Dio, ſi: ne paſsò al Signoremon ſen—

za grandiſſima opinione di ſanrità,_l’anno 1566. e fù ſepolto nel Con—

uento della Custodia di Zacateca in vn ſepolcro fatto à posta , il cui

corpo eſſendo vn’anno doppo la morte ſcoperto , fu trouato tutto in—

tero,e ſenza difetto alcuno, e che rendeua vn ſoauistimo odore , che fù

cauſa , che nell’auuenirc foſſe tenuto in molta veneratione da gl’India—

ni, e da gli Spagnuoli .

De’Beatiſèi-m' da' Giani Cini/lo , F. Martino da Narni , F. Pio d’Arbí ,

F. Giouanni Clauſò , F. Matteo da Foligno , F. Giacomo da San

Nico/ò , F. Conſzluo Spagnuolo , F. Dead-:to , Fmi' Antonio

J'aegu” , F. Gaſpare da Valverde , F. Franceſco del—
i la .Ruota , F. Giovanni' da Coría , e F. Diego

.Faſi-ano, Religioſi di molta/;entità .

Cap. XXXIV.

80 SCriue il Veſcouo Gonzaga, che’l Beato F, Martino'lda Nar

ni,fù adotno d’vna grandiſſima prudenza, nè di lui ( come

Len-ia ſiepi

coſa I l liſi

Frate Mine*

n .

Meri l'4 m”

deló'rzmra

rs 66.

Vdc-Ganz

P ms.

anco delli ſeouenti) altro narra, in maniera , che non ſi può venire in..- F- Muri-e

cognitione, de' gesti di quello, del luogo doue giaccia , e di che tempo “‘ Nm"

moriſſe; e perciò noi l’habbiamo quì posto, come in luogo,per auuen~

tura più conueneuole, che altroue . _

n Padre nominato Pio, Vicario del Conuento d’Athi , partitoſi

dal detto luogo,per andar a Gant , à trattar col Ministro alcuni ſuoi F1” "v4

afla ri, per lo buon gouerno della Religione, fù nella publica strada da '

gli heretici vcciſo.

F. Giouanni Clauſo, Guardiano del Conuento di Capotia in In

dia, pastando in Zacateca,pcr conuertire gl’lndiani gentili di quel luo

go, fù colle ſaette’_da quelli trapaſſato,e morto. F

a

F. Gian-”l

Cla-*ſo



352 ~LIBRO QVART’O;

;Manna Facendo mentione del Conuento di Foli no,il Veſcouó Gonza:

:diga-f. ga, e raccontando delle perſone illustri di ſantità, clic iui ſepolto ſono.

non' raccorda d’alcun Beato,cl1e ſi-chiamaſſe Matteo, e nondimeno nel

Catalogo, ch'ei fà de’Beati, dice, che’l Beato Fra Matteo,che fù molto

chiaro per li miracoli, che per lui operò Noflro Signore,ſepolto giace

in Foligno . j

In Alcalà d'Henares ſi ritrova ſepolto,il B. F.Gíacomo da S. Ni

f- Sci-'mf' colò, che fù di tanta perſettioneſ, e di tanti meriti, che lo volle N. Sig.

‘ M” " render illustre al Mondo c0’mirac0li.che per eſſo fece.

Il deſiderio grande , c’hauea il 8.17. Conſaluo Spagnuolmdi con

F-C-”ſalu uertire le genti à Dio, guadagnati-li dell'anime, ed eſſere buon operai-io

SF‘SM‘W* nella'Vigna del Signore, lo fece paffilr in Egitto , doue egli riceuè la.;

palma del martirio . `

81 Amator grande della poueità, di rofonda humiltà , di ſomma

F- Dfllm* vbbidienza,e d'alta contemplatione,ſù il . F. Deodato, il quale haué.

do co’digiuni,colle vigilie,colle diſcipline,ed altre aullere pcnitenze;

domata la carne, e rendutala allo ſpirito ſoggetta, ſe ne paſsò al Sig. nel

Conuento di Toledo,ed iui fit ſepolto ,facendo Nollro‘ Sig. Iddi’o co'

miracolùconoſcere la ſua ſantità di vita.

i _ Nel Conuento di S. Franceſco di Salamanca, giace ſepolto il corpo

sF-Mm"' del ſanto Frat' Antonio Sue un,cl1e ſu Maestro de‘Nouitij molti anni,

"5"' huomo di grandiſſima humrltà, e d'afiidua oratione .

Fù huomo d'ogni ſorte di'virtù adorno.il diuotiflìmo F.Gaſj›aro

F" G-frw da Valuerde, ediligente amatore dell’Euangelica poucrtà , il quale,

“MW” per ſeruir à Dio in quella,laſciata vna dignità Eccleliallica,ch’eglí ha

ueua ,i entrò nella Religione France-ſcena , e preſe l'habito de' Minori

Oſſeruanti , ed in quella ſi diede con tutto l’effi-_ttmlalla conucrſione dc

gl’inſedeli , nella qual impreſa pcrſcuerò inſino all'vltima hora della.;

vita ſua mortale, e per godcr l'eterna, reſe lo ſpirito al ſommo Creato

re,con grandiſſima opinione di ſantità, laſciando di ſegrandiſſimo dc

ſiderio a' viuenti.

Religioſiſiimi Sacerdoti furono, il P.F. Franceſco della Ruota.:

Lynn-.[2. Pinciano, il P.F.Giouannidi Corimed il P. F. Diego Safrano,de‘quali

dr"- R-mz non habbiamo altro potuto battere, ſe non che furono di marauiglioſa

5; 2:27?" ſantità” ſepolti ſe ne giaccionomel Conuento di S.Franceſco di Beluiz

;Dirgo 5-. ſo, della Prouincia di S. Gabrielle. ~

r4”. ‘

Del Religioſo , e diuoto Jarno , F. Diego da ..Talenz-:no ; e d’îmrz gíoka.
A ”e , che ſi—wſií l’baóito del P. J'. France/Ea.; tra' Frati , nel

Conuento di .ſanta Maria del Capa d‘alóa, e deäa

ſantita‘ di lei , e di cio che :í‘tflì: mſrguì ;e

del Padre Pra Giacomo H”gone .

Cap- xxxv.

Veſt_ Ga:.- 82 NEl Conuentodi S. Franceſco di Tauro,ò del Toro,della_›

pg, Prouincia di S. Giacomo,mori , ed‘è ſepellito il Venel-ñ
l ` ' do
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do Fra Diego da Solorzano , il quale fa originario dìl’neflrioſa , c ſu F. ore:. i.,

Religioſo di vita innocentiſſlma, di cui l’humiltàJa, poucrtà, l'0 ratio- S’Î‘KL'F* d'

nc, l'allinenza , Ia carità , e l'altre virtù, maſſimamente la pazienza, nel ſ‘… W"

ſopportare le continue inſermitàdallc quali aſſiduamcntc ſi trouaua..

oppreſſo, furono incredibili. Egli hebbe perciò da N. 9.1.1 gratia dello

ſpirito profetica, e prediſſe molte coſe, che auuennero dapoiñ. .

Con ogni diligenza ſuggiua egli la conuerſationc delle dann-L* q

per lc quali virtù era da tutto’l popolo della Città del Toro, di Calìi—

` glia la vecchia , hauuto pci-huomo Santo,e caro al Siglddio . Vcnuto

ſcia in quella Città à mortcmon potè contradireil Pad rc Guardia— Mur-.1 5,;

no del ſuddetto Conuento , che non reflaſſe que] corpo,pcr vn giorno .tm-'c
intcro nella Chieſa iniſicpolto , nella quale in quel giornofir così gran

de il concorſo delle genti à lui diuote , che non ſi raccordaua , CilC mai

vi foſſe {lara così gran moltitudine di popolo, per qual ſi ſia altra coſíi’;

e miſero,ed infelice-ſi reputaua colui,che nö glihaucſie baciato i piedi,

le mani,ò l’habito , del qual, gran parte gli nc fîr tagliato da doſſo , e.:

diuotamente conſci-nato da quel diuoto popolo , come ſuſſe reliquia..

fanta, che per tale quelli la tenevano.

83 Fu nella Prouin'cia di S. Giacomo vn ſarto , il quale hauendo D'v'Mgîv-f

vna ſola figliuola belliſſima , e d’ottimi collumi adoma , deſideraua di 151,"

vederne progenie, per lo che delibcrò di darla ad vn’altro ſarto , che..- Fran' mi…

glie l’hauea chiefia , ed ancorache lei ri ugnaffe ſempre, con tutto ciò "ì-4"'- 7"!

'furioſamente trattaua quello matrimonio . Vdendo la vergine l’ostina

rione del padre, c volendo conſeruar la ſua virginità al ſuo ſpoſo Gre— fl .:m-ed.:

sù Christo, vna notte mcntrc gli altri dormiuanowestitataſi d’vn habi- Piſi fm

to d’vn ſuo fratello , ſi miſe in viaggio per andare à S. Giacomo . Ar- mmm"

riuatadpoſcia flraeca al Conuento di S. Maria di Ca d'Alba , e deſi

deran o far vita religioſa, ſi riiolſe di chiederl’habrto Franccſcano , à

gli Padri habítatori di quel luogo , e fiibito oſe in eſecutionc questo

ſuo cnſiero, perche andata dal Guardiano cl luogo, humilmente gli

lo c ieſe, c finalmente hauutolmſe lo veliì con grandiſſima diuotione,

ed in quello profitto in tutte le virtù, ed in rticolare nell'humiltà,Cd

oratione, che fix eſempio, cd'ammiratione xiutti l’altri Padri . Venne

non doppo molto, il Padre F. Antonio Guſmano, Ministro della Pro

uincia, perche eſſendo paſſati cinque anui,c’hauea ammiuistratoweuió'

ua à render conto,ed eſl'cudogli ílata riferita la ſanta vita di questa ſerua

di Dio, volle ſai-la Soddiacono . il che negaua ella instantemcnte d'ac—

ccttarc, anzi pregaua detto Padre , che leuatoli la touſura la connume

Taſſe fra i Laici; ma non volendo à ciò acconſcntirc il Padre , anzi di

cendole, che in ogni modo voleua, che pigliaſſe gli Ordini ſacri, vic)

più induraua.Vedendo la ſanta vergine, non poter fuggirc questo pe—

ricolo *lella conſcienza in altra maniera , raccontò al Padre il tutto', e

comc‘ſera paſſata la coſa, ſcoprèdogli cſier femina,e non ma ſchio,comc

da tutti era tenuto.N0n pote-ua ciò credere il Padre,parendogli impoſ—

ſibile, che vna donna uoteſſc menar vita tanto austera, quanto face-ua.)

questa ſerua di Dio; a onde per certifioarſemmmdò due Matroneà

ó Tomo Quarto Yy ve

. . _ r
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vcderla, ed hauendo da loro i ntcſo,ciò eſſere indubitata verità , ſattala

vestire da donna, la mandò con molte altre honeste Matrone,al Mona

stero di S.Chiara di Beneuentmdoue preſe l'habito-di Monaca con.,

grandiſſima diuotione , e poi ſece roſeſſione nell'istcſſo Monastero .

Viſſe questa Beata Vergine tra le N onachc altri cin ue anni, con tanta

ſantità, religione.e píetſhche non meno eſempio die e alle Monache ,

di quel c‘hauea fatto à i Frati; in capo al qual tempo reſe l'anima al ſuo

Creatore , ed è ſepolta nel medeſimo Monastero , eſſendo tenuta in.,

gran vcnerationc da tutti . _

84 Trà li molti Padri-celebri per ſantità , che ſiorirono nel Con

uento di Nostra Donna della ietà diTanla, della Prouincia di S. Bo

Fr-Gimm nauétura, trapaſsò di molto g i altrhl’honorando Mac_stro.e dottiſſimo

P. F. Giacomo Hugone,il quale eſſendo chiaro per molte ſue virtù , c

1141”'. ſante operationi, merirò d'eller Conſigliere, Conſeſlore, e Predicatorc

del Christianiffimo Carlo IX. Rè di Francia ; dapoi per lo medeſimo

Carlo, fil eletto in vna legationéhonoratiſſima.appreſſo il Re Cattoli

co.l²ilippo Il. nella quale ſi portò di maniera , che ſe per lo paſlato era

caro al Kè, per l'auuenire li ſu cariſſimo . i ‘

Finalmente paſsò à miglior vita , e fù ſe olto nella Chieſa del Con

uento di Parigi in vn ſepolcro honorato , :ſone ſc ne stà ripolando , La

starà ſino al giorno vniuerl’ale, nel uale ſi dcue piamcnte credere; ,

che’l Signore li darà inſieme coll’amma, luogo nella gloria eterna.

Di molte :finaliſſima Suore, e delle lora ”Maniglia/è, efimte 'vinti ,

e d‘ahre coſe memorabili . Cap. XXXVI.

85 NElla Prouincia di Pnrtogallomcl Monastero di S.Chiara di

Wiſh-35,, Lisbona, paſsò à miglior vita la diuotíſiìma , e Beata Suor

;3.5. Agneſa da S. Domenico, allcuata in uesto Monastero; la quale m.,

fîffiláät‘_ h’umiltà, pouernl. c ſcruentiſſima oratrone,mcntre viſſe ,- ſuperò tutti)

…ff le Monache del ſuo tempo, per lo che riporto vittoria di molte tenta

tioni del demonioſiro capitaliſſimo nim1co,e merito che‘l Signore per

ſuo mezzo flceſſe molti miracoli . L’vno de'quali è,chc patina grande—

mente la podagra, il Reuerendifl’imo P. F. Andrea lſolano , Ministro

Generale di tutto l'Ordine , ed eſſendo stato tocco col bastone , che.,

ſoleua Portare questa Beata Sema di Dio . per ſostentamento della..

vecchiezza ſua,restò libero, nè più Fù molestato da tal male. L'altro è ,

che ſimilmente era tormentata dalla Chiragra , la Serenifs. Caterina..

Regina di Portogallo , e tocca col medeſimo bastone restò ſana .

Mori anco ncll‘istestò Monastero la diuotiiſima , e pijſſima Suor

s , Leonora dc’Rè , nella quale riſplende con grandiſſima vchemenza il
v un Lu”- , . . . . .

,_ “M, dono dell vbbldrenza , congiunto con vna grandiſſima humrltà , per

le quali virtfnſu da tutti tenuta per ſanta , e doppo la ſua morte da...

molti deſiderata . `

36 Nel Monastero della Concettíonc della Madonna d’Alenque

rio , morironópírimentc due ſantiffime Monache , l’vna è Suor Mañ_

ñ. na
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tia dall'A ſſuntione , e Suor Achatia della Paſſione , tutte due humili ,`

pienedi carità, dedite alla contemplatione , amantiffime della pouertà ,

e finalmente cbiariſſime d'ogni virtinQueſl’vltima, Suor,cioè,Achatia

hebbe per raccomandatiſſime,l‘animc de’fedeli defonthe del continuo ,

pregò lddio per loro. nando fù portata al cimiterio per eſſer ſepolta,

furono vdite dalle Suore molte voci,che c6 dolce,e diuoto mormorio

gli diceuano l’officio de’morti.il che dimoſlra quanto ſia ſant'opera-{il

pregar per i morti, percioche loro anco giunti al a celeste gloria , pre

gano Dio per i loro benefattori .

87 ll Monastero di S. Chiaraldi Santareno, Dioceſi di Lisbona’, è ſi

tuato fuori delle mura del detto Caſlello , aſſai comodo , ed in luogo

ſolitario , che commoue à diuotione , ſi come auuenne alla clementiſ

ſima Elena da S.Antonio, figlia del Re Alfonſoda quale congregate le

. ſue facoltàwolle farla ſua vita in questo Monastero . Fù queſta vel-'gine

rcligioſiſſima, e ſamiſſima , ed ornata d`ogni ſorte di virtù,ed in parti

colare d 'humiltà, e carità; percioche ſempre volle attendere, ò in cu .

cina, ouero nell'inſermaria, ouero in ſimili eſerciti;~ , ne' quali lc virtù

s'eſercitano , per lo che meritò di ſar molti miracoli , ed in vita , La

doppo morte, delli quali ne ſii fatto vn librettonna eſſendo stato ruba—

to, fuori del detto Monastero, ſi metteran qui quelli, che al Reueren—

diſſimo Gonzaga, ſono stati riferiti per veriſſimi . Gouernaua queſta..

ſanta ſpoſa di Christo le Monache inferme , ed ad vna li venne vóglia

di ceraſe, ancoraclie fuſle aſſai fuora di tempo; deſiderando di conten ~

tarla,andò correndo nel Clauſlro , ed appreſsataſi ad vn iede di ce.

.raſe, che cominciauano à naſcermgli fece ſopra il ſegno de la Croce, e

ſubito( ò miracolo di Dio) ſi maturaronme coltene quante baſſauano

per cauar l'ap etito all’inferma,glie le portò , e ſubito che l’hebbc má

giate ſi leuò ana, e ſalua . Doppo la ſua mortc,volendo lc Monachu

traſportar le ſite oſſa in vn luogo più condecentc , e facendo la roceſ—

ſione per lo Monasteropaſlìtrono per l’infermaria,per lo cui ſol’o tran

ſito, tutte le Monache ,che ſlauano nel letto guarirono,per li meriti di

questa ſanta, le qualidapoi ſìirono'imitatrici in tutto , e per tutto della

ſua vitmguadagnafldoſi coll’humiltá il Paradiſo ;tra le quali le più ce

lebri furono Suor Eliſabetta da S. Geronimo , e Suor Maria dalle Pi

ghe, amendue ſorelle ſi e figlie del Marcheſe di Villa regiafl, le quali fit

rono asſiduiſsime imitatrici della ſudetta ſanta Vergine, per poter go

dere inſieme con lei la gloria del Cielo,nella quale ſi deue credere,che

colà sù ſiano trionfanti aſceſe .

Su” Mari

lcll'afliuma

n .

Sl" ,Arba

tia dell-a

Pal/is”.

Snr Ele”

da Sudan”.

Msigmnfì

per ſu' molti

mir-”Ii .

Della Bad-eſſa di' Santa Chiara di Coimbra, e della Bad-"ſſh Berengaria

di ,ſanta Chiara de' Villa-conti , e di dueflflpendi miracoli

accaduiegli , per la Iorjimtita‘ di 'vita , e d'altra

Sante Monaci): . Cap. XXXVII.

88 ESsëdo vm gran pestilëza in Coimbra, doue che moriuano le

centinaia di perſone al giorno , nè v'cſſendorimedio alcu

YJ z no y

veſc'Gonz.

P‘ì*
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Mine!!! c5*

tra[-m” .

/

Su” Inn*

no.cd eſſendoſi approſſimata al Monastero di S. Chiara , la Badeſſa.»

tutta anſioſa,e piena di ſpauento, ſe ne staua alle graticole, dando ordi

ne acciò trasſeriteſi altroue, filggiſſero questo gran pericolo della vita;

mentre ſe ne staua alle dette graticole , lopragiunſe vn pouero mendi—

co, il quale hauendo inteſa la cauſa del dolore dalla Badeſſä‘, gli diſſe

( trattoſi vn bollettino di ſaccoccia) ſe tu procurerai . che ogni giorno

ſi dica questa Antiſona,ed Oratione, che qui dentro ſia ſcritta , non vi

ſarà pericolo di questo Monastero , nè meno li ſuoi .habitatori ſaran~

no molestati da peste ;e ciò detto , e datoli il Èollcttino ſpari , ne più fi

vidu .

Stimauano lc Monache , che questo mendico foſſe San Bartolo—

tne0,ma-pcrò non è coſa certa,tuttauia , ſia chi ſi voglia , questo è cer—

to, che da quel punto ſu la Città libera dalla pestilí-za , ed il Monastero

dal ſoſpetto, che v'entraſſe-L'Antiſona,ed Oratione ſono le ſeguenti , e

m'è parlo bene di metterle, sì per eſſer state laſciate nel Mondo d' vn

Santo , sì anco acciò ogn'vno pigli eſempio da questo, che Iddio to—

glierà via ogni pericolo, c concederà ogni bene àqucllo , che gli lo ri—

chiederà coll'Antiſoaa, cioe colla penitenza, e coll’oratione.

Ant-:phono: .

STel/a ;gli ”tti-*pa uit, quis laéîauít Domr'mmz, morti-'r peficmqflam

plantauitprima: parem' ſiam-'num : ipſa {Pella mmc a’ígnetun ſi'

dem campeſtri-”quorum bella pleóem cgdunndìrz mom': rum-:.0 pijſi.

”m nella marina‘peflefizcrurre noómAudí nor Dominamamfilíur tm”

nihil nega”: te honoratt Salad na: Iefia. pro qll-"hu- 'virga (Mater re om:.

Verſ. Ora pro noáirſanäa Deigt mitrix. Rclp. Vr digm' rfficiamm prof

mſh‘anióm Christi ,

Oraz'a . ~.

Eur miſm'cora'í; , Dem-píflatix, Dem' lndufgemimqulmíſnmr

uſim” a/flíäianem Populi mid)- dixrſt‘i Angelo Percun’enti pa—

pulm” ”mrmcontine manu”: ttt-”mob amor-em illim-stellcgloriqſefluinl

'vbera pretiofl: contra 'uenemrm ”aflrorum delífl‘omm gnam dukíurſn

xii‘ìi, prefla maxi/iu”: grati-e ma, 'w a5 omm'peste, ó- r'mprouiſa morte
ſeturè [ih-”mm , {F :i tati”: pera’tſilr’om‘: incaſſa, miſì'ricordr'tcr ſalite

mur . Per :e Ieſu C/m'fle Rexglorígguí 'vinix , ('5- rcgrmr infamia/?cm

10mm. Ame”.

89 lìù già vna certa Suor Berengaria , nel Conuento di S. Chiara

di Villaconti , Laica, la quale per la ſua grand’humiltàl, di ſua volontà

3m'... …,- ſi poſe ?i gli ſcruigii di cucina . Auuenne che volendo le Monache ſar

“hf-mſn la Badcsta, eſſendo lor mancata quella , c’haucuano , stavano in gran..

contrasto, eſſendoche molte di loro pretendeuano questa dignitàpre

ſupponendoſi ciaſcuna d’eſle,di meritarla più dell'altro , ne‘ È potendo

perciò accordare, più per darſi la burlai’vna all'altra , non credendo ,

` che
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'the douclse riuſcire , cominciò ciaſcuna con ogni ſecretczza,à dar il

voto .ì Suor Berengaria, penſandoſi ciaſcuna di ſar lei lola quell’atto,c

'che l’altre nol faccllero , perche per la ſua humiltà era da tutte stimata

ínhabile à tal peſo.\‘el raccogliere li votifu trouaro,che tutt‘erano d'

accordo in Suor Berengaria, per lo che ſi] eletta,e dal Prelato conſer

mata . Le Monache ſchernite per diuin qiuditio, non volcuano ſotto

porſi à questa loro Superiora, e stando ol inate,al primo Capitolo,che

jù da lei celebrato, conforme all'vſo delle Monache,vi furono pochiſ. Wii-[Feng

ſime, che v’interueniſſero . Leuataſi in piedi l'humile Badeſsa,prorup 7"""ſgì’

e in queste parole 2 Poichc le mie ſorelle rifiutano d’obedirmi,come U… ‘ 'ſi

orolegitima Superiora , anzi mi ſprezzano , leuateui sù voi , che in;

questo luogo dormite, ed obbeditemi à loro confuſione . Ciò detto(Ò “i'm/*fl*

ran stupore) ſette Suore, ch’in quella ſlanza erano ſepolte , vſcirono 'ſſ‘m‘

ge‘ſepolcri , e poſìeſi ginocchio… innanzi à lei , mai ſi [cum-ono . nè ſi

partir-ono perinſinoà tanto , che non furono (la lei licentiatcs Il chL)

veduto da quelle poche, che iui aííìí‘teuano, piene d' ammirarione , lo

raccontarono all’alrre Monache , le quali per auucnire fitte piaceuoli ,

obbedirono alla loro Superior-'1, fatta per L iuin volere. \

90 Morirono anco in questo Monasteromëolte'ſante ſpoſe di Chi-i—

flo, ma ſo ra tutte riſplenderono in maggior ſantità , la Vencr- Suor Suna-m:.
Caterina lC’aamSuor Eliſabetta da S.l‘ranc.Suor Guíomar da S-Anto- "4 Wu.

nio,Suor Eliſabetta da S.Lodouiv:oI c SuorMaria del Sepolcro, lc vite ZÎ‘ÃÎÃT‘*

delle quali, ed i gesti fiirono al tutto ammirancle , ed i” particolare; Su” Gioia.

uella di Suor Eliſabetta da S.Franccſco,pcr teſhmonio del c'llt-,lddio "ì" “ 5*

. ttimo Maſſimo. s'e' degnat’o di Eu' molti miracoli, c tuttauia per l`in~ Eſſai/;4,

tercefflone ſua fà molte gratic, à chi lc dimanda. .LL-4...… ,

Sono honorate aſſaílſimo [foſſa della B.Suor Bona(nel Monastero di 5"" —"‘"‘

. _ . , . . ` . , dei Sap-lc” .

S.Anna di Lcſignanm) della pi ogemc d Arminia-.0,13 quale fii di vita 3,… g… 4.

tanto aullera , e (il mente tanto clcuata in Dio, che mcritò lo ſpirito .An-uu….

di profl-tia, ed in particolare predille la morte di ſuo Padre. Diceſi,ch‘

cſsendo portato vn morto al ſuo ſepolcro<dal quale n’eſce vm fraerñ—
za d'odori grandiíſima)ricuperò la vita, e la 'ſantità inſieme . ſiſi

`luam'rio didm Vcn.l’adrx',rioè F.An:0m`o dei”, F.Gío. Vaccbmo, t

del S-F. Fanflerío. Cap. XXXVIII.

9 r QVanto grande ſii statmla perſecutione de gli hcrctici con

tra dc‘Cuttolici,‘ed in particolare contra “Religioſi di S. vere, azz.

Franceſco, che niun luogo era ſicuro , chi no] crede-,leg a l‘liistoriu P";

di quei tempi, ed anco questa Quarta Parte delle Cronic e del P. SanFranceſco, che stupiranno, vedendo le crudel crudelradi, c la rabbio- ”Lab-in'..

ſa rabbimc'haueuano contra i ſerui di Chrillſhe’ di 9. Chieſa Cattolica,

tra’quali, due mi s’apprcſentano auáti di ſanti,e religioſi costumi adora.

ni; e uelli ſono F.Antonío Gaiinsmato nella Villa di S.Zacearia Dio

ceſi di Marſiglia, e F.Gio. Vacchctto , del Caflcllo di Volpino,vicino

Auignonc, amendue di religioſa vita, e di buona aſptttati0ne,ed :mè

‘ 'due .
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due Sacerdotiá quali della lor Prouincia di S.Lodouico partendoſhed

andando per {ludiareà Parigi, furono da gli heretici reſi,(appreſſo la

Svj* "f-m' Palſi) ne’conſini del Contado di Veniano , ſopra Au orriaca , epostilí

in ílretta prigione, iui per quindici giorni li tennero aſpramenme con

molta crudeltànndando ſouente à quegli ,il Ministro de gli heretici ,

aflaricandofi, e con diligenza, di ſedurre gli animi di quelli della vera

fede, e dalla religione Cattolica, ed Apoiiolica Romana;e ciò faceua

no prima con larghe promeſse , e quando quel-lc non giouauano . gli

trauagliauano co‘n aſpre minaccie ; ma quelli d'età veramente giouani,

ma di prudenza vece imon curauano ne` flimauano punto i corpi loro.

purchc ſi conſeruaſſero nella ſanta ſede di Christo cap‘o loro,al quale

haueuano -già data la ſede, promeſsogli d'eſſere ſempre con eſso lui,e.›

di mai negare la ſua ſpoſa,la ſanta ( hielíi Cattolica; e erciò ſe ne [ia

uano nel loro parere constanti,e fermi: per la qual eoſii veggëdo l'he

retico Ministro, e conoſcendo molto bene dalle maniere,e dalle riſpo

fle,che non era per fare col loro frutto alcunozli condannò alla morte,

c ben tosto ſù la ſua maluaggia ſentenza eſeguita` perche quelli empii,

con ogni ſcherno, legarono le mani dell’vno, e dell'altro ad vn tronco

Sym_ ſmm- d'albero, e legati che furono, ſi diedero :ì beffeggiarli, ed in mille ma

niere à villaneggiarli ;e stanchi di ciò fare, giuocauano colli ſchioppi

I. flg’ni rm à tirare ne'eorpi loro , come in vn berſiiglio , paſſandoli in molte parti

s’ìm‘ffl'ì del cor >0, e fermandoſi alquanto d' vn tiro al 'altro, accioche la pena

diueniii’e maggiore; ma quei ſerui di Dio s'andauano l'vn l'altro eſor

tando, e conſortando à riceuere tal morte con gíubílo, ed alle rezza.;

rande, in difeſa, ed cſaltatione della ſanta ſede di Christo , e ella ſua

Elma, ed Apostolica Chieia.Alla ſine doppo lunghi llratii. e tormenti,

tutti trapaſsatizrenderono l'vno doppo l'altro lo ſpirito al Sign. nel no—

me del quale,pieni di ſommo gaudio, e con animo lieto , volontario, c

giocondo patruano quel ſanto, e glorioſo martirio.

92 Nel Monastero della Natività di N.9.Giesù Christo , detto di

S.Chiara d'Aqui,della Prouincia di S.Lodouico,’ripoſa il corpo del S.

_ P.Foresterio, li uale deue eſser circa zoo.anni,che quiui è ſe olto.l²ù

*UT/TZ" questo P-Conſeſſorodelle Monache del dettoConuentosc ri plenden

'ſmi, …4, te per la gran pietà,e ſingolar obedienza,delle quali eraornatoJ—lono—

rò grandemente la poucrtà Euangelica , e quella predicaua , e lodaua ,

come ſe foſſe vn incom ›arabil teſoro riposto in Cielo,c coll’operc c6

fermò quanto diceua. iſprezzó ogni coſa per amor di Dio , ed entrò

nella Religione Franceſcana, ed in quella fece profitti inestimabilhu

finalmente pieno d'ogni pcrfcttione,diſſe l’vltimo àDio,à questa mor—

tal vittne fîl pollo in vu honoreuole ſepolcro; per li cui meriti N.5.ld

dioſhà fatto, e fà molti-e gran miracoli. Aneorache non ſia aſcritto nel

Catalogo de'Sáti,è tuttauia tenuto in molta veneratíone da tutti.” ſuo

ſepolcro è chiuſo d’vna gratieola di Ferro fortiſſima , la chiaue della.;

qualc,la tengono i Conſoli di quella Città .

Del
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Del dia-010,: VM. F.Franceflo di' Soria, e d'altri/?rai di Dio; e di due,

nomóilí miracoli. Cap. XXXL!.

93 NElla Prouincia della Concettionemcl Conuento di S.Fran

ceſco di Carrioni dc Conti, giace il corpo del venerando F F

e pieno di ſantità,il P.F. Franceſco_ di Soria, il quale ſu Confeſſare del 455.272712"

Rè di Nauarra , ed a ipreſſo à questofù anco Ambaſciadore per Gio—

uanni Secondo, Rè dl Castiglia , il quale perla ſua ſanta vimmeritò ,

che’l Signore per mezzo ſuo mostrafle, ed in vita, e doppo morte mol—

ti miracoli .

Nel Conuento di S.Franceſco d’Abula della dettaPmuinciawi ſono

ſepolti li cor ›i de gli virtuoſ, e notabíli Padri, F.Franceſco Valentia— F-Fmnnl’d.

no,[~`.Pietro da Fonte,e F.Gabriello da Capi,huomini in ſantità di vita '""m

íllustri, e nell'Oratione , e nell' altre virtù eccellenti, poiche in bontà ÃÃ'ÃMJ‘

compiuta,auanzarono tuttii Frati del loro tempo , per lo che ſi delle.; F- Gabri-ilo

piamente credere, che N.S.1i habbi premiati della gloria celeſie . “'5'”

94 Nella Prouincia dellaCócettione,nella deſcrittione delCóuëto di

S-Fric. di Segouia ſi narra, ch'eſlendo apparſo vna volta S.Ant. ad vn Mim… d;

giouanc,in vna villa poco diſcosta da Segouia,ed hauendoli comanda &Ann-.dì

to, clic doueſſe fabricargli vn luo ,o , ed inllituirgli vna Confratcrnità "1""

in ſuo honore , eſſendo ſollecito ll giouane in far quanto gli haueua.

comandato il S. P. auuenne, che la madre di questo giouane inſerma

tali acerbamente,ſe nc mori.l.a cui morte hauendo ſaputo il figliuolo,

inginocchiaroli ſubito in preſenza di tutti di quella terra , cominciò :ì

pregare N.S.inuocando er ſuo mezzo, ed in ſuo aiuto S.Antonio,che

voleſſe restituirli viua la ſua cariffima madre, nè à pena hebbe (Ò coſa

mirabile) finito il ſuo prie‘goxhe gli fu conceſla la gratia,riluſcitando

ſua madre ſana, e ſenza leſione alcuna , restandone stupito il popolo di

quel luo"o,di così stupendo miracolo.

9 5 Neña detta Prouiucia,nel Cöuenro di N.Signora della Hoz,oc—
corſe vn caſo miracoloſiffimme degno d’ammiratione,e fîuchìeſſcndo

tornato vn Frate dal cercare otto miglia diſcosto , e carico di pane in_- ì

maniera, che quando tornò era stan-;me laſſomè li poteua reggere in.; f"
. . . . . ~ L4

piedi; edeſſendo andato à ri oſare ;quando i`u1’h0ra,che i Padri ſile- 4-… 5,….

uarono al mattutino,fù daluuardiano del luogo chiamato,e ſcuſando—

ſi il ouero Frate,che non ſi poteua muouere,l| fù ri ſposto,che in ogni

mo o voleua , che ſi leuaſſe, ed interueniſse al mattutino . Il ponero

Frate come obediétiffimmed al meglio,che pttotè leuoffl,ed andando—

ſene alCoro,ſubito che poſe il piede ſopra la porta,caſcò,e rouinò tut—

to il Conuento, restando in piedi ſolo la ChielàÒe’l Coro , e così volle

Dio per la ſua obedienza liberarlo,e perſeuerarlo d’vn tanto pericolo .

96 Giace ſepolto nella ſudetta Prouinciamel Conuento di S. Ma—

ria della Speranza di Valle ſcopeſso,il corpo dell’humilifflmo,e ſopra—

modo Religioſo F.Giu.da Campo, Laico Profeſso, il quale mentre; F. 0;. a…

'viſsediberò dalla morte vna donna, che staua per paſsare à mi lior vi~ "WP

ta, per vna graue infermità, che più giorni l'hauea trauagliata, acendo.

gli il ſegno della S.Crocc.Liberò ſimilmente vn fanciullo,che per vna

ſe bre
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febre incurabile-,era abbandonato da' Medici, dandogli alcune conſci:

ti0ni,colle quali restò ſänoLſſendovna volta per viaggio questo B.P.

ne` trouando da mangiare,ed haucndo incontrato vn pouero,dal quale

li ſu chiesta la limoſina , moſſo più dalla compaslìonc , c’hauea verſo

quel pouero, che dal .ſuo proprio’biſugno , ſi miſe ginocchioni à re

gar N.S.che lo ſoccorreſſe, acciò poteſſe ſoucnír, ed al pouero , ed a*

ſuoi compagni; ed ecco , ch'à ena hauea finito d’orare , che ſi vide,

posti innanzi a lui,tre bianchi fimi pani, ſenza ſaper da chi vi ſoſsero

flatifposti, colli quali ſouuenne al ouero, e reficiò ſc,ed i cópagni. Da

que i mirabili ſegni da lui fatti, può conſiderare la ſancita della vita

ſua, e quanto ſoſse grato à Dio.

_ Nell’isteſso Conuentoſhabitò vn diuoto ſeruo di Dio, per no—

me chiamato F.I.orenzo,di proſeliione Laico,ed ornato di ſante virtù,

il cui Frate' per lo ſpatio di xz. anni continui,pregò N.5. per l'anima.:

del ſuo caro, ed amato Maestro; furono eſaudire le ſue preghiere,per—

F: L‘mk' cioche in fine del detto tempo meritò dal Signore, di vedere l'anima.:

Ill.” ñ . . ` .

del ſuo ſuperiore vſcrre dal Purgatorio, e volarſenc al Ciclo; ſicome)

per laſua ſanta vita dobbiamo piamente credere, chc‘l ſimile auuemſiè.

della ſua. `

De”: Religioſiffimeflme di Dio, Suor Maria a’a @una , Suor Guadcgr’a

Suor Gina-ra da lìonjèxa , e .ſuor Caterina Soli/n'a ; e di due mira

coli di S.Antonia da Padoa:: . Cap. XL.

97 l. Monastero dis. Chiara di Tondcſilli, della Prouincia della

”ſc-Gol.,ü _ Concettíone . può veramente chiamarſi auuentu ratiſſimo ,

P 3- _ poſciache in lui horirono fiori pretloſiied odoranti di ſoauisſimo odo

2"" M‘m re, e queſti furono le quì iottonotate Monachede quali in ſantità di vi

a age”. ` . . . . . .

la, ben ſi puo dire, che ioſsero ſingolarncioeSuor Marra da Qutto,la

uale ncll'orare , e conttm ilare era inllantisſima , e di ciò ne mostrò

ſegno N.8. crche flando el a vn giorno à meditar- l’atrocisſime,e gran

aslioni di ‘.S.Gicsù Chriirìo, e facendo vn eſame di tutte le pene,c’—

Kauea patite,con grandísſima copia di lagrime , Cpronippe in queſte.,

parole.0 Signore quanto è stata a tua miſericor ia, che per ſaluar noi

voleſii eſpoſti ad vna così obbrobrioſa. e crude] morte,e volesti,chL›

ſuſſc r0 preparati ſempre li tuoi meriti per chiunque li vuole riceuerc ,

ed all'incontro quanta è pesſima la no ira ostinatione,c‘hauendo ſem—

pre luogo doue ſaluarſi co‘tuoi meriti, li abuſiamo,e cine ſeruimo in

mala partestornò à meditare,e mentre aua in quelia maniera vdi vna

voce che diſſe : La tauola e` apparecchiata,ed i denari ſono in pronto,

chi ne vuole, ne pigli.

98 Do po questa ſegue Suor Gaudentiarla quale perle rare virtù,

ch‘erano in ei,era da tutti chiamata îu’orGaudentia la lantmFù questa

ſanta dóna eódotta al Monastero di Burgos, accioche quiui gouernaſ—

ſe, e fù di tanta ſantità di víta,che apparue,ed in vita. e doppo morte à

molti marinari,che stando per"pericolare diuotamente l'inuocauano .

Smcmm A queltc ſante ſpoſe di Christo,ſi poſſono aggiungnere,due altre di

mf…. non minor ſantità , l’vna delle quali è Suor Gineura Fonſeca , dba'lno:

l 1

3-” Gai-dì'.
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bili parenti nata, la quale attendcua asſiduamente all'Oratione, né mai

doppo mattutino ritornaua in letto, ma lo dilpenſaua in Orationi , e_›

meditationhe tutto’l tempo, che stette nella Religione, lo conſumo in

digiu ni, e maceratíoni della carne; per lo che meritò hauer molte pre -

rogatiue appreſso al Mondo; e tanto più ſi deue piamente credere,che

n‘haueſsc appreſſo Dio.

99 L'altra è Suor Caterina Soliſia, la quale faceua Orarionemon.;

tanto feruore,che ſpesſigsſime volte ſù rapita in ſpirito,e H1 trouata ele

uata in aria più, e più volte dall' altre Monache” doppo la loro morte

volle Iddio , che da tutto’l popolo ſoſsero tenute in gran veneratione,

con mostrare _per mezzo loro,ſegni miracoloſi.

Il Conuento di S.Maria della S ›eranza di Parades di Naua,patiua_›

ià molto d'acqua, laondei Padmche quiui habitauano,ſi riſo uerono

gi far vn pozzo,e vedere di trouarac 1a; ma per molto, che vi s'affati~

'caſsero,mai la poterono trovare-;fina ente ricorſi à S.Ant.di Padoua,

vedendo che per o ra humana non era aosſibile trouarla, lo pregaro~

no, che lor conce eſſe questa gratia,accròi ſuoi Frati diuoti nó haueſ—

ſero questo così notabile arimento.Mentre stauano li Pad ri in oratio

ne’lor fù riferito, che mo te vene d'acqua chiarisſimaſhaueuano quaſi,

ch’empito il pozzo ; per lo che reſero infinite gratie à N. S. che per lo

mezzo del ſanto ſuo Antonio, fliceua coſe, così mirabili .

100 Non molto doppo,eſſendo andato vn Frate Nouitio , à cauar

acqua dal detto pozzonl quale è profondisſimo , cadde incautamente,

e nel cadere inuocò più ſiate S.Antonio,in ſuo aiuto5per lo che(ò gran

stupore) illeſomè anche ſi! pur dall' acqua bagnatome‘. tocco , il che...

fuor che di miracolo , non potrebbe eſſer accaduto , ſù ſubito tratto

firori dal pozzo.

IL FINE DEL QYARTO LIBRO.

Tomo o ”arto Z z i `

Sn” carerf‘ſi'

u Son-fl..
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LIBRO QVINTO

DELLA QyARTA PARTE

DELLE CRONICHE

DELL'ORDINE ›

DE PRATI

M I N O R 1,

INS'TITVITO DAL PADRE SAN FRANCESCO.

W

Raccolta da grani, ed approuatíAutorí,da BAREZZO BAREZZI.

D’akune paghe-etiam'. e calmzm'cfafle dagli benxicz" a‘Padri Oflëmauf

”del Comuni” di &France/Zanella Cina‘ d’Azuez/Èz.

Cap. I.

 

. ‘ o ,. E'trc ſeguenti Iibrí,vedrcre benigni Lettori le 

vinco*** " ſſîj) marauiglie,ed i stupori della crudèltá vſiat-L

F. Faustino ’ î‘ da gli hcrctìci, contra de’ poueri , ed i nudi

F23… x ’ - ~ 4 _ ſcruí di Dio,dell’Ordinc del Glorioſo I . San

33mm"? Franceſco, dalle cui ínhu mune ”ſioni-conſi—

yhnç loro x dcratc, quali ſiwſſcro le loro penc,i lor tormé—

s'fl_ ,J x. ' tí,c lc loro angoſcíc , patire , e folletto pax-10
nu,... ' ` A** ` Snnti\s.Nome dí Gícsù Christo, e della ſua.:

 

mf. u-m ſanta ſide , e Chieſa Cattolica Roman:.

:tr-ft' Vi** In Anucrſa,Cíttà principalíſsmclla FiädmJ’anno 1 566. dc] meſe di

Fcbrnro, glihercrirìodiauano Fuor di modo i poueri Fratidì S. Ftäc.

perchc prcdicandoxſagcrafllano grandemëmdctcstádo la lor ſceleram

vita 5 Onde alquuntí dr questi Ministri di Satanaſſo , s’ accordarono di

dar fuoco al Monalìerox dentro abbruciaruì i veri ſcruì dd ÌÎS’J’ per

da: ríncípío ,e fineà ucfloloro cm ›ío, e crude] diſegno , ſu! hora_

del cſpro,à i ſedici dx'deno meſe, s vdi il colpmſcnza vcdcrexhíirha—

z - ue e



CAPl'I’OLO I. 363

ueſſe dato la ercoſſa , poiche cominciò im prouiſa mente in piu luo hi

ad ardere il Monastero” (i crede,chc`l fuoco vi foſſe osto a tC-po. Ela

lddio, che tiene cura de‘ſuoi, nonvolle , che Frate :iii-uno periſſe in….

quel cosr ipauentolö incendio . ſe bene molti dalle fatiche fatta-.nello

lpcgner del fuoco s' ammalarono , ed il Conuento in più luoghi restò -

danniſicato; ma fù aiutato in qualche parte, colle Iimoſinc de Cattoli—

ci. vedendo questi huomini diabolici , che non haueuano potuto ot—

tenere il loro peſſimo intento, s‘imaginarono vn altra Satänica malitia,

Bet ſare qualche notabil danno.à quei Padri tanto zeloſi del culto di

io, e poiche non haueuano potuto nella roba , nè meno ne’corpi lo

ro, almeno machinargli ncll’honore. Trouarono vna calunnia,accio

che i Cattolici isteffi,ſcacciaſſcroi oucri Religioſi dal Monasteroda.;

quale iii , che quelli Heretici , li gittarono dalla partcdi dentro nel

giardino,alcuni pezzi di ca rnc arrollita; e perch'era di Wareſimmdie— ""“j‘jf

dero nome per tutta la Città, che i Frati di S. Franceſco , che verſo gli {ÎZLM‘S‘Ì

altri ſi mostrauano cosi ſeueri, a loro propri) , erano troppo propitíj, rmi 4.4»

oiche man iauano la carne di Qi—areiima , e per dare più vigore alle “"ſ‘*

oro fallita, aceu’ano veder publicamente quei pezzi d’arrosto,ma Dio

volle , che non poterono così ſecretamente tar quell' effetto del gittar

la carne , che non foſſero veduti. Di modo che,non cosí presto questi

ſcelerati Heretici,haueuano trouato vna tal calunnia , come anco ſi

ſparſe, che'l tale, ed il tale,perſone qualiſicate,haueuano la notte auan

ti, caminando per uella strada,ſcntito strepito,cd affiſſando gli occhi

e tenendo l'orecchie, videro due huomini; ma non li conobbe-ro , ed
vdirono ſcuoter le ſhglie de gli albori.ſie ritornati poſcia à quel luogo,

videro anco vn pezzo d'arrosto ſopra vn albero .

2 Non contenti d'hauer operato, coſe tanto abbominabili,in dan

no, e dishonore di quei ſcrui di Christo , e veduto,che nè anco questa

inuentione era riuſcita,come deſiderauano. vennero alla terza, la qua— M… “,m

le perauuentura ſarebbe llata più facile da riuſcire , quando Dio non., .a. fm. .
vi haut-(lc ›osto la ſua ſanta mano, la quale ſi vede ſempre ſourastarta ""'ſi‘w-F*

in fauore dli chi lo teme,cd amaJlrano entrate nel Conuento de’Pad ri, **MW/z'

alcune gcntìldonne della Città,ſrà le uali v’era vna ſignora ſoresticra,

alloggiata d' vno de'principali della _`itta`i; onde doppo molti ſolazzi

dati à questa ſignora, parue à loro d’entrare nel Monallero,per vedere

la gran ruuina, c‘haueua fatto il fuoco. Non cosí presto furono dentro

uelle gentildonne. che gli Heretici andarono per diuerſi luoghi della

Litta, ſeminando ſra‘l po olo,chequést’erano le merttrici,che teneua—

noi Padri, dicendo, che Fede ſi poteua più haucr loro ,poiche faceua

no quello , che biaſinauano ne gli altri ,venuta finalmente questa voce

all'orecchic de’loro mariti,i uali ſapeuano, ch’erano entrate con loro

fieſitper vedere quella crude ruuina , e non r male; lcuarono ogni

infamia à quei Pad ri,e furono galligati i capi ( iquesta inuentione,Co

sì ardeuano d' odio diabolico questi ſettatori del Diauolo , contra dc'

poueri Religioſi , che buono ſarebbe per loro , ſe così ardenti foſſero

stati dell’amor di Dio. .

' Z z z Del
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Della Imagine della Sacratrffz’ma Madre di Dio, nella Chieſa de'Fratí

Minori d’Anueiſa, e come nonfu` mai' óastantejbrza alcun-La,

ò rabbia dtglíHer-etícùdi pottrfare d quel/4.:,

oltraggio alcuno. Cap. il.

3 'Anno istcſſo del 1566. e doppo ancora , quando in An—

Tila-Judi} uerſa , Città celebratíſſima di tutta la Fiandra , li ſprez—

"flf‘ffl'ì zatori delle ſacre imagini, guastauano le Chieſe in tutti i luoghi : colla

3' ' I' medeſima furioſa iotentione traſcorſexo alla Chieſa de' Frati France—

ſcani , ed haucndo ruuinati tutti li ſacri Altari, e le imagini, e statue;

”ver-?glio- de'Santi , peruenncro all' imagine della Glorioſifflma Madre di Dio ,

la quale d'vn lato di lei , haueua il Sole , e ſotto li ſuoi piedi la Luna,e

m 4-”. a. pendeua attaccata al volto di detta Chieſa. Questa Sacra Imagine;

mai potettero ſuolgerla , Ò guastarla con qualſìuoglra qran arte, o vio

… mmm', lenza, che faceſſero; benche zcciò fare,v1aſſero gran diligenza, e sſor

fl _fm m. zo, stando quella immobile , ed inuincibile à diſpetto di tutti,e trion

W’! ſi… del furor de* ſuoi nimici . La cuiSanta Imagine, poco doppo

ru veduta da ciaſcuno mobile , e pendente nell' istelso luogo .

Non haurebbero questi taliwna minima ion-stà nelle venerande Ima

gini di Christo , e de' ſuoi Santi , ſe non uſse lor permeſſa di ſopra-v;

chi poſe i termini all‘ acque , che non paſſaſſero i loro confini, il me

deſimo può raffienare la rabbia di questi tali huomini, ad vn minimo

cenno, e ſpeſſe volte miracoloſamente li raffi-ena , e vendica ancora...

ſeueriſſimamente, prendendo il tempo à ſuo bencplacito, e gastigando

l’inſuriata rabbia , che contra la Diuina Maesta tua, e contro alli ſuoi

ſanti dimostrarono.

_Come in Emón‘ca 'Km certo buona , battendo aſſalito ſim-:gine di Se”:

Anton-'amelia Chic/'a a'e‘ Fran' Minori ñ, e calpestare: co‘pie

di ,fu‘ punito da Dio con 7m born’óíl incendio

di tutto 'lfira corpo , e colla morte

ancora. Cafnll l.

7.5,” 3m.” 4 E'Chiaro (dice Tilmanno Bredenbachio ) per lo publicopar~`

5mm”, M. lar di molti, e per le ſcritture mandate in luce , ed :ì i torni

z c- 27- nostri viuono ancora gli huomini digniſiimi di fede , liquali ci ñanno

riferito, che quando i (Scuſe-i tumultuauano nella Fiandra, eGu

glielmo Conte di Monteuſc , e fratello di Guglielmo,Principe d' O

rangcs,rouinò il Conucnto de' Franceſcanhgià fondato rcligioiîamcnte

(ſi come vien riferito) dagli antenati di detto Conte; venne quiuí

vn certo huomo impazzito da nuoue falſe dottrine, il quale hauen—

do guastate , eturbatc tutte l' imagini, statue , ed Altari, ritrouò

quiui per vltima, l'imagine , e ſtatua di Sant' Antonio , la quale coxL.

proterua mano aggrappandmla pcrcolle in terra , ela calpeflrò c0'

piedi , c la guasto in tuttili modi poſubili . A

u
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Auuenne che ſi ritrouò quiui vna donna à caſo religioſi: , e Cattolica ,

la quale chiamando l’huomo li diſſe,che male hà Fatto à te S.Antonio,

del quale laceri con tanto dishonore, e diſprezzo la statu-1? proruppe; “Mit-dn':

quello ſubito in qucstavoce proterua, erche tu d6na,m’inſaſlidiici per 75322;::

conto di Sant'Antonioiſe hà alcuna virtu,ò forza la dimostri@ gran., m… .mr. *

marauigliaflùbito quel beſiemmiatore f`u aſſalito dal fuoco , detto ſa- img… ~

-cro di Sant'Antonio , ed eſſendo prima abbrueiato tutto‘l ſuo corpo ,

e finalmente dal detto ſacro fuoco tutto conſumato ,in tal modo eſalò

l'anima , galligando il Signor Iddio le ſceleraggini di questo , e d'altri

ſimili huomini diabolici, aeciò gli altri apprcndíno à gloriſicarlo nb'

Santi ſuoi .

,Dcfl’tſinbumaneerudehd 'Uſate dagli Heretici,cantm de' Fran' France/Z4

‘ ”i , ed 41m' Cattolici, nella Cittá di Valentia-rm .

C ap* I V

5 VAlentiana è Città principale della Fiandra , nella Prouin

` cia di Hainault. e ſii la primmche ſi ribellò al Cattolico

R‘è Filippo Secondo , e ſi gouernò à ſuo modo , e ciò R1 l'anno 1567. V'ſ‘²1F"5²«',

per opera, ed inuentione de gli Vgonptnſi, i quali vſarono stratagemma RIMINI:

i Cattolici,ed atti molto vergognoſi a' Religioſi, per hauere, e poſſe— tori.

dere questa Città à lor modo . Vn giorno questi Herctici,s’imagrnaro- C_""f""'"“_

no di tramar vn’inganno à iCattolici,e vennero adàaccordarſi con que— (1'537:

ile conditioni, che dodici compagnie d'Heretici, con otto compagnie :di Her-rici

de' Cittadinidieflero ìf’arle guardie alle mura della Città, in diuerſi '

luoghi, e che niuno forelliero foſſe laſciato entrare dentro le muras; ba..

ſia che gli Vgonotti dimandarono d'eſſer ſempre maggiori di numero

de’Cattolici . e loro peom’etteuano di non far alcuna molestia ai Reli—`

gioſi, né meno ad eſii ſecolari, ne` nella robamè nella vita .

6 Impetrato e‘hebbeço questo negotio , l'isteſlo giorno doppo il

mezzo di, come foſſero peggio, che Barbari, 'ruppero la già data ede ;

poiche hauendo per capo vn‘Herenniobuomo di natura crudele, e ni- i

mico capitale de' Religioſi , entrarono nc' Monasteri , come entraſſero -

in vna ſtalla d’animali,calpestando,e ruuinando tutte le coſe ſàcrewcn

nero prima al Conuento di &France-ſco, e poi à San Domenico, e poi

al Carmine, proſanando gli Altari , ed i tempi)` in mille peſſimi modi ,

con tanta sfacciatagginc , che non erano huomini , ma Demoni infer

nali, e peggio, ſe peggio ſi può dire . E per isfogar più la loro sfrena

ta rabbia, preſero i Fratídi S. Franceſcofl-` le ati li menarono er tutta

13 Città-Carichi di bflmbflſbci dimodo, che allfintollcrabile atica , e

dal molto caminare, ne morirono dop o pochi giorni alquanti. Erano

ipoueri Frati, legati colle proprie fizni l`vr~o all'altro, à coppia à cop -

pia, e ſopra le loro ſpallehauruano peſi grauifflmi ,ed inſopportabili ,

ed alquantidi quelli ſcele'rati Heretici lor andauanoinnanzi , cantando

le Lctanie,e molti altri canti,c por tauano anco in mano alcuni vaſi‘pie—

pi di vino, e ciò per diſprezzo deìrrauagliati ſerui di Giesù Christo , e

— per
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per maggior vilipendio,doppo d'eflì ſëguiua vn manigoldo', che cotL,~

alcune vergbe li ercoteua ſopra la testa, con molta crudeltà,acc~ioche

ſentiſièro grandi mo dolorqfrcendone crollar il ſan ue per tutta la..

perſona,ſino in terrain molt’abbondanza;ma i buoni lîcligioſixomù

veri ſigliuoli del Serafico Padre San Franceſco , ſopportarono ogni

ilratio con patienza,pcr amor del Nostro Signor Giesu (`_hrillo.Auué—

nc due giorni do po a glil—leretici quellmche drſle l'ilieflo Signor No

ilro Giesu Chril o, che ogni Regno fra ſe fieſſo diuilo perirà; perche

quest'inhumani,vennero in grandiffima diſſenſione fra loro, di modo ,

che vno cercaua di machinare cótra l'altro; Onde ad vn ſuono di cam—

ana,ſi leuò gran tumulto nella piazza; e per l'odio , che comunemente

ii portaua a' Caluinisti , hauendo hauuto poco auanti lo llraccioxbu

fecero di quei poueri Frati Franceſcaui, e la rotta fede ;tutti inſieme.).

e Germani, e Spagnuoli , ed Italiani ,e Lulitar.i,e Boemianzi gl'illcffi

Luterani,ſi voltarono contra de’Caluinilli, come ſeditioli , e perturba

tori della pace . All’hora tutti congregati gridarono nella piazza: viua

il Rè,viua il Rè , e moíanoiCaluiniliie ſiano ſcacciati tutti gli altri

Heretici della Città, il che ſi ſarebbe facilmente fatto, ſe non foſſe ſtato

lo ſpauento d‘incorrer in peggio .

7 Veſti Caluinilli inhumani,è ſcclerati,che ſorte di crudeltà non

Quì "-ſ-'Y vſarono contra i Cattolici, in quell'anno 2 poiche diedero la morte à

Lîfſfffj’i molti centinaia di Sacerdoti Cattolici, iquali come Agnelli andauano

:ig-iſa” ….- manſueti alla morte . Alcuni furono ſcor ticati viui , e laſciati morire;

m “rm-- altri ſepolti viui in terra ſino alla vola ; altricoperti colle pietre ; altri

c" furono affogati ; ad altri_ tagliate le teste z 'ad altri troncatc le mani, i

piedi , rl naſo,c l'orecchre,reflauano vrur in quer tormentixre-quattm,

e più giorni; altri legati con pietre da molino al collo lor faceuano

fuoco attorno; altri conſitti per la gola ad vn pa‘l0,c0n groſii chiodi,ad

altri apriuano le bocche, c dentro vi gittauano il piombme pece arden

te,e liqueſatta, ad altri gli conſiccauano , come lr ſuol fare vn pollo per

arrostirlo, ed in quel tormentoarroflendolidi faceuano morire;ad altri

apriuano il ventre, e li laſciauano cader le viſcere per terra; ad altri li

legauano alti ſo ra il fi|oco,acciò non di fuoco , ma ſi bene di fumo ſe

ne moriſlero . *d in ſino alle donne parirono iiratij , borrendi, e cru

deli, che ritrouandone di grauide lor apriuano il ventre , e lecauauano

fuori le creaturine, e nelle braccia delle miſerabil madri moriuanmnon

ancor nati i ſigliuoli, ed elle inſieme; le quali crudeltſhfurono da que

íli ſerui di-D’io,e d'ogni fedele (Îhristiano accettate con ogni humiltä ,

e manſuetudine, cantando lodi al Signore, e pregando per quelli,cliu

. tormento lor dauano .

De’Vener-urlr* Padri' F.Cbn’flofi7ro Zanon-a, F.Bemardìno da Prandi,

F. Giuliano da Bonifacio , e F. Franceſco da Fill-”buona .

Cap. V.

,Mn 65K_- 8 V il PadreCbriflofoio Zamorrmdella nobil famiglia di Ro—

m…. mero, molto ricco,e coppiero della ſorella di Carlo V.lm—

pera—
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eradore, e Rè di Spagna. Regina di Francia , il quale deſiderando di Ami/M”

raſciar il Mondo, preiò l’habito,e la Forma d’vn poueriſſimo , e miſer Zar-"mp"
huomo, e con vn‘habito di Villano , ſe n'andò nella Prouincia di San.- V’l’fſffl {'"ì

` , , _ , ’ , _ , . . n e” :la :gli

(zabricllo, ed lul riceuè l habito, eſſendo prima andato nella i’roulncraſm,

de gli'An ioli in habito più ciuile , e non l'hauendo otuto ottenere:

da quel inistro Prouinciale, perche dimandandogli, chi egli ſi Foſſe ,

donde folle naro,e chi ſi foſſero i parëti ſuoimó volle paleſarſi. Vestito

dunque nella detta Prouincia di S. Gabriello, non vol e eſſer chiamato

Christoſoro Romero, ma F.Christoſoro da Zamorra,ed hauendo fat—

to marauiolioſo profitto nella poucrtà . oratione, astincnze , e nell'altro

virtù, ar-Îendo grandemente di ſete della ſalute de gl'inſcdeli , ſe nu

paſsò nella nuoua Spagna , doue il rimanente di ſua vita,diſpemò tutto

nel colriuare la Vigna del Sig.e doue finalmente per la perſcttiſiima ſua

pouertà,e ca'didezza de‘costumi ſuoi,v'acÎ]uistÒ raî nome di sírità.Ve

nuto poi à morte nel Conuento di S. Giu eppe i Tulla, lontano tren—

taſei miglia di Meſſico, iui fîi ſepolto.

9 Mori l'anno 1566. nel Conuento di S. Franceſco di Pino , della

Prouincia di Corſica,il B.F.Bernardino da Prauoli di Balania Laico, il Ranma,

corpo del quale doppo morto tre anni , fil trouato incorrotto , per lo *o (Mr-...'11

che da tutti è tenuto in gran vcneratione . Víuendo egli,col ſemplice; “1" “ì "*

tatto, liberò vn huomo che patiua le gotte,dalle quali era in maniera...- "WWW"

tormentato, ch'era iù morto, che viuo.O erÒ anco Nostro Sig.Iddio

molti miracolhperi meriti, del ſuo Beato . eruo.

Nella detta Prouincia , nel Conuento di S. Franceſco di Talla,giace F G, i,

ſepolto il cor o del Beato P. Giuliano da Bonifacio Sacerdote , perli 43%;::

cui meriti Id io ſi degnò,il `giorno della Natiuità. della ſua Santiſſima ”rh mami

Madre, liberar vna donna per nome chiamata Sirena, moglie d'Orlan- ff." 5 2P'
duzzo Corlo,da’malig'ni ſpiriti tormentata, ed vna Tomaſina dalla pa- " m" ' '

raliſia.Doppo la ſua morte ott'anni,ſù trouato il ſuo corpo incorrotto,

e bello,come ſe foſſe viuo , per lo che lo leuarono dal comun ſepolcro

de‘Fratí, nel qual era ſopoltme lo poſero in vn ſepolcro nuouo , àque

[l'effetto fa, o; e mori nel detto anno 1566. ,

Nella Prouincia di San Gabriello , nel Conuento di S. Franceſco Arman,

di Beluiſio, mori l'anno 1 5 66. il Padre Fra Franceſco di Villabona.: , »uv-11.0.».—

il quale doppo l’eſſer stato Ministrmdi questa Prouincia,venne à questo """’" “ì

luogo per far penitenza, e ſi dedicò tutto con gran cura all’orationU , ſi… w' '

alla contcmplatione, alle vigilie, à i digiuni , e buone opere . Il giorno
di Sant'Agata, come hauea predetto per auanti, reſe l'anima àclſiii l'ha

uea creata . Il ſuo capo è conſeruato con gran riuerenzamella Sagre

iiia di questo Conuento .

.De-I Mam'rr'o di F. Andrea GueIz.F.i`rancej‘co Lardegçn‘a.: ROI-:como

Laggeria, e :ſam ”maniglia/ò miracolo/?grafia , peìxſr‘rmrccſ—

flow' di' S. Bernardino da Sierra . Cap. VÌ.

lo NE‘lla Prouincia di Francia, fiori il P. F. Andrea Guelz , il vel-c_ azz.

qual eſſendo vecchiod guiſa d’vn’altro Eleazaro compuri- p. z.

to)
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F. VM”, to, e preſo da dolor intrinſeco!, confcſſandoſi per traditore di Christo;

Gnlçpredi venne in deſiderio di patir tanto,come l'illeſſoChrillo fatto hauea:per

“"“Ìſif‘ che venutoſene nella Città di Bernario, diſcacciata ogni timidità,e ſat—
Hernrfl e ñ , - . . . ~ . . ,

4, ,MJ-z,- W coſi ſorte d anrmo,ſi poſeà predicare ad alcuni heretrcrzche nella Città

riſo. erano , lr quali con animo crudele , e diabolico lo preſero , e l'ammaz

zarono, gittando il ſuo benedetto corpo in vn ſiume vicino. Li Catto

lici moſſi à pietàdo cauarono dall’acque , e lo poſero in vna ſe oltura

conueneuole , nel Castello del Beato Albino,due miglia diſco to da.:

Bernario . \

Gli Vgonotti hcreticiſſeguendo la loro perfida , e ſcelerata erſe—

cutione , armati nella Prouincia d’Aquitania vecchia, in quella stxero

grandi oltraggi, abbruciando caſe, Conuenti , Chieſe Monasteri , L_

tutto ciò che poteuanomra le quali ruuine vna fù il Conuento di Mon—

teregalc, doue preſe li Frati , e meflili in prigione , e con battiture vil—

laneggiatigli, diedero fuoco al Conuento , e da quello restò talmente

distrutto , cheì pena ſi conoſceuano le fondamenta . Delli Frati ,

F- ""“‘_fl" ch’erano prigioni, ne fecero volar due felici anime al Cielo colla pal—

Lardagnnl, \ . , , . ` . _ ,

F_ 6m…. ma del martino , l vno de quali-c- li P. Fra Francelco Lardegarlo Sa

Î-Aggan'o a. cerdote ,il quale eſſendo da eſiì heretici con palle battuto,rel`e l'anima

{25mm 'al ſuo Creatore . L'altro è lF. Giacomo Lafzgerio Laico ,i il quale col

’ medeſimo tormento , e di più pallatogli il petto con vn pugnale ,morì

nchSignore l'anno 1566.

u Nella Prouincia di Francia . nel Conuento di S.Giouanni Bat

Mí'mhfin tiſla di Bernario, occorſe vn marauiglioſo miracolmper l’interceffioni

{KL-af' di S. Bernardino da Siena,ſop’ra vn fanciullo non ancor di cinque anni,

a» Sn,... dalla cui marauiglia, ſi vede chiaro, che l'inuocatione de'Santi è di gti

reirigerio, e eonſolatione alle perſone pie , e diuoto , percioche ſono

'eſauditi , ſi come interucnnc ad vna donna, la quale hauea tre ſigliuoli,

ed ama ndoli grandemente, vna volta lor portò alcuni pomi ,che a’ Fan

ciulli ſogliono eſſer cari, cd hauendola ſeguitata, il ſigliuolopiù gran

dc, il più piccolo anch'eſſo per ſalirdalla Madre , cominciòì‘montar

le ſcale , e giunto alla cima,intricatoſi co’pìedi nella ſua vesticciuoleL-u

cadde giù per la ſcala , e s’ammazzò . Sentito dalla Madre il rumore

della caduta,diſie al ſi liuol maggiorenuo fratello certo e` caduto,cd in

vn ſubito andata alla cala,vide il hgliuolo morto , e ſubito ſceſe le ſca

le,lo preſe in braccio , e lo poſe ſopra il letto,piangendo dirottamente ,

e poco doppo acceſe le candele, come ſi ſuol tar a' morto, ed in questo

mezzo tempoflndaua tra di ſe penſando le gran marauiglic, che nel ſo—

pradetto Conuento haueua vdito predicare dl S. Bernardino Seneſe, e

tra gli altri d’vna figliuola vcciſa d’vna ruota d'vn molino , ſubito ſana

e` viua eſſer restituita alli loro genitori; la onde fidatalì nel Signore, che

ſimilmente haurebbe restituita la vita al ſuo ſi liuoloì voleua quello

portar ad vn'altare, che di nuouo in quella Chieſa haueuano fabrrcato,

ſc le vicine lentédo il pianto,di ſubito non Foſſero andate alla caſa ſua a

riprendendola del ſuo rammaricarſiſ, e che I'inuocar Dio , e Santi ſuoi

per la vita , e ſanità del figliuolo.era coſa da non penſarui , ne‘ haut-lle_

Pc":
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penſiero, che ritornaſle in vitrnma che’l ſuoſipro rio era procnrarglí 1*."

eſequie, perche ogni corpo morto vuole e cr ſepellíto. Qgestme ſimili

alti-c cole diceuano per acquietarlu; maeſlÎ-r ſperando in Di0,ſece voto

di portar il figliuolo morto à questo Conuento , ed incontanentc prc

ſolo in braccio ve lo portò .Subito giunta andò dalli Frati,c prcgolli ,

che ſaceffero Oratione à DIO , ed à S. Bernardino per la vita , e ſanità

del figliuolo. Li diuoti Religioſi poſero il corpo ſopral’altarc,e Fecero V" fm….

Oratione ,’ e nel ſine d'eſſe cnntarono l’Antiſona. Gaudct Ora’o minomm M… ,~ "f.

col verſetto, cd orariongqunle finita, vna di uellc vicine,pnrcnte’del- Fit-ff ("i

l’addolorata donna , accostatuſi all'altare ,' ab racciando il ſunciullo , ;RZ-52,5:

così li preſeà dire ,ò figliuol mio 111i tu ch'io mi ſia? :illagnaic il fitn- `

ciullo riſpoſe . Voi ſete la mia cariſſima zia . Quando l’afllitta madre)

ciò vdì, tutta di dolcezza intenerita , con calde lagríme , ed affettuoſi

prieghi ne ringratiò il Signor Iddio, e S. Bernardinme li circostanti al

treſi , hauendo vdita la riſposta del fäciullo lodarono tutti 'Iddio,c rin

gratiarono il glorioſo Santo d`vn tanto fauore .

Vita del Sento Fra Pietra da Castello . Cap. Vll'.

[z ` Ella Prouincia della Concettione,riccu<`: l’habito de’Fra- Veſc. Göz,

~ ti Minori il Santo F. Pietro da Castello ,ed in quella ſe- P’H‘
. ` . . . . ñ ñ F- Put” da

ce la ſua profeſſione , ericeue gli Oſdlnl ſacri, eſcrcttandoſr con molta WM, 5,.

diligenza in ogni ſorte di virtù, e poi ch’egli hebbe per quaich'anno in …ma

quella Prouincia à quelle atteſo, non per leggierezza d'animo ; ma per

ardente carità, l'anno 1534- con licenza dc'ſuoi ſuperiori , ſc ne paſsò

alla Prouincia del Sanc'lluangclo, posta nella nuoua Spagna ,* doue ha—

uendo, e non ſenza filtica molto grandemppreſo il ſauellarc di Meſſico,

e l’Otomico, aſſai più del primo difficile, riduſſc, c conucrtì tantiinfe—

deli alla fede , chequnſi non è poſiibile à credere; e ciò fece egli troni

doſi continuamente inſermodn qual infermità ſopportò con molta pa—

cienza, e non era vna ſola. ſorte di male, che l'opprimeua, ma più, er—

cíoche era come vn'altro Tobia ſarto cieco , equaſi ſempre ſentiua i

grauiffimi dolori delle podagrc-;ma i n guiſa d'vn'altro Giobbcd‘cdente

ſopra vn monte di llercomon proſerì mai parola pazza contra l)io;anzi

non ſi rellò mai unto delle diuine lodi,c`icendo: Il Signore me l'hà

làtto hauere; il . ignore vuol così , ſia benedetto il nome di quello ne'

ſecoli dc’ ſecoli; e quest‘em il continuo, ed vſitato ſuo ragionareflluá—

doapoi gli era permeſſo di reípírar alquanto da queſte grani afllíttioni ,*

non staua in otio , ne` attendeu:. :ì riſìorare il dcbil {uo corpícciulo , ma

aſcoltaua le confeſſioni de gl'Indiani, conſermandoli nella ſede ; ouero

predicfiua loro le coſe del Vangelo, òpur inſegnano à i [frati quel lin—

guaggio Indiano , dando loro certe regole fitcili da ſeguire ncll’apprëñ

derlo ; e quantunque egli ſi trouaſſe quaſi ſempre intento all'oratrone ,

nondimeno con grandiſſima diligenza riueri, ed oſſeruò la poucrtàz l'—

vbbidienzn, la castità, c l’humiltà , per le quali virtù diuenuto al fine.:

illustreflî chmroncndè l'anima al ſuo Creatore, l'anno :567.e fù ſepol

Tomo 2154770. :A ;1 a to
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M"; m, to nel Conuento di S. Giuſeppe di Tulla, doue per honora rlo partico

srzn. zu… larmente,eſſendo da tutti hauuto per huomo gratiſſimo ä Dro,e Beato,

'557- ſù ſepolto innanzi i gradi della Cappella Maggiore .

De'diuaríſſimí .Semi di Dio, Fra Franceſco Orti/io v e Fra Diego Stura'

ca 5 e delle perſecuzioni , a màrtirío di Fra Nitalo Bermona’o,

e di Fmt`Andrea Roberta, data lor da gli Heretici .

Cap. vm.

13 N Ella Prouincia di Castiglia, nel Conuento di Santa Maria

di Torre Lar’una,due Rcligioſilſimi Padri , de‘quali il

vir-c' G°"'-primo è i] P.F.Franceſcoörtiſio-princi al l’redieatore del ſuo tempo,

1?_ Limp, c da ciaſcuno era chiamato il Monarca e’Predicatori. Fix grandemen

O'Plſi‘fuxgi te dedito alle medintíoni `, ò lettioni,occupandoſi negli eſerciti) ;ſpiri—

;ſl’ilfnj‘z'x tuali, e fuggi con Fran diliìgenza la conuerlatione de gli huomini, inaſ—

fm/m, ſime ſecolari per eruir à io . .

L'altro è il V.P.F.Diego Scu nica,figliuolo di Giovanni da Stuni—

F mms" ca, ran 'Gouernarore di Caſliglia ,pel qual vfficio v_i furono anco due

mm…. altri ſuoi hgliuoli . Sperauala Religione Franceſcana di veder gran..

di gund‘bn- frutti da questo Padre, ma la morte, che lo colle in acerba eràjgfece ca

**m'- dere le ſperanze . Con tutto che foſſe nobile, fù però ornato di tanta.;

humiltà , e così dedito ad og ui eſercitio ſpirituale , che rendeua pieno

di stu ore , chiunque ſapea la vita ſua . Morì giouane , ma vecchio di

ſantitg . Il ſno corpo ſii da'ſuoi fratelli con licenza Apostolica, ortato

in vn’honorato ſepolcroflioue era ſepolto ſuo Padre, nella nobiliſiìma

Città di Barcellona- .

14 Paſſata vna tregua tra gli heretici di Mompolieri (poco doppo

la prima moſſia fatta da loro in quella Città) ed il Rè di Francia , con.:

códitione,che poteſſe ciaſcuno viuere ſecödmehe li pareua,sèza riguar

do alcuno della Cattolica ſede , ſottola qual tregua apparecchiarono ,

ed ordinarono gli heretici vna guerra più crudele,perc e nó poteuano

ſopportare le continue prcdiche , e ſermoni,che veniuano da‘Cattolici
ſatcizlìim reiſionhchc ſeceuano de'libri;e le diſpute ſottili,che tutto`l di

da loro Îſaceuano, alle uali coſe attendeuauo, ed in così pii officii s'—

intrametteuauo huomini dotti, ed illustri , de‘quali all’hora non era.:

piccolo il numero, e maſſime nella Prouincia di S.Lodouico , e perciò

'anno :567.nel meſe d'ottobre-,nacque in detto luogo di Mópolieri la

ſecóda perſecutione, eſſendo che armata manu ſi leuarono i Luterani,e

Caluinisti contra de’Cattolicimel qual tumulto ſi! preſo il V.F.Nicolò

t". ma" Bermondo Sacerdote. meritiffirno Guardiano del Conuento de'Fran

zum… ceteam , e Prediearo‘re elo uemrſíìmo, e condotto innanzi all'heretico

Sar-"1**- P_ tribunale, diíputando dornſſi‘mamente della ſua ſede, c religione , fece

;JJ—""34" restar tutti gli :istanti ammutiti :l guiſa di peſci; ne perciò qucgl‘animi

' crudeli furono punto intenerki, anzi maggiormente incrudelendo , lo

caricarono d'inſinite ingiurie,e con grani maniere l'affliíſero; finalmëte

ſorſe stanchi, lo ſerbarono all'altro giorno, per isſogarſi in tutto con.,

lui; ma la notte ſù d'vn fedele , e diuoro Cattolico rubato , e per lle ſpe

0n



CAPITOLOIX. 37k

lonche , e cane ſotterranee ridottoà ſaluamcnto . Bando gli hei-etici m Nicolò

and ati con animo d'vcciderlo , no] trouarono oue laſciato l'haue- .fw-'1* fm'

uano, s’acceſero d’vna rabbioſa rabbia~contra de'Franceſcani . e preſo c‘"

F. Andrea Roberto, nato nell'alpi di Barcellona , Religioſo molto dió‘ .

uoto, e Laico di profeſſione, e dop vo molti stratij, mentre il buon Pa

dre attendcua inginocchiato à dir eſus Maria. gli jſcaricarono vn'ar- :LATO

chibugio in bocca , e così reſe l'anima al ſuo Creatore Iddio , colla..- “JKL-f::

palma del Santo Martirio. 'f' …Mi-“j

De’l’cnerana'r* Padri' F. Franceſco BeÌuÒ’òffiTrantç/'co d' Olr'lta, F. Fríi— 3"

ceſco della Maddalena , F. C[audio d’Aufgnone, F. Antonio '

Fabro, e [Lodovico Colomómc d'altura' Miracolifl’gm'ti

ad 'tm diuota di .f. ſ rame/Z0 . (Dip.- 1X.

15 V’il Santo F.Franceſ`co da Bcluiſo di marauiglioſa religio

ne, ornato del Sacerdotio Santo, il quale nacque nel gior—

no del Serafico P. S.Franceſco,in ſimil di preſe l'habito, fece la pmfeſ- p Fun-.ſc.

ſione,e cantò la Meſſa; nelle ſue orationi pregaua instantemente N. 9. Bel-uſ- mf'

che li concedeſſe gratia di poter in eſſo giorno morire , ſi come gli au— '

11enne, che fatto vecchio,e di molti meriti pieno. in tal dì ſe ne paſsò al i. ,nf-m..

Signore” ſii ſepolto nel Conucnto di S. Franceſco di Coriamclla Pro- "t > "m' l

u incia di S. Gabriello . :FRIZ

Nella Prouincia di Catalogna , nella Città diTarracona, per la.; &em-c.

gran diuotione, che portauano, e portano al glorioſo Pad re S. France

ſco,ſono occorſi molti miracoli, per li qualiN.S. Iddio fece, che s'ac

creſce-(ſe grñ diuotione ne gli habitanti del luo o,vcrf0 i Padri del Có—

uento,detto di S. Franceſco , e di questi vno E), che'l diuoto Onofrio

Baz era ſolito d’albergare con ogni' carità i Padri Franceſcani,ed eſſen

do venuto il P. F. Giouanni FalconiKQuflode di questa Prouincia, egli

per fargli vn deſinare é'omprÒ molte coſe, e tra l'altre vna crnice, la.; F G, ,

quale hauendo cottſhſpezzò in quattro parti , ſerbandola ſino che foſſe 54:27?"

l‘hora . Venuti alla tauola , eſſendo portata la perníce fra due piatti ,il

diuoto Onofrio alzò sù l'vno de’piattr’,volendo darne al P.F.Gio. ed al

ſiro compagnmma (ò coſa maz-auiglioſa) trouò la pernice , che lui ha

ueua tagliata in quattro parti iutera.e ſenza ſegno a cuno di partitione. F ci. m_

Eſſendo i] ſopra etto Onofrio, vicino à morte , vñ’Angiolo in forma; .ſia. Em...

del Seruo di detto Onofrio,andò dal P. Fra Gio. Riccardo Guardia- rm d- w

no, e li diſle,che'l ſuo adrone lo pregaua , che doueſſe andare ad aiu- :3X22:

tarlo à ben morire, il ciie ſubito fece . Il medeſimo auuenne anco nella …ma n di

morte di Girolamo,e Lodovico ſuoi fratellifſutte queste coſe, ſi deue **m 4- S**

piam ente credere eſler interucnute per la gran diuotione grande, c’ha- F"""

ueuano nel P. S. Franceſco,e da‘deuoti Frati ſuoi. '

Nella Prouincia di S. Giuſeppemel Conucnto della Madonna

de gliAngioli di Cadaſalſo,morì il l‘.F.Franceſc0 d'Olíua,allieuo del—

la Prouincia di S. Gabriello, il quale eſſendo andato in questa Prouin—

cia nel tempo,che fabricauano quefloconuentmſi deliberò di star qui

ui, e vi vifle ſantamente, morendo con non minor ſantità .

16 Apprcſſo :ì questo Padre,aggiugneſi il P. F. Fra Franceſco dal—

a a z la
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z_ ;muſa la Maddalena, Religioſo di grandiſſima ſimplicitàe molto zeloſo del

d-Ih'Madfl- l'oſſeruanza della ſua regola,di cui fu tale,e tanta l’humiltà.e così gran

ſhf‘ç‘; de la cognitione di ſe steſſo ,che quantnnque foſſe à ſufficienza lettera

bmuu’_ to , e contra il ſuo volere riceueste nel tempo del nouitiato la prima..

tonſura, ſecondo il costume de’Sacerdoti , non volle mai far quella.:

profeſſione, ma starſene ſempre nella compagnia de’ſrati Laici, dicen

do ch'egli erainde no di tanto vfficio; e iù tosto attoà lauare le pi
Mſhzszg, gnattc, e ſar altri eſerciti) vili . Mori questi; venerando Frate nel detto

Pan-”567: Conuento di Cadafalſo . ed iui ſu ſepolto , l'anno 1567. Tredi—

ci anni doppo la ſua morte , eſſendo aperta la ſepoltura , nella qua—

le era riposto, per ſepellirui vn'altro Frate,ſù trouato il ſuo corpo in

tero,e ſenza mancamento alcuno di putrefattione, le ben era il ſepolcro

Il urp ſu” humido , e tutto d'acqua molle,che ciò ſuol dare occaſione di cornut—

Ì """‘“’ tione,e facilmentqla qual coſa accrebbe verſo quello la diuotione.
"m" ' Nella Prouincia di S. Lodouico, nel Conuento della Croce d'A

Fra (ln-*dio uignonc ſono ſepolti licorpi di tre religioſiffimi Padri ,il primo do'

"MTM" quali è il PLF. Claudio , il quale doppo l'estcr stato due volte Ministro

Prouinciale, ed hauer gouernato ucsto carico con gran prudenza , e

con ſodisfattione di tutti, reſe l'anima à Dio,con diuotione.

Il ſecondo il P.F.A ntonio Fabro , il quale iii Diffi-nitore di questa.:

Dir-:WW Provincia tre volte, e commi-[lario delle Provincie Franceſi.Compo—

' ſe questo Padre vnlibro contra vn capo d`heretict, nel quale lo ripren

deua con gran pietſie modestia , de iiderando ſolo la ſalute dell'anima.

17 Il terzo il P. Fra Lodouico Colombo, huomo collante nell'au

uerlità, e ran perſecutore d’heretici , li quali non ſolo perſeguito con

parole, e crittizma ſotto poſe il capo isteſſo alla Giustitia Tololanxp ,

ogni volta che non hauest'e vinto vn certo heretico, chiamato, la Barra

da Mont‘Albano, col quale diſputò della Religione , benche haueſſu

molt'altri heretici,chc l’aiutauancxed hauendo per buon ſpatio di tëpo

Dînuflf'ffi durata la diſputa , parena chela vittorio inclinall'e-alquanto dalla parte

;THQ-*j* dell'heretico,l3 onde amiedendoſi il Padred el pericolo , nel qua—l era ,

comincio ad allegar tanti Dottorhehe convinto l’heretico, non lapen

do xiù che riſpondere, tîr dalla Giustizia fitto abbruc’rare. 'ſant' era.,

la ama della dottrinadi questo Padre ` che non. v'era Regno , ò Città

_ , alcuna,che non lo voleſſe per predicatore, alle cui preghiere, il Padre,

come Ministro di Christo ſi siorzaua di ſodisiate . Soleua questo Padre

ria”. dire , che douea morire nel predicare , il che ſu, percioc ie hauendo

predicano per lo ſpatio di cinquanta due anni,e ritrouandoſi à predica.—

xe nel Castello di Rina Maura, mentre iaceua oratione alla Madonna ,
vſecondo l’vſanza de' Religioſni‘u ſoprapreſo d’vn catarro ta le,che ſubi

Pre-fin' ſu to ſi ſostocò,e ciò ſi: l'anno 1 567. Saputaſi Per la Città la morte ſuajfù

ſu- mrſh * tanto il dolore, e‘hebbero, ed in ſarticolare i Franceſcan'npcſ cſſcr egli

2:15:25, stato loro Ministro due volte, che-?non ſi potrebbe narrare.

,nl-[ùRic!

(Uh-“o

.Vit-i
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Vita di Sisto V.J‘ommo Pontefice, Frate :li/Minori Conuentuali , che..

prima ſi chiamò F. Felice Peretti da Mont' al!” . CAP-I.

18 Slsto Quinto Pontefice Maſſimo , per auantí nominato Fra.;

Felice Peretti, ſii della Marca d’Ancona, del Castello Mſi—

t’alto , nacque l'anno 1521. il dì13. di Dccembre. Suo Padre ſi nomi—

minÒ-Peretto da Mont' alto, c ſua madre Mariana, di Camerino. En— vere. Göz:

trò, eſſendo ancorfanciullo , nella Religione de' Minori Conuentuali {Effe Ton.

di San Franceſco; e doppo l'hauer ſpeſi li ſuoi primi anni nell' imparar …MZ 3. ,È

Grammatica, ed altre coſe ſimilLcrcbbe tanto eſſendo giouane nella.; ?j'- Aff-"ſ

bontà di vita, e nella dottrina , che diuenne beniſſimo Filoſofoſſeo

logo, e Prcdicatorc . Fù nella Città di Fermo fatto Maeſho della Teoñ

logia, nel Conuento de'Frati di S. Franceſco . In Roma ſu della Con

ſulta , nella Congregationc dell' Inquiſitione . Dapoi Inquiſitore di {'- Wifi:

Venetía . E finalmente andò con Vgone Boncompagno Cardinalu , ,Eſcl-”ſi

( che fîi poi Gregorio Decimoterzo , ) il quale andaua per legato in., un' fly”.

Iſ agna . Qgando ritornò à Roma , fù creato da Pio QlLintmVicario

enerale della ſua Religione; poco doppolo fece Veſcouoge ſinalmé

te Prete Cardinale col titolo di San Girolamo de’Schiauoni. Fatto poi

capo della Sacra Congregatione del Sacro Concilio di Trento , ſi mo

strò tanto dotto , prudente , e Religioſo , che doppo la morte di Gre—

gorio Decimoterm col fauorc di 4t- Cardinali,l‘anno i 585.ildì12.d' 1" “00"17

Aprileà hore 12. ſu eletto Papa . ll medeſimo anno poi,il giorno del- ;JJ-:mt

la fell-a de`Sami Pilippo,c Giacommcioè il primo di Maggio, alîanti la Vtſe.: cmt.

porta Vaticanmſù ;coronato da Ferd inandoMcdirLDiacono Cardiua- "t‘ f‘tf‘p'd*

le di S. Maria in Domenica (ch'al preſente è gran Duca di Toſcanau, 41552,54;

Principe veramente benigno » giulio , e magnanimo ) alla ›reſcnza de’ siflo v.
Cardinali, de’Vel’coui, del Cleto, e del populo tutto; c fù clliiamato Sie

sto Vinto. ›

1 9 Doppo l'hauer pígliato il poſleffo,epminciò ;ì proceder contro

li banditi, ed altri huomini ſcclerati , e di mala vita,pcr render la tran- Lildín’zu

quillità a' popoli; laonde gliſu dirizzata vna lìatua nel Campidoglio , 'a im- 1?-

con iſcrittione nobiliſſima ; cil e quella . A Sisto Vinto Pontefice.: 27477;”.

Maſſimo, per hauer rellituita la publica quiete, ristretta la licenza de.; ‘ '

gli homicidiali , e banditi 5 per hauer' introdotto l'abbondanza.;

nel vitto , nobilitata la Città , con edifici) , strade 1 e Condotti

d'acque . S. P. Q' R. ,Mando nella loro patria gli Amba-ſi

ſciadori dc' Rè Giapponeſi , li quali l’ vltimo anno del pontificato di

Gregorio Decimotcrzo erano venuti à Roma, hauendogli prima dato

molti doni. Acquetò i] tumulto ſolleuatoſi in Pulonia,per l'elettiono'

del Rè , cr mezzo d’ Hip yolito Aldobrandino , Cardinal di Santa-J

Chieſa . A )mò la, Città di lloma di tanti edifici] , e strade , che ſi può

dir, che la i-inouaſſe . Fini la Cappella eelc berrima del Preſe )ÎO Santo,

nella Chieſa di Santa Maria Maggiore , lai quale haueua cominciata cſ—

ſendo Cardinale. Fece lo Spedale della Trinità per ſoflentare,c velliñ,

` _rei poueri, el’arrichi di molti cenſi d' entrata . Rifece quattro ira-ñ_

mi i,
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midi, e le poſe auanti la Baſilica di S.Pietro,di Santa Maria l'Vlaggiore,` .

di San Giouanni Laterano, e dl Santa Maria del Popolo; e le dedicò al

Santiſſimo ſegno della Croce . Reſiaurò ancora le colonne Traiana,

ed Antoniana, e vi poſe nella cima le statue di S.Pietro, e S.Paolo fitte

di bronzo . Fabricò tutta la Chieſa di San Girolamo de' Schiauoni ,

della qual era {lato Cardinale . Riſtce ancora la Chieſa di Santa Sabi—

na . Fabricò con nobil lauoro il Palazzo, ch'è nel Vaticano,ed edificò

le ſcale,accioche li Pontcfici con più comodità, ſenza eſſer veduti dal

po olo, andar poteſſero nella Gregoriana cappella , e nella Chieſa di

S. ictro; e forni il volto maggiore d‘eſſà Chieſa . Aggiunſe vn altra.

rcgione alle tredici prime, e la chiamò Borgme gli diede per inſegna;

vn Leone , c' hà nelle mani dc' Peri. Fece la libraría Pontiſicale ap

preſſo il Giardin nel Vaticano, e l'adornò di pitture. Conduſſe l‘acqua

nel Monte Quirinale . Ediſicò vn nobil palaggio, vicino à uello di

Gregorio Decimoterzo . Edificò ancor e caſe per li ſoldati , che.,

Hanno alla guardia del Pontefice. Rif( ce l'effigie del bucefalo d'Aleſ—

ſandro Magno, e la poſe nella piazza,ch’è all'incontro del palaggio ap

pre-*ilo alla fontana à Monte-cauallo . Allargò ſei ſirade , c efurono di

arghezza , e grandezza mirabile , accioche ſi poteſle andar meglio ì

gialle (Ìhieſe . Traſporto le ſcale ſante,appreſlo il Sancta Sanctorum.

rnÒ il portico dal quale ſoleuano i Papi bcnedir il popolo,e gittato :1

terra l'antico palaggio di Laterano , ne fece vn nuouo .

ao Celtbraua la Meſſa non nella Pontifical cappellamza nelle Chie—

ſe,doueſi f‘aceua la ſeſla . Infiitui li Caualieri Lauretani. Poſe nel te

ſoro Pontificio in Castello Sant'Angelo cinque milioni d' oro z li qua

li non ſi poſſono quindi leuare , ſe non per le` cauſe da lui allegate im

vna Bolla, da lui publicata à questo effetto . Diede ducento mila ſcu

di d'oro,per proueder all'abbondanza del ſormcnto,e n'aſſegnò tre mi

la l'anno all'Archiconfraternità, chiamata del Confalone,da riſcuoteri

ſchiaui . Fece vn decreto, nel quale determina il numero de'Cardina—

\ dinali, e’l tempo da crearli . Pole pena capitale ì gli adulteri, e proibì

l’Aſlrologia, e l'arte d'indouina re. Comandò,che s'oſſeruaſſero alcu

Z ne feste . L'anno 1588. per la morte del Cardinal Aluiſe di Ghiſa , L.

del Duca ſuo fratello Franceſi, in Concilloro fece vn Oratione contro

à uesta attione . Dapoi ammonìEnrico Terzo Rè di Francia , chu
laſciaſſe di ſar ciò, c’haueua P! inci iato , è lìeſortò , che laſciaſſe anda—

re il Cardinal Barbone, ed altri, c e lui haueua fitto porre in carcere,

e mentre, ch’egli ſi trouaua coll'eſercit‘o all' aſsedio di Parígi,f`u d’vn.,

Frate di San Domenico, chiamato Giacomo Clemente, ammazzato, e

Mvìl‘ 4m di quì ne'venne vna gran rouina . Da questo trauaglio (come voglio

"9°' no alcuni ) tanto ſir moleſlato il Papa,che cominciò ad eſſer indiſpoflo,

è dapoi gli venne la ſcbre terzana , e finalmente l’ anno del Signora:

Dmmmflsgo. il di a9.d’Agosto, à hore zz.el’anno s.il meſe 4. e’l terzo iorno

fl*- del ſuo Pontificatmmorî nel Palazzo Papale :ì MontecaualloJl uo ca—

dauero,imbalſa mato ſù portato in Vaticano; e per tre giorni all'vſanza

de’r_nagg,i0ri, fù dal popolo veduto, il terzo giorno poi ſia nel ſepàilcro

a
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da lui ſabricato ſepolto , il qual e‘ nella predetta Cappella del Santo

Preſepio, in Santa Maria Maggiore, oue v'è anco quello di Pio Qgin.
vto Sommo Pontefice, dalui ſplendidamente fàbricato . La preſèntu

vita doueua eſſer posta al ſuo luogo più auanti, nel tempo quando egli

aísò da questa vita mortale alla celeste gloria; ma qui ſi è posta per

Eaùcr gouernato di questo tempo l' Ordinc'dc’ Minori Conuentuali ,

con carico di Vicario Generale Apostolicoſſeguendo in ciò l'ordine.,

de’tempi de'Generali, Òde'Vicarir Generali Apostolici .

Delle rrudeha‘ de’Geujèi bereticí , cbr 'Uſarono in dirmj/a’ luoghi' nella.:

Fiandra , .ri comm lcſante imagim' , come degni Canal-'ro, ed

in particolare de' Religioſi , e come martirizarona

"Un Frate drffiordíne del Padre .SKFmnceſco.

C4P.Xl.
/

at ERano nati nel principio dell'anno 1568. alcuni disturbi

nella Fiandra,per eſlerſi partiti molti nobili del paeſe fat.

ti heretici, chiamati con questo nuouo nome diGeuſeo,ritrouato nuo

uamente da’loro medeſimi, che vuol dir fedele; onde ſotto nome ho

norato di fedeli, erano fatti ribelli, ed :ì Dio, ed al loro Re`5ma altri li

chiamarono con altro nome, e ciò fù in Francia, che vistone alcuni È'

vn Signore in palaggio del Rè , vestiti con habito stracci-ato , come di

Romiti (che tale per auanti anco era il loro habito ) lor diſſe , che ca—

naglia e` questaîonde restò loro questo nome di Canaglia,che in Fran—

ccſc ſi dice Gueux, che poi in nostra lingua ſi diſſe GeulemQu-esti en

trati nella Friſia, faceuano danni notabiliſſimi à Cattolici,e particolar

mente a' Religioſ. E ſe non Foſſe stata la prouiſio ne fatta da’Spagnuo—

li,i quali có vn nuouo eſercito impedirono la furioſa audacia de’Geu.

ſei, non era per rimaner Chieſa de' Cattolici in piedi, in tutta quella.;

Prouincia . Ma non iotettero reſistere ad ogni loro ſcelerata opera

tione , poiche hauendo per auanti rotta vn Imagine della Santiſſima.»

Vergine, nel giorno dell' Aſſuntione , quando ſi faceua per antico co

stume vna ſolenne procesſione, e però questi heretici di nuouo pinliaó

rono tutte l’altre Imagini, e le distruſſero, dicendo loro parole,cosl in

giurioſe, e brutte, che ſcandalo ſarebbe à ſcriuerle .

In Burguraut, Città non molto lontana d‘Anuerſa,questi ſcelera—

ti s’vnirono verſo la ſera ,quando ſi ſuole per costume dl quella Città

cantar la Salue Regina,ed entrati nella Chieſa Maggiore, dedicata alla

Vergine Maria , Santisſima Madre di Nostro Signor Giesù Christo,

gittarono tutti i'vaſi de gli altari loſſopra , e profanando la Chieſa cal

pestauano le Reliquie; onde ruppero le Sacre ima 'mi , e rubarono ar

gento, ed oro, per più dl quattrocento mila ducati . Vſciti col botti

no acct ſero alcune lanterne, e torcie di gran lun hezza, e vennero per

l‘altre (,hieſc della Città, facendo loro quello , cñe fatto haueuano alla

Chieſa ›rincipale.

aa. in Bruſelles s’ vnirono questi ministri di Satanaſſo ingeme vna

ome

F- Fapaiuo ,

Taſſo.
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Domenica, ed entrarono nella Chieſa Catedrale‘, leuando tutte l'imaî

gini dc gli altari, rom ›endo le lampadi , facendo stendardi delle coua

ſki-ſ- rm- glie, e de'paliotti de g i altari, ſenza che perſona dicefle loro pur vna.,

Zfff‘fflfíë parola . Laonde vedendoſi ſenza _oflacolo-alcuno , fecero tutto quel

,im d. 31,- maggíor male, che poterono pur imaginarſi , andando ſcorrendo per

5mm"- la Città, come vittorioſi di qualche grand' impreſa . Vedendo vn..

mercante chiamato Guido Sirez,Spagnuolo molto Cattolico,che neſ

ſuno ſi moueua dc' Cattolici,per opporſi alla furia dc gli heretici 3 egli

preſa vn‘alabarda in mano , s' acconcio sù la porta della Chieſa, e con

quella vigoroſamentemon ſolo impedì vna moltitudine d’heretici, che

non entraſſe à ſitiar la ſua fiirioſa rabbia , ma ne la cacciò animo

ſamente, fuor della porta della Chieſa , polla dirimpetto alla piazza.).

(ltleſi'atto così magnanimo dello S agnuolo, inuitÒ gli altri Cattolici

à far il medeſimo: Onde accordatt molti inſieme, fecero testa, e ca:

ciarono molti vgonotthfuori della Citta di Bruſelles.

' In Hono’ſcoht ſimilmente gli Herotici di quelle contrade s'erano

"MW" ›'Vì' ſolleuati, ed haucuano martirizati quaſi tuttii Preti ,- edi Frati di uel

”uſanza . . - . . . . t.

…m "1;, paeſe . D1 modo, che non vr ſi trouaua , chi celebrallíe ldlulnl v ici).

giuſ- Per ri, Perche quei pochi, ch’erano auanzatt alla crudel vcctiionedlauano na

Z’Z’l‘fiíj‘_ 5" ſcolli, e fuori dell'habito Sacerdotale. La cauſa dl quello nuouo mar

tirio fu, perche molti Frati predicando detestarono quella maladetta.

ſetta, ed eſagerädo contra (ll loro,diſſero,ch’ era gran merito vccidcrli

tutti. e ſar ſinalméteſperder le donne grauidcmccioche del tutto ſi po

teſſe dal campo de’Cattolici, leuar la mala ſemenza dell' hereſiaſſemi~

nata dal diauolo . Laonde predicando vn Padre Franceſcano di ſanta

vita, e mostrando quanto fuori non ſolo dcll'honor di Dio foſſe la vita

heretica, ma lontana ancora d'ogni creáza, e politico viuerc , ſu d' vn
heretico ſubito ammazzato,ed aſiffiſſo il capo ad vn Palo,acci0che full-e

veduto da tutti. Fatto, c’hebbeto quelli heretici cosí ſanguinoſa strage

de’poueri ſerui di Dio, ſi fuggirono con vna groſſa preda di varie coſe

di prezzo ,laſciando ſpogliate le Chieſe di quel paeſe , e profanati gli

altari.

.Di due Frati, deſume/Pogliani* da gli heretici con molto dn' mama

d’altreflcleragíní,cbe questa' operarono nel Veſtorudo di icge

neL’a Han-?ra . Cap. XII.

vere: ca:: 23 NEI ſine di quest'anno 1568.ì 18.di Decembre auuennu,

Plugim” ' _ che in Prouenza alcuni della nuoua Relígione,tr_oua_ndo

nf, due Frati dt S. Franceſco Oſleruanu, che ſotto vna capannuccia dl pa

[Jom-ſo llore, diceuanol’vfficio", e molte altre Orationi , furono da loro ſpo—

B'zçl‘l'zì‘ç'm gliati . Laondc píëlíando gli habiti {act-i › li_ tagliamno Per diſprezzo

5,71,…. in iù parti, edili rati lcgarono le mani, e llJfllCl-'lſOHO andare. Ma..

D-v Pmi Id io , che non abbandona i ſuoi , ;mandò per quella strada vn Caual—

'"5' ' f"' liere, il quale vedendo i Frati, Cd îmaá‘zinandoſi del Caſh*: 'i leſe ſcioſ‘
lia' d l' . . . . . i . . . .Zanni-JS l re, e coperti d'altri panni, ll laſcio an ar liberi al loro viaggio. ſ

Pa -
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i 24 ' Paſſando gli heretici 'nel medeſimo tempo,per alcune rem-c del

Veſcouo di Liegedì fermarono vicino x‘r Centrone,c stando quiui mez

za lega diſcosti hauendo intendimento ſegreto con alcuni di dentro ,

furono gli heretici condotti m Centrone. Era in questo luogo vu' au

tichifflma Badia , nclla ual’enrrarono gli heretici , cpreſo l'Alabate

li dieron di taglia cento mila tolcri , ed alcuni tenendolo per più ricco

di quello, ch'era, voleuano creſccr la taglia , facendo diſegno di dare

i cento mila tolcri ad vn loro capo , e venticinque mila diuiderli fra..

loro . Entrarono parimcnte nella Chieſa , e fecero prigioni quaſi tutti

iSacerdoti, e dieron loro di taglia trenta mila toleri. Laſciati i Sacer

doti, entrarono nel palazzo dell' Abbate , e li tolſe ro tutro’l grano’, ed

il vino , ed altrccoſe da mangiare , ch‘egli haut-ua. mettendo à ſ eco

tutto'l palazzo . Partiti entrarono nella Chieſa , e ſpogliati tutti gli al
tari, fecero de’paramenti vellimenti a'ſoldati, riuolgenſſdo le coſe ſacre

in ſeruigio profano. Fu ron di più rotte tutte l’imagini .disfatti gli al—

tari, gittato per terra il Santiſhmo ëagraniento. e calpestare con quegli

iniqui, e traditrici piedi, vngendoli per maggior dilpregio lc vililſimc

ſcarpe, col oglio ſanto . Per tutti quei villaggi tagliarono le mani,edi

piedi, c l’orecchie a'Religioſi, si Premcome Frati, ammazzando mol
i ſi contadini Cattolici,-c mettendo àſacco tutto quel paeſe di LiCgqfl

cendo di‘quel contorno quello, che fatto haueuano di Centrone.

D’alcum' miracoli del B. PI. Martino :1-112: Rocca Corſo , e del Martiri”

patito d’almmſi Padri da gli him-:ici , colla morte d'altri Padri

diſ-:nm vita. Cap. XIII.

25 Ella Prouincia di' Corſica, giacciono ſepoltt` l'oſſa del B.

RMartino della Rocca Corio, huomo di ſamiffima vi—

ta.Questo B.Padre libero molti ſede-li, toi-meritati da maligni ſpiriti,e

maſſime diquelFanr‘rorsóS. impercioche (jimCapacino Corſo , E.)

Corrinca moglie di Gio. Báiuccio , e Rafilele Brado, furono liberati ,

toccando il ſepolcro di questo BJ’adre, e quegli maligni ſpiritiſ, ſui-0

no peri meriti del ſeruo'di Dio ſcacciari dalli loro corpi, e sforzari à

ritornarſene nelle loro tartaree ſedi, per lo che li Corli , tutti gl' inde

moniaii, c’hanno,li conducono :ì quello luogo,doue Iddio per i meriti

dj questo B.Pad re, li libera da quel tormento.

Gli Vgonotti heretici, perſeguitando li Cattolici, rouinarono con.,

gran crudelrſhed abbruciarono il Conuento di Carnoto,della Prouin

cia di Francia, lino dalle londamenta,ſopra le qualífleflſseudo stato l'an

no 1568. rifabricato, Fu da gl’illelſi( tenendo occupato Carnoto)total—

.mente rouinarog ma lì come li Carnoteli, mai furono ribelli à Dio , ed

alla ſua Madre , così non vollero mancare al Seraſico Patriarca Fran—

CCſCO, perche con gran diuorîone , e ſpeſa grande di molti , ed in par

ticolare del generoſo Signore di Verriginaco, e della diuota Signora..

“ di Villabona,ſù ſmo come hora è,e può star à paragone di tutti li Có—

ueuti di quella Città di Carnoto . ln questo Conuento'v’ è il ſepolcro
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E mmm, del P. F. Pietro Morſellino , allieuo del Conucnto Prunincſc , huomo

fa …- piiflìmo, e di ſanta vita. Seguito questo in ogni attione il P.F.Menna_,

miſt-:7" G_iaeomo,il quale huomo di gran pietſhc veneranda vecchiezza , ed

aiuto colla ſua vigilanza, ì fabricar questo Conucnto .

:6 Nè mi par conueniente di tralaſciare il martirio , che per la S.

F Lei-ui” Fede da gli heretici patirono due Padri di ſantiſs;cóuerſatione,figliuoñ

Elf—'zum li di questo Conucntodi cui nomi ſono F.Lodouico Balleio , e F. Lo

Pmm, o.. douico Panetio, questi dimorando per vbbidicnza, vno nel Conucnto

riſi Azz” m- Meldeſc,e l'altro nel Conucntodi Stäpa,furono da gli Vgonotti vccilì,

"m" e così volarono le loro feliciauime al Ciclo, colla palma del martirio .

Eſſendo viſluti con gran quiete li Padri dclConueuto di S.Gio.Bat

tista di Stampa, dalla ſua fondatioue perinſino à quest' anno 1568. nel

quale gli Vgonotti distruſſcro tutti li Conuenti di questa Città , ed ha—

uendo ſeruito à Dio con diletto della mente, ed astinenze del corpofir

questo Conucnto da quelle ſabbioſe bestie, ridotto in pietre confuſe ,

ma per la bontàimmenſa di Dio,c per la prouiſione del Rè di Francia,

hauendo vniti gli auuerſ’arii. e distrutte le loro ſeditioni, fù da gli Sti

peſi,con gran diligenza ritornato nel ſuo primo eſlere,hauendolo pro

curato li Frati, che prima lo habitauano. Sotto quest'inhu‘mana perſe

cutione, volò al Ciclo colla palma del Martirio, l'anima del P. 1-. I.0

douico da Planar, allieuo di questo Conucnto, dal quale acquistò gran

Emmi" frutti ſpirituali ; egli nacque di ſangue nobile,ma più nobile fü nel ſer

ata…. .m. …gio di Dio, e fu eſercitatiſſimo,il quale diuot’o Padre stando cóstan

"f-'Kw- «fa te nella fede di Christo , fu ammazzato da gli heretici , e ciò fu l’ anno

;A [num: . ſopmdmto9 ff_ `

Martirìo di molti Beati', e Religioſi Padri , per la confeſhione della Cat

”lira *verítd: Cap-XIV.

la dicono, Città della Normandia inferiore,e giouanet

ver-,90”. to entrò nella Religione, nel Conucnto di S. Michele di detto luogo ,

;été-:hino della Prouincia di Francia parigina, ed in quella fece la profeſſione ,e

T'aſſo_ diuenne molto dotto . Fù poi-eletto Sacerdote , e Predrcatoredella.:

raw-mf. llì/îll‘ola di Dio , ed hauendo vn giorno finito di celebrare la ſagroſanta

MUX-'i' _ eſſa, fù da gli heretici preſo, e da loro con minaccie instato à nega::

WW_ " la Mella, e l'autorità del Sommo Pontefice , ma stando egli costante)

nella fede, fù condotto in vna torre della fortezza,e quiui l’appiccaroñ

_ no ad vna finestra col ſuo proprio cordonqil quale rompendoſi cadde

G’ÎMPW’ egli_ in terra, e pigliandolo di nuouo , con minaccie lo 'mportunarono

/ aſſai, accloche negaſle la ſede , ed egli constantiſiunamentc (Oni-Onde*

do quei Ministri del Diauolo, e confeſsando intrt-pidamentc la verità ,

Dl" wire-a lo ”tornarono ad appiccare con vna corda ſorte; td in questo modo ſc

‘"‘““' ’ ‘ ne paſsò al Signor-gin detto luogo di Viria,l’aunoi568.e l’ottanteſimo

di 30. un” `

mau' ..15.3. della ſua età.Lamù… :3 Il 'B.F.Giuliano Maigneſe,ò Maigneu Sacerdote nobile,i] qua:

“man-ſa, ~ e

\

27 NAcque il B.F.Pietro Goſſet, in Ciriaco, òViria, come.:
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le da gli heteticipreſo , fù primicramcntejngiuriato grauemente d-.u

loro, doppo cru elmente tormentato, ed all'vltimo nell' isteſſo luogo

'di Viria lostogato, l'anno ſuddetto, il terzo di di Settembre.

Il Beato Fſjiouanni Mecenſe, ò Meer in quella Eauella , l'isteſſo

di, ed anno,venuto in mano gli heretici li tagliarono le mani, le ma

ſcelle, ed il naſo , doppo lo gittarono nel fiume, e con ſehiop )i in più

luoghi lo trapaſſarono , ecosireſel'anima à Dio , nel detto uogo di

Viria .

Il B.F.Gio:Bunio Sacerdote, e gran Predicatore , fîi nell'istesto dì ,

da gli heretíci ferito colle ſpade, ed veciſofl'olando l'anima ſua alCie

lo colla ialma del martirio ſanto.

Il stento Fra Guglielmo da Monte Magno, ò Montano,Sacerdo

te, il qualecpreſo da gli heretici , fu daloro priuo del naſo , edell'

orecchie , oppo caricatolo di ferite con archibugi, finalmente l'ap

prccarono . r

Della marte, e Marrìrío a'r' molti' Beati, e Religioſi Padnflpa

tiro per mano degli' buchi-1,: d‘alíri Fran' dif-:nta

'vira, Cap. XV.

AGE-.Mein

I . Gia-Bum"

Eat-glieli”

Manni”.

a9 ESſendo stato nel ſopradetto anno 1 568. preſa la cina d*

Engoliſma da gli perfidr hcretici, fu preſo il Beato Fra.

Michele Grillet , Guardiano del Conuento di San Franceſco di quel- v _

la* Città, della Prouincia di Turonia , e ſubito posto prigione, fu con— ::ſh 6°"

dannato alle forche. l~`ù questo Pad re, Custode della Prouincia di Tu- ALL-,MU

ſonia, nel tempo, ch'egli era Predicatore , e Confeſſore di Giouanni G"""_'P"*

della Rochelaucault , Abbate del maggior Monastero . Mentre que- ai?” ”m

sto Religioſo Padre veniua da'minillri diabolici condotto alle forche,

predifleà Gaſpare Colligni, Armíraglio di Francia , che ſarebbe in.»

guiſa d'vn'altra Iezabel, gittato dalla finestra, e tal ſarebbe la ſua mor

te, ed il ſuo ſine,la qual coſa gli auuenne l'anno 1573.in Lutetia di Pa- "dimm

rigi,che ferito da'Cattolicià morte,e palpitando ancora fù gittato dal` .ſu 4"...:

le finestre, ed il ſuo corpo, fù da'ſanciulli llraſcinato , per tutte le stra- 1mm; dal

de , e finalmente eſpostoà tutti gli ſchemi , e beffe imaginabili . Fù "m9"

utsto buon Padre appeſo ad vn albero 1 appreſſo i Domenicani , vo`

andoſene l'anima ſua al Ciclo, à gode: la gloria guadagnataſi col ſan

to martirio. i

30 ll Beato 'Fra Pietro Boneaù, fîi Sacerdote, e fece la ſua proſeſ- "m" 3.'

ſione in Poiſit, doue riceue il grado di Maestro in Teologia , e ſù Pre

dicator ordinariomella Città d'Engoliſma, done da gli heretici preſo, miu'

ed incarcerato, fù condannato à morte, e prima , ch' egli foſſe dalla..)

prigione estratto, egli certo della ſua morte, prediste à qluelli, che ſeco ,mm ,U

ſi trouauano in prigione, che tosto verrebbero quelli, c e lo voleucno f... mm.

vccidere, ementre, ch'egli ciò diceua,ſopragiunlero gli empij ministri

di Satanaſlo, che lo pigliarono, per condurlo alla morte, il quale ſan.

tojpad re, che già gran tem o ſi trouaua dalle gotte infermo , come.)

ſe di quelle non ſentiſſe do ore alcuno,con alle-grezza d'animo grande,

B b b z e ga
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e gafzliardamente co’ſuoi piedi-mminaua con coloro,clie,lo conducea.

_ _ no alle forche ,per mutare questa vita miſera con glorioſa morte, in.»

fa" “PPM” vn’ etcrna,e beata . Giunto dunque al luogo deputato, ſii appeſo ad

“ vn albero, e doppo leuato, ſù ſepolto nell'isteſſo luogo . Poco meno di

due ;Îni doppodù ritrovato il ſuo corpo così incorrotto , e così intero;

come ſe all‘hora foſſe {lato ſepolto, ſe non le gambe , ch'erano stato

rotte; e di quel Iuoño infame, fù traslato nel Conuento di S.Franceſco

d‘Engoliſma , e p0 o nel Capitolo , accompagnandolo vna gran parte'

del popolo,c del ClCTOr ` o

3 x' Il Beato Fra Giouanni Virolaut, ò Híroleau , Sacerdote , La

10”_ Vi". Lettor ordinario nel Conuento d'Engoliſma, e Predicatore cgrcgimíl

i…. ñ~ quale venuto nelle manide gli herctici, gli tagliaronoi genitali , e poi

l’vcciſero. .Il B.F.Gio:d’Aprile Sacerdote di So.anni. eccellente predicatore”

Lay-”4,5, {lato lungo tëpo Lettore, ſu ſimilmente da loro vcciſo,con hauereli c5

1-- haste ſracaſſato il cap0,e finalmente con vna ſecure ſpezzata la teſìa.

Eſſendo Guardiano del Conuento di Monte Guiſcsrdo , della Pre

zvm_ A, ”inci-1 d’Aquitania VCCCllléì’ll Ven.P.F.Antonio Abbate,in quella cru—

bmmm. del perſecutionedc gli herctici , contra dc' Cattolici diqucfl' anno

1568. gli herctici rnuinarono quello Conuento malamente ,hauendo

d't ſſo ſarto ſuggir li l’rati, ma poco doppo ſii tornato :ì rifabricarſi; in

quelli tempíxſſcndo il detto Padre sſorzato pcrbiſogno del Conuen—

to, trovarſi ad vn Castello vicino, ſù da gli l-.etctici preſo , e da quelli

riceuè vn glorioſo martirio, per la fededi Chriſto , e per la confeſſio—

fflonc della Chieſa Cattolica Apostolica Romana .

Nella Prouincia dell'Aquitania nuoua , nel Conuento Lautricenſe,

l vi peruennero gli hcrctici, colla loro ſolita rabbia,cd ammazzarono ſei:

Religioſiſsd’adri, allievi diqnesto Conlu’ntoacioè il Vener.l>.F.Fran

eeſco Pcllieerio Dottore, e celeberrimo predicatore , e Guardiano di

questo luogo; il P.F.A ntonio da Rina, il P.F.Altſſio Sanſoniaed il P.

…h ſim_ F.Rogero Viguerio. qualicon grandiflìmi crticij , ctormenti conſe—

Im, (d'altri gtiirono la palma del ſanto martirio . Oltre di ciò doppo l' hauer pi—

L’ſî‘** 'W gliatí quelli miniflri diabolici , per ſe tutti li paramenti Bccleſiastici ,

' gittarono à, terra il Conuento, e a Chieſa; ma per l'clemoſine de'Cat—

tolici n’pè finta ſabricata. vna buona parte , nella quale hora habitanoi

Frati Franceſcani.

3 z Il-P.F;Dicgo Guſmanio, ſù di ſangue nobile, e di famieliaillu—

ſlre,comc quello , che diſceſe della nobiliſíimaprogenie-dc' Duchi di

Rol-m 6.… Medina Sidonia: ma ſi) di virtù molto più illustre , perche doppo al—

f-mi. m. cuni importantiſſimi carichi,ch'egli hcbbc nella corte delSeremlsffier

*i'm-P!" dinando primo Re‘ di Boemia, etlcppo l‘hauer hauuto per moglie vna
"J" nobiliſſima gentildonnfll, di 40. anni, piglio l’ habito di S- Franc. nel

quale per 4o.anni ccntinui,cosi religioſamente viſſe—,che diucnne huo—

mo di vita molto perſcttme di ſingolar ſantità, e ſu eſempio ì tutti d’—

astinenza , povertà , Oratione . e ſemplicità , perla qual coſa paſ

ſando da queſt* all‘ altra vita , ſu hauuto da tutti per vcran‘iſeìuo

an
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ianto, e veramente Beato, e ſopra’l tutto a’Calpenſi ,i quali inteſa la ſua
morte, corſeſſro con tant‘impcto. e conteſa alla ſua bara , che ſei Frati

non vi ſifoílero oppolihà ena v’hauerebbero laſciata parte alcuna del

vellímento, ò del corpo, sibrzandoſi à gara l’vnl'altro , con tutto il lor

potere, e con qualche contrasto ancora , d’hauer qualche parte delle)

ſue reliquie per la pietà, e diuotione,c`haueuano nell’huomo ſimto,per

la cui inter-ceſſione, ſi prometreuano di conſeguire molte gratie dalla...
Maeflà di Dio; manco questo Páſſdre nel Conuento di S. Franceſco di

Gibraltar, della Prouincia di Betica,l'anno 1368.ed iui fù ſepolto.

Di quattro Genera/'r'. dm de'Conuennm/i , e due de‘Capuccr’ni .

Cap. XVI. , '

33 IL P. F. Vincenzo Vlmeſe , Capuccino Marchiano , nella» vere_ Tom.

Congregatione celebrata in Ancona, l'anno 1560. a' Joint….

Grugnoſſu eletto per l’ottauoGenerale di quei Religioſi Padri;il qua- Veſt-GUR

le mentre andaua viſitando le Prouincre, s'ammalò, e nel Signore mo— P"
~ , , . . . . , . . i "F. Vincente

rr, nell Iſola, e Regno dl Sicrha.Al ſuo tempo s aggiunſe alla loro Co- Wwf, Cap.

gregatione ,la Prouincia d i Pari gr . prima..

a A i' ‘. ' ‘\ * _fr-[Maria da

L anno ſeguente,e ncll rlleilo gtorno,e meſe, fu eletto in Roma , MW… 5-_

per lo nono Generale de' Capuccini, il P. F. Mario da Mercato Sara- …m Cap'

ceno, il quale reſſe anni ſei . Questo Padre ſu mediocremente dotto ,rl-"im mè'

nato più per attendere nel coro , ed alla coutemplatione , ch'al gouer— d’" 6""

nare; .

L’anno ſuddetto 1568.ſi celtbrò da’Padri Conuentuali, il Capito-fr-Gia-Tm

lo Generale in Roma , d'ordine di Pio V. nel ualc ſù eletto per lo WLM"

duodecimo Maestro F. GiouanniTancredi da `olle di Toſcana . Ve—ſi" m'

dendo egli, chela Religione de’loro Padri Conuentuali, non era ›iù
in quella perſettione, che già ſoleua, molto s’afiaticò per ridurre i {luci

Frati all’vbbidienza de gli Oſieruanti, accioche la Vigna del Signore;

foſſe ben coltiuata,ad honor di Sua Diuina Maeflàx frutto dell'anime:

Non mancarono huomini grauiſiimi, che lo ſauoriuano, moſſi da ſan—

to zelo , ed il Sommo Pontefice Pio V. molto deſideraua questa vnío—

ne, la quale non hebbe effetto , perchefîi da molti dimostrato ;ì ſua.:

Santitamhe meglio ſoile,che ogni vno steſſe nella loro vocatione;e tra i

molti,vi ſu il celeberrimo Dottore Martino Azpilcu eta Nauarroîe co—

sì fa determinatme dato fine,à questa controucrſia. Nel mezzo di que

ſie turbolenze, mori il P. Maestro Giouanni in Fiorenza , nella vigilia

di S. Franceſco ,' e reſſe ſolamente quattro meſi , e ſempre in continui

trauagli , per la ragione ſopradetta .

1 34 L'iſteſlo anno a' 6- d’Ottobre, ad instanza del B. Carlo Borro—

meo, all’liora Illuflriſſimo , e Reuerendifflmo Cardinale,e Protcttorefl, ai., i,

di quelli Padri , il Sommo Pontefice Pio V. creò Vicario Generale; s…. M4..

Apostolico ,il Padre Maestro F. Giouanni da Serra , il uale poſcia-1"" 0""

l'anno 157 r. in Camerino , fil eletto Maeſir t) Generale ecirnotcrzo 5

gouernò l'Ordine con molta lode vniucrſale, anni cinque , e meſi ſei .

` Fù

un”.
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Fù huomo humaniffimo , e di gran maneggio , cd a ciaſcuno dada ſo~`

disſattionc . Morì nel Signore ncl luogo di Serra , efîr ſepolto nella.

' Chieſa di San Franceſco . Ordinò conforme i canoni antichi, che dop—

po detto il Matt\tino , immediate ſi diceſſcro l’hore , il che ſino al pre

* ſente s‘oſſerua .

Del Martirío d’altum' Religioſi Padri ; e del Beata Alfbnſb da Manza

nere,:e d'alcum* caſi accorſi à i diuoti di S. Franceſco, e ale/fica '

Ordine. Cap. XVII.

35 L B.F.Steſano da Barqucl. ſù diſcepolo del P. Fra Giouanni

vere-don:: Bourgcs 3 e nacque di nobil parentidclla Dioceſi Sangien—

sfuſi" ſe , nella Paroccluia di Burguncia. huomo dottilſimmil quale l'atto pri—

zuiuz, gione da'Caluimſh , nel Conuento di San Leonardo di Sagis , della.;

Prouincia di Francia Pariſienſe . due miglia lontano da quella Città ,

doue con molte ferite crudelmente l’vccil‘crod‘anno1569.doppo fu ſc

polto nel Capitolo di quel Conuento . 4

Nella perfida perlècutione de gli heretíci , ne anche la Prouincia

d’Aquitaniala nuoua, l'anno 1569. fù ſenza danno.. imperciochc il

Conuento Castrogeloſiano di qucsta Prouincia ,ſù distrutto, c diſſipa—

todino dalle ſondaméta,rcstandoui però alcuna poca ſperanza di riedi

ficarlo. In uelli rumori li poueri Padri patirono molte molestie , po

ſciachc d'c Ifurono mcſíi prigioni, e continuamente battuti,e tor mE

tati dalla ſame, c ſetc, e ſaturati di villanic, cd obbrobrij; trà li quali ,_ li
f…. n…. due Padri di marauigli0la1àntità,ſſi1 P.F.Pictro Veroneſe Lettore . ed

"cm-f*- il P. F.Gi0uanni Moretto Sacerdote , c Predicatorc celebre , furono *

auanti la orta delle Caſe della B.Vergine Maria appiccati ad vn‘albe—

un', ro , e COS] le loro anime ornate della palma del martirio , volarono al

Cielo per godere i prcmij di vita eterna .

36 Di questo llcſlo anno gli ſanguinarij hcretici ſuperando ogni

ſerina ſcuerità, ſpogliarono il Conuento di Noritronio , Castello della

f… m…. Prouincia d'Aquitania nuoua, d'ogni coſa ſacra,c dc’monumcntime‘ di

"mf-mk# ciò contenti, preſi li Padri F. Matteo Monfaionio , Guardiano del ſo

F‘Gffi’ì’ſ" pradetto Conuento, e Custode di quella Prouincia , e Predicatorc di

7l‘Ìl‘ a

.fu ci.. a". gniffimo, F. Giouanni Borſcriano, c Fra Giouanni Borſerio , li quali

ſm*- doppo li obbrobríj, villanief, e battiturcj fattegli da i micidiali ministri

Satannichi,patirono con gran lode vn gran martirio,pcr la fede diGie—

sù Chrillo, c conſeruationc della Chieſa Romana.

Nel Conuento di San Gabrielle d’Alconcclio, della Prouincia di

r. ..af-”ſo S. Gabrielle, ne] tempo dell’Auuento ſogliono ſare la feſta del Beato

:l: ”"W" F.Alionſo da Manzanete Sacerdote, il quale paſſandoſcnc ſopra vna..

’ Galea in Italia, vide vn huomo, che prima conoicemcondannato al re—

mo,cd alla catcna,e moſſo à miſericordia di quello , ì ſomiglianza del

Beato Paolo Veſcouo di Nola,ſapendo ch‘cgli hauea laſciata la moglie

colli ſigliuoli, andò da] Capitano Generale dcll'armata- , c con molta.:

humiltà lo ſupplicò, che voleſſe laſciar quel ſchiaumchc ſacca gran bió_

` ~ ſogno
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ſo no alla ſua caſa, edLin ſua vece porre lui alla catena; dal qual arde n

ti lmo `zelo di carità commoſſo il Capitanodiberò' il Galeotto,e pregò
il ſiPadrc, che voleſſe per tanto tempo f1r l'vfliçio del Cappellano,quí

tó’colui douea stare al remo. il qual partito accettò egli volentieri,c di

miglior vowlia haurebbe egli adoperato il remo,ſe li foſſe stato permeſi

ſd, e tal carità hebbe egli ſempre mentre viſſe; alla line carico d'anni , e,

con fama di grandiſſima ſantitàſi partì dal Mondo,e ſe ne volò al Cie—

lo,—l'anno t 569. e ſit ſepolto nel ſopradetto Conuento.

Del Padre F. Alfio/b di Razer , e de' Beati F. Vincenzo da Vena ca , La

F. Franceſca (la Vertaal-asta; e di F. Franceſca Pogetio, -wctſò I

d'wz’berezica. Cap. IVIII .

37 F V' il diuoto P.F.Alfonſo di Rozas , della Prouincia di Ca- -

stiglia,di profeflione Sacerdotalc,il quale er l'eccellente Vfl‘ſ‘î” G°²²

ſua prudenza , e religione , R1 eletto primo Commiſſario Generale di È-,éîſiffina

tutta la nuoua Spagna, nella quale egli paſsò l’annìo 153 t. doue hauen- Taſſo nella

do veduta l'uſſeruanza di uei Religioſi , e la virtù loro , rinuntiando ſi" hm*

l’vſficio, volle con uellí l arſene priuatamentcnc viſſe con gran ſantità

di vita, ccon frutti ipcnitenza; ma il Diauolo ,che non cellît mai di ;muy—,m

tentare, e maſſimamente i buoni, da'quali ne può temer qualche male, d- Row di

ſe lo poſe , come à molti altri, intorno,e lolperſuaſc à partirli di quel "ſx. '/""‘

paeſe.à cui rendendoſi egli, ſe ne ritornò in ſpagna,doue ogn'hor,chc 7 '

attendeua all'oratione , Christo pendente in Cr’oce lo miraua cotL.

occhi come torti,e lo pregaua ;l dirglhperche l’haucſle laſciato nel pac.

ſe dal uale partito s'era , e ſeguendo i ſuoi piaceri, ſe ne foſſe ritorna

to in I pagna . Laonde conoſccndmclic quella era diuina lnſpiratione,

di nuouo ſe ne paſsò nella nuoua Spagnmed iui inMecoacane Xaliſco,

fl': due ſiate Custode ,prima ch'clle fuſſero Prouincie; alla ſine d'anni

picno,e di buone opere, ſe ne paſsò ai Signoremcl Conuento di Melfi ~

co,doue fîi ancora ſepolto l'anno 1570.

38 'Nel Conuento di S. Franceſco di Caſinclria , che non e‘ guari

distante da Venzolaſco. castello della Prouincia di Corſica , giacu f… nm…

ſepoltoil corpo del B. F. Vincenzo daVenaco Frate Laico, il qual vi- da Vturo `

uendo in grandiſſima poucrtà, fu tenuto vile,e da tutti diſprezzatoma LW' *

nella morte apparue ricchiſ‘lìmo,e glorioſſhperclre immantinente dop

o’l ſuo felice tranſito , fù da quaſi tuttii Venzolaſcanid veduta nell-L.

gnestrella della ſua cella, vna ſplendidiſſima Stella co i raggi , al ſplen

dor della quale ſi vedea il luogo tutto d’ogn’intorno. per la qual mira

bil viſione ſmarriti coloro, ſubito ſe ne cor-ſero al Monastero de'Frati,

e diligentiſfimamente cercando la cauſa di quello auuenimento , tro—

uarono,che l'anima di questo diuoto Fratein guiſa di lucente Stella,ſe

n’era ſalita al Cielo.

Da Venzolaſca,Castello della Corſica. hebbe ſua origine il Beato fam-…fl

F. Franceſco, il quale entrato nella Religione, s'elcſſe per humiltà la.) A; "WW"

prolcſfione di Laico,e per quella volle ſempre fare,ed attendcrl: àpiù `

. - _ a ,

f
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baffi , e vili vfficij della caſa; onde-per ciò meritò da Nostro Sig’nolì

Giesù Christo datore di tutti i beni,d`eſſer eſaltato in morte , e vita., ,

concioſiache viiiendmcol legno della Santa Croce liberò d'vna grauiſ.

ſima lepra Maria Franceſca, figliuola d'Ambrogio del Veſcouado, u

moglie di Griffio da Venzolaſca, e con l'illeſlo ſegno liberò la ſigliiioó

la d‘vn Paolo da V-enzolaſca dal Demonio.Morìquello Beato Padre)

l'anno rs7o.e fu ſe olto nel Conuento di S. Franceſco di Caſinchia.”

appreſſo ii diuoto l~*. Vincenzo da Venaco,e doppo morte rende ſalute

à Matteo del Terz'Ordine di S, Franceſco, cieco à Euro, e liberò mol

. ti altri . ch'erano indemoniati . - ‘

Nella Prouincia d'Aquitania vecchia,eſſendo llata la perſecutione

degli Vgonotti hcretici,verſo i Cattolici crudeliſſima, e tale , che uiun

Cattolico poteua dalla loro furioſa rabbia campare,peruennero al Có—

uento Aurelianenſe,e li diedero fuoco,e restò talmente distrutto, che)

non s‘haurebbe potuto dare per alloggiamento a' corbi; macffendoſi .

fatta pace tra' Cattolici, ed heretici,ed ell'endo llari ſcacciati fuori della

Città li ribelli di Dio , e del Rè ,furono richiamati li Padri , ch'crano

fuggiti, aceiò ſi ritornaſſe ad edificareil Conuento abbruciato , e fatto

f. 5.3;; 1…. in cenere,li quali ellendo tornati, lor fu data perhabitauonewna caſa.;

tir-'- d’vn Cattolico. In quelli rumori volendo ll P.l‘. Francelco Pogetio d'

vna parte del prato fuggir da quelle ſacrileghe mani,s'incontro in vn.

heretic'o, dalquale ſu con vn pugnale ſerito nel petto, e paſſato dall'al

tra parte, e così l'anima ſua, ſe ne volò al Creatore , l'anno 157 x . '

Vita, e Martírio del Beato Padre Fra Baldaſar da_ Prata .

Cap*

39 FV’quello Beato Padre natiuo della Città di Brianſonmella

, Dioceſi Ebredunenſe,della Prouincia del Delliuato , in.,

- cui ſi trouarono tutte quelle doti, che li poſſono hauere , ò per imita

JJ: :,'x’r" rione dell'huomo, ò er forma, ò per natura . .Egli fu due volte molto

mani”, religioſamente, Ministro della Proulncia di 5._ Lodouico , e nel fiore;

de gli anni ſuoi, ſi diede all’vfficio della predicatione, e per mole' anni

molto felicemente` e con gran frutto, prcdico in Arli. in Narbona,in_›

Carcaſſona,ed in Linolìudal—la cui fama commolla la Città di Nemanſi

della Prouincia di S. Lodouico, mandò Ambaſciadore del Clero,e del

po olo à questo Padre pregandolo , ch'ei volelle far parte del talento
delPSignore alla Chieſa di Nemanſi, mettendoli in conſiderationc , er

diſporlo più facilmente à venire, l'anguilie e'hauea la caſa di Dio, len

tite in quella Città , l'anno r joe. dall'rnrqurtà de gli herctici . Vi ag—

giungeuano i mandati ancora, ch’egli ſommamente era deſiderato dal

Veſcouo . e dal Senato tutto , e di ciò faceuano molta instanza,innanzi

i Padri adunati al Ca itolo celebratomell'Acqueſestrè.

4c:` In preſenza di costoro dunque, fù interrogato il ſcruo del Sig.

s‘ei volcua andare à Nemanſi, e per vbbidienza,e per la ſalute dell'ani

me) porti al pericolo della morte , ed anco riceuerla, ſe biſogno fíoſſe;

a c 1c
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à che l'intrepido Padre con humiltì riſpoſe, che l'vno,c l'altro ſarebbe

volentieri 5 ed eletto Guardiano del Conucnto di quella terra, tosto ſc

ne paſsò in Arli. doue altre volte hauea per cinque anni continui pre—

dicato,e da que] luogo ſi partì nel giorno dell’Aſcenſionc del Signore,

ed affermò à gli Arlateſi, che per vbbidienza ſe ne gina à Ncmauſí, e.,

che più non vcderebbono la ſua faccia, come già diſſe Paolo à gli Eſc— MM., i”,

ſii, e così piangendo tutti,ſe n'andò pcreſſer ſacrificato à Nemanſhdo- .Arli 1.- ſu.

.uc ~.:on molta gioia, e ſesta , fù riceuuto dallaplebe Cattolica , e quiuiffiffl‘

ſubito cominciò à procurare , fauorendolo in ciò grandemente il Ve

ſcouo, e la Corte, che ſi riparaſſe la Chieſa, ed ordinaſſero i coſtumi , e

la religione, che tutte queste coſe erano cadute; ed immantincnte , fi‘l

da‘Cattolici Fatta vna ſolenne proccsſione, e celebrato vu Sinodo, e ſix

rono diſpenſati i Sagramenti, e per comandamento del Vcſcouo ad in—

stanza di questo ſeruo del Signore, s'adunò i] Clero tutto, ed ordinata

mente, e con molta' ſolennità andarono in vn pozzo ,il quale gliſhiere-ó

tiri l'anno 1567. ricmpirono di corpi dc' Cattolici da loto vcciliíed iui

il buon ſeruodi Gicsù Chriflo, à tutto ſuo potete ,vso ogni diligenza.

perche i corpi di quei Santi foſſero da quello cauati,c ripoſíi in più ho

noreuo] lno o , iqu ali c-ſlratti che furono con molta venerationeaeri

dendo vn’oäorc ſoauiſſimo,e doppo disteſi ſopra la tetra, aſceſe l’liuo

mo Santo in ulpito,e predicando molte coſe dei martirio,della perſe

cutione, edella patienza, chiamo beati quegli vcciſi, che per la fede di

Christme per la CattolicaReligione erano stati in que] pozzo p0stiaílg—, ?mmm

giugnendo, con ſpirito profe.tico,che beati anco ſaranno quelli , {cho Pndiſſì zu

nella crude] pcrſecutione, che in bre-ue haut-a à venire i vi ſaranno per "m-ſu

cosi fatta cagione ſommerſi; c dimostrò chiaramente il ſine della co`

ſa , cli'egli da ſpirito diuino moſibſhauea ciò detto,e d; ſc steſſo ancora

predetto . -

q.: Queste coſe fini-ono da lui publicate l'anno [570. del meſe di

Giugno, ed il ſeguente meſe di Nouembre , iù preſa la Città , nella.;

quale entrando con impeto i ſcclerati loldatupigliarono immantincn

ſc queflo Beato Pad] e, ed antiucdendo quelîo, che doue-a eſſere,u0n_› Pura “E”

pote mai con luſinghe eſſer ad dolcitomè con romeſſe corrottomè con hei-etici, u

minaccie impaurito , nè finalmente con fatiche ſpezzato questo ſiloſ'f‘ ſa"“—'

ſanto proponimentoflh’efli non faceſſe ciò, che conueniua ad huomo "ma"

forte , ed à valoroſo (Lana ier di Christo; crche mentre e l i venne.,

preſoffù interrogato, ſe volta ridirſhed e ercitar l‘vfficio ilo‘ro Mi—

nistro, pigliando moglie con (Here fatto ricco, ed attendere à i piaceri,

ed alle carezze, e cos! prouedcre alla vita ſua;ed à nutre le propoſitjoni

continuamente riſpondeua . Vada retro Satana, Domina-m Dtum ”mm

adoraóír, dr illíſolíſè mi”, cioè, và doppo me Satanaſſo, adorc rai il Si—

.Înore Dio tuo, ed à quel ſolo ſeruirai 5 come ammaeſh'ato' dal ſommo

lto Maestro Giesù Christo, temendo più colui', che doppo l’ghauer ve—

ciſo il corpo, può mandar l'anima all’eterna dannatione, che colui,chc

vcciſo il corpo, non ſi troua haut-r po‘teſlà di far altro; per la qual coſa

ſouuenuto dal ſanto aiuto,e da quello per lo quale egli patina, pieno di
i ` Tomo @una C c c ’ ſe.
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ſhip “gli fede, ed'ardore di carità_ s'ofieri viuo in ſacrificio al Signore , e ſubito

;,…,,~…~ , L, fu co l pugnali,tutto da l ſcelerati, e crudeliſſim-í heretici à poco :ì po

mlflfwécì co, perche il martirio foste maggiore, trapastato, e con vna ſpada aper

zſxmgffi togli il capo , e con vn coltello paſſatoli la gola , 'e finalmente mezzo

morto ſu gittato in quel pozzo,volando'ſene l‘anima al Cielo ; benediſ

ſe egli primieramcnte tutfi i Frati, ch'erano ſotto il ſuo gouerno. eſor—

tandogli à combattere valoroſamente per lo ſuo Signore Iddio ; ne` fit

vana quest‘eſortatione , perche fa ſeguito d'altri , de’quali qui ſeguen—

temente diremo . ‘

De'Bmtí Martin* del Signore, F. Giouanni Cſm/”eta , e Fra Guglielmo

Scofi-e, Religioſi digmn perfmiene , e compagni del B. E80[

daſar da Prata . Cap. X X.

4a L Venera'bil‘ F. Giouanni Chaluetofii ſecondo la carne cu '

vlſc_ 6.5:_ ' . gino del F.Baldaſar daPrato,_mr di molta mrggior uffi ó

p z. z. nità dl ſpirito congiunto , il quale fatto ammoſo dall'eſempio del tuo

Guardiano, quantunque foſſe d'anni carico, tutto canuto, e debole del

,,-ſ, 4, x15' corpo ,nondimeno aiutato dalla diurna mano, circondato da ſoldati

lumi-i- hereticr, gli iù pastîrto tutto 'l corpo con archibughe poſcia gittato nel

pozzo, e con tal martirio riceuuto perla fede di Christo, ſe ne volò l'

anima ſua in Cielo,ed egli ſii fatto compagno inſeparabile al ſuo beato

cugino , c Guardiano . ‘ x

Fù molto Venerando `il Beato Guglielmo Scoſre,Sacerdote di gran

' ſemplicità, e di gran costanza ,il qualfù con gli altri due ſopradetti da

gli hereticl veci o co' pugnalne con arme mhastatfle doppo grttato nel

4,5,, ,,…. pozzo già detto , nel quale ancora gittarono l—ra Giouannr Èantret Sa

rin'. cerdote, e Custode delle coſe ſacre , chelfîi da loro vcciſo come Fra..

Guglielmo, e nel qual pozzo, ancora ſe ne giacciono, perche veggen

do gli heretici imtempo eli-notte vſcir da quello, ſiammewome di fuo

co, commoſſi dalla conſcienza del commeſſo fallo, accioche non lì. di—

- uulgaſſe, fecero empirlo tutto, e coprir con vna gran mafia di letame ,

e brutture della Città,riducendolo in guiſa d’vn argine forms-grande

Gli altri Padri non costanti, ſi poſero à fuggire per altra via. ll-Conuèñ

to poi di Ncmanſi, della Prouincia di S. Lodouico , con ogni altra—o

cola ſu gittato à terra , e di talmnniera ruuinato , .che non s’hà potuto

ſapere, che corpi, nè che reliquie vi foſſero .

'Di F. Diigo da .5'. Martin-:ſe d'altri Padri diſauta 'alla, della .Frattini

cia di s. Gíuflppe. Cap. xxr.

4; NElla Prouinciañdi S. Giuſeppe-,nel Conuento di ?Bernal-4

Vest-conc dino di Madrid morirono , e ſono ſepolti molti religioſi

P 4. Padri, la cui ſanta vita , fù quaſi incredibile. tr?, il quali v'è Fra Diego

TJ"? 'i' da 9. Martino Laico, il quale ſeruì al Signore in diſ rezzo di ſe steſſo,

' "m' ‘ ed honor dell'Altifflmo , ed in grand'humiltà , per o ſpatio di 42.]:ltnni

- ne a
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nella Prouincia di 9. Michele, nella quale preſe l'habito, nell’ſndic, ed.

in questa Prouincia ,

Il PadreF Antonio da Secura Sacerdote-,la cui mirabil carità, u F J .

co" aſſione verſo tutti, ma principalmente verſo i poueri . à pena ſi po- 4, @7,2"

tre be eſprimere,al quale per la ſua purità , hauendo inuidia il demo—

nio li teſsè molti lacci , c tentò con grandi, e ſ auenteuoli viſioni, di

Fat-gli paura. dalli quali lacci, e perſecutioni re ò con l'aiuto di Dio li—

' bero, ed illeſo .

Il Pad rc F. Girolamo da Torreionzillo deuotíffimo Sacerdote. il fuGinh-a

quale non hebbe del ſuo tempo pari nell'orarc, e contéplare,per lo_cl1e 4F TW"

reliò mirabileà tutti . "H"

44 Il P. Fra Narciſo Giouanni,e F.Giuſeppe Albiz , tutti due Sa

cerdoti , e grand’amatori , e cultori dell’Euangelica pouertà , il primo Fm ”mr/

de‘quali hauendo fatto profeffione , nella Prouincia di Catalogna , ed "Îì‘à‘f'ì'

eſſendo venuto in quelimfece tanto profitto nelle lettere, che fù ſupe— ;ſhzfim

riore z‘r tutti di dottrina;ed il ſecondo accoflandoſi .t e ſeguitando le ve- ~

fligic del primo , non hebbe pari nel l'opportar l‘infcrmità , e nell’eſſcr

patiente, per le quali coſe, benche in età giouane moriſſero, laſciarono

però dop o ſe deſiderio di loro,cd opinione di ſantità . Feccro il loro

felice pa aggio quelli Padri l'anno 1570.

Nella detta Prouincia di S. Giuſeppe, nel Conuento di S. Matteo fucina-”i

di Bonilia , ſeruì :l Dio , ed in questo tempo mori , il P. Fra Giouanni L""‘""L“"

Linario Laico , il quale benche attendeſſe all’agri’coltu ra , vicino à Sa— taxi"
lamanca, crò ſempre portaua in mano vnlibrctto contcmplatiumcó- P

pollo dal enel-abile, Fra Pietro d'Alcantara , il cui titolo era dell'ora

tionc. e ſpeſſe volte lo leggeua; dalla cui lettione apporto molti ſrutti,e

ricu‘però,e ſhrtiſicò quel ſpirito, col quale era entrato nella Religione,

ed in quello perſeuerò ſino all'vltimo fiato della vita ſua.

Fù questo Padre deditiffimo alla pcnitenza, e fatiche ; imperochc

ſc'bene era ammalato,ſemprc, ò che lauoraua nell’hortmò ſaceua altri

humil-i cſercitij . ò che andaua à cercar l'elemoſina per i Frati, e per li

poueri , ſempre ſaceua vigilia, e digiunaua, ed il piu delle volte in pa

ne, cd acqua , e ſe purfoſie llato forzato. per mancamento delle forze à

piglíar altro cibo, ſi faceua ſcaldar dell’acqumouero del ſemplice bro‘

do, tanto , che s‘ammoliſle il pane . Finalmente carico d'anni,ma mol

to più d’opere ſante, ſe ne volò al Cielo,dotic del continuo prega Dio

per li ſuoi diuoti . '

Del VeflJ’ádtB ſm Giordana-Tatiana -' Cap.'XXII.

45 FVdi natione Fríceſe il P.F.Giouan‘ni Fuchcro, e della Pro- _
uincia di Guaſcogna, ſe ne paſsò nella nuoua Spagna,il qual Vi* ' 6°"

iù prima Dottor di legge, e riceuuto l'habito fu Maestro in Teologia ,fucina-m

he bc molta cognitionc de‘ſacri Canoni , in maniera , che .nc veniva-L.- WW'

riputató di ſingolar dottrina . Viſſe più di quarant'anni in quei paeſi .e

recò molto lume alle Chieſe di quelle regioni , e mafflmamentc ne'

ì C c c 2 ma—
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maneggi de'matrimonij clandestini,perche in quel tempme prima de]

la publicarione del ConcilioTridemino,elI`endo quelli validi, e molto

frequentati da gl'lndiani , naſceuano ſouente intorno quelli , dubbij

molto difficili ; la onde leganti lontane ancora mille miglia ricorrenz—

no à lui 5 e non ſhlo per questo ſagramento , ma intorno ad altre coſt:

ancora, ſi riduceuano à lui, per eonſeglio, gli huomini d'ogni ordine,a`

qualitutri riſpondeua in ſcritto , ed alcuna volta per le cole da loro ri— `

~ cercate, ne fsxçcua pieni, ed interi trattati: ed in tutte le conlìilte,ch'eglì

fece,e diede ſn quelle parti il ſuo voto,fù ſemprecfiù degl'altri afiprob—

bato il parer ſuo,c0me quellmch’era ſostenuto k

e da'cflnoni. Lnonde per ciò doppo la ſu: morte, hcbbeà dire vr) Reli

gioſo dell'Ordine di &Agostino; doppo ch'è morto il Fucheio , tutti

rî-xnî ma verſamo nelle tenebre . Fù questo buon Padre oſſeruamiffiflo dell-L.»

afflu
Religione , il quale quantun ue ſempre ſi trouaſſ: occupato nello stu

dio delle lettere, e di grflndiſ ma dottrina nelle tre facoltîhche poco Fà

dicemmo, non [muoua però nella ſua cella altri libri , ch’ vu corpo di

ragion canonica, valendoſi de gli altri , che fxeuan biſogno , della li

braria comune.l²ù mamuigliolàmente obediente a' Superiori ſuoi , ed

oltre modoamò l’humiltà ; non restò mai di non andare con gli altri in

coro,e finito il Mattutino ſc ne staua in quel luogo iufino à terza . Egli

3nd…. . ſe ne morì ſanta mente nel Conuento di S. Franceſco di Meſſico , della

vini-fw"- Prouincia del S. Euzngelo. ed in anello fù ſepolto . Scriſie molte ope

rc, molto dorre, lcquali ſono que e , cioè

De Indice Ectfeſiafl’iro .

De ìufla derelínquentium punizione .

Manuale Prelato-mm .

De lìraxre ab Ordine rci'ee‘ìo, matrimom’nm ronirabcre 'valente,

Expoſitr'anex díuerſbrum diplomazia” , profmtrióxu in I”dij.r c0”:

morantr’óur comcflònmhín Euangelin' miníflerìjfauonm . A

De elfl‘îìaxión; perflmiinium celeórana'ir,confirmíler ad Conciííîí

Trídemínum ñ

De ímmunítate Ecrlefi'amm .

Antía’atu; inſirmomm, bar est, quomaaſo ſi”: aój‘olnendì ínfirmi Ia

qüefa priuatí.

Dc iti/?i preti acqua/ita” .

'De cognato-air ſjcirímah': tertíajſvecíe .

Itinerari-'um cati-valium ad inſide!” conxerzmdor .

E molr’alrrc opere vrili , ed hauure in gran conto in quelle parti ,

che tutreſi tram-.nno ſcritte à penna.

Del Padre Ferdinando Baſſacía' , e di' due faſi mamm'gho/i 0c'

corſi ”Ha Prouimía del Sant'Euange/'a, i due Indiani.

Cap. XXHI. `

46 DI nazione Franceſe,cd allíeuo della Provincia d'Aquimnií,

fù Fra Ferdinando Baflrrccio, il quale di Spazna con.)

' . An

a ragioni, dalle leggi,
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F.Antonio da Città Rodrigod’anno 15 ;ode ne paſsò .ì Meſſico , e ſu—

lántzígo , ed eſſendo di dottrina lìnnolare , e di restante ingegnmirp

breuñſimo ſpatio di tempo appreſeîa lingua ln iana , nella quale con "dm".

con molta felicità traduſſe vari ſermoni, è lìEnistole, ed Euangelitche Bdſſtrulo`Jì

ſono ſoliti da leggerſi nella Chieſa per tutto 'l'anno . Fù `arand‘oſſer- w!" m!!

uatorc dello stato ſuo, e nell'officio del prcdicar l' Euangelo molt’ aſ— "‘

ſiduo . Eſſendo Guardiano del Conuento del Castello di Qgautitlañ'

nio ddl' Indíaiínſcgnòà gli habitarori del luogo di cantare , e ſu’l pri

mo , che loro faceſſe apprendere questa virtù . Vsò così gran cura..- ,

e studio verſo quei opoli, che di nuouo s' erano ridotti alla fede , ac

ciochc non-ritorna] ero all'Idolatrin, ſeueramente ri rendendo, e cor

regendo quegli, c'haueuano errato, che d‘alcuni fît auuto per crude

le, quantunque ei foſſe molto humano, piaceuolc , e benigno; venuto

polcia à morte per le ſingolari ſuevirtù , e per la vita ſua ſenza mcnda

alcunadîr hauuto, e tenuto erÉîeató, c veramente caro à Dio .

47 Nella Prouincia de S. *uangelo, nel Conuento di San Giaco—

m0 di Tlatilulco, occorſero due gran caſi , da' quali ſi ſcuoprela gran

miſericordia di Dio verſo l'anime , che viuono nel diritto camino in., :Mn-{m dì

nella vita, l’vno de’quali è , ch‘vn’lndiana era ſolita conſeſſarſi dal P. Wri- 4-??

hAndrea di Brugia, e venendo lui à morte, l'lndiana do rpo hauer cólagrimc celebrato il funerale , non ceſlaua del continuo d'i porger cal- din-.1 rum

de preghiere à Dio, acciò li degnaſſc di riceuer l' anima d'eſso Padre_- "ſfl‘ìmmffi

in gloriamon eſſendo à quel punto ſeguito , ed hauendo ſeguirato così

alcuni giorni , vna notte mentre à queli’effetto, orando s' afiaticauag,

vide la ſua caſa piena di ſplendore , ed vdi la voce del ſuo Padre con—

fcſſore, che li (lille, che la ringratiaua infinitamente dell’Oration‘i per

lui dette, de li quali per inſino à- nel momento.,.n’hauea hauuto biſo

no, ma che per l’auuenire ceſſa e di plùdirne per lui , impiegandole

tn ſalute di ſelle-lla, eſſendo ;ch ſe n’andaua alla celeste gloria ; e così

detto diſparue lo ſplendore, la ciandol'lndiana molto conſolata.

48 L'altro è , ch' vn 'Indiano , eſlendo ſolito andar ſpeſſo al detto

Conuento, trattenendoſi hora con vn Padre, ed hora con vn altro . vn

giorno andò dal Beato F. Girolamo da Mendieta, molto afflitto per la ‘ '

morte della ſua moglie, e de’figliuoli , ma molto più , perche-lo ſpiri

to d’v na [ua figlinolañvergine ,'chedoppp gli altri era morta ,il ſegui -

taua ſempre, ouunque egli s’andaſse, inu‘ili-bile però lamentandoſi , e; :- GW”

gemendo, come ſe qualche graue pena pacilſe . Il Padre loſpettando , :5:17:25:

che'l Demonio non volelle ſotto coperta_ di quella voce , ingannar ſu.: 42-!,

quell’huomo , li dimandò ſe s’ era conſeſsato quella Wareſima , e ſu "` **5"- 4'*

credeua nella ſede Christianme nella Santa Chieſa Romana,gli ſu dall' 3132"?"

Indiano riſposto', che sì, e ſubito proſlratoſi in terra , con profonde)

lagrimc recitò molte diuine preci: dimandandogli poſcia il Padre del

la vita della ſigliuola gli riſpoſe, ch’ella pochi giorni_ auanti,chc ſi mo

i riſſe, s'era confeſſara, e comunicata, ache s'era ſempre vergine conſet‘.

nata. Ciò vdito dal Padre,e conoſcendomon v' eſſer naſcolla ſrodeal—

cuna, comando alli Padri di quel Conuento, che ſacellero Orationu

per
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Veſc-Gonl.

P1; -

F Laden-i”

d‘f’lllf’flf‘

P. BUM[- di

Offida.

P. Diego i.,

Valla-Ionio.

P Lodo-ì”

ii Lugo

P E ”and

Linda.

per lei, ed liauendo efli il ſeguente giorno celebrato Meſſi: à 'questo cſ
fetto, il doppo defináre, venne lìlndiflno ſigniſicando à iPadri , chu

nell‘hora, che ſi ſiniua la Meſſa , la ſigliuola hauea posto fine al lamen

tarſi . e così perle preghiere di quei Santi Religioſhrellò libero da.:

quelle voci, che tanto l‘affliggeuano.

De'Venerandìſcrui di' Giani Cbrì/Ia Flodam‘co da Pietro *ſara-RB”—

:olomea d' Offida, e F. Diego di Villalom'a 5 e d'altri diuoti Reli

gio/ì. Cap. XXIV.

49 MOrirono ſantamentcl’ann0157x. nel giorno della Nati

uità di Noflro Signor Giesù Christo , nella Prouincia

della Marca, e nel Conuento di Sant'Antonio di Monte-ſanto, due Pa'—
dri Religioſiffimi, e di *marauiglioſa ſantità', cioè. vil Vencrando Padre

F.Lod0uic0 da Pietro Sara (li Fabriano, ed li V. P. F. Bartolomeo d'ñ‘

Offida,Caflello nella Marea d’A ncona, amor-due di matura età , e ci:

ſcuno d’efli era circa al! ottant’anni dell'età loro. nel cui temno occuo'

parono le perſone , eci ogni loro penſiero nd ſeruigio (li Sua iuina—v‘

Maestà, e del proſſimo loro, e perciò furono tenuti da chiunque lí eoó‘

nobbe (li grandiſſima Religione , e di virtù ſante i-lluſl'ri, eeari à Dio;

ijloro corpi ripoſano nel ſuddetto luogo , e (la quelle genti hauuti in..

moltallima." "

Nella Prouincia di San Giacomo , e nel Conuento di Santa Mn—

ria di Giesù di Villalonio,pal`sò al Signore nel medeſimo anno,l'eſem

{›lare, e Religioſo Padre Ifra Diego da Villalonio, Preſidente , e Muc—`v

lro de’Nouitiis il quale nel loppoitare le fatiche c0tidiane,cl'inſcrmi—

tà, che ſovente haut-un, e trauaglioſe, nella 'patienza in 'ſoſſerirlc . lieb—

be pochi à lui eguali, e nelle-coſe auuerſc non hebb‘c ſimile :l lui; fîl dì

grandiffima carità verſo Dio, e verſo'l proſſimo, humile con tuttiſſer

-ucnte ncll’Oratione, di ſomma astinenza , dl-gran modestia , e di ſin

golari coſlumi ornato. ›c-r le quali virtù ſantflmeritò poc‘o auanti, eh'

egli moriſſe,di vedere |l Saluator noflro-Giesù Christo,e la ſua ſantiſſi

ma Vert’ínc Maria , della quale mentre viſſe nc fil oltre modo diuoti(—

ma Ma re , la ficratíflìmo.

zo Nella Prouincia di Canaria , nel Conuento di 9. Bonauentura

di Forteuentura. il Venerabil Padre F.Lodouico di Lugo,Spagnuolo,

mentre nella Chieſa d' eſſo luogo , ed all'altare del Sacro Sudario di

N.Sig.detto di Santa Veronica, cel’ebraua Meſſa, ſù veduto ?nel ſanto

voltomiracoloſamente ſudare, Per la qml cola quella Chie a diuennc

frequëtatiſiìma,e quei Religioſi hauuti in molta venerationme uello

ſc 'ui l'anno 1571. Il detto ſeruo diDio,viſſe cö grand’eſempio :ii ſan

titîe sätamentc morì, c ſù ſepolto nella detta Prouincia, nclrconuenf

to di San Franceſco della Gran Canaria.

Nel detto Conuëto è ſepolto il Religioſiſſi mo P.F.Emanuelc Lo

mndas, che non meno eſemplare , e zelante della ſalute diquellc genti

›Indianqm; anzi-eguale à molti fù nell’opere del ſeruigio di Die.

` Il
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Ilquinquageſimoquinto Miniſlro Generale', ſù’l Padre F. Chri— r. chip-fi.

ſloforo gla‘Capo di Fonte, Brittano , della Prouincia di Bertagna , il " “P 1-1'

quale fil eletto nel decimo Cap.Gener.celebrato in Roma,l`an,n0 1571.33:: M**

è‘gouernò l'Ordine anni otto, ſotto li Pontihcati di Pio V.e di Grego

' XlILdal quale fîi creato Veſcouo Ceſarienſe.

Marzio-Jade] &RG-'ananas' Guiloto , con altri' molti del Regno di Fra”

cia; e :l'a/:riferiti del Signore di 'vita eſèmplarxflìma .

. Cap

51 Ssendo nel Conuento di Villafranca della Prouincia di F-Gù Gei

Gna'ſcogna il Beato Fra Giouanni Guiloto , ed andando 22"?,

intorno à predicar alle vicine ville, vn giorno , che doppo il ſacro ſer- :1.8

mone, ſe ne toi-nana al Monastero , fù da gli heretici preſo , e doppo

molti ſcorni, e molti vituperii, ch’egli tolcrò con infinita patienza , lîr

d'vno di loro paſſato con vn archibugio , e nel rendere l’ anima al Si

gnore, ſi ſentì in guiſa del protomartrre Stefi-mo pregare Iddio,che non

voleſſi: loro imputar quello à peccato.

Due martiri n’ hà dato il Conuento de' Minori di Marmanda.- , Boh-Goffr

Callello della Guaſcog'na , cho'furonol’vno il B. F. Giouanni Goſſo- ""ffl'ſ' '

nio, il quale di ſettant'anni preſo da li heretici , fù legato ad vn palo ”mmm

nel mezzo della piazza, e con gli arc ibugi da loro trapaſſato , ed in.; 4* 'FW/MH*

qucl martirio rende lo ſpirito al Signore; e l‘egre io Caualier di Chri- ""fi’

llo,il P.F. Raimondo Roiſſellio , ch' vcciſo da gli heretici di coltello ,

ſe ne ›aſsò felicemente al Cielo .

egnando nella Francia la crudeliflima perſecutione , e strago

gel-ric ~

del ſangue Christiano , c maſſlmede‘Religioſi per le mani de ël' Vgo— ”5""3'" r

notti, Caluinilli , e Luterani , nel Conuento di Ruttenadi uaſco›- F, pm"

gna, furono vccili, il Venerabil Fra Pietro Burgelario eccellente Pre— Tana-n'e- -

icatore, e Guardiano di quel Conuento; il B. P.’F. Pietro Tauzietio gì’ſ’ì"

Sacerdote, ed u rino-mmm Dardanio, Religioſo di ſomma inte- ' " -

rità. ‘
g 52 Nel Conuento de’Minori di Rioncio , Castellodi Gnaſcogna,

viuono otto Frati , i quali ne gli ardori delle perſecutioni de gli here—

tici, nella loro caſa ſempre ſono stati ſicuri , e ſenza tema alcuna della

vita'loro, ma non nell’vſcire , come ſi vide auuenire al B. P. Giouanni

Pcteo,.ch'vſcito di commiſſione del Guardiano , per fare certo picco—

lo viaggio, ſii attorniato da li heretici, e preſo,i quali li tagliarono l'—
orecchie, e doppo fù più volzte paſſato con vna ſpada, e permutò la vi—

ta temporale, e ſallace, con vna feliciſſima', ed eterna.

Nella Città di Beauuiois, ò Baioccio della Prouincia della Francia,

nelle ſolleuarionide gli Vgonotti ,furono da loro vtciſi il B.P.F. An- r. .Andrea

drea di Monre,’chiamato ancora Montano,eſſendo egli d'età di 55.anni “MW”

ed il B .F,Pietto Berot di 25. anni , il primo di coltello , el'altro con.» Èrîx'"

gli archibugi( ,

.Edificarono i Prencipi di Prierna, il Conuento de‘Minori d’Qr— *

E04'.- Per”.

- ti,
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F, 3mm, ti. della Prouincia di Guaſcogna , perla ietà grande . c'haueano irL;

a. dall-Za- Dio, e nella Religion Christiana , ma i liicccſſori ſuoi per la loro im

’""‘*’ pietà verſo Dio, e la Christian-'t Religione lo distruſſero ; e ſuggendo

ſene tuttii Frati, vi restò ſolo vn valoroſo Caualicr di (Îhristoſil B.F.

Bertrando dalla Zanoba , che fù da gli heretici di coltello ferito ,U

morto.

Preſa,che ſu da gli heretici la Cittìdi Santoni,mètropoli della Pro

uincia diTu ronia,ledici ſoldati ſi tolſero in mczzo,il Beato F.l\-liram~

' beu, per farlo paſſar fra lc picche , fpoſcia ferendolo colli uguali l’.vc~

ciſcro; gran valor de’ſoldati,gran ortez7a certamente la l’oro,che non

ſi vcrgognarono d'incrudelire c6 tal apparato,eontra'd’vn'huomo de—

bole, e giouane, ma da bene, e pio , c nella christiana ſede inuitto , e..
vittorioſo. ì

53 F.Andrea di Leubs, che fîr huomo adorno di marauiglioſa pic—

tà, e dottrina , ed vno de' primi eletti à fondare la Prouincia dell'Au

mu-dmdi ſiria; egli eſſendo Ministro Prouinciale , viſitò a piedi tutti i Conuenti

LM" dell'Austria, della Stiria, Carintia, Carinola, Boemia, MorauiaSleſia,

Polonia, Ruſſia, ed altrige nell'ellrema ſua infermità,s’afienne per die—

ci dì d'ogni alimento .

F.Amedeo, che in quefli tempi così impiagati, nc’quali la Setta.;

FMW’” - Luterana hà cominciato à dilatarſi , fiori marauiglioſamente ; ſi! d'a r—

dentiffimo zelo , e ſcruentifflmo Predicatore,.ii quale contemplando,

ed orando , lu molte volte veduto leuato in aria colle mani [tele al

Cielo . ñ .

F. Metardmil quale ſu huomo di molta marauiglioſa eruditione , e

Predicatorc diFerdinando Imperadore, acutiffimo oppugnatore della
F'Mm’d' ' Setta Lutcrana, il quale ſe ne paſsò al Signore,con fama grande di ſan.

rità, ma quando, e doue non habbiamo trouato . ,

Di marauiglioſa Religione, ſù’l Santo F.Arcangelo d’Anſpang,il

quale mai mangio, nè carne, nè peſce, non ſl mai veduto ridere , nc.,

':‘\‘""S"* adiratſi ; e doppo la ſua morte ſu trouata la ſua faccia › eflere aſſai più
"dwfl" bella di quello, ch'era viua. ma doue ci moriſſe , doue ſepolto ſi troni,

e qual altre attioni egli ſi faceſſe 3 non habbiamo noi potuto ſapere ; ed

à pena ciò è venuto à nollra notitia. tolto d'alcum Annali ſcritti à mañ_

no, delle coſe della Prouincia d'Austria.

Ruiríflcu

Vita del V. P. Franceſco F-Taral Veflollo di IucatamCap. XVI.

54 F V’l P.F.Franceſco Total, naturale d‘Vbeda , Città nella..

Spagna, e ne’rcnerí anni riceuè il franceſcano habito, u

.3 diuotamëte ſi ſottopoſe al dolce giogo del Signora-A rdc-ua grandeme

ç‘F'l‘mſ‘* tc della ſalute dell'anime , e per ciò con lictnza de'Superiori, ſe n'andò

m ' nella nuoua Spagna , e uiui nella Prouincia d‘eſSatÌt’Euan elo con..

grand’cſempio della ſuaclzontà, menaua vita rehgloſilſima. Fu'l primo,

clic imparaſse la lingua dc’ſ’cpolci, popoli barbari, difficiliſſinm d’a ñ

prödere,ç quella ridufle lotto metodo, che vi furono molt'altln l²P.c e

a’mpa

Veſqcongñ,

P -
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la’mpararono con facilità . Si fece anco famigliare la Meſſicana Eutel

la, e con quel modo di ragionare , fece tal frutto colla ſua predícatio

ne, che battezzò vn infinito numero diguei po oli , ancorache con.»

gran difficoltà, e masſime ne‘Popolci; a'quali del continuo gli erano

tramate molte inſidie , ma da tutte egli era da Nostro Sig. Iddio libe

rato . Eſſendo Custode della Prouincia del S. Euangelo, e douendoſi

celebrare il Capitolo Gener.in Salamanca ,iui ſe n'andò , eſlendo pri

ma andato er quaſi tutta la Spagna cercando Religioſi, che volellcro

lauorare nella vigna del Signore , alli quali faceua elòrtationi gagliar

de, onendo loro auanti gli occhi il gran ſeruigio , che ſe ne farebbc)

à per lo beneficio, c e ne ſeguirebbe quelle pouere animedl di—

no, che ſi farebbe al Demonio; e finalmente il premio, ch'effi n'acqui—

starebbono, promestogli dalla gran benignità di Dio .

5 5 Per viaggio andaua ſempre ;ì ›iedi nudi , e vestito con vna ve—

ste tanto vile, e [tracciata, che fù caula di grand'edificatione,c d'eſem

pio à tutti i Conuenti , per i quali ſi fermaua, ed accreſceua in loro tal—

mente il deſiderio della ſanta pouertà, che procurauano di conſeruarla

preſſo di loro , con ogni diligenza . Ritornò doppo formato il Capi— —

tolo Generale, nella nuoua Spagna,e ſeco conduste trenta uattro Re—

ligioſi di ſanta vita . Non doppo molt' anni ſi] eletto Ministro Pro—

uinciale di questa Prouincia, e gouernò quel carico con tanta pruden—

za. prontezza, ed vtile dell'anime, che ne ri ortò grandiſſima lodo.

Mentre ancora goueruaua la Prouincia, fîi al Senato di Spagna, perla

bontà, e ſantità della vita ſua, eletto primo Veſcouo di lucatan, anco

rache con molto ſuo diſpiacere , erche non haurebbe voluto dignità,
ma era aſsai ›iu contento, di starſlcîne hu mile nella Religione, e perche EW* Vr!?

non oteua diſdire al Senato. ed à tutto‘l opolo,che lo deſiderauano, “"'m’

ſi ri olſe accettarlo; e dall'altra parte l' helx’be caro per ſenligio di Dio,

er poter maggiormente eſercitar il ſuo deſiderio, di ridur l'anime al

l: fede Chtistiana- Auanti, che folle conſagrato, ſe n'andò in lſpagna ,

la ſeconda volta, per molti negotijmelli quali riuſcì con quell'honore,

che maggior non ſi poteua deſiderare,e il tutto per ſalute dell'anime.

Eſſendo conſagrato in [ſpagna, finalmente le ne ritornò al ſuo Veſco—

uado , portandoſi in quello in maniera tale , ch’ era da tutto'l popolo

ſommamente amato, e riuerito.CercÒ questo ſanto Veſcouo più,e più

volte rinuntiare il Veſcouado, deſiderando ( ſi come lui ſpeſſo dice-ua)

vna celletta per ſuo ripoſo , e d'eſſer ſepolto inſieme colli molti Padri

di ſanta vita , che lui hauea conoſciuti . .Ui questi ſuoi deliderii

_vno n’hebbe effetto, cioe‘ l'vltimo , ma’l primo non ft‘i mai poſſibile),

che nè'l Senato, né 'l popolo voleſſe accettare , ne‘ anche vdrr coſa al

:una in questa materia ; anzi quando che di ciò li ricercaua ,gli era_

tiſposto , che mentre lui viueua non voleuano altro Veſcouo che lui . g Morì M1

L'anno r 57 r. andando da Iucatan nella nuoua Spagna , per al- "i'm'

:uni neceſſarijſſiminegotii , s' ammalò nel Conuento di San France

. ſco di Mesſieo , e quiui reſe lo ſpirito à Dio con grand' odore di ſan .

.-Tomo già-_4110. Ddd tità z
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tità,c ſù ſepolto in mezzo alla Cappella maggiore della Chiefà di dec

to Conuento. i

Vita delkehlgìeffiflíma, e Vena-Ando P.F.Andrea d'—

lma: .

56 N Ell‘ Indie Occidentali è posta la Prouincia del Sant'—

Euangelo Ì all; quale {on congiunte due Custodie; ,

Vero- Gök-ó l'vna delli quali li chiama San Saluatore, e l'altra San Frflnceſcosquel—

W" la di &Salus-core e` ſituata nell’amplilſima regione, che Guasteca,ò Pai

nuco ſi dice, la quale hà ſei Conuenti,ed in vno d'eſlí chiamato Tam—

lèicano, paſsò à [3mm vita il Pieroſiflìmo , e vero ſeruo di C_hristo,il P.

.Andrea d'OlmosJa cui vm le cui lance operationi ad honor di Dio,

ed cdiſicatione dell'anime de‘fedeli, habbiamo in questo luogo posto ,

ſecondo l'ordine de’tempi, ede nella ſeguente maniera.

Ddapatria , e nafiílafim; defleſcíenze, :degli Acqui/?0'560

meſifcce Frate , efu` dapoi compagno del Padre

Zum-:raga , il quale ſèro lo tondufl'è J

Meſſico.Cdp.XXV1I.

57 NAcque il buon ſeruo del Signore F.Andrea d' Olmos. in vn

picciolo Castello, della Dioceſi di Burgos, e d’honeſhffi

RAM” mi parenti , iqunli eflendoli poi mancati, ſi conduſſe ad habímre nel

rob-m- Castello d'Olmos, con vna ſua cuginmmarirata in quel luogo aſſai ho—

nestamente , dal qual luogo volle egli poi, eſſendoſi Emo Frate 1 _eſſer

chiamato; e percio vien detto d'Olmos.Nella fanciullczza ſua lì diede

ad apprendere la latina lingua; eruenuro Poi alla giouemù, atteſe con

molta diligenza allo studio del ele gi ciulli,e canomche . Entrare

nel vigeſimo anno dell'età ſua, ſi ri olſe di laſciare il Mondo fallncu o

50'" "m- e di ridurſi à ſeruire il vcrace Iddio , nella Seraſica Religione France

ſcam 5 e riceuè l‘habiro nel Conuento di Vagliadolid, nella Prouincia

della Conca-:rione . l’aſsaro poi il tempo della ſua profeſſione , e PP

'rendo a’Padri, ch’ei ſoſse di grande. ed acuto ingegno, vollero , che.)

del‘se o era allo studio della Filoſofia , e della Sacra Teologia 1 HC…

quale I udiando gagliardamente , ed vſando ogni poffibil diligenzru

per ſodisfàre alla ſperanza , che di lui Concetta haueuano ,‘ ”uſcì a ſuo

temyo molto dotto , e Predicntore eccellentiffimo . Era in quel tem—

o juan-diano del Conuento de’Minori Oſſcruanti di Triboli ,.rl P. F

GiozZumara a-;d'ogni lode degno , il qual eſsendo d' ordine drCarlo

V-dd gl‘lnqurlitori dell'hereſica prauítà . stato mandato Commflſsano

_ , in Nauarm, Per proucclere :ì certe ſtreghe, ch’in quel luogo habitaua—

(THX: no, volle per compagno hauere, ed in ramo maneigglo, per _coadimoxe

,.z., .ſu. uesto buon Padre, Eletto oi ad inſhnza purdi Carlo V. ll detto_ Pa

"fü **W- :ire Zumarnga l'anno [jaOR/GÌGUO di Meſſico@ deſiderandofglbche

‘" ‘ questo ſeruo del Signore con eſſo lui camimffeſhnuendolo egli mteſo,e

cono
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conoſcendo quanto giovamento colle ſue predicationi, ſuſſe per arre

careà quella nuoua Chieſa, ienz' alcuna tema , e con animo pronto , s'

ap ›arecchiò ad vn tanto viaggio, e [alito in nauemcl porto di Siuiglia,

inſieme col Veſcouo, ſe ne paſsò in quelle parti, doue per ſpatio di 43.

anni continui, ſù di grand' aiuto , c ſeruigio à quei miſeri habitatorí .

Ddl: qualita‘ del/?mo di Dia , e dellegranfatiche da 1m'ſffl’me,

e delle diligenza 'uſare per [aſa/u” , e runner/ſane dcgl‘ In

diam' ida/atri , ed ;nba-mani.

Cfflxxvm.

58 QVcſto buon Religioſo , e grato ſeruo del Signore era di lla~

tura mediocre, e di robusta comple-[ſione, in maniera rale,

ch'era atto ìpatirc qual ſi uoleſse ſorte di pcmtenzafla qual coſa cono

ſcendo egli, ſi diede ad affliggere il ſuo corpo. con vna rara allinenza,

_e con fatiche molto grandi; perc'hauendo prima appreſo la fÌluCUL-v

Meſſicana. la Totonaca , la Tepuaca , c la Vaxtcca vcstitoſi si! la carne

vn cilicio ſarto di crini di cauallo , e coperto d’vn poueriſſimo, e ſem—

plice habito, andando ſempre di ſcalzo, nè d'altro viuendo , che d' al

cune radici d’herbe, del pane ſolito del paeſe, e beuendo acqua , ſe n'

andaua viſitando quelle rouincie,delle quali ſapeua il lor faut-[lare,

nol ritenendo da ſar questo gli altiſſimi , ed aſpri monti . che doueua

paſsare, le fiere crudeli, che in quelli habitauano, molte paludi,e fiumi

rapidi, eprofondiſíimi, che non ſi poteuano, ſtnza pericolo grandiſſi

mo della vita varcare, non laſciando di ſar quanto poſſibil era , per ri

durrei barbari,‘e crudeli costumi diquelle genti à m0deffia,c ſtugali—

tà, ed emendarli, ſgombrando in tutto da i petti loro l’idolatria, rotti,e

franti gl'Idoli , cd arſi iTempii, e d'eſtinguerc à fletto quell'horribilc ,
e lpauenteuolc difetto , ò mancamcntſio . anzicrror atroce di mangiar

carne human::` inſieme con molt‘ altre abbominationi, c‘lmueano ſem

pre in vſo‘; e finalmente ſabricate delle Chieſe , ſecondo il coflumc.:

dc’Cattolici gli conuertífle alla vera , ed vnica Fede di Gicsù Christo,

ed inſegnaſſe loro i costumi (Ihriſiianimelle quali attioni ſantoſoflène

egli molte calunnie. e mol ti affronti” doue hebbe molte fatiche ſi tro

uÒ in molte milerie,ed in rñdiiſimi pericoli della vita , che tutti final

mëte collo ſcudo della pauenza,coll’aiuro di Dio,e con intrc-pido cuo`

:e ſupeiò,e vinſe,haucndo sèpre innanzi gli occhiDio ſolo,à cui di vi

uo cuore s'era egli dedicato.Non l’ingannò la ſua ſpemma puntmper

cioche col ſauore della diuina gratia , oltre riportò ditante tribula—

tioni glorioſa vittoria , atterrato Sat-'maſſo , trioniò di tutte quel

le genti , inalzando finalmente in molti , e molti luoghi, lo stendardo

della Croce. ‘

Ddd 3 Della

Frutti/'un'

nella “mi”.

jicln .
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Sollefl'” ad,

ll roman-ſi..
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Blirlnhu

Della prefànda loi-mihi di' qutflo Venerando Padre , e da”:

gnam' perſecuzionifam-lr' da' Chick-'meri , Indiani

barbari ; e Iagran miſericordia di Dio ml

mantenerl o da quelle int-mo .

Cap. XXIX.

Vantunque questo diuoto Padre foſſe dottifflmo , e molñ`

_ to prudente , e che poſſedeſſe molte lingue, nondimeno

egli, per la ſua profonda humiltä , ſi ſ rezzaua . e per niente ſi repu—

taua, tenendoſi ſem re per ſeruo inuti e , e non atto , nè ſufficiente;

ì gli vfficii, ed à gli onori . Attendeua egli dunqueà starſene, c.:

del continuo conuerſare trà quelle genti barbamcd in luoghi ſiliitfll‘li,

ed hermi , lontano dalle Citta , da' Castelli, e da' Conuenti de'Fra—

ti , acciochc da eſſi , non foſſe promoſso à qualche vfficio , come.,

mostrauano loro deſidcrar ſommamente; ne‘ da i ſecolari, ,che gli

erano moltoinclínati. honorato. Giamai perdeua tempo, perche:

.ſe ne paſsò inſino a’Chichimeci , gente crudeliflìma,doue in quello

regioni montuoſe , ed inuie , ſabricò moltitcmpii , e piantò molti:

, e vi battezzò vn numero infinito d’inſcdeli, e molti , ch’erano

inclinati , edediti alla ſuperstitionc , ed all' impietà , inſegnòloro la

Fede Cattolica , e gli sſorzò à laſciare quei costumi bestia]] ; e final—

mëte li :ìmaestrò in ogni ſorte di pietà;da’quali ſurono àquesto diuoto

Padre per benemerito delle fatiche, che per lor ſalute faceua, più vol

te poste molte inſidie per vcciderlo,ma col fiuor di Dio fît liberato, e

rende ſempre i lor diſegni vani , perche hauendoſi loro :l male , (ho

nel di del Giouedì Santo . haueſſe ſracaſſati alcuni I doli loro, attacca

rono fuoco nella cima delle ſaette, e le tirarono verſo la capînuccia.

di strame, nella qual egli ſolea habitare , acciòchc dentro v'acccndeſ

ſero'l fuoco, ed vcciderlo poi. s'egli n‘vlciſſe ſuori,e mangiarſelo,ma’l

strame, uanrnnque foſſe molto ſecco , fece reſistenza al fuoco . cho

non he poter d'entrarui dentro , nc fargli danno alcuno; onde loro

dalla vergogna , e dalla tema conſiiſi , e di ſpauent’n pieni , penſando,

che in lui Fuſſe qualche parte diuina,come loro steiſi conſeſſarono poi,

ſenz'altro f’are ſe ne parti rono.Vna, e due volte poi,caminando egluc.

nelle ſelue, c ne’monti, quegli stcflì barbari tentarono d'vcciderc colle

ſaetre l'huomo ſanto5ma non potè hauer effettoil loro volermpercht.:

.le ſaette ſi riuolgcano verſoi ſeritori, e ricadeuano verſo loro; laonde

hauendo quelli per ſperienza conoſciuto,che indarno cerca-nano d'of

fcnderlo, e ch’egli era da fiorente mano diſeſmceſſarono nell' auuenirc

di più perſeguitarlo,ma l‘hebbero per vn’huomoſa-nto, mandato da.

Dio,e come tale l'honorauano .

59

Del
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De”- a'iuotione , e riuerenza che’l Religíq/ò Padre [muta aaa Croce , e...

*- dell-:ſofferenza nelle triáuſatíam' ; ed i» che diſpenjäua mt

za’l tempo ; e l'opere da lui composte .

Cap. xxx`

60 FV questo Padre diuotiffimo della Santa Croce; nè coſa al- Dim.”

cuna s‘vdiua più ſpell?) dalla ſua bocca,che quel detto dcl— cm:.

l'Apostolo S. Paolo . Mibi ame'aóſitgloríari , eri/ii” Celere D. N. leſi

Cbrifli, per quem mihi mandi” cmer‘ſixur e!! , ó- ego ”nando , cioè , ſij

lontano‘da me il gloriarmi , ſe non nella Croce del Sig. Nostro Giesù

Christo, per lo quale il Mondo m’ è crocifiſſo , ed io ſono crocifiſſo al

Mondo; e perche i ſuoi atti non pzxreſlero vari dalle parole, tutto quel—

lo, che poteua recare al ſuo corpo, ò diletto, ò ripoſo , ſe lo toglieua...

à fatto , accioche così poteſſe più iſpiditamente ſeguitar Christo posto

in Croce , ed à tutto tuo potere conformarſi con quello . Oltre di ciò

portando del continuo in mano vna Croce , doue ſe gli offeriuano diſ—

ficoltà maggiorhpiù volentieri,ed allegro ſi mostraua di pigliarlemhe

idilctti, dicendo , ,Quid 'volo ”íſi Crucemiägg’d mihi cum 'Uoluptatíóurë

Nonna in bdc Cbnſlur Domínm pro me dignat” fuit mon' È líóenter

{tr-que pro n'a: amore , ('9- ega qrmmcunque anplexaóar Crucem , *w tan

dem ille me refl'piat, qui, (9- me i” Cna-e rea'emit, cioè ; che voglio io al—

tro ſe non la Croce ?c‘ hò io à ſare con i piaceri i Non e` questo quel

legno, nel quale Christo Nostro Sig. ſi e` degna-to di morir per mb i

volentieri dunque , per ſuo amore abbraccierò qualunque impreſa...

diflicile, equal ſi voglia aſpra Croce , accioche finalmente quello mi

riceua, che m'hà redento nel legno della Croce. (Lu—el tempo poi, che

gli auanzaua dalle prediche, dalle conſeffloni,dall’ammaeltrar i Noui—

tij , e dall'orationi, tutto, fuori che vn‘hora , ò due, che diſpenſaua nel

ſonno, 'e nel ristorar il corpo , lo ſpendeua nel leggere libri della Sacra

Scrittura, ouero nello ſcriuere; di che-ne rendono testimonianza l‘o e

re da lui cóposte, che kurono,la traduttionoch‘egli Fece in vcrſi.di lrn- Z'lſ‘dml";

_ua latina nella Spagnuola, d'Alſonſu di Castro , contra l’hereſie; V11.; -.,,;,,,;,; ſi

libro, ch’egli fece molto dotto dell'vltimo giudicio del Signore , in.,

lingua Indiana, molto neceſſario à quelle genti : l'arte d'apprendere la

lingua Mefflcana , ed vn Dittionario della steſſa linëua ; alcuni dottiſ

ſimi problemi; vn trattato de' Sacramenti 5 ed vno e Sacrilegíy; ed vn

libro molto dotto, che contiene ſette ſermoni , tutti in lingua di Meſſi

co: l'arte d’apprendere la lingua Valteca ; vn Dittionario; vn trattato

de’ſette peccati mortali 5 la Dottrina Christian:: 5 il modo di conſeiſarſi

in quella lingua; ammacstramenti per imparare l’idioma Totonaco, ed

vn vocabulario dello steſſo idioma : i quali tutti libri,come ſono ſcritti

in lingua volgare,così à gl’lndiani cóuertiti alla ſede ſono biſognoſi, e

di gran profitto .

Come
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Came colla/7m molta prudenza", e :av-;td , questo-gm” Padre ritorno' l'

Cl'icbimeci Indiani barbari. all'z'óóiaiuza del Rè e dell‘Ay.

ciucſccuo , c’a'qua li r'emno ”Ztl/ati', e come preda' e

alcune coſe tonſpirizo profetica , le quali au—

ucnmro ~ come 1m' [Ja-ms detto .

CdP*fx Poco innan7i il tranſito di quest' ammirabílc Religioſo. gl'

Indlani ( hichimecí, ch'egli con fatica grande hauça con

ñ uertíxí alla ſede, ſi ribellarono, e dal Rè,c dal nuouo Arciucſcouo 9 e.:

llchlu ſpiriti

'nf-u” -

per le difficoltà del camino. e per la crude] ſcrocirà di coloro , non cſ

ícndo l'andflrui facile, quello zclantiíſimo Padre, non curando perico

lo alcuno della vita,quantunque molti ſi sfonaſſcro di peſſuadcrlhche

ciò ſar non doueſſe, eſſendo d’ctà conſumata , c quaſi debole , e fincca,

ſe ne paſsò à coloro, cd operò tanto co' ſuoi ſerm0ni,e colle [›rcriolu

ſue cſortationi , che li conduſſe à pentirſi di quanto male operato h:

ueano, ed à conſ( ruarſi nella ſant-1 fedex nella grati:: del Signor Iddio,

da‘quali poi partendoſi , diſſe loro, che in brcue oucna morire, e che

più non lo vede-:ebbero: la_onde laſciò diſc grandiflìmodcſidcrio à

uelle genti , e con prole-tico ſpirito diſſe ad vn luo nipote, chiaro , e.:

di gran nommprofeflo dell'Ordine di S. Agoflinmquellmchc col um

po gli hauea à venire, e ſeco píangcndo ſc nc dolſc. Oltre di questo ad

~\‘În'Indiano infermo , che sfera confi ſſato da lui, partendoſi gli diſſe.; ,

flattcne in pace. e racccordnti di prexzar per mc , perche per vn’hma.;
prima di me ſolamente morir-n, ll c e auucnne com'egli dCttO haucaì,

perche doppo l’lzora, che quell‘Indiano cm mono, quello :eligiolìffl—

mo Padre ſcndè lo ſpirito al ſuo Signore.

Della marte del Religioſi; Padre , e :ſalame ”mr-miglia accorſe i” quello

-e’nstante , con altri miracoli chiamai , cal-11'120”, e doppo .

Cap. XXXH.

62 Vbiro che questo cſt-mplariffimo Padre , hcbbe ridotti all'

vbbidienza i ( hichímeci, come liabbiamo narrato, ſi par

tì da cſfi, e ſi riduſſc à TampricmCallcllo de gli Spagnuoli, doue tosto

,che ſu minato cadde in vna grauiffima infermità , cauſatali per vn’n—

poficma, che intcríormenrc li nacque, c conoſcendoſi per tal male già

vicino alla mm tc, fcce chiamai à ſe tutti i frati di quel luogo , co‘quali

hauendo prima fatto vna general conſt-[ſione di tutti i ſuoi peccati , ri

ccuuro il Santiſſimo Sngramc-nto', e l’cllrcma vntione , tenne con loro

vn pijſſimo ragionamento dell'oſſeruanza della pouenà , edclla carità,

ch’inſicme haucr doueano l’vno,con l'altro; e finalmente di tutte que]

lc coſe, che conccmono lo stato pc rfcrro (lc-'R cligiofi; doppo cbiello

perdono'di tutti i cartiui esëpi, cli’cgli haucſſe dato, c dc gli cccc—ffi c6

meſſl, s’alcuni ſe ne trouaflero , ed à tutti dato il bacio della pace, tol

ſe
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ſe tutto l'hauer ſuo, che fù il Roſario,col quale ſouente ſolea dir l’Aue s.. mhr-.t.

Maria, alcuni grani benedetti dal Sommo Pontefice , vn cilicio molt’- **

aſpro, del quale era vestitoſe la ſola diſciplina@ bcnedettolo col ſanto

ſeguo della Croce, lo diuiſe tra i ſuoi più cari; doppo recitato , e con.,

diuotione molto grande , il Simbolo della Fede , ſubito ſe nc paſsò al

Signore,ed allhora il ſuo corpo,ch'era prima di color oliuastro,e come MW) nel

nero, diuenne candidilíimo , riſ le`ntleutc con certa lucene di ſoauiſli- î'fìo’do'áſî*

mo odore, in maniera, che non oloi Religioſi , ma i ſecolari ancora..- miu-nm:

rcstarono fuor di modo pieni di marauíglia, e molto conſolatiged oltre "viali-f(

di ciò , fîi vdita in aria vna ſoauilſima armonia di diuerſi stromenti ‘""‘""’"

muſicali ,ed vn‘angelico concento, che fu à ,tutti ſenza dubio alcuno ,

vu chiariſſimo argomento della ſua felicità . Egli fù ſe ›olto nel Con

nento Tam icano, l'anno 157i. Traſportandoſi poi il uo corpo,dall’—,

antico ſuo epolcro, ad vn’alrro più honoreuole. vu carisſimo già ſuo ”md-W'

amico Spagnuolmeſlendo d’vna grauisſima infermità oppreſſo. volle; "M'

eſſer condoto alla Chieſa, e tolta della terra del ſuo ſepolcro , ſe l'ap

poggiò al corpo , ed incontanente con stupor di tutti quelli , ch'erano

reſenti. ſi leuò ſano,e ſe n'andò da ſe ſolo, ſenza che niuno l’aiutalſç)

g caminare .

De‘l’cnerandí Religioſi, Fra Diego Munnaſia,e Fra Gumu‘ellemmendue ‘

mom'per 14 confeſſione raf-Ea .ſanta Fede. Cap. XXXHI.

53 Sſendo l'anno 1571. alcuni corſari heretici, con vn'armata, v ſe G. ,

entrati ne'Porti dell'Iſola della Gomera, ch'è vna delle., ,.14, °‘

Fortunate , ed hauendo per forza eſpugnato il Castello di &Sebti stiano,

tutti quelli della terra,ed inſieme con loroi FratLſi riduſſero alla cima

del vicino monte, ſolo restando dentro il luogo il Parocchiano ,il Pa

dre F. Diego Munnoſio, e F. Gumielle ; ed eſſendo gli heretici entrati F Dl., ° M;

nel Conucnto. e con vna inſolita’sſiicciataggine, e furibondi ſi diedero ..ſia {inf- .

ì diſptezzarel’lmagine di Christo, e de' Santi; il buon Fra Diego , che

ſe n'era testato alla Custodia della caſa , ſi diede à riprenderli grane—

mente , perla qual coſa ,loro oltre modo incrudeliri,volgendo verſo

lui li ſc ioppi con quelli l vccilero. Ciò ſentendo F.Gumielle , ſu F, Gun….
n’vſgcì delluot’o , one naſcosto s'era, ecominciò acramente ad ol- Weiſs.

traggiarli , chiamandogli heretici , ſicarij , e ſanguinolenti; laonde

lopercoſlero con molte, e crudeliferite in maniera, che fù forzato

non mutar la vita nella morte , ma la morte nella vita , con vn trionfo

glorioſo; amendue poſcia furono ſepolti nel Connento di S.Franceſco

di quel luogo .

Vila delfedehffmo ñ e costante_ſl-mo di Dio , F. Antonia dn...

Santa Maria . Cap. XXXlV.

64 Acque il P. Frat'Antonio da S. Maria , nel Castello d'Ico— v ſc ñ
N dc, della gran Canaria , il quale eſſendo Guardíarno del 9,1,* a".

,on

I
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:Mu-*du Conuento di San Franceſco del Callello di San Sebastiano ;nel

tempo , clic ſi] quello da gli heretici corlàri preſo , di che nell'aua‘g—

fimìnffigj ti vita habbmmo detto. e con gli altri eſh-ndo ſu îgito al monte, ſi rac

cordò c'huuea lalciato nel tabernacolo il Venera ile , e Sagroſanto Sa.

gramenro dell'Eucarillia , e cominciò perciò ad eſſere in grand’aflan—

no, e come valoroſo Caualliere di Chrilxo li ropoſe,accioche’l Santo

di Dio non folle dato a' cani, di ritornare al onuento , ed all'hora—v,

all'hora ne ſeguì l'effetto, che v’andò. ed entrato in Chieſa, c preſo con

grandiſſima diuotione il corpo del Signore, con molte lagrime ſe l'ac

costo alla bocca, e ſe l'inghiorrì ; la qual cola hauendo veduta i Mini

llri di Mamona, lo preſero,e lo conduſſe-ro alla naue capitanea,e prima

con minaccie, poſcia con piacevolezza , e romelle , tentarono la tua..

` constanza ſuor di modo , per fare. ch’egli la loro ſerra ſeguiſſef, a’qunli

, non volle egli mai acconſentire; anzi trattoſi dalla manica vn Crocifiſ

ſo di legno, valoroſnmente gli elortnuaà riconoſcerſi, ed à ſur peniten

za di tñto error cómeſſotlaódevedèdmche indarno ciò cercavano d'ot

tenere, lo caricarono prima di molte ingiurie, doppo coi pugni,e colle

guanciate lo percoſſero , lo ferirono crudelmentc-,lO paſſarono con gli

archibugí, ed all'vlu’mo lo gittarono in marc , doue egli conſegni glo—

rioſamenre la palma del martirio , '

Da' Ven. P. F. Michele di Garrouíflat z e F. Gio-{armi d'Aom ,

amena’ue diſanza 'vita, Cap. XXXV.

VJGGOnQ 65 FV’l Pad re F. Michele , natíuo del Castello di Garrouillfls , e

-4- _ igliò l'habito nella Provincia della Pietà , nel Regno di

Portogallo, ſotto F. Glouanni da Guadalupe,doppo con intenuone di

l-.nbmm-di menar la ſua vita con più flrcttezza della regola, ſi condufle l'anno'

.ſm-.d m' r 5 16. nella Prouincia di S. Gabrielle, doue stette per alcun tempo , e

'1" ""“ diuenuto perfetto in ogni ſorte di virtù , e di pic-tà , entrò in randiſſ
mo deſiderio d'aſiiurar l’anime,e condurle al porto vero della ti’Zalute; o

perciò ſc ne paſsò nell'Indie, nellzi Prouincia del Sant'Euangelo . doue

quantunque foſſe di quell‘ídioma ignorante, nondimeno nella conuer—

lion dell'anime, fece mnrauiglioſo proſitto,perche fîl tale la ſua pouer—

tà, humiltà.parienza,ed hnmanità , e finalmente la religione congiunta

colla carità, che induſſeà marauiglia gli habitanri di quella regione , e

al‘inuirò con l'eſempio di le lleſſo à víuer bene ,e christianamentu .

gli ſe n’andò co'picdi ſcalzi , lino alla ſua decrepirà , conrenrandoſi

nelviuerc d’vn poco dibrod0,e d’alcune herbuccie séza làporeJ—Iauèdo

in cosi fàtto modo di viuere, tocco il centeſimo annome‘ hauendo altro

vestimemo portato , ch' vn ſemplice , c oucriſlimo lmbito , riceuutii

Santiſlìmi Sagramenri, ſecondol’ordine cllà Santa Chieſa , ſe ne paſsò

felicemente al Sig. nel Conuento di S. Antonio da Padoua di Tctzcu—

F. 05-Ja- co; ed iui ſu ſepolto@ tenuto piamente ellere tra i Beati pollo .

66 Appreſso questo Padre, giace ſepolto, il Padre LGiouflnni d’—

ſ…. w.. Aora, il quale lù vno di quei tre Frati, che l'anno 1513. andnronolnel

a
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lanuoua Spagna per predicare, e conuertire gl’infedcli. riducendogli

alla vera Chrrlliana , e Cattolica Fede, ed al culto diuino . Fu quello »i z‘

Padre Sacerdote, ed eſſendo hormai vecchio, ſe n’andò à Tctzcuco cò'

F. Pietro di Gant, ma non villette questo Padre guari , che ſe ne paſsò

al Signore, cd il ſuo cor ro ſu tenuto in caſa d' v_n eccellente huomo ,

inſino, che ſu ſabricato ll Conuento di S. Antonio da Padoua, che all'—

hora eſſendo Guardiano di quel luogo F.Toribio.Motolini_o,vi ſu tra

ſporrato , `e pollo in luogo honorenole , rl qual viene da gli habrratorí

di quella Città hauuto in grandrshma veneratrone . Habbiamo posta la

vita di questo Padre in questo luogo, ancorache _non vr ſia certezza,ma

con l'occaſione del P.Michele, che appreſſo à lui giace ſepolto,ſi è vo—

luto narrare, acciò il pio Lettore,per mancamento del tcmpomon resti

defraudato di questa diuota vita .

Del martirio, e mer” a’i tra Frati di S. Franceſco, e delle cradelta‘ , cb'

"Uſai-ono gli Vgonom' contra d‘qffi , adamo d'un pouere Sacer

dote Romita . Cap. XXXVI.

67 NE] principio dell'anno 1571. ritrouandoſi gli Vgonotri,pa—'

droni della campagna , di gran parte del Regno di Fran

cia; poiche ſcorreua no’furioſamente come caualli , ſenza ſreno, da per

tutto, facendo liberamente,e ſenza niun riſpetto ogni malemon hauen

do chi diceſſe pur vna parola contra di loro 5 onde ſeruendoſi di quel

la occaſione, danneggiauano molto il paeſe . Furonopreſi alli 8.di Fe

braío alcuni Frati di S. Franceſco, dela Prouincia di S. Bonauentura ,

e ſubito legati colle mani dietro alle ſpalle , furono menati per molte;

miglia di quel aeſe, accioche foſſero da tutti veduti, facendo lor0,ol

tre ogni ſorte 'ingiuria, la croce ſopra la fronte, colle ſpade-,e diceua

no loro in modo di confortarli, che doueſſero ſtare allcgri,atteſo ch'e ›‘

rano da più del Papa,percheportando il Papala croce ſopra il piede ,

,loro la portauano lopra il capo veduta da tutti.Doppo hauer villaneg—

giatoi rari, con ogni maniera di vilipendio , e detto loro ogni ſorte.)

di villanie, preſero le funi, delle quali erano cintí , e ſattili ſedere nella.

nuda‘terra. ſenza pietà alcuna ; anzi ridendo loro in faccia , e facendo

loro le beffe, li llrangolarono. Poco dapoi artendoſi da così lagrime—

uole ſpettacolo, tutti pieni di furore, e cru eltà, vennero à capitare advna Chieſa, non più d’vn miglio lontana dalla Ciarite‘ Città ſorte , la_› fldc dif-(ari:

uale era già Rata da i mcdeſimiV onotti abbrucíata ; ma, non però lì'- '

disfatta in modo, che nó vi ſi pote e habitare, ed in quella Chieſa s'era

titrouato Giuſeppe Annio,Sacerdotc molto diuoto,e quiui ſen stema.;

menando vita romitica , ed eſemplare. Fù (lo po vn certo tempo il

detto Sacerdote veduto da gli Vgonotti, iqualr ſe bene paſſando , non Gfflſ‘PPU

{i ſarebbono imaginati mai, che in quelle mura così rotte , e gualle v’- ff'mg‘ſiſ

habitaſſe‘perſona, nondimeno per hauerlo ſentito dire il diuino vfficio ”a .:F-.52.1.

ſe n’auui ero; la onde conoſciuto ſe non per lo tale , almeno per catto’- …mi 4F

lico, nel d'ire del diuino vflìcio, alcuni andarono di notte, ed ;mccst ,o xl- Vxm‘".

' ‘Tam0:äuarto E e e il

Veſe. 05!_

P G

F. Fauſtino

Taſſo nella

ſn: diſh_

Frati phfi

da _zh V‘o.

um;
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ilîſuoco atto reo il luogo ,- il quale ap iccíatoſi a quelle nmine,abbru.

ClÒ ogni coſa,ſuora che’l Sacerdote , al quale miracoloſamente fuggi

l’inccndio,e ſii liberato da quella così crudel morte .

Della morte del Venti-Ando Padre F. Paolo Tòm‘lr'er Fred-'carena Guar

diario di Tanlm‘; e della crudeli-ì , rapine , ad incendi 'Uſati

di Padri Franceſe-am' degli Vganoítr‘ ì e deL’a morte ,

` e martirio crudeliffimo , cbeffi diedero

al Padre Guardiano di Caſira

uillam" . Cap. XXXVH.

68 N quel giorno medeſimo, che gli Vqonotti preſero Ca ſira

uillani , Città della Francia, chefîi alli cinque di Marzo

Veſc: Göz: dell'istcſſo anno 1 571. e non del [562. come altri dicono , s'era partito

{fx-um dal Conuento di Tanlai,il Padre F. Paolo Tonilier Franceſcano , Pre—

-z-.fl-o, dicator molto fecondo, e Guardiano di quel luogo , per venir al Con—

P. Tony-ſo uento di Castrauillani, Prouincia di S. Bonauentura ; onde incontrato

negli heretici,quelli ſenza dirli parola, lo pigliarono ,_ e lcgandoli le.,

historic . manhcon molte bastonate l’ acçompagnarono nella Crttà,e quiui dop

l’.- _Pu/- T** po vari, e crudeli tormenti l'appiccarono ,

Hauendo gli Vgonotti ſcorſeggiatadpiù volte la Città , nella quale

“fa .Hu-c_ tuttii Cattolici s’erano ritirati cr timor e'nemici , andarono da poi al

m*- Conuento di S.Franceſco,e ſu ito veduto vn Frate Laico,ſi ſecero per

forza di tormenti infegnar la Sagrestia, ed il luogo, doueliauano I cali—

' (mm, d'. ci, le croci, le reliquie , i paramenti, ed altre coſe di prezzo . Entratí

.mr-m. 4.' per quei luoghiſhauendo aſſicurato il Frate,rubbarono tutto ciò,chu

“rtf-"WW' poterono hauere : ed vſciti fuori, cacciarono fuoco nella Chieſa, ed in

f*: due parti del Conuento , e stettero alcuni di loro ad aſpettare ,j che s’

ci. - abbruciaſi‘e ogni coſa,acciò non veniſſe perſona alcuna ad impedrr lu

fiamme , e prohibír l'incendio . I Frati del Conuento.veclendo ardere

così re entinamente il tutco,ſuggirono vestiti d'habiti mendani,ſerba

ti à o a per quest' Occorrenze , colle quali erano viſitati ſpeſſe volte,e

ſi ſa uarono al meglio, che pottero, ò ſeppero in alcune cale .Tre nu

_ rimaſero nel Conuento, i quali non poterono fuggire , dubitando nel

P- Zur-:zi: parti rſi non dar nelle mani di quelli, che stauano a ſar la guardia al fat

:ſhwwh’ to . 11 Padre Guardiano per eſſer infermo, non ſolo non pote fuggne,

a …1mm ma nè anco naſconderſi ; per lo che alla meglio a che puotèflndò_ nella

:Sas/- bt- camera, e quiui credendoſi ſuggir la morte, trouò la morte ,. poiche.:

' alcuni, che laccheg iauano il Comlento s’erano ritirati qului,e veduto

il buon Padre vecclgio, lo preſero , e per tutto quel giorno tenendolo

legato, li diedero delle guanciate , ede'calci , gli ſputauano nella fac

cia, li pelauano la barba , e faceuano ogni ſorte di vituperio:

69 Se ne stette il buon Padre tutto quel giorno in quel gran tra

uagli , ſopportando ogni coſa con molta patienza, ſperando pure › che

doppo taîti oltraggiJo laſciaſſero andar liberotsì per eſlervecchimsì an—

co per eſſer infermosma questo ſperar firvanmperche la mattina ſegue',

te
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re cenendolegato il Padre, ,lo ſpogliarono , e ostoli le membra genita- 1".,...

li ſopra vna piastra larga,colle pietre gli le pei auano,dicendo : Ne a.; miele la!

Christo: Nega la Chieſa : Nega l'Hostia conſagrata , e non ſo erir :.'.°""“"

questi tormenti. Il Santo Frate lentiua quei dolori , che ſi ponno ima

ginar maggiori , sì per la`_m ortanza del luogo , che ſe li tormentaua,

sì anco per l'età , nella qua e ſi trouaua: e pure ` tn came ene altro

non diceua , che Giesù mio , Giesù mio . Vedendolo gli Vgonotti

cosl constante mutarono tormenti : onde colli martelli, ſopra la me

deſima laſtra li pestauam le dita delle mani, e de‘pícdi,rompendoli , e

(chiazzandoli , con vna efluſione di ſangue abbondautiffimaffll il San

to Padre Guardiano mai dieeua altro , che Giesù mio. Così martiri:

zato lo menarono fuori del Conuento , per le strade publiche della..

Cittzl, acciò fuſſe veduto da tutti i e perche , hauendo l piedi rotti, non

otea caminare alcuni lo-stimolauano col bastone del a Croce doppo y, am”,

e ſpalle . Così mal trattato lo menarono fuori della Città, ed in vna.» -c e' ſap-l”

buca lo ſepellirono viuo , ſino alle ſpalle tutte, ed egli pieno di utien- "Lr/7'" 'l

za , chiamaua in ſuo aiuto il nome del buon Giesu , nel ,qual ſo o , La" "

non in altri haueua posto la ſua ſ›eranza . '

70 Stando così ſepolto ,- gli gonotti per maggior tormento , e)

diſprezzo ſi meſſero à ruotolarli nella testa,che staua ſopra terra, alcune

palle grofle di legno , à i colpi delle quali il Santo Frate , chiamaua il

nome di Giesù . Veduto gli Vgonotti ,che in tutta la notte non era..

flncora morto , volendo Nostro Signore darli occaſione di maggior

merito,c di maſggíor premio-venne la mattina vn Vgonotto, e piglian

do la mira , -ll parò vn‘archibugiata nella testa, e quiui da quel colpo,

chiamando il nome di Giesù , mandòl'anima al ſuo Signore; e quiui

restò ſepolto il corpo . Partiti , doppo molti danni , gli Vgonotti da.: P, and".

quel luogo , venne tutta la Città col Clero,e con tutto’l popolo,colla..› ”om-uſo m

maggior diuotione, che ſi poteſſe: e con vn pianto incredibile, piglia— "xf‘f":

rono quel Santo corpo, e lo ſepellirono nella Città, nella Chieſa dl San’ì……_“

Franceſco z con ogni maniera d‘honore , e riuerenza : al quale ſempre

conueniuano i cattolici per diuotione , à raccomádarſi all' orationi del

S. Martire.

Inſieme col predetto Ven.P.Tortolier dice il Reuerendiſs.Gon— F .Muffi

zaga, che H1 preſo F.Toſſantio Fortino , il. uale li fîi compagno in., rima-,mr

tutti quei tormenti, e morendo l'anima ſuaſe ne all al Cielo , à godere ""

la corona del Santo Martirio .

Martiri” del Venti-ande Padre Fmt'Andrea Cern-'el, che

appìcraxo due 'volte , fai mr'raeolqſìrmeme [ihre:

to dalla mani de gli Vgommi .

Cap. XXXVIII.

ñ . - o ’ Veſe. GSI

71 V preſo nell’rlleſſo Conuento di Castrauillannnel medeſimo p …rr-u.

giorno FJA ndrea Cerniel Sacerdote , e Predicatore,da gliſ‘m- T²ſſ°

Ygonotti, il quale ſubito preſo,gli cauarono la corda,ch’egli POl'lf-lua.: “ſi” ‘°’
unb- nella

.E e e a cm- ;un iure.
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l,MM” ,cinta . e l’appiccaronó ad vn ferro , nel chiostro del Conuento medeſ-`

Cenni .p. mo ,od eg íchiamando in ſuo aiuto il nome di Giesù, ſi ruppe la ſu—

Nm” 4*_ ne , e rimaſe viuo in terra , ma legato in modo , che non poteua aiu~_

gli lierna” ,

”a cad-It, l tal-ſi ' '

mmm. Di nuouo lo ripreſero ,-e lo menaro no ſuoi-i del Conuento, in.,

caſh d'vn Cittadino della loro ſetta' ; e dicendo al Frate , che non era..

degno morir di così degna morte , come fanno molti Signori , e Prin

eipi, lo menarono in vna cucina , e l’appiccarono con vn’altra fune.- ,

ſotto la mappa del camino, ſpingendo il fuoco grande, che v’era , e la

ſciandoui vn poco di tizzoni acceſi 5 accioche non dal fuoco ſuſſe ab

bruciato presto, ma dal ſumo/{riſſe per maggior tormento loffogatoſ, c

ſi partirono ; la onde vedendìîil cuoco ( il qual era cattolico ,.ma co—

pertamente ) il Frate appicca , taglio la fune, e lo líberò dalla morte a

gridando , che quel non era luogo da far ſimili coſe . Resto per questi'

ue tormenti il Frate più morto. che viuo , c nondimeno come huo

mo, che meritaſſe aflai’peggio, non apriua la bocca pur per dolerſi; ma

con gli occhi à terra, pareua, che pinngeſſe i ſuoi peccati.Gli Vgonot—

ti vedendo tanta pietà ſi ſaceuano ſempre più ſpietati: per lo che ripi

gliarono il Frate.è lo menarono legato in vna ſtanza.- alta,vicina al tetto,

e quiui per tutta vna notte continuado fecero batter il g‘ranmstimolan—

dolo alcuni ministri con groſſi bastoni, quando in tanta ſua debolez—

za non s‘adopraua in quell'eſercitio gagliardamente : Vcnuta l'hora.:

del Mattutino s’addormentò la ,uardia , che lo custodiua , e fil cosí

profondo il ſonno,che ceſſando ll. Frate di batter il grano, ella non ſu

n'accorgeua.

72. Si riposò vn tantino il Frate, epolloſi in Oratione, pregò Dio ,

che lo liberafle dalle mani di quelli ſuoi nemiche come libero S. Pietro

dalle catene, S. Paolo dalle carceri,Danicllo da' leoni , li ſimciul—li dal—

' ` le fiamme, cosi liberaſſelui, da quei fieri leoni , ed arabbiati lupi . Fit

Ézx‘m’" ſubito finita l'ora-tione leuzta dal piede del Frate vna groflÌt fune, ed e

" gli quaſi rapito in estaſi , ſi vide condurrefuori della stanza, ſe di quel

la caſa , e caminando per la Città. ſu ›ortato, ſenza veder pcrſona,firo-

ri delle mura . e collocato in vn’ amp iſfima strada. Ritornato in ſe il

Frame vedendoſi non ſolo libero dalla groſſa {une , chc lo teneua le—

ato, ma ſitori,e della caſine della Città, conobbe ch’altri che Dio non

'haueua liberato; la onde s’inginocchiò , c colle mani congiunte , e gli

occhi ſupini al Cielo, cantò : 'Te Dl’lm land-:miu , e ſano , e libero ſi

parti dalle mani di quelli ſcelerati, e ritornò alla Religione . Raccon

tädo il Frate tutte queste coſe, come erano paſſate per ordine,ciaſcuno

lodando il Signore d'vn tanto miracolo, restaua marauigliato , e molñ

'ti delli medeſimi heretici lo conobbero per miracolo , e ſi rimoſſero

dalla loro praua opinione, e gli altri cattolici , pigliarono cuore di per:

ſeuerar nella cattolica ſede. '
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Dr* Fra Franceſco Laico . compagno del Padre Guardiano di C4..

firauíllaní: e del martirio, e morte di tre Frau', iqualí andar; —

da dpredirarper 'vóóídíenza ,furono ammazzati .

Cap. XXXlX.

73 FV‘ſimilmente compagno co’l Padre Guardiano di Caſira

uillani, e del P. F. Andrea Cerniel, Predicatori celebrifl.: Vìſf‘ _Gö‘i

di vita eſemplariffima, ?franceſco Laico, e fù'l primo, che fuſſe llato FFZ-;4,5"

trouato all'entrata, che fecero gli Vgonotti nel Conuento di Castra- ram.

uillsniflloue {lette-(doppo hauer per forza inſegnata loro la Gagrellia ) Hof-Tim”

legatme custodíto.Stando quiui. e vedendo quellmc'haueuano fatto al ,VU/['12,,

ſuo P.Guardiano, ed all'altro ſuo compaano, credendo . che foſſe già bill-m

morto quando l’a piccarono, temè di morire del medeſimo martirio,

laonde rámcntan oſi frà lui tuttii ſuoi ecc-'rtl, pregaua il Signormche Enna…

lo perdonaſle, e donendo morire , li de e fortezza, perche l’ animo era “fregio” di

prontiffimo à metter la vita per difenſione della ſua S.Chieſa, Attédc- Sl" "mmi

uano; fra tanto molti di quegli heretici à far il bottino delle robe della

Sagrelìía, e tanto lurono intenti à rubare , che oca cura hebbero del

Prateál nale vedcndoſi ſolo ( benche le mani foſſero legate Lcreden

do, che io li haueſſe mandata quell'occaſione ſi leruì di lei , e ſubito fuggi : oncille veduto nella Città da’Cattolici,li furono slegatele ma

ni, e naſcosto in caſa d' vn `cgentilhuomo cattolicofattoil bottino,tor—

narono doue haueuano laſciato ilFrate legato,e videro ch’era fuggito:

onde attendendo al bottino , ſe n’vlcirono fiiori del Conuento, e della

Città.

74 Ne’medeſimi giorni, e clalli medeſimi heretici, furono all'altati _

all’improuiſo tre Frati, i quali erano Predicatori , e mandati per vbbi— MZ:: Tfr"

dienza dal loro Pfìuardianmà predicar vna Domenica mattina ad al- fruire/.rn .

cune ville-,vicine ad vna Città, chiamata in ſríceſc lleſumurea . Il Có fi’f"’“’ſi“

uéto di quella Città era ſolito mñdar le fel}e(come s'vſa in molte Pro— 3" bmw '

uincic della Francia) i Predicatori à predícar à quei' ›opoli ., i uali -

non ponnò venir alla Città; onde furono questi tre Pa ri ,nell’an ar à

redicare veduti da gli Vgonorti alla lontana, ſenza ch‘i Frati vedeſſe

ſ0 loro , laonde mentre caminauano ſenza timore, gli Vgonotti deter

minauano d' ammazzargli , e ſubito venendo con gli archibugi baſſi ,

colle telle chinatc verſoi Frati,gridauano: ecco i lupi, ecco i lupi,chc

vino à deuorar le pecorellc-.Vedutox'lëebbero i Frati gliVgonotti,ma

rima vdita la voce, non potendo fuggire, s'inginocchiaronomel mez

zo della via, e tenendo nelle mani i lor breuiarii riſpostro , che no:-L›

erano lupi, ma pecorelle mandate da' loro Prelari, fra lupi . Fra tanto

gli Vgonotti li furono addoſſo,e ſparando tutti i loro archibugi,li paſ

ſarono da più parti colle palle: e uiui cadendo colle faccie in terra.),

mandarono l'anime loro à 'Dio, <l\'on pallîrrono due hore , che nuoua

ne fu portata al P.Guardi.1no,il quale ordinò ad alcuni cattolici, che;

conduceſſero i Santi Martiri ſegretamemcà caſa 5 onde la ſera del me—,
o ., . dc— .
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deſimo giorno furono con molta di uotione, e lagrime dc‘btioni cattoñ'

lici accompagnati alla ſepolrural Catroliciſhuomini, e donne heblaero

tantadíuotioneà questi anti Martiri , hauendoli conoſciuti viuipcr

molto oſſeruanti della loro Regola,e molto eſemplari al Mondo,chc_›

del continuo andauano al luogo, dou’erano ſepolti li corpi loro , pre;

gando quell'anime Beate, che pregaſſero per loro in Cielo .

Marin-io, e Morte crudeli, 'uſate da gli Vgonom', nella Prouincia di Tu~`

k ronía Pítauenſè al P.G`uardia›ro di J.Martínp,alB,F.Franccſèo D”.

' daytime-da! B. PPV-muſeo I; ”tan/t Laica , e come nella Lingrudacu

gli beretícigíttarono in 'un pozzo molti Religioſi, e gli coprirono dx'pig.

L tre, e d'altra :tz/'e not-abili. Cap. XL.

75 Li heretici , che in questo tempo ſi trouauano nella Pro;

uincia diTuronia Pitauenle,attendeuano à far ogni ſorte

PLUM… di male per quei paeſi.abbruciando quante caſe trouauano de'(.`attoli

Taſſoó ci per le stra e;laóde entrarono in vu Conucnto de'Frati Minori,chia

30:33?” mato S. Martino, e ſcorrendo per tutto cercauano la Sa grcstimper pi

Mu, i… gliar le robe; ma ſe ben trouarono la porta, c'haueua vn rene, che dt

lnflvm- ceua Sacrarium; onde s'au uidero, che quiui era ñ uello,che cercauano,non poteuano entrare, per eſſer non ſolo ſerratacl chiaue , ma ponte[—

lata di dentro . I Frati, i quali s'erano auueduti de gli hereticùhcbbz.

ro agio di fuggire, fuori, che’l Padre Gu ardiano F.Franceſco Du rda

FJ-'rannflra nio, ò Droua tyne, con vn altro chiamato F.Franceſco Buto, ò Bura

g'gfz‘cììmult Laico ._ Questi due Beati .Frati s' erano ritirati in vna stanza molto

n. ' forte, e qutui renendoſi ſicuri stauano ad aſpettar , che gli heretici ſi

artíſſero . Scorrendo gli hereticí ier tutto’l Connento , e non ritro—

uando Frate alcuno . bem-lie gittaſliro giù lc porte delle celle , nè po

tendo entrar nella Sagrcstia , come diſperati, per ſdegno cacciarono

Gmnnffi fuoco in più parti del Conucnto, e della Chieſa; il fuoco andò creſce—

-bbmu-…l do in modo, che in poco ſ›atio di tempo abbrueiò tutto’l Conuentosc

quei poueri Frati_rinchiuſi nella stanza , non potendo vſcir da partL;

fm… alcuna pencſſer circondati dalle ſiamme,furono arſi inſieme col Con

uenro; anzi come altri vuole , furono amend ue giunti nelle fiamme ar

denti, ecoſlantemente ſinironoi giorni loro . Partiti gli herettciſſa

endo molti Cattolici , che questi Frati erano ferrari s'imaginarono

quello, che ſucceſſe: onde cercando, trouarono anco dell'olſa arſc, alle

quali diedero ſepoltura.

Nella Linguadocca gli Vgonotti Eiceuano tanti danni, che i Re;

ligioſi, non poteuano più viuere; Ingrostarono talmente questi mini—

_ d stri del demonio in quella Prouincia , che non ſolo molestauanoi par—

ticolari, macombatteuano le fortezze , ed andauano acquistando lem

ysmflf mpre delletcrre. e delle Città , nelle quali entrando face-nano ogni ſorte

w pew- _- d’oltraggio a'Cattolici, ma particolarmente a'R eligioſi, sì Frati,come

:‘,'f_‘"“"" Preti,de’quali ne fu empiuto vn pozzo,c ſopra di uelli fatta vna groſſa coperta di pietre, doue morirono di cosi crudecle , ed inhumanu

morte: ` I Gen-p

Veſc. Göz.
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75 I Gfeulëi heretici ,i quali erano creſciuti , e di forze, edi crn~

deltà, ſi meſſero ad iuiettlr alcune Iſole d’Olanda , come Schellinu ,

-Teflaglia, Vieringia, occupando le (;ittà,e menando i Cattolici, ſenza

:il‘ uardar ne à ſello, ne' au età tutti à ſil di ſpada , perſeguitando i Rc

ligioſi. e distrug endo i Conuenti , facendo ſino stalle d' animali lu

Chieſe . Appre o Auiez v’era vno Spedale chiamato la Carità, doue

s‘alloggiauano i poueri peregrini , ed inteſo i Geu ſei, che la ſera :luan—

ti v’erano alloggiati alcuni Sacerdoti Cattolici,andarono a mezza not—

te; è ſenza trouar chi loro diceſſe pure vna parolaflttaccarono il fuoco

in quattro luoghi dello Srpedalc , il quale circondato dal ardente fu

:ore del fuoco, cadde ad oſſo i furestieri, che v‘erano alloggiati . Sta

uano i Gcuſei poco lontanidallo 9 edaleà veder il fuoco,pigliandoſi

cótéto nel veder le flame andar alCielo,ed vdir le ietoſe voci de'Cat

tolici, che gridando dimandauano aiuto . Anzi gntandoſi d' vn'alra.;

finestra due di quelli , che vietano alloggiati la ſera , non potendo le

uarſi da terra, per l'altezza doue s’erano gittati , furono da’Geulei ſo

ragiunti, ed ammazzati. Morirono fra fòrestieri , ed habitanti nello

çpedale diciotto perſone, e restò lo Spedale arſo ſino dalle lìmdaméta.

77 Questo ſu peggio, che mentre do po pochi giorni alcuni Cat—

tolici ſi miſero à voler rifar i danni , e ri ur quello Spedale in modo ,

che vi ſi poteſſe star al coperto,i Geuſei vi s'oppoſero, è quant era fatto

di iorno, ruuinauano dl notte . Di così fiume molto peggiori danni,

ſi ſgceuano in uelle parti da quei popoli fatti ribelli di Dio , e del Rè

loro ; stiman o come ſeguaci di Satanaſſo lor capo, e Signore , eſſer

pietà ogn‘impietade . Non ſolamente nella Contea di Fiandra,ma in_

tutn quei paeſi baſſi le coſe della fede erano ridotte à termini,che i Cat

tolici restarono fuori d'ogni ſ eranza, che ſi raſſettaſſero mai più.

Nella Città di Brilla gli 1eretici vſarono infinite crudeltà a' Cat

eolici d'ogni natione; nè contenti di questo , milero le mani nelle cole

ſacre, poich’entrarono nelle Chieſe, e ne’Monasteri ,- ed abbrneiarono

ogni coſa , rompendo con alcuni martelli grolíìflimi l’rmagini della.:

Santiſſima Vergine, e de’Santí; e questi danni così notabili non furono

fatti ſolamente nella Città , ma come i venti ne portaſſero i riporti, er

tutta l'iſola; di modo , che in pochi giorni il paeſe ſi nduſſe ad vn lac—

co vniuerſale, ed il tutto ſi! attribuito alla crudeltà dell' empio Signor

aeſi, d’ammaz—

di Lumel.

Non ſi contentaua questo nuouo Attila di questi

zar i Cattolici,ma ſi dice di lui,c he studiaua la notte, ci-ie ſorte di mar—

tirio doueua dare a‘Sacerdoti, così Preti, come Frati; onde ritrouaua.

martin-ii così crudeli, cd horrendi , che’l porli in carta e cola non ſop—

portata dalla natura d’vdirlis perch'era così iflCl‘UdClitOa che d’altro nö

ſi doleua,ſe non di non poter trouar modo doppo il corpo , di martiri

zar l'anima.

Syd-h ai.

bruciare dl

zl- hlmm’ a

Credi-1”' da

gli lurttici

”e Canal-.1'

Relignſi , e

”aſſim-gn”:
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.Di qmü'o, cb' :umani: al Signor di Gian/Ap” le perſèmtíam‘fate a’CfltÌ

tolírùe Religioſi; e del poco rfſpettoffi’beóóe delle toſè Sacre , e de' Can—

mrm' di diuerſi Ordini, e come 'volle aóómeiar il corpo di S-Humóer—

to , e del miracolo, :be neſèguì. Lap. XLI.

78 Onſignor di Gianli fù di nationc Franceſe,hebbe carichi

F. Paumm, . honorati, ed illuilri prc-ſlo_ quella Corona; peralcuni

Taſſo nella ſdegm, ſecondo [lil riceuuti dal Rè , ſe gli nbellò ,-e dandoſi in preda

ſu* hffi- aljdcmonio ſi ribellòſimilmente dalla Cattolica › Fede , vnendoſi con

gli heretici‘ per lo che diuennc famigliariſſimo del Principe d’Orñges.

0,4,…- M Costui calò di Francia con tanto nemico ſdegno , e tanto intenſo

our-affine. ſurore contra de’Cattolici, che quanti ne vedeua. tanti n’ammazzaua ,

""ì ſenza hauer riguardo, né al giusto, ne‘ al peccatore ,’ e quanti Monaste

ri de’Franceſcani , e d'altre Religioni trouaua , tutti li diliruggeua col

fuoco, e quante Chieſe vedeua tutte le ſpogliaua. '

Volle Iddio (che non laſcia mal alcuno impunito) rimediar i

quello così gran diſordine, facendolo moaìire d’vn male , che ſi ſana

ua d' vn Santo , al uale , haueua il Gianli fatto ogni ſorte di cru—

delta-Si trouaua vn a ai commoda Badia. chiamata di S.Humberto, il

qual Santo, [annua quelli, i q'uali patendo la rabbia , andauano diuota

mente :ì viſitarlo, e ſi raccomandauano à Dio , pregando quel Santo .

che lo—r intercedeſſe la deſiderata ſanità; di modmehe piaceuaà Dio di

far questo beneficio a’ſuoi ſerui peri meriti di questo ſänt'l—Iumherto.

In ſomma, per leñrnoltìelemoſine, che veniuano fatte, ſii edificato

mm, vn belliſſimo Tempio, e pieno di molte ricchezze; onde paſſandoui il
o o ru. - ñ ` . ~ ñ

“M” Gianli, meſſe ogm coſa a fuoco, e fiamma 5 e miracolo ſu, che abbru—

ciandoſi la caſſa . dou’era il corpo del Santo , restò nella Reliqnia.

miracoloſamente illeſa dal fuoco; ll che fatto , ecco Bio li mandò vna

rabbia addoſſo, così crudele, e così arrabbiata, che fîi sſorzato , al di

ſpetto di quanti medici erano per lui al Mondo, di morire, e doppo la

morte venne così brutto , e così deforme , ch' iſuoi medeſimi lo ſu —

girono, e tal castigo egli merito da Dio, >er la rabbioſä rabbiax'bchiëe

non ſolo contra i Religioſi , ed i fedeli di S. Chieſa , ma ancor inſino

contrai iSantifleſií.

Vita del BJ:- Gana’olfo Milaneſe .

79 A Binaſco Territorio Milaneſe, ffi'l B.F.Gandolſo, cho

ſu al ſuo tempo Predicator molto diuoto , la cui vita fù

ſemprepcr ſanta confcrmata,ed i costumi ſenzamacchia hauuti. huo

VFM Toſſ- mo di grand’aiìinenza, e di continua contemplazione ; ſouente non vi—

Veſe-Gonz: e - ' . . . . .
ucua d altro, che di pane, e cl acqua, e con li aſp”. e ruuidi vellrmen—

ti domaua la ſua carne, maceraua il corpo, Fuggiua l‘otio , come ſemi—

nario di tutti i mali,cra continuamente intento alle buone,e ſante ope

rationi, à ſine, ed effetto, che lo ſpirito maligno, ed il perpetuo inimi—

co del ſeme humano,lo trouaſſe ſempre impedito e non mar otioſo,at~

teſe con molta diligenra a conſeruarſi caſio, custodi ſempre, e con ſer

mezza grandel'vbbidicnza ; ſuperaua a' giorni ſuoi facilmente tutltí gli

a c

I
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'altri de’ſuoi di pouertà, ed humiltà : illustraua la dottrina eccleſiastica

colli ſuoi costumi ſanti, e di dentro aſperſo di diuina ſapienza , gode

ua ſempre de’dilctri celesti ;hauea questo B- P. gratia ſpeciale dal Sig.

ne’ſuoi ſermoni d’infiammari cuori,c muoucre gli animi à ortar la...

croce.Predicando in PolicioCastello della'Prouincia di Siciliamellaóo

Custodia d’A rigcnto cadde inſermo,e nello Spedale di S.Nicolò mo.

ri vn giorno i Sabbato , e ſù ſepolto nella Chieſa Catedrale, perche.,

in quel tempo nó haueano in quel luogo caſa i Frati Minori, che dop—

po per la diuotione, c’haueano quelle genti al_B.F.Gandolfo ſi] ſabri—

cara, ò dall' vniuerſirà di quel luogo , ò come ad altri piace dalla Re

gina Bianca ſotto’l titolo di S.Franceſco. Il corpo di quest’huomo ſim

to, è hauuto in gran vencrarione da glihabirarori di Policio,ed è tenu

to in vna caſſa con tre chiaui, delle quali vna ne tiene il Guardiano del

Conuento , e l’altre due ſono appreſſo gli altri della Città , e quando ſi

mostra ad'alcuno,vi concorrczanro popolo à vederlo, ch'è marauiglia

grande, e gli huomini , ele donne fi attono il petto , ſi chiamano in.;

colpa (lc-'peccati loro , e l'inuocano in lor aiuto , ticeucndone da N.8,

per gli ſuoi meriti molti comodi . -

De'míracolí del Beato Fra Gandolfi. 4 ,

80 SI racconta, che questo ſam’huomo ſcce molti miracoli, che

ſi trouano ſcritti , e per mano di publico Notaio autenti

catimel Conuento di Policio, e ſſa li altri ſi narra, e come cola mira

coloſa, che nel tempo della morte ua ſonarouo le campane, come ſe:

tirate ſoflero, e non era però chi lc ſonaſſementrc ché viueaaſece mol

ti miracoli.Predicando al popolo,c col lor cícalarca.` garrire interrom—

endolo lc rondini, comandò loro, che taceffcrmc ſi tacquero. Vu_

Fanciullo percoſſo d’vn cauallo, e perciò tutto fracallàto, per gli meriti

del B.P.riceuè la ſua ſanità, . Eſſendo lungamente state le ſue ofla ſc

olte, c naſcoste, e per diuina iuſpiration trouatemenrrc che veníuano

iîauatmch’erano tutte fîmgoſc, e di terra picneu'ncontanentc. quanrunq;

nel mezzo dell'1nuerno Folle, nacquero in quel luogo,ed inſieme fiori

rono gelſominòche rendcano odor diuino; inſegno di che ſi vede an

cora vna tauola con questa marau'iglia dipinza , attaccata all'altare non

guari lontano dal ſepolcro del B.P. ’

Tomo 3225”” ‘ Fſf i Vita ſi
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VITA › E MIRACOLI MARAVIGLIOSI DEL DIVOTO

Ed humile ſeruo di Dio , e di Maria Vergine , il BRATO

PADRE F. SALVATORE D'HORTA Lai—

co, della Prouincia di Sardegna.

Dom!, e a’r' quali Progcniraríſi nafl‘eflì, e come /r'fec‘e Frate , e eomefir

”nido alla cucina , Nastro Signor Iddíofece per lui 'vn mara

mlgliqſò miracolo dactonríare 'un deſinamjënxu

perni le »unì . [If-ma prqfiffioneguarì

'rmfiglx’olína ddmaldif-'erra

Cap. XLII. 

Vest., 65h V’qucsto Beato F.Saluatore natiuo del Princi

p. z. v - pato di Catalo na, d'vn )iCCi0l0 luogo. chia

P* Ft D‘W‘ 81 4 , mato Santa Co omba di :trneſcmella Dioceſi
&rprkmcm ` . j

.M 4.3… . Horundenſe, e ſia ſigliuolo d vn pouero huo—

dig-u. ` mo, Guardranadello S dale, ch'albergaua.;

" i , la nottei potteri, il qua e inſieme con ſua m0
'x ..uffi ìr ~<~ gliefù tanto caritattuo, che meritarono d'ha

uer questo lor ſanto ſigliuolo.Il nome del predetto huomo , e di ſua..

ans-(um moglie non S'è mai posto ne’proceffi fitti nella redettaDioceſi,ne` s'è

nel detto luogo potuto trouare,ſolo tre vecchi dîintornoà 90. anni te—

Ù'm’. e ;.1 ſhſicano, che da bambino s’ alleuarono inſieme colputto Saluatore, e

[una. che lo chiamauano Saluatoretto dallo Spedale, e come chc'l padre,e la

madre veniſſero à morire,non ſep ero poi mai )iù niente di questo

PLN-'ſino, ſino all'anno, che venne à d’imorare nel Conuento di S.Maria

d‘Hoitamolti de’quali,vdendo come vn di quei Frati ſaceua gran mi

racoli , quiui andarono ad eſſere guariti delle loro infermità :ond'eglì

palesídolì à lor diſſeJo ſon quel Saluatorettmfigliuolo del già Guar

diano del vostro Spedale.A questa guiſa adunque conobbero, chi egli

era quello.Si (lette doppo nel medeſimo luogodi S.Colomba,e videro

fargli di gran miracoli,ma che non ſi ricordano alrro,che questo .

82 Nacque quello glorioſo Beatodecondo il conto de‘tëpr cauato da

procellì, l'anno mille cinquecéto,e venti.Ò pur intorno quel töpoJ’er—

uenuto.poiche iii all'età del vigeſimo anno , entrò nella Seraiica Reli

M r gione del P.S’.Fr;îc.nel reli ioſilſimo Conuento di S NLdi Barcellona,

n 1,57;** doue ſon ſempre stati Pad” di grandiſſima Religione, ed Oſſcruanza.

In quel Conuento allhora viueua vn cuoco di molta ſantità,in compa

gnia del qual ſit meſſo FSaluatoremd eſercitare l’vbbidienza nella cu—

'cinLQLiui adunque ſi diede FSaluatorc, tutto deſideroſo di ſeruire.:

Juan.” à Dimad imparare quella obedienza d' accendere il filoco ,di lauare le

z… in M_ ſcodclle.ed i piatti,ed haucndoſempre lo ſpin‘to {iſſo al Signoredpeſſo

num. diceua.Giesù María.Egli era tanto ſemplice, e di così pura vita. cho

pareua vn'huomo estratto dal Mondo, e da’ſuoi intrighi , e che non ſa

peſſe far altro , che ſeruire à Dio. Ogni notte ſi batteua molto forte.: ,

onde il ſuo maestro,e tutti i monaci giudicauano,che doueſſe diuenta

:e nella lor Religione vn gran Santo .

83 Per la ſua buom vita,fù tanto amato dal Signore,chc ſi degpò di

vo c
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voler cominciare ad illustrare in quel primo anno', il ſuo valoroſo, e

nuoua ſoldato . Venne la ſella della Circunciſionemella quale ſi ſuol

fare vna gran ſella in—quel Monastero, per eſſere chiamato da tal ſolen

nità; perciò il Cancelliere di quel Reameſhuomo molto pio,e diuotiſ—

ſimo,mandò à preſentare q`uei Frati d’alenni castrati,e d'altre viuande, …gu-fl…

e mandò loro à dire , che la faceſſero apparecchiare , perch'egl i non., ma 4. 0.-

ure, ma molti altri Signori ancorawoleuano andareà deſinare con., ì" "ſ“"‘

oro.Per la qual coſa il Guardiano diede ordine al cuoco, che pigliafle mſm"

tutte quelle coſe” cliel’apparecchiaſſe per migiarle à deſinare.lntçrno
la mezza notte ſù‘l cuoco lo rapreſo d' vna graviſſima lſicb’r‘eîi, che nö'

ſentendoſi di poter ſare l' v cio ſuo , diede le chiaui della cucina à F.

Saluatore, à cni diſle.Và figliuolo al P.Guardiano,e digli come misé—

to molto male, e da à lui queste ehiaui,accioch’egli po a comandare.,

ad vn altro, clſappareechi il deſinarc per li Frati , e per quei Signori ,

c’han detto di volerci venire.Andò F.Saluat0re incontanente inChieñ

ſa al Mattutino, e tutta quella notte ſi [lette in Oratione, e doppo eflerſi

ben diſciplinato,venuta la mattina ſi eonfeſsò, e comunicò, e non diſſe

nulla di quäto il cuoco gli hanea detto per riferire al’ìuardianmma sè.

re 0rído.traſcuraua ciò,che gli era stato comädatolîflendo adùque l’

Bora del mägiare venuta,ilG uardiano andò per vedere ſel’apparecchía

mento fatto per nei Signori, folle in ordine, e trouatala cucina ſerra

m, ſubito, fece c iamare il cuoco, ma‘l Frate, ch’andò à chiamarlo,ri—

tornò dicendo , che giaeeua molto malato in letto , e che diceua d'

hauere i lui mandato le chìaui per F. Saluatore sù la mezza notte.; . Il

Guardiano vdita vna tal nouella s' adirò non poco, e fattoſi cercare F.

Saluatore,trouarono, ch'era in Chic-famo” attendendo ad altro, ch' al—

le coſe di Dio,onde venutogli innanzi,molte ingiurioſe parole gli diſ

ſe,dicendogli com‘egli era vn pazzo” lo voleua mandar via per la ver—

ogna fatta à tanti Signori, che doueuano quiui dclínare; e euandogli

Fe chiaui,che’l buono huomo ſenza dir niente ſi teneua in mano, con_

molta furia aprì la cucina, ed iui vide ogni coſa ottimamente apparec—,

chiata,ed in ordine da mangiare, di che restò il Guardiano tutto stor

dito, e stupelattmconcioſia cnſa,che `gli foſſe stato affermato,ch’in tut

ta quella martina la cucina non ſoſse stata veduta aperta- Questo fù dü

que il timo miracolo , che ſi ſappia di questo glorioſo huomo , col

quale il Signore dimostrò d’amarlo molto , poiche, mentr'e li ſen sta—

ua pregandolo , il Signore fece , ch’ altri, ouero gli Angioll ſaceflero

quest'vfflcio in luogo di quel ſuo fede] ſeruo.

84 Fatta poi in capol’anno profeſſione, ſi: dal Ministro condotto al

Conuento di S.Maria di Giesù,della Città di Tortoſa,doue dimorano * _

i Frati Riſormati,ò Scalzi,che quiui fanno vita più stretta.Quiui adun.- t’e‘i‘î‘fîſçx

que cominciò à tener questa vita,che lanotte ahramente li batteua,ed 5,…. M;

ogni mattina ſi confeſlaua, e ſi comunicaua ;on e acquistò in quella-o, il v *gef- ed

Città tanto nome , che tutti, lo chiamauano il Frate ſanto, e chi gli po— 'ſ'."'"'ſ“'*

teua baciar l'habito ſi teneua per felice.Auuenne dunque,ch` vn Cana

lierc trouädofi vn ſuo figlíuolo molto tormètato dal male della pietra ,
i F ff z per

Miracoli—4
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*it-"Nl- m'lrmoſina onde a’lum piedi ll Caualterc ſi

'clio-int” dl

'ima

perche nö poteua orinare,ſenz:l caderſi tramortiro in terra,'ed lrau'e'c'lmñ`

gli fatto di molti rimedij,ſenza trouar coſa,che gli giouaſse , :ì caſo vn

giorno vide paſſare per lo ſuo giardino F.Saluatore,che domandaua.:

gittò inginocchionhc diſſe.

Deh Padre habbi pietà di quello mio fanciullo, e prega Dio per lui. F.

Saluatoremoſso à compaſſione del patiente, gli miſe la mano ſul capo,

e diſſe -vn'Aue Maria tenendo gli occhi fiſſi al Cielo , e dettola quindi

ſi parti,Venuta poi la ferme l'hora,che‘l fanciullo andaſſe à letto.” ma.

dre, c’l pad re ſuo, come baueuano per `eſo, vollero medical-lo, e fatto

lo ſpo liarc, lo troua rono ſano, ſi che non .ſentì mai più così tatto ma—

le d’orrna; onde il Frate fece in vn tempo medeſimo due miracoli in.,

quel puttino , che lo guarì del non poter orinare , c del ma] della pie

tra.ll Caualiere diuulgò questa coſa per tutta quellaCitrà in guilàxhc

da tutti era tenuto per Santo.

Il B. IIS-duale” continuando la manici-Aſha”ſi” di 'Dim molto ”Tor

mata. Diafa` perfino mezzo molti miracoli . ' Vie” mandato Àstare ”d

.Coaumtoa'ella Gloria/2: Verginegvicirro alla Vífla d'H0144,01:: *bien

conoſciuta. efa‘ N.J`.per ha' infiniti miracoli. CapJLllI.

85 ' - Andollo vn giorno il Guardiano ad accatrare la limoſimne

per portare ciò , che dalla liberalità delle pie perſone gli

veniſſe dato, ſi conduceua dietro vn mulcttoil quale veggendoſi in.,

campagna ſi diede à tornarſhfuggendo verſo il Conuento,ed il ſuo cö

no gli corſe dietro per pigliarlo, nè mai lo potè fare , onde ſi voltò

**P-"'5'" "igiene, e cominciò à chiamare F.Saluatore , che l‘andalle ad aiutare.

fèferma” il

”ml-,cb- _gli

.Maw

A quel chiamare il buon Frate poſe le ginocchia in terra, ed in quello

instance il mulo ſi fermò , e ſi! dal com ›agno preſo , e quictamente lo

conduſle ſeco, e quando fù arriuato al . anto, quegli dille . O'fratello,

come ſi ſarebbono i Frati riſo di n0i,s’haueſscro veduto il mulo ritor

narſi à caſa ſenza noi ?a cui il compagno diſſe in collera alcune paro

le, à cui manſuetamente egli riſpoſe, dicendo. Fratello la colpa è mia ,

percheio ſon più granbellia , poiche d'vn mulo mi fido, ma laſciatelo

andare innanzi,che non fugeirà piùL così fu, e peruennero ad vn luc

go,chc ſi chiama la Galeraſdouc ſi, trouaua vna bambina , ch'era stata

lungotèpo tormenta d'vna l'è-bre qua rtan:1.ed egli le miſe il ſuo roſario

&und; ſopzilv ſuo corpicciulo,e diſſe vn`AueMaria,uè mai più li vëne la fcbre.

Cihlll diſſe.

bre.

86 Standoſi adunq-;in quel Conuento,volle Iddio adormrlo di molti,

e marauiglioſi miracoli-,duri ſuo nome diuenne per tuttii Reami della

Chri ílianità Eimoſiſſimmondc i Frati inflstiditi del grä concorſo delle

genti. prega-rono il Prouincialc à leuarlo di quel Conuento; e per que—

ilo il Minillro , accioche non ſi ſapeſſe di lui nouella , lo mando ſe—

gretamente nel Conuento della Madonna d’Horta , ch'è sù vn'aſpra—v

montagnmdoue continuamente stanno molti cliuoti Religioſhcoíne ſe

ne fÎì mentione nelle predette Croniclre, nel qual luogo eſsendo perla

ſua molta diuorione :l ſaluamento arriuaro , e perche ſi troua due mi

glia diſcoflo dalla villa d'l—lortmſubitoſi diede il diuoto F.Saluatoru

all‘orationefl'digiunhall’aſhrc diſcipline, ed à tutte l‘altre opere pîío 5

‘ on C
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.onde il Signore non volle , che 'I ſuo nome ſi st‘eſse celato , ;anzi …3,7, ,-5

volle, che per tutto il Mondo foſſe paleſe . E così i Conſoli della pre- ſvn/ì(- 4

detta 'villa d’l—Iorta lo vennero à vedere, e lo pregarono , che voleſſe; :ff-?VST

raccomandare al Signore quel luogo. Egli ſpirato da diuina riuelatio- 4...'.ne diſſe loro . Sarà di biſhgno Signori, che voi altri facciatcmel tempo lſigmi‘nzd

della raccolta , gran prouilione di Frumento, di biada, d'olio , e di pa—glia , di manzi. di calirati , e che apparecehiate vna caſa con aſſai letti , '

perche la Diuina Maestà vuole operare in questo luogo grandilſimu

marauiglie . e mostrare la ſua gran ›oſſanza ,, e ſare miſericor

dia alle ſue creature , ed eſaltare la Madre ſua Santiſſima in questo

luogo.

87 Hauendo eſſi inteſo vn tal parlare , ſe n'andarono pieni di di—

uerſi penſieri , alcuni de‘quali credeuano, ed alcuni nol capiuano , L,

tutti non tennero conto, di quello, clic fù lor detto da Fra Saluamru .

Andando doppo il dettoFrate per limoſina,gli trouò vicino alla villa,

ediſſc loro .

V0i non m'hauete volut’o credere , perciò vi dico , che la Diuina

Macllà, che quanto vi diſſi, m’haueua riuelato, m‘lià di nuouo detto ,

che fra pochi giorni,d’ogni coſa vedrete la verità.Paſiati poi alcuni po- _

chi giornifi vide venircintorno due mila perſone in vna volta inſieme, T3525::

da diuerſc parti della mont-.igna.de‘quali c iera gobbo,clii .attrattmchi }……,.4-,,=

araliticmchiciico-chi ſordo,chi muto,chiindemoniato,chizop ,chi pmfi d- di.

febricitantc, chi hidropico, e chi cre ato, e tutti domandauano out: ‘f”ſic"“1‘l

ſi dimora‘ſſe quel Sant' huomo, che fiiceua in Tortoſa commi .miracoli. :Sail-.rl

Ild eſſendo lor mollrato il Monastero della Santiſs.Reina del Cielomel ſem dll-*io

nale egli ſi llaua , tutti colà s’indrizzarono , ed à lui peruenmi’, chic

ettero aiuto ne’lor malLEgli fece prima cóíeſſaree comunicare quelli,

che ſi rrouauano in iſ’aro da poter ciò ſare, e poi diede loro la benedic

tione nel nome del Pad re,del `igliuolo,e dello Spirito S;îto,ed inconta—

nëtc li vide la forza della virtù grádc diDiopc-rclie i zoppi,i paralirici,
e glialtrhchìerano già impediti di poter caminarqſividero venire (alii

do come ccrui.I ſordi vdinano,i mutoli parlauanmi obbi.gli attratti,e

tutti gli altri infermi reliarono ſani. comci ciechi, c 1C rihebbero la.;

villa; ſi che tutti rimaſero molto conſolati. Tra tanti inſermi. nondi

meno vi li trouò vn aralitico, che non era guarito inſieme con gli al

tri , e stando. per partir-lì col ſuo male , ed eſſendo hormni meſſo ;ì ca~

uallo, vſci il Santoà verlere quella moltitudine ; a' quali tutti diſſe, ri~

cordateui di rendere le dcbite grfltie à Dio , del gran beneficio fattoui

ad inter-ceſſione della Madonna . A cui il predetto paralitico dille:Pa~

dre-,perche non hai tu guarito me ancora, come gli ultri‘l A costui riſ—

poſe il Santo: Perche tu non ti ſei confeſſato, nè hai la ſede , che bili)

a: A questo , replicò il paralirico . Padre mi duol `qrandemente d'—

Èiiuer offeſo Dio-e propongo di conſcſſarmi prontamente . Allhora.:

il Santo gli diſſe . Hor sù leuati, e ſcendi `giù , e vatti à conſcſſare , ed :I

render grade alla glorioſa Vergine , che ti rende la tua deſiderata ſani

-tà. Quel] 'huomo in quel medeſimo punto ſano, ed allegro ſi leuò , ed

andò à fare quanto gli haucua detto . ue .
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88 Qìesto giorno non fùſipunto ſolo , perchequeſh' guariti pei

ogquei lu i doue andauan pa ando , diceuano quello ', che in lo

ro il Santo haueua fatto , .e per ciò durò molti anni , che da tutte lu

parti del Mondo ogni di veniſſero in quel luogo due mila perſone; e.,

nella ſettimana Santa ve ſe ne trouarono ſino à quattro mila inſieme , e

nel giorno della Madonna di Marzo ve ſe ne videro più di ſei mila..- ,

tanto che non potendo tutte le perſone alloggiar nelle eaſe,molti erano

costretti ſiarſi ſotto gli alberi dl quel monte , alcuni ſotto padi lioni, e

ſotto altri ripari albergauano , à guiſa de'ſoldati nel cam o . 'l miſe—

ricordioſo Signore non permiſe , ch* ad alcuno manca e da mangia

re, perche d'ogni Îarte del Reame,ed in ſpecial da‘luoghi vicini veni—

v- 1mm nano portate coſe a venderui.Ed è íu'l proceſſo questo particolaremhe

Hifi:: vi lù vn huomo , che vendette vna testa di castrato vn reale

ſu” w1_›

, il quale il

Santo , ſe lo fcceà ſe venire , e così gli diſſe : Deh melchino , perche.,

ml- ~ *di ſei cosi tiranno Z Io ti dico, da parte di Dio , che niuno di caſa tua go—

e!” li fre-hſe

il firm .

Guarif‘u un

[analitico.

Vn'-nm”.

derà i tuoi beni. E così fù , perche , e le pcrſonee, ed il bene in vn mo~

mento venneroà finire . Laonde vedendo i predetti Conſoli , eſſerſi

verificato quant' hauea lor detto Fra Saluatore , fecero portare della.

roba al Monastero , ed affermarono , ch' oltre à nella , che da merca—

tanti vi vcnia portata , ch' ogni giorno viſi ſpetiíuano ſino à cento ſo—

me di grano, fatto in pane . ,

Si che non ſolo ne' giorni di lauoro i ſornari cuoceuano il pane.: p

ma ancora nelle Domeniche , e nell' altre feste', ed in ſino nel di del—

la Paſqua dl Reſurrettione, erano perla gran moltitudine , costretti à

cuocere .

.ſi raccontano '04”', e molti miracoli , per [i quali infinita moltjiudinb

di malati d'ogni parte 'w' 'vmìuano portati, e zuniguarìuanoi.

Cap. LXl V.

39 REndono testimonio i più vecchi della già prenomata vil

la d'Horta de’ſeguenti miracoli, come da gli occhi loro

veduti, nondimeno,come che ſiano traſcorſi molt'annimon ſi ricorda—

no del nome particolare di ciaſcuno, ed ancora per eſſere stati i guarití

la maggior parte gente straniera, e di paeſi molto da lungi . Tuttauia.

dc’miracoli veduti co‘loro pro ›ri occ Îi di molti ſe ne ricordano, ed hi

iurato ſopra i Santi Vangeli i dir la verità di quelli,che veramente)

Eau veduto, e ſono i ſeguenti.

Vn giouanetto paralitico del braccio,dcl lato,e della gamba dirit—

ta, ſi] Îortato al B.F.Saluatore, ed eſſendoſi confeſſato, come da lui gli

H1 ordinato, e comunicatoſi , gli diede la benedittione , e gli miſe la..

mano col ſuo Roſario lopra,ed incontanente ſi leuò in piedi ſano,ren—

d e ndogratie al Signore, ed alla Madre ſua Santiſſima . ,

Michele Salimas della villa di Carinegna d'Aragona,attratto d’vn

de’ginocchi,hauendo riccuuto la bcnedittione dal B.P. l².Saluatore, in

contanente laſciò le crocciole, ed audò bene co’piedi ſuoi.

Gi o
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Giouanni Pen-ar d'Aranda, dalla predetta villa Carinegna , era_- v. ,mm-,3,

stato ſei anni paralitico,e quindici meſi,che non l‘haueuano potuto le- "

mrdalletto, ſi fece portare alla Chieſa della Madonna d'l-Iorta , entro

vna carretta tirata dalle braceie d'huomini,camino poco men lungo di

150. miglia, e quiui venuto il miſero a' piedi del Beato Padre FSalua-ó

tore,ed hauendolo fatto prima conſeſſire,e comunicare lo benediſſe,ed

incontanente da ſe steſlò ſi leuò sù ſano .

Pietro Ales della Villa di Pauls portò vna ſua ſigliuola , chiamata

Maddalena, ch'era nata cieca . ed era hormai di due anni, e postala a' …mim

piedi del Beato Padre Fra Saluatore la benediſſe . era da natale , c la.; 1]. ci”. .

ſigliuola a ri l'occhio ſinistro . E cosi ſi ritornarono :ì caſa , ed il meſe

di Marzo eguente,` ritornarono al Beato Fra Saluatore , pregandalo di

volerla guarire ancora dell'altro occhio . Ond‘egli miſe la man ſua sù

l'occhio inſermo, il uale ſe l’apri , e la fanciulla ſi restò colla luce d’

amenduc gli occhi uoi.

90 Barbara Cabelli della Villa d‘Alcagnis , ſi trouaua paralitica.; Gnrifl-e v

d’vn braccio, venne à trouare il Beato Padre Fra Saluatore , ed hauen- ”‘ I'm/"ì'

dola fitta confeſſare, ſi restò ſana,e molto contenta . ſh

Martino da Gara dellaVilla di Luizi,della Dioceſi di Pampalona

nella Biſcaia, hauea perduto la vista d’vn’occhio, ed era paralitico d’vn V* tim, U

braccio, hauendo riceuuto la bencdittione dal Padre Saluatore,ricupe- ""“m’

ra la vista, e del braccio ſi resta ſano.

Vna donna del Reame di Nauarra paralitica , hauendo riceunta Vna peule'.

la benedittione del Beato Saluatore , reſtò ſana, laſciando quiui due.; 'in' -

crocciole, Ò ſarle come altri chiamano, che portaua.

Vn p’cciolo fanciullo rotto. ò crepato , fù da Valenza portato ad V,,,.…,_

Horta, 'ed hauendogli il Beato Fra Saluatore data la ſua benedittione ,

ſubito restò guarito e .

Vn grand’huomo della villa di Monſo, nel Reame d‘A ragoneu,

detto Meſſere Eſcalaraſſitrouaua hauere vna crepatura , ouero hernia

grandiſſima , e nc guarì ſubito , che dal Santo hebbe riceuuta la bene

dittione .

Si trouanano vn giorno più di due mila perſone,ſparſe sù quel v_ r l

monte del Monastero,ouc staua il Beato F. Saluatore , e tutti inſieme-_a “24723;”,

giurarono d’hauer con gli occhi loro veduto , che vn’ huomo mutolo e. .

dal naſcimento ſuo , ſi ana a' piedi del Santo,ed egli moſſo ;ì di lui có

paſſione, ad alta voce gli diſſe . Di Aue Maria E quegli nè alla prima ,

ne alla ſeconda volta ri ſpoſe niente, ma alla terza il Santo gli miſe la.;

mano in bocca, e gli toccò la lingua, dicendo . In nomi l’atrrs,&,Fil`ij,

81 Spiritus Sancti, di Aue Maria. Ed il mutolo riſpoſe ; Aue Maria..- ,

e finì di dirla tutta inſiemeſicol Padre. E restò doppo ſano` e ben parla

ua. Fece questo B. Fra Saluatore in quel giorno molti, e gran miraco

li, che per la quantità non ſi poſſono ſcriuere.

91 Vn'huomo, .hiamato Giacomo Amargos, pregò i] Beato Pa—

Crop-m.

- “WMF” Saluatormdi volere hauere per raccomandato vn ſuo' fratello , "dm '

1

perche i nimici banditilo voleuano ammazzare, di cui il Santo diſſe . I

m
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nimici ſuoi gli ſpareranno dell' archibugiate, ma nol ſerirannmperche

la Madonna, di cui è molto diuoto, lo ſcamperàJî così à punto auuë

ne, perche trouatolo vn giorno in luogo opportuno per loro,gli ſpara

rono vn’archibugiara.che nol ſeri, ma ſoloëli paſsò il ve‘stimenro .

v. “mi, Vn puttino paralitico del-braccio ſini ro, col ricuere la benedit-J
co. P rione del B. Padre F.Saluatore guariſce. ì

Vn cieco trouandoli dinanzi al B.P.F.Saluatore, ed hauendo da.;

lui hauuta la benedittioue, ricuperò intieramentc la vista.

Vna fanciulla paralitica di tutte le membra del corpo , doppo lia—`

V.. paulí- uer riceuuta la benedíttione dal Padre, incontanante ſi leuò in piedif, e

""- guarìdi tutto’l corpo . 0 _ .

Vn giouane di venti anni, nato mutolo, andò à gittarſi a‘piedi del

V, mm., B. Padre, i cui à ena hebbecomandato, che diceſſe l’Aue Maria, ch’

egli doppo riſpo e, Aue Marra, e rellò perlcttamente ſano .

Vna donna molto vecchia,andaua colle mani, e colle ginocchia...

Pen-ana, alla quale dando il Santola ſua beneditt-ionedubito ſi leuò in

piedi, e quiui lalcro certi stromenti , che portaua m mano , che l'aiuta

uano molto in andare .

92 Vn'altra donna di quarantacinque anni, molt‘anni eranoxbu

_ perduto haueua l` vſo di parlare; ed eſſendo d'altri pregato il Santo :ì
V”- duunta . . . _

,- mmzu volerla guanreflgli riſpoſe :Questa donna hà commeſlo vn grauiſſlmo

,in r..." Peccato, ed in quello steſſo giorno perde la parola , e non parlerà pri

'Wſm' - ma, ch'ella non dice ciò,ch'ella hà commeſio . Onde ognuno lo prceò,

che ſe lo faceſſe dire , e le reliituiſle i] parlare . All’hora il Santo diſſe:

In nomine Patris,& Filij, Se Spiritus Sancri . Di sù , è egli vero , che)

tu habbi commello vn gran peccato è Ed ella riſpoſe . Padre sì . Dì il

tuo peccato (le diſſe il Padre)dinanzi :ì tutti. Equella diſſe. Io moſſa.)

da ſoucrchio deſiderio d’hauere de’beni di quello Mondo , più che:

non mi ſi conueniua, tirai d’vn pugnale al mio proprio adre. All'hora

il ſanto le diede ſubito la voce, ele comandò. che s’an aſſe à confeſſa—

-re,e che con molto pentimento, e lagrime chiedeſſe perdono à ſuo pa

dre- il che ella compiutamente eſegui, e di quel male restò guarita.,- .

Onde in vn medeſimo tempo egli fece due miracoli, l'vno d’haueru

alla peccatrice restituita la loquela , e l’ altro d' hauer conoſciuto la ca

gione di così grauc infermità ._ '

' ñ Vn garzonetto di quindici anni , del Regno di Valenza colle gió'

Vu mum- nocchia,e colle mani andaua per terra , :ì cui il Santo diede la ſua bene—

dittione, poi pigliarolo per la mano l’alzò in piedi, e lo fece caminare,`

e poi gli diſſe t Và à render le douute gratie alla Madonna Santiſſima ,

che t’hà da cosi graue male liberato.

Gli furono portati in vna volta quattro puttini, tutti uattro ſorñ`

di,e mutoli dal naſcimento loro . Alli quali il Santo diſſe . ite l‘AuU

&"m'ſ'" Maria, ma eſſi non diſſero nulla alla prima volta . Il B.Fra Saluatoru

di, e Mllfllh . . . . . . ` .

diede loro la ſua benedittione, e poi diſſe . In nomrnqPatns, &c- Hor

dite Au‘e Maria . E tutti quattro diſſero Auc Maria , e così rcstaronq

perfettamente ſani .

V” cieca.

- ‘ Vna
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93 v Vna giouanc di poco ſpoſata, fîr pi gliata dal Diavolo. e graue- 'ur-Am..

mente tormentata; onde quattro ſuoi fratelli le ata la dportarono al ai….

Padre,e con molte iagrime il pregarono à volere :were i lei pietà . ll

pio,e ſanto huomo tutto dato ad aiutare il profiimo n’hebbe gran pie

tà, e comandò al Demonimche di lei n'vſciſſe : e l'a ſeconda volta, che

ciò gli cornandè, ſù in nome del Padre` Sec. il Demonio vſci` di quella

iouane, la quale girati , ma reflò molt’ abbattuta da' tormenti, chc'l

emonio lc hauea dato. All’hora il Santo le diſſe. Vanne :ì render ara

tie alla Madonna, ch'eila è stata quella, che dal Demonio t'ha liberata,

e ti riliorerà pienamente .

Fù menato vn’huomo mutolo al Beato Fra Saluatorme fàttogli il

_ſegno della Croce,gli diſſe.Dì il Pater :roller-.Il mutolo ſubito chiara

mëte diſſe Patcr noilcne quel che ſeguita, non ſenza molta marauielia JL?”

de’circonstanti,che lo videro in vn’attjmo guarito; e Dio nc lodarono . '

Fù ancora vn'altro giorno , portatoà piedi del Beato Pad rc Fra)

Saluatorc, vn finciullino nato cieco,e lo pregarono ad hauer di nella

creaturina ietà, egli fece oratione per lui., ed incontanente aprì g íoc

chi, che iniino à quell‘hora hauea tenuti chiuſi sì , che non Cl val-iena…

punto. Onde iprogenitori del ſhnciullino, à caſa lieti , e magniſicando

'opercdi Dio ſi ritornarono . Hora perche non vogliamo con vna.

tanta quantità di miracoli iaflidirci Lettori , poiche ſi veggono posti

tutti nel ſommario, che s'è posto nel ſine della ſua vita,ci contétercmo

di ſar mcntione d’alcuni più famoſ .

Vu ”win

ciau:

Si narrano 41mm' altri famoſi miracoli operati da Nastro Signor Iddio

per mezzo delſiw Emmi/:ſeruo il B. i ra J'aluatore d'Horu .

C4p. .XLV.

94. Vucnne vn gi0rno,ch’vn gran numero di paralitici,quali Veni ”ma

furono al numero diventi, vennero à trouare il pred et— 'ma

to Beato Padre Fra Saluatorc, che con instanza preaarono à voler loro

restituire l' intera lor ſanità, a‘quali e li così dilie. Ìo vi prometto pre..

gare dal canto mio la Madonna Santiſſima. accioche interceda per voi

tutti. ma eonuienc, che voi ancora vi pentiate de‘pcccati vostri , ed in

tic-me meco diciate vn Pater nostcr , ed vn’Aue Maria con tutto il vo

ſiro cuore; e poi comando :ì tutta la moltitudine , che diceſſero V11..

Pater noster, ed vn’Aue Maria , il che tutti prontamente,e diuotamen

te ſi miſeroà Erre. Haucndo egli poi finito lc predttte orationidl Santo

r-iuoltatoſi à tutri,diſle ad alta voce . In nomine Patris , BSC. Ed incon—

tanente tutti quegliinfermi ſi trouarono in ta] guiſa riſanati , che qui

ui laſciarono le loro crocciole, e lieti lodando à D-io,e la B. Vergine, e

ringratiando il Beato Padredî partirono.

Narra Franceſco Alos della villa d’Horta, come i Conſoli di quel- .
. . . . , . - La quam]

la villa , eleſſero molti huommi , c haueſſero cura dr prouedere tru- 4.4 …ma

mento à bastanza da ſare del pane alla quantità delle perſone,chc quiuífi **nf-m

concorrenano , e dice, ch’cgli fil vno de’detti huomini eletti, quale;- "‘ P" V"
. ”nurſi- le

Tom o 25””. ' G g g Per :ſiniſtri—i*
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_ , v ` › . per la parte ſua, nello {patio di ſci meſi, clr’eſercitò ſimile vfiicio, ven

` dettealfpopoîo ;700. arrone,ch`è vna miſura di granmed ogni quattro

arroue anno vn quintale di farina . Ed oltre,che ciaſcuno de gl'altrí ne

vendette più di lui , e ciò f`u ſenza quellav , che-viportarono i merca

tanti, e riuendaroli con i pillori d’alu'e parti .

Mm-ll.: Vna fanciulla (l'età di ſei anni nata ſorda , e mutola , fîi dal Santo

IW*- Frate col ſol ſegno della Croce guarítahperche dicendole . Drl‘Auu

Maria,quella ſubito diſſe. Auc Marime lieta da lui ſi parti lodído Dio.

95 Vna giouanetta diquattordicianni . fù preſentata al Beato Pa

l’iuſarla ,o dre Fra Saluatoreda ual'era parimente ſorda,e murola dalla naſcita.:

"ml" * ſua . Ed egli doppo iauerla ſegnata del ſegno della Croce, ic diſſi., ,

che diceſſe l’A ue Maria ed alla terza volta , tenend‘ole egli sù lalingua

il dito. ella diſſe Aue Marime ſana ſi ritornò à caſa ſua .

Vn‘altro giorno Fù condotta, al Beato Padre Fra Sal‘natore vna.

V” i"ſÌí'Î- donna inl’ 'ritata,ed il Santo vedédoſela dinanzidiſl'eJn nominePatris,

m" &C.A te iauolo comídm( he di cotelio corpo tu te rieſca-Ed eſso per

bocca della dóna pañrlò,e dille.Micontento d'vſcire, ed vſeirómi perla

bocca, ouer Per lo naſo, ò per gliocchi di costei . Il ſam‘lmomQtornò

à dire vn‘alrra volta . In nome della Santiſſima Trinità a e di Marin_

Vergine Santiſſima ti comandoò Diauolmclre non eſca per le parti da

te dette , ma per la parte più potente, ch'è quella ,’ cli’à tc , ed à part .

tuoi ſi conniene. E nell'hora medeſima vſci per quella via , che’l Santo

gli haueua comandatofl con tito llrepito,e rumore, che parue vn tuo*—

no La donna ſu olrrc modo lieta , di vederſi liberata da così maluagío

ſpiritme ringratiatone Idd io , e la Beata‘Verginc, ed il ſeruo ſuo Fra.:

5aluatore,:`t caſa lira ſi ritornò.

Vn’huomo paraliticod'vna gamba, con l'vn ginocchio aſſai più

groſſo d'vn bacino grande, venne al Beato Padreil quale il ſec: prima

7,, n.5,.; confeſſare , e clan-agli poi labenedittione, il meſchino ſi restò ſano , L,

w. ſenza male alcuno , ond’egli lieti ffimo . ottimamente caminando, ſen

za l'aiuto delle croccíolc, andoſſene lodando, e magnifìcandolìopflu

ma-rauigliole di Dio.

Luigi Pilliur della (letra v'illad’Horta, per ea-gi‘one d'vna ſim lun—

” um. ga, e graue inſermitàperdd la luce de gli occhi. e così per molc‘ anni ſi

viſſe, alla line andò :il Padre,e prima con'leſſatoſi , lo ”ego ›oi . chez_

per amore del Signore, :k lui ancora voleſſe tormrla Vſstl . ~ dandogli

il Santo la ſirabened-it/tione, ſubito-la- rèeotteròfl glorificand’one Dio di

là ſi partì . `

In questo giorno, fù rnerratovn’lruomo {ottime mutolo al Santo

V* WW'- Frate, e facendogliil- ſegno- della Croce diſſe . Dì l’Aue Maria.. Ed il

mutoloincomanentc parlò perfettamente . Ed andoſſcne quindi mito

conſolato. -

96 Vn Caualiere del Reame di Nauarra, Fece portare vna ſua fi

VMIWA ›- gliuola d'età di dodici anni al Pad re, la quale era nata ſorda. e mutola,

"m/'F ed humilmente la pregò à volerla per carità ſanared cui il Padre diſſe .

Confcſſati, e comunicati, e poi fia otto giorni dinanzi alla Beata Ver:

gin?-`
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gine Maria, ſem re vegghíaudo in questa Chieſa”: confida , che primav

tuti parti daqu1,tua figliuola parlerà ,. Il nobil çaualiere fece tutto

guello , che l’huom di Dio gli diſſe . Eſſendo por paſſato il termino

e

Pa re, così lagrimando gli diſſe, ahimè Padre mio F- Saluatore ,' ch'io

ſono infelice, poiche io non hò potuto ottenere quanto deſideraua, u

ur m‘haueui tu detto , cli’ellìparlerebbe prima z che diquà me n’an;

daſſ. A cui il Santo riſpoſe . i pur ſarà, corugio t'liò detto. Egli non

dimeno s‘vſeì rristo dal Monaílermed andò alla villa,edîh‘auendo qui—

ui caricate tutte le ſue coſe sù carri,e sù i ſomieri per partirſi, pigliò la

figliuola perla mano,e diſle.0 me inſelice,che non hò potuto figliuo—

la mia cara , otrenerla gratia , che dclidcraua da quello ſant' huomo .

La giouanena riguardando fiſſo ſuo padre, ch'amaramente piangeua ,

li diſſe: Padre mio non piangere più , perche il ſant' huomo , m’hà

dato l'vdire, e’l parlare . ll Caualiere vdendola parlarc,pien di ſomma

nllegrezza l’abbracciò, e gridò . ~Miracolo, miracolo, e diſcalzo , e co'

piedi ignudi colla ſua figliuola ſi ritornò à ringratiarc il Santo. Ed egli

diſſeal Caualic-re , {la altri otto iorni in quella Chieſa , e rendi le de—

bite grade alla Madonna Santi ma, rcrch'ella è {lara quella , che t'hà

fatto vna tanta graria 5 E così ſi [lette à denrro,altri otto giorni,doppo

li quali tutto lieto, e contento colla ſua figliuola, che parlava bene , ſe

ne tornò à caſa ſua .

Vna ›aralirica, questo steſſo giorno, col ſegno della Croce,fù dal

Santo periettamentc guarita .

97 VnBiſcaglino colla~ moglie ſua portarono da quel Reame ſino

ad Horta vna loro figlrolina :d’otto anni , pur ſorda , c murola dalla; V'ud’mſffl‘

nariuità ſua , ed haucndola preſentata al Santo Frate , egli le diede lbäſimiîîczîſ

bcnediuione, c poi diſſe al padre, ed alla madre della fanciulla. Vi sta

rete qui otto giorni pregando la Madonna Santiſſima , e doppo parlerà

vostra figliuola: e venuto il quarto dì., la figli-vola parlò in lingua Ca—

talana con coloro , ch’erano della villa d’Horta . Lì tutti ſi diedero à

gridare miracolo , miracolo; la onde il padre , e la madre, che non.,

japeuano quella lingua, ſi tormenrauano , e grídauano . Noi non vo

glramo,che la ſigliuola noſh'a parli queſìa lingua,ma sì la noſlra di Bi—

ſcaglia, perche noi non intendiamo ciò , clic ſi dice. Per ciò andarono

dal Santo, pregandolo, che leuaſlc alla lor figIiuola-la lingua catalana,

c le deſſe la Biſcaglina. Gli huomini, che quiui ſi trouauano erano at

tonití in veder la fanciulla parlare in guilî. , che ſuo padre , nè ſua ma

dre l’intendeuano , nè ella intendeua loro . Il Beato Salua'tore diſſe à

coloro . La Madonna Santiſſima hà filtro quello miracoloin quella..

maniera , accioche tutti questi , che ſon preſenti intendano, che la vo

stra figliuola parla la lingua di questo paeſe: voi ſeguitarcte l’oratione

de gli orto giorni, ed io prcgherò inſieme con voi ,,che le conceda di

parlar la lingua del vostro paeſe. Si stetrero quegli otto giorni in Chie—

ſa , ed ognuno andaua ad vdir Parlare quella garzonetta così bene la.;

lingua catalana . Finiripoi gli otto giorni, il Santo diede la benedic

G g g z rione

Vupauh'ü

:fid

gli otto giornimè veggendo la ſua ſigliuola parlaredíffidandoſi del \
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tione alla fanciulla, e diſſe loro . Amici la Madonna Santiſſima vuole ,

che questa vostra figliuola parli la linguaCatalana ſino.che voi v'vſcia

tediquesto Reame, ed vlccndo , che parli poi la Biſcaglina. Hauendo

inteſoquesto ſi miſero in camino , e erche il confine dei Reame d'A

ragona e` poco più d'vno,ò di due miglia diſcostmmolii andarono con

loro per vedere il nuouo miracolo, ed auuenne à punto così, che ſubì`

to, c’hebbero paſſato il fiume, la Einciulla parlò la lingua materna , L,

natia del loro paeſe.

Ii lo ra`memionato Franceſco Alos , della viHa d’Horta , giura ,

che in ca a di ſuo padre vennero ad alloggiar due huomini' , che por—

u’íä’ſîf’" tauano vn portino crepato d'amendue le arti, che poteua haueru

' da dieci anni . e turca :i notte gridaua per o dolore `grande ,che pati

z ua , e diceua . O San Saluatore , quando ſarà mai giorno, eli" io pol?

ſa à te venire per eſſere ſanatoë O laut' huomo, ſenti (presto mio tor

mento , e muoueti , ti priegmà pregar per me . Ed al 'instance Vid‘ſi)

con gli occhi ſuoi, che quel fanciullo fîi riſ-mato in guiſa , che parea...

non haueſſe hauuto mai tal male .

v" MW" 98 Giouanna Eſcudirdella medeſima villa d‘i-iorta giura ,‘ ch'ella

flff, u ,Knacque col petto feſſo in due partne cheà quella uiſa crebbe ſino all'

zo. età del decimo anno , e come a chi patiſce dolori immenſi . le fecero

di molti , e vari rimedipnè da niuno ſenti giamai gioiiamento alcuno;

onde la madre ſua ſi determine- di menarla al Santo` il quale le diedu

la ſua benedittione nel nome del Padre , del Figliuolo ,e dello Spirito

Santo, e poi le (lille, ch’andaſſeà render gi‘atie alla Madre-di Dio , che

l’haueua guarita . Il giura , che dop o non hà mai più ſentito dolore

alcuno nel petto , e per memoria de miracolo ſi mollra vn petto col

ſegnale di quella fenditura , ch’ella nel ſuo hebbe . E teliihca ancora,

che in caſa di ſuo padre albergarono molte perſone guaste , comu

gobbi. paraliiici , ciechi, ſordi, mutoli , ed attratti delle membra loro,

e che doppo eſſere stati dal Santo benedetti, ſi partiuano guai-iii dellL,

loro infermità . -

~ 99 Bartolomeo Zoig pur della predetta villa d‘Horta , giura egli an—

"."Ptſç'z'ì‘ cora d’hauer veduto poi-tare in vn letto, vn paralitíco ai Santo , o

mi.. ' dicèdogli egli in nome del Pad re,e del Figliuolo, e delio Spirito Siro,

che ſi leuafle ſi leuÒ sù ſano,e eo' piedi ſuoi andò via.l2 di più dice,che

nel medeſimo giorno vide portare vn puttino nato cieco di due anni ,

e che'l Santo colle lire oraiioni gli apri gli occhi , e vide poi perſe-ita

mente .

ioo Giouanni Vguet giura,che vide vna bambina d'età d'vn‘anno,

arm-iz”- nata eila ſimilmente cieca , ortata :il ?anto , mentre egli dauu la ſua;

P*"“"" benedittione :l più di due mila perſone,ch’erano parti ſul monte-,ed al*

tri,intorno della Chieſa . sù igradi della oria doue egli staua à bene

dirli, vide, dico . che quella bambina apri gli occhi , e ridendo ella.;

t verſo ſua madre, ch'al petto ſuo appoggiata ſe la teneuaJa mad re,dal

l'estrema contentezza, che ſentì di veder la iigliuoia ſua guarita , cad—

. i .. de
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e in terra stramortita: Onde tutti quiui corſero à vedere il rniraco

o; Ed egli steſſo giura, che‘l padre ſuo, ch’in quel tem o ſi Vineria_- ,

andò à regate il Beato Saluatore di volere raccoman areà Dio vu..

ſuo ſiglruolo di quindici anni, che ſe gli era fuggito di caſa . accioehe

non ſi perdeſſe. Ed il Santo à lui diſſe . Fà oratione alla Glorioſi-'Îìma

Vergine, e credi, ch'ella lo farà ritornare . Ond’egli andò dinanzi all'

altare della Madonna. e‘quiui standoli pregando,il Sagrellano ſonò la

campana, ed il Santo diſſe à ſuo padrei'. Stà di buon' animo , perche il

tuo gliuolo verrà quì il tal giornmperche la Madonna l'hà fitto chia

mare ..Onde quel gtorno,il fanciullo ſmarrito comparue in caſa al pa

dre, che ſeco lo conduſſe al Beato Fra Saluatore , ed e li cosí diſſe al

fanciullo.Dimmi, ſigliuolo, oue ſei tu stato , e chi t’hà atto ritornare?

Ed egli riſ oſe.Io mi trouaua nel tal giorno in vna villa-del Regno di

Valenza, c e ſi chiama Cabanas, ed all‘hora vdij ſonare vna cam una ,

che nel ſuono s’ aſſomigliaua à questa di questo Monastero , e andò

ad vdirla con maggiore attentione. giudicai,che foſſe ſenza dubbio al

cum, d’eſſa. ancorache non poteſſe eſſere , perista re tante miglia da.;

lontano , eſſendouene da ſettanta , pure stando aſcoltando cotal cam

pana,mi preſe vn ardente deſiderio di ritornarmi à caſa di mio padre,

e di venire à viſitare questo Santo Monastero, però così ſubito mi ſon

venuto . Conobbero adunque tutti` che l'vdiuano narrar tal coli-hehe

in quell' hora , che’l Sagrestano ſonò la campana, il fanciullo l’vdiſſcJ

fin là, doue ſi trouaua, e che ſi moueſse à venire .

L' Autore,tr‘oè il Padre Fm Dima: Serpr' , Pron-'ricicla' (lr' ,ſardegna per

non infastírlíre i Lettori e01 narrare Particolarmente ogm' qua

lità di miracoli , ſi rimette al memoriale preſentato

al Papa, e 'viene a‘pr’tì not-dili

Ca’p. X LÌ’I .

:oc Non staremo à Erre particolare mentione d'ogni qualita

d'infermi , che furono cla-questo gran ſeruo di Dio

guariti, concioſia coſa , che ſi ſia latta nel memoriale preſentato alla.;

ſantità del Sommo Pontefice Paolo {Li—into, registrato nel ſine di que—

ſta vita, ma verremo à ſcriuere il modo,col qual egli ne fece alcuni più

notabili, col ſegno della Croce Santiſſima.

Ritrouandoſi adunque il B. P.. F. Saluatore aſsai affiticato per la

moltitudine della gente,ch' à lui cöcorreua ad elsere guarita,ed anco

.ra per la grandiſſima pcnitenza de' digiu’ni, delle diſcipline aſpri ſlim.- ,

di non grace-rie mai in letto.ed andarſi ſempre diſc-alzo, le quali coſo

tutte gli cagiona rono vna fcbre molto graue . per cagione della quale

vollero i medici, che gli ſi cauaſſe vn poco di langue. Eſsendo per ti

to stato ſitlaſlato , vna gran parte di quella moltitudine di malati ven

ne correndo al Monastero, all’impeto della quale non poterono i Frati

estate, che non entraſſero ſin d-ou'erano le ſcodelle , nelle quali s'era.;

raccolto, come ſi fl, il ſangue, nel quale alcuni bagnauanoi fazzoletti

- con

:ad mr
l- ſlm ”u

”ir ro di vi.
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con diuotione,deſideroſi di portarſelo ſeco,come cara reliquia di ca:

sì gran ſeruo dl Dio. i '

11 ſu :im Altri vi bagnauano i lor roſarij , ed vna donna afflitta da grauiſ—

tw" 74"" ſima malattia, pigliò la ſcodclla, e colla lingua la lecco tutta , e ſubito

m… m' ſi ſentì eſſere guarita . Gli altri ritornatiſi alle patrie loro guariuano

i malati col porre loro addoſſo i roſarii ,oueroi pannicelli stati bagna

ti in quel ſangue,inuocando l'aiuto di questo Beato huomo,

102 Matteo Zuiz , gentilhuomo , e maestro di caſa del Duca di

Maqueda di Valenza,l’anno i 519.li trouaua haucre vn ſigliuolo noma

to del ſuo proprio nome , d' età di dodici anni, il quale (paſſeggiando

vn giorno per la Città di Valenza , auuenne che sù la strada ſi moriſſe

di morte ſubitana ; ed eſsendogli così morto portato à caſa , ſubito fe—

ce chiamami tutti i medici, che pote tr0uarc,c tutti d'accordo dillero.

Signore armati di patienza , perche questo tuo ſigliuolo e` morto , nè

stà nel nostro ſapere il ritornarlo in vita . La madre,che l'amaua tene

tamente, lagrimaua dirottamente, gridaua,e ſi batteua di mala manie

ra, onde i ſeruitori glielo leuarono dinanzi,e portatolo in vn’alrra stan— ‘
za l’acconciarono , ſecondo , {che s' vſa iſin quella contrada .ì ſepellire i

morti, inuolgendolo in~vn lenzuolo di tela d'Olanda fina, ed in guiſa,

ve lo cucirono, che niente del corpo ſi vedeua . Venuto il giorno ſe—

uente , e fatto ogni apparecchio per ſepellirlo , la madre andò colà ,

ou'era il cadaucro del ſuo amato fi liuolo , e quiui riſoluendoſi ella

tutta in lagrime , meſiaſi ſopra‘di lui cominciò à dire. O Fra Saluato

re, huomo ſanto, tu ſai, cheio ti voglio bene , e m’hai diuerſe volto

detto in questa mia caſa, che tu ſcmprepregareſli per me, adeſſo è té

po d’aiutare questa afflitta madre , io ti prometto di mandarlo à viſi

tarti fino à cotesta tua caſa : e repetendo queste parole , ſentì, che‘l ſi

gliuolo, ch'era cucito dentro quel lenzuolo, moueua le braccia,ed el

la ſi diede à gridare dicendo]] mio ſigliuolo e viuo , sù tosto aiutate—

mſuſrm v, mi à stracciare questo lenzuolo ; e ſcucitolo ſubito , il giouane vſci

mm. vtuo fuori, e ſuo padre lo conduſse ſeco à quel Monastero, e viſitando

il ſeruo di Dio diſſe . Rendere infinite grati-e alla Madre di Dio Ver

gine Santiſſima , perch‘ ella v‘hà fatto vna tantu gratia .Ed eſſi proprij

han diquesto renduto ampio teliimonio . Ed eſsendoſi quiui nella.;

Sa” 1* iſrrf. Chieſa della Madonna Santiſſima stati otto giorni , il Santo diede lor

f* 4"!”- m- la benedittione , e licenza di ritornarſi alle caſe loro.Ed in quel punto

"‘" ' ſegui vn'altro miracolo,perche quel fanciullo era aperto,e colla bene

dittione del Santo ſubito guai-ì .

:og Vna donna, per nome detta Speranza Fontanet,della Città di

Tortoſaſhà vn ſigliuolo ancora hoggidnche ſiamo nell’anno del 1603.

viuo, e ſi chiama Michele , il quale di dodici anni,che fù l'anno 1559.

cadde nell' Ebro , ch' è il maggior fiume di tutta Spagna, e vi ſi ſom

merſe, onde di là paſſando vn fratello di lei, ch‘andaua ad vna ſua vi

gna, ſcorſe ſotto i rami d’vn albero,piegata nel fiume vna certa coſa.),

come vn fardello d’arneſi, e corſe per trouare vn bastone con vn’vnci—

no da poterlo tirare à terra `, e tirandolo à ſe trouò, ch'era il corpo d‘ól_

~ vn
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vn Emciullo tutto gonſiato,e pieno d'acqua , e meolio guardando, fir

bito s‘auuide , ch' era il ſigliuolo di ſua ſorella . Ìo miſe ſopra vna.)

groſſa pietra, ed andò per ſua ſorella . La quale correndo la, e veden

do il ſuo caro ſigliuolo morto, diede ne' gridi, e ne‘lamenti, amaramë

te piangendo. E ſi diede :l dire , òſant’ huomo Fra Saluatore , odi i

miei dolori, ed i miei lamenti, riſuſcitami quello ſigliuolo, ch’ io pro

metto di venire con lui à viſitare cotelta Chieſa , ouc tù ſai tanti mira

coli, ed iui starmi otto giorni. Ed hauendo finito di cosi dire, il put

to aprì la bocca, e cominciò à vomitar l'acqua , c'hauea inghiottitmo

riſuſcitò . Ed ella lo menò ſubito al Santo , il quale , qua ndo la vide

à ſe venire, à lei diſle,`prima,ch’ella à lui parlaſſe . O traſcurata, come

guardasti cosi male coteſio tuo figliuolo , che s'era nel fiume annega

to ?Riconoſci adunque l’ eſſere egli riſuſcitato dalla Vergine Santiſſi

ma, ed 'à lei rendi ogni honore, e ogni ringratiamento. La donna al

lora diſſe . Padre mio ben dici, e così farò, ma ſappi, che doppo, ch’e`

riſuſcitato , che gli igliò vno ſpaſimo al cuore , ehe biſogna tenerlo

bene strettamente abbracciato, altrimenti ſi morrebbe.Il Santo gli mi

ſe ſul capo il ſuo roſario, e diſſe . In nomine Patris , &'e. ne` più gli

venne così ſarto male . Diſſe ancor la detta donna.lo hò quì menata.;

ſimilmente questa mia ſigliolina , che non hà più di due anni , LL.

quale hà vn buco nel capo , così terribile , che manda fuori

gran quantità di puzzolcnte marcia . Ed il Santo le‘ miſe il ſuo

rolario ſul capo, e piglio la cuffia lua di tela, che portaua, e colle-ſuo

mani la miſe in capo alla bambina, legandouela; ediſſe , non `gliela di—

ſcioglierai, ſe non doppo l’ottauo giorno , perche la Beata Ver-gin”

Madre di Dio tosto la guarirà . E. così auuenne, perchì* Paſſati , che;

furono gli otto di , la bambina ſi trouò lana à fitto di quel brutto

male. ' _

104 Fra Stefano, Vicario del Fonucnto de‘Frati Minori Oſſeruíí—

ti d’Alicanteſhaueua vn’vlçera ſotto i genitali,che non poteua orinare; Gta-til":- v

altrimente , ſe non per quella via , ed hauendo prouato molti rimedij ſìfſ‘i

ſenza eſſerſi mai guarito , ſi miſe ad andar ad Horta , ed andandoui à :mf-'ML'.

piedi con quell' afllittione , perche non poreua stare à cauallo , ogni di "mà

credeua douerſi morire, e trouandoſi vna giornata preſſo al Monaste—

J‘o, hormai diſperato di poterui arriuare, ſi fermò ſotto vn albero, con

penſiero di douerquiui morirſi, per l'estremo dolore, che ſi patiuae;

tutt‘aſſlitto alzò la voce, e diſſe . -O’Padre' Fra Saluatore,poiche non.;

m' e' stata conceduta la gratia di poter arriuare col‘xà da te , priega tu

Dio per me. che riceua l'anima mia. Ed abbattuto dal graue ſuo tor—

mento s’addormentò, e di là à non molto deſiatoſi, ſi trouò ſano,ſenza

male alcuno,e ſi ›oſe ad andare allegramente dal Beato Padre per ren—

dergli idouuti rmgratiamenti . Ed il Santo gli diſſe ; ringratia pur la

Madonna Santiſſima, perch‘clla t’hà guarito, e t'hà dalla morte libera

toíſQuesto hà egli steiso testiſicato, l'anno 15 5 9.come appare nel pro

ce o. ›

105 Andrea Zecca della villa di Trix,del Reame di Catalog?? af:

r—
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i" .br-m . dal Santo, ll che non volle mai fire, perc

amar!... ferma nel proceſſo, ch'eſſendo d'età di ſette anni, cadde giù d’vna ſca

r' “44 "l 1F- la,e pereofle li denti ſul taglio d‘vflo ſcalino; onde tuttii dentidiboc

ZR:: 'Aſca `ali ſaltarono, e come vedeſſe ogni di paſſare molta gcnte,ch`andaua

[ma. d'vn ad Horta per eſſere guarita da quel Sant‘huomo, prego ſuo Padre , o

PM* "m- ſua madre a mcnarlo là, doue llaua il predetto Santo. Eſii gli riſpoſe

ro, che` que] Santo non face-ua miracoli dr‘denti… ne mai vr lo vollero

rtare . Onde vn giorno poco doppo uel ſuo male auuenne, ch’vnaſua ſorella cadde, e ſi ruppe vn piede , cclie gli coflrinſe però à portar—

la al ſant’huommperò ii padre nonvolle :ì patto alcuno portare il putto,

ma gli diſse . Sappi ſigliuolo , che quel Santo in guarire denti non fì

miracoli,e così il pouerello tutto mesto ſi rimaſe a caſa . Allora piglio

vn roſario, e diſſe alcune orationí, e ſi raccomando al Santo , dicendo.

O Fra Saluatore huomo ſanto, aiutami, e diſcaccia da me queli‘aſpro

male de’denti miei, poiche mio Padre à te non m‘hà voluto menaru,

non laſciar d' hauer di me pietà ; ed hauendo così detto , ſe n'ando ì

letto, e la mattina, quando ſi riſueglio, ſi_tr0uò tutti i denti in bocca.),

e ripieno di ſomma gioia, incominciò à gridare. Miracolo , miraco

lo, al qual rumore corſero tutti ivicíui, che videro eſſere com’eidice

ua . Ed vſci di caſa andando ſul camino ad aſpetrar ſuo Padre , e da.:

lungi vcggcndolo venire,correndogli incontro li diſſe-Ha il Sant’huo

mo guarita la mia ſorella 'del ſuo piede ?à cui riſpoſe ſuo Padre, di sì.

Ed il putto diſse , ed io ancora ion guarito de' miei denti,hauendoli

bauuti dal Santo questa paflata notte , e gliele mostrò` . E ſul ›roceſſo

afferma, che inſino à quel giorno, ch'è l'anno 2603.hauea ſani, e buo—

ni quei medeſimi denti, e che non gli han mai più doluti.

106 Sebastiana del Mestre della villa di Vilalba,del Reame di Ca

talogna affermaxome eſſendo di quattordici anni, patina il mal di pie

tra, e non pote-ua orinare; ed ogni volta , che voleua orinare ſi Cadc—

-Gwffi, ua tramortita à terra . Perciò pregò ſuo padre , che la volelle condur

e diceua, questo ſanto non_

“Ì' "’“ d" ſana ſimili mali. Di che tutta trista , ed jafflitta cominciò à ſare ogni

' " "* di oratione al Signore, ed alla Madonna Santiſſima dicendo il roſario .

E dop >0 diceua ſempre. Deh Beato Padre Fra Saluatore , priega per

me la 'ladrc di Dio , che mi voglia guarire di questa così graue in~

fermità . Ed vn giorno volendo orinare , -orinò lenza dolore alcuno .

E c sì afferma , che cosi ſaceua all‘hora hauendo compiuto i quattro

ahnr, ne' haueua da quell’lrora impoi ſentito quel male.

Vna donna chiamata Martina Arti, della predetta villa d' Horta ,

04””- -J haueua il naſo incancherito, c le menaua molta marcia , però ſi diſpoſè

XXX?" di ricorrere dal] Padre l‘ra Saluatore, e lo pregò , che la voleſse guari

re . Ed il ?anto le diſſe:conſeſsati. e comunicati,e fà oratione alla Ma

donna Santiſſima, pcrch’ella ti manderà il Medico in caſa,che ti guari—

rà.La donna ſcce quel che’l Santo le diſſe , e ſe ne ritornò à cala,e la.:

notte_ ſeguente eſsendo ella in letto , vide la camera tutta d’vna gran_

luce rilucente , e'l Beato Fra Salvatore, che le fece il ſegno della San

ta Croce , dicendo . In Nomine Patris a & Fill) a &C- E114 Ciò

ve
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vedendo ſi volle leuare, per andare correndo à baciargli le mani , e.:

quella viſione diſparue, ed ellaſircstó ſana affatto . Venuta poi

la mattina ella andò à viſitare il Santo , ilqualeà leidiſſc . Taeiciò.

c'hai tu veduto , erendi le debite `gratie alla Gloriola Ver-gino

Maria Madre di Dio,che del tuo male t’hà guarita.

107 Vn’ huomo del Regno di Castiglia paralitico , ſi fece por—

tare dall' huomo Santo , ed eſſendo peruenuto alla villa di Fuentes d’ñ

Aragona gli ſu detto , come haueuano mandato via dal Monastero d'

Horta il Santo, e che nol trouereb’oe . Questi tutto afflitto li ſ-ce por—

tare nella Chieſa di Fuentes, e piangendo diſse.(),rſant‘huomo Fra Sal

uatore habbi pietà di me, e colà doue tu stai aſcolta le mie Orarioni, e

priega tu per me la Vergine Santiſſima Mad re dell-'igliuolo di Dio,chc

mi dia la mia intera ſanità . L s’addormentò in Chieſa, eriluegliatoſi

ſi trouò perfettamente guarito , e molto lieto :ì caſa ſua, lodando Dio

ſi tornò. . 4 _

Donna Leonora di Sant'Angiolo di Saragòſsa d'Aragona , haue

ua vn figliolino chiamato Don Franceſco , d' età di tre anni , c'

haueua vn’ hernia grandiſſima , onde quell‘ illustriffima Man-onu

ella in 'perſona , andò inſino ad Horta à condurui il detto ſuo ſi lióli

DO . Bando fù peruenuta alla villa d’ Alcaniz ,trouandoſi il hglio—

lino grauato dal male più del ſolito , ella ſi diede à pregare il Santo ,

dicendo .

iopoſſa con questo _mio hgliuolo viuo giungere colli; oue tu ti tro—

ui, per concederrm grana di vedermelo ſano . Ma oltre ogni ſuo

credere , restò il ſigflliolino in quella stelísa hora ſano . 12 perue—

nuta poi colà , dou era il Santo , egli le diſse , anzi ch’ ella apriſſu

bocca . Poichc tu t' hai ottenuto quello , che delideralli , "non...

laſciare di conſeſsar’ti , e di comunicarti , edi ringratiarne la Ma

donna Santiſſima , come quella , che ti hà fatto così gran miracolo,

ed hauendo fatto quanto le ſu comandato , à caſa lieta , e gloriſicando

Dio, e la Gloriolilſima Vergine,ritornò .

108 In ſomma tutti tellificano , come andandoſi ad H’orta , da..

ualliuoglia ſi vedeuanogli alberi caricati di brachieri, di crocciole,

:ii bastoni, e di faſcie da faſciar gambe rotte , ed impiegate , onde mo

ucuano coloro,che per lo camino veniuanmed àdiuotione,ed ad jnuo

care il Beato Fra Saluatore; il medeſimo aflermauano dell' hernie, e di

diuerſe altre malattie. E che della Chieſa della Madonna d’Horta, oue

dimoraua il Santo, eſſerſi eauatc finoà ſei carrçtte caricate di croccio

le, di bastoni , di panni, di letticelli, e di lettiche. che vi laſciauauo c0

lor0,che quiui rieuperauano la lor ſanitînper l’interceſiione del Santo,

che_Dio illustrò tanto in quel ſecolo con tanti celebri, edinfiniti fa

non.

To!” Quarto Hhh Il

Vnptralih'ro

inner-indole;

guri” .

' hm ”aridi il

O Beato m Saluatore , concedirni tanta gratia , che; ſuon-""4"

”ſi ſu” vu

figli-olo
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Il Beata Fra J'aluatore nel." orare , cb' eglífaceumfnì 'vdito da gli 41m*

frati parlare con 'Un Crariſiſſò , e la 'videro rapito in estaſi.

E‘ancora 'Udito Parlare :alla Madre Santiſſima

ì Vergine Madre di Dia, e con San P4010;

e ſima-amano molti rari

miracoli .

Cap. .XLVII.

109 STando il Glorioſo Padre nel predetto ſanto Monastero

della Madonna d' Orta, di continuo ſi daua all'oratione.

"fs/?duch- in guiſa, che gna notte ,_ ſu da gli altri vdito , ch'cgliëmrlaua con No—

‘ " firo Signor (›iesù Christo Crocifiſſo, ch'era nel apitolo; ed an—

dandolo eglino ad aſcoltare inteſerov , che gli diceua . Signor mio tu

m’ hai promeſſo di ſar la tal coſa , però ci rego à non pentirti . _

Dump-'H Iîlon poterono ›erò intendere çlÒ,.Ch(È'i Signore gli riſpondeſie . Di

m Gmù la ad vn pezzo il Santo ſileuorn piedi , edrſſe . Come Signor mio

[busto, …a quel, che tu mi hai promeſio non melo vuoi ru Erre hora è In te non.,

*bul- dim può eſler mancamenro di uanto tu m' hai detto; ſallo adun ue per

amor della tua Santiſſima li/iadre , che te ne priega; E ſer-man oſi_ vn

pezzo. ſenza intendere quello, che’l Signor gli riſpondcſſe , i Frati vi—

dero, ch’appreſſandoſi al Christo diſſe,ò Dio mio,m me l'hai promeſ

rmls coli-B. ſo, e ru lo deui fare. E fù allhora la ›iro in estaſi. Fù ancora vdito mol

Zí'í' te volte-parlare colla Vergine Sant' Ima, di cui fù ſempre diuotiffimof

n_ P e così ſu vdito parlare con San Paolo Apoflolo , come ſi proua per li

' - ſuoi proceſſi. - `

1 xo Eulalia Baſſa della Città di Barcellona , eſſendo d’ età d' otto

annhcadde giù d'vna ſcala , e ſi ruppe vn piede , ed eſſendoſeli molto

ami/;mu enfiatmi Medici, ed i Cirugici, co’lor rimedij, lo storpiarono 'sì, che:

a…. 4- w- stetre così attratto dieci anni , ne' quali ſette volte gli dierono de' bot

rdmm- toni_ di fuoco. e `{›li cauarono molti pezzi d'oſſo del piede, e staua peg—

gio, che ſe foſſe stata paralitica , ſenza otere star in piedi. Venne in.,

quei tempi il Padre Saluarore in Barcei’lona, ed vdendoſi dire , che;

aceua molti miracoli in ogni qualità di malattia, :I lui portarono que

sta donna . A cui ella diffe; Padre dammi ti prego, la tua bencdirrio

ne , ed il Santo gliela diede , e ſartaſi riportare à caſa, oue eſsendo

pallini alquanri giorni , ſenza che del ſuo piede foſſe guarita , ſi con

feſsò . e l‘ì comu nicò , e poi ſi ſece vn‘ altra volta portar dal Santo , e

gli diſsb . Io ti priego , Padre Fra Saluatore z che vogli pregar

per me la Madre ſanriffima , che mi voglia ſanare d' vn piede, c’hò

guallo , ed à lui il mostrò . Il ſanto le riſpoſe . e diſsc ; l'altra volta,

che tu venilti quì , non riſanastí , perche tu ›enſaui , ch' io Faceflc i
miracoli, neri dirizzauíà cui biſognauaſhoralhai detto bene-à dirà: ,

che io prieghi l—a Madonna ,- e così la pregherò . che ri guariſca—r.

Iíd ellaà lui diſsc . Deli Padre toccarcmi il piede infermo . ?gli

ei
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à ici riſpoſe . Và ſiglinola , ed habbi fede , ch'io pregherò anco#

ra San Paolo , c' hoggi hà guarito in questo steſio luogo vn‘ huomo a

c'hauea rotte due delle ſue coste . Andatoſene adunque da quel ſuo

dire acceſa, e non dubitando , e leuandoſi il giorno ſeguente dal let—

to, ſi trouò ſana del ſuo piede ; e non ostante , che le foſſero fiati ca—

uati molt’ oſii , caminò nondimeno molto bene da quell‘hora impoi;

e non ceſsò mai di ringratiare la Maeiià di Dio , e la Santiſfima Ver—

me . -
g i i l Vnafflputtina di dieci anni era nata co'piedi fiorti sì , che non

poteua caminare , ſi determinarono per tanto i ſuoi, di portarla al Sä

to , e per lo camino ella diſſe à ſua ma , paſſando dinanzi vn2L›

botte-'Ta di calzolaio . Madre compratcm vu paro di ſcarpe da questo

calzo aio , accioche me le poſſa calzare , nando quel benedetto San

to m hauerà guarita . , La madre, moſsadalla ferma confidenza della

figliuola , gliele comprò . Eſſendo poi venuta alla preſenza del San

to, egli le diede la ſua benedittione, dicendo . In nomine Patris,&c.

Epoi diſse alla donna , hora niettegli le ſcarpe , c'hai comprateà tua

ii liuola , c' hormai e` riſanata. Ed ella tutta stirpe-fatta, volle gli oc—

c ii a’picdidella fanciulla , e li' vide diritti , e ſani, di che tutta lie

ta , lod :rndo Dio , e commendando la carità del Padre,à caſa ſi ri—

tornò . ’

Eſsendoſi ſparſa la fama de' grandiflimi miracoli diqueſio Beato

Fra Salvatore, per turto'l Mondo , vn Cavaliere , nominato Giouanni,

Cuflode , ò Teſoriere dell'argento del Duca di Medina Celi, ſi troua

na vna ſua figliuola chiamata Bcatriceda quale nacque del corpo_ mo

ilruoſa , perche hauea la faccia volta verſo la ſchiena, il che i-endeua—i

gran

no . er hauere il predetto Caualiereinteſo dire de’miracoli . che;

Dio operaua per mezzo di questo ſeo ſeiuo , fece portare questa ſua_

figliuola al Santo d’ Horta , che così eraFra Salnatoreda tutti nomi—

nato , ou’eſsendo perutnuto, pregò il Santo, che la voleſſe guarire.

Egli :`i lui diſse . Tu confida,e comunicati, e fa confeſſare tua figliuola

e pregate la Santiſſima Madre di Dio , che ia voglia guarire , epoi

tornate da me . Quest' huomo fece quanto `gli era fiato imposto in.»

quello ſìeſso Monastero . I. poi tornò dal Santo , eſsendo preſenti

- iu di due mila perſone , epoiloſiinginocchione dinanzi al Santo ,

il Beato Fra Salvatore , alzò le mani al Cielo, con dire . O Regina.;

del Cielo , odi quelli tuoi diuori ,epoi diſse . Direte tutti vn Pater

, noſler , ed vn’ Aue Maria per questa ſigliuola così mostruoſa . .Egli

diſſe poi . In nomine Patris , (ke. E piglio il capo della l'anciullp,

e florcendolo, come ſe di palia molle ſoſse stato, gliele raddrizzo , e

miſe nel luogo ſuo , e relìmcome ſe non folse mai stata moſtruoſa .

'- in. Vn‘ Inquiſitore del Reame d'Aragona , ritrouandoſi à viſita

re la villa d' Alcaniz , e veggendo uiui paſſare ſordi, mutoli. paraliti

ci , ed altri infei mi , e non-molto doppo ritornarſene guariti , ſc li fe

Hhh z ce

Guaíſcwn

c'hai” i pit

distorta";

Guai-'ſuon

7 fighuelad'íí

ç’lt‘tà à ciaſcuno , e così ſi viſſe inſino alli età del duodecimo an- ("m/mm
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”el-tin” .



4:3 LIBRO QUINTO.

ſecca se‘ chiamare, e ſotto' giuramento li costrinſe à dirgli, corna,`

uel Frate ſi faceſſe tanti miracoli . E e lino li riſpoſero , che gli

?acerra confeſſare , c comunicare , e doppo ëaua loro la ſua beneditrio—

ne, e che ſubito ſi trouauano guariti . 0nd' .egli volle co' ſuoi occhi

vederne la ſperienza . ſe la coſa steſſe cos‘i; ſi vesti adun ue d' vn po

uero Prete per non eſſer conoſciuto, c fece ancora traueſhre i ſuoi ſer

uidori , ed andò colà , doue ſi trouaua il Santo , ed entrando nella.;

Chieſa del Monastero , videro tutto quel monte coperto di capanne

di gente , che poteuano eſser più di due mila perſone - L’ Inquiſi—

tore ſ1 miſe in vn cantone della Chieſa , quiui aſpettando per vedero

vſcire il Santo à ſarei mir li . Onde Dio . e la Madonna Santiſſi—

ma , ch' amauan molto qu lor ſeruo , (dobbiamo credere , che…)

ciò gli riuelallero) , perche venendo il Santo in Chieſa , tutta la gen—

te ſi gittò colle ginocchia à terra , credendo., che veniſſe à benedirli.

Ma egli diſſe loro . Leuateui sù , e’ſate luogo , ch'. io Pnſsa :iſſaruz

ed andò diritto colà , done l' Inquiſicore ſi Îiaua naſcosto pouero

Prete velliro , e gli baciò la mano , e s‘inginocchiò , dicendo . Lzu

Signoria vostra è quì venuta per vedere le marani lie grandi, ed i mi7

racoli stupendi , che Dio ffl per mezzo della Madonna Santiſſima.; o

e l’Inquilimre riſpoſe . Padre io ſono vn poucro Prete . c voi v'in—

gannate in honorarmi tanto . ll Santo gli riſpoſe . La Signoria vostra

è l'Inquilitore d' Aragona , ed hà domandato a' guariti dalla Madon

na, come ſi ſaceuano i miracoli , ed è venuta per certiſicarſene ; ven—

ga adunque meco , c pigliarolo perla mano lo conduſſe al cancello

dCH’Alt-Îre maggiore . I. uiui hauendo fatta vna breue Orationu ,

ſi voltò verſo il popolo, e iſse . Pentitcui tutti de' vostri eccathu

domandatene di cuor perdono al Signor Iddio, In nomine atris,&c.

Sr chein quel ›unt0 i paralitici ,i obbi .ed i crepati , colliſordiiſu

rono ridotti a la perfetta ſaniràDr chel'In uiſitore restò ſlupeſatto, e

gli domandò erdono del ſuo propoſito, e li dimorò molti dì in com—

pagnía del B. .Saluatore . ' --"

r . _1 13 Fù portato vn paralitico ina/na lettica al Santòſqual era della

”'f‘" ""* Città di Carriera, accioc .e er le preghiere del Siro egli foſsc guarito

e ſi chiamarla l\4ichc]e_Garriera,Cana|icre principaledl quale paſhndo

nella barca, detta, diS. Andrea preſso Barcellona, i muli , che porta—

uano la lettica eſsendo nel mezzo del fiume,lì diedero à calcitramon—

de il mulo di dietro cadde nel fiume,la lettica era mezza ne] fiumcfl:

mezza sù la barca, ſi che ogn'un temeua,che tutta non ſi cadeſle den

tro colparalirico, e che vi s’annegalle 5 onde tutti gridarono . O Bea—

co Padre Fra Saluatorc,[›orgi hora aiuto a' tuoi diuoti, che ſiamo tut

ti in carnino per yenirti in cotesta caſa della Madonna à viſitare. E ſu

biro furono da,cſiosì manifesto pericolo liberati. e la barca ſenza danno

di ,inno pe—níenne ſalua à terra. Peruenutí poi che furono alla pre—

ſenza del Santo, il paralitico ſi conſcſsò, e ſi comnnicò, e ſi ſecc Poſſe

vicino all'alt. ?grande della Madonnme-quiui venendo il Santo Era.:

Salus-tore à lſiiii diſſe . Quanto tempo hà ~, che tu paralitico u' gíaîl nel

- , Ct.
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“e-m—w-o'erbeaIII:uso‘-pc_-ññ-crw--ñc-'F‘óblv-çn.ra~ letto Z E quelli gli riſpoſe , ſon ben ſedici anni . Il Santo diſse allora .`

In nomine Patris, &c. leuati sù . chela Madonna Santiſſima t'ha reſa.;

la tua ſanità . Ed egli dubitando dipoterſi leuare , il Padre perla ma

no il piglio, e dal letto leuandolo , o portò ſino all'altare , e gli diſle ,,

ringratia qui il Signorem la ſua Santa Madremhe ſano t`hà rcnduto; e

cosi resto egli colla ſua perfetta ſ’anitàdodandone il ſommo Creatore ,

e tutto lieto à caſa ſi ritornò. ,

Monſignor Abdon Maſdeu , Prete del Domo della Città di Ge—

ronia , tcstihca , che dalla natiuitä ſua era attratto dal braccio ſinistro ,

che nol poteua alzare-.né mettertelo alla boccame‘ ſul capo. Onde vdé—

do le marauiglioſe virtù di Dio operate dal Séìtſhvi ſi fece portare, ha

uèdo allora intorno à dodici anni,il quale gli diede la ſua beneditcione,

ene guarì perfettamente, ecLho gi e Sacerdote , e ſi trouò preſente al

miracolo del ſopradetto paralitico , e della barca di S. Andrea .

VR'MHMN;

r 14. Eleonora Garbina della Città di rÌirona gentildonna, haueua.
ivn cancaro nell’vna mammella , e per curarſi fece di Francia venire ci—

, rugici,c continouarono à meditare per dieci anni continui , ſenza mai

ſanarla ,però ſi trasferì in Barcellona , nel Conuento della Madonna di

Giesù, oue in quei giorm era venuto il Beato Fra îaluhtorex vi trouò

piu di venti mila perſone. parte di quei della Città, e parte iorestieri ,

che vi stauano per vedere il Padre. ed altri per guarire . Onde eſſendo

»ella alla preſenza ſua petuenuta ſe gl‘inginocchiò dinanzi, e calda men

te lo pregò à volerla guarire. Ed egli così a lei (lille . ſigliuola digiu
na tre giorni, e confcſlſiathe comunieati,e priega la Madonna , ch'clla ci

Tanerà : e dapoi il terzo giornoà m: ritornerai. L’vbbidientc Matrona

fece compiutamente tutte le predette coſe. e ritornando dal Sant-megli

le piglio la mammella , e ne fece vſcir tutta la marcia, e le fece il ſegno

della ſanta Croce.ed a lei diſſe . Vattcnc ſigliuola , che ſei hormai gua

rita. e doppo ſempre ſi trouò ſana. i

Vn Mercatante della Città di Geronaxhramato Compolieroſſì tro

uaua vna gamba storpiata,ed ogn'uno li diceumch'andaſſe dalsant'huo.

mo d‘Horta. che ſenza dubbio lo guarirebbe-Ma egli ſi burlaua de’mi—

racoli, ch‘vdiua dilui narrare 3 hauendo poi vedu'to il predetto Cana

?l'una-I”

di dm: ”ni

D’vn inc”

lierc parali tico ritornarſe guarito, di cui s'è di ſopra fatta menzione., , dui-.mam

ogn‘uno piùimstantementelo confortua ad nndarur s onde più per la.: :lì-WM"

loro importuna perſuaſione diſſe . Horsù io m'anderò là,ma le non mi

guarille della gamba, voi mi guarirete della borla, e de' danari, che mi

farete conſumare Z Andò dal Santo, e polioum à piedi con molt’altra.

gente, il Santo daua la benedittione :ì tutti dicendo . In nomine Patris ,

Bre. e quando venne à lui gli diſſe . Per la tua poca fede , non guarirai

della amba, ma tosto resterai guarito della borſa . Hauendo egli vdi

te ſimili parole ſi leuò , e diste . Qgeſio frataccio haue alcun diauolo ,

il quale gli hà detto quelle parole, ch'io diſſi cento venti miglia lungi

da quì , e ritornò à caſa , beflandoſi dejmiracoli del Santo , ma egli ſi

mori tosto, e tutta la ſua famiglia venne à ſine . E così s'adempì quel

lo, che’l Santo gli diſſe, che tosto la borſaſua finirebbe .

. Si
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Si Emi-'mm i n narrare altri .tfr/panda' miracoli ; e ſi'raccontano molta*

Caſi maraur‘glíaſi,da i quali/x' conoſce eſſer/i da Dio stato

coneeflò ſpirito di profetica .

Cap.Xl.VIII.

I I 5 VN cieco nato del Reame di Castiglia, chiamato Gioni

ni, venne dal B. P. F. Saluatore,((l eſſendo hormai ve—

V" “"'ìſ" nuto alla Villa d’Arcens, vicina ad Horta , gli venne incontra vn’hug

la” .

V” una”, ſe guarire . Ed egligli

mo, detto Andrea Calaps, che gli domandò doue s’andaſſc:ed egli riſ

poſe: mi vò al diauolo . L'altro il ripreſe, dicendo , deh non dir ſimili

parole . A cui il cieco replicò . Non vi pare, che io habbia cagione da

diſperarmi, poiche ſonyenuto iù di ducento miglia da lungi,per cer—

care vn’huomo Santo, come co à ſi dice, ed vn Prc-te della villa di Ca

laſſeiet m’hà detto, che collui non è ſimt'huommma sì vn’ingannatore,

e che fa falſi miracoli, e che non mi biſognaua andar da lui 5 onde ha

uendo io inteſo questo ſon diſpt rato, e ſon per appiccarmi. L'altro gli

riſpoſe . Dimmi, il Prete , che t'hà detto questo, t‘hà egli detto il ſuo

nome Z Meſſerfi, diſſe ,il cieco , e ſi chiama il tale: (il quale non vo

gliam quì nominare, per quel che intenderere tosto , e er non iſucr

gognare la ſua caſara ) allhora l'huomo diſſe al cieco ñ Va (fratel mio

caro) con buona fede à viſitare quel ſant’huommper cui ſei venuto co—

sì da lungi , e confida ch’egli ti guarirà, perche io ri giuro, ch'eſiendo—

ui io preſente, egli hà data la luce ad altri ciechi, ed i ſordi,e mutoli hà

fatto vdire, e parlare ,à l’indemoniati hà cacciato il demonio, ed hò

veduto di molti miracoli, fatti ogni di da lui, mentre colà mi ſono ſia—

to; 'e però, quando ſarai guarito torna da me, e vieni in caſa mia ad al

loggiare in questa villa , e ſap i,che io mi chiamo il tale . Andoſſt nu

'questo cieco, e giungnendo ( al Santo, quello gli diſſe . Conſeflati , e

comunicati, ed habbi fede nel Signore , che la ſua Madre ti darà il ve

dere . Hauendo egli fatto le dette coſe,ſi ritornò dal. Santo, e dandogli

fila benedittione gli diſſe. Apri gli occhi, e mirami. Il cieco gli apri , td

il Santo gli diſſe. Hor vedi tu me? Padre sì,riſpoſc il cieco.Và,gli diſle

il Santo, à renderne gratie alla Madonna Santiſſima , ed egli v'andò , e

rimaſe peri ſempre} ſano ,z e lieto ſi miſe à tornarſi à caſa , ne‘ man—

cò d’andare à caſa del predetto Andrea Calaps , e lo ringratiò mol

to dell'ottimo ſuo conſiglio, che gli ditde:Ne` paſsò molto tempo` che

Dio fece eiustitia di quel Prete, perche in capo à pochi meſi ſi lcuoprì,
ch'ei era hcrctico, e lìlnquiſitione il volle pigliare, ma egli ſi fuggi in.:

Francia, ne‘ mai più s'è ſaputa nouella di lui .

1 [6 D‘vn’huomo zoppo era il B.F.9aluatore pregato, che lo voleſ—

iſſe. Và à confeſſarti, e comunicarti,e poi tor

1m- :uv-Mq- na da me. Ed il zoppo riſpoſe. Se tanto m'ha da 'collare,io me ne torno

çfl’ìmy‘ffl‘ à caſa mia , e ſi rimaſe zoppo .

. i Gio
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Giouanni Carlo, e Suſanna ſua moglie della villa di Bcſeir, non.

campando niun de’lor figliuoli , ſi delibetarono d’andare inſieme al

Santo , ed alla reſenza ſua venuta, gli diſſe . Padre Fra Saluatore pre

ga Dio per nor infelici peccatori , perche tutti i ſigliuoli , c'habbiamo

llauuti inſieme ſon morti intorno al ſesto meſe, doppo che furono nati.

Diſſe loro il Santo , confeſſateui, e comunicateui, ed à nome della Ma

donna Santiſſima, che a i miracoli vi dico, c’hauerete due ſigliuoli ,li

quali vedrete grandi. e voltato il ſuo dire alla moglie diſſe . A te dico ,

che ti ſeruiranno,c ti daran gran contentezza.E così e` auuenutoJntor—

no à questo ſi deue notare-che proſetizzò la morte del marito , comu

auuenne,ed inſino à questo giorno dell'anno róoz.viue la moglie ſua-v

con due figliuoli, i quali l`honorano.e l‘vbbidiſcono;

Donna Elena di Cardona,gentildonna nobiliſſima della Città di

Cagliari in Sardegna . regò molte volte questo Santo Frate, che le;

voleſſe impetrar gratia did Signore di potere hauer vn figliuolo , alla.;

qual domanda non riſpondendo mai il Santo , vn giorno come` adirata

col Santo gli diſſe . Padre Fra Saluarore,dcl1 perche non vuoi tu riſpo

dere a* prieg’hi miei? Perche, riſpoſe il Santoſſu domandi coſa, che t'ha

da costare aſſai . Collimí quanto ſi voglía,gli riſ oſe la donna.non mi

curo, purche m'ottenga vn ſigliuolo . Horsù le diſſe egli,acchetati,che

tu hauerai vn ſigliuolo, ma pon ben mente di ſtar bene col Signore: ,

mſn-"gu.

Dínìn‘ riuc*

latin”.

perche t’hà da coſlar molto . Quella Matrona dinotilſima della Ma.,v

donna concepette vn flgliuolo, e felicemente lo artorì , ed al Batteſi

mo gli miſe nome Giacchino, e la ſera del proprio giorno del parto el

la ſi morì. Onde ben diſſe il vero, poiche le costò la vita.

”7 L‘Ammiraglio di Napoli Don Ramon Folch di Cardona , ſù

da Filip o Secondo Rè di Spagnmchiamato à Corte. Trouandoſi nel

la ſua vrlla di Belpuig , gli fîr fatta tale ambaſciata , che lo turbò

tuttoiſapendo egli come’l Rè era alquanto ſdegnato ſeco, ero temeua

di non riceuere alcun diſpiacere da ſua Maestà. Trouandoii allora il B.

:Fra Saluatore , nel Monastero di que] luogo, e _la Corte era nella Città

di Manzone, e ſeruiaa per cuoco nel Monastero,e da tutti era tenuto in

opinione di Santo,ancorache non haueſſe ancora ſarto miracoli.L'Am—

~miraglio per cio lo mandò à chiamare,e trattolo in diſparte gli diſſe.F.

Saluaitoredl Rè m'ha ſmo comandare.che debba andare àCorteà tro—

~uarlo, e perciò mi viuo con alcun ſoſpetto, che per cagione de gli affit

ri , ch’in Napoli mi ſon paſſati perle mani, Sua Maestà ſia' alla Corre_

in Monzone ldegnato contra di me, pero ti priego di voler per me-Fare

.orationeîà Dio, accioche lo pacifichi meco . Conſida pur,gli riſpoſe.;

Fra Salvatore, nel Signor Iddio, e nella ſua Madre, che non rrceuerai

diſpiacere, anzi honoraiE l'Ammia-aglio gli domandò, e lo pregò, che

gli diceſſe. perche il Rè lo mandaua à chiamare.” Santo `tzli diſſe] tra

uaglituoi parran grandi ſino al punto , che tu entrerai à parlare al tuo

-Rè, ed in quell' hora medeſima Diogli conuertirà in gran conten—

tezza,ed in tuo grandiſſimo honore,e tienti questo da me.

us Questo Signore, tutto inanimato dal dire del Frate , ſi miſe ad

an—

Diuíu rial

larr‘om .
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andare alla Corte, doue giunto , che vi fu , vi furono alcuni maleu li

( come ſpeſſo auuiene d'hauerne i gran Signori ) che diceuano pale' ;e

mente,eſſerui stato chiamato per leuareli la testa, e vi fù ancora , ehi:

ciò diſſe à lui proprimma egli ſempre stette di buon ’animo,confidando

molto in quello gli haueua Fra Salnatore detto,e così arditamente an

dò à baciar le mani al Rè . I Caualieri, ch’erano venuti ſeco , ed erano

.testati fuori della camera ſegreta di Sua Maestà Cattolica stauano con

timore, e dell'animo trauagliati , aſpettando il ſine di quell* abbocca—

mento. Enti-ato che fù colà, doue ſua Maestà ſi trouaua,il Re‘ gli diſſe.

Siate à buon‘hora venuto, che non ſono, ſe non due hore,c’hò per staſ

fetta à posta hauuto certa nouella, comei Franceſi han meſſofl'aſſedio

ſotto la Città,ed il Castello di Pcrpignano. Non indugiate adunque,ed

andate con molte forze, Ègliando tutta quella gente neceſſaria , che vi

parta, ſia in qual ſi voglia parte de gli stati nostri. e farete quellmchU

di voi conſidiamo . Partiteui adun ue ſubito, ſenza tornar più da noi.

Il prode Signore,tutto lieto di eosi onoreuoli eomandamenti,baciata

la manoà Sua Maestà , quindi s‘vſci rallegrandoſi ſeco tutti gli amici

ſuoi , e giunto sù la piazza del palagio ," fece à ſe chiamare i trombettí

del Rè,e diſſe loro . Publicate da parte di Sua Maestà Cattolica,chu

chi vuol venire à ſoccorrere la Città di Perpignano , ſarà dall'Ammi—

raglio di Napoli pagato della ſua borſa, cioe, a' (Îaualieri ſi darà il ſol~

do da Caual|eri,ed :ì gli altri ſecondoi gradi loro ; Ed egli montato à

cauallo andò via. Peruenuto che fu alla ſua terra di Belpuig fece chia

mareà ſe Fra Saluatore . ed ogni colà li raccontò , ed à tutti i circon—

stanti diſſeuQiLesto Frate e veramente ſanto , perche m'hà detto ogni

coſa, anziche mi foſſe auuenura, come e stata .

”9 Vn certo vecchio cieco,della Città di Cagliari, gli fù vn gior—

no preſentato a' piedi , accioche lo guariſse. Costui (diſſe il Santfflnon

guarirà mai,perche non lalcicrà mai vn ſuo gran peccato, ch’-:gli com~

mette ogni giorno; e così à ›unto auuenne , perch’eſſendo d'vn ſuo cu

`gino pregato à volerſi con eſſare, non lo volle mai fare,;`e ſempre cieco

ſi rimaſe.

Donna Girolama Cardona,Badeſia del rdigioſiſſimo Monastero

di Pen-alba in Barcellona, testifiea, che vide vn giorno in quella Chie

fa coll'altre Monache,il Beato Fra Saluatore dar la vista ad vn cieco. E

di più dice, ch’ella gli parlò, e lo pregò, eh’egli voleſſe pregar Dio per

ſuo fratello; Don rjiouannhe per vn ſuo cugino.chiamato Don Fede

rico,ch'erano andati alla guerra delle Gerbe . Alla qual egli riſpoſe. Il

tuo eu ,ino Don Federico hà di già hauuto il premio ſuo dal Signore ,e tuo fiîatello è ſchiauo in (Ìöllantinopolhma di ciò non ti igliar fasti—

dio, perch‘egli ma tosto riſcattato, e ſarà fitto rande dal {e Filippo ,

quanto altro huomo ſia stato . Adunque, diſs'el a,il mio cugino è mor

toë Quelli, le riſpoſe il Frate , che muoiono in ſeruigio della fede , *U

ſono agati da Dio , non ſi poſſon chiamai* morti . Il Santo hauendo

così etto , le voltò le ſpalle, ed audoſſene via . Doppo vn meſe venne

la noueila certa della perdita dell'armata,e della morte di Don’Federi

l`^

--4.
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'co,e della eattiuitì di Don Giouanni, il quale appreſſo è {lato tanto fa

uorito dal Rè, che fino à questo giorno ſi troua Vicerè in Nauarra. `

Angiola Tarragona della Città di Barcellona,aflerma eſſere testata [Riki-“"0”

paralitica per lo parto d’vn figliuolo , e ſi fece portar-_e al Santo , _e lo "‘"‘“

pregò à volerla guarire; Edil Beato F: Saluatore_ le diſſe . Habbi pa—

tienza, per che Dio vuole,chetu non tr riſanr mar di cotesto male, ma

quello ligliuolo , c'hai partorito ti farà vruere allegra nella tua vccó'

chiczm, erche'l tuo marito morirà prima di te . E tutto queſlo,ch’e—

gli le di e e` auuenuto, ed al preſente ſi troua ſeruita , ed honorara.;

molto dal predetto ſuo figliuolofll il marito di lei morì, ed ella non è

mai guarira, e ion ben quarant'anni, che queſto auuenne, dal di ch’el—

la aflermò nel proeeflo queste coſe,il qual proceſſo@ fatto dalVeſco—

uo di Barcellona .

120 Nel Monastero di Santa Chiara della Città di Gerona , Suor G*ur-'ſr- v»

Girolama Cam is ſi trouaua attratta delle mani. Fece chiamare il Bea- "mm'

to Frate, ed egli le piglio le mani, e le ridrizzò le dita sì, ch‘clla ne rc

flò ſana .

Pariua vna donna vecchia vn continuo , e ſmiſurato dolor diſtc— _ .

sta , venne al Beato Fra Saluatore per eſser guarita,e quegli le diſſe.O “""“"""

ſacco di terra và , che ben tosto ſarai tu guarita di coteſio dolore . E

così fù , perche non viſse poi molti giorni , e così guarì d'ogni malU

corporale . _

Vn’altra donna molta vecchia afflitta da diuerſi , e graui dolori , *indurim

venne dal Santo, e molto lo pregò a volerla ſanare.A cui egli diſse.Tu

ſei in guiſa rabbíoſa , e fastidioſa di natura verſo tutti uei di caſh tua ,

ch'è meglio, che tuti ſli) così,perche non ſi potrebbe iiarc in caſa tua ,

ſe ſana foſii. Habbi dunque parienza, c ſarai beata di là.

Come Di0f-mon' tanto ílſeruofico , degli rinaldi' più profonda' ſegreta'

dcfle ccnfiienze . Andò á .Gare ”eV-z Cittá di Lorr'a'a, e qm‘m’

pwd-fl ad '2m Dottore ilmatn’monío, cbeſtguír do

ma; :figuifimpre nelfflr miracoli, ſ4

”ando molti dí/Ìrane infermr’m‘ .

Cap. XLIX.

1 2x L benígniſiimo Dio Signor nostro, ſauorì tanto quello ſuo

ſeruo,che ven ne ſino à riuelarglii ſegreti più na ſcofii del- _

le cor-ſcienze de gli huomini. come da'ſeguenti caſi ſi vedràaVenne vn MTM***

dì da lui vn Prete dalla Città di Gcronmchiamato Steflmo Paſquali,e’

haueua vn pertugio nella Faccia, che menaua gran marcia , e tal malo

haueualpiù di dieci anni patito , ed eliendo a' piedi del Santo, egli gli

diſſe . -ntra nel Monaſtero , che ti vò parlare , e quiui à lui diſſe , tu

ſeiſcomunicato , eper tal cagione , da coteſlo tuo male moleliaro .

Vattene adunque dal tuo Veſcouo , e fatti aſſoluere , e quel medeſimo

giorno ti racquisterai la tua ſanità . Andoui , e ſccc quanto gli iii im—

posto, e guari. A

Torno @gm-to. I ii Vna
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Guarìfiowu ‘ Vria donna per nome detta Giouanna,della terra d'Aulor,’la qua

P" le haueua nel volto vn’apostema grande , ne‘ trouando rimedio huma—

no,che riſanaſſe il ſuo male,vdendo le marauiglioſe coſe, che Dio ope

raua er mezzo del ſuo ſeruo Fra Saluatore, à lui ſi dirizzò, ed egli' ve

dutaiela innanzi, le diede la ſua beneditrione in nome del Padre , e del

Figliuolo,e dello Spirito Santo,e la mandò tana à caſa ſua , glorifican—

do ella Dio, e magniſicando l’opere ſue .

Trouandoſi Fra Saluatore nella Città di Gerona , gli ſu menato

vn‘huomo, c'haueua vna così gran lingua , che non capcua nella ſua..

bocca, ed à modo alcun non poteua parlare . Il Santo pigliata la lingua

di colui in man0,ſopra vi fece il ſegno dellaCroce,e La lingua ſi rillrin—

ſe,e l'huomo parlò poi ſempre bene,e l'eſercito in ringratiarne Dio, ed

iii lodarlo, come da noi poco grati egli ricerca .

in Si ritirò il Beato Saluatore à viuere vn tempo nel Conucnto

Haim]. della i'iia Religione, ch'è nella Città di Lorida, e quiui pur Fece il cuo

in: Lori-{u co . Dimoraua vri giouanc ſcolaro della Città di Gerona‘ in quella.

"‘ "’" 'Pm' Accademia , ed il nome ſuo era Giouanni Ornos,il quale eſſendo hor

mai dottorato nelle leggi, dirizzandoſi al Padre gli diſſe , che voleſſe_

pregar Dio per iui, chcvoleua ritornatſene alla patria, ed à caſa ſua . A

cui il Santo diſſe . Vanne in buon’hora hgliuolo , e ſi) ſempre diuoto

della Madonnarche tifauorirà,e pon ben mente-,che quando ſarai ›er

uenuto à Gerona,e paſſerai per la piazza, di guardare alle finestre elle

caſe,all*vna delle quali vedrai vna giouane vestita di bigioda quale ſarà

tua moglie . Il Dottore lo rin ratiò , e partitoli da lui ſi miſe in cami—

no,ed entrato nella predetta Città , e paſſando per le strade hauea ſem

'FW-'Ninfa- pre gli occhi alle finestre, maſſime venuto, che ſii in piazza, ele trouò

""ì tutte chiuſe per lo vento grande,che tiſana quel gioriio;e cominciando

à dubitare di quanto Fra Saluatore gli hauena detto , vdì aprire vna ſi

neflra con fretta grande. ed egli vedendo quel rumore a quel ſi voltò,

e vide vna giouanetta di bigio vestita . ch'era ſigliuola d'vn gentilhuo—

,-;no mercataute,c’hauea nome Narciſo Terra . E per hauerla veduta..

entrò in mille penſieri, nè volle aſſar più rquella piazza,ancorach‘

egli haueſſe ſalutato la giouane ſſibito, che a vide, e che da lei gli foſſe

iiata reſa la corteſia . Maſi diſmſe di voler vedere per qual maniera—o

quel-matrimonio ſi condurreb e al ſine predettoglizE doppo alquanto

tempo à lui andarono certi Caualieri' , li quali così ſi preſero à dirgli .

Hauendo noi, Signor Dottore, veduto il vostro valore, ci ſiam dilposti

di darui per moglie la ſigliuola di Meſſer tale, la quale è bellme ricca,e

n’habbiam parlato al padre, ed alla mad re di lei,e quando voi ne ſarete

contento, del certo li conchiuderà il matrimonio. li Dottor conoſcen

do adempirſi quanto dal Beato Saluatore gli ſii molto prima detto, riſ—

poſe eſicr contenti lſimo di fare quanto da loro , che liimaua molto ,

,gli venia proposto.Fù poi questo Dottore amico , e diuotiſiimo del Si—

to,.ed à tutti ráccótaua questa riuelatione dello ſpirito,pr0fì-tico di que.

R' huomo ſanto . '

x :3 Caterina Oliuieri della Città di Gerona , era tormentata dai

mal

V”- ſmi/'iau

fa [lfl‘ñ‘v
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mal caduco, ed ellendo portata al Santo , egli la ſcce confeſſare , e co. mm….

municare,e dand ole la benedittione in nomine Patris , dec. guari.

Pierro Sabatir, Prete della terra di Ziuiſſa aflerma,ch’eíl`endo Fan—

ciull opatiua grandemente le ſcroſole all‘intorno del collome’ giouan- “"ſ'l'*

doeli medicamenti, egli andò :l trouare il Santo, il qual pregò , che lo

voleſſe guarire, à cui il Santo diede la ſua benedittione, In nomine Pa .

tris, &c. e diſſe à ſuo adre . Farai confeſſare coteſlo tuo ſigliuolo, c'

hornëai ha compiuto ll-duodecimo anno` e falli dire tre Roſarij . cho

guai-ira ñ Il fanciullo fiſdegnato di non eſſer incontanente `guarito , diſ—

ſe . Poi ch'egli non m'bà guarito , come guariſce ſubito gli altri , non

vò ſar niente di qucll0,ch'ei hà detto . E tutto mal contento à caſa ſua

ſi ritornò . Paſſati due meſi il Santo s'imbattè nel medeſimo fanciullo

in Barcellona , à cui diſſe - Tu non ſei guarito , perche hai hauuto

poca ſede . Riſpole il fanciullo. Padre i’lOl‘ mi vò rn Francia al Rè,ac.—

cioche mi guariſca . Tu non vederli( gli diſle il Santo) il Rè, nè egli

ti guariràmra tu ritornerai da me. Il fanciullo non per quello ſi rimoſ

ſe d’andare à Parigi , cd eflendoui vicino vn tre miglia , \ide venire:

quantità rande di ſoldatl,ed huomini d'arme , ch'andauanoà guarda

re, che’l lîeame non ſi ſolleuaſle,e gli drſlero, che’l Re era morto , L,

che quiui non v'era chilo poteſſe guarire , allora egli conobbe , che‘l

Santo gli hauea predetto il vero, nando gli diſſe , che non vedrebbe il

Re`,ed hebbe ſede,e ſi ritornò al .Saluatore,che colla ſua benedittio

ne nel nome del Si nore, lo guarì erſettamente.

x 24 Lazzaro ruells Prete deſia Città di Gerona, eſſendo di tre.: V” Luccio

anni ſi florpiò il braccio diritto , che nol poteua dalla cintola in sù al- “mm

zare . Andò,eſlendo all'età del venteſimo anno venuto, dal ſant' huo

mo, ed egli gli pigliò colle mani il braccio, e glie-l fece arriuar fino al

la testa, coſa, che non haueua mai, nel predetto ſpazio di tempo, potu—

to ſare. Edicendogli in nomine Patris, dec. glidiſſe , tirandogli il

braccio, guarda come hai lungo il braccio , hor fatti la Croce , ed egli

ſe la fece con quel braccio , e rcllò perfettamente ſano , e poi ſi fece.:

Ã’rete per amor del Santo , e per cagion di quel miracolo , ed è Sacer

ote. ,

Girolama Monaca della Vicaria di Gerona , eſſendo d'età di do

dici anni , haueua il collo tutto pieno di pertugi, ed enſiato molto per

lo male delle ſcrofole , che la tormentaua; ſu portata al Santo , e col

ſegno della Croce, benedicendola,guarì molto bene, di che ſempre no

ringratíò il Signor Iddio .

l :5 Eliſabetta Ribera della Città di Tarragonamobil di ſangue.” ,ma-,3".

hauendo d’ otto anni, ſi giace-ua paralñitica del continuo in letto ,. tor—

mentara da dolori ecceſiìui , ch' in tutte le parti del corpo ſi ſentiuamè

ceſſaua mai di gridare; Ed hauendole il adre ſuo fatto fare molti ri

medifle conſumato molti danari. ſenza rouamento alcuno,ſi determi

nò di portarla al Beato Fra Saluatore . Llla non ceſsò mai per tutto il

camino di dire . O Beato Saluatore aiutami .. La portauano entro vna

lettica , onde aſcendendo vn’aſſai aſpro, ed erto monte, la letricaáad

I ii a. e
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dc in terra addoſſo i muli, e la madre ſua , con vn'altro ſuo figiíuoio, e

co' ſeruitori , stimaodo , che k1 pntta inſcrma foſſe; hormai morta.; ,

gridauanme fi tormentauanom vedendo ella la madre ſua tanto afflitta,

alzò gli occhíal Cielo , e diſſe . O hnomo íànro aiutami in qucflo pc—

ricolo,accioche ;ì tc poſſiamo tutti arriuare : Deh Beato Saluatorc co—

mc potremo noi aſccnder questo monte cotanto aſprmſc tu non ci aiu

ti? La putu , chedi molt’anní non s’haucua mai potuto porre la mano

alla bocca, in quel punto s’vſcì della lettica , e corſe ad abbraccia:- la)

madre , e diſſe . Stà di buona voglia madre mia cara, che’l Beato Sa]

uatore m‘hà di già guarita , aſcendiamo pure à piedi il resto di questo

monte , e però porgimi la mano . Rimaſcro la madre, e ſuo fratello ,

co' ſcruitori Rupe-ſani di vederla guarita., e meſſoſi ad aſcendcrc i! re—

stante di quel monte , andarono à ringratiai-e il Santo , cd à pigiiaru

la ſua benedittione . Il Santo diſſe alla pum và , e ringrariunc ia_

Madonna Santiſſima , che t'hà guarita per lo camino , quando cadefli

colla [ottica , i] che fece , e ſana , c piena` di ſomma latina :ì caſh ſi

tornò .

x 26 La medeſima Eiiſabc-tta,ritornata che fîi dal Santo , ſù da ſuo

padre detto :ì tua moglie, ſci stata dal Santo , e non hai fatto dirízzar ;à

_ _ , questa put:: la tcfla, chc- tcncuapendcme vel-[o la diritta ſpalla per la.;

Sg’jáfn" hms’rhcz'za del rempomh’era Ham inſerma . Aunennc chc doppo alcuni

.4 …mf-.- mcii i] BSaluarorc paſsò per quel pat-ſc, à cui ſu dal padre, e dalla ma

“Wî- drc, e lo prtgarono di volerlc dirizzareil capo. E’l Santo difle .In no

minc Patris, &c. e glielo dirizzò tenza niun doiorcsſi che pei-ſerramen

tc ſi restò guarita.

'Nella Città di Tarracona , paſsandoni il Santo di viaggio , gli ſu

'MH-U menata vna iouanc , chiamata Giouanna , iaqnalc in mangiare vn_›

:ſ'î'fſfrfü Perſico, l’o so , ò nociolo ſe l'era rimaſe nclh gola; e qnantunque vi

,ma-l. 1'".-v faceſsc aſsfli rimedíjmol puotè mai nè cauario, né inghi0ttirio,e ii ſut—

"flm i* te cinque giorni in grandiſſima agonia . Onde eſsëdo dinanzi al Santo ,

“l” ſorridendo diſſe; Ò come ſei goloia. In nomine Patris , GIG. ed alla ma

no 1c diede vna picciola ſguanciata, e diſsc, ſpu t:: core-sto nociolo , U

nella steſsn hora e”: Io ſpntò fiuorí , ſenza veruna fatica", c fix ſca-.ripa

tn dalla morte .

Giouanni Míflrc Prctc afferma, che dal ventre della madre fîi di

tutto il corpo attratto ;onde caminaua colle mani ſopra le ginocchia ,

wmv-m. e così ſi rimaſe fino all'età del quinto decimo :inno , quando il padre

ſuolo portò :ll Santo , il quale gli diede la ſua benedittionc , dicendo .

In nomine Patris , &c. c gnari ſubito , c per riſpetto di così gran..

bcncficio da Dio riceuuto , per mezzo del ſuo ſeruo eyi ſi fece

Prete .

1 17 Franceſco Christoſaro della Città di Tortoſ: , patî moIr‘anni

*Tonno-n” vn continuo dolore di ventre , ed hauendo. per guarire , prouato di

.dn-Mori- ucrſi rimedij, ſenza che niuno gli haucfle gíouaro : ſi determinò d' :in—

dare ad Horta àrrouzre il Santo, il quale ſubito il ſccc confeſsa re , è)

. co
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comunicare. E ſecondo il ſolito ſuo gli diede la ſua benedittione,e co

sì ſubito restò perfettamente ſano.

` Monſerrada Paſquale della Città di Xerta , della Dioceſi Ortu—

ſenſe, eſſendo fiala cinque anni hidropica, ſenza mai poter guarire , il

ſuo marito, chiamato Antonio Armengot di Tortoſa, la fece portare.:

'ad Horta al Santo F.Saluatore , ed eglila fece conftſsare , ecomuni

care, e doppo le diedela benedittionein nome del Padre, del Figliuo

lo, e dello Spirito Santo, e ricuperò la perfetta ſua ſanità.

Vn putto chiamato Pietro,della Città di 'ſortoſa pouero. andar-ia

colle mani, e colle~ ginocchia per terra , e tanto fece,che ſi conduſse ad

Horta,e preſentatoli dinanzi al Beato Fra Saluaioredo pregò ad haue

:e pietà dilui . ll Sant' huomo intenerito, gli diede la ſua benedittio—

ne, e ſi rizzò sù li piedi,e ſempre stette bene , e ne lodò Dio , e la San

tilſima Vergine della gratia, e fiauore riceuuto.

Iddio man-:festa ogn'hora Phi Iaſhrm'rd deſſuojìmo Fra Salim

tore . Appm-{fi-an tre torcie in ae” . Scende giri a" 'wi-.

ahz‘ffima monte entro 'una nuuola. L’mpito in

eflaſi, e fa‘ di molti miracoli.

Cap. L.

”8 Io volle, che la ſantità , ed i meriti del Beato Saluatore

foſſe nota .ì tutti, perche il Signore palesò grandemen—

tela ſantità del ſuo fedel ſeruo , come appare nel proceſso fatto dal

Veſcouo Ortuſenſe ; Eciò ſu , ch'vn di , d’vn‘hora auantimezzo

iorno, ritrouandoſi il Santo à benedire sù la porta della Chieſa della

adonna d’Horta più di due mila perſone , apparuero tre torcie ac

ceſe in aere,ſopra tre croci, ch'erano ſu‘l Monte Caluario, e tutti gri

dando miracolo, miracolo , parte di quelle perſone corſe al Santo, e

gli stracciarono tutto l' habito , portandoſene i pezzi per reliquia , e

l'altra parte corſe, dou’ erano le torcie , e ſpezzandogli ſe li ortaro—

no via . Jn quel giorno il Santo Fra Saluatore fece grandi 1mi mi—

racoli.

Volle vn' altro giorno il Signore dimollrar quant' e ,li amava;

questo ſito ſeruo,come più oltre dimoſìriamo. Auuenne a unque,che

trouandoſi il S.ſopra d’vn altiſſimo monte,ch‘e` attaccato al‘Monaste

ro della Madonna d‘Horta à fare Oratione, ed eſsendo hormai l’hora

di benedire , vna moltitudine,parte d' inſ‘ermi, e parte di coloro , che

li portavano, e conduceuano al S.ch’era da due mila,e iù,vène da lui

ch‘era ſolito di ſalirui vna volta la mattina, ed vn’altra a ſera.E come

nol trouaſscro,tutti ad alta voce ſidiedero à gridare. O Signora,e pa

drona nostra SJVÌÌÌ‘ÌJ, laſciaci trouate questo tuo ſeruo , e ſubito vi

dero calate giù da uel altiſíimo monte vna nuuola bianca,dentro del

la qual era il B.F.Sa uatore,ed à terra pcruenuta,diſparue la nuuola—v,

laſciando quiui l'huomo ſanto ,il quale tutti benediſsc , equel di fece

_ancora grandiſſimi miracoli , come ſi proua nel proceſso fatto dal ſo—

pra

Hídropiu i
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pranominato Veſcouo Ortu ſenſe.

129 Il Signore lo volle ſimilmente honorare per mezzo di farlo

andare in (staſi , alzandoſi collo ſpirito a contemplare le grandezze di

Dio, che ſi reliaua I'hore ſenza de’ſentimenti corporali,come ſi proua

ne' ſuoi proceſſi, ed vna volta fra l‘altre , fù di maniera lo ſpirito ſuo

intento al Signore, mentre dinanzi l'altare della Madonna d' Hurt: ſa

ctua Oratione , che fù da tutti i circostanti veduto il corpo ſuo alzato

da terra più di due `gomiti, di che ogn'vno restò pieno d’ammiratione,

e doppo tennero in maggior conto il Santo ſeruo del Signore Iddio.

Giouanni di Roſis,da picciolo fanciullo diuenne paralitico nella

Città di Tortoſa, onde fù portato al Santo, il quale gli diſſe . Dì trc)

:mi-“m. . Pater noſſer, e tre Aue Maria ; e doppo hauer-le dette , egli gli diede la

ſua bencdittione in nome del Padrc,del Figliuolo. , e dello Spirito San

to, e restò à fatto ſano.

Candia Seſsa, natiua di Tortola, nata cieca d'vn occhio, andoſſe

ci… 4. w, ne al ſanto ſeruo del Signore, che le diede la ſolita benedittione, e la.;

cult”. perla, ch’ella haueua in quell'occhio diſparue- e vide così bene , come

faceva dell'altro.

Vna giouane indemoniatadîi menata a] Santo in Horta , ed egli

prima fece Oratione, e doppo diſſe . In nomine Patria , See. io ti coñ

HW…. mando,Ò maluagro Drauolo , che ru eſchr da questa ereatura,ſ`enza.›

più affliggerla . Fù ſubito da tutti veduta la grouane rimancrſi libera'

dal Diauolſhper mezzo de‘prieghi del Santo LSaluatore.

130 Ritrouandoſi ſopra quell’alto monte della Madonna Santiſſi—

ü ;ml-l 4,- ma d'I-Iorta à fare Oratronr, oppo firttele. sè chiamò vn puttrnmc’

Morſe' [cm. haueua vn martello nell' vna mano , à cui diſse . Percuotr con coteſſo

t" “9" 4' martello uel ſaſſo, e Dio darà acqua à questo luogo . Ed hauendo il

v" ſ’ſſ" finciulloſatto ciò, che‘l Santo gli diſſe , vſcì acqua di quel ſaſſo arido,

e duriſſimo, ed inſino al giorno d' lxoggi continua in ſcaturire l' acqua

dal proprio ſaſso : Equegli malati , che con diuotionc ne beuono,

guariſcono delle loro malattie . -

Eſscndo Marcheſa Armaget di Tortoſa , giouanetta di quindici

V" bum.. anni, ſi trauolſe vn braccio'di sì fatta maniera , che i Medici, er gua

mmn. rirla, non trouauano altro rimedio , che dl tagliarglielo -, ma ù conſi—

liata d’andare al benedetto Santo d'Horta, il ch'ella fece, il uale la.:

Fece confeſsare, e comunicare, e doppo dandogli la ſua ſolita nedit—

rione, ſubito guari.

Eſſendo più di due mila perſone ſparſe ſu’l Monte d' Horta , pcr

che non ca euano nella Terra, il Demonio gli volle lpauentare, accio

Fi "Imm- ìche ſi fuggrſscro via . ll Santo facendo Oratione s‘accorſc della ma

"ì‘m‘" iitia del nimico , ed vſcì fuori , e vide tutta la gente molto impaurita

per li molti lampi, e\tuoni, e er l’oſcuriſſime tenebre del Cielo .

All'hora egli diſſe loro, non* abbiate paura, ed inginocchiateui tutti,e

mcco dite vn l’ater noſſer, ed vn'Aue Maria,e così fate fuggire questo

maledetto nimico, che con ſue illuſioni cerca di ſpaucntarui . Posti

adunque tutti inginocchioni col Santo , e finita dl dire l' Auel 1 i
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-ſi dileguò tutta quella tempesta,e così il Cielo ſi mostrò col Sole luci

difflmo, e tutti conobbero , che’l Beato Saluatore .vide i maligni ſpiri

ti, e che gli liberò tutti da quella gran tempesta.

13| Violante Falcona della Città di Xcrta della. Dioceſi Tortuen

ſe, nacque con vna mostruoſita nella fronte, che l'arriuaua fino sù la...
Stfleie un

*mg/u n”.

bocca, e menata da ſua madre al Santo d' Horta , col ſegno della Santa [in-.f.

Croce la guari :ì fatto.

Giouanni Sehe della Città di Tortoſa, eſſendo fanciullo di dieci

anni, hauea il corpo in guiſa gonfiato d'hidro ›iſia , che parea vna bot

ticella, er la qual coſa fu portato al Santo a Horta , ed hauendogli

dato la enedittione in nomine Patris , Sec. glidiſse . Hor và à render

grade-alla Madonna,perche ſei hormai guarito.E da quell'hor lì ſgon~

ò, e rimaſe perfettamente (ano. .

Eliſabetta Comas della Villa di Maeglia . della Dioceſi di Sara

goſſa, eſsendo fanciulla di dodici anni , hauea il ca o coperto tutto di

tigna, ne‘ trouaua modo da guarirne , però ſuo pa re la menò al San—

to, e meſsa a'ſuoi piedi, il Santo le miſe la mano ſopra la testa, e diſſe.

In nomine Patris, Bce. e ne guari, ed il ſuo capo restò così mondo, c0—

meſe non haueſse mai hauuto così fatto male .

Andò ancor ſeco vn putto ſuo fratello,Pietro nominato, ch'era.»

crepato , à cui il Santo Pat re diede la iua benedittione , ed egli ancora

uan. >
g 132. Michele Catalane della Villa di Maeglia , della Dioceſi di Sa

ragoſsa, giouane di vent'anni ſi copri tutto di lepra , ed hauendo fatto

per molti anni rimedii in vano, andò à trouare il Beato Fra Saluatore,

e lo regò di volerlo guarire, ì cui diſſe il Santo. Monda prima la lcb

bra dell'anima, e guarirai di core-sta del tuo corpo; Và dunque à con

feſſarti , ed à comunicarti , e poi da me ritorna . ll glouane fece tutto

äuel che gli fu imposto, epoi al B.F. Saluatore ſi ritornò , il quale gli

iſſe. Habbi confidenza nella Madonna , che guarirai , e datagli la lua

benedittione in nome del Padre,del i~`igliuolo,&c.al giouane da quel

la ſera le croste della lepra gli caddero, e restò mondo, ed allegro , e ſe

nc tornò lodaudo Iddio à caſa ſua. ‘

Il medeſimo Mithele afferma nel proceſso fatto in Maeglia , che

quando il’Beato Fra Saluator‘e lo guarì dalla lebbra , c' haueua al lato

ſuo vnafanciulletta, ch'era attratta d'vna mano,e tutte le dita di quella

erano guaste, e che’l Santo piglio quella mano, e la raddrizzòſſeltitué—

dole la perfetta ſanità , e che questo miracolo fù da tutti quei,ch'erano

circostanti vednto.

Suſanna Mattei della terra di Maeglia, afferma, c‘hauendo molto

enfiata la faccia, che le dana estremo dolore a’denti , andò al Santo ad

Horta, e dicendogli ſopra il capo ll Santo , In nomine Parris,ötc. le,

ſano fuori di bocca vn dente putrefitto, ele ceſsò il dolore, e la faccia

ſe le diſenſiò.

[3 3 Eliſabetta Costa della predetta Terramacque con vna flstola.;

nell'occhio dritto, ed eſsendo venuta all'età dell’ottauo anno , luo pa

ere

`
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dre la conduſse al Santodl quale le miſe la mano ſopra quell'occhio, è

datale la ſua ſolita benedittione,guari .

In preſenza del-la predetta Eli labettafli al Santo portata vna fan

ciullina cieca dal naſcimcnto, e datale la benedittione, dicendo a In.,

nomine Patris, &C.le miſe sù gli occhi la mano, e le diſſe.Hor apri gli

occhi, e guarda la Madonna , ch'è in quell' Altare , e la Fanciulla aprì

ſubito gli occhi, ed il Santo le diſse . Che cola vedi tu è Vegeo (ri—

ſpoſe la Madonna Santiſſima , ch'è in quell' Altare con vn bambino

tra le raccia ſue.Và dunque ( diſse il Santo) a renderle le debito gra

tie, perch’ella, e non io c’hà guarita , e fatto, ciò à caſa tu tta di gioia..

piena,ſi ritornò.

Fù portato al Santo vn'huomo nato cieco 1 ed alla preſenza di

tim MM- Caterina Miraualle della predettaTcrra di Maeglia,hauendo egli preñ

f-"m‘" gato il Sito à volerlo guarire,il 'Sato gli diſse. Figliuolo, tu ti ›enſhch’

10 ri poſſa guarire, e tu t'inganni; erò ti biſogna con viua— fede prega

re Dio, che ci guariſca ad intcrce ſione della Madonna ſantiſſima .

Ed il pouero huomo diſsc . Ben credo io questo. Adunque (diſſe il

ſanto )ogn'un dica vn Pater nostened vn’Aue Maria per uesto cieco,

ed egli ſeguitando dil`se.In nomine l’atris,& Fili), 85cm {libico il cicco

aprì gli occhi, e ſano à caſa, benedicendo id‘dio, lieto ſi tornò.

-.

Cina rl' a”:

due.

.ſeguita il B.F.Saluatare pízìtcbe mar' inſare 'vari, agi-an miracoli.

-J‘c ”e 'Ud in Eflaſi nella terra di' Maglia; e continua r'nfar

miracoli ric/nome del Signore…

Cap. Ll.

134 PEruennero nella predetta terra di Maeglia alcuni ſoreſlié-ì

ri del Regno dl Nauarra, che portauano vna fanciulla..

d’vndici anni nata cieca, e molto bella, e ritrouandouiſi preſente qua

ſi tutto’l popolo, ogn'uno vide,che’l padre,e la madre di quella s’ingi

V"- M‘U nocchiarono à Fare Oratione alla Santiſſima Madre di Dio , ch'era ſo—

"m' pra vna porta antica, ch'al preſente è nella piazza di detta terra , e diſ

ſero alla ſanciulla,inginocchiati ſigliuola , che qui ſi troua l'imagine;

d'vna Madonna, e preghiamola, che ci conceda di poter eruenirc al—

la preſenza di quel ſantîhuomo d’Horta ,' accioche ti dia a luce de gli

occhi tuoi. La bella angelerta doppo eſſerſi inginocchiata , diſſe :1 ſuo

Padre. Deh padre, com'è bello quel bambino, che la Madonna ſi tie—

nc in braccio ?à cui la madre, lieta, e marauigliandoſi d'vdirle dir tali

coſe, diſſe . E come figliuola mia,la vedi tu ſorſe è Sì(rilpoſe)Madrc

mia, che la veggo. Onde cominciarono à gridar: miracolo, miracolo.

I; quindi concorſero tutti i terrazzani à veder la fanciulla illuminata.

Non laſciarono però (l'andare al Santo , il quale quando ſe gli vidc in—

nanzi, diſse loro.l{ingratiate la Madonna ſanriſſima del beneficio gra

de.c’hauetc da lei riceuuto.” che diuotamente fecero, c colla lor bella

ſigliolina tutti lieti a caſa ſi tornarono .

(321-.`
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i; 5 Gabriello‘ſolquer Prete della predetta terra,ſi trouaua mala;

toà morte sì , che ſi moriiia ,quando il Beato Fra Saluatore , chu

el moriente ,onde da' ſuoi parenti fu humilmente pregato di volerlo

to dato ad aiutare il proffimo ſuo, entro in caſa , e venuto alla camera,

ed al letio del malato, diſse. In nomine Patris, &C.e poi diſse,D;îmi la

manoGabriello,ed egli gliele porſe,ed il Sito reni-dola ſoggii'i ſeJ-lorsù

rendi le debite gratie alla Madonna‘d' Hort’a d' eſtere hormai fuori di

pericolo, e così ſano ti lcuerai domane di coteſio letto . E così auuen

ne, perche inquell’hora la ſedare il laſciò,ed il ſeguente giorno leuädo- V- tim-mr

ſi andò ad Horta i—n compagnia del medeſimo lira Saluatore , à viſitar

la Madonna_ del Conucnto d' Horta, doue habitaua il Santo . Eſſendo _

quiui à pena arriuatodîr dal predettoPrete ved nto preſentargli vn fan

ciullo nato cieco , e dicendogli in nomine Patris, özc. ricuperò perfet

tamente la vista.,

136 Bel giorno medeſimomellaprede—tta terra di Maeglia , an

dando il Beato Fra Saluatore,chiedendo per amor diDio per le strade,

fîi inuirato à deſinare d’Antonio Vvghet . Il Santo, ch'era piaceuolc.; Rap-'n in...

hu0mo,d`vn volto allegro verſo ogn’vno,gli diſſe,che finita di raccor- 'ffi‘ffi'

re l'a limoſina, v'andere’obe, ed ellendoui andavo, vide vn piatto di po

mi ranati belliſſimi sù la tauola, de' quali il Beato Fra Saluatorc ne)

piglio vno, e tagliandolo per mezzo con un coltello,diſse.0 Dio mio,

ſi come tn hai meſſo molto concerto,ed ordine in nella tua creatura,

uanro l'hauerai tu meſſo maggiore nellatua celeſiial caſa , tra quegli

jingioli, e tra quegli ſpiriti beati, e staranno tanto più acceſi contem

plando la faccia tua , che questi grani non iiauano contenti, ed apren

do le braccia ;ì guiſa di croce, tcneua nella ſinistra mano il melagrano,

e nella diritta il coltello, andò in eſiaſi , ed il corpo ſuo ſii alzato da..

terra . Onde il predetto Antonio Vvghet , andò à chiamare molta.;

genre , accioche veniſse à vederlo così inalzato ritto ,e così ſi stettc

quaſi vn’hora . _

Domenico Mirauet della steſſa terra di Maeglia, afferma nel pro—

ceſſo,ch'eſsendo fanciullo ſi cacciò vna ſpina nella giuntura del ginoc—

chio diritto, che vi restò dentro, e penſando , che non ſarebbe niente , 6"”

andò al fiume , e ſi bagnò , onde il ginocchio li s' enfiò come vna_:ffi

tio di tre anni, e mezzo, ſenza punto guarirlo ;anzi gli nocquero più ,

perche'l ginocchio ſe gli enſiò in tal manierzuch’e ſe gli fece quella g6

fiatura, come coſa morta,il qual Domenico volëdo egli ſpezzare vn le

gno ſi diede colla mannaia ſul detto ginocchio, e quantunque foſſe en—

trata più d'vn dito, non vſcì però ſangue alcuno. Venne à quella terra

il Beato Fra Salvatore :ì cercare la limoſinmperciò fu dalla madre del

malato pregato di voler guarire il ſuo figliiiolo , ed il Santo fece il ſe—

gno della tanta Croce ſopra quel girocchio , e gli diſſe. Voglio vede

te, come puoi correre, e que fanciullo ſi leuò sù tano, e ſi miſeà cor

‘ Tomo Quarto kkk rere

que] giorno andaua domandando la limoſina , paſsò dauanti alla caſa Y'- mſn;

”1 pun” j
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benedire, innanzi, che ſi morilse, perche non pariaua piu.Il Santo tut— n.

. . . . . . . _ ffii’n e” ‘groſſa pignatta . I Medici, ed l Cirucigi l’ heb ero nelle mani lo ſiaó ”mb-'o- g.
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rere per la ſlrada , ſi che ſii perfettamente ſano . Allora il Santo Frate

dille alla madre del fianciullmVà à render le debite gratie alla Madon

na d‘Horta. perch’ella e‘ stata quella,c‘hà guarito tuo ſigliuolo.La qual

coſa ella fece. `

137 Giouanní Andrea della Terra di Maegliſhſi trouaua vn pic

ciolo ligliuolo di due anni, c'haueua vn pertugio nel fianco, ed hauen—

mmum, do vſato molti rimedij. c ſpeſo molti denari in Mediched in Cirugici,

che gli haueuano dato bottoni di fuoco, ſenza che gli gio-.mſsero nien

te . l’ortaronlo al ſanto Frate ad Horta, ed eſſendo peruenuto a'gradi

della Chieſa trouarono quiui il Santo,che dana la benedirtione ad vna

infinità di perſone , e la ſua madre volle pigliare quel purtino per an

dar dal Santo, e mostrargli la piaga del ſuo fianco , che menaua molta

marcia: ed hauendolo ſpogliatſhi pannicelli ſe gli erano attaccatipn

dc tirandogli ellmvide vſcir-ne inſieme con quei pannicelli vn’oſſo pu—

trefatto, che per virtù della benedittione,che’l Santo hauea data à tut

ti era vſciro, ed il fianco ,s'era riſerrato,e così rimaſe ſano.Ed andando

dal Santo egli diſſe . Và a render gratie alla Santiſs. Vergine madre di

Dio, che t‘ha guarito il tuo ſigliuolo .

, Michele lìustor della medeſima Terra di Maeglia, afferma , che’l

v", 7mm.: ſuo padrealual era nobile dellaTerra detta (`aritas,dellaDiocc-ſi Dur—

n‘ 4.- .mmfl tuſenſe, vic e più di venti tra‘ſordi, mutolí, attratti, ciechi, ed altrid’

ì’ñ'ſ"""*' altre infermità andare ad Horta , e con hauer pigliata la bencdittione

del B.F.Saluatore , gli vide tutti perfettamente guariti , e tornarſi alle

caſe loro.

Eliſabetta Abas di detta Terra afferma nel proceſſo , che in pre

Vn-ſmù” ſenza ſua fa portata vna puttina ſorda. e mutola dalla naſcita ſua,al B.

m" '1" F.Saluatore ,il quale diſſe. Direte tutti vn Pater noster, ed vn'Auu

Maria per questa figliolina, ed egli diſse. In nomine Patris, &c.allora

diſse alla puttina.Dì sù l’Aue Maria, ed ella diſſe l’Ane Maria;e così fù

ſana.

' 138 Caterina Squaneelia della predetta Terra, afferma, ch’eſſendo

d‘ età di trent'anni , neſ partorire, la matrice l' vici fuori penden

te fino alle ginocchia. E così stette tre anni in tormenti grandiſſimi , e

fìnnunln per guarire fece di grandi ſpeſe in medicine, nè mai guari; onde la fe

"""‘". "l ce diſporre d’andare ad Horta :ì trouare il Santo , e conduſle ſeco due

W" ſuoi figliuoli, i quali erano crepati , e quiui peruenutaſi gittò a' piedi

del Beato Fra Ìaluatore , e lo pregò à voler guarire lei , ed ifiglrnolt

ſuoi . Alla uale ilSanto diſſe , che prima ſi conſcſſaffc ,-e ſi comunicaſsc , e cche da lui tornaſſe , e la confortò à conſidarſi nella Ma

donna Santiſſima, perch’ella era quella, che iaceua i miracoli . We:

ſia doppo eſserſi conſeſsata , e comunicata ſi ritornò al Santo ,à cui

diſse, Padre contentati di porgermi l'oreechia , accioche ti poſsa d!

chiarare qual ſi ſia il mio male . ll Santo gli riſpoſe , c'hormar lapeua

egli il ſuo male, e postoglí sù’l capo la mano diſse . In nomine Patris

&c. Hormai tu , ed ancor cotello’tuo figliolino f `_ gllaſlil? vanne à

ringratiar la Madonna . `Ed egli diſse . Quefi’altr .mio figliuolo ha'l

L . . me;

'-L
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medeſimo male', ti priego guariſci eſſo ancora . Dio hà riſanato quel

cheà lui è piaciuto ( riſpoſe il Santo (contentathe ſopporta patiente

mente, e ringratiane il Signore . Ed ella afferma, ch'in quell‘hora ſe;

le tornò la matrice nel corpo, e che non mai più ſino adeſſo non le ha

(lato dolore ver-uno, e che’l finliuol ſno , ch'egli guari dalla crepatu—

ra e‘ ancor vino, e ſano, ed è lîato preſcnteà questa tcſiimonianzaxo

mc appare ne’proceſiì.

Michele Carbonelli della Terra di Maſlaleone , della Dioceſi di

Saragoſſa, afferma, ch'eſsendo d'otto anni . haucua nel collo vn'enfia—

gionemon punto minore d'vna ſcodella,e c’hauendo lungo tempo ſ e
ſo aſſai in Medici, ed in medicine,ſenza eſserne mai guaritodſſu da‘luoí

portato al P.F.Saluatore ad Horta, e meſſo a' iedi di lui,egli dilleJn..

nomine Patris,&c.e ch’allhora li ſi cominciò riſoluere quell'enfiagio

ne, e restò ſano.

Giouanni Galcebri della Villa della Fatorella,paralitico di molti

anni, ſi fece in vna lettica portare al Santo , il quale il fece prima con

feſſiire, e comunicare , e poi ritornato à lui,il- Santo diſse. In nomine.,

Patris, &c.Lieuati,che di già ſei ſano, ed egli ſentendoſi molto bene ſi

leuò , à cui comando il Santo, ch' andaſse à render le debite gratíe :ì

Dio, ed alla Madonna Santiſiìma,perch'effi l‘haueuano guarito .

Vna fanciulla di quattordici anni gli ſii innanzi menata , pregan

dolo di volerla guarire del piede. c'haueua attratto sì , ch'andaua zop—

pa ſuor di modo , per hauere la gamba più corta dell'altra . Alla gio—

uanetta diede il Santo la ſua benedittione nel nome del Padre, &EC-U

diſsCJ-lorsù allunga la gambſhe lienati, perche ſei hormai guarita , ed.

ella ſi leuò , ed ottimamente ſi ſostenne sù quella gamba , la quale diñ_

uenne, per l’orationi del Santo, lunga come l'altra .

Viene in graſſi: da maluagi _ſpiriti lemma , che non ardiſcono

Buſh/di alla preſenzflſua; eſci conofi‘erz allegm— .

ti [oſpirita di profezia canceffiigli dal Signor

Ia’a’ia;L` prg/?gut nelfar miracoli Rupe”

di. Cap. LII.

i357 Ra tanta la paura,chc i” ſ>íriti maligni haueuano di quel

sto B.l².Sa uatore , c e uggiuano la preſenza ſua,ſe be

ne gli dauano fastidio aſſai . Ond’eſlendo egli cuoco nel Monastero

della Madonna d'l-Iorta, (ch' è Dioceſi Dortnſenſe incatalognaìvna

volta diſsc ad vn‘ agricoltore chiamato Michele Guerau. Di grati-a.,

vien domane à lanorarc il mio horto co' tuoi muli, perche ci vogliam

ſeminare delle lattnche, de gli ſ>ina i, ed altre herbe per gli Frati .

E quell'huomo gli (lille, che vi areb e andato.Venutone la mattina..

ſeguente, venne nell’hotto il predetto lauoratorc, e volendo mettere)

i muli ſotto il giogo, voltarono le groppe al padrone, e tiranclogli cal—

ci li ſuggirono sù per lo monte, come portati dal Diauolo . Venne il

Beato Fra Saluatore, e questo gli diſſe ogni coſa , ed il Santo voltatoſi

_kkk z vide

ha flan

”finzion
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vide i Diauoli, che s’erano fermati ſopra il giogo de'muli. A loro diſ

ſe.Costì vi state voi maluagi {certo habbiamo vna buona mercanti”

nell' horto , diſse verſo quell'huomo, e poi riuoltatoſi à gli Diauoli

diſse . Io vi comando maligni ſpiriti , che da hora innanzi non en

triate mai più in quest‘ horto , ed all' huomo diſſe . E tu và à piglia—

re i muli tuoi , perche questi ſcelerati voleuano impedirti , che.)

tu non faceſſi questa carità a' Frati . E fece poi il ſegno della Santa

Croce , ed' i maligni ſpiriti ſubito diíparuero , ed all' huomo díſsu ,

conduci pur quìi muli, che gli trouerai nel tal luogo, e nonha

uer paura, percheil Demonio , ch' io hò fatto fuggireè onda-

to‘vn‘u . Ld andatoui l'huomo , trouòi ſuoi muli , diuenuti

manſ’ueti come due pecorelle , e gli menò, e fece quel ſeruigio

a' Frati , e conobbe la ſantità di quel Beato Padre Fra Salua

tore.› .

140 Bernardo Calez , della Citta‘t’ d' Aroyns, della Dioceſi Orm

íenſe , afferma,con1e`lſuocero ſuo, ch' alloggiauai Frati Minori 0ſ

ſeruanti in caſa ſua, e ch' erano poco men di cento cin' uant’a—nni , che

ſempre gli haueuano alloggiati i— progenitori ſuoi, afferma dico , che

'l predetto ſuo ſuocero , chiamato Òiouanni Mestre, non haueua—o

che vna ſua figli-.lola d'vn’anno , la quale ( fit poi moglie del testimo

niante) la quale ogni volta , che in caſa di ſuo padre, veniuano Frati,

tmffim. ſi naſcondeuala faccia, epiangeua tantodirottamente , ch’alcune.:

"3,"- ſpffifi volte ſirimaneua_ come morta . Ondci ſuoi progcmtori quantum

da… nf., que foſſero diuotiſſimi del Padre San Franceſco , nondimeno ll diſpo—

ſerodilaſciare d' albergare iFrati Per alcuni giorni , accioche la ſi—

Èliuola loro ( er eſser vnica ( non ſi moriſſe,e per queſto ſuo Padre)

iouanniMeſ re, andò al Monastero, doue staua il BeatoFraSalua

tore zappando nell'horto , ed hauendolo ſalutato , gli diſſe ; Che ve

niua è licenziare i Frati di caſa- ſua , e c’ haut-a hauuto riſpetto di dir

ciò al Guardiano, e perciò ,pregaua lui di dirglielo da parte ſua.; ,

e questo faceua , perche laſua ſigliuola( vnicahcrede ſua jogni vol

ta , ch’in caſa ſua veniuanoi Frathſi riduceua ;ì pericolo di morirſi.

Alzò i‘l Beato Fra Saluatore gli occhi al Cielo , vdendoſì ciò dire.: fl

e buona pezza così ſi stctte , ſenza riſpondergli niente , e poſcia diſ—

ſe à_ (jnc gentil huomo .’ Il Demanio perſeguita grandementL:

queſta Religione, ed al preſente voi ſimilmente , ma state di buon'

animo , perche il Demonio è venuto in caſa vostra , ed ogni volta.),

che qui venrrono de' Frati , egli ſi mette dinanzi alla ſigliolina.: ,

e con così lai o , e ſpcuienteuol viſo , che nc fà così forte piangeru

la ſigliolina; e queſiofä, accioche noi non ritrouiamo più allog—

giamento , e che voi , ch' vſate vna tal carità a' Frati. non hab‘oiat’u

quel merito appreſſo Dio . Horsù andateuene in buon hora , e)

laſciate fare à me , che ben conoſco le peſſime astutie di quella...

bestia, aſpettatemi pur domane in caſa vostra , nè mandate punto

fuor di caſa la ſigliolina . Giouanni tutto stupefatto deldire del

‘ San
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- quellali piglio , e riſe ſeco. Alloraeglidiſſeloro, non ha

Santo, che stimò coſa vera,:ì caſa ſua ſi ritornò:. Il ſeguente giorno a—

dunque il Beato Fra Saluatore ſi miſe ad andare alla terra d'Aroyns,ed

entrato in caſa del predetto diuoto albergatore, ſubito diſse: In nomi

ne Patris , &c. Ti comando ſpirito maligno , che tu non entri più in….

uesta caſa , ch'è di S Franceſco, e dc’ſuoí ſigliuoli . Ed hauendo così

îletto, comando che la ſigliolina, gli foſſe portata , ma la madre , che:

flaua in forſe,che la ſigliuola doueſſe piangeremon volentieri la faceua

venire,ma domandata di nuouo dal padre,ella quiui la porrò,ed egli la

chiamò pel ſuo nome, cioè, Suſanna , ed ella ſubito ſi voltò à lui , ed

egli in braccio la piglio , ele diede due pomi, che l' haueua portato , e

biatc più

paura, che uesto maligno entri .in questa caſa': E tutti conobbero la

molta ſantir' del B.F.Saluatore,ed il timore, che di lui haueuauo i ma

ligni ſpiriti . v

141 Giouanna Arnens della Villa di Spinoſa de’Cacciatori di Ca

stiglia, eſſendo afflitta dal mal caduco, ſi fece portare dal Sa nto , quan- M41 “i'm

tunque vi foſſe più di trecento miglia di camino; ed eſſendo ella venu

ta per lo viaggio ſempre chiamando il B.F.Saluatore,non le venne mai

,guel brutto male,-eſſendoſi poi confeſſata, c comunicata , ſi reſentò al

anto, il quale le diede la ſua bentdittione nel nome del Pa re, del Fi

_gliuolo, e dello Spirito Santo,e poile diſſe. Hormai t'ha guarita la Ma

dre di Dio per la viua fede , che tu hai hauuta , e che t‘hà quì fatta ve

nire . - _

BarbaraPaſſorydella Terra di Careres.haueua vna poppa tanto en~

fiat-1, e così dura, che i Medici hauenano concluſo di darle il fuoco , e Vara-run

quel giorno, che doueuano darglielo quiui peruenne il Beato Fra Sal-'7" “M PPP*

uatore cercando limoſina . E queffauuenne innanzi , che la ſua ſantità

foſſe nota; nondimeno pregato d’aſcendere eolà,doue l'inferma ſi gia—

ceua del ſuo primo parto in letto . Egli v’andò , c le miſe il ſuo Roſa

rio sù quella mppa, e diſſe vn Paternoster, ed vn‘Aue Maria , e poi ri

uolto à lei il irc, diſſe. Fi liuola non diſperare. ma confida nella Ma

donna Santiſſìma,che quei-ia notte dormirai bene,e domane no’n haue

rai male alcuno: e cosi ſu, e la donna ne ringratiò Dio .

Standoſi il Beato Fra Saluatore nella Chieſa dellaVilla di Santa—v

Colomba di Farneſe , patria di lui naturale . Il Demonio( diſſe)è nel Rimini”:

cor o d’vna delle donne , c'hòr ſono in questa Chieſa, e la tormenta

mo to .` E tutte (vdendo ciò) entrarono in gran penſieri, ed hebbe

r0 gran paura,~perche non ſap-:nano di qual ſi parlaſſe E ;Ed andando il'

Santo fuori di là,ſi ſcoperſe vna donna eſſerc(come egli haueua detto )

inſpiritata.

14; Frat’Antonio di Saluater de’Frati Minori di S. Franceſco Ca

puccino,afferma nel proceſſo fatto dal Veſcouo di Barcellona , che ri- Www…

trouandoſi nella Città di Saragoſſa d'Aragona , conobbe vn poucro r.- …mi

huomo, ch'andaua straſcínandoſi >er terra il ſuo miſero corpo , e di là “'P"

ad alquanti anni vide il medeſimo momo ſano, e gagliardo , à cui do

;nando s'era quel mendicance_,`ch`andaua col corpo per terra , ?i egli

a er
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affermò eſſer eſſo' . Allora il Frate gli domandò come foſſe così ben.;

guarito, ed egli gli riſpoſe , dicendo . Io andai con molta pena da quel

Santo d'Horta, r'l quale mi f'ece confellare, e comunicare, e poi mi die

de la ſua benedittìone, dicendo. In nomine Patris, Se Fili), öc Spiritus;

Bce. ed in quella medeſima hora diuenni [ano , come hora , à gloria di

Dio, mi vedete .

Dimorando il- Beato Fra Saluatore nel predetto Monastero

Diuìnariue della Madonnad'Horta , à lui venne vna genrildonnmmoglic d'vn_

W‘" Lettor publico di legge della Città di Lorida , chiamato Rubios , e lo

pregò di volerlc impetrar gratia da Dio , d'hauerc vn ſigliuolo , ed il

Santo lc dille . Tu giuochi tanto, che Dio non ti darà mai ſigliuoli fin

che non laſci il giuoco . Allora ella promiſe al Santo di non giuocaru

mai più, nè meno di prender mai piu carte in mano. A questo ſuo dire

il Santo la fece conſelſare,e c0munícarc,e poi le diede la-beneditrione,

ele diſſe-Horn] và a caſa, c’hauerai vna ſigliuola, ma ricordati bene di

quello, che tu hai promeſſo, perch'ella non viuerà ſe non tanto , che tu

ti ritcnghi di giuocare . Quella gentildonna lieta ſe n'andò à caſame vi

fù molto dimo‘rata , ch’ ingrauidò , ed al debito tempo partori vna fi

gliuola. Onde ella mandò vn meſſo al Santo , facendogli ſapere i! par

to ſuo.Ed egli à lei mandò à dire. che ſi guardaſſc di non iuocare, ſc

voleua,che la fila figli-.lola viueſſe . Eſſendo poi venuta a bambina al

terzo anno.la madre ſua andò al Santo, e ſeco li ›ortò la ſigliolinaà vi

ſitarlo. Ed il Santo diſſe alla ſigliolinasappi ſiglruolſhche tu non vine

rai niente più, ſe non tanto,che tira madre s‘allenga 'dal giuoco.Ed ella

gli riſpoſe . La madre mia non gruocherä mai, accioche io non muora.

Paſſati poi due anni trouoſſc la predetta Gcntildonna in caſa d'altra_

Dame, dalle quali ſh inuitara à giuocare, e ſcordatali de’ſalureuoli ri -

cor-di del Santo Padre, ſi miſe a gíuocare con loro , c mentre giuocaua

ſoprauennela ſua figliuola, la quale vedendo ſua madre à giuocare, lc

diſſe . Ahi madre mia i0 ſon morta, io ſon morta.Ed in uella steſſa.;

ſera venne la ſebre alla fanciulla , ed in breue ſi mori . andò ſubito

quella Siqnora vn ſei-uidore :ll Santo, à lupplicarlo , che prcgaſſe Dio ,

che le delle vn ſigliuolo , ouer vn'altra figliuola . E peruenendo il ſer

uidore,doue era il Santoyprima ch‘egli faceſſe la ſua ambaſciata, il San—

to à lui diſſe . Hò di già ſaputo , che la ſigliuola della tua padrona è

morta, ritornati, e dille, ch’ intorno à quanto dimanda non ci è più ri

medio -

143, Fra Giouanni Oliua dc'Minori Oſlîeruantí , dimorandoſi nel

Conuento di Santa Maria di Giesù,della Città di Barcellona , hauea.:

vn'apostcma nçll'vna orecclaia. e non hauendo mai potuto guariro

per tutti i mcdrcamentr fatti , _ſi voltò al Santo pregandolo à volerlo

guarire . Il Beato Saluatorc gli toccò l'orecchia , dicendo .In nomine

Patris, Rc. e da quell’hora non hebbe mai più male alcuno] à quell'of

recc’hia.

Nel Monastero di Santa Maria di Petralba, nella Città di Barcel

D-'ui'u 'in' lona, vna Religiofa nominata Donna Maddalena di Torrelea , gran..
(am-u ' ì ſerua

Vna fîflthl



CAPlTOLOLÌT. 447

l-Ìîìſ-ll‘Î

Î-"S‘ÙL-\5

“““*iVen-.ì.B’U‘WTLW"?u

ſer-ua del Signore,diſse al Beato Fra Saluatore.chc prcgaſſc per lei . Le

riſpoſe il Santo. Habbi confidenza grande nel Siwnore, perche finì da

far Oran bene per vn ſeruigio grandiſſimo, che tuîiai fatto à Sua Diui

na aestà .E quella (c’hormai era vecchia d'ottanta anni) riſpoſe . Io

ſono vna peccatricc grande, nè hò farro ſeruigio alcuno. per lo quale;

Dio mi debba ſar del bene, ſe non e‘ per gratia ſua . E'l Beato Saluato

re le diſse . Ricordati quando il tuo'padre in questo steſso luogo ra

gionandoteco,ti diede di ſecreto vn brcue del Papmper cauarti di que

sto Monasterme per rihauerti in caſa ſua , e tu pigliatolo lo ficesti in_

pezzi, c l’abbrucialli, ed al padre tuo dicesti: Non permetta {Dio , nè

Santa Chiara , ch‘io laſci questo Monasteromè la mia ſanta Religione,

nè che mi perda la corona , che per oſseruare quant'hò promeſso Il

Dio , aſpetto . E diccsti á tuo padre, che ſaresti sì, chc niuno ſapeſſe di

cotalbreue coſaverunadieliò la Religioſa oltre modo stupeſatta d'in—

tëdcre tali coſe; e'l ſimile auuenne all'aly-e Monache,che nó haueuano

mai vdito ragionare di ſimil breue ; concioſia coſa , che questo acca

dcſse molti anni prima , che’l Beato Fra Saluatore naſceſle,ne` ſino all'

hora ſe nc ſoſse inteſa coſa alcuna . E quella Religioia erſeuerò nella

ſua maniera ſanta di viuere, credendo fermamente ,que lo , che‘l Santo

le diſsc, cioè, che Dio l’amaua molto , e che quel ſuo ſeruigio , gli fù

grato . Ed in vltimo i] Santo le diſse , che Santa Chiara l’amaua gran—

demente, e ch'ogni giorno pregaua Dio per lei, per questo lleſso atto,

c’hílucua fatto in ſeruigio di lui.E così ſantamente ſi mori in quel M0

mi ero. 7

144 Donna Iſabella Pugados, di San Clementc,della Città di Bar

cellona da fanciulla ſi trouò male à r‘norte,ed i Medici haueano detto ,

che quella notte morrebbe . Per la qual rea nouclla , ſu da‘ſuoi parenti

pregato il Beato Fra Saluarore , 'à voler andar da lei à darle la ſua bene

dittrone . Ed egli diſse loro. dire a’ Medici , che non han parlato COIL»

Dio, per dire, ch’ella mori-à stà notte, e dite alla madre ſua,ed à gli al—

tri ſuoi parenti, che vedran quella fanciulla maritara, ed hauer ſigliuo

li, e che ringratimó-ſa Madonna Santi ſiima, che l’hà guarita ben tosto .

.E così ſu. perche in questa lieſsa hora la febre laſciò la ſanciulla,e stet

te bene, e ſana;e quando ſu grande honoreuolmente ſi maritò,ed heb

be ſigliuoli,ed in quest'anno del 1604. viue. ’

Andrea Fabro di Santa Colomba di Beralt, del Regno di Cata—

logna , era estremamente tormentato dal male dell’aſma , male incura

bile; onde diſperato d'ogni rimedio humano , ſi determinò d’andare

al Santo , ed hauendolo prima fatto conſcſsare, e comunicare , gli die

de poi In nomine Patris , &C- la ſua bcnedittione; e ne guarì perfetta:

mente.

Del-f
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Del/ngmnſantiia‘ n'a-[ſemo di Dio. Come distacchi molti Demoni',

e da' Moria/?eri , e da’carpz bumam’ . predice , ”fue/a...,

molte cofl’ d’auucnire , ed in particolare [aſma

andata in Cagli:: ri di .ſardegna .

` Cap. LIU.

x45 S’I‘ñdoſi questo ſant`huomó,vn giorno bella piazza del Mo

nastero di Santa A-Îaria di Giesù di Valenza , tanto da.)

Dio fauoritowennero più dieci mila perſone della detta Città,traqua—

li venne parimente il Duca di Segorbe, ch'era Vicerè del Reamexolla

Duchcſsa,e con tutta la nobiltà à viſitare il Santo,ed à rice-nere la ſua.;

beneditrione; E pofli tutti inginocchioni, egli gli benedì tutti in nome

e, del Padre, Sec, Ed in questo vi ſopragiunſe il Ministro Pronincialc del

ſuo Ordine, Fra Franceſco Zamorrmil quale quando vide tanta gente,

e tanta nobiltà riuerire vn Laico, diſse : Deh come ſono questi Valen

tiani leggieri , non vedi tu qual lionore,e qual riuerenza portino ad vn

Laico E Ma il Signore non laſciò d'ingrandire questo ſuo diſprezzare

ſeruo dal ſuo Proprio pastormpcrchc doppo il quarto giorno, ſi venne

all'elettione del Prouinciale in quel Monastero , huomo veramente_

ſanto, e gran Religioſo , ed andando tuttii Frati in proccfflonc al Do

mo, à render gratie al Signore, v’andò anco il Beato Fra ?amatore , di

cui Dio fece vna gran dimostrazione della ſua ſantità.E—cio Hi, che ri

trouandoſi tutti li Frati sù la piazza del Domo, grandiſſimo numero

1;"? di perſone , così huomini , come donne , traſsero il Santo di mezzoi

yuîflváh_ Frati, c gli bflciarono i piedi,cd alcuni non contenti di ciò gli tngliaua—

r* ”m- no in pezzi l'habito ſuo, ſenza chei Frati lo poteſsero da quello guar—

daremè prima ſu da] opolo l;1ſciato,che non gli hebbero tagliato tnt-

ta la tonica; onde re ò ignudo colle mutande ſole , e conuennc farlo

ritirare in vna delle più vicine caſe , equiui rinchiuſo ſeruarlo , con*

cioſia colëhche la moltitudine del popolo non ceſsaſse di gridare. Da—

teci ll ſant‘huomo, perche ci guariſce delle nostre infermità . IÌ. ſeco

di molti miracoli in quella Città, cd in quel Reamc, come leggendo ſi

vedrà . .

146 Nella Città di Candia` nel religioſiflîmo Monastero di Santa

3mm m- Chiara, Dioceſi di Valema` il maluaggio Demanio, inuidioſo della;

dvn-"ì' “4' ſantità di quelle diuote perſone del Signorewi ſaccua ogni giorno ſire

îffi‘fí‘x‘_ piti ſmiſurati, ed appariua con hor-rendi , e ſ_auentenoli viſi alle {ſem—

cl” di Gita-pſiche timide Monache .Ed hanendo, er ibcrarſi da ra] tormento,

di" vſîato tutti gli cſorciſmi Yſati dalla Chieſa , non ſi volle mai partire di

quel luogo lo ſpirito maligno . IE per hauere l`Eccclleiitiſfimo_Duca.-v

Franceſco inteſo ( quegli ch'è {lato Generale dc’Padri Gieſuiri ) della

ſantità grande del Beato Fra Saluatore, pregò ll ſuo Padre Generalb,

che gli deſse licenza d’andare quelMonastero per lo Sanro,ed hanen

dolo condotto al Monastero delle Monache , c come li maligni ſpiriti

_vdírono , ch' ci vi veniua', ſi rinouarono gli strepíti, che parea, 1_clic fra-A

' ca saſsc



cAPIToLoLIn, 449

eva—un.mir-c-\

&aſsaſse ogni coſiuonde le Monache-,come voleuano abbá’donare ilMo-~

nastero . Arriuatoui poi , ed entratoni il ſanto Frate Etceua di ſua ma

no pertutti i luoghi, e sù per le mura il ſegno della Croce , dicendo.ln

nomine Patris, &c- Appreſſo,cgli n’uolrato ll dire alle Monache,diſlL,

loro ?State hormai ſicure , ed attendete a ſeruire il Signore , ch' iojvi

prometto, non ſarete più molcstate, nè più ſentirete il Garrofitta ( così

chiamano quiui il Demonio)che vi ſpauenta in così ſozzi viſi , e quei

rumori faceua per impedirui la vostra buona diſciplina', ed il ſernigio

del Signore ; reſlatetn in pace , e iregate Dio per me . E dop o non s*

vdirono mai più i detti ſlrepiti, ne ſi videro quegli ſpauéteuoli viſi.Nel cm., ſe n

ſuo partire fu pregato di voler dare la ſua benedíttione ad alcune Mo— 4,- …JM

nache inferme , il ch’egli fece nel nome del Padre , &c.e quelle ſubito na cla-nu

guarirono . ”hm/ì"

147 Antonio Maflipo Prete, afferma , ch’eſſendo ſecolare andò dal

Beato F. Saluatore ſol per baciargli l‘habito , :ì cui egli diſſe . Tu ſarai in…. ..z

Prete, ed egli ſi riſe di quelle parole ,perche non hauea mai penſato :i W ~ :lu fi

tal coſa, per-ch'era gentilhuomo del Duca di Segorbe, e di (Jardonaqlſf'mm m'

Nondimeno_ non paſſarono molti meſi, che gli venne in penſiero d’eſ- '

ſer Prete,ed era così intenſo quel ſuo penſiero, che non pot< ua ripoſa

.re ;per la qual coſa ſi diſpoſe à ſarſi Prete, e tanto più s'induſſe à farſi ,

ricordandoſi che’l Santo ciò gli haueua predetto,cd hoggi è Prete , che

ſiamo nel 160 o. e così afferma, che’l Santo gl ielpi'ediſie , e ch'egli ſe;

ne riſe , e venne à conoſcere, che] Beato F. Salvatore hauena ſpirito

profetico,e ſi rìcorda,che quädo gli diſle,che ſarebbePremch’egli à lui

riſpoſe: Padre, non ne credo niente, perche non hò lettere, e cosi n01

poſſo eſſere . E ch' allorail Santo riſpondendogli diſſe : Nella caſa.

del Signore ſi guadagna più colla conſcienza pura , che con gran-du

ſcienza , e ſenz'altro tu ſarai Sacerdote , e ricordati di pregare per

me . E questo col giuramento ſuo aſiermamel proceſlo fatto inBarcel

Ion-a.; . ‘

148 Gionanni Ximeno Prete della Terra di Fulſet , della Dioceſi

Terragonenſe, era crcpato d‘\ n lato, e patina ancora dellhernia, onde

.tutti gli altri Preti gli diceuano, ch'andaſſe dal ſant’hu0m0,che lo gua

rirebbe, come guariua altri, ed egli non vi voleua andare, dicendmthe

non ›reſlaua ſede a' miracoli, che colui face-ua . Venendo nondimeno
confrlzrtato, ed importunato da gli altri Preti, diſſe di volcrui andare.),

poiche tanto lo molestauano, ſoggiugntndo: Se mi vale,che mi vaglia,

Dini!” PM

lario”.

eſe non mivale , che non mi vaglia; E nel giugnere , ch'ei fece alla.» v

reſenza del Santo,ſi gittò colle ginocchia in terr’maccioche gli delle;

i; ſua benedittionc, e’l Santo in dargliela diſſe : Hnomo di poca ſedu,

di poca fede, ſe ti vale, che ti vaglia, e ſe non ti vale, che non ti vaglia .

Reſlò il buon Prete ſdegnatmcontra il Santo,c tornard( ſi à caſa ſua.),

ſenza eſſer guarito,gli ſu da gli altri Preti( omandato. come ſe l’haueſ

ſe paſſata con l'huom ſanto , ed egli riſpoſe loro * O CllL‘ quel ſtate è

Santo, ò c'ha alcun Diauolo. Perche? gli domandarono i PretiJÎd enli

à loro diſſe . A tutti daua la benedittione,dicendo . In nomine Pati is,

Tomo ?dario L l l ' &c
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fuggono la.:

&C- ed à me diſle . Huomo di poca fede, di poca ſedc,ſe ti vale, che ti

vaglia,e ſe non ti vale,che non ti vaglia.Da chc-,ſu conoſciuta la poca..

diuotione del Prete, e lo ſpirito profetico del Beato F. Saluatorc , per

che conobbe, che non credeua ne’ſuoi miracoli , e raccontò le parole ,

che colà diſſe .

x49 Era tanto terribile la preſenza del Beato Saluarore a' maligni

l Dem-i ſpiriti , ch'eſſcndogli menata vna gionane inſpiritata, e per la molta fe

rocità de'ſpiriti , c‘liauea addoſſo , legata di catene di ferro , e difuni

lie-la menarono; e venuta ad Horta, non ſu mai mezzo di farla entrare

in Chicſapue ſi trouaua il Santo; onde fù pregato di voler vſcire ad e

ſorciza rla,ed à cacciar da lei quei maligni l`piriti.Eſsèdo vſcito l’huom

ſanto,il Demonio vsò tale, e tanta forza,che ruppe tutti i predetti lega

mi, ed eſſendo la giouane tenuta abbracciata , per le braccia da molti ,

gli ſpiriti vlarono tal sforzo,che le vesti di lei restatono in mano di co

loro, ed ignuda ſi fuggi da loro con tanta violcnza,che ſe la porta rono

via inuilibilmentc.E non potendola eglino ritrouare, pregarono il Si

to,che diccll'e loro doue foſſe, il quale riſpoſe loro . Andate nel tal luo—

go,e leuatc tutti quei traui(ch’erano aſſai gradi,e _moltùe ſotto à quelli

la rrouarete,perc e colà è stata meſla dal Demonio,e ditele : Vieni con

noi, che F.Salnatore telo comanda da parte della Madonna Sátilſima.

Quegli andarono allnogo detto loro, e quali non potcuano crederu ,

ch’clla folle ſotto quei traui,perch'crano tanto grandi,e l’vno sù l'altro,

che durarono fatica estrema :ì muouerli di là , e leuati che gli hebbero

videro la miſera donna ignuda tra mezzo didue traui, ele dillero . Fra

Saluatore dice, che tu venghida lui, e telo comanda da parte della.:

Madonna Santiſſima . E cosi la pigliarono, la vcfiironq, ed al Santo la

menarono . Ed à lei egli diſſe . ln nomine Patris , Rc. O ſpiriti vſcite

di cotesta creatura, io ve lo comando in nome della Santiſſima Trinità

Padre, Figliuolo, e Spirito Santo . .E gli ſpiriti horribilmente gridaua—

no, dicendo, che non voleuano vſcire . Tornò il Santo à dir loro lu

steſſe parole, e gli ſpiriti vſcirònoffiacendo grandiſſimo rumore in aere;

e quella poueretta reilo'liberata da loro', ma in guiſa abbattuta , che,

pareua morta , à cui il Santo diede la benedittione , ed ella li leuò sù ,

ed egli le fece dar da mangiare, e poi le diſſe. Horsù figliuola attendi à

ſeruire Dio,e non commetter più la tal coſazperche lo ſpirito maligno

ſopra di tetornarebbeze ſana lalciolla ritornare à caſa ſua.

:zo Parlando col Beato Padre F. Saluatoremel Monastero di San

rruqp, ch. ta Maria di Gicsù, nella Cittì di Barcellona, vn gentilhuomo cl1iama~

""3"- "44, to M. Liarzia Segretario dell'lnquilítione, tra l’altre coſe così gli diſſe .
" ‘ c‘ì‘h‘" Pad re.di ran bellezza e` la piazza di questo Monastero , per l'imagine

della Maclgonna Santüſima, ch'è ſopra la porta della Chielafíd egli gli

riſpoſe : lilla è bella,ed ella tosto mi porterà di là dal mare in vn'altro

Monaílero,che lì chiama di Santa Maria di Giesù, come questo ed ha

ſopra la porta della Chieſa vna Madonna diuotiſſima; e marauègliatoſi

quell’huomo di così Fatto atlare , non poteua credere , che oſſe per

riuſcir vero, che quel lant‘ uomo ſi doucſl'e imbarcare a ma doppo al.

cuno

”In 'reliq

Lib”- ”a

index-”ian
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euno ſpatio ditem io vide , ch’egli s’imbarcò , ed andò nella ſ‘itrà di

Cagliari nell'HBla i Sardegna , ch‘è la maggiore , ela Metropoli di

quell’lſola,dou‘è vn Monastero di S. Maria di Giesine ſopra la porta

della Chieſa v'era vn' imagine della Madonna Santiſſimmcome’l Santo

haueua dctto;onde quel ſuo diuoto conobbe, che'l B. F. Saluatore ha

ueua ſpirito profcticmt` riuelatione diuina.

r 5| Andaua il ſant‘huomo , mentre dimoraua nel Monastero della

Madonna d‘Hortamolte notti à far oratione sù quellìaltiſſimo monte , Rin-14.:!”

e paſſando per vn" icello,_ch’è di dit-tro l'altro maggiore , vna volta ?ff-fly::

vr trouò alcuni Fr...'i,;he quiui ſi ſiauano à pigliare vn poco di ricrea- PW!” , fl,

rione, ed vn di loro gli diſie: HÒ vdito dire F. Saluatore , che tu ti dei m . `

imbarcarc , e` egli veroZEd egli li riſpoſe . Io hòd`imbarcarmi.E gli

fu domandato, in qual paeſe vuoi tu andare Z In vn paeſe (riſ oſe egli)

c'hà vna Città ſopra vn monte, cinta di belliſſime mura,ed è en guar

nita di groſſe artiglierie , e colà mi farà Dio gran bene . Si penſarono-i

Frati, che come andauano molti Frati nell'India à predicare,e con ſan—

t‘eſem io di buona vita attendeuano à conuertire quella gente barbara

alla fc e, che intendeſſe d'andare là questo tanto da Dio amato . E per

ciò gli diſſero. Deh FSaluatore dinne qualcamino ſei per fare . cioe' ,

verſo Leuante, ò verſo Poncnteë Miratein Cielo , riſpoſe loro ;llîd in

quel medeſimo punto, che port-ua eſſere intorno l’vn’hora della notre,

videro vna stella mattutina vſcire dal Cielo,e fare vp lungo corſo verſo

Levante , ma non poterono veder doue ſi fermaſſe. Ed egli diſſe loro .

Simil camino debbo io fare. E reſtando quei Frati di ciò ſiupefatti ben

conſeruaron ciò che'l Santo hauea lor detto,credendo,che Dio gli ha

ueſſe riuelata la ſua volontà. Ed auucnne così , perche doppo alquanti

anni,venne vn ſant'huomo detto Fra Vincenzo Ferri per menar Frati'

in Sardegna, per lo cambiamento , che ſi faceua della famiglia Oltra—

montanamella Ciſmontana , e pregò il Beato F. Saluatore di voler an—

dat ſeco , e così il Santo diſſe à lui. Andiamo pur Padre , perche Dio

vuole , ch' io colà mi vadi,chc mi dee là ſare gran bene. In questa gui

ſa adun ue videro li predetti Religioſi la profetia,che’l B.Saluatore_a

di ſe ste o diſſe, eſierſi puntualmente ad empiuta

éëgntoſpcflbſi confiflàfle , e comun-'caffè, e qual "vita 'vi-{Uè con—

zínuamente il Beato F. Saint-tore . Come fofl? da'mah’

gm’jfírítí invidiare. Libera 'on' ínjìirítaza appreſa

maIamäc-Conofl'e lo’ngamm d’alcrme Mana

cbe, e guai-ist': diflflffi,di dr'uerſe infer

mim‘ . Cap. LIV.

15 z PEr tornare hormaifll ropoſito nostro delle marauiglie di

questo Beato, dico, c e dimorandoſi in detto Conuento ,

ouero in qualſiuoglia altro luogo , ſi confeſſiiua , e comunicaua ogni

iorno,e nó entrò mai in cucina,quando ſîi cuoco,ò nell'horto,quádo

ſi; hortolanomè vſciua mai ad andareíì‘rialccoglier la limoſina , quando

. z - v'era
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v’era mandato,che non ſi confèſſſiaſſem eomunicaſie alla prima Meſs”

della mattina con "randiffima deuotione.Ed vna volta, afferma vn Sa—

cerdote,chc dicendo Meſsa , era vſcito il registro del Meſsale dal ſuo

luogo, cioè, dal luogo dell’Epillola, ſi ch' egli non la poteua trouarc,e

”int-:im s‘adirò non poco voltando le carte del Meſsale. 1l B.l~`.Saluatore,chU

“"“""* lo ſeruiua à quella Meſſa,cd era inginocchiato, ſi leuò in piedi, ed arri

uando al Meſſi-ile, l'apri, e col dito gli mostrò ſubito l’Epiliola , ch'egli

hauea da dire 5 e ſenza dir parola ſi tornò ad inginocchiare . Da che.,

quel Religioſo conobbe, ch‘egli hauea lo ſpirito profetica, ›erche‘l B.

F. Saluatore non ſapeua leggere , . nè ſcriueremd in aprire olamentc il

…Ps-t" Meſsale rrtrflouo l'Eptstolaffid a ltu la mostrò.E questofiacerdote dice,

,m ,…, ſ, che questo ratto leuò alcun dubbroxhc s’haueua de’mrracolr di quest'—

rca “Sgr”, huomo Sanro,e forſe Dio 0però,che l'altro non poteſse ritrouar l'Epi

”"ſ‘m‘m ' stola,pcrchc l'huomo ſi certificaſse della ſua ſantità; ſi che doppo , egli

lo tenne ſempre in grarid'bonorc-,eIO riſpetto grandemente.

153 Giacomo Villala Cittadino di Barcellona,aflCrma,Ch'Cffind0

ſigliolino di dieci anni,patiua d’vn'hcrnia,c d’vna crepatura grand-J ,

"mi" ' per la qual cola il padre ſuo lo meno al Sant'huomo d‘t—íorta, il quale.:

"mm' ' dicendogli. In nomine Patris, Bce. ſi ſenti eſsere à fatto riſanato 5 ne bè

mai pi ù patito tal male.

Suor Girolama Camps, nouitia nel Monaíierodi Sant.: Chiar-L.

di Gerona, era di tutte le membra paralirica, e venendo il Beato Fra.;

Saluatore in questa Città, fil pregato dalle Monache di voler andare)

à ſanare quella Monaca. Egli entrò in Chieſa,ed ando alla crata di fer—

ro,e comandò, che la malata gli ſoſsequiui portar.: . Andarono le Mo—

nachc,e gli portarono vn‘altra Monaca , cb' era pur paralitica.La quale

'ſubito,che‘l Santo la vide, diſse. Non domando questamon questa,per

ch’ella non hà Fede, che ſia bastante per guarire; port‘ltemi l'altra , che

per lei ſono qui venutozGli portarono adunque la predetta Suor Gi

rolama (Lamps, ed aprendo il luogo , dal quale le Monache riceuono

la comunione, il Santo miſe la mano col ſuo Roſario ſopra la malata ,

dicendo . In nomine Patris , Sec. ed à leidiſse. Lieuati, e và à render

gratie alla Pala-donna Santiſſima , e poi và à' ſeruire l'altra Monaca. che

per mancamento di fede non ha potuto guarire , E questa v’andò, U

con molta prontezza ſi diede :7 ſeruir-la, ela ſei-ui ſempre per ſino, che

ſi mori,per fare quanto rl Sant’liuomo gli comandò ; .Da questo caſo

adunque chiaramente ſi vedmquanto grande foſse il dono i riuelatio

ne, che conobbe lo‘nganno delle Suore, e che guarirebbe l’vna, e non

l'altra , conoſcendo la poca fede di questa i di che rcstarono le Mona

che ſ›_auentate, c con gran timore , perche non ardiuano (ll venire in

nauzia questo ſant’huomo ,per pauramhc non conoſceſse,e riuelaſse)

*lo stato buono,ed il reo di craſcunarma bene lo riueriuano,come ſeruo

grande di Dio. -

154 Nel medeſimo Monastero viueua vna Religioſa , la qual era

Gun-ſa rotta d’vnlato, e patina l’hernia , che le dana dolori grandi , cconti—

Z—,Mó-m nui , e per vergogna non hauea mar paleſaro quel ſuo male a Medico

o l. a CU

Mal-crudi”

”cb-(t.
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alcuno: ma ragionando col Santo in ſecreto glielo diſse, ed egli le ſecc

il ſegno della Croce, e ſubito ſi trouò guarita , di che ne ringratiò poi

ſempre il Signor Iddio.

Pure nello lleſso Monastero, parlando il Santo con Suor Iſabella

Piugí, à lei diſſe : Figliuola stà bene col Signore , e non ti perdere d'

animo, perch’cgli t’aruterà in vna tribulalione grande ſpirituale, ehm

ti deue venire-;ed ella afferma, ch'eſſendo oi pallati molt’ anni l'hauea

hauuta grandiffima, quale il Santo le predrſſe,che non le giouò poco à

ſostenerlaze così ſi certiſicò, ch’egli haueua il dono di profetiru.

Ancora nel predetto Monastero dimoraua vn' altra Religioſa.: ì_

chiamata Mariana , la qual era tribulata dal Demonio oltre modo,con fiumi…

farle hauere ſcrupoli grandiſſimi, per cagíon de' quali menaua vn' rn- dini”.

?vieta vita . Onde trouundoſi vn giorno dinanzi al Santo,così gli diſ—

e.Parlre mio. mi llò molto colla mente trauagliata per alcuni ſcrupo

li, e non oſso Ear’Oratione di mia ſodisſattlone, del) pregate Dio per

me, che contenti di liberarmene,e d'accreſcermi l’ardore di regar

10.11 Santo ſubito le riſpoſe. e diſse.ll Signore ti conſolerà toſîo, per~

che verrà vn diuoto confeſſore à questo Monastero , che ti conſole-rd,

ed accheterà la conſcienza tua,e poni ben mente,che ſinirai felicemen—

te il corſo di tua vita in mano di così fatto Conſeſsore . Ed auuenne

à punto cosí. perche quiui venne vn' altro confeſſore , che la conſolò

molto;0nde trouandoſi liberata dall’inquietudine di quei ſuoi ſcru o

li. ch'ella diſſe poi à tutte l’altre Monache , doppo pochidgiorni el a.:

fil chiamata dal Signore à godere , come piamente ſi ere e dell'etcrna

gloria del Paradiſo , della quale il miſericordioſo Iddio à tutti noi ci

accr pàarte . i _ _

afaela Paz Gentildonna della Città dl Gerona. deſiderando ol

tre modo d'hauer figiiuoli del ſuo marito,la ſorella di lei pregò il San—

to di voler pregare il Signore, che ne le deſse, alla qual egli riſpoſe.

Contentati, che tua ſorella hauerà due figliuoli.E così auuenne,pr rch'

ella gli hebbe,ed in quest'anno 1 603.viuono,l’vn de’quali è maſchime

l'altro è ſemina.

Il Padre Min-stra della Prour‘mìaxvolena'o 'vedere per proua,_ſl-'l B.P. F.

Saluarorefoffè quel Santo. cbe`l comunegrido puó/:cana , con mol—
te ìngitm'oſe paro/2 lo riprende , e paígli comanda di ”naar/i i

”ame , ed in "ultimo 10 manda 'via del( ,oaumto della...

Madonna d‘I-Iorta,a` que/Ja di Reune cime/Je

figuì, n' nel 'viaggia , come co’l P. Guar

diano d' eſſo luogo -

Cap.LV.

1 5 5 A laſciando hormai di raccontare molt’altri ſuoi mira;

coli. come ſi vede ne’proceſfi fatti da gli Arciueſeoui,

e da‘Velcoui nominati nel Catalogo dc‘miracoli. posti nel ſine di que

ila vita,dire`mo come non potendo fare ſpecial memoria di tutti,balàlez

x
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,mk fi rà dire . Dedít :Wi Deru- mímàih’um cum-tion”- gratr'am z come dice

chi-…ſ- d: la Cronica della Religionegparlando di questo Padre . Eſſendo dun

HM‘- ue illustrato da Dionel modo detto, li ltaua egli nel predetto Mona—

iiero di Santa Maria d'Horta , da che auuenne , che ſi chiamaſſe Fra_

Saluatorc d'Horta, cioè , l’huomo , che ſaceuai miracoli in quel Mo

nastero d'l-lorta . E cr uesto nome c‘ conoſciuto, e non altrimenti.

Venne poi il Padre Aäimfllro Provinciale della loro Prouincia à questo

Monastero er ſare la viſita , ſecondo il ſolito , à cuilrcndeua ſa

lidio in ve er tanti miracoli, e tante perſone infcrme , ed attratti in

”.…i Pm torno al Monastero, ed i propri) Frati ſimilmente infastiditi, pregare—

mmflu no il Proumcialcdo mandafle via dl quel lor Monastero . perche non.:

"MW-“- poteuano più patire quel tumulto di gente . Per tutto quello il Pro—

m"' ' uinciale hcbbe alcun ſoſpctto, le Folle vero , che quel Padre ſoffi; tanto

Santo , che Dio pel mezzo ſuo faceſſe tanti miracoli , e lo volle forte

mente prouare, e veder la ſua pacícnza .

156 Si rlduſſc nel Ca itolo della colpme fattoſi venire questo Bca

to Padre innanzi (che lubito ſe gli gittò inginocchionc a' piedi ) c4

così diſſe. Io mi penſai t’rouare questi Religioſi in vn ſanto ripoſo, U

nondimeno gli hò trouati inquictiſiìmi, tristi, e ſconlolati , per hauerc

nella compagnia loro vn‘ ſeelerato . vn cristo. ed vn’inquieto Religio—

i! Prot-inci.; ſo, che gli conturba tutti. e tu Fra Saluatore ſei questo 5 con quale ar—

1”_ l" *Ki*- tificio hai ru cercato di viuerc, come tu viui Z non hai tu vergogna d'

ÎL—L’Sflfî vdir, che ogn’vn dica: Andiamo all’huomo Santo d'Horta,che ſareb

bc meglio à dire , andiamo à quel Diauolo , che turba i Frati ſanti d'

Horta Q in uieto, ribaldo, maluagio Religioſo .Non vedete Padri c0

me collui olo vi ſueraogna tutti i perciochc quando egli ſolo ſicci i

miracoli, diranno , ciie gli altri non ſiano ſanti , come lui: Io voglio

far sì, che non ſi ſappia mai più di lui, ne‘ del ſ_uo nome , e vò ſepellire

tutti questi tuoi miracoli , e che quelli Religioſi ſi viuano vna vita..

quieca, e ſenza tanto concorſo di gente, chc viene da tutte le parti del—

la S agna. E vò, che ſe gli dia vna diſciplina , c tuttauia ſgridandolo

gli iſſc . Io comando :ì te F. Saluatore in vbbidicnza, che er l'auue

nire/ non ti Facci mai più chiamare Fra Saluatore, ma F. Al nſo .

157 Da questo e auucnuto,che nelle croniche della Serafica Re

` li gione,é nominato Fr.-t’Alſonſo, come appare nc’procefli Patti da’Ve

mitra-*in*- ſcoui di Barcellona. di Gerona , e di Tortoſa, e comando ad ogn’vno,

fíiu'ñ’îz’e‘; che per Frat’Alſonſo lo chiamaſſero. Piglia ( li diſſe ) questa lettera).

z. ….…ífl e sù la mezza notte partiti di questo Monastero , accioche niun ti veg

~4`lfuſoñ '- ga, e vattene à dimorarc nel Monastero della terra chiamata Reus . Fù

""m‘" ' veramente ſant’huomo , perche in tutto quel rim rouerio , ſempre ſi

vide la ſua faccia, non punto turbata, anzi più de ſolito ſalda, ed alle

ra, come vn’altro Santo Stefano nel mc-zzo delle ſpietata ſaſſatexbu

Z30? restare ogn'vno stu eſatto . Subito il Sant‘huomo andò di là alla

Chieſa, e datoli all’Oratione dinanzi all’Altarc della Madonna Santiſ—

ſima con amoroſeparole ſe le raccomandò , {e con diuoto ſpirito tutto

ſe le dedicò come ſemo di lei fcdcliflìmo, c diuotiflimo . lntornlol pol

- a a
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alla mezza notteà lui venne il Laico , compagno del ſuo viaggio(col

quale l'autore di questa vita hà parlato ) e gli diſſe: Frat’Alſonſo ſta

tello è hormai l‘hora , che t‘è statapreſcritta , andiamo via . Ed egli

fatta prima riuerenza al Santíſiìmo agramento , alla Madonna ſempre

Vergine,ed al Padre ſiiffraganeo, vicì di quel Monastero `col ſuo corn

pagno, e paſsò per lo mezzo d’vna gran moltitudine d'jnſermi, che sù

per qu‘el monte ſi staua ad aſpettare di riceuerſi la ſua benedittione al—

q'apparir del giorno , per riceuerne inſieme la ſanità , e dando :ì tutti

ſotto ſilcntio la ſua benedittíone andoſſene via.Chi potrà narrare à pic—

no il gran rumore , che quelle perſone ſaceuano la mattina in cercare,

ed in domandare del Sant'huomoë Rimaſero molti ,fch'in loro aiuto

lo chiamarono, guariti delle loro infermità . gli altri diſ erauano , dal

non vederlo comparire . Partito, ch’egli ſi ſu da nel onallermſcceDio vn gran miracolo ,- che ne‘ il Prouinciale , nccii Frati, c’ haueuano `

determinato di ſar leuare le memorie dc "li stro menti laſciati da gl’in—

fermi riſanati,attaccati alle mura della Cîiieſa, come sono carri , letti—

che, letti, bastoni, crocciole,e brachierimon ſi ricordaffero poi mai di,

farli quindi leuare , le quali coſe tutte vi ſono state , inſino à nostri

tempi. ñ

158 Nel camino poi andando ſempre ſcalzo , ed ancora sù per

quelli, ſeoſceſi, ed aſpri monti , perucnne ad vna ſonticella d’ acqua-o_ _ _

pura, e freſca molto, ch’inuitò il ſuo compagno?! ripoſaruiſi vn poco, ì’jíj’ſf‘í’
ed egli, come ſe non ſi folle moſſo, ritiratoſi in diſparte, ſotto vn’albe- ‘ m

re, ſi miſe a fare colle ginocchia sù ſaffi Oratione , e colle mani alzate u- {dif-m

al Ciclo, e quiuí ſi: in ſpirito alzato al Signore. Ed _ammonito dal có— °""‘”"

pagno à douerſi quindi partire` ſubito ripreſe il viaggio ñ Il com mgno

vdendolo tutto lieto, e marauigliandoſi di tal ſua letitia , gli dil L) .

Frat'Alſonſo ſci matto, che non are , c’habbi ſentito quelle pungenti

parole del Prouincíale. A cui egli ridendo riſpoſe. Se’l Padre Prouin—

ciale m'haueſſe gastigato, come m'hò meritato , guai à me , non ſai tu,

che’l cuore del Rè, è nella mano del Signore è non ſi muoue foglia d'—

albero‘, ſenza che la volontà di Dio non vi concorra . Ed il detto com

pagno giura , che per tutto quel ca mino andò ſempre orando , e cho

non l’vdì mai dire altro , che Gia-sù Maria . Arriuarono nel farſi la.»

notte del ſecondo giorno al Monastero di Reus,e preſentato dal com—

pagno al Guardiano , il quale doppo haucr letta la lettera del Prouin—

ciale, fece chiamare tuttii ſuoi Frati in Capitolo , e Fatto inginocchia

re Fra Saluatore , così diſſe: Padri mici , il Padre Prouinciale hauei

noi qui mandato quell' inquieto Religioſo b, perche liì inquietato il

Monastero d’ Horta co' ſuoi miracoli . e comanda à tutti noi , che lo

chiamiamo Frat'Alſonſo, accioche ſe verrà cercato d’alcuno,non ſia.:

trouato . E volratoſi à lui. diſſe . lo ti porro in luogmche tu non po—

trai fare strcpito colle genti, e perciò prima ti comando, che tu non_

parli con niun ſecolare.

159 La mattina ſeguente, auanti, chefoſſe giorno, il Guardiano ſi

leuÒ, c trouò Frat’Alfonſo in Chieſa , oue s'era stato tutta la notte irL.

Ora

paxm rip-ſ- ’
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Oratione, e lo fece andare in cucina, e velo ſerrò dentro, ſerrando l’ñ'

vſcio à chiaue, e diſſe. Bi ti fiarai à cucinare per li Frati , e vi potrai.

fare miracoli colli iiatti , c colle pignatte . Refiò allegramente il San—

_ to à far quell’vbbidienza comandatagli dal ſuo Prelato,e miſe ogni co—

ſa in ordine; e nel ſpuntar del giorno , tutta la gente della Terra di

P, gi…. zz R cus ſi miſe ad andare al Monastero de' Frati , e ſopra tutti gli altri, i

Sam m- malati, equiuí gridandmprcgauano Dio ad hauer di lor miſericordia,

:Zffo‘grsçſ e con gran pianti diceuano a' Frati: Deh laſciate vſcire. e venire à noi

,num-…1- l’huomo Santo venuto d' Horta per darci la ſua benedittione , e que—

fflìlmmbu sti erano più di due mila ›erſ0ne . Di che marauigliandoſi molto i

"' Frati , come ciò foſſe alle loro orecchie così tosto perucnuto , corſero

al Guardiano à dirgli della grande , e non ſolita moltitudine di perſo

ne venutein Chieſa , che gridando domandauano , che ſi mandaſſLa

uiui Fra Saluatorc à benedirli. eminacciauano di ſracaſſare lc porte.)

del Conuento per entrare nel Chiostro, e di là caua‘rlo . Il Guardia—

no tutto adirato nel vdir tali cole, ſubito andò nella cucina , ed aſpra

mente nc ripreſe Fra Saluatorc , dicendogli. Dimmi Religioſo tur

bolente ,per cui-mandaſli tu à ſar ſapere al popolo , che tu ti trouaui

quì ?Ti par egli ben fatto à ſolleuare questo popolo , come hai ſolle—

uato quel d’l-lortaël—lor ti conoſco . che tu ſei vno ſcelenato, ed vn.:

maluagio Religioſo , perche ſe tu ſoffi buono, ti llaresti quietme non

turbereiii le terre, ed’i luoghi. oue tu dimori . A così fatte, ed ad al

zuhmihjz tre ingiurioſe parole , non riſpoſe egli coſa alcuna , ma con gran.,

fm. humilxà ſ1 gittò per terra ináîinocchione, aſcoltando con lieto volto

il ſuo Superiore, ll quale l là partendoſi tornòàchíuder l’vſcioà

chiaue.

160 Ma Dio , che voleua quel giorno ſar paleſe al Mondo , con

tro al volere dc gli huomini di ma] affetto , che quell' huomo era..

gran ſeruo ſuo , permiſe , che quelle genti rompeſſero la _crata di le

gno della ſudetta Chieſa, e ſpezzaſſero la porta della Sagreflia , e)

ch'entraſſero nel Monastero . E ciò veggendoí Frati , andarono dal

JJÉÉ‘Î' Guardiano, e lo pregarono di laſciare Fra Saluatore vſcirflperche allo

ſcampo loro non vcdeuano altro rimedio . Il Guardiano corſe là,L›

diſſe à quella gente, che nol laſciare—bbc altrimenti vſcire, s' eglino non

s’vſciſſero dal Monastero, e s’andaſſero in Chieſa Per la qual coſa tutti

ſi riduſscro in Chieſa, ed egli andò in cucina, e l’apri ,e nc fccc vſcir-e

Fra Saluatore, ed andare in Chieſa. Paruc ad ogn'vno al ſuo arriuarui,

di veder vn'Angiolo , e quello , che ſegui ſi narra‘nel ſeguente Capi—

kolo

Il
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Il Beato Fra Jahr-”are , cbestmm i” cucina/'errato , 'viene miracolo/'4

mente conoſciuta dalpafs-lo di Rem‘ c-[ſèr quiui, lo (l'omtmn'anawd è

l aſi-'into uſcire :i óenedírlmea' egli negimrtfie moſtLViene dop

p0 da Diofatto conoſcere quanto eg/r’foffèfizafl m0, e da

lui amato confare perſico mezzo mmm', e molti mi

mcoli,e peſci-:fai mandala À Barceflonma’oue

anco quiui fece miracoli ; a' lode del ..ſi—

gnore, e di Nlaríafl’mpre Vergine .

Cdl). LVL

161 Vlînnto adunque in Chieſa, ſi voltò al popolo , e così gli

parlò. Figliuoli , accioche Dio aſcolti le vostre Ora

tioni,e vi guaril‘ca delle vostre infirmitàſhabbiate invoi ver ètimenro,

e vera contrittione d’hauerl'offeſo,e ſaldo propoſito di conlizſsaruùch' n B- I. ;Mo

io da parte ſua, e della Madonna Santiſſima'vi benedico . In nomine.; ...u-rl.” a.

Patris, 8c Filij, ?e Spiritus Sancti amen, E cos!` detto , voltò lor le ſpal— chi-ſua e h

le, e ſi ritornò alla cucina, come li ſii comandato dal Guardiano; on— "TZ-:fm

de de gli attratti, e de gli altri inſgrmi, ch' allora ſi trouarono in Ch—ie- P F

fa, molti ricouerarono la ſanità loro,come apparue dalle crocciole,da ’

bastoni, e da’legamenti delle gambe impiegate, che quiui laſciarono. MW" F ſ‘*

ñ * ~ . . , . ñ ;un f” [a

Le ualicoſe vedute dalGuardiano,diſse a Frati . Non vedete voi , di… b….

che ra Saldatore hà fatto della Chieſa nostra , vna stalla di bestie , la- dim”: .

ſciandola piena di ſimili stomäehezze? E ſubito ſcriſſe al Prouinciale,

ch’egli hauea leuatoqucll’huomo d' Horta , per lo gran concorſo di m, ami,.

ente, che vi concorrcua ì ›erturbar la uiete di quel Monastero , ed ,,, L. 3,…

fiauea nociuto al ſuo, e gli ſcriſſe tutto’l gatto com'era paſſato. Venuto m' che ſmſz

oi il Venerdì,il Guardiano medeſimo venne inCapitolo,e mandò per :lil-fl;

ra Saluatore, :ì cui comandò, che non doueſſc parlare à perſona alcu— mi..

na ſecolare , ſenza ſua licenza , e così quiui ſi stette ſconoſciuto lungo

fempo,alla fine Dio lo volle maniſestarefl‘ome qui ſotto ſi dirà.

162 Si troua‘ua in quel Monastero di Reus, vn Religioſo chiama

mato F.Gio:Serra,chc di Prete s'era fatto Frate@ ſi trouaua tanto ma- W, p… ,-,,

lato, ch`i Medici diceuano , chequella notte ſi morrebbe, ed hauendo yum da mr

già perduto la ſauella, e la vista, era nell'agonia della morte. Il Predi—catorc del \Monastero,chiamato F. Ferdinädo Solenandò à vederlo,ed n.4,.,

aiutarloà ben morire . E arendo intorno la mezza notte , che voleſ—

ſe ſpirar l'anima, ſi miſe a( andare à cercare FSaluatore, e lo trouò in

Coro ;ì far ()ratione,e lo pregò à voler andar ſeco quanto prima,:`i da

re la ſua benedittione al pouero inſermo , che (i moriua. ed à ſegnarlo

di ſua mano col ſegno della Santa (`roce,~F-.Saluatore à lui diſſmanda

te voi oltre, che quanto prima vi verrò dietro . Ed andandoni poco

doppo, ed alla camera venut0,al malato diſſe. In nomine Patris, etc. e

poi all'inlermo steſso diſſe.F.Serra,che cola hai è E come l'inſermo nó

gli riſpondeſſe, egli li ritornò in Cato, ed iui ſi diſciplinòalpramente,

eflette lo ſpatio d’vn’hora à fare Oratione , ed in quell’ hora l'inlërmo

' Tomo 9341-10. Mmm par
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parlò,e reſlädo sëza ſebre e diſſeJo flò bene per gratia del Sig.I Frati,

che lo vegghiauano, vedendo quel miracolo, corſero à ſar quiui veni

re il Guardiano, e tutti gli altri Frati,li quali trouarono il malato ſano,

e non potendo credere , che folle guarit‘o . ma che foſſe vna ſrcneſip,

egli ſi volto verſo vna ſedia , ch’erxrvicina al letto , e colle mani afler

ratala l'alzò, e diſſe loro . Padri non dubitate, perche io ſon veramen

te guarito. per grati: del Signore, e per l'Oratione di Fra Saluatoru;

E non molto doppo questo, quiui venne il proprio Fra Saluatorc , ed

all'inſermo diſſe:F. Giouanm ringrazia la Madre dj Dio, che t'hà gua

rito, e forzati di viuer meglio per l'auuenire , perche Dio non ci vole

n.1 allungare la vita; fà dunque penitenzme colla pace di Dio starci lie—

to. La mattina per tempo il Medico venne al Monastero,e diſſe al por—

tinaro, à qual hora è morto F. Giouanni Z Ed egli ri ſpoſe.Cl‘1e mor—

to; F.Giouanni è guarito di quel ſuo male, e stà molto bene; il Medi

co corſe alla camera di F.Giouáni, e trouò eſſer vero quanto dal por:

tinaro gli era stato detto . `

16 z In uei medeſimi giorni ſi trouaua vn puttino , nella medeſi

ma terra di eus,male à morre,ed il Medico diſſe al padre ſuoSigno

:e vostro ſigliuolo è poco men che mortome c'è níun altro rímſ-*Ãioiſc

non questo, che voi andiate al Monastero de'Fi-ari , e con alcun colore

_l'a Iki-"ul' vediatc d'andare nell’horto, doue vedrete vn Frate, che coglie herbu

da cucinare; drizzareuià lui, e pregate-lo ,che prieghi Dio per _lo vo—

n. liro figliuolo , e guarita . Ando colà quel huomo , e trono nell hono

F. Saluarore, e laſciaroſi a'ſuoi piedi cadere, diſſe; Padre per vn gran..

biſogno à voivengo . Il ?anto non laſciandogli finire il ſuo dire , così

gli riſpoſe.Và, che tuo fi liuolo è di già guarito . ringraiiate la Ma

donna Santiſſima.Onde ritornando quel tale à caſa ſua, rrouò il ſuo ſió_

gliuolo guarito, ed allegro , ed oltre modo contento.

164. Da i ſopra contati miracoli, concorſe tanta moltitudine d'in—

_ firmi d' ogni qualità à uesto Monastero , che ſarebbe impoſſibile il

“'1'” * raccontarli,de'quali mdiri rimaſero guariti,tra'qu-Îlí vc n’crano dc’cíc

chi, mutoli, paralitici, e d'altre malattie, come ne' procedi appare .

Ma Fra gli altri vi venne vn puttino nominato Paolo Serra , à cui dan

do il Santo la benedittione , ctenendogli la mano sù la testa , diſſe.,

à gli altri. Testo putto ſarà de'nostri, e non inteſero cio, che lì voleſſe

dire, ma auuenne col tempo , ch’eſiendo il fanciullo.peruenuto all' età

;unu-,u di venti anni , egli ſiſecc Frate di questa Seraſica elidgione , e così

ò‘ñ’n‘lfill riuſcì vero , che ſù de' nostri in che apparue lo Spirito i proſetia nel

Santo. Doppo alcun tempo, partie al Prouinciale di mandare FSalua

tore alla Città di Barcellona al Monastero di S. Maria di Giesù, e nell'

andarui paſsò er la Città di Saragolſſa, nella quale ſiate di molti mira

coli, come ſi dice ne’proceſlì. E ritrouandoſi poi nella Città ,chiama

ta Villafranca, gli furono men-.iti due nati ciechi .accioch’ egli deſſu

loro laluce de gli occhi. Ed egli diſſe loro . Figliuoli .1ndarealla Ma

donna di Monteſerraco, poiche vi ſiete vicino, e confidare in lei . ch’

ella vi guarirà,ed io ſarò tosto colà da v0i.Amendue quei ciechi anda

:ono
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rono, e doppo, che ſi furono partiti, il Beato Saluatore diſſe alla molti;

tudine.

Di quei due ciechi l'vno guarirì , perc’hà gran fede, e l'altro re- '"flfl‘ r'

fiera per ettamente cieco,perche non ha perfetta fedeDe'predetti cie

chi poi l’vn diſſe all'altro nel viaggio, questo Frate hà fatto vna gran.,

pazzia, poich‘egli ci poteua dare il vedere, ch’accadeua mandarci tan—

to da lungi à ſpezzarci l‘oſſa sù per queſli monti (Yonde io ſſimomhu

ſi come quà non ſiamo guariti , che n’e men n guariremo. A cui riſpo
ſe l'altro. Io tengov per vero quello, che da lui c'e stato detto , e conſi

do d'hauere à veder la luce del Cielo. Peruenuti. poiche furono alla.,

Madonna questo ſi conſeſsò, e ſi comunicò ;e mentre diceua Domine

non ſum dçgnur, riceuette il vedere, e ne ringratiò Dio . L'altro non.,

volle confeſſarſi, nè comuuicarſi, e cieco rimaſe. Da che fù conoſciu

to lo ſpirito profetíco del Santo. _ ,

165 Giunto questo Beato alla Madonna di Monferrato , oue ſi

trouauano inſiniti malati,che l'haueuano ſ`eguitat0,a'quelli diccuazquä .- mm….

do à lui vtniuano per rrceuer la ſanità . Adeſſo ſiamo nella caſa della r*

Madre della miſericordia andate da lei , ch' ella vi guarita . E cos! à

`punto fù, perche ſlandoſi egli in Chieſa, pregando per loro,inſiniti ne

lrrono guariti dalla Santiſſima Madre di Dio .

Arriuando in Barcellona al Monastero di Santa Maria di Giesù ,

dello ſleſs'Ordine di S.Franceſco, non ſarebbe poſſibile di raccontare

i miracoli, che vi fece nel nome di Dio, e col ſegno della S. Crocu ,

concioſia coſa , ch’ogní giorno ſi trouaſſero là grandiſſima moltitudi

ne di opolo,de'qual-i ne racconteremo alcuni , che furono ſanati da..

lui, o tre à i raccontati di ſopra, fatti in questa Città .

Fù portata vna puttina muiola dal naſcimento ſuo al Beato Sal—

uatore, alla quale fando il ſegno della S.Croce, la fece parlare .

Eulalia Palau,haucuano molt’anni, che patina vn gran dolore di ca—

po, ed hauendo per guarirne vſato molti n’medij hauuti da' Medici , e

pigliato molte medicine, nè potcndone guarire, andò a trouare il San—

to, a] qual egli drſſefſu liai i mal nel capo , e ſopra quelmiſe la ſua.,

mano, e diſſe.In nomine Patris, &c. Ed ella afferma, che non pari mai

più vn tal dolore. '

Vn giouane, ch'era ſordo, e mutolo gli fù menato dinanzi, e di—

cendogli. In nomine Patris, &c.dì vn Pater noſſer, ed il mutolo diſſe. Sud” uma.

Pater noſſer.De gli altri miracoli fatti in quella Città di Barcellona.- *ol-

n’habbiam ragionato di ſopra, cioè, di quelli , che per lo proceſſo ſon

chiari, e ſono approua ti ; perch' e` im oſſrbile l' hauer potuto di tutti

cauarne la-certezza,per cagron dell'antichità de'tem )i, e per eſſere an—

cora morti, nell'anno della peſlilenza, gran quantit di coloro,c’hau—

rebbono potuto render teſſimonio autentico di quelli.

Mmm z Co~`

”aſi-'menu ,
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cgmefbffe meridia 'via dafla Citta' di Barcellona a` quella di Cagliari

in Sardigna : come quiur’foſſè pur molto amato , ed illustrato

da Dio . E "oi /í narrano alcuni ale-'molti miracoli,

che cold Iddio per/740 mezzo-fece,

Cap. LVII;

166 INtornoa' predetti tempi, peruenne in Barcellona vn C6-`
miflſiarimmandato dal Prouinciale nella Prouincia di Sar

degna, e quiui trouando questo ſant'huomo’ , lo pregò à voler andare

ſeco , come è fatta anco ampia mentione nelle Ctoniche del Veneran

do Veſcouo Gonzaga, deſcriuendoil Conuento di Cagliari , Prouin—

cia di Sardegna. Venne adunque nella predetta Città di Cagliari,Cit~

tà nobiliſſima, e metropoli di uel Reame , nella quale ſù famoſo per

molti marauiglioſi miracoli , dire Dio Signor nostro per ſuo mezzo vi

fece. E la gran ſantità di questo Beato Padre ſu nella maniera, che quì

{otto ſeguita, conoſciuta. ‘

Dſſendoſi imbarcato , ed eſſendo la naue nel golfo, tll‘tti i maligni

ſpiriti dell` inferno vennero à eombatter la naue con così aſpra, c tem—

peſloſa Fortuna, ch'ogn’vno ſi terrena per morto.Ma'l Santo conoſciu

to da chi cio procedeſſe, fittto’l ſegno della Croce,comando loro,da_›

parte di Dio , ch' alle buie stanze loro lì ritiraſſerof, elaſciaſſero star la

ſua naue; onde in vn ſubito ſi vide vna tranquillità grande, e la nano

peruennc con proſpereuol vento , ad vn luogo chiamato Pula , lungi

dalla predetta Città da trenta miglia, e dilà arriuarono tosto al porto.

_ ` Non ſi può direla gioia, che ſentirono quei della .Città di Cagliari, li

r: ?nali ſecer'0,tutti al Santo grandiſſima Fellaflró altrimentnche s‘haueſ—

,a ,num-,.1 ero veduto vn' Angiolo del Cielo . E quiui comincio il Signore Dio

lis-Mag” ad illustrare il diletto ſeruo per mezzo de'miracoli,in tanto,che da tut

ti i canti del Rcame à lui veniuano genti,per eſſere guai-iti . De' quali

miracoli quì ne ſcriueremo alcuni. '

167 Iſabella Morana, trouandoſi ſul punto di laſciar questa vita.)

mortale,per vna ſua lunga, e graviſſima malattia@ viſitata (à prieghí

de’parenti della donna) dal Santo,e Facendo ſopra di lei il ſegno della

Santa Croce, tosto ſi trouò non ſolamente fuori d'ogni peric0lo,ma_›

ruſh/k. anco à Fatto ſana, ed ella_voltataſi :ì lui, così gli'diſſe: Padrecaro , mi

»mr-.3... ſento tanto ſiacca, che mi par douere toſlo morire. Lglr le riſpoſe, *La

'if-*ñ diſſe.Prima, che tu à morire peruenghi ſarai venti noue volte rnſerma,

e nell’vltima di quelle ti morrai, però stà di buona voglia, ed attendi :ì

Dio, ſe vuoi goder l'altra vita, molto più di quella piaceuole.l.a don

na ringratiatolo , elodando l’ opere marauiglioſe dell` O nnipotentu

?nf-ti- - Signore, ſi ſenti tutta ingagliardita; e giumcomc nel proceſſo li vede,

c'hormain'hauea lmuntc vètiotto,da che’l S.le diſſe le predette :Il-Clare

come hormai ſatia de’poco gusteuoli frutti di questo Mondo. ilauaJL

dandoſi nella miſericordia del ſuo Creatore, lietamente ad aſpettare.)

l‘vltima, come certa_ di doue; metter fine à questi guai . P f '

. a _
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‘ Ro partorirà,e che partorirà vn fi

168 Paſſandoìil Santo vn giorno per vna strada della' Città,doman

dando limoſina, arriuò ad vna cala ,nella qual‘era vna donna , che ſi

trouaua nc gli aſp” dolori del parto , ſenza che per rimedij humani ,

che ſe le faceſſero , poteſſe artorire , e venendogli dall'vna delle,

fanti portata la limolina ,egli le diſſe . Dirai alla Padrona tua,che pre

glíuolo maſchio , il qual ſarà Fratb

della mia Religione, c dille, che gli onga il mio nome. E di là à poco

quella felicemente partori,ed il bamiiino ,quando ſù peruenuto all'età

A ella diſcretione , diucnne Frate del ſuo Ordine,e così s’adempî la ſua

proſetia .

169 Vn‘altro zziorno, paſſando per la piazza di S.Domenico, certi

ſoldati ſen stauan giuocando in vna caſa , e quest'huomo ſanto ſi preſe

à gridare, fuori, Fuori, presto, preſto , alli quali gridi ogn’un coi-ſu ,

tutto ſpanentato,d`vdirlo gridando dire tali coſe,e d’alcuni ſi] riputato

pazzo,altri,che meglio lo conoſceuano, giudicauano , che foſſe alcuno

cruore di Spirito Santo , che lo faceſſe à quella guiſa gridare . E conti—

nuando il ſuo gridare fece, che íprcdetti ſoldathcffl ancora à lui cor

rellero per veder ciò, che folle. Egli riuoltato ;ì loro il ſuo dirc ,diſſe :

Pcnitenza, penitenza . Di che ridendoſi eglinoflornò loro à dire.A voi

ſoldati (dico i0) fate ›enitenza della graue bestemmia, che giuocando

hora hora diceste,delia quale ſe ne riſentono le creature inſenlìibili.Ed

in quel punto cadde la stanza,oue quei ſoldati haueuano giuocato: U

kiurl-tion

durin

Rimini-m

drain

diſſe loro il Santofiiate certhche ſe non foste vſciti , quiui ſareste morti r

nel vostro ampio ›eccato . Tremarono d’horrore quei ſoldati, e chie

dendo miſericordia, e perdono à Dio ſi ripentirono . E ſu conoſciuto

da tutti’l gran dono del profe-tare nel Santo , e ne fù poi più nell’auucóz

níre riuerito .

x70 Hauendo fatto per molti giorni cattiuo tempo di continua..

pioggia, ed eſſendo egli portinaro del Conuèto di Santa Maria di Gic

sù in quella Città, c come hauea compaſſione grande dell‘mſelicitzì de

gli huomini, così hauea egli ancora de gli animali bruti. Onde veden—

do quantità grande d’vccellctti starli tutti bagnati, e trilli ſu’l cortile, e

_sùſper le mura del Monaliero,che col lor'mello canto mostrauano più

to o di piangere, che di cantare., tutto ſi molle àxompaffione di que

glifld andato nel Refettorimpìgliò del pane , ed à quegli il portò , u

quiui ritornato, fece il ſegno della L roce, e detto . In nomine Patris ,

(2c. diſſe poi .ì quelli. Venite crearure del Signore,à pigliare la limolì

na,che vi veggo affamati ,1)01161‘6iil. Etutti li mostrarono vbbidien—

tiſſimi a quella fila parola, e molti di loro li vennero à’ripoſare sù le;

ſue braccia, sù le ſpalle,iul capo,e sù tutte l'altre parti del corpo di lui,

rompendo egli il pane in minute parti à quelli lo daua , ed à quelli, c'

haueuano il becco piccolo co’demi lor lo rritaua . E ciò facendo, vide

di là paſſar due corui perl’acre gridando, a`quali diſſe .Horsù venite,

voi ancora à pigliar limoſina, li quali vi vennero . Ciò ſù veduto da..

molta gemme nel proceſſo hanno con giuramenti affermato , cheſopra

le braccia di lui ſi pofero, e volendo beccare delle frcgole del punk-i) ,

c’_ a—

le
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c'hauea in mano ſminucciate per darle a'piccoli , diſie i quelli. Stato

ſcrmi,cheà voi darò io de’bocconi groſſi, erc’haueteil becco più gri
de,ed ad ogn'un di loro diede vn pezzo di pane,e quelli lo pigliaroino ,

ed il Santo diſle loro. Andatene hor via, e quelli ſi partirono.Restan

do llupeſatii quelle perſone tutte,che à ciò li trouarono preſenti , con~`

ſiderando la gran ſantità di questo ſeruo del Signore. ‘

17x Fù molto caldamente pregato d’alcune pie perſone di voler

guarire vn'huomo , che s’haucua perduto la luce de gli occhi, ed il

moi-n'a”: Santo ſenza hauer veduto il cieco, diſſeà coloro -, che lo regauano .

“"""‘ Dite à quel tal vostro amico , ehe ſi eonfeſſi, e eliedigiuni tre giorni,c

poi venga da me . Quelli, che lo pregarono ſi partirono , e partiti diſſe

il Santo . L‘huomo per cui ſono stato pregato viuerà ſempre cieco ,

perche non ſi eonſeſſerà, e non digiunerà . Ed auuenne così, perchu

nè ſi volle confeſſare, ne digiunare , e ſempre cieco rimaſe . Diceua il

Santo. Non vuole fare Dio gratie particolari a' ſuoi nimici, ſe volete.)

ad'unque ottenerui ciò, che voi domandate,conſeſſateui,fate penitenza,

nè dubitate, che Dio non eſaudiſca i prieghi vostri.

Vna donna deſideroſa di veder Fra Saluatore,dí cui haueua vdito

“MM”, dire tante alte coſe, ſi miſe ad andare alla Chieſa , doue egli staua , U

dum. conduſſe ſeco vn ſuo ſigliolino , e nella moltitudine di più di due mila

perſone,ch’erano in quella Chieſa,perdette il ſuo figliuolmed andando

al Santo per pregarlo , che glielo faceſſe trouare, egli ſubito , che la..

vide, ſenza aſpettare, che quell' apriſſe la bocca per chiederlo ,le diſſe.

Non ti tormentare , eccoti quì il tuo figliuolo . La donna restò stupe—

fatta, ed allegra, d'hauer ritrouaro il figliuolo, ch’andaua cercando, U

con molta marauiglia, che'l Santo haucſſe ſaputo, ch'ella l’andaua cer

cando , eringratiatolmed il ſuo figliuolopigliato, di là lietitſima ſi

arti .
P i7: Mentre, che questo Santo vna volta ſaceua oratione nella.)

Chieſa di Santa Maria diGiesù, di quella Città , in compagnia de gli

Mud-ti**- altri Frati , auuenne, che'l Guardiano ſuſpiraſle, onde il B. Fra Salua

"`“""‘ tore ad alta voce diſle. Questo non è tempo , nè luogo, da dare da.;

mangiare al corpo,ma sì all’anima. Di che'l Guardiano stupefarto,diſ~

ſe a' Frati. Veramente Iddio gli hà riuelato il mio penſiero; concioſia

coſa, che liefli penſando,come domane vi potrei dare da mangiare,nö

eſlendo coſa alcuna in caſa . Domane (gli dille il Santo) il Signore vi

manderà Padre mio, vn’ampia limoſina; e così Hi, perche il giorno ſe—

guente ſu portata molta viuanda, che Fra Saldatore,coine portinaio , la

riceuèſienza che giamai s’habbia potuto ſapere, chi, l'haueſſe mandata .

Ed allora diſſe al Guardiano, ed a‘Frati,ſeruite pure il Signore,ch’egli

haurà ben cura di mantenerui .

Nella medeſima Chieſa staua vn’altra volta il predetto Guardia

no à far oratione , e pregaua il Signore di volergli riuelare la ſua vo

kind-rio” lontà, perch’erano per dargli l’vfficio di Commiſſario dell'Inquiſitio—

"'“ì‘ ne,ed hauendo finita ſimile oratione mentale , à lui venne il Beato Sal—

uatore, e così gli diſſe . Padre attendi à ſaluar l'anima , e laſciaiEle.;

v *o
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vfficjo , che non ti conuiene , edíl Guardiano , conobbe , che Dio

gli haueua la multe ſui! ſiuelata a c Ch’egli gli daua la riſposta per

lui _ `

17; Andando il prenomato Guardiano il giorno ſeguente à caſa-v , l ,

d’vna nobil donna , nominata Maria Deſart ,ſecoli meno per compa- f::,',,:"’”'

gno Fra Saluacore . e parlando con lei ,le raccontò la gran ſantità del

ſuo compagnme quella gentrldonna marauigliata d'vdlrſi dire tante.

marauiglioſc coſe, riguardaualo, ch'era alquanto da loro diſcoſlo , La

comando alle ſue ſanti , che portaſiero vn iëaldapiedípíeno di brace à

quel Padre, ch’era dilcalzo,perche faceua freddo grande . Quelle gli

ortarono i] fuocoed il Santo alzò amendue i piedi,ecl vnitamente con

lîhabito gli miſe ſopra quelle brace ardenti, e così ſi stette buona pez

za, il che vcggendo quella Matrona. ſi leuò gridando . Ohimè Padre ,

che v'abbruciarete. Il Santo ridendo, lc riſpoſe. Poi che voi altri lo

date le creature mortali, piene di mille imperſettioni, biſogna , che io

lodi il Creatore immortalejnelle ſue riſplendenti creature,e ſoggiunſe,

dicendo: Non m‘abbrucierà, per gratia‘del Signore,cotesto fboco del

le vostre lodi. E videro come non erano nè i piedi,nè men l'habito ab

bruciati. Che rendè i riguardanti stupcſatti ._

174 Hauea vna nobile Signora.vn ſuo ſigliuolo chiamato Don_

Guglielmo di Serbelloni` alla guerra di Malta , ed hau‘eua vn’estrema

Burn, che non vi foſſe morto . Andò al Santo,e lo pregò,che pregaſle

io perl‘anima ſua . Alla quale il Santo difle . Và pure ad apparec

chiare la cena, ed aſ ettalo questa notte . Quella Dama ſi ritorno alle. Rim-:im

gra à’caſa, e ſubito iſſe ad ogn’uno quello, che’l Santo l’hauea detto , “"7”

molti de’quali nol credeuano, ma ella, che viueua con ferma fede, che

doueſſe riuſcir verace, non laſciò punto di ſar :xparecchiare la cene.).

I ſeruidori di lei corſero tutti alle mura della ittà per vedere , ſe à

quella volta vedeſſero, venir~ alcuna naue, ed intorno all‘hora di Com—

pieta ſe neſcoperſe da lungi vna , che con proſpereuole vento vi veni

ua, e peruenuta che fù in porto, trouarono , che v'era quel Caualiere ,

figliuolo della loro Signora, onde corſero à ortarne le liete nouelle :ì

quella . E così (i conobbe , come’l Santo he be riuelatione della ſir-La

venuta . --z'z

i 175 Ritrouandoſi ueſio Santo à ſèruír la Meſsa all’Altare Mag- _ d

iore di quella Chieſa i Cagliari, venne vn Religioſo à dírgli.Padre MXN**

äatemi la vostra benedittioneperche io mi vò ad imbarcare per andar

mi à Napoli, poiche voi non m’hauete voluto guarire di questa vena ,

che nel etto mi s’é‘rotta . Hormai(riſpoſe il Santo)t`hò detto, che Dio

vuole,c e tu habbi patienza,e che ti conuiene ſopportare coteſia infer

mità alcun tempo, e poi ne guarirai . Ed il Religioſo a lui diffi:. Padre

non laſciate , vi prego, di pregare il Signore per me, perche non mi ri~

ued rete mai più, concioſia cola, che guarito,che mi ſia, mi conuengflu

andare in Iſpagna . Ricordati bene (gli replicó il Santo. ch'in questo

medeſimo luogo , oue hor mi vedi , mi riuedraí ancora . Andoſ—

{ene il predetto Religioſo a Napoli, e nel medeſimo anno a’ di'lcälottq di

“i
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Marzo questo Santo ſi mori . E quando il Religioſo inteſe la ſua.

morte diſſe. Hor ſi che tutta la credenza , che prestaua a Fra Saluatore

hò perduta,perch‘egli,sù la partenza mia da lui , midiſse, che lo rinc—

drei nello steſſo luogo, e come può ciò eſſere poi ch'egli e` morto , u

ſepoltoZDoéppo questo ſcorſero dadodeci ’anui,e fù di mellieri :ì questo

Religioſo 'andare à Gcnoua.c montò ſopra vna naue per andare in.,

Iſpagna. e quella naue da contraria fortuna , fu costretta :ì ſaluarſi nel

Porto di Cagliari,e ſmontato il predetto Religioſo andò ſubito al Mo

nastero , ed entrando prima in ( hieſa à fare oratione , quiui vide vna.

ſepoltura aperta, ed vn Frate ſopra vna banca, e tutti gli altri Frati era

no Ìrdeſinare, e come vide quel corpo fuori della ſepoltura, hebbe vn

poco di paura, e di là partendoli, andò a dar l‘vbbi ienza al Guardia

no , ch'era nel Refettoi‘lo. E doppo c'hebbero deſinato , vide venir-u

vna gran moltitudine di popolo , che veniua per vedere il cor >0 del

Santo incorrotto , e col me eſimo habito non marcito. eſſendo c Î'era—

no hormai paſſati d‘odeci anniahe staua coperto di terra, e di mattoni.

Di che ’l Religioſo rimaſe stllpt‘ſflflo dello ſpirito profetico del Beato

Fra Salvatore , che gli haueua detto , che in quel proprio luogo lo

riucdrebbe. Ecosi ſi conobbe la molta ſantità di questo Santo.

176 Vna gran Signora in Cagliari, diede vn pane freſco al Santo ,

ed egli ſe lo miſe nella manica . ll ſuo compagno gli diſse. Padre date

mi cotello panaperche ben sò io,che voi nol mangiarete, ed egli sten

rnfrtimó- dcndo il braccio gli diſse , che ſe lo pigliaſse . Miſe il compagno la.:

""'ml'ñ' mano nella manica, ed in vece del pane, vi trouò delle roſe, e de’ſiori;

ed il Santo à lui diſse ( che stupefatto li rimaſe ſenza parlare) così lì

gabbano i goloſi. Ritornandoſi poi al Monastero, quiui vide vn poue—

retto `starſi ad aſpettar, che gli foſſe latta la limoſina,0nde il 55m meſſa

la mano nella steſsa manica. ne traſse quel pane, ed al pouero lo diede,

e riuoltatoſi al compagno diſse . Questo poueretto hauea biſogno di

questo pane, e per questo tu nol trouasti .

Domandandola limoſina nella Città di Cagliari, entrò in vna..

caſzhdoue vna gentildonna haueua partorito, e diſſe . Laſciatemi vede

re il mio compatriota , e fatto entra re in camera,egli piglio in braccia

uel baml›ino,e baciandolo dille . O felice , ò felice Cavaliere del mio

ignore, quest’è vn di quelli, che ſederan nelle ſedie del Ciclo. Non;

aſsarono molti giorni,che quel bambino ſi mori; onde tutti conobbe

ro, che Dio gli haueua riuelato tal morte, e così prediſse della gloria ,

che quel bambino ſi douea godere , della quale ne facci Dio ciaſcun_

di noi miſeri peccatori degni. Amen .

"Jk".- o

o

Dia
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Dia n'uelò l'hard del/”ſua marte alBmro Fra Sa ſunto” , a’í che /î mof

flrfl più, che prima/;faceſſi allegro, e r‘arcrtfce la diſciplina .

Meore nel Jígnoreſamamenre. I Demonifirſcitaroñfiróiñ

to doppo la morteſua, 'vna gran tempesta nell'.

”re ,,fm- impedire, thenonföffe, com-:ſi

conm’niua, 'hm-itov Eſifa‘ mm

tione d'alcum* miracoli. che

da o e er mortofece.
[WC-g. LVIH.

177 Auendo adun ue Dio illustrato quello Beato F. Salua—

tore, con o ni qualità di miracoli, col gaſh’garc il cor—

po ſuo d’alpriffime diſcipline , di di iuni,c d’opcre ſante, comepiù

am iiamcnte ſi può vedere ne' procefſi fatti da ifpredettiVeſcouùc dal

Pa re Fra Dimas Serpi della stella Religione,e ,ommiſſario Aposto—

.lico per ueli’affarqDio volle dare il premio à quello ſuo ſanto ſeruo,

e gli riue ò la ſua morte molti giorni prima, che ſi moriſſe,come ſi te— ”Abu-m,

fiiſica nel proceſſo fatto dall’Arciueſcouo di Cagliari,Legato Aposto- n… '4.11.

~ lico, ſopra tutte le Religioni del Reame di Sardegna. Hauendo adun- f" "W"

que hauuta la riuelatione della ſua morte,egli ſi mostrò più giocando,

e più allegro, perche ſperaua di douer godere vn’altra vita , che non.;

hà fine . Sentiuaſi nondimeno ogni notte‘batterſi più ſorte dell'ordina

rio, nel frequentare de’Sagramenti ſi vedeua più acceſo, e nell'orario—

ne più inſeruorato . Tanto ch‘eſiendo domandato d' vna ſua diuota.), c.,

ciò che ſi douefle ſare per ſeruire à Dio , egli le riſpoſe . Frequenta—v 4,,

i Sagramenti, e guardai ſenſi del corpo mondi con ogni cura,e fà ora- fan-'non

tionc continua , oiche Dio paga con mano larga così fatte opere , U - v

prega per me, c ie ſon inuitaro ad v‘n paio di nozze di bellezze grandi,

e di grandiſſima contcnt'ezza . E la donna non intendendo il Santo,gli

domandò. Doue ſi faranno cotelle nobili nozze? Si faranno ( riſpoſu

egli ) in caſa d’vn gran Signore, ch'è molto ricco, e molto poderoſo,e

d'alto valore. Ed ella, non intendendolo, gli domandò, cpiando ſareb

be la partenza d'andare à così magnifiche nozze è Sarà ( e diſſe ) la.;

vigilia della &fla del ripoſo della Madonna Santiſſima . Ed ella le tor

nò à dire . E voi ſolo, ò Padre v’andrete ?Io partirò(le riſpoſe) di quà

ſolo, ma doppo me verranno altri ſet-te . E quella ſua diuota ſi pensò ,

che foſſero nozze d’alcun Conte, ò d'alcun nobil Caualiere , alle quali

diceua il Santo di douer presto andare . Si ch’eſſenzlo poi paſſati dieci

giorni, riceuuti tutti i Sacra menti dellaChieſaJenendo ſra le ſue brac—

cia la Croce, ed eſſendo quiui i Frati tutti preſenti, e raccomandando

~ uella ſant' anima al ſuo Creatore , à cui hauea tanto perfettamente.:

Peruito, ſi vcdeua tutto fitto ( come tellíſichno tutti coloro , che quiui

ſi rítrouarono preſenti) nel ſuo Redentore,tcnendoſi in mano vn Cro— `

ciſiſio, con parole dolci,cd amoroſe , e colla faccia allegra ragionaua.- MW' ["

con Maria Vergine , e con Giesù, ch'erano i ſuoi innamorati , ed ab- "mm'

Tomo QLL-arto. ` N n n brac
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bracciando stretto il Crocififlo. diſſe: Nelle tue mani, Signor mio,rac—

comando lo ſpirito mio . Edà uesta guiſa rende‘ l'anima al ſuo ama

to Sig. che f'ù il 18. giorno del eſe di Marzo l'anno i567.

x73 Nacque do ›po Ia morte ſua,ſubiro vna grandiſſima tempesta

nell'aere ſopra tutta a Città, che pareua. che quella regione foſſe tutta
piena di ſpiriti maligni, tanto chìeſſendoſi ſparſa La fama della mort::

di questo Beato Padre, non poterono gli huomini venirgli à ſarequel—

l'honore, ch'egli meritaua; e conſiderando l'Arciucſcouo , che quella

tempesta era ſuſcitara dal Demonio . per leuare la veneratione del po

polo al Santo , mandòà comandare, che non ſi ſepelliſſe ſino ad altro

ordine ſuo , Lo laſciarono adunquc per tre giorni in Chieſa,guardaro

da buona quantità d’huomini armati , edi chiun ire uiui veniua aſ

flitto d‘alcunainſcrmità, baciandoli lc mani , ipie i, l'habito , ſani

ricornauano alle caſe loro lodando Dio nel ſeruo ſuo . Doppo i tra:

giorni venne l'Arciueſcouo co'Canonici, con tutto *l Clero,e con tut—

tele Religioni, cd il Viccrè, i Magnati , i Conti, i Signori , ed i Caua—

lieri contutto`l opolo, egli ſccerol’eſequie,e prcdico vn Padre Gic—

ſuira, chiamato il Padre Pegna , e con canto,e ml honorc ſi] quel corpo

ſepellito, ricchiffimo di molti miracoli, li quali per la poca cura dp'

Religioſi non h ſon ſcritti,fino à tanto,chc`l Padre F. Dimas Serpi Ca

laritano , eſſendo Ministro Prouinciale dell’isteſs'Ordine . vedendo i

ran miracoli, ch’egl i ogni giorno ficcumprotellò al l'A rciueſcouo di

a liari , che doueſſc ſare ordinare il proceſſo fitto da lui , e prima ſu

l ſu, m', da} Medici. e da' Cirugici viſitato il corpo,e trouato miracoloſamen
a1(- l-rm'o- te incorrottoìíperche glítrouarono nel corpo lìimeriora ancora [DCOſ

""‘"""’ rotte ;e ciò a ermarono con giuramento .

1 79 Non fil questo Beato Padre così tosto ſepellito , che ſi: porta

,mmzmta vna donna paralitica da'Castelli circonuicini, e posta ſopra la ſepol—

tara del Santo,ſi leuò sù ſana, come à punto s‘ella non haucſlc mai ha

uuro tal male .

Vna Gentildonna non potendo partorirediette tre giorni con i do

n….- ñf… lori del arto, e le morì la creatura nel ventre, e con tutto.cb_’elia pi—

Mn” gliaſſe diuerſe medicine , mal fa poſſibile , che poteſſe partorire quel

parto morto , onde venne àplgliare i Sagramenti , e ſi mori . Hauen

do poi i ſuoi fatto mettere in ordine la pompa ſunerale,ed eſſendo fatta

la lepoltura. i‘ù portato il cîpuccio del Santo , e posto ſopra il ventre;

della\m0rtaGentildonna.e in vn punto v’ſci Fuori la creaturacmorta.;

del ſuo ventre,chc puzzaua, ed ella riſuſcitò, ed ogi è viua .

Vn'altra Gentildonna non 'potendo partorire , e stata ne' dolori

mm 'M due giorni , ſi crouauain pericolo di morire: onde i Medici le ſ'ccero

4.1 ,.m_ trar ſangue da’braccr,per aiutare li arto, e non puotè mai‘partorrre, le

ſi: poſtato il capuccio di questo B. .Saluatore , e postole opra li ven

tre, ſubito ella partori vn belliſſimo ſi *liolino .

Vna Zirelln perdette la parola , eii eſſendo per morire le {ù porta

to il cordone dei Santo , e facendoglielo baciare ricuperò la Parola , e

guari .

A

Vna



capra-01.0 LVIII. 457

180 Vna donna , chiamata Iſabella Manzana, eſſendo dall‘ludros 154,4….

piſia al unto di morirſi , haueuano inteloñ come haueuano tratto il

corpo cl Beato Fra Saluatore fuori della ſepoltura,c meſſolo in vna—

caſla,a ndò lo ſpatio di noue giorni à far oratione al benedetto Santo. ,

e pollo ſopra la caſſa il ſuo ventre,guarì(perfettamente.

Don Giouanni Colonnafiglruolo el Vicere,Conte d’Elda , ha— o. mm.

uendo perduta la parola,abbandonato da'Medici. gli ſu portata la caſſa

col corpo di quello Beato Padre, e nel entrar la stanza del malato, l'in

fermo restò ſenza ſcbre, e miracoloſamente guarito.

Don Hilarionc d'Alagon,di Requeſerme di Cardona , Marcheſe o. mm,

di Sorris, ritrouandoſì alla morte, abbandonato da‘Mcdici gli ſi] nor

tata la caſſa col cor o del Santo,e la Marcheſhſſichitkdefldo il ſuo ſiano

re,la ſcbre laſciò l`|nſermo,e rihebbe la ſua ſanità.

Il Viſconte di Salluri , ſigliuolo del Marcheſe di Lacono—.eſſèn

do per vna graue infermità , come fuori d'ogni ſperanza di guarirLa ,

abbandonato da' Medici , lù portato à lui l’habito del Beato Fra Sal

uatore , e ſubitamentc guarì per mezzo della ſua ſanta -interceſſio—

"U

Dalla mm

Michele Fornelli andò dalla Città d’Vrgel , fino alla Madonna...- mm.,

d’Horta , ed eſſendo in Chieſa diſse . O Santo Saluatore pur ti ricor

derai hora , che ſei in Cielo, ch’in questo luogo guarilli mio Fratello ,

Matteo , d'vna cre ›atura , io ti prego , che ti piaccia di uarir mc.,

d'vn’altra ancora . ild aflerma con giuramento , d'eſſer ſu ito guarito

perfettamente .

Margherita Fonte , in Barcellona , haueua tutta la faccia en- od-r dida

finta di modo , che gli ſaceua patir dolori grandi, ed inſopportabi— "*

li ne’denti; e mettendoſi sulla ſaccia,dell'hal›ito del Santo , ſi guai-i

ſubito . .

isr Fra Pietro Martire dell'Ordine di San Franceſco , ſi ſletre lo

ſpatio d’otto meſi in lctto,'per cagione d`vna gamba enſiata, e per gua- **s-"wl

nre gli Fecero diuerſi , e rari rímedij, e gli diedero ſei bottom di fuo- 5"' "

co , e gliel' haueuano’perlorata d'vna banda all'altra; ond'vna ſera.

ponen‘doſi ſopra la legatura della gamba vn pezzo dell'habito del Bea

to Fra Saluatore, e richiedendo diuota’mente l'aiuto ſuo,la mattina ſe

guente ſi ritrouò perfettamente ſano, e gagliardo vſci dal letto.

Fra Giuſeppe Homs , ritrouandoſi à pericolo di morire, per M… ad

vn male, c'haueua nel collo, cheiMedici non poteuano curare.: , “in.

mettendoſiall'intorno del collo dell’habito del Santo , ſubitamentt;

uan .
~ g Matrona Bonaguerrmin Barcellona, eſſendo inſpiritata. ſu mena— _ ,

ta in Chieſa di S. Franceſco, legata . Ed hauendo vlato gli eſorciſmi , s"’""" ì

e meſſole addoſſo di molte relr uie , lo ſpirito non ſi volle mai dal

corpo della donna vſcire, ed e endo quiui venuto il Padre Fra Dímas

Serpi , Cómiſlario per la canonizzatione del Santo , portò vna reliquia

di lui, ed hauendola poſla ſopra’l capo della donna , e comandato allo

ſpirito d’vſcirne in nome del Padre, del Figliuolo, e dello Spirito San

N n n z . to p
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to, e del B. F. Saluatorc, ſubito di quel corpo s’vſci lo ſpirito,e quella

donna rimaſe perfettamente liberata da tanto tormento.

La medeſima donna haueua enfiata l'vna mammella,ed haueua.:

547W*** vna gran febre , ſi che temeua di morirſi, le Hrmeſſo addoſſo dell'ha

bito del Beato Fra Saluatore , il qualcin breue perfettamente la fecu

guarire. ,

, 182 Cipriano Flaquer Catalano , Capitano d'vna Naue , fu perſe

Î—"Wf "U guitato da due Naui Ingleſi, ed accostandoſcgli egli , c’haueua ſeco vn

"'ſ‘l" pezzo dell'habíto di questo Santo@ cauádoſelo di ſeno,s`inginocchir') ,

e diſſe :ì tutti i marinari . Hòrmai vedete , che non poſſiamo ſcampar

da questi nimici : preghiamo adunque tutti rl Beato F. Saluatore , che

. ci aiuti in quello gran pericolo . E. mettendoſi tutti .ì dire vn Pare-r no

{l r,ed vn‘Aue l\laria,videro.ch’a’nemici ſpirò vn‘altro veuto,e s’anda

nino via , e conobbcro d'hauerc hauuto quella gratia per li meriti del

B. F. Saluatore. i

_ Vn Religioſo di Sardegna andò in Roma , e paſſando 'per vna-v

Kſ’ffimr strada, ſentì in vna caſa rumori, e gridi randimella quale v'era vn ſuo

compagno, che veniua ad cſorcizarc vn’mlpiritata, e vi trouò altri Re—

ligion, e preti con alcune reliquie , ne` poterono mai cacciar lo ſpirito

malignodi quella=ma quel Frate Sardo,ch`appreſſo di ſe lì trouaua ha—

uer vn pezzo dell'h-abito del Beato ſcruo di Dio volle prouarc la virtù

del Santo, e miſe quel pezzo dell'habito ſo ›ra la ſpiritata . Allora colei

ridò fortemcnte,dicèdo.Lieua,lieua via,c c mi dai gran tormento,i`;d

il Frate diſſe-.Di purchi ti da cotesto tormentoëed egli riſpole. Saluato

re, Saluatore . Allora il Frate diſse . In nome di Dio", e di cotello Sal

uatore, che ti dà il tormento , ti comando , c e tu cl'chi fuori , ſpirito

maligno, di cotesto corpo . Vasto fù vn gran miracolo, pcrche‘l De

monio , vdendo quelle parole ſubicamentc _vl’ci di quella donna , la

ſciandola libera .

183 Pietro Teſſifbnc in Girona , fanciullo d' età di dodeci anni ,

0M** :"-ſi trouaua haucr vn ' occhio guasto , e mettendouiiì ſopra la lie-—

ſi" liquia d' vna costa dcll'huomo Santo , ne fùà fatto , e ſubito gua

rito . .

Pi: tro Vigne; , della Città di Girona , bambino dijvn‘an—

no › e mCzZO, di tre meſi s‘apri . Fù portato nella Cappella i que

sto Beato lìra Saluatorc , ela madre di lui pregando il Santo .ì voler

lo guarire , ritornataà cala , e guardandolo doppo , lo trouo à fatto

guanto. '

Margherita Vnies , della predetta Città , haueua partorito vn.

mäf‘r'hfigliuolo , e er riuerenza di quel Santo glipoſe nome, Saluatoru .

' Il bambino l ettc (doppo hauer compiuto quattro ſettimanc)qpattro

giorni, che non poteua tettare , di che diſperata la madre , che loſsu

per viuere, ſi dierono ad apparecchiare le coſe da ſcpelhrlmMa la me

deſima madre có molta conlidéza preſe :ì (lire. O B.F.Saluatore,aſcol

tai prieghi miei . Io per tuo amore, hò posto'l nome tuo à qìuclllo mio

g R10;
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figliolinmdeh iacciati di farmi gratìa,ch‘egli viua. A pena hebbe la.-~

diuota donna hnita la ſua Oratione, che'l ſuo figliuolo -ſi riſuegliòfl.:

piglio la mammella, e tetto bene, ed ogi è viuo. l

184 Anna Eulalia,della Città ſudettmſmciulla di dodeci anni,cad ~ Mim-b 'i

de dal tetto sù la strada lallrieara di groſſi ſaſſi , e ſi ruppe vn braccio mſi...in .due parti, e l'altro in vn luogo ſolo: ſi ruppe il petto,la fronte, e lau

testa,e girtaua uantità grande di ſangue per la bocca-Hauendoi Me—

dici vſato tutti i rimcdij poſſibili, diſſe’ro al padre della fanciulla,chu

morir-ebbe ſenza dubbio fra poche hore, perche non v’era cura per vn

corpo in tante parti rotto, e fraeaſſato. Si stette così tutta la notte, e la

mattina per tempo vennero i Frati à raceomandarlc l'anima , ed vn di

,loro haueua ſopra di sè vn pezzo dcll‘habito di questo Beato, e dicen

do irima vn Parer noster, ed vn’Aue Maria , lo miſe addoſſo alla fan:

ciu la moriente, etutti coloro, che colà reſenti ſi ritrouarono , vi

dero la rotta fanciulla distendere le braccia , eſſendo quelle ſopradet

te tre rotture guarire, e videro come la fronte, ch'era piegata in dentro

nel capo, che marauiglioſamente ſi rialzò al ſuo luogo ,e poi ella par

lò, à cui tutti diſlcr0.Î)ì figliuola. Beato Saluatore aiutamLIjd ella ri

diſſc le medeſime parole molto bene, e rimaſe in tutto guarita, cd ogi

giorno ſi viue.

Giacomo Gorarto, di Barcellona, eſſendo abbandonato da' Me— P , l

dici , e vicino al morire , gli fa meſſo ſopra vn pezzo dell' habito del

Santo, e ehiamandolo in ſuo aiuto, fù liberato dalla febre, e riſanato.

i 85 Giouanni Comag, della Dioceſi Girundenſedi giaceua para

litieo nel letto , à cui vn ſuo fratello gli portò vn pezzo dell' habito di

questo Santo, e ve lo miſe sù i piedi, e diſſe. BSaluatore, io ti prie o ,
che mi vogli aiutare. Il ſubito prouò di leuarſi dal letto,e gagliardîme

e ſano ſi ſentì; onde à Dio ne rende gratie inſinite.

Suſanna Violale, della Terra d'l—lorta , hauendo portato tre meſi

continui vna mammella enfiata, e dura quant' vn ſaſſo , ed hauendoui

fatto tutti i rimedi), ſenza ſentirne vn minimo miglioramento, ſi ſe re

care vna ſcodella piena d'acqua , e vi miſe dentro vn pezzetto dell'haññ

bi’to del Santoae bagnandoſi con vn pannicello di quell‘aequa la mam‘

mella, ,cominciò à dire.() Beato Saluatore , ti priego, che ti piaccia.

aiurarmi in questa mia estrema afilittione, c‘hò paura di morire, ed io

ti prometto, d’andar .ì viſitare il tuo Monastero per nouc volte, oue ſi

troua l'vna delle tue coste. E doppo questo eſlendo andata à letto,con

quel pannieello bagnato ſopra la mammella , vi s‘addormentò , e [La

mattina guardandola vi trouò vna veflìchetta, come vn cecc , e l'altro

giorno la trouò più enfiata, ed il terzo giorno quiui marauiglioſamen

te ſi ruppe la mammella,e n'vſcì marcia con ſangue putrer’atcmed indi

à poco guarì à fatto.

Maddalena Coma di Carctas del Reame d'Aragona, ſi trouaua..›mr im”.

vna ſigliolina di 18. meſi ,c’haneua ſu`l capo , ed intorno al collo vna"“

uantità di croste,larghe fuor di modo , che menauano molta marcia.

ndonne alla Madonna d’Horta, oue ſi truoua vnaicosta del Santo, la

- quale

Par-lim v:

Eri/r' agio” a.
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quale baciò, pol la fece mettere in vn bacino d' acqua , ed in quella.;

bagnando pannicelli li miſe ſu’l capo , ed intorno al collo della ſua fi

gliolina, pregando il .F.Saluat0re,che lavoleſſc aiutareJîlla afierma,

che la mattina ſeguente trouò la fanciulla ſana , ſenza-apparire ſu’lcas

po; nè intorno ai collo ſegno vernno del male hauutout .

186 Giouanna Sellent, della ſudetta Terra,haueua vn ſuo figliuo—

lo, chiamato Agostino , il quale cadde giù d’vn alto albero , e ſi rup ›e

caſci- ſu. amendue le coſcie . Ella andò col ſuo ſigliuolo alla Chieſa della -

"RW'- donna d’Horta, e quiui ſi diede à pregare,dicendo.0 B.Saluatorc,do

ue tu ti troui hora, io ti prego,che tu aſcolti le mie deboli preghiere."

e che ti piaccia di riſanare quello mio amato ſigliolo.Era in quel tem

o di iìjmorto il B.F.Saluatore in Cagliari; nondimeno ſia in quell'

liora i eſſa eſaudita l'oratione di questa donna,restando il ſuo figliuolo

perſcttamenta uarito.

Giouanm Pellicciaro , della Terra d' Horta , era malato d' vn‘

Fd… acutiffima febre, ed inuoeando il B.F.Saluatore, ii leuò ſano dal' letto,

ed andò à venerare la rel i uia ſua, ch’in quel Monastero ſi trouaua.

Giouanna Gonora… e] medeſimo luogo , haueua enſiato il collo

di modo , che ne patina estremi dolori. Andò à baciare la costa del

MM_ Santo Padre nel predetto Monastero, e pregò il P. F. Saluatore , che)

la voleſſe guarire , e nella ſeguente mattina ſi trouò perſcttamentu

ſana.

Don Dionigi di Loris, di Grandeſa,ſi ritrouaua grauemente ma

lato a‘t mortc,per vn’estrema do lia colica,c bacizîdo la reliquia del Sä

to, e raccomandandoſi alle ſue (gradoni , ſu ſcampato dalla morte -

_ Gio. Genoueſe , di detto luogo, díuenne in vn ſubito paralitico

7"""5‘" mo d’vn braccio, mo d’vn piede, e quando delle ſpalle,ed hauendo in—

trapreſo per ſua diuotione di ſar Oratione à questo benedetto Santo, e

portandoſi addoſſo vn pezzetto del ſuo habito, ſi riſanò tosto .

187 Vſciuano tutte le budelle fuori del vcntreà Gio. Alis , di che

NM" Mi"- staua per morire; :ì caſa ſua venne vn Frate de' Minori Oſleruanti , ed

"I" . entrando in caſa,lo pregarono di voler Erre Oratione per quel malato.

Il Frate,che ſi trouaua hauer'Lvn ezzetto del capuccio di questo Bea

to, glie] miſe addoſſo, e diſſe. O .Sal uatore pricga per quest'infermo.

.Edin quel punto le budella gli entrarono nel ventre , e rimaſe ſano z

conoſcendo, che’l Santo l’haueua aiutato .

Nella Città di Roma , e nel Conuento d' Araceli di quest‘Anno

1-607. ritrouandoſi nel detto Conuento il P-F.Antonio di Caprerola.

Da mm. Preſidente della Penitentiaria di S.Gio: Laterano , per ordine della.;

Santità del Sommo Pontefice, N.Signore Papa Paulo V.ſi grauemen

te ínſermo,e di tal maniera, che ſi ridufle ſenza unto parlaremè ſenti—

re alcuno.Laonde i Medici per non mancare à iligenza alcuna, cho

poteſſe eſſere di qualche giouamento all'inſermo , gli diedero vn bot—

tone di fuoco nella testa, per fargli vn cauterio , il qual col o di fuoco

Golia fat/io

m.

nol ſentì punto il I’QF. Antonio, per lo che, fîl da’Medici ab andonato, -

ç dato per morto.Nel detto Conuento eſſen'dcuiil Reuer. PJ:. Dimas

Scrpi,
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Serpi, Prouinciale di Sardegna , ch' appreſſo di lui batteua il C-ÎPUCCÎG

del ſeruo di Dio, il B. F.Saluatorc d Horta, volle ricorrere all’interccſ—

Ìioni dell'huom Santo, pregandolo, ch' intercedefiè dal Signor Iddio ,

e dalla B.Verginc, la ſanità di quello, e così andato doue giaceua l'in

fermo , gli [oſe il benedetto capuccio ſopra la testa 1 inuocando l'aiu

to di Dio, e del Santo FSaluatore, ed ecco ( Ò gran marauiglia,c gra

tia del îignore)ch`in vn ſubito tornò in 5e`,e parlò , e ſenti il dolor” ,

che `gli daua il cauterio, e migliorò di tal maniera, ch'in breue ricu e.

rò la ſua ſanità. e d’vmtanto ſauore nc.reſe gratie à Dio,alla B. Vergi—

ne,ed al ſeruo ſuo.

188 Nel medeſimo Conuento s’ammalò il P.F. Tomaſo da Maffi,

ià Prouinciale della Marca , e tanto crebbe nel male , e con aumento

Hi dolori grauiſſimi. ed inſopportabili, che ſi riduſſe in punto tale-.che D, ,,…ſhz

non gli mancaua altro, ſe non rendere lolpirito à Dio; nè à tanto gran

male v'era alcun rimedio , che giouar gli poteſſe , e per la qualità del

Padre. e per la compaſſione, che ſaceua di sè à ciaſcuno ,a tutti dole

ua del mal ſuo, e tanto più, eſſendo dato per morto: ma quello , che i

Medici humanamente co'loro rimedi) renderglimon poterono . glielo

reſe la gran bontà del Signor ltÌimdella fila Santiſſima Madre,e Ver—

gine, e l'inter-ceſſioni del ſuo amato ſeruo,il B.F.Saluatore; Pcrciochc

al indetto P.F.Dimas Serphgli ſu pollo ſopra la perſona del P.F.To

maſo il benedetto capuccio del BJ?, Saluatore , inuocando il Signor

Iddio, la Santiſs.Vergine Maria, e le preghiere dell’huom Beato; non

così tosto ciò s‘hebbe Emo (Ò gran stupore ) ch’incontanente gli ceſſa—

rono quei gran dolori, ed in breue ſi riſanò; e d’vn tanto dono ne ren‘

dè lodi al datore dÎogni bene, alla Vergine, e Mad re Santiſs.ed al Bea

to F.Saluatore d’Horta.

189 Nella Città di Cagliari,doue ſi ritroua il corpo di questo be—

nedeito Santo incorrotto, ogni giorno Dio vi mostra de’miracoli nuo—

ui in coloro, che ſi raccomandano al Santo, ouero alle ſue Orationi, eſhmmofi

ſono tanti, che ſarebbe impoſſibile il potergliſcriuere tuttisperch’ogni per/lu' cm'.

qual giorno vien portato]] ſuo habito , oueroil ſiio capuccioin più **M-T?"

luoghi, Ò di artorenti , Ò d’ inſermi di qualſivoglia ſorte , quei talim'm ‘

vengono nel e loro neceſſità aiutati ; e per questo dico , che ſarebbe)

uali impoſſibile raccontarci miracoli di questo gran ſeruo di Dio , e \

della ſua Santiſs.Madre Vergine MariaJ—Ìà quello glorioſo B.F.Salua~

tore nella Chieſa della Madonna di Giesù, vna Cap ella , nella quale

giace il ſuo corpo inrorrotto, dentro d’vna (alla. fo erata di dentro di 1, ſu, mp,

damaſco cremeſino, ed vnymararazzo di bambagia,co erro di zenzado interrotta :a

cremeſinola caſſa è cap…- di velluto nero , ed inciiiodata di chiodi "W" "' ""
. . . . . . m o [ha, c

Indoratl . Hà la predetta casta due chxaunvna la tiene l'Arcmeſcouo,e 4, eh,- “fl”

l'altra il Guardiano . Tengono ancora la detta caſſa dentro d’vna ſer- 4m.

riata, la quale hà tre chiaui, l'vna è appreſſo il Guardiano,e l‘altre due

ſon tenute ben custodite da'Conſoli della predetta Città .

Viene il Santo venerato da tutti, ed o 'nanno , ſi fà vna ſolenniſ— L , t ,

ſima ſesta, la ſeconda Domenica doppo ?Epifania ,indetta Chieſa..) , 1252;'

~ ll] gm….
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in honore , e memoria di questo Beato , c ſi predicano i ſuoi miracoli~

nella-Meſſa, che ſi canta di tutti i Santi, c viene tutto'l Clero , e tutto‘l

popolo à riuerire , ed honorare uesto ſuo Medico d'ogni loro inſer—

mità, e loro padrone in ogm loro iſogno,e loro Auuocato in ogm' lo:

ro tribulatione.

Hà questo Beato F.Saluatore vn’inſinità grande di perſone, che)

l'hanno inſomma veneratione ,e che gliſono diuotiſíimi , iquali gli

fanno Oratione in particolare , dicendo quel Reſponſo de` Confeflòri

nella maniera, che ſegue .’

Ifle homo ab adao’efientiaſua merm’t ínfirmor curare; Dea’r’t illí Do;

mint” claritazem magnum cerca* illuminare, ('9- a’emoner eflìgareJEc—

ce bamoſine querela, 'Derm’ Dei cuhor, aófiínenrſe ab 0mm' opere malo,

E) permane”: in ínnocentiaſud.

Verſo”: pra 71051': Beata .ſala-nor.

RUP-V! dìgm' effiríàmur promiflîoniáur Chri/ii .

_OREA-17s.,

DDM, qm" bumilirate Sanc‘ì’cmm worm” omnipenntiam team
mirabilíter mangſiflfinx-quíque 15mm”; ,Yaluatortm ab Har—

Mfamulnm tum” admrmnda ſimp/icitate, ("ir miraóilíum ”trazioni-m.)

grati-z decorare dçgnamr cn ;ere/Ya quafimzmwt amncr, qui cim- impla—

rant auxilium petízionirfirgſalutarcm conjèquanmr (fi‘ì’ffüìfl-Pfl' Clan'

flum Dominum nostrano-.Amen.

Hora di quello Beato F.Saluatore ſi ſon di già preſentati proceſſi

per comandamento della Satira di Papa Paolo Qp—intmalla Sacra Con—

gregatíone de’Riti,inſieme colla lettera ſcritta dal Re Catrolíco Filip

po Terzo, che ciò dimanda. Eſſendo adunque llati i detti proceffi ve

duti, ed eſaminati in Roma da'Su eriori ,hanno dato licenza di stam—

parſi la ſua cffigie‘, chiamandolo cato, co’ſuoi miracoli d'inrorno,co—

me s’è fatto à gloria di Dio, e della Madonna Santiſſima,ed ad honore

della Religione Franceſcanalî confidiamo, che la S.Chieſa ſia per ca—

nonizzarlo.Ma fi‘a tanto godi della lettione della ſua ſanta vita,e ſii ſuo

diuoto, ponendo ben mente , che questo Beato diceua ſempre , che

nettaflimo prima l’animmperche poi có ſaciltàs’haurebbc la gratia,chc

ſi domandaſſe.0nde vi prego,ò benigni Lettori,à porgere candide, ed

aflettuoſe Orationi a questo gran ſeruo di .Dio ( ſi come lo prego , U

ſupplico ancor io dirutto cuore, ) accioche ci ſia ſempre fauoreuolu

interceſſo_re,e che prieghi per noi il SommoCreatore,che nc lo facci in

_Cielo vedere, c godere, e così ſia.

Come
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`çame‘l Rè Filippo Terzo di Spagna bdſì‘rr'tto alla J'antiu‘ da' Paolo V.

Sommo Pontefice, aeríoche il B. F. &Alu-”ore a'Haria ſia ca

nom’zxato. Cap.LIX.

190 Erc’habbiamo già parlato d'vn Beato tanto miracoloſoAÎ-P

rà bene , per dare buona fine à tante , ed à cotanto grandi

marauiglioſe operationi del Signore , fatte per mezzo di questo ſuo

Santo ſeruo,il B.F.Saluatore d’Horta, che ſi metta in questo luogo vn

breue memorialflpr'eſentato alla Santità di N.S.Papa Paolo V.per ma

no dell’EccellentiB.Sig.MarclÎele diVillena,Aml›a\ciadore dellaMae.

flà Cattolica in Roma,per ordine, e per comädamento dello steſſo Rè

Cattolíco,con vna lettera mandata da lui à ſua Santità i pregandolo di

voler canonizzare questo Beato; la cui vita, »e miracoli ſono tratti da.›'

proceffi fatti ne gli Arciueſcouadi di Cagliari,e di Tarracona,e ne’Ve

ſcouadi di Barcellona, di Girona, di Tortoſaaed in díuerſi luoghi del

'l’Arciueſcouado di Saragoſſa.da i medeſimi Illuſlriſs. e Reuerendiſs.

Signori Arciue{coui,e Veſcoui con tutta la ſolennità. che in Iure è ri—

cercata,ad instanza, epr-eſente il moltoReu.P.F.Dimas Sei-pi (Ialarita

g no,Minístro Prouinciale dell'Ordine steſſo- della steſſa Prouincia , L)

Commiſſario ſotto legato Apostolico à ſare i predetti Proceſſi,e la letf

tera è questa, che ſegue quì appreſſo .

Lettera del Re' Filippo Terza di Spagna, tratta dalfiao originale, e 71017
i gan'zzata ronflgnifedeltì. `

19: Adre molto Santo-Al Duca d’Eſcalona del mio Conſiglio;

e mio Ambaſciadore hÒ ſcritto , che parli con V.Santità

intorno la canonizzatione,ch’i Frat’rdi S.Franceſco,cd i naturali Mini—

stri della Corona d’Aragona.dicono del RF .Saluatore d'Horta, Frate

Laico della medeſima Religione, natiuo naturale di Catalo na. Il-cui

cor o al rcsète ſi troua ncllaChielà delMonastcro di Giesu dellaCit—

tà di Cat, iari,nc~l mio Rcame di Sardegna; ſupplico V.Santità d'vdirlo

e di dar piena credenza à quanto intorno à questo li dirà da parte mia,

facendoci tutte quelle gratie, e quel ſauore,che ſarà di mestieri ;perch"~

oltre all’a par-tenere questo,tanto al ſeruigio, ed alla gloria di Dio Si

nor Noi ro, e de’ſuoi fanti, riceuerò io ſieciale piacere, e gratia da.:

.Beatitudine, la molta ſanta erſona del a qnale,il Sigmostro guardi,

e Proſperi per lo reggimento ella ſua Chieſa vniuerſale .

A’17.di Gennaio 1604. Di Vollra Santità.

Molto humile,ediuoto figliuolo Don Filippo , per la gratia di Dio

Re' di Castiglia, d‘Aragona,di Leonc,delle due Sicilie, di Geruſalem ,

di Portogallo,dell’Indic,di Nauarra,8cc. bacia iſuoi ſanti piedi, e lu

mani . .

Il RE'.

Tomo Mario. 000_ - Me
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Memoriale della 'vita, e miracoli del B. F.Saluatare d'Hortffipreſì’ntaza

alla Saniitd del Sommo Pontefice Paolo V.e da lui mandato

alla Sacra Congregazione del/?gnam d que-Ho. colla

steſſi: [mera del Rè Cattolico, e ca‘proceffijö

pranominazi. CapLX.

Sommario della ſantità di vita di questo Beato.

192 Sl bntceua ogni notte aſpra mente ſino à ſpargerne il ſangue .`

Si conſeflaua ogni mattina , ed alla prima Meſſa ſi comu

nicaua. ' _

Non hebbe mai camera, nè letto da dormire,ſempre ſi dimorauz

in Chieſa tutta-1:1 notte .

Andò ſempre durante la vita ſua diſcalzo in ogni luogo , ed in..

ogni stagione.

Fù huomo dato alla continua Oratione, perch’cſſendo cuoco,oue—

r' horcolano , ò ur andando à chicder limoſina, non s‘vdiua mai altra

Parola(in eſeguire l'vbbidienza) ſe non Giesù Maria.

Fece penitenza grandiſſima, digiunaua ſpeſſo , ed hebbe gran ca

rità verſoi malati .

Fù veduto, mentre faceua Oratione z alzato da terra più di due

braccia,e molt‘altre volte rapito in estnſ.

Jiagionaua con vn Christo , e colla Madonna , e con San Paolo

ſuo diuoto .

Hebbe ſpirito proſetico intorno à coſe pafl'nmçrcſentùe ſucu re .

Mentre , ch'egii daua vm voltala benedirtione: più di due mila..

pci'ſonefln’hora prima mezzo giorno, apparuero tre torcic acceſe in;

arm . ñ

193 Apparì vna notte ad vna donna , c’iuueua in vna tetta il can

caro, ed à lui s'era raccomandata, ed egli la guari col ſegno della Santa

Croce.

Fù veduro ſcender czíù d'vn’altiſíì mo monte in vna bianca nuuola.

Facendo il ſegno della Croce ſopra vn ſaſſo duriſſimome fece vſ—

cite acqumche inſino à uesto giorno corre,e viſi ſanano molti malati.

Il ſuo corpo resta iino à questo giorno íncorrotto,in Cagliari,con

mirabil ſraganza. e buon’odore . ’ e

E'liato oltremodo perſeguitatmed il tutto ſoçportato con grandiſ—

ſima patienza, nè perciò fù ſmi laſaccia ſua, nèi ſuo ſembianre vedu—

to cristo.

Gi mostrò verſo tutti ſempre d'vn gratioſo aſpettſhfil molto com—

paffioneuole dell'zifflinioni de gl’inſermi.

Parlando :rd alcuno gli diceua, figliuolo conſeflari del tai peccato.

Faceua confeſſare@ comunicare coloro-che gli vcniuann :ì chiede—

te, che gli curaſie, eſe non s'erano ben conſeiſamdíceuazvà figliuolo,

e conſt-finti di ta] peccato . _

Fù puriſiìmo huomo, e ſempre vergine, e di grandiſſima ſempli—

cità.

Il cor
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ll coipo ſuo ſi troua incorrotto nel Conuento di &Mai-ia di Gieñ'

sù , nella nobiliiſima Città di Cagliari, metroáioli , e Città Reale del

Rcame di Sardegna . nella quale er cagione ella ſua antichità , e de'

ſuoi illuſlri Signori Duchi, Marcheſi.Conti , Baroni, cd altra nobiliſ—

ſima gente, v`hà ſem re fatta la Regia Corte la ſua reſidenza , e così l'

Arciveſcovo di lei,c 'è il Primato di Sardegna,e di Corſica.

Nel Conuento adunque della predetta Città, ( nominata da tutti

gl' Historici , per la rima ,e principale del Reame ) viſi troua vna..

Cappclla honoreuolrffima , nella quale v' è il cor o di questo Beato ,

oue concorre vna quantità grande di popolo à vilitarla, ad honorarla,

ed ammirarla per lr molti, e grandiffimi miracoli,colli quali la Maestà

di Dio N.8.l’aggxandiſce ogni giorno .

.ſommario de’nìracolí maggiori , e la lor quanti” .

194 A riſuſcitato due mort i, l’vno de’quali cra nel cataletto,

~ che lo voleuano portare :ì ſcpellire: e l'altro s'era ſom

merſo in vn fiume. ~

Ha ríſuſcitato vna donna, c'hauendo nel coiëio il parto morto , ſi

morì, alla qualeponendoſi il capuccio di questo eato ſopra, ne cac

ciòla creatura putrefatta, e morta fuori del ventre, ed ella riſuſcitò,ed

e viua.

Dal pericolo della morte hà liberato, e libera tutto‘l dì,baciando

l’habito ſuo,molti : ed in particolare hà campate Donn’ Hilarione

Alagon, Requcſens, e Cardona, Marcheſe di Soris , ch' era sù lo ſpj

rar l’anima,e Don Giouanni ſigliuolo del Conte d' .Elda , perlo quale

{ù portata la cafla Per porui il ſuo corpo , e nel medeſimo punto mi—

eliorò, e guarLRrrrouandoſi il Viſcontc di Sellari vicino à morte , gli

Ìîi, oſio l’habito di questo Beato, e ſubito migliorò, e guarì .

ſ—là col ſol ſegno della Croce riſanato cento venti, c tre Paralítici .

Ha uariti trentacinque ſordi , c mutoli da! naſcimento loro .

Hà liberati infiniti indemoniati, ma vndici ſoli vengono ne'procefli
approuatí. l

Hà dato il vedere à trenta vn ciechi dal naſcimento, come ne‘pro—

ceſſi appare, ſe ben ſono più.

Ad vna fanciulla di dodeci anni , ch'era colla faccia voitata verſo le

ſpalle,col ſegno della Croce gliela raddrizzò, e restò al luofgo ſuo.

' Ad vn'altra, che nacque con vna voglia mostruoſa sù la ronte , che

le giugnea fin sù la boccada guari col ſegno della Croce.

Più di dodeci mila tra crcpati , ed hernioſi,col ſegno della S. Croce

hà guariti, come ſu' proccffi appare .

195 Curò vn' infinita moltitudine col ſegno della Croce del male

di goccia, della tigna, delle ſcroſolc, del cancaro, di piaghe, e d'altro

infermità incurabili.

Guari infiniti hidropíci, ma non ſi n mentione sù i proceſſi di più

di quindici .

_900 z Guarì
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Guarì braccia, gambe, ed altre membra abbruciatë dal fuoco,d’vna`

infinità di gente,cioè,più di tre mila.

Col ſegno della Croce guarì vna cieca, ſorda,e mutola dal naſcif

mento'. 'ì

Guarì pur col ſegno della Croce vn puttino leproſo,ed altri molti.

Riſanò col ſegno della Croce vn altro puttino, c’hauea in vn de’ la
ti vn gran buco. . i

Guarì vna donna, à cui vſciua la madre del ventre,col ſegno della.,~

Croce, che le pendeua fuori della natura , e c‘hauea patita tal infermi

tà tre anni, e mezzo.

Traſſe vn pugnale dal petto d'vn‘buommeheIcol ſegno della Croce

restò ſano.

Ha ſcampati,e tutto dì ſcam a,e libera tutti coloro, che ſono afflittí

da febre,da'dolori, e d’altre in ermitàeh’ à lui ſi raccomandano .

IL FINE DEL OXINTO LIBRO.
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L I B R O S E S T O

DELLA QYARTA PARTE

DELLE CRONICHE

DELL' ORDINE

DE PRATI

M I N o R I,

INS’I‘ITVITO DAL PADRE S-f-N FRANCESCO.

l

WD

Raccolta da grani , ed approuatí Autori,da BAREZZO BAREZZI.

Martirifle morte de'Beaíi Religioſi, e "veri Semi di CbriflmF. Danielca‘
i i d'AÎé’ndO-é GuardíanmRCoi-ndío l’iazzmF. Giauanm’Nar—

dano, F. Lodovico Voet, a‘ Vota-,e lìAdriano di Gou- i

da . Che Per mano de gli bcretíri mll'ingbil—

term, e neüa fiandraſbflì’rſèro per [4

:onflffione della Fede di Christo.

Cap. -

El Regno d'Inghilterra, ed in ogn’altra parte)~

, d'eſſo, infiniti furono quelli ,

~ " di Nostro Signor Giesu Christo atironoi- ?yi-Luz”

Ì gnominioſa morte, come ſono Ve coui , De- Taſſo

' ' cani , Arcidiaconi, Canonici, Sacerdoti,'Î`eo—ñ logi, ed altri, e particolarmente Frati 5 a’quali Michel;

,. oltrel'hauer lor toltii Monasteri ,li leuarono Iſelt ,,.ue
` i i anco la vita, coronandoli del martirío.Dí mo— '°‘° W"

do, cheqiuel iſero Regno, che di già ſoleua eſſer quello , che gusti—

Sana. ?.11 ercticbs’è fatto tutto heretico ; e come prima ſcacciaua gl’- Mme-m.

-lnfmlcjl della Chieſa, li s'è fatto nemico, ed inimico tale , che più o- 'in' 'fu-fu'

digfi lt ſono _li çattolienche gli Hebrei, ed ogni gente barbara . Tlutte "V" "’

e
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le Città d'Olanda, erano trauagliate da gli Herctici, che s'erano folle.

uati ad inſeílar i Cattolici, per tutta quella Prouincia . Di quest'anno ,

1572. ſe bene non v'era nell'Olanda . eſercito ordinario per combatte

.h * re, nondimc no i Gcuſei erano molti licati , e’venuti in numero così

[Aroſio, che baſiaua lor l'animo di ri ellarſi , e far ribellar -le Città à

,uma i” Dio , ed al Rò Cattolico . Onde preſa la Città d' Alcmaria, alli 23. ò

°“""" com’altri vuole a‘zz. di Giugno , la cui Città non è molto grande di

circuito, ma aſſai popolata, pieni di ſdegno, la meſſero à ſacco, depre—

F…) 4,- ,,41 dando, ed ammazzando tuttii Cattolici ;andarono poí così armati al

;ZZ-CZ* Conuento de’Frati di.S.Franceſco, ed entrando lenza riuerenza, anzi

ſu_ * correndo con_l’arm_e _1gnudc in manozgndauanocfuori Fratnfiiori Fra

ti.Maipoueri Frati, l quali tardi haucuano preuisto quella, che nu

doueua ſeguitare , ſi llauano ritirati, per non eſſer ve uti da gli Herc

tici, crcdcndoſi. che Fatta vna certa corrcría, ſe ne doueſlero vſciro ,

erche così haueuano fatto altre volte . Finalmente non giouò a' Frati

F. Daniele il naſconderſi‘, perche furono ritrouati , ſe non tutti,almeno la mag—

gior parte di quelli, ch'eran'o in caſa, i quali furono il B. Fra Danielo

mu.. d’Arendoé Guardiano d’Alcmaria della Prouincia di Germania infé:~

;LT-*KM* riore,inſieme có quattro altri_Beati, _cioè F.Cornelio Piazza Confeſſo

,.ñ_ …mn re delle Monache di Diellémio,F.Giouanni Nardeno,e Fra Lodouico

Vur- Votes,ò Voet di Louanio Sacerdoti,e F.Adriano Gandcnſc,ò di Gou

:i 6,44;… da Laico, e ſubito preſi ſurono legati colle funi, delle quali erano cin—
' ſi" 4' ti, come ſoſlero traditori,e peggio” ſu rono mcflì in vna stanza terrena.

2 Dubitando i Geuſei , chei Cattolici non ſi ſollcuaſſero in difeſa

de’Frati,e ne naſceſſe vn qualche disturbo , furono i Frati così legati ,

S e d e. quel medeſimo giornomome rnanſueti_ Agnelli, menatiad Enchuſia ,

n°2': Città bagnata dal mare, con ammo,ch’m quello luogo doveſſero hauer

ſin-for …z fine le vite loro.Nel viaggio furono molto afllitti da quelli,che li con—

$ì°f‘”'."'“ duceuano, da’quali, oltre molte battiturflchericeueuano,erano ingiu—

mmm' riati `di parole , vergognoſe più à penſarci, non che à dirſi , ma como

uelli, che s'erano apparecthiati di ſoflcrir anco la morte per amor di

;hristo , e della Chieſa Cattolica , ſofferiuano ogni villania patiente—

j mente; raccordeuoli di quello , che diſſe Nostro Signore : Aiſha”.
ſarete Beati ;quandofarete maledetti da gli buominLGiunti quiui,lſiuro—

‘ no custoditi con molta diligenza” ſſa tanto,lapcndo,c'haueano di cer

to à ſar ſacrificio :ì Dio de’corpi loro,attëdeuano à prepararſi in modo.

f" che quel ſacrificio Foſſe puro,e mondo;conoſcendo,che Dio,ch`è tutto

ſu…. ' ſantitàmon accetta cola immonda. Venne lor detto d’vna Margherita,

donna di quella fìimiglia,c’haueua cura della prigione, come haueua.;

ſentito (lire, che doueuano morire; onde, moſſa d’vna natural compaſ—

ſione, compatiua coni Padri , e conſolandoli li pregaua ad hauer pa—

oflnfl’p tienzatma 1 Frati,i quali non erano canne_vote,ag1tat_e d’ogni vcnto,ma

,mn imo- fondati nel ſaldo ropoſito di voler morire er Christo, e per la Santa
"ſi"' Chieſa Cattolica Romana, non vcdeuano l’ ora di venir à uel punto;

parendo vn'hora rnille anni d’andar à quella cena celestc_, c e Dio hi

preparato à quelli, che l'amano .

Co me
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Con” 'l Padre Guardiano, eſîcoi campagnímeriſemí, e Religioſi di

Chri/io , furono 'viſitati da Gerardo Bercberae her-etica ini

quo , e della diſputa , cbefecera inſieme ; e come i

Santi Frati furono ſententíatidmarte .

Cap. Il.

3 Enne à‘viſitare i Beati Padri vn’huomo iniquo,e ſcelerato,`

capo di quella ſetta diabolica, detto Gerardo Bercheroe, ,

ilquale venne come Commiſſario in quella cauſa , forſe mandato da.

Dio , per dar à .i Frati cagione di maggior merito . Venuto à ragiona- Alberi-tin' .

mento col Padre Guardiano , ed anco cadendo in diſputa in materia..

del Santiſſimo Sacramento dell'Eucaristia , doppo l’eſier vinto dal Pa

dre Guardiano , huomo letterati-'ſimo,preſe per iſdegno vn'hostia in..

mano , e diſſe al Padre Fra Daniele . Credi tu , che quì dentro vi ſi) il Diſpun n

tuo Christo , ch* adori E Riſpoſegli il Padre Guardiano, che ſe uellìññ ”mb-fi" CF

hostia era conſagrata d’vn Sacerdote Cattolico, il quale con debita in

tentione habbi pronuntiate le parole vſate da Christo nell'vltima cena, 3mm….

che ſenza dubbio , teneua , che dentro vi foſſe il vero corpo di Christo "'1' 5m'

reale. Hebbe tanto ſdegno Gerardo , vdendo il Padre conf’eſſar l‘eLJ

verità così ardimmente, che pieno di veleno kliſſe con ſer enti na voce:

Aosta confeſſione ſarà cauſa della morte,non ſolamente te, ma anco

à tutti i compagni tuoi, e con questa noua resta in questa carcere,hauè~

do compaſſione à te medeſimo.

Partitoil membro di Satanaſſo , il Santo Padre, come vero Pa

store, cominciòà reparar ſe steſſo, ed iucitar gli altri , dicendo : Fi- ,ñu Dm…

gliuoli ,efratellhhora è il tempo di riceuer il premio delle nostre, …ſn-…fa

fatiche, e ſe bene elleno non ſono proportionatc alla corona della glo- “"ì'f'? x"'

ria 5 nondimeno’il Nostro Signoreper ſua miſericordia ſi degna , riſ— "m m"

guardando ſe fieſſo , di rimunerar e oltrejl condegno - Però stiamo

tutti costanti, che'l Signore stà per venire à picchiar all‘vſcio del cuo

re, al quale` aprendo liberamente, ſarà con eſſo noi,e ci aiuterà à ſoffe—

rir con patienza ogni tormento. La mattina p‘er tempo venne il boia

con molti sbirri , ed aperta la prigione,pigliÒ i Frati,e colle medeſime z ,nm-fi.

funi li ligò, e li conduſſe al patibolo, il quale fù dirizzato a dirim etto [mm-ni

la caſa del Podestà, ch'in quella-lingua ſi chiama Ciuica,e quiui ù da- ‘“‘ '"*m *

ta publicamente la ſentenza della morteà i Santi Frati. la quale fù pro

nuntiata dall'agente del Podeſtà , in questa forma : Eſſendoſi trouati

queſti Frati Fráceſcani , traditori della propria patria, e profeſſori del

la fede Papistica , nè volendo deſilter da uest'errore , il quale è stato

non ſolo prouato da’restimonij degni di i]ede,ma confeſſato di propria

bocca , ſono però dal ſupremo Giudice, condannathche colle proprie

funi ſiano appiccati. ſenz’ altra rimiſſionc. Data la ſentenza furono me- F" Dm…

nati i ſoldati di Christo in vna caſa d‘vn'huomo heretico,vicina al Pa- .nm a…

lazzo del Podestà, forſe per eſſer i ſatelliti più ſpediti à far il loro vſfi— ;"íî‘ìſffl

cio, e quiui giunti , cominciò il Padre Guardiano , come_ vero padre) r‘ "

ver
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verſo i figliuoli , ad eſortar loro a non temere il nimico,aſiieurandoli,`

che'l lorSignore per la cui ſede moriuanomö gli haurebbe mai abban

donati . La onde tutti coſtantiſſimi à ſoflrir ogni ſorte di morte,ſi pre

pararono , e ſi conſeſſarono l‘vno all'altro, e tutti inſieme hebbero vna.

aſsolutione generale dal loro pníſimo padre -

Conſeſsati, che furono il buon padre fece vn'eſortatíone per de—

bito dell’vflicio, ſe bene erano ſcrmi più, che colonne nella confeſſio—

ne della ſanta Fede Cattolica,e diſse loro: Figliuoli miei nel Signore,

e nel Padre nostro San Franceſco, fateui hora conoicer mcco vigoroſi ,

e ſorti non temendo l'inſidie del nimico, il quale ſe bene e` potcnte,più

potente di lui è quello , per lo quale moriamo . Ricordateui, ſigliuoli,

di quelle parolc,che dilse il Signore. Non vogliate temere quelſhch’

ammazzano il corpo , perche non poſſono vccider l'anima. ch'è da lui

fatta immortale . Però vi prego nel Signore, date volentieri l'animo

vostre per la glorioſa conſelſione della Fede Romana Cattolica , vera ,

ed vnica ſpola di (. hriilo lauata,e mondata col ſuo pretioſo ſangue; .

Habbiate, figliuoli, nell’orecchie del cuore quelle parole , che diſse il

Beato noliro Serafico Padre San Franceſco. uando ci eſortaua a ſo -

portar patienremente le tribu lationi del Monîlo. Sappiate di certo,ciie

questa poca afflone partorirñ gloria infinita , ed hora commutnremo

la morte col a vita. e c6 vna vita, che non haurà piu m0rte.Ecco,che'l

Signore ſia ad aſpettar quell’anime,cb'elcano di queſii corpi terreni , e

fialhper coronarle di quella gloria , ch'cgli hà promeſso :ì chi l'a-ma.»

La onde tutti allegri nella faccia, deſideroſi di morire.paſsarono quel

]a notteñclw ii: loro più chiaraflhe mille giorni, in lodare,e benediru

Iddio ringratiandolo. che ſi ſoſse degnato d’honorarli di così glorioſo

tempio, pre gandolo,c he deſsc loro Fortezza@ patienza vguale all'acer—

bità della loro morte , che volentieri patiuano, eſsendo li'atiredenti da

lui con l’acerbiſiìma morte della Croce .

Come in :ſeem-'one della crude!ſentenza),furono appr'ccatí li .fm-*tr* mari

tin' di cbriflo , e de' míracoliſuceeflì doppo 14mm: loro .

Cap. in.

5 ` 7 .Enuta la mattina, venne il boia, il quale trouó i ſanti mar-`

tiri occupati nelle lodi del Signore , i quali ſe bene vide—

ro, che quegli erano venuti per loro , non però ſi moſsero . Col boia

"ſp", .4 vcnne vn minillro del Commiſsario ,il quale dilse ad vn Frate Laico

1m *mu/P" chiamato I rat’Adrlano: che , ſe bene per eſser Frate , io non dourei

”remo

perdonarti , che non ne ſei degno , pur ſono contento di donarti la.)

. vita , le vuoi clser il boia , ed appiccar colle rue mani quelli tuoi ira

telli . Il Santo Frate tutto stupito da questa così neſanda , e ſceleratu

dimanda, ma pur hauendo l'animo intrepído, rilpoſe,che Dio lo guar

daſse di cader mai in vn ſimile errore d’eſlcr boia de'íuoi fratelli , e del
ſuo Prelato, che gli rſiappreſcntaua San Franceſco , anzi ſono apparec

chiato ancor ( ſoggiunſe) io morire inſieme con i miei ſratelli,e padri;

‘ veden
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vedendo il tiranno la costanza di quel Frate , che con promeſsa della..

vita non potè rimouerlo dal ſuo propoſito,e conoſcendo,che le parole

erano gittate al vento, e perſa ogni fatica,comandò , 'che per lo primo

foſsc cauato di quella calíue ſolo foſse condotto al luogo della morte . F VM . i

Subito quei manigoldi preíh la corda ,la poſero al collo del PflfiCnfCJ NWI;—

Fratc, e quiui alla preſcnra di tutti lo ilrangolarono ;onde raccoman

dando il tanto martire l'anima ſua al Signore. paſsò di questa miſcrafld

infelice vita , e coronata del martirio volò felicemente, come colom—

ba al Cielo .

6 Conduſsero doppo il Padre Guardiano al luogo del ſupplicio,il

quale caminando allegramente come inuitatoà nozze , incitaua i riſ— nom-.zu

uardardanti :ì diuotione .l e con voce molto ſoaue cantò più volte.: *PP-'mt

quel ſalmo : In u Domincſperam’ . Al rc pli car , che fece la terza :volta “adam”

il ſalmo, giunſe al luogo, e quiui ſcguitando il boiaJi mell‘e la corda..

al collo , e dicendo l'huom ſanto : In manu: ma: Domine commando

_ſpin‘mm mmm. fù gittato dalla ſcala , laſciando l'anima nelle mani di

Dio, ed il corpo appeſo alla fbrca ,

Per terzo preſero il Padre Cornelio Piazzmcbnducendelo al me- F “ml.

deſimo luogo , e ſenza ch’egli apriſſc mai la bocca , tener-(lo il cuore :ì p,-41`z,.,,.',:

Dio fîi appiccato , e così doppo lui gli altri ſuoi fratelli ; volare quell'- “fm-'Fran'

anime alle ſuperne ſedie del (ic-lodi giorno venteſimo quarto di Giugno , furono leuatiquci ſanti corpi dalla forca,e ſpargendo ſangue dai

mſi, parcuano viui , e ſopra d'vn carro flirono portati fuori della Cit

tà, verſo Alcmaria , e quiui non molto lontano dalla porta furono ſe

polti. Non piacque à Dio , che la morte così pterioſa di questi mar

' tiri rest-aſſe ſenza qualche miracolo , però l'onde del mare , oltru

il loro vſo crebbero tanto , che co ›erlero quel luogo , al quale non..- mm”;

eranomai arriuate .Di più (il che iii iù stupendo) l’acque coprendo

i corpi, ſubito diuennero roſſe di mot o , che pareuano conuertire in.,

ſangue, il che durò per molti giorni continui, e fu veduto non ſolo da'

Cattolici, ma da gli heretici ancora . Furono di più vedute nell'aria..

da gli habitatori di quel luogo,cinque fiicelle acceſeſſo rail luogo de'

cinque martirise fu ſentita vna voce doppo vn grandi lmo terremoto,

ſomigliantcà quella d'vna tromba, che diceua in quella lingua; Slaet

doot Slaet doot , ch’appreſſo di noi direbbe : Ammazzate Ammazzate.

Qgesta voce fu da‘Cattolici interpretata, per vendetta, che doueua far

Dio ele-'ſuoi Santi :e quello ſi vide per i crudelifflmi aſſalti@ per i tra—

uagli crudeli, che patirono pochi meſi doppo da‘loro nemici .

De] martirio del Ven. F. Raiuno da Îjntri , Guardiano a’í Ruremondt

della Prouincia della Germania Inferiore, e dell'íniquítá 'Lſu

ze dagli' V‘gonam‘ . del Ducato di Gela’n‘a contra de' «.

Frati di :ſan [Mareſca , ed altri Religioſi,

'veri/Emi di Cbn‘fla, costanti nell-:firma

Fede . Cap. IV. .

7 El Ducato di Gcldria entrarono gl’Vgonotti nella Città

di R uremonda, e la meſſero à ſacco ( come altroue dct—

Tomo Pza-arto ' P p p to

Vest-Con:.

P'I
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m Flu- to habbiamo ) vſando a'Cattolici quelle crudeltà,che non viarono mai

&EAT; {Neronrflpoiche diedero la morte con ognimanieria d'iniquità à qui

uuh. ,{…e tt Religioſidor capitauano nelle mani , proiímando le Chieſe con tan~

lo: diſh to poco riſpetto , ch'è meglio il tacere, che ſcriuere le nefîmdge ſacri—

leghe operationi loro . Nella Chieſa del Monallero di S.Franceſco pi—

F" Rm… gliarono il Guardiano, chiamato F. Rainero da Lintri , e lo veliirono

d. Lintri col Piuiale,e loro ponendoſi quelle vesti ſacre da Diaconi,e Soddiaco

Guardi-n* ni, l'accompagnauano colla Croce auanti , i quali voltandolì ſpeſſe.,

Pffixä‘i volte, li diceuano ; porta questa Croce, e con eſſa li percoteuano atro—

3 ' cemente il capo , e così proceſüonalmcnte ſcherniuano le cerimonie;

ſacre della Chieſa; e do po hauerlo così crudelinente battuto i non_

ö’u* mm potendo reggerſi in piedi cadde, ed all‘hora cacciandogli vn pugnalu

mm* ' nel petto, lo straſcinarono ſino alla piazza , e dalla piazza al Conuento

di 9. Francelco , equiui così mezzo morto . doppo hauerli tagliato il

naſo,e l'orecchio, e datogli di molte ferite l`appiccaronoze ciò i`u a'zg.

del meſe di Giugno i 572.

8 An darono poi alla Certoſa, ed inteſero , che molti Frati s’erano

“nl-,EM naſcosti; onde trouatili, gli ammazaaronoj de‘qualialeupi ne .fecero

4-1 [ſa-ſm” bollire m vna gran caldarmed altri gli arroſhrono cosi viui.Vl citi ſuo

ri,s`incontrarono nel Conſeſſore del Veſcouo, e predicatore , huomo

' di buona vita , e di gran dottrina , e ſenza compaſſione lr cacciarono il

cuore, e glielo diedero in bocca, e quiui col proprio cuore in bocca...

ll P- Vic-m'- mori. Il Padre Vicario del ſudetto Conuento di S.Franceſco,ſu appie

ZÈHL’LM cato,e ſarto berſaglio di molti archibugieri , i Emili gioca-.inno , à chi

ing-4”. ſaceua con l’archibugiate più bel colpo,per tra gergli il cuore . Velii_~

rono poi vn Cattolico per diſpregio della nostra Religione dell'habi

4 i to di S. Franceſco, ed empiuteli le maniche di polue.li died ero Fuoco;
X0” dad'.

..r/1...." le_ onde acceſo da quellomorì . Tagliarono il naſo , e l'orecchie à molti `

:mu-d.. Sacerdoti , sì Preti. come l`rati , e cosí ſanguinolenti li mcnarono colle

mani legate perle strade, e poi nel mezzo ella'Piazaa gli ammazzaua

”mtb no . Entrarono poi ne’Monalleri delle Vergini dedicate à Dio, e qui

…lmdu ui , come Foſſe-ro nel publrco postribolo, le violarono , leuando loro [.1

xl- hmm virginità del corpo, ma raddopiîdo loro quella della mète, e doppo fa

"' Fm" ' cendone quello liratio, che non lì ſarebbe Fatto à `gli animali bruti , le

laſciarono come morte per le liradefuori della prima porta della Cit

e-mlifl' i- tà di Ruremonda v’era vn luogo diuoto,doue ſi riduceuano iCattoli

**mf-ſ- **l-'ci à ſar le loro diuotioni ;onde ſapendo gli heretici per iſpia, che qui

*"“"" ' ui ve n'erano alquauti,gli aſſediarono, che non poterono vſcire,e lenza

veruna pietà lor diedero Fuoco .

Mam'rio a'el B. F. Nr’colè Picchio Guardiano di' Gorcamia . inſieme to”

gli altri Padri del Conuento ; e di tormenti , :be da gli

Hei-nigi rietuerona , in 'varie maniero-..p .

Cap. V

9 I quest’ann01572. del meſe di Giugno , e non d’Agolio co—

me altri errando dice,gliHert-tici cercarono di sfogar la rab—

Veſc- 061.» bra
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bia loro ne' Religioſi, e particularmente ne’Frati di San Franceſcozl’er F. Faustino

lo che hauendo aſlaltata la Città di Gorcomia aſſai nobile, e famolìu , 'W13

tutti i Cattolici pigliarono partito di fiiggire , ſapendo per altre occa— :gl-RJ”

ſioni come erano trattati da gli Heretici ; onde alcuni ſuggironoasd al- Micltcic

tri diffimulando nell’ap arenza, viueuano però alla Cattolica . Tutti i ſim"

, _ . . . . alle loro

Frati di S. Franceſco, c e ſi trouarono in quella Città(della Prouincia bmw: .

della Germania Inferiore) vedcndo,che con empito marauiglioſo ve

niuano i Geuſei, per ſar conoſcer quanto odiaſſeroi Religioſipffiiggi— _

rono nella Rocca della Città,vicina alle mura, à dirim ›e~tto del fiume, Il???

e quiui(comc gl’Apostoli al tempo della morte di Christofllauano ſer- .- ..u-5

rati . Fecero diſegno tra loro d'alpettare, che paſſaſse uella rabbioſa.: **m

furia Geuſea , ò almeno , che col tem o ſi tempraſſe 'orgoglio , e,lo

ſdegno verlo i Cattolici ;tuttauia que o penſiero fîi vano , poiche en—

trarono nella Città, doue non trouarono reſillcnza alcunmeſſendo tutti

della medeſima profeſſione , fuori ch' alcuni Cattolici ſegreti , iquali

cr eſſer pochi, non poteuano ſar teſia, anzi ſi naſcondeuano nelle caſe

oro , ſenza comparire; .

xo Giunti nella Città@ ſattiſi adroníyrestauano con animo d'im—

padronirſi anco della Rocca , nel a quale v’era il preſidio del Re` Cat

,tolico ;onde ſi miſero ì proueder diquelle coſe , ch'erano loro neceſ—

ſarie per eſpugnar la Rocca ; conoſcendo che poco, Ò nulla giouareb—

be hauer preſa la Città,ie non igliauano anco la ſortezza,di modo,che

in due giorni,ſenza verſar mo to ſangue,s'impadronirono dellaRocc-a.

Billi ritrouarono i Frati,cli'vnitamète orauano, pregádo per la libera

tione deal‘altriCattolici:Laondc veduti da quei caniarrabbiati,da`quali F, ma);

era bandita ogni clemenza , come non haueſſero la mira ad altro , che à ”MNT-v_

porre ſottcrra il nome di S.Chieſa, ›reſero il B F.Nicolò PicchioGuar- "ZS-:x:

diano,có altri dieci l~`rati,e tutti li ierrarono in vn`oſc.uriíſima,e puzzo— ;uh-”tiri -

lente careere,e quiui iii rono per molti giorni da‘Soldati de gli Heretici

percoſſhe battutialpriſſimamenme ſu fitta loro ogni ſorte d’ingiuria , F' N…. i

e di dil’pregio; parendo loro,che foſſe vn far ſacriſicioà Dio, affligqè- "NJ-”'44

do quegl’innocenti Fraticelli . Dimandati, doppo tanti oltraggi atti gli [num-'io

loro, uale foſſe il Capo,ed ellendo accennato il Guardiano , ſubito le

ato ?ù tentato delle coſe pertinenti alla Fede, con animo di rimouerlo

al ſanto ſuo propoſito5ma ritrouandolo stabile nella confeſſione della

Fede Cattolica,f`u immantinente appiccato colla ropria fune , colla..

uale era cinto, ſopra la porta della carcere . Onge il Santo martire di

ëhriſioſſtnza pur aprir la l›oeca,anzi míſuetmcome huomo,che meri.

taſſe ogni ſupplicioflenendo ſemprela ſua ſperíza inDio,il qual Nome

sëpre andaua inuocádo in ſuo aiutoA‘ofierſe c6 ogni patiëza quel marti. edit-{dla

’ rio.M:1 volendo Iddio dar maggior occaſione di merito al tuo Cóſeſſor-f'm‘ m***

fedelqstando appiccato,ſi ru pe(coſa mirabile) la fune, e cadde in tcr—

l'a-Eu creduto morto da gl' a tri ſuoi Fratelli, iquali erano preſenti allo mom

ſpettacolo crudele, ma viueua ancora5onde vedendolo i Soldati à mo

uerſi,e ch’ancora ſpiraua , come fuſie vn viliffimo animale lo calpesta

uano crudelmente coni piedi , e colle piante gl’otturarono la bocca , e

RPp z tut—
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tutta la faccímdi modo, ehjà guiſa d' vua premura dal torchio,vſc,²ua_3

il ſangue dalle narici del Santo martire . Nè morendo per questmac—

ciò non rimaneſſe ingiuria , che non foſſe eſercitata nel patientiflimo

Padre , ed acciò più glorioſo foſſe il ſuo martirio , con vn’acntiffimo

coltello, gli fecero vna Croce nel ceruellò , e stando costantiffimo , lo

ximenarono nella carcere .

Comc’l _Padre Fra Girolamo V'werdd, Vicario di Gorromz’a , ed i] Pa;
a’re Fra Nira/io He/io Teologo ,furono con ogm' crudeli-ì i

”amg/fari , e tormentatí inſieme con gl’altrì

Frati, dagl’iniquí, e crudeli Heretici.

CAP. VI.

1 t Con non minor crudeltà quei manigoldi vennero al Beato

vera azz_ F. Girolamo Vueerdet, Vicario del B. F.Nicolò Guar—

p-r-z. _ diano, il quale era ſolito per debito dell’vflìcio , che ſaccua del predi

ë‘affi‘fſh” care, riprende: agramente gli Herctici,ſi che l’haueuano in odio gran—

F,_Tom3ſſ° diffimo . Hauuto c’hebbero il predicatore nelle mani, li preſentarono

lquub- R vn‘archibugio carico alla bocca, e come voleſse ſ ararall'hora, all'ho

:ſiffîk ra, lo voleuano tforzar à negar la vera Fede di C risto. Nè contenti di

I 057.1…. qucsto, li diflero , ch’t li doueílë retrattar le coſe gia dettesondequel—

"f-…Sergi lo, c’haueua detto ,re icando publicamente in fituor della Chief-cu ,

' doueſse diſdireye affermati] contrario, promettendolinon ſolo la.;

vita, ma molti doni , ed hauerlo à caro fra loro . All’hora il Santo Pa

dre non temendo più, ch’egli haueſse vn fiore auanti gl’occhi , con.:

quello ſpirito, che ſuol parlar ne‘Santi, uando ſonoauanti iTiranni,

riſpoſe , ch‘egli credeua certamente , c e’l vero Corpo , e Sangue di

C hristo era nel Santiſſimo Sagramento dell’Eucaristia , ſotto ſpecie.

d i pane, e di vino . La onde benche costantemente predicaſse la vera..

ſedc vicino allá morte, non fù peròfforſe conuinto dalla propria con

ſcienza, e per miracolo di Dio)ardito quell’em io heretico,c`haueua_;

l'archibugio alla bocca del Predieator di Chri o, ſfrararlo mai .

D'vn'altra parte v'erano alcuni ſeelerati heretici, iquali colle lo

to diaboliche perl’uaſionhe romeſèe,cercaua no di tirare nelle loro ſal

ſe o‘çinionàalcimí di qneidruori Frati ,ti-:ſquali v’era il P. F. Nicaſio

:Zaffi: He 10Teol0go,il quale temendmche' quei lupi rapaci , non rubaſsero

m 4.:,.- ;,,~ qualche pecora del ſuo ſacrato ouile, lor diſſe: Che penſate ò genti:

mi") *ſu lacrilega di far acquistoaî diauolo di qualche anima Z non vi riuſcirà

5'” “47"” certo , erche noi tutti ſiamo d'vn'isteſso volere , e‘più tosto , cho

negare a Cattolica fede nostra ,te la nostra Chieſa vera ſpoſa di Gic—

sù Christo , ed il Sommo Pontefice ſuo vero Vicario,vogliamo pron

tamente non ſolo vna morte ignominioſa , ma mille morti patire , che

conſentire à coſa alcuna , che voi diciate , e però fate di noi quello

più vi piace , che er l'amore di Christo , e per la confeſſione)

del ſuo Santiſſimo ome ſiamo preparati ad ogni ſorte di tognäento z

tn

t’oflita M!!

ſu” fa da.
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Vdendo gli heretici la gran costanza dc' Frati, e che tutti ad vna voce

conſermauano ciò , che detto haueua il P. F. Nicaſio, s`incrudelirono

talmente, che fecero ſpogliare tutti quei Frati dell’ habito della Reli

' gione, e furono crudelmente battuti con verghe, in modo tale , chLa

d'ogni parte i corpi loro Hillauano langue .

12 ` uanto foſſero crudelmente battuti , e ſlagellati , ſi può cono—

ſcer à quelt’effetto ~ ch'eſſendo così percoſſì condotti à Briella , e mo

flrati ignudi alla ſciocca plebe , quella li stimo rognoſi , e pieni di le

pra; onde diceuano publicamente , c’haueuano la rogna Franceſe . E

con ragione ſi moueanoà creder questo, poiche dalle molte battiture, Flagallariſ

c'hebbero da gli hCl‘CtlCl, erano piagati à modo di lebbroſi. e ſom-31;, n- - p…. ,

pia he s‘erano fatte le broge à guiſa di rognaStcttero i SätíMartirí per

vn ici giorni detenuti nell’isteſſo luogo,cosi piagathequaſimezzi mor*

ti, finalmente il giorno ſeguente , ch'era il ſettimo del meſe di Luglio,

furono códotti :ìBriella per acqua,Castcllo picciolo,ed oſcuro dell'0

lída, ma famoſo per la moltitudine de gli heretici cöcorſi quiui d'ogni

parte di quella Prouincia; iquali iù crudelmente,che prima flagella—

rono i gia flagellati Padri; vſciri el mare, e venuti in terra, furono ri—

eeuuti dal Conte della Marca,il quale ſi chiamaua Guglielmo dal Lu

me, nobiliſſimo quanto alla famigliamaa nella crudeltà contra de'Cat—

tolici crudelilſimo. Andaua il Conte con vn gran bastone in mano,ed

auanti di lui cacciaua i patienti agnelli , e doppo le parole ingiurioſe li

stimolaua andar auauti . Nè ballaua tanta ingiuria per ſatiar le voglie

de gli heretici . ma lafplebe minuta , eh' era venuta per veder quello

ſpettacolo, ſeordatali 'ogni vfflcio di pietà verſo’l proſſimo ,'s‘affati

eaua con ogni ſorte di vituperij d’infellar i ſanti Fratelli, lapid

dotti al luogo del patibolo, il qual era alla poi :a della Città.al qual pa

tibolo furono sforzati girare intorno alla riuerſa.e furono stimolati,per

maggior vergogna loro, e deriſione di Santa Chieſa cantar le Letanie.

_E—pcrche molti, per l'accrbiſiìmo dolore delle battiturc ſoſſerte , non

poteuano pur aprirla bocca , non che cantar ad alta Voce , erano dal

ſcelerato condottiero pcrcoſſi con groſſi bastoni. Doppo furono con

dotti nella Città in quella guiſa, come prima, al patibolo , e poi verſo

la piazza, di nuouo cantando i Sacri Cauti.così legati inliemeamd'era—

no ſcherniti dalla moltitudine de‘plebei. Finalméte. doppo tante igno

minie, ed offeſe, ſu rono ferrari in vna puzzolentifſima carcere, nella..

quale( ſe per la diligenza d' alcuni , non foſſero stati cauati ) erano ne

ceſſltari à morire par l’inrollerabil puzza. che quiui regnaua.Onde ca

uati, furono menati al luogo del ſupplieio , e di nuouo tornati in car

cere , e faceuano ſpeſſe volte questa proceſſione per compiacçre alla.

plebe, qual ſi nudriua , vedendo così vituperolamente trattati li ſemi

di Dio . Faceuano anco ſpeſſe volte questo viaggio dalla carcere al pa—

tibolo, er metter maggior terrore, e ſpauento a' Martiri . ſe bene ogni

loro di igenza era vana,ed auuertenza inauuertita,perch`eſſendoſi con

fidati nel Sig. erano preparatià ſopportar ognitormemo per amor di

quel

ds‘Gczſei

nudo" ’ Tull-"IPA"

e gittando loro l'immóditie delle strade nella fÌ1ccia.Furono allora c6- ſu” i F….

i” ”ari medi
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quel Dio , che per amor loro era morto in Croce.

! 3 Il giorno ſeguentci Santi di Dio, furono eſaminati diligente-3

mente da due Predicatori beretici, vno di Gorcomia, huomo dedica

, _ _ to à Bacco , crudele , e ſanguinolcnte, e l'altro men ignorante , e iù
RIT-77:': ſano di mente,v quali s'affaticarono per rimouere i ſanti dal loro diurno

.arm-….- propoſitoma loro come predeſiinati all'eterna vita, nó ſi mouëdo pur

Fmi-*"5* vn tantino, ne per promeſſe , nè per minaccie, stettero più, che colon

”m' ne fermi, e stabili nella Santa Cattolica Fede . Laonde vedendo,chu

non giouaua quanti ragionamenti, nè dolcimè acerbi, ſi oteſſero fare,
furono di nuouo condotti in vn'oſcura carcere. Venne flià questo ſpa

tio di tempo da Gorcomia à Briella vn certo Cattolico , il quale à no

me del Senato dimandaua quelli ſanti Frati , haut-ndo lettere da quel

Su… di Senato, le quali affermauano, che quegli erano huomini da bene,‘ inte

Gol-”miu gerrimi, di vitaincolpabili, non mai noioſi alla Patria . anzi in moltt:

tim-mf- l‘ guiſe più volte hanno dato fauor, ed aiuto alh‘Republica Gorcomia—

na; perlo che non ſolamente meritauano , d'eſſer laſciati liberi . ma di

m3..., più erano er le loro buone opere fatti degni di molti meriti. A nello

non {Il ma] dato-altra riſpostzuſe non che loro haueuano giurato i vo—

ler ammazzar tnttíí Frati, e tutt’í Sacerdoti,cb'erano quiuí,come huo

mini ſeditioſhe disturbatori della Republica_ . -

Della costanza d' animo del Beato Padre Nicolò Guardiano di Garea—

mia, e come dueſuax'fiazelli cugini ref/?Arona confuſi; e dël/l...

morte delſèzmoſemo di ſia , inſieme ccnglí altri'

firm' Fran' Martiri a’i Gié’líì (im/Z0.

Cap. VII.

14 N questo mëtre vëncro due fratelli cugini del B.F.Nicolò Pic—

chioGuardianmil qual era rimasto poco men che morto,i qua

li poco zelanti della vera Religione , ma moffl ſolamente d' vn` amor

naturale per eſler congiunti di ſangue, non per altro , che per liberar il

loro fratello, ò con preghiere. ò con prezzo . Si partirono dunque er

qneſl'rr’íetto da Gorcomia, e vennero :ì Briella, credendo libera[- dalla

morte il lor fratello, il c'haurebbouo facilmente ottenuto , s’haueſſero

s a _ potuto indurlo rinuntiaril Pa a, e la Fede Cattolica. Per lo che im—

nffi'fl’g’; petrarono quelli due fratelli da carnefice , che'l loro fratello foſſe ca

Nmu dar!” uaro di carcere ſe arato da gli altri Frati, ſino , che con lui ſolo poteſ

fl'çfl‘flf”: ſero ragionar diffuſamente. Ottenuta questa gratia, hebbero comodi—

ÎI‘ÉPZTÎZ tà di rapionar col loro fratellmomie stando à ſeder alla menſa inſieme,

Fm. fra molti ragionamcnti,i quali però tendeuano ad vn’isteſſo finc,ſi sfor

zarono di perſuadere il loro fratello alla rinuntia del Papa, prouandoli

con alcuni loro ragioni, che'l Papa e ſemplice lruomosonde rinuntian

do il Papa, era rinuntiar vn’huomo, e non Dio . 'Diceuano più oltre:

fratello, habbí pura di te steſſo, hai ancor tempo questa notte , però

opera‘in modo, che le nostre fatiche non ſiano llate vane , raccordan—

doti, che quanto ti diciamo, tutto naſce d'amore . (Deſio è ceätoxhc

an
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stando in questa tua durez\za, non v'è huomo del Mondo , che oſſa.;

ſcamparti dalla morte, e di già ogni coſa è all' ordine , perche finiſchi

qui miſeramente i giorni tuoi . Fà almeno , che ſe non vuoinegar la.:

Chieſa , tu diſfimuli la tua fede , perche non mancherà poi creder

quello, che vorrai credere; o quello per hauer la vita, la quale ſi deue

anteporre à tutte le coſe del Mondo, valcndo più vn'buomo viuo, che

tutta la robba del Mondo. T’auuilìamo di certo , che ſei condennato

ad vn‘ignominioſa, e crudeliſiima morte , ſe non rinuntij la fede Cat

tolica, e la tua Franceſcana Religione, ò almeno ſe non la diſſi-nali .

l 5 Ma’l vero Confeflor della Romana Chieſa , che non era canna.

agitata quà, e là d'ogni vento, conoſcendo che ſotto ſpecie di arente

la, e dl cognitione di ſangue , giaceua il venenoſo ſangue del 'hereſia

ne’proprij fratelli carnali, con cattolica voce riſpoſe `Fratelli , io Vl

rendo molte gratie della fatica fatta per me,e dell'aflt‘ttmche mostrate,

di liberarmi dalla morte; ma tuttauia io voglio più preſto far questa..

morte, (la qual è ordinata dalla natura, perche tutti ſiamo mortalie,

per conſeguenza biſo na morire) che partirmi pur vn tantino dalla..

acroſanra Cattolica [Sede, nè ſono per difflmularla, anzi publicamcn—

te confeffirla; poiche’l Nostro Signore diſſe nell'Euangelo : che quel—

` lo, che lo confeſlerà nel coſpetto de gli huomini , ſarà confeſſato da...

F-Nlflliflg!

[alle ncl/afr

dt.

lui nel coſpetto del Padre ſuo in Ci elo. Vedendo, i fratelli l'animo co—

stante, e forte del ſanto Padre, diſſero: ſe tu , Ò fratello, hai fermo nell'

animo questo, c'hai detto à noi colla bocca, ſappi , che non ſiamo più

per vederti in questa vita, hora ſi partiamo, ed andiamo al boia,il qua—

e ti ridurrà in prigione con gli altri Frati, e frà poco ſpatio d’hore ſa

rai sforzato morir con effiloro . Riſpoſe il Padre con heroico petto

tutto allegro, pieno d’infinito giubilo: Io andarò al mio Signor Gic

sù Chriſto, e voi state ſani, ed aſpettate quella morte eterna. che dura

ſenza ſine; la mia morte ,la quale ilimate così igaominiola mipartori—

rà presto vn’eterna vitazfma—la’vollrax-iäfi'riiö’baerà in vn'eterna mor

te . Per lo (FEM, perduta ogni ſ eranzá, ſi partirono,ed il Bea

to P.F.Nicolò tornò con gli altri ſuoi fi)atell-i,eſubito nell’hora ſecon

da della notte,fî)`l detto Beato Pad re preſo d'vn-grandiſſimo ſonno,di

modo, che ſoauemente dormiua, hauendo forſe la mente tranquilla.”

perla conſolatione ſpirituale, che ſentiua. Venura l’hora determinata,

entrò il boia nella carcere, e vedendo il ſanto Frate così ſa ›oroſamente

dormire, lo ſuegliò, e ſcuotendolo diſſe : Che fai infelice.Perche dor—
mi. òir'ñiſeto i Non vedi, c’hora ti conuiene morire; Al quale riſ oſe

il B.P. ` nſuetiſiìmamentet Io non poſſo , nè debbo riſiutar que lo ,

m'ha dato il Signore.Se tu mi cerchi , ecco,ch’io me ne vengo alle ra

mente.Nell`hora isteſſa furono cauati tutt’i Frati di carcere, e con Ere—

pito grîdiffimo d'huominLe di caualli, i quali ilauano à vedere il ſuc

ceſſo, furono menati fuori della Città. eccetto , che due, vno de' quali

(ch'era Franceſe) volendo ſchiuar la morte, nell'vſcir della Città ſu

ne fuggìsmà trouato poi fù appiccato,da gli Vgonotti.All`altro,il qua

le non haueua ancor, fatto profeſſione nella Religione,per non hauer l'

` * ,7 età

..X
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- \
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'età matura, da quegli heretici ſu donata la vita .

16 Cauati finalmente tutt’i Frati inſieme dalla Città , ;legati , cez:

cauano i ſoldati il luogo del ſupplicio, e doue poteſſero sfogar l’ingiu

stajra loro ne gl’innocenti agnelli; e cercando, trouarono vna caſa,che'

prima era il MonafieroRuggenle,doue già erano fiati appreſſo à Briel

la. Qu—iui giunti, col cuore , e colla mente ſi raccomandarono i ſanti

Martiri al‘Nol‘rro Signore Iddio, e pregarono l‘vno,l'altro,che pregaſ

ſero Dio in quel punto estremo , e lſvno pregaua l'altro , che fieſſo co—

stante, e forte nella confeſfione della Santa Romana Chieſa, con ſperi

za della diuina retributione, che prometteua loro l'eterna vita. Allora

,Mais "l il (Îarnefice piglio prima il Beato làNicolòtGuardiano, e poi il Beato

Vu.. gli .1. Fra-Girolamo Vicario, e doppo elfi tutti gli altri,e gli apprccò ad vna

rr_- Frzrì-'Pz longa traue, e ſubito, come manſuetiſſlmi agnelli commutando questa

5:23". "A " vita cad uca, e frale, con vna immortale, ed eterna, s' addormentarono

nel Signore . Morti i Santiffimi Martiri di Christo, furono ſpogliati

delle loro vellimenta Religioſe. e Sacre, ſe ben erano di poco prezzo .

E quello , ch'è più stupendo ( ò coſa non mai piu vdita ) perch' alla_

Gü htm… loro crudeltà , non mancaeſſe coſa alcuna, quei manigoldi tagliarono à

W… A… quei Santi Martiri, ancor vruendo , ed in morte, ì 'chi *l naſo , ;ì chi l'

m-dzli m* orecchie, ed à chi li membri genitialidegandogli a'loro propri) capelli;

parendo loro eſſer in queſta guiſa beniſſimo ornati , come riportatori

' d'vna illustre, e marauiglioſa vittoria , e con quefii ornamenti ſe ne ri

tornarono nel Castello.l²inalmcnte il terzo giorno furono i Santi Mar_

tiri ſepolti in quell‘isteſſo ~luogo , doue furono per la `Fede Cattolica.:

martirizati , ed hora ripoſando quei prctioli corpi ſino al giorno

estremo, pregano per noi quell' anime beate in Cielo .

Dea' inſhlenzefllaegli heretici cominciarono aa' "Q/'ore a‘ ' Padri' di San..

Fmm‘eſèo, nel luogo di Jìqſprflo nel Ducato di Sanoímneſ Pia

monze-,e come da quel Cattolico Principefuronoga

stìgatí. Cazzi/III.

x7 NE] fiato del Sereniſſimo Signor Duca di Sauoia, viuendo

la felice memoria d' Emanuello Hliberto,Padre del Rc

]igioſiflìmo, e Sereniflìmo Carlo EmanuelloLDu ca preſente , v’erano

_ molti heretici, ed 1 alcuni luoghi publicamente predicauano , nella.;

?äffi‘í‘è‘ñî loro peſſima, e male *tta Setta,ma la vigilanza dl quel Cattolico Prin

ſ…. …L Cipe, eliirpò con lolleci diligenza le pcstilenti radici di quei ſceleratí

Dru- di SP heretici,ſc benequalche luògostaua ollinato,ſ1come staua Sol' cllo có

fa'? Z'Zx‘quei contorni oiiinato nella ſua praua, e perfida hereſia; e dando—

delriamín ſi nella moltitudine, ch'in quella partexontinuamcnte andaua aumen—

tando, quegli vſauan molt‘inſolenze a’C.\’ttolici,ed in particolare face—

uano oltraggi notabili a‘Frati, che quiui l auano , e dando loro dellu

mazzate , ed anco occidendone per le-stra‘de . Stà nelcapo del borgo

della Terra,vn Conuento di S.Franceſco ell’Oſleruanza,di già copio

_ſo per la diuotione antica di quei popoli verſo i Frati,ma mancando la

fe
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fede, venne à mancar la carità, di modo , che non ſolo non paſceuano Fm”.- s.,

quei 'pochi Frati , ma cercando far loro ogni ſorte d‘inſulti , odiauano ſpell- .mal

anco chi lor fauoriua;e più volte hebhcro ardire d’entrar nel Conuen- ZZZ‘ZMÎ

to, e cacciarui fuoco, e nella Chieſa, ch'è belliſſima , vitu erar gli al

tari, e profanar il tempio . Venne all’orecchie del Duca l’rnſolenza di

uefli popoli , e determinò duimediarà questi mali, e galiigarll con—

porme :ì loro difetti, onde facendo diligente inquiſitione della qualità.

e quantità del popolo, eglinq, per ſgomentar i] Duca , che non ſi moóñ*

ueſſe contra di loro, ſecero vn catalogo lunghiſſimo , doue ſi vedeua ñ dp…. ,1,

no deſcritte molte migliaia diteste; poiche nó ſolo metteuano gli huo- r!" [nm-'u'

mini deſcritti, ma i caualli , i cani, i buoi,i polli , ed ogni ſorte d' ani- d' Sw‘u'ì

male con dire:vedendo il Duca , che vi ſiano tante perſone (come ſe

i bruti deſcritti, foſſero huomini ) laſcicià l'im ›reſa contra di noi 5 ma

riuſcì vana questa loro ſperanza , perche gui ato da Dio il Cattolico

Duca, (baluardo ſortiflìmo—della S.Chieſa Cattolica Romana ) s’ au- E"; -í‘ffiì‘f

uide dell' inganno ; onde ſegretamente diede di piglio ſopra i capi diciás'qíſfzxj

questa Setta, e ne fece giufliria tale, che tutti mutarono colore, e can

giñroíno vita, riduceudoſi :1 viuere conformi a’ Riti della &Romana—

C ie a. .

Marririo de’Fmtí deIConuento di &France/20 d’AIdemandmCim-ì de!—

Ia Fíana'ra,inſieme colle crude/m' 'vſatnd Vtfiaùiffidahrì perſon-[gigi

Candida' qualíper la .Sì. Fede di Clariflofurono pronti dpazir ogni

tormento. CapJX.

18 Colle ſolite loro crudeltà ſeguiuano questi heretici di fem

pre acquistar luoghi, perporer sfogare il bestialifflmo lor

animo, ieno, e gonfio d’ogn' inhumanità , ſi come fecero nella prev' Rhum”

ſa d’Al ernando,Ciità della Contea di Fiandra,che doppo hauer vſ. ñ'l‘aſv

' t’ogni ſorte d’ iniquirà contra de', Ministri Regii , ed a tri Cattolici ſi F' 7""1"

- . . . . . . Bontà-nello

voltarono alle cole ſacre , e Relrgroſeauumandocon ogni impietà le rm mp.

Chieſe, i Monasteri~ , gli Oratorij, rubando ciò,che v’era di buono,c_›

f ezzando ciò non poteuano rubare.Nella Chieſa principale della Cit- ,

tçflubarono trentaſei Calici d'oro, ed altri vaſi d' argento , con molti S,

paramenti. Non baiiò loro così eſecrabile ſacrile io,che volſero met— demand-:ſu

ter à ſacco il Conuento di S.Franceſco, oco fuori della Città , non la- “{'ñlS‘ì'i'f"

ſciando niuna coſa intera , ma rompend>o,e fracaſiando ogni coſa,rnp-3…"m ſi'

pero ſino le mura, distruſiero ſino gli altari, ápezzarono fino i vetri,ie

cero in pezzi hno le campane _, cauarono in no i corpi morti delle ſeñ'

polture, empiendole d’animali morti, ſpargendo perle campagne l'oſ—

* fa de’Cattolici .

19 Entrati nel Conuento de’Frati Minori,credeuan0,che quì denñ‘ Fm, fm;

tro vi fuſſero naſcosti alcuni nobili Cittadini ;per lo che preſero i Fra ;prg-»r , e

ti, da’quali voleuano eſſer certi d'hauer nelle mani quelli , ch’eſſi cer— "mmm'

cauano; ma non v’eſſendo , i ‘ oueri Prati veniuano à riceuer non ſolo

ingiurie vergognoſiffime ( ellendo chiamati lupi, aſini, pazzi) ma mi!.

Tomo Quarto . Qqq nac
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nacciatianeo, e ſeriti con pugnali , con bastoni, e coll’arcbibugi. Ne

potendo haucr nelle mani questi tali, non v'eſſendo, andauano ſmanií

do per ogni canto del Connento , abbruciando tutte le porte , ro

uinando le mura. Stauano quiui molti Sacerdoti della Città d'Alder—

nando, per ſaluezza dell 'anime de' ſemplici, acciò foſſero da loro con

ſolati, ed animati à ſofferir le tribulationi: onde vedendo'i Geuſei,che

con furia cosi sfrenata andauano perlo Conucnto» corlero nella Chie

ſa, per aſpettar quiui quello.che piaceste àDio dar lorosma trouati,fu

rono teli, e doppo l'eſſere stati incarcerati , furono finalmente morti .

Era uggito ſotto 'l pauimento della Chieſa, dietro ad vn’altare il Sig.

Giouanni Mauſio, già per la ſua molta dotrrina, e bontà eletto Veſco

uo Dauetrienlè: onde ritrouato da' Geuſei, non hauendoli compasſio

ne, nè per eſſer vecchio, nè er eſſer inſermo, lo straſcinarono per tut—

to 'l pauimento della Chic a, villaneggiandolo, cpercuotendolo; ed

egli lodando Iddio , e chiamando il nome di Giesùſosteriuaogn’ in

giuria. ed ogm danno atientemente. Furonopregati da molti , ch::

voleſſero hauer pietà i lui, poiche, e l'inter-miti , e la vecchiaia lo ri

cercauano ;onde stanchi di più sttaſcinarlo , lo laſciarono così mezzo

morto steſo in terra. r

20 Mentre poi ſcorreuano , cercando perla Città i Cattolici, a

caſo ritrouarono in vna caſa di baſſa gente, c d' huomini priuati Mon

ſignor Reuerendiffimo Giouanni VpstalNeſcouo della Città Palmé—

ſe, il quale oraua. Ritrouato dal Capitano Blomaert, li “fù promeſſo di

non farli diſpiacere alcuno, sì perch’era conoſciuto da lui, si anco per.

ch'era tenuto da tutti, huomo d’intatta vita; tutta via incarcerato con_

f. cm …m gli altri Cattolici , ſofferſe diuerſi trauagli . Si trouarono allora ſedici

*"'ì Wìſ‘* Cattolici, tutti perſonaggi d’importanza,e per lo più Veſcoui, e Sacer—

-o i* prix”.

”
doti,tutti riſerrati in vna picciola stanza,nella quale non v’era altro,ch'

vn picciolo letto , nel qual luogo tutti Catto ici faceuano Orationi i

Dio, confortandoſi inſieme à ſo erir con patienza quelle pene,raccor.

dandoſi frà loro, quello, che diſſe Nostro Signore a’ſuoi diſcepoli.Ec

co , ch'io vi mando come Agnelli ſrà lupi. Si preparauano tutti à ſof

fcrir per la ſede Cattolica tutti i tormenti del Mondo. e l'istefla morte;

pregando Dio,che delle loro Fortezza in tanti trauagli.Fra tutti princi

palmente s‘affaticaua à predicar à gli altri la atienza , e la toleranza d'

ogni trauaglio,Monſig.VeſcouoPalmeſe il Sig.PaoloñCoie,huomo nó

ſolo di ſanta vita, ed incredibil patienza, ma ſingolare nelle ſacre lette

re.Tutti studiauano in quel pieciolo carcere di cpurgarſi da’peccati,col

rimedio della ſantilsfionfeslione, raccomädan oſi à Dio, contentan—

doſi di voler iù presto p_atir tutte le pene del Mondo , che violar pur

vn tantino la l~ede Cattolica.Furono laſciati per molto tempo digiuni,

e doppomel giorno del venerdì furono da’Geuſei viſitati, con carno

di diuerſe ſorti: ma loro ſcdelisſimi alla Santa Chieſa, volſero piu pre

sto restarſi digiuni, che mangiar quel cibo proibito .

al Parue à molti, che non steſſero bene quei Sacerdoti con i Laicì

inſieme, e però liſepararonos e nel partirſiflbbracciandoſi inſieme , ſi

pro
r
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romeſſero d'eſſer ſempre c ostantisſimi nella Conſesſione della Fede.)

ëattolicmNó ſolamcntcquelſha molt' altri Cittadini,i quali (ſe be

nc priui di libertà stauano in carccre)eran0 pure del mede imo animo;

nè [i terono mai ínchínare ad obedire à questi ſcelerati heretici:que

ni, Ãîmi diceuano alle moglie,ed alleloro famiglie(eſſendo daqucl -

li manigoldi quidati in carcere)rellate inpacc,che più presto vogliamo

morire, che ſar la volontà di gente infcdele.L’animo collante di questi

Cattolici,accendeua diſdegno gli heretici di modoche,e` colle lingue,

ecolle mani cominciarono ad affliggerli , poiche alcuni sſhdrauano

contra di loro le ſpade , altri li percuoteuano coll'aste dell' armi.altri

drízzauano verſo loro gli archibugi, ed altri mostrauano di volerli ſar

morir di più cruda,ed acerba morte.Scnt0no ſrà questo mentre iGeu

ſei la furia del Rè Cattolico, ed odono, che ublicamente ne viene vn

minaccioſo editto ſopra lc ſpalle loro.Però ciilbitando d' hauer dello

loro male operationi à pagarne il ſio,ſi riduſſero nella ſortezza,e quiui

legati menarono i Framed i Sacerdoti Cattolici." giorno dun ue 4.d’

Ottobre , fecero conſiglio ſrà loro del modo di dar la morte? quelli

Cattolici Religioſi , e ſecolari , c'haueuano nelle mani. Per lo primo

preſero il più vecch_i0,_chi’amat0 il Si Pietro, e ſpogliatolo ignudo le

ati i piednc le mani dietro le ſpalle, ù gittato d’vna finestra nel fiume,

Quello ſanto Vecchio,in tutto 'l tépo, ch'era (lato prigionemon haue

ua mai hauuto altro in bocca,che nella benedetta parola: Fiat *oo/un
u: tumDoppo lui tutti i Sacerdoti ſu rono l' vno doppo l' altro girtatſii

nel fiume.Tr:`l quelli RR.PP.Sacc—rdoti, e Martiri di Gicsù Christo ví F' 675""

ſia vn P.F.Giacomo Augorino huomo carico d`anni,e di debolisſimeforze, del tutto inhabile al nuotarflqtrello Saccrdote,non ſenza mim— m' mmm

colo, e grati: ſpeciale di Dio,fî1 ( ſenza nuotare )p0rtato dall’acquu, “‘ffi“"" ’
ſino vicino alla riua,dalla qual era diſcosto molto , e così contrario v' mn'

era il moto dell'acqua, che di ragione doueua affogarſi. Portato dunq;

dal proprio luogo,doue fù gittato nel fiume, inſino alla riua,quiui non

hauendo altro con che aiutarſi,raccolſe la quaſi perduta voce,e gridä

do:aiuto,aiuto,venne chi lo cauò dal fiume,e conduccndolo al finoc0,lí

fece in poco tempo ricupcrar le perdute forze z ed il conſeruò in vita.

Morirono in questa gulla iSacerdoti più degni,e più nobili,e più princi

pali di tutta laſiádra,í quali erano ſugiti quiui per asſicurarſi dcllavita.

come 'l &Gu-”diano con alcuni 41m'jim' Frati deflaCítta‘ di' Zufam’a.

e’I P.F.Gia:Rixrelq e F.Aa'n'ano Lamberti della Cittd di Goudmcd il

P .RCame/x‘o Muffio Confeflbn delle Monache di &Anna della Cin-i

Delfenjè,furono da’Geu/ëi berm'ci con ogm' crudeltà martirizatr‘, t..

morti. Cap.X.

~”Non ſolo m questo [leſs’än0157z.ma nell‘isteſſo tëpo(come ſo- veſc. GB:.

pra habbiamo narrato)fù fatto gran tumulto da Gculei inZu- P3' _

fania,í Religioſi della qual Città Furono sforzati à ſuggirc,ma nè anco Tfflínflmo

questa ſuga,era rimedio al loro male; poiche quelli,c`he non erano per F ſun-r

le strade occupate fatti morire,erano ammazzati altroue.-Fù preſo j 1 p, 3"-"1- M11

Quardiano di S.Franc.nel Proprio Monasteromel quale s'era ritirato :ì h" H'ffi'

Qgq z pref
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Zuſaniaſit. pregar Dio,c’hormaí riguardaſſe il ſuo popolo, e daſſe ſine a tanti tra'-`

Î" P'ìì‘fg" uagli ſofferti da’Cattolici;ma gli hereticiſhauutolonelle mani,lo lega—

" rono,fino , che trouaſſero glialtri Frati del Conuento,iquali s'erano

' naſcostitSubito hauutolo nelle mani, ſino che gli altri(intenti al male)

andauano per lo Conuento, facendo ogni inſo enza, e ruuinando tutte

le mura, gittaodo á terra ſino i tetti,fu’l Guardiano steſo ſopra vna ta—

,i Omm, uola,e quiui con taglientíffimí coltelli tagliatogli il ventre in pezzi,{pi

..4.- zuf.. rò di questa vita, con dolor incredibile de‘Cattolici,i quali piäſero per

.1.- pnfaÌ-r molti meſi quella morte.Nell`acerbitì del Martirio staua il S. Padre.,

Zxzi‘f‘g" ſempre chiamando il nome di Giesù , nelle cui mani raccomandò lo

ſpirito.Preſi poi ſei altri Frati del Cóuètoflli appieearono,e nel mezzo

loro poſero il Guardiano così morto. Il giorno della Natiuità della..)

Vergine Madre di Dio,fiirono preſi due Reuer. Padri in Gouda Città

dell’Olanda,il P.F.Gio:Rixtel,ed il P-F.AdrianoLamberti.Preſi furo.

no ſpogliati,e doppo l'eſſer llati feriti in molte parti del cor o,eon col.

ras-.Kimi tclll,e pugnali,furono ſìmſcinati per vn luogo piantato di pine,e qui

. rum-arm_ ui per forza fatti paſſar per vna ſiepe , ò ſpinetog, fra le ſpine, de‘quali

rel ariano attaccate, oltre il ſanguexhe _ſhllaua d'ogni parte,~ le proprie

.poi .Ham carni. Nè contenti queilupi arrabblatidi cosi crudel Martino, l’a ó

ii- piccarono , e coll'armi acutiſſìme li ſuentrarono, ed in quel iupplicio

reſero l'anime à Dio . 7,

2; Nella Città Delfenſemella qual era vn Monastero di Monache,

detto S.Agata,fù da’Geuſei preſo il loro P.Confel}ore,detto F.C0rne

F-C-mli’ lio Muſio, huomo,oltre la ſantità della vita, di molte lettere,e Poeta.;

""ſi' 4' ” laureato,d’età di 7z.à'ni,vedédo il P. la gti perſecutione , che faceuano
”medem- . .. , . _, ~. \ , . _

gli hcreucr a Cattolitnlhmadmche la Citta nofoſſe ſicula per diiedei lo

da quella tëpesta Geuſea,che crollaua così ſpietatamrîtc ſopra_ i cattolici

arti col Conte Aga Cattolico, e ſuo particolar amico,per fuggir quel

iiiogo, e ccder :`- quell’impeto ; ma incontrandoſi per viaggio m vn’he—

retico,li fù tolto il Conte, e menato via . Laonde ritornando à Delfo il

Rama”, P*.Cor~nclio , per non ſi tener ſicuro ſolo per la lirada , nel mezzo dei

fm. pay.- viaggio fu preſo d’vn hcreuco, il qual lo meno leco à Leida, Citta no

i" “l "mr- molto lontana,inſieme con vn giouanc d'età di 2.0.anni. Wai giunto

3"" cominciarono à tormentar il ſanto vecchio, battendolo nel corpo, U

villaneggimdolo nell‘honormpoiche quanto 'all' honore lo chiamaua

no,cane, luponſino, e nel corpo li pestauano I diti de'piedr, e ll taglia

ronoi membri genitali . Staua il giouaoe tremante à veder con ſuo di

ſpiacer immenlb,tormentar il vecchio,aſpettando,che di quell'isteſſa.;

moneta doueſſero pagar lui,c’haueuano pagato il vecchio,e pregauañv

indeſicicntcmente per la patienza del P.Cornelioz Finalmente nell’ho~

ra d cima doppo mangianfîi condotto al luogo d! giullitme quiui oz

ílo li il lacccio al c0llo,ma non potèdo per debolezza aſcender le cale

- led auauo àmezzo di l0ſ0,ffi col laccio attaccato gittato diquel luogo,
F. tor-dn , , . ` ,

ma…. .I ed appiccatofleſe l ani ma al ſuof'attoreJPella morte del S.Padrc n hcb

lit-.z- lr'lrl- bero diſpiacer grandiſſìmofuttti Cittadini di Delfo , e ne dimoſtra

;Zé-'Cru', "' rono ſegno col piantoiclae (i faceua Publicgt—nentcmçn ſolo per la e ma,

ma
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ma per tutte quelle terre circonuicinc dou’eraconoſciu to I -

Fù ſepolto il corpo nella Città di Leida con diſpracer del popolo; al

uale i Cattolici concorrono con molta diuotionc,e di lui l'anima viuc

nel celeste regno . Il giouane predetto piacque al Signore,doppo vna

lun-721 prigionia di liberarlo dalle mani di queli'arrabbiati heretlci, con

mo to profitto dell'anima ſua.

Came in Olanda , e nefla Gbeldria , gli barak-'fecero ogm'ſbrte a'r' male

comm de’Fmti di tra” Fram‘tfl‘o; e zie-'Padri della Certoſímon

marte di molti di loro , e con claſh-unione de' Can—

flenti , e dear roſè ſacre inſieme .

Cap. Xi.

‘ 24. Ell’Olanda diquest'anno rs7z.gli Geuſci heretici hauë- F:Fauflino

» do veduto diuerſi mouimenti di guerra in quest’Iſol-LJ Taſſo MUI,

cagionati dalla ſetta de gli Vgonotti, preſero ardire , e di nuouo ritorñ, ì '

nat-ono ad vſare l’impietà loro, e ficeuano conoſcerà molti Religioſi,

quanta foſſe la lor crudeltà , e quant’odio portaſſero a' confeſſori della

Fede Cattolica z ›oic’ haueuano già in pochi giorni gittato à terra

molti Monasteri e’Frati di S. Franceſco, colla morte di molti di loro,

ed abbruciate molte Chieſe di diuerſi Religioſi . Anco nella Selanda l d,

erano creſciute alcune male piante , le quali cominciauano :ì far frutti ÃÎLZÎJJ

ſimili alla radice loro , poiche in vna ſola mattina furono preſi i Sacer— S› Fnac-ſu

doti della Chieſa maggiore d‘vna del lc principali Città” menati catti- 4" '5'"“4‘ *

ui,e fù cacciato fuoco nel Monastero di S. Franceſco. dal quale hebbeñ

ro tempo i Frati di fuggire, auuiſati dal Signor Pietro Pontio , huomo

di uella Religione , il quale hauendo certezza di quanto bramauano

li eretici, ne fece ſegretamente conſiipeuoli i Frati, i quali fug iti di

Zion del Conuento , e naſcoliiſi in vn giardino di detto Pietro9 uggi—

rono la furioſa rabbia di quei ſcelerati. '

25 Non ſarà coſh diſdiceuole il narrare in questo luogo le crudel

,tà vl’ate, anco nello steſſo tempo , e nella medeſima Prouincia contro'l

Reuerendiſſimo Veſcouo Lindano , ed iv‘Padri Certoſini,e coſe ſacre,

poiche li ved rà con quantainhumanita , e stra c questi nimici di `Dio

procacciaſſero la delttuttíone de’Religioſi tutti ; ico dunque , che:

nella Gheldria gli heretici steſiì con o ni ſorte di stratagemmi , ed in—

ganni s'impadronirono della Città di Luremonda, nella quale entrati,

la laccheggiarono d’o ni parte , abbruciando le caſe, ſpoglianclo le.:

botteghe , ammazzanëo i Cattolici, e facendo ogni ſorte d’oltraggio

a gli huomini , ed alle donne, non perdonando nè al grande, nè al pic
colo . Per lo ”'imo ſaluto entrarono nella Chieſa maggiore,e ſpoglia—v

rono gli altari , leuarono le ſacre imagini , ed abbruciarono gran arf

te del tem io ; e doppo ſaccheggiarono il Veſcouado, nel quale dico

no tuttii crittori , che v‘era vna delle più belle librarie , che foſſe in.:

tutto quel pacſezBuono fîr er Monſignor ReuerendilſimoGuglielmo

Lindano Veſcouo, l’eſſer fiiori della Città, perche ſe l'haueſiero hauu

to nelle mani , come s’aflaticarono,eercandolo per ogni luogo,li face:

uano
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uano prouare di quanta crudeltà foſſero ro enitori . Dapoi e‘he la.;

Città di Ruremonda nobiliſſlma della G el ria, fù ſaccheggiata da;

gli arrabbiati lupi de’oeuſei , fatti nelle crudeltà più crudeli vennero

.Am-"z" verſoi] luogo dellaCertoſa, e quiuigiunti _entrati con o ni itriueren

,,, ,,,, F…. la grldauam’, 0 denari., 0 ſangue; o denari, ò ſangue . Ton potendo

L…. de' reſistere all'horribil aſlalto vn Frate ſacro, c’hauea cura della porta..- ,

“m/W' preſentò le chiaui nelle mani loro , chiedendo pietà per amor di Dio;

ma loro da’quali era lontana ogni pietà, preſe le chiaui ,in ricompenſa

di questo fauore, lo ferirono con vn‘alabarda ſopra il ca o , onde dal

colpo mortale, cadde morto in terra il {Santo Frate . Bapoi questo.

:ZZ-dri?" entrando nel Conuento, trouarono due altri Frati Laici,i uali hauen

fl… WM." do vdito lo strepito , ed _imaglnatoſi quello, ch'era , ſi naicoſero , fra.

margli In* quali vno ve n'era vecchio di più di 7o.anni,ed infermo,che ſi ilaria..

'*""- nel lezto : ſopragiunti uesti due Frati, furono con impietà crudele

ammazzatidaſciati quei i due morti,come’l primo,entrarono dentro al

ſecondo Chiostro del Conuento, pur replicando ò denari , ò ſangue,e

rotte alcune porte ſerrate, trouarono vn Frate Sacerdote vecchio , ap—

-A'ffi Fm': poggiato ad vn bastone,col quale caminando al meolio , che potenti..."

"”""`"” andaua reggendo la vita, e ſubito col medeſimo bastone l‘ammazzaro

no . Altri caminando più à dentro,trouarono vn’altro Frate Sacerdo

te,il quale per fuggir la morte incontrò la morte; poiche fuggito in.:

cella,trouò,che di già ella era occupata da gli heretici , da'quali fù ſu

biro ammazzato.

26 In vn'altra cella trouarono vn Frate di maturiſiima età,e di sta—

tura grandiſſimo@ mentre faceano penſiero d‘ammazzarlo, trouandoli

appreſio alcuni paramenti della Chieſa, ed alcuni vaſi d'oro,e d'argen

to gli tolſero ogni coſa laſciandolo viuo . Appreſſo di questo vecchio

ve n'era vn giouane ſuo nipote, che lo ſeruiua, onde lo preſero; e cer

cauano per mezzo di diuerſi tormenti farlo confeſſare, doue folle il re

sto de‘paramenti,e vaſi della Chieſa, ma confeſlando non ſaper coſíL;

alcuna, lo menarono legato fuori del Conuento , e lo ferirono crudel—`

mente ſopra il capo, e stando in questo modo, ſi ſcuotèdalle loro mani

per alcuni pochi denari, che furono alcune monete di valuta d’vna..

gmſ., piastra . Fatte queste crudeltà entrarono nella Città , e quiui chi rom:

peua i murl,c_h1cacc_iaua fuoco nelle Caſe , _chi prollraua_ gli altarhchr

ſcancellaua 1`imagini di Cl‘lſlliO , della Verg1ne,e de’Santi , clu preſi i

Calici, ed altri paramenti li gittauano :ì terra,e con quei piedi traditori

…m z." li calpeilauano . Mentre faceuano questi vituperij alle coſe ſacre, vu..

FunDian- Frate Diacono volendo riprenderli,fù da loro aflalirme con vn’acutiſ

"’" — ſimo pugnale aſſato da banda a banda , onde verſando l’innocentcJ

ſangue nella Ihieſa,reſe l'anima à Dio, e correndo addoſlo à due altri

Frati con ogni crudeltà li :ferirono - Quiui s‘abatte‘ il Procurator del

Conuento, onde non volendo dar loro ciò , che li chiedeuano , con.,

"m-"fm vna mannaia r'li aprirono il capo, elaſciatolo nella Chieſa pjù mortoÎ,

che, viuo,fî1 äapoi menato in piazza, e uiui con vn’arcbi ugio fatto

ma nm, morire . Vn’altro ſpogliato ignudmfù 'vn di loro con vn’archilëigio

P‘1 3'.
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paſſato d'vn canto all'altro. Ricercandoi Geuſei d'vn" altro Fra;

te , che voleſſe dar loro vna certa ſomma di denari , e non n’ha

uendo ,~ con vna daga, stando così in piedi l'ammazzarono , diuiden

dolo in due parti. Appreſſo il quale stando vn ſuo fratello , e compa.—

' tendo vederle ſue carni così tormcntate, píangeua ;onde ſentito da.;

quei malfattori, lo ferirono nel braccio manco, così forte , che doppo

pochi giorni morì . Staua la Chieſa iena di ſangue per l’occiſionu

de'Frati; ed vno ve n'era ,l il quale vicino à morte faceua Oratione al

Signore, ma veduto d’vno di quei ſcelerati , ch'entrarono nella Chie

ſa, ſubito li percoſſe le labra , dicendo . Ahi ſcelerato Monacoſſancora

hai ardimento d’orare ?preghi forſe per noi, eccone il premio; e ſegui

tando nel percuoterlo, e burlarlo , ſopragiunle vn Gentilhuomo , ur

della ſetta heretica,il quale mollo d'vna naturale pietà,vedendo il ra—

te affogarſi nel proprio ſangue , e percoſſo d’vno di quei ſcelerati , lo

menò per mezzo de’nimici fuori della Chieſa ,in caſa d’vn Cittadino ,

onde per cento iastre fù riſcoſso da quelle ſcelerate mani, ed- eſſendo

guarito,ando a habitar nella Certoſa di Colonia; doue vifle per alcu

ni meſi in ſantiffima,e benedetta vita .

27 Staua naſcosto il Sagrestano del luogo,ſino , che quella furia.:

Geuſea haueſſe fine; ma veduto, fu preſo, e per forza li conuenne in ñ

ſegnar il luogo , dou’erano i paramenti ſegreti ; i qua i furono ſubito

rubati: Doppo menarono il Frate legato nella piazza della Città , e lo

pungeuano colle punte de'pugnali, cacciandolo in questa maniera fino

al mezzo della piazza , nel ual luogo gli furono tagliato il naſo , e l'o

recehie, e nel mezzo della Pronte gli fecero vna Croce tagliata , leuan

doli parte della cotica . Stando il patiente Frate à uesto modo tutto

ſangue , per maggior diſprezzo gli diceuano: predica Frate , che t‘a—

ſcoltaremo. A' quali rilpondendo diceua; Che volete Voi , ch’ io vi

predichi, ſe non volete aſcoltar la parola di Dio 5 però vi prego, che;

per amor di Dio vi mouiate à piera di tante pene, ch'io patilco,,e que—

sto ſarà, ponendo fine à questo mio crudel martirio , che ſofferiſco vo—

lentieri,per l'amor del mio Sig. Giesù Christo. Perdoniui il Signori),

ch'io vi perdono, e lo prego à _darui gratia di conoſcere il vostro erro

re . Ragionando il Santo Frate , vno di quei ſcelerati gli ſparò vn’ar—

chibugiata nella gola, e finì uelia vita mortale. Nella medeſima..

Certoſa v'era vn luogo, douei Keuerend. Signor Paolo Vcceluich ›

Cappellano del Veſcouo di Ruremonda, huomo di ſingolar dottrina ,

e dl lantilſima vita , predicatore egregio , e nell'vfficio del predicar‘::

affiduo , ſoleua nelle ſue predic he ”prender i vitij, e biaſmar i peruerſi

costumi de gli heretici, per lo che era molto odiato da loro . Venuto

nelle loro mani,ſubito lo lpogliarono ignudo,e lo straſcinarono intor

no alzvlonallermpiu volte burlandolo , e gittandoli nella faccia ogni

f orchitia, con ogni ſorte d’oltraggio . Doppo condotto nel giardino

ciel Monastero gli ferirono la testa, dalle uali ferite vſciua in tanta co

ia il ſanguexhe non era conoſciuto per?

con vn’archibugiata l'ammazzarono ‘. n

accia d’huomose finalmente,

Wwf”; ſul

ti ad i” Fu

n.

Martin'- , o

mar” del

Veſcouo di

mmm-44.
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as Il P. Vicario della Certoſa, mentre duraua, qu’efia così crude:

le,ed acerba llragc ſi sterte naſcoſto per timore,ma fù (non sò comu)

trouato,e ſubito ſpogliato dell'habito, c’ou minacciarli la morte ſe non

daua loro l'argenraria del Conuento nelleloro mani. Nondimeno pro`

Vìffiì'd‘l" mettendo ducëto piaſire fù laſciato; nè ſi tosto hebbero d’vn ſuo diuo

Cerr-ſa a”, . . . . _
Wien_ to 1 denamcome rompendo ogm promeſſa feded amazzarono. Il R. P:

F.Gioacchino Priore dell’ifleſſa Certoſa , per liberarſi , fece dar molti

denari à quei ſcelerati, credendo ſatiar la loro intzordigiazpur fatti nel

l’amoreuolezza più crudeli,li ſpararono vn’archibug'iatada qual cilen

…mohM do ſparata nel petto la_palla(non ſenza miracolo ) li straccio l’habito ,

Pad” rm.- ſenza toccarli la pancia , ma ſolamente restando ferito nel braccio má

4-“4 Cm*- co leggiermente . Doppo l’eſſer stato il buon Padre per molti giorni

f" prigione, kù laſciato , e ritornato à Colonia viſſe pochi meſi , poichu

dal molto patire , c’hauea fatto , non molto doppo , ſantamente ſe ne

morì . >

Le crudeli) , che maggior crudeltà nonſipuò 'udire , e martirio di molti

Relrlgr‘oſiFrancejzflniflguito nella Fiana’m per

marzo degli Hera-'ri . Cap. XII.

29 Ella Fiandra da gli Vgonotti steffi erano vſate infinite:

Taëfgffi; crudeltà, ed in ›artieolar furono morti di crudele , ed a

ſu, …L ccrbiſſima morte alcuni Religioſi, ch'io narrerò quì appreſſo diffuſa—

mente . Vennero ne’medeſimi giorni i Geuſei nimici,e ribelli di Dio,e

' _ del loro Rè,e come ſitibondi del ſangue de’Reli ioſi, meſſero tutte le

;"ÎZLÉÃ" Città, e Terre di quella Prouincia ſollopra . Weñi ſcelerati (per non.:

Munn-,5, laſciar ſorte di martirio , che non foſſe eſercitato ne’poueri Religioſi )

hauendo nell’e mani molti Frati Certoſini, Canonici Regolarhe di San

o" Fmi Franceſcme del Carmine,_gli andauano martirizzando à due due con

…,- Mm dnierſi martiri). Fra questi ne preſero due,i quali furono bolliti Vlul , e

w…- d.- doppo furono cauati tutti strutti dall'acqua, e dal fuoco cocente, che.,

Giuſti per tre hore bolli gagliardamente, furono gittari à mangiar à i cani , i

quali(per miracolo)parendo hauere à nauſea quella carne,doppo hauer

,mi-mm la ſiatata,ſi partiuano .Alcuni altri di questa medeſima maſſame furono

n imp… [ri. paſſati con groffiſiimi stiglioni dalle parti posteriori fino al collo,e c0
l‘m'" sì ancor viui posti ſopra acceſi carboni, e irando attorno loffigllſione;

li cuocen’ano come carne di vitello , ò d’a tro animale per far arrosto .

go Più oltre (che ar coſa impoffibile , ed hor-renda da penſarui

pure ) pigliauano il graſſo , ch’vſcito dal fuoco colaua d'ogni partenza

Glu/ü v"- ſerbato in diuerſi vaſi di rame , doppo quel martirio, alcuni em ij an—

:j’gjîî'îff dauano perle strade della Città con quei vaſi in ſpalla gridan o per

…mn-…1.- diſprezzo,e deriſo=à chi véd’io söza frateſcaichí vuol cóprar à buó‘prez

xì'ffie zo lardo di porco Papeſcoëchi vuol fornirſi da me d’arrosto Romanoë

laonde quelli ſchemi, e molt’altri,ch`io (per lo dolore, che ſento nello

ſcriuere)nó raccóto,andauano gliempiiGeuſei dicèdo, dop o la mor

te de’Santi Cattolici Religioſhe sbeflando i corpi,e le carni oro.Men—

' tre
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'tre molti Religioſi stauano in vna stanza per douer elier martirizzati

tutti , non s'ai citando altro , che qualche ſorte di martirio straordi ñ

nario, e fuori ell’vſato; v’era vn F. Giacomo Franceſcano Fiamengo, F- aim***

d’età di 25. anni , ed vn F. Girolamo Certoſino d'età di trenta , i quali 5mm" '

erano d'vna bellezza di corpo incredibile , per la quale ſi faceuano riſ—

ardare, ed inſieme compatir da tutti, che giouani tanto belli doueſ—

ſero così vituperoſiimente morire. Non era in loro minor la diuotione,

vnica bellezza dell'anima , di quello ch'era quella del corpo , e ſicomc

col corpo moueuano à pietà, così colla diuotione incitauanoà lagrime

i ri iardanti . Si trouaua quiui vn Zuber Tedeſco , huomo pieno dicarità , il quale vedendo fra molti Frati, che doueuano eſſer martiriz- 'rm/2., .~,,

zati quelli due, ſi mosteà pietà , che giouanicosi belli , e così diuoti “'"f' i**

haueſſero à morire; onde preſe alcuni panni ſecolareſchi , che teneua, m"

ed vna notte hebbe comodità d'andar dou’erano iFrati,e quiui ſpoglia—

tili de loro panni religioſi , li vesti de'panni ſecolari, e dando loro li

bertà, li fece fuggire. Dubitando poi il Tedeſco d'eſſer ſcopertmpigliò

l’habito del Frate Certoſino , e vesti ſe steſſo , e quaſi per ſcherno an

daua ublicamente fra le genti , hauendo le maniche iene di ſab

bia , facendone l'aſ›erges , per doue caminaua: di mo o , che con.,

qäuest’ effetto ( che a tutti era tenuto , che foſſe fatto er iſchernir i

l eligioſi ) il Tedeſco liberò i due Frati dalla morte. L’iiabito del Fra

te di S. Franceſco , ſii preſo d'altri heretici, ed empiuto di paglia in..

ſorma d'huomo , fîi legato nella piazza ad vn palo, e riempiute le ma- mmm…

niche di quel Frate di poluere, che vestiua l'habito di S. Franceſco , fù .m mf.

dato fuoco alla polue , doue eſſendo il Frate finto, composto con mol— ?fui-md***

ti legni duri coperti di paglia , n'andò l‘habito inſino al Cielo , arden

do ; e diuedendoſi quei legni in più parti, iqualí, doppo eſler giunti fi- '

no doue poterono andarenirornarono in diuerſi luoghi della piazzazcd

in questo modo ſcherniuano non ſolamente gli habiti delle ſacre Relió_

gioni, ma anco i ſanti loro Fondatori .

z. Dè] Padre Fm Gíouanm' Rinotorta, e a'z‘ Fra Pietro Menquío

mai-tirato” *un miracolo d‘wn’lmagíne della Mad

dalemz . Cap. XIII.

3 t QVantunque il ragionamento di questi due Padri,doueſſg Vefcpong‘

cominciare da Fra Pietro , nondimeno fa biſogno ſecó— P53". Puffi_

do l’ordine dell’bistoria trattar prima del P.F.Giouanni; dico dunque, 74. …1.

che FÎGiouanni Riuatorto, detto ancora R inu storto. fu Sacerdote), ſu* '1'!

e Padre molto Religioſo, che nel Capitolo celebrato in Auignonc.- ,

l'anno i572. fù fatto Ministro Prouinciale 5 il qual ſubito volendo có- F. Gſm…

pir quello, che ſpettaua al ſuo vfficio , depolla ogni aura , ancora— mmm.

che m ogni luo o vi foſſe qualche a uato degli heretici, ſe ne paſsò ad Pal-ſum…

Arli, ed andan o doppo in Lingua occaflgipreſſo l'acque morte,ò le.; 712222,!"

foſſe Mariane , ſu preſo da li heretici , v cendo della grotte di Vzlló c'knfl- .

uerde gli arcliibugieri , ne qual luogo teneuano il preſidio , ed in_

'T0 mo Wario. ~ R `r r quel
\ Ì..
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quello ſi conduceano , e ſubito lcgateli le mani dietro , e gitratolí vn

laccio al collo , conducono alla ſpelonca delle crudeli, ed atrocíſſime

bellie , vn’huomo da bene , vn venerando vecchio, ed vn’parientiſſimo

,Padre , come vn huom ſcelerato,e reo , con molte ingiurie, dishono—

ri , beffe, vrti,ſianconi, percoſſe, e ſchemi . Conduceua questo buon.,

Fm Pm" vecchio ſeco per compagno il diuotiſíimme Religioſo F. Pietro Men

MM… quio, nato in San l’ao o ,luogo posto in Prouenza, ap reſſo Manaſca

W‘ìſf'Ì-I gli ui , Dioceſi d'Aquio , Sacerdote , Predicatore molto iiudioſo , e della

'""m" Religione meritiſſimo , il 'quale per rihauerſi alquanto dalla fatica del

caminare , di comandamento del Padre ſe ne veniua ſopra vn mulo, il

quale ſu tosto dagli heretici co i pugnali vcciſo , allaJueſenza del ſuo

Padre legato ; a cui il cariſſimo compagno ragionan o,e mezzo mor—

to, inanimiua à patire coſlantiſiìmamente per ſimil cagíon la morte., .

Vcciſo dunque questo, elaſciato il ſuo corpo inſepolto , che ſi! doppo

ortato nel Conuento dell'Oſleruanza d'Arli, cacciano il Padre in vna

retta rigíone , ed iui lo tennero tre meſi,cibato del ane delle lagri.
me, laſídiandoſi intendere di laſciarlo qualhor pagati i foſſero cinque

cento ſcudi d'oro , non ragionandoſi però delle bagaglie , ch'egli ſeco

hauea , perche quelle per ragion di guerra erano fatte loro; finalmente

la coſa (i riduſſeà questo , che s’ei ſi voleua prouedere della vita ſua..

era biſogno , ch’ei pagaſſe trecento ſcudi; la qual ſomma di denari po

FñGív- Pax* ſciafix pagata per ſuo riſcatto dalla Prouincia di Prouenza , e ſù libera

:ffhfiz'h to; ma in quella prigionia s'inſermò di maniera , che non li riſanò mai

x. .mi. f.. ſino alla morte.ed in quel tempo,ch’ei viſſe, ſù vn continuo afianno,ed

Pnſmñ vna continua morte. Morì finalmente in Arli Guardiano del luogo,ed

iui ſii ſepolto . ì

3 2. Hauendo li perſidi heretici girtato à terra,e distrutto ilConuë

to di S. Chiara di Carcaſſona della Prouincia di S. Lodouico , e tal

Miracolo mente , ch'altro non-Vera restato ſe non vn ſepolcro, ed vna Croce di

”"*W‘* pietra ornata d'oro , e di vari colori , con vn'imaginc della Maddale—

na, a' )iedi della Croce; nè eſſendo ancor ſatij , andò vno d’eiſi ›er ti

rarla À terra. e fatto vn laccio lo poſe al collo della Maddalena,penſan~

do, che quell'imagine non foſſe così ſorte . che tirando di buona forza

non veniſſe à cadere, e cominciò fortemente à tirare; ma Iddio non…)

permeſſe , ch' vna tanta ſceleratezza haueſſe il loro deſiato fine , perche

fece venir à quel ribaldo lc vertigini, ed in maniera crudeli, che li die

-de à fuggire , ſenza ſaper oue s'andaſſe , abbandonando il laccio . Eſ—

ſendo cio stato riferito al Veſcouo,ed al popolo Cattolico , fatta vn-:L-o

ſolenne proceſſione,andarono con gran pompa à quella Croce, dout.:

an iuati,il Veſcouo comandò,che folle portata vna ſcala , ſopra la quale

aſcendeudo cgli,cauò il laccio dal collo :ì quell’imagíne con vniuerſal

pianto; e con ſupplicheuolí preghiere interceſſero da Dio il perdono

del ſacrilegio,da quei ſcelerati commeſſo .

Come
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Came r' Geufl-í Heretiez’, entrarono in 'tm Monastero di Monache
i dell'ordine del Padre San Fm nceſco, di Ruremona’u ,

e del/IMHO; crudeltdflbefec ero al queste pouere

ſeme di Dio. Cdp. XIV.

3 3 Alnotte delli ſei di Giugno,iGeuſei s’accordarono d'entrat

in vn Monastero di Monache bigie , dell'Ordine del PS. F- Fluſſ

FſJnCest'O’Ch’Cſî nella Città diRuremonda,onde aſ ettata l'occaſione, Enza?"

fllquanti gittarono à terra la prima porta della clau ura con tanto stre—

pito,che tutte le Monache ima inandoſi di quello, ch'era , ſi leuaronodall’Oratione , che ſoleuano ſalire in uell’hora doppo il Mattutino ,e

quà, e là corrëdomó ſapendo doue aſſicurarſhperch’erano tutte ſpauè- p Mmstní'

tate , e fuori di loro medeſime . Era dentro la prima porta vna corti- a MM….

cella coperta , doue era poi vn'altra porta aſſai forte , e ben custodita , ”ſul-tf- d- ì

nella uale toccando , e gridando.: Aprite , aprite; niuna riſpondeua, :Î‘Î‘fi‘ ”‘"*

ma ſiilentiuano le ſpauentoſe voci andare al Cielo,e pianti delle Mona— '

che incredibili :Vedendo gli empij heretici, che neſſuna com ariua.:

ad aprir la porta , con alcuni stromenti di ferro,e con l'armi hasta.:

la leuarono di peſo, fuori de' gangheri; nè potendo però cadere,eſſen

do pontillata di dentro fortiſſimamente, anzi quaſi del tutto murata.›,

con piettedportateà mano , v’acceſero il fuoco . Mentre la porta arde

ua,creden oſi le Monacheffihe colla porta ardeſſe anco la Caſa,e quiui

tutte doucſſero morire nelle fiamme, montarono ſopra le finestre , o

gridauano miſericordia, le cui voci erano portate dal vento per tutta.: . _
'la Città : ma tutti erano cos!` occupati ne* proprij negotij , ( eſſendo Inizi-ff;

tutta la Città posta à fuoco , e fiamma) che non ſi poteua attendere :l Mena/ieri*

caſi d'altri. Haueuano anco quelli heretici fortiſicati ipaſſi di modo , 4*"- _Mm'

che ſe bene foſſe venuto l'aiuto , non haurebbe otuto contrastar con_- ;ſiſſnj‘l‘îm'

quelli, che per guardia 'erano 'con molti archihugí posti alla bocca di

tutte le strade . Non vedendo altro rimedio, lc ſpauentate Monache ſi

ſerrarono nelle proprie celle al meglio,che poterono3e fra uesto men

tre, hauendo-il fuoco fatto aſſai potente strada , gli aſſaſſini eretici,an—

ſij dell‘honor delle ſante Monache, entrarono per tutte le parti, e come

leoni ruggenti correuano per tuttiiluoghi del Conuento , gridando :

Fuori Monache: Fuori Monache . Sentiuano le Ver ini di Christo

queste voci, le quali traſigeuano loro i] cuore , eſentiuano i strepiti,

che per caſa faceuano quei diauoli: onde parendo loro vederſeli intor—

no ſpaſimauano di paura; nè altro ſa euano che farſi in tante angoſcie,

che pianlger, e chiamar Nostro Sig. aiesù Christo in loro aiuto .

34 oppo che (ſcorſi per caſa,e gittata ſollopra ogni coſa) non.:

videro le Monache , gittarono à terra le porte delle loro celle , e quiui

facendo à quelle manſuete pecorelle i ma giori strani del Mondo,lc_›

laſciarono più morte , che viue . Tutte le K/lonache, vedendo ogni co—

ſa in confu ione , ſi diedero à fuggire verſo la porta ; ma'l fuoco, ch'era
acceſo, vietaua loro l’vſcita , douellàilſiognò , che staſſero à _diſcretíone

~ ' r r a . di
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di quei ſceleratí malfattorí , i uali doppo hauer vſato ogni ſorte di

crudeltà verſo le poucre ſerue di Dio ,ſi diedero à rubar ogni coſa_- ,

che poterono hauere , mettendo il resto à fuoco, e fiamma ; e poi par

MMMU tirononel far del giorno, laſciando ogm coſa in vltima ruuina. Doppo

mmm…. la partita de gli heretrcr, alcuni ve ne restarono naſcosti nel Conuento,

laica-_eſci con diſegno di rubare alcuni argenti , c'haueuano ſerbatiſpei' non.,

ff"; '""'" ell’er veduti da gli altri ) ſotto terra in alcuni buchi , i quali aſpettando
'm ' di far l'effetto nel mezzo della notte , s'erano naſcosti in vna stanza:La

onde, venuta l‘hora del Mattutino ,l ſino che le Monache stauano all'—

oratione in coro , gli appiattati vſcirono fuori della stanza , per andar

appunto dietro in coro à pigliar gli argenti ſotterrati ; e mentre questi

heretici ſacrileghi camínauano , furono ſentiti dalle Monache, le quali

dierono nelle grida à più potere . Allo gridar delle Monache, vſciro

no i vicini, e corſero verſo il Conuento , per ſoccotrer le Monachu,

e fra tanto accortii ladri dell`aiuto,che veniua contro di loro,idierono

à gambe, laſciando gli argenti ſotto terra ; ma trouati poi dalle Monafl

che furono diſſottetrati.

Della morte diſei Bean' Fran' , 'ucciſi con ogni crude/td dagli berm’ ci

nella Francia , cioè Fr:: Pietro Odíon, F. Giuliano' Guóico , o

Fm Giovanni di Luſimfikídolfo Giamet,l².Gm`do

Tedeſca , e Frat' .Emm'ca Vite: .

Cap. XV.

35 Eîsendo ríempiuta, quaſi per ogni parte la Francia di diuerſi

verme-4 ~ hcretici , i quali crudclmente aſlaltarono diuerſi Conuenti

;ti-link di San Franceſco , ed ammazzarono molti Frati; nel Castello chiama

Timmy”; to Oſan , ammazzarono il Beato F. Pietro Odion, non ſolamente Pre

To sou‘rch. dicatore , ma Lettore in ſacra Teologia , nel Conuento di Castel Ro~

'ffií‘ſhm dolfo , il quale eſſendo albercgato nel detto Castello d’Oſan , fù da gli

ſuſan…. herctici ſcoperto, c con gran 'iniquità, e crudeltà ammazzatoj, andanf

di.” m- doſcne al Cielo colla >alma del martirio.

"WW" ‘ Nel Conuento i Roffi entrarono gli heretici , ed il ptimo,che`

trouarono dentro alla porta della clauſura , fù‘l Beato P. F. Giuliano

p. 55."... Gubico , Predicatore , e confeſſore; equiui con vn pugnale lo paſſa

Gubm vm'- rono da banda à banda, e ſubito inginocchiatoſi, diſſe ;Uicst‘n e reſe.:

f" l'anima al ſuo Signore . -

Nel Conuento detto Madunij , furono ammazzati il Beato P. F.

Giouanní di Luſia , e’l Beato Padre F. Rodolfo Giamet , Predicato
ti molto celebri, e detestatori de gli,v heretici . Eflendo ;ſaccheggiato

:1. [if-;anni il Conuentoin vn 'luogo chiamato Fulgerio, questi due P-P.s‘o[-›poſero

L30921)? à gli herettcr, ›er nprèderh de'loro errori; pero _aſſaltati co armi d'asta ,

Gian”: , v.- furono paſlatr vno da parte à parte, e‘l Padre Giouanm vecchio, e qua—

“ffi 4‘ _Eli ſi decrepitoñ, fil ferito sù la testa , d’vn colpo , che ſubito lo meſſe;

.
.

‘"”‘" morto à terra.

` ' Nel
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Nel Conuento detto Berc0rio,il Venerando Padre F.Guido Teſi

deſco, giìGuardiano di Castel Rodolfo, era ſolito riprender gl'herc—

lici, i quali vedendo il Padre in gran conſideratione del poſolo, per la ROMA"

de to ammo.

ſua buona dottrina , e ſanta vita , non oſauano ( non ſi ve endo il co- M… 4,3,,

modo)ſarli diſpiacerema l’odiauanoà morte.()ccorſe, ch' vn giorno, 'mmc-'

il Padre fù veduto nell’horto d'alcuni heretici,i quaſi vedendoh quella

occaſione, entrarono per vna buca fatta nel muro , e quiui con molte

ferite nella Perſona d'ogni mrte, l’ammazzarono .

Nel Conuento di Co letti del medeſim'Ordine Franc-eſcano, gli F. Emgrír.

Heretiei ſpararono vn’archibugíara al Venerando P. F. Emerico Vi- Vit-"mf'

tet , e colto nella testa mori ſubito; onde ſoccorſo da' Frati , doppo

morte, lo trouarono colle ginocchia à terra, in modo d’oratione; e ſu

ſepellito, e tenuto da’Cattolici in molta veneratione,per la ſantità del—

la ſua vita, e per lo martirio ſofferto perla Fede Cattolica.

DI' molli PA dri , the pat-'rono nell‘ Ingbilterra gran perſèrutíom per [L,
i Fede Cattolica; e come Giouanm' Stai-eo , Dottore diuotiffìmo

della Religione Franufſmnafld inquí/Îtore della Regina

María d'Inghilterra, doppo [a morte di lei,fiì ap

piccam, per [a Confiffione della Fede Cat

:alia-a. Cap.XVI.

36 IN questi tempiJ'Inghilrerra er: venuta à tanta beſlialità,che

non ſi poteua parlarpublicamente in difeſa della Fede Cat’- F F ,

tolica, ſotto pena capitale ; per lo che ogni ſorte di Relioioſi , e nrti— fill-:TZ:

colarmente la Reliuione Franceſcana era maltrattara , e iiirono orzati ſu Hifi-ri.

ueí pochi Padri, c ferano rimasti in quell’Iſola fuggirſene , vedendo,

c e l’altre Religioni, il ſimile Erceuano ; ma fuggir non volle il Signor

Storeo diuotifflmo della Religion Franceſcana, ed amicíffimo di quei

Padri, ma ſaldo, e ſorte nella Santa Fede, ſe ne rimaſe in quel Regno;

il quale fu martirizzato d’acerbo, e crude] martirio, come quì appreſ

ſo deſcriuero z e quantunque egli non ſia Frate Franceſe-mo , per eſſer

tanto diuoto della Religioné Serafica-l'hò voluto porre come benefit.—

tore,e come vero Cattolico, che merita di lui eſſerne tenuta memoria;

e ciò ſeruirà per vn vero ſpecchio di costanza,ed eſempio notabile d’zñ_

vn vero, e Cattolico Christiane.

37 Era Giozstoreo Dottore Eccellenti ſiìmo , nell’vna, e l'altra.)

legge, huomo Cattolico, e diuoto di S.Franceſco, e della Religione)

ſua, e Lettor publico del Re nell’Acca-demia Oſſonicnſe,e fece l’vffi—

cio di Cancelliere appreſſo il Veſcouo di quella Città per molto tem— ,nm

po': Laonde eſſendo in quel tempo permrbato turto'l Regno d’Inghil— 51,-..

terra, perla ſeparatione d’l‘lenrico . e Caterina, Rè, e Regina; stertu

ſopra di sè in penſar quello, che ſar doveſſe , ò ammogliarſi , ò Farſi

Religioſo Franc-.eſcano. e doppo ſi riſolte d'a mmogliarſi , e gliò vna

Si nora principaliſiima, detta Giouanna Verſa-a 5 ſi! fatto ubiro Go—

pcáomre diqueìluogomel cui maneggio sì portò così felicemente.»

. econ

MO
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e con tanta ſodisfattione di tutti , ch'era í’timato de’primi di quel Re:

gno.Oltre il valore nell'armi, era così eloquente Otatore,che facendo

Ela-fioriti* vn’Oratione nella morte d'Henrico Rè,ſottoOdoardo ſuo ſucceſſore,

ſſd-PSE:: eſaltò con tanta enfaſi la Cattolica Fede, che molti offeſi nell'animo lo

a: mms:. fecero porre in carcere, nella quale vi tlc tte molti giorni, e meſ1.Ma_›

cauatone finalmente a'prieghi di molti, ſ1 parti, ed andò ad habitare in

Fiand ra, viuendo ſem ›re cattolicamente. Doppo, al tempo della Re—

gina Maria, derelitta al Rè Odoardo, ritorno in Inghilterra,e fu fat*

Mo… 4,… to Inquiſitore dell'heretica prauità , nel qual vfficio,eſercitandoſi ſan

mg… M.- tamente, eſſendo da ſe odioſo à i nemici di S.Chie\a , venne ad acqui

"`" flarſi molti contrarii; n'è marauiglia, eſſendo , che la verità partoriſce

odio.Mori la Regina Maria,dóna certo diuota,e religioſamella cui di- ñ

nità, ſucceſſe Eliſabetta; nel tempo della quale, molti di quelli,chu

ſſalla Regina Maria erano stati galligati, diſſero parole indegnc della.;

3m" dif!"- bontà della morta Regina Mariagrattandolada crudele.Quelie parole

;ELF-'fm vditc dallo Storeo, non ſe ne paſſarono ſenza riſposta, però diſſexbu

non conoſceua, che la Regina Maria hauefle peccato in altro , che nel

laſciar in terra, e particolarmente in quel Regno, la radice di quella—

maledetta hereſia; poiche con molti rami, ch’ella haucua tronco,biſo

gnaua hauerli ſradicati à fatto,perc’hora`l Regno non si farebbe fauola

del Mondo, con tanto danno vniuerſale , dalla siRcliOione , della vi

smm‘ m.t:1,c della roba, come della perdita del credito, e della ſua antica repu—

“rm- tatione . E perche la Regina Eliſabetta non ſolo era infettata,ma fraci—

da, ed ammorbata da nella carognmſubito i cultori di questa Setta.), ‘

ſ1 diedero à credere, c ele parole dello Storeo foſſero dette ſopra la.;

Regina, ouero finſero di così credere, et dar più colore all'empio‘ lot

diſegno; onde non ceſſarono mai di ca unniarlo, infino à tanto, che ne

_ ` foſſe meſſo in carcere .' Doppo l' eſſer stato per alcuni anni prigionp,

DEL—ZZ?" nacque occaſione dilfuggirſene 5 onde ſi partì ſegretamente , e tornò

in Fiandre, c stando in ouanio, doue hauea studiato, eletto , viueua

con vn penſiero, che l’affliggeua molto , i] qual era questo , che ſi do

leua d'eſſer fuggito dal Martiri0,:h’in Inghilterra gli era apparecchia

DW"... to perla Confeflìon della Fede Cattoli_ca.Di modo , che viuendo in..

fuſi F…. ucsto penſiero, che l_o disturbaua aſſai , conoſcendo guanto in quel

r Im" il egno foſſero in odio i Frati-particolarmente dl San ranceſco, per

”""m' eſſer da loro gli Vgonotti tocchi ſul viuo nelle loro predicationi , de

terminò di farſi Frate , c d’eſeguire il enſiero, che già haueua,quan

do alla ſua conſorte ſoſle piaciuto di ſiirſi Monaca ,' accioche poteſſe

Iſpli- lapenitenza della colpa,che li pareua, hauer commeſſa nel fuggir il

artirio.

Del
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Del Deſiderio, c’buueua qrm‘îo diuoto huomo difar/i Frate Franceſe-ano,

e di patir il Martirio della Fede Cattolica ; e comefinalmente

firmi-ſeri in Londra , 0m- riconoſriutoſri carrera”

e non mollo a'oppofatra morire.

Cap. XVII.

38 Continuando nel buon propoſito di farſi Frate , uando

haueſſe potuto', il diuoto della Rcli ione France cana_

Giouanni Sroreo , tentò ,e procurò ogni via poſſibile per conſeguir

questa ſua díuota volontà, per hauer occaſione non ſolo di farne peni- F. 54W"

tenza 2 ma di conſeguirne il Santo Martirio ; ma frà questo mentre li r-fl. …1.

venne occaſione d’andar ſopra vna naue che (piena di mercantie proi-ſ" "PMP'

bite) andaua in Selanda; onde , ſpiegate le vele à i venti, vide l’lnghil

teſt-1; la uale veduta da lui, leuò le mani al Cielo ringratiando iL)

Maestà di(l)io, che le deſſe mezzo , e modo d’adempire quello , che.,

già tanto tempo deſideraua Venne doppo alcuni giorni nella Città di

0nd”, onde conolcíutofil ſubito carcerato nella Torre di Londra;e

quiui stando con allegrezza , diceua publicamente à chiun ue li parla- .

ua, ch'egli non era lo getto alla Regina Eliſabetta, er e er ella here—

tica, ma ben’eſſere va allo , eſuddito del Re L'atto ico . Chiamatoñs'm‘ “ì

doppo alcuni giorni in giuditio, con molti altri Cattolici d' Anuerſa.; ,:,',':“…"

furono tutti cond ennati, come offenſori della Regia Maestà , e come;

conſpiratori contra la Regina . Facilmente l'haurebbe potutonegarlo

Storeo, e non ſolo non volle farlo, ma confcſſaua liberamente, che non

conoſceua niun Giudice in Inghilterra,eſſcndo ſuddito del Re` Catto—

lico:. La cauſa , che moueua lo Storeo à dire , che non conoſcerla)

Giudice in inghilterra, era la ſentenza del Sommo Pontefice,publica

ta contra la Regina , che la priuaua d'ogni poteilà,e giuriſditrione di

comandare; onde niun magistrato ordinato da lei era validosperò per

non incorrer nella icomunica , ancor lui confeſſaua liberamente, che,

non conolceua Giudice‘giuridico in quel Re no . Di modo , che:

per non hauer ſcrupolo i cóſcienza, volle piu presto verſar il ſangue,

(come ſcriſse alla moglie,) e morire, ſe bene haueua l'età di ſettant'an

ni. che confeſſarſi ſoggetto della Regina Eliſabetta . L' vltimo di

Maggio, venuto il Cultoste della pri iona à trouarlo,gli dimandò ſe)

voleua parlar con ualche Miniltro Îlella loro Sctta,auanti , che mo—riſſe,- al quale riſpocie, che non voleua commercio alcuno con heretici,

ma che per ſua conſolatione deſideraua vn 'iacerdote Cattolico .

39 Nel carcere vicino à quello dello Storeo , v’ era il Religioſo l

Archimandrita Fenario; il quale per la confeſſione della Fede Cattoli

ca, era tenuto in gran cullodia: onde iii conceſſo, che'l detto Religioórmd- un.,

ſo viſitaſſe lo Qtoreos i quali inſieme ritrouandoli` ed accarezzatiſi l’vn ffil‘fl'ſ'f"

l'altro aſiarono tra di loro molti ragionamenti ſpirituali,e doppo tut~r '"`

ta quel a notte stettero vnitamente in Oratione,porgendo calde,fed aſ—z

. e: .
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«im-,a pio

fettuoſe preghiere al grand’Iddio,conſortandoſi l’VDOaCOfl l'altro à ſoſ—

ferir atrentemëte la morte per la confeſſione della Santa Fede di Gic

sù C risto, e per la S.Chiela Cattolica, ed Apostolica RomanaJl pri

mo di Giugno venneroi sbirri , ed a erta la carcere gli miſero vna.:

grosta corda al collo,c lo menarono liiori verſo il luogo del ſupplicio;

il quale andaua lie-tamente rendcndoinfinite gratie al Signore , e pre—

gandolo con grand‘astettm c’haueſſè pietà diquei miſeri, che non ſa—

peuano ( acciecati dall'ombra dell‘hercſia ) ciò cheſi faceſſero. Eſor—

taua quelle genti à 'viuer nell'vnione di S. Chieſa , e predicaua con...

tanro ſeruore, certificando quel popolo, che quel breue tormento, che

patiua,gli daua l'eterna vita. Condotto al tribunale della morte, gli iîl

detto d'vn Signore principaliſſrmo : Sei tu ſuddito della Regina d'In

ghilterra E al quale riſpoſe, che nolla conoſceua per ſua Signora . Altri

Ministri de gliherctici ` li diceuano ; Credi tu , chela Regina , doppo

Dio, ſia ſupremo capo della Chieſa d'Inghilterra ?a’ quali riſìon en

do diſse.Che non era quiui per diſputare,perche ſe bene dice e di nò,

non ›er questo li crederebbono , ma non dando orecchie à questi Mi—

nistri di Satana ſso, voltatoſi al popolo,l’eſortaua :ì viuer in quella fede,

c’hehbe da’ſuoi maggiori già rant'anni, e credere , che la Chieſa , della.

quale fù'l primo Pastore San Pietro , e ſucceíſiuamente i Sommi Pon

tefici era vna ſola,purgata col ſangue pretioſiſſimo diN.S.GiesùChri

stozLaondevedendo quei manigoldi l'efficacia nel dire , ela perſua

ſioneracciò non interueníſſe qualche commocione , come di già nu

dana chiaro inditio il popolo, legata la fune alla forca , rimoſſo il car—

ro, doue staua in piedi, restò appiccato , ed ancora viuendo , fù meſſo

in terra, e li tagliarono il membro virile , gli apc-rſero il ventre , eli

cauarono l’interiora col cuore palpitantc , e doppo apertogli il capo l

leuarono le ceruella , ed in vn tanto tormento il diuoto Gio. Storco

mandando l'anima ai ſuo fattore,ſinì questa caduca vitasper lo che pia—

mente ſi deue credcre,che godi l’eterna Beatitudine.

;Al-”lino rmdeljbfferto dal B. F.Teadorx‘co La” , con grandma co-ſi

Benza, :fortezza d'animo . Cap . IVIII.

40 Ati il martirio in Zutſania l’ anno 1572. il B. F. Teodorico

Loet, il ?Hale per le ſue ſante doti , fù eletto Guardiano d’

Embuia, nel qual v cio ſi ortò in maniera , che non ſolo da' Citta—

dini, ma dall'isteſſo Conte i Mommeſio era grandemente amato; ap~

preſſo il Conte eſsendo falſamente da gli heretici accuſato , ed eſſendo

al tormento della corda , eſquiſitamente fu tormentato , e di tal ma—

niera , che à pena gli membri erano inſieme congiunti, e ciò fecero ,

perch’ei negaſſe la ſanta fede;li quali tormenti con tanta patienza role—

rò il B.P.che più non ſi potrebbe dire . Finalmente doppo cstergli sta

ta tagliata la testa , ſii fatto in qearti , e negli appeſi alle mura della.;

Città, non ſenza gran pianto, e lamento itutt‘i ittadini . Il martirio

di questo Padre lo rendono certo il testimonio di molte perſone càcgnc

- i
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di ſede,_che vi ſurono preſenti 5 i quali l'hanno raccontato ad vn P. F. 10,-, ;ma

Giouanni,Priore di Neomago dell'Ordine de‘Predicatori,Prouincia— »raga-{een

le per Gheldria, e per la Frilia, amico del detto P.Teodorico, ed han- QLL”

no ſottoſcritto, ed affermato per vera questa historia,per lo detto P. il …1,5,

Vicar.P.Hermano I.0chcn, Guardiano in quel tempo del Conuento

Dauerterienſe, ed il Rcu. Filippo BoeſlioNeſcouo della Cittàmonſi

name con Zutfaniazconſorme a’quali,con quella maggior breuitaì, che

ſia poſſibile, qui leguentemente narrerò. .

41 ſu ſingolar Prcdicatore della arola di Diomella Promncia’del

la Germania inferiore, come nella heldriamella Friſia,nella Braban. l-'J'hulniu

tia, e nell’Olauda il BZIeodorico Loet ,il qual eletto Guardiano dell' CLS-TLP…

Embrica, ſi portò in quel carico così perſetto , e ſantamente , che fù '

ca ro non ſolo a’Fratís ma cariſſimo a’Cittadini , e dal Conte di Mom

meſigmolto amato . Douendoſi l‘ anno l 57 I. nella festa della Pente— AV** è _RM-f

coste celcbrar in Roma il Capitolo Generale , egli vi H1 mandato dai 'IÎLZÌÎ'Î

Padri, il quale v‘andò in habito di ſecolare, e come di ſoldatmper po- ſaprai'.

ter ſicuramente paſsare per le guarnigioni de’ſoldati; ritornando poi`

portò molti grani benedetti dal Sommo Pontefice, ”iuilegiati d' aſſai

ndulgenze, per donarne ad huomini ]›ii,c ſemplici. itorno egli dun

que come …mail ſeguitarel’vfficio ſuo del predicare , riprendendo

íouenteivirii di quellegenthe leloroliereſie ,_ conuíncen ogliallb

volte, nella qual coſa egli valo'roſamente, e ſecondo il luogo , ed il té—

po, s’esercitaua; laonde erciò ſi tirò l'odio di molti contra,i quali per

riſentir ene, e rendere ad)vſo d' huomini iniqui mal per bene,l`accuſa—

rono al Conte, dicendo che l'anno innanzi era. stato ;ì Romane dal An— 5 HM…

tichristo Idolo (che così chiamano gli heretici il Sommo Ponte-fico) ATM-"'11

hauca ottenuto tant‘anni d’Indulgenza , quanti hcretici egli porca con 3" 'ì'm‘ì‘ ‘

qualſiuogliaſortc di maleficio leuar dal Mondo , ed aggrauauano ca

lunnie con argomento di ſoſpettione , allegando l‘ habito diilimulato ,

ch'ei nell’andar à Roma portò, che pareua di qualche conſideratione ,

lPOiChCv-'ì clri non sà l'animo di chi porta habito diuerſo da quello del

a Religione, c non da Religioſo , ma da ſccolare,cntra in qualche ſo—

ſpetto, e qualche penſiero più toſlo di creder male, che bene; e tanto

maggiormente precipita colui in nella credulità,quanto egli è più in-ñ

clinato ad eſſere di prima impre tone, come ffi’l Conte , e ſeco inſic—

mc tutta la ſua corte , il qual s'accrebbe di maggior credenza, dando—

gli à creder i delatori, cli'egli allora foſſe venuto à Zutſ-ania per auue

lenare tutti,i pozzi , e tutte le ſont-me di uel luogo , e per vccider lui

con vn’arclribugietto, perſuadendolo à vo erlo ſar prendere , e con-aſ

pri tormenti elaminarlo; nè vivolſero più prieghi, ne perſuaſioni,ac—

CÎOſi‘lC folle carcerato, perche tosto fîi preſo, legato, e dato nelle mani 5 f…. z….

del Governatore ,il qual'eſſendo di Setta heretica , inſieme con molt' gim

altri della ſorte ſua, riccuè non ſenza piacere questo buon Padre , ed

allcgrezza ancora, poiche li veniua dato per nemico , e traditore della

patria, perche ſotto ucstí titoli , ſi poteua allargar ne’ tormenti à voler

ſuoJcnza tc ma, che i foſſe rimprouerato,ch’egli haueſſe ecceſso i ter—

mini. ì Tomo urto. S ſs Fece ‘
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42 Fece egli dunque primieramente apparecchi'ar padelle infbſi

cate, e con quelle à poco, à poco fiirono abbruciate le piante de'piedi

alReu.Padre;edop io hauendolo tutto fatto ſpogliar nudo,fecelo inal

. _ zar alla cottura, e cirandolo molto , fecero che le membra ſi ſeioglieſ

ſero fra di loro ; è questa ſorte di tortura diuerſe da quella , c'hoggidi

6:' tormenti s’vſa in Italimperche distendono il corpo nudo ſopra vna tauola.e rac

mgr-'m- comandano le mani ad vn ferro ſopra-1'; capo , che non e` più alto però

fl‘u" di quello, che‘l patiente ſia ſopra la tauola,doppo legategli i piedi con

argani, e caruuole tirano la fune, in maniera i chei membri tutti ſi ſe

parano l‘vno dall‘altro.Questa crudeltà pochi anni ſono, ſu introdotta

d'alcu ni in ltalia,ſpinti à ciò ſare dal Diauolo,inucntore, e padre delle

crudeltà. e dell’iniquità, ma vſauaſi diuerſamente . benche poco tem—

po duraſieJìurono dunque da’crudcli ministri diſſolute le giunture (le'

membri del B.Padre, e con fac-:lle ardenti gli abbruciarono i fianchi ,

doppo nelle ferite vi fil gittato lardo bollente-accioche nó ſolo rellaſó

. ſero della carne nudele colle, ma le viſcere ancora . e contra lui final

mente vſiirono tanta crudeltà, e tirannide, quanta ſeppe mai trouaru

mmm" la maledetta, e diabolica loro mente, ed 'eſſendo eqli già tutto diuenu—

5 ,mm di_ to inutile, e non Vl eſſendo quaſi membromhe folle all'altro attaccato,

”oflrì 3m- fi‘i contra quello data la ſentenza della morte, la qual egli riceuè con.,

_WT-w "- molta patienzaſſeguitando le veflígie del ſuo Re Chriltoul quale Siria
“m” cui: ad om‘ſionem dm‘ì‘x/.ngiamai aprì bocca.Le quali coſe eſſendo co—

sì, vorremo noi ſorſe ſeguir il parere di coloro ñ. che confederati colla

morte, e posta ogni loro ſperanza nelle bugie gridauano, che l'huomo

ſanto doueua pagar le pene delle querele impostegli, hauëdole confer

mate(ſi come aſſeriuano) nc`tormëtièma chi accuſe-rà l'eletto di Dío,al

quale daDioè stato cöceſio nö ſolo,che in lui creda,ma :îco,che per lui

patiſcmQgel Dio,che diede forza à Filippo rimo di vincer cö mara—

uiglia vna gran guerra,abbandoner:ì li uoi lerui ne'totmëtiëQleliìld

dio,che dice,ed il cui dire e` ſare,Cum ipſofinn in :riti-lazione, ”ip-'am

cum, cb-glonjîeaóa eum ?lo ſono con elſo lui nelle tribulationi,e ne lo

cauero,e lo gloriticaro è Forſe non ſarà vero quello. che dice lo Spiri—

to Santo, Jap-'anziana non *vinci: mal-'tia ?la malitia non vince la ſapië

za?O pie orecchie nó accóſentite d’vdir vna tanta bestemmia,io perme

çonſelloingenuamente, che questo Martire c` stato più glorioſo, e più

ſimile à Dio d'ogni altro, impercioche li Caluini;’:i,hanno hauuto ar—

dire di dir tal bestemmia in lui 5 diceuano quei perfidi , che Christo

haueua mancato nel patire, Ò im ›ietà da non eìl`er tolerara d' orecchie

immane-Ma argomëtano di que o P.e dicono che mëtre c6 tormèti l'7

cſaminauano nó riſpoſe àcolmche li foſſe dertihauel’ſe affermato. Pshe

chi tace cóferma,ó ſce-lerato argomètminiqua presñtionaed ingiusta

cóclulione,douendo la verme non finta confeſſione farlo reo. non vna

preſunta, e ch’ancora non_ſi preſummperche la nCgJtiua‘ ſi pmna lem

prc per la taciturnità dellìinterrogato, qualhor quello di che {interro—

ga ridonda in danno dellìmterrogato; ma ſe _tornaſſe in ſuo *Pl’OAl pre—

lhmerebbe ben conlentiree‘Ma Perche non dicono il ſimile di Chrílllo,

. _ , A i
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il qual preſo. ed interrogato diceua: Sr' *babi: dr'xero non ”Idefix/ia”—

tem, dr intenrogauero 'vor, non reſpana'eór'tir mihi. Se io ve le diròmon

perciò melo credercte( diceuail'figliuolo dell'altiſiimm) c_s'io inter—

rogherò voi, nè per questo mi riſpondereteë biſogna onmnamentfl,

concludere questo martire eſſer stato innocente.

43 La grandezza dc‘tormcnti, e crociati, ò che renda stupore alla

i mcnte.e`› nÒ`,ſc per l'acerbità delle pene dell' animo hà patito qualchb

mancamento , adunque hà confeſ ato Christo Signor nostro non par—

lando, ma morendo , ma ſc la fortezza del corpo, hà aiutata l’infermi

tà dell'animo, e non ha patito col ſpirito , questo lo rende più illustre,

il quale vinta la paura del ſecolo,e ſprezzate le pene del corpo,comin

ciaua con ferma ſperanza per via della morte à poſſedere la vita eterna.

Incrudelendoſi li carnefici verſo lui, eſſo nel cuor ſuo diceumEzimrz.)

ſi ucciderà meſperaba in eum, pone me iz—xta te , (o cuíuſuír mama: puó'

net contra mer-.ln telo tefiír ”rem-,ch conſci”: mn” in excel/fr : por? te

neómrſptro [num Soli: iflſiízífl, grz-e moa’o carni: mortali: nnócpmpe

dita, mex 'Dr'rfíficg lucirgraziffimnm exiáeór'tfuWemfliOÈAncorachc

m'ammazzaſle io ſempre ſperarò in lui,ponimi al tuo dirimpctro,e poi

guerregni meco chi ſi ſia, ch'io‘nol stimo . lo hÒ’l mio testimonio in.:

Cielo,e il mio corriſpondente ne gli eccelſi; ſ`pero,dòp o le tenebre,

la luce del Sole di Giustitia,la quale ancorachc hora ſi; impedita dal

la nuuola di questa carne m0rtale,da qui .ì poco renderà vn gratiſſim o

ſplendore del a viua luce.O beatiſſimo Martire , qual lingua potrà eſ

primerequell'alle rezze, che ti furono date dal Signor Dio tt~o.-acciò

ustaffi quanto e' oaue il Signore :l chi lo ſostiene,c quanto fedele nel—

e ſue opere, non cercando di tentar quello, che non può, ma compa.

rendo in campo cötro la tentatione, il che ci conceda di ſperimentare

quello, ch'è benedetto ne’ſecoli de’ſecoli. '

l

Egli poſcia ſecondo la ſentenza fu decapitato , doppo diuíſo in., F‘ì’ſh‘l’ſh"

parti. e quelle attaccarono alle mura della Città, non ſenza gemiti , e.:

pianti de’ſedeh , e dc'diuoti Cittadini.

Del P.F.Gia:Pam‘u'a, e d’vn caſh Marantz/reſa, occorſo nella Próm‘ncr‘a

di S. G‘ìoflppe . Cap. XIX.

44. Glace ſepolto nel Conuento di Lcuanio, della Prouincia.; c

' della Germania inferiore , il Padre F. Gio: Patritio di

24,” ínquar

tilim’fc.

r

nation Scoto,il ual eſſendo Ministro della Provincia di Scotia,c con— “RGW”

ſeſſore del Seremlſimo Giacomo Vicctè di Scotia per molti 'anni , ed fammi,

eſſendo da gli heretici inſieme con altri uaranta Frati, mandato fuori 'ì'

del Regno bandito, venne in Louanio, oue in ſanta vecchiezza reſe., .

l’anim a al ſuo Creatore l'anno 1572.

Nella Prouincia di S.Giuſeppe,nel Conuentodi S. Franceſco d’

Alaeios, occorſe vn caſo degno d’ammíratione, ed è questo; che ſubi- Mme-l- fl:

to, che fù fornito di ſabricare questo Conuento,vn figliuoio vnico dc] xvi'? Pul';

ñ ”anche la

peritiflimo Medico Ale gio, caſcò in vna graue infermità, etale,che lo 5,….

Sſs a. con
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Veſt** 65:,

conduſſe à morte , ed hauendo grandiſſimi , e preilantiffimi rímedij

adoperato, nè vedendo alcun ſegno di ſanità , l’anfioſo Padre andò ;ì

quello Conuento, e pregò li Padri di eſſo , che filceſſero Oratione per

la ſanità del ſuo figliuolo , facendo voto , che ſe’l ſuo figliuolo

reliaua libero , tutto 'l tempo di ſua vita _, voleua diſpenſar ir..

medicar li Padri di questo Conuento , e ciò per amor di Dio ,

e] er carità . Moſíi quei diuoti Padri dalle preghiere del ſcon—

ſolato Medico, fecero affettuoſe Orationi à Dio , perla restitutiono

della ſanità del figliuolo inſcrmo, ed( ò coſa marauiglioſa ) quello,c’

hauea laſciato quaſi morto, e che rendeua lo ſ›iritoà chi l‘hauea crea

to, nel ſuo ritorno à caſa lo ritrouò ſano; e de tutto libero; per lo che

quello, ch’vna volta hauea religioſamente promeſſo , diligentemente

ogni volta , ch‘ occoreua con ogni sforzo , ed affetto cercaua d' oſſcr~

uare . J il ‘

Vita del Venerando RPM-*o di Gan!, à’da Gundam , huomo

zelanlrflìmo dea-:ſalute degl'lndíani .

- Cap. XX. '

45 L B.F.Pietro da Gandauo , nacque nella-Città di Gant , il

I uale per ſchiuar le delitie, ed i piaceri della mondana vita

col mezzo, Selle quali , ſouente il Diauolo, ſuole traucrſar gli huomi~

ni, nel uincipio della loro giouentù, e ſeco tirarli nell'ccerno precipi

tío, ſi ottopoſe'al loaue giogo del Signore,riceuend`o l'habito del glo~

P -Pv‘m- d‘rioſo PS. Franceſco , nel quale quantunque foſſe degno del Sacerdo—

Gil-”Lai

u .

Se i” ”ſli

nell’hlic .

”ſig-5 ùgl'

[mit-mi ma!.

n vini* .

tio, volle nondimeno perla tanta ſua humiltà , llarſene ſempre Laico 3

dou’egli dimoſtrò eſſer huomo molto costante , e di Ferma ontà nella

Religione Ciiriiìiana . Egli ſentendo raccontare de’paeſi nouamente

trouati nell' Indie, da Fernando Corteſe, dell' infinita moltitudine de—

`gli huomini , ch’adorauano gl’Idoli, da buon ſpirito commoſſo,ſi

íſpoſe volcrin quelle parti :idare,pcr eiercitar bene l'opera,ela ſua vo

catione nella vigna del Signorc,ed inſieme con F.Giouauni`l`echo ſuo

Guardianom F: Gio. Aora,amendue Sacerdoti, ſe ne paſsò in quelle.,

bande . Egli era di marauíglioſo ingegno, e faciliſſimo ad apprender

qualunque buon’arte , ed vfficio ciuile, c Clll‘lstiílſ‘lOJîl qual coſa plur—

ue eſſer’ſatta da Dio in quella prima conuerſionc di quelle gent1_,c 'L,

veramente haueano biſogno grande dell'aiuto ſuo ; acciocbe loſlero

ammaestrati non ſolo nelle coſe ſpirituali, ma nell‘humane, e nello

ciuili ancora . Egli primiero di tutti cominciò iui ad inſegnare:.

di leggere , di ſcriuere , dicantarc , e ſuonare, con stromenti muli—

cali, efinalmente f`u egli il primo, che inſegnò la Dottrina C-ilrh_

ſtiana. i ` _

46 Inſegno ad alcuni figliuoli de’ nobili del aeſLz_ ,

rima , clic veniſſero i dodeci Religioſi, in Tezui'co, e oppo m

Mcſiico , doue llette quaſi tutto’l tempo di ſua vita , eccetto al

cuni pochi dì,che ſu in Tlaxealà 3 egli ſu autore,cli'inl\/Ie\iìco cíilertro
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zlphumil ,e piccida Chieſa di San Franceſco ſi ſabricaſſe l'illustre”I ;mf-“m

ſontuoſa,e tato celebrataCappella di S.Giuſeppe,nclla quale i di folti… “mf, _ ,

ls‘adimauano gli habitarori per vdire la diuina parolaned i diuini vfficij, nn.”- , .

ed ad apprédere la dottrina della fede.Fecc ſabricar vna ſcuola per li fíí ſ"““~

ciulli,ed appreſſo,alcun'altre caſe,dou’impara\lì~ro gl’Indianià dipinge—

re,e doue lì dipingeuano l’imagini de‘Santi, ch’vſauano in quel paeſe.:- hfl… 3

Fece ancora imparare ad altri l'arte del muratore, del lauorar legnami, quel/(gup'

del fabro, del ſartore . ed altre ſimili arti . Haueua preſſo :alla ſcuola.; ;JK-ſi…

la ſua cella, nella quale conducendoſi il giorno , attendeua all‘orationî, …1443”

alle lettioni , ed altri ſpirituali eſercitíj, ed alle volte. anlaua à vedere

ciò che faceuano 'gli ſcolari - Teneua particolar~ cura, ch'i Fanciulli ſoſ— fl _ ,_

ſero ſollecita-mente ,'e con molta diligenza eſercitati , e che ſi congre— 27'721" ‘

gaſſeroi giorni della Domenica,e delle Feste , a-…l vclirle Meli": . e lu ſan”:

predicauoni . Eſaminaua , ed ammaeliraua quelli. ch‘erano pcr con

traer matrimonio , e quelli , che doppo la confeſſione , erano per rí ~ è… e, i

ceuere il Sacre-ſanto Corpo del Signore . Predicaua , ogni volta , che D,,,",,-‘,,', i:

non v'era Sacerdote , che perito Foſſe dcllzLfÎtuella Indiana, la qual egli lſ’lgu- ln'

ſapeua mar-auiglioſamente, quantunquehaueſſè la lingua impedita.) 4"***

così , ch’à enal‘intendeſsero i Frati 3 ma l’lndíani lo'ntendeuano co

me s'vno di loro foſſe stato . Egli ſcriſie larga , e copioſamante nella.)

loro lingua la Dottrina Chtistiana,che stampata ſe ne vì attorno.

47 Ordinò parimente lc compagnie di diuotionmch'ogidî ſono ap

prello quelle genti;accrebbe ſempre il culto diuino inſino à i Cantori,

e ministri , c quanto à gli ornamenti. e vestimenti ſacri , nella già detta

Cap ›ella di San Giuſeppe, e quanto ancora alle croci, ed a’candelierí ,

ed altre coſe ſimili ,ch’ in proceſſione ›ortar.li ſogliono; in maniera ,

che non era in ninna Città di tutto l'vmuerſo Mondo . clic lì poteſſu “WI-55'"

trouare , così gran numero di queste coſe , come in quel luogo. Edifi- :STATE:

cò molte Chieſe, così nella Città di Melſico , come alti-oue: Conſumò di: .
eágli in queflcſſcoíè cinquát`anni,eſſendo in quel luogo venuto giouane,

e inſegnò molte coſedi gran bontà, cdi libertà Apo‘iolicaflmn vſan—

do maggior diligenza in altro , ne s'affaticando più, che nell‘honor di

Dio ,e nella ſalute dell'anime ;onde auuenne,cla'egli acquistò molte.: Maul….

anime al Signore . Egli ſu caro à tutti , c talmente , che con ſeiſando

molti altri Sacerdoti l‘Indi-ani , e predicandoloro , molti amauano F.

Pietro , quantunque aico‘, ſopra gli altri, come padre loro , e da lui

pendeua tutto’l goucrno di Meſſico, e della vicina regione; La endo

ſoleuadire l'Arciueſcouo di quella Città . ch'era in quel tempo Frat'

Alfonſo di Montniar, dell'Ordine de'PrcdicatoriJo non ſono Arciuc

ſcout) di Meflico , ma sì F. Pietro diG-ënt , Laico di San Franceſco .

Everamente ſe uesto buon Frate hauelſe voluto riceuere gli ,ordini Mad-'Pr

ſacri, ſarebbe egli stato l’Arciueſcouo 3 perche Carlo Vinto , che ſu ma':

natiuo di quella Città , della quale era altreſi F. Pietro, ed haueua.;

molto bene notitia della ſua bontà, l’baueua già inuitato à quel carico,

ed à quella dignità . Questo buon ſeruo di Christo amò con ſingolar

beneuolenza gl‘Indiani , e non manco in coſa alcuna biſognoſa cr li

o_
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loro ammaeflramcnti . Egli ſcriſſe molte lettere à iReligíofi Fiamenñ'

. ghi , e ſopra il tutto à quelli, co’ quali era viuuto, eſortandogli à con

Ã’MUÎ_ durſi nella nuoua Spagna _, per coltruare la vigna di Dio . Non era egli

,,, zum_ meno amato da gl'lndram , ch‘cr amaſle loro ,e ſpecialmente da’Meſ

m…. ſicani , come ſi conobbe nel ſuo ritorno di Tlaxcala, perche nella gran

palude di Tczcuci, meſſa in ordinanza in forma di battaglia vn‘armatz

di naui, gliandarono con randeallcgrtzzaincontro'.

48 Vn'lndiana di Me rco, ſoleua ogn’anno, per ſua diuotionb ,~

dare i veflimentí à cinque Religioſi ñ. ed vna volta andò à trouar Fra...

Melchiore da Bcneuento , ch' all’hora haueua la cura di San Giuſe pe,

e gli diſſe , che volcua darli quei vcstimenti , e recitandoglii nomi de'

Religioſi , vi nominò tra loro, questo buon Padre , à cui quel Prato

diſie , ch’egh era morto: ed ella all’liora,c con gran ſpirito riſpoſe s io
l'offero :ì F. Pietro , tu fiume parte à chi ti pare . Egli |sìaflatico molto

nella ſanta Vigna di Dio , e particolarmente ne’ſuoi principij,rompen—

Fi- blñüifi do molt’Idoli , e ruuinando i tempij loro . Fabricò in vita fur, ed in...

fl’" diuerſi luoghi iù di cento Chieſe, nelle quali s'inuoca il nome di Dio

vero; Souentciè

ſe ne ritornaſl’e nella ſua patria , ma con l'aiuto di Chrilio , com'cgli

conſeſsò in vna ſua lettera ſcritta à i Padri di Fiand ra,rcllò liberato.l~ù

egli huomo d'ammirabilc humiltà, come li vide, non volendo acccttar

il Sacerdotio , hauendo di poterlo ſare tre autorità , ſenza haucrle mai

ricercate , nè procurare ; l’vna da Paolo HI. Pontefice Maſſimo; l'altra

dal Capitolo Generale celebrato in Roma , ſotto il Miniſieriato del

Generale F.Víucenzo Luncllo ; la terza d’vn Nun tio Apostolico , che

ſi trouaua in Corte preſſo Carlo V.e perauuentura procurare da quel—

lo,che gli haucua voluto dare l'Arciueſcouato,di che ſopra dicemmo:

ma egli volle ſeruir ſempre in quella humil vocatione , colla quale ha

_ ueua preſo l‘habito - Mancò questo benedetto Padre l'anno r 57a.del

Mn; nel la cui partenza n‘hebbero tutti dolor gräde,e vennero alle ſue eſequie ,

'337-1 "fl'ìò'e molti in habito da duolo,ſi fecero in vniuerſale l'eſequie da ciaſcuna.:

'im', …"--Com agnia priuaramente , ed in ciaſcheduna_habitatione cclcbraróſi I

*nf-im**- ſuoi unerali 5 e furono tante,e così grandi l’oflerte er quella fatte, che

“ mſì‘ffl" di quella rendita ſi compì di finire il Conuento dl Meſſico . Doman

darono à iPrclati dell'Ordine gli habitatori del luogo , che’l ſuo cor—

po foſſe ſepolto nella Cappella di S. Giuſeppe, vicino di Meflico , ed

ellendo loro ciò cancello ,lo tengono in orandiffima veneratione 5 e la

""m" "' ſua effigic ſù dipinta in tauolc ;come dipinta H1 ancora . e ſi troua in.;
ma!” vene' ` - ñ - - ñ , . - - ~ -

mn…. tutte l’habrtatrom dr qualche nome , quella de (dodCCl prmu fondatori

della Prouincia del Sant'Euangelobnclla cui Prouíncia , viſſe , e ſanta—

mente morì, e ſepolto giace il P. F. Pietro di Gant, ò di Gandauoffio

me detto habbiamo .

Mara'

u tentato dal Demonio, accioche laſciato quell’vfficío, '



CAPITOLO x11. zi:

Martiri!! del Beato Fra Trame/Ea Meerbeeana , patito per la

canfeffione defla Cattolica Fede , fe per la predica—

tíone della *verim‘ Córíflíana ‘

Cap. XXI.

49 NEI primo tempo , che le Città d'Olanda, e di Zclandia ſi

ribellarono alla Religione Cattolica, ed Apostolica Ro- Veſc= (3518

mana,ed al Rò Cattolico loro Signore, il Beato F. Franceſco Meerbe- Pmì‘

cano, che ſi trouaua all’hora in luogo ſicurmc fuori di quei eri-roll', e ‘

di quei tumulri , temendo , cli’ i Frati del Connento di Do raco, pri- F.. France/Ze

ma Città d'Olanda, e’ſortiſſima . la quale in guiſa d'Iſola e` attorniata ”mm-""

dall’acque dolci, di cui egli era stato qualche tempo Guardiano,e con

frutto molto grande , ò dalla paura , ò dalla ſperanza ſcherniri . non..

commerteſiero qualche coſi! indegna della ſua vocatione, mostrandoſi

gli heretici molto fiiribondi , e maſſime contra l Frati dell'Ordine di

an Franceſco , quantum ue lo ſpirito gli diceſſe,come gia à Paolo A—

postolo, che standone à odraco , erano certi d'eſſer-ein pericolo di

catene, di prigione, e di morte ſanguinoſa, nondimenomon riputando

l'anima ſua più pretioſa di ſe steſſo, come veramente d'Apoſtolico ſpi—

rito ieno, cr amore della ſacra vbbidienza , ed inſieme de' Frati c6—

me 1 alla ua cura , con animo íncrepido ſe ne paſsò al ſuo Conucm ,
_ ,. . . . , ._ . , - Dagli/nr'

to , ed à gl rnimicr , a quali (ra venuto in grand odio , crche molto ,iu-imp),

liberamente predicaua la verità della ſede cattolica , iîitto animoſo p.12.”- pi.

dalla fimezza dello ſpirito , con petto inuitto ſi dimostrò , e diede; 35""

à vedere ; da’quali da crude] rabbia ieni , poco doppo ſi! preſo , ed

in molte maniere oltraggiaro, ſh poii’o prigione , non opponenxlogli

altro . ſe non che nelle ſue rcdiche li chiamaua Vuarerramens in..

ragionar Tedeſco . con qneilo nome ingiuriando gli Anabatristi , de'

quali gran copia ie ne trouaua in quella Città , ed in molt'alrrc Ter-ñ

re . e Ville dcll'Olanda , e della Zelandia . facendoſi con questo no

me best-2 di loro , e ri rendendo l'auariria de' Ministri di quella ſetta ,

i quali in vna vniuerſal’ congregatio'ne haueuano decretato . che neſ

ſuno poteſſe eſſer riceuuto nel loro conſortio , ſc'prima non haue-Ls

pagati ſei ſcudi al Ministro , iquali sborſati ſc n‘entrauaxoi nelle loro

ſinagoghc . ò conucnrieole dc‘maligni, c per ciaſcun ſcu oli veniua.;

con vna mano ſpruzzata addoſſo l'acqua reJda , colla quale n‘on ran-ñ

to {i battezzauano, rm abiurauano , e malediceuano il Veriſſimo batte—

ſimo di Chriîlo , che già haueuano riceuuto nel grembo della Chie—

fa; nè potendoil pio Padre ſopportare l‘inrollcrabile,ed cmpio in~

ganno di quellegenti . le chiamaua vcnditrici d'acqua , perche ven

deſlcro troppo cara la lor acqua molto vile, la quale impierà , ace i0—

chc manifesta ſoſse ài più ſemplici , edàquelii, che non erano an

cora ſedorti , quando liveniua nelle ſue rcclichc occaſione di trattar

di quella ſetta , non con altro nome , clic con questo finto da lui li

chiamarla, cioè Vuacerramens ,'ed inſieme li riprendcua , nè poten— -

` do ñ~
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do queſta ſua Città , quegli improbi ſostenere , s'incrude’irono con:

tra lui aſiaipiù di quello , che fecero contra alcun'altro , ii' qual@ ,

doppo molte fatiche , ed eſſer ſlato ventitre meſi prigione tra’l ſctore ,

e pieno di ſcabbia , conoſcendo , ch'ei non poteua più lungamcntu

viuerc , cauata vna groſſa quantità di denari da' fedeli, lo liberarono,

permettcndoli; ch'ei ritornaſſeà i ſuoi , e così mfcrmo , e mal diſ.

poſlo , ſi: condotto al Conuentodi Louamo , doue non poten

do con rimedio alcun humano eſſer curato , à pena potè

viuerc vna ſettimana; morì questo Caualier di C hri

flo nel fiore della ſua età, trouandoſi hauerc

poco più di quarant'anni ;e fù ſepol

to in quell‘rſleſſo luogo.

IL FINE DEL' SESTO LIBRO.
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